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Ugli  è  fuor  d'ogni  dubbio,  che  fra  le  cagioni  per  cui 
la  lingua  italiana  non  solo  non  fiorisce,  ma  è  per  cosi 
dire  strapazzata  in  alcuni  paesi  ove  non  è  succhiata 
wl  latte  della  nutrice ,  ne  parlata ,  vuoisi  annoverare 
la  mancanza  di  Vocabolarj  di  dialetto.  Infatti  come 
osserva  il  ch.«"-  Francesco  Cherubini,  a  chi  mai  non 
nato,  o  non  educato  in  Toscana  non  occorre  tuttodì 
qualche  diflicoltà  di  parole  o  di  frasi,  ove  a  trattar 
abbia  ài  materie  familiari,  o  di  arti?  A  chi  non  con- 
viene sovente  adottare  espressioni  men  che  giuste,  od 
usar  circonlocuzioni  dannose  al  bel  dire?  Persuase  di 
questa  gran  verità  abbiam  veduto  non  poche  Provincie 
d'Italia,  Milano,  Brescia,  Ferrara,  Bologna,  Venezia, 
Osimo ,  Verona ,  Napoli ,  Palermo ,  Pavia ,  Mantova , 
Genova  dar  opera  per  essere  provvedute  dfdizionarj 
delle  loro  voci  vernacole,  e  il  Piemonte  fra  esse  non 
fu  l'ultimo  ad  andarne  prtìveduto. 

Il  primo  a  darci  un  Vocabolario  Piemontese-Italiano 
''u  il  medico  Pipino  nel  4783,  di  cui  abbiamo  anche 
aJcuQi  sonetti  e  canzoni  in  questo  nostro  dialetto,  ed 
una  (grammatica  Piemontese-Italiana.  H  signor  Conte 
Luigi  Capello  di  San  Franco  ne  pubblicò  poscia  un 
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altro,  ma  piemontese  e  francese  sul  finire  della  gallica 
invasione;  nel  qual  tempo  attendeva  pure  il  dotto  sa- 
cerdote Zaili  da  Chieri  alla  pubblicazione  di  un  altro 
nelle  quattro  lingue,  piemontese  cioè,  italiana,  francese 
e  latina,  che  pubblicava  poi  coi  tipi  Carmagnolesi  dei 
valente  tipografo  Barbiè  nel  4815  in  tre  bei  volumi 
in  8».  Esauritasi  l'edizione  di  questo  quadrilingue  dizio- 
nario, il  tipografo  di  Carmagnola,  a' cui  tipi  aveva 
già  affidato  lo  ZalIi  quel  suo  lavoro,  concepì  il  disegno 
al  certo  lodevolissimo  di  darcene  una  seconda  edizione 
in  due, voi.  in-4o,  proponendosi  d'arricchirla,  siccome 
fece,  di  nuove  voci  e  definizioni. 

Un  altro  piccolo  Dizionario  Piemontese-Italiano  il 
Professore  Ponza  andava  intanto  compilando  e  pubbli- 
cando in  Torino  nel  1826  coi  tipi  Ghiringhello,  e  nel 
1827  con  quelli  della  Stamperia  Reale,  eccitato  da^Ii 
Ill.<"^  signori  Sindaci  di  questa  Capitale,  ad  uso  delle 
Scuole  della  lingua  italiana;  e  alcuni  anni  dopo,  cioè 
nel  183i,  mandava  in  luce  dalla  Stamperia  Reale  l'ul- 
timo suo  in  tre  volumi  in-8o. 

Nel  18i3,  trovandosi  esausta  anche  l'edizione  di 
[uesto,  pensò  d'accingersi  a  darne  una  seconda  con 
nolti  miglioramenti  e  non  poche  rettificazioni  ed  ag- 
jiunte 

Nel  1846,  acquistata  dall'editore  Schiepatti  la  pro- 
prietà di  tale  Vocabolario  coli'aggiunta  di  circa  2000 
voci  principalmente  d'uso  domestico,  il  medesimo  ne 
fece  eseguire  un'edizione  portatile  quale  si  esaurì  in 
men  di  un  anno  avendolo  dovuto  far  ristampare  nel 
susseguente  1847;  quest'ultima  edizione  tirata  al  censì* 
derevole  numero  di  6000  copie,  appena  bastò  per  il 
periodo  di  dieci  anni. 

Ampliato  il  suldetto  Vocabolario  ed  accresciuto  di 
circa  il  doppio  di  vocaboli,  questa  quinta  edizione  si 
presenta  ai  suoi  leggitori  coll'av vertenza: 

1 .  Non  si  troveranno  più  in  questo  registrate  se  non 
le  voci  meramente  piemontesi,  e  quelle  che  sebbene 
di  origine  e  struttura  italiana,  epperciò  di  facilissima 
versione,  han  dato  luogo  a'  proverbi  e  frasi  piemon- 
tesi di  più  difficile  e  men  noto  traslatamento ,  come 
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alla  parola  lunes,  barba,  pipa,  fìà,  ecc,  da  cui   na- 
scono le  frasi  fé'l  lunes, — fé  la  barba  a  un,  —  de 
na  pipa, — pie  d'fià,  ecc. 

2.  Come  in  questa  edizione  non  avranno  più  luogo 
cpie' tanti  esempi  tratti  da  scrittori  del  dialetto  pie- 
montese, di  cui  Irovavasi  sopraccarica  ogni  pagina 
della  prima,  senza  una  menoma  necessità  al  mondo. 

3.  La  versione  italiana  si  delle  voci,  e  si  delle  frasi 
piemontesi,  è  pressoché  tutta  di  Crusca;  dicesi  pres- 
soché tutta,  poiché  di  un  gran  numero  di  voci  rela- 
tive a  quelle  cui  diedero  luogo  le  nuove  e  non  poche 
scoperte  fatesi  nelle  arti  e  uelle  scienze  mancando  nei 
Vocabolari  della  Crusca   la  corrispondente  versione , 
si  é  creduto,  giacché  una  doveasene  pur  applicare  alle 
siffatte  voci,  doverla  attignere,  seguendo  l'esempio  di 
altri  dizionari   di   dialetto   primieramente  da  quello 
francese-italiano  dell'Alberti  per  la  grande  afdnità  dì 
significato,  che  passa  tra  un  gran  numero  di   voci 
piemontesi  e  francesi;  secondariamente  dall'uso,  sia 
in  Firenze  e  ne'  suoi  dintorni,  sia  altrove;  iodi  dagli 
scritti  di  autori  moderni  i  più  lodati  in  fatto  di  lingua; 
Analmente  dai   dizionari   d'altri   dialetti  d'Italia  pc 
riguardo  ai  vocaboli  che  questi  possono  avere  comu 
coi  nostri,  adottando  però  quelle  versioni  che  la  r 
gione,  l'evidenza,  l'analogia  e  sopratutto  i'inclinazioi 
ed  il  fare  della  lingua  italiana   potevano  per  le  mi 
gliori  additarsi. 

i.  Un  vocabolo  potendo  essere  suscettivo  di  più 
significati,  quanto  al  proprio  e  quanto  al  figurato,  se 
n'é  fatta  notare  la  differenza  colla  punteggiatura  del 
punto  e  virgola,  o  coU'annotazione  fig,  oppure  met., 
cioè  figuratamente,  meta f ùricamente. 

5.  Per  servire  al  bisogno  di  parecchi,  che  non 
troppo  proveduli  la  mente  di  voci  italiane  ,  si  tro- 
vano tuttavia  nel  caso  d'aver  a  scrivere  spessissimo 
italianamente  per  ragione  di  negozj  od  impieghi  si  è 
riputato  pregio  d'opera  corredare  il  più  delle  voci 
di  moUi  vocaboli  italiani  ad  esse  corrispondenti. 

6.  Non  si  è  poi  creduto  opportuno  di  allungarsi 
Iroppo  ed  in  ogni  voce  intorno  all'uso  delle  cose  si- 
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gniflcale  dalle  parole  del  nostro  dialetto ,  stantechè  i 
Piemontesi ,  a  cui  servizio  è  specialmente  compilato 
questo  Dizionario,  non  corrono  già  a  ricercar  in  esso 
alcun  vocabolo  per  sapere  a  qual  uso  sia  destinato, 
né  che  possa  essere  la  cosa  significata  da  quelte  data 
parola,  v.  g.  slotra,  brande,  fassina,  fèrpa,  vrera, 
gangai,  ecc,  bensì  e  unrcameate  per  afferrarne  la  voce 
italiana  corrispondente. 

7.  Non  reputando  necessario  di  apporre  alle  voci 
piemontesi,  che  parve  doversi  registrare,  quelle  ver- 
sioni italiane,  che  non  possono  venir  ignorate  neppure 
dai  piò  idioti ,  si  è  limitata  soltanto  la  registrazione  del 
corrispondente  vocabolo  italiano  men  noto,  ciò  cho 
si  stimò  poter  talvolta  riuscire  assai  comodo  anche  a 
chi  attende  a  scrivere  ben  altro  che  lettere  missive , 
inventarj  ecc. 

8.  Ma  basta  forse  ad»  un  iwemontese  avere  per  le 
mani  la  versione  e  definizione  italiana  delle  voci  pie- 
montesi per  iscrivere  inteMigibilmente  e  correttamente 
nella  lingua  italiana?  Non  farà  ancor  di  mestieri  co- 
noscere alcun  ohe  non  solo  dell'andamento  del  dia- 
letto piemontese,  ma  della  grammatica  della  lingoa 
italiana  per  riguardo  principalmente  allevarle  desinenze 
cui  van  soggetti  i  nomi  e  i  verbi  ? 

Ebbene,  anche  a  questo  si  è  provveduto  a  maggior 

comodo  e  norma  dei  connazionali,  i  quali  troveranno 

ui  la  teorica  degli  articoli,  della  terminazione  dei 

>mi  in  plurale,  dei  pronomi,  e  dei  verbi  iiTegolari 

ogni  loro  tempo,  modo,  numero  e  persona,  ciò  in 

li  consiste  il  materiale  della  grammatica  italiana. 

9.  Come  poi  nel  compilare  questo  Vocabolario  Piem.- 
italiano  l'autore  non  si  prefisse  d'insegnare  ai  Piemon- 
tesi a  scrivere  nel  loro  dialetto,  bensì  a  soccorrerli  di 
voci  italiane  che  corrispondano  a  quelle  del  loro  dia- 
letto, cioè  gli  ajutino  a  volgere  nell'italiana  favella  i 
loro  pensieri,  non  ha  perciò  riputato  necessario  di 
scervellarsi  nel  trattare  del  modo  di  scrivere  nel  dia- 
letto piemontese  ;  sebbene  ogni  parola  si  scorga  dotat«i 
di  tutti  quegli  attributi,  incidenti  ed  uffizi,  per  cui 
ad  una  o  ad  altra  delle  nove  parti  del  discorso  ita- 
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liano  si  ravvisa  appartenere,  non  presentando  il  pie- 
Oìontese  dialetto  parola  alcnna  che  non  abbia  faccie 
^ammaticale,  e  di  cui  non  possa  dirsi,  questa  è  verbo, 
908lanlivo,  quella  euvverbio,  ecc.,  oppure,  in  questa 
frase  avvi  ellissi,  in  quella  pleonasmo  e  va  dicendo; 
e  possa  perciò  questo  siffatto  dialetto  venir  conside- 
rato sotto,  un  aspetto  grammaticale  a  vantaggio  e 
lume  di  coloro  che  concepiscono  coi  modi  e  colle  pa- 
role di  esso,  e  che  debbono  poi  in  altra  lingua  p.  e. 
neiritaliaoa  voltare  i  loro  concetti,  in  qualsivoglia  con- 
dizione trovi nsi  eglino  collocati. 

Non   si   vuol  già  dire  con  questo,  che  si  abbia  a 
scrivere  in  esso,  come  si  fa  del  francese  e  del  tede- 
sco ecc.  ;  sebbene  dal  canto  grammaticale  non  sarebbe 
forse   immeritevole  il  nostro  dialetto  di  tener  luogo 
fra   quelle  lingue  viventi,  che  si  adoperano  in  ogni 
scrittura  (*);  bensì  si  vorrebbe  che,  avvezzandoci  a  ri- 
guardarnetutte  le  voci  al  lume  dei  dettati  grammaticali, 
giungessimo  pure  ad  addestrarci  a  voltarle  gramma- 
ticalmente v.g.  nella  lingua  italiana,  nella  quale,  più  che 
in  ogni  altra,  fra  noi  si  stampa  e  si  scrive.  Gli  è 
perciò,  che  non  si  adottò  altra  punteggiatura,  o  ma- 
niera di  scrivere  piemontese,  antica  o  moderna,  se  non 
quella  che    credette   più   confacente   alla   natura  ed 
indole  del  dialetto,  nella  persuasione  che  ogni  pie- 
montese  tanto   più  facilmente  e  volentieri    legge   le 
scritture  dettate  nel  suo  dialetto,  quanto  più  semplf 
cernente  sono  elleno  scritte  o  stampate,  cioè  quan 
più  si  avvicineranno  all'indole  della  sua  pronunzi; 
poiché  egli  è  certo,  che  tutti  quelli  i  quali  sono  il 
caso  di  servirsi  d'un  dizionario  di  dialetto,  come  oi 
serva  il  compilatore  del  Dizionario  Milanese-Italiano , 
leggeranno  a  prima  vista,  come  elleno  si  debbono,  le 
vocali,  p.  e.  Ve  e  Vo  chiusi  o  aperti,  e  lan  o  nasale 
0  naturale,  come   sono  usi  a  pronunziarle  fin  dalle 

{*}  CuDdiUac  diceya  :  le$  languei  tont  plus  ou  moim  parfaites, 
à  proportion  qu'elles  soni  plut  .ou  moint  propret  aux.  anaiyte«. 
Se  ciò  è  Tero.  qual  dialetto  é  più  prossimo  alla  perfezione  delle 
liDjroe,  cbe  11  piemontese,  di  cui  ogni  parola  è  snscettlvà  d'a- 
•auBi  per  deslnensa  e  per  grammatica? 


fasce,  e  nel  famigliare  linguaggio;  ed  imbattendosi 
V.  g.  nella  parola  tera  (terra)  ;  fèrvèta  (febretta)  ; 
por  (porro)  ;  onor  (onore)  ;  campana  (campana)  ;  Ana 
(Anna);  eglino,  come  per  naturale  istinto  e  per  abi^ 
tudine,  pronunzieranno  tosto  aperta  la  e  della  parola 
tera^  chiusi  i  due  e  della  parola  fèrvèta^  e  così  i  due 
0  delle  voci  oiwr^  por,  ecc.  né  potranno,  ancorché 
pure  il  volessero ,  leggerle  e  pronunziarle  diversa- 
mente. 

Onde  le  avvertenze  a  cui  i  benevoli  lettori  dovran- 
nosì  attenere  riguardo  al  modo  di  leggere  i  vocaboli 
piemontesi  registrati  in  questo  Vocabolario  sì  riducono 
alle  poche  seguenti: 

lo  La  vocale  e  sarà  fatta  seguire  dalla  voc.  u  ogni 
volta  che  incontrerà  di  pronunziarla  come  si  pronun- 
zia il  dittongo  eu  nella  lingua  francese,  onde  feu 
(fuoco),  maleur  (disgrazia),  scheur  (nauseai. 

2»  La  vocale  e  che  non  si  pronunzia  nelle  parole 
piemontesi,  alle  volte  forma  sillaba,  alle  volte  no.  Fa 
sillaba  nella  parola  t^rdochè,  e  allora  si  lascia  esìstere 
e  le  si  appone  la  cediglia  o  il  trema,  come  si  è  fatto 
nella  parola  suddetta,  e  come  dai  migliori  scrittori 
nei  nostro  dialetto  veggiamo  adoperato;  ed  eccone 
esempi  in  questi  due  versi  del  Balbis: 

Quante  rason  per  dril  e  per  travers  ecc. 
Tè  nen  tante  pèrsone  senssa  dnè  ecc. 

Quando  poi  la  vocale  e  non  si  pronunzia,  e  resta 
quasi,  in  virtù  della  figura  sinalefe,  schiacciata  e  in- 
ojata  affatto  dalla  consonante  o  dalla  vocale  che  le 
ien  dopo,  di  modo  che  non  può  formar  sillaba,   il 
he  avviene  anche  ad  altre  vocali  e  principalmente 
jei  monosillabi,  allora  a  questa  siffatta  vocale  e  si  so- 
stituisce l'apostrofo,  come  si  vede  praticato  da  tutti. 

3o  La  vocale  o  sarà  fatta  seguire  talora  dalla  vocale 
u  a  imitazione  pure  della  lingua  francese,  oppure  ne 
sarà  apposta  l'osservazione  relativa  accanto  alla  parola, 
allorché  o  per  proprietà  del  dialetto,  o  pel  diverso 
significato  della  voce,  dovrassi  la  detta  vocale  pro- 
nunziare stretta,  cioè  come  Vu  toscano,  siccome  av- 
viene nelle  voci  bota,  roca,  cioca  ecc. ,  le  quali  prò- 
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Dumiate  coirò  stretta  significano  fiasco  o  boUiffiia , 
conocchia,  ubbriachezza,  e  pronunziate  coH'o  aperta, 
ossìa  naturale,  significano  percossa,  roccia,  campana. 
iO.  Dopo  ciò  non  resta  altro  a  soggiungere,  fuorché 
l'aver  nella  compilazione  di  questo  Vocabolario  posto 
anche  ogni  cura  affinchè  uscisse  mondo  assolutamente 
d'ogni  voce  e  frase  atta  a  risvegliare  idee  men  che 
decenti  e  pudiche,  escludendo  senza  riserbo  tutte 
quelle  voci  e  frasi  di  simil  fatta,  che  veggonsi  regi- 
strate in  parecchi  vocabòlarj  :  e  se  altri  pregi  man- 
cheranno a  quest'opera,  avrassi  almen  questo,  che  si 
potrà  accordare  ai  figliuoli  ed  alle  figliuole  qual  sus- 
sidio a  stendere  i  loro  concetti  con  termini  proprj 
italiani,  senza  che  se  n'abbia  a  temere  per  essi  quei 
danni,  che  coi  lessici  di  alcuni  dialetti  d'Italia  e  di 
altre  lingue  si  possono  pei  giovanetti  incontrare. 
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ABBREVIATURE  SPISCAZIONI 

agg aggettivo. 

avv avverbio. 

comm commercio. 

cont contadino,  contadinesco. 

di  strum.   ....  di  strumento. 

lìg figuratamente. 

frut frutice. 

ins.  opp.  insett.  .     .  insetto. 

iron ironicamente. 

it.  0  ital italiano. 

lat latino. 

man.  prep.     .    .    .  maniera  prepositiva. 

met metaforicamente. 

mod.    avv.     .    .    .  modo  avverbiale. 

pag pagina. 

part participio. 

)1.  o  plur plurale. 

ron pronome. 

rov proverbio. 

»art.  neg.  .    .    .    •  particella  negativa. 

.)er  sim per  similitudine. 

sf. sostantivo  femminino. 

sing singolare. 

sm sostantivo  mascolino. 

T.  ter.  0  term.  .    .  termine. 

T.  de'tess.     .    .    .  termine  <Ie' tessi  tori. 

T.  di  g — '      di  giuoco. 

T.  di  cuc.      ...        —      di  cucina. 

T.  di  str.  mus.  .    .        —      di  strumento  musicale. 

T.  de'sart.     ...       —      de*  sarti. 

T.  de'  fai."  ....        —      de'  falegnami. 

T.  mil.  o  di  mil.    .        —      militare  o  di  milizia. 

T.  d'agr —     d'  agricoltura. 
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T.  de'  calz.     . 

1    .    . 

termine  de'  calzolai. 

T.  de'  mur. 

>    . 

»       — . 

de*  muratori. 

T.  d'arch. 

•     » 

— • 

d' architettura. 

T.  de'  cont. 

•    . 

,       ^-. 

de'  contadini. 

T.  dì  bot. . 

>    . 

•       —— 

di  botanica. 

T.  d'ornit. 

■    . 

*        — ' 

di  ornitologia. 

T.  di  giard. 

•    .    < 

,        — 

di  giardiniere. 

T.  di  si.     .    - 

1    •    1 

•        — 

di  stamperia. 

T.  eccl.    •  .    . 

1    .    i 

>       — 

ecclesiastico. 

T.  degli  ort. 

»    .    i 

degli  ortolani. 

T.  di  masc. 

»    .    1 

di  mascalcia. 

T.  di  lued. 

t    .    < 

,        — . 

di  medicina. 

T.  di  chip. 

>    .    < 

,       — 

di  chirurgia. 

T.  de'  legn. 

»    . 

.        — 

de'  legnaiuoli. 

T.  scoi.      .     . 

»    .    i 

1       •— 

scolastico. 

T.  di  farm. 

>    . 

■        •-— 

di  farmacia. 

T.  de'  vett.     . 

•     . 

,        — , 

de'  vetturali. 

T.  de'  mac. 

»     • 

.       — 

de'macellaj. 

T.  de'ciamb.  . 

•    •    < 

•        — 

de'  ciambellai    f  confi- 
ture J. 

T.  di  mod.  e 

par. 

»        -— 

di    mode  e  di   parruc- 
chiere. 

ucc.  .     .     .     . 

0 

.    uccello. 

.    verbo. 

.    Vedi. 

.    voce  dell'uso. 

Y 

9 

V 

0 

V.  dell'uso.     . 

t          m 

V.  frane,  o  voc. 

frane 

.    voce 

francese. 

voc.  pop.   .     . 

1    •    i 

,    voce 

popolare. 
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VEORICA 

DEI  NOMI  E  DEI  VERBI  ITALIANI 

OSSIA    AJUTO    E   NORMA 

AI  BElVETOliI  ACQUISITORI 

del  Voeabolario  Piemonlcse-llaliauo 

PER  LA  RETTA  APPLICAZIONE 
DELLE   TARIE  DESINENZE  ED  ANGMALIB  DB'  NOAII  E  DB'  TERBI 
IN  DETTO  VOCABOLARIO  REGISTRATI 

CAPO  I 

TEORICA  DEI  NOMI 

I  nomi  andando  soggetti  a  tre  accidenti,  cioè  a  ge- 
neri, a  numeri,  a  casi  detti  rapporti ^  ed  appoggian- 
dosi ad  articoli  e  a  preposizioni  articolate,  tratteremo 
dell'uso  di  questi  varii  loro  accidenti  a  parte  a  parte, 
e  innanzi  tratto  diremo  dell'uso  degli  articoli  e  delle 
preposizioni  articolate  dei  nomi  ;  primieramente  perchè 
quelli  e  queste  premettonsi  a'  nomi,  secondariamente 
perchè  intorno  all'uso  loro  suole  commettere  mador- 
nali errori  la  maggior  parte  di  quelli  che  scrivono 
italianamente. 

Articolo  I 

Degli  articoli  e  de*  nomi 

Degli  articoli  determinati,  e  delVuso  loro, 

4.  Gli  articoli  il,  lo,  V,  i,  gli  di  genere  mascolini 
e  l'articolo  la,  le  di  genere  femminino,  si  prepongonc 
a' nomi  qu%pdo  questi  servono  di  soggetto,  ossia  di 
nominativo,  come  il  re  comandò;  i  fratelli  partirono; 
oppure  di  oggetto,  ossia  di  caso  accusativo,  come: 
ossequiamo  il  re*,  amate  i  fratelli;  udite  il  maestro  ec. 
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in  nella,  neU\  nelle,  come  nella  tomba,  neW estasi, 
nelle  tombe,  nell'  o  nelle  estasi. 

23.  L'articolo  la  preceduto  dalla  prep.  su  ci  rende 
sulla,  sull'f  sulle,  suW,  cornea  sulla  panca,  sull'arena, 
sulle  panche,  sulle  o  sull'arene, 

24.  L'articolo  la  preceduto  dalla  prep.  fra  mutasi 
in  (ralla,  sebbene  dicasi  non  male  anche  fra  la-,  al 
plur.  fra  le,  e  forse  fratte,  come  fratta  turba  gran- 
dissima. 

L'articolo  la  vnol  essere  ommesso  innanzi  ai  nomi 
seguenti  di  Dignità,  Santità,  Maestà,  Altezza,  Emi- 
nenza.  Eccellenza,  Signoria,  quando  servono  di 
soggetto  ossia  di  caso  nominativo,  oppure  di  oggetto 
ossia  di  caso  accusativo  del  verbo,  come:  V,  M,  è 
pregala,  supplico  V,  M,  Questi  nomi  però  ripigliano  j 
l'articolo  nel  numero  plurale ,  onde  dicesi  le  V,  Jlf.,  ; 
le  V,  Eccellenze  o  l'Eccellenze  Vostre. 

$.  3o 

Osservazioni  soprail  vario  uso  degli  articoli  il,  lo,  la, 
e  l' indeterminante  uno  ed  una. 

Ì5.  Un  solo  articolo  non  può  bastare  per  più  nomi 
diverso  genere  e  numero  ;  onde  dirassi  il  clima  e 

afferenti  costumi,  e  non  il  clim^,  e  differenti 

stumi ;  le  lodi,  gì* inni,  i  cantici,  e  non  le  lodiy 
nni  e  cantici. 

26«  L'articolo  il  e  la  si  tralasciano  innanzi  ai  pro- 
nomi possessivi  di  numero  singolare,  mio,  tuo,  nostro, 
vostro  uniti  ai  nomi  correlativi,  come  pddre,  madre, 
fratello,  sorella,  ecc.  onde  dirai  mio  padre ,  tua  so- 
rella, e  non  il  mio  padre,  la  tua  sorella;  se  poi 
debbasi  aggiungere  a  questa  sorta  di  nomi  qualche 
aggettivo,  vuoisi  in  questo  caso  far  uso  dell'articolo: 
onde  dirassi  il  mio  buon  padre,  al  mio  carissimo 
fratello, 

27.  L' articolo  il  o  la  non  sì  suol  ripetere  fra  il 
nome  e  l'aggettivo  comparativo,  onde  dicasi  il  paese 
più  fiondo,  e  non  il  paese  il  più  fecondo;  la  cosa 
più  preziosa,  e  won  la  cosa  la  più  preziosa. 
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28.  L'articolo  plurale  gli  e  le  prep.  articolate  degli, 
agli,  dagli,  negli,  sugli  non  soffrono  l'apostrofo  in- 
nanzi a'  nomi  comincianti  da  altra  vocale  che  dall'  t, 
come  gli  amori,  gli  esempi,  gli  odj,  gli  usi,  ecc.  e 
aon  gl'amori,  gl'esempi,  ecc. 

29.  L'articolo  plurale  t  cangiasi  in  gli  col  nome  Dio; 
onde  dicasi  gli,  degli^  agli,  negli,  sugli  Dei,  e  non 
I,  dei,  ai,  nei,  sui  Dei,  ecc. 

1  30.  L'articolo  uno  masc.  indeterminante  innanzi  a 
nome  cominciante  da  vocale  non  ammette  l'apostrofo; 
ibensi  il  femminino  una;  onde  un  esempio,  un'aquila, 
t  non  un*  esempio,  un  aquila. 

34.  L'articolo  e  il  nome  numerale  uno  non  ammet- 
tono apostrofo  innanzi  a  nome  incominciante  da  Sim^ 
pura  o  dalla  Z  o.da  vocale;  onde  uno  scudo ^  uno 
\2ippolo,  un  eroe. 

Dell'uso  delle  preposizioni 
ni ,  a  9  da  9  in  ,  con  ,  per.  su,  mediante  ,  mercè,  tra. 

32.  Le  preposizioni  di,  a,  da,  ecc.  vogliono  essere 
articolate  coi  nomi  ossia  titoli  di  dignità,  di  lode  e 
pimili;  onde  dirassi  il  beneficio  ricevuto  dalla  Vostra 
Santità,  Maestà,  Eccellenza,  Signoria,  ecc.;  t  fanti 

fila  Vostra  Maestà;  assoggetto  alla  Maestà  Vostra 
alla  Vostra  Maestà, 

33.  Le  preposizioni  di,  a,  da,  in  non  soglionsi  ta- 
ra articolare  innanzi  ai  nomi  casa,  corte,  chiesa, 
zze,  (està,  città,  contado,  come:  giunto  a  casa 
i  paidre  ;  andiUo  a  corte  ;  aver  nulla  che  fare  a 

azzo;  andar  a  nozze,  a  festa, a  chiesa;  uscir 
casa,  di  città;  in  casa  questi  usura j ,  in  casa 
esser  Gasparino ,  in  casa  il  medico. 

34.  La  prep.  di  si  ommette  fra  l'articolo  ed  il  nome, 
e  il  cui  padre;  dal  costui  servitore. 

35.  La  prep.  (it,  semplice  o  articolata,  adoprasi  con 
sai  garbo  dopo  la  prep.  vicino^  come  vicin  di  Pavia, 
Cina  di  S.  brancazio,  vicino  della  mezza  notte. 

36.  Alla  prep.  a  aggiungesi  la  consonante  d  innanzi 
Dome  incominciante  da  una  o  più  vocali,  e  princi- 
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palmente  óaìl'a,  come  ad  onore,  ad  Eolo ,  ad  Àbramo, 

37.  Alla  prep.  a  sostituiscasi  la  preposizione  con 
quando  è  preceduta  dall'avverbio  insieme^  come  «w- 
sieme  con  Tizio. 

38.  Alla  prep.  da  non  darai  l'apostrofo,  e  dirai  :  ho 
ricevuto  da  Antonio,  ecc.  e  non  d'Antonio, 

39.  Le  prepos.  in,  con,  per  trovandosi  collocate 
innanzi  a  nome  incominciante  per  un'S  impura,  ag- 
giungesi  in  fronte  al  nome  seguente  la  vocale  i,  od 
e  nel  verbo  stimare^  come:  per  ispirilo  di  parteì 
con  ispregio ,  non  estimano;  e  non  per  spirito  di 
parte,  con  spregio,  non  stimano, 

40.  La  prep.  su  precedente  le  voci  un>o  ed  um 
mutasi  in  sur;  onde  dirassi  sur  un  albero,  sur  um 
sedia  meglio  che  su  un  albero,  su  una  sedia, 

44.  La  preposizione,  ossia  maniera  prepositiva  meA 
diante,  non  muta  la  sua  finale  innanzi  a  nomi  di  numero! 
plurale  da  lei  governali,  come:  quelle  cose  mediante 
le  quali,  ecc.  mediante  i  nervi  maggiori,  ecc..  me^ 
diante  molti  avversi  casi,  e  non  mediami, 

42.  La  preposizione,  ossia  maniera  prepositiva  od 
avverbiale  mercè  col  nome  Dio,  va  soggetta,  a'  sc-i 
guenti  usi.  Es.  Tutti  la  fanno  bene.  Iddio  mercede^ 
la  buona  mercè  d'iddio  ;  mercè  di  Dio;  la  Di<i 
mercè;  la  mercè  di  Dio,  Innanzi  ad  altri  nomi  regg(| 
il  più  spesso  e  meglio  il  caso  genitivo,  ossia  la  pre-i 
posizione  semplice  di,  o  l'articolata  della,  ed.  usasi) 
talvolta  coll'articolo  la;  come:  mercè,  e  la  mercè  di 
tanti  vostri  favori;  mercè  di  Ottavio;  mercè  d4 
questa  gentil  donna;  la  mercè  di  queste  bastofiate^^ 
mercè  dell*  avarizia.  Innanzi  a*  pronomi  possessiva 
adoperasi ,  o  sola ,  come  :  vostra  mercè,  sua  merce  ci 
mercede,  od  accompagnata  dall'articolo,  come:  la  Dia 
mercè  e  la  vostra, 

43.  La  preposizione  tra  e  fra  reggendo  due  penwi 
sieri,  od  anche  due  nomi  o  concetti  diversi,  non  sì 
adopera  che  innanzi  al  primo,  come  :  tra  per  la  forza 
della  pestifera  infermità,  e  per  essere  molti  infermi 
mal  serviti  ecc.;  tra  per  l*una  cosa  e  per  l'altra; 
tra  pietoso  e  pauroso;  tra  per  lo  gridare,  per  lo 
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piangere   e  per  la  paura;  tra  per  paura  e  per 

vergogna. 

Articolo  II. 

Della  terminaziooc  del  nomi  al  plurale. 

i^  Terminano  al   plurale  in  j,  od  in  a  coli'  articolo 
fomm.  le,    ì  seguenti  :  anello,  budello,  calcagno, 
carro,  cervello,  ciglio,  dito,  filo,  fuso,  ginocchio, 
labbro,  cuoio,  muro ,  osso  ,  sacco,  lenzuolo ,  vesti- 
fnento,  peccato,  grido,  braccio,  castello,  frutto,  corno, 
fondamento,  legno,  membro,  osso,  riso  ecc.  dicen- 
dosi anelli  ed  anelia,  budelli  e  budella,  calcagni  e 
calcagna,  carri  e  carra,  cervelli  e  cervella,  cigli  e. 
Uglia,  diti  e  dita,  fili  e  fila,  fusi  e  fusa^  ginocchi 
f  ginocchia,  labbri  e  labbra,  cuoj  e  cuoja,  muri  e 
mura,  ossi  ed  ossa,  sacchi  e  sacca,  lenzuoli  e  leìi- 
zuola,  vestimenti  e  vestimenta,  peccali  e  peccata, 
fridi  grida,  bracci  braccia,  castelli  castella,  frutti 
frtute  frulla,  comi  corna,  fondamenti  fondamene 
m,  legni  legna,  membri  membra,  risi  risa;   dai 
|uali  vogJionsi  eccettuare:  40  Braccio^  che  ha  braccia 
luando  significa  il  braccio  parte  del  corpo;  corno, 
file  ha  corni  quando  nota  lo  strumento  da  fìatu  così 
chiamato;  fondamento,  che  ha  fondamenta  quando 
Kon  significa  i  principi i  od  elementi  d 'un'arte;  legno; 
1^  ha  legna  nel  significato  di  legname  da  ardere; 
^*^ibro,  che  ha  membri   in   ogni   altro   senso  che 
^Ittello  di  parte  del   corpo  umano;  osso,  che  ha  ossi 
flMando  si  parla  della  parte  lignea  d'alcuni  frutti,  co- 
ro» della  pesca,  ciriegia,  ecc.  riso,  che  ha  risi  quando 
«xJcnna  jal  prodotto  della   terra  di  tal  nome.  2©  Il 
nome  uovo,  che  al  plurale  ci  dà  le  uova  e  non  i  uovi. 
^I  seguenti:    moggio,  miglio  (misura  di  strada), 
^30,  paio,  centinaio,  migliaio,  mille;  \  quali  ci 
liflno  Uaia,  paia,  centinaia,  migliaia,  mila  col- 
l'anicalo  le. 

•2«  Finiscono  in  e  al  plurale  :  4©  i  nomi  e  gli  agget- 
^^i femminini  terminati  in  a  al  singolare,  comiòmusa 

2 


(18) 
muse,  buona,  buone,  ecc.  a  riserva  dei  nomi  arma, 
ala:  froda,  loda,  vesta ^  fronda-,  il  cui  plurale  ter- 
mina pure  in  i,  dicendosi  armi,  adi,  frodi,  lodi, 
vesti,  frandi.  2»  I  tre  seguenti  terminati  in  ie,  cioè 
specie,  progenie,  effigie,  che  hanno  la  stessa  ternni- 
nazioné  al  plurale. 

3o  Finiscono  in  i  al  plurale:  1»  1  nomi  e  gli  ag- 
gettivi si  masc.  che  femm.  che  nel  singolare  termi- 
nano in  €,  ed  ì  tnascolini  che  terminano  in  o,  come 
leone,  fedele,  madre  j  leoni,  fedeli ,  madri;  colombo, 
buono j  colombi ,  buoni ,  cui  aggiungi  il  femm.  mano, 
2«  I  nomi  che  terminano  colla  vocale  i  al  singolare,  come 
genesi,  eclissi,  brindisi,  ftisi,  crisi,  parentesi,  ecc. 
3<»  I  nomi  di  dignità,  di  professione  ecc.,  proprii 
d'uomo  e  terminati  in  a  al  singolare,  come  patriarca, 
profeta  ed  alcuni  altri  d'origine  greca,  pur  terminati 
in  a,  come  epi fonema,  poema,  assioma  ecc. 

4«  Finiscono  come  nel  singolare  i  monosillabi  e 
quelli  la  cui  finale  trovasi  accentata  nel  singolare, 
come  città,  re,  pie,  tribù,  ecc.,  come  il  re,  i  re;  la 
città,  le  città;  il  pie,  i  pie;  la  tribù,  le  tribù. 

So  1  nomi  in  io  di  pronunzia  piana  coH'accento  so- 
pra la  i ,  come  in  m^ormorio  ecc.  vogliono  la  o  finale 
cangiata  in  i;  onde  da  mormorio,  calpestio,  pio,  re- 
stìo, ronzìo,  zio  ecc.  si  avrà  mormorii,  calpestii, 
pii,  ecc. 

6«  I  nomi  in  io  di  tre  o  più  sillabe,  e  di  pronunzia 
sdrucciola,  come  benefizio,  augurio  ecc.  vogliono 
cangiata  la  sillaba  io  o  in  un  j  lungo  (j),  o  in  due  i 
(  ii  ) ,  come  in  ossequio ,  odio ,  ozio,  vizio,  beneficio, 
frontispizio,  tempio,  principio,  municipio  ecc.  ec- 
cettuinsi  arancio,  cespuglio,  cipiglio,  periglio,  disa- 
gio, ginocchio,  orecchio  ed  alcuui  altri  che  s'impa- 
reranno coll'uso  ;  i  quali  danno  al  plurale  aranci,  ce- 
spugli, cipigli,  perigli,  disagi  ecc. 

7»  1  nomi  sdruccioli  in  do,  chio ,  gio,  ghio ,  glia 
di  due  sillabe,  come  bacio ,  occhio,  granchio,  agio, 
mugghio,  figlio,  vaglio,  aglio  perdono  al  plurale  la 
sillaba  o,  e  ci  danno  ftacr,  occhi,  granchi,  agi,  mug- 
ghi, figli,  agli,  vagli. 
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S»  1  nomi  propri!  flnìenti  in  io  amano  la  o  finale 
cannala  in  i,  onde  Appio,  Claudio,  Eugenio,  Orazio, 
Virgilio,  Stazio  eco.  daranno  al  plurale  Appii^  Clau- 
dii  ecc.  e  non  Appi^  né  Claudi,  ecc. 

9o  I  nomi  in  ajo,  ojo,  ujo,  come  librajo,  grana jo, 
ferrajo,  saj'o,  sezzajo,  mortajo,  rovajo,  vivajo  ecc. 
perdono  la  vocale  o  al  plurale,  ritenendo  la  /  lunga 
quelli  la  cui  voce  coinciderebbe  con  altra  simile,  come 
nelle  voci  granaj,  libra j,  ferraj,  saj,  che  sono  co- 
mani  ad  altre  simili  dei  verbi,  granare,  librare y 
ferrare,  sapere;  quanto  all'altre  che  non  inchiudono 
ambiguità,  come  in  sezzajo ,  mortajo,  rovajo,  vi- 
wjo,  cuojo,  scorsoio,  bujo  ecc.  possono  adoperarsi 
tanto  coir/  lungo,  quanto  coir?  corto. 

40.  I  nomi  bissillabi  in  co  e  go  terminano  in  chi  e 
ghi,  onde  dicesi  fuochi,  stanchi,  vaghi,  draghi,  ro- 
ghi;  eccettuasi  jwrco  e  greco,  che  danno  porci,  greci, 

14.  I  nomi  trisillabi  o  polisillabi  in  co  e  go,  la  cui 
sillaba  finale  co  e  go  trovasi  preceduta  da  una  con- 
sonante, come  in  almanacco,  ecc.  terminano  in  chi 
e  ghi,  come  almanacco ,  almanacchi  ;  albergo ,  al- 
herqhi.  Quanto  agli  altri,  la  cui  sillaba  finale  co  e  go 
è  preceduta  da  una  vocale,  alcuni  di  questi  finiscono 
in  chi  e  ghi,  com^  antichi,  presaghi,  ed  altri  in  ci 
e  ^1,  come  amici ,  asparagi  ecc.  Ve  n'ha  poi  anche 
di  quelli  che  godono  delle  due  terminazioni,  dicen- 
dosi medici  e  medichi,  monaci  e  monachi,  pratici 
e  pratichi,  farmaci  e  farmachi,  dialogi  e  dialoghi, 
dpologi  e  apologhi,  filologi  e  fllologhi ,  teologi  e 
teologhi:  delle  quali  varietà  d'uso  non  essendovi  re- 
dola stabile ,  apprenderannosi  facilmente  leggendo  i 
piò  purgati  scritti  dei  dotti  e  con  questi  confabulando. 

42.  I  nomi  in  eia  e  già  terminano  in  ce  e  gè  per- 
dendo la  t,  che  precede  la  vocale  a  nel  singolare, 
onde  da  mancia,  faccia,  caccia  <,  provincia,  roccia, 
foggia,  loggia  ecc.,  bassi  mance,  facce,  cacce  ecc. 
«Joettuansi  però:  !•»  i  seguenti  \ngia,  cioè  frangia, 
f^^ggia ,  reggia ,  il  cui  plurale  formato  colla  regola 
venerale  suddetta  sarebbe  comune  ad  altra  parte  del 
<liscorso,  V.  g.  a  frange  voce  del  verbo  frangere. 
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regge  del  verbo  reggere,  gregge  del  nome  singolare 
gregge  ;  2»  i  nomi  di  pronunzia  piana ,  le  cui  due 
vocali  finali  ia  formano  due  sillabe,  come  in  bugìa , 
ritrosìa,  restìa  ecc.,  nei  quali  cangiasi  in  e  l'ultima 
vocale  a  ritenendo  la  /,  e  dicesi  bugìe,  ritrosìe,  re- 
stìe ecc. 

43.  I  nomi  femminini  in  ca  e  ga  terminano  in  ette 
e  ghe,  onde  fatica,  monaca,  a^ica,  lattuca,  ruga, 
vaga,  spranga,  verga  hanno  al  plurale  fatiche,  mo- 
nache, amiche,  lattuche,  rughe,  vaghe  ecc. 

44.  I  nomi  d'irregolare  terminazione  al  plurale  sono 
Dio  che  ha  Dei;  uomo,  uomini;  bue,  buoi,  e  i  pro- 
nomi possessivi  mio  che  ha  miei;  tuo,  tuoi;  suo, 
suoi:  uno  (nome  numerale)  che  ha  due, 

45.  Mancano  del  plurale-.  '!<>  vent'uno  y  trentuno, 
cento  ed  uno  ecc.,  onde  dicesi  scudi  vent'uno,  ven- 
tuno scudo:  2»  il  nome  prole  e  parecchi  altri. 

Articolo  III 
Genere  del  nomi 

S«  ^" 

Genere  mascolino  e  femminino, 

» 

Non  diremo  dei  nomi,  i  cui  due  generi  mascolino 
3  femminino  non  possono  non  essere  appieno  cono- 
sciuti e  saputi  da  chiunque;  bensì  dei  meno  ovvj ,  e 
intorno  a'  cui  generi  si  suol  errare  anche  da  parecchi 
che  si  reputano  molto  bravi  nello  scrivere  italiana- 
mente. Tengasi  pertanto  da' nostri  buoni  ed  amorevoli 
Lettori,  che 

I.  Sono  di  genere  mascolino,  oltre  infiniti  altri  : 
4o  I  nomi  delle  seguenti  lettere  dell'alfabeto  A:,  x,  i, 
0,  u;  dicendosi  il  kappa.  Io  x  (l'icchesi,  icchese,  ic- 
chisi.  V.  Crusca),  il  bi,  il  ci,  il  di,  il  gi,  il  pi,  il  /?, 
il  vi  ;  oppure  il  be,  il  ce  ecc.,  opinando  il  Bellisomi, 
autore  della  più  celebrata  grammatica  moderna,  ispet- 
tore del  liceo  di  s.  Alessandro  in  Milano,  e  censore, 
opinando  che  si  possa  dire  il  be,  il  ce,  il  de  ecc. 
egualmente  bene  che  il  bi,  ci,  di  ecc. 
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2o  I  nomi  delle  piante  dì  frutti,  come  V albicocco f 
il  noce^  Vamarasco,  il  castagno  ecc. 

3o  l  nomi  d'alcune  città  accompagnati  da  aggettivo, 
dicendosi  il  mio  Milano^  il  mio  bel  Livorno^  ilpo^ 
poloso  Parigi  ecc. 

4o  I  nomi  della  settimana:  lunedi,  ecc.  escluso  il 
nome  domenica» 

5»  I  seguenti:  fronte,  fine,  fune^  trave,  carcere, 
aere,  canape,  folgore,  margine,  oste  nel  senso  d'e- 
sercito,  i  quali  però  godono  anche  del  femminino. 

6»  Alcuni  nomi  terminati  in  i,  cioè,  brindisi,  eclissi 
od  eclisse  che  pure  è  femminino. 
7o  l  nomi  dotati  delie  seguenti  terminazioni,  cioè  : 

In  ce  -  anice,  calice,  calce,  camice,  cece,  co- 
dice, dentice,  embrice,  frutice,  istrice,  lince,  man- 
tice, pesce,  salice,  spinace,  vertice,  vortice. 

in  de  -  aspide,  jaspide,  piede,  spiede,  stecade. 

In  ente,  eccettuati  corrente,  gente,  lente,  mente, 
semente,  sorgente. 

In  gè  o  gg  con  una  vocale  innanzi  ,  eccetto 
legge,  brage. 

In  ine  -  cardine,  confine,  carcine,  termine, 
crine,  culmine,  disordine,  glutine,  ordine,  pettine 
turbine,  vimine. 

In  le,  tranne  bile,  indole,  iperbole,  sistole,  dia- 
stole e  alcuni  altri  pochi. 

In  me,  fuorché  arme,  fame,  speme. 

In  re,  a  riserva  di  febbre,  polvere,  scure,  torre. 

In  le  -  cespite,  fomite,  latte,  limite,  tramite, 
stipite,  vate. 

II.  Sono  di  genere  femminino:  l»  abbicci  ed  eclissi, 
come  sopra  :  2®  le  due  vocali  a  ed  e  con  tutte  le  con- 
sonanti che  sono  ad  esse  appoggiate;  onde  dicesi  la 
a,  la  e,  la  ef,  la  el,  la  em,  la  en,  la  er,  la  es,  la  h, 
la  zela;  pronuncia  consacrata  dalFesempio  di  secoli, 
insegnata  da  tutti  i  Grammatici  antichi  e  dai  moderni 
Soave,  Soresì,  Corticelli,  Bellisomi  ecc.  Alla  quale 
pronunzia  delle  lettere  alfabetiche  ripetiamo  dover 
attenerci  anzichò  a  verun'altra  di  nuova  data. 
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$.  2o 

Della  formazione  del  genere  femminino 
dal  mascolino, 

4o  I  nomi  di  genere  mascolino  formati  da  verbo 
terminati  in  lo^'e  finiscono  in  Irice,  come  da  impe- 
ratorcy  tessitorey  vincitore  ecc.  imperatrice,  tessi- 
trice, vincitrice, 

2o  l  seguenti  nomi  mascolini:  abate,  marchese, 
eroe  ,  campione ,  oste ,  podestà ,  medico,  giudice  , 
capitano,  cantore,  poeta,  avvocato,  sarto,  sartore, 
il  cui  femm.  si  è  abadessa,  marchesa,  e  anche  mar^ 
chese ,  eroina ,  campionessa ,  ostessa ,  podestessa, 
podeslatessa,  medica,  medichessa,  capitanessa,  can- 
tatrice  e  cantrice  ,  poetessa  ,  avvocata.  Quanto  al 
nome  sarto,  sebbene  la  Crusca  non  ci  dia  alcun  nome 
femminile  formato  dal  maschile  sarto,  ci  pare  che  il 
nome  sarta  non  potrebbe  forse  disconvenire  a  questo 
nome,  e  forse  anche  sartrice  da  sartore,  dandoci  essa 
cantrice  per  femminino  di  cantore. 


CAPO  II 

TEORICA  DE*  VERBI 
ossia 

Terminazioni  delle  voci 

DE*   VERBI    REGOLARI,     IRREGOLARI    E    DIFETTIVI 
DELLE  TRE   CONJUGAZIONI 

cioè  ili  are,  ere  piano  e  sdrucciolo,  ed  ire. 


Artìcolo  l  * 

Temiliftazlone  delle  voci  regolari  e  Irregolari 
della  i«  Gonjagazlone, 

$•  ^« 
Terminazione  delle  voci  regolari 

della  4»  Conjug azione  in  are. 

Le  voci  terminative  uni  vocile  de*  verbi  regolari  in 
ore  (ormansi  col  sostituire  a  questo  bisillabo  le  qui 
annotate  in  ogni  modo,  tempo,  numero  e  persona. 

Modo  Ind.  t.  p.  o,  i^  a,  —  iamo^  ale,  ano.  Ihperf. 
«^0»  avi,  ava — avamo,  avate,  avano.  Pret.  Ind.  ai 
diti,  ò^mmo,  aste,  arono.  Fut.  ero,  erai,  era — 
«rewo,  erete,  eranno*  Modo  Imp.  a  tu,  i  colui — iamo 
^01,  ale  voi,  ino  coloro.  Modo  Sogg.  t.  p.  i ,  i ,  i — 
iamo,  iate,  ino.  Imper.  assi,  erei,  assi,  eresti,  asse, 
(^ebbe,  assimo,  eremmo,  aste,  ereste,  assero,  ereb- 
oero  0  erebbono.  Cxer.  andò.  Part.  prks*  ante.  Part. 
«•«s.  ato. 

$-  2o 

Terminazione  delle  voci  de*  verbi  irregolari 
della  4»  Conjugazione. 

Ois,  Sonosi  pure  accennate  in  qualche  tempo  le  voci 
J'egolari  in  un  coile  irregolari,  per  non  generare 
confusione  nell'intelletto  dei  meno  esperti. 
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DiRE.  Modo  ind,  t,  pr.  Do,  dai,  dà  —  diamo,  date» 
danno.  Imperf.  Dava  ecc.  Pret,  ind.  Diedi  e  detti, 
desti,  diede,  die,  dette — demmo,  deste,  diedero, 
dettero.  Fut.  Darò  ecc.  Imperai,  Dà  tu,  dia  colui 
— diamo  noi,  date  voi,  diano,  dieno  coloro.  Sogg\ 
irr.  Dia,  dia,  dia — diamo,  diale,  diano,  dieno»  Im- 
perf.  Dessi,  darei,  dessi,  daresti,  desse,  darebbe 
— dessimo,  daremmo,  deste,  dareste,  dessero,  da- 
rebbero. Ger.  Dando.  Pari,  pr.  Dante  P,  pass.  Dato. 
NB,  I  composti  di  dare  sono  regolari  in  tutte  le 
loro  voci. 

Fare.  Ind,  pr.  Faccio,  fo,  fai,  fa — facciamo,  fate, 
fanno.  Pr,  imperf.  Faceva  ecc.  Pret,  ind.  Feci,  fa- 
cesti, fece — facemmo,  faceste,  fecero.  Fui,  Farò  ecc. 
Imperiai,  Fa  tu,  faccia  colui — facciamo  noi,  fate  voi, 
facciano  coloro.  Sogg,  pr.  Faccia ,  faccia ,  faccia  — 
facciamo,  facciate,  facciano.  Imperf,  Facessi^  farei, 
facessi,  faresti,  facesse,  farebbe — facessimo,  faremmo, 
faceste,  fareste,  facessero,  farebbero.  Ger,  Facendo. 
Part.  pr.  Facente,  faccente  e  faciente  (voce  poco 
usata  dice  il  Diz,  di  Boi.)',  leggesi  però  in  non 
pochi  brani  d'autori  del  buon  secolo.  Part.  pass. 
Fatto. 

Soddisfare.  Modo  ind.  t.  pr.  Tu  soddisfi  o  soddisfai  •— 
coloro  soddisfano ,  soddisfanno.  FiU.  Soddisfarò , 
soddisfarai.  Imperai.  Soddisfaccia  colui ,  soddis- 
facciano coloro.  Sogg.  imperf.  soddisfarei,  soddis- 
faresti ecc.,  le  rimanenti  come  il  suo  semplice.  Di 
soddisferò  ecc.  e  di  soddisferei  ecc.  usati  da  al- 
cuni, non  si  ha  esempio. 

JTARE.  Ind.  pr.  Sto,  stai,  sta  —  stiamo,  state,  stanno. 
Imperf.  stava  ecc.  Pret.  ind.  Stetti ,  stesti ,  stette— 
stemmo,  steste,  stettero.  Fut.  Starò,  starai,  starà 
—  staremo,  starete,  staranno.  Imperai.  Sta  tu ,  stia 
colui,  — stiamo  noi,  state  voi,  stiano,  stieno  coloro. 
Sogg.  pr.  Stia,  stia,  stia  —  stiamo,  stiate,  stiano, 
stieno.  Imperf.  Stessi,  starei,  stessi,  staresti,  stesse , 
starebbe  —  stessimo,  staremmo,  steste,  stareste, 
stessero,  starebbero.  Ger,  Stando.  Part.  pr.  Stante. 
Part.  pass.  Stato. 
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Castigare  ,  Giudicare.  Modo  ind.  ji^.  Tu  castighi , 
giudichi — castighiamo,  giudichiamo.  Fut.  Casti- 
gherò, giudicherò,  castiglierai,  giudicherai  ecc.  im- 
perai. Castighi,  giudichi  colui  —  castighino,  giudi- 
chino coloro.  Sogg,  pr,  lo,  tu,  colui  castighi ,  giu- 
dichi. Imperf,  Castigherei,  giudicherei,  castighe- 
resti, giudicheresti  ecc.  E  in  questo  modo  pure  gli 
altri   verbi  della   detta  determinazione  in  gare  e 
care. 
Cacciare,  Cominciare,  Lasciare,  Mangiare  e  altri  con 
simile  desinenza,  e  i  loro  composti.  Modo  ind,  pi\ 
Tu  cacci,  cominci,  lasci ,  mangi  ecc.  Fut,  caccerò , 
comincerò,  lascerò,  mangerò  ;  tu  caccerai,  comince- 
rai ,  lascerai  ecc.  Imperai.  Cacci ,  cominci ,  lasci , 
mangi  colui  ;  caccino,  comincino,  lascino,  mangino 
coloro.  Sogg.  pr.  Che  io,  tu,  colui  cacci,  cominci, 
lasci,  mangi — che  coloro  caccino,  comincino,  lascino, 
mangino.  Pret.  imperf.  Caccerei,  comincerei,  la- 
scerei, mangerei  ;  cacceresti,  cominceresti  ecc. 
Macchiare,  Tagliare,  Cambiare  ed  altri  di  simile  de- 
sinenza. Modo  ind.  pr.  imperai.  Sogg.  Macchi,  ta- 
gli, cambi — macchino,  taglino,  cambino. 
Studiare  ed  altri  in  diare,  fiare,  liare,  miare,  aliare, 
piare,  riare,  tiare,  viare.  Imperai. ,  sogg.  Studino, 
inalTIno,  encomino  ecc. ,  a  riserva  d'alcuni  verbi , 
che  coH'uso  s'impareranno,  la  cui  vocale  a  fa  sil- 
laba e  soggiace  a  mutazione,  come  in  obbliare,  al- 
iem'are,  inviare,  spiare,  variare,  odiare,  i  quali 
tanno  obblii,  allevii,  invii,  spii,  varii ,  odii ,  ed 
cbbliino,  allevano,  invano,  sptino,variino,odiino, 
però  in  queste  tali  voci  consultisi  l'orecchio,  il  senso 
^  sopratutto  l'uso. 
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Articolo  II 

Della  termlDazIone  delle  voci  regolari,  e*  Irregolari 
del  verbi  In  ere  della  11  Gonfasuione. 

$.   \o 

Terminazione  delle  voci  regolari  dei  verbi  m  ere 
sia  piane,  sia  sdrucciole. 

Modo  Ind.  t.  p.  o,  i,  e—iamo,  ete,ono.  Imperf. 
èva,  evi,  eva  —  evamo,  evate,  evano,  ^R£t.  Ind.  et 
od  etti,  è  od  ette-^emmo,  esle,  erono  od  ettero. 
Fut.  ero,  erai,  era  — eremo,  erete,  eranno.  Imperat. 
i  tu,  a  colui  —  iamo  noi,  eie  voi,  ano  coloro.  Sogg. 
T.  p.  a,  a,  a--- iamo,  tate,  ano.  Imperf.  essi ,  erei, 
essi,  eresti,  esse,  crebbe -^ essimo ,  eremmo,€Ste, 
eresie,  essero,  crebbero  o  erebbono.  Gkr.  endo.  r  art. 
pR.  ente.  Part.  pass.  ulo. 

$.  2o 
Vóci  dei  verbi  irregolari  della,  II  Conjugazione. 

Bere,  Bevere.  Modo  ind.  t.  pr.  Bevo,  bevi,  bee,  beve 
—  beviamo,  beete,  bevete,  beono,  bevono.  Imperf. 
Beeva,  beveva,  bevea,  beevi,  bevevi,  beveva,  beeva, 
l)evea  —  beevamo,  bevevamo,  beevale,  bevevate, 
beveate,  beevano,  beveano,  bevevano.  Pret.  ind. 
Bebbi,  bevvi,  bevei,  bevetti^  beesti,  bevesti,  bevve, 
bebbe,  beve,  bevette  —  beemmo,  bevemmo,  beeste, 
beveste,  bevvero,  bebbero,  beverono,'  bevettero. 
Fut.  Io  berò,  beverò  ecc.  Imperai.  Bei,  bevi  tu, 
bea,  beva  colui —  beviamo  noi,  beete,  bevete  voi, 
beano,  bevano  coloro.  Sogg.  t.  p.  lo  beva,  tu  beva 
ecc.  Imperf.  beessi,  bevessi  ecc.  berei,  beverei  ecc. 
Ger.  Beendo,  bevendo.  Pari.  pr.  Beente,  bevente. 
Pari.  pass.  Bevuto. 

Cadere.  Pret.  iwd.  Caddi,  cadesti,  cadde  — cademmo, 
cadeste,  caddero  ecc.  Fut.  Caderò,  cadrò  ecc.  Sogg. 
imperf.  Caderei,  cadrei  ecc.  Ger  Cadendo.  Part. 
pr.  Cadente.  Part.  pass*  caduto^ 
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CocuiRK.  Modo  ind.  t.  pr.  Colgo,  coglio,  cogli,  co- 
glie—  cogliamo,  cogliete,  colgono,  cogliono.  Im- 
perf.  Coglieva  ecc.  Pret.  ind.  Colsi,  cogliesti,  colse 
cogliemmo,  coglieste,  colsero.  Fut.  Coglierò,  corrò 
ecc.  Jmper.  Cogli  tu,  colga  colui  —  cogliamo  noi, 
cogliete  voi,  colgano  coloro.  Sogg,  t,  pr.  Colga 
colga,  colga  —  cogliamo,  cogliate,  colgano.  Pr,  im- 
perf.  CiOgliessi,  coglierei,  correi  ecc.  Ger,  Cogliendo. 
ParL  pr.  Cogliente.  Part.  pass.  Colto.  (Simili  a 
questi  conjugherete  togliere,  sciogliere,  ed  anche 
scegliere — come  tolgo,  loglio;  sciolgo,  scioglio ; 
tcelgo,  sceglio  ecc. 

^vpiBHs.  Modo  ind,  t,  pr.  Compi  —  compiamo,  /m- 
perai.  Compi  tu  —  compiamo  noi,  compiano  coloro. 
Sogg,  t,  pr.  Compiamo,  compiate,  compiano. 

Cuocere.  V.  nell'art,  iv  delle  voci  irregolari  dei  pre- 
teriti ind.  e  dei  partic.  passati. 

DicERE.  Ani,  dire.  Modo  ind.  t.  pr.  Dico,  dici  o  di', 
dice  —  diciamo,  dite,  dicono.  Imperf,  Diceva  ecc. 
Prel,  indm  Dissi,  dicesti,  disse  — dicemmo,  diceste, 
dissero.  Fut,  Dirò  ecc.  Imperai,  Di',  dici  tu,  dica 
colui  — diciamo  noi,  dite  voi,  dicano  coloro.  Sogg, 
pr,  dica,  dica,  dica  —  diciamo,  diciate,  dicano. 
Imperf,  dicessi,  direi,  dicessi,  diresti  ecc.  Ger,  Di- 
cendo. Part,  pr,  Dicente.  Part,  pass.  Detto. 

Dolere.  Modo  ind,  t,  pr.  Dolgo,  duoli,  duole  —  do- 
gliamo, dolete,  dolgono.  Imperf,  Doleva  ecc.  Pret, 
indet.  Dolsi,  dolesti,  dolse  —  dolemmo, doleste,  dol- 
sero, e  sono,  fui,  era  doluto.  Fut,  Dorrò,  dorrai 
ecc.  Imperai,  Duoli  tu,  dolga  colui  —  dogliamo  , 
dolete,  dolgano.  Sogg.  pr.  Dolga,  dolga,  dolga  — 
dogliamo,  dogliate,  dolgano.  Imperf,  Dolessi,  dor- 
rei, dolessi,  dorresti  ecc.  Ger,  Dolendo.  Pari,  pr. 
Dolente.  Part,  pass.  Doluto. 

Dovere.  Modo  ind.  t,  jyr.  Devo,  debbo,  deggio,  devi, 
deve,  debbe  —  dobbiamo ,  dovete,  devono,  deb- 
bono, deggiono.  Imperf,  doveva,  dovevi  ecc.  Pret, 
ind.  Dovei,  dovetti,  dovesti,  dovè,  dovette  —  do- 
vemmo, doveste,  doverono,  dovettero.  Fut,  Dovrò, 
dovrai  ecc.  imperai,  (manca).  Sogg.  pr.  Debba, 
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debba,  debba  —  dobbiamo,  dobbiate,  debbano,  de- 
vano. Impèrf,  Dovessi,  dovrei,  dovessi,  dovresti  ecc 
Ger.  Dovendo.  Part.  pr.  Dovente.  Part,  pass.  Do 
vuto.  NB,  Dovere  e  Potere  di  tempo  passato 
quando  regj^ono  un  verbo  accompagnato  dai  pro- 
nomi mi,  li,  ci,  vi,  si,  conjugansi  meglio  col  verb< 
essere  che  col  vtibo  avere  :  onde  dirassi  non  7?i\ 
san  potuto  frenare  ;  si  è  dovuto  arrendere,  piut- 
tosto che,  non  ho  potuto  frenarmi  ;  ha  dovuto  ar- 
rendersi. 

Giacere,  Piacere,  Tacere.  Modo  ind.  t.  pr.  Giaccio, 
piaccio,  tacio;  giaci,  piaci,  taci;  giace,  piace,  ta« 
—  giacciamo,  piacciamo,  taciamo  ;  giacete,  piacete, 
tacete  ;  giacciono  ,  piacciono  ,  taciono.  ìmperf, 
Giaceva,  piaceva,  taceva  ecc.  Pret,  ind.  Giacqui, 
piacqui,  tacqui;  giacesti,  piacesti,  tacesti;  giacque, 
piacque,  tacque  —  giacemmo,  piacemmo,  tacemmo: 
giaceste ,  piaceste  ,  taceste  ;  giacquero  ,  piacquero , 
tacquero.  Fut.  Giacerò,  piacerò,  tacerò  ecc.  Impe- 
rai. Giaci,  piaci,  taci;  giaccia,  piaccia,  tacia  — 
giacciamo,  piacciamo,  taciamo;  giacete,  piacciavi, 
tacete;  giacciano,  piacciano,  taciano.  Sogg.  pres, 
Giaccia,  piaccia ,  tacciai  ecc.  Ìmperf.  Giacessi ,  gia- 
cerei ecc.  piacessi,  piacerei  ecc.  tacessi,  tacerei  ecc 
Ger.  Giacendo,  piacendo,  tacendo.  Part.  pr.  Gia- 
cente, piacente,  tacente.  Part.  pass.  Giaciuto,  pia- 
ciuto, taciuto.  Il  verbo  piacere  conjugasi  pure  nor 
senza  garbo  col  verbo  essere  invece  del  verbo  avere, 
dicendo:  ella  mi  è  piaciuta,  piuttosto  che,  ella 
mi  ha  piaciuto. 

Parere.  Modo  ind.  t.  pr.  Pajo,  pari,  pare  —  pajamo. 
parete,  pajono.  Ìmperf.  Pareva  ecc.  Pret.  ind.  Parvi! 
paresti,  parve  —  paremmo,  pareste,  parvero.  Fui 
Parrò,  parrai,  parrà  —  parremo,  parrete,  parrannoj 
Imper.  Pari,  paja  —  pajamo,  parete,  pajano.  Sog^ 
pr.  paja,  paja,  paja  —  piajamo,  pajate,  pajano,  Pret 
imperf.  Paressi,  parrei,  paressi,  parresti  ecc.  Ger 
Parendo.  Part.  pr.  Parente,  parvente,  antiquali 
Part.  pass,  Paruto  :  onde  son  paruto  ecc.  era  pa- 
rute  0  parso  ecc. 
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PoHEBE,  PoRAE.  Modo  ifid.  t,  pT,  Pongo,  poni ,  pone 
—  poniamo,  pognamo,  ponete,  pongono.  Imperf. 
Poneva,  ponea  ecc.  PreL  ind.  Posi,  ponesti,  pose 
—ponemmo,  poneste,  posero.  Fw^.  Porrò,  porrai  ecc. 
Imperai.  Poni,  ponga  —  poniamo,  pognamo,  ponete, 
pongano.  Sogg,  pr.  Ponga,  ponga,  ponga  —  po- 
niamo, pognamo,  poniate,  pongano,  imperf.  Po- 
nessi, porrei,  ponessi,  porresti  ecc.  Ger.  Ponendo. 
?arl.  pr.  Ponente.  Pari,  pass,  posto. 

Potere.  Modo  ind,  t,  pr-  Posso,  puoi,  può  —  pos- 
siamo, potete,  possono,  imperf.  Poteva,  potevi  ecc. 
het,  ind.  Potei ,  potetti ,  potesti,  potè,  potette  — 
potemmo,  poteste,  poterono,  potettero.  Fut,  Potrò, 
potrai  ecc.  Imperai,  Possa  tu,  possa  colui  —  pos- 
siamo ,  possiate ,  possano.  Imperf,  Potessi ,  potrei , 
potessi,  potresti  ecc.  Ger,  Potendo.  Pari,  pr.  Po- 
tente, possente.  Pari,  pass.  Potuto.  V.  Dovere 
nel  NB. 

RiMAKEBK.  Modo  ìud,  l,  pr.  Rimango,  rimani,  rimane 
—  rimaniamo,  rimanete,  rimangono.  Imperf,  Rima- 
neva, rimanevi  ecc.  Prel,  ind.  Rimasi ,  rimanesti , 
rimase  —  rimanemmo,  rimanesic,  rimasero.  Fut,  Ri- 
marrò, rimarrai  ecc.  Imperai,  Rimani,  rimanga  — 
rimaniamo,  rimanete,  rimangano.  Imperf,  Rimanessi, 
rimarrei,  rimanessi,  rimarresti  ecc.  Ger,  Rimanendo. 
Pari,  pr.  Rimanente,  Pari,  pass,  Rimaso,  rimasto. 

Sapere.  Modo  ind,  L  pr.  So,  sai,  sa  —  sappiamo,  sa- 
pete, sanno.  Imperf,  Sapeva  ecc.  Prel.  ind.  Seppi, 
sapesti,  seppe  —  sapemmo,  sapeste,  seppero.  Fui. 
Saprò,  saprai  ecc.  imperai.  Sappi,  sappia  —  sap- 
piamo, sappiate,  sappiano.  Sogg,  pr.  Sappia,  sap- 
pia, sappia — sappiamo,  sappiate,  sappiano,  imperf. 
Sapessi,  saprei,  sapessi,  sapresti  ecc.  Ger,  Sapendo. 
hri,  pr»  Saj)iente,  anliquato.  Pari,  pass.  Saputo. 

Sedebe.  Afodo  ind,  L  pr.  Siedo,  seggo,  siedi,  siede  — 
J^iediamo ,  sedete ,  seggono,  imperf.  Sedeva ,  se- 
•Icvi  ecc.  Pret,  ind.  Sedei,  sedetti,  sedesti,  sedè, 
J'edette  —  sedemmo,  sedeste,  sederono,  sedettero. 
f^ul.  Sederò,  e  meglio  siederò,  siederai  ecc.  impe- 
lai. Siedi,  sieda,  segga  —  sediamo ,  reggiamo,  se- 
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dete,  siedano.  Sogg.  pr,  sieda,  segga  ecc.  —  se^- 
^iamo,  siediamo,  sediate,  siedano,  seggano.  Imperf» 
Siedessi,  siederei  ecc. 
Svellere.  Modo  ind.  t,  pr.  Svelgo,  svello,  svelli, 
svelle  —  sveniamo,  svellete,  svelgono,  svellono.  ÌTn- 
perf.  Svelleva,  svellevi  ecc.  Prel.  ind.  Svelsi,  svel- 
lesti, svelse  —  svellemmo,  svelleste,  svelsero.  Fui, 
Svellerò,  ecc.  Imperai.  Svelli,  svelga  —  sveniamo, 

.  svellete,  svelgano.  So^gf.pr.  Svelga,  svelga,  svelga  — 
sveniamo,  svelliale,  svelgano,  /mpcr/*. Svellessi,  svel- 
lerei, svellessi,  svelleresti  ecc.  Ger,  Svellendo.  Pari, 
pr.  Svellente.  Pari,  pass.  Svelto. 

Traere,  Trarre.  Modo  ind,  l,  pr.  Traggo,  trai,  trae 

—  trajamo,  traggiamo,  traete,  traggono.  Imperf. 
Traeva,  traevi  ecc.  Pret,  ind.  Trassi,  traesti,  trasse 

—  traemmo,  traeste,  trassero.  Fui.  Trarrò,  trar- 
rai ecc.  imperai.  Trai,  tragga  — trajamo,  traggiamo, 
traete,  traggano.  Sogg,  pr.  Tragga,  tragga ,  tragga 

—  trajamo,  traggiamo,  irajate,  traggiate,  traggano. 
Imperf,  Traessi,  trarrei,  traessi,  trarresti  ecc.  Ger, 
Traendo.  Pari,  pr.  Traente.  Pari,  pass.  Tratto. 

Tenere.  Modo  ind,  l,  pr.  Tengo ,  tieni ,  tiene  —  te- 
niamo, tenete,  tengono.  Imperf,  Teneva  ecc.  Prel. 
ind.  Tenni,  tenesti,  tenne  —  tenemmo,  teneste,  ten- 
nero. Fui.  Terrò,  terrai  ecc.  Imperai.  Tieni,  tenga, 

—  teniamo,  tenete,  tengano.  Sogg.  pr.  Tenga,  tenga, 
tenga  —  teniamo,  teniate,  tengano,  imperf.  Tenessi, 
terrei,  tenessi,  terresti  ecc.  Ger.  Tenendo.  Pari,  pr. 
Tenente.  Pari.  pass.  Tenuto. 

Vadere,  difettivo,  irregolare.  Modo  ind,  t,  pr,  Vo  o 
vado,  vai,  va  — vanno.  Imperai,  Va,  vada,  vadano. 
Sogg.  pr.  Vada,  vada,  vadano. 

Valere.  Modo  ind.  l.  pr.  Valgo  o  vaglio,  vali,  vale  — 
valiamo,  valete,  valgono,  vagliono.  Imperf.  Valeva, 
valevi  ecc.  Prel.  ind.  Valsi,  valesti,  valse — va- 
lemmo, valeste,  valsero.  Fui.  Varrò,  varrai  ecc.  7w- 
peral.  Vali,  valga  —  valiamo,  valiate,  valgano.  Sogg, 
pr.  Valga,  valga,  valgia  —  valiamo,  valiate,  valgano. 
Imperf,  Valessi ,  varrei  ,  valessi ,  varresti  ecc. 
Ger.  Valendo.  Pari.  pr.  Valente.  Pari,  pass.  Valuto, 
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Vebme.  Modo  ind.  t.  pr.  Vedo,  veggo,  veggio,  vedi, 
vede  —  vediamo,  veggiamo,  vedete,  vedono,  veg- 
gono, veggiono.  Pret,  ind.  vidi,  vedesti,  vide  — 
redemmo,  vedeste,  videro.  Fut.  Vedrò,  vedrai  ecc. 
/wjpcr.  Vedi,  vegga  —  vediamo  ecc.  Sogg,  pr.  Veda, 
regga,  veggia  per  le  tre  prime  persone  singolari — 
vediamo ,  veggiamo  ,  vediate  ,  veggiate  ,  vedano, 
veggano, veggiano. Imperf.  Vedessi,  vedrei,  vedessi, 
vedresti  ecc.  Gcr.  Vedendo ,  veggendo.  Pari.  pr. 
Veggente  antiquato,  vedente.  Pari,  pass.  Veduto, 
Visio. 

Volere.  Modo  ind.  t.  pì\  Voglio,  vo',  vuoi,  vuole  — 
vogliamo ,  volete ,  vogliono,  imperf.  Voleva  ,  vo- 
levi ecc.  Pret.  ind.  Volli,  volesti ,  volle  —  volemmo, 
voleste,, vollero.  Fut.  Vorrò,  vorrai  ecc.  Imperat. 
Voglitu,  voglia  colui  —  vogliamo ,  vogliate,  vo- 
gliano. Sogg.  pr.  Voglia,  voglia,  voglia  —  vogliamo, 
vogliate,  vogliano,  /wpcr/'.  Volessi,  vorrei,  volessi, 
vorresti  ecc.  Grer.  Volendo.  Par^  ;3r.  Volente.  Part. 
pass.  Voluto. 

Articolo  III 

KUa  lermioaslone  delle  tocI  regolari  ed   Irresolarl 
iel  Yer^l  In  ire  della  III  Gonjasailone. 

Della  terminazione  delle  voci  regolari 
dei  verbi  in  ire 

Mono  InD.  T.  p.  o,  «,  e  —  iamo,  ile ,  ono.  Impebf. 
^,  ivi,  iva  —  ivamo ,  ivate,  ivano.  Pret  .  Ind  .  il, 
iiti,i^immo,  iste,  irono.  Fot.  irò,  irai,  irà  — 
Temo,  irete,  iranno.  Imperar,  i  tu,  a  colui  —  ianio 
^(fi.  ite  voi,  ano  coloro.  Sogg.  t.  p.  a.  a,  a  —  iamo, 
tfl^e,  ano.  Iuperf.  issi,  irei,  issi ,  iresti,  isse,  irebbe 
-- Usino,  iremmo,  iste,  ireste,  isserò,  irebbero. 
Gin.  endo.  Part.  pr.  talora  ente  e  talora  iente.  Part. 
H8S.  ito. 
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$.  2o 

Terminazione  delle  voci  de'verhi  irregolari  in  ire. 

Apparire.  Modo  ind,  U  pr.  Apparisco,  apparisci,  ap- 
parisce, appare  —  appariamo,  apparite,  appariscono, 
appajono.  Imperf»  Appariva,  apparivi  ecc.  Pret. 
ind.  Apparii,  apparvi,  apparsi,  apparisti,  apparì, 
apparve,  apparse —r apparimmo ,  appariste,  apjwri- 
rono,  apparvero..  apparserOi  Fut,  Apparirò,  appa- 
rirai ecc.  Imperai.  Apparisci ,  apparisca ,  appaja  — 
apparite,  appariscano,  appajano.  Sogg.  pr.  Appa- 
risca, appaja  nelle  Ire  persone  sing.  —  appariscano, 
appajano.  Imperf.  Apparissi,  apparirei,  apparissi  , 
appariresti  ecc.  Ger.  Apparendo.  Pari.  pr.  Appa- 
rente. Pa/rl.  pass.  Apparito,  apparso. 
NB.  Le  voci  appariamo  ,  appajamo  ,  appariate  , 

appajale  ,  appajano  ,  essendo  voci  comuni  ai  due 

verbi  apparare  ed  appajare,  si  potrebbero  ad  esse 

sostituire  nel  discorso  quelle  del  verbo  comparire. 

Cucire.  Cucio,  cuciono,  cucia  —  cuciano.  Le  rimanenti 
sono  regolari. 

Morire.  Modo  ind.  l.  pr.  Muoro  ,  muojo  ,  muori  , 
muore  —  moriamo,  morite,  muorono,  muojono.  Im- 
perf. Moriva,  morivi  ecc.  Pret.  indeU  Morii,  mo- 
risti ecc.  FiU.  Morirò  ,  morrò.  Imperai.  Muori , 
muora,  muoja  —  moriamo,  morite,  muorano,  inuo- 
jano.  Sogg.  pr.  Muora,  muoja  nelle  Ire  persone  — 
moriamo,  moriate,  muojate,  muorano,  muojano. 
Imperf.  Morissi,  morirei,  morrei,  morissi,  mori- 
resti, morresti  ecc.  Ger.  Morendo.  Pari.  pr.  Mo- 
rente, moriente.  Pari.  pass.  Morto. 

Maledire.  Modo  ind.  l.  pr.  Maledico,  maledisco,  ma- 
ledici, maledisci,  maledice,  maledisce  —  malediciamo, 
maledite,  maledicono  e  malediscono.  Imperf.  Male- 
diceva, malediva  ecc.  Prel.  ind.  Maledissi,  male- 
dicesti, maledisse  e  maledì  —  maledicemmo,  male- 
diceste, maledissero  e  maledirono.  Fui.  Maledirò, 
maledirai  ecc.  Imperai.  Maledici,  maledisci,  male- 
dica, maledisca  —  malediciamo,  maledite,  maledi- 
cano, malediscano.  Sogg.  pr.  Maledica  o  maledisca 
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•    mile  Ire  persone  sing,  —  malediciamo,  malediciate, 
maledicano,  malediscano.  Imperf,  Maledicessi ,  ma- 
ledirei ecc.  Ger,  Maledicendo,  Part.  pr»  Maledicenle. 
Part.  pass.  Maledetto. 
Benemre.  Modo  Imperai.  Benedici  tu  o  benedl  tu.  V, 

Diz.  BoL  in  benedire. 
SiUKK«  Modo  ind.  t.  pr.  Salgo,  sai isco,  sali,  salisci, 
sale,  salisce  — saliamo,  salite,  salgono,  saliscono. 
Imperf.  SaHva,  safivi  ecc*  Pret,  ine.  Salii,  salsi, 
salisti,  salì,  salse  —  salimmo,  saliste,  salirono,  sah 
sero.  Fut.  Salirò  ecc.  Imperai,  Sali*,  salisoi,  salisca, 
salga  —  saliamo,  salite,  saliscano,  salgano.  Sogg.  pr. 
Saiga  o  salisca,  salga  o  salisca,  salga  o  salisca  — 
saliamo,  sagliamo,  saliate,  sagliate,  salgano,  sali- 
scano. Jmperf.  Salissi,  salirei  ecc.  Ger.  Salendo. 
Pari.  pr.  Salente,  sagliente.  Part.  pass.  Salito. 

Ubire.  hfodo  ind.  t:  pr.  Odo,  odi*  ode  — «diamo, 
udite,  odono.  Imperf.  Udiva,  udivi  ecc.  Pret.  ind. 
Udii,  udisti,  lidi  —  udimmo,  udiste,  udirono.  Fut. 
Udirò  ecc.  Imperai.  Odi,  oda -^udiamo,  udite, 
odano.  Sogg.  pr.  Oda,  oda,  oda -h.  udiamo,  udiate, 
odano.  Jfnperf.  Udissi,  udirei,  udissi,  udiresti  ecc. 
Ger.  Udendo.  P<trt.  pr.  Udente.  Purt.  pass.  UditOi 

Uscire.  Modo  ind.  t.  pr.  Esco,  esci,  esce  •—  usciamo, 
uscite,  escono.  Imperf.  Usciva,  esci  va  ,  uscivi, 
escivi  ecc.  Prei.  ind.  Uscii,  usei&ti,  usci  —  uscim- 
mo ,  usciste  ,  uscirono.  Fut.  Uscirò  ,  uscirai  epe. 
imperai.  Esci,  esca  — ^^  usciamo,  uscite,  escano.  Sog. 
pr.  Esca ,  esca ,  esca  —  usciamo ,  usciale ,  escono. 
Imperf.  Uscis»ì*  uscirei  fioc  Ger.  Uscendo,  Part. 
pr.  Uscente.  Part.  pass.  Uscito. 

Vtiai.  Modo  ind.  t.  pr.  Vengo,  vieni,  viene  — ^  ve- 
niamo, vegnamo,  venite,  vengono,  imperf.  Veniva, 
venivi  ecc.  Prei.  ind.  VenriSj  venisti,  venne -^  ve- 
nimmo» veniste',  vennero.  Fui.  Verrò,  verrai  ecc. 
imperai.  Vieni,  venga—  venianw),  vegfnamo,  venj-te, 
vengano.  Sogg*  pr*  Venga,  venga,  venga  -^  venia- 
mo, vegnamo  )  veniate,  vengano.  Imperf.  Venissi , 
verrei ,  venissi  >  verresti  ecc.  Ger.  Veneudo.  Parf. 
pr.  Veuìente,  vegnente-  Part.  pass.  Venuto* 
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$•  3o 

Voci  irregolari  d'alcuni  verbi 

di  queala  terza  Conjuganione  in  ire. 

Fra  i  verbi  in  ire  v'ha  di  quelH  che  godono  di 
un'altra  terminazione  nella  persona  prima  singolare 
dei  presente  indicativo,  cioè  in  iseo,  la  quale  si  estende 
ad  altre  persone  di  questo >  e  di  altri  tempi,  come  *. 
abborrire  ,  aòbrutire  ,  addolcire ,  aggrandire  ,  ed 
altri  in  buon  dato,  della  €ui  siffatta. irregolarità  ecco 
il  modulo  in  que'tempi,  numeri  e  penrsone,  in  cui  si 
scostano  dalle  regolari. 

Modo  ind,  t,  pr,  isco,  isci»  i8ce,  iscouo.  Imperai, 
isci  tu,  iscd  colui  —  iscano  coloro.  Modo  sogg.  t.  pr. , 
isca,  isca,  isca,  iscano. 

$•  4o 
Voci  erronee  da  sfuggirsi  in  alcuni  tempi  di  verbi. 

»,  *  . 

Guardisi  1©  scrittore  o  il  parlatore  di  adoperare  : 
4o  diedimo,  stettimOi  dissimo,  f ecimo,  serissimo, 
lessimo,  ecc.  invece- di  d^mma,  stemma^  dicenmio, 
facemmo  ;  scrivemmo  ,  leggemmo  :  2o  daressimo  ,  \ 
staressimo ,  diressimo,'  scriveressimo  ecc.  3»»  vedi, 
leggi ,  senti,  per  la  seconda  e  teVza  persona  del  pre^ 
sciite  soggiunlivo  invece  di  vegga  o  veda,  legga, 
senta  ecc.  4o  vedfno,  sentina  ecc.  invece  di  vedano, 
sentano  ecc. 

Akt.  IV. 

•        VMI  41  alcanl  vcrM  difettivi. 

Alcbre,  agghiacciare,  soffrir  gran  freddo.  Preé,  ind. 
Alsi,  afse.  Pari,  pr.  Algente. 

Andare.  Modo  ind.  Andiamo,  andate,  fmperf.  Andava 
ecc.  Pret.  ind.  Andai  ecc.  Fut.  Anderò,  andrò  ecc. 
Imperai.  Andiamo,  andate.  Soggé  Andiamo,  an- 
diate ecc.  Imperf.  Andassi ,  aiKlrei  ecc.  Ger.  An- 
dando. Parti  i)r.  Andante.  Part.  pass.  Andato. 

Ancerb.  affliggere.  Modo  ind.  t.  pr.  Ange.  Talora, 
massime  in  poesia,  potrebbe^!  forse  dire  angoy  anyi. 
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Appuudere.  Modo  ind.  t,  pr^  Appla\ido,  applatidi  ecc. 
Imperf.  Applaudeva  ecc.  Pret.  ind,  (*)  Applaude^ 
sti,  applaude  —  applaudeste ,  applauseix).  Fut,  Ap* 
pkuderò,  applauderanno.  Imperai.  Applaudi,  ap- 
plauda eoe;  Imperf.  Applaudessi,  applaudirei  ecc. 
Ger.  Applaudendo.  Pari.  pr.  Applaudente.  Pari. 
pass,  non  avendone,  si  giova  di  quello  regolare 
del  verbo  applaudire. 

Ardire,  osare.  Manca  d^le  voci  che  avretbe  cojDuni 
col  verbo  ardere  \  cioè  a/r diamo  nei  <re  modi  e 
ardiate  nel  so^g.y  ardendo  nel  ger.,  ardente  nel 
pari  pr.:  per  supplire  alle  quali  si  ricorre  ai  verbo 
osare  o  ad  altrow 

AuoGBRB,  aggiungere.  Modo  ind.  l.  pr.  Arrogo  — 
arrogiamo.  Imperf,  Arrogeva.  Pret.,  ind.  Arrosn 
arroHì  —  arrosero.  Sogg.  impi  Arrogesse.  Ger.  Ar- 
rogendo^  Pari.  pass.  Arroso. 

Calus  fimpers.J,  ìfnportare,  star  a  cuore.  Modo  ind. 
t.  pr.  Gale.  Prel.  Imperf.  Caleva  —  calevano.  Pret. 
ind.  Calse,  è  calato.  .Fu^  Calerà.  Imperai.  Caglia, 

—  esiliano.  Sogg.  imper.  Calesse,  carrebbe.  Ger. 
Calendo.  Pari,  pfiss.  Galuto. 

GoLBREy  vefierai^e.  Modo  ind.  t,  pr^  Colo,  cole. 
Fbbvere,  bollire.  Modo  ind.  l.  pr.  Ferve.  Imperf. 

Ferveva  (forse  fervo,  fervi^  ferva  épc»,  fervessi  ecc. 

si  potrebbero  adoperare  in  poesia  principalmeule). 
FiEDBRE,  ferire.  Modo  ind..  l.  pr.  Fiedo,  fiedi,  flede. 

Imperf.  Fiedeva,  ecc.  Sogg.  pr.  Fieda,  fieda,  fleda 

—  (ledano. 

&1KB,  od  ire9  aildare.  Modo  ind.  t.  pr.  Qiamo>  gite, 
ite.  Imperf.  Giva  t  iva  ecc.  Prel.  ind.  Gii,  gisfi, 
gì  —  gimmo,  giste,  girono.  Fui.  Girò  ecc.-*-giremo, 
girete,  giranno.  Imperai.  Giamo,  gite  ecc.  Sogg* 


n  A  questo' fempo  niAiica  la  prima  perioni  fiog.  e  plolrale^ 
^qoeile  altre  ohe  non  sono  qui  registrate.  Ved.  la  T.euricin  det 
fjrki  del  Vocabolario  di  Bologna  ecc.  —  Saremmo  però  dispo- 
ni* dar  passo  att  app!audemmOf  applauderai,  apptauderà,  ap- 
foudwewto,  applauderele,  e  ad  applaudele  deil'imper»ÌÌV0|  di 
c«  Uc«  la  itolla  Teorica. 
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pr.  Giamo,  giate.  Imperf,  Gissi,  glrei  ecc.  Pari. 
pass.  Gito,  ito. 

Licere,  essere  permesso.  Modo  ind.  t.  pr»  Lice  o 
lece.  Parie  pass.  Lecito. 

MoLGERE,  addolcire.  Modo  ind.  {,  pr,  Molci,  fwolce. 
Imperf*  Molcea. 

Olire,  spargere  odore.  Modo  ind.  t.  imperf.  Olivi, 
oliva  —  olivano. 

Plaudere.  Part.  pass.  Plaudente. 

Reoere,  vomitare.  Modo  ind.  t.  pr.  Becio,  reci,  rece 
—  reciono  e  forse  qualche  altra. 

Riederb,  ritornare.  Modo  imi.  t.  pr.  Riodo,  riedi,  rie- 
dono.  J?nperf.  Riedeva  ecc.  Imperai.  Biodi,  rieda, 
rìedano.  Sogg.  pr.  Rieda,  rieda,   rieda —' riedaiìo, 

Rbdire,  ritornare.  Pret.  imperf.  Redissi.  V.  Diz.  di 
Boi.  sotto  la  voce  Soddisfare.  Pret.ind.  Redi;  fe- 
dirono. V.  il  detto  Diz.  sótto  la  voce  Rbdire. 

Rifulgere,  risplendere.  Non  manca  che  del  participio 
passato. 

Ristare,  fermarsi,  cessare.  Mòdo  ind.  t.  pi*,  Tu  ristai, 
rista  —  risiiamo,  ristate,  ristanno.  Imperf.  Ristava, 
ristavi  ecc.  Prel.  ind.  Ristai,  ristetti,  ristette  —  ri- 
stettero. Soffg.  pr.  ristia  eoe.  Ger.  Ristando,  Pari, 
pass.  Ristato. 

Serpere,  serpeggiare.  Modo  ind.  t.  pr.  Serpo,  serpi, 

serpe  —  serpono.  Imperf.  Serpeva   ecc.  Imperai. 

•Serpi,  serpa  —  serpano.  Ger.  Sapendo.  PaWv  jw. 

Serpente.  Qiiesté  voci  sono  più  proprie  della  poesia, 

che  della  prosa. 

ioFFOLCERB,  appogj?iare,  puntellare.  Modo  ind.  L  pr» 
Soffolce.  Pret.  ind.  Soffotsc.  Pari.  pass.  Soffolto  e 
fors'alire, 

Soi/ERE,  esser  solito.  Modo  ind.  l.  pr.  Soglio,  suoli, 
suole  —  sogliamo,  solete,  sogliono,  /wper/*.  Soleva, 
solevi  ecc.  Sogg.  pr.  Soglia,  soglia,  soglia  —  so- 
diamo, sogiiate.  sogliano*  Imperf*  Solessi»  tu  so- 
lessi ecc.  Gw.  Solendo.  Pari.  pr.  Solente.  Paa-i. 
pass.  Solito:  onde  sono,  fui,  ei*a,  sìa,  fossi,  sarei 

TokPBRB,  intorpidire.  Modo  ind.  t.  pr.  Torpo,  Corpi, 
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torpe  — •  torpono.  Imperai,  e  'Sogg.   Torpa.    Ger» 

Torpendo.  Part.  pr.  Torpente. 
Urcere,    spìngere.  Modo  ind,  t.  pr-  Urge  eoe.  Im^ 

perf.  Urgeva,  urgevano.    Sogg,   imperf,   Urgessi 

Par/,  pr*  Ui^gente. 
ViDERK,  andare.  Modo  ind.  L  pr.  Vado  e  vo,  vai,  va 

—  vanno.  Imperai.  Va,  vada  -^  vadano.  Sogg.  pr. 

Vada,  vada,  vada  — •  vadano. 

Art.  V 

Voci  trrcffolarl  del  pr«tertto  Indetermlnalo 

e  del  participio  passato  d*alcani  verbi 

regolari  in  osnl  altro  tenlpo. 


PRETERITO    IND. 


PARTICIPIO 


AccEUDERE  e  al- 

Accesi, accese 

—^ 

tri  in  endere 

accesero 

Acceso 

Aprire 

Aprii ,  apersi 

Aperto 

Ascondere 

Ascosi  ecc. 

Ascoso,  ascos 

Affiggere  e  al- 

tri in  iggere 

Affissi 

Affìsso 

Ardere  ed  altri 

in  dere 

Arsi 

Arso 

AspERGERS  e  al- 

tri in  gere 

Aspersi 

Asperso 

ASSIDERE 

Assisi 

Assiso 

Assolvere 

Assolvei,  assòl- 

Assolto, asso 

vetti 

luto 

Assumere 

Assunsi 

Assunto 

Ciiedere 

Chiesi 

Chiesto 

^WONDSRE 

Confusi 

Confuso 

lanose  ERE 

Conobbi 

Conosciuto 

Coprire 

Copersi,  coprii 

Coperto 

^^R  WITTER  E 

Connettei ,  con- 

Connettulo, 

nessi 

connesso 

^^RRERE 

Corsi 

Corso 

Crescere 

Crebbi 

Cresciuto 

Dirigere 

Diressi 

Diretto 

Discutere 

Discussi 

Discusso 
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Dissolvere 

Dissolvei ,   dis- 

Dissoluto, di- 

solvetti 

sciolto 

Distinguere  ed 

altri  in  guej^e 

Distinsi 

Distinto 

Divellere 

Divelsi 

Divelto,  divolso 

Erigere 

Eressi,  ersi 

Eretto 

Esigere 

Esigei 

Esatto 

Espellere 

Espulsi 

Espulso 

Esprimere 

Espressi 

Espresso 

Fondere 

Fusi,  fondei 

Fuso,  fonduto 

Fendere 

Fendei 

Fenduto,  fesso 

Friggere 

Frissi 

Fritto 

Genuflettere 

•  Genuflettei 

Genuflesso 

Leggere  ed  altri 

in  eggere 

Lessi 

Letto 

Mettere 

Misi 

Messo 

Nascere 

Nacqui 

Nato 

Offrire 

Offrii,  offersi 

Offerto 

Piangere  è  altri 

in  ngere 

Piansi 

Pianto 

Persuadere 

Persuasi 

Persuaso 

Piovere 

Piovvi,  piovei 

Piovuto 

Porgere,  scor- 

gere, sorgere 

Porsi  ecc. 

Porto  ecc. 

Risolvere 

Risolvei,  risol- 

Risoluto, ri- 

vetti, risolsi 

solto 

:dimere 

Redensi 

Redento 

NDERE 

Rendei,  rendet- 

Renduto, 

ti,  resi 

reso 

IFULGERE 

Rifulsi 

Manca 

tlSPONDBRE 

Risposi 

Risposto   , 

Rilucere 

Rilussi 

Manca 

Rompere 

Ruppi 

Rotto 

Riflettere 

Riflettei 

Riflettuto    (  ri- 
flesso è  erroneo) 

Solvere 

Solvei,  solvetti 

Soluto,  sciolto 

Scrivere 

Scrissi 

Scritto 

Spegnere 

Spensi 

Spento 

Stringere 

Strinsi 

Stretto 

Struggere 

Strussi 

Strutto 

Sggcere 
Tbnderr 
Tergere 

TONOERE 

Torcere 

Transigere  (non 
è  di  lingua  in 
nessun  modo) 

Vincere 

Volgere 

GOOCERE 

Muovere 

NOOCERE 

Scuotere    , 
Percuotere 


rSuggei 

Tesi 

Tersi 

Tondei 

Torsi 

Manca  in  tutte  le 
vocif  fuorché 
nel  Particip. 

Vinsi 

Voisi 

Cossi 

Mossi 

Nocqui 

Scossi 


Manca 

Teso 

Terso 

Tonduto 

Torto^ 


Transatto 

Vinto 

Volto 

Cotto 

Mosso 

Nociuto 

Scosso 

Percosso 


Percossi 
NB.  Questi  cinque  vertH  non  ritengono  la  u  fuor- 
ché nella  prima,  seconda  e  terza  persona  singo- 
lare 0  7iella  terza  plurale  del  presente  indicativo; 
nella  seconda  e  terza  persona  singolare,  e  terza 
plurale  dell'imperativo }  nelle  tre  prime  persone  del 
singolare,  e  nella  terza  plurale  del  soggiuntivo. 
Onde  lo  dicasi  :  Muovo  ,  muovi ,  muove  ,  muovono, 
muovi  tu  ,  muova  colui  ,  muovano  coloro  •,  muova , 
muova,  muova,  muovano  :  2o  moviamo,  movete;  mo- 
veva ecc.  moverò  ecc-.  moviate;  movessi,  moverei  ecc. 
movendo,  movente  ;  e  non  muoviamo,  muovete  ecc. 
e  così  de 9 li  altri  quattro*, 
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DI  ALCUNE  PARTI  DECLINABILI 
DEL  DiscoHao 


dell'   articolo  ,    DEL    PKONOMB 
1  DEI  TERBI  AVSKE  RD  B89BRB 


IMI'  ArUcol*. 

Il  [lialetto  piemontese  lia  pure  (1%  articoli  per  ognij 
ime  maschile,  e  due  pel  femminino,  cioè  'l  le,  /'. 
I  prino  cioè  'l  si  prepone  iti  nomi  che  incominciano 
jìa  cDBSonanie ,  come  'l  poni,  il  ponte.  Il  secondo  s 
premette  ai  nomi  che  principiano  da  S  impura,  comi 
te  studi,  lo  studio.  Il  tcr7.a  si  mette  innanii  ai  noni 
che  principiano  per  vocale,  corno  fonar.  I  due  nri 
coli  pai  remminino  sono  la  e  l',  come  la  neuva, 
iintitis;  l'antbission,  l'ambii  ione. 

La  lingua  italiana  ne  ha  pure  di  tre  sorla  pei  m.isc 
cioù  l'articolo  il  pei  nomi  che  incominciano  da  cr    " 
naiite  che  non  sia  un'S  impura,  come  il  padre;  1 
colu  li  per  quelli  che  incominciano  da  f>  impura 
Z,  come  lo  scrigno,  lo  zio;  l'articolo  /'  per  quelli  eh 


,  (  *1  ) 

incominciano  da  vocale*  come  /'onore.  E  due  altri  ar- 
tìcoli Ila  pure  la  nostra  lingua  Italiana  pei  nomi  di 
genere  femuiinino,  cioè  la  e  l\  come  Iti  casa,  /'aurora. 

$.  2o 

Deellnazlone  pratica  defll  articoli 
piemontesi  e  Italiani. 

Declinazio?ie  deWarticolo   1. 

Sing.  Nom.  e  Acc.  7  padroriy  M  padrone. 
.  Gen.  del  padron,  del  padrone. 

Dat.  al  padron,  al  padrone. 

Voc.  0  padron^  o  padrone. 

Abl.  dal  padrofiy  dal  padrone- 
Plur.  Nom.  e  Acc.  i  padron,  i  padroni. 

Gen.  da  padron,  dei  padroni. 

Dat.  ai  padron,  ai  padroni. 

Voc.  o  padron,  o  padroni. 

Abl.  dai  padron,  dai  padroni. 

Declinazione  dell'articolo  le. 

Sing.  Nom.  e  Acc.  l'è  sludi,  lo  studio. 

Gen  d' l'è  studia  dello  studio. 

Dal.  a  l'è  sludi,  allo  studio. 

Voc.  0  studi,  o  studio. 

AbU  da  le  sludi,  dallo  studio. 
Plur.  Nom.  e  Acc.  i  o  ji  studi,  gli  studj. 

Gen*  da,  o  d*  ji  studi,  degli  studj. 

Dat.  ai  0  a  ji  sludi,  agli  studj. 

Voc.  0  studi,  o  studj. 

Abl.  dai,  0  da  ji  studi,  dagli  studj. 

Declinazione  deWarticolo  1'. 

Sing.  Nom.  e  Acc.  l'onor,  l'onore. 

Gen.  d*  l'onor,  dell'onore. 
Dat.  a  l'onor,  all'onore. 


r 
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Voc,  0  onor,  o  onore. 
Abl.  da  l'onor,  dall'onore. 
Plur.  Nom.  e  Acc.  j'onor,  gli  onori. 
Gen.  d*  fonor^  degli  onori. 
Dat.  a  j'onor,  agli  onori. 
Voc.  0  onor,  o  onori. 
Abl.  da  fonar,  dagli  onori. 

Declinazione  dell'articolo  femminino  la. 

Sing.  Nom.  e  Acc.  la  fla,  la  figliuola. 

Gen.  rf'  la  fia,  della  figliuola. 

Dal.  a  la  fia,  alla  figliuola. 

Voc.  0  fia,  o  figliuola. 

Abl.  da  la  /la,  dalla  figliuola. 
Plur.  Nom.  e  Acc.  le  fie^  le  figliuole. 

Gen.  rf'/e  fie,  delle  figliuole. 

Dat.  a  le  fie  ,  alle  figliuole. 

Voc.  o  fie,  o  figliuole. 

Abl.  da  le  fie,  dalle  figliuole. 

Declinazione  dell  articolo  feìnminino  W 

Sing.  Nom.  e  Acc.  l'arpa,  l'arpa. 

Gen.  d*  l'arpa,  dell'arpa. 

Dat.  a  l'arpa,  all'arpa. 

Voc.  0  arpa,  o  arpa. 

Abl.  da  l'arpa,  dall'arpa. 
Plur.  Nom .  e  Acc.  le  o  j'arpe,  le  arpe. 

Gen.  d'  le  o  d'jarpe,  delle  arpe. 

Dat.  a  le  0  a  j' arpe,  alle  arpe. 

Voc.  0  arpe,  o  arpe. 

Abl.  da  le,  o  da  j'arpe,  dalle  arpe. 
Non  parlo  dell'articolo  indeterminato  un,  uno,  una, 
che  non  offre  alcuna  difficoltà  nel  traslatarlo  dal  pie- 
montese in  italiano. 
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C/tPO  II 

Del  pronomi  personali  piemontesi  e  Itatlanl. 

I  pronomi  personali  piemontesi  sono  pur  eglino 
come  gli  italiani,  o  di  persona  prima,  o  dì  persona 
seconda,  o  di  persona  terza  in  entrambi  i  numeri. 

I  pronomi  detti  di  persona  prima  nel  sing.  sono  mi 
0  1,  io:  e  nel  plurale  noi,  o  i,  noi:  mi  pianso,  i 
pianso;  io  piango;  noi  piansoma,  i  piansoma,  noi 
piangiamo. 

Quelli  di  persona  seconda  sono  //,  it,  tu  al  singolare, 
voi  al  plurale ,  come  :  ti  partiras  o  il  partiras,  voi 
partire  :  tu  partirai,  voi  partirete. 

Quelli  di  persona  terza  sono  cliiel,  chila,  egli,  ella; 
Cùul,  coula,  quegli,  colui,  quella,  colei-,  cow5^  coust-si: 
questi,  costui,  cousta,  questa,  costei  pel  numero 
singolare,  come  :  Chiel  e  chila  m'an  dime  :  egli  ed 
ella  mi  dissero;  tour  o  couild,  cotesti  si,  coloro  o 
questi,  conte,  conte  la,  quelle,  elleno;  cousti,  cousti 
«f,  questi,  cotesti;  couSte,  couste  si,  queste,  coleste 
pel  numero  plurale,  come  :  Lor  l'aii  fait  mal ,  eglins 
(non  toro^  hanno  fatto  male;  coule  là  s'na  pentiran, 
quelle  se  ne  pentiranno. 

II  pronome  di  persona  prima  si  declina  in  piemon- 
tese e  in  italiauo  come  segue. 

Declinazione  del  pronome  mi  piemontese 

Singolare 
Nom.  Mi,  6  qualche  volta  mi,  i,  o  solamente  i,  io. 

Es.  Mi  leso,  7ni  i  leso,  i  leso ,  io  leggo;  com'i 

l'ai  dive,  come  io  vi  ho  detto. 
Gen.  D*  mi,  di  me,  oppure  mio,  Es.  As  parla  de  mi, 

si  parla  di  me;  l'è  pa  de  mi  coul  capei,  non  è 

di  me,  non  è  mio  quel  cappello. 
Dat.  A  mi,  m%  me,  'm  nel  corso  della  parola,  a  me, 

mi  0  m',  me.  Es.  A  mi  as  rìspond  nen  cosi,  a 

me  non  si  risponde  così;  a  m' ha  re  spost  cosi, 

egli  0  ella  mi  ha,  o  m'ha  risposto  così;  confi- 
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dente  lut ,  confldaleiììi  tutto  ;  demne  un  poc, 
datemene  un  poco  ;  a  m'  n'  anporta  nen,  non 
me  ne  importa. 

Acc.  Me,  mi,  m' ,  me,  mi.  Es.  Atneme,  amate  me 
0  amatemi;  a  m'  loda,  egli  mi  loda;  sim'ame, 
se  mi  amate, 

Abl.  Da  mi,  da  me,  Es.  Da  mi  rissevrè  nissun 
disgust,  da  me  non  riceverete  alcun  disgusto. 

Plurale 

Nom.  Noiy  ?,  noi.  Es.  Noi  v'amoma,  noi  vi  amiamo-, 
l'avoma  lodave,  noi  abbiamo  lodato  voi,  e  me- 
glio noi  vi  abbiamo  lodato. 

Gen.  D'noi,  di  noi.  Es.  As  discor  d'noi,  si  parla 
di  noi. 

Dat.  A  noi,  n',  ne,  a  noi,  ci,  ce,  ne,  Es.  Baderna  a 
noi,  badiamo  a  noi}  a  n*a  dine  ,  egli  ha  detto 
a  noi,  C2  ha  detto,  ne  disse;  a  n'smia  che:  ecc., 
ci  pare  che,  ecc.;  fene  savei,  fateci  sapere,  cioè 
fate  sapere  a  noi. 

Acc.  Ne,  n',  ne,  noi,  ne,  ci.  Es.  Amene,  amate  noi 
0  amateci;  a  n'an  ahandonane,  ci  hanno  abban- 
donati. 

Abl.  Da  noi,  da  noi.  Es.  Bossi  l'è  nen  slait  fait  da 
noi,  ciò  non  fu  fatto  da  noi. 

Declinazione  del  pronome  ti,  di  persona  2» 

Sing:olare 

Nom.  Ti,  il,  li,  l',  tu.  Es.  Ti  V  ses  pinen  coni,  tu 
non  sei  piò  quello;  il  ame  nen  lo  pare,  tu  non 
ami  tuo  padre  ;  //  l' lese  nen  con  alenssion  ,  tu 
non  leggi  con  attenzione. 

Gen.  De  li,  di  te.  Es.  J'eu  nen  pour  de  li,  non  ho 
paura  di  tè. 

Dat.  A  li,  li",  V,  te,  a  te,  ti,  ti,  le.  Es.  i  scrivo  a 
lo  pare  e  a  lì,  io  scrivo  a  tuo  padre  e  a  te;  a 
V  conven  nen,  egli  o  ella  non  li  conviene;  ite 
scrivreu,  io  ti  scriverò;  j'eu  date  seni  lire,  io 
ho  dato  a  te,  o  ti  ho  dato  cento  lire. 


Acc.  Te^  /',  te,  ti.  Es.  i  peuss  nen  amete,  non  posso 
amarti/  a  l*  loda,  ei  ti  loda. 

Abl.  Da  tr\  da  te.  Es.  Da  li  i  prelendo  niente,  da 
le  io  pretendo  nulla. 

Plurale 

Nona.  Voi,  i  voi.  Es.  Voi  fare  so,  voi  farete  ciò. 

Gen.  D*  voi,  di  voi.  Es.  S'occupoma  d' voi,  pensiamo 
a  VOI. 

Dat.  A  voi ,  v',  ve ,  a  voi ,  vi ,  ve.  Es.  Toca  nen 
a  voin  non  tocca  a  voi  «  v*ha  nen  resposl,  ejrli 
non  vi  ha-  risposto;  peuss  pa  deve  nen,  non 
posso  darvi  niente. 

Aec.  Vóti  ve,  t)%  v,  nel  corso  della  parola,  voi ,  vi, 
ve.  Es.  Peuss  nen  amè  voi,  senssa  amè  vosi 
papà,  non  posso  amar  voi,  senza  che  ami  vostro 
padre;  peuss  nen  efiileve,  non  posso  abbando- 
narvi; i  V*  amo  ,  io  vi  amo;  lassevlo  di,  lascia- 
te velo  dire. 

Abl.  Da  voi,  da  voi.  Es.  Lolì  l'è  siail  dil  da  voi, 
quello  é  stato  detto  da  voi. 

Decliìiazione  del  pronome  masc.  di  persona  3» 

Singolare 
Noni.  Chiel,  e^li.  Es.  chiel  disia,  cjrli  dicca. 
Gen.  De  chiel,  n\  ne,  di  lui,  ne,  Es.  As  parla  de 

chielf  si  parla  di  lui;  f  n'eu  vdune  7  riirai,  ne 

ho  veduto  il  ritratto,  cioè  di  lui. 
Dat.  A  chiel,  J\  ij,  Jc,  i,  a   lui,  gli.    Es.  A  chiel 

peui  i  dio,  a  lui  poi   io   dico;  7  ìninisir   j' (t 

risposi,  il  ministro. gli  rispose,  cioè  a  lui;  ij  dio 

ch'as  arlira,  gli  dico  che  sì  ritiri;    dei7ie   un 

poch,  dategliene  un  poco. 
Acc.  Lo,  l\  \my\o.'E,^,  Mallralelonen,  non  maltrattatelo; 

Voi  l'ame  nen,  voi  non  lo  amate. 
Abl.  Da  chiel,  ne,  da  hii,  ne.  Es.  J'eu  savulo  da 

chiel.  Io  se|)pi  da  iui;  alónlanevne,  allontana- 

teveneo  aliontaiurtevi  da  lui. 

Plurale 
Nom.  Ijot  a,  eglino.  Es.  Lor  a  fan  cosi,  eglino  (non 

loro)  fanno  così. 
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declinarsi  coH'articolo  ogni  volta  che  accompagnano 
un  nome   il  quale  non  sia  né  correlativo,  né  di  di- 
gnità ,  come  sì  dirà   in   appresso.   Ma  di  questi  non 
porgiamo  esempi,  perché  di  facile  versione  in  italiano. 

AVVERTENZE 

lo  11  pronome  piemontese  possessivo  so  di  numero 
phir.  non  si  traduce  sempre  in  italiano  per  suùì  o 
\ìev  sue,  ma  per  la  voce  loro  del  pronome  egli.  Il 
che  avviene  quando  il  pronome  possessivo  so  rife- 
risce a  nome  di  numero  plurale,  come  in  questi  e- 
sempi  :  i  soldà  amo  'l  so  capitani ,  in  cui  la  voce 
pronominale  «o,  riferendo^  al  nome  soldà  di  numero 
plurale,  non  si  traduce  pel  pronome  possessivo  suo^ 
ma  pel  personale  loro ,  e  si  dirà  (lerciò  t  I  soldati 
amano  il  loro  capitano.  E  così,  le  brave  fonine  wmo 
i  so  mari,  le  b«oiie  mogli  amano  il  loro  (e  non  il 
suo)  marito. 

2«  I  nomi  correlativi,  cioè  quelli  che  hanno  rela 
zione  con  altri  nomi,  cioè  significano  vrncolo  di  pa- 
rentela o  relazione  di  servigi  tra  uomo  e  uomo,  come 
per  es.  pare  e  fìeuli  mari  e  mojè,  padron  e  servilory 
e  i  nomi  di  dignità,  di  titoli,  come  Sfuitità,  Maestà, 
Altezza,  Eminenza  ed  altri  simili,  nella  lingua  ita- 
liana, e  forse  anche  nel  dialetto  piemontese,  ricusano 
rarticolo  nel  singolare  e  lo  ripigliano  nel  plurale.  Ec- 
cone perciò  la  declinazione: 

Declinazione  di  nomi  correlativi  e  di  dignità. 

Singolare 
Nom.  Acc*  me  pare^  mio  padre. 
—     —    vostra  maestà,  vostra  maestà. 
Gen.  eZ'  me  pare,  di  mio  padre 
-^    d' vostra  maestà^  di  voetra  maestà. . 
I>at.  a  me  pare^  a  mio  padre* 

—  a  vo^ra  maestà^  a  vostra  maestà. 
Ahi.  da  me  pare,  da  mio  padre. 

—  d»'  vostm  maestày  da  vostra  maestà. 


Plurale 
Nom.  Acc.  le  vostre  maestà,  le  vostre  eccellenze, 
i  vostri  pare,  le  vostre  mare  ecc, 
Gen.  D' le  vostre  maestà  ecc.;  dij  vostri  pare  ecc. 

Dei  pronomi  dimostrativi  coust,  cousta, 
coul^  coula,  qual,  che. 

l«  II  pronome  relativo  coust  pel  caso  nominativo 
si  declina  in  italiano  a  due  modi,  cioè  per  questi, 
costui ,  cotestui ,  e  per  questo.  Si  declina  pei  tre 
primi,  quando  si  riferisce  a  nome  d'uomo;  la  voce 
questi  però  non  s'adopera  fuorché  nel  caso  nominativo, 
ripigliando  la  o  negli  altri  casi  ;  che  se  alla  voce  coust 
venisse  dietro  un  nome  anche  d'uomo,  allora  si  tra- 
duce per  questo,  poiché  cesserebbe  di  essere  pronome 
relativo,  e  non  sarebbe  allora  che  puro  aggettivo. 

2o  li  pronome  piemontese  cottst,  quando  si  riferisce 
a  cosa,  si  volta  nell'italiano  pel  solo  pronome  questo, 
rigettando  le  altre  voci  questi ,  cotesti ,  costui  e  co- 
testui, costoro,  cotesloro, 

30  11  pronome  piemontese  coul,  coula,  riferendosi 
a  cosa  inanimata,  non  si  traduce  che  per  quello,  di 
quello,  quella,  di  quella  ecc. 


Ili 

Dei  Verbi. 

Tre  sole  sono  leconjugazioni  dei  verbi  piemontesi  ; 
la  prima  è  di  quelli,  il  cui  ìntinito  termina  in  è  ac- 
centato, come  amè  amare;  la  seconda  di  quelli  che 
hanno  l'inOnito  miniente  in  e  senz'accento,  come  vende, 
lese,  vede  ecc.  ai  quali  in  alcune  province  si  dà  pure 
la  desinenza  in  i:  veìidi,  leqi,  vè'rfi,  anche  senza  ac- 
cento, vendere,  leggere,  vedere;  la  terza  abbraccia 
<ÌueUi  che  finiscono  in  i  coll'accento,  come  cusì,  cu- 
cire, vesti  vestire  ecc. 

Non  reputo  necessario  spendere  (empo,  carta  ed  In- 

4 


(50) 
chiostro  a  darle  conjugazioni  piemontesi,  che  si  im- 
parano primo  dalla  balia,  e  quindi  conversando  ;  è  ben 
più  necessario  dare  quelle  dei  verbi  italiani  che  non 
s'imparano  strada  facendo.  Ecco  dapprima  la  conju- 
gazione  dei  verbi  essere  ed  avere ^  i  quali,  oltreché 
si  reggono  da  se  slessi ,  entrano  pure  a  formare  pa- 
recchi tempi  dei  verbi  attivi,  passivi  e  neutri. 

S.  1» 
GoDlasazIooe  del  verbo  esse,  essere. 

Modo  indicativo  9  tempo  preseìile. 

Sing.  /  soriy  mi  son^  mi  i  son,  io  sono. 

Ti  Vses^  i  t'ses,  tu  sei 

A  l'è 9  egli  0  ella  è 
Plur.  Noi  somo,  noi  i  soìno^  i  somo,  noi  siamo. 

Voi  sé,  voi  i  fé,  i  sé,  voi  siete. 

A  son^  eglino,  coloro,  elleno,  quelle  sono. 

Preterito  imperfetto, 

Sing.  Mi  era  o  mi  fera,  io  era. 
Ti  Vere,  i  Vere,  tu  eri. 
A  Vera,  colui  o  colei  era. 
Plur.  Noi  fero,  noi  eravamo. 
Voi  fere,  voi  eravate.. 
A  Vero,  eglino  erano. 
Si  lasciano  il  preterito    perfetto   determinato  e    il 
piucchè  perfetto,  perchè  facilmente  si  formano  di  quei 
due  primi  coll'aggiunta  del  participio  slato  sing.  e 
stati  plur.,  come  i  son  stait  ecc.  io  sono  stato  ecc. 

Futuro. 

Sing.  Mi  sareu  o  sarai,  i  sareu  o  sarai,  io  «arò. 

Ti  Vsaras,  tu  sarai. 

A  sarà,  egli  o  ella  sarà. 
Plur,  Noi  saromo,  i  saromo,  noi  saremo.     - 
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Voi  sarei  i  sarè,  voi  sarete. 
A  sarafiy  eglino  o  elleno  saranno. 

Imperativo. 

Sing.  Fa  ch'i  l'sie,  procura  di  essere  o  fa  che  tu  sia. 

Cfi'a  sia,  ch'egli  o  ella  sia. 

Cà'a  parla  subii,  parta  subito. 
Plur.    Procuromo  d'esse   giusl,    procuriamo  d'esser 
giusti. 

Esse  bravy  ubbidienl,  siate  buoni,  ubbidienti. 

Oh' a  sio  un  po'pi  onesl ,  sieno  un  poco  più  onesti. 

Soggiunlivo,  lempo  presenle. 

Sing.  Ch*  mi  o  mi  i  sia,  ch'io  sia 

Ch*  li  l'sie,  che  tu  sii  o  sia. 

Ch'  a  sia,  ch'egli  sia. 
Plur.  Ch'  ìioi  sio,  eh'  noi  i  sio,  che  noi  siamo. 

Ch'  voi  sie,  eh'  voi  i  sie,  che  voi  siate. 

Ch'  a  sio,  che  coloro  siano  o  sieno. 

Preterito  imperfetto. 

Sing.  Ch*  mi  fussa,  i  saria,  ch'io  fossi,  sarei. 

Ch'  ti  t'fusse,  i  i'sarie,  che  tu  fossi,  saresti. 
Plur.  Ch'  a  fussa,  a  saria,  che  colui  fosse,  sarebbe. 
Ch'  noi  fusso,  i  sarto,  che  noi  fossimo,  saremmo. 
Ch'  voi  fusse,  i  sarie,  che  voi  foste,  sareste. 
Ch'  a  fusso,  a  sano,  ch'eglino  fossero,  sarebbero. 
^i^.  Non  si  conjugano  il  preterito  perfetto,  il  piuc- 
chè  perfetto  ed  il  futuro  di  questo  modo ,  perche  si 
formano  coi  tempi  semplici  del  modo  indicativo  e  col 
participio  suddetto,  cioè  stato  o  stati,  come  ch'i  sia 
stati,  ch'i  fussa  siati,  ch'io  sia  stato,  ch'io  fossi 
stato  ecc. 

Infinito. 

Esse,  essere,  Pret.  esse  stait,  essere  stato.  Ger.  es- 
send,  essendo. 
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NB.  Qualche  volta  il  monosillabo  t  o  f  dopo  il 
pronome,  vale  in  questo  od  in  quel  luogo,  come  mi 
i  J*era,  io  ci  o  vi  era. 

$.  2o 
Goujogazloue  del  werbo  avei  o  aveje,  avere. 

Modo  indicativo,  tempo  presente. 

Sing.  Mi  feu,  oppure  j'ai,  io  ho. 

Ti  VaSy  tu  hai. 

A  Va,  egli  od  ella  ha. 
Plur.  Noi  favomo,  noi  jomo,  noi  abbiamo. 

Voi  fave,  0  avi,  o  ève  (interrogando) 
voi  avete. 

A  l'an,  eglino  o  elleno  hanno. 

Preterito  imperfetto. 

Sing.  Mi  j' avia,  io  aveva. 

Ti  l'avie  opp.  it  avie,  tu  avevi. 
A  l'avia,  egli,  ella  aveva. 
Plur.  Noi  j'avio,  noi  avevamo. 
Voi  favie,  voi  avevate. 
A  l'avio,  coloro  avevano. 
NB.  Il  preterito  perfetto  determinato  e  il  piucché 
perfetto  componendosi   dei   due  tempi  antecedenti  e 
del  participio  avuto,  non  se  ne  dà  la  conjugazione. 

Futuro 

Sing.  S'avrai,  mi  f  avrai ^  J'avreu,  io  avrò. 
T'avras,  ti  t'avras,  tu  avrai. 

A  l'avrà,  l'avrà,  egli  avrà. 
Plur.  Noi  favromo,  noi  avremo. 

Voi  j'avrè,  voi  avrete; 

A  l'avran,  eglino  avranno. 

Imperativo. 
Sing.  Fa  eh'  i  t'ahie,  procura  di  avere. 
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Ch'a  l'abia,  abbia  colui. 
Plur.  Procuromo  d'avei. 

Ave,  avei,  abbiate  voi. 

Ch'a  Vabio,  abbiano  coloro. 
Soggiuntivo,  tempo  presente. 
Sing.  Ch'  mi  abia,  ch'io  abbia. 

Ch'  ti  Vabie,  che  tu  abbi  o  abbia. 

Ch'a  Vabiay  ch'egli  abbia. 
Plur.  Ch'  noi  j'abio,  che  noi  abbiamo. 

Ch'  voi  abie,  che  voi  abbiate. 

Ch'a  l'abio,  che  coloro  abbiano. 

Preterito  imperfetto. 

Sing.  Ch'  mi  j'aveissa,  favria,  ch'io  avessi,  avrei. 
Ch'  ti  t'aveisse,  t'avrie,  che  tu  avessi,  avresti. 
Ch*a  l'aveissa,  a  l'avria,  che  colui   avesse, 
avrebbe. 
Fior.  Ch'  noi  J'aveissoy  j'avriOy  che  noi  avessimo, 
avremmo. 
Ch'  voi  j' aveisse ,  f  avrie ,  che    voi  aveste, 

avreste. 
Ch'  a  l'aveissoy  a  l'avrio,  che  coloro  avessero, 
avrebbero. 
NB.  II  preterito  perfetto,  il  piucchè  perfetto  e  il 
futuro  si  tralasciano  per  le  ragioni  dette  di  sopra. 

lnfi7iito. 

Pres.  avei  9  aveje ,  avere.  Pret.  jperf.  avei  avù, 
aver  avuto.  Ger.  avend,  avendo.  Part.  pass,  avù, 
avuto. 
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VOCABOLARIO 


PIEMONTESE-ITALIAlfO 


AbA 

Abà,  sm-  capo,  guida,  re- 
golatore, principe,  mode- 
ratore, capo  della  danza, 
festa  od  altro.  |]  Abà  d'I 
taulass,  d'I  bai,  abao, 
capo,  re  del  tavolazzo,  ecc. 

Abaco y  sm.  abbaco,  tavola, 
0  libro  su  cui  s'impara  a 
far  i  conti. 

A  bada,  da  bada.\\slè  a 
bada,  badare,  star  senza 
far  nulla,  star  ozioso,  colle 
mani  alfa  cintola.  ||  Ini  a 
bada,  ri  tardar  uno  da  chec- 
chessia ,  farlo  attendere  , 
intertenerlo,  soprattenerlo. 

Abadia,  sf.  dignità  di  abate, 
abbadia,  abadia. 

Abadiucia,  sf.  dim.  di  aba- 
dia, abbadiccola. 

A  baila,  a  nutrice,  a  balia. 
Il  dnè  dait  a  baila ,  de- 
naro tratto  via ,  gettato  , 
perduto. 

A  baia  de  sciop,  man.  pr. 
rapidissimamente,  prontis- 
simamente, e  fig,  perfet- 
tamente, ottimamente,  a 


Abastanssa 

pennello,  a  pelo,  a  vanga, 
a  vela  gonfia. 

Abandon,  sm.  abbandono, 
abbandonamento  ,  cessio- 
ne. ||  a  l' abandon,  in  ab- 
bandono, all'altrui  balla, 
discrezione,  pietà  ecc. 

Abandonè,  abandonesse, 
V.  abbandonare,  lasciare, 
ritirarsi,  allontanarsi,  ce- 
dere, dare,  rimettere;  la- 
sciarsi andare  senza  ri  le- 
gno, darsi  in  preda,  in 
braccio,  in  potere ,  con- 
fidarsi interamente. 

A  baron,  man.  pr.  a  muc- 
chio, a  caflsso. 

Abass ,  a  bass,  avv.  ab- 
basso ,  a  basso,  giù,  al- 
Tingiù,  di  sotto,  inferior- 
mente. 

Abassè,  abassessc,  v.  ab- 
bassare, chinare,  fig.  umi- 
liare, avvilire,  abbassarsi. 

Abassìa,  sm.  il  beneOcio  o 
la  rendita  che  gode  l'abate, 
abbadia,  abadia. 

Abastanssa  ^   avv»  abba- 


Abate 


(58) 


A  bel  cocta 


stanza ,  bastantemente ,  a 
sufficienza,  bastevolniente, 
sufficientemente. 

Abate,  abatsse,  v.  abbat- 
tere, demolire,  spianare, 
gettar  a  terra,  rovesciare, 
atterrare,  distruggere,  ro- 
vinare, sovvertere,  diroc- 
care, smurare,  e  met,  op- 
primere, indebolire,  sner- 
vare, fiaccare,  invilire, 
affliggere,  torre,  o  sce- 
mare il  coraggio;  abbat- 
tersi ,  incontrarsi  con  al- 
cuno; abate,  v.  ||  lassesse 
abate  avvilirsi  ,  scorag- 
giarsi. 

Abate,  sm.  abate,  superiore 
e  capQ  d'una  badia  ed  an- 
che titolo  di  dignità  fra 
monaci. 

A  baticòl,  mod.  avv.  a  ca- 
valcione, a  cavalluccio,  sul 
dosso,  sulle  spalle. 

Abatiment ,  sm.  abbatti- 
mento ,  atterramento  ,  e 
met,  rovina,  atterramento, 
depressione,  avvilimento, 
costernazione ,  afflizione , 
scadimento ,  sfinimento  , 
mancamento  di  forze,  in- 
fralimento,  perdita  di  co- 
raggio, affanno,  debolezza. 

Abatin,  cerich^  sm.  dim. 
d'abate,  abatino,  e  si  dice 
di  chi  veste  in  giovane  età 
Tabito  chiericale.  ||  fé  Va- 
batin,  vestir  da  prete, 
senza  essere  ordinato;  si 
dice  anche  di  chi  vestito 


degli  abiti  chiericali  forse 
con  maggior  eleganza  che 
non  conviene,  fa  il  dame- 
rino, il  vezzoso,  il  lezioso 
e  simili. 

Abatù,  agg.  abbattuto,  at- 
terrato, calato,  abbassato, 
rovesciato,  gettato  giù  o 
a  terra;  e  met.  distrutto; 
vinto,  soggiogato;  avvi- 
lito ,  scaduto,  scaduto  di 
forze,  indebolito  di  corpo, 
di  mente,  afflitto,  dolente, 
affannato,  mesto,  crucioso, 
languido.  \\  esse  abatù , 
essere  accasciato,  affranto, 
fiaccato,  spossato,  indebo- 
lito, infiacchito. 
A  batua,  mod.  avv.  a  bat- 
tuta, a  tempo  di  battuta,  a 
punto. 

Abdicassion ,  sf.  abdica- 
zione ,  rinunzia ,  deposi- 
zione del  sommo  impero, 
0  anche  d'altra  dignità,  o 
d'altro  ufficio. 
Abdichèy  V.  abdicare,  addi- 
care,  rinunziare  volonta- 
riamente una  carica,  una 
dignità  ecc. 

Abecè,  sm.  alfabeto,  abbici; 
per  sim.  principio. 
Abecedari,  sm.abecedario, 
libricciuolo  su  cui  s'insegna 
l'alfabeto,  e  i  principii  del 
leggere. 

A  bei  tochf  man.  pr.  a  bei 
pezzi,  a  pezzi,  a  pezzi  piut- 
tosto grossi  che  no,  a  brani, 
spezzatamente. 


A  bela  posta 
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Abitè 


A  bela  posta,  mod.  avv,  a 
bel  diletto  ,  saputamente, 
appensatamente ,  a  bello 
studio,  espressamente. 
A  bel  bel,  mod.  avv.  pian 
piano,  Q  beiragio,  con  co- 
modità, lentamente,  taci- 
tamente, senza  romore, 
senz'  affaticarsi  ,  adagio , 
adagio  adagio. 

Abeli,  abelisse ,  v.  abbel- 
lire, adornare,  ornare,  fre- 
giare, far  bello,  dar  garbo, 
acconciare,  pulire,  allin- 
dare; abbellirsi,  divenir 
bello,  raffazzonarsi,  streb- 
biarsi, azzimarsi. 

Abèrlich,  avv.  appena,  ab- 
bastanza, a  mala  pena,  a 
miccino,  colla  balestra,  per 
lambicco,  a  stento,  a  spi- 
luzzico,  a  spizzico. 

Abil,  agg.  abile,  atto,  ido- 
neo, acconcio,  accomodato, 
intelligente,  valente,  atta- 
lentato, capace,  destro  dis- 
posto, sagace,  avveduto. 

Abilità,  sf.  idoneità,  at- 
titudine, disposizione,  abi- 
lità,destrezza,intelligenza, 
capacità,  industria,  peri- 
zia, altezza,  attitudine,  ac- 
concezza, ingegno,  talento, 
sagacia,  avvedutezza,  fa- 
coltà, forza,  vìrtà. 

Abilità,  part.  abilitato,  ad- 
destrato, esercitato. 

Abilitè,  aàilitesse,  v.  abili- 
tare, rendere  abile,  idoneo, 
atto,  capace,  istruire,  am- 


maestrare, addestrare,  e- 
sercitare,  disporre;  abili- 
tarsi, rendersi  abile. 

Abimè  ,  V.  sommergere , 
mandar  sottosopra,  preci- 
pitare ,  nabissare  ,  inabis- 
sare; met.  opprimere,  di- 
struggere ,  sconquassare , 
fracassare,  condurre  a  mi- 
seria, a  povertà,  a  stret- 
tezza. 

A  binde,  mod.  avv.  a  bende, 
a  pezzi,  a  pezzuoli,  a  brani, 
a  brandelli. 

Abiss,  sm.  abisso,  profon- 
dità; met.  inferno,  estre- 
mità, eccesso. 

A  bissa,  avv.  a  biscia,  tor- 
tuosamente. 

Abit,  sm.  veste,  vestito, 
vestimento ,  ecc.  veste 
claustrale;  met.  disposi- 
zione, abitudine,  costume, 
costumanza,  usanza,  atteg- 
giamento, contegno,  assue- 
fazione, consuetudine;  abit 
da  festa  ,  abito  della  do- 
menica. Il  abit  scola,  a- 
bitoscolacciato,  ||  abit  da 
strapass  ,  abito  usuale  , 
giornaliero. 

Àbitassion,  sf.  abitazione, 
abitanza,  abitazione,  abi- 
taggio  ;  abitacolo ,  domi- 
cilio, albergo,  alloggio, 
ospizio,  ricettacolo,  abi- 
turo, tugurio. 

Abitè,  V.  abitare,  dimorare, 
soggiornare  ,  albergare  , 
stare ,  alloggiare ,  star  di 


AblUn 


(60) 


A  bon  coBt 


r 


casa,  aver  stanza.  ||  abile 
ansem,  coabitare. 

Abitin,  sm.  abitino,  abi- 
tuccio ,  santo  scapolare , 
abitino  di  divozione. 

Abitua,  pari,  abitualo,  as- 
suefatto. 

Abitudine,  sf.  abitudine, 
assuefazione,  abituatezza , 
abito,  abi Inazione,  fìg.  co- 
stume ,  costumanza,  con- 
suetudine, usanza,  uso, 
inclinazione,  propensione, 
disposizione. 

Abiluè,  abilucsse,  v.  abi- 
tuare, avvezzare,  assue- 
fare; contrarre  abitudine, 
far  abito,  far  il  callo,  radi- 
carsi, adusarsi,  abituarsi, 
accostumarsi. 

Abjurassion ,  sf.  abjura, 
ritrattazione,  abjurazione. 

Abjurv,  V.  abiurare,  abban- 
donare un'opinione  per  un' 
altra,  disdirsi,  rinunciare. 

Ablativ  ,  sm.  ablativo.   || 
esse  a  t'ablativ,  fig,  essere 
agli    estremi  o  della  vita 
0  dei  beni  di  fortuna. 

A  boca,  mod.  avv.  a  bocca, 
di  presenza,  a  viva  voce, 
in  faccia,  presenzialmente. 
boca  cosa  veustu,  mod. 
avv.  a  tuo  piacere,  lauta- 
mente. 

A  boca  duerta,  mod.  avv. 
a  bocca  aperta,  e  fig.  at- 
tentissimamente, con  gran- 
dissima attenzione,  senza 
muover  palbebra  »  senza 


fiatare,  senza  dir  motto,  e 
simili.  Il  rèste  a  boca 
duerta  ,  allibire,  ammu- 
tire, rimaner  stupefatto. 

Abocant,  agg.  abboccalo,  e 
aggiunto  a  vino,  \ale  pen- 
dente al  dolce  ,  amabile , 
soave. 

A  bocce  férme,  mod.  prov. 
a  pallottole  ferme,  e  met. 
al  fin  del  fatto,  allo  scuoter 
dei  sacchi. 

Abochè,  abochesse,  v.  ab- 
boccare, abboccarsi,  riscon- 
trarsi, trovarsi,  accompa- 
gnarsi, parlarsi,  ragionare 
insieme ,  trattenersi  con 
alcuno  a  parlare. 

Abolì,  abolisse,  v.  abrogare, 
derogare,  abolire,  annul- 
lare ,  cassare ,  cancellare, 
sopprimere,  levare,  porre 
indisuso;  perdersi,  ridursi 
a  nulla. 

A  bon,  da  bon  a  bon  mod. 
avv.  pacificamente ,  di 
buon  accordo.  (1  vni  a  bo?i 
d'quaich  cosa ,  ottenere 
l'intento, 

Abonament ,  sm.  abbona- 
mento, convenzione  che  si 
fa  tra  particolari  per  un 
oggetto  qualunque,  e  sin-' 
golarmente  parlandosi  di 
teatro,  opere  periodiche, 
associazione. 

A  bon  coni,  mod.  pr.  a 
buon  conto,  con  tutto  ciò, 
non  di  meno,  intanto,  frat- 
tanto. 


Abondanssa 


Abondanssa,  sf.  abondanza, 
gran  copia,  gran  quantità, 
dovizia  ,  abondevolezza  , 
ridondanza,  ricchezza. 
Abondant,  agg.  abondante, 
abondevole  ,  abondoso  , 
Copioso. 

Abondé,  v.  abondare,  sgor- 
gare, essere  In  gran  copia, 
eccedere;  aver  più  che  a 
sufficienza,  essere  ricco  , 
vivere  nell 'abondanza. 

Aàonp,  abonesse,  v.  asso- 
ciare, abbonare;  abbonarsi, 
addolcirsi,  mitigarsi  ;  as- 
sociarsi. 

Aboni,  abo7iisse,  v.  metter 
in  quiete,  tranquillare,  ac- 
quietare, acchetare,  quie- 
tare, quetare  ,  appaciare, 
placare,  sedare,  mitigare, 
persuadere,  imbonire,  ad- 
dolcirsi, rasserenarsi,  rac- 
chetarsi, darsi  pace. 

A  bon  ora,  mod.  prov.  di 
buon'ora  ,  a  buon'ora,  per 
tempo,  di  buon  mattino. 

A  bon  pai,  a  strassapat. 
mod. prov.  abuonmercato, 
a  buonissimo  mercato. 

A  bon  pori ,  mod.  prov.  a 
buon  termine,  felicemente, 
a  salvamento. 

Abordy  mod.  prov.  arriva, 
rasente,  sull'orlo,  sul  mar- 
gine, vicino,  presso. 

A  bord  sm.  (term.  mar.)  ab- 
bordo, r  accostamento  di 
due  bastimenti  per  com- 
battere insieme. 


(6<) 


A  boacc 


Abordabil,  agg.  accessibile. 

Abordè,  abor  desse,  v.  sbar- 
care, arrivare,  approdare, 
abbordare,  accostarsi  ad 
un  vascello  per  combat- 
terlo ,  investirlo ,  e  fìg. 
accostarsi  ad  uno  per  trat- 
tar seco  di  checchessia, 
avvicinarsi,  approssimar- 
si, farsi  da  presso. 

Abort,  sm.  aborto,  sconcia- 
tura ,  e  fig.  qualsivoglia 
cosa  fatta  alla  peggio ,  o 
riuscita  infelicemente. 

Aborti,  V.  abortire,  scon- 
ciarsi, partorire  innanzi  il 
termine  naturale,  e  fìg.  a- 
bortire,  andar  a  male,  non 
riuscire,  andar  a  brodetto. 

Aboss,  sm.  schizzo,  abboz- 
zo, prima  forma,  abbozza- 
tura, abbozzamento,  sboz- 
zo ,  abbozzata  ,  abbozza- 
tura, e  fìg.  ogni  cosa  nel 
suo  genere  imperfetta. 

Abossct,  sm.  dim.  di  aboss, 
abbozzetto;  buccia  dell'a- 
cino dell'uva,  fiocine. 

A  bota,  mod.  prov.  a  cot- 
timo, a  prezzo  fermo. 

Abolì,  V.  terminare,  finire, 
arrivare  ,  giungere  ,  riu- 
scire, e  fìg.  tendere,  vol- 
gere il  pensiero  ad  una 
cosa. 

A  boucc,  mod.  p.  accumu- 
latamente ,  a  truppe  ,  a 
branchi,  a  schiere,  a  folla, 
a  mucchi,  a  stormi,  affol- 
latamente. 


A  branca 
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Abaslvament 


A  branca^  niod.  pr.  a  bran- 
cate, a  manate. 

A  brass,  mod.  pr.  a  brac- 
cia. Il  a  brass  duerl,  colle 
braccia  aperte,  volenteris- 
simamente  ,  col  più  gran 
piacere.  \\  giughè  a  brass, 
fare  alle  braccia. 

Abrasa,  agg.  acceso ,  in- 
focato. 

A  brassà,  mod.  pr.  a  brac- 
ciate, a  braccia  quadre,  in 
gran  copia. 

A  brassètta,  an  brassèlta, 
mod.  pr.  a  braccio,  a  brac- 
cetto. 

Abresè,  sm.  (v.  fr.)  com- 
pendio, sunto,  sommario, 
ristretto,  abbreviamento. 

Abreviassion ,  sf.  abbre- 
viazione, abbreviamento  , 
e  propriamente  epitome  , 
sommario ,  o  ristretto  di 
un  discorso. 

ibreviatura ,  sf.  abbrevia- 
tura, parola  abbreviata  di 
suoi  caratteri  nello  vScri- 
verla,  o  anche  legatura  di 
più  lettere  insieme  per 
più  brevità. 

Abreviè.  v.  abbreviare,  far 
più  breve,  accorciare,  far 
corto,  compendiare,  re- 
stringere ,  dire  concisa- 
mente. 

A  brila  bai  uà,  mod.  pr.  a 
briglia  sciolta. 

A  brinde,  mod.  pr.  ad  una 
Ijrenta  per  volta,  a  brente, 
(v.  dell'uso). 


A  broa,  mod.  pr.  sull'orlo, 
presso,  rasente,  in  peri- 
colo, a  riva,  a  proda,  a 
flore. 

A  brus  ,  mod.  pr.  molto 
presso,  rasente,  in  peri- 
colo. 

Abrustolì,  abruslolisse,  v. 
abbrustolire,  adustare,  ab- 
bronzare, rosolare,  abbru- 
stiare ,  arsicciare,  abbru- 
stolirsi. 

A  bsac,  mod.  pr.  al  verde, 
in  istato  deplorabile  ,  in 
miseria ,  a  soqquadro ,  a 
mal  termine;  malconcio  di 
salute.  Il  butè  a  bsac,  bat- 
tere di  santa  ragione,  la- 
sciar mezzo  morto. 

Abstetnt',  agg.  che  non  beve 
vino,  astemio. 

Abù,  sm.  bure,  parte  curva 
dell'  aratro  ;  carretta  da 
cannone. 

Abus,  sm.  abuso,  abusione, 
abu sazione ,  abu samento  , 
mal  uso;  disusanza,  trasan- 
damento. 

Abusè,  abusesse,  v.  abu- 
sare, abusarsi,  servirsi  di 
cosa  fuori  del  buon  uso, 
usare  male  o  inconvenien- 
temente,  misurare,  sopru- 
sare, far  cattivo  uso. 

Abusiv,  agg.  detto  o  fatto 
impropriamente,  illegale, 
abusivo,  mal  usato. 

Abusivament,  avv.  impro- 
priamente,  illegalmente, 
ingiustamente. 


A  feotè  groM 


A  butè  gross,  mod.  pr.  al 
piò  al  più  y  a  dir  molto, 
a\  sommo. 

AhìUon  ,  arbulon ,  sm. 
spinta,  urto,  urtata. 

A  cabassà  ,  mod.  pr.  in 
gran  copia,  copiosamente, 
in  grande  abbondanza,  ab- 
bondevolmente,  abbondo- 
samente,  a  barella,  abbon- 
dantemente. 

A  ca  d' di,  mod.  pr.  a  casa 
di  giorno,  e  fig.  arrivare, 
giungere  a  tempo,  oppor- 
tunamente ,  al  sicuro,  in 
salvo. 

Acablà,  part.  oppresso,  op- 
premuto. 

Acablè,  V.  aggravare,  op- 
primere. 

Acade,  v.  accadere,  avve- 
nire, addivenire,  succe- 
dere, occorrere,  interve- 
nire, capitare. 

Academia,  sf.  accademia, 
adunanza,  concerto. 

Academista,  sm.  accade- 
mista, accademico. 

Acadùj  part.  occorso,  acca- 
duto, successo. 

Acalorà  ,  agg.  accalorato, 
riscaldato,  incalorito,  ri- 
scaldato, caloroso ,  e  fig. 
sollecitato. 

Aealorè,  acaloresse,  v.  ac- 
calorare, acca!  ori  re,  inca- 
lorare,  incalorire,  scaldare, 
e  fig.  sollecitare,  porger 
calore,  veemenza  ,  ardore 
a'  trattati ,  a*  negozii,  far 
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A  caprlMl 


premura,  ecc.  infervorarsi. 

A  canà,  mod.  pr.  a  colpi  di 
bastone,  di  canna. 

Acanpà,  part.  accampato, 
attendato, 

A  canpane  dobie,  mod.  pr. 
sonò  a  canpane  dobie , 
suonare  a  catasta,  suonar 
a  doppio,  a  festa. 

Acanpè,  acanpesse,  accam- 
pare, campeggiare,  cam- 
Ì)are  ,  esser  accampato  ; 
porsi  a  campo,  pigliar  po- 
sto, accampa  rsi,attendarsi. 

A  cani  f  mod.  pr.  a  lato, 
accanto,  appo,  appresso. 

A  cap,  mod.  pr.  da  capo, 
dal  principio,  a  linea. 

Acapar  è  i  acapar  esse ,  v. 
accaparrare,  darla  caparra, 
caparrare,  incaparrare,  ca- 
parrarsi, procurarsi,  pro- 
cacciarsi, rendersi  alcuno 
benevolo,  propizio,  favo- 
revole, conciliarsi. 

Acapité,  V.  avvenire,  addi- 
venire, succedere,  occor- 
rere ,  intervenire ,  biso- 
gnare, venire,  giugnerc, 
accadere,  capitare. 

A  caplà,  mod.  pr.  a  fusone, 
in  gran  copia. 

Acapi  è  d'  fen,  far  mucchi 
di  fieno. 

A  caprissi,  mod.  pr.  a  pia- 
cere, capricciosamente,  a 
capriccio,  a  talento,  senza 
ragione,  di  propria  fanta- 
sia, senza  determinata  re- 
gola, di  sua  testa,  di  sua 


A  card  ( 

invenzione. 

A  cara,  mod.  pr.  a  rifuso, 
a  carra,  a  carra,  a  carrate. 

A  carabocc,  mod.  avv.a  ca- 
valluccio, a  cavalcioni. 

A  carte  quaranl'eut ,  o 
quarante  neuf\  {mandè) 
mod.  pr.  licenziare  con  mal 
modo ,  mandar  con  Dio. 

A  cas,  mod.  pr.  a  caso,  ac- 
cidentalmente, casualmen- 
te, com'elia  viene,  incon- 
sideratamente, impensata- 
mente. 

Acasà,  part.  accasalo,  col- 
locato, maritato,  ammo- 
gliato. 

Acasè,  acasesse^  v.  acca- 
sare, collocare  in  matri- 
monio ;  unirsi  in  matri- 
monio, aprir  casa. 

Acasou,  sm.  acagiù,  ana- 
cardio  ,  legno  di  cui  si 
fanno  masserizie. 

A  catorba,  mod.  pr.  alla 
cieca ,  ad  occhi  chiusi , 
ciecamente ,  senza  badare, 
a  tentone. 

A  cavai,  esse  a  cavai,  mod. 
pr.  t'g>  aver  riuscito  in 
qualche  intrapresa. 

Acelerè,  v.  affrettare,  acce- 
lerare, sollecitare. 

Acens,moà.[iv,  a  censo,  ad 
interesse,  a  guadagno. 

Acensa,  sf.  bottega  da  la- 
bacco  e  sale  al  minuto. 

Acensator,  sm.  venditore 
di  tabacco,  o  sale  al  mi- 
nuto, tabaccaio. 


64  )  Achietè 

Acentuassion,  sf.  colloca- 
zione degli  accenti  a  de- 
bito luogo  ,  accentatura  , 
accentuazione. 

Acess,  sm.  accesso,  entrata, 
adito.  Il  acess  d'  frev,  as- 
salimento,  attacco. 

Acessibil,  agg.  accessibile. 

Acessorz,  sm^  ciò  che  viene 
appresso  al  principale,  ao 
cessorio. 

Acetè,  V.  accettare,  appro- 
vare, ricevere,  ammettere, 
accogliere.  H  acetè  bon  e 
gram,  accettare  senza  di- 
stinzione, a  occhi  chiusi.  || 
acetè  l'invìi,  tener  l'invi- 
to. Il  acetè  d'  regai,  fig. 
prendere  l'imbeccata.  * 

A  che  prò?  mod.  pr.  a  die 
proPaqual  fine?  a  che  fine? 

A  cherpapanssa,  mod.  pr. 
a  crepa  corpo,  a  più  non 
posso.  Il  mangè  a  chèrpa 
panssa,  mangiare  a  crepa 
pancia,  a  crepa  pelle.  |1  rie 
a  cherpa  panssa,  ridere 
sbardeliatamente,  creparsi, 
o  crepare  dal  ridere. 

A  chèur,  mod.  avv.  uvei  a 
cficur,  fig.  essere,  mostrar* 
si  acceso. 

Achietà  ,  part.  acquetato , 
tranquillato  ,  acquietato  , 
acchetato,  quietato. 

Achietè,  achietesse,  v.  ac- 
quetare ,  acchettare,  tran-^ 
quillare,  mitigare ,  sedare, 
pacificare,  appaciare,  ab- 
bonire, placare,  calmare; 


AcMM 
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porsi  in  pace»  restar  di 
dolersi. 
Achilè,  achUesse,  v.  adem- 
piere, mandare  ad  effetto 
una  cosa. 

Achin,  mod.  pr.  a  chino, 
a  capo  chino,  colla  testa 
china,  e  fig.  umilmente, 
f rispettosamente,  con  umil- 
ila, con  rispetto,  ossequio- 
samente. 

Ad,  sm.  ammorsellato,  ma- 
nicaretto di  carne  minuz- 
zata. 

Aciach,  sm.  acciacco,  mal- 
sania. 

Aciacos  ,  agg.  malaticcio, 
bacato,  valetudinario,  ac- 
ciaccoso. 

AciadeSy  avv.  or  ora,  or- 
mai, adesso. 

A  ciapète,  mod>  pr.  in  rissa, 
in  contrasto.  ||  vni  a  eia- 
pète,  attaccar  briga,  venir 
a  risse»  a  contese,  bistic- 
ciarsi. 

Acid,  sm.  acido,  acredine, 
acidità,  agrezza. 
Acid;  agg.  acido,  brusco, 
agro. 

Acident,  sm.  accidente,  av- 
venimento ,  accadimento , 
caso,  evento;  per  acideni, 
a  caso ,  accidentalmente  , 
casualmente,  per  caso,  per 
sorte,  per  fortuna. 
Acidia,  sf.  accidia,  tedio , 
noja,  fastidio,  poltroneria, 
pigrizia;  fé  vni  Vaoidia, 
recar   fastidio  parlando  o 


operando  con  incresciosa 
lentezza. 
Acidios,  agg.  pien  d'acci- 
dia, svogliato  al  ben  fare, 
accidioso,  pigro. 
Acincinè,  ckcincinesse,  v. 
adornare,  abbellire  ;  azzi- 
marsi,  acconciarsi  su  tutte 
le  grazie. 

Acoacesse,  coacessaf  ac- 
chiocciolarsi in  se  stesso, 
accosciarsi ,  accocolarsi  , 
acquattarsi,  rannicchiarsi, 
accovacciarsi. 
Acoacià,  part.  acquattato, 
rannicchiato  ,  accocolato  , 
accovacciato ,  appiattato. 
Acobià;  part.  accoppiato  , 
a  due  a  due. 

Acobiè;  V.  accompagnare, 
appajare,  accoppiare»  u- 
nire  insieme  ;  acobiè  i 
beu,  far  loro  il  collo  al 
giogo,  avvezzarli  al  giogo. 
A  col;  avv.  addosso,  a 
bardosso,  sulle  spalle,  sul 
dosso,  sopra  la  persona. 
Acolè,  acolesse;  v.  accol- 
lare, addossare,  atHdare, 
porsi  addosso,  addossarsi, 
e  fig.  attribuire,  accusare, 
accagionare,  prendersi  la 
briga,  assumersi. 
Acomodè',  acomodesse,  v. 
accomodare  ,  rassettare , 
acconciare ,  aggiustare  , 
raffòzonare,  condire;  se- 
dere o  sedersi)  adagiarsi, 
rapattumarsi ,  accordarsi 
insieme. 
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Àcùmpagnament  ;  sm.  ac- 
compagnamento ,  corteg- 
gio, corteo,  seguito,  co- 
mitiva. 

Acompagnè,  acompagnes- 
se^  V.  accompagnare,  scor- 
tare, apparigliare,  accop- 
piare, convenire,  assortire; 
affratellarsi ,  conginngersi 
in  matrimonio, 

J comune,  acomunesse^  v. 
associare,  accomunare  par- 
tecipare; affratellarsi,  ag- 
guagliarsi. 

Acondiscende,  v.  accondi- 
scendere ,  concorrere  in 
opinione,  secondare,  incli- 
nare, acconsentire. 

J  confronta  mod.  avv.  in 
confronto,  a  fronte,  a  petto, 
a  comparazione. 

Aconsenti ,  v.  consentire  , 
acconsentire,  aderire,  ap- 
irovare;  concedere,  am- 
lettere.  l|  chi  tas,  acon- 
ent,  chi  tace,  acconsente, 
hi  non  s'oppone,  si  pre- 
sume che  consenta. 

A  consum,  mod.  pr.  a  calo. 

A  coni)  mod.  pr.  a  buon 
conto,  a  conto. 

A  contracfieur ,  mod.  pr. 
malvolentieri ,  a  malin- 
cuore ,  a  malincorpo  ,  di 
mala  voglia. 

A  contrapeil,  mod.  avv. 
al  contrario,  all'opposto , 
a  contrappelo. 

Acordè,  acordesse,  v.  ac- 
cordare, concedere,  per- 


mettere ,  e  met.  metter 
d'accordo,  quietare,  paci- 
ficare ;  pacificarsi  ,  quo- 
tarsi, concordarsi. 

Scordi;  sm.  accordo,  con- 
venzione, contratto,  unione 
concordia,  consentimento; 
(  t.  di  mus.  )  accordo ,  ac- 
cordio, accordato  ;  unione 
simultanea  di  due  o  più 
suoni  combinati  secondo 
le  regole  dell'armonia;  filo 
d'ottone  negli  strumenti  a 
lingua  dell'organo,  lava- 
ria  intonazione  del  quale 
dipende  dall'  alzare  o  ab- 
bassare tal  filo;  antico 
violone  con  dodici  o 
quindici  corde  intuonate 
coH'arco.  ||  d'  acordi ,  di 
concordia  ,  concordevol- 
mente,  con  accordo,  paci- 
ficamente; esse  d* acordi, 
tombe  d* acordi ,  concor- 
dare, andar  di  concordia, 
combinarsi  di  pensiero. 

Acori,  acoresse,  v.  acco- 
rare, addolorare  ,  affìig- 
gere  ,  contristare  ,  ango- 
sciare, angustiare,  tribo- 
lare ;  accorarsi ,  addolo- 
rarsi, ecc. 

Acorgèsse,  v.  accorgersi  , 
avvisarsi ,  addarsi  ,  su- 
bodorare, presentire. 

A  corna,  a  cornassà,  mod . 
pr.  a  cornate ,  a  colpi  di 
corna. 

Acorsusse,  acorsù  ,acort, 
part.  d'acorgè'sse,  accorto, 


avveduto,  avvisato,  su- 
bodorato. 

Àcori ,  ag^.  accnrio  ,  sa- 
gace, avveduto,  pnidenie, 
cauto  ,  fino  ,  perspicace  , 
circospetto. 

Jcortè'ssa,  sS.  accortezza  , 
accorgimento,  avvedutez- 
rj,  prudenza,  cautela,  pre- 
videnza ,  avvedimento  . 
sagacità,  perspicacia. 

Jeosti,  acottesse,  v,  ac- 
costare ,  avvicinare ,  far 
vicino  ,  approssimare  ,  t 
fig.  conciliare,  acconciare; 
appressarsi,  farsi  da  presso. 

Aeoslumà,  part.  accostu- 
malo, costumato,  con  buon 
costume;  avvezzo,  assue 
fallo,  solilo,  usilalo,  uso 

Jeoslumé,  acostumesse 
V.  accostumare  ,  ammae- 
strare ;  costumare  ,  avere 
in  costume;  abituare,  av- 
vezzare ,  addestrare  ,  as- 
suefare, esercitare,  [n-atì- 
care  ,  stilare;  assuefarsi, 
avvezzarsi. 

jf  coita  d'r ondata,  mod. 
pr.  a  coda  di  rondine,  dal 
largo  allo  stretto,  a  conio. 

Àeourù,  acoun;  part.  ac- 


lOlpi 


Jcousl;  mod.  pr. 

a  rischio. 
A  coutlà;  mod.  pr. 

(ti  coltello,  a  coltellate. 
Aoìua,  V.  Aqua. 
Jkquistè,  aequittesse ,  v 

iicquistare  ,    conseguire 


Imparare;  acqui  staisi,  (hv>- 
cacciarsì-,  acquista  '1  lemp 
perdu,  rimetter  la  dotta. 

A  creda,  a  gheuba,  mod. 
a  credito,  sulla  fede, 
'edenza. 

Acredità,  pari,  accreditalo, 
rinomalo,  stimato. 

Acrediiè,  acredilesse ,  v. 
rinomare,  lodare,  accredi- 
tare, porre  in  isiima,  in 
creditOi  magniDcare;  ren- 
dersi accredita  ,  acqui- 
star Slima.      ' 

Acropi;  part.  aggricchiato, 
aggrizzatn. 

^  cropy»se;  v ,  aggricci  I  i  a  rsi , 
aggri  zzarsi. 

Acgsan,  sm.  accento,  pro- 
li dialetto. 

Acudì,  V.  accudire  ,  assi- 
stere, badare,  star  osser- 
vando. Invigilare,  atten- 
dere a  checché  sia,  aiu- 
tare alcuno,  ashisterlo. 

Acumulé,  V.  arciimulaiv 
ammassare,  ammonisn 
cumulare,  amir.  ned  ilare 

A  cuni,  mod.  pi',  a  e\w 
di  conio,  a  cono,  a  cod 
di  rondine,  dal  l;irgo  allo 
stretto. 

Aevrà,  agg.  accurato,  c- 
satto,  studioso,  squisito, 
diligente,  sollccìln  .  at- 
tento, economo. 

Acusa,  si.  accusa,  querela, 
colpa.  1!  cap  d'acusa  ,  ca- 
lunnia, falsa  accusa. 

Acusaliv,  sm.  (I.  di  gram.) 
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nome    del    quarto   caso , 
accusativo. 

Acusè,  acusesse,  v.  accu- 
sare, incolpare,  querelare, 
imputare,  dar  colpa,  tac- 
cia; dichiararsi  colpevole. 
Il  acusè  i  pont,  (term.  di 
giuoco)  dichiarare,  accu- 
sare, dir  le  sue  carte,  i 
punti. 

Adasi,  avv.  adagio,  agia- 
tamente ,    comodamente , 
con  agiof  con  comodità, 
lentamente ,  a  bel   agio  , 
a  passo  a  passo,  bel  bello. 
Il  andè  adasi,  andar  pia- 
no, muoversi  lentamente, 
andar  adagio  ;  e  per  sim. 
procedere  con  riguardo  e 
cautela.  |1  adasi  con  coni 
asi  ;  prov.   piano ,  bar- 
biere, che  il  ranno  è  caldo. 
Adasiot,  avv.  alquanto  a - 
dagio,  pian  piano,  lenta- 
mente, adagino. 
Adatà,  agg.  adattato,  atto, 
acconcio ,   adatto,   confa- 
cente, confacevole,  dice- 
vole, fatto  a  posta,  a  bella 
posta,  ecc.,  uniforme. 
Adatèi  adatesse,  v.  adat- 
tare ,   render  atto ,  acco- 
modare,  aggiustare,  ac- 
conciare, assettare,  appli- 
care acconciamente,  dis- 
porre ;  concordarsi,  con- 
farsi, affarsi,  acconciarsi, 
Adempii  adempisse,  v.  ef- 
fettuare, mandar  ad  esecu- 
zióne, mettere  ad  effetto 


)  AdesM 

effettuare,  compiere,  os- 
servare, supplire,  riem- 
pire; compiersi,  effettuar- 
si, avverarsi,  verificarsi. 
Il  fé  adempì ,   far  adem- 
piere, far  mantenere   od 
osservare,  curare  l'adem- 
pimento l'osservanza  delle 
leggi,   dei  patti,  ecc. 
Adente,  v.  addentare,  az- 
zannare ,   mordere ,  stri- 
gnere  co*  denti,  e  per  sim. 
afferrare  con  raffi ,  uncini 
0  slmili   come  si  fa   co* 
denti. 

Aderenssa,  sf.  conoscenza, 
aderenza,  clientela,  rela- 
zione, confidenza. 
Aderent,   agg.   aderente, 
partigiano  ,    confidente  , 
parziale ,   favoreggiatore. 
Aderì,  v.  aderire,  condi- 
scendere, inerire. 
Adess,  avv.  adesso,   ora, 
presentemente ,    al    pre- 
sente ,  subito ,  immanti- 
nente. Il  adess  adess  a- 
desso    adesso  ,    ind nata- 
mente ,   tosto.  11  al  temp 
d'adess,  a  questi  tempi, 
in  oggi,  presentemente.  |1 
bel  e  adess ,  subito ,  sul 
campo  II  d* adess  anans, 
d' or   in  avanti  ,   da   qui 
innanzi. 

Adesse  ,    v.    accorgersi  , 
addarsi,  aver  vento,  su- 
bodorare, avvedersi,  ap- 
pigliarsi, applicarsi ,  im- 
„  battersi,  affarsi. 


A  di  poeta 
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A  di  poca,  mod.  pr.  a 
poco  dire,  a  non  dirla 
tutta,  per  non  dir  tutto, 
a  non  voler  dir  tutto ,  a 
voler  esser  breve ,  per 
tacere  del  resto. 

A  disa^ession  ,  mod.  pr.  a 
discrezione ,  a  piacere,  a 
volontà;  eoa  discrezione, 
cioè  secondo  onestà,  con 
equità. 

A  dispet,  mod.  pr.  a  di- 
spetto ,  a  onta ,  contr'  a 
voglia,  alla  barba,  mal- 
grado, a  malgrado. 

A  dita ,  mod.  prov.  a 
detta,  secondo,  giusta. 

Adite,  avv.  addio ,  Dio  ti 
salvi,  fatti  con  Dio,  a  Dio. 
Il  adiù  bon  temp ,  addio 
fave,  addio  bel  tempo. 

Admete ,  v.  ammettere, 
lasciar  venire  ,  entrare  ; 
soffrire,  comportare,  per- 
mettere ,  far  luogo  ,  dar 
luogo,  dar  adito,  ricono- 
scere, aver  per  buono. 

Adobè,  adobesscy  v.  abbi- 
gliare, addobbare,  ornare, 
adornare,  acconciare;  ve- 
stirsi a  festa,  abbellirsi, 
raffazzonarsi. 

Adocè,  v.  adocchiare,  oc- 
chiare, allucciare,  vagheg- 
giare, guardar  fìsso,  raf- 
figurare, riconoscere,  di- 
scernere, scoprire. 

A  do  de  gieugh'f  avv.  a 
pari  di  punti  :  fiy.  a  pari 
condizioni. 


Adolè 


A  do  d*  quindes,  d'irenia, 
d'  quaranta  ,  mod.  pr. 
(t.  di  giuoc.)  a  pari  punti, 
di  quindici,  di  trenta,  dì 
quaranta. 

Ad  ogni  cas,  mod.  pr.  in 
ogni  caso,  checché  succe- 
da, ad  ogni  evento. 

A  doi,  a  Ire,  a  quattr 
fii ,  a  due  ,  tre ,  quattro 
capi. 

Adorala,  agg.  adorabile, 
degno  d'adorazione,  e  fig. 
amabile,  gentilissimo. 

Adorassion,  sf.  adorazio- 
ne, adoramento. 

Adorè,  V.  adorare,  vene- 
rare, e  fig.  onorare,  amare 
smisuratamente,  ammira- 
re, vagheggiare. 

Adoss ,  avv.  addosso,  in 
sul  dosso ,  sopra  la  per- 
sona. Il  de  adosSy  fig>  per- 
seguitare, calunniare,  gri- 
dar contro  alcuno.  ||  tajè 
i  pann  adoss  a  quaicun 
fig.  dirne  male,  sparlarne, 
vituperarlo;  butè  adoss, 
fig.  mettere  adosso,  impu- 
tare, incolpare. 

Adoss  è  y  adossesse^  v.  ad- 
dossare ,  porre  addosso, 
attribuire,  applicare,  inca- 
ricare, accusare,  accagio- 
nare, affidare,  appoggiarsi 
adosso,  procacciarsi,  pren- 
dersi il  carico,  la  briga, 
l'assunto  di  fare,  accollar- 
si ,  avere  a  ridosso. 

Adotè,  v.  adottare,  sce- 
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gliere,  prendere  in  virtù 
d'  un  atto  solenne ,  in 
luogo  di  figliuolo,  chi  tale 
non  è  per  natura;  fig. 
adottare,  ricevere,  appro- 
vare, entrare  nel  parere 
d'alcuno. 

Adotorè^  adotoresse,  v. 
addottorare,  fare  dottore, 
ammaestrare  ;  farsi  dot- 
tore. 

Adouss  ;  sm.  rampollo  , 
rampollamelo,  sorgente, 
scaturigine,  bulicame,  fon- 
tanella, polla,  vena  d'a- 
cqua, gemitio,  fsourgisj, 

Adoussi,  adoussisse,  y,  far 
dolce ,  addolcire ,  addol- 
ciare, addolzare,  indolci- 
re ,  imbonire,  indolcare , 
raddolcare,  raddolcire,  le- 
nificare, e  mei.  mitigare, 
disacerbare  ,  temperare , 
racconsolare;  attemperar- 
si, divenir  dolce,  mite,  e 
met.  racconsolarsi ,  pla- 
carsi. 

[  dover,  mod.  pr.  a  do- 
vere, con  coscienza. 

Adressa,  sf.  indirizzo,  so- 
prascritta, indirizzamento; 
inscritta,  iscritto,  recapito, 
fig,  ingegnamento,  inge- 
gno, sagaci  tà,  accortezza , 
arte,  disinvoltura,  abilità, 
destrezza. 

Adressà  ,  part.  diretto , 
mandato,  inviato,  avviato, 
indirizzato,  indiritto. 


dirigere,  mandare,  invia- 
re, indirigere,  indirizzare, 
recapitare  ;  dirigersi  ,  far 
capo  ,  rivolgersi ,  ricor- 
rere. 

Adret,  agg.  destro,  avve- 
duto ,  industrioso,  abile  , 
atto,  acconcio,  ingegnoso, 
spiritoso,  artiflzioso,  sa- 
gace, accorto,  giudizioso. 

A  drilura,  mod.  avv.  a 
dirittura,  addirittura,  to- 
sto, subito,  senz'altro,  di- 
rittamente. 

A  droch  ;  avv.  in  grande 
quantità ,  a  sacca ,  a  ba- 
rella. 

Adsades  ,  avv.  di  qui  a 
poco,  or  ora,  adesso  a- 
desso,  ormai. 

A  dsoneuSf  mod.  pr.  pro- 
digamente ,  in  rovina  ,  a 
male,  senza  profitto,  senza 
una  ragione,  o  un  motivo 
al  mondo ,  a  mal  modo  , 
senza  prò. 

AdulassioUf  sf.  adulazione, 
lusinga  ,  piacenteria  ,  li- 
sciamento, incensata. 

AdulcUor ,  sm.  adulatore  , 
lusinghiere  ,  lusingatore , 
piaggiatore,    assentatore. 

Aduli,  adulesse,  v.  adu- 
lare ,  piaggiare  ,  piagen- 
fare  ,  incensare  ,  accarez- 
zare ,  careggiare  contro 
voglia ,  lusingare  ,  lisciar 
la  coda;  ingannarsi,  farsi 
illusione. 


Adressè,  adressesse  ,  v.l^du/^erd,  agg.  adulterato. 
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avolterato  ,  e  met.  falso, 
ingannevole.  • 

Adultere ,  v.  commettere 
adulterio,  adulterare,  a- 
volterare,  e  met.  falsifi- 
care, corrompere,  adulte- 
rare ,  sconciare ,  falseg- 
giare, falsificare,  alterare. 

Adulteri^  sm.  illecita  con- 
giunzione carnale  di  ma- 
ritata od  ammogliato  ,  a- 
duìterio,  adultero,  avol- 
terio,  avoltèro,  avolteria. 

AduUerin,  agg.  nato  d'a- 
dulterio ,  adulterino  ,  e 
met.  falsificato,  non  legit- 
timo, non  proprio, 

Adutrinè,  adulrinesse^  v. 
addottrinare,  ammaestra- 
re, instruire,  avviare,  in- 
segnare; prender  lezione, 
imparare,  addottrinarsi. 

A  etti  sarà ,  mod.  pr.  a 
chiùs'occhi,  alla  cieca,  cie- 
camente, e  fig,  balorda- 
mente, aftldatamente,  con 
fidanza. 

A  eui  vedente  mod.  pr.  in 
presenza,  alla  scoperta,  a 
ocelli  veggenti  ,  di  ve- 
duta. 

Afabil,  agg.  affabile,  trat- 
tabile, amabile,  grazioso, 
gentile  ,  avvenente  ,  gar- 
bato, cortese,  manieroso, 
trattevole. 

Afabiliià  ,  sf.  atTabilità  , 
soavità  di  tratto  e  di  ma- 
niere, traltevolezza,  genr 
tiiezza,  graziosita. 


Afacendà ,  agg.  affacen- 
dato,  infaccendato ,  occu- 
pato. 

A  facendo,  afacendesse,  v. 
dare  altrui  faccende,  affa- 
cendare;  far  facende,  af- 
faticarsi. 

A  facesse  ,  v.  affacciarsi  , 
presentarsi,  accostarsi  colla 
faccia,  venire  a  faccia  a 
faccia  ,  e  met.  risentirsi , 
sdegnarsi  ,  cruciarsi,  di- 
sgustarsi, recarsi  a  male, 
tenérsi  offeso,  adontarsi, 
offendersi. 

Afacià  ,  agg.  affacciato  , 
presentato,  venuto  innanzi, 
e  met.  disgustato  ,  sde- 
gnato, mortificato,  adon- 
tato, offeso,  risentito. 

Afaiy  (aia,  sf.  maga,  fata, 
incantatrice. 

AfaiU  avv.  affatto,  intera- 
mente, del  tutto,  in  tutto 
e  per  tutto,  onninamente. 

Afaità  ,  part.  conciato , 
concio. 

Afailè,  V.  conciare,  camo- 
sciare. 

Afaitor  ,  sm.  conciatore 
cuoiaio. 

Afamà,  agg.  affamato,  flg 
avaro. 

Afanàf  agg.  affannato,  an- 
sante, ripien  d'affanno,  af- 
fannoso ,  trambasciato  ,  e 
met. agitato,  inquieto,  tra- 
vagliato ,  afflitto ,  ango- 
scioso, lamentevole. 

Afanè,  afanesse,  v»  affan- 
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nare^  dar6  affanno;  a(fófi- 
narsi  ^  pigliarsi  affanno  , 
angosciarsi,  e  met.  afflig- 
gersi, cruciarsi,  accorarsi, 
inquietarsi. 

Afann ,  sm.  affanno  ,  am- 
bascia, ansia,  angoscia,  e 
met.  afflizione,  tormento, 
fastidio,  agitazione  d'ani- 
mo, inquietudine. 

Afarà  ,  agg.  inflammato  , 
acceso  in  volto,  affocato, 
trafelato. 

Af aresse  ,  v.  riscaldarsi , 
accendersi,  infiammarsi,  e 
met.  animarsi. 

A  fasSy  mod.  pr.  a  fusone, 
in  chiocca  ,  abbondante- 
mente ;  a  mucchi ,  in  gran 
copia;  a  fasci,  a  catisso. 

A  fasson,  mod.  pr.  a  si- 
miglianza,  similmente,  a 
modo,  a  maniera,  a  fog- 
gia, a  guisa,  a  similitu- 
dine. 

A  fature,  mod.  pr.  a  com- 
pito. 11  travajè  a  fature, 
lavorare  a  compito,  lavo- 
rare per  opera. 
%  sm.  affare,  faccenda  , 
Bgozio,  cosa.  11  ancami- 
è  fCafè,  dar  principio  ad 
n  affare,  avviarlo,   in- 
ominciarlo,  dar  fuoco  alla 
accenda.  1|  caria  d'afe,  af- 
fogato di  faccende.  1|  dU 
simpegnè  n'afè ,  sbrigar 
bene   una  cosa.  ||  buté  V 
mani  a  n'afè,  aggiustar- 
lo,  acconciarlo,  addiriz- 


zarlo. Ij  essie  d'ma/rss  ant 
un  'afe,  affare  non  liscio, 
molto  intralciato.  H  fèj'a- 
fè  d'ca,  fare  la  masseri- 
zia delia  casa.  ||  andè  mal 
un  afe,  andar  di  traverso. 
Wfafè  van  nen  per  so 
drit,  gli  affari  sono  scon- 
certati ,  vanno  di  sbieco  , 
non  vanno  per  appunto.  || 
\\pcit  afe,  faccenduola  , 
faccenduzza.  ||  sbrighi  n' 
afe,  darp^li  corso.  1|  afe 
scur ,  affare  tenebroso  , 
imbrogliato,  tranello,  tra- 
ma. Il  tir  esse  d'afe  ,  riu- 
scire ,  aver  l'intento.  || 
ultime  n'afè ,  tirargli  il 
collo. 

A  fé  ch'i  giur,  mod.  afT. 
per  mia  fé,  in  fede  mia  , 
alfe  ,  affé  mia  ,  per  mia 
fede. 

Afel,  sm.  fiele. 

A  ferva je  ,  mod.  avv.  a 
bricioli,  a  minuzzoli. 

Afesse  y  v.  avvezzarsi,  ac- 
costumarsi, ansarsi,  abi- 
tuarsi, adattarsi,  accomo- 
darsi, e  talora  accorgersi, 
ricordarsi,  affarsi,  assue- 
farsi. 

A  fèston,  mod.  pr.  a  fe- 
stoni, a  ricamo. 

Afetà ,  agg.  affettato,  le- 
zioso, artilizioso,  artifi- 
ciato, cacazibetto,  asset- 
tatuzzo,  profumino,  muf- 
fetto,  ricercato,  simulato. 

Afetassion,  sf.  affettamen- 
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to  ,  amnianieratura  ,  am- 
mauieramento,  affettatura, 
ricercatura ,  affettazione  , 
mostra,  ostentazione,  arte, 
artifizio,  ricercatezza,  inii- 
tazione,  finzione.  ||  vestis- 
se con  afetassion,  affet- 
tarsi. 

A  fète,  mod.  pr.  a  fette. 
Afèléy  a f etesse,  v.  far  im- 
pressione melanconica,  o 
dolorosa  nell'animo,  com- 
muovere ,  colpire ,  affet- 
tare, imitare,  ostentare,  far 
pompa ,    acconciarsi    con 
leggiadria  e  squisitezza , 
lisciarsi. 
A  feui  a  feuiy  mod.  pr.  a 
foglio  a.  foglio  ,  a  foglio 
per  foglio,  distintamente, 
minutamente. 
A  feuie,  mod.  pr.  a  foglie, 
a  guisa  di  foglie. 
A/tbièy  V.  affibbiare,  attri- 
buire, accoccare,  apporre. 
Afide,  afidesse,  v.  affidare, 
assicurare  ,     commettere 
all'altrui  fede,  fidare,  con- 
segnare, confidare,  racco- 
mandare ;    fldarsi ,    darsi 
alla  fiducia  altrui,  credersi, 
confidarsi. 

A  fièsche,  mod.  pr.  a  spic- 
chi. 

A  fit,  mod.  pr.  appuntino, 
adattatamente ,  acconcia- 
mente, a  linea,  a  filo,  a 
«li Pittura  ,  giustamente  , 
pieno,  dritto;  e  met.  con 
diligenza  ,    con  perfezio- 
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ne,  perfettamente,  ottima- 
mente. 
Afilà,  agg.  affilato,  acuto, 
molto  tagliente  ,  difilato. 
Il  nas  afilà,  naso  schietto, 
diritto,  e  per  conseguenza 
ben  fatto.  ||  moustass  afi- 
là, volto,  0  viso  scarno , 
magro,  asciutto.- 1|  tenga 
afilà,  fig,  lingua  nociva, 
lingua  tagliente,  mala  lin- 
gua, maldicente. 
A  file,  afilesse,  v.  affilare, 
assottigliare  il    taglio   ai 
ferri  taglienti, dare  il  filo; 
aguzzare ,  appuntare,  fig. 
stimolare,  invogliare,  por- 
si in  fila  un  dopo  l'altro, 
far  fila,  mettersi  in  ordi- 
nanza. 

A  fioch,  mod.  pr.  a  fioc- 
chi. 

A  fior  d* acqua,  mod.  pr. 
a  fior  d'acqua ,  rasente 
acqua. 

A  fische,  a  fiasche,  mod. 
pr.  a  spicchi. 

Afiss,  sni.  manifesto,  ban- 
do,  ordine,  notificazione 
che  si  affigge  nei  luoghi 
pubblici,  cartello. 

Afiss ,  agg.  affisso  ,  attac- 
cato, congiunto,  fermato, 
affitto. 

Afit,  sm.  affitto,  fitto.  ||  Ca- 
sina d'afit,  terratico. 

Afilament,  sm.  locazione, 
appigionamento  ,  aflìtto  , 
fitto,  pigione. 

Afitavol,  sm.  affittaiuolo , 
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flUaiuolo,  affittuale,  pigio* 
naie,  inquilino,  Attuario, 
che  tiene  o  dà  in  affìtto 
le  altrui  case  e  posses- 
sioni. 

Afllé,  V.  affittare,  dare  a 
fitto ,  allogare ,  appigio- 
nare. 

Aflige^  'afligèssef  v.  afflig- 
gere, dar  afflizione,  tra- 
vagliare, danneggiare,  tor- 
mentare, sconsolare,  acco- 
rare, disgustare ,  cruciare, 
tril)oIare;  prendersi  affli- 
zione, macerarsi,  tribo- 
larsi. 

Aflission  ,  sr.  dolore  ,  af- 
flizione, tormento,  scon- 
forto, accoramento,  dis- 
gusto ,  crucio ,  travaglio  , 
tribolazione ,  tristezza. 

Aflitf  agg.  afflitto,  tormen- 
tato, mesto,  cruciato,  ac- 
(^orato,  travagliato,  triste, 
tribolato. 

Afoà ,  agg.  affocalo ,  arro- 
ventilo, ardente. 

Afoé,  v.  affocare,  arroven- 
tare. 

Afogà,  agg.  affogato,  an- 
negato; e  met.  immerso. 

Afoghè ,  afoghesse,  v.  af- 
fogare, morire  per  soffo- 
gazione  ;  tuffarsi  nell'a- 
cqua. 

Afojè,  V.  numerare  i  fogli 
d'un  libro, d'un  quaderno, 
cartolare. 

A  fond,  mod.  pr.  a  fondo, 
nel  fondo,  al  fondo,  affon- 


do, e  fig.  perfettamente. 
Il  andè  a  fond,  andare  a 
fondo,  sommergersi.  H  co- 
nosse  a  fond,  flg.  appro- 
profondire,  approfondare, 
internarsi. 

Afondè,  V.  affondare,  man- 
dare in  fondo,  somnaer- 
gere,  profondare,  nabis- 
sare,  inabissare,  e  met. 
opprimere ,  disperdere  , 
lig.  rovinare. 

A  forca,  mod.  pr.  a  for- 
cate. 

Afoni,  V.  affortire,  affer- 
mare con  forza,  non  ces- 
sar dall'affermare,  dall'as- 
sicurare,  afforzare,  asse- 
verare, rinforzar  l'argo- 
mento ,  ostinarsi  nell'af- 
fermare  o  negare,  accer- 
tare. 

A  forssiori ,  mod.  pr.  a 
fortiori.,  tanto  più  ,  con 
più  ragione. 

Afr,  sm.  brivido, spavento, 
orrore,  raccapriccio. 
Afradlesse,  v.  apparentar- 
si, trattar  da  fratello,  da 
uguale,  divenir  familiare, 
amicarsi,  addimesticarsi^ 
affratellarsi.  ' 

Afranchi,  afrancMsse,  v* 
affrancare ,  liberare  ;  dai; 
vigore,  avvalorare;  pren- 
der coraggio,  inanimarsi, 
liberarsi. 

A  frise,  mod.  avv.  a  mi- 
nuzzoli, a  bricioli,  in  pezzi^ 
in  brani. 
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A  front,  mod.  pr.  dirim- 
petto, incontro,  a  fronte, 
in  presenza. 

Affont,  sm.  aflVonto,  in- 
giuria, insulto,  oltraggio, 
sopruso,  villania. 

Afrontéf  afrontesse,  v.  af- 
frontare, azzeccare,  assa- 
lire, investire,  assaltare, 
insultare,  ingiuriare,  e- 
sporsi ,  cimentarsi ,  arri- 
schiarsi. Il  afronté  w«,  an- 
dargli alla  vita. 

Afros;  agg.  spaventevole, 
orribile,  spaventoso,  ter- 
ribile, orrendo. 

AJrù;  sm.  carretta  da  can- 
none. 

A  furfa-j  mod.  pr.  in  folla, 

a  furia. 

A  fus  ;  mod.  pr.  a  guisa 
di  fuso,  affusolato. 

A  gage;  mod.  pr.  in  pegno. 

A  gala,  mod.  pr.  sulla  su- 
perficie, galleggiante,  gal- 
leggiando, a  galla. 

A  galossà;  mod.  pr.  a  pa- 
lale, in  gran  copia,  a  ca- 
fisso. 

A  gambe  lèva,  mod.  pr.  a 
gambe  alzate.  ||  andé  a 
gambe  lèva,  andare  a  bas- 
so colle  gambe  airinsù , 
mazzappelare,  tornare,  ca- 
pitombolare, e  flg.  rovi- 
nare, precipitare,  o  andare 
in  rovina,   esser  al   fine 
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tutto   il  male   possibile , 
ogni  sorta  d'ingiurie. 

Agassè,  gasse;  v.  aizzare, 
incitare,  provocare,  isti- 
gare, adizzare. 

A  galagnau;  mod.  pr.  car- 
pone, carponi,  carpon  car- 
pone. 

A  gatalin  ,  a  galaproce  ; 
avv.  a  cavalluccio. 

Agavèsse;  v.  ammassare  , 
radunare,  assembrare. 

Agenssìa-,  ^m.àigemìa,  ca- 
stalderia, fattoria. 

Agent  ;  sm.  agente,  fat- 
tore, gastaldo. 

A  gerb;  mod.  p.  a  sodo. 

A  gest;  mod.  pr.  a  segni, 
a  gesti. 

Agevolèssa  ,  sf.  agevo- 
lezza, prontezza,  facilità, 
piacevolezza,  trattabilità , 
affabilità. 

Agiustè,  agiuslesse,  v.  ag- 
giustare, adattare,  appli- 
care, convenirsi,  confor- 
marsi, adattarsi. 

Agher,  sm.  agrezza,  agro 
di  limone,  acetosità  di  li- 
mone, sugo  di  limoni.  Il 
agher  d'seder,  sugo  ce- 
drato, agro  di  cedro  ,  a- 
qua  cedrata,  di  limoncello. 

Agher,  agg.  agro,  acro, 
acre,  brusco,  e  met.  se- 
vero, pugnente,  fiero,  di- 
spiacevole, brusco. 


del  sacco,  esser  fritto^  ri- i4  gheuba;  mod.  pr.  fig. 


maner  grullo. 
A  gas  e  bagas;  mod.  pr. 


a  credito,  sulla  fede,-  a 
credenza. 


hgM 


Aghi}  sm.  ghiro,  scoiat- 
tolo. 

A  ghisa;  mod.  pr.  a  guisa, 
a  modo ,  a  foggia.  ||  bu- 
lesse  a  ghisa  gal^  lasciar 
nulla  intentato ,  aguzzare 
lutti  i  suoi  ferruzzi. 

Agì,  V.  agire,  operare,  trat- 
tare. 

Agiati,  agiant',  sm.  ghian- 
da. |{  canan'n  da  agian, 
fig,  porco,  maiale. 

A  gias;  avv.  all'improvvi- 
sta,  sul  fatto,  a  covo. 

A  gieugh  dèscuerl,  mod. 
pr.  alla  scoperta ,  allo  sco- 
perto, e  fig.  con  fidanza, 
senza  punto  temere. 

A  gieugh  ugual,  mod.  pr. 
colle  carte  medesime,  coi 
semi  stessi ,  e  fig,  con 
mezzi  uguali ,  con  pari 
merito. 

A  gifre,  niod  pr.  a  cifre, 
a  ci  fere. 

A  gigiò,  (vocabolo  bambi- 
nesco), a  cavallo,  a  caval- 
cioni. 

Agionse ,  v.  aggiungere, 
aggiugnere,  arrivare,  rag- 
giungere, aumentare,  ac- 
crescere, congiungere. 

A  giornà,  mod.  pr.  a  gior- 
nata. Il  travajè  a  giornà, 
lavorare  a  giornata,  per 
un  tanto  il  giorno. 

Agiolagi  /  sm.  traffico  (u- 
surario)  dì  biglietti,  scrit- 
ture,  pensioni,   stipendi. 

Agiornèy  v.  (ter.  del  foro). 
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assegnare  il  dì  per  coiiì- 
parire,  citare  ,  rimettere 
ad  altro  giorno  una  deli- 
berazione; aggiornare. 

A  giouchjmo&'.^T.^  letto, 
a  pollaio. 

A  gisSy  mod.  pr.  a  gesso, 
con  gesso. 

A  giun,  mod.  pr.  a  di- 
giuno, a  corpo  digiuno,  a 
stomaco  digiuno. 

Agiunt ,  agg.  aggiunto  , 
giunto  ,  accresciuto  ,  au- 
mentato, raggiunto. 

Agiuntè ,  agiunlesse  ,  v. 
aggiuntare ,  aggiungere  ; 
congiungersi,  annestarsi. 

Agiustà,  agg.  aggiustato, 
rattoppato,  pareggiato,  e 
met.  adattato,  accomoda- 
to ,  pagato ,  saldato  un 
conto,  prezzolato. 

Agiustamenl ,  sm.  acco- 
modamento, acconciamen- 
to, riconciliazione;  con- 
venzione, patto,  aggiusta- 
mento, accordo. 

A  giuste,  agiustesse,  v.  as- 
sestare, aggiustare,  met- 
ter d'accordo,  accomoda- 
re, pareggiare,  adattare, 
saldare,  prezzolare,  rat- 
toppare; acconciarsi,  tor- 
nar d'accordo,  accordarsi. 
Il  agiustè  *n  cont,  accon- 
ciar la  ragione,  tarare.  || 
agiustè  un  per  le  feste  , 
dargli  il  suo  dovere  e  trat- 
tarlo come  merita,  aggiu- 
star uno,  conciarlo  male. 


Afflnt 


Agiut ,  sm.  aiuto,  aita, 
aiut  amento,  soccorso,  sov- 
veniraento,  assistenza,  ap- 
poggio, protezione,  favo- 
re, difesa,  provvedimen- 
to. ||es«e  d'agiiU,  essere 
in  aiuto,  venire  in  aiuto. 
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drone.  ||  quartretd'offnel. 
lacchetta,  quarto,  quartie- 
re d'agnello. 

Agnoiot;  sm.  agnelletto; 
si  usa  generalmente  in  plu- 
rale, agnellotti. 

Agnuss;  sm.  breve,  brie- 


Agiulant,  sm.  (ter.   mil.)    ve,  piccolo  involto  per  lo 


aiutante ,  quegli  che  ha 
per  officio  di  aiutare  nel- 
l'esercizio delle  sue  funzio- 
ni un  uffiziale  di  grado  su- 
periore al  suo.  Il  agiutanl 
magior^  aiutante  maggio- 
re: ufflziale  che  ha  per  lo 
piò  il  grado  di  tenente  o 
capitano,  ed  a  cui  viene 
commessa  la  cura  del  ser- 
vizio interno  d'un  reggi- 
mento 0  battaglione.  ||  a- 
giulant  d'piassa,  ajutante 
dì  piazza,  uffìziali  di  di- 
verso grado  che  assistono 
il  comandante  della  piazza. 
AgitUé,  agiutesae  v.  sov- 
venire, soccorrere,  soste- 
nere, ajutare,  cooperare, 
proteggere,  assistere,  gio- 
vare, confortare,  rilevare; 
confortarsi,  sforzarsi,  ado- 
perarsi, valersi,  servirsi, 
trar  partito.  ||  agiutesse 
d'pé  e  d'man,  arrostarsi, 
aguzzare  tutti  i  suoi  fer- 
rucci,  arar  col  bue  e  coH'a- 
sino,  dar  il  suo  maggiore. 
Agnel,  sm.  agnello,  agno, 
pecoriRO,  agnellino.  ||  fé  la 
vos  d'I' agnel ,  belare  ;  a= 
pel  dTagneli  bassetto,  bol- 


piu  di  figura  rotonda,  e 
ricamato  con  entro  reli- 
quie, ed  orazioni,  e  por- 
tasi al  collo  principalmen- 
te dai  bambini  per  divo- 
zione. Il  avei  n'agnuss  sia 
consienssa,  fig,  esser  col- 
pevole d'un  misfatto. 

Agonia^  sf.  agonìa,  ango- 
scia, ansietà,  tormento. 

Agonisant,  part.  agoniz- 
zante. 

Agost ,  sm.  agosto.  1|  fé 
freousty  ferrare  agosto;  a 
imitazione  delle  ferie  au- 
gustali,  il  primo  giorno 
di  questo  mese  si  fanno 
gozzoviglie  e  conviti. 

A  gousse,  mod.  pr.  a  goccie, 
a  goccia  a  goccia ,  una 
gocciola  appresso  l'altra. 

Agradi,  v.  aggradire,  pia- 
cere, soddisfare,  aggra- 
dare, gradire,  avere  in 
pregio,  riuscir  grato,  es- 
ser grado  0  in  grado. 

A  granpà;  mod.  pr.  a  ma- 
nate. 

Agranpà,  agg.  aggrappato^ 
aggrancito,  afferrato. 

Agrampè,  agrampesse,  v.; 
aggrappare,  aggrampare , 


A  gratis 
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aggrancire,  afferrare,  ag- 
guantare, abbrancare;  ap- 
piccarsi colle  mani  adun- 
che, inarpicarsi. 

A  gratis,  avv.  per  grazia, 
per  cortesia,  senza  premio, 
gratis,  cortesemente,  gra- 
tuitamente. 

Agra/và^  agg.  aggravato, 
offeso,  villaneggiato,  ol- 
traggiato, oppresso;  au- 
mentato, accresciuto,  an- 
gariato, gravato. 

Àgravè,  agr avesse,  v.  ag- 
gravare, aumentare,  ac- 
crescere, rendere  grave  o 
più  grave,  imporre  peso, 
caricare',  e  met.  danneg- 
giare, gravare,  angariare, 
opprimere  dar  colpa,  in- 
volgere in  un  delitto,  ag- 
giunger male  a  male,  far 
peggiorare, peggiorare  nel- 
la malattia,  divenir  grave, 
darsi  travaglio,  pena. 

Agravi,  sm.  aggravamen- 
to, gravezza,  imposizio- 
ne ,  incomodo ,  oppres- 
sione, aggravio,  danno , 
angaria,  peso,  incomodo , 
gravezza,  obbligo. 

Agreabil;  agg.  piacevole, 
dolce,  leggiadro,  guste- 
vole, dilettevole,  grade- 
vole, grato,  caro,  accetto, 
gioioso,  ameno,  soave, 
solazzevole. 

Agregassion ,  sra.  aggre- 
gazione ,  aggregamento , 
aggreganza. 


Agreghè,  v.  aggregare,  u- 
nire ,  aggiugnere  al  nu- 
mero, ammettere ,  asso- 
ciare. 

Agreman  ;  sm.  favore  , 
grazia,  assenso,  gradimen- 
to, garbo,  gusto,  servizio, 
e  al  plurale  grazie,  vez- 
zi, ecc. 

Agresl;  sm.  agresto ,  uva 
acerba. 

Agret,  agg.  agretto,  bru- 
schetto. 

A  greve  ,  v.  annoiare,  ag- 
gravare, flg,  infastidire, 
disturbare,  incomodare. 

Agrimenssor ,  sm,  agri- 
mensore, misuratore  dei 
campi,  de'  terreni   ecc. 

Agrinsà,  agg.  grinze,  ru- 
goso, aggrinzato. 

A  gretole,  mod.  pr.  a  bi- 
torzoli, a  bernocchi ,  a 
bernoccoli. 

A  group,  mod.  avv.  a  nodi, 
annodatamente. 

A  grum,  mod.  pr.  aggru- 
mato, rappreso  in  grumi. 

A  grum  ,  sm.  nome  gene- 
rico di  alcuni  ortaggi  che 
hanno  saper  forte  o  acuto, 
agrume,  fortume. 

Agucè,  sm.  agoraio,  spil- 
lettaio. 

Agucèla ,  sf.  uiela  d'  fer 
da  causset ,  ago  da  far 
calze. 

Agucia,  sf.  ago,  spillo. || 
agucie,  (plur.)  spillatico. 
Il  pèrtus  d*  Vagucitty  cru- 


Agacl* 
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na.  Il  lesta  d'  V  agucia^ 
capocchia.  ||  agucia  da 
cusi ,  ago.  Il  agucia  da 
testa^  spillo.  Il  agucia  da 
caussel,  ferro  da  calze.  {| 
agucia  da  brode,  agoc- 
chia.  Il  agucia  d'  la  ca- 
misa,  spillo  dello  sparato 
della  camicia,  e  per  sim. 
chiavacuore.  ||  a^uda  con 
7  perlus  rot ,  ago  scru- 
nato. Il  fait  a  V  agucia, 
met.  fatto  con  tutta  per- 
fezione. Il  a  quatr  agucie, 
fig.  attillatamente,  asset- 
tatamente, elegantemente. 
Agucia,  ujà,  sf.  gugliata. 
Agttcin,  sm.  spilletto. 
Agucion ,  sm.  spillo  da 
petto,  spillone,  spillettone 
Il  agucion  ch'a  porlo  an 
testa  le  done^  agone,  a- 
gugiìone. 

Ai ,  sm.   aglio    ||    barba 
draiy  bulbo.  ||  pleuja  d'  V 
af,frondadeiraglio||  lesta 
d'ai,  capo  d'aglio.  ||  saus- 
sa  a  Vai,  agliata.  ||  tut  a 
Den  a  lai,  fina  J'onge  a 
pie  l'ai,  ogni  prun  fa  sie- 
pe, ogni  acqua  immolla. 
Ai  ai!  inter.  ah!  ahi! 
Aide!  aidè  de!  inter.  ah! 
ahii  oh  Dio!  ohimè! 
Aidemìl    interj.   ohimè! 
ah!  lasso  di  me! 
A  impreisa ,   mod.  pr.  a 
cottimo. 

A   ipsilon ,    mod.   pr.   a 
sghembo,  a  torto. 


AJet 


Air  a,  sf.  aja.  ||  anbusè 
l'air  a,  spander  lo  sterco 
bovino  neiraja  per  battere 
il  grano. 

Airà,  sf.  ajata. 

Aire,  agg.  brusco,  agro, 
acerbo,  afro. 

Airon,  sm.  airone,  aghiro- 
ne,  sgarza,  uccello  che  ha 
Toccipizio  nero  o  liscio,  il 
dorso  azzurrognolo,  sopra 
il'  petto  lunghe  striscie 
nere. 

Airor,  sm.  aratore,  batti- 
tore ,  che  trebbia ,  e  per 
analogia  si  potrebbe  fare 
trebbiatore,  come  da  col- 
tivare  coltivatore. 

Air  or  a,  sf.  ancud  inuzza, 
picciola  incudine,  di  cui 
si  servono  i  falciatori  e 
mietitori  per  battere  so- 
pra d'essa  le  lame  della 
falce  fìenaja,  e  della  fal- 
ciuola. 

Airura ,  sf.  trebbiatura  , 
biade  accordate  ai  mieti- 
tori; aratura,  aramento. 

Ajà,  sf.  agliata. 

Ajassa ,  sf. .  uccello ,  che 
imita  la  favella  umana , 
pica,  gazza,  gazzera. 

Ajassin,  sm.  callo.  ||  fé 
l*  ajassin ,  met.  fare  il 
callo ,  assuefarvisi ,  osti- 
narvisi,  far  l'abito  in  una 
cosa. 

A  jet,  sm.  aglietto,  agliet- 
tino,  dicesi  l'aglio  fresco 
e  giovane,  cioè  non  an- 


Afeol 


Cora  spicchiuto ,  né  capi- 
tuto.  Il  ajel  dii  babi,  aglio 
selvatico. 

Ajeul ,  sm.  lucertolone  , 
ramarro. 

Ajutant,  sm.  aiutante  i|  a- 
jutant  d' ospidal ,  cara- 
juolo,  servigiale. 

Ala,  sf.  parte  del  corpo 
degli  uccelli ,  ala ,  ale  , 
alia;  fig,  favore ,  prote- 
zione ;  Iato  di  muro  che 
si  distende  in  forma  di 
ala,  tettacelo,  palchistuolo, 
collina;  riparo  che  dalla 
sponda  d'un  fiume  s'avan- 
za nell'alveo  con  dolce 
pendio,  ascella.  ||  ala  d^la 
piassa^  alla.  ||  ala  d' l  ca- 
pel,  ala,  falda >  tesa,  vento, 
piega  del  cappello.  ||  ale 
dii  pess ,  pinne ,  alette, 
pennuzze.  ||  punla  d' l'ala 
dii  pess,  sommola.  ||  ale 

.  d'ia  eoa  dii  pess,  anali.  || 
ale  d'ia  panssa  dii  pess, 
ventrali.  ||  ale  d'ia  scMna 
dii  pess,  dorsali  ||  ale  d'I 
slomi  dii  pess,  pettorali. 
Il  fé  ala,  dar  passo,  allar- 
garsi, e  fig,  dare  aiuto  e 
favore.  ||  buie  j'ale,  met- 
tere ale,  correre  con  gran 
velocità.  Il  scurssè  f  ale, 
tarpare  le  ali,  indebolire, 
torre  o  scemare  la  bal- 
danza. Il  slarghè  j' ale  , 
spiegare  le  ali.  [|  bogè 
fcUe ,  aliare ,  aleggiare , 
alieggiare.  ||  basse  f  ale, 
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flg,  venir  meno,  andarsi 
consumando.  ||  andessne 
con  j'ale  basse,  fig.  an- 
darsene catellone  ,  avvi- 
lito ,  umiliato,  confuso , 
mortificato.  ||  saussa  d' 
prò  ale,  cibreo,  frattaglia. 

A  l'abandon,  mod.  pr.  in 
abbandono,  senza  cura, 
all'altrui  balìa,  pietà,  di> 
vscrezione  ecc. 

A  la  barba,  mod.  pr.  alla 
barba,  a  dispetto. 

Alabarda ,  sf.  alabarda  , 
arme  in  asta,  da  punta  e 
da  taglio. 

A  la  bela  mei,  mod.  pr. 
alla  peggio ,  negligente- 
mente, alla  carlona,  non 
troppo  bene. 

A  la  bela  prima ,  mod. 
pr.  al  primo  colpo ,  al 
primo  getto ,  di  prima 
tratta,  a  prima  giunta* 

A  la  bela  slagion ,  prov. 
a  tempo  nuovo. 

A  la  bela  stella,  mod. 
pr.  allo  scoperto,  al  sere- 
no, fuor  di  casa,  a  ciclo 
scoperto. 

A  to&ona,  mod.  pr. sempli- 
cemente ,  senza  studio , 
senza  affettazione  ,  alla 
buona,  senza  fasto. 

À  la  bon'ora,  mod.  pr. 
alla  buon'ora,  alla  buo- 
nora, fate  pure,  sia  pure; 
modo  di  dire  di  chi  ac- 
consente, e  il  più  spesso 
a  mal  in  cuore. 


A  la  ftAsarona      (  ^O  ^  ^  mata 

A  la  bosarona,  avv.  pes-    dare,  coprir  d'acqua$  di- 

siroamente ,  alla  peggio,    lagare. 

malissimo.  A  la  larga,  mod.  pr.  lon- 

A  la  bruta  pes;  mod.  avv.    tano,  di  lontano,  stare  alla 


inconsideratamente ,    alla 
r  cartona,  spensieratamente, 
al  peggio  andare. 
A  la  cagassa ,  mod.  pr. 
a  bracaloni ,  a  cacaiuola, 
a  cianta  penzoloni* 
A  la  carlona^  mod.  avv. 
alla    carlona  5    con    poca 
cura  ,    trascuratamente  , 
spensieratamente. 

A  la  desteisa,  mod.  pr. 
a  disteso.  ||  sonè  le  cioche 
a  la  disteisa ,  suonar  a 
dilungo. 

A  la  diavola  9  avv.  alla 
peggio,pessimamente,  ma- 
lissimo. 

A  la  fé,  a  la  fé  ch'i  giur, 
mod.  avv.  sul  serio^  con 
tutto  l'animo,  dì  buona 
fé,  in  verità,  in  fede  mia. 

A  la  fila,  mod.  pr.  in 
fila,  in  ischiera. 

A  la  fin  da  coni,  0  a  la 
fin  dii  fin,  mod.  avv. 
al  fine,  alla  fine,  alla  per« 
flne,  alla  fine  delle  fini, 
in  fine,  nella  perfine,  fi- 
nalmente, in  somma,  al 
fine  de'  conti,  a  conti  fatti, 
alla  fio  fine,  in  conclusione. 

A  la  garabia ,  avv,  alla 
ruffa ,  alla  riffa ,  a  ruffa 
raffa  ,  confusamente ,  alla 
rinfusa. 

Maghe,  \f  allagare»  mon- 


larga,  star  lontano,  lungi 
lungi,  alla  larga  sgabelli, 
allontaniamoci,  largamene 
te,  alla  larga,  Dio  ce  ne 
scampi. 

A  la  longa}  mod.  pr.  alla 
funga,  dopo  molto  tempo. 

A  la  lontana ,  mod.  avv. 
da  lungi,  alla  lontana,  in 
lontananza. 

A  la  mala  para,  mod.  pr. 
al  peggio  andare;  Irovesse 
a  la  mala  para,  trovarsi 
in  critiche  circostanze. 

A  la  mala  pes;  mod.  pr. 
alla  babbalà,  alla  carlona. 

Alamar;  sm.  alamaro,  oc- 
chiello ricamato  sui  ve- 
stiti. 

A  l'amichevol ,  mod.  pr. 
amichevolmente,  da  ami- 
co, piacevolmente,  amo- 
revolmente, amicamente, 
amicabilmente,  tra  se  e  se, 
senza  ricorso  ai  giudici. 

A  la  mistan  fiuta,  mod. 
pr.  negligentemente,  alla 
carlona,  a  bardosso,  a  bis- 
dosso, alla  peggio. 

A  la  moda,  mod.  pr.  alla 
moda,  alla  moderna. 

A  la  moura,  giughè  a  la 
moura,  giuocare,  far  alla 
morra,  alle  corna. 

A  la  muta;  avv.  muta^ 
mente. 
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A  l* anbr uni,  moé,  pr.  sul 
far  della  sera,  sull'annot- 
tare,  neirimbrunire ,  nel 
far  della  notte. 

A  Vandrit;  mod.  pr.  alla 
parte  volta  al  mezzogiorno, 
a  solatio:  parlando  de'pan- 
ni,  0  sim.  alla  sommessa. 

Al'andura,  mod.  pr.  all'an- 
dare, al  camminare,  al  con- 
tegno, al  portamento,  al- 
l'andamento, all'andatura. 

A  l'anvers-,  aw.  dalla  parte 
di  tramontana,  al  rovescio. 
Il  maja  a  l'anvers,  maglia 
fatta  a  rovescio,  rovescino. 

A  l'antica^  andé  a  l'an-- 
tica;  anticheggiare. 

A  la  papaia;  avv.  inge- 
nuamente, sinceramente, 
alla  semplice. 

A  lapet,  beivc  a  lapel; 
lambire. 

A  la  pi  longa;  mod.  pr. 
al  più  lungo,  alla  più  lunga. 

A  la  pluvit,  mod.  pr.  con 
poca  cura,  trascuratamen- 
te, neglettamente,  alla  car- 
lona. 

{  la  porta;  mod.  avv.  alla 
portata,  in  istèito,  abile , 
adattato. 

A  la  prima;  mod.  pr.  di 
prima  fronte,  di  primo 
lancio. 

A  l'arbuSy  inod.  pr.  a  ro- 
vescio, all'opposto,  al  con- 
trario. 

A  l'arculon;  mod.  pr.  al- 
rindietro,  a  ritroso. 


Àlarme^  sm.  altorme,  smar- 
rimento, terrore,  spaven- 
to, sbigottimento,  solleva- 
zione. 

Alarmèy  alarmesse,  v.  al- 
larmare, dar  allarme  o 
l'allarme,  incuter  timore, 
costernare,  asserire,  inti- 
morire, sbigottire,  spa- 
ventare ;  darsi  allarme  , 
prender  sospetto©  timore, 
spaventarsi. 

A  la  salute,  mod.  pi*,  alla 
salute,  alla  vostra  salute, 
modo  che  si  usa  quando 
bevendo  intendiamo  di  far- 
lo a  onore  d'alcuno  ,  au- 
gurandogli felicità. 

A  la  sane  ora,  mod.  pr. 
ad  ora  inconveniente,  tar- 
da, in  ora  impropria. 

A  l'asar,  mod.  pr.  alla  sor- 
te, a  sorte,  per  ventura, 
per  fortuna,  a  caso,  all'av- 
ventura a  rischio  ,  a  ri- 
pentaglio,  a  pericolo. 

A  la  scagassa,  mod.  pr. 
a  bracaloni,  a  caccaiuola, 
a  cianta  penzoli. 

A  la  serena,  mod.  pr.  allo 
scoperto,  all'aria  aperta,  a 
cielo  scoperto. 

A  la  sima,  mod.  pr.  in 
cocca,  in  cima, 

A  lasiandrina;  mod.  pr.  al- 
la peggio,  meschinamente. 
.4  la  sordina,  mod.  .avv. 
furtivamente,  sordamente, 
di  nascosto,  di  furto,  na- 
scostamente, occuitamen- 


A  Ito  ÈéèttL 

te,  |M*oditofiaitiente 
tamente,  segretamente. 
A  la  soÉta;  mod.  pr.  a  so- 
sta,   al   coperto;  fig,   in 
salvo,  in  sicurezza. 
A  la  lesta,  mod.  pr.   alla 
testa,  in  fronte,  alla  dire- 
zione. 

A  Vavait,  mod.  pr.  in  a- 
guato,  in  agguato,  in  guar- 
dia. 

A  l'avanssàf  a  l'avanss  ; 
prov.  pie  'l  pass  a  l'a- 
vanss;  prevenire,  antici- 
pare. 

A  l'aventi^a,  mod*  pr.  a 
sorte,  per  ventura,  a  caso, 
a  rischio,  a  pericolo. 
A  la  vfarà;  mod.  pr.  su- 
bito. 

A  la  tóld,  al  voi',  mod.  pr. 
di  volata,  al  volo,  di  por- 
tata, dì  primo  balzo,  dis- 
avvedutamente ,  a  caso , 
facilmente,  a  casaccio,  di 
lancio. 

Alba,  sf.  alba,  aurora.  || 
alba  (V  le  mosche ,  fìg, 
mezzodì;  crocion  d'alba, 
confetto,  confortino. 
Albareta  ;  sf.  alberello  , 
vaso  piccolo  dì  terra  ,  o 
di  vetro. 

Albra  /  sf.  pioppo  nero , 
ontano. 

Albronj  sm.  pioppo  bianco. 
Al  causi,  mod.  pr.  al  co- 
sto, al  prezzo  sbortatotie, 
senza  punto  interesse,  sen- 
za guadagno. 


r  83  )  A  te  corte 

,  cela-  Alcova;  sf.  alcoro ,  alco- 
va, arcoa. 

Al  cuert,  mod.  pr.  ah  co- 
perto, al  sicuro,  in  luogo 
di  sicurezza,  in  dalto. 

Al  descuert,  mod.  pr.  allo 
scoperto,  alla  scoperta,  tfUa 
svelata ,  scopertamente  , 
palesemente,  a  cielo  aper- 
to, all'aria. 

Al  detai,  mod.  pr.  2A  mi-  * 
nuto,  a  ritaglio. 

Al  diasehne,  mod.  pr.  al 
diavolo. 

Al  di  d^ancheui,  moé.^r, 
a  questi  di,  oggidì,  oggi- 
giorno, Al  presente. 

Al  di  fiss,  mod.  pr.  al 
giorno  stabilito,  fisso,  de- 
terminato, prefisso. 

Al  dnans ,  mod.  pr.  alla 
presenza,  al  cospetto. 

Al  dsor,  al  dsora,  mod. 
pr.  al  di  sopra,  sopra,  su- 
periormente, in  luogo  su- 
periore, più  alto. 

Al  dsot,  al  dsola,  mod. 
pr.  al  di  sotto,  inferior- 
mente, in  luogo  inferiore, 
più  basso. 

A  le  bone;  avv.  con  dol- 
cezza, colle  buone ,   pia 
cevolmente. 

A  l'ecess,  mod.  pr.  all'ecces 
so,  eccessi vamenfte,  smo- 
deratamente, fuor  di  mi- 
sura, soprammodo,  oltre 
misura. 

A  le  curie,  mod.  prov.  alle 
corte,  insomma  perilniria. 


(«') 


r 


A  l'è  it'nm;  mod.  pr.  non 
è  molto. 

Alegher,  sm.  (ler.dimus.) 
posto  in  fronle  ad  «n'aria 
musicale,  che  devesi  ese- 
guire con  brio  e  viveiia, 
allegro. 

Alegher,  agg.  allegro,  Melo, 
di  buon  umore,  gioioso, 
e  mei.  brillo,  cotticelo, 
cluschero,  altircio.  |]  mes 
alegher,  mei.  allegracelo, 
allegruccio,  alquanto  al- 
legro dal  V  ino.  \\  sleale- 
gh«r,  star  di  buon  animo  , 
talora  carnalasciare,  ber- 
lingare. Il  Ini  alegher,  al- 
legrare, rallegrare,  sollai- 
Tare,  recar  allegria. 

Alegrament,  avv.  allegra- 
mente ,  lietamente ,  gio- 
condamente, festevolmen- 
te, gaiamente,  e  per  tra- 
filato, francamente,  ^enia 
timore. 

A  le   greti;   iiiod,  pr. 
"V)Vina,  al  verde. 
'-grfssa.  V.  alegria. 
gria ,    ^U    allegrezza 
jgranii'iim,  allegria,  ral^ 
;ran7<'i .  [allegramente, 
(ilivlià,  giovialità,  esul- 
jzinnr,  ilnrit»,  letizia,  lie- 
tezza, giubilo,  bombanza, 
commessa  7.  io  ne   d'amici  , 
cnmbihbia. 

Alegrorilrr.  avv.  allegra- 


du rezza,  con  a- 
sprezza,  duramente,  seve- 
ramente ,  ruvidamente  , 
con  mala  grazia  ,  aspra- 

A  l'è  pa  privo;  mod.  pr. 
non  v'ha  dubbio. 

A  tè  podei  ;  mod.  pr.  il 
fatto  è  potere. 

A  l'erla,  siè  a  l'erta;  mod. 
pr.  in  sugli  avvisi,  guar- 
darsi intomo. 

A  li'  sour,  mod.  pr.  al 
bujo,  all'oscuro,  allo  scu- 
ro, senza  lume. 

A  te  streile,  mod.  pr.  allo 
strette,  in  punto,  prossi- 
mamenle,  fra  Siila  e  Ca- 
riddi,  fra  l'Incudine  e  'I 
martàlo.  \\piéalesirelte, 
stringere  fra  l'uscio  e  '[ 
muro,  costringere. 

A  le  loucke;  mod.  pr.  vi- 
''--    alle  spalle.  In  punì o 


di  e__. 

A  It  trousse,  esse  a  le 
trousse;  mod.  pr.  inse- 
guire alcuno,  codiarlo,  sol- 
lecitarlo,  incalzarlo,  por- 
glisi  alle  spalle. 

Alfabel,  sf.  alfabeto,  ab- 
bicci, abbici,  abbeeè,  ab- 
biabbè. 

At  fé  d'I  di,  mod.  pr,  sul 
far  del  giorno,  alto  spuntnr 
del  di,  nel  far  del  di,  nel- 
l'alba. 

Al  folel,  mod.  pr.  al  dia- 
volo ,  alla  malora ,  lungi 
da  me. 


AUM 
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Alibi  (voce  latina);  prove 
l'alibi^  provar  la  presenza 
d'una  persona  in  luogo 
lontano  da  quello  in  cui 
si  pretende,  che  ella  fosse 
io  certo  tempo,  provar 
l'alibi. 

Alibramenl  9  sm.  allibra- 
mento, l'atto  del  registrar- 
si i  terreni,  oppure  la  re- 
gistrazione stessa  de'  ter- 
reni de'  particolari  nel  ca- 
tasiro. 

Alimenl ,    sm.  alimento , 
nutrimento,  cibo. 
Àlimenlè. ,  v.  alimentare , 
nutrire,  pascere,  nutricare. 
A  Nnconlr,  mod.  pr.  all' 
incontro,  alla  volta,  verso. 
A  l' incontrario  mod.  pr. 
all'opposto,  al   contrario, 
a  rovescio  ,  per   lo   con- 
trario,   all'incontro,   per 
l'opposto,  a  ritroso. 
A  l'indoman,  mod.  pr.  il 
di  vegnente,  seguente,  jl 
giorno  dopo,  al  dimane. 
A  l'indrit^  mod.  pr.  a/,la 
parte  volta  a  mezzogiorno, 
a  sollatio;  parlando  di  p^ari- 
ni  o  sim.  alla  somme,ssa. 
A  linea;  mod.  pr.  a  capo 
di  linea. 

Àlingerì^  alingerisse,  v. 
alleggerire,  sgravare,  fig. 
sollevare,  confortar?;;  sgra- 
varsi d'un  peso,  'cavarsi 
i  panni  da  inverno  e  met- 
tersegli  più  leggie^ri. 
A  l*i7igro8  9  mod^  pr,  al- 


Al  meno 


l'ingrosso,  grossolanamen- 
te, indìgrosso. 

A  VinproviSy  mod.  pr.  im- 
provvisfiimente,  inaspetta- 
tamente, impensatamente, 
alla  non  pensata  ,  all'im- 
provvis  ta. 

A  l'inveì* ss 0  mod.  pr.  ai  ro- 
vescio ,  a  tramontana.   || 
maja  «a  l'inverss,  maglia 
fatta  a    rovescio ,    rove- 
scino. 

A  lively  mod.  pr .  a  livello, 
a  piano,  allo  stesso  livello, 
a  filo,  a  lìnea,  al  pari. 

Al  larghi  avv.  comoda- 
tamente,  sopprabondante- 
mente.  ||  nen  esse  al  lar^ 
gh,  star  fuori  delle  sue 
comodità. 

Al  lunghi  mod.  pr.  lungo, 
Ixinghesso. 

A  Iman;  sm.  tedesco. 

Almanach  9  sm.  almanac- 
co, lunario,  e  met.  uomo 
malsano,  infermiccio. 

Almanch ,  avv.  almeno, 
almanco,  per  lo  meno. 

Almanda ,  sf.  (term.  di 
mus.).  aria  musicale  ,  e 
danza  di  composizione  te- 
desca ;  allemanda  (  dalla 
voce  fr.  Allemande,) 

Almen,  avv.  almeno,   p< 
lo  meno. 

Al  meno,  giughi  al  ment 
mod.  pr.  giuocare  a   ro- 
vescina ,    giuoco    in   cui 
vince  chi  fa  meno  pun4i, 
e  viceversa. 


f 


Ai  meatti,  mod. 

latio.  il  leugh  esposi  al 
mesdi,  luogo  aswialo, 

At  minulo,  al  menù;  V. 
Al  delai. 

Al  moni,  mod.  pr.  a  dlrit- 
Eura,  costo,  sublM,  in  pS' 
rola.  Il  pie  ai  motti,  pren- 
dere, pigliar  in  parole, 
stare  al  detto,  chiappar 
in  parola. 

At  nel,  mod.  pr.  al  netto, 
detratti  i  cali.  ||  lirèel  nel. 
mettere  in  pulito. 

Atod ,  agg.  collocato ,  si- 
tuato ,  appigionato  ,  ma- 
ritato ,  allogato ,  a)l»g- 
gkto. 

Atocc,  sm.  alloggio,  abita- 
zione ,  albergo  ,  stuiaa . 
quartiere  che  si  alirta. 

^de,  sf.  (t.clibot.)pianti 
da  cui  SI  estrae  un  sugo 
amarissimo,  aloè. 

Mo^,  aloesse,  v.  allogare, 
allocare,  adagiare,  allog- 
giare, collocare,  riporre, 
"icoverare,  acconciare-,  ri- 
vcrarsi ,  prendMe  aì- 
ftio. 

è,  atogeste,  v.  dar  al- 
gio,  alloggiare,  alber- 
>e,  dar  ricetto,  ospiiio, 
jpiiijire,  allogare,  rico- 
/erarc,  dimorare,  *bUa  re , 
star   <H   cafla;    ose^Asve 
i'allogslo,  oollOGare;. pren- 
dere alloggio,  ricoverarsi. 

Alogel,  im.  piccolo  allog- 
tgìQ,  aMlazioneella. 


(  S6  )  Al  prtMil 

■  ■    Alogg,  V.  Atocc, 

AVombra,  mod.  pr.  all'om- 

bacio,  all'uggia,  al 

a   tramontana ,  e 

prigione. 

Alan,  mod.  pr.  animo,  via, 


Atontanè,  alonlaneMe ,  y . 

allontanare  ,    discostare  , 
dilungarsi,  discostarsi- 
Al  opost,  mod.  pr.  al  con- 
ali'opposlo,  a  ro- 


Alora,  I 


(.  allora,  in  quel 


A  l'ora  d'aàess,  mod.  pr. 

i  l'ora  precisa,  mo*.  pr, 
all'ora  fissa,  ceda. 
A   l'orbai  mod.    pr.  alla 
cieca,  a  tastone,  a  tentone. 
Al  par,  mod.  pr.  al  pari, 
al   paro ,  del   pari  ,   non 
meno  che,  quanto. 
At  pes  anàéf  mod.  pr.  al 
peggio  andare,  al  più  al 
più,  alla  peggio,  alla  più 
fiacida,  alla  più  trista. 
Al  pi  al  pi,  mod.  pr.  al 
ai  più  al  più,  peggio  an- 
date. 

Al  pi  tunglt,  mod.  pr.  alla 
più  lunga. 
Al  pt  presi,  mod.  pr.  al 
più  presto ,  quanto  pia 
prestÈ  si  puù, 
Al  pi  Wrd,  mod.  pr.  alla 
piò  linga,  al  più  taréì. 
Al  prtienl,  avT.  presen- 
temente, al  piesente>  («a. 


AAftPl. 
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in  questo  tempo,  in  que- 
sto punto,  a  questi  tempi, 
in  oggi. 

Al  sol,  mod.  pr.  al  sole, 
in  posta  di  sole,  ai  raggi 
del  sole. 

Al  summum,  mod.  pr.  al 
pia,  al  più  al  più,  al  peg- 
gio andare,,  a  rigore. 

Aitar  9  sin.  aitare  ,  ara. 
\\scabel  dH' aliar ,  sali- 
tojo,  sgabellotto,  scabel- 
lino  dell'altare. 

Altèa,  sf.  (ter.  di  bot.) 
altèa,  bismalva,  malvavi-* 
SCO,  ibisco,  buonyischio , 
benefischi. 

Al  lemp  d'adeas,  mod.  pr. 
al  presente,  presenteraen*^ 
te,  in  oggi,  a  questi 
tempi. 

Aiterà,  agg.  corrotto,  de- 
pravato, alterato,  falsifi- 
cato; commosso,  adirato, 
sdegnoso,  risentito. 

AUerchè,  allerekesse,  v. 
altercare,  contendere,  con- 
traddire, quistionare,  di- 
sputarsi. 

AUeré,  alteresse,  v.  alte- 
rare, corrompere,  falsifi- 
care ,  intorbidare ,  com- 
muovere, ecc.;  alterarsi, 
viziarsi,  corrompersi,  fig, 
adirarsi,  risentirsi,  com- 
muoversi, perturbarsi. 

Aiiesaa,  sm.  (titolo  di  al«* 
ciifii  principi),  Aitezza. 

AUo^  aito  la,  int.  alto,  olà. 
[\fè  aido,  tarmarsi. 


Al  touch',  mod.  pr.  al 
latto ,  a  tentone,  branco- 
lone. 

A  l  tourn,  mod.  pr.  al  tomo, 
fig.  a  meraviglia,  grazia- 
tamente. 

Al  tramonlè  d'I  sol,  mod. 
pr.  al  tramonto  od  al  tra- 
montar del  sole. 

Aium,  sm.  (ter.  di  min.) 
allume,  solfato  d'allumina. 
Il  alum  defeda  ,  allume 
di  feccia,  sottocarbonato 
di  potassa  impuro,  allume 
catina.  ||  alumd'roca,  sol- 
fato di  allumina  e  di  po- 
tassa, 0  solfato  di  allu- 
mina ammoniacale,  allume 
di  rocca,  allume  di  Roma. 

A  lumassa ,  mod.  pr.  a 
chiocciola,  a  lumaca. 

A  lungh  andé ,  mod.  pr. 
a  lungo  andare,  con  lun- 
ghezza di  tempo ,  dopo 
luogo  andare ,  col  pro- 
gresso del  tempo. 

Alusiv,  agg.  allusivo,  che 
ha  allusióne  per  qualche 
somiglianza  di'  nome  o  di 
suono. 

Aluvion,  sf.  alluvione,  di- 
cesi   degli    ammassi    di 
terra,  che  si  formano  pe^ 
grado,  ed  insens  ibi  Imeni 
nei   poderi  situati  King 
i  fiumi,  rivi  ecc. 

Al  VÓI,  al  i)Oli,  mod.  pr. 
al  volo,  volando,  di  volo. 

Am,  pron.  di  prima  per- 
sona num.  sing.  caso  dat. 


oacc.  mi,  a  me,  mi,0 
Il  am  dis ,  mi  dice ,  cioè 
dice  a  me.  1|  am  loda,  mi 
loda,  cioè  loda 

Ama,  pari,  amalo,  essere 
anezionato.  ||  esse  oflià 
essere  in  amore. 

A  mala  pena ,  mod.  pr. 
con  gran  pena,  a  stento 
non  senza  gran  lalica. 

A  malati,  mod.  pr.  disa- 
gialamenle,  con  iscomodo, 
con  isconcio  modo,  a  di 
sagio. 

A  mal  Toeud,  mod.  pr.  \i 
cattivo  modo,  trascurata- 
mente, incivilmente,  alla 
carlona,  sgarbata  mente. 

A  maloch,  avv.  abbondan- 
temente ,  a  callsso  ,  e 
chiocca. 

A  man,  mod.  pr.  a  mano, 
in  mano,  in  pronto,  in 
QOtere ,  a  disposizione.  || 
ma?i  artersta ,  a  mar 
.<!scia.  Ila  man  basa, 
locca  baciala ,  e  ftg. 
Ilo  volentieri,  con  pla- 
e.  Il  buie  a  man,  prin- 
,imc  a  servirsi  di  una 
osa.  manomettere.  1|  a 
man  drita,  a  desini,  a 
mano  destra.  ||  a  man  sni- 
slra  ,  a  sinistra  ,  a  mano 
manca .  a  Diano  stanca.^ 
a  man  giunte  ,  a  mai 
giunle,  di  votame  nt  e  ,  u. 
iiiilme[jle ,  suppUchevol- 
menle.  ||  a  man  salva  ; 
impuitemente,  sicuiamen- 
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te,  senza  pericolo,  a  man 
salva.  Il  giughé  a  man 
eauda ,  fare  a  capo  ni- 
scondere. 

A  maravia ,  avv.  molto 
bene,  perfettamente,  ma- 
ravigliosamente, egregia- 
mente, benìssimo,  otti- 
mamente, per  eccellenza , 
a  meraviglia,  d'Incanto. 

Amarègé,  amarègesae,  v. 
amarirc,  amarlcare,  tor- 
mentare, alTliggere,  addo- 
lorare, disgustare,  ama- 
reggiare ;  amareizarsi  , 
sdegnarsi. 

Amarèssa ,  si.  amarezza  , 
amaritudine,  amarore,  a- 
maro  ,  e  mei.  adlizione , 
cordoglio,  rancore,  disgu- 
sto, dispiacere,  affanno. 

Amaret,  sm.(ter.  de'ciam- 
bellai)  spumino,  specie  di 
dolce  notissimo. 

AmaHcant,  agg.  amareg- 
giente,  amaricante,  ama- 
retto. 

Amassolè,  v.  ammassare  , 
ammazzo  lare. 

Amhabolè,  V.  allettare,  a- 
d escare.  Ingannare,  aggi- 
rare, abbindolare,  ingar- 
bugliare, trappolare,  ciur- 
mare, giuntare,  lusingare, 
blandire,  sedurre,  infinoc- 
cliiare,  aggirare. 

Ambacucà,  agg.  intabar- 
ralo, ammantellalo,  e  mei. 
innamorato  ,  preso  d'a- 
more, allaccialo  in  amore. 


AmMiciieliè 


Ambacuchéy  v.  intabarra- 
re,  ammantellare,  allettare, 
adescare,  trappolare,  ag- 
girare, e  met.  innamorare. 
Ambagagèy  aMbagagesse^ 
V.  infagottare,  far  il  ba- 
gaglio ^  affardellare;  infa- 
gottarsi ,  inzampagliarsi , 
caricarsi  di  bagagli,  d*abi- 
ti,  allestirsi  perla  partenza. 
Ambagagià^  agg.  infagot- 
tato, inzampagliato,  carico 
d'abiti ,  impedito,  impac- 
ciato, allestito  per  la  par- 
tenza. 

Ambajà,  agg.  socchiuso, 
accostato,  rabbattuto,  al- 
Hbbito.  Il  fnesira  ambajà, 
flnestra  socchiusa,  rabbat- 
tuta. Il  reste  ambajà,  flg. 
rimaner  muto  ,  stupido , 
allibbire,  sbaire. 
Ambajèy  v.  socchiudere, 
rabbattere,  accostare. 
Ambalày  part.  abballato, 
imballato. 

Ambalagi ,  sm.  invoglio , 
invoglia ,    imballamento  , 
imballaggio. 
Ambalè,  v.  abballare,  ab- 
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AmMironè 


impedimento ,  impaccio , 
ostacolo ,  ingombro  ,  im- 
broglio, scompiglio,  im- 
piccio, difficoltà,  disturbp. 
Ambarassà  ,  agg.  imba- 
razzato ,  impacciato ,  in- 
gombrato. Waveilè  stomi 
ambarassà,  aver  il  petto, 
lo  stomaco  aggravato,  a- 
ver  un  imbarazzo  gastrico. 
Ambarassèi  ambarasses- 
se,  V.  imbarazzare,  intral- 
ciare, intricare,  rovigliare, 
ingombrare ,  imbrogliare, 
impacciare,  disagiare,  im-. 
pedire,  confondere;  im- 
picciarsi^ mettersi  in  im- 
barazzo. 

Ambarchè,  ambarchesse , 
V.  imbarcare,  imbarcarsi, 
e  met.  andarsene,  partire; 
impegnarsi,  intrigarsi  in 
qualche  affare.  ||  amòar» 
che  quaicadun  ,  licen- 
ziarlo, accomiatarlo,  e  flg, 
impegnarlo  fraudolente- 
mente  in  qualche  affare. 
Ambardé,  ambardesse,  v. 
avviare,  imbardare,  in- 
camminare ,    indirizzare . 


ballinare,  imballare,  invo-    accomiatare,  allestirsi  ? 


gliare. 

AmbiUolè ,  v.  rappalloto- 
lare. 

Ambalssamà,*  agg.  imbal- 
samato ,  e  fig.  rimaner 
muto^  stupido. 

Àmbalssamé,  v.  imbalsi- 
mare,  imbalsamare. 

Ambarass^  sm.  imbarazzo» 


viaggio  ,  prepararsi   ali 

partenza. 
Ambaronà,  part.  cumula 

to,  ammucchiato,  raccolto, 

ammassato. 
Ambaronè,  v.  ammassare, 

accumulare,  ammucchiare. 

Wambaronè  te  fee ,  ag- 
greggiare. 


AmMriHivr» 
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Amift^ronura,  sf.  cumula- 
mento,  cumulo,  mucchio. 

Ambas9a<kf'  9  &f*  aip])a- 
sciata,  legazione,  amba- 
scieria. 

Ambas9a4or ,  sm.  amba- 
sciatore, legato,  inviato. 

Ambasfadriss ,  sf.  ami)a* 
sciatrice,  0  moglie  del- 
l'ambasciatore, e  met.  an- 
nuoziatrice« 

AmboBtardif  agg«  imba- 
stardito, tralignato,  de- 
generato. 

Ambastardi  ,  ambaMidv- 
disse  ,  V.  imbastardire , 
tralignare»  digenearare. 

Ambaslèy  v.  imbastare*  || 
an^>a9té  1'4ìsq  a  l'incon^ 
tmrif  avwe  0  dare  il  con- 
trai'to  di  quello  che  si  de- 
siderava, prender  il  porco 
per  la  coda,  andar  per 
sonare  ed  essere  sonato  0 
piiTerato,  tornar  indietro 
ad  alcuno  la  burla  0  l'of- 
esa. 

mbasli  ,  V.  appuntare  , 
imbastire^  cucire  insieme 
ì  pez^i  di  vestimenti  con 
punti  lunghi  iier  pol^ergli 
acconciamente  cucir  di 
sodo,  e  met.  principiare, 
ordire,  dar  principio  a 
qualsiasi  cosa. 

Ambasti,  agg.  imbastito, 
appuntalo. 

AmbaMuray  sf.  imbasti- 
tura, appuntatura,  punto 
molle. 
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AmbjBUsse,  v.  imbattersi, 
incontrarsi. 

Ambaulè,  v.  incassare, 
chiuder  in  un  baule. 

Ambavosèy  v.  scombavare. 

Ambèchè,  imbeccare,  im- 
beccherare. 

Ambèrbojà,  agg.  imbro- 
gliato, scompigliato,  con- 
fuso, disordinato,  ingara- 
bullato,  aggruppato,  rag- 
gruppato, ingarbugliato. 

Ambèrbojaday  af.  mescu- 
glio ,  pappolata ,  e  dicesi 
principdlmente  di  un  di- 
scorso in  cui  non  v'abbia 
né  principio  né  fine,  con- 
fusione di  parole ,  barbA»*- 
gliamento,  guazzabuglio. 

A  mberbojèf  amb€rboJe9se^ 
V.  imbrogliare,  aggrop- 
pare; imbrogliarsi,  rag- 
grupparsi, aggrovigliare. 

Ambèrborèf  v.  immergere, 
0  lasciare  checchessia  p^^ 
alcun  tempo  nell'acqua  9 
sciacquare,  mettere,  la- 
sciare in  molle. 

Atnbèrlifè,  amberlifesse  9 
V.  lordare,  insozzare,  in- 
tridere, imbrattarsi,  insu- 
diciarsi. • 

Ambèssi ,  anpèèsi ,  ag^. 
aggranchiato.  ||  avei  i  dì 
ambèssi  9  rìbn  poter  far 
pepe. 

Ambèstiali ,  v.  imbestia- 
lire, entrare,  saltare,  an- 
dare in  bestia ,  adirarsi , 
incrudelire,  inferocire. 


Ambi,  V.  ainl}}Fe>  deside* 
rare»  tendere,  mirare. 
Ambianchif  v.  imbianchi- 
re, bianchire,  inalbare, 
incandire. 

Àmtiancor ,  sm.  imbian- 
catore, curandaio. 
Afnbiavà,  part.  abbiadato, 
imbiadato  :  abbiadato  di- 
cesi di  bestia,  imbiadcUo 
di  terreno. 

AnUfiavèy  v.  abbiadare  (be- 
stie), imbiadare  (terreni), 
prpfendere. 

Ambibi^aTnbibisseyy.  at* 
trarre,  imbevere,  inzup- 
pare, ìmpollare,  suggere, 
assoH>ire,  succiare,  im- 
bare, e  met.  insinuare, 
persuadere  alcuno,  metter^ 
^i  in  capo  alcuna  cosa , 
impregnarsi,  e  met.  con* 
ceaire,  mettersi  in  capo 
0  m  cuore  alcuna  cosa. 
Ambiti 9  agg.  imbevuto, 
inzuppato,  pregno,  immol<- 
lito,  e  met.  appreso,  im- 
pre^ionato ,  e  parlandosi 
di  opinione,  sentrimento  e 
siffl.  altamente  concepito, 
siccbè  diificilmente  non 
se  ne  distoglie. 
AmbiefUf  sm.  ambiente. 
Ambigùf  sm.  desca  moUe, 
ootasioBe  o  oana  seni'appa- 
reechioy  aorta  di  pasto,  in 
eoi  si  servono  ad  un  tempo 
stesso  cibi  freddi  e  frutta. 
AmbincUéi  v.  a.  ornare  di 
nastri. 
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Amòionè ,  v.  acconciare , 
assestare  nel  tino  ftinel) 
le  masserizie  pel  bucalo. 

Ambironè,  v.  incavigliare, 
baggiolare. 

Ambtsarisse ,  v.  imbizza- 
rire,  incollerire,  infuriare , 
mettersi  in  collera,  date 
nelle  furie. 

Ambission,  sf.  ambiz.ione, 
boria,  alterigia,  soverchia 
cupidigia  d'onore  e  di 
maggioranza,  .e  si  prende 
anche  talora  in  buona 
parte,  vivo  desiderio,  ar- 
dente brama. 

Ambissios,  agg.  ambizioso, 
vago  di  comparire,  pien 
di  fasto,  fastoso,  borioso, 
vago  di  gloria ,  d'onori , 
studiato,  affettato,  ed  an- 
che in  buon  senso,  desi- 
deroso, bramoso. 

Ambitumà,  agg.  imbitu- 
mato, impiastrato  di  bi- 
tume. 

Ambitumè ,  v.  imbitumi- 
nare, intonacar  di  bitume, 
impiastricciare  ,  imma- 
stricciare. 

Ambiumà  ,  agg.  imbitu- 
mi nato,  impiastrato  di  bi- 
tume. 

Ambiumé,  v.  imbitumare , 
intonacar  di  bitume,  im* 
piastricciare ,  immaslric- 
ciare. 

Av^bla ,  sf.  ambio ,  por- 
tante, ambiadura,  tradiio, 
aodatura^  di  cavallo,  asino 


AmMilà 


o  mulo,  a  passi  corti  e 
veloci.  Il  andè  d'ambia , 
ambiare,  andar  d'ambio , 
di  portante. 

Amblètàyagg,  imbellettato, 
lisciato. 

Amblèlè ,  amblelesse ,  v. 
imbellettare,  lisciare;  im^ 
bel  Iettarsi. 

Ambocà,  part.  imboccato, 
imbeccberato,  ecc.,  ottu* 
rato,  chiuso.  [|  ambocà  con 
d*gi8,  de  stuch,  stuccato. 
Ambocadura ,  sf.  imboc- 
catura ,  porta,  bocchetta , 
adito  ,  entrata  :  (  ter.  di 
strum.  mus.  a  flato)  im- 
boccatura. 

Ambochè ,  v.  ■  imboccare , 
imbeccare,  sigillare,  chiu- 
dere, rinzeppare,  rinzaf- 
fare,  otturare  ecc.,  e  met. 
suggerire,  instruire,  im- 
uriassare,  e  fig.  attutire, 
ir  tacere. 

nbociardà,  part.  imbrat- 
ato,  macchiato. 
.mbociardèy  v.  imbratta- 
re, macchiare. 
Amboclà,  part.  afìQbbiato. 
Amboclè,  v.  affibbiare. 
Amboconè,  v.  abbocconare, 
imboccare,  accefTare,  ab- 
boccare ,  e    dicesi    delle 
bestie. 

Ambolas,  agg.  inetto. 
Amboni,  v.  tener  a  bada, 
lusingare,  placare,  sedare, 
mitigare,  raddolcire,  rab- 
bonire, abbonire,  imbuo- 
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nire,  trarre  dalla  sua  parte. 

Amboras ,  sm.  strumento 
di  vinchi  che  congiunge 
il  timone  al  collo  dei  bovi  ; 
tortola. 

Amborèy  v.  imbottire. 

Amborgnè  ,  v.  aoceocare  , 
fig,  repralare. 

Amborlèj  (ter.  d'agr.)  v. 
ammucchiare,  ammannare, 
fare  i  covoni,  accovonare, 
abbicare. 

Amborlor ,  sm.  aocovona- 
tore,  mietitore. 

Ambor7i,  sm.  arbusto,  ci* 
tiso  ,  avorno  ;  avorniello 
simile  alla  ginestra. 

Amborssè,  v..  imborsare. 

Amboscà,  agg.  appiattato, 
posto  In  imboscata,  nasco- 
sto, imboscato,  inselvato. 

Amboscada,  sf.  imboscata, 
agguato,  insidia,  tran^. 

Amboschèy  amboscàessey 
V.  imboscare ,  occultare 
in  un  bosco,  rifuggire  nel 
bosco ,  entrar  nel  bosco  , 
inselvarsi,  nascondersi. 

Aììiboscht ,  amboschisse , 
v.  divenir  bosco ,  imbo- 
schire, inselvatichire. 

Ambosmà,  agg.  imbozzi- 
mato, bozzimato. 

Ambosmè,  v. imbozzimare, 
dar  la  bozzima,  bozzimarc. 

Amboss,  avv.  boccone,  boc- 
coni. Il  tombe  amboss,  ca- 
der boccone. 

Ambossày  agg.  rimboccato, 

capovolto. 
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Ambossè,  ambossesse,  v. 
capovolgere,  arrovesciare, 
riliaKare ,  dar  la  volta , 
mandar  sottosopra,  cader 
boccone,  stravolgersi,  ca- 
povolgersi, ambossè  la 
lessia^  metter  nel  tino  ì 
panni. 

Ambostay  sf.  manata ,  giu- 
mella. 

Ambausseur ,  sm.  quegli 
che  s'intromette  fra  i  con- 
traenti per  la  conclusione 
d'un  negozio,  mediatore, 
interpositore  ,  mezzano  , 
sensale.  ||  ambousseur  da 
matrimoni  ,  paraninfo  , 
ammogl  latore. 

Ambou^sor,  sm.  ìnibuto. 
Il  braje  d'I'amboussor  ^ 
scannello  della  pevera.  |i 
grand  amboussor ,   pe- 
vera, petriola. 

Amboussura,  sf^  attitudine 
a  suonare  isCrunrìenti  da 
flato,  imboccatura. 

AmboutdUè ,  v.  imbottare. 

AmbotUi,  V.  intelucciare , 
imbottire,  trapuntare  pan- 
ni riempiti  di  bambagia 
0  altro,  abbambagiare. 

Anbautty  agg.  imbottito. 
umbouli  d'crin,  imbottito 
di  setole. 

Àmboutiè^  «v.  infiascare. 

Amboutiura,  sf.  ovatta, 
imbottitura,  imbottito,  in- 
ielucci  atura. 

Atnboutor ,  sm.  imbuto , 
pevera» 
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Ambra^  sf.  (st.  nat.)  so- 
stanza trasparente  ed  odo- 
rifera, ambra. 

Ambrajà,  part.  incalzo- 
nato,  imbracato. 

Ambrajè,  ambrajesse,  v. 
imbracare,  incalzonarsi. 

Ambì*anchè,  ambranehes- 
se ,  V,  abbrancare .  arti- 
gliare, afferrare ,  aggrap- 
parsi, aggramparsi. 

Ambrasiura,  ambrasura, 
sf.  feritoia,  cannoniera, 
archibusiera. 

Ambrassè,  v.  abbracciare, 
e  met.  assumere,  addos- 
sarsi, incaricarsi. 

Ambrasura,  o  anbrasiU" 
ra,  sf.  apertura. 

Ambreta,  sf.  erba  dei  prati, 
scabbiosa. 

Ambreuiy  sm.  imbroglio , 
intrigo,  raggruppo,  diflì- 
coltà  ,  viluppo ,  avvilup- 
pamento. Il  gavesse  da 
fambreui,  spelagarsi. 

Ambriacà ,  part.  ubbria- 
cato,  avvinazzato,  mac- 
chiato di  vino.. 

Ambriach,  agg.  ubbriaco, 
ebbro.  ||  mes  ambriach, 
brullo,  ciuschero,  alto  dal 
vino,  alticcio,  cotto,  cof 
ticcio ,  brillo.  Il  ambriac 
com  na  supa,  cotto  con 
un  gambero. 

Ambriachè ,  ambriaches- 
se ,  V.  imbriacare ,  bria- 
care,  inciuscherare,  lordar 
di  vjqo,   inebriare,  u})- 
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briacare  ,  avvinazzare  ; 
ciurmarsi,  bere  fuor  di 
misura,  pigliar  l'orso. 

Ambriacogna^  sf.  ebbrez- 
za, briachezza,  avvinazza- 
mento,  ebbrietà,  inebbria- 
mento,  ubbriacchezza. 

Arnbi*iai^oh  ^  sm.  ubbria- 
cone,  ubbriacaccio,  cinci- 
glione,  beone,  gorgione, 
cioncatore,  trincone. 

AmWiffnesse ,  v.  non  cu- 
rarsi ,  non  affannarsi  di 
nulla,  ridersela,  non  pren- 
dersi cura,  fastidio,  pen- 
siero di  BUlta ,  non  aver 
bisogno  d'alcuno,  fere  del 
suo. 

Ambrilà,  agg.  infrenato, 
imbrigliato ,  e  met.  re- 
presso, assoggettato,  im- 
pedito, frenato,  domato. 

Ambriiaduray  sf.  imbri- 
gliatura ,  imbrigliamento, 
freno. 

AmbtUèy  v.  infrenare,  im- 
brigliare, frenare,  raffre- 
nare ,  e  met.  tenere  in 
freno,  assoggettare  repri- 
mere. 

AmbroOfCe^  ambroaciesse, 
V.  imbrodolare,  sporcare, 
macchiare  ;  impillacche- 
rarsi ,  inzaccherarsi ,  im- 
brodolarsi ,  àfrittellarsi. 

Ambroacià,  agg.  imbro- 
dolato, imbrattato,  sfrit- 
tellato ,  impilaccherato  , 
inzacchi^ato. 

Ambroaciura^  sf,  macchia, 


(9i) 


Ambroléii 


imbrattatura ,  imbrodola - 
mento,  imbrattamento,  inrì- 
brodolamento. 

Ambrocfièy  v.  inchiodare, 
imberciare ,  imbroccare , 
dar  nel  segno,  nel  brocco. 
Il  ambrochè  'n  canon,  in- 
chiodarlo. 

Ambrochèlàf  agg.  buHet- 
tato,  imbullettato. 

Ambrochetè,  v,  bulletta  re, 
imbullettare. 

Ambrofà,  agg.  imbroglia- 
to, intrigato,  intralciato. 

Ambrojada ,  st.  (ter.  di 
cucina),  sorta  d'intin^lo 
d'uova  al  tegame  sbMtute 
con  cacio  trito  e  burro 
fìno  a  che  abbiano  uiia 
suffloiente  sodezza;  uova 
in  tortino,  che  anche  di- 
cono tortino  d'uova;  /^/y. 
pappolata. 

Ambrojèy  ambrojesse,  v. 
intrigare,  confondere,  im- 
brogliare, sconcertare,  av- 
viluppare ,  disordinare  , 
aggirare,  uccellare,  Inga- 
rabullare  ,  incalappiare  , 
abbindolare,  infinocchiare; 
avvolgersi.  ||  ambrojesse 
ant  *l  parler  confondersi, 
abbacare. 

Ambrojon ,  sm.  impig-lia- 
tore,  avviluppatore,  ciur- 
matore, aggiratore,  baro, 
truffatore ,  imbroglione  , 
bindolone,  ciarpiere,  im- 
broglia matasse,  bindo- 
lone. 
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Àmbranssd,  agg.  ubbriaco. 

Ambronssè,  afHbrón^sés- 
se ,  V.  imbriacarfe ,  ub- 
brlacare,  inebriare,  dive- 
nir briaco ,  avvinazzarsi , 
ciurmarsi, 

Ambrosètay  sf.  (parino  de- 
nominalo dai  fabbricatori 
di  esso,  i  signori  Ambro- 
ietti  di  Sordevolo),  am- 
brosetto,  voce  dell'uso. 

Ambrosiura ,  sf.  feritoia, 
cannoniera,  arcliibusiera , 
spiraglio. 

Ambruna,  sf.eoccola,  (hitto 
della  mortella,  mirtillo. 

Ambruni ;  v.  imbrunire, 
imbrunare,  abbrunare,  an- 
nottare, farsi  notte.  ||  Sul- 
t'ambruni ,  m\  far  della 
sera,  sull'annottare. 

A  mbruschi ,  ambruschiB- 
se,  V.  Imbrusdhlre,  dive- 
nir brusco;  imbruschirsi, 
e  fig,  divenir  stizzoso , 
cruccioso. 

Ambutanssa,  sf.  (ter.  mil.) 
ambulanza,  spedale  ambu- 
lante o  volante,  spedai 
mobile* 

Ambulanl,  agg.  ambulante, 
camminante,  passeggiante. 

Amburii  sm.  bellico,  om- 
bellico  ,  umbilico ,  ombi- 
lico,  bellico,  bellicolo. 

Amburbi,  amburbisse,  v. 
far  burbo ,  accorto ,  vi- 
ziare ;  intristirsi,  farsi  ac- 
corto, 

Amburlesse ,  v.  burlarsi, 
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beffersi,  spreztttfe,  non  far 
conto  di  checchessia. 

Ambusè  l'atra,  mod.  pr. 
spander  lo  sterco  bovino 
nell'ajaper  battere  il  grano. 

Attibnssolà,  agg.  imbosso- 
lato, imborsato. 

Ambussolè,  v.  imbossolare, 
imborsare,  metter  nel  bos- 
solo, nell'urna. 

Ambiissonà,  agg.  chiuso 
di  siepe,  assiepato,  e  fig, 
asserragliato ,  abbarrflto. 

Ambussonè,  v.  assiepare, 
chiuder  di  siepe,  stipare, 
circondare,  chiudere  in- 
torno. 

Amèf  amesse,  v.  amare, 
voler  bene,  portar  affe- 
zione, aver  caro,  volere, 
desiderare  ;  amar  l'uno 
l'altro,  amarsi.  |{  amèmei, 
voler  piuttosto. 

Amel,  sm.  miele,  mele.  || 
aqua  cheuHa  con  d'amet, 
mulsa.  Il  dovfè  'i  lupi  fi 
d*Vamel,  fig,  venir  colle 
buone. 

A  memoria,  mod.  pr.  a 
memoria,  a  mente. 

A  men  eh' ,  mod.  avv. 
fuorché ,  se  non  che ,  ec- 
cetto che,  salvochè. 

A  ment ,  mod.  pr.  a  m 
moria,  a  mente. 

Amer,  agg.  amaro.  |1  *n  % 
amer,  amarognolo,  ama 
retto.  Il  aveila  amerà  con 
un,  aver  il  tarlo,  il  baco 
con  alcuno. 


Americani,  agg.  amareg- 
giante,  amarezzanle,  ama- 
rognolo. 
A  meta  baca,  mod.  pr. 
con  perplessità,  limida- 
mente ,  imperfeltamenle , 
coperlameiile,conrilegno, 
con  riserbo.. 

A  mtta  braca ,  mod.  pr. 
a  mezzo,  e  fig-  alliccio ^ 
ciuscliero,  brillo. 
A  mes  a  mes,  mod.  avv. 
ineiianamenle ,  cosi  cosi. 
A  mes  aria,  V.  a  mesa 
boca. 

A  mesa  vos,  n)od.  pr.  s 
voce  sommessa,  a  mezza 
voce. 
A  mesdi,  moH.pr.  a  mez- 
zogiorno, alla  mela  del 
ffiorno,  a  mezzodì,  a  mezzo 
il  di;  verso  la  parte  me- 
ridionale. 
A  mÈsura  eh',    mod.  pr. 
a  misura  che,  secondo  clie. 
__J  mela,  rood.  pr.  a  mezzo, 
nielà  ,  n  mela  ,    nel 
'.0 ,    nella  mela.  |1  a 
i  sirà,  alla  metfi,  nel 
^0    del   cammino ,   a 
£0  cammino,  ul  mezzo 
,1  via. 
elorn,  mod.  pr.  al  mio 

meui,  laod.  pr.  in  molle, 
1  acqua,  a  molle,  il  butè, 
ni  a  meui,  mettere,  le- 
uK  in  molle. 

mi  a  mi,  mod.  pr.  a 
ne  a  mei  grido  di  cbi 
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corre  o  in  aiuto  altrui,  o 
a  difender  se  slesso. 

Amichevolmenl,  avv.  ami- 
chevolmente,  all'amiche- 
vole, amicamente,  da  u- 
mico,  ami  cab!  Ime  nie. 

Amicissia  ,  st.  amicizia  , 
lega,  confederazione.  |j  di- 
moilrattion  finta  d'ami- 
cissta,  lustra. 

Amid,  sm.  amido,  salda. 

Aministrassion.  sf.  am- 
ministrazione ,  governo  , 
maneggio. 

Aminittralor,  sm.  ammi- 
nistra tore,dlreUore,  mem- 
bro di  qualche  corpo  am- 
mioisiraiìvo. 

Aministré,  v.  amministra- 
re ,  reggere ,  governare  , 
aver  il  maneggio.  ' 

A  mira ,  da  mira,  mod. 
avv.  dirimpetto.  In  faccia, 
di  contro. 

Amis,  sm.  amico,  amante, 
confidente,  cicisbeo,  alTe- 
zionalo.  Il  amie  per  itue- 
resse,  amico  dì  bonaccia. 
Il  fesseamièconquaicun, 
inamislarsi.  1|  fingesse  a- 
mis,  far  la  lustra.  1|  servì 
da  amis,  servire  con  tutta 
premura  ,  da  amico  ,  ob- 
bligare alcuno  il  meglio 
possibile,  dargli,  offrirgli 
ciò  che  sì  tia  di  più  caro 
e  di  meglio.  Il  serri  n'a- 
mis,  ftg.  lavargli  it  capo 
colle  frombole,  dirne  male, 

Amison,  acc.  di  amii,  sm. 
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amicone,  amicissimo,  con* 
fldentissimo. 

Amil,  sm.  (t.  eccl.)  danno- 
lino  con  due  nastri  da  le- 
gare che  il  sacerdote  si 
poneattornoal  eolloquando 
si  para  per  celebrare  la 
Messa,  amitto. 

Amnistia,  sf.  perdono  ge- 
nerale singolarmente  dei 
delitti  di  Stato,  amnistia. 

Amola,  sf.  ampolla,  fiasco. 
Il  fé  vede  'l  diao  ant  ra- 
mola  ,  fig.  mostrare  il 
diavolo  nell'ainpolla ,  in- 
crudelire. 

Amolaire,  sm.  arrottatore, 
arrotino. 

Amolèta,  sf.  ampolletta, 
ampollina,  ampolluzza. 

Amoli,  V.  ammollire,  am- 
mollare ,  render  lubrico , 
rendere  agevole,  rammor- 
bidare,  e  met.  lenire,  in- 
tenerire, fór  molle,  debole, 
effeminato,  mitigare,  pla- 
care, mansuefare,  imboni- 
re, addolcire,  commovere. 

Amoli,  part.  ammollito, 
mollificato,  rammollato,  e 
mei.  placato,  sedato,  ad- 
dolcito, abbonito,  intene- 
rito, mansuefatto,  effemi- 
nato. 

Amolin  ,   sm.   ampollina , 
ampolletta,  ampoilazza.  || 
wmolin  d/l'asil,  acetabolo. 

Amolon ,  sm.  flascaccio , 
flascone. 

A  momeni ,  a  momenti , 


mod.  pr.  fra  poco ,  fra 
breve ,  in  pochi  istanti , 
da  qui  a  poco ,  fra  mo- 
menti. 

Amon  ,  sm.  amo ,  piccolo 
strumento  d'acciaio  unci- 
nato, per  pigliar  pesci. 

A  mond,  a  moni,  a  monte. 
Il  da  cap,  fé  a  mond,  mod . 
avv.  rifare  carte,  annul- 
lare la  data,  aridare,  o  fare 
a  monte. 

A  monte,  v.  ammontare, 
arrivare,  ascendere,  som- 
mare. 

Amor,  sin.  amore,  amici- 
zia, tenerezza,  affezione, 
passione,  inclinazione,  be- 
nevolenza ,  attaccamento. 
Il  amor  propri ,  amor  di 
se  stesso ,  amor  proprio. 
fé  l'amar,  far  all'amore 
o  l'amore,  far  da  innamo- 
rato, amoreggiare.  Il  fèl^a- 
mor  a  quaicosa,  uccel- 
lare ad  alcuna  cosa.  \\pèr 
amor  o  per  forssa,  ben- 
volentieri 0  mal  volentieri 
di  buon  grado,  o  di  mal 
grado,  per  amore  o  pei 
forza. 

Amorevol,  agg.  amorevole, 
compiacevole,  piacevole, 
affabile,  cortese. 

Amorevolèssa ,  sf.  amore- 
volezza, affezione,  effetto 
di  benevolenza,  piacevo- 
lezza, affabilità,  cortesia. 

A  mor  OS,  sm.  amante,  da- 
merino, galante. 
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Amofos,  agg.  amoroso,  a- 
morevole.  1|  biet  amoros 
vigl ietto  amoroso. 
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Ampaco  ,  sm.  impaoiio  , 
briga,  impedimento,  osta- 
colo impiccio. 

Ampacé ,  ampacesse  ,  v. 
impacciare  ,  Impicciai^ , 
intromettersi. 

Ampaclé,  v.  involgere,  in- 
cartocciare, fig.  arreBtare, 
incarcerare,  condurre  in 
prigione. 

Ampai,  SUI.  pali  per  so- 
stegno delle  viti,  strame. 

Ampaià,  agg.  impaglialo. 

Ampajé,  v.  imiMgiiare.  || 
ampajè  le  cadreglie,  ve- 
stir d'alga  o  sala. 

Atnpajura,  sf.  impaglia- 
mento. 

Ampalé,  v.  impalare. 

4mpapiolè,  v.  far  lo  cai'ie. 
iiiiìiiplé,  V.  appiastrare, 

npiirè,  V.  imparare. 
iinnreiaà,  pari,  impa- 
ludilo, congiunto  con  vin- 
coli! ili  parentela. 
Amp'irentè,  amparenles- 
sc,  V.  imparentare,  dive- 
nir iiarenle  :  addimesti' 
trarsi  .  (arsi  famigliare 
Loniriir  parentela,  appa- 
rentarsi. 

Ampastà,  part.  impastato. 
(I  boca,  ampaità ,  bocca 
viscosa,  palato  viscoso, 
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feccioso,  die  sa  di  pasta. 

Ampaslé,  V.  impostare,  in- 
tridere, o  coprir  con  pasta. 

AmpastUsà^  agg.  impia- 
stralo, inipiaslriccialo. 

Ampaslissé,  ampastrocé, 
V.  impiastricciare,  impia- 
strare, imbrattare. 

Ampatagnà,  part.  invilup- 
palo, fasciato  (con  panni 
lini). 

Antpalagné,  v.  fasciare, 
iiiviluppare(conpannilini), 
e  fig,  accordarla,  aggiu- 

Ampalé,  v.  impalare,  pat- 

Ampalriesse,  v.  p.  impa-   , 
triare,  impalriarsi,  toi'nare 
in  pairla. 

Ampauri,  ampaarisse,  v. 
impaurare,  impaurire,  far 
paure;  aver  paura  ,  spa- 
ventarsi,  alterrirsi,  sgo- 
mentarsi, temere ,  paven- 
tare. 

Ampautà,  parU  infangato, 
inzaccherato,  impillacctie- 

Ampautassà,  |>ari.  infan- 
gato, impillaccheralo. 
Ampattlé,  ampautesie,  v. 

infangare,  inzaccherare  , 
impillaccherare;  iniacche- 

Ampedi,  v.  impedire,  irat- 
lenere,  impacciare,  iiiiba- 
raizare,  ingombrare, 

Ampedi,  part.  impedito, 
trattenuto,  ImbaraEzalo. 


Ampeis;  smw  ragia  di  pino , 
pece,  pegola. 

Jmpr§mudè,  v.  prendere 
0 darei»  prestito,  impron- 
tare, prestare,  imprestare, 
oppnre  chiedere,  ricevere 
in  prestito,  farsi  impre- 
stare. 

Amiferténenssa ,  sf.  sfron- 
tatcìaa  ,  temeritò  ,  petu- 
lanza, arroganza,  ingrìuria, 
sfacciataggine  ,  audacia  , 
parole  offensive. 
Ampértinent ,  agg.  petu- 
lante, arrogante,  sfacciato, 
sfrontato. 

Amperverséf  v.  imperver- 
sare, infuriare. 
Ampem;  part.  impeciato, 
e  fig,  grave,  affettato,  che 
fa  il  prosone. 
Ampesè;  ▼.  impeciare. 
Ampèss^j  agg.  aggranchia- 
to, rappreso,  assiderato, 
irrìgiéito  ,   intirizzito.  || 
aveile  man  ampèssie,  non 
poter  f^r  pepe. 
Ampestà,  agg.  appestaito, 
ammorbato^  atTetto  da  pe- 
ste, e  ftg.  corrotto,  depra»- 
vato,  vizioso,  scostumato. 
Ampestè ,    v.    appestare , 
corrompere,  infettare  ,   e 
fig,  ammorbare  ,  impuz- 
zolire. 

Ampèvré;  v.  impepare. 
Amp$^  ampi^se,  v.  empie- 
re, empiPO)  riempere,  sa- 
toNare,  saziare;  flg»  man- 
giar oltremodo. 
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Ampiastr;  sm.  impiastro, 
empiastro. 

Ampiastrèy  ampiasiresse, 
V.  impiastrare,  impiastric- 
ciare, impappolare ,  met. 
sporcare,  macchiarre,  im- 
brattare; lordarsi.  ||  a/m- 
piaslresse  la  facia,  im- 
bellettarsi, lisciarsi^  azzi- 
marsi . 

Ampicà,  agg.  i-m  piccalo.  || 
esse  ampicà,  far  un  ballo 
in  campo  azzurro,  andar 
a  dar  de'  calci  al  rovaio. 

Ampichè;  V.  arcare,  inr*- 
piccare. 

Ampicura  ;  sf.  impicca- 
tura. 

Ampièssa  ;  sf.  ampiezza , 
amplitudine,  larghezza. 

Ampietrisse;  v.  impietri- 
re, impietrare,  fig,  dive- 
nir insensibile. 

Ampignatrà  ;  agg.  osti- 
nato, incaponito,  caposo, 
inteschiato. 

Ampignatrcsse  ;  v.  osti- 
narsi, incaponirsi ,  inte- 
starsi. 

Ampigrisse,  v.  impigrire, 
divenir  pigro,  poltroneg- 
giare. 

Ampionbè;  v.  impiombare. 

Ampipesse ,  v.  non  aver 
bisogno  d'alcuno,  Im  del 
suo. 

Ampi s se,  v.  empiersi  ri- 
empiersi ,  saeìarsi,  gon- 
fiar l'otro,  impinzarsi,  sa- 
tollarsi. 


Amplamà  (  100  )      AmprciidtoMige 


Ampiumà  ;  p.  piumato  , 
pennato. 

Ampiumè,  ampnè,  v.  im- 
pennare, impiumare,  co' 
verbi  andesse  a  fé,  o  man- 
de  a  fesse  ampnè ,  vale 
andare ,  o  mandare  pe' 
fatti  suoi. 

Ampiura ,  sf.  riempimen- 
to, rimpìzzamento,  cor- 
pacciata li  fesse  n'ampinr- 
ra  ,  fare  un'indigestione, 
fare  una  corpacciata  d'una 
cosa. 

Amplatre-,  sm.  impiastro. 

Ampie}  agg.  ampio,  largo. 

Ampleur ;  sf.  ampiezza, 
larghezza. 

Amplia,  V.  ampliare,  ac- 
crescere, aumentare,  ren- 
der, far  ampio,  largo,  co- 
modo. 

Ampli  fiche,  V.  amplificare, 
esagerare,  magnificare,  in- 
grandire. 

Ampnè,  v.  impiumare,  im- 
pennare. Il  andesse  a  fé 
ampnè  ^  andare  pe'  fatti 
suoi,  partirsene.  ||  mandè 
a  fesse  ampnè ,  mandare 
pe'  fatti  suoi  ,  licenziare 
con  mal  garbo. 

Ampodrà,  agg.  sparso  di 
polvere  di  Cipro,  impol- 
verato. 

Ampodrèf  v.  impolverare, 
gittare  polvere  di  cipro 
sopra  i  capelli. 

Ampodrura,  sf.  impolve- 


to  con  polvere   di  cipro 
sui  capelli. 

Ampola  ;  sf.  vasetto  di 
vetro  di  varie  fogge,  am- 
polla; frutto  simile  alle 
more,  ma  di  color  rosso 
paonazzo,  lampone. 

Ampolina  ;  sf.  am  poi  laz- 
za, ampolletta,  ampollina. 

AmpoUronisse  ;  v.  impol- 
tronire, poltrire. 

Ampone,  v.  imporre ,  e 
met.  ispirar  rispetto  ,  ti- 
more, comandare  ,  pre- 
scrivere. 

Amportè,  ampor lesse  -,  v. 
importare,  vincere,  ripor- 
tar vittoria,  rimaner  vin- 
citore; infuriare,  aizzarsi, 
incollerire,  istizzirsi,  adi- 
rarsi. 

Amposléf  imposte}  v.  por- 
re le  lettere  nella  buca 
della  posta. 

Ampovrà ,  agg.  impolve- 
rato, sparso  di  polvere. 

Ampovré,  ampovresse,  v. 
impolverare,  spargere  di 
polvere. 

Ampreìide^  v.  apprendere, 
imparare. 

Amprendiss;  sm.  appren- 
dente, imprendente ,  ti- 
rone,  alunno,  novizio,  no- 
vizzo  ,  fattorino  ,  fatto- 
ruzzo. 

Amprendissage ,  sm.  di- 
scepolato, tirocinio,  novi- 
ziato. Il  fini  l'amprendis- 


ramento,  imbianchimen-l  sage,  finir  la  ferma 
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Amfjrendù,  pari,  appreso, 
imparato. 

Ampressà  ,  agg.  stretto 
dalia  fretta ,  fìg,  premu- 
roso, sollecito,  impegnato. 

Ampressè  ,  ampressesse , 
V.  affrettare,  far  fretta,  af- 
frettare, sollecitare;  darsi 
fretta,  affrettarsi,  spedirsi. 

Ampressman  ;  sm.  pre- 
mura, sollecitudine. 

Ampromèie,  v.  promette- 
re, darsi  la  fede  dì  sposi, 
far  gli  sponsali. 

Ampromètiure;  sf.  pi.  spon- 
sali. 

Ampromudè;  v.  prendere 
in  prestito. 

Amprovisator ,  sm.  im- 
provvisatore ,  improvvi- 
sante. 

Ampugnè,  v.  impugnare, 
afferrare. 

Amputa  ,  part.  troncato  ; 
tagliato  ,  reciso  ,  e  met. 
accusato,  tacciato,  calun- 
niato. 

Amputassion ,  sf.  tronca- 
mento, tagliamento,  e  met. 
accusa,  taccia,  calunnia. 

Ampulé,  V,  troncare,  ta- 
gliare, recidere,  e  met. 
accusare,  calunniare,  tac- 
ciare, accagionare. 

Amugè,  v.  far  cumulo, 
cumulare,  acervare,  am- 
montare, affastellare,  rag- 
granellare, accozzare,  am- 
mucchiare ,  ammassare  , 
ra^uzzolare. 


A  mugg,  mod.  pr.  a  muc- 
chio ,  alla  rinfusa ,  senza 
alcun  ordine,  ammontata- 
mente,  a  mucchi. 

Amttgià,  agg.  ammucchia- 
to ,  ammassato ,  ammon- 
ticchiato, cumulato. 

Amusament,  sm.  diverti- 
mento ,  spasso ,  trastul- 
lo, passatempo,  sollazzo , 
ricreazione  piacevole. 

Amusant ,  agg.  diverte- 
vole,  sollazzevole. 

Amusè,  amusesse,  v.  di- 
vertire, sollazzare,  tener 
a  bada,  soprattenere,  di- 
lettare, intrattenere,  andar 
a  grado  ;  spassarsi ,  ri- 
crearsi, divertirsi.  Il  amu- 
sesse com  pupe  'n  ciò, 
annojarsi  mortalmente.  || 
amusesse  d'quaicuUy  vo- 
ler la  baja  d'alcuno,  farne 
il  suo  zimbello ,  palleg- 
giarlo. 

Amutinament,  sm.  cospi- 
razione ,  congiura  ,  sedi- 
zione ,  sollevazione  ,  tu- 
multo, ribellione,  ammu- 
tinamento. 

Amutinesse,  v.  ribellarsi, 
sollevarsi,  partirsi  dall'ub- 
bidienza del  principe  o 
del  capitano,  ed  è  proprio 
di  moltitudine  e  di  sol- 
dati; ammutinarsi,  abbot- 
tinarsi,  tumultuare. 
An ,  sm.  anno.  ||  interval 
d'  dot  ani ,  duennale.  || 
d'  quindesani,  quinden- 


An 


nio.  Il  da  si  a  un  an,  a 
capo  d*un  anno.  ||  porte 
bin  y  ani ,  t'ocl«r  buona 
salute  in  età  avanzata.  || 
ani  e  ani ,  mokti^imi 
anni.  Il  $29icA  ani^  lustro. 
Il  seni  aniy  secoio. 

An,  prep.  in,  nel,  nello  ecc. 
dentro,  orIfo  ecc. 

Anada,  sf.  annata,  spazio 
di  un  anno  intedro. 

Anait,  avv.  avanti,  prima, 
innanzi,  oHre. 

Analisè ,  v.  analizzare. 

Anamidè,  v.  inamidare,  in- 
saldare. 

An  andi,  avv.  in  pronto, 
sul  punto,  sulle  mosse. 

Anandiè,  anandiesse,  v. 
eccitare,  animare,  dw  le 
mosse,  mettere  al  punto 
di  metter  8w ,  sptócarsi, 
spingersi ,  slanciarsi ,  pi- 
gliar le  mosse. 

Ananss,  avv.  innanzi ,  a- 
vanti,  oltre.  ||  andè  a- 
nanss ,  andare  innanzi , 
prosegttire  un'opera ,  ti- 
rarsi a  fine,  eseguirsi.  || 
d'or  ananss ,  da  qui  in- 
nanzi, da  quindi  innanzi, 
d'or  in  avanti.  ||  esse  a- 
nanss,  essere  innanzi,  ap- 
presso a  qualcuno,  essergli 
in  grazia,  favorito,  e  ta- 
lora vale  essere  più  vi- 
cino ad  ottenere.  t|  fesse 
antm&s,  farsi  innanzi,  ac- 
costarsi ,  approssimarsi , 
proflttar  in  una  cosa,  farvi 
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progressi ,  e  talvolta  f>er 
significazione  di  sAéa  o 
contesa.  ||  tire  {mcm^s , 
continuare  il  cammino  , 
proseguire  ,  andare  in- 
nanzi. 

An  arculon ,  mod.  pr.  a 
ritroso,  all'indi«tro. 

An  aria,  avv.  senza  pro- 
posito, a  caso.  Il  an  aria 
pataria,  avv.  in  rovina, 
a  male,  in  fumo ,  alla 
peggio,  alia  malora. 

An  bel  e  mes ,  mod.  pr. 
nel  bel  mezzo,  in  mezzo. 

Jn  block,  mod.  pr.  tutto 
insieme,  in  massa,  in  di- 
grosso. 

An  boleta,  esse  an  boleia,. 
avv.  esser  ridotto  ai  ver- 
de, esser  brullo  di  denari. 

Anbonpoen,  sm.(n.  fr.)  cor- 
pulenza, pinguedine.  ||  a- 
vei  d' VanJbonpoen,  essere 
grassotto ,  paffuto  ,  pan- 
ciuto, lucere  il  pelo. 

An  brass ,  mod.  pr.  in 
collo. 

An  brassèUa^  naod.  yrow. 
a  braccetto,  a  braccio. 

An  breu  ,  mod.  pr.  in 
broda.  ||  UTudè  an  breu  ^ 
andar  in  brodo ,  lique- 
farsi, disfarsi. 

An  brise ,  mod.  prov.  ini 
pezzi. 

Anca,  sf.  {t.  d'anat.)  Tosso 
ohe  è  tra  '1  fianco  e  la 
coscia,  anca. 

Ancadnà,  agg.  tncafteotto^ 


inferrato,  cinto,  legato  di 
catena,  catenato. 

Aneadnè,  v.  incatenare , 
inferrare,  cingere,  legare 
di  catena;  catenare. 

Ancagni,  ancagnisse,,  v. 
arrabbiarsi  ,  invelenirsi  , 
accanire,  accanare,  inca- 
nire, adirarsi ,  istizzirsi^ 
arrovellarsi,  stizzirsi. 

Ancalé,  ancalesse^  y.  o- 
sare,  sfrontarsi.  ||  nen  an- 
cate gèliy  non  osai*  aprir 
bocca. 

Ancalura,  sf.  arditezza, 
animo  ,  arditanza ,  teme- 
rità ,  presunzione ,  bal- 
danza ,  audacia  ,  ardire, 
coraggio. 

Ancaminàf  agg.  incammi- 
natO;  inviato,  stradato,  e 
mei.  diretto,  indirizzato, 
avviato.  Il  botega  ancu- 
mina,  bottega  avviata. 

Ancaminament ,  sm.  in- 
camminamento «  ìstrada- 
mento  ,  avviamento ,  in- 
cammino. 

Ancaminè,  ancaminesae, 
V.  ìncanMiìinare.,  e  met. 
indirizzare,  dirigere,  met- 
tersi in  cammino,  in  via, 
in  viaggio  ,  inviarsi,  av- 
viarsi. Il  ancaminè  n'  a- 
féy  dar  fuoco  alla  faccen- 
da. Il  ancaminè  na  -bo- 
tega  ,  procurarle  avvefi- 
lori, avviarla.  ||  aneam4nè 
'n  dèscourss ,  appiccar 
ragionamento,  cominciare 
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a  favellare.  ||  ancaminè 
na  machina ,  darle  mo- 
vimento ,  farla  andare  , 
incamminarla.  ||  ancami- 
nesse  dnanss,  andare  in- 
nanzi, precedere. 

Ancanajesse ,  v.  incana- 
gliarsi. 

Ancanalè,  v.  accanalare , 
scanalare. 

Ancanali,  v.  incavare  a 
guisa  di  canale,  scanalare. 

Ancanalura ,  sf.  scannel- 
lamento  ,  scannellatura  , 
canelatura,  scanalatura. 

An  canbi  f  mod.  pr.  in 
cambio,  in  vece,  a  vece, 
in  luogo. 

Aricancrenà,  part.  incan- 
cherito, incancherato. 

Ancancrenesse ,  v.  incan- 
cherire ,  incancherare,  ri- 
dursi   a   cancrena. 

Ancanlà ,  agg.  incantato 
ecc.  affascinato,  ammaglia- 
to, trasecolato,  intronato, 
estatico  ,  fig.  sorpreso  , 
sbalordito,  maravigliato. 

Ancanlè ,  anoantesse  ,  v. 
incantare  ecc.  fatare,  af- 
fascinare ,  rendere  esta- 
tico, met.  guadagnar  l'a- 
nimo ,  persuadere ,  fig. 
sorprendere  e  quasi  sba- 
lordire per  la  maraviglia. 

Ancantotià,  agg.  incanto- 
nato  ,  incantucciato ,  rin- 
cantucciato, appartato  in 
un  cantone» 

Ancanionè,  ancantonesse, 


r 


V.  spinger  in  un  canto,  in- 
canlonare,  dar  lasiretta,  in- 
cantucciarsi, incantonarsi. 

Ancapil,  d' aneapil,  pr' 
ancapil  ,  mod.  pr.  per 
caso,  per  sorte. 

Ancapllà,  pari,  successo 
occorso,  accaduto,  avve- 
Tiuio,  succeduto. 

Ancapilé  ,  V.  accadere  ; 
capitare,  occorrere,  avve- 
nire, incontrare,  darsi  il 
caso,  voler  il  caso  ecc. 

Ancaplà,  pai't.  incappel- 
lalo, ammviccliiato. 

Ancaplè,  v.  incappellare. 
Il  ancaplè  'l  fen,  far  muc- 
clii  di  fieno. 

Ancaprissià  ,  agg.  inna- 
morato, invaghilo,  inca- 
priccialo. 

Ancaprissié  ,     ancapris- 

l'esse,  \.  invaghire,  am- 

aliare  ,  rendere  eppas- 

nato,  amante,  innaiiio- 

■e.  spasimare;  invaghir- 

appassionarsi ,  e  ° 
.estarsi ,  ostinarsi, 
jcciai'si,  incaponirsi. 
.ncapus.ii ,  agg.  accap- 
pucciato,  incappuccialo,  e 
■net.  innijmorato,  intabac- 
cato,coiti),  spolpo,  guasto, 
punto  licii  bene. 

Ancapussesse,v.  imbaccu- 
carsi,  incappucciarsi,  ca- 
muffarai ,  e  fig.  iiHiiam- 
parsl ,  Intopparsi ,  metter 
in  fallo  II  piede;  aver  il 
baco»  innamorarsi. 


Ancori,  v.  crescer  di  prez- 
zo, rincorare. 

Anearighé,  ancarighesse , 
V.  incaricare,  commette- 
re, imporre,  dare  incuni- 
benza,  addossarsi,  incarì- 

Ancarnd,  pari,  accarnato, 
incarnato,  internalo. 

Ancarnesse,  v.  (lerm.  di 
leoi.)  incarnarsi,  prender 
umana  carne  ecc.,  pene- 
trare ,  lìggersi  ,  nccarsi 
nella  carne. 

Ancarognisse  ,  v.  poltro- 
neggiarCj  impigrire  ,  flg. 
invaghirsi,  appaasionarsì. 

Ancar pione,  ancarpionet- 
se ,  V.  ammaliare,  inna- 
morare, rendere  appassio- 
nalo, amante;  invaghirsi, 
appassionarsi,    spasimare. 

Ancartocè,  v.  accartoccia- 

Ancartocià ,  agg.  accar- 
tocciato, incartocciato,  in- 
volto nella  carta. 

Ancassià,  agg.  incassato; 
cliluso  nella  barra. 

Ancassié,  v.  incassare,  ri- 
scuotere; racchiudere,  ser- 


incagsa- 


Ancassitira , 
mento. 

Ancasir,  sia.  incastro,  ca- 
pruggine. 

Ancaslrè,  v.  consegnare, 
commettere  una  cosa  den- 
tro all'altra,  incastrare. 

Ancalramà,  agg.  incatra- 


mato,  imbrafLalo  col  ca- 

Aneairamé,  v.  impiastra- 
re, o  impeciar  col  catra- 
niej  incatramare. 
Attcaussà,  agg.  iiicalzato, 
incaici  alo,  limolato,  sol- 
teciiato. 

Ancaussè,  v.  incalciare , 
rugare,  dar  la  caccia,  co- 
siriiigere  a  fuggire;  inci- 
tare,  stimolare,  spronare, 
incalzare,  e  met.  sollecl- 
lare.  Istigare. 
Ancaussinè,  v.  incalcinare. 
Ancavagnè ,  v.  inceslare. 
An  cesa  ,  mod.  pr.  in 
chiesa  ,  e  fig.  in  luogo 
sicuro. 

Ancherna,  si.  tacca. 
Ancheui  ,  avv.  oggi,  in 
questo  giorno.  ||  ai  di 
d'ancheui,  a  questi  di,  ir 
«?gi,  ogeii  oggidì,  oggi. 
giorno,  presentemente,  al 
presente.  \\al'ér 
ancheui  che  na  gatlna 
domati,  meglioè  fringuel- 
to  in  man ,  che  lordo  ir 
frasca.  Il  d'  ancheui  ,  di 
questo  slesso  giorno,  d'og- 
gi slesso.  Il  d'ancheui  an 
eul,  d'oggi  in  otto,  da 
<|uì  ad  otto  giorni  ||  eul 
di  ancheui  ,  or  Ta  otto 
giorni  ,  olio  giorni  ..  „ 
mné  d'anc/ieui  a  doman, 
menar  in  lungo , 
pweggiare  ,  guadagnare 
tempo. 


An  cìiickcra,  mod.  pr.  in 
gala,  al lil latamente,  a  bar- 
ba sprimacciata,  animalo. 

Attchin,  sm.  tela  di  color 
giallastro  ,  che  ci  vieii 
dall'Indie,  e  che  ha  tolto 
il  nome  da  Nancltin,  città 
della  China,  anchina. 

Ancia,  sU  beccuccio,  lin- 
guella,  lingueilo,  sampo- 
gnetta,  lingua. 

An  ciampanele,  mod.  pr. 
""  """  ciampanele,   Isllj;- 

Ànciarm ,  sm.  veneficio, 
incantesimo  ,  falamento  , 
fatucchieria. 

Anciarmà,  agg.  incantato, 
fatato  ,  ammaliato ,  ciur- 
mato ,  fig.  impantanato, 
impiasiric- 


Anciarmè,  v.  ammaliare, 
afTatappiare,  fatare. 

Ancioa,  sf.  acciuga,  alìce, 
flg,  lanlemuto  ,  scarno , 
{uomo).  Il  *  ta  pia  l'an- 
cioa,  se  ne  rimase  a  bocca 
asciutta. 

Ànciochè ,  auciacliesf 
V.  imbriacare,  itlihhoca 
inebriare  ,  avvinazzai 
ciurmarsi,  pi^liur  l'on 
bere  fuor  di  misura. 

Anciodè ,  V.  inclilodare , 
chiodare  e  mei.  fermare, 
fissare.  Il  anciodé  la  bra- 
ca, imberciare  nel  segno. 

Ancioè,  V.    inchiodare,    e 
.  fermare. 


1 


Avdorgnl 


AnctarpU  ;  v.  assordare, 
assordìTe,  abbuovnape,  in- 
tronare, stordire ,  insor- 
dire. 

Ancioura,  sf.  inchiodatura. 

Anciovenda ,  agg.  chiuso 
di  siepe,  assiepato,  e  fig» 
asseragliato,  abtoaralo. 

Ancievendè,  v.  assiepare, 
chiuder  di  siepe,  stipcnre, 
circondare,  chiudere  in- 
torno. 

Anciprià ,  agg.  sparso  i 
capelli  di  polvere  di  «Cipri. 

Aìi  cirimirli  fèrie;  avv. 
elegantemente,  da  festa , 
pomposamente,  in  gala. 

Ancolà;  part.  incollato. 

A9icolaéura  ,  sf.  incoUa- 
ntento,  incollatura. 

Aneolè]  v.  inoollsute. 

Ancolura,  sr.  incollatura, 

incollamento  ;   fig,   aria  , 

aspetto,  portamento,  cera, 

apparenza,  sembiaFiza,  fi- 

onomia,  conformazione. 

i  comuni  mod.  avv.  in 

)nlune,  unitamente,  co- 

lunemente. 

.ncona^  sf.  ancona,  tavola. 

An  conclusioni  mod.  pr. 
in  eoBclusione  Analmente, 
per  conohiudere,  ir  fine, 
alla  fin  fine,  al  fin  de'o<»Rti. 

An  c(mfid>enssn,m^.^v\ , 
segretamente,  in  segreto, 
con  segretezza. 

An  conssienssa,  mod.  pr. 
alfe,  in  coscienza,  in  buo- 
na  coscienza,   sulla  mia 
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coscienza,  da  galantuomo, 
per  mia  fé. 

Ancontra,  prep.  incorttro, 
contro,  alla  votta,  verso, 
a  dirimpetto,  al  rincon- 
tro, all'incontro,  dirim- 
petto. 

Anconlrè,  ancontresse,  v. 
riscontrare ,  incontrare  , 
trovare  alcuno ,  e  met. 
aggradire,  piacere,  andar 
a  grado,  a  genio,  essere 
piaciuto  ;  dar  di  cozzo , 
cozzare  in  checchessia,  ab- 
battersi ad  alcuno,  intop- 
parsi. 

Ancor  ,  ancora  ,  (  coir  o 
chiusa),  avv.  ancora,  an- 
che, eziandio  ||  ancornetii 
non  ancora,  non  per  an- 
che. Il  ancor  prou ,  per 
buona  sorte,  fortuna  che, 
è  da  ringraziare  Iddio  che. 

Ancoragli  ancoragisssy  v. 
incoraggiare ,  dar  corag- 
gio, inanimire,  dar  animo, 
incoraggire,  incorare,  con- 
fortare, rassicurare  ;  pi- 
gliar animo ,  rincorarsi , 
confortarsi. 

Ancor  agii  part.  incoraggi- 
to,  incoraggiato,  incorato, 
rassicurato  ,  ravvalorato. 

Ancoragià,  part.  incorag- 
giato, incorato,  rassicu- 
rato, ravvaloralo. 

Ancordài  agg.  incordato, 
accordato. 

Ancordèi  v.  accordare,  in- 
cordare. 


Aafettien* 


Ancolonà,  agg«  imbottito 
ìH  cotone,  colonato. 
Andatone  v.  cotonare,  im- 
lK)ttire  di  cotone. 
Anore'its  ,  agg.  concavo, 
cavo,  protondo,  e  avv. 
profondamente,  a    fondo. 

Il^^à  ancreusa,  strada 
0  via  atTondata,  incavata. 
Ancrosiè ,  ^incrosicsaey  v. 
incrociane,  attraversare  1' 
una  cosa  coll'altra  a  guisa 
di  croce;   Hicrocicchiarsi. 

Il  ancrosié  i  sign ,  incre- 
spare, aggrottar  le  ciglia. 

Il  ancrosiè  ie  gambe,  rac- 
cosoidre,  incrocicchiare. 
Ànoroslà,  agg.  intonaca- 
to, intonicato,  grommato , 
grommoso,  incrostato. 
Ancrosiadura  y  sf.  incro- 
statura, incrostamento,  in- 
tonaca tura,  intonaco. 
AncroUè ,   v.    incrostare  , 
grommare,  ingromeilare , 
intonacare. 

Aneuchesse^  v.  non  curar- 
si, non  afTannarsi  di  nulla, 
ridersela ,  non  prendersi 
cura,  (astidio,  pensiero  di 
nulla,  non  aver  bisogno 
d'^lcuflo,  fai<e  del  suo. 
Ancuao  ,  sin.  incudine  , 
ancudine,  jnoude.  {|  aneu- 
§»  a  din  corn ,  bicor- 
nia.  Il  ^pa  d'I'ancuso , 
toppo;  ^s$e  tra  7  marlel 
e  rancMSO,  star  tra  l'in- 
cedine e  ii  martello,  esser 
per  ogni  parte  in  pericolo, 
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esser  fra  Scilla  e  Cariddi, 
esser  èra  le>forohe  e  santa 
€andida,  tra  l'uscio  e  1' 
muro,  tra  gH  alari  e  il 
pignattino. 

Ancuti,  agg.  ravvolto,  at- 
tortigliato, implicato,  ag- 
groppato, aggroppigliato, 
fig,  moggio,  intronato. 

Ancuii,  V.  aggroppare,  ac- 
cappi gì  iare,  intricare. 

Andait  ,  part.  andato  ;  || 
esse  andati ,    fig,   esser 
morto.  Il  esse  mal  andai t, 
esser  guasto,  rovinato  in 
salute,  od  al(;ro. 

Andamenl;  sm.  andamen- 
to, condotta,  ienor  di  vita. 

Andana  ;  sf.  met.  anda- 
mento, condotta,  abitudi- 
ne, costumanza,  tenor  di 
vivere;  (t.  d'agr.),  quanto 
d'erba  può  segare  colla 
falce  un  falciatore  a  cia- 
scun passo,  ohe  si  avanza 
per  tutta  la  lungliezza  d'un 
prato;  falciata. 

Andanl;  agi?,  fig,  facile, 
liberale,  naturale,  comodo. 

Andare,  avv.  indietro,  ad- 
dietro, dietro.  Il  andè  an 
daré^  rinculare,  indietreg 
giare.  ||  demandare,  retro 
cedere  ,    ♦ndistreggiare  , 
fig,  cedere,  .piegare,  riti- 
rarsi, manicar  di  parola,  li 
fesse  émda/ré ,  ritirarsi , 
cedere  il  passo,  farsi  in- 
dietro. Il  leiasè  andare , 
tralascMH'e  fig,  superare. 


Ande 

Ande,  andesse,  v.;  an 
sne,  scemare,  diminuire, 
partire  andar  via,  e  fig, 
morire.  \\andè  già  d'I'à- 
qua  fig.  cader  in  miserie. 
Il  lasse  andè  Vaqua  per 
U  pi  bass,  lasciar  andare 
l'acqua  alla  china,  lasciar 
correre,  dire,  fare,  ecc.  || 
andè  a  dame,  andare  a 
dama ,  frase  propria  di 
questo  giuoco,  nel  quale 
la  pedina  che  arriva  al- 
l'ultima Ala  dello  scac- 
chiere dalla  parte  oppo- 
sta, diventa  dama.  ||  a^idè 
odasi ,  andè  pian,  an- 
dare adagio  ,  muoversi 
lentamente  ,  andar  pian 
piano,  e  per  sim.  proce- 
dere con  riguardo  e  cau- 
tela. Il  andè  anans,  anda- 
re innanzi;  proseguire  un' 
opera,  tirarsi  a  fine,  ese- 
guirsi. Il  andè  mal  un* afe, 
andar  di  traverso.  ||  andè 
d'ambia,  andar  d'ambio, 
ambiare,  andar  di  por- 
tante. Il  andè  andare,  in- 
dietreggiare, dietreggia- 
re,  rinculare ,  tirarsi  in- 
dietro. Il  a  lungh  andè , 
a  lungo  andare,  col  pro- 
gresso del  tempo,  dopo 
lungo  andare,  con  lun- 
ghezza di  tempo,  col  tem- 
po. Il  al  PCS  andè,  alla 
peggio,  al  peggio  andare, 
al  più  al  più,  alla  più  tri- 
sta, alla  più  fracida.  ||  an- 
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de-  de  a  l'antica,  anticheg- 
giare, affettare  le  maniere 
antiche.  ||  a  lui  andè  ,  a 
tutto  potere,  senza  inter- 
missione, senza  misura.  || 
andè  a  press  a  un,  in- 
seguirlo ,  spiarlo.  Il  andè 
a  V arcuimi,  indietreg- 
giare ,  rinculare ,  tirarsi 
indietro,  retrocedere,  fare 
a  guisa  dei  gamberi.  ||  an- 
de  an  aria  palaria;  ri- 
maner brullo.  Il  andè  a- 
lorn,  gire,  alleggi  are,  a- 
liare.  ||  andè  d'baraca , 
andar  alla  malora,  in  ro- 
vina, ridursi  al  verde,  e 
parlando  di  cose,  andar  a 
male,  aver  cattivo  esito, 
rompersi  ,  distruggersi  , 
consumarsi  ogni  cosa.  || 
andesse  fé  fé  la  barba,  an- 
dare al  barbiere.  ||  andè 
al  bastonet,  andare  a  maz- 
za. ||  andè  a  beive  ansem, 
andare  a  fare  una  com- 
bibbia.  \\andè  con  le  bele, 
andare ,  procedere ,  trat- 
tare con  belle,  dolci  ma- 
niere, quasi  lo  stesso  che 
Il  andè  con  le  bone ,  ma 
dinota  maggior  finezza,  e 
vale  propriamente  usar 
maniere  scaltre,  lusingare, 
andar  con  lusinghe.  ||  andé 
benn  star  bene,  convenire. 
Il  fé  andè  i  beni  a  soa 
man,  farli  lavorare  di  sua 
mano,  a  sue  spese.  ||  andé 
an  beslia ,  infuriare,  in- 
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furiarsi,  incollerirsi,  im- 
bestialire, smaniare,  sbuf- 
fare, mettersi  in  furia.  H 
andè  a  la  bona,  vestire, 
procedere    senza    fasto  , 
semplicemente  ,    operare 
con  ingenuità  e  schiettez- 
za. |1  andè  a  le  bone,  trat- 
tar con   buona  maniera, 
dolcemente,  con  cortesia, 
andar  colle  buone,  por  giù 
l'alterigia ,   scendere  alìe 
dolci,  adoperar  modi  piò 
gentili.  Il  andè    a  bord, 
(ter.    di   mar.)   andare  a 
bordo ,   andare   sopra  la 
mare,  imbarcarsi.  ||  andè 
'n  bordel ,   fig.  andar  in 
malora.  ||  andè  an  bras- 
sèla,  darsi  il  braccio  vi- 
cendevolmente, andare  a 
braccetto,  a  braccio.  ||  an~ 
de  an  breu  d'  faseui.  fig, 
imbietolire^  venir  in  dol- 
cezze, andare  in  visibilio, 
in  brodo  di  succiole,  spap- 
polare ,   venir    liquido.  || 
andè  a  brila  batua,  an- 
dare   con   ogni    possibile 
celerità,   o  abbandonata- 
mente ,   andare  a  briglia 
sciolta,  a  spron  battuti^  a 
scavezzacollo.   ||  andè  a 
brus,  andare  fin  sull'orlo, 
andare  a  tocca  e  non  tocca, 
andare    a    rischio  ,    ben 
presso  ,   rasente ,   ad  un 
|)elo,  a  «in  dito,  a  bilico, 
a  pericolo  ,  correr  peri- 
colo. Il  andè  d'busca ,  an- 


dar in  malora.  ||  andè  per 
busìa ,  parlare  per  baja  , 
mentire ,  andar  con  frot- 
tole. Il  andè  acaghè,andè 
d'V  corp,  andare  a  sella, 
a  zambra,  alla  cameretta, 
scaricare  il  corpo.  ||  andè 
an  calor,  andare  in  caldo, 
in  amore.  ||  and^  an  cam^ 
pagna,  andar  in  villa,  re- 
carsi a  villeggiare.  H  andè 
cantand  ,  cantaceli  lare  , 
canticchiare,  canterellare. 
Il  andè  a  la  cassa  di  fai- 
con,  falconare.  ||  andè  an 
ckichera,  vestir  assettato, 
attillato,  con  gala.  ||  andè 
ciamand,  andar  mendi- 
cando, mendicare,  accat- 
tare, limosinare,  andar  li- 
mosinando, far  la  cerca. 

Il  andè  an  cinbalis ,  dar 
nelle  girelle,  impazzare. 

Il  andè  cobià ,  andare  a 
coppia  a  coppia,  a  due  a 
due.  Il  cocion  va  nans , 
così  dicesi  quando  si  giuoca 
alle  pallottole  o  alle  pia- 
strelle, gettando  avanti  a. 
caso   il   grillo.  1!  andè  * 
colera,  indispettirsi,  s 
gnarsi,  adirarsi.  ||  and 
la  coleta,  andar  in  bu 
alla   cerca,   all'accatto 
andè  al  comod,  andare 
camera,  a  zambra.  ||  andi 
a  compagne  *n  cadaver, 
andar  al  morto.  ||  andè  'n 
compania,  andar  di  bri- 
gata ,  di  conserva.  ||  andè 
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fé  'd  coup  ,  fig.  dar  te 
barbe  al'  sole,  andane  a 
babbo  riveggoli ,  aiidai*e 
al  cassone,  andar  a  rincal- 
zare i  cavoli ,  morire.  ||^ 
andò  con  le  crasse ,  an- 
dar a  gruccie,  essere  stor- 
piato ,  e  Biet.  si  dice  di 
qualunque  cosa  mal  fatta. 

Il  andò  crostionand  a 
fus8 ,  andar  mendican- 
do. Il  andò  d'I  cui,  fig.  ri- 
dursi al  verde,  andar  in  ro- 
vina. Il  andò  a  dame ,  an- 
dare a  dama*,  frase  propria 
di  questo  giuoco,  nel  quale 
1»  pedina  che  arriva  al- 
l' ultima  fila  dello  scac- 
chiere della  parte  opposta, 
diventa  dameb.  \\  a/ndè  an 
dèsmentia  ,  andare  in 
capperuccia.  ||  aiìdè  al 
diavOy  andare  alla  perdi- 
zione, in  rovina)  sfrattare, 

irtire,  sloggiare.  l|  andè 
ans  ,  andare  innanzi  / 
lare  avanti,  precedere. 
ndè  dril  (scrivendo) 
;gere  la  linea.  ||  andè 
irmi ,    andare  a  letto  , 

jricarsi.  ||  andè  durmi 
jon  la  màéona^  fig.  an.- 
dar  a  letto  senza  cena.  || 
andè  in  em^aus^  andar  in 
fumo,  sparire,  svanire, 
esser  rapitt»^  divenir  esta- 
tieo,  andar  ftiori^  di  sé 
per  1»  gioia.  ||  andè  an 
estasi ,   andar  in  estasi , 


110  )  Ande 

I  fait  sOi  andar  pe'  fatti 
suoi  ,  andar  per  le  sue 
faccende, 'part>rsr,  andar- 
sene. Il  andè  fter  ,  andar 
tirato.  Il  andè  a  ftmd,  an- 
dare a  l'ondo ,  sommer- 
gersi-, a4Tondare.  ||  andè  a 
gambe  lèvà^  maezaculare, 
tombolare  ,  capitombo- 
lare ,  andare  a  gambe  al- 
zate 0  levate,  andare  a 
basso  colle  gambe  airansù, 
e  fìg,  rovinare,  precipi- 
tare 0  andare  in  rovina, 
dar  del  e. . . .  sul  pietro- 
ne,  andar  in  malora,  esser 
al  fine  del  sacco ,  essei* 
fritto,  rimaner  gruUo.  || 
andè  a  gara,  gareggiare, 
concorrer  con  altri,  com- 
petere. Il  andè  d*  garela , 
andar  a  sbieco ,  a-  zich 
zach,  a  sghembo.  ||  andè  a 
gatagnofu  ,  andar  car- 
pone, 0  carponi,  ed  an- 
che andar  carpon  carpone, 
camminare  colle  mani  per 
terra  a  guisa  d'  ani- 
mal  quadrupedo.  ||  amie 
ghetto  ,  andar  col  capo 
fra  le  gambe,  andare  ar- 
calo, curvo,  archeg:g1are. 
li  andè  a  giouohy  appolla- 
iarsi, e  fig.  andar  a  letto. 

II  andè  girondolane  ,  an- 
dare in  giù  e  in  suj  an- 
dare a  ronzo,  cioè  vagan- 
do  in   qua    e   in    là.    || 
andè  d'incanto,  andar  di 


uscir  de'  sensi .  ||  andè  fè\  rondone»  a  filo,  a  capello» 
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per  J 'appunto.  ||  lasse  cm- 
dèi  tralasciare,  trascurare. 
Il  lassesse  onde,  lasciarsi 
ire,  perdersi  di  coraggio.  || 
andé  apress   a.  quaicun 
senssa  las sesse  vede,  co- 
diare alcuno.  Il  andè  via 
lavorando    lavoracchiare. 
Il  andasse  fé     lève     d' 
pari  ,     entrare ,    andare 
in   santo.  ||  andè   a   lU 
ceti  andare  al  cesso,  alla 
cameretta  del  cesso,  an- 
dar a   fare  i  suoi  agi.  || 
andè  an  longa ,  tirar  in 
lungo,  differire,  indugiare, 
procrastinare,  tardare,  ri- 
tardare, prolungare.  ||  afi- 
de d*  lunghe  andar  subito, 
di    filo.  Il  akdè   an  boca 
al  IUV9  per   sim.  andare 
in  potere  del  nimico,  in- 
contrare da  sé  il  pericolo. 
Il  andè  da  mal  an  pes, 
aggravare  nelle  disgrazie, 
peggiorare,  aggiugner  nia- 
le  a  male,  andare  di  male  in 
peggio.  Il  andè  inalasi, 
ruticare.  ||  mangè  ,  beive 
e  andè  a  spass,  sdarsi.  || 
andè  per  mar,  mareggia- 
re. Il  andè  a  maravia,  an- 
dar di  rondone,  andar  bene 
assai,  di  filo,  a  pennello. 
Il  afide  a  la  maroda^  an- 
dare alla  busca,  cercar  di 
robaechiare.  ||  andé  mot, 
aflEinnarsi,  desiderar  viva- 
mente ,   impazzire   d'una 
cosa.  Il  fé  andé  mal ,  for 
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impazzire.  ||  andè  d*  mes, 
esse  pia  d'mes,  reste  d* 
meSy  andar  di  mezzo,  ri- 
levar pregiudizi.  ||  andè 
di  messa,  andar  all'altare. 
Il  andè  a  mond ,  (ter.  di 
giuoco),  andare  a  monte, 
e  vale  non  continuare  il 
giuoco,  ma  ricominciarlo 
da  capo.  ||  fé  *ndé  nans 
'l  mainagi,  provvedere  al 
necessario.  ||  andéanana, 
andare  a  letto.  ||  andè  al 
non  plus  ultra,  non  poter 
dire  0  fare  di  più,  non 
^poter  andare  più  in  là, 
arrivare  dove  i  topi  ro- 
dono il  ferro.  ||  an<iè  a 
nosse,  andare  a  nozze,  alle 
nozze,  a  un  paio  di  iM>zze, 
andare  ai  conviti,  che  si 
fanno  in  occasione  delle 
nozze,  e  fig,  far  checché 
sia  con  allegrezza  ,  di 
buona  voglia»  di  genio.  || 
andé  al  nouv ,  andare  a 
nuoto  ,  andare  nuotando, 
nuotare.  1|  andè  nufiand, 
flg*  braccare ,  braccheg- 
giare, spiare,  osservare, 
scoprir  paese,  \\andessne 
con  j'orie,  con  j-cUe  bas- 
se  ,  andarsene  catellone  , 
avvìlilo.  Il  andèapadron, 
acconciarsi  in  servigio 
d'altrui.  ||  andè  via  da 
padron ,  abbandonare  il 
servizio  del  padrone  ,  u- 
scirne  dal  servizio.  |l  andè 
an  papacarea  ,  anelare  a 
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predellucce,  a  predelline,  |  terra  o  carponi,  fig,  andar 

in  rovina,  rovinare.  ||  andè 
reidi,  fier^  sostnù,  e  sim. 
andare,    incedere,   petto- 
ruto, impettito.  Il  andè  a 
risigh,  andare  a  pericolo, 
correre  rischio  ,    risico  , 
andare  a  ripentaglio.  |{  an- 
dè a  riva,  arripare,  ap- 
prodare ,    accostarsi   alla 
ripa.  Il  andè  a  robe  l'uva , 
andare  a  vignone.  1|  andè. 
a  Roma  senssa  vede  7 
Papa ,    condur   bene   un 
negozio  fin  quasi  alla  fine 
e  guastarlo  in  sulla  con- 
clusione, cadere   il  pre- 
sente  suir  uscio.  11  andè 
pian  Senssa   fé    d'  ru- 
mor, buzzicare,  muoversi 
pianamente  ,   ruticare.  || 
andè  a  sautet,  saltellare, 
andare  a  salti,  saltellando, 
salterellando.  ||  andesse  a 
fé  ampnè  o  fé   scrive , 
andare  pei  fatti  suoi,  par- 
tirsene, ftg.  andar  in  ma- 
lore,  in   rovina.  ||  andé 
passe  la  seira  da  guai- 
cadun,  andare  a  veglia.  || 
andè  *n  sepoltura,  andare 
al  morto.  1|  andè  *n  serca, 
cercare,  andare  alla  cerca, 
in  cerca.    Ij    andè   fora 
d'srvele ,  andare,   essere 
fuor  di  Bologna,  perdere 
il  senno.  ||  andè  a  sto  fate 
andar  a  letto.  |1  andè  a  le 
slonse  d'quaicun,  andar 
dietro  ad  uno,  codiare.  1| 


esser  portato  da  due  sulle 
mani  vicendevolmente  in- 
crociate. Il  andè  an  pas, 
andar  con  Dio,  modo  di 
licenziare  altrui,  e  anche 
partire.  ||  andè  a  pcU  pas, 
andar  lentamente.  H  andè 
an  santa  pas,  andar  in 
buon'ora.  ||  andè  per  i  so 
pé,  andè  com'  a  dev* an- 
dè, andare  pe*  suoi  piedi, 
e  dicesi  delle  cose,  che 
vanno  secondo  l' ordine 
della  giustizia  ,  e  della 
convenienza.  1|  andè  pers, 
o  mat  per  na  cosa,  andar 
pazzo,  cotto,  ecc.  di  chec- 
ché sia,  esserne  invaghito 
strabocchevolmente.  1|  an- 
dè perii,  andare  gironi.  || 
andè  an  permess  andar 
in  congedo.  ||  andè  a  la 
piana,  seguir  le  tracce, 
le  orme,  ormare.  ||  andè 
con  pè  d*  piomb,  proce- 
dere con  maturità  e  cau- 
tela, andar  cauto,  operare, 
parlare  avvedutamente  , 
andare  coi  caizari  di  piom- 
bo, il  andè  a  piote,  pedo- 
vare.  Il  andè  a  posta,  an- 
dare per  quel  solo  effetto 
di  che  si  tratta,  andare  a 
posta.  Il  andè  apres  al 
cher,  carreggiare.  1|  andè 
an  pressa,  andar  in  fretta, 
frettolosamente.  ||  andè  a 
rabel  o  a  rablon ,  aridar 
carponi,  strascinarsi   per 
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andè  an  smenss,  fallire. 
Il  andeine  del  so^  rimet- 
terne del  suo,  scapitarne  || 
andè  sopy  zoppicare,  ran- 
chettare, andar  zoppiconi, 
zoppicaado.  \\  andè  a  pè 
sopet ,  andar  a  calzoppo^ 
zoppicone.  ||  andè  a  sosta, 
andar  al  coperto,  mettersi 
al  coperto,  in  sicuro.  ||  an- 
dè sostnùy  andar  con  por- 
tamento  grave  e    soste- 
nuto, camminar  con  gra- 
vità e  decoro,  andar  in 
contegno,  andar  intero.  || 
andè  sol  (del  sole),  an- 
dar sotto,  tramontare,  de- 
clinare ,  abbassare   ecc. , 
affondare ,   sommergersi , 
e  met.  soppiantare,  far  il 
gambetto.  ||  andè  a  spass, 
andare  a  sollazzo,  a  di- 
porto, andar  a  spasso,  far 
gita    a    solo    oggetto  di 
spassarsi,  e  fìg,  esser  li- 
cenziato, esser  sul  lastrico. 
Wandè  a  spose,  andar  a 
far  la  corte  agli  sposi ,  a 
godersela  fra  loro.  ||  andè 
per  soa  strà ,  andarsene 
la  sua  via,  arar  diritto.  || 
andè  sia  strà,  fig.  andare 
alla  strada,  rubare  i  pas- 
seggieri  per  le  strade,  as- 
sassinare. Il  andè  subii , 
andare  agìtto.  ||  andesus- 
nand,  desiderare,  appe- 
tire vivamente.  ||   ande  a 
laston,  andare  al  tasto,  a 
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lare,  e  flg.  andar  ritenu- 
tamente, adagio,  con  gran 
riguardo.  ||  andè  a  lauta, 
andare  a  mensa.  ||  andè  al 
telonio,  andar  a  lavorare, 
all'uffìzio.  Il  andè  a  temp, 
(ter.  mus.),  andare,  suo- 
nare 0  cantare  a  tempo , 
a  battuta.  ||  andè  an  fèrie, 
saltellar  dì  gioia,  and^ 
in    visibilio  ,    non    capir 
nella  pelle,  non  toccar  coi 
pie  terra.  ||  andeine  d'ia 
testa,  correr  pericolo  di 
esser  condannato  alla  mor- 
te. Il  andè  con  la  testa 
ani  'l  sac,  operar  a  ca- 
saccio. Il  andè  via  trava- 
Jand,  lèsend ,  ecc.  lavo- 
racchiare, legicchiare.  || 
andè  a  j'uss ,  fig.  andare 
d'uscio  in  uscio,  di  porta 
in.  porta    mendicando.  || 
chi  veul  vada,  chi  veul 
nen  manda,  non  hai  più 
bel  messo  che  te  stesso. 
Il  andè  bin  vésti,  andare 
ornato,  lindo,  attillato,  ve- 
stire con  lindura,  nobil- 
mente. Il  andè  mal  vésti , 
andar  male  all'ordine,  ve- 
stir male.  ||   andè  un  a 
la  volta,  andare  alla  sfi- 
lata, a  uno  a  uno. 
Andebità,  agg.  indebitato, 
pieno  di  debiti. 
Andebitesse.y,  indebitarsi, 
contrar  debiti. 
Andem^nià,  agg.'  indemo- 


tentone,  tentoni,  branco-]  niato ,   spiritato,    osses 
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so,  invasato,  energumeno. 
Andernà,  part.  slombato, 
sfiancato,  sfilato,  direnato. 
Avdèrnè,  andèrnrsse ,  v. 
sfilare,  siombare,  direnare; 
sfilarsi,  direnarsi,  slom- 
barsi. 

An  detai,  al  detài,  mod. 
avv.  a  ritaglio. 
Afidi  ,   sm.   avviamento  , 
liìossa,  lancio,  e  per  ana- 
logia, impeto.  Il  an  andi , 
in  pronto,  sul  punto,  sulle 
mosse.  11   desse  d'andi , 
darsi  un  lancio,  slanciarsi, 
spiccarsi  con  impeto,  pi- 
gliar l'abrivo,  abbrivare, 
prender  tratta. 
Andft,  sm.  andito,  corri- 
doio, corridoia,  androne. 
Andivia,  sf.  (n.  di  erba) 
indivia,  [j  andivia  rissa , 
indivia  crespa. 
Andiavolài  ag?.  spiritato, 
ossesso  ,  invasato  ,  inde- 
moniato, energumeno. 
Andorà  ,   agg.    indorato  , 
dorato,  aurato, 
Andorador,  sm.  mettiloro, 
mettidoro,  mettitor  d'oro, 
indoratore,  doratore. 
Afidore,  v.  dorare,  indo- 
rare, inaurare,  deaurare  , 
aurare. 

Andasse,  v.  addossare,  in- 
dossare. Vestire. 
Andassi ,  agg.  addolcito  , 
fatto  dolce,  e  met.  imbo- 
nire, acquetare. 
Andassi,  andossisse,  v. 


far  dolce,  addolcare,  ad- 
dolciare, addolzare,  ad- 
dolcire, indolcire,  raddol- 
cire, e  met.  mitigare,  di- 
sacerbare, temperare,  rac- 
consolare; rabbonacciarsi, 
calmarsi,  placarsi. 

Andaur,  sm.  andito,  cor- 
ridoio ,  androne ,  luogo 
stretto  e  lungo,  per  il 
quale  si  va  per  lo  più  nelle 
stanze.  H  pcit  andour,  an- 
ditino. 

Andrapài  part.  indrappato. 

Andritf  sm.  parte,  sito  e- 
sposto  al  sole ,  solatìo.  || 
Vandrit  d'I  pann,  il  ritto 
del  panno  e  simili. 

Andron,  sm.  andito  lungo 
e  terreno  ,  per  lo  quale 
dall'uscio  da  via  s'arriva 
ai  cortili  delle  case,  an- 
drone, andarone. 

Andrugè.  v.  letamare,  le- 
taminare,  concimare,  stab- 
biare, alletamare. 

Andrugia,  sf.  letame,  con- 
ciitie. 

Andrugiày  agg.  concimato, 
letamato ,  alletamato. 

A  ndura,  sf.  andare,  andatu- 
ra, andamento,  portamen- 
to ,  andata.  H  a  l'andura, 
all'andamento,  all'andare, 
al  camminare,  all'andatura, 
al  portamento,  al  contegno. 

Andurì,  andurisse,  v.  in- 
durire, indurare,  divenir 
duro,  fermo,  sodo,  indu- 
rarsi ,  e  met,  ostinarsi , 
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divenir  intrattabile,  ine- 
sorabile. 

Andurmi,  andurmisse,  v. 
addormentare,  addormire, 
indurre  o  conciliar  sonno 
in  alcuno,  e  met.  intor- 
pidire, indolenzire,  stupe- 
fare, lusingare  ;  pigliar 
sonno,  addormentarsi. 

Andurmiy  agg.  addormen- 
tato ,  addormentaticelo  , 
dormiglioso,  ìndormenta- 
to,  indormito,  sonnacchio- 
so, per  sim.  pigro,  neghit- 
toso, negligente,  trascu- 
rato. Il  fé  randtirmi,  fin- 
gersi balordo  ,  poco  av- 
veduto ,  fare  lo  gnori , 
il  norri ,  la  gatta  morta  , 
l'addormentato.  |{  mesan- 
durmif  mezzo  addormen- 
tato, dormiglioso. 

Andurmia  ,  sf.  alloppio , 
sonnifero,  narcotico.  ||  de 
l* andurmia,  adoppiare  , 
oppiare,  alloppiare. 

AndustrtessCyV.  industriar- 
si^ ingegnarsi,  adoperarsi 
con  industria  per  arrivare 
a  qualche  fine. 

Andvin,  sm.  arido,  pre- 
sago, vate,  profeta,  indo- 
vino, astrologo.  H  esse  an- 
dvin, indovinare,  presa- 
gire. ^ 

Andvinaja,  sf.  indovinello, 
enimma, 

Andvinè ,  v.  prenunziare  , 
pronosticare,  anticonosce- 
rc ,  antisaperc  ,  profetiz- 


zare, divinare,  indovinare, 
predire. 

Andvinura,  sf.  indovina- 
mento,  indovinazione,  di- 
vinazione, predizione. 

Anecdot ,  sm.  aneddoto , 
storiella. 

An  efet,  mod.  pr.  in  fatti, 
infatti ,  in  fatto ,  in  con- 
clusione, in  fine,  realmen- 
te, in  vero. 

Anel,  sm,  anello.  |1  anel  da 
rido  ,  campanella.  ||  anel 
da  spos,  fede.  |1  dil  d'I'a- 
nel,  dito  anulare.  ||  de  l'a- 
nel,  sposare,  confermare 
lo  sposalizio  congiungen- 
do in  matrimonio. 

An  erba,  mod.  pr.  vende 
*l  fen  an  erba,  mangè 
'l  gran  an  erba,  vender 
l'uccello  sulla  frasca,  ven- 
der la  pelle  prima  di  pren- 
der l'orso,  bere  il  vino  in 
agresto. 

Anes,  sm.  anice,  anace. 

A  neuil,  mod.  pr.  a  notte, 
allo  imbrunire,  per  la  so- 
pravegnente notte.  Il  a 
neuit  avanssà,  a  notte 
inoltrata,  molto  a  notte. 

A  neujà,  part.  annojato,  mo- 
lestato, infastidito,  seccato. 

Aneujè,  aneujesse,  v.  an- 
noiare, tediare,  stuccare, 
dar  noja;  annodarsi,  infa- 
stidirsi. 

An  faeia ,  mod.  pr.  sare 
l'uss  an  facia,  serrare 
l'uscio  addosso. 


An  focca4e 


An  facende,  mod.  pr.  in 
faccende,  affacendato,  oc- 
cupato. 

Ànfofoià,  part.  carico  di 
abiti,  impastoiato,  impac- 
ciato ,  inzampagliato. 

Anfagotè,  anfagoiesse,  v. 
infagottare ,  affardellare , 
allestire  per  la  partenza , 
caricarsi  di  bagaglie,  abiti. 

An  fata  avv.  in  fallo,  inav- 
vertentemente. 

Anfangà,  agg.  infangato, 
inzaccherato,  impillacche^ 
rato. 

Anfaìighè ,  anfanghesse , 
V.  infangare,  ammelmare, 
impantanare,  infangarsi  ec. 

Anfarinàf  agg.  infarinato, 
fìg,  superficiale,  infarina- 
to, infarinatucolo ,  dotto- 
ruzzo  ,  dotto  così  così , 
pelle  pelle. 

An  farine  9  anfarinesse,  v. 
infarinare ,  aspergere  di 
farina,  rivoltare  nella  fa- 
rina; impinzarsi. 

Anfarssìy  anfarssisse,  v. 
satollare,  fare  una  corpac- 
ciata, impinzarsi. 

Anfarssi,  part.  satollato, 
impinzato. 

An  fossa,  mod.  pr.  pie 
un  an  fassa^  an  fauda; 
vale  ingannarlo  con  appa- 
renza e  dimostrazione  di 
bene,  trappolare. 

Anfassinè,  v.  affastellare. 

An  fassion,  mod.  pr.  di 
sentinella,  di  guardia. 
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An  fatua ,  part.  esse  an- 
fatua  d' un  ,  averlo  in 
pregio,  amarlo  assai. 

Anfatuè  ,  anfatuesse ,  v. 
anfatuesse  d'un  ,  d'una 
cosa  ,  andarne  ,  -esserne 
preso,  esser  ammaliato. 

An  fauda,  mod.  avv.  sulle 
ginoccbia,  in  grembo,  in 
seno. 

Anfaussi,  anfaussisse,  v. 
falsificare,  adulterare,  im- 
bastardire ,  tralignare. 

An  favor,  mod.  pr,  in  fa- 
vore, a  favore,  a  prò,  a 
vantaggio. 

Anfènojèj  anfènojesse,  v. 
infinocchiare,  imbrogliare, 
inviluppare. 

Anfènojura  ,  sf.  inflnoc- 
chiamento  ,  agguindola- 
mento,  inganno,  tranello. 

An  fèrvaje ,  mod.  pr.  a 
brìccioli,  a  minuzzoli. 

Anfètè ,  v.  infettare ,  am- 
morbare, appestare. 

An  fète,  mod.  pr.  a  pezzi. 

Anfiamassion,  sf.  infiam- 
mazione ,  infuocamento  , 
ardore. 

Anflamè ,  anfiamesse,  v. 
infiammare  ,  accendere  , 
scaldarsi. 

An  fiasche,  v.  infiascare. 

Anfibi,  sm., animale  che 
vive  in  acqua  e  in  terra, 
anfibio,  bivaro. 

Anflcesse,  v.  non  curarsi, 
non  aver  bisogno  d'altrui, 
rider^la. 


A«  aia 


(417) 


Anfreldor 


An  fila,  mod.  pr.  in  Ala, 
scA/eratamente. 
Anfilada,  sf.  fessura,  spi- 
raglio. 

Anfilè ,  V.  infilare ,  passar 
con  filo  o  simile  in  chec- 
chessia che  i^t)bia  foro.  || 
anfilèl'ujay  /?^.  suggerire 
altrui  che  dir  o  £ar  debba, 
imboccare,  informare. 
AnfUssà ,  agg.  infilzato , 
trafitto,  passato  da  parte 
a  parte. 

AnjUssè  9  anfilssesse ,  v. 
iofilzare,  trafiggere,  infil- 
zarsi. 

An  fin,  mod.  avv.  flnal- 
meme,  infine,  in  sostanza, 
in  conseguenza  ecc. ,  a 
fine,  con  intenzione,  con 
animo  ecc. 

An  finta  d'bin ,  mod.  pr. 
sotto  specie  di  bene. 
Anflolì,  aflol\,  v.  adottare 
per  figlio. 

Anfior ,  sin.    enfiamento, 
enfiagione,  gonfiezza 
Anflà,   agg.   sporco,  im- 
brattato. 

Anflèy  an  flesse  9  v.  spor- 
care, imbrattare,  insoz- 
zare; lordarsi,  bruttarsi, 
insudiciarsi. 

Anflura^  sf.  imbrattamento, 
imbrattatura,  sozzura,  in- 
sozzainento. 

Anfodrè,  v.  foderare,  sop- 
pannare. 

Anfonghè,  anfongUesse,  v. 
sprofondare,  ingolfare,  af- 


fondare ,  tuffare ,  profon- 
darsi, ecc. 

Anfonssà ,  parò,  sprofon- 
dato. Il  eui  anfonssà  ,  oc- 
chi infossati,  incavernati. 

Anfonssè,  anfonsiess^,  v. 
profondare,  conficcare,  af- 
fossare, alTondarsi. 

Anforchè,  v.  prender,  in- 
filzar colla  forca,  inforcare. 

Anformà ,  (scarpa)  agg, 
messa  sulla  forma,  infor- 
mata; ragguagliato,  signi- 
ficato. 

Anformagè ,  v.  incaciare  , 
incasciare. 

Anformè,  anformesse,  v. 
informare  ,  fajr  consape- 
vole ,  ragguagliare,,  in- 
stFuire,  significare;  infor- 
marsi ,  far  diligenza  di 
sapere,  ricercare,  inchie- 
dere. 

Anfornè,  v.  infornare. 

Anfotsse,  v.  non  far  conto , 
curarsi  poco,  aver  a  vile, 
disprezzare. 

Anfrange  9  y.  infrangere, 
e  flg.  trasgredire. 

AnjfrascM,  v.  infrascare. 

Anfrans^eisò,  agg.  infran- 
ciosato. 

Anfreidà,  agg.  incatarrato, 
incgtarrito  ,  accatarrato  : 
arrocato,  affiocato,  infred- 
dato. 

Anfreidesse,  v.  infreddar- 
si, affiocare,  aver  la  scesa, 
arrocarsi. 

Anfreidor,  sm.  infredda- 
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mento,  raffreddore,  infred- 
datura, reuma,  rema,cessa. 
Il  anfreidor  ani  la  testa, 
corizza,  gra vedine. 

jin  (rise,  mod.  avv.  in 
briccioli ,  a  pezzuoli  ,  in 
pezzi^ 

Anfamà,  agg.  affumicato , 
affummato. 

Anfumè  ,  V.  affummare , 
affumicare. 

Anfurbisse,  v.  divenir  ac- 
corto, aprir  gli  occhi. 

An furie ,  anfuriesse  ,  v. 
infuriare  ,  smaniare  ,  dar 
nelle  furie,  entrare  in  furia. 

Angabiè  ,  v.  mettere  in 
gabbia,  ingabbiare,  e  met. 
rinchiudere,  riserrare,  in- 
carcerare ,  imprigionare. 

Angabiolè ,  v.  ingannare  , 
sollucherare,  aggirare^  in- 
finocchiare. 

Angabusè ,  angabusesse  , 
V.  lusingare,  allettare,  in- 
gannarsi. 

An  gage,  mod.  pr.  in  pegno. 

Angagè,  angagesse,  v.  in- 
gaggiare, impegnare,  as- 
soldare, arrolare,  arruo- 
larsi ,  fla.  allettare ,  ecci- 
tare, indurre,  muovere. 

Angagiày  agg.  ingaggiato, 
impegnato,  assoldato,  ar- 
ruolato ,  e  met.  mosso, 
eccitato,  disposto,  indotto, 
allettato  ,  lusingato  ,  se- 
dotto. 

Angagiament ,  sm.  ingag- 
giamento, arruolamento 


Angagiant.  agg.  grazioso , 
manieroso,  affabile. 

Angagiante ,  sf.  pi.  mani- 
coni da  donna. 

Angambarè,  angambares^ 
se,  \»  incespicare,  impa- 
stoiarsi, impacciarsi. 

Angan,  sm.  inganno,  truffa, 
trama,  trappoleria. 

Anganamone,  sm.  gabba- 
mondo, baro,  truffatore. 

Anganè,  anganesse,  v.  in- 
gannare, aggirare,  truf- 
fare ,  abbindolare ,  pren- 
dere una  cosa  per  un'altra, 
sbagliare,  travedere,  an- 
dare errato.  ||  anganè  ani 
la  mèsura  ,  fognare  la 
misura. 

Angarbojà,  agg.  aggrup- 
pato, annodato,  disordi- 
nato. 

Angarbojè,  v.  scompiglia- 
re, aggruppare. 

Angargarì,  agg.  impigrito, 
impoltronito,  anneghittito. 

Angargarisse  ,  v.  impi- 
grirsi ,  divenir  poltrone  , 
pigro,  impoltronire,  pol- 
troneggiare. 

Angarghì,  e  angarghisse^ 
V.  impigrire  ,  impoltro- 
nire. 

Angaria,  sf.  angheria,  an- 
garia ,  sforzamento  fatto 
ad  altrui  contr'a  ragione, 
vessazione,  estorsione. 

Angaria,  v.  angariare,  trat- 
tare con  violenza,  anghe- 
riare  contra  ragione,  ti* 
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Panneggiare  ,  opprimere 
con  angherie,  soprusi,  ag- 
gradii, ecc. 

AngaiSUy  sf.  cappio,  nodo, 
laccio. 

Àngastin  ,  sm.  cappielto  , 
punti  che  fermano  un  oc- 
chiello ,  uno  sparalo ,  sic- 
ché non  s'apra  più  del 
convenevole ,  asola ,  orlo 
delle  due  estremità. 
Angav  »  sm.  incavatura, 
cavo. 

Àngavassè,  v.  ingozzare, 
mettere  o  mandar  nel  goz- 
zo, e  sim.  divorare,  ingoia- 
re, inghiottire. 

Angavè,  v.  incavare,  far 
cavo  0  incavo. 

Angavignà  ,  agg.  imbro- 
gliato, impastoiato,  im- 
pacciato. 

Angavignèf  v.aggavignare, 
avviluppare,  emet.  acca- 
lappiare, imbrogliare,  im- 
pastoiare, impacciare. 

Angari t/mir a f  sf.  avvilup- 
pamento, grovigliola. 

Angegn,  sm.  ordigno,  mac- 
china, ingefiNrio,stromento. 

Anyetf  sm.^gelo. 

Angèlet ,  sm.  ^  angioletto  , 
angiolino,  angeluccio. 

Angelosì,  angelosisse,  v. 
ingelosire,  dar  gelosia, 
sospetto  ,  ingelosare  ,  di- 
venir geloso,  pigliar  ge- 
losia ,  entrar  in  gelosia , 
insospettirsi. 

An  general ,  mod.  pr.  in 


generale,  generalmente. 

Angènocialori  y  sm.  ingi- 

nocchìatojo. 

Angènojà ,  agg.  inginoc- 
chiato, ai'gìnocchiato,  pie- 
gato a  guisa  di  ginocchio. 

Angènojesse,  v,  inginoc- 
chiarsi, e  met.  pregare, 
supplicare  umilissimamen- 
te, vivissimamente. 

An  genojon,  mod.  avv.  in 
ginocchione,  ginocchione. 

Angerbì ,  part.  sterilito  , 
incollo,  inselvalicalo,  as- 
sodato. 

Angerbisse,^  v.  sterilirsi, 
assodarsi,  rimanere  sterile, 
infruttuoso,  assodarsi. 

Angessè,  v.  ingessare. 

Anghèrbojè,  angherbojes' 
se,  V.  ingarbugliare,  in- 
garabullare ,  aggroviglia- 
re; ingarbugliarsi ,  ecc. 

Anghèrna,  sf.  tacca. 

Anghernì,  sm.  segrenna , 
cachelico. 

Anghetessc ,  v.  calzar  le 
uosa ,  fig.  allestirsi  alla 
partenza. 

AnghiciOi  sm.  uzzolo,  fre- 
gola, jl /"e  l'anghica'Of  i- 
nuzzolire,  inuggiolire. 

An  ghignon,  mod.   pr.  1| 
avei  un  ghignon ^  aver  in 
avversione,  veder  di  mal 
occhio. 

Angàignonè,  v.  odiare,  a- 
borrire,  detestare,  aver 
antipatia  ,  contraggenio  , 
nutrir  avversione,  far  rab- 
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bia,  destare  avversione, 
contraggenio. 

Angiacàf  agg.  vestito  roz- 
zamente, alla  buona. 
Angiachèy  angiachesse,-  v. 
vestire  molti  e  rozzi  abiti, 
avvolgersi  o  avvilupparsi 
nei  panni,  o  simili. 
Angiairày  part.  inghiarato, 
arenato  ,    fig,  impedito, 
imbrogliato ,  incagliato. 
Angiairament  y  sm.  ghia- 
iata. 

Angiairè,  angiairesse,  v. 
inghiarare  ,  met.  inca- 
gliare. 

Angiairura,  sf.  ghiajata. 
Angiavld^  v.  accovonare. 
Angign,  sm.  ordigno,  mac- 
china, i  Ingegno. 
Angignè,  sm.  ingegnere, 
Angignesse,  v.  ingegJiarsi, 
studiarsi ,    ajutarsi,  ado- 
perarsi, industriarsi,  porre 
opera,  studio,  ingegno  per 
fare,  ottenere  ecc. 
Angina,  sf.  inflammazionq 
delle  parti  superiori  della 
bocca,  della  faringe,  della 
laringe  ,    delle    tonsille, 
della  trachea ,    ed  anche 
de'  bronchi    e  dell'  eso- 
fago, cinanche,  cinangia, 
scheranzia,  squinanzia,  an- 
gina. 

Angiojà,  agg.  ingemmato, 
adorno  di  gemme. 
Angiojè ,    v.    ingemmare, 
ìngioieliare. 
Angioirà,  part.  carico  d'a- 
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bit],  infagottato,  abbatuf- 
folato. 

Angioirè,  angipiresse,  v. 
caricar  d'abiti,  mettersi 
molti  panni  indosso,  infa- 
gottarsi. 

Angioironà,  agg  infagot- 
tato, abbatuffolato,  carico 
di'abiti. 

A  ngioironèy  angioiron,esse 
V.  caricar  d'abiti,  abba- 
tuffolare, infagottarsi. 
Angissèy  v.  ingessare. 
jin  giù,  mod.  pr.  aU'ingiù, 
giù,  alla  china,  in  giuso. 
Angiutisse ,   v.  singhioz- 
zare. 

Angojè ,  v.   ingojare,  in- 
ghiottire. 
Angol,  sm.  angolo,  canto, 
cantonato. 

Angolfè  ,  angolfesse  ,  v. 
immergere,  tuffare,  ingol- 
fare ,  ingolfarsi,  inr^pin- 
zarsi,  empirsi,  e  fig.  ap- 
plicarsi intieramente  a  che 
chessia. 

Angomà,  agg.  ingommato. 
Angomè,   v.    ingommare, 
dare  la  salda  con  gomn^a. 
Angomiesse  ^jÈf,    appog- 
giarsi col  gomito,  urtarsi 
col  gomito. 

Angonaja,  sf.  anguinaia, 
anguinaglia;  inguine, 
Angonìa,  sf.  agonia,  ago- 
ne, angonia,  e  ^  per  sim. 
angoscia,  ansietà,  passione 
che  nasce  da  eccessivo 
timore  o  simile  effetto.  || 
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sonè  l'angoma,  suonare 
il  transito. 

An  gorbina  ;  raod.  pr.  in 
prig^ione. 

Angordy  sm.  pappacchione, 
pappatore,  crapulone,  ba- 
gordo. 

Angordessey  angorghesse^ 
angosesse,  v.  ringorgarsi, 
ingorgarsi^  farsi  nodo  o 
gruppo  alla  gola,  slrango- 
sciare. 

Angordisia.  sf.  ingordigia, 
ingordezza,  angordità,  in- 
saziabilità, gola,  leccornia, 
voracità^  golosità,  ghiot- 
tornia, 

Angorsè,  v.  ingoware,  e 
per  sim.  divorace,  ingor 
Jare,  inghiottire» 
Angpsèy  angosesse,  v.  rin- 
gorgarsi,  ingorgarsi. 
Angossàf  agg.  trambascia- 
to. (I  rèste,  angossài  ri- 
maner angosciato»  oppres- 
so dall'  angoscia  ,  ango- 
sciarsi, e  met,  addolorato, 
afflitto,  travagliato. 
Angràmonì,  agg*  grami- 
gnoso. ^^ 
Angrandì,  afÈjkindisse,  v. 
aggrandire  /ingrandire , 
far  grande  ,  accrescere , 
aggrandare,  ampliare,  ma- 
gnificare, amplificare,  al- 
largare ,  esaltare,  arrio 
cbirsi,  pavoneggiarsi,  in- 
nalzarsi. 

Angranghiesse^  v.  aggrin- 
zarsi, raggrupparsi. 
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Angrassy  sm.  concime,  so- 
vescio. 

Jngrassà,  agg.  letamato, 
concimato,  alletamato,  ecc. 
ingrassato,  impinguato.  || 
capon  angrassà,  cappone 
stiato. 

Angrassè,  v.  divenir  gras- 
so, impinguare;  ingrassa- 
re, letamare,  e  met,  far 
pieno,  abbondante,  ricco, 
arricchire.  ||  angrassè  la 
volaja ,  stiarla. 

Angrassianessey  v.  ingra- 

k  zianarsi,  aggraduirsì. 

Angravia  pogieui  ,  sm. 
dileggino,  civettino,  ac- 
cattamori ,  beli'  imbusto; 
che  pon  1'  assedio  alle  fi- 
nestre ,  arder  le  gelosie 
col  fiato. 

Angraviè,  v.  ingravidare, 
rendere  gravida,  incinta, 
impregnare» 

Angrignesne ,  v.  farsene 
beffe  ,  burlarsene ,  rider- 
sene. 

Angringesse^  v.  annidarsi, 
introdursi,  cacciarsi  den- 
tro, generarsi,  intrudersi, 
insinuarsi. 

Anffi*oss\,  angrossissCy  v. 
ingrossare  ;  far  grosso  : 
crescere,  enfiare,  gonfiare^ 
tumefarsi,  divenir  grosso. 

Angrumisslèy  v.  aggomi- 
tollare. 

Angrumlh,  part.  raggric- 
chiato. 

Angrumlissé^  v.  aggrovi- 
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gliarsi,  raggricchiarsi,  ag- 
grupparsi. 

Angruss  ,  agg.  doloroso , 
spiacevole,  duro. 

Anguantèy  v.  abbrancare, 
agguantare. 

Anguila,  (n.  di  pesce)  sf. 
anguilla.  ||  anguila  sca^ 
pècià,  anguilla  marinata. 
Il  marcand  da  pel  d*  an- 
guile,  fig.  mercante  di 
nessuna  considerazióne. 

Anguiladay  sf.  fig.  broglio 
di  parole,  tergiversazione, 
rigiro,  scusa,  sotterfugio, 
ciurmerla. 

Anguilé,  v.  fig,  cavillare, 
rigirare  ,  tergiversare  , 
cercar  sotterfugi. 

Anguritty  sf.  anguria,  spe- 
zie di  mellone. 

Angusèy  angusesse,  v.  in- 
gannare, infinocchiare. 

Angustia,  sf.  angustia,  mi- 
seria ;  affanno ,  afflizione, 
'•avaglio,  strettezza,  scar- 
izza,  indigenza. 
igustié,  angustiesse,   v. 
ingustiare,  vessare,  affan- 
nare, molestare,  affliggere, 
porre  nelle  strettezze;  an- 
gosciarsi ,    darsi  affanno , 
accorarsi. 

Angutif  V,  aggroppare,  in- 
tricare, accappigliare. 

Angutif  agg.  aggroppato  , 
aggroppigliato,  implicato, 
attortigliato,  ravvolto, /Igf. 
moggio  intronato.  ||  cavei 
angutìy    capelli  incerfu- 


gliati,  arruffati. 

Ania^  sf.  anitra. 

Anima^  sf.  anima,  conside- 
razione, pensiero.  ||  anima 
d'I  boton^  fondello,  ani- 
ma. ||  ar  comande  l'ani- 
ma, recitar  sul  moribondo 
le  preci  prescritte  dalla 
Chiesa. 

Anima ,  agg.  animato ,  e 
fig.  incoraggiato,  esortato, 
invigorito,  confortato,  ec- 
citato, inanimato,  incorato, 
caldo  d'ira,  d'amore,  pieno 

'  d'audacia,  di  coraggio,  di 
ardire. 

Animai,  sm.  animale,  bru- 
to ,  bestia  ,  belva ,  e  fig. 
ignorante,  rozzo,  sciocco, 
uomo  senza  ragione  e  di- 
scorso, animale.  ||  animai 
d'  doe  piote,  bipede,  || 
animai  &  guai  piote  , 
quadrupede.  ||  Cam  d'ani- 
mai cheuita  sta  brasa , 
carbonata,  arrosticciana. 

Animalot,^m,  ani  maluccio, 
e  fig.  cattivello. 

Anim^  neirel  esclamazio- 
ne di  maraviglia,  canche- 
russe!  capjjSl  cazzica! 

Anime,  animesse,  animare, 
dar  l'anima,  infonder  lo 
spirito,  vivificare,  avvi- 
vare ;  dare  animo,  inani- 
mare, incoraggiare,  inco- 
rare, incitare,  insNgare; 
farsi  animo,  pigliar  ardi- 
mento. 

Animètay  sf.  dim.  di  ani- 
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ma,  animetta.  ||  animéta 
d* l calice y  copertoio,  palla, 
animetta  del  calice. 

Animo,  sm.  animo,  corag- 
gio, animosità,  cuore,  ed 
in  forza  d' interjezione  , 
sta  di  buon  cuore,  ardisci, 
su  vìa,  coraggio.  ||  per- 
dsse  d'animo^  mancare  il 
coraggio,  cader  d'animo, 
scoraggiarsi,  smarrirsi. 

Animosità  ,    sf.   rancore  , 

'  mal  animo. 

Anioty  sm.  anitrotto,  ani- 
irino. 

Anis  ,  ani  si  ,    sm.   anace, 

anice. 

Aniversari,  sm.  anniver- 
sario. 

An  là,  avv.  in  là,  indietro, 
lungi. 

Anlamitè ,  v.  inamidare , 
dar  l'amido,  dar  la  salda, 
insaldare. 

Anlardè,  v.  lardare,  lar- 
dellare, 

Anlegerì,  anlegerisse^  v. 
sgravare,  alleggerire;  sce- 
marsi i  panni  di  dosso. 

Anlèsst'è,  v.  imbucatare,far 
il  bucato,  i^iancare. 

An  leu  ,  an  leugh ,  mod. 
pr.  in  luogo,  in  vece ,  in 
cambio.    ' 

Anlev,  SITI,  alunno,  allievo, 
scolaro;  per  estens.  flore, 
frutto  e  simili,  e  parlando 
di  bestie  vale  parto,  reda. 

Amèvà^  agg.  allevato,  edu- 
calo, istrutto,  ammaestra- 


to. \\e9se  anlèvd  ani  la 
bambasina ,  fig,  essere 
allevato  fra  gli  agi,  le 
mollezze  e  simili. 

Anlèvam  ,  sm.  allevime  , 
pesciolini  a  uso  di  ripo- 
polare una  peschiera. 

Anl'évè,  v. allevare,  nutrire, 
alimentare,  educare;  per 
estens.  costumare,  ammae- 
strare; coltivare  alberi  e 
piante. 

Anlèvera,  sf,  allevime,  vi- 
vajo  di  pesci ,  pesciolini 
da  ripopolare  una  pe- 
schiera. 

Anlià.  agg. allegato.  ||  dent 
anlià,  denti  allegati. 

Anliè,  V.  allegare,  e  sì  di- 
ce più  comunemente  dei 
denti. 

Anligné,  v.  allignare,  ap- 
pigliarsi, e  sìm.  prender 
radice,  radicarsi. 

Anlitrà,  agg.  che  sa  leg- 
gere e  scrivere,  letterato, 

Anliura,  sf.  legamento. 

An  longh,  mod.  pr,  tire 
an  longh ,  tirar  in  lungo, 
procrastinare. 

An  lontananssa,  mod.  pr. 
da  lontano,  da  lungi,  in 
distanza. 

Anlora ,  avv.  allora  ,  i 
quel  tempo,  in  quel  punte 
in  tal  caso,  cosi  stando 
la  cosa,  e  simili. 

Anlordìf  v.  sbalordire,  as- 
sordare, abbuccinare,  in- 
tronare. 
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AtUuchì^  V.  assordare,  dar 
chiacchiere. 

Anluminà^agg.  illuminato, 
e  /ìg,  ubriaco. 

Anlummè,  anluminesses  v. 
ilkiminare,  e  fig,  istruire, 
insegnare  ,  far  accorto , 
consapevole ,  chiarire  ,  i- 
struisi,  e  fig.  ubbiiacarsi. 

ArUuPi  sna.  invoglio,  in- 
volto, inviluppo, 

AìUupày  part.-  involto,  av- 
viluppato ,  e  met,  intri- 
cato ,  aggirato ,  infinoc- 
chiato, ingannato- 
ci n/t^pé  ,  V.  avviluppare , 
involgere,  accartocciare, 
e  met.  raggirare,  infinoc- 
chiare, ingannare,  trappo- 
lare. Il  arUup^  ani  la  car/a, 
incartare. 

Anlura^  sf.  andamento,  an- 
datura. 

AnlurdàfY.  sbalordire,  as- 
sordare, intronare,  abb uc- 
ci nar  e. 

Anmairì^  v.  dimagrare. 

An  malorot^  mod.  pr.  ih  ro- 
rovina,  a  secco,  alla  ma- 
lora. 

Anmantld ,  part.  ajnxnan^ 
iellato,  inferrajolato ,  im- 
palane ranato. 

inmantlè,  anm4mtle$se^  v. 
ammantellare ,  inferraiuo- 
lare,  impaiandranarsi. 

Anmarlèy  v.  ammatassare, 
ridurre  in  matasse. 

Anmascày  agg.  ammaliato, 
incantato,  fatato,  fascinato. 
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Anmaschèy  v.  ammaliare , 
stregare. 

A  nmascrè^  anmascressjs^  v. 
mascherare ,  incamulìare; 
fìg.  fingere,  simulare. 

An  massa ,  mod.  pr.  a 
schiere,  in  massa. 

Anmassè ,  v.  ammassare, 
mettere  insien\e ,  racco- 
cogliere,  riunire,  far  mazzi  4 

Anmassolè ,  v.  ammazzo- 
lare,  raccogliere. 

Anmastichèf  v.  immastric- 
ciare. 

Anmatisse  ,  v.  impazzi- 
re ,  ammattirsi  ,  istiz- 
zirsi ,  adirarsi  ,  perdersi 
dietro  ad  alcun  che,  stiz- 
zirsi. 

Anménèstrè  ,  v.  scodel- 
lare ,  minestrare ,  servire 
di  minestra. 

An  mes, mod.  pr.  in  mezzo, 
a  mezzo,  framezzo,  fra,  tra. 

Anmidajè ,  anmidajesse , 
V.  ornare  di  medaglie,  e 
fig.  macchiare,  sporcare. 

Anmochesse ,  v.  non  aver 
bisogno  d' alcuno  ,  fare 
senza  altrui,  ridersela. 

Anmurajè ,  j^  murare.  || 
anmurajé   na   fnestra , 
accecarla. 

Annamorà,  sf.  innamorata, 
amanza,  donna  amata.  ||s 

Annamorà,  agg.  innamo- 
rato, preso  d'amore. 

Annamorèf  annamoresse, 
V.  innamorare  ,  eccitar 
amore,  accendere,  accen- 


dere  d'amore;  invaghirsi. 
Annis^  sm.  anice,  anace.  || 
annis   anssucrà  ,    anici 
confettati,  anici  incamicia. 
Annivolesse ,    v.   annuvo- 
larsi ,  annebbiarsi,  inneb- 
biarsì,  oscurarsi,  e  /5^.  di- 
venir triste,  melanconico , 
di  cattivo  umore. 
A  noi 9  V.  pop.  sa,  via. 
Anojà  ,  agg.  annoiato,  in- 
fasiidilo,  stufo,  ristucco, 
attediato,  stuccato. 
Anojèy  owoje«5e,  V.  tediare, 
infastidire,  seccare,  anno- 
iarsi, non  aver  cbe  fare, 
esser  grave  a  se  stesso. 
Anor fanti  ^  agg.  attonito, 
estatico,  stupido,  stordito 
dissennato,  trasognato,  in- 
tronato. 

An  paga,  mod.  pr.  in  pa- 
gamento, in  mercede,  e 
fig.    in    ricompensa ,    in 
guiderdone,  in  premio. 
An  pajola  ,   mod.   pr.    il 
tempo  e  l'incomodo  dopo 
il  parto,  puerperio. 
An  papacarea^  mod.  pr. 
a  prcsdellucce,  apredelline. 
An  parada^  avv.  pompo- 
samente ,    in   pompa ,  in 
gala. 

Àn  pè,  mod  pr.  m  pie<li, 
ritto. 

An  PO  ;ji,-mod.  pr.,  an 
PO  pt  i  cascava ,  poco 
mancò  eh'  io  cadessi ,  fui 
ad  un  pelo  di  cadere. 
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AvreUtose 


tamente,  affrettatamente, 
frettolosamente,  in  fretta  ; 
(term.  d' art.  e  mest.  )  in 
soppressa. 

An  prospeliva,  mod.  pr. 
in  faccia,  dirimpetto. 

An  publichy  mod.  pr.  a 
bandita. 

Angiiffdrè,  v.  incorniciare. 

AnquiOy  sm.  incudine. 

Anrabià,  agg.  arrabbiato, 
rabbioso  ,  scorrubbiato  , 
colto  dalla  rabbia,  e  fig. 
irato,  sdegnato;  ||  can  an- 
rabià,  cane  guasto. 

Anrabiesse,  v.  arrabbiarsi, 
venir  in  rabbia,  divenir 
rabbioso,  e  fig.  isiizzirsì, 
infuriarsi,  adirarsi,  incol- 
lerirsi. 

Anradtsesse,  v.  allignare, 
abbarbicare,  radicare,  ab- 
barbicarsi, allefìcare,  met- 
ter radici,  radicarsi. 

Anramè ,  v.  (fagiuoli,  e 
simili),  palare:  (bigatti) 
far  capannucce  di  frasche 
attorno  ai  bachi  da  seta, 
metterli  al  bosco. 

Anramura^  sf.  (dii  bigal), 
bosco,  infrasca  mento,  maz- 
zetti di  ramoscelli  di  gi- 
nestra, o  d'altri  rami  fron- 
zuti, bosco. 

Anratà,  ajrg.  fig,  ubbriaco. 

Anrate,  anratesse,  v.  fig, 
ubbriacare,  ubbriacarsi. 

Anreidisse;  v.   irrigidire, 
contrarsi,  non  potersi  più 
An  pressa^  avv.  accelera-l  piegare,  intirizzire. 


AnridesM 


Anridesse,  anriisse^  v.  ri- 
dere, farsi  beffe,  beffarsi, 

-ridersi  di  alcuno,  non  far- 
sene caso. 

An  riga,  mod.  pr.  in  Ala, 
per  ordine  ,  schierata- 
mente. 

Anriisse,  v.  ridere  d'al- 
cuno ,  farsene  beffe ,  bef- 
farsene, dileggiarlo,  ber- 
teggiarlo, non  farsene  caso. 

Anrochèy  v.  inconocchiare 

Anrodè^  v.  porre  sulla 
ruota,  arruolare. 

Anrolè,  anrolesse,  v.  ar- 
ruolare; assoldarsi. 

Anrupi ,  part.  aggrinzato, 
grinzato. 

Anrupisse,  v.  aggrinzarsi, 
corrugarsi,  incresparsi,  ag- 
grinci^rsi,  divenir  grinzo- 
so ,  ridursi  in  grinze. 

An  sa,  pr.  in  qua,  innanzi, 
avanti.  1|  feve  ansa, fatevi 
in  qua. 

Ansa,  sf.  ansa,  ardire,  co- 
raggio, incoraggiamento , 
fiducia.  Il  de  ansa ,  dar 
campo,  gambone,  rigoglio, 
animo,  appicco. 

Ansubiè,  v.  arenare  ,  in- 
sabbiare. 

insachè,  v.  insaccare ,  fig. 
mangiar  moltissimo,  ecc., 
convincere, 

Ansacocià,  part.  intascato. 

Ansacociè,  v.  intascare, 

An  santa  pas,  mod.  pr. 
in  santa  pace  ,  in  pace , 
con  Dio,  in  buon'ora. 
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Ansian 


Ansavi,  agg.  rauco,  roco, 
chioccio;  part.  affuocato. 

Ansar ior-,  sm.  raucedine, 
fiochezza. 

Ansarisse  ,  v.  arrocarsi  , 
affiocarsi. 

Ansartura;  sf.  raucedine, 
fiochezza,  aflìocamento,  af- 
fiocatura. 

Ansavonè  ,  v.  insaponare, 
e  met.  sgridare. 

An  segna,  sf.  panuonceilo , 
insegna,  piannone,  bandie- 
ra. Il  pori'  ansègna ,  ban- 
deraio, banderese,  alfiere. 

Ansem,  avv.  insieme,  uni- 
tamente, in  compagnia,  e 
sostantivamente ,  l'insie- 
me, il  complesso ,  il  tutto. 
Il  abitè  ansem,  coabitare. 
Il  antendsse  ansem,  ìndei" 
tarsi.  Il  butè  ansem ,  ac- 
cozzare. Il  parti  ansem  , 
partir  di  brigata,  di  con- 
serva. 

Ansènrè,  v.  ridurre  in  ce- 
nere, o  coprire  di  cenere. 

Ansens^  sm.  assenzio. 

Aìisèrce,  v.  accerchieUare, 
cingere  di  cerchielli. 

Anserciày  part.  accerchiel- 
lalo. 

Anserenesse,  anserenisse, 
V.  rasserenarsi. 

Anseugnocà,  part.  grullo, 
sopito. 

Anseugnoche,  v.  sonnec- 
chiare. 

Ansian,  z%^.  anziano,  ve- 
terano, uno  dei  più  vecchi. 


AosletA 


Ansietà,  sU  anzietà,  gran 
voglia  0  desiderio,  affan- 
no, ansia,  impazienza,  in- 
quietudine. 

Ansignocd ,  part.  grullo , 
sopito. 

Ansignochè ,  v.  sonnec- 
chiare. 

Ansignochi,  part.  assopito. 
Ansila,  pr.  colà,  là. 
Ansima,  pr.  addosso,  so- 
pra, sovra ,  su;  ||  meuire 
ansima,  fig,  amare  viva- 
mente una  cosa  od  una 
persona,  esserne  appassio- 
nato. 

Ansin;  sm.  uncino,  rampi- 
cone,  graffio,  gancio,  raf- 
fio, rampino. 

Ansinuà,  part.  insinuato , 
posto  nell'animo,  nel  seno, 
introdotto. 

Ansimtè,  ansintiesse,  v. 
insinuare,  far  entrare,  in- 
trodurre, porre  nell'animo 
altrui,  persuadere;  insi- 
nuarsi. 

Ansios,  agg.  ansioso,  vo- 
gliosoy  desideroso,  curio- 
so, bramoso,  impaziente. 

Arsirà  ;  agg.  incerato. 

Ansirè,  v.  incerare. 

Ansissi,  avv.  qui. 

Ansia,  part.  sellato. 

An  sia  punta  diipè,  avv. 
gatton  gattone ,  catellon 
catellone,  quatto  quatto. 

An  sia  pacia ,  o  paciara, 
per  sopraraercato. 

Ansie y  v.  sellare. 
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Ansiipè 


Ansognesse,  v.  sognare,  e 
met.  fantasticare,  inven- 
tare ,  fingere ,  immagi- 
narsi. 

Ansola,  sf.  molletta,  orec- 
chie, manico  della  secchia. 

Ansolcà,  part.  insolcato. 

Ansolchè,  v.  insolcare. 

Ansonajesse,  v.  burlarsi , 
beffarsi. 

Ansorghè,  ansorghesse,  v. 
ricercare,  propaginare,  fig. 
partire,  andarsene. 

Ansossiesse ,  v.  prendersi 
pensiero,  curare. 

An  sostanssa,  mod.  avv. 
in  fine,  alla  fin  fine,  in 
somma,  alle  corte. 

Anspéssi ,  V.  inspessare, 
addensare. 

Anspéssi,  part»  spessato, 
addensato. 

Anstivalà,  part.  stivalato, 
calzato  di  stivali. 

Anslivalè,  anstivalesse,  v. 
sti vaiare,  calzare  gli  sti- 
vali, mettersi  gli  stivali. 

A?i  su,  mod.  pr.  in  su,  su, 
sopra. 

Ansucrà,  agg.  inzucche- 
rato. Il  aìinis  ansucrà  , 
anici  in  camicia ,  anici 
confettati. 

Ansucrè ,  v.  inzuccherare. 

Ansupè,  ansupesse  v.  in- 
zupiiare,  bagnare,  intigne- 
re  ,  ammollare  ;  fig,  scap- 
pucciare, intoppare,  in- 
ciampare, incapestrarsi  , 
cempennare. 


Ànsuperbisse,  y.  insuper^ 
bire,  insiiperbare ,  venire 
in  superbia,  rizzare  o  al- 
zar la  cresta,  ingalozza- 
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Anttto 


guasto,   calterito.  ||  piai 
antamnà,  piatto  sbocon- 
celiato. 
Antamnè,  v.  manometter^, 


re,  imbaldanzire,  vanaglo-    metterà  mano ,  scalfire  , 


riarsi. 

Ansìcpi,  agg.  addormema- 
ticcio,  assopito. 

Ansupisse,  v.  sonnecchiare. 

Antf  avv.  in,  nel,  in  quei 
luogo.  Il  ant   Gùttétty    in 
quella,  in  quel  mentre.  || 
ant  un  moment ^  taffete, 
taire. 

Anta^  sf.  imposta.  ||  anta 
d'un  armariy  sportello.  || 
anta  die  àoteghe,  ante- 
serraglio. 

Antaòarà  y  part.  amman- 
tellato, inferra.!  uolato. 

Antaàaresse,  v.  amman- 
tellarsi, inferrajuolarsi. 

Anlachè,  v.  intaccare,  cai- 
ter  ire,  assalire.  ||  antachè 
la  riputassion^  diffamare, 
ledere,  offendere  nella  ri- 
putazione, macchiarla. 

Antagonista^  sm.  antago- 
nista, emulo,  competitore, 
avversario,  contradditore. 

Antai  y  sm.  intaglio,  inci- 
sione. 

Antajè,  anta j esse ^  v.  in- 
tagliare, incidere,  scol- 
pire, cesellare,  fig.  subo- 
dorare, avvedersi ,  accor- 
gersi. 

Àntajolè}  V.  incarrucolare* 

Aniamnày  part.  manomes- 
so ,    scalfltto,  intaccato  ^ 


caiterire,  intaccare,  gua- 
stare, principiar  a  servir- 
si d'una  cosa. 

Antamnura^  sf«  caiteritura , 
scalfitura. 

Antampèy  v.  sotterrare^ 
affossare,  coricare,  ricor- 
care, sotterrar  l'èrbe.    • 

Antanesse,  v.  rintanarsi, 
nascondersi  nella  tana  , 
rimbucare. 

Antant,  avv.  intanto,  frat- 
tanto ,  nel  tempo  che  y 
mentrecchè. 

Antaolèy  v.  intavolare,  e 
met.  incominciare  ,  dar 
principio,  metter  In  mo- 
vimento, proporre. 

Antapa,  sf.  taa*^. 

Antartajesse^  v.  fig.  ac- 
corgersi. 

Anlaschè  ,  v.  intascare  , 
insaccare,  e  met.  convin- 
cere, ridurre  al  silenzio. 
Il  antaschè  i  buratin  o  ie 
cuchie^  fig.  fer  fardello, 
far  le  balle,  pigliarsela 
per  un  gherone,  assesta- 
re isuoi  affari,  sgombrare, 
prepararsi  alla  morte. 

Ani  è?  avv.  dove?  in  qual 
luogo  ? 

Ante,  V.  innestare,  anne- 
stare. 

AnteiSy  part.  inteso,  com- 
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preso,  capito,  ùjaito,  senti- 
to. Il  anieis  mal,  frapteso. 
Antende,y.  intendere,  com- 
prendere, capire,  sentire, 
udire,  fig.  aver  nell'ani- 
mo,aver  intenzione.  ||  atir 
tende  per  j'orie  d' le  scar- 
pe, fra^tendere,  traudire. 
Il  atUendse  ansem,  indet- 
tarsi. 

Antèpk,  antèpissey  v.  co-r 
prir  le  zolle,  inerbare, 
coprir  d*erba,  piotare;  di- 
cesi di  prato  di  cui  le 
zolle  cominciano  a^  pro- 
durre bell'erba,  e  ben  ra- 
dicata, inerbarsi. 
AtUer,  agg.  intiero,  in(,ero, 
fig.  baggeo,  rozzo,  igno- 
rante. 

ArUérborè,  e  anterbolè,  v. 
intorbidare. 

Anteressà,  part.  interes- 
sato, tenace,  avaro,  dato 
al  guadagno,  inipegna,(o 
a  favore  d'alcuno^ 
Anleressé ,  anteressesse  , 
V.  interessare,  cattivarsi 
l'animo  ,  commuovere  ; 
prender  parte  alle  altrui 
sver\tiire,  adoperafiji,  sta- 
re a  cuore,  aver  o  pren- 
der a  cuore. 

Antèrgea^  sf.  migliarola,, 
pallini. 

Anièriné^  v.  registrare , 
ratificare ,  ac^tt^re  ,  in- 
terinare. 

Anièrlqr4èy  y.  la^cl,^^,  lar- 
dellare, allardare. 


Antèrmes,  sm.  trammez- 
zo,  assito;  ciò  che  sì  met- 
te in  ta,vola  tra  Tup  ser- 
vito e  Taltro,  intramesso, 
tramesso. 

A  nCèrmesày  part.  frammez- 
zato, tramezzato. 

Anterméscè  ,  v.  frammi- 
schiare. 

AfUèr,mescià ,  part.  fram- 
misto. 

Antèrmèsiè ,  v.  frammez- 
zare, tramezzare. 

An  terrrpin  de,  mod.  pr. 
infra,  in  capo  a,  o  in  ca- 
po di,  fra. 

Antèrniatsq>y  ag^.  intasato, 
imporrito. 

Anlèrnasè,  anVérnasesse, 
V.  intanfare,  muffare,  pi- 
gliar di  tanfo,  imporrare, 
imporrire. 

Anterpi,  agg.  pigro ,  ne- 
ghittoso, dappoco,  buono 
a  nulla,  inerte,  inetto. 

Anlèrpo^,  mod.  pr.  per 
anlèrpos,  in  custodia  per 
qualche  l^po. 

Antèrposè,  v.  depositare, 
lasciar  in  deposito ,  in 
custodia ,  per  qualche 
tempp. 

Antèrsegn ,   sm.  segnale 
indizio,  contrassegno. 

Antèrssà,  part.  intrecciato. 

Ant'érssè  ,  v.  intrecciare  , 
connettere  insieme. 

ArUèrtajè,  v.  frastag[Uare, 
tagliar  all'incontro,  cin- 
cischiare. 

9 


Aiit«rtaiif  (  4^  )  Antipattcli 

Antèrtant,   avv.   intanto,  i4n*icA, sm  antico, vecchio. 


frattanto,  mentre 

Antèrl9\i ,  v.  trattenere , 
intrattenere,  divertire,  te- 
nere a  bada. 

Antèrlnù,  part.  trattenuto^ 
rattenuto,  tenuto  a  bada. 

Antèrtnua,  sf.  donna  di 
piacere,  cortigiana. 

Antèrtojà,agg.  attorciglia- 
to, attortigliato,  avvitic- 
chiato. 

Antèrtojè,  v.  avviticchiare, 
attorciliare  ,  attortigliare. 

Anlèrval,  sm.  intervallo  , 
interstizio,  distanza  sia  di 
luogo  che  df  tempo. 

Antèrvècle,  v.  travedere. 

Ant'érvist  ;  part.  travve- 
duto.  Il  ste  anl'érvisty  star 
sopra  se. 

A  ntèrvojèy  antervojesse , 
V.  avvolgere,  avviluppa- 
e,  avviticchiarsi,  arronci- 
arsi. 

ntesnay  sf.  taglia,  tacca, 
iscontro,  tessera. 
Mtèstà,  e  antèslardà^Xidiri. 
intestato,  incaparbito,  o- 
stinato. 

Antèslè,  antestesse,  V.  da- 
re al  capo,  addolorare  la 
testa,  ostinarsi,  incapo- 
nirsi. 

Anticaja,  sf.  anticaglia. 

Anticamente  avv.  antica- 
mente, una  volta,  a  tempi 
andati. 

Anticamera ,  sf  antica- 
mera. 


,  agg.  antico,  vec- 


II  andè  a  l'antica  ,  anti- 
cheggiare, affettare  le  ma- 
niere antiche. 

Antich 
chio,  vetusto. 

Anticheur^  sm.  nausea,  mal 
di  cuore,  cardialgia. 

Antichità  ,  sf.  antichità  , 
vecchiezza.  ||  antichità  rf* 
Monsù  Pingon^  vale  una 
cosa  molto  antica. 

Anticipada,  sf.  anticipa- 
zione, anticipamento. 

Anticipa  e  V.  anticipare, 
prevenire. 

Anticrist ,  sm.  anticristo , 
nemico  di  Cristo. 

Antidata  e  sf.  antidata,  data 
falsificata. 

Antidate  e  v.  porre  un'an- 
tidata, una  data  falsificata, 
perchè  segnata  avanti  a! 
tempo. 

Antifona y  sf.  antifona,  e 
met.  rimprovero,  rimbrot- 
to, sgridata. 

Antifonari  ,  sm.  antifo- 
nario. 

Antinè^  v.  (ter.  di  giuoco), 
far  perdere  la  partita. 

Anti'past,  sm.  antipasto, 
si  dice  di  quelle  vivan- 
de che  si  mettono  in  ta- 
vola nel  principio  della 
mensa. 

Antipatia, sf.  antipatia,  av- 
versione, abborrimento. 

Antipatiche  agg.  ripugnan- 
te, antipatico,  spiacevole. 


Anttporta 
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Aniravé 


Antiporta,  sf.  usciale,  por- 
tiera. 

Antiquari^  sm.  antiquario. 
Antirissi,  part.  intirizzito, 
aggricciato,  irrigidito. 
AfUirississe,  v.  aggricciar- 
si, intirizzirsi ,  iiTigidirsi. 
Antisfchiy  V.  intisichire,  in- 
catorzolire, inbozzacchire, 
indozzare. 

Antivisti  agg.  cauto,  ac- 
corto, sagace,  prudente. 
jl  esse  antivist,  star  all'er- 
ta, antiguardare. 
Antivolà,  part.  impiannel- 
lato. 

Antivotè,  V.  impiannellare. 
Anllaré,  v.  intelaiare. 
Ant  7  bon  eh',   modi   pr. 
mentrechè ,   appunto   ne\ 
momento  che,  sul  bello,  nel 
l)eUo,  nel  buono,  nel  forte. 
Antonè ,  v.    intuonare.  '\\ 
antoné  *n  dèscourSy  met. 
incominciare  un  discorso. 
Antop,  sm.  intoppo ,    im- 
pedimento. 

Anlopé,  antopesse,  v.  in- 
toppare, incespicare  ,  in- 
ciampare»  intopparsi,  inca- 
pestrarsi. 

Ànlorbidèy  v.  intorbidare, 
sconturbare^  sconvolgere. 
Antorn^  pr.  intorno.  ||  a«- 
tarn  a  fé  guai  cosa,  oc- 
cupato, intento  a  far  qual- 
che cosa.  Il  guQ/rdesse  an- 
torn^  tener  l'occhio  sopra 
di  se^  Snvigilare. 
Antornièj  y,  attorniare» 


Autor ssa  ,  sf  storta,  stor- 
cimento. 

Autor  tigne, \.  attorcigliare, 
attortigliare. 

Antossày  part.  intrecciato, 
intozzato.  atticciato. 

Antossè  ,  antossesse  ,  v. 
(term.de*  calzettai),  in- 
trecciare, fare  intreccia- 
tura, l'estremo  orlo  delle 
calze  quando  vengono  ter- 
minate; divenir  intozzato, 
spesso,  atticciato. 

Anlossià,  part.  attossicato, 
avvelenato. 

Antossièy  antossiesse,  v. 
attossicare,  avvelenarsi. 

An  tra  coula ,  mod.  pr» 
in  quell'ora,  in  quella,  in 
quel  momento. 

Antramentre ,  avv.  men- 
tre, mentrechè. 

Antrames,  sm.  framezzo, 
assito,  tramezzo,  tavolato, 
intramedio. 

Anlramesiè^  v.  tramezzare, 
frammezzare. 

Antrapy  sm.  incappo,  pa- 
stoia, intoppo. 

Antrapè  ,  antrapesse  ,  v. 
imbrigliare  ;  intopparsi  , 
impacciarsi. 

Antralan ,   avv.   intanto 
frattanto,  mentre. 

Aìitrav,  sm.  intoppo,  i 
ciampo,  impedimento. 

Antravà ,  part.  impedite 
imbrogliato,  intricato. 

Antravè,  v.  imbrogliare, 
impedire,  intralciare. 


Antregh  (  ti 

ArUreg/t,  agg.  intero,  in- 
tiero, e/ìg.  baggeo,  Igno- 
rante, rozzo,  melenso. 

Anlermes,  am.  assito,  tra- 
nteizo,fraineizo,  tavolato, 
intramedla. 

Ànlrèmesiè,  v.  frammez- 
zare, tramezzare. 

Anlrené  ,  v.  trascinare  , 
trarre.  [|  anlrené  '»  de- 
scour», 


■  scorgere 


AntèrvSde , 
travedere. 

Antrevist ,  part.  scorto  , 
traveduto. 

Antrigàtsse,  v.  impacciar- 
si, ingerirsi. 

Anlrlardé,  v.  lardare,  lar- 
dellare. 

AfUromete,  anlromèlsse, 
V.  frammettere,  interpor- 
re; impacciarsi,  ingerirsi, 
intromettersi. 
''^trucn  .    part.    urtato  , 

rtich,  sm.  urlo,  scossa. 

racliè,  antruehesae,  v. 

xarc ,  truccare  ,    truc- 

larsi,  trucchlarsi. 

.lUrvede,  v.  (ravvedere. 

Ani  un  bai  d'eui,  mod. 

'  pr.  in  un  attimo,  in  un 

Rullila,  ili  UB  baleno,  in 

un  batler  d'occhio. 

Ani  un  boucc,  avv.  affol- 

Ani  un  nen,  mod.  aw. 
in  un  sutjito  ,  immanti- 
nente, tuli' ad  Hu  trailo, 


An  lui  Gas ,  mod.  pr.  in 

ogni  caso  ,  ad  ugni  evento. 

An  lui  e  per  lui,  mod- 
1  fine  forza. 

Ànual,  sm.  annuale,  an- 
no va  le. 

Anual,  agg.  annuario,  d'un 
I,  annuo.         ■  , 

Anualità,  sf.  somma  an- 
nuale, annualità,  provvi- 
sione, salario,  entrata  an- 
nuale. 

Anualmenl ,  avv.  annual- 
mente, ogni  anno,  in  ogjii 

Anuanssa  ,  sf.  combina- 
zione, gradazione,  accordo 

Anuanssé,  v.  compartir  i 

Anulè,  V.  annullare,  abo- 
lire, cassare,  abrogare. 
Invair,  sm.  l'aio,  abboz- 
zaticcio. 

Anvaìrà,  agg.  vajolato. 

Anvairat,  sm.  ragnalello, 
insetto  che  viene  allo  sva- 


reggiare. 

Anvairel ,  sm.  saracini  , 
acini  dell'  uva  ,  quando 
cominciano  ad  i u vaiare. 

.^tiafé,  V.  avvallare,  ugua- 
gliare, appianare;  (term. 
d'agr.)  rincalzare  un  al-  . 
bero. 

Anmnisse  ,  v.  vanaglo- 
riarsi, menar  vanto  d'una 


Anvarè 


AnMrèi  v.  spianare^  pa- 
Kiggiafé. 
Anvècé,  anvei,  v.  invec- 
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AnTlnpè 


0  bevanda  che  da  quella 
macchia  si  rai^présenta , 
voglia,  prurìto,  desiderio. 


chiare,  divenir  vecchio, '^wviaré,   anviaressè,  v. 

atiempare.  avviare,  incamminare. 

Anvèrdisse^  v.  rinverdire.  Anvignèf  v.  vignare,  col- 
Anvèrnisè,  v.  inverniciare,    tivare  a  vigna,  ridurre  a 


vernicare,  verniciare. 

Anvers ,  sm.  rovescio.  l| 
a  V  anvers,  a  riverso ,  a 
rivescio,  al  contrario.  || 
maja  a  i* anvers,  rove- 
scino. 

Anvèrsesse,  v.  cader  boc- 
cone ,  stravolgersi,  capo- 
volgersi, capo  levare, 

Anvèrslor,  sm.  imbuto  di 


vigna,  far  vigna. 

Anvinà ,  agg.  avvinato  , 
avvinazzato,  ciuschero. 

Anviperi,  v.  inviperire, 
incrudelire,^  stizzirsi. 

Anviron  ,  sm.  contorno, 
dintorno,  vicinanza,  luo- 
go circonvicino, 

Anviron,  avv,  circa,  in- 
torno, incirca. 


legno  0  simili   con  boc-  Anvironà,  part.  cinto,  cir- 


ciuolo  di  ferro,  con  che 
s'imbotta  il  vino,  pelriolo, 
pevera. 

Anvèrtoi  ,    sm.    viluppo , 
involto. 


condato  ,  attorniato  ,  cu- 
stodito. 

Anvironè;  anvironesse,  v. 
circondare,  attorniare,  af- 
follarsi ,  affol  tarsi ,  stor- 


Anvèrtojè,  v.  avviluppare,    meggiare. 
involgere.  Anvisà  ,    part.    invitato  , 


Anvèsd,  agg.   invecchiato, 
vecchio. 
Anvèsli,  V.  (t.  de'bottaj) 


serrato  e  fermato  con  Vite. 
Anvisèf  V.  fermare,  chiu- 
dere con  vite,  invitare. 


disporre  le  doghe  in  mo-  An  vista,  mod,  pr.  in  pre- 


do dì   ricevere  i  cerchi, 

imbastire. 

Anvèstior,  sm.  incorsatolo. 
Anvèuja,  sf.  invoglia. 
Anvia,  sf. macchia,  o  segno 


esteriore  nato  all'uomo  in    voglio,  guscio. 

quella  parte  del  corpo,  e  Anvlup,  sm.  invoglio,  i. 


senza,  e  fig.  in  contem- 
plazione ,  a  riguardo ,  a 
rispetto,  in  vista,  e  simili 

Ànvilè,  V.  invitare. 

Anvlopa,  sf.  invoglia,  i 


che  da  alcuni  si  crede 
nascere  da  soverchio  ap- 
palto della  madre  nella 
gravidanza,  dì  quel  cibo 


volto  ,  inviluppo ,  luffo 
batuffolo,  volume. 
Anvlupè,  V.  avvillnppare, 
accartocciare,  e  met.  rag- 


r 


hmrott  (  t' 

girare,  in  li  noce  hi  are,  av- 
volpacchìare ,  ingannare, 
trappolare.  |!  anvlupéanl 
la  caria,  incartare- 

Anvodè,  anvodesse,  v.  ile- 
liicare,  volare;  far  voto, 
dedicarsi. 

An  zara,  mod.  pr.  in  col- 
lera. 

A  onde  a  onde,  otod.  pr. 
a  ondate,  fig.  a  capriccio. 

A  ore  perete,  mod.  pr.  a 
bell'agio. 

A  ouffa,  mod.  pr.  a  ufo , 
a  isonne,  senza  pagamento, 
a  scrocco,  a  apese  altrui, 
e  talora  senia  prò. 

A  padron,  mod.  pr.  a  pa- 
drone, a)  servizio,  a  pane 
e  vino  altrui. 

Apagd  ,  pari,  appagato 
pago  ,  conlento  ,  soddis 
fatto. 

ApagM,  v.  appagare,  con 
tentare,  soddisfare. 
Apaìr.  sm. agio,  comodità, 

ìairb,  v,  aver  ai^io,  cam- 
j,  lempo. 

pala.  mod.  avv,  abbon- 
.aiiiemenle,  copi  osamen- 
te, a  palate,  a  fusone. 
Apanagi,  o  apanage,  sm. 
Qppanaggio,  corredo,  pa- 
trimoriio,  assegnamento. 
A  paiisga  mota,  mod.  pr, 
hoccme,  bocconi. 
J  panssa  Cera,  mod-  pr. 
a  tutta  carriera ,  di  car- 
riera, a  briglia  sciolta. 


A  peli  ftitt 

A  paragon ,  mod.  pr.  a 

paragone  ,  a  confronto  , 
comparativamente. 

A  paralo,  sm.  apparato,  am- 
manimento,  apparecclito , 
pompa,  adornamento. 

A  par  e  dispar,  mod.  pr. 
a  pari  e  caffo,  a  pari  e 
dispari,  a  sbricctii  quanti. 
\,giuglie  a  par  e  dispar, 
scaifóre,  cafTare. 

A  parole,  mod.  pr,  in  pa- 
role, con  parole,  e  met-  a 
lite,  a  questioni,  ad  alter- 
co, a  contesa- 

Aparlament,  sm.  apparia- 
mento,  aggregato,  imione 
di  più  stanze. 

A  parti,  mod.  pr.  a  par- 


mod.  pr.  in  s 


tito. 
A  pania 

cielè. 
Apartni, 

spellare, 


Apasié  ,  apasiesse,\.  se- 
dare, raddolcire,  quelare, 
rappaciare,  placarsi,  cal- 
marsi. 

Apassionesse,  v.  appassio- 
narsi ,  attaccarsi,  affezio- 
narsi, porre  amore,  pren-   . 
dere  alTetto.  ! 

A   paticole,  mod.  avv,  a   i 
cavalcione,  acavalWcio  , 
sul  dosso,  sulle  spalle.        I 

A  pcile  tape,  mod.  pr.  a 
piccolestazioni,ofermate>  ' 

A  pcil  feu,  mod.  pr.  poco  ■ 
poco,  a  oncia  a  oncia.     | 


A  pé 


A  jB^,  mod.  pr.  a  piedi , 
pedestre. 

A  pè  giunt,  mod.  pr.  a 
pie  pari. 

A  peily  mod.  pr.  a  pelo, 
per  appunto. 

A  peis^  mod.  pr.  a  peso. 

.  Apeis ,  sf.  pece.  |i  andant 
com  l*apeiSy  fig.  avaro, 
taccagno.  ||  tacant  com 
l' apeis y  attaccaticcio,  fig. 
seccante, 

Apei,  ^m,  (ter.  leg.)   ap- 
pellazione, appello,  (ter. 
mil.)  rassegna,  mostra.  || 
fé  l'apely  far  la  chiamata 
dei  soldati. 

Apelesse,  v.  appellarsi,  do- 
mandare, chieder  nuovo 
giudizio  a  giudice  supe- 
riore. 

Apena,  avv. appena, a  sten- 
to, a  fatica,  con  diflicoltà. 

A  pendi,  avv.  a  tutto  po- 
tere, a  bizzeffe,  a  fusone, 

copiosamente,  a  josa. 

A  pè  sopet ,  mod.   pr.  a 

pie  zoppo. 

A   Pession,   mod.   pr.    a 

pìzzico  5  a  spilluzzico  ,  a 

pugilii. 

A  pelission,  mod.   pr.   a 

sazietà,  a  piacere. 
Apia,   sf.   ascia,  accetta, 

asce,  accia,  mannaia,  azza, 

scure. 
Apianà  ,  part.   appianato  , 

spianato,  pareggiato. 
Apianè,  v.  appianare,  spia- 
nare, uguagliare. 
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Aposè 


A  pick,  avv.  perpendico- 
larmente. 

Apii,  sm.  appiglio,  scusa. 

A  pìomb,  avv.  perpendi- 
colarmente, a  piombo,  a 
perpendicolo. 

Apiot ,  sm.  piccola  ascia , 
ascetta. 

Apis,  sm.  matita,  a  matita. 
Il  apis  rottss,  cinabrese  , 
matita  rossa.  >!  cana  d'a- 
pis,  matitatojo. 

A  pisset,  mod.  pr.  a  mer- 
letti. 

A  placebo, diW.  a  bell'agio. 

A  piala  cotura,  mod.  pr. 
a  tutta  forza ,  senza  mi- 
sura^ 0  pietà  ,  di  santa 
ragione, 

Aplichè  ,  aplichesse  ,  v. 
apporre,  applicare,  adat- 
tare, fig,  assegnare,  ap- 
propriare, ascrivere,  dar- 
si, mettersi  a  checchessia, 
attaccarsi,  addestrarsi.  1| 
aplichè  al  flsch,  inflscare. 

Apocalisse ,  sf.  uno  de' 
libri  della  sacra  scrittura, 
apocalisse,  apocalissi,  ap- 
pocalisse.  ||  cavai  d'V  apo- 
calisse, brenna. 

A  poch  a  poch,  avv. 
poco  a  poco,  a  bel  bel 
poco  per  volta,  inseii 
bilmente,  adagio  adag 
a  grado  a  grado,  con  le 
tezza,  a  miccino. 

Apogè,  apogesse,  v.  appog- 
giare, puntellare,  appog- 
giarsi. Il  apogè  na  pèrso- 


ìka,  palliar  in  suo  tì[yareAApfess,  avv.  wnidè  apress 
assisterla  ,   caMéigìglà'rla  A  a  un,  inseguirlo,  Spkrlo. 


darle  mano ,  raccòiti&n- 
dàrìa.  |1  Upogéi^e  éon  7 
gàino,  star  gomifòne. 

Apogg,  sm.  appoggio,  so- 
stégno, e  'met.  ajuto,  soc- 
corso, protezione,  fóvore, 
assistenza. 

Apolet,  sm.  spallino. 

Apontament,  sm.  appunta- 
mento, accordamento,  con- 
venzione, convegno,  posta. 

A  posta,  aw.  appensata- 
mente  ,  saputahiente  ,  a 
bella  posta,  a  caso  fatto, 
a  disegno,  a  bello  studio, 
scientemente ,  appostata- 
mente. 

Apostà,  part.  agguatato, 
appostato,  osservato,  spia- 
to, adocchiato ,  codiato , 
insidiato. 

Aposlè,  apostesse,  v.  ap- 
postare, aspettare  al  var- 
co, alla  calala,  al  balzo,, 
far  spiare  alcuno,  stare  in 
posta,  0  alia  posta  d'uno, 
avere,  o  tener  bracchi 
alla  coda  di  uno. 

A  pouf,  mod.  pr.  a  cre- 
denza, a  credito. 

A  praésà,  mod.  pr.  a  sas- 
sate. 

Aprei,  sf.  legno  buciato  a 
uso  di  attigner  vino  dalle 
botti,  cannella^  cannello. 

Apreis,  sm.'pfesame,  pre- 
sura f  '  caglio  ,  eongiHo , 
coagolo. 


Il  butè  apress,  posjiwrre. 
Il  un  apress  a  Vaut,  ai- 
eernativamente  ,  alterna- 
mente. Il  dèaprèss  aquai' 
cun,  correlagli  "dietro,  in- 
seguirlo. \\tipress a  pùch, 
quasi,  circa,  airincirca, 
presso  a  poco. 

Apress y  pr.  appresso,  die- 
tro* a  canto,  allato. 

A  pressi,  mod.  avv.  a 
•buon  mercato. 

Apressiabil,  agg.  apprez- 
zabile. 

Apressiè^^  v.  stimare ,  ap- 
prezzare. 

A  preuva  d*  bomba,  mod. 
pr.  a  prova  di  bomba,  a 
tutta  prova. 

A  prima  boia,  mod.  pr. 
di  primo  tratto. 

Aprocè,  aprocesse,  v.  ap- 
prossimarsi. 

Sprofondi,  aprofondisse , 
v.  approfondire,  appro- 
fondare, e  flg.  internarsi. 

A  proni,  mod.  pr.  appa- 
recchiato, pronto,  attento. 

Aproniè  ,  v.  apprestare  , 
apparecchiare,  preparare. 

A  proporssion ,  tnod.  pr. 
a  proporzione,  air^twe- 
nante,  a  ragguaglio. 

A  proposti ,  mod.  avv.  a 
proposito,  confacentemen- 
te,  acconciamente,  oppor- 
tunamente. 

Apropriè,  apropriesse ,  v. 


appropCiare,  ftir  -proprio  , 
concedete,  attribuire,  do- 
nare ;  arrogarsi  ,  impa- 
dronirsi. 

àprùtaimè,  aprostitnesse, 
V.  svvictnare,  approsai 
mare;  accostarsi,  uppres- 
arai. 

ÀpravasBiim,  sf.  af^)rova- 
/.ione,  assenso,  rattifica- 
Kioiie. 

Aprovi,  V.  autoritlare,  ap- 
provare, assentire,  radi- 

A  pr'un,  mod.  pr.  per  ca- 
dano, per  ciascuno,  a  te- 
sta per  testa. 

ÀpUC,  sm.  appetito,  fame, 
efig.  voglia,  desiderio, 
tirama.  |1  stvssighè  t'aplit, 
eccitare  ,  mordere  o  toc- 
car l'ugola. 

A  pugn,  mod.  pr.  a  pugni. 

A  pugna ,  mod.  avv.  ab- 
bondantemente,  a  piene 
mani,  a  fusone. 

Apttnt ,  avv.  appunto  ,  né 
più  né  meno. 

A  punta  de  éné,  mod.  avv. 
a  contanti. 

Aptmialè,  apuntaieise,  v. 
appuntellare,  puatellare, 
stangare. 

àpwniantenl ,  sm.  appun- 
tamenlo ,  aocordamento  ^ 
accordo ,  concerto,  |{  de 
n'apwuament,  dar  appun- 
tamento, trovarsi  in  un 
luogo  sUl)iltto. 
Apmniè,  V.  puntare,  appuu- 


A  puMin  ,  mod.  nvv.  ap- 
po nt  i  n  o ,  esa  tfi  ssi  matrtente . 
Apurè,  V.  chiarire,  verifi- 

Aqua ,    sU   acqua.  ||  aqua 
d'agker  d'seder  ,    hcqua 
cedrata,  limonala.  W'Oqua 
giassà  ,    acqua    gelata  , 
dlaccfatina.  |i  aqua  d'ta- 
vanda,  acqua  di  spigo  di 
lavanda.  {|  aqua  d'ordi , 
tisana.  [[  at/ìia  pana,  acqua 
paaaia ,  dove  è  stalo  in- 
fuso del  pane  abbrustolito. 
Il  uqua  piovana  ,  acqua 
piovana,  pluviale,di  piog- 
gia. Il  aqu<id'reusa,aci\w 
rosa,  aojua  rosala.  |1  aqua 
d'siiron ,  nanfa  ,  lanfa,  |; 
a^ìuae  lail,  latte  taglialo. 
Il  aqua  cheuita  con  d'a- 
tnel,  mulsa.  Ilafua  con 
d'asil,  posca.  It  a  fior  d'a- 
gita, rasente  acqua,  a  pelo 
d'acqua  ,  a  fior  d'acqua. 
Il  arsensaè  con  d'aqua , 
bordare.  ||  baatonper  pas- 
se n'aqua,  trampoli,  ',1  ca- 
naio! d'aqua,  ruscellei-  - 
tino,  riottolo,  rio.   || 
l'aqua  ai  prà,  rigare, 
rigare,  innaffiare.  = 
sbatu  -ani  l'aqua  ,  L 
detto.  Il  /'éif'a^xa,  orina 
pisciare.  ||  fé  elietise  m 
l'aqua,  lessare.  ||  fi^  d'a- 
qua, zampillo,  lamina  di    i 
acqua.  Il  gavè  l'aqua  daiìl 


Aiina 


le  navy  aggottare.  ||  gel 
d'aqua  ,  getto  d'acqua  , 
filo,  spillo,  lamina  d'acqua. 
Wgieugh  d'aqua,  giuoco 
d'acqua,  1|  morlìs  d'aq^a, 
ristajrno.  |1  orlogi  d'aqua, 
clessidra,  ||  rumor  d'Va- 
qua,  scroscio.  ||  tire  d'a- 
qua,  attigner  acqua.  [|  an^ 
de  giù  d'I'aqua,  fig.  ca- 
der in  miserie.  ||  del'aqua 
ai  muliUf  fig,  cianciare, 
squaquerare ,  mormorare, 
misdìre.  ||  esse  d'I  color 
dU'a^ua  fresca,  fig.  es- 
ser pallido,  smorto,  ||  esse 
giù  d'I'aqua,  fig,  esser 
ridotto  al  verde.  ||  esse 
stati  brusà  da  l'aqua 
cauda,  fa  teme  la  freida, 
ohi  dalla  serpe  fu  punto 
ha  paura  delle  lucertole. 
Il  esse  tut  ani  un'aqua  , 
trasudare,  esser  tutto  molle 
rli  sudore,  \\  fé  *n  p'èrtus 
ani  Vaqua,  fig,  affaticarsi 
•nutilmente,  fare  un  buco 
lell 'acqua.  ||  lasse  andè 
'aqua  per  '/  pi  bass,  fig, 
i asciar  dire,  fare,  correre, 
non  crucciarsi  di  chec- 
chessia, lasciar  andar  l'a- 
cqua al  chino.  |{  niè  ani 
un  cuciar  d'aqua,  fig, 
atTogar  ne'mocci,  rompersi 
il  collo  in  un  fii  di  paglia. 
Il  piste  l'aqua  ani  U  mor- 
te, tender  le  reti  al  vento, 
))estar  l'acqua  nel  mortajo. 
tire  l'aqua  a  so  mulin, 
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Aqvedot 


fig,  uccellare  per  la  sua 
pentola ,  lavorare  a  suo 
prò  senza  riguardo  ad 
altrui. 

Aquafori,  sf.  acquaforte^ 
liquore  corrosivo  ricavato 
dal  salnitro. 

Aquaras ,  sm.  olio  essen- 
ziale, 0  essenza  di  tre- 
mentina* 

Aquarela,  sf.  (ter,  di  piU.)  ! 
sguazzo,  acquerello.  i 

Aquassa,  sr.  pegg.  d'aequa, 
acquacela. 

A  quat  gambe,  mod.  pr. 
carpone. 

A  quat  ganasse,  mod.  pr. 
mangè  a  quat  ganasse, 
macinare  a  due  palmenti; 
cavar  il  corpo  di  grinze. 

Aquatica ,  agg.  acquatico  , 
aggiunto  degli  aninnali , 
piante  e  simili ,  che  na- 
scono e  vivono  nelle  a- 
cque  0  intorno  alle  acque. 

A  qualr*  agucie,  mod.avv. 
attillatamente  ,  assettata- 
mente. 

A  quatr'eui,  mod.  pr.  da 
solo  a  solo,  a  quattr'occhi, 
a  fronte  a  fronte,*  a  teco 
meco,  segretamente. 

Aquavita,  sf.  acquavite, 
acquarzente,  rosolio. 

Aqua/vitar,  sm.  caffettiere, 
acquacedrataio  ,  acquavi-^ 
taio,  colui  che  vende  Ta- 
cquavite. 

Aquedot ,  sm.  acquidaico  , 
acquidoccio,  acquedotto.  , 


Acuita 

•AquSta,  sf.  acquerello, 
'  nello,  acque  (la. 

Aquila,  sr.  aquila,  uccello 
di  rapina. 

Aquiltn,  agg.  ;  nas  aqui- 
lin,  naso  adunco,  aquilino. 

AcQuos,  agg.  acquoso  ,  a- 
cqueo,  acquidoso. 

A  rabel,  avv,  all'abban- 
dono, fii/.  in  rovina ,  alla 

Arabesca,  pan. arabescato, 

ornalo  ad  arabesclii. 
ArabetcA  ,  sm.  arabesco , 

rabesco,  fregio    formato 

da  Toglie  e  flori. 
Aritòeschè,  v.  arabescare, 

ornare  ad  arabesclil. 
Arabich,    sm.    lambicco, 
lambicco.  Il  testa   d'ara- 

bick,  capocchio. 
A  rablon,  mod.pr.  all'ab- 
bandono, e  fig.in  rovina. 

alla  macina. 

Aragn,  Sttì^  ragno,  ragna- 
{lello  ,  ragnolo ,  nragna:  e 
■  ftg.  smilzo,  magro.  \\  teila 

d'aragn,    ragna  Iella. 
Aragnà,  sf.  tela  di  ragno, 

ragnaiella. 
Aram,  sm.  rame.  |1 /'euya 

daram,  tegghia,   teglia. 

WfiMina  d' aram  ,    ra- 

A  ramage,  moti.  pr.  a  fo- 
gliami. 

Arambà,  pari,  appoggiato, 
attaccato,  da  vicino. 

Arambease.  v.  a v vicinarsi, 
accostarsi,  farsi  vicino,  e 


met.  farsi  attorno  ad  al- 
cuno per  ottener  favori , 
o  per  trappolarlo. 

Arami ,  agg.  abbronzilo  , 
arsicciato. 

Aranda ,  o  a  randa ,  jw. 
a  randn,  rasente,  a  flore, 
a  lato,  dn  vicino. 

Arandon  ,  mod.  pr.  con 
arandùn,  con  mala  grazia, 
con  mal  garbo,  con  mal 
piglio. 

Arange,  arangesse ,  v .  a  ssei  - 
tare,  rassettare, acconciare, 
accomodare;adagiarsi,  raf- 
fazzonarsi. I!  arange  un 
per  le  feste,  conciar  .uno 
pel  di  dello  reste. 

ÀTangià,  agg.  assetto,  as- 
settato. 

Arangiament,  sm.  rasset- 
tamento ,  acconciainento  , 
accomodamento,  accordo, 
patto,  aggiustamento,  con- 
venzione, riconciliazione. 

A  rap,  a  rape,  mod.  pr. 
a  grappoli,  a  raspi. 

A  ras,  pien  a  ras,  mod. 
pr.  colmo,  traboccante,  a 
raso,  a  misura  colma.       ^ 

A  rason,  avv.   ii  liiggr 
glio,  a  ragione. 

Arbarela,  sS.  allierollo,  v. 
piccolodi  terra,  odi  veli 

Arbass,  sm.  ribussamento, 
ribasso,  calo.  ^ 

Arbassé,  v.  diminuire,  dif- 
falcare. 


XtUsLte 


(  HO  ) 


Arbricocli 


Arbtttè,  V.  ribattere,  re- 
prifcfeire,  Hthìmccare,  rilja- 
dire,  rfpetère,  risuonare, 
ripicchiare.  ||  arbate  i  ciò, 
risponder  per  le  rime.  || 
arba'te  le  costure ,  fig. 
bastonare.  ||  pi  nefi  arbate 
parola,  non  andare  in  più 
parete,  non  opporsi,  star- 
sene pago,  non  replicare. 

Arbatù ,  part.  ribattuto, 
risuonato. 

Arbècesse,  arbecines^e,  v. 
riaversi  ,  migliorare  di 
salute,  0  di  averi. 

Arbècfiè,  V.  /?^.rinfibeccare. 

Arbèdnesse ,  v.  riaversi , 
migliorare  di  salute  o  di 
averi. 

Arbèra,  sf.  cassa  quadri- 
lunga di  legno  fornita  di 
quattro  angoli  di  mani- 
velie,  la  quale  serve  per 
portare  i  poveri  ;  bara. 

Arbeuiy  sm.  ribollimento. 

Arbeuie,  v.  ribollire. 

Arbi ,  sm.  truogo ,  truo- 
golo ,  abbeverato]  0  pel 
bestiame,  ecc.,  e  tinozza, 
arnese  quadrilungo  ,  che 
serve  all'  estrazione  del 
vino  da'tini. 

Ar^id,  sf.  tinozza  ptena, 
mastello  pieno. 

Arbicoch,  sm.  arbicocco, 
meliaco,  albcrcocco,  albri- 
cocco,  armellino,bacocco, 
(pianta)  ;  albicocca ,  ba- 
cocca,  albercocca,  meliaca, 
(frutto). 


Arbindà,  paft.  ribendalò, 
bendato,  fasóiàto  ub'àUra 
volta. 

Arbindè  ,  v,  rihendare, 
bendare  un'altra  volta. 

Arbion,  sta.  robiglia,  pi- 
sello. 

Arbitrage  ,  sm.  arbì tra- 
mento, arbitrato,  giudizio 
d'arbitri. 

Arbitrariament ,  avv.  a 
capriccio,  ad  arbitrio,  ar- 
bitrariamente. 

Ar bitte,  V.  giudicare  come 
arbitro,  arbitrare. 

Arbitro,  sm.  giudice  eletto 
dalle  parti,  arbitro. 

Arhogè ,  v.  muovere  ,  o 
muoversi  di  nuovo,  rive- 
nire, risensare,  dimenare, 
smuovere,  ecc. 

Arbomb  ,  sm.  rimbomba - 
mento. 

Arbombè,  v,  rimbombare^ 
risuonare,  rintronare. 

Arboregià,  agg.  inarborato. 

Arborista,  sm.  erborista; 
di  cesi  erbaiuolo  il  vendi- 
tore di  erbe,  erbolajo,  chi 
le  raccoglie. 

Arborsè,  v.  rimborsare. 

Arbotù,  agg.  cipigliato ,  di 
mal  umore,  bufonchino. 

Arbra ,  sf.  pioppo  nero, 
ontano.  ||  arbra  pina , 
pioppa  di  Pavia. 

Aròrera,  sf.  albereto,  luogo 
piantato  di  pioppi. 

Arbricoch,  sm.  arbicocco, 
melìaco,  albercocco,  albri- 


Arbrocbé 


(  m  ) 


Arcolai! 


cocco,  armellino,  hacocco 

(  pianta  ì  ;  albicocca ,  ba- 

cocca,  albercocca,  meliaca 

(frutto). 
ArhrocTiey  v.  rinchiodet- 

tare,  fig*  rimbeccare. 
Arhron,  sm.  (n.  di  pianta) 

pioppo   bianco,   gattero , 

gattice. 
Arbroncé,  v.  rìnciampare, 

met.  fiatare,   far  motto, 

replicare. 
Arbruf,  sm.  rabbuffo,  sega 

da  falegname,  fig.  rim- 
provero, mal  piglio. 
Àrbrufèf  v.  rabbuffare,  far 

un  rabbuffo,  uno  sgarbo. 
Arbruschè  e  arbruscht^  v. 

imbruschire,  inacetire,  ec. 

rabbuffare,  ecc.,  turbarsi, 

rabbruscarsi ,    oscurarsi  ; 

fig,  ributtare,  aspreggiare. 
Àrbuchèy  arbuchesse ,  v. 

rivedere,  rivedersi. 
Arbuff,  sm.  rabbuffo,  rim- 

proccio,  cannata,  bravata. 
Arbufèy  v.  rabbuffare,  far 

un  rabbuffo,  uno  sgarbo. 
Arbui,  sm.  ribollimento. 
Arbui ,   v.   ribollire,  fig. 

guastarsi  ,  corrompersi  , 

alterarsi. 
Arbus,  a  l'arbus^  mod.  pr. 

a  caprìccio. 

Arbust,  sm.  arbusto,  fru- 
tice. 

Arbutf  sm.  Vermena,  pol- 
lone, sprocco,    virgulto, 

rajnpollo,  e  per  met.  ri-  _      .  .  ^  ,^     .    ^,    , 

Auto,  pattume,  spazzatu-|  rimettere  vin  vecchio  nei 


ra,  marame,  ciarpame,  fec- 
cia ,  scegliticcio ,  sceltu- 
me*  Il  arbut  dii  coi^  getto, 
tallo,  broccolo. 

Arbutè,  V.  rigermogliare, 
rimettere,  ripullulare,  e 
flg,  ributtare,  nauseare. 

Arbuton,  sm.  urto,  urtata, 
spinta,  urlone,  cozzo ,  coz- 
zata. 

Arbutonè,  y.  punzonare, 
urtare,  cozzare. 

Arca,.sU  arca. 

Arcai  agg.  arcato ,  piegato 
a  guisa  d'arco. 

Arcada,  sf.  arco,  volta, 
arco  di  volta. 

Arcade,  v.  ricadere. 

Arcadù,  part,  ricaduto. 

Arcai,  sm.  caio,  ribasso, 
difalco,  tara. 

Arcale,  v.  scemare,  calare 
di  prezzo,  o  di  valore, 
difalcare,  tarare,  sbattere, 
detrarre. 

Ar capii,  sm.  ricapito,  re- 
capito, spaccio,  indirizzo. 
Il  de  arcapil  a  na  fia  , 
maritarla.  1|  de  arcapil  a 
na  lilra,  spedirla. 
Ar  capile ,  v.  ricapitare, 
consegnare  ,  indirizzare , 
recapitare.  ||  ar  capile  n^ 
fia,  maritarla ,  darle  m 
rito. 

Arcaplà,  agg.  rinc^pellal 
Il  vili  arcap/d, vino  ir^cai 
pellato. 
4rcaplè ,  v.  rjpcapellare, 


Areascft  (  142  )  Arcuale 

tini  del  vino  nuovo.  ||  ar-  Arcesta^  sf.  richiesta,  dl« 
caplè  la  maladia,  rica-    manda,  preghiera. 


dervi. 

Arcascàf  part.  ricaduto. 

Arcascada,  sf.  ricaduta. 

Arcaschè,  v.  ricadere,  ri- 
cascare. 

Arcass,  sm.  rimando  della 
palla. 

Arcasse  ,  v.  rimandare  , 
dare  alla  palla,  al  pallone, 
/J^#  rimbeccare.  |1  arcasse 
la  baia  al  voly  dare  alla 
palla  di  colta.  |{  arcasse  7 
balon,  rimandare,  dare  al 
pallone. 

Arcai,  sm.  ricompera,  ri- 
compra. 

Arcale)  v.  ricomperare,  ri- 
comprare. 

Arcaussè,  v.  rincalzare , 
met.  cacciare  a  furia  di 
calci ,  rincacciar  ,  ricac- 
ciare, far  fuggire,  ribut- 
tare. 

AfcaVf  sm.  il  ricavato,  lo 
spoglio,  .estratto. 

Arcava)  part.  ricavato,  ri- 
scosso, raccolto,  ritirato. 

Arcavi,  v.  ricavare,  racco- 
gliere, ritirare,  riportare. 

Arce  ,  sm.  usciere,  sbirro, 
birro,  arciere. 

ArcedCf  v.  richiedere,  di- 
mandare, pregare,  chie- 
dere. 

Arcedù,  part.  richiesto, 
pregato,  dimandato. 

Arcestf  part.  richiesto,  di- 
mandato, chiesto* 


Arch,  sm.  arco ,  volta.  ||  ' 
arch  an  del,  arcobaleno,  « 
arco  celeste,  Iri,  Iride.  1| 
pcil  arch,  arconcello. 

Archerà,  sf.  archibusiera, 
feritoia. 

Archel,  sm.  archetto. 

Archèta\  sf.  dimin.  di  erca 
archetta,  piccola  madia. 

Archeuje,  v.  raccogliere, 
radunare,  rammucchiare  ,'. 
riunire. 

Archeuil,  agg.  ricotto,  stra- 
cotto. 

Archeuse,  v.  ricuocere.     . 

Archibus,  sm.  archibugio, 
fucile,  focile ,  archibuso  y  . 
schioppo.  Il  archibus  curt^ 
terzuolo.  |1  crossa  d'I*  ar^ 
chibus,  calcio. 

Archibusà,  sf.  fucilata. 

Archibusè  ;   v.   archibug-i- 
giare,  far  passare   per   le^ 
armi. 

Archincà,  agg.  parato,  ad* . 
dobbato,  azzimato. 

Archinchè,  archinchesse,. 
V.  parare,  addobbare,  ab- 
bellire, ornare,  abbigliar* 
si,  attilarsì,  allindarsi,  az«- 
zimarsi,  afTusolarsi. 

Archilei,  sm.  architetto. 

Archilrav,  sm.  architrave. 

Archivi,  sm.  archivio. 

Archiviò  ,  V.  archiviare  , 
chiudere,  fig*  ammassare, 
mettere  in  serbo,  nascoiw 
dere,  raccogliere,  accu- 


ArChlvtoU 


(  U3  ) 


krtowéé 


muJare,   fig.   mettere  in 
prigione. 

Archivista^  sm.  archivista. 

Arciam,  sm.  richiamo,  fig. 
lamentanza,  doglianza .  || 
osel  d'arciam,  zimbello, 
canterello. 

Arciamày  part.  richiamato. 

Ardami ,  v.  richiamare , 
chiamare  un'altra  volta. 

Arciampe^  v.  accumulare, 
ammucchiare. 

Arciapè^  v.  ripigliare. 

Areicioch,  sm.  carciofo;  la 
pianta  del  carciofo  ricori- 
cato dicesi  gobbo. 

ArcinciTiày  part.  addob- 
bato, azzimato» 

Arciochy  sm.  ultimo  tocco 
0  segno  della  campana  per 
le  sacre  (unzioni,  rintocco. 

Arciochè,  V.  dare  l'ultimo 
segno  colla  campana  per 
le  funzioni  sacre. 

ArciuSy  sm.  tanfo,  fetor 
di  muffa. 

Areluté,  V.  reclutare. 

Arcognission^  sf.  ricogni- 
zione ,  ricompensa ,  pre- 
mio. 

ArcoU^  sm*  raccolta,  ricol- 
ta, messe. 

Ar comande j  v.  raccoman- 
dare, porre  sotto  la  pro- 
tezione di  altri.  Il  a/rco^ 
mandè  l'anima,  recitare 
sul  moribondo  le  preci 
prescritte  dalia  Chiesa. 

Areamenss^^  r.  rìcomin- 
eiare,  tornar  ^a  capo. 


Arcon,  sm.  cassone. 

Arconcentresse,  v.  ricon- 
centrarsi, internarsi,  rien- 
trar in  se  stesso. 

Ar  conci  Uè,  arconciliesse, 
V.  riconciliare,  appacifica- 
re, rappatumare. 

Arconèssù ,  part.  ricono- 
sciuto, esaminato,  ravvi- 
sato ,  premiato ,  ricom- 
pensato. 

Arconosse,  v.  riconoscere^ 
ravvisare,  esaminare,  pre- 
miare, ricompensare ,  ri- 
meritare. 

Arcompenssèy  v.  ricompen- 
sare, compensare,  rimune- 
rare, rimeritare,  premiare. 

Arconssilièy  v.  rappatuma- 
re, appacificare. 

Arconte,  v.  ricontare,  con- 
tar di  nuovo,  e  met.  ri- 
passare. 

Arcova^  sf.  alcova,  alcove, 
arcoa. 

Ar  covre  9  arcovresse,  v.  ri- 
coverare, ricettare,  acco- 
gliere, ricevere  in  sua  casa  : 
ripararsi ,  ricoverarsi. 

Arcopiàf  part.  trascritto, 
ricopiato. 

Ar copie f  V.  ricopiare,  tra- 
scrivere. 

Arcopiura,  sf.  trascrizione, 
ricopiatura,  ricopiamento. 

Arcordè  ,  ar  cor  desse ,  v. 
commemorare,  ricordare^ 
rammentare,  rammemo- 
rare, menzionare  ;  sovve- 
nirsi, rissovenirsi. 


Ardire  (  1U  )         ^mnwt 

ArcorCf  v.  ricorrere.  ||  arJ.JrdimefU,  sm,  ardimento, 


core  i  dnèf  riscontrai;e,lrj 
moneta,  ricontarla^  11  an- 
core na  scritura,  ril^^jg- 
gerla«  ripassarla. 

Arcori ,  sm.  raccolta. ,  ri- 
colta, messe. 

Arcrifisse^  v.  merAj*  do- 
glianze «  lagnarsi 

Arcrua,  sm.  so)/Jato  arro- 
tato o  reclutato  di  fresco, 
cerna- 

Arcruor,  sm..  conciatetti. 

Arcru^é^j  v.  recrutare,  far 
leva  di  solidali. 

ArcuJ\  V.  rammucchiare, 
riunjÌET<^  raccogliere, 

At^cì^là.',  part-  tornato  in- 
dietro, retrogradato ,  in- 
dietveggiato,  rinculato. 

AtquMq^',  sf.  ritirata,  rì- 
ri*iicuJata. 

Arculè ,  arculesse,  v.  re- 
trocedere ,  dietregjgi^e , 
retrogradare ,   rinculare , 
rarre  indietro,  trarsi  in- 
Uetro. 

rci^lQni  aiiì4é  a  VarcMion, 
mod.  PTt  retrocedere,  in- 
dietreggiare, lare  a  gui^ 
di  gamberi. 

Arcuperè,  v.  ricuperare, 
riavere,  riacquistare,  ri- 
conquistare. 

Arct^vi,  V.  ricoprire, 

Arcif$h  V.  ricucire.. 

Ardiy  agg.  animQ^>  ario- 
so, cor^giogo,  ten^rario, 
vispo,  sfww^o  ,  proAto , 
lesto. 


audacia. 

Ardion,  sm.  ferro  appun- 
tato della  fibbia ,  ardi- 
glione. ' 

Ardobitty  sf.  rimboccatura, 
ripiegatura. 

Ardobiii  part.  rimboccato, 
ripiegato. 

Ardobièy  v.  raddoppjiare, 
crescere  d'altrettanto,  rim- 
boccare, ripLegajre. 

Ardobiura ,  sf.  raddop- 
piatura, rivolgimento,  ri- 
piegam'euto,  H  ^rdobiy,ra 
d'I  linsseiU  ,   rimbo^jca- 

tura. 

Jrdopià ,  agg.  raddop- 
piato, doppio,,  gemicato. 

Avdopiè^  V.  raddoppiare, 
geminare,  duplicare. 

Ardriss  ,  sni.  rs^s^^tu- 
mento,  sesto,  ordine.  || 
de  ardriss  a  nc^  fia.  fig, 
maritarla,  darle  marita-  Il 
de  ardriss  a  na  siaViSsa^, 
assettare ,  rassettar  u,i^ 
camera.  |l  de^sfi  ardriss , 

.allestirsi,  dispprsi ,  cle^^r- 
minarsi,  spoltrirsi,  scuo- 
tersi dalla  pigrizia,  met- 
tere il  cervello  4  R^^rtito, 
far  senno,  li  dona  cf'ar- 
driss^  bupn^  m^asajat.   . 

4TdVissà,  part.  alliàdato» 
attillato,  n^psso.  in  prdijt^e» 
rassettato,  parato. 

Ardrissè-,  ardrissfi^sey  v. 
dar  ^e&to,  as^s^t^r^^i  r^s* 
settare  ,    metter   in   or- 


HHUÀtà 


dine,  àoconeiarsì,  ^ddob- 

^   barsi  ,  adornarsi ,   azii- 
marsi. 

Ardsan;  sm.  (n.  d'acc.)  ri 
gogolo. 

Afthtey  arduèése,  v.  ri- 
durre, trarre,  risolversi, 
determinarsi. 

A  regrety  mod.  pr.  a  ma! 
id  cnore,  di  mala  voglia. 
A  rei8,  avv.  totalmente, 
interanaente,  affatto. 
Arena,  agg.  sospeso,  ri- 
masto in  sttBe  secche, 
impacciato,  fermato,  trat- 
fentito. 

Arendsse,  v.  arrendersi, 
darsi  in  mano,  in  potere 
di  alcuno,  e  met.  consen- 
tire, cedere,  piegarsi  al- 
rallini  volere ,  rassegnar- 
si, quietarsi. 

Arene ,  v.  arenare,  trat- 
tenere, impedire,  frastor- 
nare, fermare,  arrestare, 
rattenere  ,  soprattenere  , 
incagliare. 

Arengh,  sm.  tocchi  di  cam- 
pana, che  si  danno,  quando 
si  conduce  al  patibolo,  o 
a  subire  qualche  pena  un 
malfattore;  (n.  di  pesce) 
aringa. 

A  ree,  avv.  insieme,  unito. 

Aresà^  sf.  coccola,  frutto 
della  mortella,  mirtilk»; 

Arèaca^  sf.  spina,  spiiio, 
lisca  5  fig.  magro,  maci- 
lente,  segrenna,  gracile. 


(  m  ) 


ArtMiéii 


Il  gQrt>€  faresche,  dili-l  tra  volta. 


scaVe.  11  pien  d' ar esche , 
liscoso. 

A  rèspet,  avv.  a  riguardo, 
per  rispetto. 

Aresii  sm.  presa,  presura, 
cattura,  arresto. 

Arèstè,  arè'stessey  v.  arre- 
stare ,  fermare,  rattenere , 
catturare,  fermarsi  ripo- 
sarsi, arrestarsi. 

Aretrati,  sm.  debito  o  som- 
ma non  pagata ,  rimasta 
da  pagare. 

Arfaita,  sf.  rifacimento, 
giunta,  compenso,  inden- 
nizzazione. 

Arf assona,  v.  raffazzonare. 

Arfè,  arfessBy  v.  rifare, 
(  terni .  dì  giuoco)  rifar 
carte,  andar  a  monte,  ri- 
scattarsi ,  riaversi,  ripi- 
gliar le  forze.  \\  arfè  7 
scapin,  rimpedulare. 

Arftaji,  V.  alenare,  alitare, 
fiatare,  respirare. 

Ar fiche,  V.  riflccare,  ri- 
conflccare. 

Jrfié,  V.  alitare,  respirare, 
fiatare,  rifiatare. 

Arfilè,  V.  raffilare,  tosare 
scortare. 

Arfilura,  sf.  raffilatura. 

Arfissiè,  arfissiesse ,  v. 
confortare,  reflziare,  risto- 
rare, cibare:  rinforzarsi , 
ristorarsi. 

Arfité,  V.  riaffittare. 

Arfondé,  v.  rifondere. 

4r fondu,  part.  fuso  uu'al-  > 
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Arforma 


(  U6  ) 


Arflentè 


Arforma,  sf.  riforma,  cor- 
rezione d'abusi,  emenda- 
mento. 

Arforssè,  v.  rinforzare, 
rafforzare,  forti flcare. 

Arfransè ,  v.  (ter.  d'agr.) 
far  la  seconda  aratura,  in- 
traversare. 

Arfreidà,  part.  raffreddato 
e  met.  calmato,  intiepi- 
dito. 

Arfreidè,  arfreidesse^  v. 
raffreddare,  raffreddarsi,  e 
fig»  scemar  il  fervore,  an- 
neghittire. 

Ar fresche,  v.  rinfrescare, 
fig.  rifondere,  i*icreare,  ri- 
storare, rinnovare. 

Arfud  ,  sm.  rifiuto.  H  ro- 
ba d'arfud,  quisquilia, 
pattume,  marame,  spaz- 
zatura, ciarpame,  avan- 
zaticelo, scegliticcio,  cosa 

^  da  rifiuto. 

^udè,  arfudesse,  v.  ricu- 
e,  negare,  rifiutarsi. 
*5,sm.  (ter,  di  stamp.) 
era  posta  in   vece   di 
altra  nella  sua  caselW), 
»'uso. 
,'gal^  sm.  regalo,  dono. 
èrgale,  argalesse^  v.  re- 
galare, far  regali ,  dona- 
tivi;   dicesi   di    qualche 
vivanda  che  sia  assai  gu- 
stosa, ristorarsene,  com- 
piacersene inflnitameme. 
Argalissia^  sf.  regolizia, 
logorizia,  liquirizia,  poli- 
podio,  quercino. 


Argani,  sm.  pi.  stromeiHt 
da  tirar  pesi ,  argani ,  e 
argano  sing. 

jirgaucèy  argaucesse^  .v« 
tirar  su,  affaldare,  rim- 
boccare i  panni ,  accinci- 
gnarsi, accignersi,  succi- 
gnersi. 

Argent ,   sm.   argento.  || 
minerà  d'argetU,  argen- 
tie^ra. 

Argentarla,  sf.  argenteria. 
Argentò,  v.  inargentare. 
Argentè,  sm.  argentiere, 
argentalo.  ||  banch  da  «r- 
genlè^  tavolello.  1|  bulesse 
a  fé  V argenta ,  mettersi 
all'orafo. 

Jrgin,  sm.  argine,  diga, 
rialto  di  terra  posticcia. 
Argina^  sf.  regina. 
Argine,  v.  far  argini,  ar- 
ginare, difendersi  con  ar- 
gini. 

Argiofy  ar gioisse  ,  v.  dar 
piacere,  diletto,  ricreare, 
divertire,  rallegrare;  sol- 
lazzarsi, far  festa. 
Argioissanssa ,  sf.  godi- 
mento, allegria,  allegran- 
za,  gioia,  tripudio. 
Argionse,  v.  aggiungere 
di  nuovo,  rigiungere  ri- 
congiun°fere,  raggiungere, 
Argionsù,  part.  aggiunto^ 
raggiunto. 

Argiontd,  part.  aggiunto, 
ricongiunto. 

Argiontè,  v.   aggiungere» 
I  raggiungere. 


Argleml 


Argiùtmi,  v,  ringiovanire. 

Argiresscy  v.  ingegnarsi, 
industriarsi,  darsi  attorno, 
dar  il  suo  maggiore. 

ArgiroSf  agg.  industrioso. 


(147) 


Aria 


Argrunse^  v.  aggiungere ,-1  sottile.   ||    aria  fresca, 


ecc.  raggiungere,  arrivar 
uno. 

ArgiurU,  part.  raggiunto, 
ag^Munto. 

Argomenta  sm.  argomento, 
prova  ,  ragione ,  sillo- 
gismo, discorso. 

Argomenlassiùn  y  sf.  ar- 
gomentazione, raziocinio, 
dimostrazione  per  via  di 
argomenti. 

Argomentè,  v.  argomen- 
tare, discorrere,  conchiu- 
dere, pensare. 

Argonel ,  sm.  (term.  dei 
vermicellai),  argonello. 

Argon fièf  v.  rigonfiare, 
ingorgare. 

Argorghè,  argorghesse,  v. 
rigonfiare,  e  dicesi  delle 
acque;  ringorgarsi. 

Argrignà ,  part.  raggric- 
chiato. 

Argrignè,  argrignesse^  v. 
ringhiBre,  digrignare;  con- 
trarsì 9  rattrapparsi ,  rag- 
gricchiarsi ,  raggrinzarsi  ; 
Il  argrignè  i  dent ,  rim- 
beccare, digrignare. 

Aria^  sf.  aria,  aere,  clima, 
temperatura  e  met.  sem- 
bianza, aspetto,  apparenza, 
canzonetta  per  musica.  || 
uria  cojcnatoriaj  aria  o 


viso  beffardo.  ||  aria  cou- 
là ,  aria  colata  ,  spirata  , 
che  non  viene  dal  cielo 
aperto,  ma  quasi  per  ca- 
nale. Il  a/ria  fina ,   aria 


brezza.  ||  a  mes  aria^  im- 
perfettaniente,  fra  la  mag- 
giore e  minor  altezza.  || 
an  aria ,  senza  fonda- 
mento, a  casaccio,  in  aria. 
Il  an  aria  pataria,  flg. 
in  rovina ,  in  fumo ,  -a 
male.  ||  atacà  an  aria, 
sospeso.  Il  avej  una  bel 
aria,  essere  appariscente, 
aver  un  aspetto  grato.  M 
buf  d*  ariaj  soffio  di 
vento.  Il  color  d* l'aria,  co- 
lor d'aerino.  ||  de  d*  aria 
a  un ,  rendere  aria ,  so- 
migliare, arieggiare,  raf- 
figurare ,  flg,  scarcerare , 
sprigionare ,  mettere  in 
libertà.  |1  desse  d*  arie , 
star  sulle  cime  degli  al- 
beri ,  stare  in  gota  con- 
tegna  ,  spacciarsi  il  mil- 
lione,  andar  per  la  mag- 
giore, stare  in  sul  grave 
pretendere  riguardi,  avei 
della  chiella,  darsi  arie 
d'importanza  ,  dar  segno 
d*  orgoglio  e  di  vanità^ 
star  sull'onorevole,  darsi 
aria  di  letterato  ;  osare, 
ardire,  arrogare.  t|  essìe 
da  guai  an  aria,  esservi 
gran  fuoco  nell'orcio,  es- 
servi  il   tempo  nero.  1| 


iiria 


fé  d'caslei  an  aria,  pen- 
sare a  cose  vane  e  dif- 
ficili, far  castelli  in  aria, 
fantarticare.  1|  giughi  a 
campò  an  aria^  giuocare 
a  santi  e  cappelletto,  o  a 
palle  e  santi.  ||  parie  an 
aria  ,  aprir  ìm  iMcca  e 
soffiare,  tirare  in  arcata, 
favellare  in  aria.  ||  pie  dia- 
ria, asolare,  spassarsi.  || 
tire  aria ,  spirare  aria , 
brezzeggiare.  ||  tire  an 
aria,  tirar  di  volata.  || 
vive  d'aria,  fig.  viver  di 
limatura  ,  stìraccliiar  le 
milze,  campar  di  poco. 

Ariana,  sf.  cloaca,  fogna. 

Aribeba,  sf.  ribecca,  scacca 
pensieri,  zampogna,  slro- 
mento  di  ferro  o  di  ac- 
ciaio, che  posto  contro  ì 
denti ,  e  tenendolo  colla 
mano  sinistra,  e  colla  de- 
stra toccando  leggermente 
una  lama  sottile  ed  ela- 
stica, dà  un  suono  re- 
golato dal  fiato  e  dalla 
bocca. 

rièta,  sf.  brezza,  brezzoli- 
na,  auretta,  zeflretto,  orez- 
zo, rezzo,  fig»  canzoncina, 
canzonetta. 

A  rigor,  a  tut  rigor,  mod. 
pr.  rigorosamente ,  con 
rigore,  severamente. 

A  rineontr,  mod.  prov. 
in  faccia,  dirimpetto,  a 
fronte. 

Ariondy  agg«  rototido,  ton- 


(  ^^«  ) 


AtHaè 


dò ,  orbicuiare ,    e    fig, 
franco  ,  schietto. 

Ariondela,  sf.  malva. 

Ariondì ,  v.  rotondare  , 
tondeggiare. 

Ariondin,  sm.  (term.  dei 
fornai  ),  cruschello ,  tri- 
tello, e  forse  semolella  ecc. 

Ariorda,  sf.  secondo  fieno. 

Arias,  agg.  arioso,  ven- 
toso, e  fig,  allegro,  ame- 
no, arioso. 

A  riscontr,  mod.  pr.  a 
riscontro,  dirimpetto. 

A  riserva,  mod.  pr.  ec- 
cetto. 

A  rispet,  avv.  a  paragone, 
a  riguardo. 

Ariss,  sm.  riccio,  scorza 
spinosa  della  castagna.  || 
gavèj'ariss  a  le  castagne, 
sdiricciarle.  ||  ariss,  {n,  ài 
anim.  )  riccio  spinoso  , 
porco  riccio,  animale  co- 
perto di  spini.  Il  argri- 
gnesse  com*  un  ariss  , 
contrarsi  come  un  riccio 

Ariss,  agg.  crespo,  ric- 
ciuto, spinoso,  ispido,  ir- 
suto, riccio,  crespo,  ina- 
nellato, arricciato. 

Arissadura,  sf.  ariccia - 
tura,  arricciato,  intonaco. 

Arisse ,  aris sesse,  v.  ar- 
ricciare, increspare,  accre- 
spare,  incrostare,  intona- 
care ;  met.  istizzirsi  ;  e 
parlando  di  stoffe,  accre- 
sparsi;  dicesi  della  per- 
gamena ,  e  di  «Uro*  che 


ArlMOii 


venga  accostata  al  fuoco, 
raggrinzarsi^ 

Arisson,  sm.  ricciaia,  po- 
sticcia. 

Aristocrassia  y  sf.  aristo- 
crazia, forma  di  reggi- 
mento politico. 
Aristocraty  sm.  aristocra- 
tico. 

Aritmelica,  s>L  aritmetica, 
scienza  di  numerare. 
Ariv^  sm.  arrivo,  venuta. 
Arivà,  part.  arrivato,  giun- 
to, pervenuto,  succeduto, 
accaduto. 

Arivè^  V.  arrivare,  giunge- 
re, pervenire,  succedere, 
accadere,  avvenire.  1|  a/ri- 
ve  sle  croste,  flg»  giunge- 
re improvvisamente,  alla 
non  pensata,  sopra vveni- 
ire,  sopraggiungere. 
Arlamèy  v,  allentare,  ral- 
lentare, rilassare. 
Arlan,  sm.  dissipamento , 
distruzione.  1|  fé  arlan  , 
consumare,  far  del  resto. 
Arlass,  saa.  interruzione, 
tregua ,  sollievo  ,  riposo. 
Arlassà,   part.  sìacciato  , 
rallentato. 

Arlassè  9  arlasscsse ,  v. 
rilassare,  liberare,  rila- 
sciare, slacciare.  ||  arlas$i 
i  caUf  accanare. 
Arlavè»  v,  rilavare,  lavar 
di  nuovo.  Il  arlavè  i  oa- 
Veiy  ri  tingere  9  racconciare 
i  cappelli,  rinrormarji,  ri- 
saldarli. 


(  449  ) 


Aritene 


Arlegré  ,  arlegre$se ,  v. 
rallegrare,  confortare,  con- 
solare, rallegrarsi. 

Arleset  9  agg.  umidiccio, 
alqutfito  umido. 

Arleuri,  sm.  mostra,  oro- 
logio, oriuolo,  e  fig.  éa^ 
poco,  baggeo. 

Arlev,  sm.  rilievo.  [1  piai 
d'arleVf  piatto  che  si  so- 
stituisce ad  un  altro  neàle 
mense,  rilevo. 

Arlèvà,  agg.  rilevato,  sur- 
rogato. Il  tn\  arlèvà^  ren- 
dersi mallevadore. 

Arlèvèf  arlevess€y  v.  rile- 
vare, surrogare,  copiare, 
censurare  ,  sostituirsi  a 
vicenda  ,  rasserenarsi^  IJ 
arlevè  *n  coni ,  levar  un 
conto,  copiarlo. 

Arila,  sf.  ubbia,  idea  su- 
perstiziosa. 

Arlià,  part.  legato. 

Arlichia,  sf.  reliquia. 

Arlichiari,  sm.  reliquia- 
rio, breve, 

Arlichin,  sm.  arlecchino , 
zanni;  (ter.  d'acquavitaio) 
sorbetto  a  piii  colori.  l|  f^ 
V arlichin  »  lazzeggiare, 
far  lazzi  d'arlecchino. 

Arlichinada,  sf.  tannata, 
scederia^  sceda,  lezio. 

Arliè,  V.  rilejgarey  legare 
di  nuova. 

Arlighè ,  v*  rilegare ,  le- 
gare di  nuovo. 

Arlignè,  v,  (v.  coatad.  ) 
appigliarsi,  allignare. 


Arllqnarl 


Jrliquariy  sm.  reliquiario, 
reliquiere. 

Arliquato  ,  sm.  residuo , 
avanzi. 

Arlogè  ,  sm.  orolc%iajo  , 
orologiere,  oriuolajo. 

Arloyif  sm.  orologio,  mo- 
stra, oriuolo.  Il  arlogi  so- 
lar,  oriuolo  a  sole,  gno- 
monico. Il  lanssa  d'f  ar- 
logi, ago.  Il  arlogi  ch'a 
cour  0  ch'a  tarda ,  oro- 
logio che  avanza  o  che  va 
tardi. 

Arma,  sf.  arma,  arme»  || 
arma  bianca,  spada,  pu- 
gnale, e  simili.  Il  arma 
d'famia,  arma,  stemma, 
stemma  gentilizio.  ||  arms 
d'ie  fomne,  fig.  lingua, 
ugne,  lagrime.  ||  un  fato 
d'arme,  assembraglia,  af- 
frontamento  d'eserciti. 

Arma,  agg.  arnesato,  for- 
nito d'arme,  armato. 
irmada,  sf.  armata,  eser- 
cito, truppa. 

irmadura,  sf.  armadura , 
armatura. 

ArmametU,  sm.  armamen- 
to, apparecchio  di  guerra. 

Armamenta,  sf.  pi.  armi, 
ogni  sorta  d'armi,  o  di 
munizioni  da  guerra. 

Jrmanach,  sm.  almanacco, 
\umT\o.=rfè  d'armanach, 
met.  essere  astratto ,  mu- 
linar col  cervello,  chime- 
rizzare  di  fantasia. 

Armando ,  v«  rimandare  , 


(  450  ) 


ArmCte 


licenziare,  mandar  via.  || 
armandè  andare,  rifiu- 
tare, respingere. 

Armangè,  v.  rimangiare, 
mangiare  di  nuovo. 

Armangia,  sf.  ricatto,  ri- 
scatto, pariglia,  ricambio. 

Armarchè,  v.  osservare  , 
notare,  por  mente. 

Armari,  sm.  credenza,  ar- 
mario. Il  anta  d'un  ar- 
mari, sportello,  imposta. 

Armaria,  sf.  armeria,  ar- 
mamentario. 

Armarne,  v.  rimasticare. 

Arme,  armasse,  v.  armare, 
fornir  d'armi,  e  met.  for- 
tificare, fornire,  provve- 
dere, munire,  vestirsi  l'ar- 
matura ,  dìsporsi ,  appa- 
recchiarsi. 

Armedi  ,  sm.  rimedio  , 
medicinale,  farmaco,  me- 
dicina, medicamento,  e 
met.  riparo ,  provvedi- 
mento ,  mezzo ,  modo , 
compenso.  ||  senssa  ar- 
medi ,  irreparabilmente. 

Armediè  ,  v.  rimediare  , 
riparare  ,  compensare  , 
provvedere. 

Armelin  ,  sm.  ermellino  , 
armellino. 

Armemoriè,  v.  far  risov- 
venire ,  rammentare ,  ri- 
cordare, rammemorare. 

Armendesse,  v.  emendarsi, 
ravvedersi ,  correggersi , 
cangiar  tenor  di  vita. 

Armète,  armetsse,  v.  ri- 


Annlrè  (  454  )  Armufcè 

mettere,  consegnare,  ri^  Armogiton ^  agg.  tronto- 
pigliare  le  forze,  arren-    Ione,  bifonchino. 
dersi,  abbandonarsi,  met-Armowrfé,  v.  rimondare, 
tersi  alla  discrezione,  alla    ripulire ,   mondare  ,  net- 


mercè  altrui  ,  rimettersi 

al  suo  parere. 
Armirè  ,  sm,  armajuolo  , 

artefice    o   venditore    di 

armi. 

krmis,  agg.  logoro  ,  «si- 
tato. 
A  rmisteri ,    sm .   chi  asso , 

strepito. 

Armila,  sm.  eremita,  ro- 
mito. 

Armitagi ,  sm.  eremi  torio, 
eremitaggio,  luogo  soli- 
tario, disabitato,  romito- 
rio, eremo* 

Armislissi,  sm.  armistizio, 
tregua,  sospension  d'armi. 

Armnè,  v.  rimenare,  ri- 
prendere. 

Armnura  ,  sf.  materia 
grossa  e  liscosa  della  pri- 
ma pettinatura  del  lino, 
della  canapa  avanti  alla 
stoppa,  capecchio. 

krmodemè,  v.  ammoder- 
nare. 

Armogn  ,  sm.  brontola- 
mento ,  rimbrotto ,  rim- 
provero 


Armognan,  sm.  (frutto^, 
meliaca,  albicocca,  umi- 
liaca;  (albero)  albicocco, 
albercocco,  meliaco,  umi- 
liaco. 

Armognè ,  v.  borbottare  , 
brontolare. 


tare.  1|  ar monde  ferho  , 
potare,  dibrucare. 
Armonia,  sf.  armonia,  con- 
cordia. Il  con  gran  ar- 
monia ,  armonichissima- 
mente. 

Armonisè,  v.  andar  d'ac- 
cordo, armonizzare ,  ren- 
dere armonico  ,  mettere 
in  armonìa. 
Jrmonta,  sf.  rimonta. 
Armonie,   v.  rimontare, 
ammodernare  ,     raccon- 
ciare, riformare,  provve- 
dere nuovi  cavalli,  rifor- 
nire, ricostruire. 
Armorde ,  v.  rimordere , 
sentire    rimorso ,   penti- 
mento. 

Armorss ,  sm.   rimorso  , 
rimbrotto  della  coscienza. 
Armour,  sm.  rumore,  fra- 
casso, strepito,  rimbombo, 
schiamazzo. 

Armudè  ,  v.   rimutare.  Il 
armudè  un  cavai,  rir 
chiodellarlo. 
Armuè,  armuesse,  v. 
mutare,  rimpennarsi. 


Armurè,  sm.  armaiuolo 

Armuscc ,   sm.  rovistio 
frugagione. 

Armuscè  ,  v.  buttar  sos- 
sopra  per  rinvenire  alcuna 
cosa,  trambustare,  frusco- 

I  lare,  rovistare,  frugare. 


Am 


Arn^  sm.  arattro,  sroinen(o 
col  quale  s'ara  la  terra. 

Arnà^  part.  rinato,  risorto, 
e  met.  sollevato ,  risto- 
rato, alleviato. 

Arnar^on  ,  sm.  emolu- 
mento, utile,  guadagno, 
profìtto  casuale. 


(  1S2-  ) 


Arpi 


ra,  pagare  il  faglio,  il  ri- 
fiuto. 

Arnomà^  agg.  rinomato, 
celebre,  illustre,  reputato. 

Arnoncoittf  sf.  pianta,  ra- 
nonculo,  ranoncolo.  ||  ar- 
noncota  sèrvaja ,  botton 
d'oro. 
Arnaschèf  o  arnaschesseyìArnonssiè  ,    v.  rinunziare 
V.  dare  o  riprendere  vi-    abbandonare,  riflutare,  d4- 


Jfore,  pimpannacciarsi. 
masse,  v.  rinascere,  ri- 
vivere. II  tome  amasse , 
ricuperar  le  forze,  ri n ver- 
migliare. 

Arnegà ,    agg.    rinegato , 
traditore. 

Ameghè,  v.  (t.  di  giuoco), 
fagliare,  non  avere,  o  ri- 
cusare del  seme,  che  si 
giuoca  ;  abjurare ,   rine- 
gare, rinunziare. 
Arnegura,  sf.  (t.  di  giuoco) 
''aglio,   rìfìuto   del  seme 
ìuocato.  Il  paghe  l'arne- 
ira,  pagare  iì  rifiuto,  il 
glìo. 

neis,  sm.  arnese. 
irnèschèf  arneschesse,  v. 
bardamentare  ;  azzimarsi^ 
abbellirsi ,   conciarsi   dal 
di  delle  feste. 
Arnie, \.  (term.di  giuoco) 
fagliare,  non  aver  o  ricu- 
sare   del    seme    che   si 
giuoca  ;  abjurare ,  rinun- 
ziare, rinegare. 
Arniura^  sf.  (t.  di  giuoco), 
faglio ,  rifiuto  del  seme 
giuocato.  Il  paghe  Varniu- 


negare,  rmegare. 
krnous  ,  agg.  accigliato , 
triste,  bufonchino. 
Arogant,  agg.  arrogante, 
prosuntuoso,  superbo,  or- 
goglioso, audace,  ten>e- 
rario,  sfacciato,  insolente, 
altiero,  impudente. 

Aromaiich,  agg.  aroma- 
tico. 

A  rompi  colf  a  routa  d' 
col,  avv.  a  rompicollo,  a 
fiacca  collo,  a  precipisio, 
e  fig*  a  vilissimo  prezzo. 

krosè,  V.  adacquare,  inu- 
midire ,  irrugiadare ,  ir- 
rigare. 

Arost,  sm.  arrosto. 

Arpa,  sf.  arpa,  arpe  (str. 
music).  Il  sonè  d' l'arpa, 
fig.  rubare. 

Arpassè,  v.  ripascere,  dar 
la  profenda  alle  bestie, 
fig,  rileggere ,  riandare  , 
ripassare.  ||  arpassè  'n 
colei,  raffilarlo,  affilarlo.  || 
arpassè  i  dnè,  riscontrar 
la  moneta. 

Arpasstuiy  sf.  profeodft«||. 
de  Varpassua,  ripascere. 


AnNit* 


Arpatéf  p^rt.  rifofwiMouc- 
ciato,  risanato,  guarito, 
riavutOy  miipiioratou 

Arpcaé,  mptUesse,  y.  sol- 
ieTare,  risanare,  guarire» 
ristorare;  risanarsi,  rifarsi, 
rinverdire,  riaversi,  mi- 
gliorare, risarcirsi,  com- 
pensarsi. 

Àrpatinesàe^  v»  riaaiiarsi, 
rifarsi^  ria  v.ersi^  risarcirsi, 
compensarsi. 

Arpegè^  v.  arpeggiare^ 

Arpegg  ,  sm.  arpeggio  , 
quei  sMono  in  cui  si  fanno 
sentine  tutti  ì  tuoni ,  e 
talora  preludio. 

Arpeniisse ,  v.  pentirsi , 
ripentirsi,  ater  rincresKìi- 
mento,  tornare  in  sé.    > 

AtpBnUwriLy  sf«  pentimen- 
to, emenda» 
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Arpiifalle 


Arpii^  sin.  ripiglio^  ripi- 
gliamento.  H  arpii  d*  la 
frevy  accesso. 

Arpisti  y  V,   ripetere,   ri- 

,  tritare. 

Arpiumèy  v*  rimpennarsì, 
spennare  ,  rimettere  le 
penne. 

Arpon^  sm.  lamina  di  farro, 
con  cui  si  uniscono  pietre 
con  pietre,  spranga,  ar- 
pese. 

Arportf  sm.  rapporto,  re- 
lazione, ragguaglio;  (term. 
dei  fai.)  tarsìa,  impial- 
lacciatura. 

Arportè ,  arporksse^  v. 
riferire,  rapportare,  ripor- 
tare, registrare;  riferirsi, 
stare  al  giudizio  altrui, 
rimettersi  alla  sua  deci- 
sione. 


Àrpèsehè,  v.  ripósoare.     \ArpQ$,  sm.  ripoeo,  ripo- 


Arpia^  sf.  arpia,  uccello* 

Arpiantè ,  v.  ripiantare, 
trapiantaire. 

Arpica,  sm.  (t.  di  g.  di 
picchetto),  repiceo. 

Arpie  f  arpie^se^  v.  ripi^ 
gliare,  soggiungere,  spia- 
nare, tritare  GoU'erpice  la 
terra  diei  campi  lavorati, 
erpicape ,  rimettersi  in 
arnese,,  rimpaooueciarsi, 
rimettersi  in  carne,  ritor- 
nar in  salute. 

Àrpiegh^  skb-  ripie^^  spe- 
diente,  niezBO. 

Arpieffké  ,  v.  ripiegare  , 
rivolgere,  afiEstldare. 


samento,  acquletomento , 
quiete  ,  vacanza.  ||  tera 
d'arpoS)  maggiatico,  mag- 
gere,  novale. 

Arposesse ,  y.  riposarsi, 
prender  riposo  ,  sedere  , 
cessar  dal  lavoro,  distan- 
carsi. 

Arpoussè,  V.  urtare,  ribut- 
tare, respìngere. 

Arprei^  ,  agg.  raf^preso , 
attratto,  intirizzito ,  ag- 
granchiato; ripreso,  am- 
monito, corretto. 

Arprende ,  v.  ripreBodere, 
correggere  ,  ammonire , 
oensurare. 


Arprlm 


Arprim,  sin.  tritello,  cru-^ 
schello. 

Arprocc  ,  sm.  rinfaccìa- 
mento,  rimproccio. 

Arprocè ,  v.  rinfacciare , 
rimproverare  di  ingratitu- 
dine; ricordare  un  benefi- 
zio, rimprocciare, 

Arprovè  ,  v,  riprovare , 
nauseare. 

Arprum^  sm.  (ter. decor- 
nai), cruschello,  tritello. 

Arquislà^  part.  riacquista- 
to, ricuperato,  raccattato. 

Arguiste,  v.  racquìstare, 
ricuperare,  raccattare. 

Arsai ,  sm.  respiro  affan- 
noso, anelito,  ansamento, 
ambascia. 

Ar sanse t  v.  lavare,  di- 
guazzare, sciacquare,  ri- 
sciacquare ,  guazzare  ,  e 
met.  riprendere,  correg- 
gere. Il  arsansè  con  d'a- 
qua,  bordare. 
rsensifiy  sm.  giunta,  fig. 
lavacapo. 

ìrsenssura^  sf.  sciacqua- 
tura. 

Arsente  ,   v.    sciacquare , 
diguazzare ,   e  met.    ri- 
prendere. 
^Arsighè,  arsigìi£sse ,   v. 
arrischiare,  arrischiarsi. 

Arsigos ,  agg.  arrischie- 
vole. 

Arsolùy  agg.  determinato, 
risoluto,  pronto,  ardito. 

ArsSy  part.  arso ,  secco. 

Arssarà ,  arssanisse  ,   v. 


(  hU  ) 


Apssétà 


render  sano,  guarire,  ri- 
tornar in  salute. 

Arssaut ,  sm.  rimbalzo  , 
risalto,  risanamento. 

Arssautè  ,  v.  ribalzare  , 
rimbalzare,  risaltare,  bal- 
zare. 

Arssaveiy  v.  putire,  puz- 
zare, risapere,  intendere. 

Arsscaudèy  arsscaudesse, 
V.  riscaldare,  riscaldarsi, 
divenir  caldo. 

Arsscontrè^arsscontressey 
V.  riscontrare,  rispondere 
ad  una  lettera,  incontrarsi. 

Arsacrive,  v.  riscrivere, 
scrivere  di  nuovo. 

Arsseive,  v.  ricevere,  pren- 
dere, accogliere,  accetta- 
re, esigere,  dar  ricovero. 

Arssenaly  sm.  arsenale. 

Arssenichy  sm.  arsenico. 

Arssenti,  .part.  risentito, 
sbozzolato^  crepato,  stiz- 
zito. 

Arssentisse,  v.  risentirsi, 
istizzirsi,  incollerirsi,  adi- 
rarsi, stizzirsi, 

Arsserca,  sf.  ricerca,  di- 
manda, richiesta. 

Arssercà^  part.  ricercato, 
rintracciato,  richiesto. 

A  rsscrcAé,  v.ricercare,  cer- 
care di  nuovo,  investigare, 
indagare,  rintracciare. 

Arsséta,  sf.  ricetta,  (ter. 
de'  cont*)  seconda  ricolta 
di  fieno,  guaime. 

Arssèìd,  agg.  stantio,  raf- 
fermo, ecc 


ikngèwù 


Arssevù  ,  parf.  ricevuto  , 
pigliato,  accolto,  ricove- 
rato. 

Xrsgéfyua ,  sf.  ricevuta ,  ac- 
coglienza^ ricevimento. 

Arssitty  sf.  callajuola,  spe- 
cie di  rete  per  prender 
gii  uccelli,  pantera,  bar- 
cocchio.  Il  poste  d' araste , 
tender  reti. 

krssièy  V.  segare,  risegare, 
assillare,  smaniare^  rise- 
care, proprio  delle  bestie 
bovine,  infuriare ,  assil- 
lare. 

Arssigildy  part.  risuggel- 
lato. 

Arssigilé,  v.  rlsuggeflare. 

Arssignéul^sm.  usignuolo. 

Arsiinoriy  sm.  seconda  ce- 
nata, pusigno,  sabbattina, 
pasto  che  »i  usa  fare  dopo 
la  messa  di  mezzanotte 
del  Santo  Natale.  ||  fé  ar- 
sinon,  pus  ignare. 

ArsHon ,  sm.  strumento 
per  prender  gli  uccelli, 
scarpello,  arcione. 

ArssiprelCy'  sm.  arciprete. 

Arssfss,  agg.  stantio,  raf- 
fermo. 

Arssivàie,  sm.  frivolezze, 
frascherie  ,  ||  guardè  f 
arsitole  y  esser  distratto. 

Arssolà  ,  part.  risolato  , 
rimpedulato,  risolettato. 

Arssoléf  V.  risolare,  riso- 
lettare,  rimpedulare. 

ÀrsiOlura^  sf*  risolatura, 
rìsolettatura,  voci  delPu- 
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so  non  ancora  ammesse 
dalla  Crusca,  ma  che  po- 
trebbonsi  ricevere,  come 
da  armato,  armatura.,  e 
altre  voci  così  derivate. 

Arssofiy  sm.  parte  della 
velia  fatta  a  modo  d'arco, 
arcione. 

Arssonè  ,  v.  risuonare  , 
rimbombare,  e  fig.  salu- 
tare. 

Arssorssa,  sf.  mezzo,  ver- 
so, ajuto,  ripiego,  modo, 
spediente,  via,  profitto , 
fortuna ,  miglioramento , 
guadagno.  1|  fé  n'  arssort- 
sa,  acconciare  i  fatti  suoi, 
rimpannacclarsi. 

Arssort,  sm.  molla. 

Arssovni,  arssavnifse,  v. 
risovvenire,  far  risovve- 
nire, ricordare,  rimemo- 
rare, richiamare  alla  me- 
moria, sovvenirsi,  ram- 
mentarsi. 

Arsstampd,  part.  ristam- 
palo, stampato  di  nuovo. 

Arsstampè,  v.  ristampare. 

Jrsslebié ,  v.  rattiepidire, 
riscaldare  a  fuoco  lento. 

Arsstoàiéi  v.  (ter.  d'agr.) 
ristoppiare,  spigolare,  ri- 
spigolare. 

Arssuà,  part.  rasciuga 
asciugato,  asciutto. 

Arssué,  V.  rasciugare,  <. 
venir  asciutto,  secco. 

i4rsswra,sf.  arsura,  ardore  j 
bollore  ,  caldura,  caldo 
sommo. 


Arveièse,  modo  di  salii 
tare,  a  rivederci  addìo. 

Areentfe,  v.  rivendere, 

Arvendioira;  sf.  fig.  trec- 
ca, tracco  ta. 

Arvendior,  sm-  rivendu- 
gliolo, piulca^nolo,  ftg. 
barullo.  ||  arvendior  d' 
etili,  oliandolo.  1|  arven- 
dior d' frula,  treccone.  || 
fé  l'arvevdior,  fig.  ba- 
rili lare,  treccare. 

Arvètii,  arvènitse,  v.  ri- 
-  sensare ,  tornare  in  se  , 
riaversi ,  fig.  disingan- 
narsi, nauseare.  ]|  fé  ar- 
vrni  la  carn ,  dare  le 
prima  cattura  alla  carne. 

Arverdisie,  v.  rinverdire. 

Amerts,  agg.  supino,  re- 
supino, lltrtnoruirss,  cer- 
cone ,  vino  gnaslo.  i[  esse 
arverss,  flg.  esser  mal 
andato,  di  mal  umore,  in 
miserie, 
__  Arverssà.  part.  capovolto. 


verssr,  arvertsesse,  v, 

povolpi^]*,  stravolgere, 

rovesciitre,  rovesciare, 

ader  supino,  e  parlando 

di  vino,  dar  la  volta,  di- 

.    venir  cercone. 

f  Arverlia  .  sf.   rovescina  , 

rimtocc;i(iira,  rlpiegatu- 

Arvértii  ;  v.  rivoltare . 
rimboccare,  piegare  al  ro- 
vescio. 


i8  )  Ar*«Mé 

Arvid,  agg.  svegliato,  vi- 
vace, vispo. 

Arvié,  V,  avvivare. 

Amine,  V.  tramutar  il  vi- 
no d'una  bolle  in  un'  al- 
tra, travasare, 

Arvirà,  pari,  rimboccato, 
rinvolto. 

Arvirè,  arviresse,  v.  ri- 
volgere, volgere  in  altra 
guisa,  fig.  ribellarsi,  op- 
porsi. |]  arvirè  un  abit,  ri- 
voliario.  Il  wrvirè  i  bar- 
bi», mostrare  i  denti, 
rispondere  per  le  rime. 

Arviscolé,  arviseoletae,  v. 
confortare,  ristorare,  rin- 
vigorirei. 

Arvisla,  sf.  disamina,  ras- 
rivista,  revisione. 

Armi,  arvnisae,  v.  risen- 
sare,  tornare  in  sé,  rin.^ 

singannarsi,  nauseare.  |i 
fé  orimi  la  carn,  fermai' 
la  carne,  rifarla,  darle  una 
fermala. 

ArvocM,  V.  rivocare,  ri- 
trattare, annullare. 

ArvoQhe,  arvoghsie ,  v. 
rivedere,  esaminare,  ri- 
passare, riscontrarsi,  rav- 
vedersi, correggersi,  mu- 
tar vita. 

Arvoghsie,  mod.  di  salu- 
tare, a  rivederci ,  addio. 

Arvùidà,  part.  rìvuolato. 
vuotato  di  nuovo. 

Jrvoidé,  v.  rivuotare,  vuo- 
tar di  nuovo. 


jTvoilesae,  v.  rivoltolaci. 

krvolta,  sf.  rivolgimento, 
e  iiiet.  BCdiiione,  ribel- 
lione, sollevatione,  rivo- 
luiione,  ammutinamenio. 

^nwifè,  artJoWfisWjV.  rin- 
verMrejrivoilare,  rimboc- 
care ,  volgere  in  altra 
guisa,  rivoljrore,  andarsi 
rivolgendo,  flg,  ribellarsi, 
opporsi. 

As,  partic.  che  si  premet- 
te ai  verbi,  si. 

À  tabrà,  mod.  pr.  a 
colpi  di  sciabola ,  alla 
sciammanBata ,  con  negli- 
genza. 

A  song  freitt,  md3.  pr.  a 
EBDgue  freddo,  con  calma, 
.  pacatamente ,  Iranquilla- 
meole,  a  senno,  ad  animo 
pacalo. 

Asar ,  asard,  sm.  caso, 
sorte,  rischio  ,  zara.  [{  a 
l'atar,  a  aorte,  per  ven- 
tura, a  caso,  a  rischio, 
per  fortuna,  a  rlpenlaglio, 
a  pericolo. 

ksardé,  aiardetse,  v.  ar- 
rischiare ,  azzardare,  av- 
venturarsl  ,  cimentarsi  , 
meltersi  a  rischio,  in  pe- 
ricolo, in  cimento. 

Asardot,  ataros,  agg.  i^a- 
roso,  pericoloso,  arrischia- 
vole,  arrischiante. 

k$areste,  v.  arrischiarsi , 
avventurarsi ,  cimentarsi, 

A  tatù,  mod.  pr.  a  salti , 
saltellone. 


■9  )  &»|| 

A  saulet,  mod.  pr.  saltel- 
lone, baìzelloni. 

Asconde ,  ascondile ,  v. 
nascondere,  celare,  copri- 
re, involarsi  allo  sguardo 
altrui,  e  ftg.  celare  altrui 
i  propri  pensieri,  le  mire, 
le  azioni,  dissimutare,  fin* 

Xsdè,  asdesse,  v.  avvez- 
zare, avveziarsi. 

J  sdoss,  mod.  pr.  a  bis- 
dosso. 

Aséo,  int.  capperi  l  can- 
ctiemssel  cappital 

Aterb,  agg.  acerbo,  agro, 
africogno. 

Asi,  sm.  pi.  arnesi,  vasij  o 
bolti  di  vino,  boitunie,fl 
arredi  di  campagna  prin- 
cipalmente. Il  adaei  co» 
coui  osi,  piano  barbiere 
c4)e  il  ranno  é  caldo. 

Asi,  agg.  tranquillo,  queto. 

Aita,  agg.  ampio ,  comò- 
do,  agiato. 

Asidola,  sf.  (n.  di  pianta) 
persinaria,  asioia,  cercon- 
cello.  Il  asidota  dii  babi, 
romice,  rombice. 

Asienda,  sf.  azienda,  ogni 
sorta  di  privala,  o  pub- 
blica amministrai!  ore, 

A  sig  sag,  avv.  a  alii' 
gori,  a  schimbcH;io  , 
Sghembo. 

d' l'asil,  acetabolo,  ll  bo 
gnè  d'Olii,  inacelare.  l|  di- 
,  i>en«  (MI,  inacetire. Ilo- 


ilsttè 


sii  e  aqua^  posca.  |)  tiarm 
d/Vasil,  oride.  ||  esse  né 
asti,  né  posca ,  non  es- 
ser oè  marzolino^  né  ra- 
viggùiolo. 

AsUé,  sin*  acetàro,  che  fa 
0  vende  raoeto. 

ksUùSy  agcr-  acetoso  9  ina- 
cetito. 

Asineli  sm,  acino»  fiocine. 

Asiola,  asf'Do/a;  sf.  persi* 
caria,  asiola,  oerconeello. 
Il  asivola  da  babi,  romi- 
ce, rombice. 

A  slòfate,  avv.  a  donnire, 
a  letto. 

A^ma,  sf.  asima,  asma. 

Mmalich,  agg.  asimoso, 
asmoso* 

Xsnaria,  sf.  asinità,  asi- 
neria, asinaggine,  goffa- 
gine. 

Asnass  9  sm.  asinaccio,  i- 
gnorantaccio. 

Xsnè^  sm.  asinajo,  guida- 
tor  d'asini. 

4snel,  sm*  bricchetto,  asi- 
netto,  asinelio. 

Asnin,  asnei,  sm.  asinino, 
bricchetto,  asinelio.  ||  loss 
asnina,  tosse  cocoolina, 
cavallina» 

^snon ,  sm.  asinaccio  ,  i- 
gnorantaccio. 

Aso,  sm.  asino,  fig.  igno- 
rante ,  zotico.  Il  aso  sor- 
vaif  asino  salvatico^  ona- 
gro. Il  brajè  é'I'oBo,  rag- 
ghiare* Il  crii  d'UtbsOy  ra- 
glio, ragghio. , Il  ambaslé 
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i*aso  a  l'incorUrari^  a- 
vere  o  dare  il  contrario 
di  quello  che  si  deside- 
rava ,  prender  il  poreo 
per  la  coda ,  andar  per 
sonare  ed  esaere  sonato  , 
aver  il  rovescio.,  andar 
per  Io  salario  e  lasciarvi 
la  livrea.  ||  anmancanasa 
d* cavai  j'aso  troio,  a 
tempo  di  carestia  pan 
veocioso,  e  vale  che  nella 
scarsità  bisogna  torre 
quello  che  si  può  avere, 
nelle  necessità  ogni  acqua 
immolla.  \\aseMnad*asOi 
a  schina  d'asino  ,  dioesi 
di  strada  lastricata  con- 
vessamente ,  cioè  colma 
nel  mezzo  e  spiovente 
dalle  parti.  ||  aso  d*l  co^ 
muti,  fig.  asino  del  co- 
mune, esserne  la  vaccac- 
cia.  Il  bérle  d'aso  van  nen 
an  cel,  ragghio  d'asino 
non  vola  in  cielo.  |j  borra 
d*aso,  panno  grossolano. 
Il  la  biava  l'è  nen  fatta 
per  j'aso,  la  treggea  non 
è  da  porci.  Terzo  non  è 
fatto  per  l'asino,  cioè  le 
cose  scelte  e  di  pregio 
non  son  fatte  pe'minuali. 
Il  lave  la  testa  a  Vaso  , 
durar  fatica  a  chi  noi  co- 
nosce, perder  il  tempo  i- 
nutilmente  nell'amnonire, 
istruire  e  correggere  al*, 
cuno,  pestar  l'acqua  nel 
mortajo,  stropiceiam  gli 


A  MM  salate 
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-orecchioni  .  al!'  asino.  || 
mandò  a  fé  da  raso, 
x^cciar  lungi  da  se,  ban- 
dire dairanimo,  ributtare, 
\\pèr  un  punt  Martin 
Va  perdù  Vaso ,  per  un 
punto  perde  Martin  la  cap- 
pa. Il  tachè  Vaso  dov*a 
veul  7  padron,  fare  a 
modo  di  chi  può  più  di  te. 

A  soa  salute,  mod.  pr. 
alla  sua  salute  ecc. 

A  so  comody  mod.  pr.  a 
suo  bell'agio,  a  sua  posta, 
a  suo  comodo. 

A  so  dispet,  mod.  pr.  a 
suo  malgrado,  a  suo  di- 
spetto, alla  barba  sua. 

A  sol  a  sol ,  mod.  pr.  a 
tu  per  tu,  testa  a  testa. 

A  soma  f  avY.  a  salme,  a 
some. 

A  sopety  avv.  a  pè  sopet, 
a  calzoppo. 

A  sosta,  avv.  al  coperto, 
sotto  tetto. 

Aspa,  sf.  aspo,  naspo. 

A  spalerà,  mod.  pr.  in 
palmetta,  a  spalliera. 

A  spane,  mod.  pr.  a  span- 
ne, a  palmi. 

Aspe,  V.  innaspare. 

Asperges y  aspersori,  sm. 
aspersorio  ,  spruzzetto , 
scomberello. 

Asper SSion,  sf.  aspergine, 
spruzzo,  spruzzaglia. 

Aspétèy  aspètesse,  v.  aspet- 
tare 9   attendere,  stare  a 


stare;  convenirsi,  imma- 
ginarsi, promettersi,  as- 
sicurarsi. Il  aspèté  ancora 
'n  poch  ,  stentare  ancora 
un  poco.  Il  aspètè  la  baia 
al  Saul ,  aspètè  so  bel , 
attender  la  palla  al  balzo, 
aspettare  il  destro,  Toc- 
casione,  la  congiuntura. 
Il  fé  aspètè  ,  tenere  a 
pinolo. 

Aspirè,  v.  aspirare,  desi- 
derare, mirare. 

A  spose,  mod.  pr.  a  far 
corte  agli  sposi ,  fra  gli 
sposi. 

Aspr,  agg.  aspro,  acerbo, 
acido,  e  met.  rigido,  duro, 
austero,  rigoroso,  intrat- 
tabile. 

Aspr  èssa,  sf.  asprezza,  a- 
cerbezza,  e  met.  rigidezza 
nel  tratto ,  durezza ,  au- 
sterità ,  ruvidezza ,  alte- 
rìgia. 

A  spron  batù,  mod.  pr. 
velocissimamente. 

Ass  ,  sm.  asse.  ||  ass  da 
palchet  ,   panconcello.  || 
ass  da  sole,  paiconcello. 
II  ass  sutil,  assicello,  as- 
sereno. Il  ass  d*mos  onssa, 
panconcello.    H    ass   pè'* 
bautiesse^  altalena.  ||  a 
per  scolè  i  piat,  stoi 
gliaia.  Il  ass  d'I  comoi 
carello,  coperchio  del  pi 
vato.  Il  cuercc  d*l  ass  d 
comod,  turacciuolo.  ||  c/w- 


bada  ,  indugiare,  sopra-   (a  d'ass,  steccaia.  || p/an- 


Assa  fetida 
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la  da  fé  d*ass ,  albero 
gegalìccio,  Il  stèbi  d*ass^ 
assito,  palancalo.  |{  stopè 
le  piurè  d'  f  ass,  rin- 
verzare.  \\  ass  d'ie  carte, 
asso. 

Assa  fetida,  sf.  zafTetica, 
zalfetica. 

Assagè,  v.  assaggiare,  as- 
saporare, tastare,  pregu- 
stare. 

Jssagg,  sm.  assaggio,  sag- 
gìuola. 

Assagià,  part.  assaggiato, 
assaporato. 

Assagiador,  sm.  assaggia- 
tore, colui  che  fa  l'assag- 
gio deiroro,  deirargento, 
e  d'altri  metalli. 

Assai,  sf.  razzo,  perno, 
sala,  quel  ferro  che  entra 
nei  mozzi  delle  ruote  di 
carri,  carrozze  e  simili. 

Assaliti ,  sm.  battifuoco  , 
acciarino,  focile,  fucile, 
acciajuolo,  martellina. 
Usamblà ,  part.  assem- 
brato, radunato,  congiun- 
to, unito. 

Assamblè,  v.  assembrare, 
unire,  congiungere,  radu- 
nare. 

Assarin,  sm.  battifuoco, 
acciarino,  martellina. 

Assassin  ,  sm.  assassino  , 
ladro  di  via,  masnadiero, 
malandrino,  grassatore.  H 
fé  Vassassin,  darsi  alla 
strada. 

Assassinamenti  sm.  assas- 


èMKùM% 


smamento  ,     assassinio  , 
grassazione. 

Assassine  ,  v.  assaltare 
alia  strada  i  viandanti  per 
ispogliarli  della  lor  roba, 
assassinare,  e  per  met. 
mettere  uno  a  soqquadro, 
distruggere  ,  ridurre  in 
pessimo  stato,  opprimere. 

Assalii,  sra.  oppugnamen- 
to,  oppugnazione  (parlan- 
dosi di  fortezze  e  simili) 
assalto,  assalimento,  as- 
saltamento,  assassinio. 

Assautè ,  V.  oppugnare  , 
assalire,  assaltare >  assas- 
sinare. 

Asse,  avv.  (voc.  fr.)  ba- 
stantemente ,   abbastanza. 

Assedi,  sm.  assedio,  blocco. 

Assedia,  v.  assediare,  bloc- 
care. 

Assegn ,  sm-  assegno,  as- 
segnamento, pensione,  sti- 
pendio, oborario. 

Assegnassion,  sf.  assegna- 
zione, assegnamento. 

Assegpè,  v.  assegnare ,  sta- 
bilire, determinare. 

Assel ,  sm.  acciajo  ,  ferro 
raffinato.  H  martel  d'assel 
con  doni  punte,  picchia- 
rejlo. 

Assetta,  sf.  ascella,  ditello. 

Assendent,  sm.  prevalenza,  , 
predominio,  sopravvento, 
potere,  autorità,  superio- 
rità, influenza,  credito. 

Assenssa,  sL  assenza,  lon- 
tananza, assentamento,  di- 


AoKDt 


scostamento,  assenzia,  ab- 
senza. 

Assenta  agg.  assente,  lon- 
tano, distante,  discosto, 
nbsente, 

Assenlesse ,  v.  assentarsi , 
rendersi  assente^  lontano, 
allontanarsi,  scostarsi,  an- 
dar lungi,  discosto,  ecc. 

Assess,  sm.  (ter.  di  med.) 
ascesso  ,  apostema ,  po- 
stema. 

Assessor,  sm.  assessore. 

Assestè,  V.  assestare,  equi- 
librare, regolarizzare,  as- 
settare. 

Assety  sm.  assorello,  asse- 
rella, assicella. 

Assiày  agg.  sitibondo,  as- 
setato. 

Assidente  sm.  accidente, 
sincope ,  colpo ,  assalto  , 
avvenimento,  tocco  d'a- 
poplessia, 0  di  paralisia. 
[I  vnì  un  assident ,  sve- 
nire, cader  in  deliquio. 

A  Bsidentày  agg.  apopletico, 
sorpreso  da  paralisia,  o 
da  apoplessia,  soggetto  a 
paralisia. 

Assida^  sf.  piatto,  assietta. 

Auion,  sf.  azione,  fatto, 
opera,  operazione,  atto. 
Il  bruta  asBlon  ,  azione 
bigerognola. 

Assionati ,  sm.  azionario. 

Assiste,  sf.  assise,  v.  del^ 

l'uso,  revisione,  rivista , 

esame,  visita  officiale. 

Assiste  y  V.  assistere  >  in- 
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tervenire ,  essere  o  tro- 
varsi presente- 

Assia,  agg.  acciajato. 

Asslè,  V.  inacciaiare. 

Asslin,  sm.  acciarino,  bat- 
tifuoco, acciainolo,  mar- 
tellina 

Associèy  associesscy  v.  as- 
sociare, prender  un  com- 
pagno, un  collega,  ascri- 
vere fra  i  membri  d*una 
società,  far  società,  abbo- 
narsi. 

Assodi,  assodesse,  v.  as- 
sodare, divenir  sodo,  cor- 
reggersi, emendarsi. 

Asso/ussion  ,  sf.  assolu- 
zione ,  remissione  delle 
colpe,  perdono,  sentenza 
giudiziaria  che  dichiara 
innocente  un  accusato.  ||* 
de  l'assolussion,  assol- 
vere. 

Assolutoria,  sf.  aggiunto 
a  sentenza,  assolutoria. 

Assolve,  V.  assolvere,  pro- 
sciolvere,  esimere,  libe- 
rare. 

A  ssorbent,  agg.  assorbente. 

Assorbì,  V.  assorbire,  sor- 
bire, attrarre,  e  met.  in- 
goiare, sommergere,  dis- 
sipare, consumare,  metter 
a  fine. 

Assortì,  assurti,  v.  nw 
tere    insieme    persone 
cose,  che  tra  loro  conver. 
gono,  assortire,  far  assor 
timento. 

Assuefassion,  sf.  assuefa- 


.    Afftueré 

ziorie,  abitudine,  usanza, 
costunne. 

Assuefa y  assuè fesse y  v.  a- 
bituare,  avvezzare,  adde- 
strare, assuefare,  eserci- 
tare, praticare,  costumare, 
accostumarsi ,  farsi  abi- 
tuale 0  famigliare  una 
cosa^  ausarsi. 

Assunty  sm.  carico,  inca- 
rico, assunto,  incumbenza, 
peso.  Il  pie  n'  assunta  in- 
caricarsi, addossarsi. 

Assupi ,  part.  sopito  ,  as- 
sonnato. 

Assupisse^  V.  sopirsi,  son- 
nacchiare. 

Assurd,  agg.  assurdo,  ri- 
dicolo,  improprio  ,  fuor 
di  proposito. 
^Assurdità,  sf.  assurdità, 
stranezza ,  inconvenienza. 

Assurti y  part.  assortito, 
scompartito,  ordinato,  a- 
vente  lutto  Tassortimento. 

Assuftif  V.  assortire ,  fare 
assortimento. 

Assurliment,  sm.  assorti- 
mento, unione  completa , 
0  quantità  di  cose  diver- 
se, che  s' accordano  in- 
sieme. 

Assuliglià,  part.  assotti- 
gliato, diradato. 

Assuligliè,  V.  assottigliare, 
far  sottile,  e  met.  perfe- 
zionare ;  rendere  perspi- 
cace, ingegnoso,  acuto. 

Asta,  sf.  asta,  spiedo. 

Astày  part.. seduto,  assiso. 
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\\astà  s'un.  suchf  aver 
le  speranze  frustrate,  de- 
luse y  esser  lasciato  sul 
secco,  abbandonato. 

Aste,  astesse,  v.  adagiare, 
porre  a  sedere,  riposarsi, 
porsi  a  sedere,  j]  aste  la 
lèssia,  adagiare,  assestare 
nel  tinello  i  pannilini  da 
imbucatarsi. 

A  stent,  mod.avv.a  stento, 
a  mala  pena,  con  disagio, 
disagiatamente. 

A  stim  ',  mod.  pr.  a  oc- 
chio, a  occhi,  a  estimo. 

Astin  ,  sm.  spranghetta  , 
fuscello,  pernuzzo. 

Astinenssa,  sf.  astinenza  , 
moderazione,,  temperanza. 

A  stissCf  mod.pr.  a  goccie. 

Astnisse,  v.  astenersi,  con- 
tenersi, temperarsi,  desi- 
stere, rinunziare. 

A  ston,  mod.  avv.  seduto 
in  letto. 

A  slracheur,  mod.  pr.  a 
contraggenio,  a  contrasto- 
maco, mal  volentieri,  a 
malincorpo. 

A  strasora  ,  avv.  fuori 
d'ora,  fuor  di  tempo. 

A  strassapat ,  mod.  pr.  a 
buon  mercato,  a  buonissi- 
mo mercato,  a  vilissimo 
prezzo. 

Astrat ,  agg.  astra ttOj  di- 
stratto, impensierato. 

Astringente  agg.  astrin- 
gente. 

A  sfvQup,  avY.  a  jalormi, 


iUtilgéhi 
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A  fcttor 


a  turine ,  affollatamente , 
a  branchia 

Astussitty  sU  astuzia,  arte, 
astutezza,  artifizio,  s(ra- 
tagemma/  accortezza,  scal- 
trimento,  furberia. 

Aslut ,  Bgg.  sagace,  pru- 
dente, Ano,  scorto,  sottile, 
accorto,  avveduto. 

Asur,  agg.  azzurro,  ceru- 
leo, azzurrino,  azzurogno- 
lo,  celeste. 

Asurày  agg.  tinto  d'azzur- 
ro, azzurrino,  azzurato. 

Muri,  V.  tigner  d'azzurro. 

Atf  sm.  atto,  gesto,  mostra, 
sembianza, 

Alacà  ,  part.  attaccato  , 
giunto,  alligato,  inerente, 
congiunto,  unito,  connes- 
so, affisso,  assalito,  affron- 
tato,  e  met.  affezionato. 
Il  atacà  an  aria,  sospeso, 
appeso. 

Alacament ,  sm.  attacca- 
mento, e  met.  affezione, 
amore  ,  benevolenza  ,  in- 
clinazione. 

Ataccmty  agg.appicaticcio, 
attaccaticcio ,  attaccante , 
e  met.  nojoso,  molesto, 
seccante,  importuno. 

Atacà,  sm.  attacco,  assalto, 
assalimento  ,  aggressio- 
ne, alTrontamento.  1|  esse 
proni  per  de  l^atach,  es- 
ser parato  a  render  campo. 

Aiacày  pr.  presso,  vicino, 
accosto,  accanto,  allato. 

Atachè,  aldchesse,  V,  at- 


taccare, congiungere,  u- 
nire,  appendere,  assalire, 
assaltare,  affrontare,  af- 
frontarsi, azzuffarsi,  venir 
alle  mani. 

A  lai,  avv.  a  taglio,  a  prò, 
a  proposito. 

Alalar,  agg.  talare.  ||  vesta 
ataiar^  veste,  abito  talare, 
che  giunge  fino  al  tallone. 

A  tal  efety  mod.  pr.  per- 
ciò ,  infatti ,  per  questo 
appunto. 

Atasl,  sm.  assaggio,  sag- 
ginola. 

A  taslon,  mod.  pr.  a  ta- 
stone,- a  tentone,  al  tatto, 
al  buio,  e  met.  ciecamen- 
te, colla  testa  nel  sacco  , 
senza  badare. 

A  tatila,  mod.  pr  a  mensa, 
a  tavola. 

Atediè ,  atediesse,  v.  at- 
tediare, annoiare,  mole- 
stare, infastidire,  impor- 
tunare. 

Alegiament,  sm.  atteggia- 
mento, portamento,  con- 
tegno. 

A  tetnpi  mod.  pr.  oppor- 
tunamente. 11   a  temp 
leughy  quando  sìa  opp 
tuno,  convenevole,  a  U 
pò  e  luogo. 

Atempà,  agg.  altempat 
avanzato  in  età. 

Atende,  v.  attendere,  ap- 
plicarsi, badare,  mantener 
la  parola. 

A  tenor,  avv.  conforme- 


I  AtrBMion  (  1 

I  iDenUi  giusla,  secondo,  e 

lenore,  conforme. 
Alenstiott,  st.  atteniioiie, 
e  fig.  cortesia,  riguardo. 
Aleni,  agtr.  allento,  appli- 
calo. |]  tté  olenti  aseolia- 
re,  por  mente. 
Alerà,  pari,  allerrato,  ab- 
battuto, demoliio,  e  mei. 
sbìgollilo,  sconvolto,  de- 
presso, umilialo,  avvilito, 
abbassato. 
Alerà,  V,  atterrare,  abbat- 
tere, demolire,  e  met.  de- 
primere, umiliare,  avvi- 
lire, abbassare. 
Alerì,  aierisse,   v,  atter- 
rire,  spaventare.  Incuter 
timore,  intimorire,  acco- 
rarsi ,  perdersi  d'animo, 
sbigottirsi. 

Aterì,  part.  allerrito,  spa- 
ventato. 
A  lerssa  ,  avv.  intreccia- 
tamente. 
-^    *iesfa/o,sm.  attestato,  te- 
'inuazioiic,  attestazione, 
iilimoiiiania  ,   dichiara- 
me,  documento. 
■slè,  V.  atleslare,  lesti- 
jarò,  nlTermare,  certill- 
jare,  far  fede. 
Mi,  sm.  pi.  atti,  scritture 

rdi  un  processo,  o  di  una 
lite. 
Àlild,  agg.  attillato,  ador- 
no, addobbato,  acconciata, 
vestilo  con  elegnnia. 
Alilesse,  \.  attillarsi  ,  a- 
dornarsi,  addobbarsi. 


;  )  AiMr 

i  tir,  mod.  pr.  a  tiro.  ll 
tir  da  quatr,  ecc.  tiro  a 
quattro ,  e  dicesl  d)  car- 
rozia  0  simili. 

J(lré,(Ufr^<se,v.  attrarre, 
trarre,  allenare,  indurre, 
attirarsi,  procacciarsi,  a- 
cquistar^ii. 

Atissà,  pnrt.  attizzato,  e 
met.    aizzato,  stimolalo. 

Alissè  ,  V.  attizzare ,  rat- 
tizzare, destare  il  Tuoco, 
e  met.  aizzare,  slimolare, 
incitare. 

Ativ,  agg,  attivo,  pronto, 
operoso,  spedito,  diligen- 
ti iQCh,  mod.  pr.  a  pezzi, 
a  minuzzoli,  poco  per 
volta,  a  brani.  ||  buie  a 
toch  ,  conciare  di  santa 
ragione  quanto  all'avere 
o  quanto  alla  persona.  [| 
esse  a  loca ,  essere  ri- 
dotto in  miseria. 

A  tochet,  mod.  pr,  a  pez- 
~:tli,  a  peizuoll,  a  brani, 
pezzi. 

A  lo  diipel,  mod.  m*.  alla 
barba  tua,  a  tuo  dispetto, 
a  tuo  malgrado. 

Alorn,  avv.  attorno,  in 
giro,  in  cercbio,  in  cir- 
conferenia.  |1  andè  alorn , 
alleggiare,  aliare. 

A  lori ,  mod.  pr.  ingiu- 
stamente, con  tra  giustizia, 
H  (orto,  contra  ragione.  {[ 
lode  a  lori,  lodare  a  falso. 

Alour,  sm.  attore. 


A  toum  d'rolo,  mod.  pr, 

a    vicenda  ,    alternativa- 

mente,  l'un  dopo  l'altro. 

al  suo  torno,  alla  sua  volta, 

successivamente, 
Alournfà,  pari,  atlornato, 

attornialo,  circondato. 
Atoumli  ,    V.   atlornare,, 

circondare. 
A  tradimenti  mod.  avv. 

proditoriamente,  insidlo- 

Atraent ,  agg.  attraente , 
seducente,  amabile. 

Atropa,  pari,  colto,  grap- 
pato, aggrappalo, 

Alrapi  ,  V.  raltrappare, 
raggiungere,  fermare,  sor- 
prendere,cogliercsulfano. 

Atrass,  sm.  attrezzo,  al- 
trazzo,  arnese. 

A  Iraver»,  mod.  avv.  tra- 
versa Imeni  e  ,  ftg.  in  cat- 
tiva parte.  ||  a  travers 
d'ie  spale,  ad  armacollo. 

Alravérsd,  pari,  attraver- 
sato, e  met.  contrarialo. 

Atrav^sè,  v.  attraversare, 
e  fìg.  opporsi',  impedire, 
contrariare. 

A  Ire  ponte,  mod.  pr.  tri- 
cuspide, triforcalo. 

Jiribui,  alribuisse,  v.  al- 
tri bu  Ire,  appropriare  ,  a- 
scri  versi. 

Atrio,  sm.  atrio,  vesti- 
bolo. 

Alrisi,  sf.  attrice. 

Airapesse,  v.  affollarsi,  ac- 
correre in  folla. 


A  trol ,  al  Irol,  mod,  pr. 
di  iroilo. 

A  Iroup,  astroup,  mod. 
schiere,  in  frolla,  a 

Aluari,  sm.  attuario. 

A  lu  a  lu,  mod.  pr.  a 
fronle  a  fronte ,  da  solo 
a  solo,  a  quattr'occhi. 

A  lui  andé,  mod.  pr.  a 
tutlo  potere,  senza  misu- 
ra, a  tutta  forza,  al  più 
al  più. 

A  Iute  man,  mod.  pr.  a 
e  dicesi  in  cattivo 

Auditor,  sm.  auditore,  u- 
dilore. 

Audivft  ,  (v.  lat.)  avei 
d'audivit,  essere  in  molto 
credito,  aver  inlluenia  , 
voce  in  capitolo. 

Auge,  SI»,  sommila,  col- 
mo, cima,  altezza  morale 
o  di  gloria,  o  di  ricchezze , 
0  di  virili,  e  met.  gran 
fama  ,  ripiilazione ,  cele- 
brila. K  es^e  an  auge,  a- 
ver  la  fortuna  In  poppa. 

Augure  ,  auguTcsse  ,    v. 
augurare,  far  augnri,  d 
siderarsl,  far  voli. 

Auguri,  sm.  augurio,  ve 
[|  cativ  auguri,  ubhi.'i 
pessim    auguri,  ubbiò 
eia.  Il  d'  malauguri,  mdi 
augurato,  malaugum^ip. 

Aumenl ,  sm.  auin.'Niu  . 
cresclmenlo  ,  aceivsi-i- 
mento. 


AmitBté 


Àumentè,  v.  aumentare , 
accrescere. 

Auna  ,  sf.  auna ,  (v.  del- 
l'uso); ed  è  di  ire  piedi 
e  otto  punti  di  lunghezza, 
II  che  equivale  a  metri 
1  20. 

A  uss  a  uss  9  mod.  pr. 
attiguo,  contiguo,  allato. 

Aùss,  agg.  appuntato,  pu- 
gnereccio,  acuto,  aguzzo, 
pinzuto. 

Aussa ,  sf.  pietra  o  altro 
pezzuolo  di  chechessia  , 
che  mettesi  sotto  ad  al- 
cuna cosa  per  far  che  sia 
più  alta;  leva,  bietta,  al- 
talena, stecca. 

Aussày  part.  alzato ,  innal- 
zato, eretto. 

Aussaieva ,  sf.  sbilancio. 

Aussamenty  sm.  alzamen- 
to ,  innalzamento  ,  ere- 
•ione. 

tssé,  aussesse,  v.  solle- 
are,  elevare,  alzare,  riz- 
arsi ,  elevarsi.  ||  aussè  'l 
jotal,  levar  la  botte.  || 
aussè  7  cachet^  aussè  la 
cresta,  alzar  la  voce,  la 
cresta,  parlare  con  arro- 
ganza ,  insolentire  ,  bra- 
veggiare, alzar  le  corna, 
levarsi  in  superbia.  ||  auS' 
sé  le  garaude,  le  groule, 
te  sole  ,  dare  a  gambe , 
andarsene,  fuggire,  svi- 
gnare, sfrattare,  levar  le 
calcagna ,  alzar  i  mazzi, 
andar  con  Dio.  ||  aussè  la 
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majotica,  flg.  ber  bene. 

AiUy  agg.  alto,  elevato,  e 
met.  altiero,  orgoglioso , 
superbo.  ||  aut  aut,  molto 
allo,  altissimo.  ||  aut  com 
un  fus ,  flg^  nano  ,  pig- 
meo, il  Gh'a  vola  aut,  al- 
tivolante.  ||  fé  aut  e  bass^ 
far  a  modo  suo.  ||  guardè 
d'aut  an  bass,  squadrare 
da  capo  a  piedi,  guardare 
con  aria  di  superiorità , 
con  niun  riguardo ,  con 
occhio  di  sprezzo. 

Autar,  sm.  altare,  ara.  || 
autar  magior,  aitar  mag- 
giore. Il  scabel  d'Vautar , 
salilojo,  sgabellotto,  sca- 
bellino  dell'altare. 

Autentica,  part.  convali- 
dato, approvato,  confer- 
mato ,  interato ,  autenti- 
cato. 

Autentich  ,  agg.  valido , 
autorevole,  autentico,  se- 
gnalo, approvato. 

Autentiche,  v.  autenticare, 
convalidare ,  approvare , 
confermare* 

Aulèssa,  sf.  altezza,  su- 
blimità, preminenza,  eie* 
vatezza. 

Auteur,  sf.  altura,  altezza, 
sommità,  e  flg,  superbia, 
alterezza. 

Autin,  sm.  vigna,  \\pcit 
auiin,  vignuola.  ||  breu 
d'autin  ,  ftg.  vino.  [|  /? 
d'autiUj  fico  tardivo. 

Autoun,  sm.  autunno. 
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Amour,  sm.  auloro,  scrit-    rigai  le  , 
lore,  raeitore,  cagli 

Aulr,  agg.  altro,  diverso. 
I  (ulaulr,aniat)o  diverso, 
imi'altro,  altrimenti. 

Aittrament ,  avv.  allra- 
mente,  sllrimente,  in  altra 
gulssi  se  no,  senza  di  ctie. 

AutTéttant ,  avv.  altret- 
tanto. 

Auiura,  sf.  colie,  monti- 
cello,  cima,  altezza. 

Avairà,  agg.  abbozzqticcio, 
non  ancor  maturo. 

Avairet ,  sm.  Saracino,  a< 
cino  dell'uva  quando  co- 
mincia ad  invaiare. 

Avait ,  sm.  agguato.  {{«U 
a  Cavali,  stare  spiando, 
star  in  agguato. 

Jvait,  avv.  innanzi,  prima, 


,  regalie.  I{  bel  a-  " 
vansi  !  pur  troppo  !  \\  fé 
d'avauss,  avanzare,  avan- 
zarsi. Il  fé  gnun  avanss  , 
disavanzare. 

Avanssa,  sr.  anticipazione. 
"  "    " innanzi. 


Àiailé,  availeiise,  v.  ag- 
guatare, stare  osservando, 
esplorando,  stare  spiando, 
star  in  agnato. 

Àvaloré  ,  v.  dar  valore  ; 
peso,  fona  ecc.,  avvalo- 
rare, rafforzare,  invigo- 
rire, consolidare. 

Àtangtiardia,  %t.  vanguar- 
dia, avanguardia,  avanti. 
guardia. 

Avan83,  sm.  avanzo,  ri' 
manente,  restante,  acqui- 
sto ,  risparmio.  \\  avwass 
ant  'l  bicer,  culaccino  , 
cutattino.  Il  avangs  d'ta 
rauca,  canocchiatura.  H 
avanss  d'ta  tavia,  rilievi. 


ivanf^sà,  pari,  avanzato, 
risparmiato ,  accumulato, 

Avanstè,  avanisésse ,  v. 
avaniare,accumulare,pro- 
muovere,  trapassare,  ol- 
trepassare; risparmiarsi, 
fl<ì.  pigliar  ardire.  ||  a- 
vanssesse  guaicosa,  ct- 
vanzare.  [|  avaMsessr 
niente,  flg.  avanzar  1  pie 
fuor  del  letto. 

Avanssoul  ,  sm.  rimasu- 
glio, avanzo,  restante.  |! 
avanstotii  di  bicer, culac- 
cino, cnladino. 

Avantagé  ,  v.  avvantag- 
giare, esser  utile. 

Avanlagi,  sm.  vantaggio, 
utile,  utilità,  lucro,  gua- 
dagno. 

Avar,  sm.  avaro,  spilorcio, 
mignatta,  cacasleccbl. 


ne,  taccat;nnTìf.  elio  !■ 
granchio  ui'lluiiianl,sq 
tapiccoli,  si|MijrijbajoC' 
checaveri^bbeijaiiguedi. 
rapa,  scorticherebbe  lec^ 


[tetriola  , 


Uve 
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AVel 


r 


'  Ave,  partic.  latin,  saluto  a 
chi  sternuta,  Dio  ti  salvi, 
ti  saluta. 

Ave  Maria  enfila,  sm.  fig, 
maliziosetto ,  gattone,  a- 
cqua  cheta,  mozzlna,  ìpo- 
critino,  quietino. 

Aveif  V.  avere.  1|  avei  n*a' 
gnus  già  conssiensstty  fìq, 
essere  colpevole  d'un  nni- 
sfatto.  Il  avet  d'rambon- 
poen ,  essei  e  grassotto  , 
paffuto,  panciuto ,  lucere 
il  pelo.  Il  avet'la  amera 
con  ^Ma«Cttn,averil  tarlo, 
il  baco  con  alcuno.  ||  avei 
na  bel  aria,  essere  ap- 
pariscente, aver  un  aspet- 
to grato  /  piacevole.  ||  a- 
vei  d*assendent,  d'audi- 
vi,  aver  influenza,  potere, 
credito,  sopravvento,  au- 
torità sopra  0  presso  di 
alcuno.  Il  avei  soa  baia  , 
(entrare  a  parte.  ||  avei  le 
bainole,  aver  le  traveg- 
gole, travedere,  aver  gli 
occhi  tra  peli,  aver  dato 
la  vista  a  tingere.  1|  ofvei 
vèr  bin,  ricevere  in  luo- 
go di  favore,  aver  per 
bene.  \\  avei  i  brass  Uà , 
ftg.  esser  legato  corto.  |1 
avei  i  brass  lungh,  ftg, 
aver  molta  autorità,  forza, 
potere.  Il  av«i  bsogifi,  ab- 
bisognare. Il  avei  la  ca- 
misa  sporca,  fig.  esser 
reo  di  qualche  delitto.  |1 
avei  quaicosa  ani  *l  ca- 


péstorn,  abbacare,  fanta- 
sticare, ruminare.  Il  aveY 
pi  car ,  preferire ,  amar 
meglio,  voler  piuttosto. 
Jl  avei  7  cassul  anman, 
ng»  aver  il  maneggio,  il 
comando.  1|  avèi  i  cavei 
gris  ,    esser  semicanuto. 
Il  avei  7  cavicc,  fig*  es- 
ser fortunato,  riuscir  bene 
in  tutto ,  aver  la  fortuna 
in  poppa,  nel  ciuffetto.  \\ 
avei  a  cheur  ,  essere  , 
mostrarsi  acceso.  ||  avei 
*d  civiltà,    aver  conve- 
nienza, garbo ,  esser  gra- 
ziato. Il  avei  compassion, 
sentirsi  mosso   a    pietà , 
compatire.  |1  aveiquaicun 
sui    corn,    averlo    sulle 
corna,  in  uggia,  non  ve- 
derlo di   buon  occhio.  || 
avei  na  cosa  sia  punta 
dii  di,  saperla  a  mena- 
dito. Il  avei  7  colei  per 
7  mani,  aver  il  soprav- 
vento. Il  avei  né  crous  né 
pila,  non  aver  denaro.  |1 
avei  bel  deuit,  essere  ag- 
graziato ,  manieroso.  ||  a- 
vei  da  di  con  un,  esser 
in  discordia  con  alcuno. 
Il  avei  i  di  ambèssi,  non 
poter  far  pepe.  ||  avei  le 
sue  discolia,  aver  le  sue 
ragioni ,  i  suoi  dubbi.  l| 
avei  de  dnè  a  pala,  es- 
ser nell'oro  a  gola.  |1  avei 
7  fa4  so,  aver  il  suo  pri- 
mo ,  il  suo  giusto.  Il  iliV^i 


Avel 
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ffran  fam,  allupare.  ||  axwi 
da  fé ,  essere  occupato , 
avere  a  travagliare,  a  bri- 
gare, a  sudare.  ||  avei  fià 
d'quaicosa ,  averne  sen- 
iore, averne  fumo.  |1  avei 
fini  d'  chèrss€j  aver  fatto 
il  gruppo,  aver  posto  il 
letto,  non  crescere  più 
della  persona.  ||  avei 
d'fum,  fig*  aver  albagìa, 
boria,  aver  della  chiella, 
stimarsi  un  gran  fatto.  | 
avei  ie  gambe  ch'a  fan 
giaco,  aver  tronche  le 
gambe ,  far  jacomo  jaco- 
mo  i  talloni.  ||  avei  an 
ghignoUf  aver  in  avver- 
sione, veder  di  mal  oc- 
chio. 11  avei  '/  ghignon  , 
esser  in  disdetta,  aver  il 
baco.  11  avei  *l  gioet,  aver 

10  zurro  o  zurlo ,  andare 
in  zurlo,  non  capir  nella 
pelle.  Il  avei  'l  uranf,  in- 
tormentire, intirizzire,  in- 
tirizzare. Il  avei  bon  gasi, 
intendersi  del  bello  e  del 
buono.  Il  avei  d'incerti, 
leccbeggiare.  ||  nen  avei 
7  lard  da  de  ai  gal,  fig. 
non  essere  in  uno  stato 
cosi  comodo,  non  esser 
agiato ,  non  nuotar  nel 
lardo.  Il  avei  la  ìoiray  non 
aver  volontà  di  lavorare. 

11  avei  'n  po  d'iolà,  aver 
senno  ,  giudizio.  ||  avei 
mal  ai  detU  >  esser  tra- 
vagliato   dai    dolori    di 


denti.  11  avei  le  man  am- 
pèssie,  non  poter  far  pepe. 

Il  avei  le  man  ani  ii 
cavei ,  flg.  esser  grande- 
mente infastidito,  corruc- 
ciato. Il  avei  bon  an  man^ 
tener  buono  in  mano.  || 
avei  damanca,  aver  bi- 
sogno. Il  avei  le  manie 
larghe,  fig,  aver  ingros- 
sata la  coscienza,  ber  gros- 
so ,  non  guardarla  pel 
sottile.  Il  uvei  un  ani  le 
manie,  goderne  la  prote- 
zione, il  favore.  ||  avei 
la  mira  d' un  brav  om, 
parere  un  onest'  uomo  , 
aver  aspetto  di  galantuo- 
mo. Il  avei  an  mira,  aver 
la  mente  volta  a  checches- 
sìa, tendere,  por  la  mira. 

Il  avei    d'mojen  ,    aver 
mezzi.  Il  avei  bon  na^  , 
dare  in  brocco.  |  avei  7 
nas  sarà,  aver  intasato 
il  naso.  Il  avei  bona  no- 
mina, aver  buon  nome  , 
buona  fama.  ||  avei  d'obli^ 
gassion ,  saper  grado  o 
grazia.  |1  avei  ani  j'onge, 
fig*  aver  in  potere,   i^ 
balia.  Il  avei  la  pansi 
ch*a  bèrbotla,  bruire,  go 
gogliare,  e  dicesi  di  qu. 
rumore  che  fan  le  budelli 
per  ventosità.  ||  avei  pau' 
ra,  smagliare.  ||  aveipield, 
muoversi  a  compassione. 
Il  avei  premura  ,  essere 
incalzato ,  aver  prescia , 
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rretla,  e'  fig.  aver  a  cuore. 
[1  atei  prò  ,  aver  abba- 
stanza. Il  avei  'l  rangol , 
nver  il  rantolo.  \\  nen  a- 
vei  a  regretè,  non  aver 
a  dolersi,  aver  fatto  quanto 
era  In  noi.  ||  avei  gnun 
Hguard,  darla  nel  meizo, 
ra.T  d'ogni  campo  strada, 
non  riserbare  alcuno.  — 
uvei  icach  mal,  essef  le- 
vaio  di  posto,  e  fig.  esser 
vlnlo.  [|  avei  da  scapine, 
aver  mollo  die  fare,  aver 
da  sudar  mollo,  aver  as- 
sai a  faticare.  \\  atfi  sen- 
ior ,  subodorare  ,  aver 
sentilo  buzzicare,  [j  avei 
'l  sSrvel  dsor  d'ia  6a- 
rSta,  procedere  con  poco 
senno,  l)  avei  la  sgheitsia, 
aver  la  sa^aiina,  la  piC' 
'liorulla,  aver  gran  fame. 
avei  simpatia  ,  sentir 
':linazlone.  |!  avei  guai- 
sa  al  iol,  fig.  aver  beni 
sole,  posseder  beni  sia- 
■i\i,  \\atei  le  slomi  am- 
baraasà,  aver  lo  stomaco 
aggravato,  aver  un  im- 
barazzo gastrico,  aver  Tin- 
cendlln  ,  che  i  medici 
cliiamano  Sirosi.  |!  avei 
VM'bùn  stomi,  aver  un 
veiitredisiruizolo.  Hocef 
brutor  de  slomi ,  aver 
mancamento  di  stomaco  > 
acidità,  corrodimenlo  di 
stomaco.  ||  avei  suges- 
j/on,' peritarsi,  esser  ti- 


mido ,  vergognarsi ,  non 
aver  ardire.  \]  atei  la  ta- 
rantola ,  aver  Talento 
vivo  addosso,  non  islare 
mai  fermo.  il  ateimaitas, 

non  veder  l'ora  di , 

parer  mille  anni  che.... 
\\avei  Aon  temp,  spas- 
sarsi, divertirsi,  far  lem- 
pone.  Il  nen  atei  la  lesta 
a  Cd,  esser  foori  di  se, 
esser  distratto.  ||  avei  la 
testa  dura,  aver  la  coc- 
cia dura.l|npe(  poca  le- 
sta, aver  poca  sessitura, 
esser  di  poca  o  piccola 
levatura.  i|  avei  quaicosa 
pSr  la  lesta,  aver  il  ci- 
murro. Il  avei  la  lesta  'ni 
'Isach,  operar  da  balordo, 
aver  II  cervello  sopra  la 
berretta.  ||  avei  bona  (ola, 
aver  viso  invetriato,  non 
arrossire.  ||  avei  'l  torlo 
borio,  esser  triste,  di  mal 
umore,  aver  il  tarlo,  Il 
Iwco  contro  alcuno,  covar 
rancore.  ||  avei  d'iravai , 
aver  opera.  ||  avei  veuja 
d'maridesse ,  uccellare  a 
marito.  ||  avei  d'cbe  vive, 
vivere  de'suol  redditi , 
aver  onde  campare  senza 
affaticarsi,  slare  a  canna 
badala.  ||  avei  vous  an  ca- 
pital,  esser  In  credilo, 
riputato,  udilo,  creduto. 
Avertesse,  v.  scagliarsi, 
spingersi  aontro,  affron- 
tare. 


("3) 


Avenlisii,  agg.  avventizio, 
avvenliccio. 

Avenlor,  sm.  avventi 
desguslè  J'avettlor, 
re  la  colombaja. 

Avealura,  sf.  Evvetiimento, 
avvenlura,  accidenle.  {{ a 
l'aventura,  a  caso,  a  ri- 
schio, a  ripenlaglio. 

Amrè,  averesse,  v.  avve- 
rare, verificarsi. 

Aversiari,  sin,  avversario, 
collitigante  ,  opponente  , 
oppositore,  contrario. 

A  versse ,  mod.  pr.  a  di- 
rollo. 

Averssion,  st.  avversione, 
antipatia,  odio,  abborri- 
mento,  ablKiminio. 

Averli,  y.  avvisare,  signi- 
ficare. 

Averlimenl ,  sm.  avverti- 
mento, avviso,  ammoni- 


I  dia 


lire,  invilire,  abbattere, 
umiiiare,  abbassare,  de- 
primere, spregiare. 

AvHi,  part.  avvilito,  umi- 
liato) abbassato. 

Avitimenl ,  sm.  avvilimen- 
to, umiliazione,  abbatti- 
mento, depressione. 

Àvig,  sm.  avviso ,  annun- 
cio, notizia,  cenno  ,  or- 
dine, cortslgllo,  ammoni- 
zione, avvertimento,  rag- 
guaslio,  opinione,  parere. 
Il  di  avis,  far  intendere, 
dar  avviso,  avvisare, 


A  vis,  1 
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ape,  pecchia.  | 
fva]a,  fuco,  pec- 
h  on      li     cop   d' avfe , 
«e  ame   H     ossa  d'avie , 
e    11  (>u     d'avie  ,  al- 
ea e    a  n  a  [I  coiHel  d'}' 

Atid,  agg.  voglioso,  desi- 
deroso, ansioso,  bramoso, 
e  met.  ingordo  ,  goloso , 
ghiotto. 

Aridilà,  sf-  avidità,  bra- 
mosia, gran  desiderio  . 
cupidigia,  brama,  e  met. 

'ingordigia,  golositS. 

Aviti ,   avUime  ,   v,  j 


vile,  i 


foggia 

i  vis  a  vii ,  mod.  avv. 

rim[)elto,  in  faccia. 

Avisà,  part.  avvisato,  av- 
■erlito,  ragguaglialo. 

Aviscà,  pari,  acces.o,  allu- 
malo, alluminato. 

Avisch,  sm.  (spècie  d'plr- 
i),  vischio. 

Avisch  ,  agg.  acceso,  ar- 
dente, infuocalo. 

Abisché,  avisckesie,  v.  in- 
fuocare, allumare,  allumi- 
nare ,   accendere ,  e  nif'  ^ 
incollerirsi ,    inturiarf 
avisché  le  eandeile,  i 
plnare. 

Avisé,   V.  avvisare, 
avviso,  far  intendere. . 
vite  l'quaicoaa, ,  darì. 
gua  di  qualche  cosa. 

A  vista,  mod.  pr.  a  visla,  1 
a  occhio. 

A  fila;  mod.  pr.  dumnlc 


Avlvie 

(a  vita ,  vita  naturai 
rante. 

Avivie,  sin.  vivole,  male 
die  viene  ai  cavalli  e  be- 
stie da  soma  con  enfia- 
mento delle  glandule  del 
eolio. 

Avni,  sm.  l'avvenire,  il 
futuro. 

Avni,  V,  venire,  giungere. 

Avocai f  sm.  avvocato,  ||  fé 
V avocati  avvocare,  avvo- 
gadare.  \\  avocai  d*le  cau- 
se petsse,  fig.  dottor  dei 
miei  stivali, 

Avocatesse,  v.  addottorar- 
si in  legge. 

Avolio,  sm.  avorio,  avoro, 
avolio. 

Avosà,  agg.  rinomato,  sti- 
mato. 

Avril  y   sm.   quarto  mese 
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au-  deiranno  ,  aprile.  ||  avril 
pa  *n  fiy  in  aprile  non  ti 
spogliar  d'un  filo. 

Avsin  ,  sm.  vicino ,  colui 
che  ci  abita  di  presso. 

Avsin,  avv.  vicino  ,  pros- 
simo, accosto,  appresso. 

Avsirdi  avsinessCi  v.  av- 
vicinare ,  accostare ,  ap- 
prossimarsi ,  abbordare. 

Avùy  part.  avuto,  posse- 
duto, tenuto, 

Avuss,  agg.  acuto,  aguzzo, 
appuntato  ,  pugnereccio, 
pinzuto. 

Avussè,  V.  aguzzare,  ap- 
puntare. 

Azeo,  compare!  esclam. 
capperi  !  cappita  ! 

A  zich  zach,  avv.  a  schim- 
bescio,  a  sghembo,  a  ghi- 
rigori. 


B 


Baliaclo 

BdbaciOy  sm.  figura  da 
cembali,  mascherane,  ber- 
tuccione. 

BabaciOf  agg.  babbacio , 
semplice,  sciocco. 

Babau ,  sm.   barbarìccio , 
farfarello,  fig,  babbeo. 
fé  babaUy  far  capolino. 

Babeo,  sm.  barbacbeppio , 
uomo  da  poco,  badolone, 
papalasagna. 

Babeoy  agg.  babbeo,  bab- 
baccio,  scempione,  scioc- 
co, babbaleo. 

Babii  sm.  rospo,  botta, 
bufone,  zambaldo.  [|  ajet 
da  babi,  aglio  selvatico. 
Il  asiola  dii  babi,  romice, 
rombica.  l|  esse  sul  pian 
dii  babij  fig.  essere  in 
pessimo  stato,  ridotto  in 
malora. 

Babia^  sf.  loquacità,  gar- 
rulità. 

Babias,  sm.  rospaccio. 

Baòiliardy  sm.  ciarlone, 
parolaio. 

Ba^ion^  agg.  babbuasso, 
scimunito,  babbione,  rag- 
gaizaccio,  scioccone, 

Babiotf  sm.  rospetto,  fig, 
fanciullo  vispo ,  vivace , 
ed  anche  grassotto. 

i^odacc^  agg.  sciocco,  scem- 


Bacaa 

pione,  babbeo,  baggeo.  || 
can  babocCi  cane  barbone, 
c^ne  di  pelo  Uingo  arric- 
ciato. 

Babociny  sm.  cagnuolo  che 
ha  il  pelo  lungo,  e  il  na- 
so schiacciato. 

Baboja^  sf.  verme,  br.uco. 
\\baboja  panatera,  te- 
nebrione, mugnaio.  H  fé 
baòojay  far  capolino,  far 
baco  baco. 

Babola,  sf.  favola,  fando- 
nia, baja,  bugia.  l|  conte 
d*babole,  ingannare,  in- 
finocchiare. 

Babolè  sm.  babbolone,  pa- 
rabolano, sballane,  caro- 
taio, imparolato,  scarica 
miracoli,  panurgo. 

Baborgna,  sf.  bastonata , 
bussa. 

Babuin ,   sm.    babbuino  , 
bertuccione,  bacellone,  e 
mei.  monello,  furbo,  mal- 
bigatto.  Il  baie  'l  babuin 
fig,  sottomettersi. 

Bacala,  sm*  (nom.  di  j 
sce)  baccalà ,  baccalai 
gado  asello. 

Bacalauroy  sm.  bacalarv 
baccalare ,  prìxm  grado 
del  dottorata. 

Bacan ,  sm.  villanzome  , 


BaeMla 


villano  zotico ,  romore  , 
fracasso,  baccano,  jl  fé  7 
bacan,  sbaccaneggiare. 

Bacheta,  sf.  gianetta,  bac- 
chetta, bastoncino.  ||  ba- 
chèla  d'ie  vestimentef  ca- 
rnato. Il  bach'éta  da  ma' 
tarasse i  vetta,  carnato. 
Il  bachete  d'I  parasole  a- 
sticciuole.  Il  bachèta  d'I 
HndOy  gretola,  posatojo, 
staggio  ,  regoletto  d'un 
arcolajo.  ||  fé  sté  a  ba- 
chela,  fig.  tener  a  segno. 
Il  bachete  d' le  vanlajine^ 
stecche. 

Bachèlà,  sf.  colpo  di  bac- 
chetta, bacchettata. 

Bachèlày  part.  percosso, 
battuto  con  bacclietta. 

Bachete  ,  v.  percuotere  , 
colla  bacchetta,  bacchet- 
tare. 

Bachèlan  ,  sm.  steccone , 
quella  striscia  di  balena 
che  si  mette  sul  davanti 
de'  busti  delle  donne  per 
tenerli  distesi.  ||  bacheton 
d'avisch^  panione,  verga, 
impaniata  per  uso  di  pi- 
gliare uccelli. 

Baciass^  sm.  slagno,  truo- 
golo, guazzatoio,  pantano, 
lagunetta,  guazzo. 

Baciassa,  sf.  truogolo.  || 
baciassa  d*le  bestie,  guaz- 
zatoio. 

Baciasse,  part.  bagnato^ 
guazzato. 

Baciasse)  baciassesse^  v. 
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Bade 


imbrodolare,  iml)rattare, 
guazzare,  bagnarsi,  intri- 
dersi. 

Bacicia,  agg.  babbaccio  , 
semplice,  sciocco,  babbeo. 

Bacioch  (coirò  stretta), 
agg.  chioccio,  torpido, 
istupidito,  sopito,  mez- 
z'addormentato. 

Bacioch  (coll'o  larga),  sm. 
bamboccio.  ||  fèd'bacioch, 
sgorbiare. 

Bacioché  ,  V.  sgorbiare  , 
scarabocchiare. 

Bacioro,  sm.  romore,  fra- 
casso, baccano. 

Baciostré,  v.  intrider  d'a- 
cqua, e  guazzare,  mac- 
chiare, bagnare. 

Baciouch ,  V.  Bacioch  , 
coll'o  stretta). 

Bacou ,  sm.  bacco.  ||  per 
diri  bacouì  poffar  biacco, 
poffar  il  mondo. 

Bada,  sf.  bada,  indugio. 
Il  sté  a  bada,  badare,  star 
senza  far  nulla,  star  ozio- 
so, colle  mani  alla  cintola. 
Il  tni  a  bada ,  ritardar 
uno  da  checchessia,  farlo 
attendere. 

Badaloch  (coll'o  stretta) , 
sm.  scimunito,  stupido  , 
semplicione,  cristianaccio. 

Bade,  v.  invigilare,  atten- 
dere, considerare,  aver 
l'occhio.  Il  bade  a  lo  eh*a8 
fé,  stare  in  noi,  stare  in 
cervello. 

Badéy  sm«  scimunito ,  bsH 


Badessa 

,k)cco^  iasagnone,  back) 
ne,  pappalasagna. 

Badéssa,  sf.  abbadessa,  ba- 
dessa. 

Badìa,  sf.  abbazia,  abba- 
dia,  dignità  ecclesiastica, 
si  dice  anche  per  ia  chie- 
sa o  pel  convenfo,  di  cui 
il  superiore  ha  il  titolo 
d'abate. 

Badial ,  agg.  smisurato  , 
colossale. 

Badila  sin.  badile,  strumen- 
to di  ferro. 

Badin  ,  agg.  scherzoso  , 
scherzevole ,  motteggia- 
tore. 

Badine,  part.  minchionato, 
motteggiato,  burlato. 

BadinadUy  sf.  motteggio, 
burla,  celia. 

Badinagii  sm.  motteggio, 
burla,  celia. 

Badine,  badinesse,  v.  min- 
chionare, dar  la  quadra, 
scherzare,  celiare ,  ruzza- 
re, voler  la  burla  di  alcuno. 

Badò,  sm.  peso,  cura,  pen- 
siero, carico. 

Badala,  $m.  badolone,  bab- 
baleo,  barbacheppo,    pa- 

. scibiettola,  cenato,  goc- 
ciolone, lasagm)ne^  pap- 
palasagna, baggeo,  stolido. 

Badolè  ,  V.  badaloccare , 
tener  a  bada  o  star  a  bada, 
musare. 

hadsoà,  (ferm.  di  cuc.)sm. 
piedi  di  majali  fritti. 


istf,  Mf  e  bafg  avy.  inoon<^|  impudica. 
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)lo-  sideratamente.  il  di  bit  ^ 
baf,  vuotare  il  sacco,  spar- 
lare. 

Bafer,  sm.  mustacchi,  ba- 
sette, bafti,  fig.  sgrida- 
mento,  sgrido. 

Bafouja,  sf.  loquacità,  gar- 
rultilà. 

Bafoujè  ,  cianciare ,  cin- 
guettare, berlingare,  ciar- 
pare.    > 

Bafra,  sf.  mangiata,  pap- 
pacchiata. 

Bafrà,  part.  sbasofliato, 
divorato. 

Baf  rada,  sf.  corpacciata, 
pa  pacchiata. 

Baf  rè,  v.  sbassofBare,  pap* 
pare,  pacchiare,  mangiar 
con  ingordigia. 

Bafron  ,  sm.  mangione  , 
pacchione. 

Bagagi ,  sm.  sommerta  , 
salmerìa,  bagaglia,  baga- 
glie  »  bagaglio  ,  arnesi  , 
masserìzie.  t|  bagagi  da 
salda,  bagaglio,  fardaggio. 

Bagagiass ,  sm.  mai  di 
madre,  affezione  isterica. 

Bagai,  sm.  (n.  pleb.)  fan- 
ciuUino,  rabacchino. 

Bagajè,  v.  linguettare,  cia- 
ramellare, parlare  a  spra 
posito,  pronunziar  male 
balbettare. 

Bagara,  sf.  confusione,  tu- 
multo, guazzabuglio. 

Bagassa,  sf.  bagascia,  sfac- 
ciata ,  concubina ,   donna 


\% 
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Bai 


Bagaty  sm.  (fìg.  de]  giuo- 
co de'  tarocchi  )  bagatto, 
V. dell'uso.  Il  scarlèbagaty 
/f^.  mancar  al  dovere,  vio- 
lare una  legge,  assentarsi 
dall'iifflcio. 

Bagalelay  sf.  bagattella, 
chiappola,  bazzecola,  ciuf- 
fola,  ciammengola. 

Bagian ,  agg.  bajggiano  , 
baggeo,  uomo  sciocco,  e 
da  nulla,  babbione,  sem- 
plicione, scimunito. 

Baffianada^  sf.  baggianata, 
pappolata  ,  scioccheria  , 
melensaggine  ,  minchio- 
neria. 

Bagianaria,  sf.  scempiag- 
gine, scioccheria. 

Bagn^  sm.  bagno.  H  bagn 
d'ie  man,  mani-luvio. || 
me$  bagn  ,  semicupio,  jl 
bagn  d'maria^  bagnoma- 
ria 0  bagnomarie,  cioè 
tenendo  il  vaso  ov'è  la 
roba  da  scaldare,  immerso 
in  acqua  o  in  altro  liqui- 
do che  sia  in  altro  vaso 
posto  al  fuoco. 

Bagna,  sf.  salsa^  intingolo, 
savoretto.  ||  tasse  ani  la 
bagna,  fig.  lasciar  nella 
peste,  lasciar  in  asso. 

Bagna,  agg.  bagnato,  in- 
tinto, e  met.  scempione, 
badalone.  ||  caussina  ba- 
gnà,  calce  spenta,  slattata. 
Il  caussina  bagna  con 
molobin  d'sabia,  calcina 
magra. 


Bagnèy  bagnesse,  v.  ba- 
gnare, intingere,  inzup- 
pare, dimoiare,  guazzarsi, 
prendere  un  bagno,  e  fig. 
non  uscir  netto  di  qualche 
negozio,  averne  danno , 
rimetterne.  l|  bagnè  la 
caussina,  spegnere,  lie- 
vitare la  calce.  ||  bagnè  i 
r avanci,  fig.  bagnar  l'or- 
taglia. Il  bagnè  l'nas  a 
qualcun ,  fig*  porgli  il 
piede  innanzi,  superarlo. 
Il  bagnè  per  ramasse  , 
inatTìare,  spruzzar  d'acqua 
il  pavimento. 

Bagnai,  sm.  intingolo,  sal- 
za, tornagusto ,  manica- 
retto, savoretto,  saporetto. 

Bagnoira,  sf.  annafflatojo 
a  uso  di  bagnarsi,  incile. 

Bagnolant.sm  bagna jualo« 

Bagnale,  v.  inumidire,  u- 
roettare. 

Bainole ,  sm.  lazzolletto 
rotondo  con  capuccio,  cre- 
sta a  cannoni. 

Bagnar,  sm.  inaffiatoio, 
annanìatoio  ,  bagnatoio , 
clessidra,  vaso  a  uso  d'in- 
naffiare, tinozza  da  bagno. 

Bagnuscké,  v.  spruzzare. 

Bagord,  sm.  bagordo,  cra- 
pula, gozzoviglia. 

Bagorda  ;  v.  bagordare , 
crapulare. 

Bagordane  sm.  crapulone, 
bagordiere,  pappacchione. 

Bai,  sm.  sbadiglio,  respiro, 
fiato.  Il  tire  i  bwi,  fig. 


«aUa 


morire,  ultimi  tratti ,  o 
respiri  di  morte ,  dare  i 
tratti. 

Baila,  sf.  balia,  nutrice.  || 
a  baÀla^  a  nutrice,  a  ba- 
lia. Il  dnè  lampa  a  baila, 
fig,  denaro   tratto   via  , 
gettato,  perduto. 
Bailagi,  sm.  prezzo  che  «i 
dà  alla  balia,  baliatico. 
Baile,  V.  allattare,  balire, 
torre  a  balia. 
Bailo,  sm.  balio,  il  marito 
della  nutrice,  ed  anche  il 
padre  del  bambino  dato 
ad   allattare;   flg.  uomo 
inesperto,  minchione. 
Bailot ,   sm.  bambino  da 
allattare. 

Bailura,  sf.  prezzo  che  si 
dà  alla  balia,  baliatico. 
Baita,  sf.  casipola  da  cam^ 
pagna,  capanna. 
Baja ,  sf.   burla ,  beffa.  || 
de  d'ia  baja,  beffare,  bur- 
lare, schernire. 
Bajada,  sf.  sbadiglio. 
Bajè,  V,  sbadigliare. 
Bajet,  sm.  soldato  d'infan- 
teria, fantaccino,  fante. 
Bajeta ,  sf.  loggia ,  balla- 
toio, balcone,  poggiuolo 
di  legno;  sorta  di  stoffa 
molto  rada,  buratto,  sta- 
migna. 

Biijoch,  sm.  sorta  di  mo- 
neta   romana ,   che    vale 
circa  un- solda»  bajocco, 
moneta,  danaro. 
Bafùnèta,  sf.  baionetta. 


(09  ) 


Baia 


Bai,  sm.  ballo,  danza,  tri- 
pudio. Il  bai  d'paisan, 
ballonchìo.  ||  esse  an  bai, 
fig.  essere  in  ballo ,  dicesi 
di  quando  uno  si  ritrova, 
0  comincia  a  entrare  in 
qualclie  maneggio,  o  ne- 
gozio, 0  impresa. 

Baia,  sf.  quantità  di  roba 
messa  insieme  e  rinvolta 
in  tela  o  simil  materia 
per  trasportarla  da  luogo 
a  luogo,  balla,  collo;  corpo 
di  figura  rotonda,  e  spe- 
cialmente si  intende  eli 
quella  da  giocare,  palla; 
fig,  favola,  bozza,  pan- 
traccola,  pantano.  ||  baia 
anramà,  palla  incatenata. 
Il  baia  d'  fioca,  pallottola 
di  neve,  ||  baia  faita,  af- 
fare inteso  ,  concertato  , 
accordo  ,  patto  ;  intelli- 
genza segreta  a  fine  di 
ingannare ,  collusione.  || 
baia  da  fusti ,  palla  di 
piombo.  Il  baia  neira,  fig, 
voto  contrario.  Il  baia 
d' piomb  ,  piomba.!  uola  , 
piombatura,  piombata.  || 
baia  da  fèrie  le  scarpe. 
inceratura,  cera  da  scarpe 
Il  a  baia  d' sciop,  rapidis 
simamente ,  velocissima 
mente  e  fig.  a  pennello,  s. 
pelo,  a  vangala  vela  gonfia, 
perfettamente,  ottimamen- 
te. Il  baia  d'I  truck ,  bi- 
glia. Il  arcasse  la  baia  al 
voi,   dare  alla  palla   di 
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colta.  Il  aspètè  la  baia  al 
saut,  attendere  la  palla 
al  balzo 9  aspettar  l'occa- 
sione. Il  uvei  soa  baia , 
entrare  a  parte,  aver  in- 
teresse. 11  conlè  d'bale, 
carottare,  sballare;  cacciar 
carote ,  carotare»  ||  de  la 
àalttf  fig,  motteggiare, 
berteggiare.  ||  de  la  baia 
neira^  imbiancare,  dare 
il  voto  sfavorevole.  ||  esse 
d'bala^  essere  d'accordo, 
di  ballata.  Il  ^2tt^ador  da 
baia,  pallerino.  ||  giughè 
a  la  balay  palleggiare.  || 
palèta  per  giughè  a  la 
baia,  mestola  dj  legno. 

Balày  part.  mei.  perduto, 
consumato. 

Balada,  sf.  ballata,  fig.  tri- 
pudio, ruzzamento.  1|  de 
la  baladay  fìg,  corbellare. 
Wfèla  balada,  tripudiare, 
far  baldoria,  abbandonarsi 
all'allegria,  ruzzare,  tra- 
stullarsi clamorosamente. 
^aladè,  v.  far  tripudio, 
puzzare,  balloccare,  scaz- 
£ellare. 

ialadè,  sm.  ridone,  ruz- 
zante, baione. 

Balafra,  sm.  pappone,  pap- 
polone, mangione,  ingor- 
do, mangiatore. 

Balafrà ,  part.  sbasofilato, 
pappato,  divorato* 

Balafrè ,  v.  bassoffiare  , 
floangiar  con  ingordigia, 
pappare. 
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Balarina 


Balafron,  sm.  mangione, 
pappatore,  pappolone,  in- 
gordo. 

Balandra,  sf.  personaccia, 
badalone,  scioperato,  fug- 
gi fatica  ,  balocco,  perdi- 
giorno, disu  ti  laccio. 

Balandra^ag^,  di  persona, 
mancator  di  parola,  vo- 
lubile, incostante. 

Balandran,  sm.  disutilac- 
cio,  balocco,  perdigiorno, 
scioperalo. 

Balandron^  sm.  scioperato, 
badalone ,  fuggi  fatica  , 
disutilaccio. 

Balanssa,  sf.  stadera,  bi- 
lancia. 

Balanssà,  part.  bilanciato, 
e  met.  considerato,  pon- 
derato. 

Balanssè ,  v.  bilanciare, 
pareggiare ,  pesare  ;  fig. 
considerare,  ponderare, 
star  fra  due,  tentennare. 

Balanssin  ,  sm.  lance! la  , 
bilancino,  bilanciere,  bi- 
lancetta,  bilancina;(t.  degli 
oriuolai),  tempo  d'oro- 
logio. 

Baiavi  don  ,  sm.  strepito, 
chiasso,  baccano,  tripudio, 
baldoria.  1|  fè^lbalaridon, 
tripudiare,  saltellare. 

Balarin ,  sm.  ballerino  , 
danzatore,  ffg*  incostante. 
Il  balarin  da  carda,  gtuo- 
colatore  sul  canapo. 

Balarina,  (n.  d'uccello), 
8f,  cutretta  ,   cutrel4ola  , 


JMlatta 


coditremola  ,    ballerina. 
Salassa  ,  ^sf.   fig.  bajac- 
cia,  cianforniata. 
Balconà ,  sf.   chiusa ,  pe- 
scaja;  serra;  apertura  fatta 
per  pigliar  acqua  o   per 
mandarla  via  a  sua  posta, 
che  si  chiude  e  si   apre 
con  imposta  di  legno,  o 
simile,  cateratta. 
Baldachin ,    sm.    baldac- 
chino, palio.  Il  baidachin 
d'i  let^  sopraccielo. 
Baldanssa,  sf.  baldanza, 
arroganza  ,  presunzione , 
orgoglio,  alierigia. 
Balè^  V.  ballare,  danzare, 
saltare.  ||  balela,  fig,  aver 
perduto  in  un'impresa,  in 
un  negozio,  e  vale  anche 
morire.  IT /"e  baie  i  dent^ 
fig,  mangiare.  ||  fé  baie 
l'orss,  aggirar  orsi. 
Baie,  agg.  (d'uomo),  caro- 
taio, sballone. 
Balena  ,  sf.  balena ,  ceto , 
sorta  di    pesce  ;   si   dice 
anche   delle  barbe   della 
balena   di  cui   si    fa  uso 
per   intelaiare   ombrelli , 
steccar  busti  ecc. 
Balestra ,   sf.  balestra.  || 
croch  d'ia  balealra,  coc- 
ca. Il  nosèla  dia  balestra, 
scoccatojo,   scattatolo.  || 
carie  la  balestra,  incoc- 
care   e    fio.  mangiare  e 
bere  a  crepa  pancia. 
Balestra ,  sf.  balestrata,  e 
met.  occhiata. 
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Baione 


Balestre  ,  v.  balestrare  , 
saettare,  e  met.  adocchia- 
re,  travagliare,  allliggere. 

Balet,  sm.  balletto,  piccolo 
balio. 

Baleuria,  sf.  baldoria,  tra- 
stullo, tripudio^ 

BaleaSf  agg.  sbircio,  guer- 
cio, balusante. 

Balin,  snii  lecco,  grillo.  || 
balin  da  cassa,  da  fusti, 
pallini,  migliarola. 

Salina,  sf.  pallottola,  pa^ 
lina. 

Balindronè,  v.  saltabellare, 
ballonzare. 

Balista^  sm.  carotaio,  sbal- 
lone, bubbolone,  favolajo. 

Balocè,  Vé  traballare,  cion- 
dolare, tentennare. 

Balon,  sm.  sórta  di  palla 
grande  fatta  di  cuojo,  e 
che  si  riempie  d'aria,  paU 
Ione  d'aria,  pallone;  stru- 
mento sul  quale  si  fanno 
lavori  di  trine ,  e  sira. 
tombolo.  Il  balon  volani, 
aerostato,  areostato,  pal- 
lone volante.  ||  baie  7  ba- 
lon ,    battere   il  pallone , 
farlo  partire.  ||  arcasse  'l 
balon,  balzar  il  pallone 
Il  schisset  d*l  balon,  %0} 
fiatojo  ,    schizzatojo. 
gieugh  d'I  balon,  pillotti 
giughè  al   balon,  fare 
giuocare  al  pallone. 

Baione,  sf.  pallonata. 

Baione,  sm.  quegli  che  fa 
i  palloni  da  giuoco,  pai- 
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BambaslBa 


Ballote,  V.  rai»pallottolare, 
met.  palleggiare,  fare  alla 
palla  con  alcuno,  abbindo- 
lare ,  aggirare ,  abburat- 
tare, ballottare,  mandare 
o  porre  a  partito,  squit- 
tinare. 

BcUssamo  ,  sm.  balsamo, 
balsimo.  [l  bal9sama  in- 
nocenssicUy  balsamo  cat- 
tolico. 

Balssana  ,  s(,  Q term.  dei 
sarti)  rinforzo  de'  panni. 

Baluète,  sf.  pi.  traveggole, 
bagliore  ,  occbibagliolo  , 
barboglio.  ||  avei  le  ba- 
luètCy  travedere,  aver  le 
traveggole.  ||  fé  vni  le  beh 
luète^  frugnuolare. 

Balustra,  sf.  baiassi  rato, 
balaustrata. 

Baluslrin,  sm.  cocchio  ad 
un  solo  cavallo  ,  a  due 
ruote  e  scoperto. 

Bambas  ,  sm.  bambagia  , 
cotone;  fig.  stolido,  barn-- 
boccio,  babbaccio.  ||  bam^ 
bas  d'ia  lucerna,  stoppi- 
no, lucignolo. 


lonajo;  quegli  che  gonfia 
i  palloni,  palloniere,  que- 
gli che  getta  il  pallone  a 
questo  giuoco,  pallajo. 

Balorda  agg.  balordo,  intro- 
nato, stordito,  smemorato, 
sciocco,  minchione,  sba- 
lordito. 

BalordaHa,  sf.  balordag- 
gine, inavvertenza,  baloc- 
caggine,  besìsaggìne,  ba- 
lorderia. 

Balordon,  a?g.  castronac- 
ciò,  balofdaccio. 

Baloss,  sm.  briccone,  fur- 
fante, farabutto,  barone! o, 
gabbamondo.  Il  2)a/os$  d'I 
porss,  ossi,  osserelli  pres- 
soché spolpati  del  porco. 

Balossada,  sf.  briccofnerìa, 
bricconata,  baronata,  tra- 
furelleria.  ||  fèd'  balos- 
Sade,  mariolare,  mariuo- 
lare. 

Balossel,  sm.  bricconcello. 

Ba4ot,  sm.  involtino. 

Balotày  part.  appallottolato, 
met.  palleggiato ,  man- 
dato e  rimandato,  aggi- 
rato ,   abburattato ,  indXiABemba^sà,  part.  imbamloa- 


dato  da  Erode  a  Pilato, 
deluso  ,  posto  a  partito, 
ballottato ,  squHtihato. 
Balota,  sf.  pallottola,  (n. 
d*  ucc.  )  massaiola.  ||  fé 
d*  balaiè,  appallottolare. 
Il  vei  balata  i  decrepito 
antico,  vecchio  barbogio. 
Il  balate,  polpette  di  carne 
t  r/ta  con  altri  ingredienti. 


giato,  imbottito  di  bam- 
bagia. Il  ieila  bamboàà , 
tela  fatta  di  bambagia. 
Bambasina^  sf.  bambagino , 
cotone.  Il  esse  anlèvd  ani 
la  bambasirMy  essere  al- 
levato nelle  morbidezze , 
delicatamente.  ||  oarawtai 
con  la  bambasina^  cala- 
maio a  stoppaccio.  ||  ca- 


BanMii  (  483  )  Banda 

ramai senssabamìfasina,i  tore  ,    fallito  ,    fallitore- 
caiamajo  a  guazzo;  ÌBanch,  sm.  banco.  ||  banch 


Bambin  ,  sm.  bambino  , 
bambolo  ,  bambinello.  || 
bambin  d*  sira  ,  fantoc- 
cino.  Il  bambin  d'  Varai , 
flg,  bambagione  ,  bam- 
boccione,  scioccone. 

BamblinèjV,  girar  attorno, 
tentennare;  menar  il  can 
per  Taja,  menare  le  cose 
in  lungo,  andar  in  lungo, 
dimenarsi  nel  manico. 

Bambociada,  sf.  bamboc- 
ciata, sgorbio,  lavoro  mal 
fallo,  pittura  grottesca. 

Bambùu,  sm.  bambù. 

Banaslre  ,  sf.  pi.  baga- 
giìuole,  bagaglie,  ciarpa* 
me  ;  dicesi  di  tutti  gli 
arnesi  e  masseriziCé 

Banca  ,  sf.  panca ,  sediie 
affisso  al  muro  in  uri  coro, 
che  si  alza  e  s'abbassa.  || 
banca  pianta  ant  la  mu- 
rmja,  manganella.  ||  banca 
d'pera  o  d/  bosch  dnans 
dia  porla  d*cày  murello, 
muricciuolo.  ||  batiche  d*l 
lei ,  panche ,  panchette , 
assi,  panconcelli  da  letto. 
Il  banche  d'i  torn,  zoccoli 
del  tornio.  ||  ini  banca , 
far  banco ,  tener  ragione. 

Bancéj  sf.  pancata,  quella 
quantità  di  persone  che 
seggono  in  sur  una  panca. 

Banca/r^a,  sf:  banco  fai- 
HtOyiMtncarotta^fallimento. 

BancaraiM}^  *  sm»  '  deoo$- 


da  cesa  ,  predellone.  || 
banch  da  argentea  tavo- 
lello.  Il  banch  daciavatiny 
bischetto  ,  dischetto.  || 
banch  da  meist  da  bosch, 
pancone.  ||  banch  da  pru- 
ehè^  telàjo. 

Banche  ,    sm.   banchiere , 
tavoliere ,  cambiatore.  || 
banche  d'i  sai,  banchiere 
di  sale. 

Banchet ,  sm.  bancuccio, 
banchetto,  banchine;  con- 
vito. 

Bancheta ,   sf.   panchetta, 
pancuccia.  |1  banchè'ta  per 
pùsè  i  pè,  soppediano. 
Banchin^  sm.  nome  gene- 
rico, che  si  dà  ai  venditori 
di  libri  usati,  libraino,  H- 
brajo  di  poche  faccende. 
Banchina ,   sf.  spazio   di 
terra  tra  le  guide   della 
strada  ,   e   gli  orli  delle 
fosse;  banchina. 
Bancon,  sm.  pancone,  ban- 
cone, cassone. 
Band ,  sm.  bando,  legge , 
notiflcanza  ,  esigilo  ;  ten- 
sione. Il  a  mes  band  ,  a 
mezzo  punto  o  tensione. 
Banda ,  sf.  banda  ,  parte 
lato  ,  litogo  ,  sito  ,  cantc 
dicesi  pure  di  quell'unio- 
ne di  più  sonatiori  sala- 
riali che  precedono  /  so- 
nando ,    i   distaccamenti 
de^  soldati  in  alcune  loro 


BaDd«iiio1 


funzioni ,  banda,  classico. 
Il  banda  dii  pantalone 
striscia,  e  per  lo  più  si 
intendie  di  drappo,  ban- 
della. Il  butè  da  banda, 
metter  da  parte,  in  dis- 
parte, serbare,  scegliere, 
fare  risparmi,  masserizie, 
risparmiare.  ||  da  nostre 
bande,  nei  nostri  paesi, 
pressonoi.  ||  passe  daban- 
da  a  banda,  ferire  fa- 
cendo passare  la  punta 
dell'arme  dall'  altra  parte 
del  corpo. 

Bandamol  ,  sra.  cencio- 
molle,  dappoco,  codardo, 
poltrone,  inetto. 
Bandarola,  sf.  pannoncello, 
bandaruola,  flg.  instabile, 
leggiero. 

Ba7idè^  V.  tendere,  essere 
leso  ,   dogare  ,    parlando 
d'armi  da  fuoco,  montare, 
alzare  11  cane. 
Bandera,  sf.  (n.  di  stoffa) 
bambagino  rigato. 
ìandi ,  V.  esiliare,  sban- 
deggiare ,    proscrivere  , 
bandire,  relegare. 
Bandi,  sm.  bandito,  fug- 
giasco, relegato.  |{  bandì 
d' galera,  condannato  alla 
galera. 
Bandiera,  sf.  bandiera,  in- 
segna, vessillo,  stendardo. 
Bando,  sm.  cuftìa  da  notte. 
Bandoliera ,   sf.   tracolla, 
balteo,  bandoliera. 
Bandot,  sm.  seta  grossa, 


(  <84  ) 


Baraca 


che  serve  a  diversi  usi; 
capitone. 

Banfè ,  v.  respirare,  ale- 
nare. 

Bara  ,  sf.  stanga.  ||  bare 
d*l  cher,  sbarre.  ||  bara 
d'Vuss,  sbarra.  ||  bare  d* 
la  scritura,  aste.  ||  giù- 
ghè  a  tochè  bara,  fare 
a  tocca  bomba.  ||  giughè 
a  bara  roula,  fare  a  toc- 
ca poma.  Il  or  an  bara, 
oro  puro ,  sodo ,  denaro 
sicuro. 

Bara ,  sf.  stangata  ,  colpo 
di  stanga  o  bastone,  ftg, 
condanna,  perdita  di  lite, 
0  d'altro. 
Bara,  part.  stangato,  bar- 
rato ,  abbarrato,  asserra- 
gliato, bastonato. 
Barabao  ,    sm.    spaven- 
taceli io. 
Barabio,  sm.  satana,  dia- 
volo. 

Barabii,  sm.  satana,  dia- 
volo, demonio. 
Baraca ,  sf.  baracca  ,  tra- 
bacca, tenda,  e  met.  dap- 
poco, volubile,  instabile, 
incostante,  leggiero.  ||  ba-' 
raca  dii  buratin ,  ca- 
stello da  burattini.  ||  andé 
d'  baraca ,  fig.  andar  alia 
malora,  riuscir  male,  an- 
dare a  Scio  ,  a  Patrasso , 
perdersi ,  rovinarsi  ogni 
cosa.  Il  fé  la  baraca,  fig, 
andar  gironi  gozzoviglian- 
do, darsi  tempone* 


Bamean 


Baracan,  sm.  baracaiie, 
sorfa  di  panno,  (v.  del- 
l'uso). 

Barachin,  sm.  ramino. 
Baracon,  ^m.  baracca,  ca- 
sotto, casa  di  legno;  bot- 
tega con  tetto  di  legno 
appoggiata  al  muro,  tet- 
toia, botteguccia. 
Baragna,  sf.  filare  d*uva. 
Barai,  sf.  barile,  quei  vaso 
di  legno  di  forma  lunga 
bistonda  fatto  a  doghe  e 
cerchiato. 

Baranch,  agg.  zoppicante 
(dicesi  di  tavola,  seggiola 
od  altro). 

Barasa ,   sf.  luogo   arido, 
incolto,  landa. 
Barata,  sf.  cambio,  per- 
muta, baratto,  bazzarro, 
scambio. 

Barate ,  v.  concambiare  , 
Ijarattare,  bazzàrrare,  cam- 
biare. 

Barato,  sm.  bossolo,  ba- 
rattolo^  ftg.  cosa  di  niun 
valore. 

Baraval,  sm*  panico>  stop- 
pia. 

Baravate,  v.  (term.  d'agr.) 
tagliar  la  stoppia,  racco- 
gliere il  panico. 
Baravantan,  agg.  strava- 
gante, fantastico.  |j  testa 
baravantana  ,  cervello 
balzano,  strambo. 
Barò,  sm.  (n.  di  pesce), 
barbio.  ))  barò  cagnin, 
barbio  cagnlno. 
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Barba,  snw  zio. 
Barba,  sf.  barba.  ||  prima 
barba,  lanuggine.  |{  barba 
spessa,  barba  folta.  |i  òor- 
ba  dii  por,  die  ssiote, 
d'Vai,  bulbo.  ||  barba  d'ia 
metia,  pennacchio,  ciulfo. 
Il  barba  dii  perssi,  lanug- 
gine, peluria,  borra  delle 
pesche.  l|  andesse  fé  fé 
la  barba,  andare  al  bar- 
biere. Il  mnèpèr  la  barba, 
flg,  far  fare  altrui  a  mo- 
do nostro.  Il /<é  la  barba 
a  un,  superarlo.  Il  servi 
d*  barba  e  d*  pruca,  fare 
la  barba  di  stoppa,  fare 
ad  uno  qualche  mal  tratto, 
superarlo.  ||  tnì  7  basHn 
a  la  barba,  ftg.  far  al- 
cuna cosa  alla  barba  di 
qualcuno,  fargliela  vedere, 
tener  duro,  tener  fronte. 
Barba,  part.  barbato,  pe- 
lato, mozzato,  e  ffg.   ra- 
pito con  arte  ,  alla  barba 
dì  alcuno,  arrestato. 
Barbabouch,  sm.  barba  di 
becco,  scornabecco,  sasse- 
frica,  tragopono,   scorso- 
nera  bianca,  e  met.  baggeo. 
Barbacan,  sm.  parte  della 
muraglia  fatta   a   scarpa 
per  sicurezza,  e  fortezza, 
barbacane,  scarpa,  o  pen- 
dio di  muraglia. 
Barbagian ,    sm.    barba- 
gianni, badolone,  scimu- 
nito,  lasagnone,    scem- 
I  pione. 


Baislwrià; 


Barbarie ,  sm.  bevanda 
composta  di  caffè  e  di 
cioceolato;.  frumento  me- 
scolato con  segala,  sorta 
di  biada  più  restosa  e  lop- 
posa  àeì  farro  ,  spelda  , 
spetta. 

Barbaris  ,  sf.  barbarie , 
crudeltà. 

Barbaro  y  agg.  crudele  , 
brutale,  feroce,  barbaro, 
bsHTbero. 

Barbar oty  sm*  bargiglio, 
bargigliòne,  barba  di  gal- 
lo>  cernecòhio«  |l  barba- 
roi  àrie  crave,  cincinno. 

Bmtbatel^  sm.  giovine  di 
prima  barbai  sbarbatello. 

tìaròé;  v.  troncare;  tagjiiare 
e  mozzare,  tor  via  flg. 
rapire  con  arte,  barbarla 
ad  uno,  aocogiierla^»  ||  bar^ 
bé  le  ghete^  fig^  rubare, 
-accoppaiie* 

Barbe,  sm.  barbiere,  zuc- 
conai ore.  Il  botega  da  bar- 
be, barbieria,  barbeirla. 

Barbel ,  sm.  capecchio  , 
stoppa* 

Baa^beruy  sf.  specie  d'uva, 
barbera,  voce  dell'uso. 

BoKbèBché,  v*  balbettare, 
baàbuzzare,  tartagliare* 

Barbei,  sm.  Valdese,  Al- 
bigese,  Protestante. 

Barbèra,  sf. barbetta,  bar- 
bioeHa,  barbuzza. 

Barbin,  sm^  cane<  barbone. 

Barhia,  sm*  mustacchi^  ba- 
sette, baffi.  Il  barl)48  d'I 


(  1»6  ) 


lUirlNHIMt 


cani  ganascia,  mascella*  || 
barbis  dii  pess  ,  bargi- 
glione. H  barbis  d'indo^ 
str,  sgorbio.  |1   amirè  i 
barbis,   flg.  mostrare   i 
denti.  Il  ausséi barbis,  flg* 
alzar  la  cresta,  parlar  con 
orgoglio ,  braveggiare*  l| 
coui  dii  barbis ,   birri , 
sgherri,  bargelli,  arcieri, 
donzelli ,    ministri   della 
giustizia,  Il  fé 'n  barbis, 
flg*  riprendere ,  corregge- 
re, fare  una  risciaquata.  H 
lassasse  caghi  sui  barbis, 
lasciarsi  schiacciare  le  noci 
in  capo,   0   mangiare   la 
torta  in  capo.  ||  lechesse 
i  barbis y  flg.  leccarsi   le 
dita. 

Barbonèla,  sf.  pianta,  le 
cui  radici  sono  cosi  lun- 
ghe e  difficili  a  sbarbi- 
carsi, che  alle  volte  fer- 
mano gli  aratri ,  e  trat- 
tengono ì  buoi  dal  lavo- 
ro, anonide,  bonagra. 

Barbisa,  (n.  d'uccello),  sf. 
che  pretendesi  contrafac- 
cia il  nitrito  de' cavalli, 
anto,  ortolano* 

Barbisin,  sm.  basettino. 

Barbison,  sm.  basettone. 

Barbojada,  sf.  barbuglia*- 
mento,  confusione  di  pa- 
role. 

Barbossada,  sf.  sbarbaz- 
zata^  gridata,  rammanzo. 

Barbossal,  sm*  barbazzale, 
catenella  che  va  attaccata 


(187) 


ail'occbio  del  morso  delia 
liriglia  del  cavallow 

BarbasBèi  v*  rammanaare, 
rampognare^  garrire. 

Barbata^  sf.  barbetta. 

Barbate  ,  v,  brontolare  , 
borbogliare,  gorgogliare, 
borbottare,  mormorare. 

Barb0léura^  sf»  borboglia- 
mento,  borbottamento. 

Barbotùn,  sm.  borbotta  to- 
ro, bufonchino. 

Barboih^  agg.  cipìgliato, 
di  mal  umore,  bufonchino, 
l)orbot(one« 

Barbii,  part*  barbato,  bar- 
buto. 

Bató^j  sf.  barca.  l|  eorda 
per  cUaohé  na  barca  con 
n'aulray  alza j a.  I|  esse  'nt 
l'iUesea  barca  9  fiff.  QSh 
sere  nella  stessa  condizio- 
ne, l]  mné  la  barca,  met. 
avere  A  governo.  ||  pcitéi 
barca  d'mar^  galeone.  || 
poussè  la  barca,  fig,  ten- 
tare,' sollecitare.  |)  sponda 
d'ia  barca ,  bordo.  ||  éiré 
èe  barche  con  na  còrda. 
alare* 

Barcaireul,  sm.  barcaiuo- 
lo, novales^^o,  oavicchie- 
re,  baroheruolo. 

Barcassa,  sf.  bantaecia, 
barcone. 

Barcat,  sro.  (dim.  di  bar- 
ca), scafa,  barchette,  bat- 
tella,  borchfelk),  caico. 

Bwehe!  ini.  capperi!  flnoe- 
diil 


Barche,  v«  cessare, ><!le8i«4 
stare,  partire. 

Barchègiè,  v.  barcheggi»* 
re,  destreggiafre,  maneg- 
giarsi con  destrezza^.  /Ipu 
diffepire  ,  dondolare  la 
mattea. 

Barchet,  sm^  barchetla  , 
scafa,  battello,,  burchiello. 

Barchèta,  sf.  scafa,  battello, 
burchiello,  caico,  navicel- 
la, navetta. 

Bar  colè ,  v.  tentennare  , 
vacillare,,  trabalzare. 

Barcon,  sm%  barcone,  bar- 
caccia. 

Barda,  part.  bardalo,  alle- 
stito. 

Bardachin,  sm.  baldac- 
chino, palio. 

Bardacul,  sm*  penderne, 
pendaglia,  pendaglio,  di- 
cesi di  ($ibei  fornimeoti  di 
cuoio  che  servono  per  so- 
stener la  spada  che  si 
porta  accanto. 

Bardana,  sf.  bardana,  lap- 
pola. 

Bardassa,  sm.  bardassa, 
ragazzaccio,  forchetta,  ba- 
gascione, giovinastro. 

Bardassada,  sf.  fanciullag- 
gine, mariuoleria,  ragaz- 
zata. 

BardiMsaria,  sf.  ragazza 

giia^ragazzamie,  fanciuUaia. 

Baìdasset,  sm.rabacchio. 

Bardassin,  bardassot,  sm. 
fanciullino,  marmóeobio, 
rabaccbio. 


Bartatvtad* 


labcn'iavelai  ciaramellare^ 
berlingare^  ciac(naroeUa<re, 
tattamellare. 

Bartavlada,  sf.  cicaleccio, 
cicalamento ,  taltamellata, 

Barlavlè ,  v.  cìchir illare , 
ciaoclame^lare,  ciaramel- 
lare, tatlamellare,  cinguet- 
tare. 

Burtaviéy  sm.  ciarlone;  im- 
parolato,  ciaramella,  tac- 
cola. 

Bar  Un  ,  dìm.  d*  òareta  ; 
berretta,  l)errettino.  \Yòuté 
7  bartfn,  miterare. 

Barton^  sm.  berrettone. 

Batuf ,  agg.  rabborffiato  , 
fisicolo,  umorista,  dispet- 
toso, di  mai  umore. 

Barufa,  sf.  baruffa,  ca- 
piglia  ,  subbuglio  ,  di- 
sputa. 

Basa  9  part.  fondato,  sta- 
bilito ecc.,  baciato. 
ìasadone^  sm.  specie  di 
papavero. 

Basaticòy  sm.  (ter.  d4bot.) 
ozzimo,  bassilico. 

Basalisch  i  sm.  (term.  di 
st.  nat.)  basalisco  ,  basa- 
lischio,  basiliscbio,  basi- 
lisco; anfibio  che  ba  la 
coda  lunga  e  Attamente 
squamosa. 

Basaman,  sm.  baciamano, 
atto  d'omaggio,  di  suddi- 
tanza, di  fedeltà. 

Basana,  sf.  alluda,  bazzana, 
eica. 

Basanùi  «gg.  giallognok), 
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fosco,  morelio,  del  color 
dell'alluda. 

Basapèysm.  (n.  di  pianta), 
tribolo,  calcatreppoto,  cal- 
catreppo. 

Basapianele,  sm.  fig,  ipo- 
crita ,  bacchettone ,  pic- 
chiapetto ,  pinzocdiero  , 
collotorto. 

BasatiVf  agg.cheaggiiiada, 
agghiadante,  (dicesi  del- 
l'aria). 

Base,  basesse,  v.  baciare, 
basciare,  fondare,  slabi- 
lire.  Il  base  ben  ansem , 
esser  «ben  unito,  i)en  con- 
giunto, combaciarci.  ||  ba- 
sé  7  babuin,  fip,  baciare 
basso,  fare  atto  di  sogge- 
zione e  di  minoranza,  ri- 
conoscersi da  meno  di  un 
altro,  sottomettersi. 

Basicolé,  V.  girare  qua  e 
là,  gironzolare. 

Basfn,  sm.  (n.  di  stoffa), 
dobletto,  dobretto,  basino, 
bambagino  ,  specie  di 
panno  ;  baciucchio  ,  ba- 
ciozzo. 

Basala,  sf.  strumento  ton- 
do di  legno  alquanto  largo 
a  uso  di  mondare  il  riso, 
il  miglio  e  sim.,  brilla- 
toio, basola. 

Basale,  v.  fig,  o  ter.  di 
siuoco  ,  non  rispondere 
del  seme  più  alto  tino  a 
maggior  vantaggio. 

Basot ,  sm.  baciotto  ,  ba- 
ciozzo. 
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Basata,  agg.  iDactucchiato. 

Basotèy  V.  baciucchiare,  e 
terra,  di  jriuoco,  non  ri- 
spondere del  seme  più  alto 
fino  a  maggior  vantaggio. 

BasSy  sm.  basso,  proron- 
dità,  parte  inferiore,  luogo 
basso;  strumento  musicale 
di  corde,  basso,  bassetto, 
colui  che  ha  voce  di  basso, 
e  canta  in  chiave  di  basso, 
basso.  Il  hass  d'cassia , 
(term.  degli  stampatori) 
lettere  minuscole.  ||  fé 
aut  e  basSi  far  a  modo 
suo.  Il  calè  a  bass,  discen- 
dere, divallare.  Wguardè 
d'aut  an  base,  squadrare 
da  capo  a  piedi,  guardare 
con  superiorità,  con  oc- 
chio di  sprezzo.  ||  lasse 
andé  iutt  per  7  pi  boss, 
lasciar  correre,  lasciar  an^ 
dar  l'acqua  alla  china. 

Boss,  agg.  basso,  profondo, 
inferiore;  chino,  chinato; 
abbietto^  umile,  infimo.  i| 
WS  bassa  ,  poca  voce, 
che  poco  si  sente.  ||  bassa 
genti  plebe,  popolo,  ple- 
baglia, popolazzo.  Il  dibas- 
sa estrassion  ,  di  bassa 
mano.  ||  bassa  cassia,  (t. 
di  stamperia)  cassetti  no 
delle  lettere  basse,  minu- 
scole. Il  méssa  bassa,  mes- 
sa senza  canto ,  messa 
piana. 

Boss  bass  »  avv.  bassa- 
mente! basso  basso. 


Bassa,  sf.  (term.  d'agr.) 
fondura  ,  bassata ,  luogo 
basso  a  guisa  di  vallette. 

Bassa,  sm.  nome  di  di- 
gnità appresso  i  Turchi  , 
bascià,  bassa. 

Bassa ,  part.  bassato ,  ab- 
bassato ,  chinato  ,  chino , 
inchinato. 

Basdna,  sf.  bardella,  spe- 
cie di  basto  senza  Sf  eioni. 

Basse,  bassesse ,  v.  bas- 
sare,  abbassare,  chinare, 
inchinare,  sbassare^cakirey 
sminuire,  e met* umiliare, 
rintuzzare^  deprimere,  av- 
vilire ,  invilire.  ||  basse 
fole  ,  fig.  venir  meno , 
andarsi  consumando,  ab- 
bassar la  cresta,  l'alteri- 
gia. Il  fé  basse  7  cackel , 
umiliare,  raum illare,  ag- 
giustar il  mazzocchio  , 
rintuzzar  l'orgoglio,  »bal- 
danzire ,  fare  stare  a  se- 
gno, in  cervello ,  cavar  il 
ruzzo  dal  capo ,  far  chi- 
nare le  corna  o  abbassare 
il  cimiero,  ridurre  al  si- 
lenzio. 

Bassèssa,  sf.  bassezza,  met. 
viltà,  mala  azione. 

Baisela,  sf.  (nome  dato  ad 
un  giuoco  ai  carte),  bas- 
sotta, Il  giughè  a  la  bas 
seta ,   fare  alla  bassotta 
fare  a  chiamare  e  alzare. 

Bassila,  sf.  bacino,  bacile, 
guantiera;  sottocoppa. 

Bassin,  sm.  bacino»  bacile, 


BaMfnè 


catinella.  ||  Ini  7  bassin  a 
la  barba,  fig,  farla  vedere, 
far  alcuna  cosa  alla  barba 
di  alcuno,  tener  duro,  te- 
ner fronte. 

Bassinè ,  v.  docciare,  u- 
inettare,  lavare  una  piaga. 

Bttssinet ,  sin.  bacinella  ^ 
scx)deiIino. 

Bassmany  sm.  sottomano^ 
tradimento,  tranello,  tor- 
naletto. 

Basson,  sm.  bassone  ^  fa- 
gotto, violoncello^  . 

Bassotf  agg.  bassotto. 

Bast,  sm.  quell'arnese  che 
a -guisa  di  sella  portano 
le  bestie  da  soma   e  su] 
quale  si  adatta  il  carico, 
basto.  Il  lana  dii  basi,  bor- 
raccia, borra.  |1  singia  rfi 
basi,  straccale.  ||  cavai  da 
baUi  cavallo  da  soma.  || 
^lUè  7  basi,  imbastare  e 
9'  soggettare  alcuno  al 
IO  volere.  ||  lève  7  basl^ 
bastare,  sbastare.  |  por^ 
J  7  basi,  fig*  esser  pa- 
droneggiato, far  l'asino, 
portar  basto. 

BaslOf  sf.  cucitura  abboz- 
zata agli  abiti  lunghi  per 
accorciarli ,  basta ,  sessi- 
tura ,  fimbria  ,  alzatura, 
slongatura ,  allungatura  , 
rimesso,  lasciatura. 

Basta  c/^',  a vv.  purché,  con 
patto  che. 

BastandèyV*  indugiare,  dif- 
ferire, andar  t)er  le  lunghe. 


(  <d?) 


Basttea 


Bastanssa,  avv.  abbastan- 
za, a  sufficienza,  suffi- 
cientemente. 

Bastante,  v.  aspettare. 

Bastar d,  sm.  e  agg.  ille- 
gitimo  ,  bastardo  ,  natu« 
rale,  spurio.  ||  mal  d' costa 
bastar d,  puntura,  spuria. 

Bastardarìa,  sf.  bastardi- 
gia,  bastardume. 

BastardasSf  sm.  bastar- 
done,  bastardaccio. 

Bastardela ,  sf.  sorta  di 
cocchio,  bastardella  (voce 
delPuso). 

Bastardi,  v.  imbastardire, 
tralignare. 

Bastardi,  part.  imbastar- 
dito. 

Basiardon  ,  sm.  bastar- 
daccio, bastardone. 

Bastardot,  sm.bastardello. 

Baslè ,  V.  bastare,  essere 
suftlciente.  ||  baste  7  co- 
ragi,  bastar  l'animo,  il 
cuore. 

Baslè,  sm.  bastaro»  bastaio, 
bastiere. 

Baslet,  sm.  bastello. 

Baslevol,  agg.  bastevole, 
sufficiente. 

Bastia,  sf.  castello,  basti  ta^ 
bastia,  fortezza. 

Bastian,  sm.  (nome  d'uo- 
mo) Sebastiano.  ||  bastia^i 
contrari,  fig.  contraddit- 
tore ,  contrariante ,  cer- 
vello balzano. 

Bastimenlysm,  bastimento. 

Bustina,  sf.  bardejla,  spe- 


BmUM  (  < 

eie  di  basto  senz'arcioni. 

Batlion,  sm.  baslione,  bat- 
tirolle ,  circonvallazione , 
baluardo,  terrapieno,  val- 
lo, forti Bcazione ,  riparo. 

Bastiona,  part  bastionalo, 
fortificato  con  basiìoni. 

Boston,  sm.  bastone,  e 
mei,  aiulOf  appoggio,  so- 
ittegno.  Il  boston  pasloral, 
rocco.  [I  baslon  dii  mala- 
rosse,  carnato,  li  baslon  d' 
le  galavie ,  mauraiiile.  1| 
baslon  d' cicolala,  rotolo. 
[|  boston  ch'a  uso  i  bor- 
ono, ball  occhio,  bacchio, 
rundollo.  ||  baslon  vèsti , 
Hg. dicesi  d'uomoo magro 
i>  di  smisurala  grandezza, 
spilungone.  Il  ntassoca  d' 
un  baslon,  capocchia.  || 
pania  d'un  baslon,  )i- 
viera,  calzuola,  gorbio.  1| 
butèlapels' un  baslon,  pg. 
straziar»,  logorare  la  vita, 
lavorarcdi  mazzaestanga. 

Bastonò,  sf.  ballaccliiala , 
Ita  sto  naia,  bastonatura.  || 
de  d' bastona,  baslonare, 
battere.  |i  fé'n  fraehd' 
bastonò,  fio.  imbottire  il 
giubberelto,  baslonare. 

Bastonò,  part.  boslonalo, 
zombato,  ballnlo. 

Bastotiada,  sf.  bastonata, 
zoQibamenlo  ,  carpicelo , 
bastonatura. 

Baslonaja,  sf.  (n.  d'erba) 
pastinaca. 

fiaiifon(i«J,9m.l)astQnaccii 


13  )  ■BMrta 

Bastone,  v.  bastonare,  tar- 
tassare, percuotere,  bor- 
dare. 

Baslonel,  sm.  bastoncello, 
kistoncino.  ||  andè  al  ba- 
stottet,  andare  a  mazza^ 

Bat  d'eui,  mod.  pr.  batter 
d'occhio,  colpo  d' occhio. 

Baiai,  ^n*'  battaglio,  bat- 
tocchio,  battagliuolo  di 
mulino. 

Ba(ajn,sf.battaglia,pugna, 
zutfa  ,  guerregglamento- 
i;  balaja  a  pugn,  pugilato. 
Il  bataja  o  prassà  ,  sas- 
sajuola. 

BalaJBa,  sf.  baltagliuiia, 
Liatlagiiuola,  sassaiuola. 

Bdlajola,  s(.  schermaglia, 
bai  la  gì  iella. 

Ballajon,  sm.  battaglione, 
falange . 

Batan,  ugg.  (v.  francese) 
l)attente.  il  lambour  ba- 
tan, a  siion  di  tamburo  , 
a  battuta  di  cassa.  Ij  mtiè 
a  tamboui-  batan,  flg; 
usar  rìgidamente,  impe- 
riosameule  ,  duramenle 
con  alcuno. 

Samaria,  sC.  certo  numei'o 
di    cannoni,  battariii;  (t. -■ 
degli  oriuolai)  soLieiiii. 
batarìa  d'  cusina,  sto 
glie,  slovigli,  arnesi 
cucina.  Il  sgurè  la  baio 
dcusiTM,  arenare,  rig 
vernare  le  stoviglie. 
Balavia,  sf.  specie  di  <lr.i|> 
po,  balavia. 


Mmte 


Bate,  Òa^55e,v.  battere,  pic- 
chiare; dar  percosse,  bus- 
se, percuotere;  combat- 
tere Tuno  con  Taltro,  bat- 
tersi, duellare,  far  duello. 
Wbatèsla,  fig.  andarsene, 
partirsene.  ||  batssean  ar- 
treta,  battersi  nel  ritirarsi, 
indietreggiare  guerreg- 
giando, jl  baie  7  balon^ 
battere  il  pallone,  farlo 
partire.  \\  bate  7  brichet, 
batter  il  fuoco.  ||  bate  le 
brachete,  fig,  tremar  dal 
freddo,  tremicolare,  batter 
la  diana,  la  borra.  i|  bate 
la  Calabria,  fig,  vagabon- 
dare, andare  a  zonzo, -gi- 
ronzare.  ||  bate  la  cam^ 
pagna,  fig.  tracheggiare, 
saltar  di  palo  in  frasca.  || 
bate  dii  dent;  fig,  tremi- 
colare, tremar  dal  freddo. 
bate  la  diana,  suonar  la 
levata  dei  soldati,  batter 
la  diana,  e  fig.  andar  va- 
gabondando, e  per  Io  pia 
in  tempo  di  notte.  |]  bate 
*lfer  mentre  eh*  Ve  caud, 
non  perder  ^occasione.  H 
batta  da  fot,  far  lo  gnorri, 
il  fagnone,  ||  bate  la  gene- 
rala ^  batter  la  chiamata, 
suonare  a  raccolta.  ||  bate 
l  gran,  trebbiare.  ||  bate 
la  lorda,  fig.  andare  a 
zonzo,  gironzare.  ||  bate 
la  luna,  aver  la  mattana, 
il  cimurro,  i  cacchioni,  !a 
patuma,  vaneggiare.  ||  ba- 


(  *94  ) 
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te  i  matarass,  diveltare. 
Il  nen  bate  parola,  non 
zittire,    non  replicare. || 
bate  7  pavé ,   andar   in 
zonzo,  vagare,  frammiare, 
bate  ant  7  segn,  colpire 
nel  segno,  e  met.  indovi- 
nare. Il  bate  le  stra  ,  bat- 
tere le  campagne  per  i- 
spiarne    la    sicurezza.   || 
bate  7  tamborn ,  suonar 
il   tamburo.   ||    bate  sia 
lauta  giugand ,  batter  la 
nocca.  Il  bate  la  vestimen- 
to, scamatare.  ||  savei  bate 
e  virò  man,  fig.  essere 
accorto,   saper  di   barca 
menare. 

Batel,  sm.  navicella,  bat- 
tello. 

Baleni,  sm.  battitoia,  bat- 
tente. 

Batesd,  part.  battezzato. 

Batèsè,  V.  battezzare,  e  fig. 
imporre  ad  alcuno  qualche 
nome  o  ingiurioso  o  ridi- 
colo. Il  batèsè  7  vin,  fig. 
mescolar  acqua  col  vino, 
inacquarlo. 

Batesim,  sm.  battesimo.  l| 
Ini  al  batesim,   tener  a 
battesimo,  esser  compare, 
levar  dal  sacro  fonte. 

Batesimal ,  agg.  battesi- 
male. 

Balia,  part.  battezzato. 

Balia je,  sf.  pi.  confetti , 
confetture,  zuccherrini. 

Batibale,  sm.  strumento  de' 
cannonieri,  battipalle. 


Baifkeal 


Batibeui,  sm«  tafTeniglio , 
bollibolli,  baniffa,  bugilo. 

Batibuii  sm.  baruffa  ,  taf- 
feruglio. 

Baticheur,  sin.  battisoffia, 
agitazione  ,  battito  ;  tre- 
more. 

Batiè^  V.  battezzare,  fìg. 
bagnare,  dare  un  sopran- 
nome, meschìare  con  ac- 
qua, inacquare. 

Balilorj  sm.  battiloro,  co- 
lui che  riduce  l*oro  in  fo- 
gli. !|  forma  dii  hatilor , 
scacciata. 

Batiment,  sm.  battimento, 
percotimento.  ||  haliment 
d'cheuTy  palpitamento.  || 
baiiment  d'polss,  pulsa- 
zione. 

BatissCi  sf.  tela  fina,  bat- 
tista 0  batista. 

Batisleri  ,  sm.  battisi eo , 
iMitistero. 

Batitor^  sm.  battitore,  bat- 
tocchio>  tmttaglio.  . 

Baiitura^  sf.  battitura,  bat- 
timento, percossa. 

BtttocQ,  sm.battocchio,  bat- 
taglio. Il  batoccd' la  porta, 
battitore ,  picchiaporta.  1| 
batocc  per  sarè  l'uss,  ar- 
chipenzolo. 

Batosta,  sf.  percossa,  fig, 
disdetta,  disgrazia. 

Batotir,  sm.  macinatoio.  || 
batour  d'ia  carta,  cari  iera. 
Il  batour  d'I  ^ran,battigra- 
no,  trebbiatoio.  ||  beUour 
d'ia  lana,  dlvettino. 


(195) 
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Battoày  sm.  (t.  di  cuc), 
peduccio  di  porco  fritto, 
0  altrimenti  conciato. 

Batù,  sm.  confratello,  bat- 
tuto. 

Batù',  part.  zombato,  bat- 
tuto, percosso ,  ecc.  fig, 
ridotto  al  silenzio,  con- 
vinto. 

Batua,  sf.  battuta,  percoti- 
mento, (ter.  di  mus.),  bat- 
tuta. Il  a  battM,  a  battuta, 
a  tempo  di  battuta  e  met. 
precisamente ,  appuntino. 
Il  batua  d'Vuss,  d'ia  fne- 
stra  e  sim.  scanalatura, 
battente,  battitoia. 

Batudina,  sf.  battutella. 

Bau  bau,  sm.  grido  del 
cane,  latrato,  abbaiamento. 
Il  fé  bau  bau,  latrare,  far 
baco  baco. 

Baudeta,  sf.  scampannata, 
suono  a  festa.  {]  fé  baudeta, 
suonare  a  festa  ,  scampa- 
nare. 

Baudèté,  v.  suonar  a  festa^ 
a  doppie  campane,  scam- 
panare. 

Baudeuria,  sf.  stravizzo, 
baldoria.  Il  fé  baudeuria, 
gozzovigliare,  stravi  zzare, 
far  baldoria,  stare  in  zurlo. 

Baudron,  sm.  chiasso,  bor- 
dello, tafferuglio,  rumore 
frastuono;  pertica  o  ba- 
stone lungo  le  scale  per 
servir  a  guisa  di  soste- 
gno a  chi  sale,  appoggia- 
toio. 


Batti 


(  m) 
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BaùL  sili,  baule.  j|  dèsfè  U 
baiti,  sbaulare.  ||  viagè  ant 
un  haulf  fig,  andar  gio- 
venco e  tornar  bue. 

Baule,  V.  latrare,  abbaiare, 
gagnolare,  mugolare. 

Baùle,  sm.  che  fa  bauli,  co- 
Tanaio. 

Baùlet,  sm.  bauletto ,  cof- 
faneWo,  forzierello,  forzie- 
rino,  bolgia,  valigetta. 

BaiUot,  sm.  bauletto,  for- 
zierino. 

Baùm,  sm.  umore  viscoso, 
schiuma  che  gettano  certi 
animali,  bave,  bavume. 

Baùta,  sf.  bautta,  mantel- 
l»no  d'ermisino  o  simile 
ad  uso  di  maschera. 

Bauli y  sm.  (giuoco)^  alta- 
lena, (quando  è  formato 
da  un  asse  in  croce)  pen- 
dolo, dondolo  (  quando  è 
formato  da  una  corda). 

Bautta,  sf.  loggia,  balcone, 
sporto  dì  casa  fatto  di 
legno. 

Bautià,  part.  dondolato  , 
ciondolato. 

Bautte,  bautiesse,  v.  alta- 
lenare ,  dondolarsi ,  fare 
all'altalena.  ||  ass  anerous 
per  bautiesse,  altalena. 

Bava,  sf.  bava,  filaticcio, 
bavella,  straccia,  umor  vi- 
scoso che  esce  per  se  me- 
desimo ,  come  schiuma 
dalla  bocca  degli  an infiali, 
bava. 

Bavareul ,   sm.    bavaglio, 


babbaiuola,    tovagliolino. 

Bave,  V.  far  bave,  scom- 
bavare. 

Bavela,  sf.  bavella,  bava, 
filo  che  si  trae  dai  boz- 
zoli ,  posti  nella  caldaia 
prima  di  cavarne  la  seta. 
Il  bavela  fila,  filaticcio  di 
seta  di  seconda  qualità. 

Baver,  sm.  bavero,  pista- 
gna.  Il  baver  da  pelegrin^ 
serrachino. 

Bavela  del  faudal,  sf.  pet- 
torina. 

Bavul,  sm.  baule.  1|  viagè 
ani  un  bavul,  fìg.  andar 
giovenco  e  tornar  bue. 

Bavulè,  sm,  chi  fa  bauli, 
valigiaio,  forzieraio,  cofo- 
naio,  cassetta! 0. 

Bavulet,  sm.  bauletto,  cof- 
fanello ,  forzierino,  vali- 
getta. 

Bavulot,  sm.  bauletto,  for- 
zierino. 

Bavum,  sm.  schiuma,  che 
gettano  certi  animali,  bava 

Bavula,  sf.  mantellina  ,  < 
roccetto  a  uso  di  masche» 
ra,  bautta. 

Beat,  agg.  beato,  felice) 
avventuroso,  contento. 

Beatifica,  part.  beatificato 

Beati ffcassion ,  sf.  beati 
ficazicne. 

Beatifiche ,  v.  far  beatfli 
felice,  canonizzare,  beare 
beatificare. 

Bebé,  sm.  belalo,  bela 
mento. 


BCC* 
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Befà 


Bècà,  sf.  beccata,  bezEìcata, 
colpo  di  becco,  imbeccata, 
fig.  suggerimento.  ||  de  la 
bècà,  flg^  informare,  cor- 
rompere alcuno  ,  trarlo 
dalla  sua,  suggerirgli  ciò 
che  ha  a  dire  o  fare. 

Bècafhy  sm.  (ucc.)  beccafi- 
co, e  dal  suo  colore  chia- 
masi anche  bigione. 

Becamort,  sm.  becchino, 
beccamorto. 

Becancros,  sm.  (n.  d'ucc), 
crociere,  o  crociere. 

Becaria,  sf.  macello,  scan- 
natoio. 

Bècassa,  sf.  (ucc.)  beccac- 
cia, acceggia. 

Secasse,  sf.  bezzicatura  , 
bezzicata. 

Secasse,  v.  bezzicare,  dar 
beccate. 

Becassin,  sm.  (ucc.)  bec- 
caccino. 

Bècasson  ,  sm.  (  ucc.  ) , 
chiurlo. 

Becc,  sm.  puzzo,  lezzo. 

Bècé,  sm.  bisnonno,  bisavo, 
bisavolo. 

Bech ,  sm.  becco,  rostro, 
maschio  della  capra ,  becco, 
capro.  Il  bech  cornù,  fig. 
colui  che  porla  in  pace  la 
vergogna  (attagli  dalla  mo- 
glie, becco,  becco  coirefTe. 
'y^bech  dur ,  fig.  accorto, 
furbo,  scaltrito,  destro,  av- 
veduto, volpone.  Il  fé  *l 
teck  all'oca,  conchiudere 
e  lerminare  il  negozio  che 


si   ha    fra  mano,   fare   il 

becco  all'oca. 

Bechdur,  sm.  (ucc.)  fri- 
sone. 

Bechi,  V.  beccare,  bezzi- 
care. 

Bechi,  sm.  beccaio,  ma- 
cellaio. Il  sèpa  d'I  bechi, 
descherìa. 

Bechfoutù,  sm.  fig,  colui 
che  porta  in  pace  la  ver- 
gogna fattagli  dalla  moglie, 
che  consente  al  proprio 
disonore ,  becco  ,  becco 
coireffe. 

Bèchin,  sm.  becchino,  bec- 
camorto. 

Bècia,  sf.  (t.  di  guoco) , 
perdita  della  partita.  ||  fé 
na  bècia,  perder  la  par- 
tita, far  la  rimessa,  la  be- 
stia dicesi  della  somma 
che  si  perde  nel  giuoco 
delle  carte,  e  specialmente 
dell'ombra. 

Becus,  sm.  becchetto,  bec- 
cuccio, e  met.  lingua. 

Bedaine,  sm.  becco  d'asi- 
no, scalpello,  scarpello. 

Bèdra,  sf.  trippa,  ventrac- 
cio, epa,  ventraia,  pancia» 

Bèdrassa,  sf.  ventraccio, 
ventraccia,  trepaccia. 

Bèdrassù,  agg.  panciuto , 
paffuto. 

Bèdron,  sm.  pancione,  bus 
sone. 

Befà,  sm.  (term.  di  mus.) 
befà,  detto  in  oggi,  si  be- 
molle. 


Befè,  par(.  beffato,  scher- 
nito, uccellato. 

Befé,  V.  beffare,  mettere 
in  beffa,  in  ischerzo,  uc- 
cellare, schernire,  beffeg- 
giare. 

BefTegiày  part.  uccellato, 
beffato,  schernito. 

Belfegièy  v.  uccellare,  bef- 
fare, fare  una  beffa. 

Bega,  sf.  contrasto,  briga, 
altercazione. 

Bèghèna  ,  sf.  petegola  , 
sciocca,  scimunita,  donna 
dappoco. 

Bègieujtti  sf.  imagi  netta 
di  santo,  santino. 

Beicà,  part.  guardato,  mi- 
rato, rimirato. 

Beichè ,  V.  guardare  ,  ri- 
mirare. Il  heichè  d'cativ 
pui,  guardare  a  traverso, 
o  a  stracciasacco ,  guar- 
dare con  mal  occhio,  bie- 
camente. 

3it>e,  V.  bere,  bevere.  || 
*eive  a  gola,  adasi,  bere 
centellini ,  a  sorsi ,  a 
orso  a  sorso.  ||  àeive  a  la 
boula,  abboccare  il  fiasco, 
fig,  pagare  lo  scotto,  an- 
darsene col   danno  e   lo 
scherno.  ||  beive  a  lapet , 
lambire.  ||  beive  polii  fh^re 
netto,  bere  senza  imbrat- 
tarsi. ||  6eit;e  irop,  IMO" 
lare,  bere  a  scosse,  bere 
col  secchio ,  a  josa  ,  lar- 
gamente, disordinatamen* 
te.  11  beive  'Ivind^lastafa, 
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bere  il  vino  della  dipar^ 
iQììzai,  \\  beive  gross^  flg. 
non  guardar  la  cosa  mi- 
nutamente, non  aver  scru- 
poli. Il  beive  0  niè,  dicesi 
di  chi  è  forzato  dalla  ne- 
cessità  a   fare  una  cosa 
spiacevole,  perchè  il  non 
farla  sarebbegli  di  danno 
maggiore,  bere  o  affogare. 
Il  beivla  ,  bersela ,   ingo- 
jarla,  credere  il  falso  per 
vero.  Il  beive  anssem,  fare 
una  combibbia.  ||  beive  Or 
cherpa   panssa^  bere  a 
crepapelle.  ||  chi  pi  beiv 
mane  beiv^  fig.  poco  beve 
chi   molto   sparecchia.  || 
de  da  beive  a  le  bestie , 
abbeverarle.  |1  de  guai- 
cosa  per  beivCf  fig.  dare 
il  beveraggio,  la  mancia. 
Il  fela  beive,  fig,  darla  ad 
intendere,  ingannare;  ven- 
dicarsi, farla  bere,  calarla 
a  uno.  Il  giughè  a  beive  , 
giuocare  achi  più  imbotta. 
Il  j'ochet  meno  beive  y'o- 
che  ,  i  paperi  menan  le 
oche  a  bere.  ||  tnisse  d* 
beive ,  bevere  moderata- 
mente. Il  vin  da  beive , 
vino  bevcreccio. 

Beive,  sm.  bevimento,  be* 
vuta ,  bibita  .  bevanda  , 
bere,  beveraggio. 

Bejoimo,  sm.  pi.  (t.  bot.) 
begliomiui  ,  balsamino  , 
sorta  di  fiore. 

Bel,  sm.  beltà,  bello,  met. 


Bel 
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zerbino,  damerino.  ||  antìBel^ 
*l  pi  bel  9  nel  bello  d'una   orni 


cosa,  sul  bello,  nel  buono, 
nel  forte,  sul  più  bello. 
Il  aspètè  so  bel ,  aspettar 
la  congiuntura,  il  destro, 
l'occasione.  ||  fé  7  Ò6/,  far 
mostra  di  se ,  pavoneggi  buonissimo ,  atto,  accon- 


avv.  graziosamente  ^ 
ornatamente.  ||  belavanss! 
pur  troppo  I  cosi  non  fos- 
se I  II  bel  e  adess,  subito, 
sul  campo.  ||  bel  e  bin^ 
benissimo ,  molto  bene, 
propriamente.  ||  bei  e  bon. 


giarsi,  fare  il  bello,  fig. 
fare  il  Ideilo,  bellino,  dis- 
simulare, fare  delle  dimo- 
strazioni con  fine  storto. 
Il  fesse  bel  d'una  cosa , 
attribuire  a  se  l'altrui  lo- 
devoli opere,  farsi  bello 
di  checchessia.  ||  'l  pi  bel 
d'Roma,  chiamasi  in  modo 
basso  il  culo ,  preso  Io 
scherzo  del  Colosseo,  detto 
dal  volgo  Guliseo,  fabbrica 
famosissima  di  Roma. 
Bel,  agg.  bello,  vago,  gra- 
zioso, acconcio,  piacevole, 
delizioso,  pulito,  sontuo- 
so ,  lauto.  Il  a/ndè  con  le 
bete  ,  andare  ,  procedere 
con  maniere  dolci,  com- 
piacere. Il  avei  bel  gieugh, 
fig*  aver  pieno  il  fuso, 
aver  gran  giuoco,  aver 
Incinghiata  la  mula.  ||M 
deuit  9  bel  garbo  ,  bella 
maniera,  bel  modo,  buona 
grazia.  ||  cousla  saria  be- 
Uij  questa  sarebbe  coi  ma- 
nico. Il  desse  bel  temp, 
sollazzarsi,  far  tempone. 
Il  pi  brut  che  bely  brutac- 
chiolo.  il  un  bel  di ,  un 
giorno,  un  bel  di. 


Ciò ,  adattato.  ||  bel  bel , 
pian  piano ,  con  discre- 
zione, dolcemente.  t|  bel 
e  cheuil ,  flg.  addormen- 
tato. Il  bel  e  dit  y  bel  € 
*nteis ,  d'accordo  ,  fuori 
d'ogni  dubbio,  non  esservi 
più  questione,  esser  riso- 
luto. Il  bel  e  faity  a  nome, 
bello  e  fatto.  ||  bel  e  li , 
bel  e  là,  bel  e  sì,  proprio 
lì  ,  proprio  là  ,  proprio 
qui.  Il  an  bel  e  mes ,  nel 
bel  mezzo ,  in  mezzo.  || 
bel  e  mi,  proprio  io,  io 
stesso. Ila  bela  posta,  a 
bello  studio,  a  bel  diletto, 
espressamente  ,  a  bella 
posta. 

Bela,  sf.  ramante,  l'aman- 
za, l'innamorata. 
Belmèrj  sf.  (voc.  fr.)  ma- 
donna, suocera. 
Belveder,  sra.  specula,  os- 
servatore, e  per  stm.  bel- 
vedere. 

Bemol,  sm.  (ter.  di  mus.) 
bemmolle,  bimolla. 
Ben,  sm.  bene,  podere,  f 
colta,  ricchezae,  sosta» 
beni,  possessioni.  \\wi 
p^  ben^  rioerere  in  luoè 


di  favore,  gradire,  aver 
caro.  Ij  fé  d'I  ben^  benefi- 
care, procurar  profitto, 
vantaggio,  e  fig.  fare  o- 
razione.  |!  incontrè  ben  o 
mal  ,  incoglier  bene  o 
male,  \\mne  a  ben,  por- 
tare a  compimento  con 
prosperità  e  con  perfezio- 
ne, condurre  a  bene.  i|  ben 
d'Vinteiety  talento,  abilità, 
capacità.  ||  beni  mobil , 
quei  beni  che  mutar  si 
possono ,  come  masseri- 
zie, contanti,  e  simili.  || 
beni  stabile  quegli  effetti 
che  non  possono  mutarsi 
di  luogo,  come  case,  po- 
deri e  simili. 
Ben  ,  avv.  bene  ,  certo , 
senza  fallo ,  certamente , 
ottimamente,  molto,  ben- 
sì, però,  benché.  ||  andè 
ben,  convenire,  star  bene. 
Il  ben  antèvà ,  ben  edu- 
cato ,  allevato  con  buon 
costume.  ||  ben  ben,  molto 
bene ,  si  si ,  benissimo  , 
ottimamente.  ||  ben  butà, 
azzimato,  ornato,  elegan- 
te. Il  ben  fait,  ben  fatto , 
proporzionato,  bello.  ||  ben 
inlenssionày  propizio,  fa- 
vorevole. Il  ben  monta, 
ben  fornito,  arredato,  ab- 
bigliato, parato ,  e  dfcesi 
pure  ad  uomo  forte,  con 
forme  erculee.  ||  ben  nà , 
ben  nato,  di  buona  stirpe, 
bene  accostumato.  ||  ben 
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tnù ,  ben  custodito ,  ben 
tenuto,  ben  conservato,  e 
parlando  di  animali ,  ben 
pasciuto,  ben  saginato. |! 
ben  vi8t,  accetto,  gradito, 
caro.  |]  esse  ben  gof,  aver 
delloscemo.  |t  guardèben, 
avvistare. 

Bèna,  sf.  casipola,  capan- 
na, capannuccia.  ||  fé  la 
bèna,  met.  venir  meno 
in  fai  ut  e. 

Bendagi,  sm.  fasciatura. 

Benechidem,  avv.  alla  buo- 
n'ora, bene. 

Benedet,  agg.  benedetto. 

Benedi  ,   v.   benedire.   |1 
mandè  a  fesse  benedi , 
mandar  con  Dio ,  mandar 
a  riporsi. 

Benedission ,  sf.  benedi- 
zione. 

Beneditin ,  sm.  vaso  di 
pietra  dove  si  ripone  l'a- 
cqua santa,  pila,  piletta; 
monaco  dell'ordine  di  San 
Benedetto,  benedittino. 

Benefalor,  sm.  benefattore, 
uomo  benefico,  caritate- 
vole. 

Benefica,  part.  beneficato, 
beneficiato. 

Beneficenssa ,  sf.  benefi- 
cenza. 

Benefiche,  v.  beneficare, 
beneficiare,  far  del  bene, 
far  beneficio  altrui ,  aiu- 
tare, giovare. 

Benefissi ,  sm.  beneficio, 
servigio,  piacere,  amore- 


Bésemerit 


volezza ,  cortesia.  1|  a  be- 
ne fissi  denatura,  aliai  peg- 
gio, senza  diligenza. 

Benemerita  agg.  beneme- 
rito, che  ha  ben  operato 
in  servigio  di  alcuno. 

Beneplacil ,  sm.  benepla- 
cito, volontà,  libito,  vo- 
glia, piacimento. 

Henequidem  ,  avv.  alla 
buon'ora,  bene. 

Beneslanty  agg.  benestante, 
agiato. 

Benevolenssa,  sf.  benevo- 
lenza, amore,  attaccamen- 
to, affezione,  affetto. 

Beniy  sm.  pi.  possessioni, 
campi,  poderi.  ||  beni  sta- 
bile dicesi  di  tutti  quegli 
effetti  che  non  possono 
mutarsi  di  luogo,  come 
case ,  poderi ,  e  simili.  || 
beni  mobil  f  sono  quelli 
che  mutar  si  possono  come 
masserizie,  contanti,  esi- 
mili. Il  fé  andè  i  beni  a 
scia/oenssa^  farli  lavora- 
re di  sua  mano ,  a  sue 
spese. 

Beniwmin^  sm.  cocco,  cuc- 
co, figliuolo  più  amato, 
favorito. 

benignità,   sf.  benignità , 
affabilità,  clemenza,  bontà. 

Benserviy  sm.  ben  servito, 
attestato,  certificamento , 
congedo. 

Bequader^  sm.  [U  music.) 
biquadro,  bisquadro,  ac- 
cidente 0  segno  il  quale 
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rimette  il  tono  al  primo 
essere. 

Bèrbojà,  agg.  aggropato, 
raggruppato  ,  ingarbu- 
gliato. 

Bèrbofada,  sf.  barbuglia- 
mento, confusione  di  pa- 
role. 

Bèrbojé ,  v.  imbrogliai'e, 
disordinare,  confondere. 

Bèrbot ,  sm.  borbottone  , 
garrevole,  bufonchino. 

Bèrbotè,  v.  borbottare,  bu- 
fonchiare, garrire,  bron- 
tolare, borbogliare,  gor- 
gogliare, ecc.  scrosciare, 
bollire. 

Bèrbolon^  sm.  borbottato- 
re,  bufonchino,  borbot- 
tone, brontolone. 

Berdouja,  agg.  a  persona 
balbettante,  che  tartaglia. 

Ber  g  amina,  sf.  pergamena, 
carta  pecora. 

Bèrgamol,  sm.  sorte  di  a- 
grume  odorosissimo,  ber- 
gamotto. 

Bèrgè,  sm.  pecorajo,  man- 
driale,  mandriano,  pasto- 
re. |)  can  da  ber  gè ,  mp 
stino. 

Bèrgerol ,  sm.  pastorello 
pascoretto. 

Bèrghigné,  v.  rigirare,  si- 
mulare, ingannare. 

Bèrgiairè^y .  scacciare,  met  - 
ter  in  fuga ,  inseguire. 

Ber  gioia ,  agg.  di  vario 
colore^  screziato. 

Bergna,  sf.  vestito  gvos- 


solano,  dacontadinoy  sal- 
tinbanco,  abitucciaccio. 

Bérgna  »  sm.  susina ,  pru- 
gno ,  prugna  ,  araoscina  , 
prugnola. 

BèrgncLChè,  v.  calcare,  cal- 
pestare y  schiacciare ,  pe- 
stare. 

Bèrgne  !  Inter. ,  capperi , 
flnocchi  ! 

Bèrgnif,  sm.  diavolo,  sa- 
tanasso. 

Bèrgnoeay  sf.  bernoccolo, 
escrescenza,  (umore,  boz- 
za, ronchio,  bitorzolo,  tu- 
moretto,  corno,  cornetto. 

Bèrgnocola,  sf.  bernoccolo, 
escrescenza  ,  tumore.   || 
bérgnocola  d'j*erbo,  noc- 
chio, nodo,  gruppo. 

Berichtriy  sm.  monello,  ba-^ 
ronceilo,  baroncio. 

Berichinada ,  sf.  baronata. 

Berla  ,  sf.  sterco  ,  cache- 
rello di  pecore,  capre, 
topi;  cacherello  ,  cache- 
rella, pillacola.  Il  berle  d'ie 
crave^  pecorine.  ||  berte 
d'colomb,  colombine.  || 
berle  d*aso  volo  nen  an 
cielj  ragghio  d'asino  non 
vola  in  cielo. 

Bèrlaita^  sf.  scotta,  siero. 

Bèrlan,  sm.  (t.  di  giuoco), 
bisca,  trai. 

Bèrlandot,  sm.  stradiere, 
soldato  di  tratta. 

Bèrlangè,  v.  addurare^  tar- 
dare. 

Bèrlera,  sf.  male  che  vie- 
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ne  agli  animali  volatili. 

Bèrlichy  sm.  nome  con  cui 
per  giuoco  i  ragazzi  chia- 
mano il  diavolo,  berlic.  t| 
de  da  manaè  a  bèrlichy 
tener  uno  allo  stecchetto, 
dargli  poco  da  mangiare, 
dargli  il  pane  colla  bale- 
stra. Il  fé  bèrlich  e  ber- 
lochy  fare  un  brutto  tiro, 
ingannare,  non  mantener 
la  promessa,  fare  berlic  e 
berloc. 

Bèrlichèy  v.  leccare,  lambi- 
re, lisciare,  fig,  portar  via, 
rubare.  ||  bèrlichesse  i  di, 
/{^•leccarsi  le  dita,  roder- 
si i  polpastrelli  delle  dita. 

Bèrlichin,  sm.  lezioso,  di- 
leggino ,  frinfrino  ,  va- 
gheggino, muffetto,  pro- 
fumino, cacazibetto. 

B'érlicura^  sf.  leccatura. 

Berlina,  sf.  berlina,  gogna; 
carrozza  a  quattro  ruote, 
berlina. 

Bèrlofiy  sm.  stronzolo. 

Bèrlum,  sm.  barlume,  luce 
confusa,  incerta,  striscia 
di  luce  fra  lume  e  bujo; 
per  met.  leggiera  appa- 
renza. 

Bèrluse,  v.  splendere,  luc- 
cicare, stralucere,  tras- 
parire. 

Berna ,  sf.  cruscata ,  pic- 
colo lessivo  ,  bucatello , 
ranno,  rannata. 

Bèrnagiy  sm.  paletta,  pala 
da  camino. 
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BèmaSj  sin.  paletta,  pala 
da  camino. 

Bèmufiay  sf.  fig*  ebbrezza, 
iibbriachezza.  ||  pie  laber^ 
nufia,  pigliar  la  bertuc- 
cia, l'orso,  ecc.  inciusche- 
rarsi ,  cuocersi ,  imbria- 
carsi. 

Bèrnufia ,  agg.  di  donna 
schiflltosa  ,  schizzinosa  , 
monna,  scoccai  fuso,  ba- 
deria,  ridicola,  sofìstica 
e  preziosa. 

Bèrnufion,  agg.  di  uomo, 
lezioso,  difficoltoso,  schiz- 
zinoso, schifiltoso. 

Bero,  sm.  montone,  agnel- 
lo, agnellino. 

Bèrssachi  sm.  bisaccia,  ta- 
sca, carniera,  zaino, 

Bèrssachy  agg.  ad  uomo, 
disadatto,  inetto. 

Berssòy  sm.  pergola,  per- 
golo,  pergolato,  ingrati- 
colato di  pali ,  0  di  stec- 
cóni, 0  d'altro,  a  foggia 
di  palco  o  di  volta,  sopra 
il  quale  si  mandano  le  viti. 

Berla ,  sf.  gazza  ,  mulac- 
chia, cecca,  gazzera,  putta, 
taccola ,  scapino ,  e  ftg. 
lingua.  Il  hutèhtrta*H  sac^ 
fig.  tacere.  Il  6««e  pi  nen 
U  temp  ch'beria  filava , 
esser  finita  la  cuccagna , 
non  esser  più  il  tempo 
di  Bartolomeo  da  Ber- 
gamo. 

Bértavely  sm.  degagna  , 
sorta  di  rete  a  uso  di  pe- 


scare e  uccellare ,  berto- 
vello. 

Bèrlavela,  sf.  (n.  d'ucc.) 
pernice ,  fig.  tattamella  , 
loquacità,  loquela,  garru- 
lità. Il  mné  la  bèrlavela , 
tattameliare,  cianciare. 
Bèrlavlada  ,  sf.  cicalec- 
cio ,  cicalamento ,  tatta- 
mellata,  cicalata. 

Bèrlavlèy  v.  ciacciamellare, 
ciaramellare,  cinguettare, 
tattameliare  ,  ciarlare  a 
sproposito  ,  menar  la  lin- 
gua. 

Bèrlavlèy  sm.  beri  inghiere, 
ciarlone ,  cicalone ,  ciara- 
mella. 

Bertela  sm.  tramoggia  (ter. 
de'mugn.). 

B^rlele^  sf.  pi.  straccale, 
tirante,  cinghia  di  canapa, 
filo,  cuoio  ecc.  da  tener 
su  le  brache,  straccale  dei 
calzoni,  dande,  uso  tose. 

Berlin  ,  sm.  berrettino  , 
berrettina. 

Bèrlolina,  sf.  (n.  di  pian- 
ta) laureola. 

Ber  loti  y  sm.  berrettone  , 
(n.  d'ucc.)  gazza,  gazzerf 
cavallo  colle  orecchie  U 
gliate,  bertone. 

Bèrlondèy  v.  tosare,  cima 
re,  tagliozzare. 

Ber  Ione.  v.  tosare,  cimare. 

Bèsanca  ,  part.  sfilato , 
slombato,  sfiancato,  dire- 
nato, sciancato. 

Bèsanchey  bèsanchesse^  v. 


Bteblà 


(  204  ) 


BMtia 


sfilare,  direnare  ;   slom- 
barsi,  sfilarsi. 
Bèsbià,  sf.  bisbiglio,  pìssi 
pissi;  susurro,  mormorio. 
Bèsbitida,  sr.  bisbiglio,  pi- 
spilloria, pissi  pissi. 
Bèsbièf  V.  bisbigliare,  su- 
surrare,  mormorare,  far 
pissi   pissi  ;   pispigliare, 
(Jicesi  di  quello  strepito 
di  voci,  che  fanno  molti 
uccelli   uniti   insieme ,  e 
per  lo   più    dicesi   delle 
passere. 
Bèsbii,  sm.  bisbiglio,  su- 
surro. 

Bèscans,  sm.  sghembo,  tor- 
tuosità. Il  per  bèscans ,  a 
sghimbescio,  a  schiancio, 
a  schisa  ,  a  traverso ,  a 
sbircio. 

Bucare,  v.  sberciare,  fal- 
lir il  segno,  i»on  imber- 
ciare, ferire  a  fiordi  pelle, 
scalfire,  calterire.  • 
■■  hèscheuily  sm.  plur.  vec- 
ioni,  anseri;  ^g.  denari. 
Hà^  sf.  quella  quantità 
la  cosa   elle  si  piglia 
tutte  e  cinque  le  punte 
le  dita  congiunte   in- 
jme,  pizzico.  ||  bèscià 
/cavei,  ciocca  di  capelli, 

r,  ciuffo. 
Bèscotà,  part.  biscotto,  bi- 
scottato. Il  pan  bèscotà, 
(t.  dei  pan.)  pane  biscotto. 
Béscotin ,  sm'.  biscottino , 
(\,  dell'uso) ,  cantuccio  , 
biscottello. 


Bèsionghy  agg.  bislungo. 

Bèspgn ,  sm.  bisogno.  t|  fé 
i  so  bèsof/n,  andare  del 
corpo,  fare  le  occorrenze 
sue ,  i  suoi  agi ,  i  suoi 
bisogni. 

Bèsouil,  agg.  bisunto,  mol- 
to unto,  untissimo. 

Bèsquader,  agg.  bisquadro. 

Bèssèchiè ,  V.  balbettare  , 
balbuzzarc. 

Bessi,  sm.  pi.  danari. 

Bèssièy  V.  balbettare,  tar- 
tagliare, balbuzzare. 

Bèsson,  sm.  gemello,  bi- 
nato. 

Bèsiajè  ,  V.  accorciar  il 
cammino,  tagliar  la  strada 
in  due,  prendendo  la  dia- 
gonale.  ^ 

Bèslanlè,  v.  indugiare,  a- 
speltare,  trattenersi,  sten- 
tare. 

Bèslemiè,  v.  bestemmiare, 
imprecare. 

Bestia,  sf.  bestia.  ||  andè 
0  sauté  an  bestia,  andar 
in  collera  ,  imbestialire  , 
inferocire,  smaniare,  adi- 
rarsi, saltare,  entrare,  an- 
dare in  bestia.  ||  baciassa 
d'ie  bestie,  guazzatoio.  || 
boi  d'ie  bestie  da  masel, 
marchio.  1|  bore  le  bestie, 
abbeverarle.  |1  carn  d^be- 
stia  morta,  carne  morti- 
cina.  Il  desgionse  le  be- 
stie, digiogare.  ||  frè  le 
bestie ,  chiovare.  ll  giass 

I  d'ie  bestie,  impatto.  ||  Zar- 


■tettai 
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ghè  le  bestie^  condurle  al 
pascolo.  Il  marcand  d'be^ 
stte  bovine  ,  boattiere.  || 
bruta  bestia,  fig.  mal  di 
madre,  affezione  isterica. 
Il  bestie  neire  ì  capperi  ! 
diavolacci  I 

Bestiai,  agg.  bestiale,  be- 
stievole,  da  bestia. 

Bestialità,  sf.  bestialità, 
brutalità ,  mellenaggine , 
goffaggine. 

Besliam  ,  sm.  bestiame  , 
moltitudine  di  bestie  per 
lo  più  domestiche.  |1  cinta 
per  raduna  7  bèstiam , 
steccaia.  ||  gross  bèstiam, 
dicesi  di  buoi,  vacche  e 
simili  ,  bestiame  grosso. 
\\pcit  bèstiam.  Sì  dicedi 
capre ,  pecore  e  simili; 
bestiame  minuto. 

Bèstiass ,  bèstiassa ,  sm. 
bestiaccia  ,  animalaccio  , 
persona  indiscreta,  scioc- 
ca ,  ignorante ,  bestione  , 
scioccone. 

Bèstièta,  sf.  bestiuoia,  be- 
stiolina,  bestioluccia. 

Bestieul,  agg.  ferino,  bru- 
tale, bestiale. 

Bèstiolina,  sf.  bestiuoia^ 
bestioluccia  ,  bestioletta , 
bèstiolina. 

Bèstort  ,  agg.  bistorto , 
torto  da  ogni  verso. 

Betisa ,  sf.  mellonaggine  ; 
fig»  frittata^  sciocchezza. 

Betola,  sf.  bettola^  taverna. 


]le«S« 


tiene  taverna,  oste,  taver- 
naio. 

Betolista,  sm.  quegli  che 
frequenta  le  taverne  ,  ta- 
verniere, taverna  jo. 
Betonica ,   sf.  (ter.   bot.) 
bettonica  ,   brettonica.  || 
esse  conossu  eom  la  be- 
tonica,  esser  più  cono- 
sciuto che  la  mal  erba. 
Beujsm,  bue,  e  met.  uomo 
stolido  e  ignorante.  ||  beu 
sarvai ,  bisonte.  ||  busa 
d'beu  ,  bovina  ,  buina.  ll 
cissè  i  beu,  aizzarli,  sti- 
molarli   col    pungolo.   Il 
cobiè  i  beu ,  accoppiarli. 
Il  gionse  i  beu,  aggiogarli. 
il  marcand  da  beu,  boat- 
tiere.  ||  stala  dii  beu,  bo- 
vile. ||  vos  dii  beu,  mug- 
gito. Il  butè  '/  cher  dnans 
ai  beu,  fig,  far  innanzi 
ciò  che  si  dovrebbe  far 
dopo.  Il  coste  l'eui  d*uv 
beu,  valer  un  occhio  di 
uomo,  costar  un  occhio  , 
costar  il  cuore. 
Beucc,  sm.  buco,  forame, 
pertugio,  buca,  bucolino, 
bucherello ,  bucherattolo , 
bugi  gatto ,  bugigattolo 
Beui,  sm.  bollimento, 
litura.  Il  fé  de  *n  be 
la  carn,  fermare  la  e? 
Il  levò  *l  beui  ,   levai 
bollore,  cominciar  a  b< 
lire. 

Beufe,  V.  bollire,  croscia- 
Betoliè  ,  sm.   quegli    che|  re,  frir  bolle,  gorgogliare. 


(  206  ) 


Blandi 


enssè  a  beuje^  gril- 
li chitiè  d'beuje, 
•e. 

agg.  acerbo,  aspro, 
turo. 

ut,  sf.  bozzima. 
da,  sf.  bevanda,  po- 
,  beveraggio.  ||  be- 
,a  d'asit  e  d'suchevy 
acchera,  suzzacchera, 
niele ,  ossia  miele , 
icchera. 

"eisa,  sf.  bevarese, 
dell'uso). 

ir,  sm.  bevone,  be- 
re. 

ira,  sf.  abbeverato] 0, 

to  ,   beveratoio  ,  sco- 

a    con    beccuccio   ad 

di  ammalati,  zampil- 

0. 

m,  sf.  bevimento,  be- 
a,  e  flg.  errore,  sba- 
D,  equivoco,  quiproquo. 
,  sf.  rullo,  birillo.  ||  bia 
truck,  palla,  biglia.  || 
i  d*  mes  ,  il  matto,  jj 
ighè  a  le  bie,  giuocare 
ochetti  0  a'rulli.  H  pie 
bia  d'afwul  o  d'bri- 
a,  (t.  del  giuoco  di  bl- 
ardo)  giuocare,  pren- 
re  la  palla  di  calcio.  || 
ìè   la   bia ,   (t.    dello 
isso  giuoco)  rovesciare 
palla. 

,  sf.  trebbiatura,  grano 
ì  si  dà  a*  mietitori  o 
bbiatori  in  vece  di  de- 
•0. 


Biaca,  sf.  biacca. 

Biadet,  sm.  (t.  pitt.)  bia- 
detto. 

Bial ,  sm.  gora  ,  rigagno , 
ruscello. 

Bialera,  sf.  chiavica,  fo- 
gna, smaltitoio,  gora. 

Bialèrè,  sm.  colui  che  ha 
cura  dei  condotti  delle  a- 
cque,  acquajuolo,  acqua- 
rolo,  acqueruolo. 

Bialèrèta,  sf.  gorello ,  ri- 
gagnolo. 

Bialor,  sm.  acquajuolo,  a- 
cquaruolo. 

Biancaria,  sf.  biancherìa, 
luogo  dove  si  purgano  e 
s'imbiancano  i  panni  lini  , 
massarìzie. 

Biancastr  ,  agg.  bianca- 
stro. 

Bianca ,  sm.  bianco.  || 
bianch  d'euv  ,  albume  , 
bianco  dell'uovo,  chiaro 
d'uovo.  Il  bianch  d'Veui , 
albugine  ,' cornea  opaca. 
11  cheuse  an  bianch,  les- 
sare, e  parlandosi  di  pe- 
sci, trottare.  Il  dè'l  bianch, 
imbiancare,  dipingere  di 
bianco  le  muraglie.  ||  fé 
vede  'l  bianch  par  'l  neir, 
dar  ad  intendere  a  uno 
una  <x)sa  per  un'altra.  l| 
bianca,  (ter.  di  stamp.) 
la  prima  forma  che  va  in 
istampa^  bianca. 

Bianch  ,  agg.  bianco ,  ca- 
nuto; chiaro,  evidente.  || 
arma  bianca,  spada,  pu- 
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gnale.  ||  de  carta  bianca^ 
rimettersi  in  tutto  all'ar- 
bitrio di  un  altro,  dargli 
ogni  facoltà.  ||  color  tra 
bianch  e  verd,  glauco, 
verdemare.  ||  coturabian- 
ca,  maggese.  ||  fìeul  d'ia 
galina  bianca,  ftg,  cuc- 
co, prediletto.  ||  linsseul 
bianch 9  lenzuolo  di  buca- 
to. Il  pamr  bianch,  pane 
bianco,  fino,  di  tutta  fa- 
rina, e  fig.  baggeo.  ||  *n  pò 
bianch,  bianchetto,  bian- 
chiccio. 

Bianchèssa,  sf.  bianchezza, 
biancheggiamento. 

Bianchet  y  sm.  bianco  con 
cui  s'imbiancano  -le  mura. 

Bianchisseusa ,  sf.  lavan- 
daja. 

Bianchi,  v.  bianchire,  im- 
biancare, inalbare. 

Bianchin ,  sm.  imbianca- 
tore ,  maestro  di  dare  il 
bianco  alle  muraglie,  im- 
bianchino. 

Biancsegn ,  sm.  carta  in 
bianco  sottoscritta,  bian- 
cosegno, (v.  dell'uso). 

Starava  9  sf.  barbabietola. 

Biasim,sm,  biasimamento, 
biasimo,  sentinaenti  e  pa- 
role di  reprensione  o  dì 
vituperio. 

Biasimè,  V.  biasimare,  vi- 
tuperare, avvilire,  ripren- 
dere, censurare,  criticare, 
sindacare. 

Bia8imevoi,ags*  biasime- 


vole, vituperevole,  schi- 
filtoso, schivo. 

Biava ,  sf.  biada ,  biado  , 
avena,  veno.  l|  dètabiwva, 
abbiadare,  dar  la  profen- 
da. Il  marcand  da  biava, 
biadajuolo.  ||  mSsura  d* 
biava,  profenda.  ||  la  bia- 
va l'è  nen  (aita  per  faso, 
flg,  la  treggea  non  è  da 
porci. 

Biava,  part.  abbiadato,  im- 
biadato. 

Biave ,  sm.  quello  che  fa 
lavori  intorno  al  grano. 

Biavèta,  sf.  (t.  de'vermi- 
cellai)  ,  pasta  ridotta  in 
granellini  simili  alla  bia- 
da, a  uso  di  cibo  in  mi- 
nestra, ghianderìno,  farro, 
farre. 

Bibia  ,  sf.  bibbia ,  sacra 
scrittura. 

Bibìn  ,  sm.  gallinaccio  , 
gallo  d'India,  pollo  d'In- 
dia, tacchino. 

Bice,  sm.  bardotto,  mano- 
vale di  muratore. 

Bicer,  sm.  bicchiere.  ||  6i- 
cer  a  doi  man,  giara,  || 
avanss  d'I  bicer,  culac- 
cino ,  cullatine  ,  abbeve- 
rato. 

Bicerin,  sm.  bicchierino- 

Biceron,  sm,  tonfano,  b 
chierone. 

Biciolan ,   sm.    biscotl 
che  si  fanno  in  Vercel. 
e  flg.  baggeo. 

Bicoca,  sf.  castelluccio  so- 


Sleoehln 
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pra  un  luogo  elevato,  bi- 
cocca ,  torretta  >  terrazzo 
0  altro  fabbricato  in  cima 
della  casa. 

Bicoehin,  sm.  berrettino, 
(tondo  ,  lucido) ,  da  prete 
di  qualità. 

Bicorna ,  sf.  incudine  con 
due  corni,  (t.  de'calderai) 
ancudinetta ,  sassetletto , 
bicornia. 

Bidel ,  sm.  mazziere ,  bi- 
dello. 

Biel ,  sm.  biglietto ,  vi- 
glietto  ,  pistoletta  ,  lette- 
rina. Il  hiet  amoro s ,  vi- 
gl ietto  amoroso.  |{  biet  d* 
lotariUy  polizza. 

Biet ,  agg.  mezzo  ,  vizzo, 
passo,  fradicio,  strafatto. 
Wprus  biet,  pera  mezza. 
Il  vni  biet,  immezzare,  im- 
mezzire. 

Bieta,  sf.  bolletta,  bollet- 
tino d'alloggio. 

Bif  e  baf,  avv.  sboccata- 
mente, come  viene  alla 
bocca. 

Bifèy  V.  cancellare,  cassare. 

Big  a  9  sf.  femmina  del  por- 
co, scrofa,  troja;  carro  o 
cocchio  a  due  ruote  e  due 
cavalli,  biga. 

Bigarà,  agg.  vario  di  co- 
lori, screziato. 

Bigarè,  v.  screziare,  mac- 
chiare con  più  colori. 

Bigarura,  sf.  screzio,  scre- 
ziatura ;  .  discrepanza  di 
cose  o  d'idee. 


Mffolarta 


Bigatf  sm.  bigatto,  bigat- 
tolo,  baco,  baco  da  seta, 
filugello.  Il  cmrame  i  6/- 
gat ,  far  capannucce  di 
frasche  attorno  ai  bachi 
da  seta,  metterli  al  bosco, 
avviticchiarli ,  viticchiar- 
li.  Il  bigat  marina,  si  di- 
cono quei  bachi  da  seta  , 
che  intristiti  pei*  malattia 
non  lavorano  più,  vacche. 
Il  bigat  ant  7  cachet,  ver- 
me da  seta  rinchiuso  nel 
bozzolo,  crisalide,  aurella, 
ninfa.  ||  giass  dii  bigat  , 
impatto  dei  bachi  da  seta. 
Il  tnì  d'bigat,  fare  i  bachi, 
allevare  i  bachi  da  seta 
per  far  loro  fare  il  boz- 
zolo. 

Bigatera ,  sf.  bigattiera  , 
(v.  dell'uso). 

Bigatin,  sm.  bacherozzolo, 
bacherozzo. 

Bigeuja^  sf.  immagine,  fi- 
gura dipinta,  effìgie,  im- 
maginetta  dì  santo ,  san- 
tino. 

Bigneta ,  sf.  torlello  ,  fri- 
tella.  Il  fé  na  bignèla  d' 
quaicun,  fig,  farlo  a  pez- 
zi ,  conciarlo  pel  dì  deH(> 
feste,  schiacciarlo. 

Bfgoleliy  sm.  pi.  diavolini. 

Bigot  ,  sm.  pinzocchero  , 
baciapile,  spigol  latro,  graf- 
llasanli ,  torcicollo  ,  1)1  %- 
zocco,  bizzocone. 

Bigotaria ,  sf.  bacchetto- 
neria, santocchieria. 


lifoimi 


Bigoton^  sm.  pinzocchero- 

ne,  ipocritone^  bizzocone. 

BilansSf  sm.  ristretto  dei 

conti,  bilancio. 

Bilanssà,  agg.  bilanciato, 

pareggiato. 

Bilanssèy  v.  bilanciare,  pa- 
reggiare, e  fig.  conside- 
rare. 

Bile,  sf.  bile,  collera,  ira, 
sdegno. 

Biliard ,  sm.  biliardo,  bì- 
gliardo,  trucco  a  tavola. 
il  fé  biliard  ,  far  biglia , 
far  palla.  ||  giughè  al  bi- 
liardi giuocare  al  bigi  tar- 
do. Il  perlus  d'I  biliardi 
buche.  Il  sponde  d*  V  bi- 
Hardy  mattonelle. 
Bilin,  sm.  bile,  stizza. 
BiliouSy  agg.  bilioso,  adi- 
roso,  stizzoso,  collerico. 
Bimè ,  V.  nabissare  ,   ina- 
bissare, sprofondare,  met^ 
rovinare,  mandar  in  ma- 
lora. 

BimestTy  sm.  bimestre,  lo 
spazio  di  due  mesi. 
Bin,  sm.  bene,  amore,  af- 
fezione, benevolenza,  pre- 
ghiera, orazioni  del  mat- 
tino e  della  sera,  grazia, 
favore,  beneficio,  piacere, 
vantaggio.  ||  butè  bin  , 
metter  bene,  tornargli  in 
prò ,  in  utile  e  comodo, 
riuscire,  tornar  in  bene. 
Il  di  bin  d'quaicun  ,  le- 
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virtuose,  di  pietà,  fare 
elemosina ,  operare  dirit- 
tamente. Il  fesse  mangi 
d'biny  fig.  farsi  ben  vo- 
lere grandemente.  ||  man^ 
gè  'l  bin  d*set  cescy  fig. 
consumar  l'asta  e  'I  tor- 
chio ,  il  Perù ,  la  zecca , 
nmngiare  il  ben .  di  Dio. 
Il  vorei  bin,  amare ,  por- 
tare affezione. 

jBin,  avv.  bene.  \\binck*y 
benché ,  ancorché ,  quaua- 
tunque.  ||  bin  prouy  pur 
anche,  non  si  può  negare, 
certamente,  sì  bene.  \\bBl 
e  bin,  molto  bene,  benis- 
simo, propriamente. 

Binassa,  sf.  affezione  infi- 
nita, sviscerata  e  simili. 

Binda ,  sf.  benda ,  fascia , 
striscia.  ||  a6t»(2e,a  brani, 
a  brandelli. 

Bindagi y  sm.  bendatura, 
fasciatura. 

Bindèy  V.  bendare,  abben- 
dare  ,  fasciare  ,  cingere , 
circondare  con  bende. 

Bindely  sm.  nastro,  fettuc- 
cia, bindella.  ||  bindei  d* 
bosch,  fig.  trucioli.  ||  reu- 
sa  d'bindel,  cappio  di  na- 
stro, nappa,  coccarda. 

Bindétay  sf.  bendella,  ben- 
derella. 

Bindley  sm.  nastraio,  na- 
striere,  fettucciaio,  ven- 
ditore di  nastri,  pettuc- 


varlo  a  cielo,  dirne  mille    ciaio. 
beni.  Wfè  biny  fare  opere'^^'nct/m,  sm.  nastruccìo* 
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Bini,  V.  binare,  partorire 
due  figliuoli  a  un  corpo; 
arrivare,  giugnere. 

Binel,  sm.  binato,  gemello. 

Binservi,  sm.  ben  servito, 
attestato,  certi ficamento , 
congedo. 

Bio ,  sm.  cestello ,  eesto 
tessuto  di  vimini ,  sotto 
il  quale  si  mettono  i  pul- 
cini, stia  da  pulcini. 

Biocia,  sf.  frappa,  ritaglio 
di  panno  ecc.  pezzuoio , 
scampolo  ,  scamuzzolo  , 
brandello,  ritaglio,  frasta- 
glio ,  tagliuolo ,  triiolo , 
striscia,  \ibioce  d'I  sartor, 
trucioli.  Il  bioced'pel,Unì' 
belluccl. 

Biola,  sf.  betulla,  pianta 
bianchissima. 

Sion,  sm.  ceppo,  tronco  , 
pezzo  d'un  fusto  d'albero 
segato. 

Sfonda 9  sf.  blonda,  bion- 
dina, rezza,  merletto  di 
refe  o  seta  lavorato  in 
varie  guise,  trina  di  seta. 
iouchf  sm.  capecchio. 
iout,  agg.  nudo,  ignudo, 
ì  met.  poverissimo  in 
canna,  privo,  mancante. 
dira,  sf.  cervogia,  birra. 

Birba  ,  sf.  ribaldo ,  fur- 
fante. 

Birbaja,  sf.  rii)aldaglia. 

BirBant,  sm.  furfante,  bir- 
bone. 

Birbanteria,  sf.  ribalderia, 
furfanteria.   * 
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Birbèta,  sf.  trufarellino. 

Birbon,  sm.  birbone,  ba- 
rone, birba,  furfante,  bric- 
cone. 

Birbonada^  sf.  ribalderia, 
furfanteria. 

Biì'bonaria,  sf.  furfanteria, 
ribalderia. 

Bfrbonassy  sm.  birbaccìo, 
fellonaccio,  furfantone. 

Birbonet,  sm.  baroncello  , 
monello,  bricconcello. 

Birbonotf  sm.  trufarellino. 

Biri^  sm.  gallinaccio,  gallo 
d'India ,  pollo  d'  India , 
tacchino. 

Biribin ,  sm.  gallinaccio  , 
tacchino. 

Birichina  sm.  monello,  ba- 
roncello ,  baroncio.  ||  fé  7 
birichin,  darsi  al  monel- 
lo ,  allo  scapestrato ,  ga- 
glioffare. 

Birichinada,  sf. birbonata, 
azione  da  monello  ,  ma- 
riuolerìa,  baronata. 

Biro,  sm.  tacchino  ,  galli- 
naccio, pollo  d'India. 

BirocCy  sm.  biroccio.  ||  6i- 
rocc  guida  da  drinta , 
sterzo. 

Birocin  ,  sm.  biroccino , 
biroccio. 

Biron,  sm.  cavicchia,  ca- 
vicchio, piuolo,  cavigliet- 
ta,  stecca,  bulletta,  chiodo 
di  legno. 

Bisa,sU  vento  freddo,  brez- 
za, brezzofin»,.  nrmcr. 

BisaVf  agg.  bizzarro,  arioso. 


lUsfiris 


Èisaria,  sU  ghiribizzo. 

Bisassa,  sf*  rovaiacctò. 

Bisbetich,  agg.  bisbetico, 
fantastico,  balzano. 

Bishii,  sm.  bisbiglio,  pis- 
si  pissi. 

Bische,  V.  stizzirsi,  pren- 
dere stizza,  adirarsi. 

Bischiss ,  sm.  collera,  fu- 
ria. Il  esse  an  bischiss , 
aver  ruggine,  odio,  sde- 
gno, 0  mal  animo  con  al- 
cuno, odiarsi  scambievol- 
mente. 

Biscia,  sf.  pizzico.  ||  biscia 
d'cavèi,  ciocca  di  capelli, 
ciufTo,  cespo,  muctihietto. 

Bisegle,  sm.  lisciapante, 
bisegolo. 

Bisestile  agg.  bisesto,  bi- 
sestile ,  quel  giorno  che 
ogni  quattro  anni  si  ag- 
giunge al  mese  di  feb- 
braio. 

Bisiòf  sm.  (ter.  di  stamp.) 
zeppa. 

Bisò,  sm.  (ter.  di  stamp.) 
zeppa. 

Biseca,  sf.  bacchettona,  san- 
tessa,  spigolistra,  bizzoca. 

Bisocarìa 9  sf.  bigotteria, 
bacchettoneria. 

Bisoch ,  sm.  coUotorto  , 
santoccio. 

Bisodié,  V.  masticar  pater 
nostri. 

Biiou,  sm.  cosa  preziosa, 
gioiello,  vezzo. 

BUttÉmEÈOt.  ad  oreria ,  mi- 
nuteria, m 
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Bisotiè  y  sm.  gioielliere  , 
minutfere. 

Bissa,  sf.  (st.  nat.)  biscia, 
colubro,  specie  di  serpe. 
\\a  bissa,  flg.  a  sghim- 
bescio, tortuosamente,  a 
biscia.  Il  la  bissa  Va  mor^ 
dii  *l  ciarlatan ,  fig.  Tuc^ 
cellatore  è  rimasto  preso» 
alla  ragna. 

Bissaca ,  sf.  bisaccia  ,  bi-- 
sacce,  carniere,  tasca. 

Bissacopera,  sf.  (st.  nat.), 
tartaruga,  testuggine. 

Bissochel,  sm.  fumaiuolo.. 

Bista,  sf,  pìzzico.  ||  bista 
d*cavei,  ciocca  di  capelli, 
ciuffo,  ciocca,  cespo,  mu- 
schi etto. 

Bistorcc,  sm.  (temi,  bot.) 
crescione,  nasturzio,  men- 
ta romana. 

Bisturin,  sm.  (t.  di  chir.) 
gammaùtte. 

Bitum,  sm.  bitume,  aspal- 
to,  bitumine,  creta,  ce- 
mento, smalto. 

Bium ,  sm.  minuzzame  di 
paglia,  pula,  tritumi  di 
fieno. 

Bivach,  sm.  veglia,  not- 
tata a  cielo  scoperto,  cam- 
po senza  tende. 

Bivachè,  v.  serenare,  vr 
gliare  a  cielo  scoperto,  pa; 
sar  la  notte  sotto  le  arn 
a  cielo  scoperto,  accam 
pare  senza  tende,  a  cielo 
scoperto. 

Bivi,  sm.  (n.  d'uo^  mOr 


mittsm 


done,  rondine,  delie  mu- 
raglie, martino  nero. 

Blaga^  sf.  millanteria,  bra- 
vata, rodomontata,  smar- 
giassata. 

Blagctda,  sf.  millanteria, 
bravata,  rodomontata. 

Blaghè,  v.  far  il  dottore, 
lo  spaccamondo,  millan- 
tarsi. 

Blagheur,  sm.  millantato- 
re, arciranfano. 

Blanbech,  sm.  badolone, 
scioccone,  barbagianni. 

Blan^mangé,  sm.  bianco- 
mangiare. 

BlasoHy  sm.  blasone,  armi 
gentilizie. 

Blaty  sm.  belletto,  concio, 
fattibello. 

Blaterèy  v.  gracchiare  con- 
tro, blaodir  la  croce  ad- 
dosso ad  alcuno. 

Blèssa,  sf.  bellezza,  beltà, 
vaghezza,  avvenenza. 

Blet,  sm.  concio,  fattibello, 
belletto.  Il  desse  'l  blet , 
imbellettarsi.  |1  vaset  d'I 
blet,  bossoletto  del  concio. 

'ìleu,  ag^.  azzurro,  tur- 
chino, ajerino;  bleu  ciaiVy 
azzurro  sbiadato,  biadello. 
\\bieu  scur,  azzuolo.  || 
bleu  d'siety  cilestro.  ||  fé 
rèste  bleu,  fig,  fare  stu- 
pire, maravigliare.  ||  mi- 
raco  bleu,  fig.  cosa  co- 
mune,* cosa  volgare. 

Bleuaslr ,  agg.  azzurro- 
gnolo, azzurrino. 
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Blicci,  sm.  zero,  nulla. 

Blin  blin,  sm.  pi.  carezze, 
vezzi,  moine.  ||  fé  blin 
blin,  avere  il  miele  in 
bocca,  e  il  rasoio  a  cin- 
tola. 

Blinot,  agg.  bellino,  va- 
guccio,  gentile,  grazioso, 
leggiadro. 

Blocd,  part.  bloccato,  as- 
sediato da  lungi. 

Bloch,  sm.  blocco,  blocca- 
tura, assedio  posto  alla 
larga.  ||  an  block  ,  lutto 
insieme,  in  massa,  in  dì- 
grosso. 

Blochè,  V.  bloccare,  asse- 
diare, occupare  lutti  i 
luoghi  che  mettono  alla 
piazza  nemica. 

Blouet,  sm.  (t.  d'agr.)  bat- 
tisegola,  ciano. 

Blouss,  sf.  zimarra,  per  lo 
più  di  tela  a  colori. 

Bltiet,  sm.  (t.  d'agr.)  bat- 
tisegola,  ciano, 

Bnà,  sf.  follia. 

Bo,  sm.  bue ,  fig.  uomo 
stolido  e  ignorante. 

Bo,  avv.  certamente,  ap- 
punto, sì. 

Boalas,  sm.  buaccio,  fìg, 
ignorantone. 

Boarina,  sf.  (n.  d'ucc.)  bo- 
ari na,  cotrettola,  coditre- 
mola, strisciattola. 

Boba,  sf.  smorfia.  ||  fé  la  bo- 
ba ,  far  greppo,  far  la 
bocca  sgringia ,  far  le 
smorfie. 


Bobina 


Bobina,  sf.  rocchetto.  ||  bo- 
bina dU  candii,  tubo  del 
candelliere  in  cui  si  pone 
ia  candela,  tubetto. 

Baca,  sf.  bocca.  ||  boca  dH 
canon^  gioja.  ||  boca  ca- 
tiva,  bocca  viscosa,  palato 
viscoso,  feccioso^  che  sa 
di  pasta.  ||  boca  d'ie  (or- 
imsCy  abbocatoio,bucolare. 
\]  boca  larga,  bocca  svi- 
vagnata, boca  d'I  mar- 
tei,  è  quel  capo  dove  è 
piano,  e  l'opposto  dicesi 
penna,  bocca  del  martello. 
Il  boca  d'I  stomi,  forcella, 
arcale  del  petto.  ||  a  boca 
duerta,  a  bocca  aperta, 
/{^^.attentissimamente,  sen« 
za  muover  palpebra,  senza 
fiatare,  senza  dir  motto. 
Il  a  boca  cosa  veuslu^  a 
tuo  piacere,  lautamente.  || 
a  boca  suita,  non  otte- 
nere l'intento,  rimanere  li 
bocca  asciutta.  ||  a  mesa 
boca,  a  mezza  bocca,  con 
riserbo,  con  ritegno,  con 
perplessità ,  timidamente, 
copertamente,  imperfetta- 
mente. Il  andè  an  boca  al 
luv,  fig»  andare  in  potere 
del  nemico,  e  dicesi  piire 
di  cosa  passata  a  mani  di 
alcuno  da  cui  non  si  possa 
più  riavere,  andare  in  boc- 
ca al  lupo,  li  broussa  ch'a 
ven  an  &oca,afta,  grancia. 
II  butesse  a  la  boca ,  ab- 
boccare. Il  e^se  d'bona  bo* 


(213) 


Boealè 


ca,  essere  di  gusto  deli- 
cato ,  e  forse  schifiltoso  , 
pigliar  il  pollo  senza  pre- 
starlo. Il  fé  vni  la  saliva 
an  boca,  eccitar  gran  vo- 
glia d'alcuna  cosa,  far  ve- 
nir l'acqua  al  l'ugola,  il  gavè 
la  parola  d'an  boca,  rom- 
pere la  parola  in  bocca.  || 
gaveslo  da  la  boca,  di- 
giunare per  risparmiare, 
astenersi  del  necessario 
per  accumulare.  ||  lavesse 
la  boca  d'quaicun,  dirne 
male,  sparlarne.  ||  lupia 
an  boca,  natta.  ||  nètiesse 
la  boca,  fig.  appicare,  o 
attaccare  le  voglie  dell'ar- 
pione, sputar  la  voglia, 
cioè  non  poter  ottenere 
alcuna  cosa  che  si  deside- 
ri. Il  parie  a  boca,  parlare 
di  presenza,  a  viva  voce, 
in  faccia,  presenzialmente. 
\\  parie  perchè  ch'aj'è  la 
boca,  parlar  a  bacchio,  a  ca- 
so, a  casaocio.||rès^é  a  boca 
duerta,  allibire,  ammu- 
tire, rimaner  stupefatto.  || 
stopèla  boca,  fig,  turare  la 
bocca  a  uno,  farlo  tacere 
con  ragioni  convincenti. 
Bocà^  sf.  boccata,  \\piè  n 
boca  d'aria,  andare  a  pa$ 
seggiare  per  pigliar  un  pc 
d'aria. 

Bocal,  sm.  boccale,  misura 
di  liquidi  non  più  in  uso. 
Bocalè,  V.  cioncare,  trin- 
care, sbombettare. 


Bocalè 
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Bocalèy  sm.  succiabeone , 
cioncatore. 

Bocassa,  sf.  bocca  da  forno, 
svivagnata,  boccaccia. 

Bocc,  (coirò  largo)  sm.  lec- 
co, grillo,  pallino. 

Bocela,  sf.  boccetta.,  fla- 
schetto,  ampollino. 

'Bacherà  ,  sf.  pustuletta  , 
pustulleite  alla  bocca,  alle 
labbra. 

Bochety  sm.  canale,  cana- 
letto ,  chiavica  ,  incile  , 
chiassaiuola  ;  ««mazzetto  , 
mazzolino  di  fiori. 

Bochèla,  sf.  boccuzza,  boc- 
cuccia. 

Bochièj  V.  boccheggiare. 

Bochin,  sm.  bocchino,  boc- 
cuzza, boccuccia,  bocchet- 
ta. Il  bochin  d'ia  lucerna, 
luminello,  lucignolo.  ||  fé 
bochin  ,  sorridere  ,  far 
'X)cca  da  ridere ,  far  boc- 
chino. * 
oda,  sf.  palla,  pallottola, 
}occià.  Il  gieugh  d'ie  boccy 
pallottolaio.  Il  giughi  a  le 
boce^  fare  alle  pallottole. 
Il  a  boce  ferme,  met.  al 
fin  del  fatto,  allo  scuoter 
dei  sacchi. 

Bocià,  agg.  bocciato.  ||  ba- 
cia a  Vesame,  scartato 
airesame. 

Bodardy  sm.  (  n.  d'ucc.  ) 
codirosso. 

Bociardèy  bociardesse,  v. 
impappolare  ,  imbrodo- 
larsi. 


Baciardèy  sm.  imbrodola- 
tore. 

Bocin,  sm.  vitellino,  par- 
landosi delle  pallottole, 
lecco,  grillo,  pallino. 

Baciany  sm.  «frasca  indi- 
cante taverna,  frasca,  pu- 
gno di  paglia  0  fieno  ri- 
torto insieme  per  istro- 
picciare  un  cavallo  suda- 
to, strofinaccio  « 

Bocionà,  agg.  strofinato, 
stropicciato. 

Badane  y  v.  strofinare,  stro- 
picciare. 

Bacia,  sf.  boccola,  fibbia, 
fibbiaglio ,  fermaglio.  || 
bada  d'  cavei ,  riccio  , 
anello  di  capelli. 

Bacia,  part.  affibbiato. 

Baclèy  V.  flbbiare. 

Bocliny  sm.  ardiglione. 

Bacon,  sm.  boccone,  pezzo, 
minuzzolo,  morsello.  ||  de 
*l  bacon  a  un,  fig.  infor- 
marlo, corromperlo,  trarlo 
dalla  sua,  suggerirgli  ciò 
che  ha  da  dire  o  fare, 
subornare ,  imbecherare. 
Il  mangè  'n  bacony  man- 
giar qualche  cosa,  fare  un 
pasto  leggiero.  ||  tajè  a 
bacon,  abbocconare,  ap- 
pezzare. 

Bacone  y  sf.  quella  quan- 
tità di  cibo ,  che  si  ad- 
denta in  una  volta,  morso. 

Bacone,  v.  abboccare,  ac- 
ceffare,  abbocconare. 

Boconety  sm.   bocconcel- 
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lo,  bocconcino,  morsello.!  che  ara  e  lavora  il  ter- 
Boconié,  V.  sboconcellare.   reno   co'  buoi ,  boaro-  H 


BodèrO)  (coir  e  larga)  sm. 
fatticcio,  corpacciuto,  ca- 
ramagio,  di  piccola  sta- 
tura, ma  panciuto. 

BodiUy  sm.  sanguinaccio. 
I)  hodin  a  l'ingleisa,  vi- 
vanda composta  di  riso, 
0  mollica  di  pane,  di  uva 
passa  e  di  zuccaro,  di  mi- 
dolla di  manzo  ed  anche 
di  altre  maniere,  pud- 
dingo,  bodino  0  budino 
inglese. 

Bodouy  sm.  grifo,  muso, 
ceffo.  Il  fé  'l  bodou ,  fare 
il  grugno,  imbronciarsi, 
ingrognarsi. 

Bodra,  sf.  mescolamento, 
miscuglio. 

Bodrd,  part.  mescolato. 

Bodrada ,  sf.  miscuglio , 
mescolamento. 

Bodraire,  sm.  mestatore, 
mescolatore. 

Bodrèy  v.  mescolare,  con- 
fondere ,    abbattuffolare  , 


hoè  fall ,  fig.  bue  vestito 

da  uomo. 
Boela,  sf.  stagnuola ,  sta- 

gnuolo,  bossolo. 
Bof,  (coirò  stretta)  agg. 

di  panni,  bolfìce. 

Bofldura  ,  sf.  gonfiezza  ; 
(term.de'  sarti),  enfiature, 

gonfiezze. 

Bogè,  V.  muovere,  dar  mo- 
to. Il  bogè  j'ale^  aliare, 
aleggiare,  alieggiare.  ||  fé 
àogè,  dar  le  mosse. 

Boghe,  sm.  biroccio,  vet- 
tura a  due  ruote  coperta. 

BogheTy  sm.  ribaldo,  scel- 
lerato. 

Bogià ,  sf.  parlandosi  del 
giuoco  di  dama,  o  scacchi; 
mossa. 

Bogiarin,  sm.  ferro  ap- 
puntato delle  fibbia,  ar- 
diglione. 

Bogialèy  v.  brulicare,  fru- 
golare, muoversi  spesso. 

Bogialin,  sm.  mosciolino 


mestare.  |1  bodrè  le  carte,   da  cacio, frugolino,  tarma, 
scozzare.  Bogiot ,    sm.   borsellino  , 


Bodrièy  sm.  budriere. 

Bodrigày  sf.  miscuglio. 

Bodrigada,  sf.  mescola- 
mento. 

Bodrighè ,  v.  mescolare , 
confondere,  mestare,  tra- 
mestare. 

Bodrura,  sf.  mescolamen- 
to, miscuglio. 

Baè  ,  sm.  bifolco ,  quegli 


borsiglio. 
Boina,  sf.  (term.  d'agrim-"» 

bocchetta  degli  agriro 

sori,  palina. 
Boiron,  sm.  beverone, 

bratto. 
BoilOy  sf.  botteghina,  b 

teghino ,    o  cassetta    a. 

merci  portatile. 
Boja,  (coirò  larga)  sf.  boia. 


nqaca  ( 

carnefice;  insello,  bacche- 
roMOlo,  vermicello. 
meilo ,  lambrico  ,  liruco , 
scarafaggio.  ||  bo^a  pana- 
tera,  piattola,  lilalla,  piat- 
tone ,  tenebrione.  {|  ùoja 
mal  praticit,  ftp.  ìmbrat- 
lamondl.  li  6o>e  d'ie  ma- 
OTUÌ,  lombrice,  bachi,  ver- 
mi intesCìDali. 

Bojaca,  sf.  minestra,  o  al- 
tro simile.  Il  fé  la  bojaca 
ansem,  /f{f. cospirare,  bro- 
gliare insieme. 

Bojol,  servo,  o  figlio  del 
boia, 

itoi(coll'09tretta)sm.  bollo, 
bozzo,  suggello,  impronto 
del  suggello.  i|  boi  d'  cieo- 
f(i(a,boglio,  panetto,  pane, 
mattone  di  cioccolata.  || 
boi  d' te  bestie  da  maiel, 
marchio.  [[  tot  d' seca, 
marca  della  zecca. 

Bota,    (coli'  0  stretta) ,  sf. 

bolla  ,  laguna  ,   pantano  , 

•ma,  acqua  slagnante,  la- 

eito.  Il  boia   d'I    dossi, 

lettii  del  dazio. 

'.,  part.  bollalo,  segnalo. 

idor,  sm.  suggetlalore, 

e  bolla. 

ladura ,    st.    suggella- 

_j^o/aii(fr,  sm.  fornajo,   pa- 
r   naltiere. 
Bollirò,  sm.  nota  delle 
rie  specie  di  monete,  che 
compongono  una  somma, 


Bolé,  V.  bollare,  aefinure. 
marcare. 

Boli,  (coll'0  stretta),  sm. 
fungo.  [|  boìé  da  camp , 
lungo  campagnuolo.  ||  bolè 
porckin ,  gtiezzo  ,  Tungo 
porcino.  Il  bolè  real,  no- 
volo  reale,  campi  gnuolo, 
novolaccio.  ||  bolè  vetenos, 
fungo  di  rischio.  ||  bosch 
ch'a  fa  d'bolè,  legno  fun- 
goso. l|  mar*  coma»  6oiè, 
flg.  imp  olmi  nato. 

Bolengh,  sm.  laguna,  lam- 
pa, laghetto,  lama,  acqua 
stagnante. 

Botila,  sf.  miseria  II  essean 
botila,  esser  brullo  di  de- 
nari, esser  ridotto  al  yerde. 

BolÈta,  sf.  bolletta,  poliz- 
za, polizzeila. 

Botéfin,  sm.  biglietto  d'av- 
viso, gazzetta,  potlzzetta. 

Bolichè,  V,  bruii icare,  bru- 
licare ,  formicolare ,  ab- 
bondare, formica  re. 

Boli»,  sm.  pallino. 

Bolognura,   sf.  ammacca- 

ìoloné,  v.  urlare,  spingere 
col  gomita,  dar  gomitate, 
sbollo  nare, 

Boiison  ,  sm.  palletto  , 
spranga. 

Boltln,  sm.  (  v.  di  spez.  ) 
piccolo  vescicatorio,  cm- 
plastru,  bull  e  Iti  no. 

Ballon,  sm.  patente,  bolla. 

Bolus,  sm.  confusione,  mi- 
scuglio. 
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Botvers»èy  v.  disordinare , 
perturbare. 

Bomba^  (term.  mil.)  sf. 
bomba.  ||  apreuvdd' bom 
day  a  tutta  prova. 

Bomba,  sf.  (t.  de'  caff.)  be- 
vanda fatta  di  semi  di  co- 
comeri, 0  meloni,  o  man- 
dorle, ecc.,  bomba,  (  v. 
dell'uso). 

Bomba,  agg.  convesso. 

Bombarda,  part.  bombar- 
dato. 

Bombarde ,  v.  bombar- 
dare. 

Bombardiè ,  sra.  bombar- 
diere, bombardiero. 

Bombati,  sm.  zuccherino, 
chicca,  confetto,  confetti- 
no, confettura. 

Bombanat,  bombonet,  bom- 
bonin,  sm.  tregea,  zuc- 
cherino, confettuzzo. 

Bombonera,  sf;  scatola  da 
chicche. 

Bon,  sm.  buono.  ||  aceti 
bon  e  gram,  raccogliere 
alla  rotta  quel  che  dà  alle 
mani,  accettare  senza  di- 
stinzione, a  chiusi  occhi. 
Il  andé  a  la  bona,  operare 
con  ingenuità  ,  e  schiet- 
tezza, procedere,  trattare 
alla  buona,  senza  f^sto.  || 
andè  con  le  bone,  trattar 
ctm  buona  maniera,  dol- 
cemente, con  cortesia.  |{ 
mi  V  bon,  sul  beilo,  nel 
bello,  nel  buono,  nel  forte, 
mentrecchè,  appunto   nel 
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momento.  |{  avei  bon  an 
man,  tener  buono  in  mano, 
fig*  essere  in  buono  stato 
dell'affare  di  che  si  tratta, 
aver  buone  ragioni.  ||  bel 
e  bon,  adattato,  acconcio, 
atto,  buonissimo.  ||  bon  a 
nen,  pestapepe.  |{  da  bon 
a  bon,  buonamente,  paci- 
ficamente, di  buon  accor- 
do,, senza  soperchierie.  1| 
esse  bon  a  lut,  a  tute 
man,  esser  da  bosco  e  da 
riviera ,  accomodarsi  ad 
ogni  tempo,  esser  da  ban- 
da e  da  sella.  ||  fé  bon,  fa- 
re, menar  buono,  appro- 
vare, dar  credito,  meno- 
mare. Il  per  da  bon,  dav- 
vero, seriamente,  seriosa- 
mente,  sul  serio,  da  senno. 
Il  pocfi'd  bon,  mal  tartufo, 
mal  bigatto.  |i  saveid'bon, 
saper  di  mille  odori.  ||  tnì 
un  per  bon,  aver  fede  in 
una  persona.  ||  tnisse  d*an 
bon,  menar  vampo,  te- 
nersi, 0  stimarsi  in  gran 
fatto,  riputarsi  da  molto, 
sperare  di  riuscire  in  qual- 
che cosa. 

Bon,  agg.  buono,  abile,  ac- 
concio, dabbene,  gustevo- 
le, umano,  semplice,  mar 
sueto,  probo,   retto,   bc 
nario,  leale,    piacevole 
atto,  idoneo.  ||  a  bon  coni, 
a  bunn  conto,   con   tutto 
ciò,  non  dì  meno,  intanto, 
frattanto.  ||  a  bon   ora, 
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di  t)uon'ora  ,  a  buon'  ora , 
per  tempo,  di  buon  matti- 
no. Il  a  bonpaly  a  strassa- 
patf  a  buon  patto,  a  prezzo 
equo»  a  buon  mercato,  a 
buonissimo  mercato.  ||  a 
bon  party  a  buon  termine, 
a  salvamento,  felicemente. 
Il  6on  a;»/ ma,  buon 'anima, 
aggiunto  che  dai  vivi  si  dà 
ai  trapassali  parlando  di 
loro.  Il  bon  di^  buongior- 
no,addio.  ||  bon  chiavo,  di- 
dicesi  di  un  uomo  di  poco 
ingegno,  ma  d'indole  buo- 
na, cristianaccio,  buon  dia- 
volo. Il  bon  mostass ,  fac- 
cia ardita.  ||  bon  sens^  cri- 
terio, giudizio,  buon  sen- 
so. Il  bonaspd ,  fig.  lecco- 
ne, pacchione.  ||  esse  'n 
bon  capital^  fig.  essere  un 
mal  bigatto,  valer  poco.  || 
esse  d'bona  cheuiia ,  di 
facile  cuocitura,  coltolo.  || 
esse  d'bongust,  intendersi 
del  buono.  t|  esse  tre  volte 
bon,  ftg.  essere  buono  tre 
volte,  esser  minchione.  || 
siè  d'bona  veuja^  star  di 
buon  animo,  di  buon  cuo- 
re, star  allegro. 

Bonamany  sf.  mancia,  pal- 
mata ,  benandata .,  para- 
guanto. 

Bonass,  agg.  bonaccio»  bo- 
nario, dolcione,  cristianac- 
cio, buon  pastricciano,  di 
buona  pasta. 

Bon  Cristian  ,  sm.  (  n.  di 
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pera  vernina,  buon 


frut.), 
cristiano. 

Bondiy  sm.  buon  giorno, 
buondì,  saluto.  ||  dè't  bon- 
dìy  salutare,  congedarsi. 
\\dè*l  bondicon  un  scot, 
fig.  sbiettare,  andarsene 
di  furto. 

Bondiola,  sf.  bondiola,  sa- 
lame di  Parma. 

Bondissarea ,  mod.  pr. 
buondì  a  vossignoria,  ri- 
verisco. 

Bone  grassie,  rida  dii  lei, 
die  porle,  panie  dii  rido, 
sf.  pi.  bandinella,  cortina 
stretta,  posta  a  capo  del 
letto ,  drappelloni,  quei 
pezzi  di  drappi  che  s'ap- 
picano  pendenti  al  cielo 
de'  baldacchini,  e  di  cui 
anche  si  parano  le  Chiese. 

Bonety  sm.  berretta,  (t.  di 
cuc.)  vaso  di  rame  sta- 
gnato a  uso  di  cucina,  e 
di  pasticcieria.  ||  testerà 
d'  bonet,  mazzocchio. 

Boneur,  sm.  buona  fortuna 
felicità,  prosperila.  ||  bo- 
neur  ch\  più  beato  che 
per  buona  sorte  che.  |1  por 
tè  boneur,  arrecar  fortuna 

Bonifica,  part.  bonificato 
ridotto  in  buono  stato 
migliorato. 

Bonificassion,  sf.  bonifl 
cazione,  bonificamento. 
Bonifiche,  V.   bonificare 
migliorare,  menar  buone 
risarcire. 


Benom 


Bonom,^nì,honaccio,  sem- 
plicione, buon  uomo,  cri- 
stianaccio. 

Bonomass,  sm.  cristianac- 
cio,  semplicione. 

Bonomerif  sm.  semplicio- 
ne, buon  uomo  ,  crisi ia- 
uaccio. 

Bonomeif  sm.  cristianello. 

Bonomia,  sf.  dabbenaggine, 
bonarietà,  semplicità. 

Bonprofasstty  prov.  buon 
prò  ti  faccia,  o  vi  faccia, 
fig.  rimprovero,  ripren- 
sione, rabbuffo,  dispia- 
cere. 

Bonstasent^  agg.  benestan- 
te, agiato,  facoltoso,  che 
ha  qualche  ricchezza. 

Bonssua^  sf.  bolla,  bogia, 
pustula. 

Bontà,  sf.  bontà,  probità, 
cortesia,  gentilezza. 

Bonlemp^  sm.  buontempo, 
gozzoviglia,  bagordo. 

Bonton,  sm.  usanza,  modo, 
uso,  bel  modo. 

Bonvivan,  agg.  cristi anac- 
cio,  buon  uomo,  buon 
compagno. 

Bopèr,  sm.  (voc*fr.)  suo- 
cero. 

Bora,  sf.  cimatura  de*  pan- 
ni, borra,  marame.  ||  bora 
d'aso,  panno  grossolano. 

Bora,  agg.  abbeverato,  e 
fig.  perseguitato. 

Éoracia,  sf.  fiascone  a  uso 
de'  viandanti ,  e  de'  que- 
stuanti. 


(  219  ) 


B^niè 


BorOfCiOy  sm.  cazzàtello  , 
caramoggio,  tangoccio. 

Borasca,  sf.  procella,  burra 
sca,  tempesta,  e  /¥^.  disgra- 
zia, disavventura,  sven- 
tura, calamità,  pericolo. 

Borascos,  agg.  borrascoso, 
burrascoso,  tempestoso. 

Borass,  sm.  erba  nota , 
borrana,  borrace,  borace. 

Borborism,  sm.  rugghia- 
mento,  borboglio,  borbo- 
gliamento,  rumore,  fras- 
tuono. 

Borboiè,  v.  rombare,  ron- 
zare, e  fig.  gridare. 

Borcù,  agg.  biforcato,  bi- 
forcuto. 

Bord,sm.  orlo,  bordo, 
frangia,  lembo,  ecc.  riva, 
proda,  margine.  H  a  bord 
a  riva,  rasente,  sull'orlo, 
sul  margine,  vicino,  pres- 
so. Il  andè  a  bord  T  t.  di 
mar.)  andare  sopra  la  ma- 
re, andare  a  bordo,  im- 
barcarsi. Il  bord  d'I  col, 
golletta  del  colare.  |1  bord 
d'ia  fontana,  margine,  ci- 
gliare. Il  bord  d'ie  parpei- 
le,  nepitello.  ||  d*alto  bor- 
do, di  alta  condizione,  di 
alto  rango,  ordine,  ecc. 

Borda,  sf.festuco,  bruscolo. 

Borda,  part.  orlato,  fre 
giato,  filettato ,  adornai 
con  nastro,  filetto  d'oro 
0  d'altro. 

Bordè,  V.  orlare,  fregiare, 
filettare. 


Bomei 


Bordelj  sm.  luogo  pubbli- 
co dove  stanno  le  donne 
di  mala  vita,  chiasso,  bor- 
dello, tafferuglio,  rumore, 
frastuono.  ||  onde  'n  bor- 
dely  andar  in  malora. 

BorcUon,  sm.  baccano,  fra- 
casso. 

Bordachf  sm.  piattola,  blat- 
ta, baccaccio. 

Bordon,  sm.  bordone,  sol- 
co, acquajo.  ||  fauss  bor- 
dofiy  falso  bordone,  mo- 
dulazione continuata  di 
più  voci  sulla  stessa  corda. 

Bordrdf  sm.  nota  specifica 
di  varie  monete. 

Bordura,  sf.  cerro,  orla- 
tura, fregio,  bordo,  fran- 
gia. Il  bordura  d'  ffor  , 
cmta  di  fiori. 

Bore,  V.  abbeverare,  urta- 
re^ spingere  innanzi,  aiz- 
zare, istigare,  persegui- 
tare; ecc.  affollarsi,  venir 
a  folla,  caricare  l'archibu- 
so  ,  (t.  di  guocodi  carte) 
chieder  o  passar  carte.  || 
lampa  per  bore  le  bestie, 
fossa,  pantano,  laguna, 
stagno. 

Bar  eia,  sf.  pallottola,  palla 
di  legno  (ad  uso  di  varii 
giuochi). 

Borenfi,  agg.  enfio,  enfiu- 
to,  tumido,  gonfio,  tume- 
fatto. 

Borenfid,  part.  enfiato,  en- 
fiato, tumefatto. 

Borenfié,  v.  enfiare,   gon- 
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fiare,  e  per  sim.  ingros- 
sare. 

Borenfiura,  sf.  enfiagione, 
enflore,  enfiatura. 

Borgà,  sf.  borgata,  bor- 
ghetto,  casale.  . 

Borgh  ,  sm.  villaggio  ,' 
borgo. 

Bùrgheis  ,  sm.  borghese,  i 
borghigiano. 

Borghet,  sm.  borghicciuo- 
lo,  borghetto. 

Borgia,  sf.  borgata,  bor- 
ghetto, casale. 

Borgiachin,  sm.  borselli- 
no, borsiglio,  scarsellina, 
taschino. 

Borgiot,  sm.  borsellino , 
scarsellina. 

Borgnada,  sf.  (t.  di  guoco 
di  biliardo)  dicesi  di  chi 
senza  saperlo,  fa  un  colpo 
che  gli  riesce  favorevole. 

Borgnet,  sm.  reatino,  sorta 
d'uccello. 

Borgnèta,  agg.  losco,  bir- 
cio, di  corta  visto. 

Borgno,  sm.  cieco,  orbo. 
Il  borgno  d'un  eui ,  mo- 
nocolo ,  guercio.  Il  baston 
eh' a  uso  i  borgno,  ran- 
dollo,  batocchio.  ||  lecite 
da  borgno,  percosse,  ba- 
stonate 0  mazzate  da  cie- 
chi, vale  sode,  e  senza 
badare  ove  si  danno.  || 
mèste  da  borgno.  fig.  cosa 
che  chiunque  è  capace  di 
fare. 

Borgno,  agg.  cieco,  orba- 


B«rla 


to,  privo.  Il  stanssa  bor- 
gna,  stanza  cieca,  senza 
luce.  Il  lelera  borgna,  di- 
cesi di  quella  lettera,  man- 
data senza  la  Arnia  o  per 
rivelare  segreti  ecc.,  let- 
tera cieca. 

Boria,  sf.  boria,  vanità, 
ambizione,  vanagloria,  al- 
bagia, superbia. 

Borica,  agg.  di  donna  fig, 
goffa,  ignorante,  scimu- 
nita. 

Boriccbda,  sf.  asineria,  pe- 
coraggine. 

BoricaSf  sm.  asinaccio ,  e 
fig.  ignorantone. 

Borich,  sm.  asino,  cucco, 
somiere,  rozzo ,  bricco  , 
miccio,  somaro,  e  fig.  i- 
gnorante^  goffo. 

Boriche  agg.  di  xxomo  fig. 
scimunito. 

Boriche ,  borichesse  ,  v. 
caricare,  faticare  come  gli 
asini,  sopraccaricare,  re- 
carsi sulle  spalle. 

Boriche,  sm.  asinajo. 

Borichet,  sm.  asinelio. 

Borios,  agg.  borioso  ,  su- 
perbo, ambizioso. 

Boria,  sf.  bica,  massa  di 
covoni. 

Borie,  V.  fare  i  covoni, 
accovonare. 

Borici,  sm.  carello,  cerci- 
ne ,  cuscino  pieno  di  bor- 
ra, o  simile. 

Borio,    sm.    tristezza.  || 
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(wei  'l  Iorio  borio,  esser]  more. 


di  mal  umore ,  aver  il 
tarlo,  il  baco,  contro  al- 
cuno. 

Bomel,  sm.  doccia. 

Bomó,  sm.  doccione,  ca- 
naletto, tubo  di  terra. 

Boro,  sm.  sbaglio,  spropo- 
sito, errore,  fallo,  e  fig. 
(t.  di  guoco),  quatrìglio. 

Boror,  sm.  abbeveratoio. 

Borsoày  sm.  borghese,  bor- 
gese,  cittadino. 

Borsoasia,  sf.  borghesia. 

Borssa,  sf.  borsa,  borsello, 
scarsella,  tasca,  fondo,  di- 
cesi anche  borsa  quel  sito 
di  riunione  dei  negozianti , 
agenti  di  cambio,  ecc.  || 
borssa  de  Une,  postema. 
Il  0^/  gieuga  d' lesta  pa- 
ga d' éors^a,  chi  s'ostina, 
vi  scapita. 

Bossareul,  sm.  borsaiuolo, 
tagliaborse. 

Borssèla,  sf.  follicolo,  fol- 
licula,  borsetta,  borsiglio, 
borsellina. 

Borsiti,  sm.  borsetta,  JK)r- 
sellfna,  follicolo. 

Borssol ,  sm.  borsiglio  , 
borsellino  ,  borsetta.  || 
borssol  d*l'  uva,  fiocine  , 
buccia  dell'acino  dell'uva. 

Borlica,  sf.  pertica,  o  ba- 
stone, diviso  a  modo  di 
forca. 

Boro,,  agg.  malinconico , 
bisbetico,  fantastico,  bur- 
bero, triste,  di  cattivo  u- 


1 
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Basa  (coirò  larga),  sf.  ac- 
qua stagnante. 

Bosara,  sf.  errore,  bagatel- 
la,  frullo»  cosa  da  niente.  || 
fènabosara,  fare  una  cor- 
belleria. Il  fèvnìlabosara^ 
far  venire  la  stizza,  istiz- 
zire,  recar  dispiacere. 

Bosarado,  sm.  e  agg.  fur- 
baccio,  astuto,  malizioso. 

Bosaréy  v.  guastare,  rovi- 
nare» danneggiare. 

Bosaron,  sm.  furbaccio , 
astuto,  mariuolo ,  mali- 
ziato. 

Bosarofiy  inter.  perbacco! 
canchero! 

Bosarona,  agg.  femm.  tri- 
sta, cattiva,  maliziosa,  a- 
stuta.  Il  a  la  tosar ona  , 
alla  peggio,  malissimo. 

Basca ja^  sf.  boscaglia,  fo- 
resta, bosco,  selva. 

Bosc'im,  sm.  legname. 

BoscametUa,  sf.  legname, 
armadura  di  legname. 

Boscarado,  agg.  ad  uomo, 
che  ha  il  mento  lungo  ed 
acuto-,  fu rbacch ietto. 

BascareuL^  sm*  boscaiuolo. 

Boscarù,  agg.  scabro,  ron- 
chfoso,  salcigno. 

Boscassùj  agg.  legnoso. 

Bosch,  sm.  selva,  bosco. 
bosch  da  tajè,  bosco  ce- 
duo. \\  bosch  sech,  legno 
seccaticcio.  H  bosch  mort 
ati  pè^  legno  mortiooino. 
Ifwwc»  atrptftcfrgty  gnp- 
natiglia.  :=  bosch  giaun, 


} 


scotano.  ||  bosch   camola, 
legno   intarlato.   ||   bosch  ■ 
goregn,  legno  scalcigno, 
scabro,  ronchioso.  ||  bosch 
eh'  a  fa  i  bolè^  legno  fun-  | 
goso.  Il  bosch  mufi,  legno 
allupato.  Il  (yrowp  d*l   bo- 
schi tiglio,  parte  dura  del 
legname.  ||  vena  d'I  bosch, 
fibra,  vena,   marezzo  del 
bosco.  Il  ambossor  d'bo^ 
sch,  pevera.  ||  bindei   d' 
bosch,  trucioli.  ||  brochèta 
d*boschf  stecca  o  bulletta 
di  legno.  ||  broda  d'bosch, 
schidione,  ago,  spina,  per- 
nio, perni  uzzo,  fuso,  bac- 
chetta. Il  coupa  d*  bosch  , 
tafferia.  ||  erica  d*  bosch, 
nottola»  Il  cuciar  d' bosch, 
mestolina.  ||  fé  feu  d*  so 
bosch,  non  aver  bisogno 
di  nessuno,  volar  da   se. 
Wfrà  d' bosch,  ingratico- 
lato di  legno.  \\  gamba  d' 
bosch,  schiaccia.  |{  gravu- 
ra  an  bosch,  incisione  in 
legno.  Il  lima  da  bosch, 
scuffina ,  scofiìna.  ||  lime 
'/6o8cA, scuffinare.  ||  mar- 
tei  (t  bosch,  manapiiecbia. 
Il  om  d' bosch ,  fiy.  dicesi 
di  persona  finta  per  ingan- 
nare altrui,  uomo  di  pa- 
glia, uomo  di  legno.  ||  slè^ 
le  d' bosch,  scheggie,  cop- 
poni ,   scaglie.  ||  tajè  fa 
chèna  con  un  colei  d' 
boschi  ft^  MUHiQr  Ic-duii^ 
pane  doppie. 


Bosetaen 
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Boscheraf  sf.  legnaia. 
Boschetf  sm.  legnetto,  bo« 
schetto,  selvetta. 
BoscManty  sm.  boscaiuolo. 
Boschina,  sf.  foresta,  bo- 
scata ,  selvetta ,  albereta , 
boscaglia,  selva  piccola.  || 
bosehina  d'rol,  rovereto. 
Bosco Sy  agg.  boscoso,  bo* 
scato,  boschereccio. 
Bosma  »  sf.  intriso  di  stac- 
ciatura, 0  tritello  a  uso  di 
fregar  tela  di  lino,  e  sim. 
bozzima. 

Bosom,  sm.  (  term.  bot.  ) 
schiarea,  salvia  selvatica. 
Bo«ra,  sf.   errore,   baga- 
tella,  frullo,,  zero,  cosa  da 
niente,  fig»  ira,  bile,  col- 
lera. Il  fé  na  bosra,  far 
un  passerotto,  una  corbel- 
leria ,   far   minchionerie , 
imbottar    sopra  la  bile, 
feccia.  Il  fé  vni  la  bosra , 
far  venire  la  stizza,  istìz- 
zire,  recar  dispiacere. 
Bossèta,  sf.  cosso,  vesci- 
chetta, bernoccolo. 
Bosso,  sm.  (t.  di  bot.)  ro- 
vo. Il  radison  d'  bosso, 
sterpo  di  rovo. 
Bossola  ,    sf.    arboscello  , 
biancospino,  rovo. 
Bosson,  sm.  turacciolo. 
Bossora  ,   sf.    arboscello  , 
biancospino,  rovo. 
Bostica,  sf.   bile,   collera, 
sdegno»  rabbia,  stizza.  || 
Uk  bùsiicekl  non  me  l'as* 
spettava!   por  baecDé.  || 


fé  vni  la  bostica,  stuz- 
zicare, annojare,  offendere. 
Bot,  (coll'o  aperta),  sm. 
colpo,  botta,  percossa.  || 
ani  un  bot,  di  botta,  ad 
un  tratto,  in  un  colpo.  || 
aspHé  la  baia  al  bot,  a- 
spettare  la  palla  al  balzo, 
e  flg.  aspettar  il  destro , 
Toccasìone.  l|  bot  d'ia  cioc- 
ca, tocco ,  rintocco.  ||  bot 
d*le  ore  ,  scocco  ,  batter 
delle  ore.  ||  bot  d'massa , 
mazzata.  ||  bot  per  tera , 
cimbottolo,  cimbotto,  bal- 
zo. Il  de  *n  bot  sul  sercc  e 
Vaut  sia  dóua,  dare  un 
colpo  alla  botte  ed  uno  al 
cerchio,  accomodar  le  dif- 
ferenze. Il  un  bot  dop  me-' 
saneuit,  un'ora  dopo  mez- 
zanotte. 

Bota,  fcoH'o  larga)  sf.  pe- 
scìatello,  ghiozzo,  e  fig. 
avvenimento ,  accidente , 
percossa,  bussa.  l|  déd'bo- 
te,  fig.  battere,  percuo- 
tere, bastonare.  Il  a  bota, 
a  cottimo,  a  prezzo  fermo, 
a  credenza.  ||  a  prima 
bota,  a  prima  vista,  in- 
contanente, di  primo  trat- 
to, alla  bella  prima,  |1  bela 
bota  !  bel  caso  !  che  stu- 
pore !  certo  che  si  !  oh 
bella  !  ||  boia  d'fen ,  ma- 
nata di  fieno.  ||  bota  e  rU 
sposta,  diverbio»  balta  e 
risposta.  Il  tnì  bottr,  fifr 
troaSjty  iesast  soda»  tener 


Bolada 


la  puntaglia.  ||  travajè  a 
botat  lavorare  a  cottimo, 
a  prezzo  fermo, 
Botada  y  sf.  spampanata, 
millanteria^  smargiassata, 
sparata. 

BolafiadOf  inter.  canchero! 
saetta  I  per  bacco!  venga 
il.  fistolo  I 

Botai,  sm.  botte,  veggia. 
Il  aussè  'l  botai,  levare  « 
alzare  la  botte.  ||  botai  d* 
des  brinde,  botte  da  dieci 
mastelli.  ||  braje  d'i  botai, 
quadro.  ||  buie  a  man  un 
botai,  manomettere,  spil- 
lare una  botte.  ||  cambiè 
'/  vin  da  'w  botai  a  n' 
autr  ,  travasare  ,  decan- 
tare. Il  ciav  d'I  botai,  can- 
nella a  chiave.  ||  crosta 
antorn  al  botai,  gruma, 
gromma,  tartaro.  |1  'Ibotal 
dà  d'Io  ch'a  sa,  la  botte 
dà  del  vino  che  ha,  e  vale 
ciascuno  fa  azioni  con- 
formi a  se  stesso.  H  lève 
'l  topon  dal  botai,  torre 
il  cocchiume  dalla  botte , 
sturarla.  ||  mare  d'I  botai, 
cremor  di  tartaro,  fondi- 
gliuolo,  fondaccio,  feccia, 
letto  del  vino.  [|  panssa 
d'I  botai,  uzzo.  ||  pieul 
d'I  botai,  zippolo.  Il  ra^a 
d'botal,  gromma,  gruma, 
tartaro.  ||  rasce  i  botai, 
asciare  le  botti  interna- 
mente. Il  scanalò  le  doe 
dii  botai,  caprugginare. 
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II  scanaladura  dii  bota4, 
capruggine.  ||  seuje  d'I 
botai,  sedili.  Il  ^/ojoon  d*l 
botai,  zaflb. 

Botala,  sf.  botte  lunga  e 
stretta  a  uso  di  traspor- 
tare vino  sui  carri ,  be- 
naccia  ,  castellata ,  gran 
botte. 

Bolalado,  interj.,  canche- 
ro !  saetta  !  per  Bacco  , 
venga  il  fistolo! 

Botalaria  ,  sf.  bottame , 
quantità  di  botti. 

Botale,  sm.  bottajo. 

Hotalin  ,  sm.  botticino  , 
botticello.  Il  forè  'n  botar- 
lin,  spillare  un  barilletto* 

Botalon,  interj.  canchero! 
saetta!  per  Bacco,  venga 
il  fistolo  ! 

Botanica ,  sm.  botanico, 
semplicista,  erbaiuolo. 

Bolatris,  sm.  (n.  di  pesce), 
cefalo. 

Botega,  sf.  bottega.  ||  a7ite 
d'ie  boteghe,  anteserraglì. 
11  bancon  d'bolega,  banco- 
ne. Il  botega  ancaìninà , 
bottega  avviata.  H  botega 
cf'ar/ae,  bottega  da  pizzi- 
cagnolo. Il  botega  da  bar- 
be y  barbieria,  barberi  a.  || 
botega  da  calie,  calzole- 
ria. |1  botega  da  fondiché, 
bottega  di  drogherie.  || 
botega  da  marcand  da 
pann,  fondaco.  ||  botega 
postissa,  bottega  a  vento^ 
posticcia.  Il  botega  da  0*1- 


Bolefart 


ré,  cereria.  ||  butè  su  bote- 
ga,  aprir  bottega.  ||  gars- 
son  d'botega ,  fattorino , 
fattoruzzo,  garzone  di  bot- 
tega. Il  mostra  d'ie  bote- 
ghe ,  bacheca.  ||  sari  bo^ 
tega,  cessar  l'arte. 

Botegariy  sm.  bottegaro , 
bottegaio. 

Boleghèta,  sf.  botteghina , 
botteghetta,  botteghino. 

Boteghifiy  sm.  botteghino, 
botteghetta.  ||  fé  boteghin, 
fig»  far  mercato  o  bottega 
sopra  di  una  cosa  contro 
il  dovere  e  la  convenienza, 
far  guadagno  illecito. 

Botegon  ,  sm.  bottegone. 

Botelia  9  sf.  fiasco,  botti- 
glia. 

Botenfi,  agg.  gonfio. 

BotUierfa ,  sf.  ripostiglio 
di  fiaschi  0  di  bottiglie, 
bottiglieria. 

Botiti,  sm.  botticello,  or- 
craoletto,  orciuolino  ecc.  ; 
(ter.  di  guerra)  bottino , 
preda. 

Botina,  sf.  scarferone,  sti- 
vale affibiato. 

Boton,  sm.  bottone^  gem- 
ma, boccia ,  bocciuolo.  1| 
anima  dH  boton,  fondel- 
lo, anima.  ||  boton  d'te 
fior,  bottone,  boccia,  boz- 
zetto. Il  boton  d*or,  ranun- 
colo ,  ranuncola.  ||  boton 
d*la  reusa  ,  bocciuolo 
della  rosa.  ||  gamba  d'I 
boton,  picciuolo,  gambo, 
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appicagnolo.  \\ganssa  dH 
boton ^  cappietto.  y  ran  d* 
boton,  ordine  di  bottoni, 
bottonatura,  bottoniera. 

Botonà,  agg.  abbottonato, 
gemmato  ,  germogliato , 
bocciato,  ftg,  cupo,  mi- 
sterioso, silenzioso. 

Botonè,  V.  afHbbìare,  al- 
lacciare, abbottonare,  ger-  • 
mogliare,  spuntare,  boc- 
ciare. 

Botonera,  sf.  occhiello,  fe- 
nestrella; 

Botonet,  sm.  bottoncello. 

Botonin,  sm.  bottoncello, 
bottoncino. 

Botonssin,  sm.  bottoncel- 
lino,  bottoncino. 

Botura,  sf.  barbatella,  mar- 
za, talea,  glaba. 

Bon,  sm.  meta,  termine, 
sommità,  scopo,  intento, 
fine.  Il  vni  a  bon  d*na  co- 
sa, ottenere  l'intento. 

Bou,  sm.  bombo,  voce  colla 
quale  i  bambini  chiamano 
da  bere.  l|  ciamè  da  bou, 
chieder  bombo. 

Boubou,  sm.  voce  con  cui 
i  bambini  si  lagnano  di 
qualche  male,  dolore,  ma- 
le, doglia,  bua. 

Bouca,  sf.  V.  Boca. 

Boucc,  sm.  ciocca,  gruppo, 
mucchio,  cespuglio.  ||  a 
boucc,  accumulatamente , 
a  truppe  ,  a  branchi ,  a 
schiere,  a  stormi,  a  folla, 
affollatamente.  ||  ant  un 
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boucCf  insieme,  lutti  ad 
una  volta  ,  disordinata- 
mente ,  confusamente*  l| 
boucc  d*erbe,  cespuglio, 
cespo,  mucchio.  ||  bouce 
d'fior,  ciocca  di  fiori. 

Boucè,  V.  trucciare,  truc- 
chiare,  truccare ,  met.  ri- 
mandare. 

Bouch,  sm.  becco,  capro , 
caprone. 

Bouchè,  V.  ottenere.  Ij  nen 
bouchè  q^waicosa,  spazzar- 
sene la  bocca,  non  averne. 

Bouchera,  sf.  pustuletla  , 
pustulette  alla  bocca,  alle 
labbra. 

Bouchet,  sm.  mazzo,  maz- 
zetto. Il  verdura  eh' as  bu- 
ca ani  ii  bouchet,  finteria. 

Bouchet^  sm.  apertura  fatta 
per  pigliar  l'acqua,  o  man- 
iarla  via  a  sua  posta,  che 
i   chiude  e  sf   apre  con 
T)  post  a  di  legno  ,  cate- 
itta,  saracinesca,  canale, 
analetto,  chiavica,  chias- 
sa] uola. 

Bouchètiera ,  sf.  vaso  ad 
uso  di  mettervi  fiori. 

Bouchiriy  sm.  boccuzza.  || 
bouchin  d*la  lucerna,  lu- 
minello. 

Bouciày  part.  trucciato. 
boucià  a  Vesame<,  riman- 
dato, scartato  nell'esame. 

Bouciardà ,  pari,  imbro- 
dolato, macchiato. 

Bouciardè,  v.  imbrodola- 
1*6,  imbrattare. 
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Boticin,  sm.  lecco,  pallino; 
torello,  giovenco,  vi  tetto, 
boccino. 

Bouclaj  sf.  fibbia*  ||  punta 
d'ia  boucia,  ardiglione. 

Boucle,  v.  flbbiare,  affib- 
biare. 

Boudè,y»  (v.  fr.)  mostrarsi 
corrucciato,  malcontento , 
bofonchiare. 

Boudoar,  (v.  fr.)  sm.  pen- 
satoio, spogliatoio. 

Boudriè  ,  sm.  budriere  , 
bodriere  ,  cintura  dalla 
quale  pendo  la  spada  al 
fianco. 

Bouè^  sm.  bifolco.  ||  cana 
da  &otiè,  pungigli  oneyStuz- 
zicatojo. 

Bouf ,  sm.  soffio,  soffia- 
mento. Il  bouf  d'aria,  sof- 
fio di  ven.'o. 

Bouf,  agg.  gonfio,  e  par- 
lando di  panni,  boffice. 

Boufèf  V.  sbuffare,  soffiare, 
e  met.  andar  superilo  , 
tronfio,  pettoruto. 

Bougè,  V.  muovere.  ||  bou- 
gè  na  pedina^  fig.  muo- 
vere una  persona  autore- 
vole, potente  ad  agire  in 
favore,  a  prò. 

Bouja,  sf.  vaso  di  legno  , 
mastello,  e  flg.  lite,  gar- 
buglio ,  questione  ,  ran- 
core. 

Bouje,  v.  bollire.  |I  lasse 
bouje,  fig.  lasciar  correre, 
non  prendersi  fastidio,  dar 
passata. 
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BouHn^  sm.  pallino,  lecco. 
Boulsson,  sm.  lìoncinello; 
ièrro  bucato  da  un  dei 
lati  messo  nel  manico  del 
chiavistello ,  o  affisso  in 
checchessia  per  ricever  la 
stanghetta  dei  serrami , 
chiavarda. 

Boufou,  sm.  errore;  (term. 
di  giuoco)  quadriglie.  !|  fé 
un  bourou ,  fare  o  dire 
un  passerotto. 
Bourssot,  sm.  borsellino, 
borsetta  ,  borsiglio.  \\ 
bourssot  d*  V  t*t>a,  fio- 
cine ,  buccia  deir  acino 
dell*  uva. 

Bousra  ,  sf.  stizza  ,  bile  ; 
imprudenza,  marrone,  ba- 
gateila. 

Bouty  sm.  botticino,  botti- 
cello,  coccetta,  botticina, 
fiaschette.  t|  bout  d'I'euli, 
oliere,  orcio,  vaso  da  o- 
Ifo.  Il  bùut  t^la  gamba , 
polpaccio.  Il  bould'naroa, 
mozzo. 

Boula,  sf.  fiasco,  bottiglia. 
Il  boHia  d'Vasfl^  acetabo- 
lo. Il  bouta  d'conssa,  zuc- 
ca secca.  Il  beive  u  la  boti- 
ta,  abboccare  il  fiasco,  flg. 
pagare  lo  scotto,  andar- 
sene col  danno  è  lo  scher- 
no. Il  derné  le  boute,  fig. 
chieder  mercé ,  cedere , 
implorare  pietà  ,  darla 
vinta.  Il  rm  dna  bouta  ^ 
abbeverato. 
Boutaday  sf.  spampanata, 
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squaquerata ,  millanteria , 
sparata. 

Boutalonl  int.  corpo  di 
bacco! 

Brachy  sm.  bracco,  cane 
da  caccia  ecc.  ;  erica  , 
(pianta). 

Brachete  sm.  (t.  di  faleg.) 
varletto,  morsa,  granchio, 
barlette. 

Braga  ,  sf.  stalTa  ,  safl^ , 
braca. 

Bragalè,  v.  schiamazzare, 
braveggiare ,  strepitare , 
gridare. 

Bragalè,  sm.  schiamazza- 
tore ,  fracassoso  ,  smar- 
giasso. 

Bragalon,  sm.  smargiasso, 
schiamazzatore. 

Braghe  ,  sm.  brachiere  , 
braghi  ere,  braghiero. 

Braghe  ,  agg.  d' uomo,  i- 
netto,  buono  a  nulla,  me- 
lenso, poltrone. 

Braiy  sm.  grido  ,  schia- 
mazzo, urlo. 

Brajà,  part.  sgridato,  " 
dato. 

Brajada ,  sf.  rimbi 
gridata ,  rampogna , 
buffo,  rimprovero. 

Brajassà,  sf.  schiania, 
baccano. 

Brajassada  ,  sf.  baccano , 
schiamazzo. 

Brajassè,  v.  gridare,  sbac- 
caneggiare,  schiamazzare. 

BraJBy  sf.  pi.  brache,  cal- 
zoni, cosciali,  broghesse. 


Brajè 


brachesse.  ||  braje  d'l*am- 
bossor  ,  scannello  della 
pevera.  H  braje  d'I  botai, 
quadro.  ||  caghè  ant  le 
braje,  sconcacarsi,  cacar- 
vsi  sotto,  cacarsi  addosso, 
e  met.  temere,  perdersi 
d'animo  ,  cagliare ,  avvi- 
lirsi, dar  indietro,  mancar 
di  coraggio.  ||  empi  le  bra- 
je, cacarsi  addosso.  |1  nas- 
sa d'ie  braje,  usollere.  || 
patlèta  d'ie  braje,  toppa. 
li  porte  le  braje,  flg,  farla 
da  uomo,  comandare,  pa- 
droneggiare ,  regolare  la 
casa.  Il  pose  le  braje,  ca- 
care. Wpisò'è  ant  le  braje, 
fig.  non  riuscire  nelle  sue 
operazioni. 

Brajè,  v.  gridare,  sgrida- 
re, schiamazzare,  fig,  ri- 
prendere. 

Brajè ,  sm.  grido ,  schia- 
mazzo. Il  '/  brajè  d'i'aso, 
ragghio. 

Brajèta  ,  sf.  bracaiuola , 
brachetta. 

Brajon,  sm.  braghesse. 

Branboui ,  sm.  pampino , 
tralcio  tenero  di  vite. 

Branca,  sfl  spanna,  palmo, 
palma.  |1  branche  diigam- 
ber,  chele,  [j  rèste  con  na 
branca  d*nas ,  fig.  restar 
deluso,  gabbato,  scornato, 
bianco. 

Branca,  sf.  brancata,  ma- 
nata. 

Brancal,  sm.  bara,  barella. 
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Branca/rd,  sm.  macchina, 
bara,  barella. 

Brancassa,  sf.  brancone. 

Branch,  sm.  branco,  tron- 
co^ ramo  ,  ramoscello ,  e 
met.  parentela,  parentag- 
gio.  Il  tajè  d'branch,  dis- 
brancare. 

Branche,  v.  abbrancare,- 
aggrappare  ,  artigliare  , 
ghermire  ,  prender  con 
violenza. 

Branchet,  sm.  tralciuzzo , 
vetta,  ramuscello. 

Branda,  sf.  letto  volante 
che  si  usa  più  comune- 
mente nelle  caserme,  bran- 
da (voce  dell'uso). 

Branda^  part.  crollato,  an- 
dato alla  malora,  caduto, 
perduto. 

Brande ,  v.  bollire  forte , 
bollire  a  ricorsoio. 

Brande  ,  sm.  alari ,  ca- 
pofuoco,  capifuoco ,  capi- 
tone. 

Brando,  sm.  mossa.  ||  b%Uè 
an  brando,  dar  principio, 
incamminare,  avviare,  dar 
movimento.  |i  bi^tesse  an 
brando,  allestirsi,  accin- 
gersi. Il  esse  an  brando  , 
esser  sulle  mosse.  ||  fé  '/ 
brando,  fare  lo  smargias- 
so, insolentire,  far  remo- 
re, attaccar  briga. 

Brandven,  sm.  (voc.  fr.) 
acquavita  forte. 

Branel,  sm.  dissipamento, 
distruzione.  1|  fé  branet, 


consumare ,  distruggere , 
far  del  resto. 
Brantiy  sm.  crusca,  cru- 
schetto,  cruscone,  tritello, 
stacciatura.     |)    pien    d' 
brann^  incruscato. 
Brasa ,  sf.  brace ,  bragia. 
Il  sgatè  la  brasa  ,  allar- 
Igare  la  brace,  sbraciare. 
Il  tiresse  la  brasa  sui  pè, 
tirare  a'suoi  colombi,  a- 
guzzarsi    il  palo  sui   gi- 
nocchi, darsi  della  scure 
in  sul  pie. 
Erose  ,   sm.  quantità   di 
bragia. 

Braserà,  si*,  braciere. 
Braseriy  sm.  quantità  di 
bragia. 

Brass,  sm.  |i  avei  i  brass 
lungh ,  fìg.  aver  molta 
autorità ,  gran  potenza  , 
aver  le  braccia  lunghe.  |1 
a  brass ,  a  braccia.  ||  an 
brass,  in  braccio,  in  collo. 
Ila  brass  dùert,  a  brac- 
cia aperte  ,  cioè  volente- 
rissiraamente,  col  più  gran 
piacere.  ||  brass  dii  ca- 
dregon  ,  bracci uoli.  || 
brass  d'ie  candeile  ant 
le  saie,  viticcio,  ventola. 
Il  brass  mout ,  braccio 
senza  mano  o  con  mano 
storpia ,  moncherino.  || 
brass  fori,  ftg*  a^iuto, 
protezione  ,  soccorso  di 
gente  armata.  ||  cadregha 
a  brass ,  sedia  a  brac- 
ciuoli.  Il  caschè  i  brass  , 
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fig.  perdereil  coraggio,  ab- 
bandonarsi. Il  de  7  brass , 
porgere  un  braccio  ad  una 
persona  affinchè  le  sia  di 
sostegno  nell'andare,  fare 
il  bracciere,  dare  di  brac- 
cio 0  il  braccio,  ||  esse  7 
brass  drit,  essere  un  va- 
lido sostegno,  di  grandis- 
simo ajuto,  essere  il  brac- 
cio destro,  ||  giughi  a 
brass,  fare  alle  braccia, 
lottare.  ||  ntasnàan  brass y 
bambini  al  collo.  ||  oss  d' 
Vbrass,  focii  maggiore  , 
ulna,  radio,  raggio,  \\part 
d'I'brass  dal  goumo  a  la 
man,  lacerto.  ||  pie  an 
brass,  fig.  corbellare,  sol- 
luccherare,  infinocchiare, 
careggiare  per  trappolare, 
ingannare  con  apparenza 
e  dimostrazione  di  bene. 
\\  prediche  a  brass,  pre- 
dicare air  improvviso  ,  a 
testa,  senza  studio,  senza 
preparazione ,  improvvi- 
sare. Il  vive  dii  so  brass, 
campare  sulle  braccia  , 
cioè  del  proprio  lavoro. 

Brassà,  sf.  bracciata.  |j  a 
brassà ,  a  bracciate  ,  a 
braccia  quadre  ,  in  gran 
copia. 

Brassabosch ,  sf.  (t.  dì 
boi.)  edera,  oliera. 

Brassal<>  sm.  bracciale. 

Brassalà,  sf.  colpo  di  brac- 
ciale. 

Brassalet,  sm.  smaniglie, 


braccia  lutto,  manigiio,  ar- 
mena, armi  Ila. 

Brassel ,  sm.  braccetto  , 
tiracciotlo,  brecciolino. 

Brassela ,  sf.  braccetto,  ji 
andè  an  brassela,  anda- 
re a  braccio,  a  braccetto, 
darsi  il  braccio  vicende- 
volmente. 

Brassiè ,  sm.  bracciere  , 
scudiere  ,  cortigiano  di 
donna. 

Braisiera  ,  sr.  giubba  , 
giubbetto  da  donna. 

Brassin ,  sm.  braccetto  . 
bracci  otto,  braccio)  ino. 

Brasslet,  sm.  braccialetto, 
maniglio,  smaniglio,  ar- 
mena, armilla. 

Brasson,  sm.  bracci one. 

Brassot ,  sm.  bracciotto  , 
bracciolino,  braccetto. 

Brav,  agg.  bravo,  perito, 
docile,  esperto,  dotto,  ec- 
cellente, coraggioso,  ani- 

.•Jlravada.   rt.  millanteria, 
■trg  lasse  ria  ,   bravura  , 
vata,  braveria, 
lamenl,  avv.  con  arte, 
artìfl7.iD,  scaltramente, 
.tramenili,  bravamente. 
ivass  .    ^^m.'  bravazio  , 
jravaccin  ,   smargiasso  , 
braviero,  liraviere. 
f  Brarf,  v.  lnivore,  braveg- 
giare ,  f;>ri>  il  bravazio , 
minacfiriri'.  dispreizare. 
Braveur,  sm.  smargiasso, 
bravaccio. 


Bravinol,  >Kg.  docilct  pio, 
allento,  laborioBO. 

ìravo,  sm.  bravazzo,  spac- 
cone, smargiasso  ,  rodo- 
monte ,  spaccacant«ni  , 
squarcione  ,  bravo  ,  ca- 
gnotto di  alcuno ,  lancia. 

Bravura,  sf.  bravura,  co- 
raggio, valore,  ardimen- 
to, ardire. 

Brech,  sm.  (n.  di  pianta) 

Brecia  ,  sf.  breccia.  ||  [k 
brecia ,  flg.  persuadere  , 
far  colpo,  fare  Impressio- 
ne, (ar  breccia. 

Brert ,  am.  crusca  ■  cru- 
sche! to,  cruscone,  tritello. 
stacciatura.  ||  pan  'dbren, 
pane  di  crusca,  di  tritel- 
lo. Il  pien  'd  bren ,  incru- 
scato. Il  la  farina  d'I  dia- 
vo  va  tuia  an  bren,  quel 
che  vien  di  rufGi  in  raf- 
fa,  se  ne  va  dì  buffa  in 
baBb. 

Breu,  sm.  brodo.  ||  andè 
an  breu,  andare  in  broda. 
disfarsi,  liquefarsi,  3|>ap- 
polare.  {|  onde  en  breu  d' 
faseui",  fig.  andar  in  vi- 
sibilio, in  brodo  di  suc- 
ciole, venir  In  doloazze, 
imbietolire  ,  non  cafrir 
nella  pelle,  andar  in  glo- 
ria ,  rallegrarsi  sonuna- 
menie,  essere  in  giolito. 
Il  breu  d'autin,  fig.  vino. 
il  fait  al  br*u,  brodetta- 
to, e  /);.  badolone.  ||  lapa 
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ItnUf  diButilac€io.  ||  fon' 
érium  d'i  breu^  lK>Hitic- 
cio,  capomorio ,  fondata. 
\\piè  un  àreUf  fig,  dor- 
mire. Il  eui  d/l  breu,  scan- 
delle.  Il  lasagne  eheuile 
ani  'l  breu,  pappardelle. 

Breugè,  v.  ruttare. 

Breug^f  sm.  rutto. 

Brevet  f  sm.  brevetto,  di- 
ploma» pateote,  rescritto, 
privilegio  speciale  del 
Principe. 

BrswUd,  part.  esser  mu- 
nito di  pateate,  di  un  di- 
ploma del  Sovrano. 

Brevètè ,  v.  accordare  il 
brevetto,  munire  di  bre» 
vetto. 

Bricei,  sm«  barchetta ,  bur- 
cfaiello. 

Brichf  sai,  poggio,  colle, 
montìcello,  collinetta,  ru- 
pe, briccola. 

Brichet ,   sm.  battifuoco  , 
acciajuolo.  \\  tate  \l  bri* 
chet  ,  baiter  il  fuoco.  || 
pera  da  brieiiet ,  pietra 
foca  j  a. 

Bricocola^  sr*  bricca,  ru- 
pe ,  maiAiceilo  ,  collina  » 
brioeola. 

Bricola^  sf.  strumento  per 
attigner  acqua  dai  pozti 
in  bilico  sopra  un  aJtro 
ficoato  in  lierra,  e  ijusasi 
per  le  più  negli  orti,  vmz- 
xacavaUo. 

Briooia  j  tU  sxrrte ,  caso  , 
forttHMU  \\  per  briCiHih  Sor- 
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tunatam«nt69  casualmente, 
per  caso. 

Bricola,  sf.  bricca,  rupe, 
monticelk),  collina ,  bric- 
cola. 

Bricolè ,  V.  arrampicarsi , 
intrabiccolare. 
Bricon,  sm.  briccone,  fur- 
fante. Il  scu9na  'd  bricon^ 
stumia,  stummia  di  fur- 
fanti ,  di  ribaldi ,  di  ga* 
leoni. 

Brioonaday  sf.  bricconeria, 
furfanteria ,  gagliofferia. 
Briga 9  sf.  briga,  cura, 
pensiero,  incumbenza,  di- 
sturbo, incomodo,  noja,  fa- 
stidio, controversia,  con- 
tesa. 

Brigada,  sf.  brigata,  com- 
pagnia, unione,  adunanza 
d'amici,  società. 
Brigadie,  sm.  (ter.  mil.) 
brigadiere. 

Brigaire,  agg.  intrigante, 
intrigatore,  entrante,  bri- 
goso ,  ascattabriglie,  noe- 
statore,  sedizioso. 
Brigant  ,    sm.  brigante  , 
uomo  di  mal  affare,  ma- 
landrino, masnadiere. 
Briganti»^  sm-  (t.  di  mar.; 
batstimenio  di  basso  bor- 
do a  tre  alberi. 
Brighèy  v-  l>rogliare,  briga- 
re, brigarsi,  industriarsi. 
Brighela  ,  &m.  i)<9me  di 
personaggio  buffo  in  0er- 
te  commedie,  brighetìa  e 
fifl*  buffone. 


Brille  (  2 

BrigHè,  V.  sroggiare,  pom- 
peggiare ,  risplendere  , 
spiccare. 

Brigna,  sf.  (albero),  pru- 
gno, susino;  (frullo)  pru- 
gna, susina. 

Srignòcola ,  (colfo  larga) 
sf.   bernoccolo  ,    corni 
Cornelio. 

BTila ,  st.  briglia ,  e  n 
governo.  H  a  orila  bali 
a  briglia  sciolta,  a  lutià 
briglia,  velocissimamenle, 
a  spron  battuti,  a  acavez- 
lacollo  ,  sfrenatamente.  1| 
buie  la  brita,  imbriglia- 
re, rinfrenare.  ||  buU  la 
brita  iul  col,  flg.  noi 
voler  pifi  correggere  al- 
cuno ,  lasciarlo  operare  i 
suo  modo.  Il  ÈCianché  la 
brila,  scorrer  la  cavalli- 
na, ]]  lire  la  bTila,  sbar- 
baizare,  usar  rigore. 
Brllant,  sm.  (l.  de'giojel.) 
gemma,  brillanle,  diaman- 
te sfaccettato  dalle  due 
parti. 


e. 

loB,  sm.  briglione,  bri- 

iozzo.  [|  nttiè  7  brilon, 

ig,  rodere  il  freno,  in- 

gojare  la  stizza,  rodersi 

,     dalla  rabbia. 

I  Brin,  sm.  ciuffi),  cìuflbttO) 


l  )  BrM 

ciocca  di  capelli.  \\  brin 
d'erba,  filo  d'erba.  ||  brin 
d'iana,  ciocca  di  lana.  \] 
pieMe  per  i  bnn,  acciuf- 
farsi ,  accapigliarsi ,  acca- 
pel  tarsi. 

Brina,  sf.  brina,  brinata. 

Brinada,  sf,  brinata. 

Brinda,  sf.  maslello,  mi- 
sura di  trentasei  (laschi 
ora  in  disuso,  lirenla  (v. 
dell'uso). 

Brindes,  sm,  brindisi,  be- 
V imeni 0  all'altrui  salute. 

Brindar,  sm.  brentatore, 
(v;  dell'uso)  facchino  da 

Brine,  v.  cader  brina. 

Brio,  sm.  brio  ,  vivacità  , 
gagliardla,  buon  umore. 

Briois,  sm.  (coll'o  larga), 
pane  con  finocchio  a  uso 
di  caffè  o  birra,  specie  di 
pane  mescolato  con  anisi, 
somigliante  alla  spola. 

Brita  ,  sf.  tritolo,  bricclo- 
leita,  brìcclolino,  briccia, 
br ice! ola,  minuzzolo. 

Brità,  pan.  cioncato,  stri- 
tolalo, minuzzato. 

Britè,  V.  sfracellare,  stri- 
tolare, flg.  toccar  legger- 
mente, alla  sfuggita. 

Broa  ,  sf.  sponda  ,  proda, 
estremità.  Il  a  broa,  sul- 
l'orlo, a  flore,  presso,  ra- 
sente, a  riva,  in  pericolo. 

Broà ,  agg,  lessato ,  gtu- 
scoito,  /Tff.  maravigliato. 
ti  Mttagne  broà,  succiole. 
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baiiotte,  castagne  lesse, 
caldalesse. 

Broacèy  broacesse,  v.  im- 
brodolare, sporcare^  mac- 
cbiare,  sfrittellarsi,  inzac- 
cherarsi, impillaccherarsi. 
Broacè^  sm.  sporco,  suci- 
do  ,  sordido  ,  imbratta* 
panni. 

Broadày  agg.  imbrodolato, 
imbrattato,  inzaccherato , 
impillaccherato ,  sfrittel- 
lato, sporco. 

Brodciairey  sm.  sucido, 
beone,  imbrattatore. 
Broacion  ,    sm.    sporco  , 
sucido  ,     imbrattapanni , 
beone* 

Broaciura,  sf.  imbratta- 
mento, imbrodolatura. 
Broea^  sf.  chiodetto  o  pezzo 
di  ferro  nei  vasi  da  vino 
per  riconoscervi  le  misu- 
re, brocco,  agutello ,  bul- 
lettina,  chìovetto,  chio- 
detto. Il  amesa  broca^  fig. 
alticcio,  ciuschero ,  brillo, 
un  po'allegro  dal  vino,  di 
buon  umore.  ||  anciodè  la 
broctty  de  'rU  la  broca, 
Imberciare ,  imbroccare  , 
dar  nel  segno.  ||  broca  d'I 
laulass  ^brocco.  ||  rèspon- 
de  dò  per  broca ,  riba- 
dire il  chiodo,  stare  alle 
riscosse.  ||  broca  d*bo9ch, 
stecca  o  bulletta  di  le- 
gno. Il  broca  d'garofo^ 
bullette  di  garofano. 
Broeàf  sm.  specie  di  drap-   coluto^  broccolo.  ||  brocol 


pò  di  seta  ,  intessutovi 
oro  od  argento,  tocca, 
broccato. 

Brocadel,  sm.  broccatello. 

Brocardy  sm.  libello  famo- 
so, motto  frizzante,  pun- 
gente, motteggio,  satira. 

Broch^  sm.  rozzo,  brenna, 
rozzone  ,  cavallaccio,  e 
met.  disadatto,  goffo. 

Brochèla,  sf.  agutello,  bul- 
lettina,  chiavellino,  chio- 
dottino.  Il  brochèia  d' 
boschi  stecca  o  bulletta 
di  legno.  ||  brochèia  con 
la  lesta  d'oton^  cocome- 
rino  ,  cocomeruzzo  ,  far- 
falla. Il  baie  le  brochète, 
fig,  tremicolare,  tremar 
dal  freddo,  batter  la  diana. 

Brochèlaria  ,  sf.  bullet- 
tame. 

Brochètè  ,  v.  ballettare , 
imbullettare. 

Brochèlina ,  sf.  agutello  , 
bullettina  ,  chiavellino  , 
chiodettino.  ||  broehèline 
d'or  a  uso  d'brodè,  pa* 
Jète,  bisanti,  lustrini,  bi- 
santini. 

Broda,  sf.  piccola  rotella, 
cavicchia ,  brocchiere.  || 
broda  per  fé  cheuse  i 
rosi  ecc.,  ago,  spina,  schi- 
dione, perniuzzo,  pernio, 
fusO;  bacchetta. 

Brodo 9  sm.  caviglia,  ca- 
vicchio. 

Brocol,  sm.  cavolo  broc- 


d'Ié  rune,  poUcziolay  poi- 
letzuola. 

Brod^  sm.  brodo.  ||  onde 
an  brodi  andare  in  broda, 
disfarsi,  liquefarsi,  spap- 
polare. Il  andè  an  brod 
d'faseui ,  fig.  andare  in 
visibilio,  in  brodo  di  suo 
Gioie,  venir  in  dolcezce, 
imbietolire  ,  non  capir 
nella  pelle,  andar  in  gioi- 
rla ,  rallegrarsi  somma- 
mente, essere  in  giolito. 
Il  brod  d'aulin,  fig.  vino. 
Il  fondrium  d'I  brod^  bol- 
iiticcio,  capomorto,  fon- 
data. Il  eui  d'I  brod^  scan- 
delle.  Il  lasagne  cheuiie 
ani  7  brodi  pappardelle. 
Il  pie  un  brod ,  fig.  dor- 
mire. 

Brodài  part.  ricamato. 

Brodaria,  sf.  ricamo.  )| 
travajè  d' brodaria ,  ri- 
camare. 

Brodèi  V.  ricamare. 

Brodetti  sm.  ricamatore. 

Hrodeusa,  sf.  ricamatrice. 

Broèi  V.  lessare,  bislesfiare. 

Brogè ,  v.  ragliare  ,  rug- 
gire. 

BrojasBi  sm.  cpaadernac- 
cio,  stracciafoglio. 

Brojè,  v.  germogliare,  (ter. 
d'agr.) 

Brojon  ,  sm.  germoglio , 
germoglia  ;  insetto  cbe  ro* 
de  i  legumi ,  gorgogftitme, 
tonchio. 

Br^ioné,  v.  germogliare. 
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taUire;  rigermogliare,  gor- 
gogliare, inton&iare. 

Brojura  ,  sf.  germoglia- 
mento, germogiiatiofie. 

Brolay  sf.  (n.  d'alb.)  be- 
tulla bianca. 

Bron,  sm.  ciocca. 

Bronoè,  v.  far  motto,  fia- 
tare, parlare,  brontolare, 
borbottare. 

Brondttf  sf.  ramo  d 'un'al- 
bero, ramo. 

Brondèy  v.  scapezzare,  net- 
tare gli  alberi  dai  rami 
inutili. 

Bronsèi  v.  abbronzare,  ab- 
bronzire, dare  il  color  di 
bronzo. 

Bron&Si  agg.  ubbriaco,  eb- 
bro, briaco. 

Bronssay  sf.  ramino,  pena- 
tola di  rame ,  marmitta  , 
fig.  ubbriachezza  ,  eb- 
brezza. 

Bronssèta^  sf.  calderuola, 
piccolo  ramino,  calderot- 
to ,  calderotti  no  ,  pento- 
lino. 

Bronesin^  sm.  calderotto, 
pentolino,  piccolo  ramino. 

BronssognUi  sf.  briaciieeza, 
ebbrezza,  ubbriachezza. 

Bronsèonj  sm.  imbriacoiie, 
cioncatore,  trincone,  be- 
vone. 

Br^nssonUi  sf.  (t.  di  bot.) 
martella. 

BronMadai  sf.  borbotta- 
mento, borboglio,  liMoto- 
lk>,  querela ,  buzzioiik). 
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Brontolameni ,  sm.  bor- 
bottamento, buzzichio. 

Brontoié  9  v*  brontolare , 
borbottare,  bofonchiare* 

BrorUoion,  sin.  borbottone, 
garrevole,  querulo. 

Bropa,  sf.  palo,  broncone. 

BrosSy  (coH'o  larga)  sf.  (ter. 
di  giojell.),  strumento  del 
quale  si  servono  le  donne 
per  appuntare  sul  davan- 
ti lo  sciallo  od  altre  cose 
simili,  spinetlo,  spilletto, 
(voci  dell'uso.) 

Brosséy  V.  (terra,  deroga- 
tori da  libri)  cucire  un 
libro,  indi  coprirlo  con 
semplice  carta  impastata 
sul  dorso ,  legare  in  ru- 
stico, brossurare,  (voce 
dell'uso). 

Brossola,  sf.  cosso,  tumu- 
retto,  bozza,  bitorzolo. 

Brossolin  ,  sm.  (nome  di 
pianta)  bianco  spino. 

Brossura,  sf.  legatura  alla 
rustica. 

Brougè  ,  v.  ruggire ,  ra- 
gliare* 

BrùusSy  sm.  cacio  forte  im- 
pastato con  varie  droghe. 

BrouSiUb^  Bf,  brusca,  scar- 
dtfiso»  scapecchiatoio,  bus- 
sola, )>ru9Colo. 

Broussaj  sf.  cosso,  tumu- 
retto,  bozza,  bitorzo,  bi- 
torzolo ,  natta ,  giarda  , 
botticella.  ||  broussa  oh*a 


BrouMé  ,  y.  pulire  eolla 
brusca,  brusoare,  dibru- 
scare.  |{  broussé  'n  cavai, 
ripassare  un  cavallo  colla 
brusca. 

Broussèta,  sf.  cocciola,  bi- 
torzoletto  ,  bitorzolino  , 
cosso,  vescichetta,  ber- 
noccolo. Il  broussele  eh' a 
veno  sia  pel  per  trùp 
scaudinamenl ,  pruzze. 

Broussètd,  part.  bitorzo- 
luto, bozzoloso,  bozzolaio. 

Broussètina^  sf.  vescichet- 
ta, bitorzoletto,  bitorzo- 
lino. 

Broussura  ,  sf.  legatura 
alla  rustica. 

Broutè,  V.  addentare,  den- 
ticchiare, brucare,  pascer- 
si d'erba ,  0  d'altra  ver- 
dura. 

Brovd,  part.  lessato. 

Brovè,  V.  lessare. 

Bravura ,  sf.  lessamente . 
cottura,  coci mento. 

BrUf  sf.  piccolo  arbust 
che  cresce  sulle  terre  ir 
colte  e  sterili. 

Brucety  sm.  barchetta,  bur 
chiello. 

Bruciou ,  sm.  minuzzolo. 
Il  bruciou  d'oavej^  ciuffo, 
ciuffetto,  ciocca  di  oapelli. 

Bruèra^  sf.  arbusto  noto  , 
erica,  e  talora  fratta,  lan- 
da, ripa  imiioschita,  pian- 
tamento  per  lo  più  d'on- 


V€H  <m  bocca,  afta,  gran-   tani  intorno  ad  un  pode- 
cia.  I  rC;  ripa  cinta  d'ontani. 


Brat 
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Brut,  V.  bruire,  romoreg- 
giare,  rimbombare,  frul- 
lare ,  ronzare ,  rombare , 
gorgogliare. 

Brulòy  sm.  brulotto,  dicesi 
di  nave  carica  di  fuochi 
artificiali. 

Brumestia^  sf.  sorta  d'uva 
che  si  conserva  pel  verno, 
brumesta,  brumasta,  per- 
gola, pergoiese. 

Brun,  agg.  bruno,  nero, 
nericcio,  nereggiante,  o- 
scuro.  Il  w»  pò  bruriy  bru- 
netto. Il  pan  brun,  pane 
inferigno. 

Bruna,  sf.  (ter.  de'  calz.) 
cuoio  di  capra  0  di  vitello 
lavorato  in  nero,  cuoio 
nero. 

Brunass,  agg.  brunazzo, 
alquanto  bruno. 

Brunèssa ,  sf.  brunezza , 
nerezza,  negrezza. 

Brunety  agg.  brunetto,  bru- 
nettino,  brunelluccio. 

Bruni,  V.  brunire. 

Brus,  sm,  orlo,  estremità; 
fig,  rischio,  pericolo.  || 
andè  a  brus,  andare  fln 
sull'orlo,  a  tocca  e  non 
tocca,  a  rischio,  ben  presso, 
mancar  poco,  essere  ad 
un  pelo.  Il  savei  d'brus  , 
sapere  di  arsiccio,  di  lep- 
po, di  abbrucciaticcio. 

Brusà,  agg.  bruciato,  scot- 
tato, carbonchioso,  riarso, 
abbrucciato,  combusto,  a- 
dusto,  arido,  arsiccio,  e 


parlandosi  di  grano,  erba, 
ecc.  arrabbiato,  li  brusà 
dal  sol,  abbronzato,  in- 
cotto dal  sole.  |1  cafè  bru- 
sà, caffè  abbrustolito. 

Brusabech,  sm.  genere  di 
fico. 

Brusacafè,  sm.  tamburino, 
^v.deiruso)  ;  fig,  ruota 
dove  si  pongono  i  fan- 
ciulli esposti. 

Brusaeheur,  sm.  (t.  med.) 
cardialgia. 

Brusarola,  sf.  annebbia- 
mento, malattia  delle  bia- 
de, e  delle  piante  pro- 
dotta dal  gelo,  dalla  bri- 
na, e  simili ,  carbone , 
golpe. 

Brusatà,  part.  arsicciato, 
abbruciaticelo,  arso,  ab- 
brustolito ,  abbronzato.  || 
castagne  brusatà,  caldar- 
roste. 

Brasate,  v.  abbruciacchia- 
re, dibruciare,  abbronza- 
re, abbrustolare,  arsiccia- 
re, abbrustiare,  v.  g.  uc- 
celli. 

Bruscament,  avv.  cruce- 
volmente,  bruscamente,  a- 
cremente,  acerbamente. 

Bruscè ,  v.  scapecchiare, 
carminare,  governare  (ca- 
valli). 

Brusca,  agg.  agro,  acerbo, 
afro,  brusco,  acetoso,  e 
met.  severo,  aspro,  rigi- 
do, austero.  ||  saussa  bru- 
sca, agrestino.  ||  vni  bru- 


sehy  inacetire.  |i  'npd  bru- 
sche brusctietto. 

Bruschéssa,  sf.  bruschezza, 
aerila,  acerbifà,  asprezza. 

Bruschet,  agg.  agretto,  a- 
sprigno,  acer]}etto. 

Bruscia,  sf.  spazzola,  bru- 
sca ,  scardazzo ,  scapec- 
chiatoio. Il  bruscia  da  mo- 
lar asse  9  carda.  ||  giughi 
con  'l  cui  sia  bruscia , 
fig.  giuocare  sopra  un  pet- 
tine da  lino. 

Brusciài  part.  carminato, 
scappecchiato. 

Brusciaire^  sm.  pettina- 
tore, scardassiere. 

Brusèj  brusessCj  v.  bru- 
ciare, abbruciarsi.  ||  brusè 
la  messa,  la  scola^  e  sim. 
marioare.  ||  brus&lpaiony 
fig,  andarsene  di  qualche 
luogo  senza  pagare  il 
proprio  debito ,  bruciar 
l'alloggio,  abbruciar  V  al- 
loggiamento. Il  brusi  la 
sacocia,  fig,  costar  caro. 
;|  bon  a  brusè,  arsibile,  e 
fig.  inutile.  ||  sol  eh'  a 
brusa,  sole  che  arrabbia. 
Il  specc  eh' a  brusa,  spec- 
chio ustorio,  cosi  detto 
dall'effetto  che  fa  d'accen- 
dere e  abbruciare  i  corpi 
che  investe  co' suoi  raggi 
reflessi.  ||  fesse  brusi J'eui 
con  le  siole  d'f  ailri,  fig, 
darsi  del  dito  negli  occhi. 

Bfusola,  sf.  malattia  delle 
biade  e  delle  piante  pro- 
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dotta  dal  gelo,  dalla  brilla^ 
e  simili,  carbone,  golpe. 

Brusqr,  sm.  bruciore,  co- 
ciore, arsura,  scottatura, 
frizzo ,  prudore,  e  fig. 
danno.  ||  avei  brusor  de 
stomi,  aver  mancamento, 
aridità,  corrodimento  di 
stomaco.  ||  brusor  d'uri- 
na, ardore,  frissore  dio- 
rina. 

Brustia,  sf.  scapecchiatoio, 
brusca,  scardasso.  ||  bru- 
stia da  matarassè,  car- 
da. Il  giughi  con  *l  cui 
sia  brustia,  fig,  giuocare 
sopra  un  pettine  da  lino. 

Brustia,  part.  scapecchia- 
to, carminato. 

Brustiaire,  sm.  scardassie- 
re, pettinatore. 

Brusiiè,  V.  scapecchiare  , 
carminare,  governare  (ca- 
valli). 

Brustium,  sm.  capecchio. 

Brusliura,  sf.  capecchio. 

Bnuslolada,  sf.  rosolata, 
(v.  dell'uso). 

Brustoli,  V.  brustolare , 
abbrustolire,  abbrostire, 
abbronzare  ,  abbrucciac- 
chiare,  abbrustiare. 

Brusura,  sf.  cocitura,  scot- 
tatura, scottamento. 

Bruì,  agg.  brutto,  sterpo, 
deforme,  scontraflisttto,  e 
met.  turpe,  vergognoso, 
greggio,  grezzo.  ||  bruta 
assion,  azione  bigerogno- 
la.  |l  bruta  bestia,  fig.  mal 


Bvotai 


di  madre^  affezione  isieri- 
ea.  Il  brut  e  calcv^margat- 
to.  Il  bruta  cera,  visaccio. 
Il  bruta  copia ,  minuta , 
stracciafoglio,  quadernac- 
eio,  primo  abbozzo,  schiz- 
zo. Il  peisbrut,  peso  lordo, 
peso  brutto.  ||  pi  brut,  che 
bei,  brutaeciiiolo.  ||  vede- 
sia  bruta ,  fig.  correr 
gran  pericolo,  trovarsi  alle 
strette,  alla  mala  parata. 

Brutal,  agg.  brutale,  be- 
stiale, smargiasso.  ||  fé  7 
brutal  ,  baccaneggiare  , 
bruteggiare. 

Brutassy  agg.  bruttaccio, 
(v.  dell'uso). 

Brutassa,  agg.  donna  brut- 
ta e  contrafatta,  befana. 

Bruteur,  sm.  brutale,  bra- 
vone,  smargiasso.  |1  fé  't 
bruteur ,  baccaneggiare, 
bruteggiare. 

Brutm,  sm.  germoglio.  \\ 
brutifi  d*  coi,  garzuolo. 

Bruton,  agg.  bruttaccio 
(v.  dell'uso). 

Bsach,  sm.  soqquadro,  ro- 
vina, malora,  distruzione, 
e  talora  gran  quantità.  ||  a 
bsach,  a  soqquadro,  a  mal 
termine,  al  verde,  in  mi- 
seria, in  istato  deplorabi- 
le. Il  andé  a  bsaehy  an- 
dare in  malora,  riuscir 
male,  perdersi,  rovinarsi 
ogni  cosa.  \\  buté  a  bmch, 
sfracellare,  rovinare,  met- 
ter sossofjra,  a  soqquadro, 
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soqquadrare,  sconvolgere, 
battere  di  santa  ragione, 
lasciar  mezzo  morto.  [| 
esse  a  bsach,  esser  ridot- 
to alla  miseria,  rovinato, 
malconcio  della  salute  o 
d'altro. 

Bsanché,  bsanchesse  ,  v. 
sfilare,  slombare,  dire- 
narsi. 

Bsbid,  sf.  sussurro,  pissi 
pissi. 

Bsest,  sm.  malanno,  rabbia. 

Bsogn,  sm.  bisogno,  indi- 
genza ,  miseria.  ||  avei 
bsogn,  abbisognare.  ||  fé 
so  bsogn^  fare  i  suoi  agi, 
il  mestier  del  corpo.  |1  pie 
pi  oh'a  fa  da  bsogn,  so- 
prappigliare. 

Bsognète,  sf.  pi.  miserie. 

Bsognevot,  agg.  bisogne- 
vole, opportuno. 

Bsognos,  agg.  bisognoso , 
disagiato,  e  fig.  bruciato 
di  denari,  povero  incanna. 

Bsouit,  agg.  bisunto,  su- 
cido ,  sporco.  ||  ouit  e 
bsouit,  molto  sporco. 

Bsount,  agg.  bisunto,  suci- 
do,  sporco. 

Bu,  sm.  meta  ,  termiiìe  , 
sommità,  scopo,  intento, 
fine.  Il  bu  dia  stóira,  ti- 
mone, bure,  manico  del- 
raratrO)  |1  imi  a  bu,  otte- 
ner l'intento. 

Bifa,  sf.  dente.  ||  bua  die 
boucle,  ardiglione.  ||  bua 
d'ie  forcatine,  punta.  || 


bua   é'i  treni ,   rébbio. 

Bua,  sf.  bucato. 

BiiasSy  8m.  buaecio,  detto 
ad  alcuno  per  ingi  uria,  vale 
ignorantaocio. 

Bua4ay  sf.fnanunuccia»  fan- 
toccio, bambino  di  le^no 
o  di  cenci,  e  /i^.,bainbo- 
lina. 

Buatass,  sm.  fantoccione, 
margutto,  scioperone,  t'an- 
tonaccio,  spauracchio,  spa- 
ventacchìo,  caccia  passere, 
fantoccio  di  cenci. 

Bubon,  &n).  bubbone,  bu<- 
bone,  tumore,  bozaa,  cic- 
cione, Agnolo ,  ascesso , 
furuncolo. 

Bubuj  sm.  voce  con  cui  i 
bambini  si  lagnano  di 
qualche  male,  dolcHre,  do- 
glia, bua. 

Buca,  part.  guardato,  mi- 
rato, rimirato. 

Bucc,  sm.  buco,  pertugio, 
foro. 

Buch,  sm.  guardo,  guar- 
datura, sguardo,  occhiata. 

Buche,  V.  guardare,  rimi- 
rare. Il  buche  d'ctUiv  eui, 
guardare  a  stracciasacco^ 
fare  il  viso  arcigno,  la 
gricchia ,  il  broncio  ,  il 
grugno. 

Bucolica ,  sf.  ciò  che  ap- 
partiene al  mangiare,  buc- 
colica^ hocco!  ica. 

Buda,  sf.  buda.  t|  promeie 
buda  ,  prometter  monti 
d'oro,    prometter  più  di 
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quello  che  si  possa  mante- 
nere^ prometter  Roma  e 
Toma. 

Buei,  sm.  budello,  inte- 
stino retto.  Il  mostre  le 
bude,  fig.  esser  mal  ve- 
stito, e  pressoché  nudo. 

Buf,  sm.  sofHo,  buffo.  ||  buf 
d'aria,  soffio  di  vento. 

Buf,  agg.  comico,  giovale, 
allegro,  di  buon  umore. 

Bufabren,  sm.  ano. 

Bufé,  V.  soffiare,  sbuffare. 

Buf  et,  sm.  buffetto,  arma- 
dio, credenza,  soffietto. 

Bufet,  agg.  di  pane,  inten- 
desi  del  più  fino  ,  pane 
buffetto,  sopraffino. 

Bufon,  sm.  buffone^  zanni, 
sooflcobrino,  giullare,  bi- 
gherajo.  ||  fé  7  bufon,  buf- 
foneggiare, buffonare,  trat  • 
tener  altrui  con  buffone- 
rie e  cose  da  ridere. 

Bufonada,  sf.  buffoneria , 
buffonata,  eannata. 

Bufonaria ,  sf.  buffonata , 
zannata. 

Bufone,  V.  buffonare,  min- 
chionare ,    motteggiare 
burlare,  buffoneggiare. 

Bugé,  sm.  lessi  va,  bucate 

Buganssa,  sf.  pedignone 
gelone. 

Bugnon,  sm.  tumore,  boz- 
za, ciccione,  furuncolo. 

Bujent  ,  agg.  bogliente  , 
bollente,  fervente. 

Bufi,  V.  bollire,  crosciare, 
gorgogliare,  bulicare,   e 


parlandosi  del  vino,  fer- 
mentare. Il  buji  forty  bol- 
lire a  scroscio,  a  rìcorso- 
jo,  a  sodo.  Il  jDrin^^t'pi'è  a 
buji ,  grillare.  ||  chitiè  d' 
buj%  sbollire. 

Bujéy  part.  bollito^  lessato. 
Il  cicin  bujiy  fig,  delicato^ 
cacheroso,  dappoco,  de- 
bole. 

Buji,  sm.  lesso,  bollimen- 
to ,  bollore.  ||  saussa  d* 
buji,  ammorsellato,  zan- 
zaverata. 

Bujija,  sf.  bollitura,  bol- 
limento. Il  fé  la  bujija  al 
vin,  farlo  bollire  >  e  fig, 
alterarlo. 

Buia,  sf.  guscio  delle  bia- 
de che  rimane  in  terra 
nel  batterle,  pula,  loppa, 
lolla. 

Bulada,  sf.  bravata,  spoc- 
chia, smargiasseria. 

Bulass  9  sm.  bravaccio  , 
spaccone,  smargiasso,  ro- 
domonte, spaccacantoni , 
=;quarcione. 

ulicassion,  sf.  brulichio, 
orullichio. 

iulichè,  V.  brulicare,  brul- 
licare,  formicolare,  formi* 
care,  abbondare. 

Buio,  sm.  bravo,  bravac- 
cio, spaccone,  smargiasso, 
rodomonte,  spaccacantoni, 
squarcione  ,  cagnotto  di 
alcuno,  lancia. 

Bulon^  sm.  urto,  urtone, 
urtata,  cozzo,  cozzata. 
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Bulonè,  V.  urtare,  spingere 
col  gomito,  dar  gomitate, 
sbolzonare,  cozzare. 

Bur,  sm.  burro ,  butirro  , 
butiro.  Il  bur fondù,h\xn'0 
strutto.  Il  bur  fori,  burro 
sapiente.  ||  nuind*bur,  fig, 
nìani  di  Iella,  di  loto,  de- 
boli. 

Bura,  sf.  inondazione,  al- 
lagamento. 

Burat ,  sm.  buratto,  frul- 
lone, staccio. 

Bur  ala,  part.  abburattato. 

Buratè*,  v.  burattare,  ab- 
burattare. 

Buralin,  sm.  burattino,  fi- 
gurino e  fantoccio  di  le- 
gno, 0  di  cenci,  fantoccio. 
Il  baraca  dii  buratin , 
castello  da  burattini.  ||  an- 
tasche  i  buratin,  fig,  far 
fardello ,  far  le  balle,  pi- 
gliarsela per  un  gherone, 
andarsene,  sgombrare. 

Buratinada,  sf.  fantoccia- 
ta, burattinata. 

Buratinè ,  v.  beffare  adu- 
lando ,  menar  pel  naso , 
dar  la  soja. 

Buratinè,  sm.  colui  che 
fa  figurini,  fantocci,  e  co-^ 
lui  che  li  fa  ballare,  gio-' 
colare,  burattinaio. 

Buratura^  sf.  abburatta- 
mento. 

Burb,  agg.  furbo,  volpone, 
destrO)  astuto,  volpino. 

Burbaria,  sf.  astuzia,  fur- 
beria, destrezza. 


Uttrbora  »  sf.  naspo  ,  ar- 
gano. 

Burcel  9  sin.  burchiello  , 
burcbielletto. 

Bure,  sm.  burrajo.  ||  fM^uss 
bure,  pera  butirra. 

durerà,  sr.  zangola. 

Buria^  sf.  melma,  mota. 

Burin^  sm.  bulino,  boHno, 
oeselk). 

Burine,  v.  intagliare,  la- 
vorare di  bulino. 

Burla  ,  sf.  bufifa  ,  burla  , 
baja,  celia,  berta,  bajeta, 
giarda.  t|  pcita  burla,  ba- 
juzza,  bajuola. 

Burla ,  part.  scornacchiato, 
burlato,  deriso,  uccellato, 
deluso. 

Burle,  burlesse,  v.  burla- 
re, dar  la  quadra,  uccel- 
lare, scornacchiare,  ce- 
liare ,  ruzzare ,  piacevo- 
leggiare, giambare,  scher- 
zare, deludere^  ingannare; 
burlarsi  di  checchessia  , 
non  farne  conto,  sprezzar- 
lo, farsene  beffe. 

Burleta  ,  sf.  burla  ,  beffa, 
baja,  scherno,  storia  da 
ridere,  bajata,  burletta. 

Burlùra,  sf.  stromento  di 

'legno  per  uso  di  tirar  in 
alto  gran  pesi  per  le  fab- 
briche ;  argano. 

Burlos ,  agg.  burlevole, 
burlone,  ridone  ,  baione , 
burlesco,  burliero. 

Burloty  sm»  bastoncello  che 
si  attacca  a)  collo  de'cani. 
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Burnì,  V.  brunire,  lustra- 
re, pulire. 

Bumia,  sf.  barattolo. 
Burnidor  ,  sm.  (strum.)  , 
bruni tojo  ;  e  quegli  che 
brunisce,  brunitore. 
Bumidura,  sf.  brunitura. 
Burò,  sm.  cassettone,  sti- 
po, fig,  scrittoio,  ufìQcio. 
Burolista  ,  sm.  scrivano  , 
segretaro ,   impiegato   in 
qualche  uffìzio. 
Bus,  sm.  buco,  buca,  bu- 
cherello, bucolino,  bugio. 
Bus,  agg.  bugio,  pertu- 
giato ,   forato  ,  bugiato , 
vuoto. 

Busa,  sf.  fimo.  ||  busa  dii 
beu,  bovina,  buina.  ||  bu- 
sa die  fee,  pecorina. 
Busalè ,  sm.  raccoglitore 
delle  spazzature    per    le 
contrade,  e  sim. 
Busca,  sf.  fuscello,  fuscel- 
li no ,  fuscelletto ,  busco  y 
bruscolo,  brusco,  festuca, 
fìstuca.  Il  andè  d'busca  , 
fig.  andar  in  rovina.   || 
esse  a  curie  busche,  fig, 
esser  ridotto  al  verde.  |) 
porle  le  busche^  fig.  fre 
quentar  donna   afìlne  d 
sposarla.  ||  lire  le  buschi 
tirare    le  buschette  ,   k 
bruschette,  i  bruccoli ,  i 
fuscelli,  tirare  a  sorte. 
Buscaja  ,   sf.  bruscolo  , 
scheggia,  truciolo,  bru- 
ciolo,  fuscello,  stipa,  pial- 
lacciatura. 
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Buscajèta^  sf.  brnscrtfino, 
scheggia. 

Busche,  V.  buscare,  gim- 
ilagnare,  trovare,  rtibm»e. 

B'ttschètit ,  Jif.  fiisieeHfno, 
fiisceKettO',  fuscéìlUMó. 

BuéchM  ,  sm.  flisceirino  , 
fuscellétto. 

Bu^è,  snt.  stronzo,  sti'Ofì- 
zó!o,  /l^.  udmo  da  poco. 

Buseca,  sf.  busecchio,  b«- 
secchia,  bu(felltfmé  di  a- 
nlmail. 

Buscarci ,  agg.  bugiai»do  , 
mentitore  ,  mer^ògnero'. 
II  flè  passe  bìméiardy  sbu- 
giardare. 

BusittfdtìbTid ,  sf.  menzo- 
gtla  ,  l^isilà  ,  racconto 
men^ogncfo. 

Busiatdass ,  sw.  bugfdr- 
daceio,  bu^iafdotie. 

Busiardoii ,  sm.  bugiar- 
d^e,  bugiardaccio. 

Bu^ja,  sf.  bugia,  menzo- 
gna 5  lucernetta.  ll  onde 
'^èt  buiija  f  andar  con 
ottole,  mentire,  parlare 
r  baja.  |I  huÈijti  per  fé 
%iT^  stoppiniera,  bugia. 
busfjB  da  mefsdabóHft, 
uci'Oli,  bruscoli,  plairìac- 
jtature. 

Busilis  ,  sm.  difflcolfà  , 
punto  ,  nodo  déHa  «jui- 
stiòne,  impaccio ,  imbro- 
glio, ecc. 

Buèious,  tìgg.  buigiafdo, 
rtiéndàccf  ,  meni8o|R«ro  , 
finto. 


Bu88,  sm.  busso^  boMalio> 
bosso.  Il  d'buss,  busseOiJl 
bus^  d'favifé,  alv^0»e'. 
Il   gavè  l'amél  d^amd  H 
busSi  smelare. 

Bussa,  sf.  marmetta,  (ter. 
de'caliB.). 

Bussid  ,  sf.  cerchiHJ  del 
mez^o  delfe  ruot». 

Bussicca,  sf.  cosso ,  dumo- 
retto,  botia,  giarda»,  bot- 
ticella. 

BuiÉùla,  f4.  eassetta,  cip- 
po, ceppo,  ti  bussola  dii 
dnè,  salvadanaio.  ]|  dm- 
sola  per  cMujt  le  fimo- 
sne ,  b«o$solo  ,  cfasswca  , 
bussóMto.  Il  bìés^oltù  a 
forma  d'paravent ,  Mes- 
sola, paravento,  usciale. 
Il  bussola  dl9  sai,  bosso- 
solo  del  sale,  saliera. 

Buisolè  ,  V.  abbacchiafe , 
abbaftacchiài*e. 

Bussolin,^w.  fi'ut.  del  ravo. 

Bussoht ,  sm.  bossoleMo  , 
l)ossolo,  vasetto  per  lo  più 
di  latta,  con  cui  i  giuo- 
catori,  i  bagattelli«fi  iVtnno 
il  giuoco  detto  dei  bos- 
solettf.  Il  fé  'l  0eu(fh  da 
bussótot ,  fare  ,  giuncare 
ai  bossoli,  f&r  compaHre 
0  scomparire  pallottole  od 
altro  ;  fig.  bubbolare.  H 
gingador  da  bussMat  , 
bagktélliere,  gio<5olatdre, 
giuocator  dt  mano,  atiei- 
gtiìllat^  ,  tvi^raglicrt^i^  , 
tragittatòfé. 


Bu9ion,  ant,  cespo,  dumo, 
panalo,  iqiinetla,  pruna- 
ne,  pniiiaja,  maccliia. 

Buitonà,  sr>  macchia,  sie- 
psglìB  ,  siepe,  pnineh)  , 
prunaja.  ||  »lèrmes3e  ant 
va  butsottà,  ammacchiar- 
»r.  [I  bvsionà  d'cherpo  , 
viale,  spalliera  dì  carpini. 

Bull,  sm.  busto,  imbusto. 
giuslacorpo.  [[  bttstanfer, 
giaco,  busto  ,  giubba.  \\ 
imi  ée  giatua ,  busto  . 
(orso.  Il  kuH  e  Colin,  don- 
ila di  bae»  condizione.  \\ 
toié  'l  btttt,  stringere, 
altacirlare  il  busto. 

BtMiea,  sf.  collwa,  stizza. 

ButUclìé  ,  V.  stuzzicare, 
IWizziTe. 

BiU,  am.  germe,  germo- 
glio, pollone,  messa,  oc- 
chi d  ,  gemma,  rampollo, 
messiciceio-,  met.  scopo, 
proposLlo,  mira,  segno. 
Il  bui  die  patate  ,  dii 
ipara»  e  sim.  turione,  [j 
bill  d'I'uiiva,  mignolo.  i| 
§tnè  I  frwf  a  le  piante  , 
aceacarle. 

BtUm,  sf.  (term.  de'mur.) 
rimbello  ;8irumenloa  uso 
di  pareggiare  le  unehie 
delle  bestie,  incastro,  ro 
seda,  curasnetta. 

fiwJÀ,  sr.  messa,  pollone, 
germoglio  delle  piante. 

0ttfd,  part.  posto ,  messo. 
Il  AÙfÀ  énane  ,  posto  In 
heel» ,  rinMrcràto.  |;  bwtà 


drfMla  ,  InKesto  ,  intro- 
dotto. Il  buia  sui  fu»,  af- 
fusolato ,  abbellito,  li  ben 
buia,  elegante,  azziniRlo, 
ornalo.  Il  btUd  an  gèrba, 
accovonato. 
Bntafora,  sm.  nome  elie 
si  dà  nei  teatri  a  cfduì 
ette  avverte  gli  attori  di 
uscire  di  mano  in  mano 
sul  palco  scemco  ,  butta- 

Buti,  hmeae.  v.  mettere, 

porre,  incliiudere,  collo- 
care, spendere,  contribui- 
re; pulhilare,  germinare, 
sbucciare ,   germogliare  , 
spuntare;  irtdursi,  rimet- 
tersi, abbandonarsi,  met- 
tersi, imprendere.  ||  bìi- 
tetìe  a  fé  l'tcrgenlè,  met- 
tersi all'orato.    ||    buie  a 
btacit,  rovinare,  sconvol- 
gere ,   metter  sossopra  , 
soqquadrare^  stracellsre, 
rovinare;  battere  di  santa 
ragione  ,    lasciar    mezzo 
morto. Il bulesse  ala  ba- 
ca ,  abboccare.  ||  buie  an 
orando  ,   dar    principio  ~— 
incamminare  ,    itvviar 
allestirsi  ,    accingerai 
buie  anssem,  accozzai 
buU  apress,  pnspon 
butS  berla  «in  saeh, 
tacere.  Il  tiwf^  bin,  me. 
re  bene,  tornargli  in  pt 
in  utile  ecoiHodn,  loniart 

I  beni! ,  osaere  -. 


Baté 
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bene.  ||  butè  da  banda , 
metter  da  parte,  in  di- 
sparte, serbare,  far  rispar- 
mi, risparmiare,  sceglie- 
re. Il  buté  7  bartin  ,  mi- 
terare.  ||  hutè  'l  bast,  im- 
bastare. Il  butè  la  brila , 
rinfrenare,  imbrigliare.  |1 
buie  su  botega  ,  aprir 
bottega.  Il  butè  an  carni- 
sa,  fig.  spogliare  qualcu- 
no di  tutti  i  suoi  beni , 
trarlo  alla  malora,  rovi- 
narlo. Il  butè  an  cansson, 
metter  in  baja,  dar  la 
berta,  canzonare.  ||  buie 
an  carta,  scrivere,  met- 
tere in  caria.  1|  butè  an 
cqmpromess  ,  porre  in 
pericolo  l'aKrui  fama,  a- 
mici'zia,  onore'  od  averi , 
cimentare,  mettere  altrui 
a  rischio,  svelare  un  se- 
creto con  danno  di  chi  ce 
rabbia  confidato.  ||  butè 
'Icadnass,  incatenacciare. 
Il  buie  7  capei  ani  la  for- 
ma, informare.  |1  butè  7 
-^her  dnans  ai  beu ,  far 
nnanzi  ciò  che  si  dovreb- 
e  far  dopo.  ||  butè  la  ciav 
ot  luss,  fig.  andarsene 
Ji  furto  senza  pagar  la 
pigione,  bruciare  l'allog- 
giamento.  ||  buie  na  ciav 
d*fer,  sprangare.  ||  butes- 
se  'n  ciò  ani  la  testa , 
fig.  ostinarsi,  incaponirsi. 
Il  butè  sia  eros,  fig,  mar- 
toriare, affliggere,  perse- 


guitare, serrare  il  basto 
addosso,  sollecitare,  im- 
portunare.  \\  butè  trapa 
carn  al  feu,  intrapren- 
dere troppe  cose  in  una 
volta,  metter  troppa  mas- 
sa. Il  butè  dare,  addopare. 
Il  butè  dare  die   spale, 
postergare.  ||  butè  d'dent 
fini,  rinferrare  i  denti.  I| 
butè  i  dent,  fare,  spun- 
tare i  denti  ,  dentare.  || 
buie  7  deul,  porre  il  cor- 
ruccio, vestire  a  bruno.  |1 
butesse  an  dsabiliè,  met- 
tersi alla  dimestica,  in  a- 
bilo  da  camera.  ||  butè  j' 
euv  al  couv,  porre  le  uova 
sotto  la  chioccia.  ||  butè 
al  fail ,  informare ,  ren- 
der consapevole,  far  noto, 
raccontare   minutamente. 
Il  butè  dnt  7  fojot,  inte- 
gamare. Il  butè  da  fioca , 
infioccare.  ||  butè  7  fcu 
ani  una  ca,  fig.  seminar 
la  discordia,  dissensioni  ; 
aizzare,  stuzzicare.  ||  butè 
7  froi,  chiuder  con  chia- 
vistello. Il  butè  la  feudra, 
infoderare.  ||  butèlefeuje, 
frondire,  frondeggiare.  || 
butè  sul  fu$,  affusolare.  jj 
butè  via  7  fld ,  perdere 
il  fiato  e  il  tempo,  pre- 
dicare ai  porri,  \\  butesse 
an  fila,  mettersi  in  ordi- 
nanza  per  lunghezza  un 
dopo  l'altro,  far  fila,  or- 
dinarsi in  fila  ,  aflllarsi , 


Baie 


schierarsi.  ||  buie  7  giov 
aibeu,  far  il  collo  ai  buoi, 
aggiogare.  Il  butè  an  gor- 
bojon,  marinare.  ||  baie 
an  gramissel,  ammatas- 
sare, gomitolare.  ||  buie  so 
gran ,  dar  il  suo  voto  , 
dire  il  suo  parere,  intro- 
mettersi. Ila  buie  gross, 
al  più  al  più,  a  dir  molto, 
al  sommo.  ||  buie  giù,  at- 
terrare ,  e  parlandosi  di 
persona,  opprimerla,  ro- 
vinarla, metterla  alla  ma- 
lora. Il  butesse  a  ghisa 
gal,  lasciar  nulla  d'inten- 
tato, aguzzare  tutti  i  suoi 
ferruzzi.  ||  butè  a  interes- 
se, mettere,  porre  a  gua- 
dagno. Il  buie  al  lol,  giuo- 
care  al  lotto.  ||  butè  i  la- 
ver  an  papiola,  raggrin- 
zar le  labbra ,  serrar  le 
labbra  o  dalla  stizza  o 
dalPatTanno.  ||  btilè  an  le- 
na ,  mettere  di  buon  u- 
more,  inspirar  forza,  ar- 
dire, coraggio,  incorag- 
giare, invigorire.  ||  butè 
le  lèva,  lievitare,  fermen- 
tare. Il  bulesse  a  Uvei  d' 
quaicun^  porsi  a  compe- 
tenza di  alcuno,  riputar- 
segli  uguale,  agguagliar- 
glisi.  Il  butè  a  mach,  met- 
tere in  macerazione ,  in 
macero.  ||  butè  a  man, 
incominciare ,  manomet- 
tere ,  metter  mano  a ,  e 
parlaìidosi  di  botte>  spil- 
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Buie 


lare  una  botte.  ||  butè  a  fé 
'«  mèste ,  porre  ad  arte. 
Il  butè  a  meui ,  mettere 
in  molle,  immollare,  tuf- 
far nell'acqua,  dimojare, 
infuserare.  ||  butè  an  mar- 
tora y  rovinare,  pettinare 
qualcuno  all'insù.   ||  butè 
ben  moslass ,  mostrar  ar- 
dire, farsi  animo,  osare. 
I)    bulesse  d'mes  ,  farsi 
mediatore,  interporsi.  || 
buie  i  manighin  ,    fig. 
porre  le  manette,  amma- 
nettare. Il  buie  7  mani  a 
n'afè,  aggiustarlo,  accon- 
ciarlo, addirizzarlo.  ||  butè 
la  milria ,  mitrare,  mi- 
tri are.  Il  butè  le  monete  , 
ammanettare,   legar  colle 
manette.  ||  buie  mal ,  fig, 
calunniare,  accusare,  tac- 
ciare, disservire,  metter 
male,  in  mala  vista,  met- 
ter bietta,  seminar  discor- 
die. Il  butè  mal,  importu- 
nare, seccare.   ||   butè  *n 
man  su  na  cosa,  flg,  non 
parlarne  più,  seppellirla. 
Il  butè  na  moda ,  intro- 
durre un  uso,  un  costu- 
me. Il  butè  sul  moslass  , 
fig.  gettar  sul  viso  ,   * 
volto  ,  rinfacciare.  ||  6' 
an  neuv,  rinnovellare 
butè  nom  spelme  si, 
fare  ad  alcuno  le  volte 
leone.  ||  butè  a  Vonor  t 
mond,  innalzare,  avviar 
a  miglior  fortuna,  procu- 
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rare  uno  staio  onorevole. 
Il  buté  an  ordin,  assesta- 
re, assembrare,  jl  buté  al 
pass  ,  fiy,  metter  al  do- 
vette, far  entrare  in  dove- 
re, Il  hutè  al  possess,  in- 
sediare* Il  butesse  an  pa- 
réula,  pararsi^  allindarsi. 
Il  buiesse  an  patofa ,  af- 
t'acendarsi.  ||  buièanpitbs- 
sana  persona,  infamarla, 
pubbUcame  le  male  azio- 
ni. Il  buie  an  pratica,  at- 
tuare. Il  btUè  da  pari , 
porre  in  disparte,  ammas- 
sare, accumulare.  ||  buie 
d'piesse,  rattoppare,  rap- 
pezzare. Il  buie  4  pè  a 
meuì,  prender  un  pedi- 
luvio. Il  buie  i  pèala  mu- 
raja,  fig.  star  fermo,  so- 
do nel  proposito.  ||  buie  i 
^^  sul  colf  fig.  signoreg- 
>are,  prendere  il  soprav- 
)ìtkXo.\\butè  i  polBS^  fig, 
stter  ie  manette.  ||  buie 
partì  a  la  man,  pro- 
jrre  o  minaociare  di  ri- 
irarsi  da  qualche  Impie- 
gò, Jicemiare.  ||  buie  7  pè 
mi  i)an,  porre  il  piede  in 
M\o.\yìmtè  la  pel  su  'n 
baston,  fig.  lavorare  di 
mazza  e  stiinga,  logorei'e, 
straziare  la  vita.  ||  buie  le 
piume,  impennare.  Il /M^^è 
na  pera  an  sima,  fig, 
non  parlarne  \più,  non  far- 
ne più  motto.  Il  butó  na 
pules  QvUfjorie,  fig.  dar 


cagione  di  >temere,'di  so- 
spettare, mettere  >un  co- 
comero in  capo.  Il  buU  al 
sol,  soleggiare.  ||  buté  a 
stèbiè  ,  mettere  a  fuoco 
lento.  Il  buté  ^ami  4i  strms, 
scartare,  porre  nel  chiap- 
polo, fig.  mettepe  alla  ma- 
lora. Il  ^buéé  ant  't  fsaoh  , 
fig.  con  vincere  ,   confon- 
dere. Il  b%Ué  ant  un  scar- 
locc,  incartocciare,  accar- 
tocciare. Il  buté  7  s&mel 
a  partì  ,  mettere  il  cer- 
vello a  bottega.  ||  buie  le 
stiete,  far  l'incannucciata. 
Il  buté  né  sai  né  euli ,  fig, 
parlare,  agire  liberemente, 
senza  alcun   riguar-do.  || 
buté  seheur ,  far  nausea, 
schifo.  Il  òuté  sle  singi^ , 
fig,  ridurre  a  mal  'parti- 
to, alle  strette,  tormenta- 
re. Il  òutè  sul  Saul ,  met- 
tere  in  sul  ^uaro.  ||  buie 
su,  depositare,  «commet- 
tere. Il  buie  a  toch,  ridur- 
re alla   miseria  ,  conciar 
di  santa  iragione  quanlo 
airavere,    o.  quanto   »lla 
persona.  ||  hulÀ  a/n  tren, 
dare  l'andato,  pora%  bU'o- 
pera.  Il  buté  le  trapète  , 
impastojare,  fig,  ìmgeAì- 
Te,\\ìnUè  sul  tapiss,  fig, 
proporre  ,  intavolare.    || 
èoté  sul  'ile,  intela|i«n&.  || 
Imtè  toni  a  'prun,  metter 
ciascuno  ia  «uà  parte ,  ila 
sua  rata.  ||  ^ìUé  tut.  sol 
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quadro,  sossopra,  .$pom- 5t*^ow,  sm.  urlo,  ur,Jpj9jB, 
Pigliftfie«  4ieord  ìnwe»  tOKHi*- 1  coup,  «cozzata.  ||  ^  ^f»  ^ 
fondere.  ||  fé  Me   bteria,  ton^  urlarsi  Tun  Tjàìtyp. 

lidurre  al  sileni^io.  j] /«e-|  gli  urionà* 

5/rt(»  q^^a  .(^a  ^<]^  Mr4,  Ruluri»,  8f.  m^8sa. 


J?»^#,  sf.  |)ouega^  otTOcina. 

Bu/ir»  sm.  I}utirrOi,)}iwi^. 
11  ò¥tir  fori,  hiiHÀwo  for- 
ligno.  Il  paml  d'  bulir  , 
ixkWfa^  di  l)urro. 


vito*!e. 
cioUo. 


C 


Ca,  «(•  casa^  «jLoDOùetlio^  la-* 
miglia,  joasato.  |j  eseea  oa 
d'dì^  aNW  rimeito  iatpial- 
che  :iiegoBio.  ||  esse  d'oa, 
«eacer  famigliare,  aver  li- 
bero accesso  in  oasa  al- 
trui. ||0«&»e  */  diavo  tmt 
wia  ca,  esservi  la  disoor- 
dia  ÌQ  asNa^casa.  ||  fabri^ 
che  d*ca,  accasare.  ||  fé  le 
fttOMde  é'ca,  dispensare 
iilttidt«a8a.  Wfre^fumtó 
na  ca,  usare,  bazzicare 
in  una  /casa»  \\enlrada  d\ 
4ìa^  'vSQ^Q,'BO?lia,  soglìa- 
•16,  .e  (^irAindita«  \\mei$l 
({;«a»siaiseaioo,  maggior- 
«kfliBO,  mslìro,  di  casa.  || 


CMiaitat 

moiben  d'ca  ansim,  cep- 
po di  case.  ||  nen  avei  la 
testa  a  ca  f  fig.  esaere 
fuori  di  se,  esser  distrat- 
to. Ilpè  d'ca,  se3to,  teno- 
re, sistema  ,  maneggio 
delia  casa.  \\  pian  die  ca, 
ordini  nei  «quali  si  divi- 
dono per  altezza  esse  case. 
Il  piante  ca,  raettere,  aprir 
casa.  Il  ivi  le  mgkn  a  ca, 
.tener  Je  spani  a  se. 
Cabala,  sf.  cabala,  raggi- 
ro, cospirazione,  coAgiura, 
trama,  maneggio  occulto, 
,fazftone,  ()arle,  incannata, 
tranello. 
Cabalile,  V.  noajoobiuare  , 


CUitoaliite 


f 


cospirare,  congiurare,  tra- 
mare 

Cabalista  9  sm.  cabalista. 

Cabana,  sf.  capanna,  tu- 
gurio, casupola,  casipola. 

ùibaret,  sm.  guantiera, 
vassojo;  taverna,  bettola. 

Cabarètièy  sm.  tavernaio, 
oste',  ostiere,  treccone. 

Cabassy  sm.  cesta,  sporta, 
(term.  de'mur.)  nettaloja, 
nettatoio,  nestajuola,  spar- 
viere ad  uso  di  tenervi  la 
calcina  da  intonacare. 

Cabassa,  sf.  gerla,  zana. 

Cabassàf  sf.  zanata  ,  gerla 
piena.  ì|  a  caòas^ei,  in  gran 
copia  ,  copiosamente  ,  in 
grande  abbondanza,  abbon- 
devolmente ,  abbondosa- 
mente,  a  fusone,  a  barella. 

Cabassin  ,  sm.  facchino^ 
zanai  nolo,  e  fig.  sfrontato, 
screanzato. 

Cabassinada,  sf.  zanata  , 
viltà,  baronata. 

Cqbassot,  sm.  sporticella^ 
oortella,  sportellino. 
bèriola ,  sf.  capriuola  , 
vriuola,  salto. 
ìial,  sm.  (t.  di  campa- 
a),  bestiame,  attrezzi 
jrali  d'un  podere. 

^aboccia,  sf.  zucca^  testa, 
testa  vuota. 

Caborna^  sf.  casupola,  ca- 
sipola, capanna. 

Cabotagi,  sm.  cabotaggio, 
navigazione  lungo  le  co- 
ste da  porto  a  porto. 
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Cabreoy  sm.  catasto ,  ca- 

dasto. 
Cabriola^  sf.  capriuola,  ca- 

vriuola,  salto. 
Cabriolè ,  v.  saltare ,  far 

capriole. 
Cabriolè  ,  sm.  biroccio  , 

sterzo  ,  vettura  coperta  a 

due  ruote  e  ad  un  solo 

cavallo 
Cabriolèta  ,  sf.  cavriuo- 

letta. 
Cacay  sf.  sterco,  merda , 

cacca. 

Cacam  ,  sm.  arcifanfano, 
Primasso,  primate. 

Cacao,  sm.  cacao,  caccao, 
mandorla  delle  Indie,  la 
quale  abbrustolita  e  ri- 
dotta in  pasta  è  uno  dei 
principali  ingredienti  del 
cioccolate. 

Caco,  agg.  queto,  tacito, 
silenzioso  ,  quatto.  1|  slè 
caco,  tacere,  star  zitto  , 
non  muover  palpebra. 

Cacèrèy  v.  gracchiare  delle 
galline. 

Cacel,  sm.  suggello,  si- 
gillo. 

Cacete,  v.  suggellare,  si- 
gillare. 

Cachèsè ,  V.  tartagliare  , 
balbettare,  balbezzare,  bai- 
buziare. 

Cachet ,  sm.  ciarleria,  ci- 
cal  amento ,  loquacità  ,  e 
fig.  boria,  superbia,  or- 
goglio. Il  aussè  7  cachet, 
fig.  rizzare»  alzar  la  voce. 


; 


GftCMIé 


le  coma,  la  cresta,  venir 
in  superbia  ,  insolentire. 
ti  fé  basse  7  cachet ,  flg. 
sbaldanzire,  far  abbassare 
il  cimiero,  le  corna,  la 
cresta,  far  stare  in  cer- 
vello, rintuzzar  l'orgoglio, 
reprimer  la  superbia,  u- 
miliare,  raumiliare. 
Cachete  ,  v.  tartagliare  , 
balbettare. 

Cachetichy  agg.  malsani- 
cio,  cacochimo,  cachettico. 
Cacoaraf  sf.  (n.  d'insetto) 
stridòlo;  flg.  ciarliera,  pa- 
rola] a. 

Cadanssa  ,   sf.  cadenza  , 
misura.  ||  bali  ancadans- 
sa^  danzare  con  misura. 
Cadastr,  sm.  catasto,  sti- 
ma dei  beni  stabili,  gra- 
vezza  che   s'impone   sui 
medesimi  secondo  l'esti- 
mo ;  registro  del  Comune. 
Cadaver  ,  sm.  cadavero , 
cadavere.  ||  andè  a  com^ 
pagnè  't  cada/ver  ,  andar 
al  morto.  ||  lèvada  d'I  ca^ 
daver  ,  trasporto  del  ca- 
davere alla  chiesa. 
Cadaveriche  agg.  cadave- 
rico, cadaveroso. 
Cademia^  sf.  accademia. 
Cadena,  sf.  catena,  e  flg, 
giogo,  soggezione,  schia- 
vitù. 

Cadenssa  ,   sf.   cadenza  , 

misura.  ||  bali  an  cadens- 

sa,  danzare  con  misura. 

Cadent,  agg.  cadente»  ca- 


(249) 


Qairtflié 


scante ,  avanzato  in  età  ^ 
attempato. 

Cadete  sm.  fratello  minore, 
cadetto. 

Cadissy  sm.  (n.  di  drap.) 
cadi,  calisse. 

Cadnd,  part.  inferrato,  in- 
catenato, cinto,  legato  di 
catena. 

Cadnass,  am.  catenaccio , 
catenone  ,  chiavistello  , 
chiavaccio.  ||  cadnass  d*t 
pouss,  erro,  molletta.  |{ 
butè  H  cadnass,  incate- 
nacciare. Il  leve* l cadnass, 
scbiavacchiare.  ||  rusiè  *l 
cadnass,  flg.  ingojare  la 
stizza,  rodere  il  freno,  i 
chiavistelli. 

Cadnè,  v.  inferrare,  inca- 
tenare, cingere,  legare  di 
catena. 

Cadnèta,  sf.  catenella,  ca- 
tenuzza. 

Cado,  sm.  regalo,  presen- 
te, dono. 

Cadrega,  sf.  scranna,  se- 
dia. Il  cadrega  a  brass, 
sedia  a  bracciuoli.  ||  ca- 
drega  cagoira,  seggetta. 
Il  cadrega  da  porleur  , 
portantina,  bussola,  sedia 
portatile.  ||  ampajé  le  ca- 
dreghe,  vestirle  d'alga 
sala.  Il  fila  d'cadreghe,  fi 
latessa.  ||  paja  da  cadre 
ghe,  sala,  carice.  ||  scht 
nal  die  mdreghe ,   ap- 
poggiatolo. 
Cadreghè,  sm»  seggiolaio. 


CMMvMla 
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predeliuccia ,  predeHina. 

Cadre§hin,iitti*  seggiolim)^ 
predellino. 

óadnegon^  sin.  «(sggieioBe, 
sedia  a  bracokuoU. 

Caduche  agg.  trapa^ft]»He) 
caduco,  cascaticcio*  Ihiwiit/ 
caduche  male  benedetto, 
mal  .caduco.,  ibatii^a,  .e^ 
pilefiiia. 

Caduta 9  %U  caduta,  cadi- 
mento, oadensa,  e  fyi^TO' 
Yioa,  abbassamento. 

(/a/Vvr,  «sm.  ipocrilo ,  ipo- 
crita, baccbfittone,  piDzoc- 
chero. 

Cafè^  «n. caffé.  ||  eafèdfru' 
sà^  caffè  abbruatolltou  || 
cafè  fnuUfhàf  caffè  maci- 
Siajto.\\<col9r4'eafèy  tanè. 
Il  mare  dU  cafè ,  Coadi- 
giiudlo  del  caffè.  {|  mutón 
da  cafèf  mulinello. 

Cafètièf  sm.  oaifet-tieve,  il 
padrone  della  bottega  da 
caffè. 

lafttiera  ,  sf.  caffettiera  , 
bricco,  oucuiim,  cugiima, 
cogoma. 

Ja^abr&je  ^  sm.  iùaido, 
caoBCCiaoo ,  pauroso,  pu- 
sillanime, dubitoEo,  ém- 
mondane,  cacapensieri. 

Cagada^  sf.  fiaeatura.  Il /è 
na  ^oagada^  (are  una  >ca^ 
eata ,  fig.  riuscir  a  Doaie 
alcuna  in^sNisa,  ^r  una 
frittata,  una  goffagine. 

Cagaéùr  ^  3m.  m»^^ìO^ 


cesso,  priviato,  necessario. 

Oagiidubi  ^  sm.  caeapen- 
sieri,  toaoasodo,  cacacela- 
Qyo,  iìnimondone. 

Cagains  ,  am.  capatore  , 
buono  a  nulla ,  pusillani- 
me, ftaurofso,  >dubitoao. 

Ostgarfila .,  sf.  cacajuoJa  , 
diarrea,  soioceArenza. 

Cagasent€$»s8e  ^  sm.  ^u-^ 
tatondo ,  sputasenno* 

CagasSf  sm.  inetto,. goc- 
ciolone. 

Cagoisa,  sf.  cacala,  cacw* 
iuola.  Il  eausset  a  iu  co- 
gassa  y  calze  a  cacajuola, 
a  cianta  penzoloni,  ^  bra- 
eakmi. 

Ca^asmr^i  sf.  cacatura, 
cacchione. 

G(h9>kè,  V.  cacare,  stallare. 
Il  andè  a  caghé,  andiate  a 
sella ,  alla  cara^rietta ,  a 
zambra ,  acarieamì  il  cor- 
po. ||'0«i^<^  ant  le  Mistie, 
./Sp[.  scoocacarsi ,  cacarsi 
sotto  0  addosso  ;  tnctt.  av- 
yilirai,vdar  iodietra,  man- 
car di  coraggio ,  temiare, 
perdersi  .d'anijiao,  avvà- 
iipsi,  cagliare.  ||  lats/^s^c 
caghè  sui  barbisi ,  fig. 
lasciaiìsì  cacare  in  capo  o 
addosso,  lasciarsi  sepraf- 
iavfò  0  (are  onta,  lasciarsi 
schiacciare  le  noci  in  ca- 
po, 0  mangiare  la  torta 
in  «epe. 

(7(i(9ub0£,ism.  Mmifili)»  cacac- 
ciaao,  Mberbe. 


Caghila  ^  M.  ;oacajMOla  , 
diarrea,  soccorreoKa. 

Ca0Ut,  sL  cagoa,  fig.  fa- 
vola, cittffola.,  fandonia  , 
in««ia.  Il  cagna  uh' a  va 
an  calor,  cagna  a  cane, 

0  in  caldo ,  si  dioe  di 
quella  che  desidera  il  cane 
per  generare. 

Cagf^Bura ,  sf.  scioocheria , 
cosa  da  nulla,  inezia^  ipip- 
piiòn»tB. 

Cagnaria^  sf.  inezia^  pip- 
piOBi^  CQ«a  .da  nulla» 

CagfMS$9  sia.  cagnaccio,  ca- 
gnaezo,  e  /i^.  crudele,  spie- 
tato ,  stizzoso ,  rabbioso. 

Cagmel ,  sm.  canino  ,  ca- 
gnuoUno,  cagnoHno.  ||  fé 

1  cagnet^  fig.  receve,  vo- 
mitare ,  e  dicasi  di  chi 
rece  per  avjer  bevuto  ec- 
cessi vomente. 

Cmgneiay  sf.  cagnetta,  ca- 
gnolitia ,  «  met.  stizisa , 
rabbia,  ira. 

Cagnioidif  «m.  cagnioiék), 
strage  di  cani,  ammazza- 
mento di  catti. 

Ca9nin,.9^^  stizzoso,  rab- 
biose. Il  baré^cagnini  bar- 
bio oagDinou 

CagniMa>y  ef.  ira,  stiaaa.  || 
famcagmma^  l)uiifiio,'bo- 
jimia,  fame  canina.  ||  mo- 
•tea  cagnina^  assillo,  mo- 
sca canina,  cavallina. 

Cagaiiai^  V.  icagneggràro , 
aceanfpe,  invelenirsi,  in- 
ccudelire. 
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CagjMaHé,  sf.  oanaiteria» 

Cagnolada ,  sf.  cantfetoria. 

Cagn&tama,  <8f.  xsanattoria, 
quantità  di  cani. 

Cagnoliny  sm.  ouccii»,  ca- 
1  eli  ino,  cagSKiolò.  \\  aógnO' 
Un  da  eassa,  bracchetto* 

Gagtnot  ,  sm.  «agUiC^ieitto  , 
cagnuficio^  canino. 

Cagon,  sm.  cacacciano»  >fi- 
nimondone,  pusillanime , 
pauroso.  poUrooe. 

Cai,  sm.  coagulo,  oa^io, 
«aglio. 

Caieh,  pr.  alcuno,  qualdje. 

(kbin,  sm»  caino,  fig.  cru- 
dele, inumano,  asfwo. 

Gainass  ,  sm.  catenaccio  , 
catenone  ',  chiavistello  , 
QhiavaoclD.  ||  'cainau  d'I 
pouss ,  erro ,  molletta.  || 
butè  7  cainass ,  ineMe- 
nacciare.  Il  ièvè  'i  cn^mMié, 
schiavacehtare.  ||  rusié  7 
caiamss ,  àg^  ingojare  la 
stizza^  rodere  i)  freno,  i 
chiavistelli. 

Cajèy  V.  coagularsi ,  rap- 
pigliairsri ,  quoglioRe ,  ca- 
gliare; fig,  aiver  |»ura, 
smagliare,  non  «osare,  non 
aver  coraggio. 

Cmjèf  firn,  quaderno. 

Caf,  sm.  rijòasso,  dimir 
zione,  calo,  oonaumo.  | 
7  :cal,fig.  avvezzerai, 
costumarsi. 

Caià^  sL  cayiaja,  caHa,  «^ 
sta,  pasBO  fatto  nella -nevit 
declività;  caUcta,  discosa. 


Colà,  pari,  sceso,  disceso, 
smaniato ,  dismaiilato.  {| 
cald  antsem,  condisceso. 

Calabrajt,  sm.  sorla  di 
giuoco  delle  carte  ,  cala- 
brache,  (v.  dell'uso). 

Calabria,  n.  di  prov,  Ca- 
labria. Il  baie  la  Calabria, 
vagabondare  ,  andare  a 
zonzo. 

Catada,  sf.  declività,  di- 
scesa, calameiito,  disceii- 

Calamandra,  sm.  sorta  di 
panno  lano  lustrato  da 
una  parte;  durante;  (ter. 
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Calavtandrina,  s(.  (li 
boi.)  calamandrìm ,  cala- 
mandrea,  erba  querciuola. 

Galamar ,  sm.  calamajo. 
calamaro. 

Calamòour  ,  sm.  (v.  fr.) 
giuoco  di  parole  che  na- 
sce dal  doppia  signiRcato 
di  una  voce  ;  motto. 

Calamita,  sm.  calamita 
mei.  nttratliva. 
'^alamilà,  sì,  calamità,  in 
'elicila,  miseria,  disgra- 
ia, sventura,  disastro. 
Uamilà,  agg.  calamitato. 
ilamili,  V.  calamitare. 
alamiiOB,  agg.  calamito- 
so ,  inrelico ,  sgrazialo  , 
dannoso  ,   funesto  ,  dlsa- 

Calancà  ,  sr.  sorta  dì  tela 
stampala  a  fiorami;  cala n- 
cà,  (aJancaTt  e  altri  ca- 


lencar  e 

Calandra,  sf.  (n. 
calandra,  calandro, 
drino,  mangano  per  Instrar 

Caiani ,  agg.  scarso  ,  ca- 
lante, scemo. 

Calca,  sf.  folla,  moltitudi- 
ne ,  quantità  di  genie, 
calca. 

Calcilrà  ,  pari,  calcitralo. 

Galcilré,  v.  calcitrare,  Irar 
calci,  e  fig.  far  resistenza, 
ripugnar  di  obbedire. 

Ctttcol,  sm.  calcolo ,  com- 
puto, conto.  Il  fé  i  so  cal- 
cai ,  fare  i  suoi  avvisi . 
calcolare;  essminare,  pon- 
derare, considerare. 

Calcola,  sr.  (term.  de'tes- 
stt.)  pedana,  calcola. 

Calcale,  v.  calcolare,  con- 
tare, computare,  farcontl, 
riflettere  ,  considerare  , 
po.iderare.  1|  caleolé  »u 
qualcun ,    farvi    disegno 

Cali,  V.  calare,  diminuire, 
scendere,  detrarre,  diffal- 
care, mancare,  decrescere. 
[\calé  a  bass,  divallare, 
discendere.  ||  calè  da  ca- 
vai, scavalcare.  ||  caléd' 
pressi,  rinviliare.  ||  calè 
un  ani  un  pouss ,  col- 
labo. 

Calendari,  sm.  calendario, 
almanacco,  taccuino. 

Caleis,  sr.  sorta  di  vettu- 
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ra  con  mantice  con  quat- 
tro ruote  e  tirata  da  uno 
0  due  cavalli,  calesse,  ca- 
lesso,  trapelo. 

Caliber,  sm.  diametro,  ca- 
libro, peso,  misura;  fig. 
natura,  sorta,  qualità. 

Calice^  sm.  calice.  ||  ani- 
mèla  d'I  calice^  coperto- 
io, pala,  animetta  del  ca- 
lice. 

Calie,  sm.  calzolajo.  ||  ho- 
lega  da  calie,  calzoleria, 

Calignaire,  sm.  sensale  di 
matrimoni ,  paraninfo  ,  e 
talora  amante. 

Calignèta,  sf.  lucerna. 

Galissony  sm.  (str.  mus.) 
colascione. 

Calma,  sf.  calma 9  bonac- 
cia ,  abbonaccia  mento  , 
quiete,  tranquillità ,  pace 
di  spirito. 

Calma,  part.  abbonacciato, 
calmato,  tranquillato,  se- 
dato, addolcito,  quetato, 
placato. 

Caimani,  agg.  calmante, 
sedante,  tranquillante;  e 
dicesi  per  lo  più  sost. 
delle  medicine  che  hanno 
virtù  di  sedare  le  convul- 
sioni, gli  spasimi,  e  si- 
mili. 

Calme,  calmesse,  v.  que* 
tare,  calmare,  abbonaccia- 
re, svelenire,  tranquil- 
larsi, rappacificarsi. 

Galmouoh,  sm.  pannolano 
con  peiQy  Qalmuoo,  cam- 
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mucca,  calmuch ,  pelone. 

Calor,  sf.  calore,  fig,  fer- 
vore, attività.  Il  ancM  an 
calor ,  andare  in  amore , 
andar  in  caldo. 

Calore,  agg.  accalorato. 

Calore,  v.  accalorare,  ac- 
calorire,  riscaldare. 

Calola,  sf.  berretto,  ber- 
retta ,  berrettino.  |{  ealola 
dia  mastra,  cappelletto 
dell'orologio ,  calotta.  || 
calata  da  preive,  (n.  di 
pianta)  fusaggine,  Silvio, 
fusaro. 

Calotè,  sm.  berrettaio. 

Calour ,  sm.  calore  ,  cal- 
dezza, caldura,  e  met.  im- 
pegno, forza,  energia,  vee- 
menza, impeto,  fervore. 

Calour à ,  part.  caloroso  , 
inflammato ,  accalorato. 

Calour ass,  sm.  caldo,  ca- 
lore eccessivo. 

Calourous,  agg.  accalora- 
to, caloroso  ;  e  fig,  impe- 
tuoso, violento. 

Calpesta,  part.  calpestato, 
scalpicciato,  conculcato,  e 
fig,  avvilito,  spregiato, 
vilipeso. 

Calpéste ,  V.   conculcare  , 
calpestare ,    scalpicciare  , 
mettere  sotto  i  piedi ,  e 
fig.    avvilire  ,    invilire 
spregiare,  vilipendere,  d 
primere,  umiliare. 

Caluma  ,  sf.  impostura 
calunnia,  falsa  accusa. 

Caluma,  part.  calunniato. 


G«Mntotbr 


GeUuniator  ,  s^*  calun- 
nietcve,  ì^nfóimatove,  ìm^ 
giardo,  mentitore. 

Catuniè  ,'  v.  calunniare  , 
accusare  falsamente. 

CaltmioSy  agg.  calimnioso, 
propenso*  a  calurniiare. 

Calura ,  sf.  calata ,  cala^ 
mento,  pendenza,  calo, 
diminuzione. 

CaivesOy  sm.  ftalig gine. 

Calv,  agg.  calro,  senaa  ca- 
pei! i. 

Calcila,  9f.  mela  biainea  e 
rossa,  caravella. 

Camai&,  sm.  portatore,  fttó- 
cHino,  zannajttolo,  «  fig, 
sfroniatOyScreanzato,  gros- 
solano é 

Camamia,  sf,  carnami  Mia, 
camwftilla,  erba  odorosa, 
medicinale. 

Cambiai,  sf.  eambiale,  let- 
tera di  cambio. 

Cambiè,  v.  cambiare,  can- 
giare, variare,  m«4are, 
trasformare ,  commutare , 
scambiare.  |{  cambia  d* 
sentimmt  ,  discredersi , 
mutar  opinione.  ||  cambia 
la  vous ,  contraffórCi.  || 
cambiè  registr,  ftg.  cam- 
biar vita. 

Cambfevol,  agg.  permol»- 
biìe,  cambiabile,  variabi- 
le, mutabile. 

CamhiHa,  sm.  cambiatore, 
banchiere. 

Camib0Hfu ,  sf.  baratteirid, 
cAtAhiù,  permutazione. 
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Cembrada^  sm*  camerata, 
compagno. 

Cambre,  sm.  cameriere. 

Cambrin,  sm.  camenrin», 
camerella,  cameruassa',  ga- 
binetto. 

Camhrinoty  sm.  eamerazza, 

'  stanzettina,  canoeretlcna. 

Cambran,  sm.  camerone, 
cameraccia. 

Cambrura,  sf.  curvatura, 
garbo. 

Qtmerula ,  sf.  camerata  , 

i  adunanza  d  i  gente^  che  vive 
assieme  (  term.  di  collegio 
e  di  milizia). 

Camin,  sm.  camino,  tor- 
rina,  torretta,  fumacchio, 
fumaiuolo,  cammino,  stra- 
da, viaggio.  I!  gh^tD^  d'i 
camin,  frontone. 

Caminada^  sf.  camminata, 
trottata,  passeggiata,  an- 
data. 

Camina^Sy  sm.  riseiacqaa- 
tojo,  canale,  per  cui  i  mu- 
gnai dan  la  via  alle  acqi»e. 

Caminé  ,   v.  cammtnane  , 
far  viaggio ,  cammino.  (| 
mpace  d*  caminé,  gres- 
sibile. 

Camisa,  sf.  camicia.  ||  col, 
colei,  moda  dlacamiaa, 
solino  ,  collaretto  ,  coHc 
della  camicia.  ||  ma^eia 
dia  camisa ,  manica.  || 
paramandlacamisa,  pol- 
sino. Il  pieghe  dia  eamfsa^ 
crespe,  pieghe,  increspa- 
tura defifl  camicia.  \]  tasset 


(Uà  camisa,  cfuadreiltU^k 
Il  mfei  la  camisa  spm^m^ 
avdf  la  c^micid  sitéiodia , 
e  fig.  esser  reo  di  qu»J- 
c?K^  dieìttto.  Il  &ut^  t^y»  tm 
camisa^  fig.  spogliar  uno 
di  tutti  i  suoi  berrij  ro- 
vinarlo, trdrloalta  malora, 
Il  cigwiiw  dlw  mmUa  , 
spillo  dello  sparat<o  delta 
can)t<sia^  e  per  sim.  ciiia- 
vacoore.  ||  dotié  le  camU 
se  ,  fig.  darla  »  @ambe^ , 
ginidcat  di  caloagfnat,  stì- 

ftg",  esd^r  pane  e  caecio 
con  uno,  confarsi  di  «more. 
Il  rè  8vA  la  camisix,  svew»- 
tolar  la  camicia.  ||  m&r^^ 
la  camisa,  rigare  la  ca- 
micia di  sudore.  ||  rwnè 
na  camisa ,  avvamparla. 
Il  senssa  camisayscsmìc'^ 
ciato. 

Cemisass  ,  sm.  casacca  , 
camici  accia ,  camici  one. 
Camis^ta ,  sf.  giubettino, 
giustacorp^,  farsetto  da 
uomo  col  taschini,  molto 
in  uso  cì^ncfiiant'  anni  fa. 
Il  camiseta  ch*a  cavalca, 
giuDbetto  ,  camioiuola  a 
due  petti. 

Camisin  ,  sm.  carnicino  , 
mezaa  eamicia,  sopra  ca- 
micia. 

Camisola-y  &U  can»i<sriuola. 
Camison,  ma,  eamicisione/ 
camioeiaccia. 
Camlot,  sm.  drappo  di  pelo 
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dr  onpra^  cambelkKtoyoam*' 
meli  ino,  ciarolsel lotte. 

Cam^loti%,sm.  (n.  di' drap- 
po), cammei  lina. 

Camolm,  sf.  tignuotav  tar- 
ma, tarlo,  marmeggia^ll 
camola  d'I  gratin  punto- 
ruolo,  tonchio,  gorgoglio- 
ne. Il  perita  die  camole  , 
intignatura,  rosura,  rodi- 
tura. 

Gamolà  y  pai't.  intarlato  , 
intignato 9  tarlato.  ||  bosch 
camole*  tegiK)  intarlato.  || 
[I  erbe,  fave  camioià^&sììe, 
fave  intonchiatei.  ||  denl 
camole^  dente:  ÌRucbei^ato. 

Camole,  V.  intignare,  in- 
tarlare, bacare.  Il  U camole 
dia  mtenissy  intonchiare. 
Il  7  camoM  dia  frutCy  in- 
vermicare. 

Camohira,  sf.  quella  pol- 
vere ohe  in  rodendo  fa  il 
tarlo;  tarlo,  tarlatura,  in- 
tignatura^  rosura  di  tai*k) , 
e  sim.- 

CamasSy  sm.  il  maschio 
della  capra  selvatica  ,  ca- 
moscio, stambecco. 

Cames^a^  sf.  capra  sai  va- 
lica, camozza. 

Camossà,  part.  camosciato. 

Camos^éf  y.  camosciare. 

Camossuray  sf.  camoscia- 
tura. 

Camourou,  agg*  d.'  wmi< 
villanzone,  rustie©* 

Camouss^  $m.  stan^eBco, 
camoscio. 


Cmnoussà,  part,  camoscia- 
to, scamosciato. 
Camoussè,  v*  camosciare, 
scamosciare. 

Camoussura,  sf.  camoscia- 
tura. 

CiimPf  sm.  campo,  posses- 
so, attendamento,  accam- 
pamento. Il  camp  lassa  an 
ripos,  campo  lasciato  sodo 
per  seminarlo  l'anno  se- 
guente, maggiatico,  mag- 
gese. Il  holè  dii  camp  9 
fungo  campagnuolo.  ||  de 
camp^  dar  agio,  comodità, 
dar  tempo. 
Campa,  part.  gettato,  sca- 
gliato. ||  campò  dare  die 
spale^  postergato. 
Campagna,  sf.  campagna, 
"ampo ,  contado ,   lama  , 
nda,  spedizione  militare. 
andè  an   campagna  , 
idar  in  villa,  recarsi  a 
lleggiare.  |{  baie  la  camp- 
agna, fig.  vagare,  esser 
distratto  ,    tracheggiare  , 
saltar  di  palo  in  frasca.  || 
gode  la  campagna,  viWeg- 
giare.  ||  lader   d"  campa- 
gna, faccidanno,  daimajuo- 
lo.  Il  lavorant  d*  campa- 
gna, bracciante,  giorna- 
liere. Il  lei  d'  campagna, 
letto  di  campo. 
Campagneul,  sm.  rustico, 
contadino y  villano,  cam- 
pagnuolo. 

Campagnin.  sm.    campa- 
gnuolo,  contadino,  campe- 
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reccio,  villano,  rustico. 
Campana  ,  sf.  campana  , 
squilla.  Il  hot  dia  campa- 
na,  tocco,  rintocco.  ||  cam- 
pana d*  cristal,  campana 
di  vetro  ,  di  cristallo.  |l 
de  campana  a  martel, 
suonare  a  martello^  a  stor- 
mo. Il  fail  a  campana  , 
campanulato,  campanifor- 
me. Il  sep  dia  campana, 
cicogna.  Il  sane  a  campane 
dobie,  suonare  a  catasta, 
suonar  a  doppio ,  a  festa. 

Campanti,  sm.  campanile. 
li  aui  com  un  campanti, 
fig*  altiero ,  alteroso ,  al- 
tezzoso. 

Campanin,  sm.  campanel- 
lo, campanuzzo. 

Campanon,  sm.  campano- 
ne. 

Campè,  v.  lanciare,  gettare, 
scagliare,  vivere,  campa- 
re. Il  campèdarè  die  spale, 
postergare,  e  fig.  metter 
in  non  cale,  sprezzare,  non 
curare. Il camp^  giù,  at- 
terrare^ demolire,  inghiot- 
tire, ingozzare,  ingojare, 
fig.  condannare,  rovinare. 
Il  campè  sul  moslaas , 
rinfacciare.  ||  campè  via, 

.  vomitare,  recere.  ||  giughi 
a  campè  an  aria,  giuo- 
care  a  santi  e  cappelletto, 
0  a  palle  e  santi. 

Campè,  sm.  guardia  cam- 
pestre, camparo>  caropajo» 
boscaiuolo. 
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campereccio,  viilèrecciQ, 
contadinesco. 

Campel ,  sm.  camperellp  , 
campicello ,  campicciuolo. 
Campidolio ,  sm.  campi- 
doglio. 

CampiOTif  ^m.  mostra,  sag- 
gio, prova,  scampoletto. 
Oumpionè,  v.  confrontare. 
Campucc^  sm.  albero  ame- 
ricano, il  cui  legno  serve 
alla  tintura,  campeggio. 
Camrada  ,  sm.  camerata , 
compagno,  amico. 
CAimrè^  sm.  cameriere,  do- 
mestico. 

Camrony  sm.  camerone. 
CamuSy  sm.  camice,  cappa, 
sacco. 

Ckin ,  sm.  cane ,  e  dicesi 
pure  ad  uomo  crudele , 
insensibile,  dujo  ,  cane 
rinegato.  ||  caii  babocc , 
can barbone.  |!  can  daber- 
gèy  mastino.  |1  ca?i  da  cas^ 
sa  ,  cane  bracco.  ||  can 
doghiti ,  alano  giovine.  || 
can  da  leva ,  bracco  da 
leva.  Il  can  lèvrè ,  veltro, 
leprjjCro,  levriere ,  cane  da 
giungere.  \\  can  da  j^ajè, 
guarda pagliajo.  ||  can  po- 
meri cane  pomello.  l|  can 
da  post ,  bracco  da  fer- 
mo. Il  can  sus ,  cane  se- 
gugio. Il  can  (jLÙrabià^ 
cane  guasto.  ||  bc^bis  d'I 
cani  mascella,  ganascia.  || 
m\i(^o  di  can^  ceffo, mu- 
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80.  Il  crii  4L  fan»  latrato. 
\\f4  la  vQSi  £l  qf^y  9b- 
baj^r^.  Il  arXqfSsè  i  can , 
accanj^r^.  ||  q^n  e  fifì^s^y 
tig.   feccia    d^ì    popolo, 
bruzwlia,  gen^pgfla  mi- 
^ta   colte   civili  perspnc. 
Ij  ci>^^  i  can ,  ^dizz^ri^  , 
aissaré,  aiz^re.   Il  ^  *n 
can  a  ^nè ,  fig.  porre, 
mettere ,  tenerp   altrui   a 
pinolo  ,  lasciare  al  colon- 
nino, mancare  ad  un  ap- 
puntamento, farsi   aspet- 
tare invano,  dare  un  pian- 
tone. Il  dè^viè  i  can  eh' a 
deurmo,  fig,  stuzzicare, 
il  vespajo,  suscitar  qual- 
che cosa  che    possa   riu- 
scir  in   nostro  danno.  [| 
esse  com  can  e  pa^,  star 
come  capre  e  coltellacci. 
Il  esse  stacà  pegg  d'  un 
can,  fig.  star  sotto  la  tacqa 
dello  zoccplo.  Il  let  diican, 
cuccia.  Il  voglia  dii  can, 
rogna,  r£^pò.  ||  tamburlel 
dii  can»  randello. 
Cana-,  sf.  canna,  giannetta. 
Il  cana  d'dpis,  matitatoio. 
Il  cana  da  boiiè,  pungi- 
glione, stuzzicatojo.  Ilea- 
na d'I  candii ,  fusolo.  || 
cana  dia  caima^  melia 
sim.  canna,  stelo,  fusto 
cana  dia  cìav,  fusto,  e 
na.  Il  ca^^  d'I  fornel,  i 
retta,  golii,  roQca.  Il  có 
da  lavativi  Cfinn^i  ila  se 
viziale ,  scUizz'atqjò.  l|  ca- 
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ne  d'I  organo  ,  tubi.  [| 
cana  da  pesche,  lenza. 
il  cane  die  vanlajine , 
slecche.  1|  cana  visca ,  pa- 
niuzza,paniutiola.  I)  cana 
per  viscàé  le  candeile  , 
accenditojo.  H  cassia  an 
cana,  cassia  nei  bocciuoli. 
Wgroup,  noud  dia  cana, 
cannocchlo  ,  barbocchio , 
tifilo,  nodo. 
Carni,  sf.  cannala,  coipo  di 

Canada,  sm.  tabacco  rosso, 
Canada  (  v.  dell'  uso  ). 
Canadìa,  sf.  strisciollne,  e 
laminetie  d'oro,  o  d'ar- 
g'enlo  nei  ricami ,  canuti' 
Kiia,  cannutiglia. 
Canaja  ,    sf.  ribaldatila  , 
bruzzaglia,  canaglia,  ?enté 
vile  ed  abbietta,  canagiiu- 
-^e,  Rentagiia. 
iiajon  .  agg.  ad  uomo . 
rbone,  furfante,  furfan- 
:cio,  malbigalto. 
lai,  sm.  gronda,  doccio, 
occia,  cannello;  fig,  mez- 
in,  via.  li  canal  dii  coup, 
doccia,   gronda.  \\  canal 
'    d'Cwiva,  uretra,  canale 
della    verga.  ||  savei    da 
un    bon    canal,    ritrarre 
da  buon  loco,  da  buona 
fonte. 

Canalot,  sm.  canalotto,  ca- 
nalino, rigagnolo.  Il  cana- 
to! d'acqua,  ruscelletti  no, 
rio,  riottolo. 
Canamia,  sf.  erba  odorosa. 


>8  )         Caoklamnl 

medicinale,  camamilla,  ca- 
momilla. 

Canapè,  sm.  canapè,  sofà, 
(v,  dell'uso). 

CÌiMari*M,sm.  canarino,  fa- 
nello, canario,  passero  del- 
le canarie.  !]  canarin  da 
yiand,  fig.  porco,  majale. 

Canaula,  sf.  ferro  cui  si 
attacca  la  catena  dell'ara- 

Canavass,  sm.  canovaccio, 
pannolino  grosso  e  ruvido. 

Canavera,  sf.  canapaja,  ca- 
napa jo. 

Canavela,  si.  porta flasclii. 

Canaveui,  sm.  cannello ,  li- 
sca ,  cannpulo,  fusto  della 
canapa  dipelata. 

Canavous,  sm.  canapuccia.. 

Canavrola,  sf.  {n.  d'ucc.  ) 
capinera,  capinere. 

Cangvrosa,  sf.  (n.  d' ucc.) 
capinera,  capinere. 

Cinavrola,  sf,  (n.  d'ucc.) 
capinero,  capinera. 

Canavrouss,  sm.  canapuc- 

Canhi,  sm.  cambio;  cam- 
biamento ,  cangiamento  , 
mutamento,  permutamen- 
to, permuta,l)arallamento, 
baratta.  ||  an  canbi,  in 
vece,  in  luogo,  in  cambio. 

Canbià,  part.  cangialo  , 
scambialo,  mutalo,  barat- 
tato, trasformato. 

Canbtameni ,  sm.  permu- 
tazione, mutamento,  cam- 
biamento, commulazione. 


GanbUMé 


Canbiassé ,  v.  cambiare 
spesso^  andar  cambiando. 

Canbiavalute ,  sm.  ban- 
chiere, cambiatore. 

Canbié,  v.  cambiare,  tras- 
mutare ,  alterare  ,  ri  mu- 
tare. Il  canbiè't  vin  da  *n 
botai  a  n*  aulr,  travasare, 
decantare. 

Canbista^  sm.  cambiatore, 
banchiere. 

CJanbiura  ,  sf.  baratteria  , 
cambio,  permutazione. 

Canbrabassa,  sf.  scarica- 
toio, latrina,  cesso. 

Canhrada ,  sm.  camerata , 
amico,  compagno. 

Canbrè  ,  sm.  cameriere  , 
domestico. 

Canbrin  ,  sm.  camerotto  , 
camerino,  cameretta,  ca- 
merella. 

Canbrinot,  sm.  cameruzza, 
stanzettìna,  camerettina. 

Canbron ,  sm.  camerone  , 
cameraccia. 

Qinbrura,  sf  garbo,  cur- 
vatura. 

Cancan  ,  sm.  clamore  , 
schiamazzo,  scalpore,  stre- 
pito, grida. 

Cancel ,  sm.  cancello ,  ra- 
strello, fig.  banco,  studio, 
studiolo. 

Cancelày  part.  cancellato  , 
cassato. 

Cancelatura  ,  sf.  litura  , 
cancellatura,  cancellazione. 

Canceléf  v. cancellare,  dare 
di  penna,  scancellare,  cas- 
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sare ,  radere,  annullare. 

Cancher ,  sm.  canchero  , 
ulcere,  canciola. 

Cancheri,  v.  cancherire, 
divenir  cancheroso ,  can- 
crenoso. 

Cancrena  ,  sf.  cancrena  , 
cangrena,  cancherella. 

Cancreni,  cancrenisse,  v. 
cancrenare,  divenir  can* 
crena,  farsi  cancrena. 

Candeila ,  sf.  candela.  {| 
batnbas  dia  candeila , 
lucignolo ,  stoppino.  ||  ca- 
napèr  vischi  le  candeile^ 
accenditoio.  ||  candeila  d* 
sira,  cero.  1|  moch  die 
candeile ,  fungo.  ||  vischi 
le  candeile,  stoppinare. 

Candi,  agg.  bianchissimo, 
candido,  e  fig.  semplice, 
puro,  sincero. 

Candì,  sm.  candito,  con- 
fetto. 

Candì,  V.  candire,  conciare 
con  zuccaro,  o  simile,  im- 
biancare, incandire. 

Candì,  part.  candito,  con- 
ciato. 

Candidèssa,  sf .  candidezza, 
bianchezza,  candore,  e  flg. 
purità,  schiettezza. 

Candid,  sf.  candellata,  car 
dellaja,  candelaia,  gìor 
delle  festività  delle  pui 
flcazioni  delle  Madonne. 

Candid ,   sm.  candelliere 
candelliero ,  doppiere.   \\ 
bobina  d' l  candii ,  tubo 
del   candelliere   dove    si 
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mette  la  candela,  tubetto.  ICand't^;  v.  cambiare,  iim- 
Il  eana  d*l  candlè^Xìi^\xi»  tare,  permutare^  barattftre, 
pé  d*  l   candii ,  base  ,    scambiare. 

Canibaly  sm.  canibale,  an- 
tropofago, zotico,  villan- 
zone. 

Canicola^  sf.  soHione,  ca- 
nicola ,  canicula. 

Cani  colar,  ag;g.  canicolare, 
caniculare. 

Canile  sm.  canile,  letto  de* 
cani, 

Canin,  sm.  giannetta,  bac- 
chetta. 

Canoa,  sf.  canapa,  canape. 
Il  cana  dia  canoa,  canna, 
stelo,  fnsto.  ||  canoa  fila , 
accia,  li  pista  dia  ca- 
noa ,  maciulla ,  gramola. 
Il  smenss  dia  canoa  , 
canapuccia.  Il  lampa  dia 
canoa,  maceratojo. 

Canon,  sm.  cannone,  pez- 
zo d'artiglieria,  doccione, 
tubo  di  latta,  di  terracot- 
ta ,  di  piombo  0  d'  altro 
a  uso  di  far  correre  l'a- 
cqua. Il  ambrochè  un  ca- 
non, inchiodarlo.  ||  de- 
smonti  un  canon,  scaval- 
carlo. Il  livlè  un  canon  , 
metterlo  in  mira.  |1  mestiré 
un  canon,  calibrare.  |1  cor- 
non  d'I  caramal ,  pen- 
naiuolo. Il  canon  dia 
piuma  ,  bicinolo  ,  can- 
nello ,  cannoncino  della 
penna. 

Cwnond,  sf.  cannonata. 
Canonada,  sf.  cannonata. 


pianta.  ||  iolin  d'I  candiè, 
boccinolo. 

Candlera  ,  sf.  candellara  , 
candelaia,  giorno  della  fé* 
stività  della  purificazione 
delia  Madonna. 

Candlèta  ,  sf.  candeletta  , 
candelotto^candeluzza,  ce- 
rotto, cerottino,  cerottoio. 

Candlot,  sm.  candelotto.  || 
candid  d'  giassa,  ghiac- 
ctoolo. 

Canela,  sf.  cannella,  cenna- 
mo,  cinnamo,  cinnamomo. 

Canelin  ,  sm.  cannellino  , 
confetto,  zuccherino,  chic- 
che fatte  con  cannella. 

Canèstrel ,  sm.  confetto  , 
cialda  ,  (  a  forma  dì  gra- 
ticcio ). 

Cané'sf  réVà»sm.  graticolato, 

graticciata. 

Oanèslrèlà ,  agg.  gratico- 
lato, graticciato. 
^>anet,  sm.  cannetto,  can- 
nuccia. 

Jane t a,  sf.  cannuccia,  can- 
nelletta ,   cannelluzza.    || 
canèta  dia  siringa,  can- 
nello da  serviziale. 

Canfora,  sf.  canfora. 

Canfora,  agg.  canforato. 

Cangia  ,  part.  cambiato  , 
scambiato. 

Cangiunt,  agg.  di  col.  bis- 
colore  ,  pcreziato  ,  can- 
giante. 
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Canone,  sm.  canone,  regola,    ileo.  \\  de  canp,  dar  agio. 


livello. 

Canone,  v.  cannoneggiare, 
trar  cannonate. 

Canonica ,  sf.  abitazione 
dei  canonici,  capitolo  dei 
canonici. 

Cammicà  ,  sm.  canoni- 
cato. 

Canonica  l,ai^g.  canonicale. 

Canoniche  sm.  canonico.  I{ 
capa  dii  canonica,  zan- 
farda,  gufo,  batolo. 

Canonie ,  sm.  cannoniere, 
bombardiere. 

Canonisd,  pan.  cannoniz- 
zato,  santificato,  dichiarato 
per  santo,  beato  ecc. 

Canoni sassion 9  sf.  canno- 
nizzazione. 

Canonisèi  v.  cannonizzare, 
dichiarar  santo,  beato. 

Canonista,  sm.  canonista, 
che  studia  i  canoni,  ogiì 
interpreta,  dottore  in  ra- 
gione canonica. 

Canova,  sf.  canapa,  canape. 
Il  cana  dia  canova,  canna, 
stelo,  fusto.  Il  canova  fila, 
accia.  Il  pista  dia  cano- 
va, maciulla,  gramola.  || 
smenss  dia  canova ,  ca- 
napuccia. Il  tampa  dia  ca- 
nova,  maceratoio. 

Canp,  sm.  campo,  possesso, 
accampamento  ,  attenda- 
mento. Il  canp  lassa  an 
ripos,  campo  lasciato  sodo 
per  seminarlo  1'  anno  se- 
guente, maggese,  maggia* 


comodità  ,  dar  tempo.  || 
bolé  dii  oanp,  fungo  cam- 
pagnuolo. 

Canpà,  part.  gettato,  sca- 
gliato. Il  canpà  dare  die 
spale,  postergato. 

Canpagna  ^  sf.  campagna  , 
campò  ,  contado ,  lama  , 
landa,  spedizione  militare. 
Il  andè  an  canpagna,  an- 
dar in  villa,  recarsi  a  vil- 
leggiare. Il  baie  la  canpa- 
gna ,  fig,  vagare  ,  esser 
distratto  ,  tracheggiare  , 
saltar  di  palo  in  frasca.  || 
gode  la  canpagna,  vil- 
leggiare. Il  lader  d' can- 
pagna ,  faccidanno  ,  dan- 
najuolo.  Il  lavoranl  d*  can- 
pagna ,  bracciante,  gior- 
naliere. Il  let  d* canpagna, 
letto  di  campo. 

Canpagneul ,  sm.  campa - 
gnuolo,  rustico, contadi  no, 
villano. 

Canpagnin ,  sm.  campa- 
gnuolo,  contadino,  villano, 
rustico,  campereccio. 

Canpana,  sf.  squilla,  cam- 
pana. Il  bot  dia  canpana, 
tocco, rintocco.  ||  canpoìia 
d' cristal,  campana  di  ve- 
tro, di  cristallo.  ||  de  can- 
pana a  martel,  suonarr 
a  martello,  a  stormo.  ||  p 
a  canpana,campsiMtorì 
campanulato.   I|    sep  > 
canpana,  cicogna.  ||  «e 
a  canpane  doàie,  suol 


Cantilli 


(  262  ) 


Cantaride 


a 


.  re  a   catasta  ,   suonar 
doppio,  a  festa. 

Canpanit,  sm.  *campanilè , 
[I  aut  com  un  canpanit, 
fig,  altiero,  altcroso,  al- 
tezzoso. 

Canpanin,  sm.  campanello, 
campanuzzo. 

Canpanon,  sm.  campanone. 

Qanpè,  v.  lanciare,  gettare, 
scagliare,  vi  vere,  campare. 
\\canpè  dare  die  spale ^ 
postergare  ,  e  fig^  metter 
in  non  cale,  sprezzare ,  non 
curare.  ||  canpè  gm,  atter- 
rare,demonre,  inghiottire, 
ingozzare ,  ingoiare,  fig. 
condannare,  rovinare.  || 
canpè  viay  recere,  vomi- 
tare. Il  giughi  a  canpè  an 
aria ,  giuocare  a  santi  e 
cappelletto ,  o  a  palle  e 
santi. 

Canpè  ,  sm.  guardia  cam- 
pestre, camparo,  campajo, 
boscaiuolo. 

hnpestr,  agg.  campestre, 
campereccio  ,  villereccio, 
contadinesco. 

Canpet ,  sm.  camperello  , 
campicello,  campicciuolo. 

Canpidolio,  sm.  campido- 
glio. 

Canpiony  sm.  mostra ,  sag- 
gio, prova,  scampoletto. 

Canpionèy  v.  confrontare. 

CanpucCy  sm.  albero  ame- 
ricano, il  cui  legno  serve 
alla  tintura,  campeggio. 

.Cantsel ,  sm.  '  forma  (  pw 


far  le  tegole). 

Cansson^  sf.  canzone;  baja, 
burla ,  frottola.  ||  buie  an 
cansson,  metter  in  baja. 
Il  de  d' canssonj  dar  pa- 
role. 

Canssonày  part.  uccellato, 
burlato,  beffato,  deriso. 

Canssonada,  sf.  celia,  mot- 
teggio, burla,  derisione, 
uccellazione ,  motteggia- 
mento, baja,  soja,  corbel- 
latura. 

Canssonador^sm.  irrisore, 
derisore,  beffatore ,  burla- 
tore, burlone,  motteggia- 
tore, celiatore. 

Canssonèf  v.  motteggiare, 
beffare,  berteggiare,  dar 
la  baja  ,  la  soja ,  sojare , 
canzonare. 

Canssonelttf  sf.  canzoncina, 
canzonetta,  canzonuccia. 

Canti  sm.  canto,  cantamen- 
to ,  banda  ,  lato  ,  parte  , 
fianco,  canto.  ||  cani  figu- 
ra ,  canto  a  cappella ,  fi- 
gurato. Il  cani  d*  l  gal , 
chicchiriata,  gallicinio. 

Cantàl  part.  cantato,  cele- 
brato. 

Cantabruna  ,  sf.  pevera  , 
(  imbuto  di  legno  ). 

Vanladay  sf.  composizione 
musicale  contenente  reci- 
tativo e  aria,  cantata. 

Cantanti  sm*  cantante. 
Caniarana^  sf.  raganella. 

Cantaride ,  sf.  cantaride  , 
canterella. 


Cantarln 
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Cantarin  ,  sm.  cantante , 
cantarino  ,  musico  ;  e  n. 
d'  ucc.  strillozzo. 

Caniarfss,  sm.  (  n.  d*  ucc.) 
strillozzo. 

Cantèi  V.  cantare,  intonare, 
canzonare ,  cantilenare.  || 
avei  la  panssa  eh*  a  can- 
ta^  bruire,  (?or{rogliare,  e 
dicesi  di  quel  rumore,  che 
fan  le  budella  per  vento- 
sità. (I  canlè  da  gal ,  pg. 
esser  contento  del  suo  sla- 
to ,  non  aver  bisogno  di 
alcuno.  Il  canlè  marlfna, 
fig.  attendere.  ||  fé  canlè 
un^  fig.  farlo  uscire,  ca- 
vargli il  passerotto. 

Canier^  sm.  cantaro,  can- 
tero, orinale. 

Canlèrlè ,  v.  canticchiare, 
canti  Ilare. 

Cantilena ,  sf.  cantilena  , 
cantafera,  canto  sguajato, 
nojoso. 

Canlin  ,  sm.  cantino ,  mi- 
nugge,  corde  da  violino. 

Canlf'na,  sf.  cantina,  cano- 
va, bettola,  osteria  da  mal 
tempo. 

Cantine^  sm.  vivandiere  , 
baraccbiere,  colui  che  tiene 
la  baracca  negli  eserciti  , 
cant intero,  cantiniere,  co- 
viere. 

Canlinèlaj  sf.  cantinetta. 

CantOHy  sm.  angolo,  canto- 
ne, canto,  banda,  regione, 
paese,  quartiere,  borgata, 
ceppo  di  case.  [|  canlon 


die  scuffie,  o  mitrie ,  ben- 
done.  Il  volt  d'I  canlon, 
volta,  canto.  Il  lajé  7  can" 
tony  smussare.  l|  laja  can- 
loriy  fig,  smar{2iasso. 
Cantondy  sf.  borgata,  ceppo 
di  case. 

Canlonà,  part.  incantonato» 
accantonato. 

Cantone  ,  canlonesse  ,  v. 
incantonare ,  cantonare  , 
ridurre  in  un  canto  ;  in- 
cantucciarsi. 

Cantonera  ,  sf.  armadio 
triangolare  posto  nei  canti 
delle  camere  per  riporvi 
roba,  cantoniera* 
Canionely  sm.  cantoncello, 
cantuccio,  cantoncino. 
Canlonù  ,  agg.  canteruto , 
cantonuto. 

Cantar  ,   sm.  cantatore  , 
cantore,  cantante,  musico. 
Canloraria ,  sf.  cantoria  , 
coro. 

Cantar  ìay  sf.  cantoria,  coro. 
Canlragnày  agg.  canterel- 
lato. 

Canlrognèy  v.  canterellare^ 
Cajiucia ,   sf.   cannuccia  , 
cannella,  cannellina,  can- 
nellino. 

Canucialy  sm.  cannocchir 
le,  telescopio. 
Caas  ,  sm.  caos  ,  caos 
confusione ,   scompigl 
mescuglio,  disordine;  a 
so,  voragine. 
Capy  sm.  capo,  superici 
regolatore ,   e  t<$rm.  &i 


negoz.  ptìio  ,  articolò.  ]1 
a  eap,  da  capò ,  a  capo , 
dal  principio  ,~à  linea.  || 
eàpd'ùusttia,  sopracuoco, 
il  càpihefstr,  capo  mastro, 
li  eap  d'opera,  capo  la- 
voro ,  lavoro  perfeilo.  [1 
eap  d'  orchestra  ,  meso- 
coro.  Il  eap  dii  sbiri,  bar- 
gello. Il  lornè  da  eap,  tor- 
nare ài  principio,  ricomin- 
citìrS, 

Capa,  si.  cappa,  ||  capa  dti 
banonich ,  gufo,  batolo, 
tanfarda.  Ij  capa  d' t  for- 
nel ,  fumajiiolo  ,  cappa  , 
rocca ,  gola  ,  lorreila  del 
camino. 

Capace,  agg.  capace,  alto, 
abile,  idoneo,  valévole,  j) 
capace  a  lui ,  facimale  , 
mal  bigatto,  atto  ad  ogni 
(ft&l  fare ,  facinoroso.  |] 
rende  capace ,  abilitare , 
^persuadere,  convincere. 
""opacità,  sf.  capacilà,  ido- 
Ua,  aitiiiirtlre,  abilità, 
siligenza. 

adlà,  pan.  capacitalo, 
rsuaso,  convinto,  sod- 
ala Ito. 
ipaeiiè,  capaciteièe,  v, 
càpacilarc  ,   persuadére  , 
'    sodrìisfare,  convincersi. 
Capala,  si.  bica,  massa  di 

Càpara,  sf.  oaiarra,  arra. 
11  Uè  la  catara,  caparra- 
re, dar  la  éàpan^, 

Cttiàt»^,  pan.  iocaparraio. 
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Caparbi,  agg, 
ostinalo ,  capocchio,  per- 
tinace. 

Caparbiarìa,  sf.  caparbie- 
tà, caparbi  ori  a  ,  ostina- 
:iione  ,  pertinacia,  capo- 
na^gine,  caponerìa. 
Capare,  v.  caparrare,  iii- 
caparrare. 

Caparucia,  sf.  (n.  d'uec.) 
pai  etto  ne,  albardeola,  me- 
stolone, eresia. 
Capasir,   sm.   (n.  d'ucc.) 
astore. 

Capei,  sm.  cappello.  |1  o/a 
d'I  capei,  falda,  tesa,  ven- 
to, piega  del  cappello,  i] 
capa  d'I  capei,  testa,  for- 
ma del  cappello.  i|  lestera 
ri'coptì,  mazzocchio.  l|  ar~ 
lavi  i  capei,  ritingere, 
racconciare ,  rlnfonnare , 
risaldare  1  cappelli.  |1  sca- 
tola d'I  capei,  cappellie- 
ra. Il  ganua  d'I  capei , 
asola ,  laccetto.  1|  fole  i 
capei,  follarli.  H  cape;  a 
tre  bech,  a  ire  com,  cap- 
pello a  tre  punte.  |]  capei 
ch'ai  porta  sol  al  brass , 
schiaccina,  sottobraccino. 
11  capei  d'ieila  atistirà, 
capperone,  H  fé  'n  capei , 
fig.  rimproverare  ,  fare 
un  cappello,  i|  gavesse  7 
capei,  far  di  berretta.  || 
tader  da  capei,  asciuga 
cappèlli,  asciup  berrette. 
Il  tachi'l  capei  al  efd,  fig. 
andar  a  convivere  in  casa 


(iella  spoJH  i  ai<^ndere  il 
ctippello  al  chiodo. 

Capela,  sf.  appella,  chie- 
Aìaa,  oratòrio,  lempielto. 
Ij  meist  d'capela,  meso- 
coro.  Il  itii  capela,  tener 
il  campanello. 

Capelvenere,  sf.  erba  me- 
dicinale, capei  venere. 

Caperi  I  ini.  capperi,  cap- 
pila  ,  pape  ,  cappilerina  , 
calcica,  eaiicliiira,  caiiche- 
russe, 

Capéitorn,  sm.  capogiro, 
capogirlo,  intronaiaggtne. 
il  uvei  qtiaicosa  ant  'l 
eapSstorn,  abbacare,  fan- 

CaiA,  V.  capire,  compren- 
dere. Intendere,  afferrar 
bene. 

Capi,  pan.  capilo, 
compreso. 

Capiler,  sm.  cape 
sorta   di  bevanda  jinill- 
liala  a  guisa. di 

Capitialura,  sf.  capella- 
tura. 

Copf/à,  part. capi  tato,  glun 
LO,  arrivato,  accaduto,  av 
venuto,  succèsso. 

Capital,  sm.  capitale,  fon- 
do, valsente.  |1  esse  un 
bon  capital,  (iron.)  essere 
un  mal  bigatto,  valerpoco. 
il  fé  capimi,  far  capitale, 
conto,  assegnamento  sopra 
alcuna  cosa  ,  ricorrere  ad 
una  persona. 

CapUalitta,  sra.  chi  ha  ca- 


pitali coi^sldtinJWIl ,  som- 
me riguarderoli  di  de- 
naro, capitalista. 
Capitani,  sm.  capitano,  co- 
mandante una  coniFA^nia, 
ed  anticamente  condottie- 

€apilé,v.  capitare,  gli) nge- 


caso  ,  all'Improvviso.  \\ 
capile  mal,  giungere  iit 
ma]  punto,  riuscire  alla 
peggio, esser  mal  maritalo. 

Capiiel,  sm.  capitello,  cor- 
nice ,  aiitenilorio  ,  cap- 
pello. 

Capilina\  inler.  capperi  ! 

Capitùt,  sm,  capitolo,  ar- 
ticolo, soggetto,  punto  di 
(lueslione ,  patto  ;  corpo 
di  canonici,  capitolo. 

Capitola,  pari,  capitotelo, 
distinto  in  capitoli. 

Gapitotar ,  agg.  (t.  eccl.) 
capitolare,  appartenente  a 
capitolo  di  canonici,  di 
regolari,  ecc. 

Capitolassion,  sf.  conven- 
zione, capitolazione,  patto. 

Capitole,  V.  capitolare,  fai- 
convenzione  ,  venire  a 
palli,  arrendersi,  cedei""" 

(Japtà ,  sf.  cappellata. 
cujDiÀ,  a  tusone,  in 
copia. 

Caplatla ,  si.  sbeiTBti 
scappellata,  e  fig.  ì. 
capo,  correzione. 

Captan ,  sm.  cappellani 
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Capianfjay  sr.  cappellania. 

Caplass,  sm.  cappellaccio, 
cappellone. 

Capiè,  sm.  cappellajo. 

Capterà  ,  sf.  cappellaja  , 
cappelliera. 

Capiet  9  sm.  cappelletto , 
cappellino.  1|  capiet  del 
moch  dlecandeiley  fungo. 

Caplèla  ,  sf.  cappelletta , 
cappellina. 

Caplin^  sm.  cappello  da 
donna,  cappellino. 

Caplina ,  sf.  cappellina  , 
cappello  di  paglia, 

Caplinotay  sf.  cappellinuc- 
cia. 

Caplon^  sm.  cappellaccio, 
cappellone. 

Capiol ,  sm.  cappellino  , 
cappelletto. 

Caplua,  sf.  (n.  di  ucc.) 
allodola,  cappelluta. 

CapnegheTy  sm.  (n.  d'ucc.) 
capinero,  capinera. 

Capocia ,  sf.  met.  testa  , 
capo  dell'uomo;  /ig,  zuc- 
ca, nucca. 

Capoti^  sm.  cappone,  gallo 
castrato.  ||  capon  mal  ca- 
ponà  ,  gallastrone  ,  gal- 
lione.  Il  capon  angrassà , 
cappone  stiato,  barbatella. 
Il  capon  die  viSy  tralcio , 
sermento. 

Caponày  part.  capponato  , 
castrato. 

Caponèy  v.  capponare,  ca- 
strare i  polli,  ecc.  pet- 
tiniociare  ,    rimendar  le 
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calze  malamente. 

Caponeray  sf.  stia,  cappo- 
naja;  flo»  prigione,  \\lfslei 
d'ia  caponera^  pancon- 
celli della  stia. 

Caponety  sm.  capponcello, 
ecc.  polpetta  di  carne  tri- 
ta involta  in  cavolo  od 
altro. 

Caponù,  agg.  ad  uomo; 
menno,  privo  de'membri 
{renitali. 

Caponuray  sf.  castratura  , 
ricucitura,  ricucimento. 

Caporali  sm.  caporale,gra- 
do  nella  milizia. 

Caporione  sm.  capo,  ca- 
porione, Primasso,  arci- 
fanfano. 

Capota  sm.  cappotto,  fer- 
rajuolo.  Il  capot  da  soldd 
centone,  schiavina.  l|  di  un 
capot,  (term.  di  giuoco) 
vincer  tutte  le  bazze,  dare 
cappotto. 

Capreisa,  sf.quagliamento, 
quagliatura. 

Capreiss,  agg.  quagliato. 

Capricorn,  sm.  capricorno, 
segno  celeste. 

Coprissi y  sm.  ghiribizzo, 
fantasia,  grillo ,  imbizzar- 
rimenio,  capriccio,  cape- 
streria. Il  a  coprissi  9  a 
piacere,  a  talento,  a  ca- 
priccio, capricciosamente, 
senza  ragione,  di  propria 
fantasia,  di  sua  testa,  di 
sua  invenzione. 
CaprissioSf  agg«  capric- 
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cioso,  bizzarro,  lunatico, 
ghiribizzoso  ,  bisbetico  , 
fantastico. 

Capslorn ,  sm.  capogiro  , 
capogirlo,  intronataggine. 
Il  avei  qtiaicosa  ant  7 
capstorn  9  abbacare,  fan- 
tasticare. 

Caplivà,  part.  cattivato, 
conciliato^  acquistato. 

Captivè,  V.  cattivare,  pro- 
cacciare, conciliare,  acqui- 
stare. 

Caplura,  sf.  cattura,  im- 
prigionamento; preda,  bot- 
tino, spoglio. 

Capturèy  v.  catturare,  im- 
prigionare ,  condur  pri- 
gione. 

Capulour,  sm.  mezzaluna, 
lunetta,  coltello  curvili- 
neo per  minuzzare  le  carni 
o  altro. 

Qapuss ,  sm.  scapolare  , 
bacucco,  cappuccio,  e  fig, 
innamoramento.  ||  capuss 
per  pare  la  pieuva,  pap- 
pafico. Il  punta  d*l  capuss y 
becchetto. 

Capussa  ,  sf.  (n.  d'ucc.) 
bubbola,  upupa. 

Capussin,  sm.  cappuccino. 

Caguara.sU  (n.  d'insetto) 
siTìdolo^ fig.  ciarliera,  pa- 
rolaja. 

Ca^y  ag&-  care ,  che  vale 

0   si    vende  molto  ;  fig, 

grato  ,  accetto  ,  amato  , 

pregiato,  diletto. 

Car,  sm.  carro,  veicolo.  || 


car  senssa  roe^  slitta, 
treggia.  ||  avei  pi  car,  a- 
mar  meglio,  voler  piut- 
tosto, preferire.  Il  essecar, 
saper  buono. 

Cara,  sf.  baciucchio,  bacio. 
Il/V?  cara,  far  moine,  ca- 
rezzine leziose,  come  u- 
sano  i  bambini,  careggia- 
re, baciare. 

Cara,  sf.  carrata. 

Carà^  sf.  carrata.  ||  a  carày 
a  rifuso,  a  carra,  a  carri, 
a  carrate. 

Carabina  ,  sf.  arcobuso  , 
carabina. 

Carabinày  sf.  colpo  di  ca- 
rabina. 

Carabiniè ,  sm.  soldato 
armato  di  carabina,  cara- 
biniere. 

Caracòy  sm.  sorta  di  giub- 
ba donnesca  delle  altre 
volte. 

Caracolè,  v.  caracollare, 
vollejrjfiare. 

Carada,  sm.  tabacco  rosso, 
Canada  (v.  delPuso). 

Carafa ,  sf.  fiala,  caraffa , 
guastada. 

Carafina  ,  sf.  dimin.  di 
caraffa,  carafiiiio,  guasta- 
da, caralfina. 

Car  a  fogna  9  sf.  colofonia 
ragia  con  cui  si  fregar 
le  fila  dell'archetto   d 
violino. 

Car  amai  f  sm.  calamajo 
calamaro.  ||  caramal  da 
sacocitty  calamaio  da  ta- 
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scd.   Il  caramal  con   la\  allegria,  partita  di  piace- 
bambasina,   calamajo  a{  re,  giro  a  diporto. 


stoppaccio.  Il  caramal 
serissa  bambasina,  cala- 
majo a  guazzo.  ||  canon 
(VI  caramal^  pennajuolo. 

Carambola,  sf.  carambola 
(v.  dell'uso).  Il  giughi  a 
la  carambola  fransseisa^ 
giuoco  di  bigliardo  con 
tre  biglie  uguali ,  di  cui 
una  rossa  e  due  bianche. 
Il  giiighè  a  la  carambola 
russa^  giuocarealla  russa, 
ossìa  con  cinque  biglie  u- 
guali,  di  cui  una  gialla  , 
una  bleUy  una  rossa  e  due 
bianche. 

Carambolagi  y  sm.  (term. 
di  giuoco  di  bigliardo) , 
il  toccare  colla  biglia  con 
cui  si  giuoca  altre  due 
biglie. 

Carambole^  (t.  del  giuoco 
di  bigliardo)  v.  carambo- 
lare. Il  carambole  d/lon- 
gheur  ,  carambolare  di 
seguito  (v.  dell'uso). 

Caramela  ,  sf.  bichicca  , 
confetto  liscio. 

Carater,  sm.  (term.  degli 
stamp.),  carattere,  e  met. 
indole,  naturale,  qualità , 
inclinazione. 

Caraterisè ,  v.  contrasse- 
gnare, qualificare. 

Caratura,  sf.  quota,  parte, 
porzione. 

Caravanay  sf.  carovana.  || 
fé  na  carovana,  fare  un' 


Carbon  ,    sm.   carbone,  jl 
carbon  ch*a  fa  fum,  car- 
bone f umido ,  fumicoso  , 
fumaiuolo.   ||   lampa  d'I 
carbon,  cetina. 

Carbonà ,  sf.  mescolanza 
d'erbucce  a  uso  d'insala- 
ta, carbonata  (v,  dell'uso). 

Carbone ,  sm.  carbonado  , 
carbonaro  ;  e  (n.  d'ucc.) 
moscardo,  moscardino. 

Carbonera,  sf.  carbonaja, 
buca  o  stanza  del  carbo- 
ne ;  ffg,  stanza  fumosa. 

Carbonina,  sf.  carbonigia. 

Carbonùr  ,  agg.  carbon- 
chioso. 

Carca,  sf.  calca,  folla. 

Carcà,  part.  premuto,  cal- 
cato. 

Carcababi,  sm.  calcabotto, 
succhia  carpe. 

Carcassa,  sf.  carcame,  ar- 
came,  carcassa.  ||  carcassa 
d'ia  polaja ,  catriosso.  l| 
carcassa  per  le  scufte  , 
gabbia.  ||  carcassa  veja  , 
fig.  la  morte. 

Carcatèpe,  sm.  (n.  d'ucc.) 
culobianco. 

Carcaveja  ,  sf.  fantasma  , 
pesarolo,  epib^e,  incubo, 
efialte. 

Carchè,  v.  calcare,  pre- 
mere. Il  carchi  la  man  , 
flg,  soprabbondare,  ecce- 
dere, tribolare,  oppres- 
sare. 
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C»r«ta 


Carcoia,  sf.  (t.  de'tessit.) 
calcola,  pedana. 
Carcora,  gf.  (t.  46*tessit.) 
pedana,  calcola. 
Carcura,  sf.  pressione. 
Cardy  sm.  cardo,  cardone. 
}|  card  sarvai ,   tribolo  , 
stoppione,  cardo  selvati- 
co. It  card  die  douve^  c^t 
prii$rgine,  zina. 
Carda,  sf.  petti  netta,  scar- 
dasso ,  scapecchiatojo.  H 
carda  da  colon  y  carda. 
Il  carda  da  seda ,  strac- 
cione. 

Carda  ,    part.    pettinato  , 
cardato,  scardassato. 
Cardaire  ,    sm.    ciompo  , 
cardatore,  battilano. 
Carde,  v.  scardassare,  car- 
minare, cardare. 
Cardinal,  sm.  cardinale. 
Cardinalato,  sm.  cardina- 
lato. 

Cardinalissi ,  agg.  cardi- 
nalesco, cardinalizio. 
CardUn,  sm.  (n.  d'ucc.) 
cardellino,  calderugio,  lur 
cherino,  lucarino,  cardel- 
lo,  cardeletto,  calderine. 
Cardon,  sm.  cardone,  ser- 
ratola. 

Cardor,  sm.  scardassiere, 
cardatore,  carminalore. 
Cardura,  sf.  cardatura. 
Care,  sm.  (coir<^  larga)  , 
carriaggio. 

Carea,  sf.  scranna,  sedia. 

Carerà,  sf.  botte  lunga  e 

stretta  a  uso  di  traspor- 


tar vino  sui  c«rri,  bonac- 
cia, casteljata,  gran  botte. 
Carèsa,  sf.  rotata,  ptté^  , 
valico. 

Carèssa  sf.  carezza,  jj  Cfl- 
rè'sse  afelà,  lezzi,  moine, 
leziosaggini,  amorevolez- 
zocce ,  svenevolezze,  ca- 
rezzoccie.  ||  fé  d'carwe, 
amorevoleggiare,  amnjoi- 
nare,  blandire,  confettare. 
Carèssà,  part  accarezzato, 
carezzato,  careggiato,  vez- 
zeggiato, aramoipato,  lu- 
singato ,  lisciato ,  e  fig. 
coltivato ,  custodito  con 
gelosia. 

Carèssaire,  sm.  «loini.ere, 
ca rezza tore. 

Cor  èsse  ,  v.  accarezzare  , 
carezzare,  careggiare,  far 
vezzi  ,  vezzeggiare  ,  far 
carezze,  anooreyoleggiare, 
ammoinare,  lusingar^,  li- 
sciare ,  e  fig,  coltivare , 
custodire  con  gelosia. 
Carèssura,  sf.  accarezza- 
mento, lueiogamento. 
Carestia,  sf.  carestia,  caro; 
penuria. 

Carèstioss,  agg.  che  ven- 
de a  troppo  caro  prezzo. 
Caret,  sm.  carrjetlo,  car- 
ricello,  carriuolo,  carruc- 
cio.  Il  card  sefi^sa  roue , 
train»),  sJÀtla,  treggia. 
Carèlg,  sf.  viaggia, vcarret- 
la,  carroccio  ;  fig,  donna 
di  mala  fan[)^.  |1  carèl(i  da 
mori ,  feretro ,  carro  fu- 
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nebre.  i|  mné  la  carèta^ 
flg.  indurar  nel  lavoro , 
menar  la  Carretta. 

Carètà,  sf.  carrettata. 

CarHon ,  sm.  carrettone  , 
carretta. 

Caria ,  sf.  carico,  carica  , 
soma,  salma  che  si  pone 
ai  giumenti.  ||  caria  dii 
fusi,  carica. 

Caria,  agg.  caricato,  ca- 
rico. Il  caria  d'afe ,  affo- 
gato di  faccende. 

Cariagii  sm.  carriaggio, 
condotta,  salmerìa. 

Carianet  ,  sm.  borgata 
nella  provincia  d*  Asti , 
Gaglianeto.  ||  badala  d' 
carianet ,  baggeo  ,  sto- 
lido. 

Carica,  sf.  carica,  uffizio, 
impiego,  dignità. 

Carica,  part.  caricato,  in- 
caricato, incarcato. 

Caricament,  sm.  obbligo, 
caricamento,  carico. 
larichy  sm.  carico,  cari- 
camento, aggravio,  peso; 
flg,  briga,  pensiero,  inca- 
rico, obbligo ,  aggravio  , 
condizione  onerosa.  ||  fes- 
se carica,  darsi  pensiero , 
cura,  addossarsi. 

Carie,  V.  gravare,  caricare, 
addossare.  t|  carie  la  òo- 
feslra ,  incoccare.  H  carie 
la  roca ,  appennecchiare. 
Il  carie  na  soma,  asso- 
mare.  Il  carie  irop  ,  so- 
praggravare. 
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Carièta,  sf.  piccolo  carico, 
carichetto. 

Carigadura,  sf.  caricatu-» 
ra,  affettazione,  mostruo- 
sità, ricercatezza  sover- 
chia ,  attitudine  strava- 
gante ed  affettata ,  attil- 
latezza studiata. 

Cariala,  sf.  veggia,  car- 
retta, carrettone,  carric- 
ciuola,  carroccio. 

Carità ,  sf.  carità  ,  pietà  , 
compassione ,  misericor- 
dia, elemosina.  ||  carità 
plousa,  carità  di  mona 
Agnola  0  di  mona  Can- 
dida, che  biasciava  i  con- 
fetti a'malati  per  levar 
loro  la  fatica,  carità  pe- 
losa. ||/(é  la  carità,  fare 
limosina,  carità. 

Caritatevol,  agg.  caritate- 
vole, benefico,  compas- 
sionevole. 

Cartèvè  ,  sm.  carnovale , 
carnasciale,  carnovale.  || 
fé  carlèvé ,  scarnalasciare. 

Carlin,  sm.  moneta  napo- 
letana che  vale  mezza  lira 
toscana  ossia  centesimi  42 
di  franchi,  e  moneta  d'oro 
degli  Stati  Sardi  che  vale 
circa  cento  quarantacinque 
lire;  carlino. 

Carlona  (a  la)  ,  posto 
avv.  vale  trascuratamente, 
spensieratamente,  con  poca 
cura,  neglettamente,  alla 
grossa,  alla  buona ,  alla 
carlona. 


Carmagnola 


Carmagnola^  sf.  abito  cor- 
to, farsetto. 

Carmassa,  sf.  sudicia,  ca- 
rogna;  carcame. 
Carmelity  sm.  (n.  di  colo- 
re), bigio. 

Carmelitana  sm.  carmeli- 
tano. 

CarmiUy  sm,  polvere  di 
color  rosso  a  uso  di  mi- 
niare, carminio. 
Cam,  sf.  carne.  ||  carn 
ch'a  spussa,  carne  muci- 
da, strana.  1|  carn  d'bestia 
morta  naturalmente  car- 
ne mortici na.  ||  carn  flos^ 
«a,  mollame.  ||  carn  go^ 
regna  ,  carne  dura  ,  ti- 
rante, tigliosa.  Il  carn  we- 
sa  cheuita,  carne  verde, 
mezza.  ||  carn  vanssd  , 
carne  giostrata.  ||  carn 
cheuita  sta  brasa,  car- 
bonata ,  arrosticciana.  || 
butè  Iropa  carn  al  feu, 
fig.  voler  dire  o  fare  trop- 
pe cose  a  un  tratto,  met- 
ter troppa  massa.  ||  color 
d'cam,  carnicino.  ||  esse 
carn  e  ongia,  esser  con- 
giunto di  amicizia  o  d'in- 
teresse ,  essere  carne  ed 
ugna  con  alcuno,  essere 
anima  e  corpo,  camicia  e 
farsetto,  pane  e  cacio,  due 
anime  in, un  nocciolo.  || 
fé  arvni  la  carn,  fermar 
la  carne,  rifarla,  darle  una 
fermata  ,  dare  la  prima 
cottura   alla   carne.   ||   fé 
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carn,  impolpare,  ingras- 
sare, rimetter  la  carne.  || 
giunta  dia  carn,  taran- 
telle. Il  lève  J'oss  da  la 
carn,  disossare.  \\  man^ 
giador  d'carn  crua  ,  o- 
mofago.  Il  tra  carn  è  pel, 
pelle  pelle  ,  intercutaneo. 
Il  verm  dia  carn ,  mar- 
meggia, cacchione. 

Camagi,  sm.  strage,  ma- 
cello. 

Camagion,  sf.  carnagione, 
colorito. 

Camaireul,  sm.  carniere, 
camajuolo,  carniera,  car- 
niere. 

Carnai ,  agg.  carnale ,  di 
carne  ,  e  fig.  lussurioso  , 
lascivo,  sensuale. 

Carnalità  ,  sf.  carnalità  , 
concupiscenza,  sensualità. 

Carnassa,  sf.  carnaccia  , 
carne  cattiva. 

Cornasse,  agg.  carnivoro. 

Carnassù  ,  agg.  toroso  , 
carnoso,  carnaccioso,  car- 
nacciuto,  carnuto. 

Carnè ,  sm.  carniere ,  car- 
najuolo  ,  carniere  ,  car- 
niera. 

Carnèvalon,  sm.  i  primi 
cinque  giorni  di  quaresi- 
ma, carnevale  di  S.  Am- 
brogio. 

Carni flcina,  sf.  carniflcì- 
na,  carneficina. 

Carnous ,  agg.  carnoso  , 
carnaccioso,  carnuto. 

Carnucc ,  sm.  carniccio  , 
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Ìi9U)elluccio  ,    carnicino. 

Car99  (voc.  fr.)  sm.  f^rro 
da  soppressa,  cucchiaia. 

Carogna^  &f.  carcame,  ca- 
rogna, cadavere  dell'ani- 
male allora  che  è  morto 
e  fetente  ;  fig.  persona 
laida  e  sozza.  ||  fé  la  ca- 
rogna, fig.  far  il  poltrone, 
pigliarsela  consolata. 

Carognassa,  sf.fìg.  rozzac- 
cia^  donna  sucida  e  di  mal 
affare. 

Carognèta ,  sf.  fig.  roz- 
zetta. 

Carolina,  sf.  ;  giughè  a  la 
carolina  (ter.  del  giuoco 
di  bigi  lardo),  giocare  all§ 
carambola  russa  con  bi- 
rilli, alla  carolina. 

Carossay  sf.  vettura  con 
quattro  ruote,  carrozza.  || 
carossa  dèscuerta  a  qtvat 
roe,  berlina  se  a  quattro 
posti,  birba  se  a  due  po- 
sti. Il  carossa  a  qmt  ca^ 
vaij  quadriga.  ||  gnbia  die 
carossCf  guscio,  ossatura, 
cassa,  ti  imperiala  dia  ca- 
rossa, cielo.  Il  lanterna 
dia  carossa,  lampione.  || 
portino  die  carosse,  spor- 
tello. Il  ridolin  die  caros- 
se,  bandinelle,  tendine.  || 
post  dii  domesti  dorè  die 
carosse,  sottopiede. 

Ckirossà  ,  sf.  carrozzata  , 
cocchiata. 

Carossabil,  agg.  s\ì  strade, 
carrozzabile. 
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Carossè  ,  sm.  QQCChii^  , 
quel  che  guida  la  carroz- 
za ;  carrozziere,  ajrt^Qce 
di  carrozze.  1|  cussin  d'I 
carossè,  guanciale. 

Carossera  ,  sf.  rimessa  , 
cocchiera. 

Carossèta ,  sf.  carruccio  , 
carrozzetta. 

Carossin,  sm.  carrozzetta, 
carrozzino  ,  e  fig.  scroc- 
chio. 

Ckirosson^  sm.  cocchione. 

Carota,  sf.  carota,  navone; 
fig.  bubbola,  novelletta.  Il 
pianta  carote,  fig,  caro- 
tajo,  sballone,  bubbolone. 
Il  piante  d* carole ,  fig, 
zampognare,  ficcar  carote, 
vender  bubbole. 

Carote  ,  sm.  bubbolone  , 
parabolano,  sballone,  ca- 
rotajo,  imparolato,  scarica 
miracoli,  panurgo. 

C^rou9S,  sm.  carretta,  car- 
retto. 

Carpa ,  sf.  (n.  di  pesce) , 
carpione. 

Carpion,  su?,  (n.  di  pesce) 
carpione. 

Carpiona,  part.  marinalo, 
carpionato. 

Carpione  ,  v.  carpionare  , 
marinare. 

Carpionerà,  sf.  (t.  di  cuc.) 
navicella  da  pesce. 

Carpionura,  sf.  marinata. 

Carpo,  sm.  (n.  di  pianta), 
carpine,  carpine. 

Carpogn,  sm.  pottiniccio, 


vste  cucitura  o  rime 
tura  mal  fatta. 
Carpogn ,  agg.  stopposo  , 
immezzito  ,    spongioso  » 
mezzo. 

Caria  f  sf.  rota j  a  ,  pesta  , 
valico. 

Canai 9  sf.  pesta,  valico, 
rotaja. 

Caria^  sf.  carta.  ||  carta  d' 
sèrnaja^  mozzetto.  ||  car- 
la  de  slrassa,  cartaccia , 
cartastraccia.  Ij  caria  su- 
ga^  carta  sugante.  ||  carta 
da  vTfre ,  carta  da  im- 
pannate, lì  carta  marmo- 
regia  ,  carta  marezzata  , 
amarezzala.  |1  carta  peco- 
ra^  pergamena,  carta  pe- 
cora ,  pecorina.  ||  batour 
dia  cariai  cartiera.  ||  /Vi- 
brica  dia  carla^  cartiera. 
I)  aniupè  ani  la  carta , 
incartare.  ||  bulèan  carta, 
scrivere,  mettere  in  car- 
ta. Il  carta  d' procura  y 
compromesso.  |i  carta  d* 
uje,  una  grossa  d'aghi.  || 
de  la  carta  a  un,  fig» 
imbcccberare  ,  dargli  il 
vino.  Il  de  caria  bianca  , 
flg,  pKassar  carta  di  pro- 
cura, lasciar  in  arbitrio  , 
dar  carta  bianca.  ||  rèste 
d'carta  piòta,  ffg,  rima- 
nere stupito,  attonito,  ma- 
ravigliato. 

Cartagloria,  sf.  (ter.  eccl.) 
quella  cartella  che  si  pone 
«ttll'altare,  cartagloria. 
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naa-  Cartaiouela ,  sf.  cartooci- 


no,  cartoccio. 

Carle,  sf.  pi.  (t.  di  giuoco) 
carte.  ||  carte  mart/nd , 
carte  apparecchiule,  carte 
mariolate.  ||  fofè  na  carta, 
succhiellarla.  |]  mandi  a 
carte  quaranteneuv,  flg, 
licenziare  con  mal  modo, 
mandar  con  Dio.  ||  mass 
d* carte  ,  mazzo  di  carte. 
\\mèscè  le  carie,  scoz- 
zare, mescolare,  mischia- 
re le  carte.  ||  mèsciada 
d'carte  ,  mescolamento  , 
rimenaroento  ,  meschia- 
mento. 

Cartégè,  v.  carteggiare. 

Carlegg ,  sm.  corrispon- 
denza, commercio  di  let- 
tere, carteggio. 

Cartel,  sm.  cartello,  car- 
tellone. 

Cartela  ,  sf.  cartella ,  cu- 
stodia. 

Carlera,  sf.  cartiera,  fab- 
brica dove  si  fa  la  carta. 

Cartèsin,  sm.  (t.  di  stam- 
peria) rincarto. 

Cartiemetre,  sm.  quartier- 
mastro. 

Cartlon,  sm.  cartellone. 

Cartocc,  sm.  cartoccio. 

Carton,  sm.  carretta,  car- 
rettone. 

Carlona  ,  sf.  carrettata , 
carrettonata,  salmerla. 

Cartona,  sm.  carreggiato- 
re,  carradore,  carrettiere, 
carrettaio. 
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Cwrtrùns  sm.  cartone. 

Carvila,  sf.  sptcie  di  |>o- 
mo,  caravella,  calvilla. 

C(ts  ^  sm.  caso ,  avveni- 
mento ,  accidente  ,  fato  , 
destino,  sorte.  ||  a  cas ,  a 
caso,  casualmente,  impenF- 
satamente,  com'ella  viene. 
li  an  tal  cas ,  ad  ogni  e- 
vento,  in  ogni  caso,  chec- 
cliè  succeda.  ||  desse  7 
cas 9  darsi  il  caso,  acca- 
deir6,avvenire>  succedere. 

Casày  sm*  lignaggio,  casa, 
casato,  fiamiglia. 

Casa,  part.  accasato. 

Casaca^  sf.  casacca.  ||  volte 
casaca  ,  voltar  casacca  , 
voltar  mantello  ,  mutar 
disegno,  e  parlandosi  del 
vino,  incerconire. 

Casachin ,  sm.  .giul>ba  da 
donna,  casacchino. 

Casalen^h,  ag^,  casalingo* 
Il  pan  casalengh  ,  pane 
fatto  in  casa,  casalingo. 

Casalina  ,  sf*  tasca  ,  car- 
niere, zaino. 


Casamatai  sf.  sorta  di  la-    prir  casa. 


Casoant  ,  agg.  eadente  , 
cascante,  debole,  eiondo- 
laate. 

Caschi  sm.  elnuK 

Caschi,  V.  cadere,  cascare, 
tornare^  rovinare.  ||  co- 
schè  a  testa  prima,  tom- 
bolare a  capo  innanai.  || 
caschi  drinta,  fig,  incap- 
pare, il  caschè  giù  dii  ga- 
rei,  fig*  cascar  di  collo , 
venir  In  disgrafia,  cadere 
dell'amore,  deit'affezione. 
I)  caschi  7  fermstgg  sui 
macaron^  met.  accadere 
opportunamente.  ||  ai  ca- 
scai éfe  féuje,  allo  sfron- 
dar»!  degli  alberi,  al  ca- 
der del)e  foiglle. 

Casi,  V.  accasare. 

Cascia,  sf.  scompartimen- 
to, caseUa* 

Caserma  ,  sf.  caserma , 
quartiere. 

Cassia  ,  sf.  casetta  ,  ma^- 
gionoella,  maggionetta. 

Caséà^  agg.  accasato. 

Casiesse,  v.  accasarsi,  a- 


voro  nelle  fortificazioni 
militari,  casamatta* 

Casamali^y.  fare  a  volta. 

Casass,  sm*  casaccio,  gran 
caso. 

Casca  ,  part.  caduto  ,  ca- 
seato,  rovinato. 

Casca  da  ,  sf.  caduta  ,  ca- 
scata, cadimento. 

Cascamorl,  sm.  fig,  inna- 
morato, spasimante. 


Casimir ,  sm.  Casimiro  , 
sorta  di  pannina. 

Casin^  sm.  casino,  casotto, 
e  parlandosi  di  bigi  iarde, 
paUino.  Il  giughi  a  caain, 
giocare  alla  carambola  i- 
taliana,  giocare  a  caeino. 

Caso,  sm.  caso,  accidente, 
avvenimento,  evento,  av- 
ventura, sorte. 

Cason,  sm.  luogo  dove  si 
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fa  fi  cacio  e  i)  trarrò;  ci- 
Mìni. 

Casót,  sm.  casotta,  piccola 
casa,  Cabbricuccia. 

dts&ta  i  sf.  casoccia  ,  ca- 
setta, maggioncella,  mag- 
gionetta. 

Cà&Hina,  sf.  casinina,  ca- 
settina,  casettino. 

Caspita  !  int.  capptia  ! 
canchìta  1  capperi  1  can- 
chero! cacasangue!  caca- 
sago  !  cancherusse  !  per 
bacco  1  per  dieci  ! 

Coesa  ,  sf.  caccia  ,  cazza, 
-mestola.  ||  andè  a  la  cas- 
sa  d*l  faleen^  faiconare. 
Il  halin  da  cassa,  pallini, 
migltarola.  ||  con  da  oas* 
say  cane  bracco.  ||  cassa 
d*oseiy  frasconaja.  ||  cassa 
riserva  9  caccia  bandita. 
\\dè  4a  eùssa ,  metter  in 
Tuga  ,  inseguire  ,  dar  la 
caccia,  andar  in  traccia. 
:l  distret  d' cassa ,  bandi- 
ta. \\piè  la  cassa,  (term. 
di  giuoco)  fare  la  guada- 
gnata. Il  marche  le  casse, 
fy.  spiare  i  fatti  altrui. 

Cassa,  part.  cacciato,  scac- 
ciato. 

Cassaciò,  sm.  cacciatoja  , 
sfruniento  col  cpiale  si  cac- 
ciano gii  aguti  in  dentro. 

Cassader,  snu  eacciat(H'e, 
uccellartore ,  uccellante.  || 
fiascheta  da  cassador  , 
quella  sacchetta  per  lo  pili 
di    latta  che    portano   i 


caociatorì ,  o^«  méttono 
la  pohrere  da  schioppo. 

Cassatiti,  sm.  spicaociolo, 
stacciamani. 

Cassarola  ,  sf.  (egame , 
casseruola ,  casserola.  || 
cassarola  d*l  virerost , 
ghiotta,  leccarda. 

Càssarold,  sf.  tegamata. 

Cassarolin,  sm.  tegamino. 

Casse,  V.  scacciare,  man- 
dar via  ,  spezzare  ,  rom- 
pere, cacciare,  andar  alla 
caccia,  annullare,  cancel- 
lare. 

Casset,  sm.  cazza telVo. 

Cassia,  sf.  cassa,  tamburo, 
barra,  cataletto  ;  e  term. 
di  med.  cassia ,  nfiedica- 
mento  lenitivo.  ||  cassia 
an  cana,  cassia  in  bac- 
celli^ cassia  fìstula.  t|  cas- 
sia dia  oaróssa,  ossatura, 
cassa.  Il  cassia  d*fer,  for- 
ziere. Il  cassia  da  mcrt, 
bara,  feretro.  il  cassia  dia 
mostra ,  cassa ,  custodia. 
Il  seconda  cassia  dia  mo- 
stra ,  sopracassa.  {|  cassia 
dlependtile,  guardacorde, 
custodia.  Il  cassia  d'i'uj a, 
foro,  cruna.  ||  bass  d* cas- 
sia, (term.  degli  stamp.) 
cassettino  delle  lettere 
basse  o  minuscole. 

Cassie,  sm.  cassiere,  te- 
soriere. 

Cassièra,  sf.  cassetta,  cas- 
settlna. 

Cassinu,  sf.  caseina,  'pò- 


GsMlBOta 


dere,  possessione.  ||  cas- 
Sina  a  masoè,  podere  a 
mezzaiuolo.  ||  flt  d' cassi- 
naj  terratico. 

Cassinola,  sf.  poderi  no, 
villetta,  villuccla,  pode- 
retto. 

Cassi on,  sm.  cassone. 

Cassiat  y  sm.  cassettino , 
cassetta.  ||  cassiot  die  ga- 
bie,  beccatojo. 

Casso ,  sm.  zero  ;,  cica  , 
niente»  pelolino 

Casso  !  interiez.  cappita  I 
capperi  ! 

Cassola,  sf.  cucchiara,  caz- 
zuola, mestola  da  mura- 
tore.* 

Cassou,  sm.  cassone. 

Cassol,  sm.  cazzotto,  pu- 
gno, pugno  sul  viso. 

Cassul ,  sm.  ramaiuolo  , 
mestatojo,  cazza,  fig.  go- 
verno ,  comando  ,  padro 
nanza.  ||  avej'e  '/  cassul 
an  man,  fig,  aver  il  ma- 
neggio ,    il   comando  ,  il 
governo  della  casa. 
lassulà,  sf.  cucchiajata , 
mestolata. 
'assulè  ,    v.   scodellare  , 
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marrone;  e  relativamente 
a  donna,  intendesi  la  sua 
parte  vergognosa.  ||  ariss 
die  caslaqne ,  riccio.  \\ 
castagne  brnd ,  succiole, 
ballotte,  castagne  lesse,  cal- 
dalesse.  |!  castagne  bru- 
sala,  caldarroste,  bruciate. 
Il  color  d' castagna  ,  ca- 
stagnino. Il  despiussè  le 
castagne,  diricciarle,  sdi- 
riccìarle.  |!  pan  rf'  casta- 
gne^ castagnaccio.  ||  polen- 
ta d'  castagne,  paltona.  || 
scorssa  die  castagne,  ric- 
cio, peluja.  Il  lajé  le  ca- 
stagne, intaccare,  castrar 
le  castagne. 

Castagne,  sm,  alberò  che 
produce  le  castagne,  ca- 
stagno. 

Castagne,  sm.  succi  ola  jo  , 
bruciata.) 0,  caldarostaro. 

Castagne,  v.  trappolare, 
ingannare,  burlare,  casti- 
gare. 

Castagne  te,  sf.  pi.  crotalo, 
strumento  da  suono  ,  ca- 
stagnetta, castagnotta,  ecc. 
saltarello,  specie  di  fuoco 
artificiato  ;  strumento  di 


servir  di  zuppa,  fig.  am-    percussione  notissimo,nac- 


ministrare,  governare,  pa- 
troneggiare. 

Cassulera,  sf.  cazza,  me- 
stola, scumaniola. 

Cast,  agg.  casto,  pudico. 

Castagn  ,  agg.  castagno  , 
castagnuolo,  castagnino. 

Caela^na  ^  sf*  castagna  , 


chera. 

Castel,  sm.  castello  ||  fé  d* 
castei  an  aria,  ffg.  chi- 
merizzare  ,  fantasticare  , 
fare  castelli  in  aria;  illu- 


sione, sogno. 


Castiga ,  part.  castigato , 
punito. 


Gastlgaoiat 
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Qatarata 


Castigamal ,  sin.  concia- 
teste,  colui  o  quella  cosa 
che  può  meltere  altrui  il 
cervello  a  partilo,  sferza, 
f1a$rello. 

Casligaior,  sm«castigatore, 
punitore. 

CasUgh  »  sm.  castigo  >  ga- 
stigo  y  punizione  ,  pena  , 
penitenza. 

Casi i glie  ,  v.  punire ,  ca- 
stigare» mortificare. 

CaslUà,  sf.  castità,  conti- 
nenza, pudicizia. 

Casiltnda,  sf.  Castel laneria, 
caste!  lanla. 

CasUet ,  sm.  castelluccio , 
castelletto,  casteilotto.  || 
giughè  al  casllel ,  giuo- 
care ,  fare  alle  caselle ,  a 
cartelline,  alle  campanelle. 

GsWor,  agg.  bivaro,  beve- 
TOf  castoro,  Castore. 

Caslràf  agg.  menno,  mu- 
tilato ,  castrato,  fig,  can- 
cellato, tolto  vìa. 

Caslrador,  sm.  castra  por- 
celli, castra  porci. 

Caslraduraf  sf.  castratura, 
0  parte  castrala. 

Caslrassion,  sf.  castratura, 
mutilamento,  mutilatura, 
amputazione. 

Caslrè,  v,  castrare,  muti- 
lare,  troncare,  mozzare, 
amputare,  ffg.  cancellare, 
togliere. Dea j(ré  d' crin^ 
vfieif  ecc.  sanare.  ||  casirè 
d' ominif  castrare.  \[  crin 
dtL  caslréf  verro» 


Castro!  inter.  capperi!  fi- 
nocchi. 

CastroTiy  sm.  musico  can- 
tatore, castrato. 

Ca8ufH>la,  sf.  casettai  mag- 
^Moncellii,  maggionetta. 

Cala,  part.  comprato,  com- 
perato. 

Caiabuif  sm.  rumore,  stre* 
plto,  confusione,  chiasso, 
tumulto,  baccano,  chias- 
sata, parapiglia. 

Catacomba,  sf.  catacomba, 
luogo  sacro  sotterraneo. 

CiUafatch  ,  sm.  catafalco  , 
rogo,  palco. 

Calainn ,  agg.  catalano.  || 
fé  giustìssia  catalana , 
far  la  giustizia  colmasse, 
0  coir  ascetta;  dare  ascia- 
ta ,  dar  sentenza  air  ab- 
bacchiata, alla  cieca. 

Catalet,  sm.  feretro,  bara, 
mausoleo,  cataletto. 

Cataloga  ,  sm.  catalogo  , 
ruolo,  registro,  lista,  nota. 

ùUalogna ,  sf.  boldrone  , 
coltre  di  lana,  coperta  di 
lana  carpita. 

Cataplav^  sm.  sornaccbio, 
sputacchio. 

Calar ^  sm.  catarro,  somac- 
chio,  sputacchio,  fig.  va- 
letudinario, infermiccio.  Il 
drente  un  calar,  divenir 
catarroso,  infermiccio,  in- 
catarrire. 

Calaral ,  agg.  catarrale  , 
catarroso. 

Catartua^  sf;  (u  dìcbìr*)) 


80, 

Catatìà,  pari,  posto  in  ca- 
lmo, censuato,  accaUgla- 
IO,  mairicolaEo- 

OKlatié ,  V.  inairjcolare  , 
accslastare,  censuare, 

OUa»r,  sm,  catBstO)  regì- 
slTO  del  comune. 

Ca/d)  V.  comprare.  ;;  calè 
a  ere  AH,  comprar  a  cre- 

CUacAfM,  sm.  calecbismo. 
CfUeéra,  s(.  oattedra. 
Caledral ,   sf.  oaiiedrale , 
duomo. 

Caledrnl,  agg.  caUadrala. 
CaledralieA,  agg.  calie- 
drale. 
CaUgoTia ,  at,  categoria  , 

ordine,  serie,  classct  qua- 

■'.  grado. 
'la,  »U  caccola,  cispa. 
ma,  sr.  mazzocchio. 
va,  ?t.  caterva,  mol- 
line, folla,  calca,  quan> 

In  ,  sm.  catino,  cali- 
jella,  nit^BCirolia. 
M  Calino!,  sm.  catiaetto,  ca- 
f  tìfluzin,  iBtinellina.. 
Caliv,  [i;,'at  cattivo,  mali- 
gao,  Rialviflo,  pregiudi- 
tìmt,  lapin»,  \\acei  esliv 
/id,  eawra  flatoso.  |1  brut 
e  cativ,  margatto.  |l  cativ 
4fliri(,  sgarbo,  sgarbtiMua, 
sgarbataggine.  \\  o&d'tw 
im»4tnt  irwt»  n«'  M 


bona  pertk,  calti<ro  lavA> 
ratore  ad  ogni  ferro  pon 
cagione.  ||  dvenlépi  caliv, 
rincatiivlre.  [[  fé  't  eativ  , 
calti  veggiare,  caneg^iare, 
aspreggiare,  usureggiaTe. 
Il  guarite  d'  caUti  eui , 
guardar  bieco,  far  cipiglio, 
guardar  in  cagnesco. 

Qilivasg,  ag^.  cettivaccki, 
Ir  i3l  accio. 

Caliveria  ,  sr.  catUvota , 
malignila,  malvagli^. 

Cailineie,  sf.  pi.  Tezii,  ca- 
rezEB,  moine. 

Calolich  ,  agg.  cattolico. 
\\decol  ealoiicK,  diaaot- 
tolicone. 

Catorba  ,  sr.  btocalaglìo  , 
calorba ,  galla  orba.  ||  a 
autorba,  alla  cieca,  cieca* 
mente,  senza  badare,  ad 
occhi  chiusi,  a  leittone.  [1 
giughè  a  tatorba,  giù», 
care  a  galla  cieca,  a  gslta 

Calram,  am.  calivme,  apa- 

cie  di  ragia  nora. 
Catrami,  v.  apalgaare,  ìbr- 

pegolare. 

Calura ,  sf.  preu»  prigio- 
nia, cattura. 
Calura  ,  pari,    aniurato  , 

preso,  legalo. 
CoturéiV,  catturare,  legaore. 
Cavti,  ani.  calore,  otMo, 

calda ,   OBJdura  ;  e  dm(. 

fervore,  impelo,  epivito. 

Il  7  cdud  dla^fretìttniaim. 
■  Caud,  ayc,.caU4.ott'>ne 
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ctmd  it'  uwa  C9i9u ,  de»i-  Causéy  v.  oHusare ,  oag;k)- 
d•ra14a^T4vanfMnt«> esserne   nare,  produrre,  eftetr  ca- 
aiipBssionato,  ||  giìigfiè  a   gìone. 
man  nauda ,  giuocare  a  Cuuaidich,  sm*  causidico, 
meeea.  deca  ;  Aire  a  beo-   procuratore 


cakgiiowil  ore  pi  caiudef 
ore  bruciaDe. 

Cauda^sf.  caldane,  caldura. 
Il  dà  na  cauda^  (term».de' 
ferrai)  aitroventare.  |i  pan 
d' prima  cauda,  pane  di 
prima  cotta. 

Caudtmcu,  sf^  caldana,  ca- 
teuTft,  scarmana.  ||  pii  na 
oaudana  ,  scarmanarfli  , 
prendere  una  caldana. 

Óaudera,  sL  caldaia ,  oa!>- 
derone,  caldano. 

Caudrèta  ^  sf .  ealderuole , 
oaJUerotto^  eaiderottlno* 

Caudron,  sibì  calderone, 
oaiihija  graffile. 

Caudta/fa^j  cf.  calore ,  cal- 
dura, ealdaoa. 

Cauli  flor^  siiìk  ea<volo  flo- 
n,  CBvoiflore. 

Camnay  if*^  canapa^  canape. 
Il  tana  dlucauna^  canna, 
stelo,  fusto». Il  caimct  /9/d, 
arxi«u  II  pi9la  dia  ociu- 
na,  maciulla)  grafinola.  || 
amenti  dia  eauna^  cana- 
puccia» Il  lampa  dia  cau^ 
nay  maeeratojo. 

Causar  ^^*  causa,  cagiones 
radice^  cagione,  materia, 
colpa.  Il  avocai  die.  cause 
penee  ,  fig*  dottor  ééi 
miai  «tSV8i4.  Il  canaiK  6«- 


Causano^  sf»  Causa  dt  gran 
rilievo,  d'iraportafiea,  di 
grido,  causacela. 

Gauss,  snOé  calcio.  ||  causs 
dH'erbo^  pedale.  ||  cavai 
eh*  a  lira  d' causs  ,  ca- 
vallo caJcllroso«  ||  dà  d' 
causs,  calcitrare,  levare 
oald,  oalcegglare.  ||  efe^n 
causs  a  l*  aula ,  flg,  ab- 
bandonare un  afflare,  non 
volerne  più  sapere.  i|  ^/ré 
c^'  causs  a  V  aria  ,  flg* 
essere  impiccato.  |)  Uré  i 
causs,  /l^rairure  il  calilno, 
morire. 

Caussa^  sf.  calza. 

Caussd ,  part.  calzate  l| 
esse  un  diavo  cuussà  e 
vèsti,  essere  un  nabl^so, 
un  fistolo,  un  tracimale. 

Caussagna^  sf.  ardine,  al** 
zeta,  ciglione,  rialto  di 
terra  posticcia. 

CausmmefUUy  sf.  calzar 
calzomento,  calzatura. 

Caussè,  oaussesse,  v.< 
zare,  calzarsi. 

Causseif^m*  calza,  calzeti 
Il  oaus9$i  a  jour ,  calz 
traforate»  a  rete^  ||  caus- 
sei  al  Uè,  calze  a  telajo, 
tessutev  ||  cat^aef  rapè, 
calze- feltrate;  di  l^ltrcH 

^ausvét  <t  la-oagassn^^" 


zev  caeajQola^  a  ctanta.  |J 
eatfol  dif  causset  9  cavi- 
gliolo,  cannonetto,  cannon- 
cino di  legno.  ||  cugn  dii 
causset,  cogno,  staffa,  flo- 
re^  nfiandorla  delle  calze.  || 
dèsbfè  le  ma}e  d'un  caus- 
set,  dismagliare.  ||  fcr  da 


(280) 


caussfna,  incalcinare. 
fornasa  dia  causBiiMu\\ 
calcara,  fornace  da  calce. 
Il  pera  dacausiincy  pie- 
tra calcarea ,  alberese.  1| 
lampa  dia  caussina^  truo- 
golo ,  buca  della  calcina 
spenta,  slattala. 


caussel ,  ferri  da  calze ,  Giussind,  part.  calcinato, 
aghi  da  far  calze.  ||  Hassa  Caussinador^  sin.  calcina- 


ta/^ caussel  y  legacela.  || 
mesi  caussel  ,   calzini , 
mezze  calze.  ||  fìè  d'I  caus- 
self  pedule,  \\  ^enssaeaus' 
sei,  sgambacciato,  scalzo, 
scalzato.  ||  lire  i  caussel, 
fig.  dare  gli  ultimi  tratti, 
tirar  il  calzino,  morire. 
Caussel ass,  sm.  calzacela, 
calzerotto,  calzerone. 
Caussèlè ,  sm.  calzaiuolo  ; 
calzettaio,  calzettaro. 
Causselin ,  sm.   calzino  , 
calzerotto. 

Causs^loriy  sm.  calzerone, 
calzacela. 

Caussina\  sf.  calce,  calci- 
na. Il  caussina  viva^  quel- 
la che  non  è  spenta  col- 
r acqua,  calcina  viva.  || 
caussina  bagna  ,  quella 
che  ha  avuto  acqua ,  cal- 
cina spenta ,  slattata.  || 
caussina  grassa  y  quella 
dove  è  poca  rena ,  calcina 
grassa,  caussina  maira , 
quella  dove  è  molta  rena, 
calcina  magra.  ||  bagni  la 
caussina  y  lievitare,  spe- 
yitere  la  calce.  ||  eund  d' 


tore. 

Caussinas ,  sm.  calcinac- 
cio, fasciume.  e  per  sim. 
infermità  che  patiscono 
alcuni  animali,  calcinac- 
cio. 

Caussinèy  v.  calcinare. 

Caussinèy  sm.  fornaciaio. 

Caussinera,  sf.  calcinaccio; 
sterco  rassodato  d'alcuni 
uccelli ,  che  cagiona  loro 
malattia;  insetto  alquanto 
simile  alle  cavallette,  zuc- 
cai uola,  grillo;  talpa  (ter. 
degli  ort.). 

Caussiony  sf.  cauzione  , 
malleverìa,  sicurtà ,  assi- 
curanza.  ||  préslé  caus~ 
siony  dare  malleveria. 

Oiussionéy  V.  mallevare, 
star  cauzione,  assicurare. 

Causlichy  agg.  caustico,  e 
fig.  mordace  ,  satirico  , 
maligno,  pungente. 

Cauly  agrg.  riguardoso,  prò- 
vido,  accorto,  sagace,  pru- 
dente, guardingo. 

Caul ameni ,  avv.  cauta- 
mente, con  cautela ,  pni- 
denteme&te»  aagacoiDeat», 


Ikiafcitt  (  2S4  )  OavAl 

accortamente,  giudiziosa-   canestruzzo ,  panieretto  » 
TTienie*  panieruzzo,  panieruncfno, 

CauielOf  sf.  cautela,  ritenu-  canestrettino.  ||  cavagnet 
tozza,  prudenza»  accortez-  per  sopalè  la  salada , 
za,  sagacità;  sicurlà,  noal-    scoli tojo. 


ieveria* 

Ctufefà  9  pari,  cautelalo  , 
assicurato. 

Cauielatament,  avv.  cau- 
tamente, con  cautela,  o 
riguardo. 

CatUelèf  y.  cautelare  ,  as- 
sicurare. 

Cauieri ,  sm.  inceso ,  rol- 
torio,  cauterio,  cautero. 

CatUerisà^  part.  cauteriz- 
zato. 

CatUerisèf  v.  cauterizzare, 
incendere. 

Cavai  sf.  luogo  donde  si 
cavano  i  metalli  e  le  pietre, 

.  cava,  miniera. 

Camgnt  sm.  paniere,  cesto, 
canestro  ,  bugnuolo ,  bu- 
gnola. 

ÙUDogna ,  sf.  paniero,  pa- 
niere, canestro.  j{  cavagna 
d'i  patif  panattiera. 

Cavagna,  sf.  cesta  piena, 
paniere  pieno. 

Uavagnassa,  sf.  canestrac- 
cio. 

Cavagne  ,  sm.  panieraio , 
cestaraolo,  zanajuolo. 

Cavagnet  y  sm.  panieruz- 
zolo,  canestro,  panierina, 
bugnoletta,  bugnolina,  ca- 

jnestrino,  canestretto,  ca- 
nestrello  ,   caoestruccio  , 


Cavagnèltty  sf.V.  Cavagnet. 
Cavagnin ,  sm.  V.  Cava- 
qneL 

Cavajer,  sm.  cavaliere.  || 
cavajer  d'I  denl,  c&vaiier 
del  dente,  parassito,  scroc- 
capranzi.  ||  cavajer  d' 
industria ,  scroccatore , 
scroccone,  tagliaborse.  || 
cavajer  servent,  cavalicr 
d'amore,  amante.  ||  esse 
fait  cavajer  y  esser  fre- 
giato di  qualche  ordine , 
del  grado  di  cavaliere;  e 
fig.  essere  scavalcai^,  git- 
tato  giù  da  cavallo. 
Cavajera,  sf.  cavaleressa, 
cavaliera,  gentildonna. 
Cavai,  sm.  cavallo.  ||  cavai 
antregh,  o  da  montai 
stallone ,  cavallo  intiero, 
emissario.  ||  cavai  d'VapO' 
calissey  pg*  brenna.  ||  ca- 
vai  'd  ritorn ,  cavallo  di 
rimeno.  \\  covalch'as'auS' 
sa  sui  pè  d'daré,  cavallo 
che  s' inalbera.  ||  cavai  da 
basi,  cavallo  da  soma.  || 
cavai  eh*  a  tira  'd  causs, 
cavallo  calcitroso.  ||  cavai 
con  j' arie  e  la  eoa  tajày 
cavallo  codimozzo,  cor- 
taldo.  Il  cavai  da  corssa, 
corsiero*  ||  cavai  jd^fatiga^, 


caDMlmolo,  pantorinQ^I  cavallo   a£Ctticb0YOiè»   j] 


catml  giee,  palarrMO,  vi- 
spo. Il  canal  d'gangi»,  fig. 
cavallo  pieno  di  vizi.  \\ 
cavat  dur'd  morsi,  ca- 
vallo bocchìduro.  |l  cavai 
anbrog,  cs vello  ombroso. 
Wcavald'parada,  caval- 
lo bello  di  apparenza,  Pg. 
bell'apparenza  e.  poca  so* 
Slanza.  ||  oawU  ìbortt.  ca- 
vallo bolso.  Il  cavai  eh'  a 
jtatut  ('«(jaratiei,  cavallo 
tnvesliato  dallo  spronsjo. 
li  OH  mancanssa  d'ccaiai 
i'ato  /rofo,  '  nella  nectest- 
là  ogni  acqua  Immolla  , 
In  [empo  di  caresUa  pan 
veociORD.  Il  armwU'n 
vai ,  ri  neh  iod  ella  rio  > 
brogsé'n  eawtl ,  ripassar 
un  cavallo  colla  bvusca.  |ì 
calè  0  oatclié  da  cavai , 
scavaloare.  jl  ecf  ^  'n  cavai 
ptrtnJ'dt«Kelo,abbauaìo. 
Il  corsea  d  cavai  ,  corea 
"  ■'ì  cavalli,  il  erié  dii  ca- 
li ,  Tignare  ,  nitrire.  || 
'ieomyagni  'H  euvat  , 
.Bv\f\\at\Q,  Il  desmontè 
a  cavai,  iicsnder  da  ca- 
allfl.  Il  dCn  gavaJ,  fig. 
iVnsiare  una,  nerbarlo.  || 
esee  a  rovai ,  fig.  aver 
riescilo  ili  qualche  Intra- 
presa, esfuieabuonpoTto, 
(uordi  perlc<5lni  oom  pen- 
dere una  exe  ohe  prima 
aoati  rapiva.  ||  fa'  da 
cavali  ferro  da  GB'VflH».  || 
/ormmmmdil  §aval.,in- 


datura,  fornimmo.  {|y:rd 
'n  cavai,  conflccare  i  (airi 
a  un  cavallo,  ferrarla.  || 
levi  KM  a  cavai,  fig,  dar 
la  beja ,  Lirar  su  alcuno , 
volerne  la  burla.  ||  mot 
cam  tm  cavai,  matlo  da 
sette  colle.  ||  monte  un 
cavai ,  adoperare  un  .ca- 
vallo, cavalcare.  i|  momé, 
savie  sul  cavai  mal,  fig. 
correre  la  cavallina,  mon- 
tar sulle  Turie,  adirarsi.  || 
ociai  dii  cavai,  paraocchi. 
;i  Ttttpé  dii  cacai,  i-aspare, 
zappare  del  cavallo.  {{ tlra^ 
paisè'n  cavai,  aniaticar 
un  cavallo  senza  discre- 
zione, allenarlo. 
Cavalanl ,  sm.  cavallaro, 
barondiiajo ,  corretiiere , 

Caealaria,  af.  cavalleria. 
Cavalarin,  am.  cozzone, 

cavalcatore,  cavallerizzo, 
Cavalom»a ,  st.  eawrile^ 

rizza. 
Cavata»,  sm.'  canllBCClo, 

pozza,  met.  sbriglialo. 
Cavalca,  3^.  soprappoilo, 

Incavalcato. 
Cavalclié,  v.  cavalcare,  ca- 

valuiam,  accavalciare, 
Cavaleger ,   era.   cavaleg- 

glero,  cavalleggiwe;  lot- 

daio  a  cavallo  armalo  alla 

legglara. 
CiKiatervaoA,  jgg.  ecpmtre, 

cavatteruoo. 
CamlM,.  sn-  aajpn,  mva- 


Gtvalla 


tetto  9  trospolo  9.  Ifiiggio  , 
pMica^  strumento  di  le- 
gnaniey  che  serve  a  tener 
ferme  e  salde  le  travi ,  e 
i  panconi  mentre  si  segano, 
e  serve  anetie  ad  altri  usi^ 

Gatmiiay  sf.  coreggiato  , 
striMoento  di  due  pastoni 
a  uso  di  battere  le  biade, 
dioesi  manfanile  il  bastone 
maggiore»  cbe  si  tiene  in 
maix)  ;  vetta  o  calocchia, 
la  bacchetta  con  cui  si 
batte;  il  cuojo  che  con- 
giunge il  manico  colla  vela- 
ta n  chiama  gambina. 

Cavaiierman,  avv.  senza 
ceeemonie,  liberamente. 

Canalini  sm.  ronzino,  bi- 
detio,  cavallino» 

Cavo/f'na,  sf.  cavalla  gio- 
vane ;  fig^.  stizza  ,  ira , 
sdegno*  \\  ffiughè  a  cava- 
Unay  giuocare.a  cavaliuc* 
ciò»  ti  pie  la  cavalinUi  flg. 
ander  in  collera ,  correre 
la  cavallina. 

Gaou/Of»,  ara.  ronzone,  ca^ 
vallone  v  dioesi  pura  per 
l'onda  del  mare  e  di  fiumi 
agitata  e  cresc^Ue,  oa*- 
vallo,  cavallone. 

QawUoty  sm.  oavailìJM),  bi^ 

<d«t«o,  roosioio. 

Cdvaittoc ,  sm*  cavaliuocio, 
cavallo  dei)oie  e  cattivo* 

OsfxinéYa,  sf.  porta  fiaschi. 

Cavarla  y.  af»  ooreggiaio , 
struineiito  di  due,  bailoDi 
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Gav«t 


dicesi  mmlMile  il  bastone 
maggiore,  che  si  tiene  in 
mano  \  vetta  0  calocchia , 
la  bacchetta  con  cui  si 
batte  ;  il  cuojo  che  con- 
giunge il  manico  colla 
vetta  si  Chiama  gambina. 
Cavatina,  sf.  (term.  mu- 
sicele) ,  aria  breve  senza 
ripresa,  cavatina. 
Cave,  sm.  badolone,  bafo<- 
beo,  lasagnone,  scemplo- 
ne,  pappalasagna,  ine»per'> 
to. 

Cavei,  sm.  capello.  ||  a'^ei 
i  cavei  griss,  esser  semi- 
canuto. Il  avei  le  man  ani 
ti  cavei^  ftg*  esser  gran- 
demente infastidito ,  cor-  ' 
rucciato.  ||  àottcla  d'ca- 
veiy  riccio,  anello,  ciocca 
di  capelli,  ciuffo,  ciufTetto. 
Il  cavei  anguli ,  capelli 
incerfugliati ,  arruffati,  ij 
oavei  ariitf  capelli  arric- 
ciati', crespi.  Il  cavei  de- 
sleis ,  capelli  spresi ,  di- 
stesi* Il  aawei  spess ,  ca- 
pelli fitti*  Il  cavei  posiiss, 
galero^  capelliera,  paruc- 
ca.  Il  ctape  per  t  cavei , 
acciuffare.  ||  dèsguti  i  eiK- 
vei,  accapigliare,  scrinare. 
discrimii»re,  ravviare  ] 
cappelli,  e  met.  rivedere 
il  pelo,  esaminare.  ||  fé 
drissè  i  €woeif  fig^  fìir 
rabbrividire*  ||  /In^aui^otik 
t^etf ^-capelli  poaiicol,  capel- 


a  juso-  di^bHUa»  le  biade;   liera*  \\perd0  i  «#•«/,  in- 


GaYcrna 
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CiavrlA 


calvare.  ||  poriè  i  cave/' 
fin  a  le  spale,  portare  la 
zazzera,  andare  in  zazzera. 
Wseìissa  caveiy  calvo.  J| 
scianchesse  i  cavei,  fig. 
arrabbiarsi ,  strapparsi  i 
capelJL  II  lajé  i  cavei,  to- 
sare, tondere  i  capelJi. 

Caverna ,  sf.  speco ,  spe- 
lonca, spelunca,  caverna. 

Cavèrnos  y  agg.  groUoso, 
cavernoso. 

CavesSy  sm.  bandolo  della 
matassa. 

Cavessa  ,  sf.  briglia  ,  ca- 
vezza. Il  mnè  per  la  ca- 
vessa, fig^  far  fare  a  modo 
nostro,  guidare  alcuno  alle 
nostre  voglie,  aver  il  freno 
in  mano. 

Cavèsson,  sm.  cavezzone, 
redine. 

Cavia,  sf.  caviglio ,  cavi- 
glia, cavicchia,  cavicchio, 
pinolo.  Il  cavia  del  pè , 
»uell'  osso,  che  arriva  dal 
olio  del  piede  al  glnoc- 
hio,  stinco,  berza,  capel- 
a,  noce.   ||   cavia  d' un 
jtrumenty  bischero. 

Cavial,  sm.  (term.  di  cuc), 
caviale,  uova  del  pesce 
storione  ecc;  (term.  d'agr.) 
mandria  di  bestie  bovine, 
procuojo,  procojo. 

Caviassùf  agg.  zazzeruto, 
capellato,  capillato. 

CavicCf  sm.  cavigliolo,  ca- 
TicchiOy  cavicchia,  cavi- 

•  glioi  caviglia,  llavei  7  cor- 


v/cc,  riuscir  bene  in  tutto, 
aver  la  fortuna  in  poppa, 
aver  la  lucertola  a  due 
code,  esser  nato  vestito , 
esser  fortunato. 

Cavtera,  sf.  chioma,  zaz- 
zera, capi  Un  tura,  capella- 
tura, capillizio,  cesarie. 

Cavtèta,  sf.  bischerelio,  ca- 
vijrliuolo  ,  caviglio,  can- 
nello, bacchetta,  fattorino. 

Cavi/ 9  sm.  cannello,  cavi- 
gliolo, caviglio,  fattorino, 
bacchetta. 

Cavilassion^  sf.  cavilla- 
zione,  sofisma,  sofistiche- 
ria, cavillo. 

Cavile,  V.  cavillare,  cer- 
care sofismi ,  argomenti 
fallaci  ,  sottilizzare,  sofi- 
sticare. 

Cavilos  ,  agg.  puntuoso  , 
cavilloso,  sofistico. 

Cavion,  sm.  bandolo.   || 
irouvè'l  caviony  ravviare 
il  bandolo ,  fig.  capire , 
comprendere. 

Cavioty  sm.  cavigliolo,  can-> 
nonetto,  cannoncino  di  le- 
^no,  bischerello. 

Cavila,  sf.  caverna,  cavità, 
cavernosità. 

Caviura,  sf.  chioma,  zaz- 
zera, capillatura^  capiglia- 
tura ,  capellatura ,  capil- 
Vìiìo,  cetrarie. 

Cavoli  fior,  sm.  cavolo 
fiore,  cavolfiore. 

Cavrid,  sf.  unione,  di  più 
aravi  jo  Jegai^oj»JiBaii  a 


Cavron 


(  285  ) 


CMebre 


triangolo    per    sostenere 
tetti,  cavalletto. 

Cavron,  sm.  cnprone,  bec- 
co, becco  grande. 

Cé^  sni.  nonno,  avolo. 

Cm ,  sf.  cannajo,  gratìc- 
chio,  graticcio  per  lo  più 
di  vimini  sospeso  in  aria 
per  vari  usi, 

Cèca,  sf.  colpo  d'  un  dito 
che  scocchi  di  sotto  ad  un 
altro  dito,  buffetto;  e  no- 
me proprio  di  donna , 
Francesca. 

Cecalendne ,  sm.  pidoc- 
chioso, fig.  cencioso. 

Cecaire 9  sm.  balbo,  bal- 
buziente. 

Cecameniy  avv.  ciecamen- 
te, senza  osservare  ,  alla 
cieca,  al  bujo,  inconside- 
ratamente. 

Cèche 9  V.  schiacciare. 

Cèchignèy  v.  baruffare,  al- 
tercare per  isptlorceria. 

Cechignos,  agg.  beccalite, 
litigioso. 

Cecoi,  sm.  diguazzanoento. 

Cècojà ,  part.  diguazzato, 
sciacquato,  dibattuto. 

Cecojè  ,  V.  diguazzare  , 
sciacquati  are,  sciacquare. 

Cedej\*oeàeTe,  arrendersi, 
sottomettersi ,  concedere, 
rinunziare,  rilasciare. 

Cedente  agg.  cedente,  ar- 
rendevole, pieghevole. 

Cedobonis,  sm.  (v.  lat.  e 
for.ì  cessione  de'  beni  a 

creditori* 


Cedola,  sf.  cedola,  polizza. 

Cedole  fa ,  sf.  polizzetta  , 
polizzìna,  polizzino. 

Ceda,  part.  ceduto,  arreso, 
sottomesso  ,  piegato ,  ri- 
Insciato,  rinunziato. 

Cp'ooì,  sm.  diguazzamento. 

Cègojd,  part.  diguazzato, 
sciacquato,  dibattuto. 

Cègojè  ,  V.  diguazzare  , 
sciacquattare,  sciacquare. 

Ceja  ,  sf.  cannajo  ,  gratic- 
chio,  graticcio  per  lo  più 
di  Vimini  sospeso  in  aria 
per  vari  usi. 

Ce/,  sm.  cielo,  firmamento, 
paradiso,  clima.  ||  are  an 
cely  arco  celeste,  arco  ba- 
leno. 

Cela^  sf.  cella,  camera  dei 
frati  0  delle  monache. 

Cela 9  part.  celato,  nasco- 
sto ,  occulto ,  tenuto  se- 
gretoi 

Cele,  V.  celare,  nascondere, 
occultare,  tener  segreto, 
non  manifestare. 

Celebra 9  part.  celebrato, 
esaltato,  lodato,  encomia- 
to, renduto  celebre. 

Celebrante  sm.  sacerdote 
che  celebra  ,  celebrante  , 
sacerdote. 

Cetebrassien,  sf.  celebrità, 
celebrazione,  celebramen- 
to,  pompa,  solennità. 

Celebralor ,  sm.  ccllebra- 
tore. 

Celebre  e  agg.  celebre,  il- 
lustre, rinomato,  fótiooso. 


Geltiri,.  T.  celebrare ,  to' 
dare,  CQComtare,  onorare, 
esaltare,  render  celebre. 

Celeri,  v,  accelerare,  af- 

Tre  Ilare. 

Celerilà,  sì.  celerilà,  veio- 
C3là,  pre&leiaa. 

Celett ,  sgg.  exiurra,  ce- 
ruJoo  ,  cilesiro,  celeste, 
celestino,  celestiale,  e  fl^ 
sovrumano  ,  eecellenie  , 
divino,  slraordinario. 

CtCetìiat ,  agg.  celestiale , 
appartenente  a  cieloi  de- 
gno del  cielo. 

CttibaUi,  sm.  celibato. 

Celibe,  agg.  celibe,  casto, 
libero,  non  ammogliato. 

Cembalo  ,  sm.  gravicem- 
balo,   arpicordo,    piano- 

'"'tni.  V.  incuocerei  cova- 
i,  ristagnare,  intristire, 
ilioesi  delle  vivande. 
.  dumi. 

tnacU,  sm.  cenacolo. 
è'nia  ,  st.  bruco,  verme  , 
in»eim  ecc.,  lavoro  di  ri- 
camo, ciniglia,  canutiglia. 
Centi,  sm.  stanza  decani, 
canile,  e  fig.  stanu  male 
ili  uriitoa,  sporca. 
Cétttì/a/ìo ,  sm.  cìmiterio  , 
cenolafio,  sepolcro. 
Cenet,  sm.  censo,  reddito. 
Il  a  centi  ,  ad  interesse  , 
a  gtiadagno,  a  censo. 
Cemtor,  sm.  censore,  cri- 
tico, revisore  di  compo- 


Censtura,  st  centun,  cri- 
tica ,  correilMM ,  rifmn' 
sione. 

Censiuri  ,  v.  censurare  , 
giudicare  delle  opere  al- 
trui, criticare,  trovar  che 
dire,   tagliar  i  panni  ad 

Centaura,  si.  erba  medi- 
cinale, centaurea. 

Cenietim,  cenlfm,  am.  cen- 
tesimo, monela  di  rame, 
la  centesima   parte  della 

Cenimelr  ,  sm.  centime- 
tro, misura  di  lungheria, 
la  centesima  parte  ^ei 
metro. 

Centina  ,  agg.  centinato  , 
archeggiato. 

Centtni,  v.  centinare,  onr- 
vare  ,  piegare  ,    arcbeg- 

jentinura,  st.  centlnMura, 
curvatura,  garbo. 

Central,  agg.  centrale. 

CeTUttjìlicà ,  part.  centu- 
plicato. 

Imtuptttìti,  V.  centaipli- 
care  ,  moltipllcare  t»er 
cento. 

Cinturimi ,  sm.  ceotarlo- 
capitane  di  osnto  uo- 
i    neir  antica    rallliia 

Cera,  sf,  cera,  volt»,  tac- 
cia ,  sembianza.  [1  bruta 
cera,  vlssccio.  I)  etra  Am 
pom  chéult,  viso  da  Irit- 
tala  rivolta,  ceffUo,  f^- 


valoiw,  figura  éa  oeiidM- 


lo,  I 


t  ei<^w 


gioviale,  cerozza.  1|  fé  fro- 
na  o  cativa  cera,  acco- 
gliere allegra  me  nl«  o  t)ru- 
scamenle  ,  volentieri  e 
mal  volentieri.  i[  la-rè  la 
cera  a  un  ,  t^Q-  4cliia[- 
fegglsrlo.  Il  omd'daecere, 
fi.g.  ipocrita,  ingannatore, 
uomo  di  due  faocie. 

Cerasi,  sta.  si»ecie  di  lor- 
<to  il  ineii  buono  a  man- 
gile; lordeilo,  lordacelo, 
tordo  maggiore. 

Cermsa,  sT.  graode  cura  , 
viso  grosso ,  paffuto  ,  da 
carnovale. 

Cerco,  %ia.  cerchio.  1|  ceree 
dia  cuna,  arcuccio. 

Cerea,  man.  di  salalo,  ad- 
dio, buon  giorno. 

Ceresa,  sf.  ciriegia,  cilie- 
gia ,  ed  havvene  di  di- 
verse apecie  ,  visoiole , 
marcbiane,  amarene  o 
marencbe,  acquajuole  e 
11  ceresa  neira ,  cir  . 
ginola.  Il  contervad' cere- 
se,  di  amarlnala.  il  tpiril 
d'cerese,  visciolaio.  |]pf- 
eoal  d'ie  eerete.  gvagpa. 
Il  eerete,  dlcesi  di  quei 
lividori  o  incotii  o  mac- 
chle  che  vengono  talora 
alte  donne  sulle  cosce 
(piando  tengono  il  fuoco 

sotto  la  gonnella  in  ' 

di  veroe  ;  vaoRbe. 

Cve9i-  sm.  clrlegi 


Hegio. 

Ceresera,  sf.  ciregato. 

Cerfojet ,  sm.  (l.  di  bM.) 
cerloBlio,  oerfuglio. 

Ceriea  ,  sf.  chierica ,  ton- 
sura, uhierca,  cheroa. 

Cerlcat ,  agg.  ohericale  , 
chierica  le. 

Cerieh,  sm.  oberico,  chie- 
rico. 

CeripMn  ,  cerical ,  eari- 
cmee ,  sm.  chierichetto  , 
chierichino. 

Cèrtae ,  sm.  specie  di  lo- 
dola,  allodola  pantarma. 

CÉrr-JM,  agg.  oottlcclo,  du- 
«(*ero. 

Ceri,  agg.  certo,  veridico, 
sicuro,  inrallibiie,  indu- 
brlato.  11  esse  etri  d'  una 
cosa,  esserne  chiarito. 

Cerlamenl,  avv.  certamen- 
te, iodubilal  amente,  sema 
dubbio. 

C^lessa,  sf.  certezza ,  si- 
curezu. 

Ceriidun,  pron.  certuni  ,  ^ 
cotali,  tduni,  alcuni. 

Certifica ,    sm.   certlflc 
to,  attestalo,  e  lestim 

Certifica,  part.  testi  «cai 

verificato,  accertato. 
Cerli/icaftion ,  sf.  leslift 

cazione ,  certiflcamenin  , 

accertamento. 
Cerliftoalo,  am.  niR'Haìo, 

accerto,  chiangìont\ 
Cerliflehè ,   V.  accertare  , 

cerliflcare,  attestare. 


1 


OtftMa 


Certosa 9  sf.  certosa,  mo- 
nastero di  certosini. 

Cerlosin  ,  sm.  certosano  , 
certosino,  monaco  dell'or- 
dincistituitodas.Brunone. 

Cerusdj  sf.  materia  dì  co- 
lor bianco  ad  uso  de*pit» 
tori  per  comporre  colori, 
e  de' medici  per  fare  em- 
piastri  ecc.  biacca,  cerussa. 

Cesa,  sf.  chiesa,  tempio, 
congregazione   de'  fedeli. 
Il  an  cesa ,  in  chiesa ,  e 
jfig,   in   luogo  sicuro,  ^i 
banchr  da  cesa,  predel- 
lone,  banco.  ||  beneditin 
da  cesa,  pila.  ||  bussola 
da  cesa,  bossolo,  ceppo, 
cassetta,  bossoletto.  ||  la- 
pissaria  d'ie  cese  per  le 
funssiofi  funebri,   gra- 
maglìa,  gramaprlie.  ||  om 
4'  cesa,  chiesolastico.   || 
%angè  7  bin  d' set  cese, 
g»  mandar  male  il   ben 
sette  chiese ,  mangiar 
ben  di  Dio  ,  consumar 
asta  e  '1  torchio  ,  dissi- 
pare^ scialacquare. 

Cèsèta,  sf.  chiesino,  tem- 
pietto, tempierello,  chie- 
succìa,chiesicciuoia,  chie- 
suola. 

Cestola,  sf.  tempierello^ 
tempietto,  chiesuccia.  ' 

Cessa ,  part.  cessato  ,  in- 
tralasciato ,  tralasciato , 
fermato. 

Cessarli,  part.  pr.  cessante, 
fìnlente,  desistente. 
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Cessassion,  sf.  cessantone, 
cessa  mento,  interruzione, 
tralasciamento. 

Cesse,  V.  cessare,  Unire, 
intralasciare,  ristare,  tra- 
lasciare ,  desistere ,  pre- 
termettere, ti  cesse 'd  beu' 
je,  sbollire. 

Cession,  sf.  cessione,  ab- 
bandono, rinunzia. 

Cessionari,  sm.  cessiona- 
rio. 

Celi,  V.  fiatare,  replicare. 

Che,  pron.  che,  quale,  il 
quale.  ||  eh*  a  sia  com'a 
veul,  comunque  siasi. 

Chècaire,  sm.  balbo,  bal- 
buziente, troglio. 

Chèchè,  V.  balbettare,  bal- 
bezzare,  tartagliare,  bal- 
buziare. 

Checo ,  sm.  figliuolo  di 
vezzi;  creato,  cucco,  pre- 
diletto. 

Chena,  sf.  catena.  )|  tajè 
la  chena  con  'n  colei  d' 
bosch,  flg.  stupire  di  cosa 
non  solita  a  farsi  da  al- 
cuno, suonar  le  campane 
doppie. 

Chepì,  sm.  caschetto. 

Cher,  sm.  carro,  veicolo. 
Il  assai  die  roe  d*  un- 
cher,  razzo,  perno,  sala, 
asse.  Il  bare  d'I  cAer,  sbar- 
re. Il  andè  apress  al  cher, 
carreggiare.  ||  crii  d'I 
cher,  cigolio,  stridore*,  || 
diversi  cher  anssem,  ca- 
reggio. Il  slrà  dii  cher^ 


CMrde 


carreggiato.  ||  butè  7  cher 
dnans  ai  beu^  fig,  far 
innanzi  ciò  che  si  dovreb- 
be far  dopo.  ||  sèrchè  set 
roe  atU  un  cher  ^  fig. 
cercare  cinque  piedi  al 
montone  ,  il  nodo  del 
giunco. 

Chèrde  ,  v.  credere ,  pre- 
star fede,  giudicare,  sti- 
mare. Il  de  a  chèrde^  dare 
a  intendere,  ingannare. 

Cherdenssa,  sf.  credenza, 
armadio,  credenziera,  ar- 
mario. 

Chèrdenssin^  sm.  piccolo 
armadio,  armadìuccio^  ar- 
madiuolo. 

Chèrdenssani  sm.  credulo, 
crede  vole. 

Chèrpà,  part.  crepato,  rot- 
to, sbonzolato,  screpolato, 
sfiancato,  fesso,  scoppiato, 
e  fig.  morto. 

Chèrpacheur^  sm.  cordo- 
glio, disgusto  grande,  cre- 
pacuore^ 

Cherpadura,  sf.  fessura, 
crepatura  ,  spaccatura  , 
screpolatura,  fesso. 

Chèrpairon,  sm.  mangio- 
ne, che  mangia  a  crepa 
pelle. 

Càèrpassd,  part.  sfesso, 
fesso,  screpolato. 

Cherpassèf  v.  screpolare, 
far  pelo,  fendersi. 

Chèrpassura,  sf .  fend  itura, 
fessura,  crepatura,  fesso. 

Chèrpè  ,    chèrpesse  ,    v. 
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sbonzolare ,  screpasciàre, 
screpolare,  fendere,  spac- 
care; sfiancarsi,  rompersi 
ecc.  fig.  morire.  ||  chèrpè 
'l  cheur.,  scoppiare  il 
cuore.  Il  chèrpè  d*  rie , 
smascellar  dalle  risa. 

Chèrpo^  sm.  carpine,  car- 
pino. Il  bussonà,  lea  d* 
chèrpo,  viale,  spalliera  di 
carpini. 

Chèrpogn^  agg.  immezzito, 
stopposo. 

Chèrpolà,  sf.  viale,  spal- 
liera di  carpini. 

Chèrpura,  sf.  fessura,  fen- 
ditura, crepatura,  fesso. 

Chèrsse ,  v.  crescere  ^  ac- 
crescere, aumentare,  ve- 
getare ,  crescere  in  età , 
moltiplicare,  ingrandire  , 
e  term.  di  cuc.  rendere. 
Il  avei  fini  d'chèrsse  ,  a- 
ver  fatto  il  gruppo,  aver 
posto  il  Ietto,  non  crescer 
più  della  persona.  ||  chèrs- 
se *l  dobiy  geminare,  ad- 
duare.  |1  c/icrwe'//l^,  rin- 
carare la  pigione.  |1  ris 
ch'a  chèrss,  riso  rende- 
vole. 

Chèrssenssa,  sf.  crescenza, 
focaccia  schiacciata. 

Chèrssènty  sm.  (term.  dei 
cont.)  roncone.  ||  cherS' 
seni  lèva ,  lievito ,  fer- 
mento. 

Chèrsson ,  sm.  nasturzio , 
cerconcello,  crescione. 

Chèrssù ,  part.  cresciuto  , 

49 
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accresciuto ,  aumentato. 

Chèrssua,  sf.  crescìmento, 
aumento  ,    crescenza,    j] 
chèrssue  ,    tumore    che 
viene  ai  ragazzi  dietro  le 
orecchie,  gavine,  senici. 

Cheugn  ,  agg.  cotto ,  fig. 
innamorato,  addormenta- 
to. Il  giughi  a  cheugn, 
fare  a  capo  ni  scendere. 

Cheuir,  sm.  cuojo.  \\  cor- 
pet  d'cheuir,  cojetto. 

Cheutt,  agg.  cotto,  fig,  ad- 
dormentato ,  innamorato. 
Il  giughi  a  cheuit,  giuo- 
care  a  capo  niscondere.  || 
mes  cheuit,  verdemezzo, 
guascotto.  11  most  cheuit, 
sapa ,  defritto.  ||  pan 
cheuit  sout  la  sèneV)  pane 
soccenericcio,  passi  mata. 

Chew'la,  sf.  cocitura,  cotta. 
11  d'bona  cheuita,  di  fa- 
cile cuocitura,  cottojo. 

Cheuje  ,  v.  cogliere,  rac- 
cogliere, rìcogliere.  ||  nen 
fassesse  cheuje,  non  la- 
sciarsi soprapprendere  , 
carpire.  ||  cheuje  a  reis  , 
non  tralasciar  nulla,  co- 
gliere tutto  interamente. 

Cheur,  sm.  cuore,  animo, 
e  per  sim.  centro,  mezzo. 
Il  avei  a  cheur ,  essere , 
mostrarsi  acceso.  |1  6fl/f- 
ment  'd  cheur  ,  palpita- 
mento.  \\  a  stracheur^  a 
contra  stomaco,  a  contrag- 
genio, mal  volentieri.  1| 
chèrpè  7  cheur  ,   sentir 


)  Gtalca 

sommo  dispiacere  o  do- 
lore, scoppiar  il  cuore.  1| 
mal  al  cheur,  nausea,  ab- 
bomi nazione.  |{  con  mal 
al  cheur,  di  malavoglia, 
mal  volentieri.  ||  pi  nen 
avei  cheur ,  non  dar  più 
il  cuore,  non  sentirsi  più 
il  coraggio.  H  sagnè  7 
cheur,  provar  gran  dolore 
di  alcuna  cosa,  aver  gran 
dispiacere.  1|  slè  a  cheur, 
calere,  calersi.  H  tochè  7 
cheur,  andar  a  sangue. 

Cheuse^  v.  cuocere.  1|  cheu- 
se  an  bianch,  lessare ,  e 
parlandosi  di  pesci,  tro- 
tare,  marinare,  |1  cheuse 
ant  V  acqua  ,  lessare.  (1 
cheuse  poch ,  incuocere. 
Wfacil  a  cheuse,  cocito- 
jo.  11  fé  cheuse  an  pressa^ 
arrabbiare  le  vivande. 

Cheussa,  sf.  coscia.  |]  an- 
crosiè  le  cheusse,  racco - 
sciare,  incrocicchiare. 

Cheusso,  sm.  (ter.  di  bot.) 
gittajone,  gitteronc,  me- 
lantro,  rigella. 

Cheuv,  sm.  bica,  covone. 

Cheuva,  sf.  tetto  di  pa- 
glia ,  fascio  di  paglia  a 
uso  di  coprire  i  tetti. 

Chi,  pron.  chi,  o  colui  che. 
Il  chi  viv?  chi  va  la?  chi 
vive  ?  chi  è  ?  1|  stè  sul  chi 
viv,  star  in  guardia,  in 
sospetto. 

Oliai,  pron.  egli,  ei. 

Chica  ,   sf.    voce   fanciul- 
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lesca  ,   chicca  ;.   castagna. 

Cfiichera^  sf.  tazza  ,  chic- 
chera. Il  andè  a?i  chiche'- 
ra  ,  vestir  con  gala  ,  as- 
settato, attillato. 

Chiel,  pron.  egli,  ei.  |1  a 
Ve  chieU  è  desso,  è  desso 
stesso. 

CMelo  .^pron.  chi  è(fuegli? 

Chiet^  agg.  cheto,  tacito, 
saldo ,  quieto ,  taciturno  , 
fig,  modesto ,  moderato  , 
tranquillo.  ||  chiet  chiet , 
cheto  cheto,  chietamente, 
pian  piano,  pacificamente, 
secretamente.  ||  fé  stè 
chiet,  attutire. 

Chietament ,  avv.  quieta- 
mente^ tacitamente. 

Chiète ,  sf.  riposo  ,  tran- 
quillità. 

CMétè,  V.  quetare,  acchet- 
tare,  sedare. 

Chila  ,  pron.  ella  ,  essa , 
colei. 

Chilo,  sm.  misura  di  peso, 
chilogramma  ,  chilo;  ri- 
poso. Il  fé  7  chilo  t  ripo- 
sare. 

Chilogram,  sm.  misura  di 
peso  di  mille  grammi  , 
chilogramma. 

Chilometro,  sm.  chilome- 
tro, mille  metri. 

Chimèra,  sf.  larva,  chi- 
mèra ,  orco  ,  fig.  strava- 
ganza, illusione. 

Chimerich,  agg.  chimeri- 
co, ghiribizzoso,  fantasti- 
co, stravagaìUe. 


Chimica,  sf.  chimica. 

Chimich,  sm.  chimico. 

Chin,  agg.  curvo,  piegato, 
torto,  chino.  Il  a  chin,  a 
chino,  a  capo  chino,  colla 
testa  china,  e  fig,  umil- 
mente ,  rispettosamente  , 
con  umiltà,  con  rispetto, 
ossequiosamente 

China,  sf.  (ter.  di  giuoco) 
quantità  di  cinque  nume- 
ri, cinquina;  (t.  di  med.) 
china,  china-china. 

Chine  he  ,  sm.  luminajo  , 
lumiera. 

Chiné,  V.  inchinare,  chi- 
nare, curvare,  abbassare, 
piegare.  1|  chiné  la  testa, 
piegare  il  capo  ,  salutare 
con  riverenza,  e  flg.  ac- 
consentire. 

Chinet,  sm.  citrone. 

Chiri ,  sm.  mantello  con 
maniche  ,  gabbano  ,  pa- 
strano, palandrane. 

Chi  sessi  a,  pron.  chiunque, 
chicchessia ,  qualsivoglia. 

Chi  Sion ,  sm.  frate  ser- 
vente, torzone,  frate  laico. 

Chistoné  ,  V.  mendicare  , 
andar  accattando. 

Chit,  agg.quitato,  quetato, 
libero,  sciolto. 

Chitara,  sf.  chitarra,  liu- 
to. ||  savei  sonè  la  chita- 
ra, saper  di  chitarra. 

Chitarin,  sm.  chitarrino. 
Il  rompe  i  chitarin  ,  fig. 
rompere  il  timpano,  sec- 
care. 


ckite  (  a 

Chité,  V,  abbandonare,  la- 
sciare, cessare. 

Ciabot,  sm.  casupola,  ca- 
suncia. 

Ciabra,  sf.  fischiala,  risa- 
la, chiassata.  ||  fé  la  cia- 
bra ,  suonar  le  tabelle 
dietro. 

Ciabrissà,  sf.  chicchirlera, 
chiassala,  chiasso,  schia- 
mazzo ,  rombazzo ,  bac- 

C(fflftr(j<s^,  V.  chiacchierare, 
lattameli  are,  cingueiiare , 
ciaramellare  ,    schiamaz- 

Ciacli,  sm.  voce  inziativa 
del  suono  tìie  si  fa  nello 
schiacciare  o  batlere  qual- 
checosa  molle  e  cedente, 
ciacche.  [I  fé  ciach  ciac/i 
sul  cui,  sculacciare. 

Ciaciach ,  sm.  specie  di 
merlo,  merla  torquata. 

CiaciaTd,s(.  chiacchierata, 
cicalata. 

Ciaciarada,  sf.  chiacchie- 
rala ,  talUmellata ,  cipol- 
lata. 

"iciarÀ,  V.  chiacchierare, 
tei  mei  lare,  cinguettare, 
colare  ,  ciaramellare  , 

.daron,  sm.  gracìdato- 
;  ,  gracchia  ,  parolajo  , 
ciarlone  ,  sgolato  ,  chiac- 
chiero ne. 
f  Ciacol.  sm.  (cnzono,  rìotta, 
batosla,  contese ,  scJarra , 


'3  )  GlacrInC  ' 

Cìacolaire  ,  agg.  rissoso ,  1 
brigoso,  accattabrighe. 

Ciaeolé,  V.  rissare,  ba- 
losiare,  altercare,  lac- 
co! are. 

Ciadel,  sm.  scompiglio, di- 
sordine, confusione;  sesto, 
ordiiie,  assel lamento,  as- 
setto. Il  de  ciadel,  asset- 
tare ,  metter  in  ordine, 
disporre. 

dadeuvra,  sf.  capo  d'o- 
pera, capo  lavoro.  ||  passe 
dadeuvra ,  passar  mae- 
stro. 

Ciadlé,  V.  asséildrc,  asse- 
stare, disporre,  metter  In 
ordine,  aver  cura. 

Ciafaud  ,  sm.  catafalco  , 
palco,  tavolato. 

Ùaf'èrla  ,  sf.  gola  ,  guan- 
cia, mascella. 

Cla/eu  ,  sm.  (n.  d'ucc.)  , 
capinera. 

Ciaflassa,  sf.  corona,  ce- 

Ciaflii,  agg.  ceffulo. 

Ciafò,  sm.  (n.  d'ucc.)  ca- 
pinera. 

Ciafojet,  sm.  (l.  di  boi.) 
cerfoglio,  cerfuglio. 

Ciafri,  sm.  pi.  faccende  , 
afibrucci,  bauecole,  baz- 
zicature, pìccole  masserì- 
zie ,  coserellc  di  poco 
pregio  ,  di  poco  valore  , 
guazzabuglio  ,  chiappole. 

Ùagoji,  V.  se iacqua tiare , 
diguazzare. 

Viagriné,  ciagrinesse ,  v. 
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accorare  ,   crucciare  ;  af- 
fliggersi. 

Ciair,  sm.  lume,  lucerna, 
candela  accesa;  luce,  chia- 
rezza. Il  ciair  *d  luna, 
lume  ,  chiarore  di  luna  , 
lampaneggio.  ||  ciair  dia 
matin ,  splendore ,  ante- 
lucano. 

Ciair,  agg.  chiaro,  lumi- 
noso, lucente,  splendente, 
liquido,  e  fig.  certo,  ma- 
nifesto, evidente.  \\  ciair 
e  net ,  spiattellatamente. 
Il  vni  an  ciair,  chiarire , 
chiarirsi,  scoprire,  toccar 
fondo  di  alcuna  cosa,  com- 
prendere. 

Ciairament ,  avv.  chiara- 
mente, apertamente. 

Ciairat,  agg.  di  vino,  cla- 
retto. 

Ciair  èssa  ,  sf.  chiarezza  , 
splendore,  chiarore,  luci- 
dezza, splendidezza. 

Ciairet,  agg.  di  vino,  cla- 
retto. 

Ciairi,  V.  chiarire,  chiari- 
ficare, e  fig.  rendere  intel- 
ligìbile. 

Ciairor  ,  sm.  splendore , 
chiarore,  chiarezza. 

Cialota,  sf.  saporetto,  spe- 
cie di  salza  ,  intingolo  , 
salza. 

dama,  part.  chiamato,  ad- 
domandato. 

Ciamberlan,  sm.  ciamber- 
lano,  ciambellano. 

Ciambèrluch  ,   sm.   abito 


alla  turca  ed  alla  greca  , 
zamberlucco  ,  ciamber- 
lucco. 

Ciambiron  ..  sm.  calzare  , 
scarpone,  ciabatta. 
dame,  V.  chiamare,  chie- 
dere ,  domandare  ,  eleg- 
gere, nominare.  ||  ciamè 
le  boute,  chieder  mercè, 
implorar  pietà.  \\   dame 
da  bou,  (v.  fanciullesco) 
chieder  boubo,  da  bere. 
Il   ciamè  le  cose  per  so 
nom ,   chiamar  la   gatta 
gatta,  il  pane  pane.  ||  cia- 
mè la  limosna,  accattare, 
mendicare.   ||   ciamè  sol 
vos,  socchiamare.  1|  man- , 
de  ciamè  quaicun,  man- 
dar per  alcuno. 
Ciamporgna ,  sf.  ribecca  , 
scaccapensieri,  zampogna, 
stromento  di  ferro  o  di 
acciaio,  che  posto  contro 
i  denti,  e  tenendolo  colla 
mano  sinistra,  e  colla  de- 
stra toccando  leggermente 
una  lama  sottile  ed  ela- 
stica dà  un  suono  regolate 
dal   (iato  e  dalla   bocca  ; 
flg.  donna  sfacciala. 
Cianqrana,  sf.  (term.  dei 
fai.)  intelaj atura. 
Cianbrea.  sf.  società.  i|  fé 
cianbrea,  mangiar  insie- 
me, convivere,  unirsi  in 
camerata,  far  rancio  ,  far 
la  carità  insieme. 
Ciance,  v.  chiacchierare  , 
tattamellare ,  cianciare. 


Ciancérlin,  sm.  chiacchie- 
rino. 

Ciancei,  am.  clanciosello , 
e  lancerei  lo,  ciancivendolo. 

Clancher  ,  sm.  taruoto  , 
cancro. 

Ciancia,  sf.  ciancia,  ciam- 
raengola  ,  cianeiaf rubeola, 
Il  nen  tante  dande,  zitta 
là,  i  [atll  son  maschi,  le 
parole  son  femmine.  1| 
senssa  dande,  burle  i 
parte.  1|  traini  a  dande, 
inzampognarc  ,    tenere  r 

(^andon  ,  sm.  ciarlone  , 
ciarlatore,  ciarliero;  tac- 
cola, trombetta. 

Cianpairi,  v.  mettere  ir 
Tuga,  spinger  via,  correi 
dietro,  inseguire. 

Cittmpanela ,  ut.  furia,  a- 
(1  ira  mento,  collera,  slizza. 
Il  di  un  dampanele  , 
montar  in  furia,  dar  nelle 
slovigllc,  essferc  ' 
hcrll. 


r 


re  ,  assordare  ,  iinportu- 
iiare  ,  annojare  ,  riuscire 
carne  grasiia. 

Cìapa,  &(,  chiappa,  natica,  ' 
porzione,  taccone,  pezzo 
di  suola.  Il  dapa  ciajta, 
ftg.  sgherro,  sbirro.  1|  «fa-  ' 
pa  'd  poni,  'd  prass  ecc. 
spicchio,  quartiere,  parte. 
\\eiapa  d'I'uss,  Imposta, 
q<iartlcr('.  ||  dape  'dnona, 
pezii  di  frulla  secche, 
spartecchio.  ||  dapa  d'sà, 
dapa  d'ià,  ciarpone,  im- 


iii-nle. 


e  cantore  sempli- 
igii. 


uso 


'..Vn/i,sm, 

'^toMjlie,  pentolini , 
(Il  lieta  0  d'altro  a 
ili  <  iKiiia.  il  )  dap  snUo 
ti  j'ole,  fig.  madreggiare, 
j'jjj'^re  dalla  madre.  || 
rompe  i  dap,  fig.  secca- 


stoviglie,  piatteria. 

Ciapa  ,  pari,  chiappato  , 
colto,  preso,  e  ftg.  Ingan- 
nato, trulVato. 

Oaparìa,  sf.  piatteria,  sio- 
vigli,  stoviglie. 

Ciapassè,  v.  diguazzare  , 
sculacciare. 

Ciapé,  V.  chiappare,  car- 
pire, acchiappare,  colpii-e, 
raggiungere ,  arrestare  , 
fig.  ingannare  ,  truiTnrc  , 
sorprendere.  ||  clapè  'il 
brus,  sapere  di  arsiccio , 
di  leppo,  di  abbruciatic- 
elo. Il  ciapé  per  l  cot,  ag- 
gavigiiare.  ([  dapé  con  i 
denl,  azzannare.  ||  ciap^ 
per  i  cavei,  acciulTare.  ll 
eiupè  ani  'l  Iosa,  incap- 
piare. Il  ciapè  con'l  grafi, 
aggrappar  col  gancio.  || 
ciapè  an  sul  tobiol ,  sul 
fail,  cogliere  uno  In  de- 


cupè 


litto,  in  flagranti,  coglier- 
lo sui  frodo.  Il  ciapene  su, 
flg.  toccarne,  castrarne.  l| 
ciapé  7  cui  con  le  doe 
maUj  mei.  sgombrare,  an- 
darsene in  fretta.  ||  ciapè 
te  grive,  fig,  agghiadare, 
aggranchiare,  indolenzire. 
Il  ciapè  l'ourss,  na  sumia, 
flg,  ubhriacarsi.  ||  ciapè  a 
la  vola,  al  voi,  al  voli , 
prendere  di  volata  ,  di 
portata,  coglier  di  primo 
balzo,  pigliare  o  cogliere 
in  buon  punto,  talora  alla 
bel  e  meglio ,  e  talora 
senza  riflessione ,  disav- 
vedutamente, a  caso,  for- 
tuitamente. 

Ciapè,  sm.  stovigliajo. 
Ciapela,  sf.  frantume,  rot- 
tame. 

Ciapeta,  sf.  dim.  taccone, 
pezzuQlo  di  suola  che  si 
appicca  alle  scarpe  rotte. 
Il  vni  a  ciapète ,  attaccar 
briga  ,  querela  ,  alterco  , 
venir  a  risse,  bisticciarsi. 
Ciapia,  sf,  scorza  del  boz- 
zolo. 

Ciapin  ,  sm.  ferro  da  ca- 
vallo ,  ciambella ,  e  fig. 
satanasso.  ||  ciapin  rot, 
sferra. 

Ciapinahò,  sm.  tartufl'o  di 
canna  ,  tartuflb  bianco  , 
crisantemo,  elenio. 
Ciapiné  ,  v.  acciapinare  , 
mettere  i  ferri  ad  un  ca- 
vallo. 
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Ciapiron,  sm.  capuccio  da 
coprir  il  volto ,  bacucco. 

Ctapoira,  sf.  cubai  to,  cu- 
battola,  cubattolo,  specie 
di  rete. 

Ciapola ,  sf.  chiappoleria  , 
cianciafruscola,  chiappola, 
ciancia. 

Ciapolada,  sf.  anfania,  tat- 
tamellata. 

Ciapolè,  V.  cicalare,  cin- 
guettare, tattamellare,  tàc- 
colare,  ciaramellare. 

Ciapon,  sm.  matassa.  ||  fé 
'l  ciapon,  innaspare,  an- 
naspare. 

Ciaposlrè  ,  v.  acciarpare  , 
strafalciare,  far  male  qual- 
che cosa. 

Ciapostro,  sm.  lavoro  mal 
fatto. 

Ciapulè,  V.  tritare,  accia- 
re,  tagliar  minutamente  , 
tagliuzzare. 

Ciapuloira,  sf.  tavola  per 
tritarvi  su  carne,  erba  e 
sim.,  tagliere. 

Ciapulor  ,  sm.  tritatore , 
trìtatojo,  (voci  dell'uso). 

Ciapulura,  sf.  carne  mi- 
nuzzata 0  altro  ;  morsel- 
lato ,  tritura  ,  tritume  di 
carne,  o  d'altro. 

CiapusSy  agg.  Inetto,  gua- 
sta l'arte. 

Ciapussè  ,  V.  ci  nei  stiare  , 
tagliuzzare,  flg.  far  alla 
carlona. 

Ciapuldy  part.  cincischiato, 
tagliuzzato,  fig.  mal  fatto. 


CiBpHté  (   ! 

Ciapulé  ,  V.  cincischiare  , 
tagllunare ,  sclieggiare , 
tagliar  male,  far  male,  ne- 
gligentemenle  alcuna  cosa, 
Garabètca,  sf.  rumore, 
schiamazzo. 

CiarabSsch ,  sm.  chiasso  ^ 
disordine ,  confusione  di 
cose  ,  guazzabuglio ,  fra- 
casso ,  tafferuglio,  schia- 

Garabèschè ,  v.  balbetta- 
re, balbuzzire,  stravolge- 
re, abbarruffare,  disordi- 
nare,balbiizzare,trogliare. 

Ciaraft,  sna.  pi.  affari,  ne- 
gozi ,  faccende  ,  arnesi  , 
masseriziedi  poco  valore, 
bagaglie, 

Ctaramel ,  sm.  cicalone 
berllnghiere. 

Ciaramela  ,  sf.  favellio  , 
ciaramella,  loquacità. 

Ciaramlà,  sf.  e  li  lacchi  era- 
mento,  chiacchierata. 

daramfé,  v.  (secolare,  tal- 
■^        lamctlnre,  Ciaccia  mei  lare. 

daramlan ,  sm,  cornac- 
chione,  ciarlatore,  ciarlie- 
ro, laccala. 

'laramolaire ,  sai.  colui 
die  arrota,  arrotino. 

Ciaramotel,  sm.  arrotino 

Ciarea  ,  man.  di  saluto  . 

r        addio,  buon  giorno.  ||  cia- 
rea sorv  mascre ,  addii 
fave. 
darei,  agg.  di  vino,  cla- 
retto. 
darfoiet,  sm.  (t.  di  boi.) 


;  )  Clav  I 

cerfoglio,  cerfuglio. 

Ciarla,  sf.  chiacchiera.         1 

Ciariada,  sf.  tattamella  , 
scornaceli ia me n to ,  chiac-    I 
chierata. 

Ciarlatan,  sm.  ciarlatano, 
cerretano,  bagateliiere. {j 
la  bigta  fa  mordù  't 
eiarlatan,  l'uccellatore  è 
rimesto  preso  alla  ragna. 

Ciarlalanada ,  sf.  ciarla- 
taneria, zannata,  canlam- 
bancata,  gtuileria. 

Ciarli,  V.  taccolare,  ciar- 
lare, comecchiare. 

Clarion  ,  sm.  ciarlatore  , 
taccola ,  ciarliero ,  trom- 
betta, cornacchione,  ciar- 
lone, 

Ciascun,  pron.  ciascuno, 
ciascheduno. 

Class,  sm.  suono  di  cam- 
pana a  doppio  per  chi  è 
morto,  segno  del  transito, 
suono  a  morte. 

Ciaudron,  sm.  ballonionc, 
donzellone, 

Giaudrotìi,  v.  saltabecca- 
re, saltabellare,  scambiet- 
tare ,  ballonzare ,  corvet- 
tare ,  saltellare ,  donzel- 
lare. 

Ciav,  sf.  chiave.  ||  ciav  d' 
'l  botai,  cannetta  a  chia- 
ve. ||ctat>  d'fer,  spranga. 
Il  ciao  da  muraja ,  cate- 
na. Il  Ciav  da  mostra  , 
chiavetta,  carica(ore,chia- 
vlcina.  Il  ciov  faittta,coR- 
tracchiave.    \\  cana  dia 


Clart  (  i 

Ciav  ,  fusto  ,  canna  della 
chiave.  ||  testa  dia  ciav , 
anello,  capo  della  chiave. 
Il  gara  dia  ciav,  ingegno 
della  chiave.  )[  buie  na 
ciav  tl'fer  ,  sprangare.  || 
buie  la  ciav  sol  l'utiS,  fig. 
andarsene  di  furto  senza 
pagar  la  pigione. 

Ciavà  ,  part.  chiavato  , 
sprangato. 

Gavanàè ,  sm.  chiavajo. 
\\ciavandè  per  sciavan- 
ai,  boaro  ,  bifolco,  lavo- 
ra toredi  campagna  a  gior- 
nata ,  contadino ,  giorna- 
liere. 

Oiavard ,  sm.  specie  di 
tumore  proprio  del  ca- 
vallo, giarda. 

Ciavarin,  sm.  chìavajuolo, 
toppaltachiave. 

Ciavaita,  sf.  chiavacela. 

Ciavalin,  sai.  ciabatliere, 
ciabattino,  e  fig.  guasta 
l'arte.  ||  banch  da  ciava- 
tin,  dischetto,  bischetto. 
Il  corea  da  ciavaiin,  co- 
reggia. Il  colei  da  ciava- 
iin, trinchetto ,  Talcetto. 

Ciavalinè,  v.  cìarpare,  ac- 
ciapinare ,  abborracciare, 
acciabbeltare ,  far  male 
alla  peggio. 

davi,  V.  chiavare,  cbiu- 
dere ,  serrare  a  ctiiave 
serrare,  e  met.  usare  i 
coito. 

dovei,  sm.  ciccione,  eie 
dolo,  flgnolo. 


Gavela,  sf.  covone. 

Ciacè'fa,  sf.chiavetta,  chla- 
vicina.  Il  ciavetad'lbolal, 
cannetta. 

Ciavin  ,  sm.  chiaviclna  , 
chiavetta. 

davo,  Inier.  addio,  buon 
di,  buon  giorno. 

Gavriné,  v.  suonar  male 
uno  stromento,  airlnipel- 
lare. 

Gnvurin,  o  ciavulin,  sm. 
(oppalachiave  ,  chiava - 
juolo. 

Ciba,  pan.  cibato,  nutrito, 
alimentalo,  spesalo. 

Gbaria,  sì.  vitto,  alimen- 
to. Il  de  la  cibaria ,  spe- 
sare, dar  le  spese. 

Gbè,  V.  cibare  ,  nutrire  , 
alimentare,  spesare. 

Gbibi,  sm.  (n.  di  uccello) 
cinciallegra  maggiore,  po- 
li gola  ,  paruzEola,  sper- 
nuzzola,  cincìnpotola ,  le- 
sta mora. 

Gbreo,  sm.  fratlaglia. 

Cica,  sf.  /Ig.  collera,  ira , 
sdegno. 

Cicana,  sm.  cavillatore, 
cavilloso. 

Gcana,  si.  prelesto,  que- 
stione, sofisma ,  cavillo. 

Geanè,  v.  cavillare,  dispu-  ^ 
lare,  litigare,  sohl^^tlca'" 

Gcanos,  sm.  cavillato 
cavilloso. 

Gcatria  ,    sf.   cicalrii 
margine  delle  piaghe. 

Cicatriià  ,   pari,  amm^ 


Gtc«trl8è 
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ginato^  rimmarginato,  ci- 
catrizzato, saldato. 

Cicatrisè,  v.  ammargìnare, 
rammarginare  ,  cicatriz- 
zare. 

deh,  sm.  canto  del  tordo. 
Il  deh  cich,  uccello,  gri- 
sola.  Il  deh  e  dach,  ciac- 
che. 

Ciche 9  V.  schiacciare ,  ac- 
ciaccare ,  fig.  stizzirsi  , 
adirarsi,  prendere  stizza; 
masticar  tabacco. 

Cichet ,  sm.  bicchierino , 
bicchieretto,  bicchieruolo. 

Cida ,  sf.  ciocia  ,  carne 
mangereccia. 

Cidassa ,  sf.  cicciaccia  . 
carnaccia. 

Cidn,  sm.  ciccia,  carne.  || 
cicin  buji,  fig.  delicato, 
c^chcroso,  dappoco,  de- 
bole. 

Cidn^  avv.  alquanto. 

Cyidnè,  V.  tirar  con  lusin- 
<jhe,  ingannar  lusingando, 
nettar  con  false  parole, 
imbellare. 

don,  sm.  paffuto,  gras- 
otto  ,    e   met.  baggeo  , 
scimunito,  pascibietola. 

Gicoiata  ,  sf.   cioccolata  , 
cioccollatte.  Cioccolato.  || 
rolò  'd  dcolata  ,  pane , 
bastone  ,  rotolo  di   cioc- 
colatte. 

Cicolalè,  sm.  cioccolattiere. 
Il  figura  da  cicolalè,  flg. 
sgarbo,  villania,  viltà, 
onta,  oltraggio,  inciviltà. 


Cicolatera,  sf.  cioccolat- 
tiera. 

Cicuta,  sf.  erba  velenosa, 
cicuta. 

del,  sm.  cielo,  paradiso  ; 
clima. 

Cifogn ,  sm.  stoffa  spie- 
gazzata, sciupata,  ridotta 
a  cencio;  cencio,  bazze- 
cola, bazzicatura. 

Ci  fogne ,  v.  spiegazzare  , 
scipare. 

Cifola,  sf.  chiappola  ,  fra- 
scheria. 

Cifotot ,  sm.  (  n.  d' ucc.  ), 
ciufoletto,  zufolotto,  mo- 
nachino, fringuello. 

Cifola,  sf.  acquerello,  vi- 
nello. 

Cimasa,  sf.  cimasa,  cima- 
zio. 

Cimèna,  sm.  dappoco,  ten- 
tennone. 

Cimenta  sm.  cimento,  ri- 
schio, perìcolo,  prova. 

Cimenta,  part.  cimentato, 
arrischiato,  sperimentato, 
provalo. 

Cimeniè  ,  v.  cimentare  , 
porre  a  cimento,  a  prova, 
sperimentare,  provare. 

Cimes ,  sf .  (  n»  d' insetto  ) 
cimice. 

Cimossa ,  sf.  cimosa  ,  ci- 
mossa,  vivagno,  orlo  del 
panno.  ||  senssa  cimossa, 
svivagnato. 

Cimsè,  sm.  cimiciajo. 

Cimsera,  sf.  stuoja  perle 
cimici,  cimiciajo. 


lìimsoii 


Cimton,  sm.  cimicione. 

Cinaprio,  sm.  cinabro. 

Cinbalis:  andè  an  cinba- 
lis  ,  0  esse  an  ciiibaHs , 
dar  nelle  girelle .  impaz- 
zare,esserunpòciuscitero. 

Cincia,  sf.  (n.  d'ucci  cin- 
ciallegra turchina,  cingal- 
legra azzurra. 

Cincimaru,  sf.  (n.  d'ucc.), 
cingallegra  azzurra,  cin- 
ciallegra turctiina. 

Cincinà ,  pari,  azzinialo  , 
allindalo. 

Cinetné  ,  cincinesse  ,  v. 
sirelibiare,  adornare,  az- 
ziniare ;  ripulirsi,  raffaz- 
zonarsi, acconciarsi,  allin- 
darsi,abbellirsi,  alEillarsi. 

Qittcisbecn,  sm.  oro  falso, 
orpello. 

Cinfrognè,  v.  trnvagliarsi 
intorno  ad  alcuna  cosa  , 
far  faccende. 

Cinfrognura,  sf.  acconcia- 
liira  alquanto  confusa  ed 
affettala,  attillatura. 

Cinge,  v.  cingere,  cignere, 
circondare,  attorniare. 

Cingia,  sf.  cinghia,  cigna, 
straccale. 

Cinich,  agg.  cinico,  e  mei. 
mordace,  critico. 

CUtiJa,  sf.  ciniglia. 

Cinpd,  sf.  bibita. 

Cinpada,  sf.  bibita. 

Cinpaire,  sm.  tnncone  , 
beone. 

Orwpè,  V.  sbevazzare,  bom- 
bellare  ,  bere  ,  cioncare  , 
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pecchiare,  trincare,  incan- 
tar la  nebbia,  zlzzolare. 

Cinpon,  sm.  trincone,  be- 
one. 

Cime ,  V.  cingere,  Rir  un 


Ci'n^,  agg.cÌnto,a 

recinto,  circondalo. 

Cima,  sf.  rìcinlo,  recinto. 
li  cinta  d'ass,  steccaja.  || 
einta'dpai,  palancato.  Il 
cinla'd  pere,  muro  di 
filarello. 

Cinià ,  pari,  circondalo  , 
chiuso. 

Cinte,  V.  circondai-e,  chlu- 

Ció,  sm.  chiodo,  chiovo, 
chiavello.  !|  ciò  rampin, 
gancio ,  rampone.    ||    ciò 
Toman,  dorone,  chiododi 
rame.  |I  tiò  riva,  chiodo 
ribadito.  ||  testa  dii  ciò, 
cappello.caperozzolo,  cap- 
pelletto, capo.  [)  amusesse 
eom  pupe  'n    ciò  ,    flg. 
annodarsi    sommamente  , 
mortalmente.  ||  orbale   i 
ciò,  fig.  risponder  per  le 
rime.  Wmatì'icomunciò, 
fig.  allampanato ,  lanter~ 
nulo,  segaligno,  magris- 
simo,  il  pianCetse'n  ciò 
ani   la  lesta  ,  ftg.   star_^ 
duro,  aver  il  chiodo  ferm'' 
incaponarsi ,  ostinarsi. 
risponde  dà  per  ttro 
fip.    slare  alle  riscos 
ribadirgli  chiodo,  resi, 
geré  le  Ingiurie,  rispo 


dere  alle  rime. ., 

capei  al  ciò,  fig.  andar 
Q  stabilirsi   In  casa  della 

Cioatè  ,  3in.  chiodaiuolo  , 
facitor  di  chiodi. 

dota,  (coll'o  larga}  sr. 
squilla,  campana;  stufa.  || 
boi  d'cioca,  rintoccare.  || 
»ep  dia  d'oca,  cicogna,  il 
cioca  routa,  fig.  cervello 
balzano. 

Cioca,  (coll'o  stretta)  sf. 
V.  cionca. 

Giocala  ,  sr.  scampana- 
mento,  scampanala. 

Cioeaté,  sm.  campanaro. 

Giocale,  V.  scampanare. 

Cioch,  V.  cioucli. 

Goché,  (coll'o  aperta)  v. 
chiocctilare ,  crocchiare , 
ftg.  annojare,  seccare.  {| 
etti!  eh.'  a  cioca  ,  uovo 
che  guazza. 

Cioehé,  sm.  campanile.  || 
a  mira  d'I  cioe&é,  fig.  a 


".ima  ,  sf. 

■iimpanella , 

ìpanym.». 

^impanello  ; 

orna  ili  |ib 

Ila,  campa- 

li 10  bianco. 

■lìti,    V.  ' 

Ijiocchiara , 

jcdiiare. 

.ocfii?i ,  sm. 

cempa  nello. 

campannzzn  , 

campanel- 

Ciockiw  ,    V . 

-cam  panel - 

lare. 

Ciochinera,  sf.  slromenlo 

che  si  usava 

neHa  musica 

Ciodamenta ,  sf.  chiova- 
gione,  chiodagione,  quan- 
tità di  chiodi  impiegati 
in  un'opera. 

Cfodana,  s[.  chiodagione, 
chioderia. 

Ciodin,  sm.  chiovello.  {| 
ciodin  curi  e  gross,  toz- 


naja. 

dola,  sf.  babbeo,  bagguo, 
sciocco,  scimunito,  uomo 
inetto,  dappoco. 

Ciolada,  sf.  fagiolata,  sci- 
munitaggine,gofreria,got- 
(aggìne,  sciocchezza,  bac- 
celleria,  gloggiata,  fred- 

Gorgn,  agg.  sordo.  \\  coni 
da  ciorgn,  cerbottana.  |; 
fé'l  ciorgn,  far  le  \iste 
di  non  udire.  ||  fé  vni 
ciorgn,  assordare,  assor- 
dire. 

dorgnaria,  sf.  sordità. 

Ciorgnera,  sf.  sordità, 

Ciorgnel,  sm.fig.  tjuintino, 
quinta  parie  di  un  litro 
di  vino. 

Ciorgni,  v.  insordire. 

Cforgnison,  sf.  sordità. 

C((W(/non,  sf.sordacchione. 

Cios,  (coli'  0  larga),  sf.  ri- 
cinlo,  brolo. 

Ciouca,  sf.  el)brezza.  \\pié 
la  ciouca,  pigliar  la  ber- 
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(uccia ,  l' orso  ,  ecc.  cuo- 
cersi, inciuscherarsi,  im- 
briacarsi. 

Cìouchy  sm.  (n.  d' ucc.  ), 
barbagianni,  gufo,  alocco, 
cucco  ;  ubbriaco.  1|  mes 
ciouch  ,  flg.  ciuschero  , 
cotticcio,  alticcio. 

CiouciOy  sm.  ;  me  cioucio, 
mio  bene ,  anima  mia  , 
mio  cuore,  mia  vita. 

Cioucon  ,  sm.  briacone  , 
imbriacone. 

Ciouncionè,  ciounciones- 
se,  V.  adornare,  abbellire; 
azzimarsi ,  acconciarsi  su 
tutte  le  grazie. 

Cioupon,  sm.  tazza. 

Ciouss,  sf.  chioccia,  cova- 
ticcia. Il  fé  la  vous  dia 
ciouss,  chiocciare. 

Cioussè,  cioiissi,  V.  chioc- 
ciare. 

Ciovenda,  sf.  siepe,  chiusa, 
cinta,  chiudenda,  siepaja, 
fratta. 

Ciovendà  ,  part.  stipato  , 
sbarrato,  chiuso,  serrato, 
attornialo  ,  cinto  ,  assie- 
pato. 

Ciovet,  sm.  chiodetto,  chio- 
vello. 

Cipress  ,  sm.  (t.  bot.)  ci- 
presso, arcipresso. 

Circa,  pron.  intorno,  circa, 
incirca,  presso ,  presso  a 
poco. 

Circassienn,  sm.  sorta  di 
Casimiro  per  vesti  da 
donna.  H  frach  d'circas- 
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sienn,  pastranello  di  pan- 
nolano  tessuto  a  modo  di 
circassia. 

Circol,  sm.  circolo,  brigata, 
crocchio,  adunanza. 
Circolar,  sf.  circolare,  let- 
tera che  si  manda  da'capi 
d'  ufficio,  di  negozio  ecc. 
ai  loro  dipendenti,  o  con- 
fratelli. 

Circolassion ,  sf.  circola- 
zione. 

Circoli ,  V.  circolare,  gi- 
rare, andare,  girar  attorno, 
esser  pubblico,  notorio. 
Circoncide ,   v.   circonci- 
dere. 

Circoncis,  part.  circonciso. 
Circoncision  ,  sf.   circon- 
cisione, circoncidimento. 
Circonda,  part.  circondato, 
circuito,  cinto,  accerchia- 
to, chiuso  air  intorno. 
Circondari,  sm.  circonda- 
rio. 

Circonda ,  v.  circondare  , 
circuire,  cingere ,  ratlor- 
niare,  intorniare. 
Circonferenssa,  sf.  circon- 
ferenza. 

Circonfless ,  agg.  circon- 
flesso, piegato. 
Cir confonde 9  v.  circonfon- 
dere, spargere  intorno. 
Circonfusa  agg.  circonfuso^, 
infuso,  sparso  intorno 
Circonlocussion ,  sf. 
conlocuzione,  circoi 
zionc,  circuito  di  p? 
parafrasi,  perifrasi. 


(  3 

CtTCOScrit,  pari,  circoscrit- 
to, limirato  ,  terminato  , 
circondalo. 

Circoscrive,  r,  circoscri- 
vere ,  circondare ,  chiu- 
dere. 

Circospesglon,  st.  cautela, 
circospeiione  ,  pnidertia , 
accortezza,  accorgimento, 
consideratezia. 

Circospet,  agg,  circospet- 
to, circonspetlo,  accorto, 
cauto- 

CircoUansm,nJ.acx\àeMe, 
occasione. 

Cireosianl ,  agg.  astante , 
clrcostanle,  circonslante. 

Circuit,  sm,  circuito,  cer- 
cuilo  ,  spazio  di  luogo, 
dìslrelto  ,  circonferenza  , 
cerchio. 

Circumcirca,  a\\.  presso 
a  poco,  quasi  ,  circa,  in- 
torno, incirca,  dal  piò  al 

C'rià,  si.  tonsura,  chlei^ca. 
-  firibibi,  ciribiTi,  sm.  {n. 
'  ucc),  lestamora. 
■ich  ,  sm.  (  n.  d'ucc.  ), 
«sera  inalluggla. 
ici ,  sm.  ciricì  ,  voce 
iltnliva  del   canto  della 


C/i-im/ir.  sf.  zampogna,  ce- 
l'.inirlLj  ,  cennamella,  gi- 
roiidn,  ghironda. 

Cirlin,  agg.  ciuschero,  al- 


'■) 


ciu 


quanto  allegro  da]  vino  , 
cotticcio. 

Cis,  c/i  vaia,  voci  conla- 
dinesche  per  incitare  e 
sollecitare  le  bestie  da 
soma   perchè  camminino. 

Cisampa,  sf.  rugiada  coti- 
gelata  ,  nebbia  agghiac- 
ciata, brina. 

Ciser,  sm.  (  t.  hot.)  cece. 
Il  color  'd  cìser,  color  ce- 
ciato. 

Ciserca,  sf.  cicerchia. 

Cisi,  sm.  (t.  boi.)  cece.  H 
color 'd  cisi,  colorceciato. 

Citrà,  sf.  ceci  rotti,  pesti. 

Cista,  pari,  punto,  pungo- 
lalo, aizzato,  stimolato. 

Cissant ,  agg,  attizzante  , 
aizzarne,  e  fiff.  stimolante. 

Cissé,  V,  pungere,  meitere 
alle  coltella,  far  calca  di 
una  cosa,  aizzare.  |1  cissé 
i  bea.  Slimolare  còl  pun- 
golo i  buoi.  Il  cissé  i  casi, 
a  issare,  aizzare,  ndizzarc, 

Clsswta,  sf.  puntura,  inci- 
lamento ,    stlmolamento  , 

Cisvalà,  voce  contadinesca 
per  indiare  e  sollecilare 
le  bestie  da  soma  perclii- 
camminino  .  arri  ,  arro  , 

CilÒL,  pari,  citalo,  allegato- 
Cilassion  ,  sf.    citazione  , 

allegazione,  allegamento. 
Cilf,  V.  citai*,  allegare.  || 

Cile  la  pagina  d'un  au- 
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lour  ,  dar  libro  e  carte. 
Citou,  agg.  chiotto,  zitto, 

chelo. 

Ciìicà,  sr.  capno. 
duce,  sm.  sugo,  vino. 
Cince,  cincesse,  v.  sorbire, 

assorbire  ,  sugare  ,   sug- 

gere,  succhiare  ,  inalare  ; 


Ctncel,  sm.  ortica  fetida. 

Ciuclt,  sm.  ciocco,  ceppo; 
flg.  zotico,  rozzo. 

Ciucia,  sr.  bibita. 

Ciucia,  agg.  succhiato;  flg. 
magro,  alido,  secco,  arido, 

Ciuciaborsse  ,  sm.  sega- 
vene. 

Ciuciafurtnie,3ge.m&gT0, 
gracile,  arfasatto, atfama- 

Ouc<atot7,sn). caprifoglio, 
madreselva. 

Ciuciamartin  ,  sm,  trin- 
cone, beone. 

Ciucianl,  agg.  succhiarne, 
sugante. 

Ciuciardol ,    sra.   beone, 

Ciìiciit,  (v.  dell'uso),  fé 
ciuciù,  far  capolino. 

Clufè,  V.  ceffare,  ciuftore, 
e  met.  irufl^re,  involare, 

dumi,  V.  intristire.  Incat- 
tivire, attecchire,  incuo- 
cere,  intristire  al  fuoco. 

Ciumis,  sra.  tanfo. 

Ciupi ,    V.    soccbiudere  , 
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chiudere,  il  ciupi  j'  euj, 
chiuder  gli  occhi. 

Ciupi,  agg.  sopito. 

Ciupinè ,  V.  sbevazzare  , 
bombellare ,  bere  ,  cion- 
care, trincare,  zizzolare, 
pecchiare,  tracannare. 

(Hurgnison,  sf.  sordità. 

Ciurma,  sf.  ciurma ,  tur- 
ma,  baccanella,  chiassata, 
comblbia. 

Ciurma ja  ,  sf.  bordaglia  , 
sentaglia,  bruzzaglia. 

Ciurumia,  sf.  nablo,  zam- 
pogna. 

Ciurumià  ,  sf.  ceramella  . 
cennamella,  gi ronda,  ghi- 
ronda. 

Cius,  agg.  chiuso,  serrato, 
rinchiuso,  racchiuso. 

Ciusa,  sf.  ritegno  che  i 
ragazzi  della  plebe  so- 
gliono fare  ne'  rigagnoli 
delle  strade  o  contrade  ; 
tura.  11  meule  a  elusa  . 
macinar  a  raccolta. 

Ciusiada  ,  sf.  bisbigila- 
mento  ,  pispiglio  ,  bisbi- 
glio, plssi  pissi. 

Ciusié,  V.  parlar  pian  (lia-  _ 
no,  far  pissi  pissi,  pispi- 

Ciuiionè,  V.  zufolere  nei 
orecchi,  snidire .  mette 
una  pulce  nell'orecchia 
mormorare,  metter  ma  li 
pispigliare. 

Ciut ,  ciulo  ,  agg.  clietii  - 
chiotto,  zitto. 

CivSta,  ef.  (n,  d'  ucc.)  ci- 
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velia;  diccsi  pure  a  donna  "'" 
allei tetrice    di    amanti  , 
elvella,  accallamori. 

Civil,  egg.  urbano,  civile, 
ciiiadinesco,  polito,  cor- 
lese,  garbato,  manieroso, 
crea  aia  to. 

CivilUà,  part.  incivilito, 
garbato,  civjlizuto. 

CtviUié.  V.  ingentilire,  in- 
civilire, civiliziare. 

CMllà,  sr.  creanza,  corte- 
sia ,  garbo  ,  urbanità.  || 
avei  'd  citHllà,  aver  gar- 
bo ,  convenienza  ,  esser 
graziato. 

Clach,  sn 
scia. 


Ctarinela  ,  sf.  chiarina  , 
ctiiarlno> 

Claxon,  sm.  tromba  clarìna. 
Classa,  sr.  classe,  ordine, 
grado,  condizione,  caie- 
ì^oria. 

Ctatsich ,  agg.  classico  , 
^^    perfellp. 

"""  "tassipehè,  v.  ordinare  in 
'asse,  in  serie. 
iKSlr ,    sm.    chiostro  j 
li  uso,  chiostra. 
lusuit,  sr.  clausola,  clau. 


Clóchi,  V.  chiocciare. 

CliA  ,  sm.  combriccola  , 
conciliabolo,  crocchio  se- 
creto, raunamento  di  per- 
sone a  mal  fine  ;  cricca  , 
crlocca ,  convento  ,  con- 
ven  luccio, 

Coa,  sf.  V.  Coua. 

Coacc,  agg.  quoto,  quatto, 
lacìto  ,  silenzioso.  ||  ite 
coacc,  tacere,  star  zitlo  , 
non  muover  palpebra.  1| 
coacc  coacc, quatto  quatto. 

Coacetse  ,  v.  appiattarsi , 
amroacch  i  arsi,  acquatlarsi , 
ravvolgersi,  rannicchiarsi, 
accosciarsi,  aceti  iocciolarsì 

CotKfd,  pari. accoscìalo,BC- 
chioccìolato,  acqua) tol alo. 

Coader ,  sm.  quadro.  || 
eoader  dii  giardin,  qua- 
derno ,   quadro. 

Coader  ,  agg.  quadrato  , 
quadro.  I|  letta  eoadra, 
ftg.  uomo  di  gran  senno, 
ed  anche  ironìcatoenle  , 
zucca  viiola. 

Coadiulour ,  sin.  coadiu- 
tore. 

Coadrà,  agg.  quadriango- 
lare,  quadralo. 

Coadré,  v.  quadrare,-  fig. 
convenire,  andare  a  verso. 

Coagulò ,  V.  rappigliare  , 
rapprendere,  quagliare. 

Coai,  sm.  bolla,  cocciuola, 
enfiai  0 ,  b07.zB ,  vescichetta , 
acquajuola,  coagulo,  coa- 
^io,  gaglio. 


Coaich,  pron.  alciino,  qual- 
che. 

i-dlijà,  pari,  rappreso,  np- 
pi^liato,  quflgliaro 
gulato,  a  sseva  lo  ec 
Coajè ,  eoajesse ,  v 
gliarsì,  rappigliare,  rap- 
pigliarsi, accagliare,  ag- 
grumare ,  cagliare  ;  mei. 
non  osare,  allibire. 
Coalera,  sf.  lembo  iniai- 
leraio  ecc.,  oorleggio,  co- 
'Iaz70,  comitiva,  seguito. 

Coaroass,  sm.  (n.  d'ucc.j 
codirosso  ;  (  n.  di  erba  ) 
I  Isi  machia  ■ 

Coaié,  V.  coprire. 

Cobra,  sr.  coppia,  pajo, 

CoMd ,  pari,  accoppiain  . 
appa.jato.  Il  andé  cobià  . 
andare  a  due  a  due,  s 
coppia  a  coppia. 

Cobì'é,  V.  appajare,  accop- 
piare ,  apparigliare,  ad- 
doppiare, unire  insieme. 

Coca,  sf.  gallina. 

Cocatina ,  sf.  cuccagna  , 
baldoria,  festino,  sollazzo, 
divertimento,  felicità,  sor- 
te ,  fortuna  ;  cuccagna  , 
(nome  di  paese  favoloso, 
pieno  di  piaceri,  come 
quello  di  Bengodi)  ;  fìg. 
reliciià.  Il  0eugh  dia  co- 
cagna,  albero  o  giuoco 
della  cuccagna  in  occasio- 
ne di  feste  popolari. 

Cacala  ,  st.  gola  ,  puliga , 
tumore,  bernoccolo. 

Cocarda,  sf.  nappo,  flocco. 


Coclte  coche,  sf.  bili!  billi, 
curra  curra ,  voci  per 
chiamar  a  sé  le  galline. 

Cochet,  sm.  bozzolo.  ||  bi- 
giù ant'l  cochet,  crisa- 
lide. Il  fOTè  't  eochel,  sfar- 
feilare.  1|  pie  i  cochet , 
trarre  la  seta  dal  bozzoli. 
Il  ramassei  dii  cachet , 
frasche,  capannucce. 

Cochéta,  sf.  baldracca,  ci- 
vetta. 

CO(;Ac(é,v,fi'acidare(prop, 
delle  rane). 

Coehin,  sm.  ribaldo,  scel- 
lerato, furfante,  guidone. 

Cochinaja,  sf. litraldaglia, 
canaglia. 

Cochinaria,  sf.  scetlerag- 
gine,  malvagilà,  ribalde- 
rìa. 

Cochinass,  sm.  ribaldoite, 
ba  rollacelo. 

Coc/*i  (ic',v.  bricconeggiare. 

Cachinoli,  sm.  ribaldone  , 
ba renaccio. 

Coda,  sf.  borra,  c£.]ieccbiq;i^ 
sloppa  ,    materia   che- 
trae  dalla  peltlntiiura 
litio  n  canepa. 

Caeinia  ,   sf.  coccinigi 
grana. 

Cocion-  sm.  V.  Coucio. 

Coeionà,  agg.   slopposL 
alido,  disecco,  iimncziìlA. 

Goelieò,  agg.  color  U'  nrun*., 

Coca  ,  sm.  cocco ,  cucun  , 
Cocodè,  sm.  grido  deUe 


Coeota,  sr.orbacca,  coccola. 

Coeomer,  sm.  cocomero. 

Cocon,  sm.  bozzolo.  ||  fé  'l 
cocon,  abbozzo! are. 

Coconera ,  si.  uovaruolo , 
arnese  a  uso  di  mangiare 
I'  uova  affogale. 

Coeonease,  v.  cesli re- 
Coda,  al,  coda,  codazia, 
met.seguito.conseguenza. 

Codega,  sf.  asse  segato  da 
una  banda,  piali  accio. 

Codicil,  sm.  codicillo, 
di  uilima  volontà. 

Codighin,  sm.  sorta  di  sa- 
lame; codighino  (v.  dei- 
Codi»  ,  sm.  codino ,  coda 

"fv.  dell'  uso). 

Codogn,  sm.  cotogno;  bab- 
beo. Il  barba  da  codo'jn, 
lanaggi  ne  peluria  ,  borra 
delle  cotogne. 

Codoqnà,  sf.  cotognalo. 

Codron,  sra.  goeciolatojo. 
^  Goé,  V.  lavare. 

vfa  ,  sf.  bacucco  ,  velo 
ionuesCo  da  testa  )■  || 
•.nton  i' la  coefa  ,  fig, 
aslon  Jella  bambagia.  l| 
é  coii'i  mani  dia  coefa, 
.;asli^ar  col  basione  della 
bambagia. 

Coefà,  puri,  pettinalo. 

Coefè,  i.  pettiuare,  accon- 
ciai' i  (.\ipelli. 

Coefura,  sf.  acconciatura, 
pettinatura. 


Coetaneo ,  agg.  coetaneo  ,    | 
d'  una  medesima  età,  pari 
d' età.  1 

Cofou,  sm.  cofano,  archet- 
la,  cassa,  forziere.  [1  drolo    , 
com  wn  cofou,  flg.  faceto,    j 
burlone.  | 

Cofounet,  sm.  casseltina, 
forzi  ero  Ilo,  cofanetto. 

Cogià,  pari,  coricato,  col- 
cato,  colicato,  ilo,  andato 
a  letto,  sdraiato. 

Coyé,  V.  V.  Cougi. 

Cagioira  ,  sf.  barbatella  , 
propaggine. 

Cogli,  sm.  cologno  (nome 
deli'  albero);  cotagna  (  n. 
del  frullo). 

Cogita,  sm.  cotognato. 

Cogne,  V.  imbiettare. 

Cognission,  sf.  cognizione, 
intenzione ,  conoscenia  , 
nozione  ,  criterio  ,  intel- 
letto. 

Cognom,  sm.  soprannonie, 
prenome. 

Cognosse,  v.  conoscere. 

Co^,  (coll'o  larga)  sm.  ca- 
volo. Il  brulin  d'eoi,  gar- 
zuolo. Il  iTOUss  d'eoi,  tor- 
so. Il  arbul  d' coi ,  getto, 
tallo,  broccolo.  Il  mne^fra 
d'eoi,  basìna.  ||  coi  ariss, 
cavolo  broccolato,  crespo, 
romatìo.  |)  eoida  Irapiati- 
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tè,  (ter.  d'agric.)  brasca, 
cavolo  di  prima  pianta- 
gione. Il  lesta  d'eoi,  gru- 
molo, cesto  ,  testa ,  capo 
di  cavolo.  Il  ujet  dii  coi, 
cesto  ,  cuore  ,  grumolo , 
garzuolo. 

Coirà,  sf.  bastonata. 

Coire,  V.  bastonare. 

Coirò,  sm.  zacchera  ,  pil- 
lachera.  ||  fé  7  coirò,  pil- 
lacherarsi,  inzavardarsi. 

Cojendre,  cojander ,  sm. 
(  term.  bot,  )  coriandro , 
coriandolo. 

Cojon,  sm.  testicolo,  e  fig. 
babbeo,  scimunito,  goffo. 
Il  fé  7  cojon,  far  il  gros- 
siere, far  r  indiano. 

Cojonà,  part.  deriso,  de- 
luso, beffato,  r ingannato. 

Cojonada,  sf.  corbellatura, 
berta,  baja,  burla. 

Cojonaria,  sf.  corbelle- 
rìa, coglionerìa,  minchio- 
nerìa. 

Cojoné  ,  V.  minchionare  , 
coglionare ,  cocchiumare, 
ingannare ,  burlare,  truf- 
fare ,  calarla  ad  alcuno  , 
accoccargliela. 

Coj'onet ,  sm.  sfacciatello , 
trislarello. 

Col ,    (  coir  0  larga  )    sm. 

collo;  balla  di  mercanzia, 
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ritto.  Il  a  col,  addosso  ,  a 
dòsso,  a  bardosso,  a  collo, 
in  collo  ,  sulle  spalle  ,  in 
sul  dosso  ,  sopra  la  per- 
sona. Il  andé  a  brus  "d 
rompse  7  col ,  essere  ad 
un  pelo  di  rompersi  il 
collo.  Il  urivè  a  col,  giun- 
gere alle  spalle ,  soprag- 
giungere. Il  a  rota  d' col, 
a  rompicollo,  a  precipizio, 
e  flg,  a  vilissimo  prezzo. 
Il  bord  d'I  col,  goletta  del 
collare.  ||  buté  i  pé  sul  col, 
fig.  signoreggiare.  |1  dapc 
per  *l  col,  aggavignare.  |1 
fin  al  col,  a  lutt*  uomo. 
Wgiandole  d'I  col,  gavi- 
ne. Il  lungh  7  col ,  colli- 
lungo.  Il  oss  d'I  col,  cate- 
na, nodo  del  collo.  |1  rèste 
ani  7  col ,  far  nodo  nella 
gola  ,  Pg.  aver  danno  , 
dispiacere  ,  dolore  ,  non 
riuscir  a  bene  ,  aver  a 
pagarne  il  fio  ,  a  pentir- 
sene. Il  rompe  7  col  a  n 
fia,  fig,  affogar  una  fai 
ciulla,  maritarla  male. 
rompe  7  col  al  mèste 
rovinar  il  mestiere,  gua 
starlo.  Il  rompsse  l'oss  d\ 
col,  fiaccarsi  il  collo,  di- 
noccolarsi. Il  tire'l  col, 
strozzare. 


collo.  Il  co/  dj'abit,  ^coU  Cola ,  (coll'o   larga)    sf. 
latura.  Il  co/  dia  camisa,\  colla,  glutine.    ||   coia'd 

*•  ««  ■■  Il        .»       __.—       ■■<■  •« 


solino  ,  collaretto.  ||  col 
d'I  pé ,  collo  ecc.  ||  col 
dèsteis,  collo  inteso,  capo 


pess,  ittiocolla. 
Colà,  part.  colato,  scolato. 
Ilaria  colà,  aria  spirata. 


CoiBBa  (  3 

Catana  ,  sf.  collana  ,  gar- 

canliglia. 
Colander,  sm.  coriandolo, 

co  ri  andrò. 
Colant ,  agg.  colante,  di- 

BcorreniG,  trascorrente. 
Colar,  sm.  collare. 
Colarela  ,  st.  bavero ,  ca- 

maglio. 

Cotarin,  sm.  collare,  col- 
laretto. 
Cotarina ,    sf.    collarina  . 

goletta  del  collare. 
Colassion ,  sf.  colezione  , 

asciolvere.  1|  colastion  da 

pai  san,  beruzzo. 
Ó>'a$£^anè,v. collazionare, 

riscontrare  scritture ,  |a- 

sciolvere. 

Colate,  V.  accollare.  ||  co- 
late i  tnans,  avvezzare  i 

buoi  all'aratro. 
Coialeral,  sm.  collaterale, 

giudice  nella  R.  Camera 

de'  comi. 
Cotaudassion  ,  sf.  appro- 

taudè  ,    V.    approvare  , 
itdicar  per  buono. 
é  V.  V.  Coulè. 
ega,  sm.  collega,  socio. 


r 


legial,  agg.  colICKialc. 
Mtera.  sf.  collera,  sdegno, 
sdegiivsilà ,  adiramento 
stizza,  ira.  ||  andé'n  co 
lem,  adirarsi ,  sdegnarsi, 
indisi%ttirsl. 

Colendi ,  agg.   collerico  , 
sdegnoso,  bilioso,  blizar- 


)  Colombol 

o,    colleroso,    adiposo. 

Colei,  sm.  V,  Coulel. 

Colèta  ,  sf.  cerca  ,  busca  , 
raccolta,  accatto. 

Coleiaire,  sm.  collettore  , 
rlcoglitore,  riscuoiilore, 

Colelour,  sm.  ricoglilore, 
iscuoliiorc,  collettore. 

Colica  ,  sf.  colica  ,  dolori 
colici. 

Colie,  sm.  gorgiera,  gar- 
ganl  glia,  collana,  giro  di 
perle,  o  di  allro;  monile, 
pendente. 

Colimè,  V.  collimare,  mi- 
rare, tendere,  concordare. 

Colina,  sf.  collina,  colle, 
sommila  del  colle. 

Cotinè'ta,  sm.  bricca,  col- 
linetta ,  poggetto,  colli- 
cello,  montagnetla. 
Colissa  ,  iJ.  Incanalatura, 
scanalatura,  lncastro',preii- 
dest  anche  per  quei  buchi, 

scenarj. 

Colm,  sm.  colmatura,  col' 
mo  ,   misura    soprabbon- 

Colm,  agg.  colmo,  ricolmo, 
traboccante. 

Colma,  sf.  tettoia. 

Cotmura ,  sf.  colmo,  col- 
matura. 

Calobia,  sf.  rigovernatura, 
imbratto ,  cibo  che  si  dà 
al  poreo  nel  truogo. 

Colomb,  sm.  V.  Couloumti. 

Colomtiera,  sf.  colombaia. 

Colombol,  sm.    piccione. 


ColomboUn 

piccol  colombo. 
Colombotin ,  sm.  piccìon- 
cello,  piccioncino. 
CoIona ,  sf.  colonna  ,  so- 
stegno; fìg.  ajuto,  riparo, 
appoggio, 

Colonèta  ,  sf.  colonnetta  , 
colonnina. 

Color,  sm.  colore.  ||  color 
d'  /*  aria,  color  aerino,  o 
ajerino.  |1  color  Ira  bian- 
eh  e  verd,  glauco.'  ||  co- 
lor bleu,  azzurro,  azzuolo. 
Il  color  cafè^  tanè.  |1  color 
d*  carn,  carnicino.  1|  color 
castagn,  castagnino.  ||  co- 
lor d'cisL,  color  ceciato. 
Il  color  celest,  ceruleo,  || 
color  cremes  ,  chermisi , 
vermiglio.  ||  color  dorè, 
ranciato.  ||  color  d'  feuja 
morta,  interriato.  ||  color 
gris ,  bigio.  ||  color  d*l 
/ai7y  lattato.  ||  color  morel^ 
monachino.  H  color  eh'  a 
tira  al  neir,  colore  che 
tende  al  nero.  ||  color  pa- 
jarin,  pagliato.  ||  color 
d'or  ,  fulvo  ,  dorato.  || 
color  d' ninssola,  lionato. 
Il  color  viv,  colore  acceso. 
Il  color  uliva,  olivastro. 
Il  color  dii  por,  porraceo, 
prassino.  ||  color  portu- 
gal ,  ranciato  ,  rancio.  || 
color  swior^  abbacinato, 
smorto.  Il  divari  color, 
variegato ,  screziato.  || 
esse  al  color  d'I'. acqua 
frésca,   esser    pallido  , 
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smorto.  Il  fé  pie  eolm'  al 
rosi,  rosolare.  ||  pera  d' 
doi  color,  pietra  faldata. 
Il  mèscia  rf'co/or,  mestica. 
Il  tire  al  color  vèrdaslr, 
pendere  in  verdiccio.  || 
vesti  d*  color  ,  abito  di 
colore,  cioè  di  tutt' altro 
colore  che  nero.  ||  vni 
d*  tuli  color,  diventar  di, 
mille  colori. 

Color  ,  sm.  colatojo,  tor- 
cifeccìolo;  strumento  a  uso 
di  spremere  la  feccia. 

Coloss,  sm.  statua  grande, 
e  fig.  prendesi  per  un 
uomo  forte,  robusto,  gran- 
de, colosso. 

Colocà,  part.  allogato,  col- 
locato, locato,  posto. 

Colochè,  V.  allogare,  col- 
locare, locare,  porre,  ac- 
conciare. 

Colonato  ,  sm.  colonnato , 
quantità,  ordine,  serie  di 
colonne  disposte  in  una 
fabbrica. 

Colori,  part.  colorito,  colo- 
rato. 

Colori ,  V.  colorire,  coir 
rare,  dar  colore. 

Colp,  sm.  V.  Coulp. 

Colpa,  sf.  V.  Coulpa. 

Colpevol,  agg.  colpevole 
reo. 

Colpi,  V.  colpire ,  dar  nel 
segno,  nel  brocco,  imbroc- 
care ,  imberciare,  ferire  ; 
far  impressione,  muovere, 
commuovere. 


Coltivt  (  31 

Coltiva ,  pBiVl.  coltivalo, 
colto. 

Coltive,  \.co\U\- are,  lavo- 
rar la  lerra,  e  /ig.  diroz- 
zare, istruire,  esercitare. 

Coltura,  sf.  coltivamento, 
collìvatura,  eoltura,  cul- 
tura. 

Colusion,  s[.  (terni,  leg.) 
,  secreta iiitelligenialradue 
o  più  persone  a  pregiu- 
dizio di  un  terzo  ,  colu- 
sione. 

Com,  avv.  come,  siccome, 
in   quel    modo,  secondo 
che,  a  guisa,  in  guisa. 
com  ifoCv.  (t.  )  COI 

conviene,  d'ogni 

maggiore. 

Coma ,  sf.  (  coli'  o  larga  ) 
peli  lunghi  che  pendono 
dal  ni  del  colto  del  ca- 
vallo ,  criniera  ,  coma  , 
chioma. 

Comand  ,  sm.   comando  , 

precello,  ordine,  cenno, 

comandamento ,  prescril- 

■■o.  Il  laisi'l  eomand,  git- 

ir  la  bacchetta. 

mandi,  pari,  imposto  ; 

igiiintu,  commesso ,  or- 

ìnDtn  ,  comandalo,  pre- 

Jomanrfsmenl  ,  V.  Co- 
man  tf. 

Comande ,  v.  comandare, 
inipori'f. ,  padroneggiare, 
commtitere,  ingiungere; 
proscrivere,  ordinare,  do- 
minare. 


Comare  ,  sf.  donna  che 
tiene  altrui  a  battesimo  , 
o  a  cresima ,  madrina, 
comare  -,  dicesi  altresì , 
rispetto  a  chi  tiene  a  bat- 
tesimo, la  madre  del  bat- 
tezzato, comare,  e  talora 
levatrice. 

Comare,  v.  ciarlare,  chiac- 
chierare, taccolare,  ciara- 
mellare. 

Comare,  sm.  cianciatore, 
berlinghi  ere,  cicalone. 

Comarwn,  sm.  crocchio  di 
femmine  ,  favellio  ,  cica- 
leccio. 

Combat ,  sm.  combatti- 
mento, pugna,  battaglia. 

Gambate,  v.  pugnare,  guer- 
reggiare, combattere. 

Combatent ,  sm.  combat- 
terne, militante,  combat- 
titore. 

Combatiment,  sm.  pugna, 
battaglia,  comlnltimento, 

Combinassion  ,  sf.  caso , 
combinazione,  accideal«. 

Combine  ,  v.   combinare , 

Combricola ,  sf.  combric- 
cola, conCrediglio,  conci- 

■  liaboio. 

Combuslibil,  agg.  combu- 
stìbile, atto  a  bruciarsi. 

Combutlion,  sf.  combu- 
stione, abbrucianieuio ,  e 
flg.  confusione,  disordine, 
parapiglio,  soqquadro. 

Cnmedié,  v.  scherzare  im- 


modestamente,  fareama- 

Comendaior ,  am.  com- 
mendatore. 

Comedia  ,  sf,  commedia  , 
ma  (lacci  nata,  e  ftg.  cella, 
burla ,  giuoco. 

Comediant  ,  sai.  comico , 
commediante,  mimo,  mat- 
taccino. 

Comenss.  sm.  inizio,  prin- 
cipio, cominciata,  comin- 

<^meng«d  ,  pari,  comin- 
ciato, Incomincialo,  prin- 
cipialo. 

C(»nenssai,  sm.  commen- 
sale ,  che  ala  alla  mensa 
medesima. 

Comenssè,  v.  principiare. 
dar  (H'incipio,  Incomincia- 
re ,    cominciare.    |1     co- 
menssè a  beuje,  grillare. 
|]    comenssè  a  madurè, 
Hmmeizare  ,    saracinare  , 
dlcesi  dell'  uva.    i{    < 
menssé  a   marce ,  za 
peilare.   ;|     comenssè 
nojé,  cominciare  a  venir 
a  noja. 

Coment,  sm.  comento, 
memario,  esposizione, 
lerprelazione. 
ComenlatouT,  stn.  comen- 
latore  ,  inlerprele  ,  chio- 
satore. 

Comenté  ,  v.  comeniare , 
chiosare. 

Comertti  ,  sm.  trafllco  , 
commercio,  mcrcaliirn.  |l 


Comess ,  sm.   commesso , 

giovine  di  negozio. 

Contesiibil,  sm.  cibo,  vi- 
vanda, commestibile. 

ComesUbil ,  agg.  comme- 
sllblle ,  mangiativo. 

Comèta  ,  sf.  cometa  ;  ftg. 
nome  dato  a  quel  balocco 
che  si  fa  con  caria  stesa 
sopra  cannucce  o  stecche, 
il  quale  viene  mandato  in 
aria  quando  spira  un  poco 
di  vento  .  allentando  lo 
spago  cui  è  raccomandalo, 
e  che  si  tiene  in  mano  per 
riaverlo  a  piacere;  cervo 
volante,  in  Toscana,  aqui- 
lone. 

Comete  ,  v.  comnnetlere  , 
fidare,  afltdsre. 
Comeuve,  v.  commuovere, 
toccare,  muovere,  destare 
a  pietà  ,  a  compassione , 


Comich,  (coli'  0  targa)  sm. 

comico,  commediante. 
Com'  i  fo  ,  (  voc.  frane-  ) 

come  conviene;  fìg.  a^g-^ 

lì'  uomo;  d'  nuni  ecce/' 

maggiore,  ragguarde^ 

riputato. 
Comissari,  fm.  com 

sarto. 
Comistartalo .  sm.    a. 

missarìato ,  commesse] 
Comistion,    sf.    commis 

sione,  ìncnmbenzB.  ||  eo'-m 
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mission  rognosa ,  commis- 
sione  stucchevole.  ||  ga- 
vesse  d'na  bela  comis- 
Sion,  /?^.  risanare  di  grave 
infermità,  passare  pei  rot- 
to d'  una  cuffia. 
Comissionà ,  agg.  com- 
niesso. 

Comissionè ,  v.  commet- 
tere ,  dar   commessìone , 
ordine,  incombenza. 
Comissionè,  sm.  commis- 
sionario. 

Comitiva  ,  sf.  comitiva  , 
corteo,  compagnia. 
Comoudf  sm.  tutto  ciò  che 
dà  quiete  e  soddisfazione 
a'  sensi  ,  comodo  ,  agio  , 
comodità,  fig,  cesso,  la- 
trina, necessario,  cacatojo, 
scaricatoio,  privato,  agia- 
mento»  \\a  so  comoud^  a 
suo  bel  agio,  a  sua  posta. 
Il  andè  al  comoud,  an- 
dare a  camera,  a  zambra. 
Il  cuerce  d'i'  ass  d'I  co- 
moud ,  carello  ,  cariello , 
turacciolo ,  coperchio  del 
privato. 

Comoud ,  agg.  comodo  , 
opportuno,  atto,  acconcio, 
adattato;  benestante. 
Comoda,  part.  aggiustato, 
assestato,  riconciato. 
Comodament ,   avv.    con 
comodo  ,   comodamente , 
agiatamente,  facilmente. 
Comode ,  comodesse  ,  v. 
acconciare,  adattare,  con- 
ciliare, racconciare,  raccia- 


battare, condire;  sedere^ 
adagiarsi,  accordarsi,  ag- 
giustarsi. Il  comode  le 
s&à,  ciottolare,  selciare, 
lastricare,  insinicciare.  || 
comode  un  per  le  feste, 
fiO'  aggiustar  uno  pel  di 
delle  feste. 

Comodin ,  sm.  (  term.  di 
giuoco  )  matta. 
Comodile,  sf.  comodità. 
Comodura,  sf.  accomoda- 
mento. 

ComosSj  part..  commosso , 
intenerito. 

Comossion,  sf*  commozio- 
ne ,  turbamento ,  agita- 
zione. 

Compagnament ,  sm.  ac- 
compagnamento,  carteg- 
gio, corteo,  séguito,  co- 
mitiva. 

Compagne  ,  v.  scortare  , 
apparigliare,  accoppiare, 
accompagnare,  convenire, 
assortire.  ||  andè  a  com- 
pagne 'l  cadaver ,  andar 
al  morto.  ||  compagne 'l 
.  pan  con  la  pilanssa , 
fare  a  miccino. 
Companìa,  sf.  compagnia, 
confraternita  di  chiesa , 
società  di  commercio , 
certo'  numero  di  soldati 
sotto  un  capitano.  ||  andè 
an  compania ,  andar  di 
brigata,  di  conserva. 
Compare ,  sm.  qu^li  che 
tiene  altrui  a  battesimo  o 
a  cresima,  padrino,  com- 
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Concernente  pari,  concer- 
nente, riguardante,  spet- 
tante. 

Concerta ,  part.  stabilito  , 
concertato  ,  convenuto  , 
formato. 

Concerie  ,  v.  concertare  , 
macchinare,  consultar  in- 
sieme, stabilir  d'accordo. 
Concess e  part.   concesso, 
conceduto. 

Concete  sm.  concetto,  idea, 
riputazione,  fama,  credito, 
stima,  considerazione. 
Conche  ,  sm.   mezzano  di 
matrimoni,  paraninfo. 
Conchete  sm.  V.  Concot, 
Conchiude  ,  v.   stabilire  , 
conchiudere  ,  finire  ,  fer- 
mare, risolvere,  dedurre, 
terminare,  conghietturare. 
Concistoro,  sm.  concistoro, 
adunanza  di  cardinali. 
Conctusion ,  sf.  V.  Coun- 
clusion. 

Concordie  v.  concordare , 
convenire,  accordare. 
Concor ditte  sf.  concordia, 
unione,  consonanza. 
Concordanssa,  sf.  concor- 


golo  ;  i  Mantovani  dicono 
conchet  a  quel  vaso  di 
figura  quadrangolare,  che 
si  suppone  alla  parte  in- 
feriore della  botte,  perchè 
nello  spillare  il  vino  non 
ne  gocci  in  terra,  ma  si 
raduni  in  esso  per  quindi 
anche  servirsene. 

Condana  ,   sf.  condanna  , 
condannazione. 

Condanàe  part.  condanna- 
to, sentenziato. 

Condanèe  v.  condannare  , 
dannare,  sentenziare. 

Condì  e  V.  condire,  perfe- 
zionar le  vivande. 

Condiment  ,  sm.  condi- 
mento. 

Condì ssende  ,  v,  condi- 
scendere ,  accondiscen- 
dere. 

Ckyndissendent  ,  agg.  ac- 
condiscendente ,  indul- 
gente. 

Condissione  sf.  condizione, 
grado,  essere,  stato,  na- 
scita, professione;  patto, 
clausula. 
Condissionàe  part.  condi- 


danza  ,  accordo ,  confor-    zionato,  acconcio,  buono, 
mità.  condito. 


Concorenssa,  sf.  concor- 
renza, rivalità,  gara,  emu- 
lazione, gareggiamento. 

ConcorsSe  sm.  calca,  folla , 
concorso,  frequenza.  ||  an- 
de  al  concorsSe  andare  a 
concorso. 

Concot,  sm.  tinozza,  truo- 


Condissionè ,  v.  condire , 
perfezionare. 

Condote  sm.  condotto,  ca- 
nale, acquajo,  acquidotto, 
acquidoccio,  vena,  fogna, 
smaltitoio. 

Condot  e  part.  condotto  , 
guidato,  scortato ,  accom- 


GoBdoUi 


(  3^^  ) 


Gonflnanl 


pagliaio,  e  fig.  diretto, 
maneggiato,  regolato. 

Condota  ,  sf.  condotta  , 
conducimento  ;  fig,  tenor 
di  vita,  modo  di  vivere, 
portamento,  contegno,  go- 
verno. 

Couducent,  sm.  carradore, 
carrettiere^  cavallaro,  ba- 
rone!) iajo. 

Conduey  v.  condurre,  nie- 
nare  ,  guidare  ,  scortare, 
accompagnare. 

Conèise,  v.  conoscere,  sa- 
pere y  discernere ,  ravvi- 
sare^ raffigurare. 

Conèssenssa^  sf.  conoscen- 
za, persona  amica,  confi- 
dente, nota,  fig,  amicizia, 
relazione. 

Conèssù,  part.  conosciuto, 
noto. 

Confalon  ,  sm.  insegna  , 
teindiera,  gonfalone. 

Confè,  confesse,  v.  con- 
iarsi, convenire,  star  bene 
insieme,  esser  conformi 
d'  umore. 

Conferenssa,  sf.  conferen- 
za ,  colloquio ,  ragiona- 
mento. 

Conferà  v.  conferire,  con- 
venire, affarsi. 

Conferma ,  sf.  conferma  , 
rafferma,  ratificazione. 

Conferma,  part.  affermato, 
ratificato,  raccertato. 

Confermassion ,  sf.  con- 
ferma ,  e  term.  di  teol. 
confermazione,  cresima. 


Conferme,  v.  confermare, 
approvare,  affermare,  ra- 
tificare. 

Confess,  sm.  dichiarazione, 
attestazione. 

Confèsse  ,  v.  confessare  , 
riconoscere,  svelare,  ma- 
nifestare. 

Confèssion,  sf.  confessione. 

Confessionari  ,  sm.  con- 
fessionale, predella,  con- 
fessionario. 

Confessor,  sm.  confessore. 

Corifei,  sm.  confetto,  con- 
fettura. 

Confet,  agg.  confetto,  con- 
fettato. 

Confida,  part.  affidato, 
fidato,  confidato,  dato  in 
custodia. 

Oow/!rfé,v.  affidare,  fidare, 
confidare,  comunicare  un 
secreto. 

Confidenssa,  sf.  fiducia, 
confidenza,  fidanza ,  spe- 
ranza, famigliarità.  |{  an 
confidenssa,  segretamen- 
te ,  con  segretezza  ,  me- 
diante segretezza;  a  si- 
curtà. 

Confidenssial ,  agg.  coi 
fidenziale,  amichevole. 

Confldenssialment ,  avA 
a  mò  di    confidenza ,  se- 
gretamente. 

Confldent,  sm.  confidente, 
intimo. 

Confin^  sm.  confine,  limi- 
te, frontiera. 

Confinant,  agg.  finitimo, 
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confinante,  contiguo,  con- 
terminale. 

Confine^  v.  confinare. 

Confisca  i  sf.  confisca,  con- 
fiscamento,  confiscazione. 

Confisca^  part.  confiscato, 
incamerato,  incorporato. 

Confische  ,  v.  infìscare  , 
confiscare,  incamerare. 

Confitura  ,  sf.  treggea  , 
confettura. 

Confiture^  sm.  confettiere, 
confetturiere ,  confettato- 
re,  profumiere,  bericuoco- 
lajo,  cantucciajo,  confor- 
tinajo,  cialdonaio,  ciam- 
bellaio. 

Confonde,  confondsse,  v. 
mescolare  ,  confondere  ; 
turbarsi  ,  avvilupparsi  , 
abbacare. 

Con  fondu,  part.  confuso^ 
scompigliato,  rimescolato. 

Conforma  ,  prep.  giusta , 
secondo ,  conformemente. 

Conformassion  ,  sf.  con- 
formazione, forma,  costru- 
zione. 
•  Conforme ,  agg.  confor- 
me ,  corrispondente  ,  so- 
migliante. 

Conforme,  v.  V.  Coun- 
fourmè. 

ConformilàfSL  conformità, 
somiglianza^  similitudine. 

Confort,  sm.  conforto,  sol- 
lievo, consolazione,  ajuto. 

Conforta,  part.  confortato, 
sollevato  ,  consolato ,  ri- 
storato. 


Confort acheur,  sm.  (  ter. 
di  botan.)  melissa  cedro- 
nella. 

Confortativ ,  agg.  confor- 
tevole, confortativo. 

Confortatori,  sm.  V.  Co- 
unfourtaiori. 

Con  forte  ,  v.  confortare  , 
rassicurare,  consolare,  al- 
leviare, ristorare. 

Con f ratei,  sm.  V.  Coun- 
fratel. 

Confraternita,  sf.  compa- 
gnia di  persone  addette 
ad  opere  spirituali. 

Confront ,  sm.  confronto  , 
riscontro,  comparazione. 

Confronta ,  part.  riscon- 
trato, paragonato. 

Confronta,  v.  confrontare, 
riscontrare ,  paragonare , 
comparare. 

Confus,  agg.  confuso,  tur- 
bato, disordinato,  stordi- 
to, svergognato. 

Confusion,  sf.  confusione, 
guazzabuglio^  inordinatez- 
za ,  rossore  ,  vergogna  , 
onta,  scompiglio. 

Confuslihulè  ,  v.  inquie- 
tare ,  tormentare  ,  mole- 
stare, travagliare. 

Confutassi on ,  sf.  confu- 
tazione, confutamento. 

Confuti,  V.  confutare,  ri- 
battere con  ragioni  le  op- 
posizioni di  un  altro,  ri- 
provare. 

Congè,  sm.  commiato,  con- 
gedo. Il  de  7  congè,  com- 
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miatare ,  congedare ,  dar 
pu  legarlo. 

Congeda^  part.  congedato, 
licenziato ,  accommiatato, 
mandalo  via. 

Congedò  ,  v.  congedare  , 
licenziare,  accommiatare, 
dar  commiato  ,  congedo  , 
mandar  via. 

Congela ,  agg.  assevato  , 
rappreso. 

Congela,  v.  congelare,  rag- 
gelare, aggelare,  diaccia- 
re, agghiacciare. 

Congetura,  sf.  congettura, 
conghiettura,  presunzione, 
opinione,  conjettura. 

Congelare  ,  v.  congettu- 
rare", conghietturare  ,  in- 
ferire, arguire,  presumere. 

Congignd,  part.  congegna- 
to, assettato,  combaciato. 

Congignè,  v.  congegnare, 
combaciare,  assettare. 

Congionse,  v.  congiugnere, 
congf ungere  ,  unire  ,  co- 
pulare ,  attaccare ,  appic- 
care, connettere. 

Congionssion,  sf.  congiun- 
zione ,  congiugnimento  , 
unione,  connessione. 

Congiont,  sm.  met.  paren- 
te, congiunto,  affine. 

Congiont  ,  part.  giunto  , 
unito,  congiunto,  connes- 
so ;  e  met.  parente,  con- 
giunto, affine. 

Congionlura,  sf.  congiun- 


Congiura  ,  sf.  congiura  , 
cospirazione  ,  congiura- 
mento. 

Congiure  ,  v.  congiurare, 
cospirare. 

Congratulesse,  v.  congra- 
tularsi, rallegrarsi  con  al- 
cuno di  qualche  sua  feli- 
cità. 

Congrega,  sf.  V.  Congre- 
qassion. 

Congrega,  part.  congrega- 
to ,  radunato  ,  raccolto  , 
assembrato. 

Congregassion  ,  sf.  con- 
gregazione, adunanza,  as- 
semblea. 

Congreghe,  v.  congregare, 
radunare ,  assembrare. 

Congress,  sm.  congresso  , 
abboccamento,  assemblea. 

Coni ,  sm.  zeppa ,  bietta  , 
cuneo,  conio. 

Conte  ,  v.  improntar  le 
monete  o  le  medaglie  , 
coniare. 

Conomia  ,  sf.  economia  , 
risparmio. 

Conosse  ,  v.  conoscere  , 
ravvisare,  distinguere.  || 
conosse  a  fond,  fìg.  ap- 
profondare, approfondire, 
internarsi.  ||  conosse  divi- 
sta, conoscere  di  veduta 
0  per  veduta.  1|  desse  da 
conosse,  appalesarsi;  farsi 
conoscere.  ||  de  a  conosse, 
dar  a  divedere.  1|   vni  a 


tura,  occasione,  circostan-    conosse,  appurare,  accor- 
ra, opportunità.  |  gersi. 


Conossensia,  sf.  eonosceii- 
za  ,  persona  conosciuta  , 
amica. 

Conalali,  sm.  pi,  contras- 
segni, segnali,  segni,  noie 
rfcscriltive. 

Conpagine,  (i.  di  somp.) 
V.  impaginare. 

Conpagn ,  sm.  compagno, 
camerali). 

Conjiagné,  v.  accompasna- 
ro  ,  scortare  ecc. ,  appa- 
,|arc,  congiungere;  man- 
giar pane  con  proporzio- 
nata quantità  di  altro  cibo. 

Conpagnia,  &t.  compagnia, 
squadra,  corteo,  schi  ~ 
comitiva  ,  corteggio,  co^ 
itaizo,  conrraternita. 

Conpagnon ,  sni.  compu- 
gnone,  compagnevole. 

Ctmpanalieh,  sm.  compri- 
[latico,  ca  mangi  are. 

Conpania,  sf.  compagnia, 
corteo ,  brigata ,  schiera , 
comitiva ,  societò.  |1  fi 
conpania  ,  tenere  ,  far 
compagnia. 

Conparagi ,   sm.    compa- 
"i^'iD,  comparatico. 
ipare,  sm.  quegli  che 
iiL-  un  Tanciullo  a  batte- 
llo ,  ed  anche  il  padre 
I  bultEZMto  ,  compare. 
compare  ìmsiard,  flg. 
lellunc.  Il   fi  'l  compare, 
starsi  ,  (nterlenersi  a  di- 
scorrile, a  novellare.    || 
esse  Gonpare ,  incompa- 


i  )  GsDpati 

Uonpari,  v.  comparire,  ap- 
parire ,  farsi  vedere.  ]] 
lorné  conpari,  rapparlre, 
riapparire,  ricomparire. 
Conparision,  sf.  paragone, 
confronto ,  comparazione. 
Conpara*,  sm.  seste,  sesta, 
compasso. 

Conparss,  agg.  com|iarso, 
sbucalo. 

Conparssa ,  st.  comparsa, 
comparliione. 
Conparssè,  v,  misurar  col 
compasso,  compassare. 
Conparti,  v.  compartire  , 
distribuire,  ordinare. 
Confarti,  pari. distribnitK, 
compartilo,  ordinato. 
Conpartiment ,  sm.  t-om- 
parlimenlo  ,    scomparti- 
mento, distribuzione. 
ConpartiMion,  sf.  V.  Cor- 
parliment. 

Gonpass,  sm.  seste,  sesia, 
compasso. 

Conpassi,  v.  sestare,  com- 
passare, misurare  col  com- 
passo. 

Conpasiian ,  s(.  compas- 
sione, pietà ,  commisera- 
zione. Il  avei  Gonpassion, 
senlirsi  mosso  a  pietà, 
compatire.  ||  fé  compas- 
Sion,  muovere  a  pietà. 
Canpassionè  ,  v.  compas- 
sionare, a  ver  compassione. 
Conpassionos,  agg.  mise- 
ricordioso, miserlcordie- 

Conpati,    V.    compatire, 
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aver  compassione ,  esser 
mosso  a  pietà  ,  compas- 
sionare* 

Conpatibilf  agg.  compati- 
bile, tollerabile. 

Conpendi,  sm.  compendio, 
sommario,  ristretto,  sunto. 

Conpendià,  pari,  compen- 
diato, abbreviato,  accor- 
ciato. 

Conpendià 9  v.  riepilogare, 
compendiare,  ridurre  in 
compendio  ,  restringere , 
abbreviare,  accorciare. 

ConpensSf  sm.  compensa- 
mento, compenso,  riparo, 
ripiego,  contraccambio. 

Conpenssé,  v.  compensare, 
contraccambiare ,  bilan- 
ciare. 

Conpele ,  v.  gareggiare  , 
rivaleggiare ,  competere , 
appartenere,  spettare. 

Conpetenssa ,  sf.  compe- 
tenza, gara,  concorrenza, 
convenienza. 

Conpetenty  agg.  competen- 
te, capace,  atto,  idoneo. 

Conpetentement,  avv.  suf- 
ficientemente,  secondo  il 
bisogno,  convenevolmen- 
te, convenientemente. 

Conpelitor  ,  sm.  competi- 
tore, rivale,  emulo,  con- 
corrente. 

Conpif  V.  compiere,  com- 
pire, finire,  terminare, 
perfezionare. 

Conpi,  part.  compiuto,  fi- 
nito, compito,  terminato. 


9  )         donpiesant 

Conpif  agg.  cortese,  gen- 
tile, dotato  di  ofQciosità, 
perfetto. 

Conpia,  sf.  ora  canonica  , 
compieta. 

Conpianse ,  v.  compian- 
gere ,  compatire  ,  aver 
pietà,  compassionare. 

Conpiant,  agg.  lagrimato, 
compianto,  lamentato,  che 
ha  lasciato  desiderio  di  se. 

Conpiasenssa^  sf.  compia- 
cenza, diletto,  gusto,  con- 
discendenza, piacere,  de- 
gnazione. 

Conpiasenti  agg/  compia- 
cente ,  arrendevole ,  cor- 
tese, compiacevole. 

Conpiast ,  V.  compiacere, 
far  piacere,  render  servi- 
zio. 

Conpièta,  sf.  ora  canonica, 
compieta. 

Conpilà ,  part.  compilato . 
disteso. 

Conpilassion^  sf.  compila- 
zione, compi  lamento. 

Conpilator ,  sm.  compii- 
tore,  redattore. 

Conpilè ,    V.    compilar 
comporre,  distendere,  e 
dinare,  raorogliere,  unir 
insieme. 

Conpimenl  ,  sm.  compi- 
mento ,  finimento  ,  fine  , 
termine,  ||  conpiment  a  la 
giassa,  accoglienza  fred- 
da, rabbuilo . 

Conplesantf  agg.  compia- 
cente, arrendevole. 


(  3 
Conpless ,  sm.  complesso, 

complicazione,  somma. 

Conplesi ,  agg.  imperso- 
nato, compresso,  larch ia- 
to, falticcione,  membralo, 
utlicclalo,  maccjanghero. 

Conplession,  si.  comples- 
sione, lemperamenlo,  qua- 
iilì  del  corpo,  naturale 
disposi  7,  ione. 

Conpìel ,  agg.  completo  , 
compilo,  compiuto,  per- 
fello. 

Conplelé  ,  v.  completare  , 
render  coniplulo,  perfe- 
zionare, compiere. 

Conplica,  pari,  complicato. 

ConpUcaasion,  sf.  compli- 
cazione, mistura. 

Conplice ,  sm.  complice  , 
correo,  consorte  nel  reato. 

Conplichè,  V.  complicare, 
intrigare,  Imbrogliare. 

Q)nplicità,sX.  panecl  pallo- 
ne a  un  (felino,  consorte- 
ria, complicllà,  correità. 

Conplimenl ,  sm.  compli- 


odi 
diossequjo.  |t«f 


'nlM ,  agg.  uoin- 
,  cerimonioso. 
infilai,  sm.  cospirazione, 
i:i'Hm[i.  congiura,  macchi- 


Conpone,  v.  comporre,  as- 
seliare,  acconciare. 

Componimenl,  sm.  tema, 
composizione. 

Conponssion,  st.  compon- 
7,ione,  contrizione,  dolore, 
rammarico,  cordoglio. 

Conporlè,  conporlesie,  \. 
comportare,  tollerare;  di- 
portarsi. 

ConpoaUsion,  sf.  composl- 

ConpoiiloT,  sm.  composi- 
tore, componitore. 
Conpost ,  sm.   composto  , 

composizione  ,  accozza- 
mento, unìone.mescolanzu. 

ConpoH  ■  agg.  d"  uomo  , 
grave,  composto,  ritenu- 
to, riservalo. 

Conposi,  part.  composto, 
aggiustato,  ordinato. 

Cmiposla,  sr.  conserva,  ac- 
concio. 

Conposlor,  sm.  (tcrm.  de' 
less.)  compostojo. 

Conpra,  sf.  compera,  com- 
pra, compera  mei  1(0. 

Conpralor,  sm.  aoiuTsito- 
re,  compratore. 

Conpré  ,  v.  comperare  ,  e 
fig.  credere,  prestar  fede. 

Conpreis,  part.  compreso, 
contenuto,  capito. 

Conprende ,  v.  compren- 
dere, capire,  raccogliere. 

Conpress,  agg.  compresso. 
.  pigiato,  calcato. 

Conpretsa,  sf.  laldelletis. 
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guancialino,  piumaccino- 
lo,  tenta. 

Conprime,  v.  comprimere, 
ristringere,  pigiare,  cal- 
care, premere. 
Gonpromess,  sm.  cimento, 
rischio,  pericolo.  ||  butè 
an  conpromess,  V.  Com- 
profMìte, 

Conpromess,  agg.  cimen- 
tato, esposto,  arrisctiiato, 
posto  in  pericolo. 
Conpromète,  conpromèts- 
55  ,  V.  porre  in  pericolo 
la  nostra  o  l'altrui  fama, 
amicizia,  onore  od  averi, 
svelare  un  secreto  ,  met- 
tere a  rischio,  cimentare; 
arrischiarsi,  esporsi.  L'i- 
taliano compromellere  ha 
un  altro  significato. 

Conpufssè,  V.  forzare. 

Canput,  sm.  calcolo,  com- 
puto. 

Canputé  ,  v.  compitare , 
sillabare,  calcolare,  com- 
putare. 

Consacra,  part.  consecra- 
to,  sacrato,  decHcato,  sa- 
crificato. 

Consacra89ion,  sf.  conse- 
crazione ,  consacrazione. 

Consacrè,  v.  sacrare,  con- 
secrare,  dedicare. 

Consegna  ,  sf.  consegna , 
rassegna^  rimessione. 

Consegna,  part.  consegna- 
to ,  dato  in  guardia ,  ri- 
messo. 

Consegne,  v.  consegnare , 
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fidare,  affidare,  rimettere. 

Conseguenssa ,  sf.  conse- 
guenza, deduzione,  im- 
portanza, effetto. 

Consei,  sm.  consiglio,  av- 
viso ,  parere ,  consesso  , 
scfuittinO)  concilio,  con- 
sulto. 

Consenss  ,  sm.  consenti- 
mento, consenso,  assenso. 

Consentì ,  v.  consentire  , 
acconsentire  ^  assentire  , 
condiscendere ,  approva- 
re, concedere. 

Comentiment ,  sm.  assen- 
so, assentimento,  appro- 
vazione. 

Conserge^  sm.  castellano  , 
custode,  capitano  di  ca- 
stello. 

Consert,  sm.  concerto,  ac- 
cordo ;  musica ,  melodia. 
Il  d'eonsert,  di  concerto  , 
d'accordo. 

Conserte  ,  v.  concertare  , 
combinare,  ordire  insieme. 

Conserva  ,  sf.  conserva  , 
custodia.  Il  conserva  d'ce- 
rese,  diamari  nata.  ||  con- 
serva d'reuse,  d*violète, 
ecc.  zuccaro  rosato,  zuc- 
caro  violato,  cose  confet- 
tate nello  zuccaro ,  con- 
serva. 

Conservator,  sm.  custode, 
conservatore. 

Conservatori,  sm.  grande 
scuola  di  musica,  conser- 
vatorio, (v.  dell'uso). 

Conserve,  v.  conservare, 
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serbare,  riienere,  mante- 
nere,  ritenere,  custodire, 
aver  cura,  riparare. 

Coniiderà,  pari,  conside- 
ralo, riflettuto,  esaminato, 
ponderato;  stimato,  ripu- 
tato, pregiato,  apprezzalo. 

Consideratiiott,  si.  consi- 
derazione, attenzione,  av- 
vertenza ,  riflessione,  ri- 
flesso. 

CoMiderè,  v, considerare, 
riflettere,  esaminare,  pon- 
derare; stimare,  riputare, 
apprezzare,  pregiare. 

Co'^ienssa 
\]  congienssa  sporca, 
scienza  calierila.    {| 
n'agnui  sia 
essere  colpevoled'i 
fallo. 

Consiste  . 
stare,  aver  fondamento. 

ConsUUnssa,  sf.  consisten- 
za ,  solidi  ' 
sodezza. 

Consislent,  agg.  consisten- 
te ,    sodo  ,    massiccio  , 

isiladin,  sm.  concitta- 

iiol,  sm.  console,  con- 

jtsoiolo,  sm.  consolato. 
jnsalalor ,  sm.  consola- 
tore, cu  nfcr  latore. 
Console,  V.  consolare,  con- 
rorlarc,  sollevare,  acque- 
lare. 
ConsoUiià  ,  pan.  consoli- 


,  rammargi- 


dato,  riunito, 
nato. 

Consolidassion,  sf.  conso- 
lidazione.corisolldamenio, 
riunione. 

Consolide,  v,  consolidare, 
risaldare  ,  riunire  .  asso- 
dare, rammarglnare. 

Conss,  agg.  conciato,  con- 
dilo. 

Conssa,  sf.  concio,  concia, 
conciatura.  |]  de  la  conssa 
a  le  pei,  conciar  le  pelli. 

Conssà  ,  sf,  acconciatura 
del  capo  di  donna ,  trec- 
cia di  capelli  naturali  a 
Torma  di  ghirlanda  fatta 
sul  capo  di  donna. 

Conssé,  V.  dar  la  concia  , 
camosciare  ,  conciar  le 
pelli. 

Conssià,  pari,  consigliato, 
esortato,  avvertito. 

Conssié  ,  V,  consigliare  , 
dar  consiglio. 

Conssiè  ,  sm.  consigliere  , 
consigliatore. 

Constale,  V.  accertare,  ve- 
rilicare,  chiarire. 

Consulenl,  sm.  consultan- 
te, dicesi  di  avvocalo  o 
medico  consulente ,  che 
consiglia. 

Consulla,  sf.  consulto,  con- 
sulta, consultazione. 

Consulte  ,  V.  consultare  , 
dare  consiglio. 

Consultor,  sm.  consultore, 
queir  avvocalo  che  pro- 
muove l'esecuiione  delle 


Cnnsnm  (  .1 

leggi  e  dei  relativi  rego- 
lamenti. 

Consum  ,  sin,  consumo  , 
scema  mento,  calo. 

Consumassion,  sf,  consn- 
maiione,  consti  ma  mento  , 
apacclo,  vendita,  esilo. 

Cómumé  ,  v.  consumare , 
Irrorare,  scialacquare,  di- 
struggere ,  dissipare  ,  fi- 

Cotuumè,  sm.  consumalo, 
peverada,  ove  abtiiano  bol- 
lito o  polli ,  o  altro  si- 
mile ,  sino  alla  consuma- 
7,ione,  consumato  di  pol- 
lo, ecc. 

Consuntsion  ,  st.  consun- 
zione, male  d'etisia. 

tontunt,  agg.  consunto  , 
magro,  scarno,  tisico. 

Coni,  sm.  conte,  (itolo  di 
nobiltà. 

Cont,  sm,  conto,  ragione 
tara,  sliina.  li  a  bon  coni 
conlulloclò ,  nondimeno , 
intanto,  frattanto,  a  buon 
conto.  H  agiuslè  i  cont  ^ 
tarare,  \\ata  flndU  cont, 
a  conti  Tatti  ,  In  conclu- 
sione, insomma)  alla  per- 
fine, al  nn  de'contl,  H  fé  i 
cont,  riscontrar  le  ragio- 
ni, o  le  partite.  ||  fi,  'W 
cont  all'ingross,  compu- 
lar  niringrosso,  fare  sta- 
glio. ||/"(' co»/ cA",  imma- 
ginarsi ,  sopporre,  ti  /"■* 
coni  fu  quaictm,  far  di- 
segno sopra,  addosso  al- 


cuno, li  salde  'n  cont,  sal- 
dare le  ragioni.  \\  gavfif 
fé  d'conl,  saper  di  ragio- 
ne. Il  (ni  da  coni,  aver 
cura,  eco  nomi  Mare.  ||  (ro- 
najé  vit  so  coni ,  fare 
sopra  di  se. 

Conta,  9f.  contea,  contado, 
dominio,  territorio. 

Conta,  pari,  narralo  ,  tiu- 
meralo,  conlato. 

ConlaMl,  sm.  amministra- 
tore delle  altrui  sostanze 
e  principalmente  del  de- 
naro pubblico,  risponsa- 
blle,  obbligato. 

Conlabil,  agg.  imputabile, 
colpevole. 

Contabilità,  sf.  computi- 
steria, imputabilità ,  ob- 
bligazione di  render  con- 
to, arte  di  tener  i  conti. 

Conlacc!  mod.  basso  in(. 
canchero  !  saetta  ! 

Conladln,  sm.  contadino  , 
nislico,  villano,  agricol- 

Contagè,  v.  bestemmiare. 

Conlagg  ,  sm.  ciDlaggin  , 
peste  ,   pestileria  ,    infe,-" 

Conlagion  !  contager 
mod.  bass.  Inter,  cane 
roT  saetta!  al  malann 

Conln0ot,  HgB.  contai 
gioso  ,  al  laccai  iccin  ,  aj. 
piccalicdn,  pesti  leni:  iole. 

Contanti ,   agg.  contanti  ,  > 
denari  contanti ,  con  de- 
nari alla  mano,  pronto  pg- 
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gamento.  ||  paghe  u  con- 
tanli,  pagare  a  di,  a  con- 
tanti. 

Contara  !  ini.  perdieci  ! 

Contarel,  sm.  conticino. 

Conte,  V.  raccontare,  nar- 
rare, annoverare,  enume- 
rare. Il  conte  d'bale,  caro- 
tare^ sballare,  novellare  , 
ingannare  ,  infinocchiare. 
Il  conte  su  qualcun,  far- 
gli disegno  addosso.  || 
conte  dal  con  fin  al  ron , 
narrare  |»er  filo  e  per  se- 
gno. Il  conte  tuly  votare 
il  sacco,  spippolare,  squa- 
<iuerare. 

Contemplassion,  sf.  medi- 
tazione ,  considerazione  , 
contemplazione. 

Contempla,  v.  considerare, 
contemplare  ,  meditare  , 
riflettere. 

Contende,  v.  contendere  , 
questionare  ,    disputare  , 
altercare,  batostare,  con- 
traddire, gareggiare. 
yntendenl,  part.  conten- 
ente, gareggiante,  dispu- 
inte. 

nlenCy  v.  contenere,  ca- 
ire  ,  comprendere  ,  rac- 
chiudere, trattenere,  raf- 
l'renare. 

Contenssioss,  agg.  conten- 
zioso ,  brigoso ,  contra- 
rianle,  litigoso,  contrasta- 
bile, controvertibile. 
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quillo,  giojoso,  consolato. 

Contenta,  part.  soddisfatto, 
appagato,  scapricciato. 

Coniente  ,  v.  contentare  , 
soddisfare,  appagare. 

Contentèssa,  sf.  contentez- 
za, contento,  piacere,  sod- 
disfazione, allegrezza. 

Contentin  ,  sm.  suppli- 
mento,  giunta,  vantaggi- 
no, ripicco. 

Center  tour  ,  sm.  registra- 
tore ,  verificatore ,  con- 
trollore, esaminatore. 

Contesa,  sf.  contesa,  que- 
stione y  disputa ,  alterca- 
zione,  rissa,  tafleruglio. 

Contèssa,  sf.  contessa,  ti- 
tolo di  nobiltà. 

Contesta ,  agg.  conteso  , 
disputato,  contrastato. 

Contestassion,  sf.  disputa, 
contesa ,  rissa  ,  alterca- 
zìone  ,  litigio  ,  contesta- 
zione. 

Conteste  ,  \.  contendere, 
contrastare,  protestar  con- 
tro. ♦ 

Continenssa,  sf.  frugalità, 
contenimento,  contenenza, 
castità,  temperanza. 

Contingenssa ,  sf.  contin- 
genza, caso,  sorte,  avve- 
nimento, azzardo,  fortuna. 

Contingent ,  sm.  porzione 
che  tocca  a  ciascuno  di 
dare  od  avere  ;  e  dicesi 
specialmente  del  numero 


Conlent ,   agg.   contento  ,    di   soldati ,   che  secondo 
soddisfatto,  pago,  tran-l  l'avvenuta  organizzazione 


CaDiinoanicDi      (  135  ) 

dell'armala    in   Piemonle  ""  " 
devono  Tare  un 
alternativo  ;  ral: 

Conlinuamfnl ,  i 
■    linuamenle,  sempre,  del 

nontlmio,  incessantemen- 
(e,  perseverala  melile. 

ContiHuassion ,  sf.  conli- 
nuazione  ,  assiduìlìi  ,  dii- 
razione  ,  prosegui  meni  o  , 
incessanza,  Ala. 

Contintti,  V.  e  (alora  sm, 
conlinuare  ,  procedere  , 
proseguire  ,  seguitare  , 
perseverare  ,  amlar  in- 
nanzi, durare. 

CoTttiala,  sm.  calcolatore, 
computista. 

CoKlnenssa,  sf.  conlegno, 
altitudine  ,  portamenio  , 
aria,  rilenutezza,  mode- 


CoHlnì ,  V.  contenere,  ca- 
pire, racclifndere ,  repri- 
mere ,  raffrenare ,  com- 
prendere, abbracciare. 

Cotifnù ,  sm.  contenuto  , 
ci6  che  si  contiene  in  uno 
scritto. 

Conlnù  ,  pei'l.  contenuto  , 
capilo,  compreso,  abbrac- 
ciato, racchiuso,  inchiuso, 

Conloar  ,  sm.  (voc.  fr.) 
tavola  sulla  quale  si  coii'~ 
il  denaro  ;  banco  ,  sca 

Cotilorn,  sm.  lineamenl 
Eregio  ,   orlo  ,    orlatura  , 


Oontorné  ,  v.  delineare , 
contornare  ,  disegnare  , 
fregiareall'lntorno,  orlare. 

Conlornià  ,  part.  cinto  , 
circondato,  assediato. 

Qmtomfé,  v.  cingere,  cir- 
condare, atlorniare,  cU' 
stodire,  assediare. 

Conlorsesse,  v.  contorcer- 
si, atl  orti  gli  arsi. 

Conlorsaion ,  sf.  coiilor- 
sione,  contorcimento,  con- 
vulsione, moto  violento , 
che  contorce  i  muscoli  e 
le  membra,  intirizzimen- 
to eriliramento  del  nervi. 

Conlorsu,  part.  contorlo , 
scontorto  ,  attortigliato , 
torto,  torlo  all'intorno  , 
intirizzilo  delie  membra, 
convulso. 

Cantra,  prep.  conilo,  \n- 
contro,  inconira  ,  verso, 
inverso,  a  fronte,  dirim- 
petto, in  (accia,  a  rincon- 
tro, a  rimpetto,  rincontra. 
Il  fé  conlra  ,  agire  oslil- 
mente  verso  un  altro,  far 

Conlrd,  sf.  contrada,  via, 
regioiie,  tratto  di  paese. 
Il  cantra  meisira  ,  con- 
trada maestra  ,  viii  pni 

ContTaband,  sm.  coniial 
bando,  conlradivielij,  et 
sa  o  mercanzia  di  con, 
Irabbando,  proibizione. 

CofìlTabandé  ,  sm.  con- 
trabbandiere. 


ì 


Coniraltast,  sm.  (lerm.  di 

inus.)  conirabasso.  ||  ione 
'l  conlrabas» ,   flg,  rus- 

Ckmtracambi  .  sjii,  coti- 
iraccambio,  scambio,  jier- 
mula,  pariglia,  rimunei'a- 
7;ione,  ricompenso. 

Conlracatnbià,  pari,  con- 
traccambiato, l'icompen- 


r 


Ctmlracan^iè, 
cambiare,  scambiare,  per- 
mutare, cambiare,  rime- 
ritare, rimunerare,  gui- 
derdonare. 

ConlracheWy  sm.  nausea, 
ripugnaiua ,  l'ibrezio,  fa- 
stidio. [1  a  conlracheur , 
a  mal  in  cuore,  malvo- 
lentieri, a  malincorpo,  di 
mala  voglia. 

GmCracolp,  sm.  (ler.  del 
giuoco  di  bi;;linrdo),  ri- 
palla.  ||;»'^  'l  conlracolp, 
rlpalìure. 

^lUriidansM  ,    sf.    con- 
"sdclaii/a. 
miradpia  ,    sf.    vicolo  , 

miradì.  coutradiiise,  v. 
contraddire,  contrariare, 
conlrastaru.  opporsi,  dir 
contro;  aulire  in  contrad- 
dizione. 

Cnniradisaìim,  sr.conirad- 
diiione,  con tradici mento, 
opposizione,  ostacolo.  [[ 
spirìl  li'  coniradi SSion  , 
uom  contraddicenie. 


m  )  Cuurartè 

CntUraditoT,  sm.  contrsd- 

Contradilori ,  sin.  (term. 
leif.)  conii'addi torio.  ||  et- 
se  an  cimlradilori ,  si 
dice  quando  i  litiganti  ' 
disputano  insieme  le  loro 
cause  davanti    ai  giudici. 

ConlradoUi ,  sf.  contrad- 
dote.aniitalto. 

Contrafiiit ,  agg.  contraf- 
falto,  sligui'aio,  Talsitlcaio. 

Cunlrafè,  V.  conlrafTare  , 
iinilare,  fig.  falsiRcare. 

Conirafort,  sm.  forlewa, 
soppanno,  [ciuccia. 

Conlralt,  sm.  (t.  di  mus.) 
una  delle  voci  della  mu- 
sica che  ì-  più  vicina  al 
soprano. 

Conirallar,  sm.  paliolto , 
frontale,  dossale. 

Conlrapassé,  v.  olii-epas- 

Conlrapeil ,  sm-  contrap- 
pelo. Il  a  amtrapeil,  a 
contrappello,  ul  contrario, 
all'opposto. 

ContrapeU ,  sm.  contrap- 
peso ,  sbilancio  ,  equiva- 


noso,  nocivo,  noce  vele  , 
avverso.  ||  al  cuntrari,  al 
contrario  ,  all'  opposto  , 
anzi.  Il  batlian  contrari , 
cervello  ballano,  strambo. 
Contrarie,  v.  cooiraddire. 
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Contrarietà^  sf.  contrarie- 
tà,differenza,  discrepanza, 
ostacolo,  opposizione,  dif- 
ficoltà, impedimento,  con- 
trattempo, avversità,  tri- 
bolazione, disgrazia. 

Conirassegn,  sm.  raggua- 
glio, indicazione,  segno , 
segnale,  nota. 

Contrassion ,  sf.  contra- 
zione, contrattura  di  ner- 
vi, raggrinzamento,  ma- 
lattia nervale. 

Contrast ,  sm.  contrasto  , 
contrastamelo  ,  contesa , 
altercazione ,  questione , 
tenzone ,  bisticciamento , 
bisticcio  ,  resistenza,  op- 
posizione, litigio. 

Contrastante  agg.  contra- 
stante, che  contrasta. 

Contrasti^  v.  contrastare, 
contendere ,  bisticciare  , 
calcitrare,  ripugnare,  star 
contro  ,  ostare ,  opporsi , 
resistere,  contrariare,  por- 
si a  petto. 

Conirat ,  sm.  contratto  , 
patto  ,  convenzione ,  ac- 
cordo. Il  scritura  d'con- 
traty  a  poca. 

Conlrat ,  agg.  contratto  , 
raggrinzato,  raggricciato, 
rattratto,  accorciato  dei 
nervi  e  dei  muscoli, 

Contratè ,  v.  contrattare , 
negoziare. 

Contratemp,  sm.  contrat- 
tempo, contrarietà,  osta- 
colo, mala  avventura. 


Gontrolour 


Contrautary  sm.  frontale, 
dossale  ,  paliotto  ;  e  fig. 
contraiiìmina,  sopramma- 
no, soperchieria. 

Contravelen,  sm.  contrav- 
veleno, antidoto,  allessi- 
farmaco. 

Contravenssion  e  sf.  con- 
travvenzione ,  prevarica- 
zione, multa,  violazione, 
trasgressione. 

Contraveuja  ,  avv.  fuor 
voglia,  mal  volentieri. 

Contribuì,  v.  contribuire, 
cooperare  ,  partecipare  , 
aver  parte,  entrar  a  parte. 

Contribulari  !  inter.  per 
dinci,  per  bacco!  canche- 
russe  1 

Contribussion^  sf.  tributo, 
balzello ,  imposta,  impo- 
sizione straordinaria. 

Contrission,  sf.  contrizio- 
ne, dolore  dei  peccati. 

Contrista  ,  part.  contri- 
stato ,  sconsolato ,  rattri- 
stato, afIlittOy  travagliato. 

Contristi  ,  V.  sconsolare  , 
rattristare  ,  contristare , 
affliggere,  travagliare. 

Contrita  agg.  contrito,  pe- 
sto ,  trito  ,  fig,  pentito  , 
addolorato  ,  dolente  def 
suoi  peccati. 

Control^  (voc.  fr.)  sm.  i 
scontro,  registro,  rivist 

Conirolè^  v.  rivedere,  esi 
minare  ,  fig,  biasimare  ^ 
riprendere,  censurare. 

ControtoWf  (voc.  fr.)  sm. 
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registratore ,  siniscalco , 
maggiordomo  ,  maestro 
di  casa  ,  controllore,  (v. 
dell'uso)  fig,  criticastro  , 
esaminatore,  verificatore. 

Centrordin ,  sm.  contror- 
dine. 

Controversia,  sf.  contro- 
versia, disputa,  questione. 

Contumacia  9  (term.  leg.) 
sr.  contumacia  ,  disubbe- 
d  lenza  commessa  verso 
il  giudice. 

Conturba f  part.  conturba- 
to ,  tuiióto  ,  torbidato  , 
confuso. 

Conturbassion  9  sf.  torbi- 
dezza dell'animo,  rabbuf- 
famento, turbolenza,  con- 
turbazione ,  alterazione , 
agitazione ,  inquietudine, 

Conlurbè ,  v.  conturbare  , 
aiterare,  turbare;  inquie- 
tare, perturbare,  scontur- 
bare^ scompigliare,  intor- 
bidare, agitare,  commuo- 
vere, infastidire,  confon- 
dere, imbrogliare. 

Contusion,  sf.  contusione, 
ammaccamento  ,  ammac- 
catura. 

Con  lut  ch'9  cong.  non  0- 
stante  che,  sebbene. 

Con  tut  te,  oong.  non  per- 
tanto ,  nondimeno ,  tut- 
tavia. 

Convatessengsa ,  sf.  con- 
valescenza ,  principio  di 
ricoveramento  di  salute. 

Canvatessentf  agg.  conva- 
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lescente,  che  è  uscito  di 
fresco  da  malattia. 

Convalide,  v.  convalidare, 
fortificare ,  corroborare , 
ristabilire. 

Convenevole  sm.  pi.  con- 
venevoli, cerimonie. 

Conveneffol ,  agg.  conve- 
nevole, conveniente,  van- 
taggioso ,  dicevole ,  con- 
forme al  dovere,  giusto, 
ragionevole  ecc.  ;  atto  , 
abile,  idoneo,  opportuno, 
decente,  confacente. 

Convenienssa  ,  sf.  conve- 
nienza, congruenza,  con- 
formità ,  decenza ,  ragio- 
nevolezza, cerimonia,  ci- 
viltà, decoro. 

Convenient ,  agg.  conve- 
niente, convenevole,  con- 
facente, conface vole,  com- 
portabile, dicevole,  giu- 
sto ,  decente  ,  decoroso , 
ben  fatto,  ragionevole. 

Convenssion,  sf.  conven- 
zione ,  patto  ,  accordato  , 
capitolazione,  accordo  , 
contratto. 

Convent  ,  sm.  cofi vento  , 
monastero,  cenobio. 

Converse ,  sm.  converso  , 
frate  converso. 

Converssassion ,  sf»  con- 
versazione, bazzica,  com- 
pagnia, ritrovo,  confabu- 
lazione. 

Converssèf  v.  conversare. 

Converssion  ,  sf.  conver- 
sione, mutazione  di  re- 
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1  igiene  ,    di    costumi. 

Converti,  \,  convertire, 
trasmutare  ,  cambiare  , 
trasformare,  piegare,  far 
arrendere,  ridurre  al  bene. 

Convess  ,  a^g.  convesso  , 
curvo. 

Convelli,  sm.  convoglio  , 
comitiva  funebre,  accom- 
pagnamento. 

Convince,  v.  convincere , 
persuadere,  indurre  a  cre- 
dere, a  prestar  fede. 

Convincent ,  agg.  convin- 
cente ,  che  convince,  che 
persuade. 

Convinciment ,  sm.  con- 
vincimento, convinzione , 
persuasione,  evidenza. 

Convinl  ,  part.  convinto  , 
ricredente  ,  ricreduto  , 
chiarito. 

Convit,  sm.  convito,  sim- 
posio, festino. 

Convita  ,  sm.  convitato , 
colui  che  interviene  al 
convito. 

Conviti,  V.  convitare,  in- 
vitare, banchettare. 

Conmlor,  sm.  convittore, 
che  convive  con  altri  in 
collegio. 

Convive,  v.  convivere,  vi- 
vere insieme. 

Convnt,  v.  convenire,  re- 
star d'accordo  ,  confes- 
sare. 

Convnù,  part.  convenuto, 
concordato,  pattuito,  pat- 
teggiato. 


Convochi  ,  V.  convocare  , 
chiamare,  radunare,  invi- 
tare. 

Convulss,  agg.  convulso  , 
stirato,  preso  da  convul- 
sione. 

Convulssion  ,  sf.  convul- 
sione ,  storcimento ,  con- 
torsione. 

Cooneslè,  v.  adonestare, 

Cop,  sm.  V.  Coup. 

Copa,  sf.  V.  Coupa, 

Copà,  V.  Coupà. 

Coparossa,  sf.  copparosa  , 
nome  di  diverse  specie 
di  vetrioli. 

Copè,  V.  Coupé. 

Copela,  sf.  coppella,/!^',  gri- 
data ,  guajo ,  imbroglio. 

Copet ,  sm.  cuticagna,  ca- 
lottola,  coppa. 

Copela ,  sf.  ventosa ,  cop- 
petta; misura  dei  mugnai, 
bozzolo,  bozzoletto. 

Copia ,  sf.  esemplare ,  co- 
pia, ecc.  citatoria.  ||  brufa 
copia,  minuta,  stracciafo- 
glio,  quadernaccìo,  schiz- 
zo, primo  abbozzo. 

Copia,  part.  copiato ,  tra- 
scritto. 

Copiador,  sm.  copista,  co- 
piatore, scrivano. 

Copialettere ,  sm.  copia- 
lettere, registro  di  lettere. 

Copie  ,  V.  rescrivere,  tra- 
scrivere ,  copiare.  ||  copie 
'n  disegn,  calcare,  pun- 
teggiare un  disegno.    || 
copie  un,  imitarlo. 
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registratore ,  sinisratco  , 
maggiordomo  ,  maestro 
di  casa  ,  controllore,  (v. 
dell'uso)  fig.  criticastro  , 
esaminatore,  verificatore. 

ConCrordin ,  sm.  contror- 
dine. 

Cùtilrovertia ,  sf.  contro- 
versia,dispulu, questi 

Conlumacia,  [terni,  leg.) 
st,  contumacia  ,  drsubte- 
dienia  commeasa  verso 
il  giudice. 

Conturbi,  pari,  conturba- 
to ,  turtsto  ,  lorbidalo , 
coiiruso. 

Conlurbassion ,  sf.  torbl- 
deiza  dell'animo,  rabUif- 
Tamenlo,  turbolenza,  con- 
turbazione ,  alleraiione , 
agitazione  ,  inquietudine, 

Oinlurbé ,  v.  coulurbare  , 

alterare,  turbare;  inquie- 

'""■i  perturbare,  scontur- 

*■  scompigli  a  ]«,  intor< 

«,  agitare,  commuo- 

,  tntaslidlre,  confon- 

,  imbrogliare. 

ttfon,  sr.  cwilusione, 

naccamenio  ,  ammac 

•ura. 

jMi  lui  eli.',  coi)^.  non  o- 

Irtante  che,  sebbene. 

•Cbn  lui  lo,  cong.  non  per- 
laiito  ,   nnndimVno  ,   tut- 

Convalessenssa  .  sf,  con- 
valescenza ,  priricipio  di 
rlM  vera  mento   ili  salute. 

ConDoteMem,  agg.  cwva- 


:tt  )        CABvenwlan 
lescente,  che  è  uscito  di 
fresco  da  malattia. 

ConvalidÉ,  v.  convalidare, 
forliticaFe  ,  corroborare , 
ristabilire. 

Convenevol,  sm.  pi,  con- 
venevoli, cerimonie. 

Convenevol ,  agg.  conve- 
nevole, conveniente,  van- 
taggioso ,  dicevole ,  con- 
forme al  dovere,  giusto, 
ragionevole  ecc.  ;  atto  , 
abile,  idoneo,  opportuno, 
decente,  confacente. 

Convenientta  ,  sf.  conve- 
nienza ,  congruenza,  con- 
formità, decenza  ,  ragio- 
nevolezza, cerimonia,  ci- 
viltà, decoro. 

Convenient ,  agg.  conve- 
niente, convenevole,  con- 
(acenle,  confacevole,  com- 
portabile, dicevole,  giu- 
sto ,  decente  ,  decoroso  , 
ben  fatto ,  ragionevole. 

Convenssion,  sf.  conven- 
zione ,  patto  ,  accordato  , 
capitolazione ,  accordo  , 
contratto. 

CoHvenl  ,  sm.  convento  , 
'0,  cenobio. 

Converss,  sm.  converso  , 
frale  converso. 

Converssa$sii>n ,  sf.  con- 
versazione, baltica,  com- 
pagnia, ritrovo,  contabu- 
lazione. 

Conwrsìi,  v,  conversaro. 

Cùnverislim  ,  sf-  conver- 
sione, mutazione  di  re- 


GoBverti 
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€•»!« 


1  igiene  ,    di    costumi  « 

Converti,  v.  convertire, 
trasmutare  ,  cambiare  , 
trasformare,  piegare,  far 
arrendere,  ridurre  al  bene. 

Convess  ,  agg,  convesso  , 
curvo. 

Convelli ,  sm.  convoglio  , 
comitiva  funebre,  accom- 
pagnamento. 

Convince,  v.  convincere  , 
persuadere,  indurre  a  cre- 
dere, a  prestar  fede. 

Convincent ,  agg.  convin- 
cente ,  che  convince,  che 
persuade. 

Convincimeni ,  sm.  con- 
vincimento, convinzione , 
persuasione,  evidenza. 

Convint  ,  part.  convinto  , 
ricredente  ,  ricreduto  , 
chiarito. 

Convit,  sm.  convito,  sim- 
posio, festino. 

Convita  ,  sm.  convitato , 
colui  che  interviene  al 
convito. 

Convitèy  V.  convitare,  in- 
vitare, banchettare. 

Convitar,  sm.  convittore, 
che  convive  con  altri  in 
collegio. 

Convive,  v.  convivere,  vi- 
vere insieme. 

Convnk,  V.  convenire,  re- 
star d'accordo  ,  confes- 
sare. 

Convnù,  part.  convenuto, 
concordato,  pattuito,  pat- 
teggiato. 


Convochi  ,  V.  convocare  , 
chiamare,  radunare,  invi- 
tare. 

Convulse,  agg.  convulso  , 
stirato,  preso  da  convul- 
sione. 

Convulssion  ,  sf.  convul- 
sione ,  storcimento ,  con- 
torsione. 

Coaneslè,  v.  adonestare, 

Cop,  sm.  V.  Coup, 

Capa,  sf.  V.  Coupa. 

Copà,  V.  Coupé. 

Coparossa,  sf.  copparosa  , 
nome  dì  diverse  specie 
di  vetrioli. 

Capè,  V.  Coupé, 

Copela,sL  coppella,/?^,  gri- 
data ,  guajo ,  imbroglio. 

Copet ,  sm.  cuticagna,  ca- 
lottola,  coppa. 

Copèta ,  sf.  ventosa,  cop- 
petta ;  misura  dei  mugnai, 
bozzolo,  bozzoletto. 

Copia,  sf.  esemplare,  co- 
pia, ecc.  citatoria.  ||  bruta 
copia,  minuta,  siracciafo- 
glio,  quadernaccio,  schiz- 
zo, primo  abbozzo. 

Copia,  part.  copiato,  tra- 
scritto. 

Copiador,  sm.  copista,  co- 
piatore, scrivano. 

Copialettere ,   sm.  copi 
lettere,  registro  di  \etU 

Copie  ,  V.  rescrivere, 
scrivere ,  copiare.  ||  ce 
'n  disegn,  calcare,  pi 
teggiare  un  disegno.    , 
copie  un,  imitarlo. 
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Copiot,  agf,  copioso,  ab-     " 
bendante,  torni  lo. 
Copista,  sm.  menante,  a- 
,  copista ,  scri- 


,  generoso ,  buon 


Copon ,  sm.  scappellotto 
cuITlotlo. 

Coponé,  V.  cazzottare. 

Copretts,  sm.  caprifoglio, 
madre-selva,  abbi^cclabi^ 
schi. 

Cora  ,  »l,  corsia  ,  cuore  . 
coratella,  il  fegato  degli 
uccelli,  e  sim. 

Coradina,  sf.  scorribanda. 
giravolu,  corsa. 

CoTagi  ,  sm.  coraggio  , 
cuore,  animo,  valore,  ar- 
dire, audacia.  [1  fé  coragi, 
pigliar  aoimo.  jl  perde  7 
coragi  ,  cader  d'animo  . 
acquacchisre,  flaccarsi. 

Coragi,  Inter,  viva,  evvi- 
va, coraggio,  animo. 
_^  Coragina,  agg,  coraggioso, 

rilito,  produ,  che  ha  co. 

«gio. 

ragiiiiameiit ,  avv.  co- 

iSgiosuinunie,  imrepidu- 
iienie,  magnanimamente, 
vigorosamtnlc  ,    ardita- 


Coro/,  sin.  i'riralto. 

Corani,  sm.  cojame, 
rafiiu  ,  ,;u,.j,.).  [1  ghele  d' 
ciiKnH,  iisnUi.  li  Tonsiur 
'd  i:oram ,  cojacci ,  cim- 
bellucci. 

Carati,  sm.  cuore  schietto. 


r 


Corassa  ,  sf.  lamiera,  co- 
re zza,panciera,pancerone, 
panzer uola,  pellaboKa,  u- 
sbergo,  sberga. 

Corata  ,  sf.  scorribanda  , 
scorsa,  scorserella  ,  scor- 
ri bandol  a. 

Corate,  V.  scorazr^re,  cor- 
rere in  qua  in  lì. 

Coraton  ,  (n.  d'ucc.)  sm. 
piviere,  chiurlo. 

CorÌM,  sf.  cesia,  cestone, 
corba,  zana,  corbella,  ca- 

Cwbeta;  sf.  cesia,  corba, 
canestro.  ||  ton^è  d'val  an 
corbela,  cadere  di  palo 
in  frasca. 

Corda,  sf.  corda.  ||  balari?t 
da  corda  ,  giuocoietore 
sul  canapo.  |{  corda  da 
violili,  minugia.  |{  corda 
die  nav,  aliaja ,  alzagna. 
li  de  la  corda,  collare.  || 
de  d'ia  corda  a  un,  fig. 
flngersegli  benevolo,  dare 
(Inocchio,  min<^ionare.  |{ 
esse  giù  'd  corda ,  fig. 
essere  inAacchito,  ridotto 
al  verde,  ||  mostre  la  cor- 
da, mostrar  la  trama,  re- 
gnare. Il  tnì  corda,  fig. 
persistere ,  far  fronte.  [1 
Ini  sia  corda,  fig.  tener 
sospeso.  Il  labaeh  an  cor- 
da, corda  di  tabacco.  Il 
vesti  fruii  fin  aia  corda, 
vestito  riunito. 
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Cordayi  «  sm.  cordaggio  , 
cordame. 

Corde  9  sin.  fiinajo,  t'una- 
juolo,  cordaiuolo,  (voce 
dell'uso). 

Cordèla,  sf.  cordella,  cor- 
dìcina«  cordicella,  cordel- 
lina ,  funicella  ,  funicolo  , 
cordonino,  cordoncello. 

Cordiale  sni.  cordiale,  qua- 
lunque bevanda  che  giovi 
a  ristorare  il  cuore. 

Cordial ,  agg.  ulTettuoso  , 
cordiale,  sincero,  di  buon 
cuore,  affezionalo. 

Cordialità  9  sf.  cordialità, 
affetto,  sincerità  d'alletto. 

Cordin,  sm.  spago,  cordi- 
cina,  cordoncello. 

Cor  don,  sm.  cordone,  cin- 
tura, ecc.,  cordiglio,  cin- 
tura dei  frati  detti  di  San 
Francesco.  l|  curdon  'd 
seda,  passamano. 

Cordonili,  sm.  cordoncel- 
lo. ||  fra  cordonin ,  frali 
di  S.  Francesco,  france- 
scani neri,  cordiglieri. 

Core,  v.  correre,  ^core  Or- 
press,  a  un^  inseguirlo.  || 
fé  core  i  rat,  fig,  metter 
fuoco.  Il  podei  né  sauté  , 
né  core,  fig,  pender  dal- 
l'altrui volere,  essere  im- 
pedito di  operare,  essere 
in  angustie. 

Core,  sm.  corriere,  messo, 
messaggiere. 

Corea,  sf.  V.  Courea, 

CoregCy  coregèsse,  v.  cor- 


CortCta 


reggere,  censurare,  rifor- 
mare, ammendare,  emen- 
dare ,  rampognare ,  sgri- 
dare ;  emendarsi ,  ravve- 
dersi. Il  corege  un  scrii , 
brunirlo. 

Coregibit ,  agg.  correggi- 
bile, emendevole,  che  si 
può  correggere. 

Corelassion  ,  sf.  correla- 
zione, relazione  reciproca. 

CorelatiVf  agg.  correlativo, 
che  ha  correlazione. 

Corent,  agg.  corrente,  che 
corre.  l|  scrive  careni , 
scrivere  facilmente.  ||  Ini 
o  esse  al  corenl ,  infor- 
mare ,  od  essere  infor- 
mato. 

Corenla,  sf.  ballo,  carola, 
corrente. 

Cor  e  SSion,  sf.  rimessa,  ag- 
giunte che  si  fanno  fra  li- 
nea e  linea  d'uno  scritto. 

Corel ,  sm.  coretto ,  tri- 
buna. 

Corel  ,  pari,  corretto ,  ri- 
preso, ravveduto. 

Corelor,  sm.  riprensore 
censore,  correggitore,  ri 
prenditore. 

Coreur,  sm.  (voc.  fr.)  lac 
che,  staffiere. 

Coriassù,  agg.  duro  come 
cuojo,  tiglioso,  tirante. 

Coridor ,  sm.  andito  ,  an- 
drone, corridoio,  e  cor- 
ri tojo. 

Corièla,  sf.  striscia,  nastro 
di  cuojo,  cinturino,  cor- 
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€oroile 
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reggiuolo,    correggiuola. 

Corin,  sm.  dim.  cuoricino. 

Cortola,  sf.  (n.  di  pianta) 
fllucchio. 

Corior  ,  sm.  conciatore  , 
galigajo,  cuojajo. 

CorispetiVy  agg.  correla- 
tivo ,  corrispettivo ,  cor- 
rispondente. 

Corisponde,  v.  corrispon- 
dere ,  contraccambiare  , 
compensare. 

Corispondenssa ,  sf.  rela- 
zione, rapporto,  commer- 
cio, corrispondenza. 

Corispondent ,  sm.  corri- 
spondente, colui  col  quale 
si  ha  commercio  di  lettere. 

Corispondent,  agg.  conve- 
niente, proporzionato,cor- 
rispondente. 

Corista ,  sm.  colui  che 
canta  nei  cori  dell'opera, 
corista. 

Coriv,  agg.  corrivo,  ber- 
golo, leggiero,  corribo. 

^*orm,  sm.  colmatura,  col- 
io ,  misura  soprabbon- 
ante. 

rwa,  sf,  col  mezza,  pie- 
ìzza. 

rmà,  sf.  tettoja. 
ùrn ,  sm.  corno.  ||  c(yrn 
da  ciorgn,  cerbottana.  || 
ancuso  a  doi  corn,  bi- 
cornia.  ||  avei  quaicun 
sui  corn  ,  fig»  averlo  in 
uggia ,  non  vederlo  di 
buon  occhio. 

Corna ,  sf.  cornata.   [1   a 


corna,  a  colpi  di  corna, 
a  cornate. 

Corna j,  sm.  (n.  di  frutto) 
corniola  ,  cernia  ,  corna  , 
corgnale. 

Corna ja,  sf.  cornacchia. 

Cornai ass  ,  sm.  corbo  , 
corvo,  cornacchia.  1|  fé  la 
vos  d'I  corna jass,  grac- 
chiare, cornacchiare. 

Cornai,  sm.  corniolo,  cor- 
nio. 

Cornasse,  sf.  cornala. 

Cornei  ,  sm.  cornicello  , 
cornetto. 

Comèta,  sf.  cornetto,  cor- 
netta, specie  d'imbuto  con 
cui  si  parla  ai  sordi;  ban- 
d erese,  banderai o,  alfiere. 

Comète,  sf.  pi.  fagiuoli. 

Corniola,  sf.  corniola,  cor- 
nalina. 

Corna,  agg.  cornuto. 

Coro,  sm.  coro,  adunanza 
di  cantori,  luogo  dove  si 
canta.  |]  sedia  d*l  coro  , 
prospera  ,  manganella  , 
stallo-. 

Coroborà  ,  pari,  corrobo- 
rato, fortificato,  roborato, 
rinvigorito. 

Corobnrant,  agg.  corrobo- 
rarne, corroborativo. 

Cornborè,  v.  corroborare, 
fortificare,  dar  forza,  rin- 
vipforire,  avvalorare,  con- 
validare. 

Corode,  v.  corrodere,  ro- 
dere ,  consumare  poco  a 
poco. 


CorMarl  (  3; 

CoTolari ,  sm.  corollario  , 
aggiunta  oconclusiore  che 
si  ricava  dalle  cose  dette 

Corompe  ,  corompsse  ,  v. 
guastare,  sformare  ;  cor- 
rompersi, putrerarsi. 

Corompù,  part.  corrotto, 
pervertito  ,  viiiato  ,  se- 
dolio. 

Corona,  sf,  corona,  serto, 
gliirlaiida.  ll  dì  la  corona, 
recitare  il  rosario,  1|  pati 
fai!  a  corona ,  pano  bo- 
cellaio. 

Corone,  v.  coronare 
coronare. 

Corone,  sm.  coronalo,  fa- 
citor  di  corone. 

Corone!,  sm.  colonnello. 

Coronèta ,  sf.  coronella 
c«roncina. 

Corostv,  agg.  corrosivo. 

Corot,  pan,  corrotto,  vi 

Corp,  sm.  corpo.  ||  andé 
d'I  eorp,  andare  a  sella,  i 
zambra,  alla  {:anieretta , 
scaricare  il  corpo.  ||  sbogé 
't  corp,  muovere  il  corpo. 

Corptum,  agg.  tarchiato , 
macclanghero,  maslaccio, 
membruto ,  corpacciuto , 
corpulento. 

Corpet ,  sm.  giustacuore  , 
giubbetto.  Il  cnrpfl  ch'o 
cavalca ,  pancioilo  ,  cor- 
petto, farsetto  a  due  petti, 
il  corpel  d'maja  ,  cata- 
(rutla,  fiacco,  coi'salello. 


Corpeiin  ,  sm.  giubbon- 
cello. 

Corporassion  ,  sf.  corpo  , 
società,  unione,  coi^re- 
gazione. 

Corss,  sm.  corso,  corsia , 
strada  maestra. 

Coma,  sf.  corsa,  cammi- 
nata frettolosa. 

Gorssia,  sf.  corsia. 

Corsili!,  agg.  corsivo.  |1 
caraler  eorssiv,  (ter.  di 
slam.)  quel  carattere  che 
è  simile  allo  scritto  a  dif- 
ferenza del  tondo. 

Cori ,  sf.  corle  ,  cortile  , 
corteggiamento.  ||  fé  la 
cori,  corteggiare.  ||  om 
d'corl,  cortigiano. 

Gorlégè  ,  V.  corteggiare  , 
careggiare ,  accarexiare , 
far  corte  o  corteggio. 
"jortegg ,  sm.  corteggio  , 
accompagnamento  che  si 
fa  ai  signori  per  onorarli, 
servitù  ossequiosa. 

Cortesia,  sf.  cortesia,  gen- 
tilezza ,  bontà  ,  civiltà  ,  _^ 
garbo,  afTabilìti. 

Comi,  sm.  cortile. 

CortUan,  sm.  cortigiai 
fig.  uomo  simulato,  a< 
latore. 

Corussion,  sf.  coi'ruiiof, 
IHitrerazione  ;  mei.  sedL 
iiore ,  depravai  io  ne. 

Corti ,  sm.  corvo  ,  corbd;  i 

Cosa,  sì.  cosa.  ||  cosa  ben 
cosa ,  una  certa  cosa.  {| 
ava  fià  d'na  cosa,  aver- 


COAcrlialon  (  Sì 
ne  sentore,  averne  Turno. 
il  ciamé  le  cose  per  so 
nom ,  chiamar  la  gatta 
gaUa,  il  pane  pane.  |!  coni 
da  nen ,  lappola  ,  porro, 
buccia.  Il  fé  le  cote  a  la 
malapet,  da  iventd,  far 
le  cose  alla  balorda  ,  ac- 
ciarpare. Il  fé  le  cose  ben, 
far  of;ni  co!>a  per  appunto. 
11  fé  d'manch  d'una  cosa. 


poter 
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pali rne bisogno,  |j  madurè 
ben  te  cose,  met.  pensai' 
bene  prima  di  parlare  od 
operare.  |1  wen  fé  fld  d'un 

vorei  na  cosa  per  forssa, 
volerla  per  assedio. 
Coscrlssion,  sf.  cerna,  re- 

Ooscril ,  sm.    quegli    che 
passato  1  venti    anni ,  va 
soggetto  ad  entrare  nella 
milizia,  coscritto. 
Cospel,  sm.  cospetto,  pre- 
senza, aspetto. 
Cospelo ,  cospelon 
perbacco,   corpo   di  dia- 
— ■—    lora .  pcrflini'ì  ,  capperi , 
■ppila. 
(;ifi(oiir,v.|.c^(«mmiare, 

tirasn'oii,  <'..  WBpira- 
ne,  ciiiwiiFEM ,  macchi- 
melo, [r:iiii3,  ribellione. 
.gsarola,  sr.  [ti.  d'ìnset.) 


:U     )  CMU> 

di  incche,  ruccajo. 

Casserà,  sì.  (n.  d' insetto) 
zucc-ajuola,  grillo,  talpa. 

Cossienssa ,  sf.  coscienza. 
Il  cossienssa  sporca,  ftg. 
coscienza  calterita. 

Cessinerà  ,  af.  insetto  al- 
quanto simile  alle  caval- 
lette,  ziicca.ìuola  ,  grillo; 
talpa  (  term.   degli  ort.  ) 

Cosso  ,  sm.  {  n.  d' erba  ) 
gìLtajone  ,  gitterone  ,  ni- 
gella,  mei  antro. 

Cossol,  sm.  zucchetta. 

Costa  .  sr.  costa ,  costola., 
spiaggia.  Il  costa  d'i  cotel, 
costola  ,  parte  opposta  al 
taglio.  Il  fail  a  costa,  ac- 
costolato.  il  mal  d'costa 
punta,  pleuritide,  scalma- 
na, scarmana.  |{  mal  d'co- 
sia  bastar d,  puntura  spu- 
ria. Il  resti  ani  le  coste, 
ffg.  rimaner  a  carico.  I| 
Ira  na  costa  e  l' autra 
intercostale. 

Costanssa  ,  sr.  saldezza  . 
costanza,  stabilita,  Inlre- 
pidezza,  forieziadanimo 
perseveranza ,  tolleranza . 
snITerenza. 

Coslant ,  ng^.  costante 
stabile,  intrepido,  inva 
riablle,  saldo  ne'proponi 
menti,  fermo,  saldo^  per- 

Coste,  sr.  pi.  (l.  de'giard.) 
bietole. 


I    .  caro  e  salalo  e  /)„ 

di  mollo  danno.    []   coste 
I       feui  d'un  beu  ,  costar  i] 

cuore  e  gli  occhi. 
(     Collège  ,  V.  coste, ^ 

andar  a  lato,  a  llanco,  da 

cauto  ,  andar   lungo   un 

fiume,  un  bosco,  un  muro, 

il  lido,  ecc. 
Coilellassion,  sf.  coste  Ila - 

rione,  segno  o  figura  ce- 

Cot/era,  sr.  coglierà,  spiag- 
gia' 

Coslerfiassion,  sf.  coaler- 
naiione  ,  sbiéotti  mento  , 
amixione,  avvilimento. 

Cottemè  ,  v.  costernare  , 
far  perdere  d'animo,  sgo- 
mentare, affliggere,  sbi- 
goltire. 

CoslSla,  sf.  coslolìna. 

Costipa,  pari,  accattarato, 
raffreddalo. 

Coslipassion ,  sf.  raffred- 
dore, ratTreddamenlo,  ca- 
tarro ,  scesa  ,  HCarmana  , 

Costipeise,  v.  pass.  ralTred- 
darsi,  cogliere  im  reuma 
scarmanare,  scalmanare, 
CoitilusBion  ,  sf.  costitu- 
itone, le^e,  stallilo,  re- 
gola, ordine,  disposizione. 
Cosiret ,  pari,  costretto  , 
astretto,  obbligalo. 
Costringe,  v.  coslrmgere, 
nslrinpere,  obbligare,  vio- 
lenlare,  sforzare,  indurre 
per  fona. 


lo  )  Colei 

Coatrue,  v.  costruire,  co- 
strurre,  editlcare,  fabbri- 
care, fare,  formare,  com- 

CoitTKition  ,  sf.  costru- 
zione, fabrica,  disposizio- 
ne, ordine,  tessitura. 

Costruì ,  sm.  costrutto  , 
profillo,  ulìle;  ordine  del 
discorso.  Il  gavi  gnan  co- 
slrut ,  non  venir  a  capo, 

Costruì  ,  Bgg.  fabbricato  . 
costruito. 

Costum  ,  sm.    costume 
modo  di  trattare. 

Costuma,  sf.  consuetudine, 
costumanza,  usanza,  siile. 

Cottumd  ,    agg.  accostu- 


assuefallo,  solito,  usìtato, 


Costura,  sf.  costura,  punto 
Idielro.  [1  arbale  le 
ure,  spianare  le  cost 
/ìg.  bastonare. 

Gota,  sf.  vesta,  veste, abito. 
\\cola  dapreìTc.  sottana-* 

Cataria,  sf.  bngntii,  cor 
pagnia,  società. 

Colei,  sm.  flfllc. 

Colei,  sm.  collello.  [{et 
per  ente,  inneslatojo. 
colei    mamiss  ,    mite) 
bolzo.  Il  colei  sarouT.  cnl. 
Lello  a  molla,  \h  iHi^ia.  1' 
colei  da  ciavini .  n-m- 
cetlo,  falcetlo.  11  ro(r/  eh' 


Goti 
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a  taja  poch,  castra  por- 
celli. Il  arpassè  'n  colei, 
raffilarlo,  affilarlo.  |1  avei 
7  colei  per  'l  mani ,  fig, 
aver  il  soppravvento.  || 
costa  d7  colei ,  costola  , 
parte  opposta  al  taglio.  || 
fender  d'I  colei,  coltel- 
lesca,  coltelliera.  ||  /?/  d'I 
colei,  Ilio,  assottigliatura. 
ti  lama  d'un  colei,  ferro 
d'un  coltello.  ||  pie  'L  colei 
per  7  mani ,  flg,  pigliar 
il  panno  pel  suo  verso.  |l 
lajè  la  chena  con'n  co- 
lei d'  bosch ,  fig.  suonare 
le  campane  doppie. 

Coti,  agg.  morbido,  molle, 
pastoso,  trattabile. 

Cotilion,  sm.  (t.  di  giuoco) 
quadriglio,  quatriglio,  co- 
diglio. 

Ck>lin,  sm.  gonna,  gonnella, 
cioppa.  Il  busi  e  Colin,  fig, 
donna  di  bassa  condizione. 

Colina,  sf.  vestetta,  vestic- 
ciuola,  vestina. 

lolis ,  sm.  tassa  dell'arte 
che  si  esercita,  tassa,  tri- 
buto. 

Colise,  V.  tassare. 

Colla,  sf.  coltellata. 

Collass,  sm.  coltellaccio.  || 
coUas  da  maslè ,  squar- 
ciatojo. 

Colle,  V.  accoltellare. 

Colle ,  sm.  col  cella  jo,  col- 
tellinajo. 

Collèla,  sf.  costellina,  co- 
slerella,  braciuoia ,  carne 


di  porco,  di  castrato  ecc. , 
arrostita. 

Cotlin,  sm.  coltellino,  col^ 
leiletto. 

Colon,  sm.  cotone,  bam- 
bagia. 

Cotona,  part.  accotonato. 

Cotonina ,  sf.  bambagina , 
cotonina. 

Cotonò,,  agg.  bambagioso. 

Cotrion,  sm.  gonnellone. 

Cotura,  sf.  cotta,  cocitura, 
cottura,  cozione.  l|  cotura 
bianca,  maggese. 

Colurè,  V.  arare. 

Cou  ,  sf.  cota  ,  pietra  da 
affilare. 

Coua,  sf.  coda.  1|  coua  d' 
J'abit,  strascico.  ||  eoua 
curia,  brachiuro.  ||  coua 
neira,  (  n.  d'ucc.)  inerla 
tarquata.  ||  a  coua  d*ron- 
dola,  a  concio,  dal  largo 
allo  stretto  ,  a  coda  di 
rondine.  ||  ale  d'ia  coua 
dii  pes ,  anali.  ||  cavai 
senssa  coua,  cavallo  cor- 
taldo^  codimuzzo.  ||  con 
la  coua,  codacciuolo.  |{ 
mnè  la  coua,  muovere 
la  coda.  ||  senssa  coua , 
codimozzo,  scodato. 

Couà,  sf.  covata. 

CoiMCC,  agg.  V.  Coacc. 

Couacesse,  v.  appiattarsi, 
rannicchiarsi,  acchioccio- 
larsi in  se  stesso. 

Couacià,  part.  accosciato, 
acquattato,  ravvolto  in  se 
stesso. 
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QmadeTf  V.  Coader. 

Couadiuiour,  sm.  coadiu- 
tore. 

(Jouadrà,  agg.  quadrato, 
quadriangolare. 

Couadrè,  v.  quadrare,  fig. 
convenire,  andare  a  verso. 

Couagulè,  v.  quagliare, 
rappigliare ,  rapprendere. 

Couai ,  sm.  coagulo  ,  ca- 
glio, gaglio,  acquajuola. 

Couaichf  pron.  qualche, 
alcuno. 

Couajà  ,  part.  rappreso  , 
rappigliato,  quagliato. 

Couajè,  couajesse,  v.  rap- 
pigliare, accagliare;  qua- 
gliarsi, aggrumarsi. 

Ooualera  ,  sf.  corteggio  , 
codazzo,  comitivo ,  se- 
guito. 

Couarouss^  sm.  (n.  d'ucc.) 
codirosso;  (n.  d'erba)  li- 
simachia. 

Coualèf  v.  coprire. 

Coubfaj  sf.  coppia,  pajo. 

Coubià  ,  part.  appaiato , 
accoppiato.  ||  andè  cou- 
bià 9  andare  a  coppia  a 
coppia^  a  due  a  due. 

Coubté ,  V.  appajare ,  ap- 
parigliare ,  addoppiare , 
accoppiare,  unire  insieme, 

Coucagnay  sf.V.  Cocagna, 

Coucàla^  sf.  tumore,  ber- 
noccolo, puliga,  gola. 

Coucarda^sf»  uappo,flocco. 

Couchety  sm.  V.  Cachet, 

Couchèia^  sf.  civetta,  bai- 
dracca. 


Couchètèy  V.  gracidare. 

Couchin ,  sm.  furfante  , 
guidone ,  ribaldo,  scelle- 
rato. 

Couchinaja^  sf.  canaglia, 
ribaldaglia. 

CoìAChinaria  ,  sf.  ribalde- 
ria, malvagità,  scellerag^ 
gine. 

Couchinass,  sm.ribaldone, 
baronaccio. 

Couchinè ,  v.  bricconeg- 
giare. 

Couchinon,  sm.  ribaldone, 
baronaccio. 

Concia^  sf.  capecchio,  stop- 
pa, borra,  materia  che  si 
trae  dalle  pettinature  del 
lino  0  canepa. 

Coucinia,  sf.  grana,  coc- 
ciniglia. 

Ctottcì'ow,  sm.  nome  di  certo 
giuoco  delie  pallottole,  il 
coucion  va  nanss,  così  d  i- 
cesi  quando  si  giuoca  alle 
pallottole  o  alle  piastrelle, 
gettando  avanti  a  caso  il 
grillo;  lecco,  morella.  || 
giughè  a  coucion^  giuo- 
care  al  lecco. 

Conciona  9  agg.  stopposo, 
alido,  disecco,  immezzito. 

Coucou  ,  sm.  (  n.  d'ucc.  ) 
cuculo.  Il  criè  d'I  coucou, 
cucchiare.  ||  pan  d'I  cou- 
cou, muscari.  ||  esse  un 
vive  da  coucou,  /?^.  essere 
una  cuccagna;  vaso  di  terra 
piendi  fuoco,  che  le  donne 
tengono  in  mano ,  o  met- 


Govconmer 


tonsi  sotto  per  riscaldarsi; 
caldanino,  loveggio;  ma- 
rito ,  maritozzo  (  v.  del- 
l' uso). 

Coucoumer,  sm.  cocomero. 

Coucoun,  sm.  bozzolo*  || 
rè  7  coucoun,  abbozzolare. 

Coucounera,  sf.  uovaruo- 
lo,  arnese  a  uso  di  man- 
giare le  uova  affogate. 

U)ucounessey  v.  cestire. 

Couda,  sf.  codazza,  coda, 
e  met.  seguito ,  conse- 
guenza. 

uouder  ,  sm.  ferro  attac- 
cato all'aratro. 

Coudighin  ,  sm.  sorta  di 
salame;  codighino  (v.  del- 
l' uso). 

Coudin,  sm.  codino,  coda 
(  V.  dell'  uso  ). 

CowdOj7n,sm.  cotogno;  fig. 
babbeo.  ||  barba  dii  cou- 
dogn,  lanuggine,  peluria, 
borra  delle  cotogne. 

Coudognà,  sf.  cotogneto. 

Coudroun,  sm.  gocciola- 
tojo. 

Cotte,  V.  covare. 

Cougè,  cougesse,  v.  cori- 
care; mettersi  a  letto.  || 
cougè  i  gran,  atterrar  le 
biade.  ||  cougè  un  ,  fig. 
ucciderlo  ;  (  t.  d'  agric.  ) 
sotterrare  le  viti  o  altre 
piante  per  propagginarle, 
e  l'erbe  per  farle  bianche, 
ricoricare.  ||  cougesse  ar- 
ver  ss ,  coricarsi  supino  , 
supinare.  t|  cougesse  sol 
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na  scritura  ,  fig.  sotto- 
seri  verla. 

(Joicgià,  part.  coricato,  an- 
dato a  letto,  sdraiato. 

Cougiojra,  sf.  barbatella, 
propaggine. 

Gougnày  sm.  cotogna to. 

Cougnè,  v.  imbiettare. 

Cougnissioun  ,  sf.  cogni- 
zione, nozione,  conoscen- 
za, criterio,  intelletto. 

Cougnom  ,  sm.  sopran- 
nome. 

Cougnosse,  v.  conoscere. 

Couirà,  sf.  bastonata. 

Couirè,  V.  bastonare. 

Couirou  ,  sm.  zacchera  , 
pillachera.  ||  fé  7  coui- 
rou ,  pillacherarsi ,  inza- 
vardarsi. 

Couis  ,  agg.  aggiunto  d' 
uovo,  stantio. 

Couja,  sf.  bagatella,  cian- 
ciafruscola  ;  fallo,  errore. 

Coujander,  sm.  (  t.  bot.) 
coriandolo,  coriandro. 

Coujoun^  sm.  testicolo,  e 
fig.  babbeo  ,  scimunito  , 
froffo.  Il  fé  '/  coujoun,  far 
il  grossiere,  far  l'indiano. 

Coujounà  ,  part.  deriso  , 
deluso,  beffato,  ingannato. 

Coujounada,  sf.  corbella- 
tura, berta,  baja,  burlo. 

Coujounaria ,  sf,  corbel- 
leria ,  coglioneria  ,  min- 
chioneria. 

Coujounè,  v.  minchionare, 
coglionare,  burlare,   in- 

>  gannare,  truffare,  cocchiu- 


G«mminet 


mare,  calarla  ad  afcuno, 
accoccargliela. 
Coufounet,  sm.  sfacci  atei - 
lo ,  trlstarello. 
Coul,  pron.  quello.  H  ani 
coulf  ant  cotUtty  in  quello 
intanto,  frattanto,  mentre. 
Cotilà ,  part.  colato,  sco- 
lato. Il  ar(a  couià  ,  aria 
spirata. 

Coulana^  sf.  collana,  gar- 
gantiglia. 

Coulander,  (  t.  tot.)  sm. 
coriandolo;  coriandro. 

Coulant,  agg.  colante,  di- 
corrente ,  trascorrente  , 
grondante. 

CouUir,  sm.  collare. 

GotUarèta,  sf.  bavero,  ca- 
maglio. 

Coularin ,  sm.  collaretto, 
collare. 

Coularina,  sf.  goletta  del 
collare,  collarina. 

Coulassion,  sf.  colezione, 
asciolvere.  ||  coulassion 
da  pai  san,  ber  uzzo. 

Coulassioné ,  v.  collazio- 
nare, riscontrare  scritture, 
asciolvere. 

Coulaudassion,  sf.  appro- 
vazione. 

Coulaudè ,  v.  approvare  , 
giudicar  per  buono. 

Coulèy  y.  colare,  feltrare, 
gocciolare,  stillare.  1|  cow- 
lè  y  eui  ,  lagrimare.    || 
couiè'l  ^nas,  moccicare.  |j 
fé   caule  la  mostarda , 
ftg,  percuoter  altrui   sul 
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volto  a  sangue.  ||  fé  coulè 
7  sangh  a  galarin,  fare 
spicciare  il  sangue  a  getto. 

Coulega,  sm.  collega,  socio. 
Coulegi,  sm.  collegio. 
Coulegial,  agg.  collegiale. 

Coulegiatay  sf.  collegiata. 

Coulerichy  agg.  collerico, 
sdegnoso,  bilioso,  bizzar- 
ro, colleroso,  ad  iroso. 

Ceutet,  sm.  collaretto,  col- 
lare, collarino.  |1  couletd'l 
vestii  goletta.  l|  coulet  a  la 
spagnola ^Qon\%\\dL.  \\  cou- 
let dia  camisa ,  solino  , 
e  diconsi  polsini ,  quelli 
delle  mani,  cioè  delle  parti 
della  camicia  che  strin- 
gono i  polsi.  Il  tajèi  coulet  j 
ftg.  sparlare  di  qualche 
persona. 

Coulet  a,  sf.  cerca,  busca , 
raccolta,  accatto. 

Couletaire,  sm.  collettore, 
ricoglitore,  riscuotitore. 

Cou{etour,s,m.  ricoglitore, 
riscuotitore,  collettore. 

Couliè  ,  sm.  gorgiera  , 
gargantiglia,  collana,  giro 
di  perle,  od  altro;  monile, 
pendente. 

Coulimè,  V.  collimare,  mi- 
rare, riguardare,  tendere; 
cfonvenire,  concordare. 

Coulina,  sf.  collina,  colle, 
sommità  del  colle. 

Coulinèta ,  sf.  collinetta , 
poggetto,  collicello,  bric- 
ca, montagnetta. 

Coulissa,  sf.  incastro.  In- 
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canalatura  ,  scanalatura  ; 
prendesi  anche  per  quei 
bachi;  ove  si  fanno  scor- 
rere i  scenarj. 

Couim ,  sm.  colmo  ,  col- 
matura ,  misura  soprab- 
bondante. 

Coulm  9  agg.  colmo ,  l'i- 
colmo,  traboccante. 

Couimdf  sr.  tettoja. 

Coulmura,  sf.  colmatura, 
colmo. 

Coulobia,  sf.  imbratto,  ri- 
governatura ,  cibo  che  si 
dà  al  porco  nel  truogo. 

Couiona,  sf.  colonna,  so- 
stegno; fig.  ajuto,  riparo, 
appoggio. 

C0UI0S69  sm.  statua  grande, 
e  fig,  prendesi  per  uomo 
forte  ,  robusto  ,  grande  , 
colosso. 

Couloucà  ,  part.  allogato , 
collocato,  locato,  posto. 

Coulouchè  ,  V.  allogare  , 
collocare,  locare,  porre, 
acconciare. 

Coulountò ,  sm.  piccione, 
pippione,  colombo.  ||  cou- 
lumb  fave  9  palombo.  || 
couioumb  tori ,  colom- 
bella ,  colombo  torrajuolo. 
Il  bérla  d'  couioumb  , 
colombina.  ||  fé  la  vous 
d'I  couloumby  gemicare. 

Couloumbera ,  sf.  colom- 
bajn. 

Couloumbot,  sm.  piccione, 
piccol  colombo. 

CouloumboUn ,   sm.   pìc- 
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cioncello,  piccioncino; 

Coulounato,  sm.  colonnato, 
quantità,  ordine,  serie  di 
colonne  disposte  in  una 
fabbrica. 

Coutounéta,  sf,  colonnetta, 
colonnina. 

Coulour,  sm.  V.  Color» 

Coulouri,  V.  colorire,  co- 
lorare, dar  colore. 

Coulouriy  part.  colorito, 
colorato. 

Coulp ,  sm.   colpo,  tiro, 
botta,  ferita,  percossa.  |1 
ant  un  coulp 9  di  netto.  |i 
bel  coulp   d' cui ,  vista 
piacevole,  beli'  aspetto.  || 
coulp  d'piumay  tratto  di 
penna.   ||    fé  coulp ,  far 
colta.  Il  fè*n  bon  coulp  ^ 
far  bene  il  proprio    inte- 
resse ;  fare  un   contratto 
vantaggioso.  ||  manche'! 
coulp y  fallir  il  colpo,  an- 
dar a   vuoto ,  tornarsene 
colle  trombe  nel  sacco.  || 
marcandéso  coulp,  aspet- 
tar il  tempo  ,  il  destro  , 
aspettare  al  varco,  spiare 
il  momento. 

Coulpa ,  sf.  colpa  ,  reità  , 
mancamento,  peccato,  fal- 
lo, cagione,  delitto. 

Coulpevouly  agg.  reo,  col  - 
pevole. 

Coulpif  v.  colpire,  dar  nel 
segno,  nel  brocco,  im- 
broccare, imberciare,  fe- 
rire; far  impressione,  muo- 
vere, commuovere. 


coBiuvÉ  (  3 

Coullivà,  pan.  coUivato, 
collo. 

CovUivè,  V.  coltivare,  la- 
vorar la  (erra ,  e  flg.  di- 

[are. 

Coullura,sf. coMìvamenio, 
coiilviiura,  coltura,  ciil- 

ànduiioun,  s\.  (ter.  I«g.) 
secreta  intelligenza  tra  due 
0  più  persone  a  pregili' 
diiLO  di  un    terio  ,  colu- 

Coum,avv.come,9ìccome, 

in  quel  modo,  secondo 
che,  a  guisa,  in  guisa.  [| 
COMI»  i  fo  {\.  fr.)  come 
conviene,  d' ogni  eccezion 
maggiore. 

Cottmand  ,  sm.  comando, 
precello,  ordine,  cenno, 
comandamento  ,  prescrit- 
to. Il  lasié  'l  coumand , 
gittar  lu  tiacctieUa. 

Coumandà ,  pari,  coman- 
dalo, commesso,  imposto, 
ingiunto  ,  ordinato  ,  pre- 
scritto. 

Coumandament,  V.  Cou- 
mand, 

Coumandé,  v.  comandare, 
imporre  ,  padroneggiare , 
commettere,  ingiungere, 
prescrivere,  ordinare,  do- 
minare. 

Coumare,  V.  Comare. 

Coumaré  ,  v.  ciarlare  , 
chiacchierare  ,  ciaramel- 
lare, taccolare. 


1  )        Ooane«l«at 

Coumaré,  gm.  cicalone, 
ciatore  ,  beri  in  ghiere. 

Cnumarum,  sm.  crocchio 
di  femmine,  favellio,  ci- 
caleccio. 

Coumba,  s(.  valle  bassa. 

Coumbat ,  sm.  combatto , 
combaltimento,  pugna  , 
batiaglia. 

CoifmbeUe  ,  v.  pugnare, 
combattere,  guerregsinre; 
e  met.  contrastare,  dispu- 
tare, contendere ,  litigare. 

Coumbatenl,  sm.  combat- 
tente, mllilanie,  combat- 


taglia. 

CoumJUnatgioun,  sf.  caso, 
combinazione,  accidente. 

Coumbiné ,  v.  combinare, 
mettere  Insieme,  accot- 
lore,  unire. 

Cownbricovla  ,  sfi  com- 
briccola,confrediglia,  con- 
ciliabolo. 

Coumbuttibil ,  agg.  com- 
bustibile, alto  a  bruciarsi. 

Coumbusttoun,  sf.  combu- 
stione .  abbruciamento,  e 
lig.  confusione,  disordine, 
parapiglia  ,  iniiiibLJsIn  , 
discordia  ,  soqq^unlin. 

Coumedia,  sf.  m:iiiiii:o)[i 
la, commedia, e  ^y,  celi 
burla,  giuoco. 

Coumediant ,  gm.  mimo 
mattaccino,  comico,  com- 
mediante, 


CowHCBdiioiir      (  3 

CoumendatouT,  un.  com- 

inendalore. 
Countenss,  sm.comtuciata, 

cominciamenlo,  principio, 

iniiio. 
Coumensià,  pari.  oMnin- 

ciato,  incomiDclalo,  prin- 
cipiato. 
Coumenssal,  sn>.  commeii' 

sale ,  die  sia  alla  mensa 

medesima. 
Cownenesé,  V.  Ci>men<se. 
Ommenl ,  sm.   comenio 

comentario  ,     inierpreia- 
.lione,  espoaiilone, 
Coumenlalour  ,   sm.   co- 

menlatore  ,    interprele  ; 

cijiosalore. 
Coumettlé  ,  V.  comentare 

intei'prelare,  ctiiosare. 
Coumeriti,  Gin.  commer 

ciò,  merCHlura,  traftìco.  Il 

ram  d'coutoérssi,  g^nen, 

specie,  sorla  "  

"Mwness  ,  sm. 
;iovine  dì  negozio. 
lumestibil,  sm.  cornine- 
Ubile,  libo,  vivanda. 
iutnesiibll,  agg.  commC' 
slibile,  mangiativo. 
Coamèld,  st.  V.  Comèta. 
Coumete .  v.  commeltere: 
llrlare,  allidare. 
Ctfumeutf ,   V.    commuo- 
vere ,  liii-.:are,  muovere, 
(k-slu)'!.'  :i  pielà,  a  compas- 
slone,  intenerire. 
CoumUiar*,  sm. 
sario. 


Covmisiarialo,  : 
mlssariato,  commesseria. 
CoumUgionà ,  agg.  com- 

Coumissioné,  v.  commet- 
tere ,  dar  commessione  , 
ordine,  incombenza. 

Coumisiionè  ,  sm.  com- 
missionario. 

Coumissioun.  s(.  V.  Co- 
misiion.  , 

Coumitiva  ,  s[,  comitiva  , 
corteo,  compagnia. 

CoumoM,  pari,  commosso, 
intenerito. 

Coumaudà,  pait.  aggiu- 
stalo, assestato,  riconciato. 

Coumoudament,  avv.  co- 
modamente, agiatamente, 
con  comodo,  facilmente. 

Coumoudé,  V.  Comode. 

Coumoudin,  (t.di  giuoco) 
sm.  malta. 

Cournoudiid,  si.  comodità. 

Coumoudura,  sì.  accomo- 
damento. 

Coumoussiùun  ,  si.  com- 
mozione, turbamento, agi- 
tazione. 

CoumpagTUtmenl,  sm.  ac- 
compagnamento ,  corteo  , 
corteggio,  seguito,  comi- 

Coumpagné,  v.  accompa- 
gnare, scortare,  appajare, 
unire,  congiungere.  ||  an~ 
de  a  coumpagnè'i  cada- 
ver ,  andar  al  morto.  Il 
coumpagnè'i  pan  con  la 
piianssa,  tare  a  miccino. 
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Coumpania,  sf.  V.  Com- 
pania. 

Coumpare^  V.  Compare. 

CoumparsSf  sm.  V.  Cam- 
pars. 

Coumparssèy  v.  V.  Com- 
parssé. 

Coumpaii ,  V.  compatire  , 
compassionare,  scusare. 

Coumpi ,  V.  compiere  , 
adempire. 

Coumploty  sm.  cospirazio- 
ne, compiono. 

Coumposta^  sf.  mescuglio 
di  cose,  ma  per  lo  più  di 
frutte  e  simili ,  composta. 

Coumprè  ,  v.  comprare  , 
comperare.  ||  coumprèH 
vin  a  liler,  imbottar  col- 
r  arpione. 

Coumprendori  9  sm.  com- 
prendonio, intelletto. 

Coumputè ,  V.  compitare, 
computare. 

Coutnsèssia,  avv.  comun- 
que. 

Coumtuty  avv.  molto  gran- 
demente. 

CoumuUy  sm.  cesso ,  pri- 
vato ,  agiamento ,  neces- 
sario ,  cacatojo ,  scarica- 
toio, latrina.  ||  an  con- 
mun^  in  comune ,  unita- 
mente, comunemente.  || 
forn  coumwn^  forno  pub- 
blico. 

Coumun  ,  agg.  comune  , 
universale,  triviale,  vol- 
gare, plebeo. 

CoumuTialy  agg.  comunale. 
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corrente,  consueto,  ordi- 
nario. 

Coumune  ,  sf.  comune  , 
comunità. 

Coumunè,  coumunessef  v. 
accomunare;  collegarsi. 

Coumunelay  sf.  V.  Comu- 
nela. 

Coumunichèy  v.  conferire, 
comunicare. 

CoumuniouUy  sf.  comu- 
nione ,  comunicanza ,  co- 
muniGazione,partecipazio  - 
ne,  convivenza.  ||  vive  an 
CQumunion  ,  convivere 
insieme. 

Coumunisla,  sm.  membro 
del  consiglio  comunale , 
consigliere-  del  comune. 

Coun,  prep.  con,  insieme, 
unitamente,  in  compagnia. 
Il  coun  ben  eh' ,  benché  , 
ancorché.  ||  coun  che , 
purché. 

Couna,  sf.  cotenna,  cotica. 

Counca  y  sf.  acquajo,  pila 
grande,  conca,  catino  di 
legno. 

Councatj  sm.  V.  Conc4)t. 

Councede  ,  v.  concedere  , 
permettere  ,  accordare  , 
esaudire. 

Councentràf  agg.  concen- 
trato, fìtto,  meditabondo, 
cupo,  cogitabondo. 

Cotmcentrè,  v.  concentra- 
re, spingere. 

Councepi ,  v.  concepire 
comprendere,  capire,  i 
tendere. 
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Omnceme,  v.  concernere, 
riguardare,  toccare,  spet- 
tare, appartenere. 

Councernent,  part.  concer- 
nente, riguardante,  spet- 
tante. 

Councertà ,  part.  concer- 
tato, convenuto,  stabilito, 
fermato. 

Councertè,  v.  concertare, 
macchinare,  consultar  in- 
sieme, stabilir  d'accordo. 

Councess,  part.  conceduto, 
concesso. 

Councetf  sm.  concetto,  idea, 
riputazione,  fama,  credito, 
stima,  considerazione. 

Counchèy  sm.  mezzano  di 
matrimoni!,  paraninfo. 

Counchety  sm.  V.  Concai, 

Counchiude ,  v.  conchiu- 
dere, stabilire,  finire,  fer- 
mare, risoivere,terminare, 
dedurre,  conghietturare. 

Councisloro ,  sm.  conci- 
storo, adunanza  di  cardi- 
nali. 

Counclusion  ,  sf.  conclu- 
sione, conchiusione ,  epi- 
logamento.  ||  an  counclU' 
Sion,  finalmente,  alla  fin 
fine  ,  al  fin  de'  conti ,  in 
conclusione. 

Councordia^  sf.  concordia, 
unione,  consonanza. 

Councot,  sm.  V.  Concai, 

Councordanssa ,  sf.  con- 
cordanza, conformità,  ac- 
cordo. 

Councourdé,  v.  concorda- 


re,  accordare,  convenire. 

Councourenssa ,  sf.  con- 
correnza, rivalità ,  gara  , 
emulazione,  gareggiamen- 
to. 

Councourss  ,  sm.  calca  , 
folla,  concorso,  frequenza. 
Il  andè  al  councourss , 
andare  a  concorso. 

Coundana ,  sf.  condanna  , 
condannazione. 

Coundana ,  part.  condan- 
nato, sentenziato. 

Coundanè,  v.  condannare, 
sentenziare,  dannare. 

Caundìy  v.  condire,  per- 
fezionar le  vivande. 

Coundiment ,  sm.  condi- 
mento, e  ciò  sono  quelle 
cose  che  s' adoperano  a 
perfezionare  il  sapore  delle 
vivande,  come  olio,  sale, 
aceto,  butiro,  spczierie  ec. 

Coundfssende ,  v.  condi- 
scendere,accondiscendere. 

Coundissendenl  9  agg.  ac- 
condiscendente, indulgen- 
te. 

Coundissioun  9  sf.  condi- 
zione, grado,  essere,  stato, 
nascita,  professione;  patto, 
clausula. 

Coundissiounà,  part.  con- 
dizionato, buono,  accon- 
cio, condito. 

Coundissiounè,  v.  condire, 
perfezionare. 

Coundoul ,  sm.  condotto , 
canale,  acquajo,  acquidot- 
to,  vena,  fogna,  smaltitoio. 
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Coundoutf  part.  condotto, 
guidato,  menato,  scortato, 
accompagnato,  e  /?(7.  ma- 
neggiato ,  regolato  ,  di- 
retto. 

Cowidouta,  sf.  condotta, 
menamento,  conducimen- 
to,  merlatura,  e  ftg.  tenor 
di  vita,  modo  di  vivere, 
portamento  ,  contegno  , 
*  governo. 

Counducent,  sm.  condot- 
tiere;  carradore,  carret- 
tiere, cavallaro. 
Coundue  ,  v,  condurre  , 
menare,  guidare,  scortare, 
accompagnare. 
Connèsse  ,  v.  conoscere , 
sapere,  dìscernere,  inten- 
dere,  raffigurare,  ravvi- 
sare. 

Cfntnèssenssa ,  sf.  cogni- 
zione ,  conoscenza ,  cono- 
scimento, e  ftg.  amicizia, 
relazione. 

Counèssù,  part.  conosciu  to, 
noto,  cognito,  manifesto, 
palese,  chiarito,  saputo. 
Counfalon  y  sm.  insegna, 
bandiera,  gonfalone. 
Counfè,  counfesse,  v.  con- 
farsi, convenire,  star  bene 
insieme,  esser  conformi 
d*  umore. 

Counferenssa ,  sf.  confe- 
renza, colloquio,  ragiona- 
mento. 

Counferì ,    v.   conferire  , 
convenire,  affarsi. 
Counferma,  sf.  conferma, 


rafferma  ,    ratificazione  . 
confermamento. 

Counfermà,  part.  afferma- 
to, raffermato,  ratificato, 
raccertato. 

Counfermassioufiy  sf.  con- 
ferma ,  e  term.  di  teol. 
confermazione,  cresima. 

Coun  ferme,  v.  confermare, 
approvare,  affermare,  raf- 
fermare, ratificare,  raccer- 
tare. 

Counfess ,  sm.  dichiara- 
zione, attestazione. 

Counfèssè,  v.  confessare, 
riconoscere,  svelare,  ma- 
nifestare. 

Confèssioun ,  sf.  confes- 
sione. 

CounfèssionarU  sm.  con- 
fessionario, confessionale, 
predella. 

Counféssour ,  «m.  confes- 
sore. 

Counfet  ,  sm.  confetto  , 
confettura. 

Counfet ,  agg.  confetto  , 
confettato. 

Counfidà  ,  part.  affidato  , 
fidato,  confidato,  dato  in 
custodia. 

Counfldèy  v.  affidare,  con- 
fidare, fidare,  comunicare 
un  secreto. 

Counftdenssa,  sf.  V.  Ow- 
ftdenssa. 

Counftdenssial,  agg.  cor 
fidenziale ,  amichevole. 

Counfldenssialmevt,  av 
segretamente. 
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Counfidentf  sm.  con  Adente, 
intimo. 

(Jounfifi,  sm.  confine,  li- 
mite, frontiera. 

Counfinant  ,  agg.  confi- 
nante, finitimo,  contiguo, 
conterminale. 

Counfinè,  v.  confinare. 

Counfisca  >  sf.  confisca  , 
eonfiscamento  ,  confisca- 
zione. 

Counfisca,  part.  confiscato, 
incamerato,  incorporato. 

Counfischèy  V.  infiscare, 
confiscare,  incamerare. 

Counfìtura  ,  sf.  treggea  , 
confettura. 

Counfiturè ,  sm.  V.  Cow- 
flturè. 

CounfoTt  ,  sm.  conforto  , 
sollievo  ,  alleviamento  , 
consolazione,  ajuto. 

Counfounde,  confoundsse, 
V.  mescolare,  confondere; 
turbarsi  ,  avvilupparsi , 
abbacare. 

Counfoundù,  part.confuso, 
scompigliato,  rimescolato. 

Counforma,  prep.  giusta, 
secondo ,  conformemente. 

Counformassion ,  sf.  con- 
formazione ,  costruzione , 
forma. 

Counfourme,  agg.  confor- 
me ,  corrispondente  ,  so- 
migliante. 

Counfourmè  ,  counfour- 
messe,  v.  conformare,  far 
conforme  ;  uniformarsi , 
rassegnarsi,  adattarsi^  se- 
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guire ,  adottare  i  modi , 
leggi,  consuetudini  altrui. 

Counfourmilà,  sf.  confor- 
mità, somiglianza ,  simi- 
litudine. 

Counfourlày  part.  confor- 
tato, sollevato,  consolato, 
ristorato. 

Counfortacheur,  sm.  (ter. 
di  botan.)  melissa  cedro- 
nella. 

Counfourlaliv ,  agg.  con- 
fortevole, confortativo. 

Counfourtalorif  sm.  chie- 
setta nella  prigione  in  cui 
si  rinchiudono  i  condan- 
nati all'estremo  supplizio, 
confortatorio. 

Counfourtè^  v.  confortare, 
rassicurare,  consolare,  al- 
leviare, ristorare. 

Counf ratei  ,  sm.  confra- 
tello, membro  di  una  com- 
pagnia di  persone  per 
opere  spirituali.  ||  camus 
dii  counfralei ,  cappa , 
sacco. 

Counfraternila  ,  sf.  con- 
fraternita ,  compagnia  di 
persone  addette  ad  opere 
spirituali. 

Counf  rounly  sm.  confron- 
to ,  riscontro ,  compara- 
zione. 

Counfrountà ,  part.  con- 
frontato ,  paragonato,  ri- 
scontrato. 

Counfrountè,  v.  confron- 
tare, riscontrare,  parago- 
nare, comparare. 


Counftis- 
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Counfus  ,  agg.  confuso  , 
turbato,  intorbidato,  di- 
sordinato ,  scompigliato  , 
stordito,  svergognato. 

Counfusioun ,  sf.  confu- 
sione, guazzabuglio,  inor- 
dinatezza ;  rossore  ,  ver- 
gogna, onta. 

Counfustibulè  y  v.  inquie- 
tare ,  tormentare ,  mole- 
stare, travagliare. 

Counfutassioun ,  sf.  con- 
futazione, confutamento. 

Counfutè  ,  V.  confutare  , 
riprovare, 

Coungèf  sm.  congedo,  com- 
miato. Il  de  U  coungè  , 
congedare,  dar  puleggio. 

Coungedà,  part.  congeda- 
to ,  licenziato ,  mandato 
via. 

Coungedè ,  v.  congedare  , 
licenziare,  accommiatare^ 
dar  commiato. 

Coungèld,  agg.  rappreso, 
assevato. 

Coungèlèj  v.  congelare, 
raggelare,  diacciare,  ag- 
gelare, agghiacciare. 

Coungetura,  sf.  congettu- 
ra,  presunzione,  opinione. 

Cotmg^tiiTé ,  V.  congettu- 
rare ,  inferire ,  arguire  , 
presumere. 

Coungignd ,  part.  conge- 
gnato ,  assettato ,  comba- 
ciato. 

Cotmgignè,  v.  congegnare, 
assettare. 

Coungioume  9  v.  congiu- 


gnere ,  unire  ,  copulare  , 
connettere,  attaccare. 

Coungiounssiouriy  sf.  con- 
giunzione ,  unione ,  con- 
nessione. 

Coungiounty  sm.  met.  pa- 
rente, congiunto,  affine. 

Coungiount,  part.  giunto, 
congiunto;  unito,  connesso. 

Coungiountura^,  sf.  con- 
giuntura, opportunità,  oc- 
casione, circostanza. 

Coungiura,  sf.  congiura, 
cospirazione.  . 

Coungiurè ,  v.  cospirare, 
congiurare. 

Coungralulesse ,  v.  con- 
gratularsi, rallegrarsi  con 
alcuno  di  qualche  sua  fe- 
licità. 

Coungrega  ,  sf.  V.  Coun- 
gregassion, 

Coungrega ,  part.  congre- 
gato, radunato ,  raccolto, 
assembrato. 

Coungregassioun,  sf.  con- 
gregazione, adunanza,  as- 
semblea. 

Coungreghè,  v.  congregare, 
radunare,  assembrare. 

Coungress,  sm.  congresso, 
assemblea,  abboccamento. 

Conni,  sm.  zeppa,  bietta, 
cuneo,  conio* 

Couniè  ,  V.  improntar  le 
monete  o  le  medaglie  , 
coniare. 

Counoumia,  sf.  economia 
risparmio. 

Gounosisey  v.  V.  Conoss 
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Counoussenssa ,  sf.  cono- 
scenza, persona  conosciuta, 
amica. 

Counoutati ,  sm.  pi.  con- 
trassegni, segnali,  segni, 
note  descrittive. 

(lounpaginè  (t.  di  stamp.), 
V.  impaginare. 

Counpagn,  sm.  compagno^ 
camerata/ 

Counpagnè ,  v.  accompa- 
gnare, scortare;  appajare, 
congiungere;  mangiar  pane 
con  proporzionata  quan- 
tità di  altro  cibo. 

Ccunpanaticà  i  sm.  com- 
panatico, camangiare. 

Counpania,  sf.  V.  Conpa- 
nia, 

Counparagiy  sm.  compa- 
ratico, comparaggio. 

Counpare,  sm.  V.  Conpare, 

Counpari,  v.  V.  ConparL 

Counparision,  sf.  parago- 
ne ,  confronto ,  compara- 
zione. 

Counparss,  sm.  seste^  se- 
sta, compasso. 

Counparss,  agg.  sbucato, 
comparso. 

Counparssa,  sf.  compari- 
zione, comparsa. 

Counparssè ,  v.  misurar 
col  compasso,  compassare. 

Counparli,  v.  compartire, 
distribuire,  ordinare. 

Qounparti ,  part. .  compar- 
tito, ordinato. 

Counpartiment^  sm.  com- 
partimento, distribuzione. 


Counparlissiourif  sf.  scom« 
partimento. 

Counpass,  sm.  seste,  sesta, 
compasso. 

Counpassè  ,  v.  sestare  , 
compassare,  misurare  col 
compasso. 

Counpassionè,  v.  compas- 
sionare, aver  compassione. 

Counpassionos  y  agg.  mi- 
sericordioso ,  compassio- 
nevole. 

Counpassioun,  sf.  V.  Con- 
passion, 

Counpali ,  v.  compatire  , 
compassionare. 

Cdunpatibil,  agg.  compa- 
tibile, tollerabile. 

Counpendi ,  sm.  compen- 
dio, sunto,  ristretto,  som- 
mario. 

Counpendid ,  part.  com- 
pendiato, abbreviato. 

Counpendié ,  v.  compen- 
diare, restringere,  abbre- 
viare. 

Counpenss,  sm.  compenso, 
ripiego,  contraccambio. 

Counpenssè ,  v.  contrac- 
cambiare, compensare. 

Counpele,  v.  gareggiare, 
competere ,  appartenere  , 
spettare. 

Counpetenssa,  sf.  compe- 
tenza, gara. 

Counpetent ,  agg.  compe- 
tente, capace,  idoneo,  atto. 

Counpetenlemenl  ,  avv. 
sufficientemente ,  conve- 
nientemente. 
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CounpetitouTy  sm.  compe- 
titore, concorrente,  enfìulo, 
rivale. 

Counpi,  V.  compiere,  com- 
pire, adempiere,  adempi- 
re, terminare,  finire. 

Counpi  ,  part.  compiuto  , 
finito,  terminato,  compito. 

Counpi,  agg.  cortese,  gen- 
tile, dotato  dì  officiosità, 
perfetto. 

Counpia,  sf.  ora  canonica, 
compieta. 

Counpianse,  v.  compian- 
gere, aver  pietà,  compas- 
sionare. 

Counpiant,  agg.  compian- 
to, lamentato. 

Counptasenssa  9  sf.  com- 
piacenza, diletto,  piacere, 
condiscendenza. 

Counpiasent,  agg.  compia- 
cente,arrendcvole,cortese. 

Caunpiasi,  v.  compiacere, 
render  servizio 

Counpièta,  sf.  ora  canonica, 
compieta. 

Counpilà,  part.  compilato, 
disteso. 

Cmmpilassion,  sf.  compi- 
lazione, oompilamento. 

CounpilatouVy  sm.  compi- 
latore, redattore. 

Counpilè^  V.  comporre,  or- 
dinare, raccogliere,  com- 
pilare. 

Counpimsnt^  sm.  V.  Cow- 
pimenl. 

Counpi f.san( ,  a^^g.  compia- 
cente, arrendevole. 


CounplesSf  sm.  complesso, 
complicazione,  somma. 

CounplesSf  agg.  compresso, 
membruto,  tarchiato. 

Counplessi&Hy  sf.  comples- 
sione, temperamento. 

Counplet ,  agg.  completo, 
compito,  perfetto. 

Counpfptè ,  V.  compiere  , 
completare,  perfezionare. 

Counplicà ,  part.  compli- 
cato. 

Counplicassioun,  sf.  com- 
plicazione, mistura. 

Counplice,  sm.  complice, 
correo,  consorte  nel  reato. 

Counpìichè ,  v.  intrigare, 
imbrogliare,  complicare. 

Cminpltcitàf  sf.  complicità, 
consorteria,  correità,  par- 
tecipazione a  un  delitto. 

Counplimenl,  sm.  V.  Con^ 
pliment^ 

Co  unplimentous  ,agg .  com  • 
piimentoso ,  cerimonioso. 

Counplotf  sm.  trama,  con- 
giura, cospirazione,  mac- 
chinazione. 

Counploutè ,  V.  cospirare, 
congiurare,  tramare,  mac- 
chinare. 

Counpoune,  v.  comporre, 
acconciare,  assettare. 

Counpouniment,  sm.  tema, 
composizione. 

Counpounssioun,  sf.  con- 
trizione ,  dolore  ,  cordo- 
glio,   rammarico ,   com 
ponzione. 

Counpariéy  counportesi 


Coanpost 
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V.  comportare ,  tollerare; 
diportarsi. 

Cmmposty  sm.  composto, 
composito,  composizione, 
unione,  accozzamento. 

Counpost ,  agg.  d' uomo , 
grave,  composto,  ritenuto, 
riservato. 

Counpost,  part.  composto, 
aggiustato,  ordinato. 

(hunposta  ,  sf.  conserva  , 
acconcio. 

Counpousissioun,  sf.  com- 
posizione, componimento. 

Counpousitour,  sm.  com- 
positore, componitore. 

Counpousleur^  sm.  (term. 
de'  tessit.)  compostojo. 

Counpra,  sf.  compra,  com- 
pera, comperamento, 

Counpralour ,  sm.  acqui- 
sitore, compratore. 

Counprè,  v.  comperare,  e 
flg,  credere,  prestar  fede. 

Counpreis  ,  part.  capilo  , 
compreso,  contenuto. 

Counprende  ,  v.  capire  , 
comprendere,  raccogliere. 

Counpress,  agg.  compres- 
so, ristretto,  pigiato,  cal- 
cato, stivato. 

Counpressa,  sf.  faWeHetta, 
guancialino ,  piumacciuo- 
!o,  tenta. 

Counprime,  v.  comprime- 
re ,  ristringere  ,  pigiare , 
calcare,  premere. 

Counproumess  ,  sm.  ci- 
mento, rischio,  pericolo. 
^t  butè  an  counproumess. 


V.  Compramele, 

Counproumess  y  agg.  ci- 
mentato ,  esposto ,  arri- 
schiato, posto  in  pericolo. 

Counproum^le,  v.  V.  Cowr- 
pr  ornate. 

Counpulssè,  V.  forzare. 

Counpuiè  ,  V.  compitare  , 
sfllabare,  calcolare. 

Counsacrà  ,  part.  conse- 
crato ,  sacrato,  dedicato  , 
sacrificato. 

Counsacrassioun^  sf.  con- 
secrazione,  consacrazione. 

Counsacrè  ,  v.  sacrare  , 
consecrare,  dedicare. 

Counsègna ,  sf.  consegna  , 
rassegna,  rimessione. 

Counsègna  ,  part.  conse- 
gnato ,  rimesso ,  dato  in 
guardia. 

OounsègnèfV.  fidare,  affida- 
re, consegnare,  rimettere. 

Counseguenssa,  sf.  conse- 
guenza, deduzione,  effet- 
to, importanza. 

Counsei ,  sm.  consiglio  , 
avviso,  parere,  consesso, 
concilio;  consulto. 

Counsenss  ,  sm.  assenso  , 
consenso ,  consentimento. 

Counsenlì ,  v.  assentire  , 
consentire,  acconsentire  , 
concedere  ,  approvare  , 
condiscendere- 

Counsentiment ,  sm.  as- 
senso, assentimento,  ap- 
provazione. 

Counserge ,  sm.  custode  , 
castellano. 


Goameri 


Counserl ,  sm.  concerto  , 
accordo  ;  musica,  melodia. 

Ck)unsertèy  v.  concertare', 
combinare  ,  ordire  in- 
sieme. 

(jounserva ,  sf.  V.  Con- 
serva. 

Counservatour ,  sm.  cu- 
stode, conservatore. 

Counservatori,  sm.  gran- 
de scuola  di  musica,  con- 
servatorio, (v.  dell'uso). 

Counservè,  v.  conservare, 
serbare,  custodire,  ripa- 
rare. 

Counsiderà,  part.  V.  Con- 
sidera. 

Counsiderassioun,  sf.  con- 
siderazione ,  riflesso ,  ri- 
flessione. 

Counsiderè,  v.  V.  Consi- 
deri. 

Counsienssa,  sf.  V.  Con- 
sienssa. 

Counsisle ,  v.  consistere  ? 
slare ,   aver  fondamento, 

Counsislenssa ,  sf.  consi- 
stenza, solidità^  spessezza, 
sodezza. 

Counsislenl  ,  agg.  sodo  , 
consistente  ,  massiccio  , 
spesso. 

Counsiiadin ,  sm.  concit- 
tadino. 

CounsolatOy  sm.  consolato. 

Counsolaloury  sm.  conso- 
latore, conforlatore. 

Counsolè  ,  V.  consolare  , 
confortare,  sollevare,  ac- 
quetare. 
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doiiiisiini 


Counsolidà,  part.  consoli- 
dato, riunito,  rammargi- 
nato. 

Counsolidassioun^  sf.  con- 
solidamento, riunione. 

Coww«o/f'rfè,  V.  consolidare, 
assodare ,  riunire ,  ram- 
marginare. 

Counsoul ,  sm.  console  , 
consolo. 

Counss,  agg.  conciato,  con- 
dito. 

Counssa,  sf.  V.  Conssa. 

Counssà,  sf.  V.  Conssd, 

Counssé,  V.  dar  la  concia, 
camosciare  ,  conciar  le 
pelli. 

CoMnssià,  part.  consigliato, 
esortato. 

Counssiè ,  V.  consigliare  , 
dar  consiglio. 

Counssiè,  sm.  consigliere, 
consigliatore. 

Counstatè,  v.  chiarire,  ac- 
certare, verificare. 

^unsulent,  sm.  dicesi  di 
avvocato  o  medico  con- 
sulente ,  che  consiglia  , 
consultante. 

CounsuUa ,  sm.  consulto, 
consultazione. 

CounsuUè,  V.  dare  consi- 
glio, consultare. 

Óounsultour,  sm.  consul- 
tore ,  quell'avvocato  che 
promuove  T  esecuzione 
delle  leggi  e  dei  relativi 
regolamenti. 

Counsum ,  sm.  consumo 
scemamento,  calo. 


CoBiiMiinaMloaii    (  352  )  CSoaram 


Cùunsumassioun^  sf.  con- 
sumamefito,  spaccio,  esito, 
vendita. 

Couneumè,  v.  e  s.  V.  Con' 
sumè. 

Counsunssion,  sf.  consun- 
zione, male  di  elisia. 

Counsunt,  agg.  consunto, 
magro,  scarno,  tisico. 

Coutil,  sm.  conte,  titolo  di 
nobiltà,  V.  Coni. 

Countà,  sf.  contea,  contado, 
dominio,  territorio. 

Countàj  part .  contato,  nu- 
merato, narrato. 

Counlabil,  s.  ed  agg.  V. 
Contabil. 

CounlabilUd  9  sf.  compu- 
tisteria, arte  di  tener  i 
conti. 

Countacc  !  mod.  basso  in- 
ter.  canchero!  saetta! 

Countadin,  sm.  contadino, 
villano,  agricoltore. 

Countagéj  v.  bestemmiare. 

Countaggf  sm.  contaggio. 
pesti  lenza,  peste,  i  nfezionér. 

Counlagios,  agg.  contag- 
gioso,  pestilenziale,  attac- 
caticcio. 

Countarelf  sm.  conticino. 

Coimlèssa  ,  sf.  contessa  , 
titolo  di  nobiltà. 

Coup,  sm.  tegolo,  tegola, 
embrice;  sorta  di  misura, 
l'ottava  parte  della  stara; 
carne  di  porco,  o  di  bue 
salata  di  fresco.  ||  andè  a 
fi  d'coup,  fig.  dar  le  barbe 
al  sole,  andare  a  rincal- 


zare i  cavoli  ,  morire.  || 
canal  dii  coup ,  doccia  , 
groiKia  ,  grondaja  ,  stilli- 
cidio. Il  curvi  d'coup  , 
embricare.  ||  dai  coup  an 
su,  dal  tetto  in  su. 

Coupa  ,  si.  coppa  ,  tazza  , 
patera.  ||  coupa  d'  bosch, 
tafferia.  ||  coupa  d'I  capei, 
testa,  forma  del  cappello. 
Il  coupa  die  balansse,  dii 
scandal,  guscio  delle  sta- 
dere. Il  pie  7  doui  da  cou*- 
pe,  flg.  partire.  {|  fé  pie 
7  doui  da  coupé,  licen- 
ziare, mandar  via,  dar  il 
puleggio. 

Coupà,  sf.  bibita,  bevuta; 
(term.  di  giuoco)  taglio, 
alzata  di  carte. 

Coupé,  part.  tagliato,  re- 
ciso. 

Coupé,  V.  tagliare,  recidere, 
fendere,  accoppare;  (term. 
di  giuoco)  alzare. 

Coupé ,  sm..  cupè  (v.  del- 
l'uso);  carozza  dimezzata. 

Coupon,  sm.  scapellotto  , 
cufllotto. 

Couponé,  v«  cazzottare. 

Couradina  ,  sm.  corsa  , 
scorribanda. 

Couragi,  V.  Coragi. 

Couragios  ,  agg.  corrag- 
gioso,  prode,  ardito. 

Couragiosament,  avv.  co- 
raggiosamente, intrepida- 
mente, arditamente. 

CouraJ,  sm.  corallo. 

Ccuram,  sm.  V.  Coram. 


OéumtA  (  353  )       Coiitplr«i«Uiii 


(huraià,  sf.  scorsa ,  scor- 
sereKa,  scorribanda. 
Couratè,  v.  scorazzare. 
Couradan,  sm.  (n.  d'ucc.) 
piviere,  chiurlo. 
Coure,  V.  Core, 
Couréy  sm.  corriere,  colui 
che  porta  le  lettere  cor- 
rendo per  le  poste;  messo, 
messaggiere. 

Courea,  sf-  coreggia,  so- 
vrattolo,  guinzaglio,  cin- 
tura, striscia  di  cuojo.  || 
fé  strense  la  courea,  ffg. 
far  pensare  a'  casi  suoi. 
Courent,  agg.  V.  Corenl. 
Couridour  ,  sm.    andito  , 
androne,  coriidojo. 
Courièta,  sf.  striscia,  cin« 
turino  di  cuojo. 
Couriour  ,  sm.   cuojajo  , 
conciatore. 

Courlo,  sm.  V.  Coirò, 
Courm  ,  sm.  colmo ,  col- 
matura ,  misura  soprab- 
bondante. 

Courma ,   sf.  cohnezza  , 
pienezza. 

Courmd,  sf.  tettoja. 
Couroumpe,  couroumpse, 
V.  corrompere ,  sformare; 
guastarsi,  putrefarsi. 
Couroumpù^  part.  corrotto, 
pervertito  ,  viziato  ,  se- 
dotto. 

Courouna,  sf.  corona,  ser- 
to, ghirlanda.  ||  di  la  cou^ 
rouna,  recitare  il  rosario. 
Courounè  ,  v.  coronare  , 
incoronare. 


Courounè,  sm.  coronajo, 
quel  che  fa  le  corone. 

Courounel,  sm.  colonnello. 

CourounSia,  sf.  coroncina, 
coronella. 

Couroul ,  part.  corrotto , 
viziato,  violato. 

Courpet,  sm.  V.  Corpet. 

Courpètin ,  sm.  giubbon- 
cello. 

Courss,  sm.  corso,  corsia, 
strada  maestra. 

Courssa  ,  sf.  camminata 
frettolosa,  corsa. 

Courssia,  sf.  corsia. 

Court ,  sf.  V:  Cori, 

Court ègè,  v.  corteggiare  , 
far  corteggio. 

Courtegg,  sm.  corteggio , 
corteggiamento. 

Courtesia  ,  sf.  cortesia  , 
garbo,  affabilità. 

Courtisan,  sm.  cortigiano; 
ftg.  uomo  simulato,  adu- 
latore. 

Courussioun ,  sf.  corru- 
zione ;  met.  seduzione , 
depravazione. 

Couscrission  ,  sf.  cerna  , 
recluta. 

Couscrit ,  sm.  quegli  che 
passato  i  venti  anni ,  va 
soggetto  ad  entrare  nella 
milizia,  coscritto. 

Couspet.^  sm.  cospetto,  pre- 
senza, aspetto. 

Couspeton,  Inter,  per  bac- 
co, perdinci,  capperi. 

Couapirassion,  sf.  congiu* 
ra>  trama,  ribellione. 

23 


1 


Cotusa,  s(.  zucca,  cucuzza; 

Il  coucsasarvaja,ìiiionia, 
barbone.  ||  bouta  tl'cout- 
sa,  zucca  secca. 

Coussarota  ,  i!.  (ii.  d' in- 
sello) griJlo,  talpa,  bruco. 

Cousté,  sm.  luogo  seminato 
di  zucche,  zuccajo. 

Cmutera,  sf.  (n.  il'insello) 
iucca iuola,  grillo,  talpa. 

Cousseiise,  sf.  (  voc.  fr.  ) 
letto  da  riposo. 

Coussiengsa,  si.  coscii 
Il   coussienssa    sporca  , 
fig,  coscienza  cai  ter  ita. 

CouMinera,  st.  insello  al^ 
quanto  simile  alle  cavai- 
ielle,  zuccajuola,  grillo 
UIps  (lenn.  degli  ori.), 

Coussot,  sm.  zucchetta. 

Coiul ,  sm.  costo  ,  spesa 
prezzo.  Il  a  cousl,  a  costo 
a  rischio.  1|  al  coutl ,  a 
prezzo  sborsatone ,  senza 
guadagno,  senza  interesse, 
al  costo. 

Cousl,  pron.  ijueslo,  cote- 
sto. 
.  Couité,  V.  V.  Cosiè. 
"^oustegé,  v.  costeggiare, 
-)dar  B   lato  ,  lungo 
'ime,  un  bosco,  un  m 
ic 

alet,  sm.  V.  Colei. 
'ullà,  it.  coltellata,  ferita 
jon  coltello. 

JouClass,  sm.  collellaccio. 
Il  coulUus  da  maslé  . 
squnrciatojo. 

Conile,  T.  accoltellare. 


Coulié,  sm.  coltellajo,  col- 
te II  ina  jo. 

Coititela  ,  sf.  coslellina  , 
costerella,  braciuola,  carne 
di  porco,  di  castralo  ecc. 
arrosti  la. 

Coitllin ,  sm.  coltellino, 
col  lei  letto, 

Coutoun,  sm.  cotone,  bam- 
bagia. 

C[>u(ounà,part.accotonato. 

Coulounina,  sf.  bambagi- 
na, cotonina. 

Coulounù ,  agg.  bamba- 
gioso. 

<:tou(rioun,sm.gonnellone. 

Coulura,  si.  colla,  coci- 
tura ,  cottura ,  cozione.  || 
coulurabiatica,  maggese. 

Couluré,  V.  arare. 

Cotto ,  sm.  covo.  Il  buie 
J'euv  a  couv  ,  metlere  a 

Couvd,  si.  covala. 

Cracada,  sf.  panzana,  mil- 
lanteria. 

Crach,  sm.  crepito.  |1  fé 
cri  eh  crach,  scricchiolare. 

Crachi,  V.  aballare,  slan- 
ciar meraviglie,  sguinza- 
gliare i  brachi. 

(7racA«ur,  sm.  babbolone, 
sballone  ,  carotaio ,  para- 
bolano, scarica  miracoli , 
millantatore. 

Crocia  ,  sf.  feccia  ,  capo 
morto.  Il  crocia  d'I  euli , 
morchia,  more  la. 

Crajon,  sm.  amatila,  locca- 
'"  ijs,  lapis. 


CralOBà 
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Crcè 


Crajonày  part.  delineato. 

Crajonè,  v.  delineare,  di- 
segnare. 

Crariy  sm.  tacca,  intaglio, 
intaccatura. 

Cranio  y  sm.  teschio,  cranio. 

Crapa,  sf.  stoppa,  capec- 
chio ;  foglie  guaste  degli 
erbaggi,  seccumi. 

Grasà ,  part.  stritolato  , 
schiacciato. 

Orasèy  v.  schiacciare,  sfra- 
cellare, stritolare. 

Crava^  sf.  capra,  zeba.  H 
barbarot  die  crave^  cin- 
cinno. 1|  berla  die  crave, 
pecorina.  ||  formagg  d' 
crava^  caprino,  pecorino. 
Il  tomin  d'cravay  ravig- 
giuolo. Il  orava,  strumento 
di  legname  che  serve  a  te- 
ner ferme  "e  salde  le  travi 
mentre  si  segano,  e  serve 
anche  ad  altri  usi,  trespolo, 
trespide,  cavalletto. 

Orave,  sf.  pi.  incotti,  livi- 
dori che  vengono  sulle 
cosci  e  0  sulle  gambe  pel 
troppo  avvicinarsi  al  fuoco. 

Cravéi  sm.  caprajo,  guar- 
diano delle  capre. 

Cravèta ,  sf.  capretta ,  ca- 
valetta,  locusta. 

Cravià ,  sf.  unione  di  più 
travi  0  legni  ordinati  a 
triangolo  per  sostenere 
tetti,  cavalletto,  trespolo. 

Cravieul ,  sm.  capriolo  , 
caprio. 

Oravofiy  sm,  caprone.  , 


Cravol ,  sm.  capretto,  ca- 
prettino. 

Creay  sf.  creta,  argilla. 

Creày  part.  creato,  eletto. 
Il  bin  creày  creanzato.  || 
mal  creày  screanzato. 

Creada,  sf.  cameriera. 

Creadinay  sf.  camerierina. 

Creanssa,  sf.  creanza,  ci- 
viltà, garbo. 

Creatour  ,  sm.  colui  che 
crea,  creatore. 

Crealuray  sf.  creatura,  fig, 
cai?nottO;  cucco,  favorito. 

Crede,  v.  credere^  prestar 
fede,  reputare ,  riputare  , 
stimare. 

Crèdenssa  ,  sf.  credenza  , 
buffetto,  armadio,  canova. 

Credi bil ,  agg.  credibile  , 
da  essere  creduto,  degno 
di  fede. 

Credit,  sm.  credito,  buona 
fama,  riputazione,  stima. 
Il  avei  an  credit ,  pre- 
giare. [|  fé  credit,  far  cre- 
denza. Il  lève  'l  credit , 
levar  la  riputazione,  dif'- 
famare. 

Crediti,  v.  lasciare  a  cre- 
denza, accreditare. 

Cr editor  ,  sm.  creditore  , 
quegli  a  cui  è  dovuto 
denaro. 

Credo,  sm,  credo,  simbolo 
degli  apostoli. 

Creè,  V.  creare,  cavar  dal 
nulla-,  fig»  inventare,  im- 
maginare ,  formare ,  st^ 
bil  ire,  fondare. 


Creja  (  356  )  Criè 

Creja,  sf.  creta,  argilla.    \Cress,  sm.  accrescimento, 

Crema ,  sf.   composto  di    aumento.  Il  de  al  cress  , 


latte,  tuorli  d'uova,  farina 
e  zucchero ,  dibattuti  in- 
sieme e  rappresi  al  fuoco, 
crema. 

Creme  ,  v.  rappigliarsi  , 
condensarsi  ,  addensarsi , 
rassodarsi. 

Cremes  ,  sm.  chermisi  , 
cremisi  ,  color  rosso  ac- 
ceso. 

Cremes  ,  agg.  cremisino  , 
cremisino,  vermiglio. 

Cremortarlaro  ,  sm.  cre- 
mor  di  tartaro. 

Cren,  sm.  cren  o  crenno, 
barbaforte,  lapario,  acuto, 
rafano, (a  uso  d'intingolo, 
di  savoretto)  radice  grossa 
lunga  bianca  ,  tuberosa  , 
di  sapore  molto  acre. 

Crepy  sm.  strepito,  fragore, 
e  talora  urto ,  colpo. 

Crèpày  agg.  crepato,  fesso, 
spaccato,  rotto,  screpolato; 
flg.  rnorto. 

Crependii ,  agg.  aggiunto 
ad  una  sorta  di  mela. 

Crèpia,  sU  nianciatoja. 

Crepo,  sm.  (n.  di  stoffa) , 
creponé ,  drappo  di  lana 
0  di  seta,  crespo.  |!  mar- 
cand  da  crepo,  veletajo. 

Crepuscoul  ,  sm.  crepu- 
scolo. 

Cresima,  sf.  cresima,  cri- 
sma, confermazione.  Il  de 
la  cresima ,  flg.  schiaf- 
feggiare. 


dare  a  sozio,   in  società. 

Crèsson ,  sm.  cerconcello. 

Cresta  ,  sf.  cresta  ,  flg, 
cima,  sommità,  testa,  ca- 
po. Il  aussè  la  eresia,  fig. 
alzar  le  corna,  levarsi  in 
superbia. 

Creus,  agg.  cavo,  vuoto, 
incavato,  concavo,  pro- 
fondo. 

Cria  ,  sf.  grida  ,  bando  , 
pubblicazione. 

Criada,  sf.  sgridamento  , 
flg.  riprensione,  sbriglia- 
tura. 

Criassè,  v.  schiamazzare, 
urlare  ,  strillare ,  rampo- 
gnare. 

Cribi^  sm.  vaglio,  crivel- 
lo, cribro,  colo. 

Crica  ,  sf.  combriccola  , 
cricca,  il  crica  d-*fer,  ser- 
ratura, saliscendo.  ||  crica 
d'bosch,  nottola.  ||  crica 
d*le  fneslre,  nottolina. 

Crich,  sm.  strumento  di 
ferro  a  uso  di  alzare  pe- 
si, martinetto,  verricello, 
crico. 

Criè,  V.  gridare,  garrire  , 
stridere,  rampognare.  || 
criè  di?  cavai ,  rlgnare. 
Il  criè  dia  cious ,  chioc- 
ciare. Il  criè  d*l  coulomb^ 
tubare,  gemicare.  ||  criè 
rf7cowco,ciiculiare.  |I  criè 
d'I  cournajas  ,  cornac- 
chiare.  Il  criè  dia  fea,  be- 


Crii 


Jare.  ||  crié  d'I  gal ,  mia- 
golare. Il  criè  d'I  pitou  , 
gluglutire.  Il  criè  dii  pò- 
lastr,  pigolare.  ||  criè  dia 
quajay  ziriare.||  cm  die 
ranSf  gracidare.  ||  C7*iè 
dia  serpy  sibilare,  y  criè 
die  vespCy  ronzare. 

Crii\  sm.  grido,  strido,  || 
crii  d'l*asOy  raglio.  1|  crii 
d'I  beu,  muggito.  ||  crii 
d'I  can,  latrato.  ||  crii  dH 
cavai,  nitrito.  l|  crii  dV'e- 
lefanlf  barrito.  H  crii  d'I 
lioHy  ruggito.  Il  crii  d'I 
por55,  grugnito.  ||  crii  dia 
volPf  gagnolio.  Il  crn  die 
roe,  diifroui,  e  simili, 
cigolio,  stridore. 

Orin  ,  sm.  crine ,  setola  , 
porco,  majale;  fig.  sucido, 
sporco.  Il  ambouti  d'crin, 
imbottito  di  setole.  ||  ca- 
sire  i  crin ,  sanare.  |1  crin 
da  castrèfVerro.  \\  essiine 
per  i  crifiy  fìg»  esservene 
a  barelle,  a  biseffe.  ||  fé 
la  vous  d'I  crifiy  grugni- 
re. Il  masel  dii  crin,  stri- 
natojo,  pellatojo.  ||  stala 
dii  crin,  porcile.  ||  lomin, 
taulète  d'crin,  fig.  sa- 
lame. 

Crina  ,  sf.  scrofa  ,  porca  , 
troja  ;  fig-  (n.  di  strum. 
raus.)  basso,  violoncello. 

Or  inaire,  agg.  fig,  cattivo 
suonatore,  strimpellatore. 

Crinale,  sm.  porcajo,  por- 
caro. 
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Crine,  v.  far  la  voce  del 
porco,  grugnire;  fig.  tra- 
vagliare a  massa  e  stanga, 
aguzzare  i  suoi  ferruzzi  ; 
sforzarsi,  arrabattarsi,  af- 
faticarsi invano  intorno 
ad  alcuna  cosa ,  suonar 
male,  strimpellare. 

Crinel,  sm.  porchetto,  por- 
celletto  ,  porcastro  ,  por- 
cello. 

Crinèla,  sf.  porchetta,  por- 
cella,  porcelletta. 

Crior,  sm.  banditore. 

Cri  Seul,  sm.  crogiuolo. 

Crispà,  part.  raggrinzito, 
increspato. 

Crispassion ,  sf.  raggrin- 
zamento dei  nervi  ,  spa- 
simo. 

Crispè,  V.  raggrinzare,  in- 
crespare, cagionare  spasi- 
mo 0  brivido. 

Crislal  *  sm.  cristallo.   || 
crislal  pana  ,    cristallo 
oscurato,  velato,  appan- 
nato. 

Crislalisassion,  sf.  conge- 
lazione, cristallizzazione. 

Crislalisè  ,  crislalisesse , 
Y.  congelare  a  guisa  di 
cristallo,  cristallizzare,  il 
ridursi  dei  corpi  a  con- 
crezione di  sale,  cristal- 
lizzarsi* 

Cristianeri,  sm.  buon  cri- 
stianaccio  ,  zugo  ,  min- 
chione. 

Crislianel,  sm.  uomicciuo 
lOy  baggiano. 
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Cristofo ,  (n.  d'ucc.)  sm. 
.massaiola. 

Criteri,  sm.  criterio,  buon 
senso. 

Critica  ,  sf.  censura ,  cri- 
tica. 

Critica  ,  pari,  criticato  , 
censurato,  ripreso. 

Crilich ,  sm.  critico,  cen- 
sore. 

Critiche,  V.  censurare,  cri- 
ticare, riprendere. 

Crivel ,  sm.  vaglio ,  cri- 
vello. 

Criveia  ,  (  n.  d*ucc.  )  sf. 
gheppio,  germano. 

Crivlà  ,  pari,  crivellato  , 
vagliato. 

Crivlè ,  V.  vagliare  ,  cri- 
vellare, fig.  foracchiare, 
bucacchiare,  pugnolare. 

Crivior,  sm.  vaglia!  ore. 

Crivtura,  sf.  vagliatura. 

CroasSf  (n.  d'ucc.)  sm. 
cornacchia. 

Croata ,  sf.  cravatta ,  fig. 
correzione. 

Croatin,  sm.  collarino,  pic- 
cola cravatta  ;  /!p.  rab- 
buffo, lavacapo. 

Irocant ,  agg.  frollo ,  te- 
nero. 

Yocet,  sm.  mastietto,  flb- 
biaglio,  fermaglio.  ||  ero- 
cet  da  mantei,  scudétto, 
borchia. 

Croc'étè,  V.  adlbbiare, 

Croch  ,  sm.  appiccatojo  , 
erro,  crocco,  uncino,  ram- 
picene ,  graffio ,  gancio  , 


eros 


rampino.  ||  pie  con  un 
crochi  aggrappare.  ||  fé 
da  croch ,   fig.  indebi- 


Crochè ,  V.  rompere  sotto 
ai  denti  con  iscroscio , 
sgretolare,  agranocchiare, 
fig,  mangiare. 

Crochet ,  sm.  uncinetto , 
piccolo  gancio,  uncino. 

Crochi ,  sm.  (t.  di  cuc.) , 
specie  di  frittura. 

Crocion ,  sm.  l'estremità 
della  crosta  del  pane,  or- 
liccio,  orlicciuzzo,  tozzo; 
intendesi  pure  un  pane 
che  si  usa  nei  caffè  del 
Piemonte.  \\  crocion  d'Ai- 
ba,  confetto  confortino. 

Crocionà,  agg.  acquattato, 
rannicchialo,  accoccolato, 
acchiocciolato  ,  acquatto- 
lato,  accosciato. 

Crocionesse ,  v.  metterei 
coccoloni,  acquattarsi,  ac- 
chiocciolarsi in  se  stesso, 
accosciarsi,  accoccolarsi. 

Crocia,  agg.  adunco,  unci- 
nato. 

Croi ,  agg."  fracido  ,  mar- 
vizzo,  mezzo. 

Croma  ,  sf.  croma  ,  nota 
di  musica. 

Cronieh,  agg.  incurabile  , 
cronico. 

Cronichism  ,  sm.  male 
cronico  ,  incurabile  ,  cro- 
nichismo. 

Cros,  sf.  croce,  fig*  tribo- 
lazione. Il  avei  ni  eros  né 
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pila  y  fig*  non  aver 
naro.  ||  buté  un  sia  eros, 
flg»  serrargli  il  basto  ad- 
dosso, sollecitarlo,  impor- 
tunarlo. Il  fé  d'eros,  fig. 
patir  fame,  far  de'crocio- 
iii.  Il  giughi  a  eros  e  pila, 
giuocare  a  santi  e  cappel- 
letto. 

Crosèta,  sf,  crocetta.  ||  tra 
'l  mesdi  e  la  crosèta  , 
fig.  né  bene,  né  male. 

Crosià,  pari,  crociato,  in- 
crociato, intersecato. 

Crosié,  V.  incrocicchiare, 
incrociare,  metter  in  for- 
ma di  croce.  ||  crosiè  i 
sign,  increspar,  aggrottar 
le  ciglia,  accigliarsi. 

Crosiera  ,  sf.  crocicchio  , 
quadrivio  ,  se  risponde  a 
quattro  strade  :  trebbio  , 
trivio,  se  risponde  a  tre.- 
forca,  se  si  spartisce  in 
due. 

Crossa,  sf.  gruccia,  stam- 
pella. Il  crossa  d'arcai- 
bus,  calcio.  Il  andè  con 
le  crosse,  andar  a  gruc- 
cie ,  essere  storpiato  ,  e 
met.  dicesi  di  qualunque 
cosa  che  non  riesce  ben 
fatta. 

Crossan,  sm.  ramo  di  ferro 
incurvato  a  uso  di  tener 
le  pallette  e  le  molli;  gan- 
cio del  cammino. 

Crosta,  sf.  crosta,  chiazza, 
corteccia.  ||  erosta  dU 
pan^  orlicelo,  orluzzo.  || 


(  359  )  CriHivé 

ae*  crosta  die  piaghe,  schian- 
za,  crosta,  escara.  ||  crosta 
d'I  formagg ,  roccia.  || 
crosta  dia  rogna,  piastra, 
crosta.  Il  erosta  dia  mu- 
raja,  intonaco.  ||  crosta 
drinta  dii  botai,  gruma , 
gromma  ,  tartaro.  ||  aritè 
sle  croste ,  fig,  giungere 
improvvisamente,  ali*  im- 
pensata. Il  de  sle  croste  a 
un,  fig.  perseguitarlo.  || 
esse  sle  eroste,  fig.  es- 
sere a  spese,  a  carico  di 
alcuno.  Il  pien  d*croste  , 
crostoso,  crostato,  roso- 
Iato. 

Crostin,  sm.  crostino,  fet- 
tuccia di  pane  rosolato  , 
pìccola  crosta,  orliciuzzo 
di  pane. 

Crostioné,  v.  andar  men- 
dicando, oppure  mangian- 
do tozzi  di  pane. 

Croi,  sm.  carcere. 

Croia,  sf.  cantina,  canova. 

Crolin,  sm.  canti  netta. 

Croton,  sm.  prigione,  car- 
cere. 

Crouass  ,  sm.  (n.  d'ucc.) 
cornacchia,  cornice. 

Croul,  sm.  crollo,  crolla- 
mento,  scuotimento. 

Croulè,  V.  crollare,  scuo- 
tere. 

Crous,  sf.  V.  Cros. 

Crouv,  sm.  caduta,  e  di- 
cesi per  lo  più  dei  fratti 
e  foglie. 

\Crouvé ,  V.  cadere ,  e  < 


Crovata 


cesi  principalmente  dei 
frutti  e  foglie. 

Crovata,  sf.  cravatta,  met. 
correzione* 

OroveUin ,  sm.  collarino  , 
piccola  cravatta,  flg.  rab- 
bulTo,  lavacapo. 

Crotèf  V.  cadere. 

Oru  ,  agg.  crudo,  duro  , 
greggio.  Il  leila  crua,  tela 
greggia,  ruvida,  grosso- 
lana, canavaccio,  tela  da 
invoglia. 

Crucis  V.  chiocciare,  croc- 
chiare, crocciare,  il  gridare 
della  chioccia. 

Crucifigey  v.  crocifiggere, 
porre,  mettere  sulla  croce. 

Crucifiss,  sm.  crocifisso  , 
immagine  di  (j.  G.  con- 
fitto in  croce. 

OrtACiflsSy  part.  crocifisso, 
confitto  in  croce. 

Crudele  agg.  crudele  ,  fe- 
roce, impervertito,  tiran- 
nesco, tirannico,  barbaqo. 

Crudelmente  avv.  crudel- 
mente, barbaramente,  fie- 
ramente ,  ferocemente  , 
spietatamente. 

yudeUdf  sf.  crudeltà,  a- 
trocità,  barbarie. 

^rupi,  part.  raggricchiato. 

Ùrupisse,  v.  raggricchiar- 
si,  aggrupparsi,  aggrovi- 
gliarsi. 

Crusca,  sf.  crusca,  buccia 
di  grano  o  di  biade  ma- 
cinate, separate  dalla  fa- 
rina. 
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Cru88,  sm.  bottiglia,  fiasco 
di  terra  a  uso  principal- 
mente di  contenere  birra. 

Crussi,  sm.  travaglio,  af- 
flizione. 

Crussidy  agg.  crucciato  , 
addolorato,  afflitto,  mesto, 
travagliato. 

Crussiè,  V.  affannare,  cruc- 
ciare, tormentare,  ango- 
sciare, travagliare,  rattri- 
stare. 

Cruvi,  V.  coprire,  coper- 
chiare ,  coverchiare ,  ve- 
lare. Il  cruvi  un,  flg,  scu- 
sarlo, difenderlo- 

Cubianch^  sm.  (n.  d'ucc.) 
rondine,  rondinella. 

Ouca,  sf.  favola,  bubbola. 

Cucagnttf  sf.  felicità,  for« 
tuna. 

Cuch  ,  sm.  vaso  di  terra 
pien  di  fuoco,  che  le  don- 
ne tengono  iu  mano  ,  o 
mettonsi  sotto  per  riscal- 
darsi ;  caldanino  ,  la  veg- 
gio ,  marito  ,  maritozzo  , 
(v.  dell'uso). 

Cuchè^y.  sorbire,a8Sorbire. 

CuGhia,  sf.  conchiglia,  gu- 
scio, nicchio  marino.  || 
antaschè  le  cuchie  ,  fig, 
allestirsi  a  partire ,  asse- 
star i  suoi  affari ,  prepa- 
rarsi alla  morte. 

Cucia,  sf.  cagna. 

Cuciadouje,  sm.  succhia- 
beone,  gran  bevitore. 

Cuciamarliriy  sm.  trinco- 
ne, beone. 
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Cuciar,  sin.  cucchiaio.  || 
cdciar  d'bosch,  mestoli- 
na.  Il  niè  ant  un  cuciar 
d'dquay  fig.  affogar  nei 
mocci  9  rompersi  il  collo 
in  un  fll  di  pagUa. 

Cuciarà,  sf*  cucchiaiata. 

Cucia)  dot ,  sm.  trincone  , 
beone. 

Cuciarè  ,  v.  scodellare  9 
fig.  arrestare,  agguantare, 
ecc.;  amministrare. 

Cuciarera,  sf.  cucchiajera, 
custodia  de'  cucchiai . 

Cuciarin,  sm.  cuchiaino , 
cuchiarino. 

tuciaron^  sm.  cucchiaio- 
ne, cucchiara,  cucchiarone; 
cuchiaione,  romaiuolo. 

Cuciou,  sm.  cucciolo,  ca- 
gnolino. 

Cu^umer,  sm.  cedriuolo , 
cocomero.,  cetriuolo. 

Cucurucù,  sm.  chicchiri- 
chì, canto  del  gallo. 

Gud\ ,  V.  accudire ,  assi- 
stere, badare,  invigilare. 

Cadi,  part.  custodito,  in- 
vigilato. 

Querce ,  sm.  coperchio  , 
coverchio.  1|  cuercc  d'T 
a^s  d'I  comod  ,  carello  , 
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carieiio,  turacciuolo.  ||  cu-  Cugnei,  sm.  bietta^  conio. 


ercc  dia  ramina  e  sim. 

testo,  copertoia»  ||  lève  'l 

cuercc,  scoverchiare. 
Guercia,  sf.  coperchio,  co- 

pertoia. 
Cuerpiè ,  snt.   copertiitli , 

copertoio. 


Cuerlf  sm.  tetto;  coperto, 
cioè  piatti,  salvietta,  po- 
sata ad  uso  de'  convitati. 
Il  senssa  cuert ,  scoperto, 
disculminato.  ||  coup  dii 
cuert ^  embrice,  coppo.  || 
dèscurvi'l  cuerly  disem- 
bricare. Il  al  cuerty  al  co- 
perto, in  salvo,  al  sicuro. 

Cuert,  agg.  coperto,  ripa- 
rato; fig,  oscuro,  simulato, 
chiuso.  Il  ci^rl  d'erba, 
inerbato.  |l  Cìperi  d*  fioca, 
impronto  di  neve.  |1  cuert 
d'ro$à,. rugiadoso.  ||  cmrt 
d'  caus^ina,  incalcinato. 

Cueria  ,  sf.  coperta ,  car- 
pita, schiavina,  fig.  pre- 
testo, scusa.  Il  cuerta  d' 
lana,  boldrone.  ||  cuerta 
da  lei ,  coltre ,  coperta  , 
sargia.  Ij  cuerta  da  litra^ 
coperta  ,  sopraccarta.  l| 
cuerta  da  mort ,  coltre. 
\\.cuerla  de  sto  fa,  celone. 

duer tassa,  sf.  copertacela. 

Cuertina,  sf.  copertina. 

Cuertor  ,  sm.  copertoio , 
copertina. 

Cugn  ,  sm.  bietta  ,  conio , 
zeppa. 

Cagna,  sm.  cognato. 


li  cugnei  dii  causset,  staf- 
faflore,  cogno,  mandorla. 
Cuji ,  V.  pigliare  ,  racco- 
gliere checchessia  levan- 
dolo da  (erra  ,  mettere 
insieme,  adunare,  raoco? 
zare;   fig,   sorprender 
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coglier  sul  fatto,  trappo- 
lare. I)  cui  na  maja  ,  ri- 
cucire una  maglia. 

Cujya,  raccolta,  colta,  flg, 
arresto,  presura. 

Oujoira ,  sf.  (t.  de'  giar.) 
brocca. 

Culi  sm.  culo,  posteriore, 
podice  ,  sedere.   ||   andè 
d'I  culi  fiy.  andar  in  ro- 
vina, ridursi  al  verde.  || 
ciapè  'l  cui  con  le  doue 
man,  fig,  andarsene,  slog- 
giare, partirsene.   ||   cui 
dia  stèca,  calcio,  culatta 
della  stecca.  ||  cui  d'sach, 
angiporto,  chiassiuolo.  || 
de  la  pala  al   cui ,  fig, 
licenziare,  mandar  via.  || 
esse  cui  e  camisa ,  fig. 
confarsi  di  umore,  esser 
pane  e  cacio  con  alcuno.  || 
fé  ciach  ciach  sul  cui,  scu- 
lacciare. Il  mnè  *l  cui,  di- 
menar il  culo  camminando, 
culeggiare;  fig.  fuggire.  || 
mostre' l  cui,  fig.  palesare 
le  proprie  pecche,  restar 
scornato.   |{   oss  d'i  cui, 
osso  sacro. 

'Ulata,  sf.  culaccio,  (ter. 
ie'  macellai). 

Julatd ,  sf.  sculacciata  , 
culattata.  ||  de  na  culata 
per  tera,  dare  un  cimbot- 
tolo. 

CulatQU,  sm.  estremità.  || 
culaton  d'  V  articioch , 
girello.  Il  eulaton  d*lpan, 
orlìccio. 


Culera,  sf.  scorticatura  alle 
natiche. 

Culate,  sf.  pi.  brachi,  cal- 
zoni, cosciole. 

Cumitsion,  sf.  commissio- 
ne. Il  mandè  an  cumis- 
Sion  ,  inviare ,  mandare 
per  qualche  bisogno  di 
casa. 

Cumuli  ,  V.  accumulare  , 
ammassare ,  ammontare  , 
ammucchiare. 

Cuna ,  sf.  cuna  ,  culla.  || 
pè  dia  cuna,  arcioni.  || 
sercc  dia  cuna,  arcuccio. 

Cuncc,  agg.  sporco,  mac- 
chiato. 

Cuncè,  V.  macchiare,  spor- 
care. 

Cunè^  V.  cullare,  ninnare. 

Cuni  ,  sm.  bietta  ,  conio , 
cuneo,  zeppa.  ||  a  cuni,  a 
guisa  di  conio,  a  coda  dì 
rondine.  ||  gavè  *n  cuni, 
sbiettare. 

Cuni ,  sm.  coniglio.   ||   ni 
da   cuni ,  conigliera.   || 
essepauros  com*uncuni, 
aver  i  conigli  in  corpo. 

Cuniera,  sf.  conigliera. 

Cunot,  sm.  cunetta. 

Cupi j a  ,  sf.  quella  punta 
d'ago  che  sostiene  il  ca- 
stello dell'  orologio. 

Cupiss,  sm.  nuca ,  collot- 
tola, cuticagna,  occipizio. 
Il  rompe  '/  cupiss  ,  fig, 
infastidire,  importunare. 

Chpola,  sf.  cupola. 

Cura ,  sf.  pensiero,  cura  , 
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sollecitudine ,  governo  , 
diligenza,  custodia;  par- 
rocchia,  casa  del  curato  ; 
assistenza  del  medico  ; 
modo  di  vivere  a  cui  sì 
sottopone  un  ammalato. 

Cura  ,  sm.  pan'oco ,  pre- 
vosto, curato,  pievano. 

Curadenl ,  sm.  stuzzica- 
denti, dentelllerc. 

Curaorie ,  sm.  stuzzico- 
recchi. 

Cura  pouss ,  sm.  vota 
pozzo. 

Curarìane,  sm.  netta  cessi, 
vuota  cessi,  netta  fogne. 

Cur alampe,  sm.  cura  cessi, 
vuota  cessi,  vuota  fossi. 

Curator ,  sm.  (  ter.  leg.  ) 
amministratore,  curatore, 
uomo  nominato  per  aver 
cura  dei  beni  e  degli  in- 
teressi d'  un  altro. 

Cure,  V.  medicare,  curare; 
nettare,  rimondare  ,  sca- 
vare. Il  cure  la  polaja, 
sventrare. 

Curial,  sm.  colui  che  agita 
le  cause  nella  curia ,  cu- 
riale. 

CurioSj  agg.  curioso,  vago 
di  sapere  ;  met.  strano  , 
stravagante ,  singolare  , 
piacevole,  indiscreto,  im- 
pertinente. 

Curiose ,  V.  spiare ,  guar- 
dare attorno. 

Curioset,  agg.  curiosetto. 

Curiosila  ,  sf.  curiosità  , 
brama  smoderata  di   sa- 
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pere.  t|  lèvesse  na  curio- 
Sila,  scuriosirsi. 

Curioson,  agg.  curiosacelo. 

Curia  ,  sf.  botte  lunga  e 
stretta  a  uso  di  trasportar 
vino  sui  carri,  benaccia  , 
castellata  ,  gran  botte  , 
tinozza. 

Curnis,  sf.  cornice. 

Curnison,  sm.  corniccione. 

Curos ,  agg.  curante,  che 
ha  cura. 

Cursor,  sm.  cursore  ,  di- 
cesi di  chi  portava  le  no- 
tificazioni della  curia  ve- 
scovile agli  ecclesiastici. 

Curi ,  agg.  corto,  breve  , 
conciso,  succinto.  ||  curi 
d*visla,  balusante,  sbircio, 
bercilocchio,  che  ha  dato 
la  vista  a  tingere. 

Curv,  agg.  curvo,  piegato 
in  arco,  piegato. 

Curvatura,  sf.  curvatura, 
flessione. 

Curvi,  V.  coprire ,  coper- 
chiare ,  coverchiare ,  ve- 
lare ;  ftg.  dare  un*  appa- 
renza, un  color  favorevole, 
onestare,  j]  curvi  d'caus- 
Sina,  incalcinare.  ||  curvi 
d'coup,  embricare.  [\  cur-' 
vi  d'erba,  inerbare,  pio- 
tare ,  coprir  di  zolle.  || 
curvi  con'l  manici,  ram- 
mantare.  jj  curvi  d'piane- 
le,  impianellare.  ||  curvi 
d*  sèner  ,  incenerare.  || 
curvi  un,  fig.  scusarlo  . 
difenderlo. 
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Curvimenta,  sf.  lutto  ciò 
che  serve  a  coprire  1'  uo- 
mo ;  coperta,  coltre,  ve- 
iamento,  abiti. 

Cusè  ,  V.  accusare,  mani- 
festare. Il  cusè  i  punt,  (t. 
di  giuoco  )  dichiarare , 
accusare,  dir  le  sue  carte, 
i  punti  ;  dicesi  di  quelle 
vergicole  ,  che  vengono 
accusate,  ossia  dichiarate 
dai  giuocatori  a  tenor  delle 
regole  del  giuoco. 

Cusìf  V.  cucire.  \\  cusi  an 
dsorman,  cucire  a  soprag- 
gitto. Il  cusi  an  pica- 
dura,  cucire  a  punto  ad- 
dietro. Il  cusi  con  V  uja , 
agucchiare,  ricamare. 

Cusidoiraf  sf.  cucitrice. 

Cusidura^  sf.  cucitura. 

CusiUf  sm.  insetto  volatile, 
zenzara  ,  zenzaretta  ;  cu- 
gino, figliuolo  di  zio  0  di 
zia. 

Cusina,  sf.  cucina,  luogo 
dove  si  fanno  cuocere  le 
vivande.  |1  cap  d'cusina^ 
sopracuoco.  ||  balaria  d' 
cusina,  stoviglie,  stovi- 
gli  ,  arnesi  di  cucina.  || 
sgurè  la  bataria  d'cu- 
Sina,  rigovernare  le  sto- 
viglie, arenare.  ||  fé  bran- 
de la  cusina  y  apparec- 
chiare molte  vivande,  un 
lauto  trattamento;  cugina, 
figliuola  di  zio  0  zia. 
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Cusinè,  sm.  cuoco,  cuci- 
niere. 

Cusinera  ,  sf.  cuciniera  , 
cuoca. 

Cusioira,  sf.  cucitrice. 

Cussin  ,  sm.  origliere  , 
guanciale.  ||  cussin  lunghf 
primaccio  ,  capezzale.  || 
cussin  d'I  carossè,  guan- 
ciale. Il  feudra  dii  cussin, 
guscio.  Il  cussin  d'I  mis- 
sai,  guancialetto. 

Cussinet,  sm.  guancialetto, 
cuscinetto  ,  carello  ,  tor- 
sello ,  buzzo  ,  tombolo  a 
uso  delle  cucitrici. 

Custode  ,  sm.  guardiano  , 
custode.  Il  custode  d'  na 
pèrson,  carceriere. 

Cw5^oc/i,v.  custodire,  guar- 
dare, serbare,  conservare, 
far  la  guardia. 

Custodi ,  part.  guardato  , 
custodito. 

Custodia,  sf.  custodia,  cu- 
ra, guardia;  arnese  desti- 
nato a  cu  opri  re  cose  dì 
predio.  Il  de  an  custodia, 
airidare,  raccomandare. 

Cuverpiè ,  sm.  copertina  , 
copertojo. 

Cuvert,  V.  Cuert. 

Cuverta,  sf.  V.  Cuerta, 

Cuver  tassa,  sf.  coper  taccia. 

Cuvertina  ,  sf.  copertina, 
coperta  piccola. 

Cuvertor ,  sm.  copertojo, 
copertina. 
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Dà,  sm.  dado,  e  farinaccio, 
se  notalo  da   una    parte 
sola.  Il  cornei  dii  dd,  bos- 
solo. Il  giughè  ai  rfa,  .da- 
deggiare. Il  giugador  ai 
dà,  dadajuolo. 
Dà  banda  ,  man.   pr.   da 
parte  ,  daccanto,  da  lato. 
Il  lasse  da  banda,  omet- 
tere, tralasciare,  non  cu- 
rare. 
Dabon,  avv.  davvero,  da 
senno,  seri  osamente.  ||  da 
bon  a  bon  ,  alle   buone  , 
buonamente,  pacificamen- 
te, pacatamente,  di  buon 
volere,  di  buon  accordo. 
Il   da  bon*  ora  ,  di  buon 
mattino,  a  buon*  ora. 
Dabord,  avv.  (v.  fr.)  dap- 
prima. 

Da  borgno  ,  mod.  avv. 
alla  cieca. 

Da  bravo,  ini.  su  via,  co- 
raggio, animo. 
Da  broch,  man.  avv.  vil- 
lanamente, alla  grossolana, 
zoticamente,  rozzamente. 
Da  burla,  mòd.  avv.  per 
i scherzo. 

Da  cani ,  man.  avv.  ac- 
canto ,  a  canto ,  allato,  a 
lato,  a  fianchi ,  da  costa, 
appo,  appresso. 


Da  cap,  man.  avv.  da  capo, 
da  principio,  di  nuovo. 
Da   cavajer  ,  mod.    avv. 
cavallerescamente. 
Da  chiel,  avv.  da  se  solo, 
solitario.  Il   nen  esse  da 
chiel,  essere  indegno  di  lei. 
D'  acordi,  man.  pr.  d' in- 
telligenza, d'  accordo,  di 
concordia  ,    concorde vol- 
mente ,  con  accordo,  pa- 
cificamente. 

D*  ades  anans ,  mod.  pr. 
da  oggi  innanzi  ,  di  qui 
innanzi,  in  avvenire,  per 
r  avvenire,  ora  mai ,  or- 
mai, d'  ora  in  poi. 
Da  deul,  avv.  a  lutto  ,  a 
duolo. 

Da  dnans,  man.  pr.  d'  a- 
vanti,  d'  innanzi. 
Da  drii,  man.  pr,  diritto, 
in  piedi .  da  dritto. 
Da  d'sa,  man.  pr.  dì  qua, 
da  questa  parte. 
Da  d'sora,  man.  pr.  d'insù. 
Daga ,  sf.  spada  corta    e 
larga,  daga. 

Da  già  eh',  mod.  pr.  giac- 
ché. 

Dagnà  ,  part.  gocciolato  , 
stillato,  colato. 
Dagné,  v.  gocciolare,  sti^- 
lare^  gocciare. 
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Dain,  sm.  (st.  nat.)  daino.  Damasca,  agg.  damaschi- 
li  daina  ,    femmina   del    no,  damascato, 
daino,  daina,  damma.        Damaseli ,  sm.  (  drappo  ) 
Dait ,  agg.  dato ,  donato ,    damasco. 


dedito ,  inclinato  ,  assue- 
fatto. Il  dait  ch\  dato  che, 
supposto, ammesso.  ||  dait 
spedi  dai  medich,  sfidato 
dai  medici. 

Daita  ,  (t.  di  giuoc.)  di- 
stribuzione delle  carie. 

D'  aitre  volte  ,  man.  pr. 
altre  volte,  altre  fiate.  . 

Da  li  a  poch ,  avv.  poco 
dopo,  poco  stante. 

Datmassin ,  sm.  prugna , 
amoscina,  susma.  ||  doÀ- 
massin  dora,  pruna. 

Dalmassinè,  sm.  prugno, 
susino. 

Da  logn,  man.  pr.  discosto, 
da  lontano, da  lungi,  lungi. 

Da  lor,  man.  pr.  da  loro, 
da  se,  da  per  se,  per  se« 
Il  stè  da  lor,  vivere  riti- 
rati, nonfrequentaralcuno, 
starsene  da  se. 
y  alora  eh*,  man.  pr.  da 
quel  tempo  che,  dacché. 
'ama,  sf.  gentildonna,  da- 
lia; (n.  d'uccello)  nottola; 
(  ter.  di  giuoco  )  piccola 
girella  di  legno  piana  e 
tonda,  dama.  ||  andè  a 
dame  ,  andare  a  dama  , 
frase  propria  di  quel  giuo- 
co, nel  quale  la  pedina 
che  arriva  all'  ultima  fila 
dello  scacchiere  dalla  parla 
opposta,  diventa  dama. 


Damaschi ,  v.  tessere  a 
opera  di  damasco,  dama- 
scare. 

Da  masnà,  man.  pr.  fan- 
ciullescamente ,  da  fan- 
ciullo. 

Damassa,  sf.  gran  dama, 
matrona. 

Da  fnausser ,  avv.  goffa- 
mente, villanamente. 

Dame,  v.  damare. 

Dame,  sm.  scacchiere,  ta- 
voliere. 

Da  metre  ,  avv.  maestre- 
volmente. 

Damigiana ,  sf.  fiascone  , 
boccione,  damigiana. 

Damina,  sf.  (n.  vezz.)  da- 
mina,  signorina. 

Da  mira,  man.  pr.  di  rim- 
petto  ,  di  rincontro  ,  dal 
lato  opposto ,  a  petto ,  a 
r impetto  ,  di  faccia  ,  dì 
contro. 

Damoasò ,  sm.  (voc.  fr.) 
damerino  ,  vagheggino  , 
damigello,  profumino. 

Dan  ,  sm.  (  n.  d'  animale 
sei  valico  )  daino  ;  femm. 
daina,  damma. 

Dann,  sm.  danno»  sconcio^ 
nocimento. 

Dan  set  an  quat ,  mod. 
avv.  di  quando  in  quando, 
di  tanto  in  tanto,  qualche 
volta. 


DuMk 


Dandy  part.  dannato,  con- 
dannato. Il  danà  com  un 
coup,  fig.  perduto. 

Da  na  volta  a  l' autra  , 
naod.  pr.  di  quando  in 
quando. 

D'ancheui,  man,  pr.  oggi, 
di  quest'  oggi ,  in  questo 
giorno.  Il  d^anchisui  an 
eut,  d'oggi  a  otto,  di  qui 
a  otto,  di  qui  a  otto  giorni; 
si  adopera  per  indicare  lo 
spazio  di  una  settinoana. 

Dandan^  sni.  voce  imita- 
tiva del  suono  delle  cam- 
pane; tintinnio,  tintinno. 

Dandaniè,  v.  ciondolare , 
dondolare. 

Dandarin,  sm  .(t  .de' verro .) 
gianderino,  ghianderino. 

Danèy  v.  dannare,  condan^ 
nare.  ||  fé  danè,  far  arrab- 
biare, disperare. 

Danegèy  v.  nuocere,  pre- 
giudicare, danneggiare, 

Danegià,  part.  dannegiato, 
leso,  pregiudicato. 

Danegiant  ,  agg.  danne- 
giante  ,  pregiudicali vo  , 
pernicioso. 

DangreuSy  agg.  doloroso, 
spiacevole ,  duro,  disgu- 
stoso. 

Dangrus  ,  agg.  doloroso , 
disgustoso. 

Danos,  agg.  dannoso,  no- 
civo, pregiudizioso. 

Dwnssay  sf.  danza,  tripudio, 

l)allo. 
Dantaireuly  sm.  stromento 
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ad  uso  de'  bambini  ,  so- 
naglio. 

D*antorn,  prep.  d'intorno, 
intorno,  attorno. 

Da  papa  ,  avv.  ottima- 
mente ;  pacatamente. 

Da  para ,  avv.  innanzi , 
avanti;  a  difesa. 

Da  part ,  man.  pr.  in  di- 
sparte, a  parte,  da  parte. 
Il  da  part  a  part ,  da 
banda  a  banda  ,  da  parte 
a  parte. 

Da  pè ,  mod.  pr.  presso  , 
vicino. 

Da  per  tut,  man.  pr.  di 
qua  e  di  là,  per  ogni  dove, 
per  tutto  ,  dappertutto  , 
ovunque. 

Dapoch,main.  pr.  dappoco, 
di  poco,  di  niun  valore , 
atto  a  poco,  inerte. 

Da  press ,  man.  avv.  vi- 
cino, presso  ,  propinqua- 
mente ,  prossimamente  , 
appresso. 

Da  rair ,  mod.  avv.  rare 
volte. 

Darè^  prep.  dietro.  H  hutè 
darèf  addoppare;  flg.  non 
curare.  ||  fesse  guardò 
dare,  farsi  scorgere ,  dar 
a  dire  ,  a  parlare  di  se  , 
de' fatti  suoi. 

Dareir,  avv.  di  rado,  rade 
volte. 

Darmagi,  sm.  danno.  ||  es- 
se un  darmagi  ,  esser 
peccato. 

Darmassin,  sm.  amoscina, 


Darmassiné 


prugna ,  susina.  ||  dat- 
massin  dora,  prurta. 

Darmassinè,  sm.  prugno, 
susino. 

Dama,  sf.  (n.  d*ucc.)  ci- 
vetta. 

D'artorn,  man.  pr.  di  ri- 
torno. Il  dona  d'  artorn, 
donna  che  non  è  più  su! 
fior  degli  anni. 

Da  sciapin,  avv.  inesper- 
temente. 

D'ascondion,  man.  avv. 
di  soppiatto  ,  nascosta- 
mente, celatamente,  secre- 
lamente. 

Da  set  an  quattr ,  mod. 
avv.  di  rado. 

Da  si,  mod.  avv.  da  que- 
sta parte,  di  iiuà,  di  qui. 

Da  si  anans  ,  mod.  avv. 
d'  ora  in  poi ,  d'  ora  in 
avanti. 

Da  sol  a  sol ,  mod.  avv. 
a  testa  a  testa,  a  ristretto. 

Das  pr  lor  ,  mod.  pr.  da 
loro,  da  per  loro. 

Dassi,  sm.  dazio,  gabella. 

Da  st'érmà ,  mod.  avv. 
di  soppiatto  ,  nascosta- 
mente*. 

Data,  sf.  data.  |1  data  fa- 
US  sa,  antidata. 

Date,  V.  porre  la 'data. 

Dati ,  sm.  pi.  documenti^ 
notizie,  nozioni,  indizi, 
argomenti,  prove,  fatti. 

Dautut,  avv.  onninamente, 
del  tutto  ,  affatto  ,  total- 
mente. 
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Daval ,  avv.  all'  ingiù  ,  a 
valle. 

Davand  ,  part.  annaspato, 
aggomitolato. 

Davanè,  v.  agguìndolare, 
accavigliare,  annaspare. 

Davanoira,  sf.  naspo,  aspo, 
bindolo,  vindolo. 

D'avanss,  mòd.  avv.  d'a- 
vanzo, di  più. 

Davanura  ,  sf.  annaspa- 
mento. 

David  ,  sm.  (t.  de'  faleg.) 
strumento  per  tener  fermi 
i  legni  incollati,  sergente. 

Davsin  ,  man.  pr.  presso^ 
vicino,  allato. 

D' bota  vola,  mod.  avv. 
di  botto,  di  balzo,  al  pri- 
mo colpo. 

D'  broca  ,  jmod.  avv.  di 
botto,  dì  balzo,  al  pHmo 
colpo. 

Dco,  avv,  anche  ,  ancora. 

De,  desÈe,  v.  dare,  donare^ 
percuotere,  battere,  col- 
pire; darsi,  applicarsi,  de- 
dicarsi. |]  de  adoss ,  fìgt, 
perseguitare,  calunniare, 
gridar  contro  alcuno.  || 
de  V  aieta,  dare  le  prese. 

t1  de  an,  dare  in  ,  imbat- 
tersi. Il  de  andare,  indie- 
treggiare, retrocedere,  e 
fig.  mancar  di  parola,  ri- 
tirarsi dal  contratto.  \\ 
desse  d*  andi ,  darsi  un 
lancio,  slanciarsi,  spiccarsi 
con  impeto,  pigliar  l'ab- 
brivo. Il  de  Vandurmia, 
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adoppiare,  oppiare,  allop-i  l*  assolussiony  assolvere, 
piare  ,  e  met.  lusingare  ,    ||  desse  a  un^  arrendersi, 


allettare  con  dolci  parole. 
Il  de  V  anel,  sposare,  con- 
fermar lo  sposalizio  con- 
giungendo in  matrimonio. 
Il  de  ansa,  dare  appicco, 
ardire ,  baldanza ,  animo, 
ovvero  dar  occasione  di 
far  checchessia.  H  de  a- 
press  a  un  ,  inseguirlo  , 
corrergli  dietro.  1|  de  n'a- 
puntament ,  trovarsi  in 
un  luogo  stabilito,  dar  ap- 
puntamento. Il  de  V  aqua 
al  mulin  ,  fig*  squaque- 
rare  ,  mormorare ,  cian- 
ciare, misdire.  Il  de  V aqua 
ai  prà ,  rigare,  irrigare. 
Il  desse  ardriss^aWesiìTSì, 
determinarsi ,  spoltrirsi , 
disporsi ,  scuotersi  dalla 
pigrizia,  far  senno,  met- 
tere il  cervello  a  partito. 
Il  dèardrissanafla^darìe 
marito,  collocarla  in  matri- 
monio, maritarla.  [|  de  ar- 
driss  a  na  sCanssa,  as- 
settare, assestar  una  stan- 
za. Il  de  d*  aria  a  un  , 
arieggiare ,  somigliare  , 
rassomigliare.  ||  desse  d'ie 
arie,  osare,  ardire,  arro- 
gare ;  star  in  sul  grave , 
in  sul  mille  ,  pretendere 
riguardi,  star  in  sulle  sue. 
Il  de  rarpassua,  ripasce- 
re. I|  de  n'  arvista  ,  dar 
una  ripassata,  riscontrare, 
rivedere  una  cosa.  ||  de 


sottomettersi ,  dedicarse- 
gli  con  tutto  l'animo.  || 
de  avis  ,  far  intendere  , 
avvisare.  ||  de  la  baja^ 
dar  la  berta ,  be£rare,  scher- 
nire, burlare.  ||  de  la  baia 
0  la  balada,  fig.  minchio- 
nare, motteggiare,  corbel- 
lare. Il  de  la  baia  neira  , 
imbiancare ,  dare  il  voto 
sfavorevole.  ||  de  d'bastO' 
này  battere,  bastonare.  || 
de  la  bècà  a  un,  fig, 
informarlo,  corromperlo , 
trarlo  dalla  sua,  imbeche- 
rarlo, subornarlo,  dargli 
rimbeccata.  ||  dèdabeive^ 
met.  darla  ad  intendere , 
ingannare.  ||  de  da  beive 
a  le  bestie ,  abbeverarle. 
Il  de  qualcosa  per  beive, 
flg.  dar  il  beveraggio,  la 
mancia.  ||  de  7  bianch , 
imbiancare ,  dipingere  le 
muraglie  di  bianco.  ||  di 
la  biava  9  abbiadare,  dar 
la  profenda.  ||  desse' l  blet, 
imbellettarsi.  |t  de  7  ban- 
dì\  salutare,  congedarsi, 
fig»  sbiettare,  andarsene 
di  furto.  Il  dè'n  boi  sul 
sercc  e  V  aut  sia  doa , 
dare  a  ciascuno  la  sua 
porzione,  pareggiare  le 
differenze  tra  una  ed  altra 
persona.  ||  de  debole,  bat- 
tere ,  percuotere,  basio- 
nare.  \\dé  d*  bran  a  valè^ 
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dar  gatta  a  pelare,  dar 
che  fare.  t|  de  7  hrass  , 
dare,  porgere  il  braccio, 
fare  il  bracciere.  ||  de  ani 
la  broca^  dar  nel  segno, 
imbroccare,  imberciare.  |1 
desse  *n  bìMon  ,  urtarsi 
V  un  r  altro.  ||  de  camp , 
dar  agio,  comodità,  dar 
tempo.  Il  dè'n  can  a  mnè^ 
flg.  porre ,  mettere ,  te- 
nere altrui  a  pinolo  ,  la- 
sciare al  colonnino,  man- 
care ad  un  appuntamento, 
farsi  aspettare  invano  , 
dare  un  piantone.  ||  de  la 
capara,  caparrare.  ||  de 
un  capota  (ter.  di  giuoco) 
vincere  tutte  le  bazze, 
dar  cappotto,  t)  de  la  carta 
a  uHy  fig.  imbeccherare, 
dargli  il  vino.  ||  de  carta 
bianca^  lasciar  in  arbitrio, 
passar  procura.  ||  de  na 
cauda ,  arroventare.  || 
desse  7  cas  ,  avvenire  , 
accadere ,  succedere.  ||  de 
la  cassa,  fig.  inseguire , 
andar  in  traccia  ,  metter 
in  fuga.  Il  de  d'  causs , 
calcitrare.  ||  dè'n  causs  a 
*  aula  ,  fig.  abbandonar 
m  affare,  non  volerne  più 
sapere.  ||  de  *n  cavai,  met. 
frustare.  ||  de  an  cianpa- 
nele  ,  montar  in  furia  , 
istizzirsi,  infuriare,  inca- 
gnire ,  uscir  fuori  dei 
gangheri.  \\dè  a  chèrde , 
far  intendere,  ingannare. 
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Il  de  la  cibaria,  spesare, 
dar  le  spese.  ||  de  con  7 
mani  dia  coefa,  fig.  ca- 
stigare col  bastone  della 
bambagia.  ||  de  'l  congè, 
congedare ,  commiatare , 
licenziare,  dar  puleggio. 
Il  de  la  cojounada,  dare 
la  berta,  betTare.  ||  de  dia 
corda,  ftg.  minchionare, 
dare  finocchio.  ||  de  a  co- 
nosse,  dar  a  divedere.  || 
desse  a  conosse  ,  appa- 
lesarsi, farsi  conoscere.  || 
de  la  conssa  a  le  pei , 
conciar  le  pelli.  ||  de  la 
cresima ,    fig.   schiafeg- 
giare,  colaflzzare.  ||  de  al 
cress ,  dare  a  sozio,  in 
società.  Il  di  sle  croste  a 
un  ,   fig.   perseguitarlo  ; 
essergli  di   peso,  d'ag- 
gravio. Il  de  na  culata, 
battere  una  culata  ,  dare 
un    cimbottolo.   ||    desse 
cura,  darsi  premura,  sol- 
lecitudine in  qualche  af- 
fare. Il  de  le  dansse,  di- 
rigere, dar  le  mosse,  dar 
r  orma,  guidare,  coman- 
dare. Il  de  la  dèstorna  , 
minchionare  ,  corbellare. 
Il  de  deuil,  assestare,  ag- 
giustare. Il  desse  deuit , 
avviarsi,  pigliar  le  mosse, 
allestirsi,  accingersi.  ||  de 
d'I  dit  sout,  incitare,  fo- 
mentare, provocare,  aiz- 
zare. Il  de  7  bon  di,  salu- 
tar qualcheduno.  ||   dela 


Bé 


dousta,  dar  pasto,  sollu- 
cherare,  lusingare,  pren- 
der la  cosa  dolcemente , 
adulare ,  grattar  le  orec- 
chie, dar  la  quadra,  ade- 
scar con  parole,  dar  finoc- 
chio, dar  buone  parole.  || 
deje  (trini ,  incappare , 
inciampare,  intoppare;  in- 
dovinare; dicesi  pure  nel 
significato  d'intraprende- 
re vigorosamente  un  affa- 
re. Il  de  d'eui  ,  accudire , 
attendere  a  checchessia.  || 
de  'nt  Veni ,  farsi  rimar- 
care, esser  rimarcato.  |j 
fé  de  'n  beni  a  la  carn, 
fermare  la  carne.  ||  dè*l 
fìl  a  *n  colei ,  affilarlo.  || 
de  na  fèla,  fig,  dar  noja, 
seccare.  ||  dela  a  gambe , 
fuggir  precipitosamente. 
Il  de  d*  ganassà ,  adden- 
tare, azzannare.  |1  de  'ni  7 
geniOj  piacere,  aggradire. 
Il  de  d*  ghèdo,  dar  grazia, 
dar  garbo  ad  una  cosa.  || 
di  giù  d'  pressi ,  calare, 
diminuire,  scemar  di  prez- 
zo. Il  de  giù  d*  salute , 
sminuir  di  forze,  dar  nelle 
vecchie,  far  calo.  ||  de  giù 
com  de  s*  un  uss,  battere 
di  santa  ragione.  ||  de  giù 
da  na  pari,  dichinare  da 
un  Iato.  Il  de  d' gnoche^ 
dar  busse,  battere,  basto- 
nare. Il  de  an  guernia, 
dare  in  custodia,  In  depo- 
sito. \\dè'lgust  d'garofo, 
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garofanare.  ||  desse  d*  im^ 
portanssa,  andar  in  con- 
tegno ,  andar  sul  grave , 
far  del  grande,  far  il  ca- 
casodo. \\dè  *l  lait,  allat- 
tare, nutrir  con  latte,  come 
fanno  le  madri  e  le  balie 
i  piccioli  figliuoli.  Il  de  la 
larga  ,  flg.  scarcerare  , 
sprigionare,  metter  in  li- 
bertà. Il  dèna  maciacula^ 
battere  una  culata.  \\dè  la 
prima  man,  dar  il  prin- 
cipio ad  una  cosa.  ||  de  an 
lerssa  man ,  depositar 
qualche  cosa  in  mano  di 
chicchessìB  per  un  dato 
fine.  Il  de  l*  ultima  man , 
finire,  perfezionare  un  la- 
voro. Il  de  con  7  mani 
dia  coefa,  castigare  col 
baston  della  bambagia.  || 
de  da  meni,  dar  retta,  jl 
de  al  mondi  partorire.  || 
dèd'ociade,  occhieggiare. 
Jl  de  anVj'onge^  flg.  dare 
in  mano,  in  potere.  ||  de 
su  forte  ,  fig.  arrecar 
danno,  riuscir  dannoso.  || 
de  la  pala  al  cui ,  flg. 
licenziare,  mandar  via.  || 
di  parola ,  impegnar  la 
sua  parola.  1|  desse  H  pa- 
roti,  indettarsi,  restare  in 
appuntamento.  ||  de  party 
flg,  avvisare  ,  far  consa- 
pevole. Il  desse  paSy  quie- 
tarsi, darsi  pace.  ||  de  pas- 
sagi,  flg*  non  la  guardar 
troppo  pel  sottile,  chiuder 


De 
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un  occhio  ,  dar  passata  ; 
lasciar  andar  sotto  banca. 
Il  de  dopatele  da  horgnoy 
zombare  a  mosca  cieca.  I| 
de  na  pipa,  fig,  ripren- 
dere ,  rimproverare.  ||  de 
la  pista  y  corbellare ,  cu- 
culiare ,  burlare ,  dar  la 
quadra.  ||  de  la  posta,  dar 
la  ferma.  |!  de  la  pressa, 
dare  il  cartone,  il  lustro 
ai  pannilani.  ||  de  7  pret, 
dare  il  soldo.  ||  de  la  pupa, 
allattare;  fig.  tenersi  una 
cosa  come  preziosa ,  non 
volersene  disfere.  ||  de 
quercia,  accusare.  |)  de  *n 
randevou,  darla  posta- 1| 
de  d*  scorna55à,  scorneg- 
giare. Il  desse  dia  sapa 
sui  pè,  aguzzarsi  il  paio 
sulle  ginocchia.  ||  dé'n 
swoon,  met.  sgridare,  far 
una  ripassata,  rampognare. 
\\dè  na  stocà,  fig,  frec- 
ciare ,  richiedere  altrui 
danari  con  animo  di  non 
li  rendere.  ||  de  la  storta, 
fig.  fingere,  simulare,  iar 
ad  intendere  una  cosa  per 
un'altra.  {|  desse  bel  temp, 
sollazzarsi ,  scioperarsi , 
far  tempone.  ||  de  na  tè- 
stassày  dar  una  capata.  || 
de  la  prima  tinta  ,  im- 
piumare. Il  desse  d'ton, 
dar  r  orma  a'  topi,  dar  le 
mosseatremuoti,  imporla 
alta  9  padroneggiare.  ||  de 
irày  badare,  dar  reita5  far 


conto.  Il  de  man  al  tra- 
buch ,  fig.  vendere  per 
necessità  qualche  tratto  di 
campo  ;  esser  ridotto  al 
verde.  [|  de  la  cuna,  dar 
la  berta,  la  soja.  il  de  la 
vèrgada,  vergheggiare.  || 
de  via,  donare,  dare, ►re- 
galare. Il  de  la  vita,  vivi- 
ficare, ristorare.  ||  de  a  la 
vola,  ripercuotere  la  palla 
prima  che  cada  in  terra  e 
balzi.  \\dè  su  la  vous,  ta- 
gliar le  parole,  rimbeccare. 
Il  de  una  vous,  chiamare. 

Dea,  sf.  dea,  diva. 

Debal,  (voc.  fr.)  sm.  con- 
trasto, disputa,  rissa,  que- 
stione, disamina,  discus- 
sione. 

Debil,  agg.  debole,  langui- 
do, fiévole. 

Debilità,  part.  debilitato, 
indebolito,  infievolito. 

Debilitè ,  debilitesse  ,  v. 
debilitare,  indebolire,  in- 
fievolire, affievolire. 

Debilot ,  agg.  languidetto, 
debiletto. 

Debuta,  sf.  debilità,  de- 
bolezza, caducità. 

Debit,  sm.  debito ,  obbli- 
gazione di  pagare.  ||  pien 
d"  debit,  carico  di  d^iti. 

Debitament,  avv.  debita- 
mente, meritamente,  giu- 
stamente. 

Debite,  V.  vendere,  divul- 
gare, spacciare;  addebita- 
re, porre  a  debito.   . 


Dfbi  torism. colui  che  (5eve 

Dehitucc,  sm.  iltìtiif  1177.0. 

Debol,as^.  iMkìU:,  llassio 
(levole.  bngiiido. 

Deboléssa  ,  sf.  debole^- 
7»,  Qevolezza,  nacche7,za 
(ìa|)pocaggine,  insulllcien- 

Debolin  ,  agg.  del)o1uizo  , 
delxiluccio. 
Debordamp,nt ,  sm.  e,' 
scema  delle  acque  fuori 
dei  loro  letto;  Irahocco 
sgoi^amerito. 
I  Debordé ,  v,  traboccarfi 
are,  uscir  con  iiiipeK 


(tare  ,  celebrare,  vanlare, 

Decapile  ,v.  decapitare, 
iliiiillare.  moiiar  il  capo. 
Dcitali,  V.  purgare,  digras- 

Decede,  v.  decedere,  mo- 


Decensia,  sf.  decenza,  con- 
venienza negli  abiti,  nel 
(ratto,  e  nella  tavella,  de- 
coro, maniera  decente. 

Decenl,  agg.  decente,  con- 
veniente ,  dicevole,  con- 

Ih'cess,  sm,  morte. 
/Mvss,  ag^.  morto,  tra- 

Df.cide,  decidste,  v.  deli- 
berare, determinare,  pro- 
nunziare ,  giudicare  ;  de- 
i^idersi,  risnlverei. 

Decim,  agg.  num.  decimo, 
la  decima  partedi  una  cosa. 

Decfmal ,  ngg.  decimale  ; 
in  matem.  calcolo  per  de- 
ismi, cent,  mifles.  ecc. 

Dirimè,  V.  decimare,  di 
ili'  ci  trarne  uno,  e  iarga- 
ii!i  iitti  levar  parte  di  chec- 

l)ri/!/mtro,  sm.  decimetro, 
1 1  il  Mima  parie  del  melro. 

Iji'f/s  ,  Bgg.  deciso ,  riso- 
lila, determinato,  eanclie 
il'  uomo,  e  vale,  Termo, 
iiivaviabile,  costante. 

Dcrisoment,  avv.  vera- 
mi'iite,  davvero,  rea! merli- 
le, senza  dubbio. 


Dectoton 


Decision  ,  sf.  decisione , 
sentenza,  risolvimento  di 
questione ,  determinazio- 
ne. 

Decisivi  agg.  decisivo,  de- 
finitivo, risolutivo. 

Declama ,  v.  declamare  , 
aringare,  pronunziare  un 
discorso  ad  aita  voce. 

Declinassion ,  sf.  declina- 
zione ,  scemamento  ,  de- 
clinamento  ,  scadimento  ; 
presso  dei  grammatici,  il 
declinare  i  nomi  ecc. 

DecHnè,  v.  declinare,  ab- 
bassare, ealare,  deprimere, 
decadere,  piegare,  verso 
una  parte,  scemare  di  for- 
ze, di  prosperità  ecc.  ;  in 
gramm.  declinare  o  dis- 
porre per  ordine  i  casi 
dei  nomi. 

Declivi,  sm.  declività,  chi- 
na, declivio. 

Decani,  sm.  sconto,  sottra- 
zione. 

Decopè ,  V.  frastagliare , 
tagliuzzare,  cincischiare, 
tagliare. 

Decopura ,  sf.  frastaglio  , 
cincischiata. 

Decorassion ,  sf.  decora- 
zione, adornamento,  or- 
namento, abbellimento. 

DBCorè,  V.  decorare,  ornare, 
abbellire,  adornare. 

Decof"^9^(^9  sf.  corso,  de- 
corso, trascorrimento. 

Decostion  ,  sf»  decotto, 
decozione. 
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Decol,  sm.  decozione,  de- 
cotto. Il  decot  catolich, 
diacottolicone.  Il  decot  d* 
ordii  tisana,  tizana. 

Decot,  agg.  fallito,  ridotto 
al  verde. 

Deeoure  ,  v.  decorrere  , 
passare,  trapassare. 

Decourout,  agg.  decoroso, 
che  ha  e  reca  decoro ,  de- 
cente, onorifico. 

Decourousqment,  av  v.  de- 
corosamente, decentemen- 
te, convenevolmente. 

Decourss,  sm.  corso ,  de- 
corso, trascorrimento. 

Decourss,  agg.  passato,  de- 
corso, trascorso. 

Decrepit ,  agg.  decrepito, 
assai  vecchio  ,  molto  at- 
tempato. 

Decrepitessa,  sf.  decrepi- 
tezza, attempatezza,  vec- 
chiezza estrema. 

Decret ,  sm.  decreto ,  sta- 
tuto, ordine,  costituzione, 
comandamento,  sentenza, 
ordinanza. 

Decret€U,  sf.  decretale,  let- 
tera pontificia  contenente 
alcun  regolamento  per  la 
chiesa,  statuto  canonico. 

Decreta,  v.  deCTétare>  or- 
dinare per  decreto. 

Decroté,  v.  nettare,  ripu- 
lire dal  fango,  lustrare  le 
scarpe,  e  ftg»  dirozzare* 

Decroteur  ,  sm.  chi  netta 
0  lustra  le  scarpe,  ecc. 
lustra  stivali. 


llMttlbtt 


DecuMt  y  sm.  decubito,  il 
giacere  a  letto  per  causa 
d' infermità. 

Decurione  sin.  caporale  di 
dieci  u<miini,  capo  di  de- 
curia, decurione. 

Dedica  9  sf.  dedica,  dedi- 
cazione, offerta. 

Dediche  ,  dedichesse  ,  v. 
dedicare  altrui  qualche 
opera  ;  offerirsi ,  consa- 
crarsi. 

Dèdlà,  avv.  dall'altra  parte, 
neir  altra  camera.  ||  esse 
pi  dèdlà  che  dèdssà^  es- 
sere in  pericolo  di  morire, 
essere  al  confi temini,  pia- 
tire coi  cimiteri . 

Dedomagè,  v.  risarcire, 
riparare,  ricompensare  il 
danno. 

Dèdssd ,  avv.  di  qua ,  in 
questa  camera. 

DeduCf  V.  dedurre,  diffal- 
care, sottrarre;  congettu- 
rare ,  conchiudere ,  pro- 
durre in  giudizio. 

Dedussion,  sf.  deduzione, 
sottrazione ,  detrazione  ; 
met.  conclusione ,  conse- 
guenza. 

Defalchèi  v.  detrarre. 

Defessiony  sf.  il  rifuggire 
da  una  parte  all'  altra  , 
abbandono,  ribellione,  a- 
lienazione ,  allontanamen- 
to, tradimento. 

Deficienssa,  sf.  mancanza, 
scarsità. 

Deficit ,  sm.  mancanza.  || 


(  375  ) 


DegBMBClIt 


fé  un  deficit ,  Care  una 
buca,  un  debito. 

Deflléy  V.  andare,  avviarsi 
in  fila,  sfilare. 

De  filOj  avv.  direttamente, 
addirittura,  assolutamen- 
te, affatto,  senza  intermis- 
sione. 

Definì ,  V.  definire  ,  pre- 
scrivere ,  decretare ,  de- 
terminare, stabilire.  ì|  de- 
finì un  om ,  farlo  cono- 
scere per  le  sue  buone  o 
ree  qualità. 

Deflnission,  sf.  definizione, 
spiegazione,  decisione,  ri- 
soluzione. 

Deflniiiv ,  agg.  definitivo, 
determinativo. 

Defrajè,  (voc.  fr.)  v .  spesa- 
re, pagare  la  spesa»  esenta- 
re dalle  spese,  risarcire. 

Defraudi,  v.  defraudare, 
fraudare,  negare  altrui  ciò 
che  gli  è  dovuto. 

Degenere,  v.  imbastardire, 
tralignare  ,  degenerare  , 
dissimigliare  ,  decadere 
dalla  prima  bontà. 

Deghisè ,  deghisesse  ,  v. 
(  voc.  fr.  )  trasformare  , 
mascherare ,  disguisare  ; 
trasformarsi,  mascherarsi; 
disguìzzarsi ,  fingere,  si* 
mulare. 

Degn ,  agg.  degno ,  meri- 
tevole, conveniente. 

Degnament ,  avv.  degna- 
mente ,  con  dignità  ,  se- 
condo i  meriti. 


De^è 


Degne,  v.  degnare,  accon- 
discendere ad  una  cosa 
non  dovuta  verso  un'  in- 
feriore ecc.,  mostrar  di 
gradir  le  cose  offerte. 

Degourdi ,  agg.  (  v.  fr.  ) 
scozzonato,  scaltrito,  svel- 
to, accorto. 

Degoutè,  degoutesse,  (voc. 
fr.)  V.  gocciolare,  stillare, 
ecc.  stomacare,  nauseare, 
disgustare  ;  disgustarsi , 
prender  in  avversione,  a 
noja. 

Degradassion ,  sf.  degra- 
dazione ,  degradamento  , 
deterioramento  ;  e  met. 
inciviltà,  privazione,  spo- 
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fare  ,  o  rappresentarre ,  o 
giudicare  qualche  cosa. 

Deliberassion ,  sf.  propo- 
sito ,  proposta ,  delibera- 
zione, proponimento. 

Deliberè  ,  v.  deliberare  , 
stabilire,  determinare. 

Delineè,  v.  deliueare,  de- 
scrivere ,  disegnare  con 
linee. 

Delinquent  ,  sm.  delin- 
quente, malfattore,  reo. 

Deliquio  ,  sm.  deliquio  , 
svenimento. 

Delirant,ò^g.  vaneggiante, 
farnetico,  delirante. 

Delire,  v.  delirare,  farne- 
ticare, vaneggiare. 


gliamento  d'  un  grado,  o  Deliri,  sm.  delirio,  vaneg- 
d'una  dignità.  giamento. 


Degrada  ,  degradesée ,  v. 
tralignare ,  degenerare  , 
peggiorare;  degradarsi. 

Degringolè)  v.  smottare. 

Delabrà ,  part.  rovinato  , 
disfatto. 

Delabrè,  v.  rovinare,  gua- 
stare ,  disfare  ,  scompi- 
gliare. 

Delassion  ,  sf.  accusa  se- 
greta, delazione. 
Oelè,  (voc.  fr.)  sm.  dila- 
zione. 

Delegasaion,  sf.  delegazio- 
ne, commissione ,  facoltà 
data  ad  alcuno  di  agire , 
esaminare,  sentenziare. 

Deleghe,  v.  delegare,  de- 
putare, commettere,  man- 
dar alcuno  con  facoltà  di 


Delissia,  sf.  delizia,  ame- 
nità, diletto,  piacere. 

Delissiè  ,  delissiesse ,  v. 
deliziare,  rendere  delizio- 
so; bearsi,  dilettarsi. 

Delissios ,  agg.  delizioso, 
ameno,  pieno  di  delizia, 
squisito,  soave. 

Deiil,  sm.  delitto ,  scelle- 
raggine ,  misfatto,  colpa, 
grave  trasgressione  delle 

leggi. 

Del  resi ,  mod.  avv.  del 
resto,  del  rimanente,  per 
altro. 

Del  lui ,  mod.  avv.  del 
tutto,  affatto,  onninamente, 
totalmente. 

Delude ,  v.  deludere ,  in- 
gannare. 


Deim 


Delus,  agg.  deluso,  ingan- 
nato. 
Demanio  ,  sm.  demanio  , 
regio  patrimonio. 
Demaroassion^  sf.  linea  di 
confine  fra  due  stati^  de- 
marcazione. 
Demarcia,  sf.  andamento, 
portamento,  costume,  con- 
dotta, passo,  uffizio,  im- 
pegno, conlegno. 
Demelèy  (v.  fr.)  sm.  rissa, 
disputa  ,  contrasto ,  qui- 
stione. 

Dementif  v.  smentire,  dare 
una  mentita. 

Demeniia,  sf.  mentita,  ac- 
cusa ,  o  rimprovero  di 
menzogna. 

Demeril ,  sm.  demerito  , 
colpa,  fallo. 

Demeritè ,  v.  demeritare, 
rendersi  indegno  di  pre- 
mio, lode,  e  simili. 
Democrassia,  sf.  demo- 
crazia ,  governo  popo- 
lare. 

Democratieh,  agg.  demo- 
cratico, partigiano  della 
democrazia. 

Demolì ,  V.  demolire ,  at- 
terrare, abbattere  edifizj, 
mura  ecc.  distruggere. 
Demolission,  sf.  demoli- 
zione, atterramento,  spia- 
namento. 

Demoni,  sm.  demonio,  dia- 
volo ,  satana ,  satanasso , 
spirito,  genio  cattivo;  fig, 
uomo  terribile,  o  che  fa- 
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cilmeote  riesce    in  qual- 
siasi cosa. 

Dèmora,  sf.  balocco,  ba- 
locchi, baloccagini,  baloc- 
cherie,  crepunde,  trastulli 
fanciulleschi. 

Demoralisè,  v.  depravare, 
corrompere  i  costumi  , 
demoralizzare. 
Demorde,  v.  detrarre,  ce- 
dere; arrendersi,  piegarsi. 
Dèmorè ,  v.  trastullare  , 
trattenere  altrui  con  di- 
letti fanciulleschi  o  vani, 
e  talvolta  con  intento  di 
ingannare. 

Dèmorin,  sm.  vanerello, 
frinfrino. 

Deneghè,  v.  negare,  dine- 
gare, ricusare,  rifiutare. 
Denigri,  v.  denigrare,  de- 
turpare, diffemare,  scre- 
ditare, infamare; 
Denoti  ,  V.  denotare ,  di- 
notare^ mostrare,  signifi- 
flcare;  contrassegnare;  di- 
stinguere segnatamente. 
Denounssia,  sf.  denunzia, 
dìnunzia,  protesta,  noti- 
ficazione, intimazione;  ac- 
cusa. 

Denounssiator ,  sm.  de- 
nunziatorc,  accusatore. 
Denounssiè,  v.dinunziare, 
denunziare ,  protestare , 
notificare;  intimare  o  di- 
chiarare la  guerra  al  ne- 
mico; rapportare  o  accu- 
sare in  giudizio, 
Denss,  agg.  denso^  folto.  ^ 


Denatltà 
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Denssità,  si.  densità,  fol- 
tezza, spessezza. 

Dent ,  sm.  dente.   ||  dent 
anlià,  denti  allegati.   || 
dent  camola ,  dente  bu- 
cherato. Il  dent   guast , 
dente  tarlato^  fracido.  || 
dent  massiè  y  dente  mo- 
lare, mascellare.   ||  dent 
neir ,  dente  rugg;inoso.  1| 
dent  rot,  dente  scheggiato. 
Il  dent  ch*a  spunta,  barba 
di  dente.  |t  dent  d*l  trenta 
rebbio.  ||  dent  d'dnanss , 
denti  incisivi,  incisori.  || 
argrignè  i  c^n^  rimbec- 
care, digrignare  i  denti , 
rivoltarsi  con  parole  acer- 
be. Il  avei  mal  ai  dent , 
esser  travagliato  dai  do- 
lori di  denti.  ||   bate  dii 
dent,  (remicolare.  ||  hutè 
i  den^,  dentare,  far  i  denti, 
spuntare  i  denti.  ||  butè 
d*  dent  postisSj  rinferrare 
i  denti.  Il    avei  d' dent 
lungh  eh"  a  sparso  fora 
dii  laveTy  esser  sannuto, 
zannuto.  ||  ciapè  con  i 
dent ,  azzannare,  ||  fait  a 
dent,  dentellato.  ||  fé  baie 
i  dent ,  fig.  mangiare.  || 
gariesse  i  dent,  nettare, 
stuzzicare  i  denti.  ||  mnè 
i  dent ,  mangiar  con  ap- 
petito. Il  molesse  i  dent, 
fig.  mangiare.  ||  mostre  i 
dent ,  digrignar  i  denti  ; 
mostrarsi  ardito  e  corag- 


mosiraisi  aiuiiu  e  vuraj;-    une,  lai^iii 

fS\oso.  \\pa,rlè anta  dent, \  tivo  stato. 


parlar  fra  i  denti,  a  mezza 
voce.  Il  parie  fora  dii 
dent,  parlar  con  libertà.  || 

porcaria  dii  dent,  carie, 
tarlo,  tartaro,  calcinacoio. 
Il  pouver  per  i  dent,  den- 
tificio.  Il  prim  dent,  dente 
lattaiuolo.  Il  senssa  dent, 
sdentato.  |j  tir  esse  dii 
dent,  bisticciarsi. 

Denta,  sf.  dentata,  morso 
di  dente. 

Dentadura,  sf,  dentatura. 

Dentaireul,  sm.  strumento 
ad  uso  de'  bambini ,  so- 
naglio. 

Dentai ,  sm.  legno  a  cui 
si  attacca  il  vomero  per 
arare,  dentale. 

Dentass,  sm.  dentaccio. 

Dentista  ,  sm.  dentista  , 
cavadenti. 

Dentura  ,  sf.  dentatura  , 
dentame. 

Deor,  (voc.  fr.)  sm.  este- 
riore, apparenza,  aspetto. 

Depeli,  V.  rigettare,  rifiu- 
tare, scacciare. 

Deperi ,  v.  deteriorare  , 
peggiorare ,  consumarsi , 
andarsene  in  pampani. 

Deperiment ,  sm.  rovina, 
guasto,  danno,  deteriora- 
zione. 

Deplano,  avv.  facilmente, 
pianamente,  senza  contra- 
sto. 

Deplorabil,  agg.  deplora- 
bile, lagrimevole,  incat- 
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Deplarèf  v«  deplorare,  com- 
piangere ,  dar  segni  di 
compassione. 

Depone^y*  deporre,  por  giù, 
abbandonare ,  depositare , 
ecc.  dichiarare  attestando. 

Deponente  agg.  deponente, 
in  gramm.  aggiunto  de' 
verbi  che  hanno  la  ter- 
minazione de'  passivi ,  e 
la  significazione  degli  at- 
tivi o  de'  neutri. 

Deportassion  9  sf.  relega- 
zione, bando,  esilio  per- 
petuo, deportazione. 

Deportèy  v.  relegare,  ban- 
dire, confinare. 

Depo8i8Sion  ,  sf.  deposi- 
zione, deposito,  ecc.  testi- 
monianza, testificazione. 

Deposit,  sm.  deposito;  ca- 
pomorto  ;  urna  o  sepolcro 
particolare.  |1  deposit  d'I 
brod,  bolliticelo. 

Depositari^  sm.  deposita- 
rio, colui  che  è  incaricato 
d'  un  deposito. 

Depositò,  v.  depositare. 

Depost  y  agg.  deposto,  pri- 
vato dell*  impiego ,  della 
carica  \  certificato  ,  atte- 
stato. 

Deprava,  part.  depravato, 
guasto,  corrotto,  viziato, 
pervertito. 

Depravi ,  v.  depravare  , 
guastare,  corrompere  il 
gusto,  i  costumi,  eco.  vi- 
ziare; pervertire;  fig*  in- 
famare. 


DerlvaMlon 


Depredatore  sm.  de{»*eda- 
tore,  saccheggiatore. 

Depredò ,  v.  depredare  , 
predare  ,  saccheggiare  , 
metter  a  sacco. 

Deprime  ,  v.  deprimere  , 
calpestare ,  tener  basso  , 
abbassare;  fig.  umiliare , 
avvilire. 

Depurè,  v.  depurare,  pur- 
gare, purificare,  affinare. 

DepiUassion,  sf.  deputa- 
zione; quelli  che  da  un 
principe,  da  una  comuni- 
tà ec.  sono  incaricati  di 
trattare ,  complimentare , 
e  simili. 

Deputò,  V.  deputare,  de- 
legare. 

Derbi,  sm.  volatica,  serpi- 
gine, empetiggine. 

Derelit  ,  agg.  derelitto  , 
abbandonato;  e  met.  fiacco 
di  forze. 

Deretan  ,  sm.  deretano  , 
culo. 

Dergna  ,  sf.  uccello  della 
razza  delle  gazze  ;  falci- 
nello. 

Deride,  v.  deridere,  beffa- 
re, schernire. 

Deris,  agg.  deriso,  scher- 
nito, beffato,  beffeggiato. 

Derision  ,  sf.  derisione  , 
scherno,  beffa. 

Derisor  ,  sm.  derisore  , 
schernitore,  beffatore. 

Derivant,  agg.  derivante, 
procedente. 

Derivassion ,  sf*   deriva-. 


lione,  diversione»  flgorgo 
di  un  fiume. 

Derive,  v.  derivare,  irarn 
origine,  scaturire,  proce- 
dere, dipendere,  dedurre 
ricavare, 

Demà  ,  pari,  dilombato  . 
direnato,  sciancalo. 

Dèmè,  dSrnesse,  v,  dilom- 
bare; dilombarsi. 

Dèrnera  ,  sr.  sfllemenlo  . 
dilombata,  lombaggine. 

Derobé,  v.  dirubare,  ru- 
bare. 

Derogasiion  ,  sF.  deroga- 
zione ,  atto  della  volonlA 
sovrana  che  distrugge 
altra  le^e  precedente. 

Deroghe,  v.  derogare, 
gliere  o  diminuire  1'  < 
toritì  0  la  forza   di    una 
<^ge,  di  un  conlratlo, 
simili;  sottrarsi  ad  un  o 
bligo. 

Deroul,  agg.  dirotto.  Il 
dSroul,  vino  leggiermc 
mescolato. 

Oeroufd,  Bf.sconflKa,  rotta- 
iiim.  dieci.  |1 
bilustre.  ||  dei 
,  dieci 


"   Oes ,  iipg. 


\ 


DSsadeiiiltnra,  sf.disadal- 
laggint,  il,i|jpncaggine. 
DSsagrfiiltii ,  agg.  disag- 


gradevole, spiacevole. 

Dé'sogreman,  (v.  fr.)  sm. 
disgusto,  dispiacere,  noia, 
fastidio;  cosa  spiacevole, 
molesta,  disgustevole,  ec. 
difetto,  imperfeiioncella. 

Dè'salleré,  désaltereMt,  v. 
cavar  la  sete,  spegner  la 
sete;  dissetarsi. 

Desamparé,  v.  di  sapparare, 
disimparare. 

Dèsapassionesge,  v.  spas- 
sionarsi. 

DSsaprové  ,  v.  disappro- 
vare ,  riprovare  ,  biasi- 

Desarteur,  sm.  disertore, 
soldato  che  abbandona  fu  r- 

livamente  la  milliis. 

Dèsaunssion,  sf.  disatten- 
zione, divagazione,  sbada- 
taggine, negligenza. 

Desatenl,  agg.  disattento, 
distratto  ,  svagato  ,   sba- 

Disbagagè,  desbagagesge, 
v.  sbarazzare ,  scoprire  ; 
/ìfT- rimondarsi  lo  stomaca, 

')esbalè,  V.  smagliare,  scio- 
gliere ,  disfar  le  balle , 
sballare. 

DSsbaneà  ,  part.  che  ba 
perduto  il  suo  poalo,  slo- 
galo, brullo. 

Détbanehé  ,  v.  sbancare  , 
vincer  tulio,  sbueare.  || 
dSsbamshé  un,  gìuoeare, 
operare  un  soitomaao,  dar 
il  gand)e(to,  togliere  altrui 


DCflKiDdA 


il  SUO  posto,  soppiantare. 

Dèsbandd,  part.  allentato, 
rilassato,  met.  scapestrato, 
sbalestrato. 

Desbandè ,  dèsbandesse , 
V.  allentare  ,  ribassare  , 
sbandare,  rilasciar  il  cane 
di  un'  arma  da  fuoco  ; 
sbandarsi,  sparpagliarsi. 

Dèsbandi,  dèsbandissCf  v. 
sbocciare  ;  schiudersi ,  a- 
prirsi;  allargarsi. 

Dèsbarassè,  v.  sbarazzare, 
sgonnbrare. 

Dèsbaralé,  v.  far  cambio, 
cambiare. 

Dèsbarbà,  agg.  disbarbato, 
sbarbato,  mancante  o  pri- 
vo di  barba. 

Desbarbèy  v.  sbarbare. 

Dèsbarchj  sm.  sbarco. 

Dèsbarchè,  v.  sbarcare, 
cavar  dalla  barca  ,  uscir 
dalla  barca. 

Dèsbasléf  v.  sbastare,  di- 
bastare,  cavar  il  basto. 

Dèsbasti ,  V.  levar  1'  im- 
bastitura. 

Dèsbatèsséf  v.  sbattezzare. 

Dèsbaucc,  agg.  dissoluto^ 
sregolato  ,  discolo  ,  sco- 
stumato, stemperato;  fig. 
licenzioso,  disonesto. 

Dèsbaucèy  desbaucesse^  v. 
corrompere,  sedurre,  trar- 
re al  male;  darsi  alla  dis- 
solutezza. 

Desbaucia,  sf.  commessa- 
zinne  ,  stravizzo ,  gozzo- 
viglia. 
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Desbauciày  agg.  corrotto, 
sedotto. 

Dèsbaulè,  v.  sbaulare,  dis- 
far il  baule. 

Dèsbela,  sm.  dissipatore, 
faccimale,  prodigo. 

Dèsbeusmè,  v.  sbozzimare. 

Desbiavà,  agg.  sbiadato, 
sbiadito,  dilavato. 

Dèsbigaiè ,  v.  sbozzolare  , 
levar  i  bozzoli  della  seta 
di  sulla  frasca. 

Dèsbiandent ,  agg.  inso- 
lente ,  poco  rispettoso , 
sprezzante,  irriverente. 

Desbindè  ,  v.  sbendare  , 
sfasciare. 

Dèsbisachè,  v.  sbisacciare. 

Dèsblà  ,  pari,  disfatto  , 
scomposto,  distrutto;,  scon- 
nesso. 

Dèsblèy  V.  scomporre,  dis- 
fare ,  scassinare ,  scom- 
mettere; comettere.  ||  rfé- 
sblè  le  maje  d*un  caus- 
set,  dismagliare. 

Dèsblura,  ^.  scassi  namen- 
to,  sfacimento. 

Desbocà  ,  agg.  schiuso  , 
sboccato;  fig,  disonesto  o 
soverchiamente  libero  nel 
parlare;  detto  di  cavallo, 
quello  che  è  duro  di  bocca, 
che  non  cura  11  morso. 

Dèsbochè  ,  V.  sboccare  , 
schiudere,  sturare. 

Dèsbocld^  part.  sfibbiato. 

Desboclè,  v.  sfibbiare. 

Dèsbogè  ,  v.  smuovere , 
sturbare. 


(  ; 

Detboglà  ,  agg.  smosso  , 
sturbato,  slogato,  rtmoaso. 

D^sbordé  ,  v,  iraboccare  , 
sboccare ,  uscir  Tiiori  dei 
limiti. 

Desborè,  v.  sborrare,  ca- 
var la  borra. 

Dègboren/iè,  v.  disenflare. 

DSaborti,  sm.  sborso. 

Bèabors»è  ,  v.  sborsare  , 
metter  fuori  denaro  ,  pa- 
gare. 

Détboschè ,  V.  diboscare  , 
trarre  dal  bosco. 

Besbosckì,  V.  tagliare,  di- 
radare il  bosco  ,  disbo- 
scare. 

Dèsbotonà  ,  part.  sbotto- 
nato, ecc.  sboccialo. 

Desboloni,  desbolonease  _ 
V.  sllbliiare,  sbottonare  > 
pg.  riferire,  rivelare,  pro- 
palare, scoprire  ogni  cosa; 
aprire  il  suo  cuore. 

Dégbraiià  ,    pari,   sbrac- 

DStbratseiie  ,  '  v.    abrac- 

^^ibrighè,  iitbrighetse 
disbrig.ire  ,  sbrigare 
>r  di  liriRa,  d'impaccio, 
reirai'iii,  impedirsi,  sbri- 
r«i,  far  presto, 
ìbrilà ,  .ngg.  sbrigliato, 
;ioiln  ,    Sonia    briglia  ; 
parIsndnEi  d'  uomo,  sfre- 
nato, d  i  ss  ni  uto,  Impei  Ui 
'   Dèsbrilé.  \. sbrigliare; 
sciogliere, 
DesbriTié ,  v.  scapigliare , 


■9) 
scarmigliare ,   arrul^e  ; 
sgelare  la  brina. 

DetbrocHté,  v.  schiodare. 

Dé'sbrojà,  part.  sbrogliato, 
sbrigato,  disimpegnato. 

Desbrojè,  dèsbrojesie,  v. 
sbrigare,  sbrogliare,  svi- 
luppare, spastojare  ;  sba- 
razzarsi di  qualche  alTare. 

Desbrousii  ,  v.  ^lare  , 
cavare,  svellere  1  pali. 

Disbudtà,  pari,  sbudellato. 

DStbudtè  ,  V.  sbudellare  , 
cavar  le  budella  ;  met. 
uccidere. 

Dètbul,  sm.  esordio,  prin- 
cìpio ,  primo  passo  In 
una  carriera. 

Dèsbulé ,  V.  principiare  , 
esordire,  ecc.  ;  ributtare, 
disgustare,  scoraggiare, 
dislorre,  distornare,  svol- 
gere. 

Descadnd,  part.  scatenato, 
sferraio. 

Dèscadné ,  dSscadnetM , 
V.  scatenare .  sdogllerst 
le  catene  ;  fig.  sollevarsi 
con  furia,  e  dicesi  di  ven- 
ti, lempesie  e  slmili. 

Déseaminà,  pari,  rimasto 
senza  avventori,  abbando- 
nato dagli  avventori,  dai 
compratori ,  spraticato. 

Df ecamini,  tttscaminesse, 
V.  sviare,  torre  gli  av- 
ventori ,  perdere  gli  av- 
ventori, spralicarsi. 

Dèscampé,  v.  levar  II  cam- 
po, andarsene. 


DCteaauiii* 


(  383  ) 


Mscfiatl 


Descantonày  part.  scanto- 
nato, smussato. 

Dèscanlonèf  v.  scantona- 
re, smussare,  tagliar  l'an- 
golo. 

Dèscaparudd  ,  agg.  sen- 
za cresta. 

Descapity  sm.  perdita,  sca- 
pito, danno. 

Dèsctxpitd,  part.  scapitato, 
danneggiato. 

De^capité  ,  v.  scapitare , 
perdere,  riportar  danno , 
perdita. 

Dèscaplèy  dèscaplesse ,  v. 
trarre  il  cappello  ,  far 
metter  giù  il  cappello  ; 
scoprir  il  capo,  far  di  ber- 
retta. 

Dèseaprissiè  ,  dèscapris-- 
sietse  ,  V.  scapricciare  ; 
cavarsi  di  testa  i  capricci. 

Dèscapussesse,  v.  scapuc- 
ciarsi,  fig.  disingannarsi, 
disappassionarsi,  disama- 
re. 

Descarbojèy  v.  sviluppare. 

Descaria,  sf.  sparo  ,  spa- 
rata. Il  giughè  an  dèsca^ 
ria,  giuocare  a  dossino. 

Dèscaria  baril ,  sm.  sca- 
rica barili ,  chi  getta  la 
colpa  addosso  altrui.  || 
giughè  a  descariabaril , 
giuocare  a  scarica  l'asino. 

Descarich  ,  sm.  scarico  , 
sgravio. 

Descarièy  v.  sparare,  sca- 
ricare, sgravare,  flg*  dis- 
colpare ,  giustificare  ;  ri- 


muovere da  se  la  colpa 
di  alcun  errore,  accusarne 
altri. 

Dèscarnd  ,  agg.  scarnato, 
dimagrato. 

Dèscarné  ,  v.  scarnare  ; 
dimagrare. 

Descarognisse ^  v.  spassio- 
narsi. 

Dèscassèf  v.  mandar  via, 
cacciare. 

Dèscassidy  part.  scassato. 

Descassiè,  v.  scassare,  ca- 
var dalla  cassa. 

Dèscauss  ,  agg.  scalzo  , 
scalzato.  ||  roadèscaussay 
fìg,  cattivo  debitore,  brul- 
lo di  tutto,  pezzente. 

Dèscaussd,  part.  scalzato. 

Dèscauss^,,  dèscaussesse, 
V.  scalzare,  ecc.  disolare, 
scalzare,  levar  la  terra  da 
torno  alle  piante;  levarsi 
i  calzari,  scalzarsi. 

Dè'scaussinè,  v.  scalcinare. 

Dèscavalchèy  v.  scavalcare. 

Dèscavid,  part.  scapigliato, 
scarmigliato. 

Dèscaviè ,  v.  scapigliare  , 
scompigliare  i  capelli  spar- 
pagliandoli, arruffandoli. 

Dèsciarmè,  v.  levar  V  in- 
cantesimo, disingannare. 

Dèsciavè  ,  V.  schiavare  , 
aprire.  # 

DUsciodd,  part.  schiodato. 

Desciodè ,  v.  schiodare, 
sconficcare. 

Dèscoatè,  V.  scoperchiare , 
scoverchiare,  scoprire. 
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DèicobU  agg.  dispari,  dis- 
uguale, cafto. 

Dèscobià,  part.  dispaiato, 
scompagnata. 

Dèscobiè  ,  V.  dispaiare  , 
scompaguare,  pajare. 

Dèscochèlèf  V.  sbozzolare, 
levar  i  bozzoli  della  seta 
di  sulla  frasca. 

Dèscoconè,  v.  sbozzolare. 

Dèscoefè  ,  v.  scapigliare  , 
scarmigliare,  arruffare. 

Descognosse  ,  v.  scono- 
scere, essere  sconoscente. 

Dèscognossii,  agg.  scono- 
sciuto; oscuro,  senza  fama. 

De  scola  ,  part.  scollato  , 
scollacciato,  staccato  d'in- 
sieme. 

Dèscolèj  V.  scollare,  stac- 
care d' insieme. 

Dèscolort ,  V.  scolorare , 
scolorire. 

Dèscolpèf  dèscolpesse,  v. 
scusare,  giustificare;  scol- 
parsi. 

Dèscomody  sm.  disagio, 
incomodo,  molestia,  noia, 
fastidio. 

Jèscomod,  agg.  incomodo, 
disagioso,  molesto,  noj  oso. 

Dé8comodè,v.  i  ncomodare, 
disturbare ,  dar  disagio  , 
molestare. 

Dèscompagn,  agg.  che  non 
fa  coppia  con  altro  og- 
getto, dissimile,  scompa- 
gnato. 

D'éscompagnày  p.  scompa- 
gnato, dispajato. 


Dèscompagnèy  v.  scompa- 
gnare, disunire,  dispajare. 
Il  dèscompagnè  'n  cavai , 
sparigliarlo. 

Dèsconiè,  v.  sbiettare,  ca- 
vare la  bietta,  ossia  il 
conio. 

Dèsconpone^  dèsconpons- 
se,  V.  scomporre;  turbarsi. 

Dèsconssacrè,  v.  dissacra- 
re, profanare. 

Dèsconssenti ,  v.  disap- 
provare, negare,  ricusare, 
rifiutare,  ritirare  il  con- 
senso dato. 

Dèsconvèni,  v.  sconvenire, 
disconvenire  ,  non  accor- 
darsi. 

Dèsconvènù,  part.  sconve- 
nuto, disconvenuto. 

Dèscoragé,  v.  scoraggiare» 
invilire,  frastornare,  far 
perdere  il  coraggio ,  ab- 
battere. 

DèscordanC,  agg.  discorde, 
discordante ,  differente  ; 
incompatibile. 

Descordè ,  v.  discordare  , 
scordare,  esser  discorde  ; 
met.  essere  di  parere  di- 
verso, di  sconvenire. 

Dèscordia  ,  sf.  discordia  ; 
divisione  ;  dissenzione  ; 
contesa. 

Descore^  v.  ragionare,  par- 
lare, discorrere,  favellare. 

Dèscormolè ,  v.  disculmi- 
nare,  levare  il  colmo. 

Dèscornàf  part.  scornato; 
met.  confuso,  avvilito.    , 


DCseoroè 


Dèscornèy  v.  scornare;  met. 
confondere  ,  mortificare , 
avvilire. 

Dèscorss ,  sm.  discorso  , 
orazione,  ragionamento.  || 
fé  *n  discorss,  (ter.  eccl.) 
fare  un  panegirico ,  un 
discorso  in  lode  d'  un 
santo  e  simili.  ||  intrè  an 
dèscorssy  entrar  in  parole. 

Dèscost ,  agg.  discosto  , 
lontano,  distante. 

Descoslè^  V.  scostare,  al- 
lontanare, separare. 

Dèscostumày  agg.  divezzo, 
divezzato. 

Dèscostumèy  dèscostumes- 
se,y.  divezzare,  scostuma- 
re, disusarsi,  perder  l'uso. 

Descourss  ,  sm.  discorso, 
orazione.  ||  ancaminè  *n 
descourss,  cominciar  a  fa- 
vellare ,  appiccar  ragio- 
namento. 

DéscouSf  mod.  avv.  di 
nascosto. 

Dèscredit,  sm.  discredito, 
disistima. . 

Dèseredild,  part.  scredi- 
tato. 

Dèscreditè,  v.  discreditare, 
denigrare^  difamare. 

Dèscreuve ,  v.  scoprire  , 
manifestare^  palesare. 

Descrica,  sf.  grilletto. 

Dèscrichè  ,  v.  scoccare  , 
scattare. 

Descrission  ,  sf.  descri- 
zione, spiegazione,  espo- 
sizione. 
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Descrive  ,  v.  descrivere  , 
dichiarare,  esporre. 

Dèscrocà ,  part.  scoccato , 
scattato. 

Dèscrocètè ,  v.  sfibbiare! 

Dèscrochè .,  v.  scoccare  , 
spiccare,  scattare  ;  tor  via 
il  crocco,  r  uncino,  e  per 
simil.  sbarrare. 

Dèscrostè ,  dèscroslesse  , 
v.  scrostare  ,  scanicare  , 
screpolare,  fendersi. 

DèscuercéfY,  scopercliiare, 
scoverchiare. 

Dèscuert ,  sm.  scoperto  , 
luogo  non  coperto.  ||  al 
dèscuert,  scopertamente, 
palesemente,  alla  svelata; 
a  cielo  aperto,  all'aria.  || 
reste  al  dèscuert,  fio. 
rimaner  con  danno,  scapi- 
tarne; essere  fallito,  alla 
malora. 

Dèscuert ,  agg.  scoperto  , 
palese. 

Dèscuerta  ,  sf.  scoperta  , 
invenzione. 

Descuniè,  v.  sbiettare. 

Dèscurvi,  dèscurvisse,  v. 
scoprire.,  scoperchiare  , 
manifestare  ;  levarsi  il 
cappello.=rfè«cwrt)t  i  pa- 
strocc,  scoprire  la  ragia, 
la  frode,  l'inganno  di  al- 
cuno. Il  dèseurvi  7  cuert, 
disembricare. 

Dèscusi,  V.  scucire,  sdru- 
cire. 

Dèscusiura,  sf.  sdrucio", 
scucitura* 

25 


Déscati 


Dèscuti,  Y.  discutere,  sbro- 
gliare. Il  descuti  i  cavei , 
scrinare,  ravviare  i  ca- 
pelli, e  met.  rivedere  il 
pelo,  esaminare. 

Dèscutinè,  v.  discutere, 
dibattere. 

Dèscutiuray  sf.  discrimi- 
natura. 

Dèsdait ,  agg.  slacciato  , 
rallentato,  allentato  ;  fig. 
avvezzo,  impigrito,  svia- 
to, sdato. 

Desdamà,  part.  sfacciato, 
rallentato. 

Dèsdamèy  v.  slacciare,  al- 
lentare, rallentare;  fig,  ce- 
dere, desistere;  (t.  di  g.) 
smuovere  una  pedina  o 
dama  dall'ultimo  quadret- 
to dello  scacchiere. 

Dèsdavanè  ,  v.  sgomito- 
lare. 

Dèsdè^  dèsdesse,  v.  allen- 
tarsi, rallentarsi,  rilasciar- 
si^ rilassarsi ,  rompersi  a 
vizio  ;  fig.  declinare,  de- 
cadere, ecc.  avvezzarsi. 

Dèsdentày  agg.  sdentato  , 
senza  denti. 

Dèsdeuit,  agg.  sghanghe- 
rato,  sgraziato,  rozzo,  i- 
netto,  sgarbato,  disadatto. 

Dèsdeuitaria  ,  sf.  balor- 
daggine, sgarbatezza,  di- 
sadattagine  ,  atto  sgra- 
ziato. 

Dèsdi,  v.  disdire,  negare, 
ritrattare,  fig»  sconvenire. 
Il  di  e  dèsdi ,  fig.  essere 
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banderuola  di  campanile. 

Dèsdi  e ,  part.  ritrattato  , 
disdetto. 

Dèsdita,  sf.  disgrazia,  dis- 
detta, sventura. 

Dèsdobiè  ,  v.  spiegare  , 
scempiare,  sdoppiare,  dis- 
piegare. 

Desdobiura^  sf.  spiegatu- 
ra, spiegamento. 

Dcsduganè,  v.  sgabellare, 
trarre  le  mercanzie  di  do- 
gana pagandone  le  ga- 
belle. 

Dèseredè  ,  v.  diseredare  , 
di  redare > 

Desert,  sm.  deserto,  luogo 
solitario,  solitudine,  ecc. 

Desert,  agg.  deserto,  ab- 
bandonato, incolto. 

Dèsfait  ,  part.  disfatto  , 
scomposto,  liquefatto. 

Dèsfaita,  sf.  disfatta,  scon- 
fitta. 

Dèsfamè ,  v.  disfamare  , 
satollare,  cavar  la  fame, 
sfamare. 

Dèsfassè,  v.  sfasciare,  dis- 
legare. 

Dès f assona ,  agg.  smisu- 
rato, smodato,  sformato, 
enorme,  deforme,  strava- 
gante. 

Dès favor,  sm.  disfavore  , 
discredito,  disgrazia. 

Dès  favorevole  agg.  sfavo- 
revole. 

Dès  fé,  dès  fesse,  v.  disfare, 
guastare  l'essere  o  la  for- 
ma di  una  cosa,  rovinare, 
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consumarsi  ,  struggersi , 
liquefarsi  ,  sciogliersi  , 
scomporsi.  ||  dèsfè'lbaul, 
sbaulare.  ||  dBsfé  le  maje^ 
smagliare.  ||  dès fesse  d' 
un,  smaltirlo,  sgabellar- 
sene. 

Desferenssiè,  v.  differen- 
ziare, distinguere. 

Dèsfergnà,  agg.  sfrenato, 
licenzioso,  impetuoso,  ec- 
cessivo. 

Dèsfergnè  ,  v.  sfrenare  , 
flg.  sciorre  il  freno  alla 
lingua,  alle  passioni,  di- 
venir licenzioso. 

Disfida,  sf.  disfida,  sfida, 
sfìdamento. 

Dèsfldè,  V.  disfidare,  sfi- 
dare ;  diffidare. 

Des figure,  v.  svisare,  sfor- 
mare, disfigurare,  guastar 
la  figura. 

Desfllà,  agg.  sfilato,  di- 
sordinato. Il  a  la  dèsfilà , 
fuor  di  fila. 

Desfllada  ,  sf.  leggenda  , 
lungagnuola  ,  tiritera,  fi- 
latera ,  agliata  ,  diceria  , 
kiriella. 

De s filandre ,  v.  far  le  fi- 
laccia ,  sfilacciare ,  sfilac- 
cicare. 

Dèsfilè,  V.  sfilare,  disunire 
ciò  che  era  infilato. 

Dèsfilssè,  V.  sfilare,  levar 
il  filo  da  un  ago. 

Dès fiondi  ,  dèsflondesse , 
V.  spacciar  frottole,  novel- 
le, esagerare;  millantarsi. 


Dès fiore  ,  V.  sfiorare ,  le- 
vare i  fiori.  Il  dès flore  7 
lail,  sfiorarlo. 

Dès/lori,  V.  sfiorire,  per- 
dere il  fiore,  il  meglio, 

Désfodrà,  part.  sfoderato, 
sguainato. 

Dèsfodrè  ,  v.  sfoderare  , 
sguainare. 

Dèsfogonà,  agg.  sfoconato, 
flg,  sfrenato,  smoderato , 
sbracato. 

Désfojè,  V.  sfrondare,  sfo- 
gliare. 

Dés fonda ,  agg.  sfondato , 
fig,  insaziabile. 

Dèsfondè  ,  v.  sfondare  , 
rompere  passando  da  una 
parte  all'altra. 

Dèsformà,  agg.  sformato, 
smodato,  deforme,  smi- 
surato, stravagante. 

Dès  forme  ,  •  v.  deformare  , 
sformare,  ridurre  in  cat- 
tiva forma. 

Dèsfornè,  v.  sfornare,  ca- 
A^ar  dal  forno. 

Dèsfortuna,  sf.  sventura , 
sciagura,  infortunio,  dis- 
avventura, sfortuna,  dis- 
grazia. 

Dèsfortunà,  agg.  sciagu- 
rato ,  sventurato ,  sfortu- 
nato. 

Dèrfrà\  pari,  sferrato. 

Dès  frange^  v.  sfrangiare  , 
sfilacciare,  sfilare. 

Dèsfraschè ,  v.  sfrascare  , 
levar  i  bozzoli  dal  bosco. 

Dès  frate,  dès  fr  atesse,  ^ 
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sfratare,  disfratare;  sfra- 
tarsi, uscir  dalla  religione. 

Dèsfrè,  V.  sferrare. 

Dès frisa  ,  part.  scarmi- 
gKiato. 

Dès f rise  ,  v.  scapigliare  , 
scarmigliare. 

Dèsfrojè,  v.  aprir  il  cate- 
naccio, il  chiavistello. 

Dè8furmié,v.  snidare,  sni- 
di are. 

Dèsgabiè,  v.  sgabbiare,  e 
f^ff-  fuggire,  partirsi. 

Dèsgabusà  ,  part.  disin- 
gannato. 

Dèsgabusèf  dèsgahusesse, 
V.  scapricciare,  scaponire, 
disingannare  ;  disamare  , 
disappassionarsi. 

Dèsgagè  ,  dèsgagesse  ,  v. 
liberare ,  sbrogliare  ,  di- 
strigare, spicciare,  termi- 
nare, disìmpegnare,  libe- 
rare il  pegno,  levar  d'im- 
pegno ,  affrettarsi  ,  arro- 
starsi. 

Dèsgagià,  agg.  disinvolto, 
spigliato ,  svelto,  snello  , 
lesto,  vispo. 

Dèsgagiatèssa,  sf.  agilità, 
sveltezza  ,  disinvoltura  , 
prontezza;  speditezza,  le- 
stezza. 

Dèsganassè  ,  v.  smascel- 
lare, sganasciare. 

Dèsgarbojè,  v.  sviluppare. 

Dèsgarétà ,  part.  scalca- 
gnato. 

Dèsgarétè,  v.  scalcagnare. 

Dèsgavassesse,  v.  sfogarsi, 
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Sgocciolare  il  barlette,  dire 
l'animo  suo. 

Dèsgavignè,  dèsgavignes- 
se  ,  V.  sviluppare ,  sbro- 
gliare; svilupparsi,  ecc. 

Dèsgpil  ,  sm.  didlaccia- 
mento. 

Desgèlà,  part.  didiacciato, 
sdiacciato. 

Dè^gèlè  ,  v.  sdiacciare , 
sghiacciare,  didiacciare. 

Dèsgenàf  agg.  sciolto,  di- 
spacciato. 

Dèsgerbi  ,  v.  arroncare , 
dissodare. 

Desgichè  ,  v.  dicioccare, 
levar  i  germogli  d'una 
pianta. 

Dèsgifrà,  part.  dicifrato  , 
dichiarato,  spiegato. 

Dèsgifrèy  v.  dicifrare,  di- 
chiarare, spiegare. 

Désgiocà,  part.  snidato. 

Dèsgiochè  ,  v.  snidare  , 
snidiare,  uscir  dal  polla- 
jo  0  nido ,  e  fig.  uscir 
dal  letto,  levarsi. 

Dèsgionse ,    v.    separare  , 
disgiungere,  disunire.    |! 
dèsgionse  le  bestie  ecc., 
digiogare. 

Dèsgionsiment ,  sm.  di- 
sgiunzione ,  disgiungi- 
mento,  separazione. 

Dèsgiont ,  agg.  disgiunto, 
diviso. 

Dèsgissè,  v.  scalcinare. 

Dèsgiunesse,  v,  asciolvere, 
far  colozione. 

Dèsgiusl ,    agg.    impari , 
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diseguaie,    dissimile. 

Dèsgognà,  agg.  sgarbato^ 
disformato. 

Dèsgognè  ,  v.  schernire  , 
sgarbare,  diformare,  scon- 
venire ,  sconciare  ,  gua- 
stare, scipare. 

D'ésgonfiày  part.  gonfiato. 

Dèsgonfiè  ,  v.  disenfiare, 
sgonfiare. 

Dèsgonfiura ,  sf.  sgonfia- 
mento. 

Dèsgradi  ,  v.  sgradire , 
essere  discaro. 

Dèsgranè ,  v.  sbaccellare, 
sgratìellare  ,  digu sciare  , 
sgusciare,  smaltare,  spic- 
ciolare, digranare,  sgra- 
nare, disgranellare. 

Dèsgrassà,  part.  digras- 
sato. 

Dèsgrassè  ,  v.  digrassare, 
pulire. 

Dèsgrassia,  sf.  disgrazia, 
sventura  ,   avversità.   || 
per  dèsgrassìa,  acciden- 
talmente, sfortunatamen- 
te, malauguratamente. 

Dèsgrassià,  agg.  disgra- 
ziato, infelice ,  avverso , 
sventurato. 

Dèsgrassios ,  agg.  di  scor- 
tese, sgarbato. 

Desgravè,  v.  disgravare, 
sgravare,  sollevare. 

Dèsgraviè,  v.disgravidare, 
sgravidare,  sgravare,  par- 
torire. 

Desgreujèy  v.  digusciare, 
sgusciare. 
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Bèsgringè ,  v.  estirpare , 
distruggere. 

Dèsgrojà  ,  part.  gusciato, 
smallato. 

Désgrojè,  v.  sgusciare,  ecc. 
smallare. 

Desgropà  ,  part.  snodato , 
sgruppato,  slacciato. 

Desgropè  ,  v.  sgruppare  , 
snodare,  svoltare,  cavar 
del  gruppo,  slacciare. 

Dèsgrassè ,  v.  digrossare, 
dirozzare ,  assottigliare  , 
abbozzare. 

Dèsgrunàf  part.  sgranato, 
sgusciato,  sbaccellato. 

Dèsgrunè  ,  v.  sgranare  , 
sgusciare,  smallare,  sbuc- 
ciare. 

Dèsguarni ,  v.  sfornire  , 
sguernire. 

Dèsgust ,  sm.  disgusto  , 
dolore,  dispiacere.         • 

Desgustè,  dèsgustesse,  v. 
disgustare  ,  scontentare  , 
affliggere  ,  alterarsi  con 
alcuno. 

Dèsgustos ,  agg.  dispiace 
vole  ,  disgustoso  ,  dolo 
roso. 

Dèsguti,  V.  discutere,  stri- 
gare. Il  dèsguli  i  cavei, 
discriminare  ,  ravviare  , 
scrinare  i  capelli. 

Desiderabil ,  agg.  deside- 
rabile ,  desiderevole. 

Desidera  ,  v.  desiderare  , 
bramare. 

Desiderevol ,  agg.  desidé- 

I  revole,  desiderabile.    - 


Desideri  ,  sm. 

desio,  brama. 

Desiderai ,  agg.  volente- 
roso ,  bramoso  ,  deside- 
roso, desiosa. 

Desinensta,  sf.  desijienza, 
terni  inazione. 

DSsinganà,  part.  sguEiiialo, 
uscito  di  dubbio. 

Dèsingané  ,  v.  sgannare , 
chiarire. 

DésinvUè,  V.  rivocare  l'in- 
vito. 

Desiste ,  v.  ilealstei-e ,  ri- 
stare, lerminai-e. 

Destarne,  V.  allentai-e,  slac- 
ciare, snodare. 

DSslttnss,  sm.  lancio. 

Desiasse,  v.  slacciare,  sno- 

Déslaudè ,  v.  biasimart 
censurare,  dar  biasimo. 
Desiava  ,   agg.   sudicio  , 
■-    spuro. 

Miauri ,  V.  siwrcare,  in- 
idlclare,  jnibratlare.' 
«/é,v.  slegnre.slacclare. 
liéslié  i  can  ,  sguima- 
iare. 

ìtliurii,  s(.  slegamento. 
■■ésloà,    pan.  dislogato  , 
slogato. 
.  J/BSloà,  V.  slogare. 
'    Dislogé,  V.  sloggiare,  slo- 
gare. 

Dtsiogid.  iìsi-'.  slogato. 
Deslovù,  imi.  dislogato. 
DSslovè,  V.  dislogare,  di- 
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'-  Dèsmajé,  v.  dismagliare, 
distar  le  maglie. 

Désmalé,  v.  svaligiare. 

Desmaniè,  v.lorre,  cavar 
manico. 

Desmanlté,  v.  smantellare, 
sl'errajuolare. 

Dèsmarcàè  ,  v.  torre  il 
segno,  il  marchio. 

Desmariè  ,  v.  rompere  , 
cassare  im  matrimonio. 

DèsmarinéjV.  didiacciare, 
lii|uerarsi. 

Dèsmarssesse  ,  (term.  di 
giuoc.),v.  uscir  dal  mar- 
cio ,  guadagnar  qualche 
punto. 

Desmascrii,  v.  smaschera- 
re, scoprire  ,  fig.  agire  , 
parlare  con  franclieiia,  a- 
pertamente. 

Désmasliché ,  v.  slaccare 
dal  mastico,  levar  il  ma- 
stico. 

Desmalinesse ,  v.  sorger 
dal  Ietto  di    buon    mal- 


lino. 

Désmembrè,  v.  smembra- 
re, scorporare,  Hg.  divi- 
dere, separare,  lorre  una 
parte  da  un  lutto. 

Désntenlia,  sf.  dimentl- 
CJ^nu.  Il  aTutèan  désmen- 
ffa, andare  incapperuccla. 

Dètmmliè,  v.  dimenticare, 

Desmettlievol,  agg.  dimen- 


Dlstupé,  v.  sviluppare. 
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Dè9mes$ ,  agg.  dismesso  , 
deposto,  rimosso,  dimes- 
so. 

Desmesura^  sf.  dismisura, 
eccesso ,  strabocchevolez- 
za. 

Dèsmete,  dèsmétssey  v.  di- 
smettere; smettere,  rimuo- 
vere; ritirarsi ,  abbando- 
nare, rinunziare,  risegnare, 
abbandonare  la  carica ,  e 
sinr^ 

Dèsmeuve,  v.  rimuovere, 
smuovere. 

Dèsmission,  sf.  ritiro,  con- 
g'edo,  licenza. 

Dèsmobiliè  ,  v.  sparare, 
sfornire. 

Dèstnonlà,  part.  disgiunto, 
sconnesso  ;  fìg,  disani- 
mato ,  svogliato  ,  disgu- 
stato, scorato,  sconcertato, 
avvilito,  fuori  di  sé. 

Dèsmontè  ,  v.  smontare  , 
scendere,  disfare,  disgiun- 
gere ,  scomporre  ;  met. 
turbare,  confondere,  scon- 
certare ;  scorare.  \\  dè- 
smontè 'n  canon,  scaval- 
carlo ,  levarlo  dalla  car- 
retta. 11  dèsmontè  'n  dia- 
dema ,  torre  le  gemme  a 
un  diadema.  ||  dèsmontè 
'n  fusit,  discassarlo. 

Dèsmorssà,  pan.  estinto, 
smorzato. 

Dèsmorssèf  v.  estinguere, 
smorzare. 

Dèsmoscai,  sm.  penerata» 
Cerro. 


Dèsmontè,  v.  occare,  er- 
picare. 

Dèsmurèf  v.  smurare,  rom- 
pere ,  gettare  a  terra  un 
muro. 

Dèsnamorè^  v.  disnamora- 
re,  snamorare,  disamorare. 

Dèsnandiè,  y.  distogliere, 
dissuadere. 

Dèsnaturè  ,  v.  snaturare  , 
cambiar  natura. 

Dèsnicè ,  v.  snidare  ,  sni- 
diaré  ,  snicchiare  ,  scac- 
ciare. 

Dèsnitè,  V.  togliere,  cavar 
dal  fango. 

Dèsnodèy  v.  snodare,  slac- 
ciare. 

Dèsohligant,  ag^.  scortese, 
incivile. 

Dèsoblighè,  dèsoblighesse, 
V.  disgustare,  far  dispia- 
cere 0  scortesia;  liberarsi 
da  un  obbligo  contratto. 

Desotassion,  sf.  desolazio- 
ne, guasto,  rovina,  ecces- 
sivo dolore  che  nasce  da 
mali  0  contrarietà. 

Desotator,  sm.  desolatore. 

Desoiè,  V.  desolare,  alTlig 
gere,  affannare. 

Dèsonor  ,  sm.   disonore 
infamia;  obbrobrio,  vitu 
perio,  vergogna. 

D'ésonorè ,  v.  disonorare, 
torre  l' onore ,  la  buona 
fama,  vituperare. 

Dèsorbitanssa,  sf.disorbi- 
tanza,  esorbitanza,  ecces- 
so, soprabbondanza. 
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DèsorbUanty  agg.  disorbi- 
tante, esorbitante,  ecce- 
dente, soprabbondante. 

Dèsorganisè ,  v.  sconnet- 
tere, dissestare,  guastare, 
disfare,  sformare. 

Désorisontesse  f  v.  scon- 
certarsi, uscir  di  senno. 

Dèsossè  ,  V.  disossare  , 
spolpare. 

Dèspacc  ,  sni.  dispaccio  , 
lettera  di  negozi  di  Stato. 

Déspacè  ,  d'éspacesse  ,  v. 
sbrigare,  spacciare,  affret- 
tarsi. 

D'éspdcMièy  V.  sballare. 

Dèspaisd,  agg.  nuovo  degli 
usi  del  paese. 

Dèspaitrinesse,  v.  spetto- 
rarsi, sciorinarsi. 

Dèspajè,  V.  spagliare. 

Dèspalèy  V.  spalare,  torre 
via  i  pali. 

Dèsparadp, ,  sf.  sparala  , 
gazzara ,  una  grossa  esa- 
geraziorae  ,  un  racconto 
ampolloso. 

Désparè ,  v.  sparare,  dis- 
imparare, disapprendere. 

Désmajè,  v.  dismagliare , 
disfar  le  maglie. 

Déspari ,  V.  disparire , 
scomparire,  sparire. 

Dèsparièj  v.  sparecchiare. 

D'éspartì ,  V.  dispartire  , 
separare,  dividere,  spar- 
tire. 

D'éspastè,  v.  spastare. 

Dèspalagnè ,  v.  sfasciare, 
sbendare. 


Dèspalrignà,  part.  spetto- 
rato. 

Dèspalrìgnesse,  v.  spetto- 
rarsi, sciorinarsi. 

Dèspendios ,  agg.  dispen- 
dioso, costoso. 

Dèspenssa ,  sf.  credenza  , 
armadio,  ecc.  ;  dispensa  , 
privilegio. 

Dsspenssèf  dèspenssesse , 
V.  dispensare;  astenersi, 
tralasciare.  ||  d'éspejtsses- 
se  rf*  qualcun,  fare  a  fi- 
danza con  alcuno. 

Dèspenssierà ,  agg.  spen- 
sierato ,  trascurato ,  sba- 
dato. 

Dèspenùnd  ,  agg.  scarmi- 
gliato, scapigliato. 

Dèspenlnèy  v.  scapigliare. 

Dèsperchielf  mod.  avv.  da 
per  se,  di  per  se,  da  se, 
da  lui. 

D'ésp'érmì,  mod.  avv.  da 
per  me  solo,  senza  com- 
pagnia, senza  ajuto  d'altri. 

Dèspianè  ,  v.  dispianare , 
spianare,  render  piano. 

Déspianèlèy  v.  smattonare. 

Dèspiantà  ,  agg.  brullo  , 
povero  in  canna. 

Despiantament,  sm.  schi- 
anto, schiantamento,  spi- 
antamento. 

Dèspianlè  ,  v.  spiantare , 
fig.  dare  il  gambetto,  sop- 
piantare. 

DSspiase,\.d\si>'ìBceve,  rin- 
crescere, molestare,  disgu- 
stare, non  essere  gradito. 


DjtepiaseDt 


Dèspiasent^  agg.  spiacente, 
dispiacente. 

Dèspiasi,  sm.  disgusto,  dis- 
piacere, affliziODe,  scon- 
tentezza. 

Despiassà  ,  agg.  slogato  , 
rinoosso;  jpg.  sconvenien- 
te, fuori  di  proposito,  o 
d'impiego. 

Dèspiassè,  v.  rimuovere, 
slogare. 

Dèspicolè ,  V.  spicciolare. 

Dèspieghè,  v.  dispiegare, 
sviluppare, stendere;  met. 
dichiarare,  spiegare. 

Déspignalrèj  v.  scaponire, 
uscir  d'errore. 

Dèspiochè ,  V.  sgusciare , 
smallare,  diricciare. 

D'éspiombé ,  v.  spiom- 
bare. 

Dèspiumèy  v.  dispiumare, 
spennare,  spiumare. 

Dèspiussè ,  V.  sgusciare  , 
smallare,  diricciare. 

Dèspodréf  v.  spolverare. 

Dèspojè,  V.  spogliare,  sve- 
stire; met.  svaligiare. 

Dèspojura ,  sf.  spoglia- 
mento,  spogliatura,  spo- 
gliazione. 

Dèspolpéy  V.  spolpare,  le- 
vare la  polpa. 

Déspontalè,  v.  spuntellare, 
levar  i  puntelli. 

D'ésponlè  ,  v.  spuntare , 
rintuzzare.  ||  dèsponlè 
ferbo,  svettare. 

Diéspopolèy  V.  spopolare, 
rendere  deserto. 
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Dèspoujè  ,  V.  spogliare  , 
svestire. 

D'éspovrèy  v.  spolverare , 
levar  la  polvere  ai  mobili 
di  casa. 

Dèsprende,  v.  disimparare. 

Dèspresi,  sm.  beffa,  di- 
sprezzo. 

Déspresièi  v.  dispregiare, 
beffare,  schernire,  sprez- 
zare. 

DèspresioSf  agg.  beffatore, 
sprezza  tor e. 

Dèspressèy  v.  di  sprezzare, 
spregiare,  tener  in  poco 
0  niun  conto. 

Dèspreviesse,  v.  spretarsi. 

Dèspromèle,  v.  negare  di 
mantenere  la  promessa  , 
spromettere. 

Dèsprontè,  v.  sparecchiare. 

Dèsproporssion,  sf.  spro- 
porzione. 

Dèsproprièy  v.  spropriare, 
spogliare ,  togliere  una 
proprietà. 

Dèsprovède  ,  v.  sfornire  , 
sprovvedere. 

Dèsprovist ,  agg.  sprov- 
veduto, sprovvisto,  sfor- 
nito. 

Dèsprovista  ,  sf.  sfon 
mento,  privazione,  mi 
canza,  difetto. 

DèspufJè,  V.  spoppare,  fi, 
svezzare. 

Dèspupura ,  sf.  spoppa- 
mento, slattamento. 

Desquefè ,  v.  scapigliare , 
scarmigliare,  arruffare. 


r 


DÉsradiché,  v.  sredicai-e, 
sbarbare,  .svellere,  ealir- 

ikiramè  ,  \.  sfrascare  , 
levare  i    bozzoli  dal  bo- 

Desrangé,  v.  disordinare, 
scomporre ,  sconcertare  , 
dissesiare,  sturbare. 

Desrangiament ,  sm.  dis- 
seslamento  ,  disordine  , 
scompiglio. 

Desrapè,  v.  spicciolare. 

Desrasonè,  \.  [arneCìcare, 
vaneggiare. 

Desregolè,  v.  sconcertare, 
turbare,  guaslai'e,  disor- 
dinare, scomporre. 

Detrenà,  agg.  sciancato; 
fig.  Imperfeilo,  mancante, 
difettoso,  zoppo. 

Desrené,  v.  sciancare. 

Déirochè,  v.  sconoccbiare. 

Desrotè,  V.  smallare.  |1  de- 
sroìé  le  nos,  scortecciare, 
ima  Ila  re  le  noci. 
tss,  np^,  num.  dieci. 
Madie,  V,  sbisDCciare. 
ss/iUlé ,  V.  dissaldare, 
.isfar  la  saldatura. 
essaìiblà,  agg.  sconnesso; 

Desser.  (v.  fr.)  sm.  tavo- 
la bianca,  l'ultimo  servito 
dellii  mensa,  i  dolci,  le 
Trulla  e  Bim. 

fl«sjijr!tó,v.  dissuggellare. 

iJUslé,  V.  levar  la  sella, 
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dissellare  ;  ftg.  svelare , 

rivelare. 

Dessolé,  V.  slacciare. 
Dessolri,  V.  dissotterrare, 

disseppellire  ,  cavar    dì 

Detsù,  sm.  vantaggio,  or- 
goglio ,  influenza ,  supe- 
riorità. Il  pie  'l  dessù,  si- 
gnoreggiare, aver  il  so- 
pravvento ,  impigliare  , 
prender  animo  addosso 
ad  alcuno.  |[  lassesse  pie 
7  dessit,  lasciarsi  caval- 
lar  giù  ecc. 

Vessuefait,  agg.  disusato, 
dlsaveziato,  divezzo. 

Dessuefé,  dÉssuefetse,  v. 
disavezzare  ;  disusarsi. 

Uestacamenl,  sm.  stacca- 
menio,  dlstaccamenlo  di 
truppe. 

vesiachfSm.  distacco,  stac- 

i)Ès(ocA^,v. dislaccare,  di- 
spicciare,  sfaldare,  sgher- 
mire,  scostare. 

Umagninà,  part.  non  i- 
stagnato,  o  pellralo  ;  che 
ha  perduto  la  stagnatura. 

Destagniné,  dmagnines- 
se,  V.  tor  via  la  slagna- 
tura  i  perder  la   siagna- 

DesiàjoCé,   V.  scarrucco- 

Dèstané,  v.  far  uscir  dalia 
lana  ,  snidare  ;  fig.  sco- 
prire ciò  che  si  tenea 
ben  occulto. 


MstaDpré 


Dèslanprèf  dèslanpresse, 
V.  stemprare ,  stempera- 
re ;  corrompersi,  disfarsi. 

Uèstapissè,  V.  sguermre  , 
disadornare,  sparare. 

Dèstarochè,  (t.  del  giuoc. 
di  tarocch.)  v.  starocca- 
re, giuocare  tarocchi  su- 
periori per  pigri iare  gl'in- 
feriori agli  avversari. 

Désteis^  agg.  disteso,  ste- 
so, stirato. 

DiésteUa ,  sf.  distesa ,  e- 
stensione.  ||  a  la  désleisa, 
senza  cessare. 

Dèstenprura,  sf.  stempra- 
tura,  stemperatura. 

Dèslende^  déslendsse,  v. 
stendere,  distendere,  spie- 
gare, allargare  o  allunga- 
re una  cosa  ristretta  o 
raccolta  insieme ,  appli- 
carsi, divulgarsi,  prosten- 
dersi. 

JJéstènèbrè ,  v.  scomporre, 
scompaginare;  sconnetta- 
re,  dissestare. 

Vèstenpràf  agg.  stempe- 
rato, alterato. 

Deslenprè,  dèslenpresse , 
V.  stemprare,  stemperare, 
corrompersi,  disfarsi. 

Désterni ,  v.  smattonare  , 
disfare  il  selciato. 

DUsticolè^  V.  discutere,  di- 
sputare. 

Dèslièi  V.  dipelare,  stilare. 

Dèstilador,  sm.  distillato- 
re, che  distilla  acque,  spi- 
rili, vini,  ecc. 
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Destitassion,  sf.  distilla- 
zione, gocciolamento,  stil- 
lamento. 

Déslilèj  v.  distillare,  «ce. 
gocciare. 

Destin,  sm.  destino,  iato, 
caso,  sorte,  fatalità. 

Destine^  v.  destinare,  pre- 
destinare ,  eleggere ,  no- 
minare, constituire,  sta- 
bilire, assegnare. 

Dèslingue^  désiingsse,  v. 
distinguere,  separare,  rav- 
visare, segnalarsi. 

Dèsiiss,  agg.  spento.  ||  esse 
dèsliss ,  fig.  esser  rovi- 
nato, ridotto  al  verde. 

Déstissà  ,  part.  spento  , 
smorzato,  estinto. 

Dèslissè,  V.  smorzare,  e- 
stinguere. 

Oeslissor,  sm.  spegnitoio. 

Dèslissura ,  sf.  spegni- 
mento ,  ammorzamento. 

Destituì ,  V.  rimuovere  , 
privare. 

Dèstivalesse  ,  v.  disti  va- 
iarsi ,  cavarsi  gli  stivali. 

Dèstondy  part.  stonato. 

Dèstonassion ,  sf.  stona- 
zione,  sconcerto. 

Destane,  v,  stonare,  stur 
nare. 

Dèstopà,  part.  sturato. 

D'éstopè y  V.  sturare,  d, 
aria  ad   una  bottiglia , 
sim. 

Déstoponèy  V.  torre  il  coc- 
chiume dalla  botte ,  stu- 
rarla. 


Descorbé  (  396  )  Dè»Y4l8U 

Dèstorbè  ,  v.  disturbare  ,    sturò ,  dar  gravezza.   |1 
traviare ,  turbare ,  inter-   piesse  d'dèsturby  pigliar 
rompere  ,   scompigliare ,    fatica, 
sconcertare.  Dèsubidi,  v.  disobbedire, 


Distorna,  sf.  soja,  berta. 
Wgfè  la  d'éslorna  ,  min- 
cmonare,  corbellare. 

Destarne^  v.  stornare,  sva- 
gare, distogliere,  frastor- 
nare, sconcertare. 

DèstorsBy  V.  storcere,  di- 
storcere, sdoppiare,  stre- 
folare,  disfar  gli  strefoli, 
0  le  fila  torte. 

Dèstravià,  part.  traviato, 
sviato. 

Dèstraviè ,  dèstraviesse , 
V.  traviare,  sviare,  uscir 
di  via.  ♦ 

Déstravis  ,  agg.  strano , 
nuovo. 

Dèstreit  f  sm.  strettojo, 
morza,  distretto. 

Dèslrèssa ,  sf.  destrezza  , 
attezza  ;  fig.  accortezza  , 
prudenza. 

Vaslribuì,  v.  distribuire, 
disporre,  metter  in  ordi- 
ne, schierare,  ordinare, 
iividere,  scompartire. 
éstribussion ,  sf.  distri- 
buzione ,  dispensazione  , 
scompartimento. 

D'éslrighè ,  d'éstrighesse , 
v.  sbrigare,  spacciare ,  e 
fig,  uccidere,  affrettarsi. 

Dèslrue,  v.  distrurre,  di- 
struggere, far  fine. 

Dèsturb  ,  sm.  disturbo  , 
molestia,  noja.  H  de  d'dè^ 


essere  disobbediente,  tra- 
sgredire. 

D'ésubidienssa,  sf.  disub- 
bed lenza  ,  inobbedienza  , 
trasgressione. 

Desubidient,  agg.  disub- 
bidiente. 

Desunè ,  (voc.  fr.)  v.  far 
colazione,  asciolvere. 

Desunè,  sm.  (v.  fr.)  cole- 
zione. 

Desuni,  V.  disunire,  stac- 
care una  cosa  dall'altra. 

D'ésunion,  sf.  disunione, 
separazione  ,   divisione  ; 

•  /S^.  discordia,  dissensione. 

Dèsvalisè ,  v.  svaligiare, 
spogliare;  fig,  assassinare. 

Désvanè,   v.  sgomitolare. 

Désvariè  ,  v.  disvariare  , 
svariare. 

Dèsvènif  v.  dimagrare,  ri- 
stecchire. 

Dèsvèfiù  ,  agg.  sparuto  , 
dimagrato. 

Dèsvérginè ,  v.  disvergi- 
nare, sverginare,  profa- 
nare; violare. 

Dèsvèr gogne,  v.  svergo- 
gnare, scornare. 

Oèsvèrssè,  v.  rimboccare, 
rivoltare  ,  arrovescili^ 
r  estremità  di  alcuna 
cosa. 

Désv'éTlojè,  V.  sviluppare. 

Dèsvèslì,  v.  di  vestire,  dis- 
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vestire,  svestire,  spoglia- 
re; /?(/-  privare. 

Désviày  agg.  svegliato, 
^g.  accorto,  furbo. 

DBsviarin,  sm.  svegliato- 
jo,  sveglio,  destaglio,  sve- 
gliarino, destatolo. 

DSsviè,  dssviesse,  v.  sve- 
gliare ,  dissonnare  ;  fig. 
ravvivare,  rallegrare,  dar 
brio,  rendere  attento,  o- 
perativo;  destarsi,  sve- 
gliarsi. Il  désviè  i  can  eh* 
a  deurmo,  fig.  stuzzica- 
re il  vespajo. 

Dèsvirèy  v.  svolgere,  vol- 
tare, volgere,  rivolgere. 

Dèsvisè,  V.  svitare. 

DSsvoidè,  V.  vuotare. 

Désvojà ,  agg.  svogliato  , 
senza  voglia  ,  senza  ap- 
petito. 

Dèsvojé ,  V.  disvogliare  , 
svogliare,  dissuadere. 

Detà,  sm.  dettato,  detta- 
tura, composizione. 

Detai ,  sm.  ritaglio  ,  ecc. 
particolarità.  ,|!  an  detai, 
partitamente  ,  circostan- 
ziatamente, per  la  minu- 
ta, con  ispezialità.  ||  ven- 
de al  detai,  vendere  al 
minuto  ,  a  ritaglio  ,  alla 
spicciolata. 

Detajà,  part.  circostanzia- 
to, distinto. 

Detajé,  v.  raccontare  cir- 
costanziatamente ,  espri- 

l^mere  ogni  minuta  circo- 
stanza ,    circostanziare  , 
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particolarizzare. 

Detèf  V.  dettare,  dire  a  chi 
scrive  ciò  che  dee  scri- 
vere ;  fig.  insegnare,  sug- 
gerire. 

Delensston,  sf.  prigionia, 
detenzione. 

Deteriore,  v.  peggiorare, 
deteriorare. 

Determi9ia$sion ,  sf.  de- 
terminazione ,  delibera- 
zione, decisione,  risolu- 
zione. 

Z)e^erwtne\v.  determinare, 
deliberare,  decidere,  ri- 
solvere. 

Detestabile  agg.  detesta- 
bile, abbominevole,  ese- 
crabile. 

Deteslassion  y  sf.  detesta- 
zione, esecrazione,  abbo- 
nii nio  ,  abbomf nazione  , 
orrore. 

Detestèy  v.  detestare,  ese- 
crare ,  abborrire ,  abbo- 
minare. 

Detnù  ,  agg.  prigioniere  , 
prigione ,  trattenuto  in 
prigione. 

Detrae  ,  v.  sottrarre ,  de- 
durre, diffalcare,  detrarre. 

Detrassion,  sf.  detrazione, 
ditrazione,  diminuzione , 
sottrazione,  scemamento 
fig.  diffamazione. 

Detronisèi  v.  privar  de 
trono,  detronizzare. 

Deturpèy  V.  deturpare,  soz- 
zare, imbrattare,  bruttare. 

DeuH,  sm.  garbo,  sesto, 


Benlltn 


grazia,  leggiadria.  ||  bel 
deuit ,  bel  garbo  ,  belle 
maniere,  bel  modo,  ma- 
nieroso. Il  de  deuit ^  asse- 
stare, aggiustare.  ||  desse 
deuit,  avviarsi,  pigliar  le 
mosse,  allestirsi,  accinger- 
si, snighittirsi ,  spoltrir- 
si, sgranchiarsi.  ||  senssa 
deuit i  svenevole,  sgar- 
bato, sgraziato,  sciaman- 
nato, sguajato. 

Deuitin  ,  sm.  grazietta  , 
graziolina. 

Deuja,  sf.  doglia,  afflizio- 
ne, dolore.  1|  deuje  vece, 
mal  inveterato  ;  fig.  er- 
rori giovanili. 

Deul,  sm.  duolo,  latto.  || 
fé  7  deul,  porre  il  cor- 
ruccio ,  abbrunarsi ,  ve- 
stire il  bruno,  di  bruno, 
a  bruno.  ||  véstimenta  da 
deul,  gramaglie. 

Devasti,  V.  devastare,  sac- 
cheggiare, dar  il  guasto, 
distruggere,  rovinare. 

Dèvei ,  V.  dovere  ,  esser 
debitore. 

Déventè,  v.  diventare,  di- 
venire. 

D'fìio,  avv.  assolutamente, 
infallibilmente,  senza  in- 
termissione ,  addirittura. 

D'fora,  prep.  di  fuori. 

D' galop  ,  mod.  avv.  di 
galoppo. 

D'garela ,  mod.  avv.  a 
sghembo,  a  scbimbescio, 
a    schiancio ,    traversal- 
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mente,  stortamente,  obli- 
quamente. 

Di,  V.  dire,  parlare,  nar- 
rare. ||  a  di  poch,  a  poco 
dire ,  a  non  voler  dir 
tutto ,  per  tacer  il  resto, 
a  voler  evsser  breve.  ||  a- 
vei  da  di  con  quaicun , 
esser  In  discordia  con  al- 
cuno. Il  di  hif  e  taf,  par- 
lar a  torto  e  a  traverso, 
vuotar  il  sacco,  sparlare. 
Il  di  hin  d'quaicun,  dir- 
ne mille  bene ,  levarlo  a 
cielo.  Il  di  *n  bourou,  dire 
un  passerotto.  ||  di  la  co- 
rona,  recitar  il  rosario. 
Il  di  e  désdi ,  esser  ban- 
deruola di  campanile.  || 
dì  dnanss,  sopraccennare. 
Il  di  an  facia ,  dir  vil- 
lanie sul  naso ,  dire  in 
faccia  qualche  cosa  di  spia- 
cevole. Il  dije  la  fortuna, 
la  fortuna  essergli  favo- 
revole. Il  di  d'mal,  biasi- 
mare, vituperare,  bestem- 
miare. Il  di  méssa ,  cele- 
brar la  messa.  |ì  di  ch*d' 
no  ,  negare  ,  dissentire  , 
ricusare.  ||  di  d'palanfla- 
ns ,  lanciar  campanili  , 
lanciar  cantoni.  ||  dine  a 
pende,  dire  ogni  sorta  dì 
ingiurie.  ||  di  pian  e  fort, 
dire  liberamente ,  senza 
ritegno.  ||  nenpodeila d\, 
non  poter  competere,  y 
tornè  a  di ^  ridire,  ri- 
petere.  Il   trovè  da  dì , 


DI  ( 

biasimare  •  censurare. 

Dì,  sm.  giorno,  giornata, 
di.  Il  al  di  d'ancheui ,  al 
di  d'oggi,  presentemente, 
a  questi  di.  ||  al  fé  dH  di, 
nell'alba,  sul  far  del  gior- 
no. Il  al  di  fisSy  al  giorno 
stabilito,  determinato.  || 
bon  diy  addio,  buon  gior- 
no. Il  de  'l  bon  di,  salutar 
qualcheduno.  ||  de  di,  di 
giorno.  Il  di  d'maqher  , 
giorno  di  nero.  ||  di  p\  di 
men,  fra  breve.  ||  eut  di 
ancheui,  otto  giorni  fa  , 
or  fa  otto  giorni,  da  qui 
a  otto  giorni.  1|  l'autèr  di, 
jer  l'altro  ,  giorni  sono. 
Il  mes  di ,  mezzogiorno , 
mezzodì.  ||  mnè  da  'n  di 
a  l'autr,  temporeggiare, 
menar  in  lungo,  guada- 
gnar tempo.  Spunta  d'i 
diy  crepuscolo.  |j  tuli  i  di, 
quotidianamente  ,  ogni 
giorno. 

Di,  sm.  V.  Dil. 

Diablolin,  sm.  diavolini , 
diavoloni  ,  pastiglie  di 
cioccolatte,  pasticca  o  pa- 
stiglia, cioccolatino. 

Diabolica,  agg.  satanico, 
diabolico,  infernale  ;  fig. 
pessimo. 

Diadem^  sm.  diadema.  || 
désmontè  'n  diadem,  tor- 
re le  gemme  a  un  dia- 
dema. 

Diagonal,  sm.  diagonale , 
linea  che  divide  per  mez- 
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zo  le  figure  rettangole  da 
un  angolo  al  suo  opposto. 

Dial,  sm.  ditale,  anello  da 
cucire. 

Dialet ,  sm.  dialetto ,  linr 
guaggio  particolare  d'una 
città  0  provincia. 

Dialogo,  sm.  discorso  fra 
due  0  più  persone  ,  dia- 
logo. 

Diamant,  sm.  diamante. 

Diamine  l  esci,  diavolo  ! 
diamine  !  diancine  ! 

Diana ,  sf.  diana  ,  stella 
che  apparisce  innanzi  al 
sole.  Il  baie  la  diana  , 
batter  la  diana ,  suonar 
la  levata  de*  soldati  col 
tamburo;  fig.  andar  va- 
gabondo in  tempo  di  notte. 

Diane  !  esci,  diavolo!  dia- 
cine  I  diamine  ! 

Diao,  sm.  V.  Diavo. 

Diarea,  sf.  diarrea,  soc- 
correnza, càcajuola,  flus- 
so di  ventre. 

Diaschne\  esci,  diamine, 
diancine  1 

Diavo,  sm.  diavolo  ;  flg, 
uomo  perverso,  malizio- 
so. Il  andè  al  diavo ,  an- 
dare alla  perdizione,  in 
rovina.  ||  andè  a  cà  d'I 
diavo ,  dannarsi.  ||  bon 
diavo,  dicesi  di  un  uomo 
di  poco  ingegno ,  ma  di 
indole  buona  ,  buon  dia- 
volo. Il  essie  '/  diavo  ani 
una  cà  ,  esservi  la  di- 
scordia in  una  casa.  \\  fé 


Diavoleria 


7  diavo  a  quat,  imper- 
versare. Il  fé  vèdeH  diavo 
ant  Vainola^  incrudelire; 
perseguitare,  mostrar  luc- 
ciole per  lanterne.  ||  la 
farina  d'I  diavo  va  luta 
an  òren,  quel  che  vìen 
di  ruffa  in  rafTa  ,  se  ne 
va  di  buffa  in  baffa.  |1 
mangè  'l  diavo  con  i 
corn,  fig,  essere  un  vo- 
iamadie ,  uno  sparapani. 
Il  pel  d'I  diavo,  sorta  di 
panno,  lustrino. 

Diavoleria,  sf.  diavoleria, 
fl,g.  malizia  ,  malignità  , 
intrigo. 

Diavoleri  !  esci,  diamine! 
diavolo  !  diancine  1 

Diavolot,  sm.  diavoletto , 
impiccatello  ,  forcuzza  , 
demonietto,  farfanichiuz- 
zo,  serpentello,  frugolo, 
frugolino. 

Dibaty  sm.  dibattimento  , 
disputa,  controversia. 

Dibaie ,  dibatsse  ,  v.  di- 
sputare, contrastare,  di- 
scutere ,  agitarsi ,  com- 
muoversi, dimenarsi. 

Dicasteri,  sm.  uffizio,  mi- 
nistero, dicastero. 

Diciara,  sf.  dichiarazione. 

^tciarassion ,  sf.  dichia- 
razione, spiegazione. 

Diciarè,  v.  dichiarare,  pa- 
lesare, scoprire,  manife- 
stare, esporre,  spiegare  , 
definire. 

Diciaria,  sf.  diceria^ciancia. 
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Dici f rè  ,  v.  dicifrare,  in- 
terpretare. 

Dieresi,  sf.  dieresi,  divi- 
sione di  una  sillaba  in 
due. 

Diesis,  sm.  accrescimento 
di  voce  alla  nota  musi- 
cale per  semituono  o 
mezza  voce. 

Dieta,  sf.  dieta,  digiuno, 
astinenza  per  lo  più  da 
cibo.  Il  Ini  a  dieta  ,  dar 
poco  da  mangiare. 

Difamassion,  sf.  diffama- 
zione. 

Di  fame,  V.  diffamare,  im- 
bociare,  attaccare  la  fama 
altrui  con  maldicenza. 

Difeis,  part.  difeso,  ecc.; 
proibito ,  ìntraguardato , 
coperto. 

Difeisa,  sf.  difesa,  apolo- 
gia, schermo,  custodia. 

Difende,  v:  difendere,  sal- 
vare, guardare,  custodire, 
vietare,  proibire. 

Difensor,  sm.  difensore, 
protettore. 

Diferenssa,  sf.  differenza, 
dissimiglianza  ,  contro- 
questione ,  versia ,  lite. 

Diferenssiè,  v.  differen- 
ziare, distinguere. 

Diferent,  agg.  differente , 
diverso,  svariato,  vario, 
dissimile. 

Diferentemenl ,  avv.  dif- 
ferentemente ,  diversa- 
mente, variamente. 

Diferi,  V.  differire,  prò- 


mm. 


lungare,  ritardare,  pro- 
crastinare. 

Difet,  sm.  difetto,  imper- 
fezione, mancanza,  colpa, 
errore,  danno.  ||  in  difet, 
altrimenti.  ||  chi  Va  'l  so- 
^pel  Va  7  difet  ,  chi  di 
altri  è  sospettoso,  di  se 
stesso  è  mal  mendoso  , 
chi  reo  è  d'un  misfatto  , 
stima  che  ognun  favelli 
del  suo  fatto. 

Difetos,  agg.  difettoso,  di- 
fettivo, imperfetto,  man- 
chevole. 

Dificily  agg.  diffìcile,  di- 
sagevole, difficoltoso,  ar- 
duo ,  laborioso  ;  agg.  a 
uomo,  tenace,  duro,  osti- 
nato, intrattabile. 

Diflcollài  sf.  difficoltà,  o- 
stacolo,  impedimento.  || 
fé  dificoUà,  opporsi,  ri- 
pugnare, fare  difficoltà.  || 
scapè  le  diflcoUà,  sca- 
stagnare. 

DificoUos^  agg.  difficolto- 
so, riottoso,  flsicoso. 

Di  fida,  part.  avvisato,  dif- 
fidato, sconfidato. 

Difldament ,  sm.  avviso  , 
intimazione,  diffidamento, 
avvertimento,  avviso. 

Difidèi  v.  diffidare,  scon- 
ficlare ,  ecc.  ;  intimare , 
premoni  re. 

Di/idenssa,  sf.  diffidenza, 
diffldamento  ,  sospetto  , 
dilBdanza. 

Difident,  agg.  diffidente. 
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sospettoso» 

DifisBious  ,  agg.  difficile , 
lezioso  ,  malagevole  a 
contentare,  schifiltoso  , 
schivo. 

Di  fonde  ,  difondsse  -,  v. 
diffóndere ,  spargere  Isrr- 
gamente;  dilatarsi,  par- 
lare a  lungo. 

Di  formila,  sf.  diformità  , 
bruttezza,  laidezza. 

Difus,  agg.  diffuso,  spar- 
so, esteso,  prolisso,  ben 
circostanziato. 

Diga^  sf.  diga,  argine,  ri- 
paro Catto  alle  rive  dei 
fiumi  per  tener  l'acqua  a 
segno. 

Digerì,  v.  digerire,  con- 
cuocere il  cibo  nello  sto- 
maco, li  digerì  rVafront , 
fig.  sopportar  paziente- 
mente un'off"esa  ecc.,  non 
badarvi. 

Dìgeribil,  agg.  digestibile, 
atto  a  digerirsi. 

Digest,  sm.  digesto,  com- 
pilazione 0  riunione  di 
decisione. 

Digeslion ,  sf.  digestione  , 
digerimento  ,  concezione 
de*  cibi  nello  stomaco. 

Digiun,  sm.  digiuno,  asti- 
nenza ;  fig.  lunga  priva- 
zione di  alcuna  cosa. 

Digiun,  af?g.  digiuno,  vuoto 
di  cibi,  astinente,  /?^.  pri- 
vo, ignorante. 

Digiune,  v.  digiunare,  far 
astinenza. 

26 
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Dignilày  sf.  dignità,  deco- 
ro, eccellenza,  grandezza, 
pompa,  posto,  grado,  uf- 
ficio ragguardevole. 

Dignitosa  agg.  dignitoso, 
grave  meritevole. 

Digressione  sf.  digressione, 
episodio,  interrompimen- 
to. 

Z>f7,  sm.  dito.  Il  dil  polesy 
dito  pollice.  Il  dil  d'mes, 
dito  di  mezzo.  ||  dil  mar- 
mlifiy  dito  mignolo,  auri- 
colare. Il  dil  d'I'anelj  dito 
anulare.  H  de  d'I  dil  sout^ 
fig.  incitare,  aizzare,  pro- 
vocare ,  fomentare  ;  dar 
ardire,  rigoglio,  baldanza. 
Il  largii  doui  dt ,  largo 
due  dita  traverse.  ||  dil 
d'pel  e  sim.  ditale.  ||  poi- 
pissd'un  (/eV,  polpastrello. 
\\splesse  i  di,  sbucciarsi 
le  dita.  Il  aveiidìambèssì, 
non  poter  far  pepe. 

Dilassion  ,  sf.  dilazione  , 
differimento,  ritardo,  in- 
dugio. 

Dilatassiofif  sf.  dilatamen- 
to ,  dilatazione ,  allarga- 
mento. 

Dilati,  V.  allargare,  sten- 
dere, dilatare ,  ampliare, 
ingrandire,  divulgare. 

Dilemay  sm.  dilemma,  ar- 
gomento di  due  parti , 
ciascuna  delle  quali  con- 
vince ugualmente  1'  av- 
versario.. 

Dilety  sm.  diletto,  diletta- 
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mento,  piacere,  soddisfa- 
zione. 

Diletant ,  sm.  dilettante  , 
amatore. 

Ditele,  dilelesse,  v.  diletta- 
re, ricreare,  recar  diletto, 
contento  ;  sentir  compia- 
cimento, diletto. 

Dileievoly  agg.  dilettevole, 
che  da  piacere,  contento, 
diletto. 

Diligenssa,  sf.  solerzia,  ac- 
curatezza; carrozza  gran- 
de capace  di  molte  persone. 

Diligente  agg.  diligente, 
puntuale,  sollecito,  esatto. 

Diligente,  v.  eseguir  con 
diligenza,  rendere  esatto, 
diligentare. 

Diligentemenl ,  avv.  dili- 
gentemente, accuratamen- 
te, studiosamente. 

Dilongh'e,  dilonghesse,  v. 
estendere,  allungare  ,  di- 
lungare, differire;  disten- 
dersi, andar  lungi,  esser 
diffuso  in  un  ragionamento. 

Dilucida  ,  V.  dilucidare  , 
rischiarare,  render  chiaro» 
schiarire,  dichiarare. 

Diluvi,  sm.  diluvio  ,  tra- 
bocco smisurato  di  piog- 
gia ecc. 

Diluvia,  V.  piovere  a  di- 
rotto, diluviare,  inondare. 

Dimanda  ,  sf.  inchiesta  , 
dimanda,  richiesta. 

Dimesè  ,  v.  framezzare  , 
tramezzare,  dimezzare. 

Diminuì ,  v.  diminuire  ^ 
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abbassare  ,  assottigliare  , 
scemare,  sminuire,  ridur- 
re a  meno. 

Diminussion,  sf.  diminu- 
zione, accorciamento,  sce- 
mamento. 

Dimission,  sf.  dimissione, 
demissione,  rinunzia  d'un 
ufficio  0  carica. 

Dimissoria,  sf.dimissoria, 
lettera  testimoniale  che  fa 
il  vescovo  di  aver  con- 
ferito gli  ordini  sacri  ad 
alcuno. 

Dimostrassion  9  sf.  dimo- 
strazione, manifestazione, 
attestato,  prova;  apparen- 
za, finzione,  lustre. 

Dimostrativament  ,  avv. 
dimostrativamente. 

Dimostrèy  dimoslresse,  v. 
dimostrare,  mostrare,  far 
palese,  far  vedere,  mani- 
festare; far  mostra  di  se, 
comparire. 

D'incanto,  avv.  benissimo, 
egregiamente,  a  meravi- 
{rlia,  ottimamente. 

Dinda^  agg.  auomo,  briaco, 
brillo. 

Dindin,  sm.  pi.  dindi,  pa- 
rola con  che  i  bambini 
chiamano  i  denari. 

Dindo,  sm.  pollanca,  tac- 
chino, pollo  d'India,  gal- 
linaccio. 

EHndot ,  sm.  pollanchetta , 
pollo  d*  India  giovane. 

Oinote,  v.  denotare,  signi- 
ficare, notificare,  mostra- 


re, contrassegnare,  distin- 
guere segnatamente. 

Dio,  sm.  Dio,  Iddio.  |1  Dio 
guarda  !  cessi  Dìo  !  non 
faccia  Dio!  ||  pieuve  com 
Dio  la  manda,  piovere  a 
secchie,  strapiovere. 

Diocesi,  sf.  diocesi ,  tutto 
quel  luogo  su  cui  il  ve- 
scovo ha  giurisdizione. 

Dìoimo,  sm.  (ter.  de'fal.) 
incorzatojo,  pialletto. 

Dipartiment,  sm.  diparti- 
mento, provincia. 

Dipende  ,  v.  dipendere  , 
derivare;  esser  soggetto, 
esser  sottoposto  ,  dipen- 
dente, subordinato  ad  al- 
cuno. 

Dipendenssa,  sf.  dipenden- 
za ,  sommissione ,  sogge- 
zione, subordinazione;  de- 
rivazione, origine. 

Dipendent,  agg.  dipenden- 
te ,  subalterno  ,  soggetto 
ad  altri,  subordinato. 

Dipinge,  v.  dipingere,  pit- 
turare, colorare  ,  pennel- 
lare; fig.  descrivere  vi  va- 
mente  con  parole. 

Dipint,  sm.  pittura,  dipinto. 

Dipint,  agg.  dipinto,  pinto, 
colorato  ;  espresso. 

Diploma  ,  sm.  diploma  . 
pai  ente. 

Dirami,  v.  divolgare,  di 
fondere,  pubblicare  da  pc 
tutto. 

Diression ,  sf.  direzione  , 
amministrazione ,  gover- 


no,  regola,  indirizzo,  con- 
dotta. 

Direi,  pnrl.  indirinato,  in- 
diri Ito,  condotto,  regolato. 

Direlour  ,  sm.  direttore  , 
amministraiore.  {]  dire- 
tour  »pirìt»al.  confessore 
o  altro  sacerdote  che  di 
riga  nella  via  delln  per- 
Tezione. 

Dirige  ,  v.  dirigere  ,  reg- 
fi:ere,mdirizzare,ordinare, 
governare,  regolare,  "" 
durre. 

Dirimpel,  raod.  avv.  di- 
rimpetto, in  faccia. 

Dtroché,  v.  diroccare,  get- 
tare a  terra ,  atterrare. 

Disabità,  agg.  disabitato, 
deserto. 

Disabili  ,  V.  disabilare  , 
abbandonare,  lasciare. 

Disoffi,  sm.  disagio,  inco- 
modo, fastidio,  noia. 

Disagradi,  v.  disgradare . 
disgradire,  non  aggradire. 
dispiacere. 

Disaprovà,  v.  riprovare 
biasimare,  disapprovare , 
condannare. 
.  Disarma,  v.  disarmare; 
far  meUer  gii  le  armi  ; 
mei.  querare.  pacificare, 
placare. 

Hsavertenssa ,  sf.  Inav- 
verieoi.a. 

tincol ,  f  m.  discolo  ,  sca- 
pestrato, iJisaolQto. 
Discolpa,  sr.  discolpa,  glii- 
I      stiflcsElone. 


Disconvenienssa ,  sf.  dis- 
convenienia,  sconvenevo- 

Discnurss  ,  sm.  discorso  , 
igionamento.  |]  anirenè 
t  dìscourss,  cominciare 
n  discorso. 

Discression,  sf.  discrettei- 
la,  di  screi  ione,  circospe- 
zione, prudenza,  modera- 
zione. Il  a  discression ,  a 
piacere  ,  a  votonlS  ;  con 
discrezione,  cioè  secondo 
onestà,  con  eqnilà.  {]  capi 
per  discrexsion .  raccapez- 
zare col  proprio  accorgi- 
mento il  senso  doll'allrui 
confuso  0  breve  discorso. 

Discrei,  ag^,  discreto,  mo- 
derato, temperato. 

Discusiirm  ,  sf.  discus- 
sione, disamina,  disputa, 
dibaltirnento ,  conlesa  di 
parole. 

lifscule,  V.  discutere,  csa- 
nare,  disputare,  dibat- 


tere. 

Dfsdeut,  agg.  n.»  diciotlo. 

Disdicevol,  agg.  disdice- 
vole, sconvenevole,  scon- 
veniente. 

DUegn,  sm.  disegno,  in- 
tendimento ,  risolnzlone , 
Intenzione,  proponimento, 
proposito;  disegno,  schiz- 
zo, bozza. 

I>ii!egnà ,  pari,  delineato, 
abbozzato. 

Disegnator,  sm.  disegna- 

i  tore,  colui  che  disogna- 
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Disegnè,  v.  disegnare 
lineare. 

Diseredassion,  sf.  disere- 
dazione ,  privazione  di 
eredità. 

Discredei  v,  diseredare, 
disereditare,  privare  del- 
l'eredità;  flg.  tralignare 
dagli  avi. 

Disfalla,  sf.  disfatta,  rotta, 
sconfitta  di  un  esercito. 

Disfà,  disfesse,  v.  disfare, 
guastare  l'essere  o  la  fornìa 
di  una  co3a  ,  rovinare  ; 
consumarsi,  struggersi. 

Disgrassia  ,  sf.  disgrazia, 
infortunio,  traversia. 

Disimpegno,  disimpegnes- 
se,  V.  disinopegnare,  ese- 
guire, adempiere,  libera- 
re ,  esimere  ,  sgravare  -, 
sbrigarsi,  sciogliersi  ,  li- 
berarsi, cavarsi,  uscir  d' 
impegno. 

DisiJifelè,  v.  purgare,  pu- 
rificare, disinfettare. 

Disinganè ,  v.  sgannare  , 
trarre  d' inganno ,  disin- 
gannare. 

DisinvoU,  agg.  disinvolto, 
manieroso. 

Disinvoltura,  sf.  disinvol- 
tura, grazia,  garbo,  fran- 
chezza, agilità,  brio,  vi- 
vezza. 

Dismèle,  dismetsse,  v.  di- 
mettere, abbandonare;  ri- 
nunciare ad  una  carica , 
dare  la  sua  d emissione. 


Disnè  ,  sm.  pranzo  ,  desi- 
nare. Il  fé  onor  a'n  disnè, 
mangiar  bene,  mangiar  a 
crepapelle.  ||  presdisnè, 
dopo  pranzo,  dopo  mez- 
zogiorno. Il  scrochè  d' di- 
snè, appoggiar  l'alabarda, 
scroccar  pasti,  pranzi. 

Disneron,  sm.  lauto  pranzo, 
gran  pranzo. 

Disneuv,  agg.  num.  dicia- 
nove. 

Disocupà,  a^g.  disoccupa- 
to, sfaccendato,  ozioso. 

Disonest,  agg.  disonesto, 
impudico,  licenzioso,  im- 
puro ;  met.  indiscreto , 
smoderato. 

Disonor  ,  sm.  disonore  , 
ignominia ,  disonoranza  , 
turpitudine,  infamia,  ver- 
gogna. 

Disonore,  v.  disonorare, 
vituperare. 

Di  sor  din  ,  sm.  disordine, 
scompigliamento ,  scom- 
piglio. 

Disordine ,  disordinesse , 
V.  disordinare,  sConcerta- 

•  re,  scompigliare;  confon- 
dersi. 

Dispar,  agg.  dispari,  im- 
pari, disuguale,  caffo.   || 
par  e  dispar,  pari  e  caffo. 
Il  giughè  a  par  e  dispa* 
giuocare  a  sbriccbi  quan 
cafTare. 

Z)i5j9arf7à,sf.  disparità,  d 
uguaglianza,  dissomiglia. 


Z^ifnéyV.pranzare^desinare.l  za,  diversità,  disparere. 
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Dispendios ,  agg.  disperi* 
dioso,  prodigo. 

Dispenssa,  sf.  dispensa  ^ 
privilegio,  ecc.  credenza, 
cellario,  celliere,  armadio. 

DispensstUoTy  sm.  dispen- 
satore, dispensiere,  distri- 
butore, largitore. 

Dispenssè ,  dispenssesse , 
V.  dispensare,  esentare, 
esimere,  ecc.  distribuire, 
compartire  ,  concedere  ; 
astenersi,  liberarsi  da  un 
obbligo;  abusarsi,  trattare 
troppo  liberamente. 

Dispera  ,  agg.  disperato  , 
furioso;  che  non  ha  danari. 
\\ala  disperà,  senza  con- 
siglio. 

Disperassion,  sf.  dispera- 
zione>  perdita  di  speranza. 

Disperde,  disperasse,  v. 
disperdere,  dissipare;  an- 
dare in  perdizione,  abor- 
tire. 

Dispera  ,  disperesse  ,  v. 
tormentare,  affliggere;  di- 
sperarsi ,  sconfldare  ;  ar- 
rabbiarsi ,  darsi  in  preda 
alla  disperazione.  \\  fé  di- 
spera, far  dar  r  anima  al 
nimico. 

ùisperss ,  part.  disperso  , 
sparso,  consumato ,  scia- 
lacquato. 

Dispet  ,  sm.  dispetto,  di- 
spregio ,  rincrescimento  , 
dispiacere,  stizza,  offesa. 
li  a  dispet ,  a  onta  ,  alla 
barba,  a  malgrado.   ||  fé 
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dispet  9  dispettare. 

Dispeté,  dispetesse,  v.  di- 
spettare ,  far  dispiacere  ; 
istizzirsi,  prender  il  mo- 
scherino,  adirarsi. 

Dispetos,  agg.  dispettoso, 
scortese,  sfregiatore. 

Dispone,  v.  disporre,  or- 
dinare, distribuire,  met- 
ter in  ordine;  far  capitale 
di  una  cosa  o  di  una  per- 
sona; persuadere,  preparar 
l'animo  di  alcuno  a  far  la 
sua  volontà. 

Disponibil ,  agg.  disponi- 
bile. 

Disposission ,  sf.  disposi- 
zione, deliberazione,  com- 
partimento; potere,  balla, 
libera  volontà,  arbitrio.  |l 
esse  a  disposission  a' 
quaicadun,  essere  a'cenni 
di  alcuno,  esser  pronto  ad 
ubbidirlo. 

Dispost,  agg.  disposto,  ac- 
concio ,  preparato ,  asse- 
stato, ordinato,  stabilito, 
prescritto ,  allestito ,  ap- 
parecchiato ,  deliberato  , 
ecc.  sano  ,  robusto  ,  ga- 
gliardo ,  ben  disposto  di 
salute. 

Dispotich,  agg.  dispotico, 
assoluto. 

Dispotism  ,  agg.  dispoti- 
smo ,  autorità  assoluta  , 
assolutismo. 

Dispregevol,  agg.  dispre- 
gevole, disprezzevole. 

Dispress ,  sm.  disprezzo , 


UlturcMè 


dispregio,  sprezzo,  avvi- 
limento. 

Dispressè,  v.  dìsprezzare, 
dispregiare  ,  sprezzare  , 
non  curare. 

Disputa,  sf.  disputa,  con- 
tesa, quistione,  lite,  gara. 

Dispiuè,  V.  disputare,  con- 
testare, altercare,  questio- 
nace,  discutere. 

Disseis,  part.  disceso,  ca- 
lalo, sceso. 

Dissende,  v.  scendere,  di- 
scendere ,  calare  ;  trarre 
origine  o  nascimento,  de- 
rivare. 

Dissendenssa ,  sf.  discen- 
denza ,  sterpe  ,  origine  , 
successione,  lignaggio,  pa- 
rentela, famiglia. 

Dissendent  ,  sm.  discen- 
dente, postero,  successore. 

Dissendent ,  agg.  discen- 
dente ,  nato ,  disceso  da 
cosa  0  persona. 

Dissenssion,  sf.  discordia, 
dissensione,  controversia. 

Dissenteria  ,  sf.  diarrea  , 
soccorrenza  ,  cacajuola  , 
dissenteria. 

Dissenti,  v.  dissentire,  di- 
scordare, non  concorrere 
nel  medesimo  parere. 

Disserne  ,  v.  discernere  , 
scernere  ,  veder  chiaro , 
comprendere;  distinguere, 
separare. 

Disserniment,  sm.  discer- 
nimento, giudizio. 

Dissesa,  sf.  scesa,  discesa. 
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calata,  sbarco. 

Disset,  agg.  num.  dicia- 
sette. 

Dissimutassion,  sf.  dissi- 
mulazione, finzione,  dop- 
piezza. 

Dissimulator ,  sm.  dissi- 
mulatore, inflngitore. 

Dissimuli,  V.  dissimulare, 
simulare,  fingere. 

Dissionari,  sm.  dizionario, 
vocabolario. 

Dissipa,  part.  consumato, 
fìg.  disattento,  svadato. 

Dissipassion ,  sf.  dissipa- 
zione ,  scialacquamento  ; 
fig,  distrazione ,  disatten- 
zione, di  vagamento,  spen- 
sieratezza. 

Dissipator ,  sm.  dissipa- 
tore, scialacquatore,  pro- 
digo. 

Dissipa  ,  dissipesse  ,  v. 
spacciare,  consumare,  sco- 
pare; svagarsi,  sbadarsi. 

Dissiplinay  sf.  disciplina; 
sferza  con  cui  uno  si  per- 
cuote per  far  penitenza. 

Dissipane ,  dissipUnesse , 
V.  disciplinare ,  discipli- 
narsi ,  dare  altrui  o  a  sé 
la  disciplina. 

Dissolussion ,  sm.  discio- 
glimento. 

DissoltUéssa  ,  sf.  dissolu 
tezza,  lascivia,  impudici 
zia,  disoiìestà. 

Dissuade,  v.. rimuovere 
dissuadere,  sconsigliare, 
distogliere. 


tea  (la. 
.  dati. 
bucci 
mala 
le  cf) 
cjarp 
foro 

potè 
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disiH^gio,  spreiio,  avvi- 

calata,  sbarco. 

limenlo. 

Disset ,   agg.  num.  dicia- 

ìiipretsé,  v,  disiM-eware, 

sette. 

dispregiare  ,   sprezzare  , 

Digsimulassion,  sf.  dissi- 

non  curare. 

ìisi»tla,  sf.  dispula,  con- 

piezza. 

tesa,  qiiisiione,  lile,  gara. 

Dissimulator ,  sm.  dissi- 

tisputè, V.  disputare,  uon- 

mulatore,  Inflngitore. 

hi!isnnuU\  V.  dissimulare. 

luae,  disirvilKJ'c, 

£iriiii]:iM'.  fìngere. 

"ìiBseis.  |iai'[.  iliscesu,  co- 

i)(.vs/o;.(r/-i,sm.dizÌonarlo, 

iaio,  sceso. 

voKil")l;.j-io. 

Oissende,  v,  scemlere,  di- 

Dissipa .  pan.  consumato, 

sceiidere  ,   calare;  irarre 

flg.  ili^^aitento,  svariato. 

origine  o  nascimenlo.  de- 

Ditsipassiott,  sf.  dissipa- 

rivare. 

zione  ,    scialacquamento  ; 

Oistendeìissu ,  si.  discen- 

A^. distrazione,  disatten- 

denza ■    stirpe  ,  erigine  , 

zione,  divagamento,  spen- 

reiiR'ia  "LmiiHi.',"           " 

Difsipalor,  sin.  dissipa- 

0/we.y</<v/(  ,    wii,    ,Iisj:;ii- 

denif.|-..Mi.T.KMi,-L,.^S(jrL'. 

digo. 

nmeniU-ìil  .  a^K.   Jisren- 

Dissipa  ,   dissipesse ,  v. 

dunie,   naio,  disceso  da 

spacci:i[i',  conaumarc,  sci- 

cosa  0  persona. 

pare;  ^v.igarsl,  sbadarsi. 

DissiìAu.a,  st.  disciplina; 

(iipsensione,  controversi^. 

siarz:.  .  l>ii  cui  uno  Si  per- 

Ci'xwiJ/i i'>n  1  sf.  diarrta  , 

cuoti.'  |jff  far  peniienzB. 

i,nYi>n'ii/i  ■    lacajuol;!  , 

\.  diM;i|>linare,  dlscipll- 

dltseiui,  V.  dissentire,  di- 

imrsi.  drire  altrui  o  a  sé 

iMiiMiiàiiini  II 

l.-i  disi/iplina. 

■ir"S^. 

DUsoliisaiofi ,  sm.  discio- 

^r      ^^ 

'ftssn/«^cssff ,  sf.  dissolu- 

^w 

>z7.i),  lascivia,  impudiei- 

^r    * 

IB,  disonestà. 

r  '     M. 

Sivade  ,  V.. rimuovere, 

^issnadere,  sconsigliare, 

f      -  <i  ìB 

^Slogliere. 
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Dissuasion^sUdmuasìone/  dursi   a   mal    partito. 


sconfortamento  ,    sconsi- 
gliamento. 

Distant,  agg.  distante,  di- 
scosto, remoto,  lontano. 

Distingue,  distinguesse,  v. 
distinguere ,  discernere  , 
separare  ,  ravvisare  ;  se- 
gnalarsi, farsi  osservare. 

Distinssion,  sf.  distinzione, 
differenza  ;  stima ,  prefe- 
renza. Il  persona  d' di- 
stinssion ,  persona  rag- 
guardevole, rispettabile. 

Distint,  agg.  distinto,  ar- 
ticolato, chiaro,  ben  cir- 
costanziato ,  ragguarde- 
vole, rispettabile. 

Distinta,  sf.  nota  circostan- 
ziata^ distinta. 

Distintiv  ,  sm.  distintivo, 
distinzione. 

Distrae,  v.  alienare,  di- 
strarre, deviare. 

Distrassion,  sf.  distrazio- 
ne, distraimento ,  aliena- 
zione di  mente,  divaga- 
mento, astrattaci  ne. 

Distrai,  agg.  distratto, 
disattento. 

Oistret  ,   sm.   distretto  , 
contado,  territorio.  |1  di- 
Hret  d'cassa,  bandita. 
istrióni,  V.  distribuire , 
compartire,  dispergere. 

Distribussion ,  sf.  distri- 
buzione, scompartimento. 

Disirue  ,  distruèsse  ,  v. 
distruggere,  disfare,  ro- 
vinare ;   consumarsi ,  ri- 


Distrussion  ,  sf.  rovina  , 
disfacimento,  distruzione, 
guasto. 

Distrut ,  part.  distrutto  , 
rovinato. 

Distrutor,  sm.  distruttore, 
distruggitore,  rovinatore. 

Disturb  ,  sm.  disturbo , 
gravezza,  fatica,  molestia, 
noja. 

Disunì,  V.  disunire,  dis- 
giungere^ separare. 

Disunion  ,  sf.  disunione  , 
separazione ,  disgiunzio- 
ne; fig.  discordia. 

Disus,  sm.  disuso,  disu- 
sanza, dissuetudine. 

Dita,  sf.  detto ^  sentenza; 
ditta,  società  di  negozio. 
Il  dita  d*  un  negassi  , 
ragion  di  commercio.  || 
slè  a  la  dita  ,  acquie- 
tarsi ,  stare  al  detto ,  al 
parere. 

Ditator  ,  sm.  dittatore , 
supremo  magistrato  nel- 
l'antica Roma. 

Ditatura  ,  sf.  dittatura  , 
ufficio  ;  dignità  del  ditta- 
tore. 

Ditenù  ,  agg.  ditenuto  , 
carcerato,  prigioniero. 

Ditongh,  sm.  dittongo,  u- 
nione  dì  due  vocali  in 
un  suono  solo. 

Divaga,  part.  svagato,  di- 
stratto, disattento,  sba- 
dato. 

Divagassion,  sf«  distrazio- 


Dlvaglié 


ne,  sbadataggine,  di  vaga- 
mento, svagamento. 

Divaghè^  divaghesse  ,  v. 
ricreare,  confortare,  dis- 
trarre, distraere;  svagar- 
si, distorsi,  sollevarsi  l'a- 
nimo. 

Divari,  sm.  divario,  dif- 
ferenza. 

Diventi^  v.  diventare.  j| 
diventò  biet,  immezzare. 

Diverss,  agg.  diverso,  va- 
rio, differente,  contrario. 
Il  diverssi,  parecchi,  va- 
ni, molti. 

Diverti,  divertisse,  v.  di- 
vertire ,  ricreare ,  solle- 
vare, sollazzare,  rallegra- 
re; ispassarsi,  darsi  bel 
tempo. 

Diverliment,  sm.  diverti- 
mento ,  sollazzo ,  ricrea- 
zione, passatempo. 

Divide,  V.  dividere,  spar- 
tire. Il  divide  per  metà , 
bipartire.  ||  divide  an  tre 
pari,  tripartire,  sterzare. 

Divinisè,  V.  divinizzare. 

Divisa,  sf.  divisa,  livrea, 
assisa. 

Division  ,  sf.  divisione  , 
separazione,  sparti  mento; 
fig,  disunione,  discordia; 
una  delle  quattro  regole 
deiraritmetica,  divisione; 
una  parte  dell'  esercito 
composta  di  cavalleria, 
infanteria  col  bisognevole 
d'artiglieria,  divisione. 

Divisar  ,■  sm.   divisore  , 
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il    numero   che    divide. 

Divolghè ,  v.  divulgare  , 
pubblicare,  buccinare,  far 
noto. 

Divorator ,  sm.  divorato- 
re ,  trangugiatore ,  gran 
mangiatore. 

Divori,  V.  divorare,  ingo- 
iare, mangiare  con  ingor- 
digia e  prestezza. 

Divossion,  sf.  divozione  , 
pietà,  attaccamento  alle 
cose  di  religione;  osse- 
quio e  affetto  riverente 
verso  altrui ,  devozione, 
ubbidienza. 

Divol,  agg.  dedito  alla 
pietà,  religioso,  devoto  ; 
amico,  affezionato. 

Divulghi  ,  V.  divolgare  , 
propalare ,  promulgare  , 
pubblicare. 

Dlicà,  agg.  delicato,  dili- 
cato,  squisito,  delizioso, 
ecc.,  mingherlino,  di  te- 
nue complessione ,  ecc.  , 
fragile,  diffìcile,  perico- 
loso, rischioso,  debole, 
stranuccio  ,  sensibile  , 
schizzinoso.  ||  esse  dlicà 
com'un  somot ,  puzzare 
ad  alcuno  i  fiori  di  me- 
larancio. 

Dlicadin,  agg.  delicatuz- 
zo,  delicateìlo. 

Dlicatament,  avv.  delica- 
tamente ,  squisitamente  , 
graziosamente  ,  pulita- 
mente. 

Dlicatèssa,  sf.  delicatezza. 


i  "t>  ). 


morbidezza  ,  leggiadria 
squisKeiia. 

D'tongh,  mod.  avv.  sema 
rermarsi,  di  bollo, 
più,  sul  campo. 

Oman  an  man  ,  modo 
avv.  man  mano,  succes- 
sivamente, e  poco  a  poco. 

Dmele,  v.  V.  Desméle. 

Dmora,  sf.  scherzo,  giuo- 
co, balocco,  divertimenlo, 
trastullo. 

Dmorde,  v.  abbandonare 
una  prolesa,  cedere. 

Dmori,  V.  divenire,  sol- 
lazzare, giuocare,  scher- 
zare, Irnslu  tiare. 

Dmorin  ,  agg.  burloso  , 
ruzzante  ,  giuochevole  , 
pazzareilo. 

DnuTisi,  sm.  parte  anie- 
riore,  prospetto,  facciala. 
\\gheuà  dnanss  e  dare, 
bisgobbo.  li  elèaldnans», 
stare  innanzi,  esaere  mal- 
l(\;i,lore  di  alcuna  cosa 
<>  '{ubbia  o  conlegtata.  \\ 
al  tinans»,  al  cospetto, 
Illa  presenza, 
'nonss,  avv.  e  prep.  in- 
raiiii,  svanii  ,  alta  pre~ 
setiiii.  Il  ancaminesse 
d/iunts,  andare  avanti  , 
precedere.  H  ril  dnanss, 
sopiMcceniiare. 

I)n^.  sm.  danaro,  denaro, 
ptiLiinia.  Il  arcare  i  dné  , 
riscontrare  la  moneta,  ri- 
contarla. Il  aveje  i  dnè  a 
pali,  esser  nell'oro  a  gola, 


misurar  danari  a  staja.  || 
borssa  de  dnè,  postema. 
Il  caria  de  dné  eom  un 
can  d'quajile,  ftg,  biso- 
gnoso ,  senza  denari.  || 
dné  lampa  a  baila,  de- 
naro gettalo ,  perduto , 
trailo  via.  1]  dné  lamponi, 
denaro  contanle.  Il  dnè 
mori ,  denaro  termo  ,  in 
riserbo,  che  non  (rutta.  1| 
fé  de  dnè ,  accumulare , 
ammassare  ,  guadagnar 
molto,  il  i^Roca  dS  dnè , 
gruwo  ,  gruzzolo  ,  pecu- 
lio, mucchio  di  denari.  1| 
guardadnè,  salvadanaio. 
lì  a  punta  de  dnè,  a  con- 

Doba,  sf.  sorta  d'intingo- 
lo stufalo  In  gelatina.  || 
pilo  a  la  doba  ,  pollo 
d'India  ,  gallinaccio  alla 
gelatina. 

Dobi,  sm.  due  volle  tanto, 
doppio. 

Dobi,  agg.  doppio,  dupli- 
cato ;  fig.  simulalo,  limo. 

Dobia,  sr.  raddoppiamen- 
to, rivolgimento,  piega- 
tura, 

Dnbià,  part.  addoppiato, 
duplicalo,  piegato. 

Uobii,  V,  addoppiare,  dop- 
piare, duplicare,  piegare 
Il  doòiè  le  sole,  fig.  darla 
a  gambe,  giuocar  di  cal- 
cagna, svignare,  fuggire. 

Dobiet,  sm.  (ter.  de'tess.) 
doppioni,  (v.  dell'uso). 
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fila  doppie  ,  di  ripieno , 
doppie  fila;  (t.  di  giuoco), 
ed  è  quando  si  giuocano 
due  carte  insieme  per  i- 
navvertenza,  o  per  frode; 
al  giuoco  dei  dadi,  pari- 
glia. 

Dobion ,  sm.  doppio  di 
seta,  cioè  quella  seta  che 
si  ritrae  dai  bozzoli  for- 
mati da  due  bachi  da  seta 
uniti. 

Dobiura,  sf.addoppiatura, 
piegatura ,  rivolgimento. 

Dóblay  sf.  doppia,  moneta 
d'oro. 

Doblet,  sm.  tela  di  Fran- 
cia fatta  di  lino  e  bam- 
bagia, dobletto. 

Dobion ,  sm.  dobblone  , 
grossa  moneta  d'oro  che 
vale  due  doppie. 

Docè,  V.  alluciare,  addoc- 
chiare,  occhieggiare,  co- 
diare. 

Dociament ,  avv.  leggia- 
dramente, bellamente. 

Dodi,  agg.  docile^  ubbi- 
diente. 

Documenta  sm.  documen- 
to, prova,  titolo. 

Dodes,  agg.  num.  dodici. 
Il  liber  an  dodes  ,  libro 
in  dodicesimo,  in  cui  i 
fogli  di  carta  sono  pie- 
gati in  dodici  parti. 

Dodicesima  agg.  num.  do- 
dicesimo, duodecimo. 

Dophy  sm.  cane  da  presa 
grosso  e  forte, dogo,  alano. 


1  )  Domestl 

Doghin  f  sm.  alano  gio- 
vine, alanetto. 

Dotta 9  sf.  rigagnolo,  ri- 
gagno,  chiavichetta ,  ca- 
naletto, gora. 

Dotcèssa  ,  sf.  dolcezza  , 
soavità,  met.  bontà,  be- 
nignità, affabilità. 

Dolci,  sm.  pi.  confetti  , 
treggea. 

Dolent,  agg.  dolente,  cru- 
cialo, afilitto,  addolorato. 

Doleuri,  agg.  indolenzito. 

Dolor,  sm.  dolore,  duolo, 
doglia;  pena  ,  angoscia  , 
pentimento. 

Dolor  OS  ,  agg.  doloroso , 
doglioso,  crudele,  spia- 
cevole. 

Dolos ,  agg.  doloso,  che 
racchiude  inganno,  frodo- 
lento. 

Dom,  sm.  duomo,  chiesa 
cattedrale. 

Doman,  avv.  domani,  di- 
mani. Il  mnela  d'ancheui 
a  doman,  temporeggiare, 
guadagnar  tempo,  menar 
in  lungo. 

Dome,  domesse  ,  v.  do- 
mare, ammantare,  addi- 
mesticare; mortificare  gli 
affetti,  ammollirsi. 

Domesti ,  sm.  domestico  , 
persona  di  casa,  servite 
re,  famiglio. 

Domesti,  agg.  mansuefa 
to,  trattabile,  dimestio 
domestico,  benigno,  man 
sueto. 


DomestM 


Donièslià,  part.  dimesti- 
cato. 

Domestichèssa ,  sf.  dime- 
stichezza, famigliarità. 

Bomèstiè,  domèstiesse,  v. 
dimesticare,  mansuefare , 
domare;  addomesticarsi, 
ecc.  divenir  famii^liare , 
amico. 

Domestievoly  agg.  addime- 
stichevole. 

Domèstiura ,  sf.  addome- 
sticamento. 

Domicili,  sm.  domicilio  , 
dimora,  abitazione. 

Dominante  agg.  dominan- 
te, signoreg^iante ,  pre- 
dominante. 

Dominassion,  sf.  domina- 
zione, dominio,  signoria. 

Domine,  v.  dominare,  si- 
gnoreggiare, comandare. 

Dominò,  sm.  sorta  dì  ma- 
schera, dominò;  giuoco 
che  si  eseguisce  con  molti 
quadretti  d'avorio  segna- 
ti da  diversi  numeri,  do- 
minò. 

Don  ,  sm.  dono  ,  regalo  ; 
titolo  che  si  dà  a  perso- 
naggi ragguardevoli  ,  a 
preti  e  monaci,  don,  voce 
abbreviata  da  donno,  si- 
gnore. 

Dona,  sf.  donna,  signora, 
padrona  ,  moglie.  ||  dona 
d'ardrisSf  buona  massa- 
ia. Il  dona  d'arlourn  , 
donna  che  non  è  più  sul 
fior  degli  anni.   ||   dona 
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ch'a  fa  pi  gnujie  masnà, 
donna  fuor  di  figlio.  || 
dona  d'mond,  meretrice. 
Il  staìissa  aparlà  die  do- 
«e,  gineceo.  |1  arme  die 
done^  fig.  lingua,  lagri- 
me, ugne. 

Dona,  sm.  donato,  libric- 
ciuolo  d'introduzione  alla 
grammatica  latina.   < 

Donassion,  sf.  donazione  ; 
atto  solenne  con  cui  si 
trasferisce  in  altri  la  pro- 
prietà di  checchessia. 

Donalor,  sm.  donatore. 

Donch  ,  donerà  ,  cong. 
dunque,  adunque. 

Dond  ?  avv.  donde  ?  da 
qual  parte? 

Dondole  ,  v.  dondolare  , 
ciondolare;  fig,  consumar 
il  tempo  senza  far  nulla, 

Dondsèssia,  avv.  dovun- 
que, in  qualunque  luogo. 

Dongion,  sm.  luogo  il  più 
forte ,  ed  il  più  elevato 
d'una  cittadella;  loggia, 
torre,  torricella. 

Donina,  sf.  vezzegg.  don- 
nina, donnicina,  donnine; 
donna  piccola  e  graziosa; 
bambina  che  ha  senno  di 
donna  fatta. 

Donon,  sm.  donnone,  ba- 
dalona,  cresciutocela,  don- 
naccia, femminaccia  tar- 
chiata, polputa,  grossotta, 
virago,  viragine. 

Dontrè,  avv.  due  o  tre  , 
alcuni,  parecchi. 


Dop  (  41 

Dop,  prep.  e  avv.  dopo  , 
appresso,  di  poi,  dietro. 

Dopdisnè,  sm.  dopo  pran- 
zo, dopo  mezzogiorno. 

Dopi,  agg-  doppio,  dupli- 
cato: tarchiato,  compres- 
so ,  duplo  ,  e  flg,  finto  , 
ipocrita,  simulato. 

D'or  ananss ,  mod.  avv. 
da  or  innanzi,  da  oggi  a- 
vanti  ,  quinci  innanzi  , 
quindi  innanzi,  per  l'av- 
venire, a  l'avvenire. 

Dorè,  V.  dorare,  indorare. 

Dorè,  (voc.  fr.)  agg.  di 
colore  ;  aurino  ,  rancio  , 
ranciato. 

Dnreur  ,  sm.  doratore , 
mettiloro,  indoratore. 

Borgna ,  sf.  bernoccolo , 
tumore,  cosso. 

Dorgnà  ,  part.  acciacato  , 
amaccato. 

Dorgnè,  v.  acciaccare,  a- 
maccare,  far  qualche  bozza 
sui  metalli. 

Dorin  ,  sm.  pollottoline  , 
vezzi  d'oro,  vezzi  da  collo. 

Dormiada,  sf.  dormita. 

Dorss,  sm.  dorso,  dosso, 
tergo. 

Dorssa,  sf.  baccello,  guscio 
di  alcuni  semi,  come  fa- 
giuoli,  piselli,  ecc. 

Dorura  ,  sf.  doramento  , 
doratura;  doreria,  dorura. 

Dose  ,  sf.  dose  ,  quantità 
determinata. 

Dosena,sU  dozzina,  serqua. 
Il   d*  dosena ,    di    poco 


3  )  Dotorei 

valore ,    di    dozzina. 

Dosent,  agg.  num.  duecen- 
to, ducento. 

Dosnant,  agg.  pensionarlo, 
dozzinante  (v.  dell'uso). 

Doson,  sm.  moneta  antica 
che  valeva  soldi  dodici  e 
mezzo. 

Doss  ,  sm.  dosso  ,  dorso , 
tergo.  Il  vèsti  fait  a  so 
doss,  abito  accostante. 

Dossa,  sf.  gagliuolo,  sili- 
qua, baccello,  guscio  d'al- 
cuni semi  e  civaie,  come 
fagiuoli  ecc. 

Dossiè,  sm.  dossiere,  spal- 
liera, capoletto. 

Dota,  sf.  dote,  dola. 

Dotanpiy  m.  avv.  tanto  più. 

Dotassion  ,  sf.  dotazione , 
costit'i7,ìone di  dote;  prov- 
vedimento qualunqi:e. 

Dote,  V.  dotare,  dar  la  dote; 
flg,  assegnare  una  rendita 
per  mantenimento  di  chie- 
se, spedali,  e  simili. 

Dotoira,  sf.  saputella,  sa- 
putona  ,  saltimona  ,  allin- 
guata,  salmistra. 

Dolor,  sm.  dottore,  medi- 
co ;  fig,  saputello,  dotto- 
rello,  saccentuzzo. 

Dotorada,  sf.  saccenterìa. 

Dolore,  V.  addottorare,  fig. 
salmistrare,  voler  sopra 
stare,  far  del  maestro. 

Dotoret ,  sm.   dottorelh 
dottoricchio,  saccentuzi 
dottoreilucciaccio,  dotte 
relluccio. 


DaUrolra 


Dotoroira ,  sf.  saputella  > 
saocentuzza,  saputona. 

Doutty  sf.  doga,  una  delie 
strisce  di  legno  ,,di  che 
si  compone  il  corpo  della 
botte ,  0  di  simili  vasi 
rotondi.  |1  dè'n  bot  sul 
sercc  e  l'aut  sia  doua  , 
dare  a  ciascuno  la  sua 
porzione ,  tenere  da  un 
canto  e  dall'altro. 

Doucc,  agg.  bello,  leggia- 
dro, vistoso. 

Doudess,  agg.  num.  dodici. 

Doni  9  sm.  vaso  di  latta 
per  tener  l'olio ,  orcio  , 
orciuolo,  doglio. 

Doui^  agg.  num.,  due.  || 
d'doui  anif  duennale.  || 
doue  volle  lanl,  due  tanti, 
due  cotanti. 

Douja  ,  sf.  vaso  di  terra 
cotta  con  manico  da  portar 
vino  e  simili ,  brocca  , 
mezzina. 

Doulcamara,  sf.  vite  sel- 
vatica, dulcamara. 

Doumoura  ,  sf.  balocco  , 
baiocchi,  baloccagini^  ba- 
loccherie,  crepunde,  tra- 
stullo fanciullesco. 

Doumourèf  doumouresse, 
V,  trastullare ,  trattenere 
altrui  con  diietti  fanciul- 
leschi 0  vani ,  e  talvolta 
con  intento  d'ingannare  ; 
divertirsi,  baloccarsi* 

Doumourin,  sm.  fri  uf ri  no, 
vanerello. 

Douss ,  agg.  dolce  ,  grato 
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al  gusto,  zuccheroso;  fig. 
gentile ,  piacevole  ,  tran- 
quillo. Il  douss  e  brusche 
agro  dolce. 

Doussaina,  sf.  dolciume, 
cosa  di  sapore  troppo 
dolce^  scipito,  sdolcinato^ 
vino  sdolcinato ,  piscia- 
rello  ;  cosa  che  ha  sapore 
dolcigno  nauseante  ,  cibo 
sdolcinato. 

Doussèssa  ,  sf.  dolcezza  , 
mansuetudane ,  afifabiiità. 

Doussel ,  agg.  dolcetto  , 
dolciato,  dolcigno. 

Doussigii,  agg.  sdolcinato, 
dolciato. 

Doussman,  (v.  fr.)  avv. 
dolcemente,  cautamente , 
pian  piano,  alle  buone, 
bel  bello. 

Doussol ,  agg.  dolcetto  , 
dolciato,  dolcigno. 

Doussum,  sm.  dolciume , 
qualunque  «osa  abbia  un 
sapore  dolce,  ed  inten- 
desi  spesso  per  un  dolce 
molesto. 

Douva^  sf.  doga^  una  delle 
strisele  di  legno,  di  che 
si  compone  il  corpo  della 
botte,  o  di  simili  vasi 
rotondi.  ll  fail  a  douva , 
dogato. 

Douva  ,  avv.  dove ,  ove, 
in  quel  luogo. 

Douvei,  V.  dovere,  essere 
debitore  ,  esser  conve- 
niente, necessario^  biso- 
gnare. Il  douveì  a  luti  i 


Deaver 


can  eh* a  pisou,  avere 
grandi  debiti,  atTogar  di 
debiti. 

Douver^  sm.  obbligazione, 
dovere,  convenienza.  || 
a  douver  ,  giustamente  , 
a  dovere,  con  coscienza. 

Douver ous ,  agg.  giusto  , 
convenevole,  dovuto. 

Douvissios,  agg.  dovizio- 
so, abbondante,  copioso, 
ricco  0  danaroso. 

Douvrày  agg.  usitato,  u- 
sato,  adoperato. 

Douvrè,  V.  adoperare,  u- 
sare.  ||  douvrè  '/  tupin 
d'I'atnel,  fig,  venir  colle 
buone,  j]  douvrè  H  turi- 
boi^fig.  incensare,  adulare. 

D'passagi,  mod.  avv.  di 
passaggio,  di  volo,  tras- 
correntemente. 

D'pi ,  mod.  avv.  di  più  , 
inoltre,  ol trecciò. 

D*pianla  ,  avv.  intiera- 
mente, affatto,  del  tutto. 

D'poch  past ,  mod.  avv. 
sobrio. 

D'prim  dèsbut,  mod.  avv. 
di  primo  lancio,  a  prima 
fronte. 

Dragea  ,  sf.  migliarola  , 
pallini.  Il  dragea  piata, 
fig,  denari. 

Dragon,  sm.  drago  ;  dra- 
gone, soldato  a  cavallo. 

Brama  ,  sm.  componi- 
mento poetico  rappresen- 
tativo, dramma;  §orta  di 
peso,  dramma. 
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Branche,  v.  stirpare,  sbar- 
bare, sradicare,  svellere. 

Drap,  sm.  drappo.  ||  drap 
d'seda  d'or,  o  d'argenl, 
tocca. 

Drapà ,  part.  feltrato  , 
drappato. 

Draparia,  sf.  drapperia. 

Drapè  ,  v.  drappeggiare  , 
drappare,  feltrare. 

Drapòj  sm.  bandiera,  in- 
segna, stendardo,  penno- 
ne, vessillo,  pennoncello. 

Drè,  prep.  dietro ,  dopo , 
indietro,  a  tergo.  ||  awdé 
drè,  seguitare,  cercare, 
continuare. 

Dreni,  avv.  dentro,  entro, 
addentro. 

Dressa,  sf.  soprascritta, 
fìg,  destrezza. 

Dressè,  V.  indirizzare,  ecc. 
fig.  ammaestrare. 

D'resta ,  mod.  avv.  d'a- 
vanzo, più  del  bisogno  , 
soprabbondantemente. 

D'rif  0  d'raf,  mod.  avv. 
ad  ogni  modo,  a  qualun- 
que costo. 

Drinta,  avv.  dentro,  ad- 
dentro. Il  butè  drinta, 
introdurre,  fig,  carcerare. 
Il  de  drinta  ,  incappare, 
incìappare ,  indovinare. 
Il  deje  drinta,  fig.  intra- 
prendere vigorosamente 
un  affare.  ||  drinta  o  fora 
o  si  0  no ,  0  fatto  o  guasto 

Drissè  ,  drissesse,  v.  di 
rizzare,  drizzare,  rizzare^ 


DrlSMira 


ergere,  alzare,  sollevare, 
fig»  ristabilire,  raggiusta- 
re. Il  drissè  le  gambe  ai 
sopf  fig,  drizzare  il  becco 
agli  sparvieri,  le  gambe 
ai  C3Ln\»\\fè  drissè  i  ca- 
vei,  fig,  far  rabbrividire. 

Drissura  ,  sf.   dirittura  , 
drittura  ;  livellamento.  || 
a  drissura  ,   senza  fer- 
marsi, a  dirittura,  tosto, 
subito. 

Drity  sm.  diritto ,  dritto  , 
giustizia  ;  tassa  o  dazio  , 
tributo.  Il  drit  naturai  ; 
la  facoltà  che  ha  Tuomo 
di  operare  secondo  i  pro- 
pri naturali  sentimenti.  |1 
dril  civil  0  canonich , 
il  corpo  delle  leggi  civili 
o  ecclesiastiche.  ||  pie  le 
cose  per  so  drit,  prender 
le  cose  pel  loro  verso.  || 
nen  andè  j'afè  per  so 
drit,  andar  di  sbieco  gli 
affari,  essere  sconcertati, 
non  andar  per  appunto. 

Dritj  agg.  diritto,  dritto, 
erto  ,  ritto.  Il  andè  drit , 
andar  difilato  ,  diviato  , 
filato,  e  parlandosi  dello 
scrivere,  reggere  la  linea. 
Il  drit  com'un  fil,  drit- 
tissimo. Il  drit  e  mancin, 
ambidestro,  j]  drit  dia 
pìèrsona^  impettito.  ||  es- 
se l'eui  drit ,  fig.  esser 
molto  amalo  ,  guardato 
di  buon'occhio.  ||  esse  7 
brass  drit ,   fig.  essere 
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di  grandissimo  ajuto.  || 
marce  drit,  andar  dirit- 
to, retto  ,  a  dirittura  ,  e 
fig»  operare  con  cautela , 
con  rettitudine.  ||  porte 
drita  una  cosa,  portarla 
pari.  Il  righe  drit,  fig.  a- 
rare  ,  rigar  diritto  o 
dritto,  j'i  tire  drit ,  andar 
difilato  ,  continuare  il 
cammino,  proseguire. 

Drita,  sf.  destra.  ||  de  la 
drita  ,  cedere  il  luogo 
d'onore. 

Drito,  driton,  agg.  fig. 
accorto,  furbo,  scaltrito, 
mascagno,  destro,  scala- 
bri  no  ,  trincato ,  sagace , 
avveduto,  fagno,  astuto, 
dirittone  ,  dirittaccio  , 
mozzorecchi,  mozzina,  ac- 
corto, asiutaccio,  volpo- 
ne, form  icone. 

Dritura,  sf.  dirittura,  drit- 
tura, livellamento.  ||  a 
dritura,  a  dirittura,  to- 
sto ,  subito ,  senz'altro  , 
senza  fermarsi. 

Drocà,  part  diroccato,  ro- 
vinato, caduto. 

Droch  ,  sm.  abbondanza  , 
gran  copia,  quantità ,  sub- 
bisso. 

Drochè,  v.  cadere,  casca- 
re, rovinare. 

Drocheri ,  sm.  avanzi  di 
edifìzio  rovinato,  morie- 
eia,  rovine ,  rovinaccio  , 
fasciume. 

Drochism ,    sm.   casa  in 


Bnisa  (  ^^"^  )        DMdenlUrla 

pessimo  stato  ,  stamber-  Droul ,  agg.  avvezio,  ad- 


.ga ,  casolare ,  casolone  , 
rovine. 

Droga,  sf.  droga,  agg.  ad 
uomo ,  volpone ,  astuto  , 
furbo,  malaspesa ,  mala 
lanuzza. 

Droghet ,  sm,  (n.  di  pan- 
no) droghetio,  stoffa. 

Droghisla^  sm.  droghiere, 
droghiero. 

DrognOf  sm.  tumore,  borro, 
cosso,  bernoccolo. 

Drognonà,  part.  bastonato. 

Drognonè^  v.  battere,  ba- 
stonare. 

Drolamént ,  avv.  faceta- 
mente, furbamente,  astu- 
tamente, buffonescamente. 

Drolaria,  sf.  piacevolezza, 
lepidezza,  facezia,  buffo- 
neria. 

Drolo,  agg.  gioviale,  pia- 
cevole ,  scherzevole ,  di 
buon  umore,  giocoso,  fa- 
ceto, festevole,  burliero, 
lepido  ,  motteggevole  , 
burlevole  ,  ecc.  accorto  , 
furbo  ,  astuto ,  destro  , 
Irincato,  sagace,  maliziato, 
martuolo,  scaltro,  scozzo- 
nato, strambo,  strano.  ||  fé 
7  drolo,  fig»  braveggiare. 

Dromedari,  sm.  dromeda- 
rio, specie  di  cammello. 

Drompe  ,  v.  dirompere  , 
mescere  leggermente. 

Drossa,  sf.  carda,  cardo. 

Prossè,  V.  abbattere,  car- 
dare. 


destrato,  abituato,  dedito; 
meschiato. 

Dru ,  agg.  fertile,  opimo, 
grasso,  fig.  delicato,  ghiot- 
tone. 

Drugia,  sf.  letame,  litame, 
stabbio,  concio,  concime, 
stallatico. 

Drugno,  sm.  tumore,  en- 
fiatura, bozzo,  cosso,  en- 
fiato ,  bernoccolo ,  bitor- 
zolo, bottoncino. 

Druvi,  V.  aprire,  disserare. 

Dsabiliè^  V.  svestire. 

DsàhUiè,  sm.  abito  da  ca- 
mera, abito  negletto,  sorta 
di  abito  particolare ,  ed 
anche  proprio,  che  le  si- 
gnore portano  in  casa  , 
guarnello.  ||  butesse  an 
dsabiliPy  mettersi  alla  di- 
mestica ,  in  abito  da  ca- 
mera. 

Dsabitè,  V.  dìsabitare,  spo- 
polare ,  abbandonare  un 
qualche  luogo. 

Dsacordèy  v.  disaccordare, 
scordare. 

Dsacordi,  agg.  discorde, 
discordante ,  differente  , 
dissimile. 

Dsacostumè ,  v.  disusare, 
divezzare,  svezzare. 

Dsadeuil,  agg.  disadatto , 
sgarbato,  svivagnataccio, 
rozzo,  inetto,  goffo,  destra 
come  una  cassapanca,  di 
utilaccio  ;  personaccia. 

Dsadeuilaria ,  sf.  baio 
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daggine,  sgarba leiia,  die" 
adatlaggine,atlo  sgrazialo, 
gofTaggìne,  buassaggiiie. 
Dsadornè,  v.  disadornare, 


Diafessionè,  v.  disaffeiio- 

D^afità,  »gg.  spigionato. 

Dsafid,  V.  spigioiiare. 

Dsagradevol,  agg.  sgrade- 
vole,(Jisaggradevole,apia- 
cevole. 

Dsagreabil,  agg.  spiace- 
vole, disaggradevole. 

Dsanparè,  v.  disimparare, 
scordare  le  cose  imparale. 

Dsaprové,  v.disapprovare. 


f 


Osarmi,  v.  disarmare,  lor 
via  le  armi. 

Osarle,  V.  disertare,  fug- 
gire, andarsene-,  abban- 
donarelamitiilaruggendo. 

Dsarleur ,  sm.  disertore, 
soldato  che  abbandona  Tur- 
tìvamenlc  la  milizia. 

Dsasi ,  sm.  disagio,  inco- 
modo, d inno. 
lassupfr.  V.  dìsaveizare, 

ttenssìon,  sT.  negligen- 
I,  disaHiinzione,  ^daC- 

jggine. 

•satenl .  ;igg.  disaitenlo, 

sbadato. 
lysbnl.ts ,   mod.    aiv.  di 

prima  giunta,  di  lancio. 
D'sbia^  .    mod.    aw.    a 

sgliembu.  a  schimbescio, 

a  scbiaocìo. 


lyscondion,  mod.  avv.  di 
nascosto. 
D'seyuU,    mod.    avv.   di 

lungo,  successi vamenie. 
Dsember,  sm.  ultimo  mese 

dell'anno,  dicembre. 
Dsena,  sf.  decina. 
Dsigilé,  V.  dissuggellare. 
Dsininiiss,  agg.  inimico, 

nemico,  avverso,  contra- 

Dsinpegnè  ,  v.  disimpe- 
gnare ,  ritirar  una  cosa 
messa  in  pegno;  fig.  com- 

ììsStUeresse ,  sm.  disinie- 

resse. 

Dsinteressè,  v.  disinteres- 
sare. 

DsinvUé  ,  V.  disinvitare  , 
rlvocar  l'invito. 

DsinvoUura,  st.  brio,  vi- 
vezza ,  destrezza ,  disin- 
voltura ,  franchezza,  agi- 
lità. 

DsobliganI,  agg.  scortese, 
incivile,  disobbligante. 

Dsoblighè ,  dsoblighesse , 
v.  disgustare,  far  dispia- 
cere; liberarsi  da  un  ob- 
bligo contrailo,  disobbli- 
sarsi. 

Dsocupè,  dsocupetse  ,  \. 
sgombrare;  lon-e  l'impie- 
go; disoccuparsi,  liberarsi 
dalle  faccende, 

Dsonest ,  agg.  disoneslo  , 
impudico,  inonesto,  scon- 
venevole. 

Dsoneiià ,  st.  disonestà  , 


DsOBor 


impudicizia  ,  oscenità  , 
sconvenevolezza  di  co- 
stumi. 

Dsonor,  sm.  disonore,  ob- 
brobrio ,  infamia  ,  onta  , 
vergogna. 

Dsonorè  ,  v.  disonorare  , 
vituperare,  toglier  l*onore. 
Dsor ,  dsora  ,  avv.  al  di 
sopra  ,  sopra ,  superior- 
mente, in  luogo  più  alto, 
superiore. 

Dsorbitant,  agg.  smode- 
rato, esorbitante ,  ecces- 
sivo. 
Dsor  din  ,  sm.  disordine  , 
confusione  ,  scompiglio  , 
sconcerto. 

Dsor  dine,  dsordinesse,  v. 
disordinare,  scompigliare, 
sconcertare;  confondersi, 
Dsorganisè ,  dsorganises- 
se,  v.  disorganizzare,  di- 
struggere; sconcertarsi. 
Dsorlè,  V.  disfare  un  orlo, 
disorlare. 

Dsorman,  sm.  (t.  de'sarti) 
soprammano,  sopraggitto, 
sorta  di  lavoro,  che  si  fa 
coirago  a  certi  punti  leg- 
gieri di  lana. 
Dsossè,  v.  disossare. 
D^sovrapi,  mod.  avv.  per 
soprammercato  ,  di  più  , 
di  vantaggio. 
Dsoura  ,  avv.   di   sopra  , 
sovra,  sopra  questo  luogo. 
Dssà,  mod.  avv.  di  qua, 
di  questa  parte. 
D'sirachSur,  mod.  avv.  di 
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mala  voglia  ,  a   mal    In 
cuore. 

jystravis,  mod.  avv.  stra- 
no ,  incredibile  ,  che  fa 
stupore. 

Dsugual,  agg.  disuguale  , 
ineguale. 

Dsugualianssa ,  sf.  disu- 
gualianza  ,  inegualianza  , 
differenza. 

Dsunion ,  sf.  disunione  ; 
/Ig.  discordia. 

Dsurdior,  sm.  (t.  de'tess.) 
ordilojo,  strumento  col 
quale  s*  ordisce  ;  e  anche 
t)perajo  che  dispone  la 
trama  nelle  fabbriche  di 
stoffe. 

D'surplù,  mod.  avv.  per 
soprammercato. 

Dsusè ,  V .  di  susare ,  d  i  - 
vezzare. 

Dsutil,  agg.  inutile,  disu- 
tile, inetto,  disadatto. 

D*tant  in  tanl,  mod.  avv. 
di  quando ,  in  quando  , 
qualche  volta,  talvolta. 

D*  Ir  aver  s  9  mod.  avv.  a 
traverso,  trasversalmente. 

Z)7rfnca,  avv .  interamente. 
Il  neuv  d'irinca,  affatto 
nuovo. 

D'trot,  mod.avv.di  trotto, 
prestamente. 

Dubi,  sm.  dubbio,  tlttiba- 
zione,  tema,  paura,  incer- 
tezza, ambiguità. 

Dubi,  agg.  incerto,  am! 
guo,  dubbio. 

Dubiiè,  V.  dubitare,  tit 


bare,  star  Lì  duhbio; 
sospetto,  temere- 

Duca,  sm.  duci,  titolo  di 
principati). 

Duci,  sm.  duello,  certame. 

£>uef,  sm.  duetto,  canto  e 
due  voci. 

Dugana ,  st.  dogana  ,  ga- 
bella. 

Ùuganè,  sm.  pubblicano  , 
doganiere.  [[  sonda  àii 
dugané,  fuso, 

DMlcamara ,  sX.  vile  sel- 
vatica, dulcamara. 

Duminica,  si.  ultimo  gior- 
no della  settimana  ,  do- 
menica. 

Daminican  ,  sm.  domeni- 
cano, religioso  dell'ordine 
<tl  S.  Domenico. 

Duna,  avv.  presto,  subito, 
tosto. 

Dupnria,  sf.  inganno,  fro- 
de, IrufTa. 

Duvé,  V-  ingannare,  triif- 
fnrf. 

'ìu/ili'^nilri,  Kf.  duplicatura. 
upllons.iinn,  sf.  dupllca- 
lintie,  raddoppiamento. 
\ipUchè ,  V.  duplicare , 
addoppiare,  addoppiare. 
ur,  Bf/.  duro,  sodo;  flg. 
gaglianlii,  crudele,  capar- 
bio ,  irirsombilo.  Il  duT 
d'orla,  «"priasiro,  di  cam- 
paiiM  pi'osso.  Il  dur  com 
un  jin-t.  implelrlcato.  [| 
euv  dur  ,  uova  sode.  || 
né  dur  né  mol,  baizolio. 
Ira  sodo  e  tenero,  e  dlcesi 


in  )  Bnnui 

per  lo  più  delle  uova.  |) 
Ini  dur,  star  sullo  dura, 
in  sul  (irato,  impuntarsi. 

Darass,  agg.  aggiunto  di 
pesca,  peflca  duracine. 

Durata,  sf>  duralo,  stabi' 
lilà,  perseveranza.  |{  d'du- 
raia ,  durevole ,  stabile , 
permanente. 

Duri,  V-  durare,  andar  In 
lungo  ,  bastare,  perseve- 
rare, resistere,  sopportare 
una  fatica  ,  una  spesa  e 
simili. 

Diiressa,  sf.  durezza,  sal- 
dezza, flg.  villania,  rigi- 
dezza ,  asprezza  ,  oatlna- 

D-tref,  ugg-duretlo.  |1  carn 
dur  eia,  carne  tirante. 

Duribecti, sm.  frisone,  fro- 
ne,  uccello  somigliante 
fringuello. 

Durignon,  sm.  callo,  imk- 
chlo,  durezza,  ìTernoccolo. 

DurMi,  V.  dormire.  ||  ditr- 
mì  a  la  beta  steila ,  se- 
renare. Il  durmi  a  la  se- 
rma ,  dormire  a  ciein 
scoperto.  11  durmì  ani  la 
Ila/a,  stabulare,  stallare. 
Il  durmi  com  bo  mar- 
mola  ,  dormire  come  un 
laser»,  far  a  dormire  col 
lassi.  [|  durmi  d'mesdi  a 
l'ombra  d'un  erbo  ,  me- 
nare, meriggjnre.il  dur- 
mi su  n'afé,  flg.  posare, 
trascurare  una  raccendi»  , 
dormirvi  su,  essere  negli- 


Harmla 


gente  o  neghittoso  in  ope- 
rare. Il  durmie  ansima^ 
consigliarsi  col  piunnaccio. 
Il  fé  durmì ,  insonnare  , 
indur sonno;  fig.  annojare. 

Durmìa ,  sf.  dormita.  || 
durmia  dir  bigat ,  dor- 
mita, mula  in  cui  i  bachi 
da  seta  mutano  la  pelle  , 
il  che  succede  quattro 
volte  prima  che  facciano 
i  bozzoli. 

Darmi  ada,  sf.  dormi  tona, 
dormita. 

Durmion,  sm.  dormiglio- 
ne, dormalfoco. 

Durmilori,  sm.  dormitojo, 
dormentorio,  dormitorio. 

Darvi,  V.  aprire,  disserare. 
Il  durvi  feui  ai  gatin  , 
flg.  fare  accorto.  ||  durvi 

j'orie  ,  origliare  ,  stare 
attento.  ||  durvi  largh , 
sbarrare,  aprir  largamen- 
te, interamente. 

Dussia  ,  sf.  ghiera  ,  cer- 
chietto, anelletto,  o  bocca 


(  421  ) 


Dvot 


Dutrina,  sf.  dottrina,  eru- 
dizione, scienza ,  sapere  ; 
libretto  ,  in  cui  sono  di- 
chiarati i  principali  arti- 
coli della  religione  cri- 
stiana. 

Duverl,  agg.  aperto,  schiu- 
so; fig.  sincero,  schietto. 
Dventè  f  v.  diventare,  di- 
venire. ||  rft?e72/é'n  calar, 
divenir  infermiccio  ,  ca- 
tarroso ,  incatarrire.  || 
dveniè  caliv,  rincattivire. 
Il  dventè  flap,  appassire. 
dventè  floss,  abbiosciare, 
ristecchire.  ||  dveniè  fro- 
lo ,  insollare.  ||  dvenlé 
gheub,  ingobbire,  aggob- 
bire. Il  dveniè  giaun,  in- 
giallare ,  ingiallire  ;  fig, 
essere  ind  isposto  di  salute. 
Il  dveniè  gris,  imbigiarsi; 
fig,  divenir  vecchio ,  in- 
vecchiare. Il  dveniè  spa- 
lid ,  allibire.  i|  dventè 
slreil,  angustiarsi,  restrin- 
gersi, 
d'alcuni  strumenti,  accioc-'Ì)t'o/,  agg.  divoto,  devoto, 
che  non  si  aprano  o  si!  pio,  dedito  alla  pietà  re- 
fendano, i  ligiosa. 


■'"éi^m^^^^^- 


Ebanista ,  sm.  falegname 
dt  lavori  Ani,  ebaniala, 
Inipialliciatoie,  inlarsia- 
lore, 
£bano,  sni. albero  indianoe 
africano  il  cui  legno  è 
sodo  ,  pesarne  e  per  lo 
pili  nero,  ebano. 
Ebdomadari,  aeg.  ebdo- 
madario, periodo  di  nna 
seltlmana  presso  gli  eo 
cleslastidi  capo  del  core 
nella  stia  setllmana. 
Eben ,  particella  che  Ac- 
cenna risoluzione  a  pi- 
gliare un  parliEo,  ed  an- 
che interrogativa,  ebbene, 
via  su,  or  bene,  dunque. 
Ebete,  ngg.  grosso,  debole 
_,  J' ini  eli:'!  IO,  ebele. 

•'ifip .  V.  Imlwrbngire  , 
upiillre. 
.  V.  Eben. 
lidi.  agg.  ebraico, 
.  ebraismo , 


r 


lei;.!' 

reo,  sm.  ebreo,  giudeo,! 
igraelltn  ;  met.  iisurajo.  1 
Biulisnìon,  sf.  il  movi- 
mento del  liquido  riscal- 
dalo, u  del  solido  fuso, 
ebniliiionn   ,     fermenla- 

EcelHé,  V.  eccettuare,  op-) 


porre  eccezione  ,  cavar 
dal  numero. 

Ecede,  v.  eccedere,  tra- 
passare, trascendere,  su- 
perare ;  met.  uscir  dal 
convenevole ,  sfoggiarla. 

Ecedent ,  agg.  eccedenle , 
che  eccede. 

Ecetenssa,  sf.  eccellenza,  tì- 
tolo di  dignità.  1|  per  ece- 
lenssa,  eccellentemente. 

Ecelenl ,  agg.  eccellente  , 
eminente. 

Ecess ,  sm.  eccesso  ,  so- 
pra vanxa  mento  ,  esorbi- 
tanza ;  met.  disordine , 
dellilo,  mifltatto,  smode- 
ratezza ,  degenera  itone. 
I!  a  l'ecess,  oltre  misura, 
eccessi vamenie  ,  smode- 
ratamente, fuor  di  misu- 
ra, soprammodo. 

Ecession  ,  sf,  eccezione  , 
eccettuazione,  esclusione. 

Ecessiv  ,  agg.  eccessivo  , 
eccedente,  smoderalo. 

EcMpagè,  ec/iipagesst,  v. 
arredare,  fornire  d'equi- 
paggio ;  arredarsi;  fornir- 
si d'arredi  ,  ili  masseri- 
zie ,  rincavaltarsi  ,  equi- 

Echipagi  ,  sm.  arredo  , 
treno,  corredo,  equipe-  | 


Eeltamcnt 
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Edlflttoii 


gio,  fornimento,  bagaglio, 
ecc.  carrozza ,  cocchio  , 
ecc.  ;  nome  collettivo  che 
comprende  tutte  le  per- 
sone di  un  vascello  a  ri- 
serva degli  uflìziali  supe- 
riori, equipaggio. 

Ecitament ,  sm.  eccita- 
mento, eccitazione,  pro- 
vocamento,  stimolo. 

Ecitè^  V.  eccitare,  infiam- 
mare, stimolare,  instiga- 
re,  animare. 

Eclat,  sm.  (v.  fr.)  lustro, 
spicco,  rinomanza,  pompa. 

Eclatant,  agg.  (voce  fr.), 
splendido,  luminoso,  sfa- 
villante, strepitoso,  so- 
noro, illustre. 

Eclatè  ,  V.  risplendere , 
sfavillare. 

Eclesiaslichy  sm.  ecclesia- 
stico ,  sacerdote ,  prete  ; 
titolo  di  uno  dei  libri 
del  vecchio  testamento , 
ecclesiastico. 

Eclisse,  sf.  eclisse,  eclissi, 
l'oscurazione  del  sole  o 
della  luna ,  riguardo  a 
noi  ,  per  interposizione 
di  altri  corpi  celesti. 

Eclisse,  V.  eclissare,  o- 
scurare. 

ECO9  sf.  eco.  Il  fé  eco,  e- 
cheggiare. 

Eco,  avv.  ecco,  guarda. 

Economato,  sm.  economa- 
to ,   ufficio  dell'economo. 

Economia,  sf.  economia, 

parsimonia  ,   risparmio  , 


masserizia.  |{  fé  econo» 
mia  ,  stare  a  once,  eco- 
nomizzare, risparmiare. 

Economica ,  agg.  econo- 
mico, che  giova  all'eco- 
nomia. 

Economisè,  v.  sparagnare, 
risparmiare ,  far  masse- 
rizia. 

Economo ,  sm.  economo  , 
spenditore  ,  amministra- 
tore di  un  pubblico  sta- 
bilimento. 

Ecran,  sm.  (v.  fr.)  spec- 
chio grande,  parafuoco. 

E  dai  la,  m  od.  avv.  dagli, 
picchia  e  tocca  ,  picchia 
e  martella. 

Edcan,  sm.  ajulante  di 
campo,  ufficiale  che  ser- 
ve ai  Generali  d'un  eser- 
cito per  portar  gli  ordini. 

Edificassion ,  sf.  edifica- 
zione, costruzione;  met. 
buona  impressione,  buon 
esempio. 

Edi  fiche  ,  V.  edificare  , 
fondare,  fabbricare,  co- 
struire ;  met.  dar  buon 
esempio  ,  eccitare  alla 
pietà,  alla  virtù  ecc.,  e- 
dificare. 

Edi  fissi,  sm.  edifizio,  edi- 
ficio, fabbrica  grande  e  no- 
bile come  palagi,  tempii. 

Edilysm,  edile,  autorità 
che  ha  cura  degli  edifiz' 

Ldission  ,  sf.  edizior 
impressione  di  un'opi 
per  via  di  stampa. 


r 


legge  pubblicata  dal  So- 

Editor,  sm.  edilore,  stani' 
patere,  chi  prende  cura 
di  pubblicare  colle  stam- 
pe le  opere  altrui. 

Educanda  ,  sS.  donzella  , 
giovinetta  clie  vien  edu- 
cala in  un  istilulo  di 
educazione,  educanda. 

Educassiort,  sf.  educazio- 
ne, governo  de'fanciulll. 

Educalor,  sm.  educatore, 
preceilore,  maestro. 

Educhè,  V,  educare,  alle- 
vare, istruire. 

Bfeminalétsa ,  sf.  elTemi- 
naiezza  ,  rilassatezza  ;  k 
stato  di  ohi  ha  contrailo 
abitudini  femminili. 

Efentiné,  efeminesae, 
effeminare ,     infìaechin 
^    divenir  effeminalo. 
"feri'i'^Krnsxa,  sf.  elfórv 
■filili ,    li.iilore  ,    colore 

!(,  8ni.  tilelto. 
,  termini'  ;  al    plurale 

ilcnde^i  \n\T  masserizie, 
jiredi,  tìll'tdi,  roba,  pos- 
sessioni. ,  anefel,  infatti, 

£/"e(ii',Dpt!.i'Tellivo,realt;. 

Efeluassioii  ,  sf.  esegui- 
riieiilii  .  ixinponimenlo  , 
t:-i:i_u?ii.iiij.  effettuazione, 

Efetué,  V.  BtTettuare,  fare, 
eseguire ,  compiere. 


Effrassion,  sf,  rottura. 

Eficacia,  sf.  edlracia,  (or- 
za, energia. 

E^gie,  sf.  effigie,  imma- 
gine, ritratto,  sembianza, 
aspetto. 

Efluvi,  sm.  effluvio,  esa- 
lazione, evaporazione,  ef- 
fusione, ilusso. 

Efution,  sf.  effusione,  ver- 
samento; mei.  sincera  di- 
mostrazionediconlldenia. 

Egaji ,  (V.  fr.)  v.  ralle- 
grare, ricrea  l'è. 

EgUsian,  agg.  egiziano, 

Egoism,  sm.  eccessivo  a- 
mor  di  se  stesso,  egoi- 
smo, suìsmo. 

Egoista,  sm-  caldo  amator 
di  se  slesso  ,  egoista  , 
suisia. 

Egréla,  sC.  ornamento  di 
capo  d)  diamanti  o  altre 
giojB  per  le  donne. 

Egual,  agg-  eguale,  ugua- 
le ,  irHiifferente  ,  liscio  , 
piano,  uniforme. 

Egualianiia  ,  sf.  |>arits  , 
uguaglianza,  conformità. 

Egualisé,  v.  pareggiare, 
appianare,  agguagliare. 

Eh,  Inter,  d'indignazione, 
eh,  ehi;  Inter,  di  medio- 
crità, eh,  cosi  cosi,  me- 
diocremente. 

Eira,  sf.  aja.  |I  uTibusé 
t'eira,  spander  lo  sterco 
bovino  neli'aja  per  battere 
il  grano. 


EiroH  ,    sta,    (  n.   d'u 
sgarzella  ,  alroiie  ,  aghi- 

Elasticli,  sin,  saltaleone: 
filo  elastico  di  elione  , 
ravvolto  su  di  sé  in  pic- 
coli e  strettì  giri  spirali. 

Elaslich ,  agg.  elastico  , 
cedente. 

Elefanl,  sm.  elerante.  jj 
crii  dTelefanl ,  barrito. 
[]  tuu  0  tromba  d'I'ele- 
faiU,  proboscide,  grugno 
dell'elefante. 

Eìeganssa,  sì.  eleganza. 

Eleganl,  agg.  elegante. 

Bege,  v.  eleggere,  sce- 
gliere, noroinare- 

Elegia  ,   sr.  elegia,  poesie 

Elegibil,  agg.  eleggibile, 
che  si  può  eleggere. 

Elenteni ,  sra.  elemenlo . 
principii  onde  si  com- 
pongono i  misti  ,  e  ir 
cui  si  risolvono. 

Elemeniar ,  agg.  elemen- 
tare. 

Elenca,  sm.  elenco,  cala- 
logo,  lista,  indice  d>  qual- 
sivoglia materia. 

Etesiian  ,  s(,  scelta  ,  ele- 
zione, eleggi  mento. 

Elei ,  agg.  eletto,  scelto  , 
irascello,  predestinalo. 

Elda,  sL  facoltà  di  scle- 
gliere,  eletta,  elezione. 

Elelor ,  sm.  elettore,  ctii 
ha  facollì  di  eleggere. 

Blelrich ,  agg.  eletirico  , 


Eleirisè ,  eletritesse , 
scuotere,  ravvivare,  com- 
muovere. Infiammare;  ec- 
citarsi, infiammarsi;  met. 
comunicar  coraggio,  ar- 
dire. 

Eletrisassion,  sf.  eletriz- 
^azione,  sviluppo  della 
virtù  elettrica. 

Elevassion,  sf.  elevazione, 
elevamento,  altezza ,  in- 
nalzamento ;  met.  esalls- 

Elevaléssa,  sf.  elevatezza, 
altezza  ;  fig,  dignità,  di- 
cesi dei  sentimenti  dell'a- 
nimo e  della  mente. 

Etevé ,  V.  elevare  ,  solle- 
vare, innalzare,  esaltare. 

Elexir,  sm.  elisire,  specie 
di  medicamento. 

Elide,  V.  elidere,  levar 
via,  rimuovere. 

Eliminè,  V,  togliere,  e- 
scludere,  scacciare,  allon- 
tanare, rimuovere. 

Elision,&U  elisione, accor- 
ciamento, troncamento.    __ 

Elitir,  sm.  elisine,  ^o-^" 
di  medicamento. 

Elmo,  sm.  elmo,  eim^ 
armatura  di  soldaic 
arma  il  capo  e  II  co 

Elogi  ,  sm.  elogio  ,  e. 
mio,  panegirico. 

EloQuenssa,  sf.  eloiiaeni 
facondia ,    l'arie   di   bai. 


',  di 


di  persuadere. 


BtoqneiM  (  426  )  BmlflMiH 

Eloquenti  agg.  eloquente,  Emendassion ,  sf.   emen- 


facondow 

Elisa  ,  sf.  elsa ,  elso  ,  il 
ferro  intorno  al  manico 
della  spada  che  difende 
la  mano. 

Elude,  V.  eludere,  scansa- 
re ,  schivare  ,  sfuggire  , 
rendere  vani  i  disegni 
altrui,  ingannare. 

Emancipassion,  sf.  eman- 
cipazione. 

Eniancipèy  v.  emancipare, 
liberare  un  figliuolo  dalla 
podestà  paterna. 

Emanè,  v.  pubblicare,  pro- 


dazione ,  correzione. 

Emende,  emendesse ,  v. 
emendare  ,  ammendare  , 
correggere  ,  riformare  ; 
correggersi. 

Emerge,  v.  emergere,  de- 
rivare, risultare. 

Emergenssa ,  sf.  emer- 
genza, circostanza,  avve- 
nimento ,  evento ,  caso  , 
emergente,  accidente  im- 
pensato. 

Emergent,  sni.  accidente, 
caso  im pensalo  ,  emer- 
gente, emergenza, 


mulgare,  emanare  ,  deri-  Emerit,  agg.  emerito ,  li- 

,  „ •         .  •  «         ___^1_|4_ 


vare. 

Emaùss,  sm.  borgo  o  ca- 
stello che  esisteva  nella 
Giudea  presso  Gerusa- 
lemme. Il  andè  an  «- 
maùss,  andar  in  fumo, 
sparire  ,  svanire  ;  esser 
rapito,  divenir  estatico  , 
andar  fuor  di  sé  per  la 
gioja. 

Emenda,  sf.  ammenda,  e- 
menda,  pena  di  errore 
commesso,  di  un  delitto, 
esposizione  alla  gogna.  t| 
fé  l'emenda ,  andar  in 
gogna,  in  berlina,  fig, 
farsi  scorgere ,  esporsi 
alla  pubblica  vista.  ||  pa- 
ghè  l'emenda  ,  pagar  la 
multa. 

Emendameni,^m.  il  purga- 
re da  qualsivoglia  errore 
0  difettp,  emendamento. 


cenziato ,  cioè  prosciolto 
dal  servizio  militare;  e 
per  sim.  da  quello  di  pro- 
fessor cattedrante. 

Emetich  ,  sm.  emetico  , 
sorta  di  composizione  che 
provoca  il  vomito. 

Emigrassion,  sf.  emigra- 
zione, passaggio  d'uno  in 
altro  paese. 

Emigrò,  v.  abbandonar  la 
patria,  recarsi  ad  abitare 
altrove,  emigrare. 

Eminenssa,  sf.  eminenza, 
altezza,  luogo  alto  ;  titolo 
di  dignità,  che  si  confe- 
risce principalmente  ai 
Cardinali. 

Eminent,  agg.  eminente  , 
sollevato,  alto,  elevato, 
eccelso. 

Emissari,  sm.  emissario, 
mandatario,  spia. 


EmiMtoii 


Emission  »  sf.  emissione  , 
il  mandar  fuori. 

Emol,  sm.  emulo»  rivale, 
emulatore,  gareggiatore , 
avversario. 

Emoli^  V,  ammollire,  mol- 
lificare ,  rammorbidire  ; 
ftg.  intenerire,  commuo- 
vere. 

Emolient,  agg.  moli  loca- 
tivo, emolliente. 

Emolument ,  sm.  emolu- 
mento ,  guadagno ,  van- 
taggio, profìtto,  prezzo  , 
dritto  per  registro  d'atto, 
sentenza  o  scrittura  giu- 
diziale. 

Emorogia,  sf.  emorragia, 
flusso  di  sangue,  proflu- 
vio. 

Empi^  agg.  senza  religio- 
ne, empio  ,  senza  pietà  , 
crudele. 

Empi,  V.  empire,  empiere, 
fìg,  saziare,  soddisfare.  |{ 
empì   le   orate ,  cacarsi 
addosso. 

Empiastr,  sm.  impiastro, 
empiastro,  cataplasma. 

Empietà^  sf.  empietà,  ini- 
quità ,  perversità ,  cru- 
deltà. 

Empiuta  ,  sf.  mangiata  , 
rimpinzamento ,  corpac- 
ciata. 

Emulassion ,  sf.  emula- 
zione ,  gareggiamento  , 
gara. 

Emuli  ^  V.  emulare»  ga- 
reggiare. 
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Enblema  ,  sf.  emblema  , 
immagine,  simbolo. 

Encomi,  sm.  encomio,  e- 
logio. 

Encomié ,  v.  encomiare  , 
lodare,  commendare. 

Energia,  sf.  energia,  for- 
za ,  efficacia,  robustezza. 
Il  parie  con  energia  , 
parlar  con  forza  ,  con 
enfasi. 

Energica,  ag?.  energico , 
veemente. 

Enfasi  ,  sf.  enfasi  ,  gran 
forza  nel  dire,  e  talvolta 
pompa  affettata. 

Enfalich  ,  agg.  enfatico  , 
che  esprime  più  di  quel 
che  dice. 

Enigma,  sm.  enigma ,  in- 
dovinello. 

Enormità  ,  sf.  enormità  , 
somma  malvagità,  srego- 
latezza, atrocità. 

Enpièssa ,  sf.  ampiezza , 
amplitudine. 

Enpirich  ,  sm.  empirico  , 
medico  che  cura  gli  am- 
malati solo  per  pratica , 
senza  scienza  teorica. 

Enla,  sf.  nesto,  innesto, 
inserto.  |!  enla  die  scar- 
pe,  pezzo  di  suola  che 
s'attacca  alle  scarpe,  tac- 
cone 0  tacconcino,  toppa, 
toppettina,  vantagino. 

Enld,  part.  innestato. 

Enlador,  sm.  innestatore. 

EnCè,  V.  innestare,  ingem- 
mare. 


BnUSrdaà 


EfUèrduà,  agg.  duì)l>ioso, 
perplesso. 

Entità,  sf.  entità,  impor- 
tanza; fig,  rilevanza,  ri- 
guardo, levata,  gravità, 
peso,  momento. 

Entrada,  sf.  entrata,  adito, 
vestibolo,  ingresso,  rendi- 
ta, provento,  ecc.  intro- 
duzione; diritto  del  dazio. 

Entrant ,  agg.  entrante  , 
insinuante,  brigante. 

Entratura,  sf.  entratura, 
fig,  conoscenza ,  relazio- 
ne, accesso,  famigliarità, 
amicizia. 

Enlrèf  v.  entrare,  pene- 
trare. 

Entura,  sf.  innestamento, 
innesto. 

Entusiasm ,  sm.  entusia- 
smo ,  trasporto  ,  estro  , 
manìa  ,  furore ,  ebbrezza 
di  cuore. 

Entusiasma,  part.  incan- 
tato, incapricciato,  fuori 
di  sé,  pieno  d'ammira- 
zione, cotto  di  alcuno. 

Entusiasmè  ,  entusia- 
smesse,  v.  incantare;  in- 
capricciarsi, imbertonar- 
si,  andar  fuori  di  sé  pel 
piacere,  per  lo  stupore. 

Iniusiastich ,  agg.  entu- 
siastico, entusiasta,  v  isio- 
nario,  fanatico. 

Enumerassion,  sf.  enume- 
ramento,  enumerazione. 

Enumeri ,  v.  enumerare  , 
numerare. 
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Enunssié ,  v.  enunciare  , 
annunziare,  esprimere. 

Epatica,  sf.  erba  fegatella, 
epatica,  aloè. 

Epicoquana,  sf.  ipecacua- 
na ,  radice  americana 
molto  purgante. 

Epicureo,  agg.  epicureo , 
uomo  dato  ai  piaceri  del 
corpo. 

Epidemia,  sf.  epidemia  , 
influenza  di  malattia  nello 
stesso  tempo  e  nello 
stesso  luogo. 

Epidemica  ,  agg.  epide- 
mico. 

Epifania,  sf.  epifania,  ap- 

•parizione. 

Epigrafe,  sf.  epigrafe,  ti- 
tolo, iscrizione. 

Epigrama,  sm.  epigram- 
ma, breve  poesia  che  ha 
in  mira  un  arguto  concet- 
to o  una  sentenziosa  con- 
clusione. 

Epiloghè  ,  V.  epilogare  , 
riepilogare,  ricapitolare. 

Epilogo  ,  sm.  epilogo  , 
riassunto,  compendio. 

Episodi,  sm.  episodio,  di- 
gressione. Il  fé  d*episodi, 
episodi  are  ,  episodeg- 
giare. 

Epitafi ,  sm.  epitalTio,  i- 
scrizione  scritta  o  da  scri- 
vere sulle  tombe. 

Epoca ,  sf.  epoca  ,  tempo 
qualunque  di  cui  si  fac- 
cia memoria. 

Epolet ,  sm.  spallino ,  or- 


EpotaA 


namento  di  varie  ihaniere 
con  frange,  con  cui  gii  uffi- 
ziali  si  coprono  le  spalle  e 
si  distinguono  nel  grado. 

Epuisàf  part.  rifinito,  con- 
sunto. 

Epuisèf  epuisesse,  v.  con- 
sumare, esaurire,  rifinire, 

.  vuotare  ,  struggersi  per 
rancore  lento,  tormento- 
so, inquieto. 

Epura,  particella  riempi- 
tiva, pure  9  nondimeno, 
non  pertanto,  ciononostan- 
te, contuttociò. 

Eguassion,  sf.  equazione, 
equalità  ,  pareggiamento. 

Equator,  sm.  uno  dei  mag- 
giori cerchi  della  sfera  , 
egualmente  distante  dai 
due  poli,  equatore. 

Equilibrè,  v.  equilibrare, 
Ijilicare  ,  conirappesare  , 
equi  ponderare. 

Equilibrio,  sm.  equilibrio, 
uguaglianza  di  due  forze 
contrapposte.  1|  perde  l'e- 
quilibrio, di  librarsi,  tra- 
collare. 

Equinossi,  sm.  equinozio, 
eguaglianza  del  giorno  e 
della  notte. 

Equità ,  sf.  rettitudine  , 
giustizia,  equità. 

Equivalsi  f  v.  essere  del 
medesimo  pregio  o  valore, 
equivalere. 

Equivalenl ,  agg.  equiva- 
lente, di  valore  o  di  pre- 
gio uguale. 
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Equivoche,  v.  equivocare , 
servirsi  di  parole  equi- 
voche, scambiar  di  nome. 

Equivoco,  sm.  equivoco, 
errore,  inganno ,  sbaglio. 
Il  pie  n'equivoco,  sbaglia- 
re, equivocare. 

Equivoco,  agg.  equivoco, 
ambìguo.  ||  figura  equi- 
voca, volto  sospetto.   Il 
parola  equivoca,  parola 
di  doppio  significato. 

Era,  sf.  aja,  spazio  di  terra 
spianato  e  accomodato  per 
battervi  le  biade  ;  serie 
d'anni  che  cominciano  a 
contarsi  da  un'epoca  fissa, 
era. 

Erariy  sm.  erario,  tesore- 
ria del  pubblico. 

Erba,  sf.  erba.  ||  boucc  d' 
erba,  cespo  ,  cespuglio  , 
mucchio.  Il  brin  d'erba, 
filo  d'erba.  ||  curvid'erba, 
inerbare.  ||  erba  canali- 
na,  0  cardlina,  anagal- 
lide ,  mordigallina  ,  erba 
degli  uccelli.  ||  erba  co- 
sta, saggina.  ||  erba  dii 
gal,  scarsapepe.  ||  erba 
giassà,  cristalloide,  erba 
cristallina  ,  crisalide.  |{ 
erba  panataria ,  parie- 
laria,  vetriuola.  ||  erba 
povrogna,  erba  canal  ina. 
Il  erba  purga,  catapuzza, 
catepuzia.  ||  erba  d'San 
Pè,  cretano,  critamo  ,  fi- 
nocchio marmo  ,  erba  a- 
mara,  erba  di  S.  Pietro. 


Eliaci 


Il  erba  dii  prà  dop  H 
prim  lai  d'I  fen,  guaime. 
Il  erba  die  tajure,  andro- 
semo,  iperico.  ||  fass  d' 
erba^  fastello.  1|  fé  d'ogni 
erba  fass,  fìg.  vivere 
alla  scapestrata,  senza  e- 
lezione  di  bene  o  di  male, 
far  d'ogni  lana  un  peso. 
,  Il  gamba  d'I* erba,  gambo, 
stelo.  Il  gavè  l'erba,  ar- 
roncare ,  diserbare  ,  sar- 
chiare. Il  mangè  7  gran 
an  erba ,  fig.  vender  la 
ricolla  futura,  vender  la 
pelle  prima  di  prender 
l'orso ,  vender  quel  che 
si  aspetta  innanzi  che  si 
abbia.  ||  mnè  a  l'erba,  a- 
derbare  ,  condur  gli  ani- 
mali a  pascer  l'erba.  || 
piassa  d'erbe ,  olitorio. 
Il  pien  d'erba,  erboso.  || 
tajè  l'erba  sol  ai  pè,  fig» 
soppiantare,  ingannare.  || 
torta  d'erbe,  erbolato. 

Erbagi,  sm.  erbaggio. 

Erbalus,  sm.  sorta  d'uva, 
barbarossa. 

Erbass,  sm.  erba  cattiva, 
inutile,  erbaccia. 

Erbe,  sfw  pi.  erbe.  ||  erbe 
camola,  erbe  intonchiate. 

Erbète ,  sf.  pi.  erbucci , 
erbucce,  erboline,  erbet- 
te, erbe  da  mangiare  che 
ianno  odore  e  sapore. 
"^bion,  sm.  robiglia,  pi- 
ello. 
rbOf  sm.  albero.  Ij  ar- 
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monde  j'erbo  ,  potare  , 
dibrucare.  ||  causs  d'un 
erbo,  pedale.  ||  durmt  a 
l'ombra  d'un  erbo,  me- 
riggiare, merlare.  ||  erbo 
a  spalerà,  albero  impal- 
metta,  a  spalliera.  ||  fior 
eh' a  casco  da  j' erbo  , 
fioritura.  ||  gèlada  d* j'er- 
bo ,  gelicidio.  Il  group 
d' j'erbo,  nocchio ,  nodo  , 
gruppo.  Il  pie  n'  erbo , 
scortecciare  un  albero.  || 
punta  d'j'erbo,  pipita.  || 
puntale  j'erbo,  staggiare. 
Il  spontè  n'erbo,  decima- 
re ,  svettare ,  scoronare 
un  albero.  ||  verm  d'j'er- 
bo, dormiglione.  ||  piante 
d'erbo,  inarborarc.  ||  erbo 
mori  an  pè,  albero  mor- 
ticino. Il  erbo  cuvert  d* 
vis,  cappellaccio.  ||  fél'er- 
bo  forca,  far  quercia  o 
querciuolo,  star  ritto  col 
capo  in  terra  e  coi  piedi 
all'aria.  ||  erbo  pretori, 
sm.  pretorio. 

Erborista  ,  sm.  erbolaj  o  , 
erbajuolo,  bottanico,  sem- 
plicista. 

Erbos ,  agg.  erboso ,  pien 
d'erba,  coperto  d'erba. 

Erca,  sf.  madia,  cassa.  |! 
erca  da  pan,  panattiera, 
cassamadia. 

Er cheta,  sf.  madie) la,  ma- 
dlello. 

E'rconjSm.  cassone,  grande 
madia. 


Erede 

Erede .  sm.  erede ,  queg] 
al  quale  è  lasciato  l'avere 
da  chi  muore. 
Eredità ,  sf.  eredità,  suc^ 
cessione  ai  diritti  ed  agli 
obblighi  di  chi  muore. 
Ereditò,  v.  ereditare,  suc- 
cedere in  tutto  0  in  parte 
ai  diritti  ed  agli  obblighi 
di  chi  muore. 
Erediterà  ,  sf.  erede ,  re- 
da(rice. 

Eremo,  sm.  luogo  solita- 
rio, dove  abitano  gli  ere- 
miti, eremo. 

Eresia,  sf.  eresia,  opinione 
diversa  dalla  propria  re- 
ligione. 

Eression,  sf.  erezione,  riz- 
zamento ,  innalzamento  ; 
fondazione  di  cappella,  di 
canonicato  o  simili. 
Eretieh ,  sm.  eretico,  che 
opina  centra  la  propria 
religione,  incredulo. 
Ergalissia  ,  sf.  regolizia  , 
liquirizia. 

Ergastol ,  sm.  ergastolo  , 
sorta  di  prigione. 
Ergna,  sf.  crepatura,  di- 
scesa degli  intesti  ni ,  ernia, 
diiombamento. 
Erige ,  v.  ergere  ,  fon- 
dare ,  alzare  ,  stabilire  , 
istituire. 

Erimo,  sm.  luogo  solitario 

e  deserto  in  cui    abitano 

gli  eremiti,  eremo. 

Erio,  sm.  smergo,  mergo, 

oca  marina ,  anserino.   || 
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fé  l'erto,  fig,  insolentire, 
ringalluzzarsi. 

Ermilagi,  sm.  eremitag- 
gio, eremltorio ,  romito- 
rio, eremo,  luogo  solita- 
rio. 

Ernia  ,  sf.  crepatura  ,  di- 
scesa degli  intestini,  ernia, 
diiombamento. 

Eroe,  vsm.  uomo  illustre, 
eroe,  campione;  protago- 
nista. 

Eroich,  agg.  eroico,  ^ico. 

Eror,  sm. errore,  abbaglio, 
sproposito,  sbaglio;  man- 
camento, peccato ,  colpa , 
fallo.  Il  eror  de  scritura, 
cacografia. 

Erpi,  sm.  tumore  che  viene 
da  salsuggine  ,  risipola  , 
erpete  ;  strumento  con 
denti  di  ferro  o  di  legno, 
che  adoprasi  per  spolve- 
rizzare la  terra  dopo  la- 
vorata, erpice. 

Erpiè  ,  V.  erpicare ,  spia- 
nare e  tritar  la  terra  dei 
campi  lavorati. 

Eri ,  agg.  erto,  scosceso  , 
dirupato,  ripidoso,  traru- 
pato. 

Erta,  sf.  luogo  per  cui  si 
sale,  erta,  eminenza  di  un 
luogo.  Il  stè  aWerta,  usar 
cautela  ,  star  in  guardia , 
star  sull'avviso,  all'erta. 

Ertèssa,  sf.  ripidezza,  er- 
tezza, luogo  per  cui  si  sale. 

Erudission ,  sf.  sapere  , 
dottrina ,  erudizione. 
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Esagerassion,  sf.  spagno- 
lata, millanteria,  iperbole, 
esagerazione. 

Esanerè,  v.  esagerare,  am- 
plificare, aggrandire,  iper- 
boleggiare. 

Emtassiony  sf.  esalazione, 
vaporazione,  svaporamen- 
to, esalamento. 

Esali,  esalesse,  v.  esalare^ 
svaporare  ,  scialare  ,  flg, 
sollevare,  confortare  ecc. 
sfogarsi  ,  aprire  il  suo 
cuore  ecc.  riposare. 

Esattassion,  sf.  esaltazio- 
ne, innalzamento,  aggran- 
fiimento. 

Esatte,  esaltesse,  v.  esal- 
tare, magnificare,  aggran- 
dire ,  conferire  dignità  ; 
jrloriarsi. 

Esame,  sm.  esame,  ricerca, 
saggio.  Il  bocià  a  l'esame, 
scartato  nell'esame. 

Esaminator ,  sm.  esami- 
natore, che  esamina,  che 
ricerca,  che  interroga. 

Esamina  ,  v.  esaminare , 
scrutinare,  saggiare. 

Esanssa ,  sf.  facilità  ,  co- 
modità, agevolezza,  trat- 
tabilità ,  scioltezza  di  mo- 
di, di  cerimonie  ecc.  a- 
jriatezza,  comodità,  opu- 
lenza. 

Esaspera,  esasperesse,  v. 
esasperare,  innasprire,  in- 
velenire, esacerbare,  ac- 
caneggiare;  irritarsi. 

Esassion,  sf.  riscossione , 


esazione,  riscuotimento. 

Esat,  agg.  accurato,  assi- 
duo, attento,  esatto,  sol- 
lecito, puntuale,  diligente. 

Esatèssa,  sf.  accuratezza, 
diligenza,  puntualità. 

Esator,  sm.  esattore  ,  ri- 
scuotitore ,  colui  che  ri- 
scuote le  pubbliche  ga- 
belle. 

Esaudì,  V.  esaudire,  com- 
piacere ,  accondiscendere. 

Esauri,  v.  esaurire,  vuo- 
tare ,  consumare ,  finire 
interamente. 

Esaust,  agg.  esausto,  vuo- 
to, consumato. 

Escandessenssa,  sf.  escan- 
descenza ,  ira  subitanea , 
impaiienza,  corruccio,  fu- 
rore, ìmperversamento. 

Esctamassion  ,  sf.  escla- 
mazione, grido  di  gioja  , 
di  sorpresa,  di  sdegno,  ec. 

Esclama  ,  v.  esclamare  , 
gridare  ad  alta  voce. 

Esclude  ,  escludsse  ,  v. 
escludere,  non  ammettere, 
allontanare^  separare;  non 
ingerirsi. 

Esclusiva  ,  sf.  esclusiva  , 
esclusione. 

Escrement,  sm.  escremen- 
to, il  superfluo  degli  ali- 
menti digeriti. 

Escressenssa ,  sf.  escre- 
scenza, protuberanza,  ber- 
nocchio;  rigonfio  d'acque. 

Esecraasiùn ,  sf.  abbonii- 
nazione,  abbominio,  ese- 
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orazione,  orrore»  maledi- 
zione. 

Esecrèy  v.  detestare,  ese- 
crare, maledire,  abborrire. 

Esecussiofis  sf.  esecuzione, 
atto  con  cui  si  staggiscono 
i  beni  del  debitore  ;  pu- 
nizione capitale. 

Eseculè,  V.  eseguire,  effet- 
tuare, adempire. 

Esecutor ,  sm.  esecutore  ; 
ministro  di  giustizia. 

Esecutoria ,  sm.  mandato 
esecutivo,  esecutoria. 

Esegui,  v.  eseguire,  adem- 
pire 9  effettuare ,  mante- 
nere. 

Esempi,  sm.  esempio,  mo- 
dello; atto,  effetto  o  con- 
seguenza. 

Esemplar,  sm.  esemplare, 
modello,  copia. 

Esemplar,  agg.  esemplare, 
degno  di  essere  imitato. 

Esemplarità,  sf.  bontà  di 
costumi,  esemplarità. 

Esenssion ,  sf.  esenzione, 
immunità,  franchigia,  pri- 
vilegio. 

Esent,  agg.  esente,  immu- 
ne ,  privilegiato ,  libero  , 
escluso.  Il  esse  esenl  d*fè 
na  cosa,  uon  essere  in 
caso,  in  istato  di  farla. 

Esenta  ,  part.  affrancato  , 
dispensato,  eccettuato. 

Esente,  esentesse,  v,  esen- 
tare, esimere,  privilegia- 
re, francare,  liberare^  di- 
spensare ;  esentarsi  ;   di- 


spensarsi dal  fare  chec- 
chessia. 

Esequie ,  sf.  pi.  esequie  , 
funerale. 

Esercì,  v.  esercire,  met- 
tere in  pratica,  esercitare, 
usare,  professare  un'arte. 

Esercii,  sm.  esercito,  nu- 
mero più  o  meno  grande 
di  truppe  formanti  un 
corpo. 

Esercilassion ,  sf.  eserci- 
tazione ,  esercì  lamento , 
esercizio. 

Esercite  ,  v.  esercitare  , 
ammaestrare.  ||  eserciti 
naprofession,  praticarla^ 
farne  professione. 

Eser sissi ,  sm.  esercizio  , 
occupazione,  lavoro,  eser- 
citamento. 

Esibì,  V.  esibire,  -olTerire, 
profferire. 

Esibita ,  sf.  offerta ,  prof- 
ferta, esibizione. 

Esibitor ,  sm.  esibitore  , 
presentatore. 

Esige,  V.  riscuotere,  esi- 
gere, dimandare,  richie- 
dere, pretendere. 

Esigenssa,  sf.  esigenza, 
bisogno,  occorrenza,  caso, 
circostanza ,  convenienza. 

Esigent  ,  agg.   esigente 
pretendente. 

Esili ,  sm.  esigilo ,  esili 
bando. 

Esilia,  V.  esigliare,  esiliart 
mandar  in  esilio,  bandire, 
relegare. 
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Esime,  esimsse,  v.  esen- 
tare, esimere;  sottrarsi. 

Esiste,  V.  esistere,  essere, 
vivere. 

Esislenssa,  sf.  esistenza. 

Esit,  sm.  fine,  riuscimento, 
esito  ,  evento  ,  ecc.  ven- 
dita, spaccio,  smercio. 

Esita,  part.  spacciato,  ven- 
duto. 

Esitassion ,  sf.  dubbietà  , 
riserbo,  indecisione. 

Esitè,  V.  esitare,  vendere, 
spacciare  ,  fio*  dubitare , 
essere  incerto. 

Esorbitanssa ,  sf.  esorbi- 
tanza, eccesso. 

Esorhitant ,  agg.  esorbi- 
tante, eccedente. 

Esorcisè  ,  v.  esorcizzare  , 
scongiurare. 

Èsorcism,  sm.  esorcismo, 
scongiuro. 

Esardi,  sm.  esordio,  prin- 
cipio, proemio. 

Esordi,  V.  esordire,  esor- 
diare  ,  cominciare  ,  dar 
principio. 

Esortassion,  sf.  esortazio- 
ne, conforto. 

Esorti ,  V.  esortare ,  con- 
sigliare. 
.  Esos  9  agg.  esoso,  odioso, 
vergognoso  ,  turpe,  sor- 
dido ,  spilorcio  ,  gretto , 
taccagno,  schifoso,  laido, 
sucido,  sozzo. 

Esosaria  ,  sf.  spilorceria  , 
sordidezza,  pidocchieria  , 
taccagneria  ,    bassezza  , 


schifezza,  laidezza. 

Esosità ,  sf.  V.  Esosaria. 

Esotich,  agg.  esotico,  fo- 
restiero. 

Espanssion,  sf.  confidenza, 
espansione;  dilatamento. 

Espedienti  sm.  espediente, 
sped lente,  mezzo  di  vin- 
cere qualche  difficoltà. 

Esperienssa,  sf.  esperien- 
za ,  esperimento ,  prova , 
pratica. 

Esperiment ,  sm.  esperi- 
mento, esperienza,  prova. 

Esperimentè ,  v.  esperi- 
mentare, provare. 

Esploà,  sm.  (voc.  fr.)  fatto 
illustre,  azione,  impresa 
gloriosa,  segnalata. 

Esplorator  ,  sm.  esplora- 
tore, indagatore,  investi- 
gatore. 

Esplora,  v.  esplorare,  spia- 
re, investigare,  indagare. 

Esplosion  ,  sf.  esplosione, 
scoppiata,  scoppio. 

Espone^  esponsse,  v.  espor- 
re, dichiarare ,  spiegare , 
descrivere,  mettere  in  vi- 
sta; mettersi  in  cimento , 
esporsi  a  checchessia. 

Esportassion,  sf.  esporta- 
zione ,  trasporto  di  mer- 
canzie fuori  stato. 

Esporti,  v.  esporfare,  por- 
tar fuori  stato  i  prodotti 
della  natura  o  dell'arte. 

Esposission ,  sf.  esposizio- 
ne, dichiarazione. 

Espress,  sm.  pedone. 


Espress 
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Espress  ,  agg.  espresso  , 
chiaro  ,  manifesto  ,  pro- 
nunziato. 

Espress ,  avv.  manifesta- 
mente, espressamente  5  a 
bella  posta. 

Espressione  sf.  espressione, 
sentimento,  concetto. 

Esprime  ,  v.  esprimere , 
esporre,  dichiarare,  spie- 
gare, manifestare ,  signi- 
ficare. 

Espugnè  ,  v.  espugnare  , 
vincere  per  forza. 

Espui SSion  ,  sf.  scaccia- 
mento, espulsione. 

Esse,v,  essere,  sussistere, 
esistere,  trovarsi.  ||  esse 
abatù,  essere  accasciato, 
affranto,  fiaccato,  spossa- 
to, indebolito,  infiacchito. 
Il  esse  a  Vablativ ,  fig. 
essere  agli  estremi  o  della 
vita  o  dei  beni  di  fortuna. 
Il  esse  d'acordi ,  concor- 
dare, combinarsi  di  pen- 
siero. Il  esse  d*l  color  d'I 
acqua  frésca,  flg.  esser 
pallido ,  smorto.  ||  esse 
giù  d* l'acqua,  fig>  esser 
ridotto  al  verde.  ||  esse 
lut  ant  un* acqua  ,  tra- 
sudare ^  esser  tutto  mol- 
le di  sudore.  ||  esse  d'a- 
giuty  venire  in  ajuto,  es- 
sere in  ajuto.  Il  esse  ama, 
essere  in  amore.  |1  esse 
ananss  9  essere  innanzi , 
appresso  a  qualcuno  ,  es- 
sergli in  grazia,  favorito, 


e  talora  vale  essere  più 
vicino  ad  ottenere.  ||  esse 
andail ,  fìg^  essere  agli 
estremi  della  vita  ,  esser 
morto.  Il  esse  andari  de 
seri  tur  a,  esser  ignorante, 
aver  studiato  in  Buemme. 
Il  esse  andvin,  indovina- 
re, presagire.  [|  esse  an- 
fatua  d'un ,  averlo  in 
pregio,  amarlo  assai,  im- 
pazzire, inghiottonirsi  di 
alcuno,  il  esse  anlè'rdoud, 
essere  infra  due,  andare 
a  tocca  e  non  tocca,  ra- 
sentare tra  '1  sf  e  '1  no. 
Il  esse  antivist ,  essere  , 
star  all'erta,  antiguarda- 
re,  dar  d'occhio,  invigi- 
lare, prevedere.  ||  esse 
d*artourn  ,  ritornare,  e 
fig,  aver  perduto  i  vezzi 
e  le  grazie  per  l'età  a- 
vanzata.  '||  esse  arverss, 
ffg,  esser  di  mal  umore, 
esser  nìal  andato.  ||  esse 
né  asil ,  Tiè  posca ,  non 
esser  né  marzolino ,  né 
raviggiuolo.  ||  esse  proni 
per  de  l'alach,  esser  pa- 
rato a  render  campo.  || 
esse  an  auge,  aver  la  for- 
tuna in  poppa,  esser  ren-  • 
duto  celebre.  ||  esse  a 
pian  da  babi,  fig,  ess 
re  in  pessimo  stato. 
esse  an  bai ,  ftg,  esse 
entrato,  trovarsi  in  quai 
che  impresa  diffìcile,  ri- 
schiosa«   Il  esse  d'bala . 


Esse 


r 


essere  d'accordo,  dì  bial- 
ìata.  Il  esse  anlèvà  ant  la 
bambasina ,  fig.  essere 
allevato  fra  gH  agi  ,  le 
morbidezze,  delicatamen- 
te. Il  esse  conossu  com 
la  betonica,  esser  più  co- 
nosciuto che  la  mal  erba. 
Il  esse  bin  o  mal  con 
quaicun^  esser  in  grazia 

0  in  disgrazia  con  alcuno. 
II  esse  an  bischiss  con 
quaicun,  aver  odio,  rug- 
gine, sdegno  o  mal  ani- 
mo con  'alcuno  ,  odiarsi 
scambievolmente.  1|  esse 
d*bona  boca^  pigliare  il 
pollo  senza  pestarlo,  man- 
giar di  tutto.  Il  esse  na 
boca  fina,  esser  di  gusto 
delicato  e  forse  schifilto- 
so. Il  esse  an  boleta ,  es- 
ser brullo  di  denari,  es- 
ser ridotto  al  verde.  || 
esse  bon  a  tut,  esser  da 
bosco  e  da  riviera,  acco- 
modarsi ad  ogni  tempo, 
3sser  da  banda  e  da  sella. 
i|  esse  al  bon ,  esser  vi- 
li no  ad  ottener  T intento. 

1  esse  su  so  bon ,  esser 
nel  fior  di  sua  età.  ||  esse 
an  brando ,  essere  sulle 
mosse.  Il  esse  7  brass 
drilj  essere  di  grandis- 
simo ajuto.  Il  esse  a  mesa 
broca ,  flg.  esser  brillo. 
\\esse  a  brus,  ftg>  esser 
sul  punto  di,  esser  pros- 
simo. Il  esse  a  bsach ,  a 
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curie  busche ,  esser  ri- 
dotto alla  miseria,  rovi- 
nato, malconcio  della  sa- 
lute 0  d'altro,  esser  ri- 
dotto al  verde.  j|  esse  bu- 
ia an  ridicol ,  andar  in 
canzone.  \\  esse  a  ca  d'di, 
aver  riuscito  od  essere 
in  buon  punto  in  un  qual- 
che negozio.  Il  esse  d'ca^ 
esser  famigliare,  aver  li- 
bero accesso  in  casa  al- 
trui. Il  esse  com  can  e 
gal ,  star  come  capre  e 
coltellacci.  ||  esse  'n  bon 
capital,  (iron.)  essere  un 
mal  bigatto,  valer  poco. 
\\esse  car,  saper  buono. 
Il  esse  a  cavai ,  fig,  essere 
a  buon  porto ,  aver  riu- 
scito in  qualche  intrapre- 
sa, esser  fuor  di  pericolo. 
Il  esse  a  j'ullim  cìiirie  , 
flg.  essere  ridotto  agli 
estremi,  in  agonia,  in  gran 
penuria.  |{  nen  esse  da 
chiel,  essere  indegno  di 
lei.  Il  esse  a  ciapète,.  es- 
sere in  lite ,  in  contesa  , 
averla  con  alcuno.  l|  esse 
an  cinbalis ,  dar  nelle 
girelle,  esser  brillo,  ciu- 
schero,  ubbriaco.  ||  esse 
giti  d'corda,  essere  in- 
fiacchito, ridotto  al  verde^ 
Il  esse  un  vive  da  cou* 
couy  fig.  essere  una  cu 
cagna.  ||  esse  cui  e  carni 
sa  con  un,  esser  pane 
cacio  con  uno,  confa 


fiMC 


di  umore.  ||  esse  *n  dar- 
magiy  esser  peccato.  || 
esse  al  dèseuert^  fìg,  es- 
ser brulio,  senza  denari, 
sfornito,  senza  riparo,  alla 
malora.  ||  esse  dèstiss , 
fìg.  esser  rovinato  ,  ri- 
dotto al  verde.  ||  essie 
7  diavo  ani  una  ca,  es- 
servi la  discordia  in  una 
casa.  Il  esse  dlicà  com* 
un  somot,  puzzare  ad  al- 
cuno i  fiori  di  melaran- 
cio. Il  esse  pi  dia  che 
dssà^  essere  in  pericolo 
di  morire,  essere  al  con- 
fitemini,  piatire  coi  cimi- 
teri, essere  più  morto  che 
vivo.  Il  esse  epuisà,  aver 
perduto  le  forze  ,  essere 
smunto.  Il  esse  esent  d'fè 
na  casa ,  non  essere  in 
caso,  in  istato  di  farla.  || 
esse  l'eui  dril ,  essere 
molto  amato,  essere  in 
gran  favore,  esser  l'oc- 
chio di  alcuno.  l|  vorei 
esse  l'euli  y  voler  sopra- 
stare ,  essere  dappiù.  || 
esse  al  fait,  esser  infor- 
mato, consapevole.  ||  esse 
an  favor,  essere  in  gra- 
zia, godere  dei  favore.  || 
esse  ani  *l  feu  9  fig.  es- 
ser impaziente.  ||  esse  an 
fU,  essere  in  lena,  in  pun- 
to. \\  èsse  fora  de  scarsa, 
essere  in  errore,  fuori  di 
strada.  ||  esse  frity  fig. 
esser  rovinato.  1  esse  d* 
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ghinda,  esser  ciuschero, 
alquanto  ubbriaco.  ||  esse 
la  gioja,  an  grassia  d* 
quaicun,  essere  in  detta, 
il  cucco  ,  nelPanimo  di 
alcuno.  Il  esse  gravid  d* 
una  cosa,  esserne  som- 
mamente bramoso,  jl  esse 
a  le  grele,  esser  ridotto 
al  verde ,  esser  alle  ma- 
cerie. Il  essie  dii  guai  an 


aria,   esservi   il  tempo 
nero,  esservì  gran  fuoco 
neirorcio.   ||   esse  d'bon 
gu^,  intendersi  del  buo- 
no. Il  esse  d'iuna ,  essere 
in  vena,  essere  in  buona. 
«Il  esse  li  li;  essere  in  bi- 
.lico,  in  pericolo,  in  pro- 
cinto, vicino.   Il   esse  al 
largh,  vivere  negli  agi , 
nelle  ricchezze.  ||  nen  es- 
se al  largh ,   star  fuori 
delle   sue  comodità.    || 
esse  a  la  malapard,  es- 
ser ridotto  a  mal  termi- 
ne. Il  esse  fora  d'man , 
essere  fuor  via,  discosto , 
0  un  po'  lungi.   Il    esse 
ani  le  manie  a  quaicun, 
fìg.  godere  del  suo  ajuto, 
favore,  protezione.  ||  esse 
tra  7  martel  e  Vancuso,  • 
essere  tra  l'uscio  e  '1  mi 
ro,  essere  tra  gli  alari 
il  pignattino  ,   esser   ( 
Scilla  e  Cariddi,  fra  ri 
cudine  e  '[  martello.   , 
esse  d'metd,  esser  iu  so- 
cietà con  patto  di  divi- 


p 


dere  epiialmenle  i  danni 
Bvantaggi.  ||  enea  meui, 
•fig.  esser  in  lei  lo,  e  per 

10  più  giacervi  ammalalo. 

11  esie  a  mal  parli,  esser 
ridotlo  in  cattivi  termini. 
Il  etsie  d'moscàe  ani  ti 
fidei,  ftg,  esservi  ruggì - 
ne,dissapore.  1|  essenech, 
essere  malcontentn  ,  di- 
sgustalo. Il  este  d'ondes 
onsse,  Hg.  esser  bastar- 
do, esser  nato  di  mairi- 
monio  non  legillimo.  |1 
tsae  dar  d'orla,  sentir 
con  difflcoltà.  ||  etse  tuli 
d'una  pasta,  esser  tuli 
d'una  buccia,  d'un  pelo. 
Il  esse  sul  pavé,  non  avei 
impiego  ,  aver  perduto 
l'impiego  ,  essere  sul  la- 
strico, restare  sull'amma- 
lonaio.  Il  essle  d'peiver  . 
fig.  costar  molto.  ||  esst 
mnd  an  pfrson  ,  andare 
allo  bujose.  ||  es»e  pia  d' 
mea,  rilevar  pregiudizi , 
esser  deluso,  trappolalo , 
ingannato.    1|   esse  a  la 

vur  ingegno,  abililà,  a- 
10,  eamodo ,  essere  ir 
■ado,  in  luogo  opportu- 
I.  \\etse  pretendù,  stai 
npeltilo,  fiero.  ||  essi 
n  proemi,  esser  presso, 
sul  punlodi  Tar  una  cosa. 
Il  esse  pussid,  essere  ac 
cajeizalo,  essere  il  cuc- 
co, il  prediletto  di  alcu- 


no. Il  esse  a  rabel ,  esser 
brullo  d'ogni  avere,  ri- 
dotto al  verde.  ||  esse  re- 
greià,  lasciar  desiderio 
di  se.  il  esse  scrussì,  met. 
esser  malaticcio ,  infer- 
miccio, bacalo,  dì  debole 
complessione,  croccblare. 
Il  esse  icus,  essere  impe- 
dito. Il  esse  pien  dseugn,  ■ 
tracollare.  H  esse  sperst , 
bramar  ardentemente,  pa- 
rer miil'anni  cbe  uno  non 
si  vede.  [|  esse  ale  strette, 
essere  in  bisogno.  ||  ene 
a  locA,  esser  ridotto  al- 
l'estrema miseria.  ||  esse 
touch,  fig,  dare  nei  tisi- 
co. Il  esse  a  le  loue/te , 
essere  in  procinto.  1|  ette 
an  traialiva,  trattare.  |) 
e^^e  an  Iren,  esser  pron- 
to. Il  esse  a  le  Irouste , 
inseguirealcuno,  cod  larlo, 
incalzarlo,  sollecitarlo. H 
esse  ni  la  vigna  ,  fig. 
esser  brillo ,  cotticelo,  j) 
esse  an  voga  ,  essere  in 
voce,  in  credito,  di  mo- 
da, in  ripulaiione.  llecse 
vola  descuerta,  esser  co- 
sa manireslB,  azione  pa- 
lese, trama  scoperta. 
Esse,  sm.  essere,  esistenza, 

Essenssa,  si.  essenza,  re- 
altà. 

Essenssiat,i%^.  esseniialt: , 
.necessario. 

Essiclté,  y.  essiccare,  dis- 


seccare  ,  asciugare,  pro- 
aciugare,  seccare. 

Estasi,  sr.  estasi,  asaopi- 
mento.  \\  andè  an  estasi, 
esser  rapilo  in  estasi  , 
uscire  de' sensi. 

Eslalich  ,  agg>  estatico  , 
rapilo  In  estasi. 

Estende  ,  eslendsse  ,  v. 
estendere,  stendere,  di- 
stendere, allargare;  allun- 
garsi. 

Esletission,  sf.  estensione. 
[|  eslenssion  d'pai$,  trat- 
to di  paese. 

Ettenuà,  pari,  estenuato, 
sdì  ridilo. 

Estenuassion,  si.  estenua- 
no ne,  debolezza,  gracìllt  à. 

Ettenué,  V.  estenuare,  in- 
deljolire ,  dimagrare  ien- 
lainente. 

Eslerior,  sm.  ed  agg.  este- 
riore. 

EslermiTté,  v.  esierminare, 
distruggere  interamente, 
mandare  In  rovina. 

Esiem,  agg.  esterno,  ettte- 

Bstcrnè,  v.  esternare,  ma- 
nìTestare  una  cosa  che  si 
Ila  nell'animo. 

Estim,  sm.  estimo,  staglio, 
estimazione  ,  ajipvezza- 
mento,  stima,  valore  dato, 
il  prezzo  Astato  a  una  cosa. 

Ettimè,  V.  stimare,  esti- 
mare, apprezzare. 

Eslingue  ,  v.  estinguere  . 
spegnere,  smorzare. 


Eslirpè,  V.  estirpare,  scbl- 
anlare;  met.  distruggere. 

Eslorsslon ,  sJ.  estorsione, 
a  Vania,  sojwuso. 

Esirae,  v.  estrarre,  cavar 

Estranea,  sm.  Toresiiero  , 

estraneo,  straniero. 
Estrassion,  sf,  estrazione, 
fig.  condizione,  origine, 
stirpe.  Il  d'  bassa  esiras- 


Estremità  ,  sf.  estremità  , 
capo,  punta,  termine. 

Estro  ,  sm.  estro  ,  furor 
poetico  ,  ghiribizzo ,  ca- 
priccio. 

Ètutieranssa ,  sf.  esube- 
ranza ,    soprabbandanza  , 


Esuberanl ,  agg.  esube- 
rante, eccedente. 

Esulceratsion,  sf.  esulce- 
raniento,  scorticatura. 

Esulceri ,  v.  ulcerare,  pia- 
gare; fig.  irritare,  ina- 
sprire. 

Esulté,  V.  esultare,  giubi- 

Elà,  sr.  età,  tempo,  vita- 
li d'età,  vecchio.  — 

Eternisi,  v.  eternare,  ' 
|>etuare  ;  met.  ìmmo 
lare,  i  m  morta  il  zza  ro. 

Eternità,  sf.  eternità. 

Elicti,  sm.  etico,  cliu  s. 
dia    la   filosofla    moraK 


Etlelièta 


l'etica;  ecc.  etico,  tisico. 

Eiichéta^  sf.  etichetta,  uso^ 
costumanza  ,  formalità  , 
ceremoniale;  bulletta,  so- 
prascrizione, soprascritta. 

Etimologia^  sf.  etimologìa, 
origine,  derivamento. 

Etto,  sm.  ectogramma,  la 
decima  parte  del  chilo- 
gramma. 

Ettometro^  sm.  ectometro, 
cento  metri. 

Eni,  sm.  occhio.  ||  a  eui 
sarày  a  cbiuss'occhi,  alla 
cieca,  ciecamente;  flg.  ha- 
Iordamente,a1Tidatamente, 
con  fidanza.  ||  a  eui  ve- 
4ent ,  in  presenza  ,  alla 
scoperta.  ||  anV  un  bat  d* 
euf,  in  fretta  in  fretta,  a 
corsa  d' occhi ,  in  un  ba- 
leno, irr  un  attimo,  in  un 
subito.  Il  a  quatr'eui ,  a 
teco  meco,  da  solo  a  solo, 
a  fronte  a  fronte.  ||  avei 
i'eui  foudrà  d'pel  d^sau- 
tissa  ,  aver  gli  occhi  fra 
peli.  Il  bel  couìp  d'eui , 
bella  vista,  bell'aspetto.  || 
bianch  d*  V  eui ,  cornea , 
albugine,  albugino.  j]  bor- 
ano d'un  eui,  monocolo, 
guercio.  Il  ciupi  j*  eui , 
chiuder  gli  occhi.  ||  colè 
j'eui,  lagrimare.  ||  coste 
Veui  d'un  beu,  valer  un 
occhio ,  costar  un  cuore. 
Il  de  ant  Veui ,  colpire , 
far  impressione,  farsi  scor- 
gere, esser  rimarcato.  || 
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dop  eh*  as  porta  f  eui , 
dalla  nascita.  ||  esse  V  eui 
drit  9  essere  in  gran  fa- 
vore, esser  l'occhio  di 
alcuno.  Il  eui  bleu,  occhio 
ceruleo,  glauco.  ||  eui  d't 
brod  ,  scandelle.  ||  eui 
désverssà,  occhio  scer- 
pellato.  Il  eui  fongà,  occhi 
incavernati,  infossati,  in- 
cavati. Il  eui  da  fouin , 
occhi  vivaci,  furbetti.  || 
eui  ch'a  parta,  occhio  di 
ramarro.  |1  eui  sgarblà, 
occhio  scerpellato.  ||  fé 
segn  con  J*  eui ,  ammic- 
care. Il  fesse  brusé  f  eui 
con  le  siole  d*  j*  aitri , 
darsi  del  dito  negli  occhi. 
Il  guardi  d'inai  eui,  guar- 
dare a  stracciasacco,  o  a 
squarciasacco,  guardar  con 
mal  piglio ,  in  cagnesco  , 
fare  il  viso  arcigno ,  il 
broncio.  ||  guardé  sol  eui, 
guardar  soft' occhio,  sot- 
tocco.  Il  infiamassion  d* 
eui,  ottalmia,  oftalmia.  |j 
tèvesslo  da  J'eui,  lavorar 
molto  alzandosi  di  buon 
mattino  e  coricandosi  più 
tardi  del  solito  per  torsi 
la  briga  di  una  cosa.  || 
lontan  da  f  eui  lontan 
dal  cheur ,  la  lontananza 
ogni  gran  piaga  sana.  || 
maja  ant  j*  eui ,  panno. 
11  mal  d*eui,  ottalmia.  || 
schisiè  V  eui ,  accennar 
cogli  occhi,  ammiccare.  || 


stè  con  feui  duvert,  vi- 
gilare. Il  volte  j'eui^  dis- 
vedere, mispregiare. 
EiUi,  sm.  olio.  Il  arvendior 
d^euUy  oliandolo.  ||  bout 
d'I'euli  9  orcio  ,  oliere  , 
vaso  da  olio.  ||  chiel  com 
l'eulif  quieto,  pacato,  tran* 
quillo.  Il  cracia  dU'euli, 
morchia  ,  morcia.  ||  de  d* 
euli  d'gomou^  fig.  fregare, 
stropicciare  fortemente.  || 
butè  né  sai  né  euli 9  ope- 
rare, parlar  con  libertà.  || 
euli  d' linosa,  olio  di  lino 
0  di  I inseme.  |i  euli  d'ro^ 
latin,  fig.  bastonate.  || 
euli  d'sasSy  nafta,  petro- 
lio, olio  di  sasso.  ||  macia 
d'eulij  fritella.  ||  mulin 
da  euli ,  infranto] 0^  ma- 
cinatoio da  olio.  Il  onse 
con  d' euli  ,  inoliare.  l| 
pista  fi^'/'eu/^,  macina tojo, 
Infrantojo.  ||  portesse  V 
euli  sani  apress  ,  flg. 
premunirsi  contro  tutti  i 
pericoli.  Il  rustia  a  reuli, 
cresccntina.  ||  stanssa 
dov*as  fa  l'euli ,  fattojo. 
Il  torce  da  euli ,  verroc- 
chio. 

E^i  $  agg.  num.  otto.  || 
d^ancheui  an  eul,  da  qui 
a  otto  giorni ,  d'  oggi  in 
otto.  Il  cut  di  ancheui, 
otto  giorni  fa,  or  fa  otto 
giorni. 

Euv,  sm.  uovo.  ||  bianca 
d'euv ,  chiaro ,  bianco  d  ' 


(  441  ) 


Bva 


uova,  albume.  ||  butèfeuv 
al  couv ,  porre  le  uova 
sotto  la  chioccia.  ||  euv  al 
cirighin,  al  fojot,  al  pa- 
let,  uova  al  tegame.  ||  euv 
eh*  a  Gioca ,  uovo  che 
guazza.  Il  euv  covis,  uovo 
stantio.  Il  euv  dur  ,  uova 
sode.  Il  euv  gala,  guarda- 
nidio ,  endice.  ||  euv  a  la 
greufa,  a  la  coca,  uova 
da  bere,  uova  affogate.  || 
euv  sbatù  con  d'  aqua  , 
brodetto.  t|  euv  sem,  uovo 
sterile,  uovo  scemo.  ||  euv 
toiìibày  uova  affrittellate. 
Il  greuja  d'euv,  guscio. 
il  pien  com  un  euv,  pieno, 
zeppo.  Il  rajè  j'euv ,  spe- 
rare le  uova,  cioè  apporle 
al  lume  per  vedere  se 
traspajono.  ||  rompe  f 
euv,  stiacciare,  schiacciare 
le  uova.  Il  rouss  d'euv, 
torlo,  tuorlo,  rosso  d'uo- 
va. Il  sèrchè  n  peti  ant  l' 
euv,  scrutare,  esaminare 
a  filo. 

Bva,  sf.  acqua.  ||  de  Veva, 
rigare,   inaniare.   ||    èva 
d'or  di,  orzata.  H  perdsse 
ant  un  ouciar  d'eva,  ftg, 
affogar  in  un  bicchier  d' 
acqua  ,  rompersi    il  colio 
in  un  fìl  di  paglia,  \\pien 
d'eva,  acquoso,  acquati'^ 
acquidoso.  ||  travajè 
èva,  fig.  far  fuoco  nell 
ciò,  lavorar  sotto,  tra. 
insìdie. 


Svacvà,  pari, 
votato,  sgravalo ,  e  met. 

adempiuto  ,  terminato  , 
sbrigato. 

Evacuassion,  sf.  evacua- 
zione, votame  nto. 

Evacué,  V,  evacuare,  ab- 
bandonare una  forleMa. 

Evade,  v.  scampare,  fug- 
gire, scappare. 

Evation,  sr.  fuga,  partenza 
furtiva ,  esito ,  adempi- 
mento, esecuzione,  com- 
pimento, deOnizione. 


(442  1 

■"     Evenl ,  sm.  evento,  caso  , 
accidenle,  riuscita. 
Evenlual,  agg.  eventuale, 
casuale. 
EvenluaUtà,  sf.  evenlua- 
1,  evento,  caso,  casus* 


liià. 


.  scansare, 

schivare,  sfuggire. 
Evoché,  V,  evocare,  ricliia- 

mare,  chiamare  a  se. 
Evoluition,  sf.  evoluzione, 

esercizio  militare. 


Fabiocà  ,  sm.  pentolone  , 
babbeo,  babbione,  sciocco. 
Pabrian,  sm.  culo,  sedere, 
deretano. 

Fabrica,  s(.  fabbrica,  edl- 
llflii;  rnbbi'lca,  manirallu- 
'.  [I  fiitirlca  dia  carta, 
tiera.  [!  fabrica  dia 
loer,  polveriera.  H  fa- 
m  dtaplnana,  araz- 
•a.  Il  fatrica  da  veder, 
.ra,ja. 

«■icff  «( ,  sm .  tabbrlcan  te. 

aanirmiuriere.   |!    fabri 

cani  d'corde  da  viotin  _ 

r    ecc.  colui  clie  fa  le  corde 


di  minugia  ,  fabbricatore 
di  minuge. 

Fabricalo  ,  sni.  fabbrica , 
edìBzio,  casamento. 

Fa^tricalor,  sm.  fabbrica- 
tore. || /tz^ricalor  d' bus- 
sale dia  sai ,  morte  d' 
bosck,  piston,  ecc.  bos- 
soiajo,  facitore  di  bossoli, 
mortai  di  legno,  pestelli. 
11  fabricator  d'feu  dar- 
tifiisi,  razzajo. 

Fabrichè,  v.  edificare,  Ap. 
ingannare  ,  bubbolare  , 
trappolare  ,  truffare.  |i 
fabrichè  d'cà,  accasare. 


Fabrlet* 


(443) 


FaeUIlè 


Fahriciè,  (ter.  eccJ.)  sm. 
amministratore  delle  ren- 
dite d'una  chiesa^  sopran- 
tendente  alla  polizia  ma- 
teriale di  essa ,  fabbri- 
ciere. 

Face  9  facesse  ,  v.  disgu- 
stare, avvilire,  offendere, 
adontare,  rimaner  punto, 
tenersi  offeso. 

Facenda,  sf.  faccenda,  af- 
fare, negozio,  operazione. 
li  fé  le  facende  d'ca,  di- 
spensare i  fatti  di  casa. 

Facendà  ,  part.  affaccen- 
dato, occupato. 

Facendè,  sm.  quegli  che  è 
incaricato  degli  altrui  affa- 
ri, 0  commissioni,  nome 
di  impiego  presso  alcuni 
ordini  religiosi ,  faccen- 
diere, procuratore. 

Facendétay  sf.  faccenduo- 
la,  affaruccio. 

Facendoriy  sm.  faccendo- 
ne, affannone,  appai tone^ 
ser  faccenda,  ceccosuda, 
ser  mesta. 

Facessitty  sf.  facezia,  baja, 
celia. 

Facessièy  v.  burlare,  scher- 
zare, celiare, 

FachiHy  sm.  facchino,  ba- 
stagio,  ftg*  incivile,  scre- 
anzato, zotico. 

Facàinaday  sf.  facchine- 
ria 9  fatica  da  facchino. 

Pachine ,  v.  lavorare  a 
mazza  e  stanga,  facchi- 
neggiare  ,   affacchinarsi  ; 


caricarsi,  sopraccaricarsi. 
Facia  ,  sf.  faccia ,  volto  ; 
flg.  sembianza,  apparenza, 
arditezza ,  sfacciataggine. 
Il  an  facia,  in  presenza  , 
di  rimpetto.  jj  ampior- 
slresse  la  facia,  flg,  im- 
bellettarsi. Il  bruta  facitty 
visaccio.  Il  facia  da  for- 
ca, furfante.  ||  facia  d' 
gfiignofiy  viso  antipatico. 
Il  facia  da  pom  cheuit , 
viso  da  frittata  rivolta  , 
giovalone,  cera  giojosa , 
gioviale.  Il  facia  da 
sgiaf,  viso  sfrontato.  || 
facia  d'iola ,  fig,  viso 
da  pallottola,  fronte  in- 
vetriata, di  ferro.  ||  guar- 
di an  facia  gnun,  me- 
nar la  mazza  tonda,  git- 
tare  il  ghiaccio  tondo. 
Facià  ,  part.  adontato  , 
punto.  ' 

Faciada,  sf.  facciata,  pa- 
gina, prospetto,  faccia  o 
fronte  d'un  edilìzio,  fron- 
tispizio. 

Faciariay  sf.  briga,  mo- 
lestia. 

Facily  agg.  facile,  agevo- 
le, verisimile^  probabile. 
Il  facil  a  cheusCy  cocito- 
jo.  Il  facil  a  innamor es- 
se, cascatojo,  cascaticc' 
Facilità y  sf.  facilità, 
cortesia,  condiscende 
indulgenza  ,    arrendi 
lezza. 
Facilitèy  V.  facilitare. 


Faeirif*  (  in  ) 

gevolare  ,  render,  faci  le.     *"" 

Facoltà,  sr.  facoltà,  dlspO' 
slzione,  capacità ,  diritto 
di  operare  (aie  o  lai  co<vi 
privilegio  di  fare  o  diri 
alcuna  cosa,  podestà,  pO' 
dere ,  Leni  di  fortuna  , 
ricchezze  ;  ciascitiia  delté 
arti  liberali  o  scienze  in- 
segnate nelle  università. 

FacoUos,  a^g.  ricco  ,  do- 
vizioso ,  facoltoso. 

Facondia  ,  sf.  facondia  , 
copia  d'eloquenza. 

Facioto,  sm.  {v.  lai.)  ar- 
cifanfano ,  factotum ,  fac- 
cendone, faccendiere,  ap- 
paitene,  affannone,  sop- 
pottlere,  salamislro,  me- 
stolone, ser  (accenda,  so- 
pracciò. 

Fad,  agg.  scipito,  insipi- 
do, fatuo,  smaccato. 

FaftocM  ,  sm.  narratore 
di  fanfaluche  ,  carotaio  , 
arcifanfano  ,  gocciolone  , 
semplicione,  ecc. 

Fagol,  sm.  fagotto,  maz- 
zo, viluppo,  involto,  pic- 
colo fardello;  strumento 
da  Baio,  fagotto.  1|  fagot 
ch'as  porta  sot  al  man- 
tei,  sofTogglata.  |!  fé  fa- 
ll, nlTardellare,  fig.  pre- 
misi a  partire. 
■olii,  agg.  sciatto,  «da- 
nnalo, faslellone,  fastel 
1  legato,  mal  vestito, 
j|  assettato. 
4foli,  fagoteise,  v.  far 


Pàli 


iffardeilare  ;  in- 
fagottarsi, atoattuffolarsi, 
vestirsi  con  molte  vesti- 
menla  in  modo  sconcio 
e  disadatto. 

Fagolin,  sm.  invogliuzio, 
rinvolgolo  ,  fagotiino  , 
fardelli  no. 

Fait,  sm.  tatto  ,  azione  , 
avvenimento.  ||  esse  al 
fan  ,  esser  informato  , 
consapevole.  |]  buie  al 
fait,  informare  ,  rendere 
consapevole. 

Fait ,  pari,  fatto  ,.  finito  , 
terminato,  eseguito.  {|  dii 
e  fan,  subito.  ||  faft  a  i 
agucia ,  mei.  fatto  con 
tutta  perfezione.  ||  fail  a 
la  bona,  met.  uomo  sem- 
plice, pestacelo.  ||  fait  a 
campana,  campaniforme, 
campanulato.  ||  fail  a  ce- 
sia, accosiolato.  |]  /aii  a 
dent,  dentellato.  [(  fait  a 
douve,  dogato.  ||  fail  a 
feie,  splcchiuto.  Il  fait  a 
graiisela  ,  reticolato.  || 
fait  a  ipsilon  ,  storto , 
fatto  a  schimbescio.  || 
fatta  fune, met. lunatico, 
capriccioso  ,  bisbetico  , 
fantastico.  ||  fait  a  man, 
fallizio.  Il  fan  a  onde  , 
ondato,  malezzo.  |]  fait 
al  penel,  fig.  fatto  mollo 
bene  ,  elegantemente  ,  a 
pennello.  ||  fait  a  ram- 
ptn,  adunco,  uncinato,  e 
fig.  lunatico,  bìdwtlco.  |1 


F«ita 


fait  a  scach^  scaccato.  || 
fait  a  8caje,  squamato. 
Il  fait  a  serp,  tortuoso.  || 
fait  a  tèrssa^  intrecciato. 

Fatta  ,  sf.  fatta  «  spezie  , 
foggia  ,  qualità  ,  sorta  , 
compito,  lavoro  o  trava- 
glio assegnato,  opera  a 
compito. 

Faitàf  part.  conciato.  i| 
man  faità,  mani  callose, 
incallite- 

Faitaria,  sf.  concia. 

Fai  le,  V.  conciar  le  pelli. 

Faitor ,  sm.  conciator  di 
pelli. 

Faja^  sf.  fallo,  errore,  ecc. 
fata,  ìncantatrice,  maga. 

Fajanssa,  sf.  fallo,  errore, 
(e  parlando  di  tessuti) , 
malafatta,  scacchi  no,  scac- 
co, trapassetto ,  fila  an- 
date, doppioni,  fila  dop- 
pie. 

Fai,  sm.  fallo,  colpa,  pec- 
cato. Il  senssa  fai ,  senza 
dubbio. 

Fala,  sf,  (  ter.  de' lessi t.  ) 
difetto  del  panno  in  quei 
luoghi  dove  il  tratto  del 
ripieno  passa  sotto  o  so- 
pra certi  fili  dell'ordito , 
malfatta,  trapassetto,  scac- 
co, scacchipo,  chiarella, 
(  term.  del  giuoco  del 
pallone),  fallo.  [1  an  fata, 
in  iscambio,  inavveduta- 
mente. 

Falabrach,  sm*  omaccio- 
ne, fastellone. 


(  **S  ) 


Falfl«et 


Falanssa  ,  sf.  carestia , 
mancanza. 

Falavosca ,  sf.  favolesca  , 
favilla,  scintilla,  favilluz- 
za,  falavesca. 

Falcon  ,  sm.  uccello  dì 
rapina,  falcone.  |]  andè  a 
la  cassa  d'I  falcon,  fal- 
conare. 

Falcone,  sm.  sparvierato- 
re,  strozziere,  falconiere. 

Fall ,  falisse,  v.  fallare  , 
fallire,  errare,  trasgredi- 
re ;  (term.  mere.)  fallire, 
far  fallimento  ,  il  subito 
cessare  dei  pagamenti  per 
mancanza  di  denari  ;  in- 
gannarsi. Il  fall  '/  colp  , 
flg.  tornarsene  co  Ile  trom- 
be nel  sacco.  ||  fall  la  mo- 
lerà ,  non  cogliere  nel 
segno,  fallire  la  mira,  il 
brocco,  errare  nei  prin- 
cipii  ,  sbagliarla  intera- 
mente. Il  falisse  d'nom  , 
d'ora,  ecc.,  scambiar  il 
nome,  l'ora,  ecc. 

FaÀò,  sm.  fanello,  capan- 
nuccio ,  capannello ,  bal- 
doria, falò. 

Falopa,  sf.  bozzolo  inco- 
minciato, né  compito  dal 
baco,  sconciatura,  aborto, 
flg,  fallo,  errore,  manca- 
mento. Il  seda  d'ie  falopa 
filaticcio  di  palla. 

Falous,  agg.  manchev 

Falssari,  sm.  falsario, 
satore. 

Falssel,  sm.  picciola  vo 


acuta  più  di  lesla,  che  rll 
petto,  raiselto. 

Faluspa,  sf.  tavolesca,  fa- 
villa, gctiilllla,  favillila 
falavesca. 

Pam,  sr.  fame.  ||  avei 
granfam,  allupare,  jl  e 
mort  d' fam  ,   flg.   n 
gran  fame,  fam  caonina 
bollinia  ,    bulimo ,    fame 
canina.  Il /"am  cA'a  sciai- 
ra  ,■  fio-  fame  canina.  || 
savesse  la  fam,  sfamarsi. 

Fama,  sf.  (ama,  ripuiaiio- 
ne,  buon  nome;  camerista 
(v.  dell'uso)  damigella, 
cameriera  di  corie. 

Famia,  si.  famiglia,  stirpe, 
casato,  schiatta;  fig.  com- 
plesso di  cose  dello  stesso 
genere,  famiglia.  {|  arma 
d' famia,  slemma,  arma, 
stemma  gemili tio. 

Familiar,  ag?.  famigliare, 
inlimo,  intrinseco  ;  ordi- 
nario, usuale. 

Familfarisé  ,  v.  addime- 
sticare ,  addomesticare 
render  famigliare. 

Familiarità,  sf.  famìglia 
rilè  ,   dimesticheiia  ,  in 
"   '"inslcheiza. 

■nina.sL  ;«s.  carestia 
imo,  bollinia. 
ios  ,  ngg.  famoso,  ce- 

iirl .  ?m.  fanale  ,  lan' 
.rna.  ||  fanal  die  cia^os- 
,e,  lampione. 
/anatick  ,  agg.  faiutico  , 


vaneggiarne,  furioso,  en- 

Fanatiim,  sm.  fanatismo, 
entusiasmo. 

Fanciol,  sm.  fancello,  fan- 
ciullo. Tabacchi o. 

Fanciotin,  sm.  fanciullino. 

Fandonia,  sf.  fandonia, 
fiaba  ,  chiacctiiera  vana  , 
favola,  fanfaluca,  bugia. 

Fandonie,  sm.  carotajo. 

fffl»ean,(voc.fr.)sm. don- 
dolone, berlone,  perdi- 
giorno, sfaccendato,  fug- 
gifatica, scioperone,  dori' 
zellone  ,  ozioso  ,  pancac- 
clere,  d isutil accio ,  per- 
Ione  ,  che  non  fa  nienie 

Fanel,  sm.  (n.  d'ucc.)  or 
telano. 

Fanfaluca,  sf.  fanfaluca 
fìg.  favola,  fandonia. 

Fan  far  on,  sm.  millantato- 
re, arcifanfano,  spaccone. 

Fanfaronada  ,  sf.  spam- 
panata ,  millanteria  , 
tanza  ,  rodomontata. 

Fanga,  sf.  fango,  mdma, 
fanghiglia,  mota. 

Fangit,  sm.  fango,  [Ipf^ 
fangk,  fare  le  lutazioni 
i  bagni  a  loto,  applicare 
il  loto  alla  parte  inferma, 

Fangos  ,  agg.  fangoso 
zaccheroso. 

Fanin,  sm.  {n.  d'ucc.)  or- 
tolano. 

Fanon  ,  sm.  fasciatura 
nelle  fratture  della  gam- 
ba o  della  coscia. 


Fantarfa 


(447) 


Farfofè 


Fanlc^iay  sf.  fanteria,  in- 
fanteria ,  soldatesca  a 
piedi. 

Fantasia^  sf.  fantasia,  im- 
maginazione, capriccio. 

Fantasma,  sm.  fantasma, 
fantasima  ,  larva  ,  orco  , 
chimera,  spettro,  ombra, 
befana  ;  illusione. 

Fanlas8tn,  sm.  fantaccino, 
fante,  semplice  soldato. 

Fantasticaria ,  sf.  fanta- 
sticheria, capriccio. 

Fantastica,  agg.  fantasti- 
co, arioso,  umorista,  bi- 
sbetico, grilloso,  fisicoso, 
lunatico,  stravagante^  a- 
romatico  ,  faiotico  ,  cer- 
vellaccio. 

Fantastiche ,  v.  fantasti- 
care, mulinare,  arpicare", 
ghiribizzare,  flsicare. 

Fantin,  sm.  fantino,  gio- 
vanetto giostratore ,  che 
cavalca  nudi  cavalli  in  oc- 
casione di  pubbliche  corse. 

Fantocc ,  sm.  bambolo  , 
ecc.  ;  fantoccio. 

Fara,  sf.  fiamma. 

Farabaià  ,  sm.  falbalà  , 
falpalà  ,  falda  ,  frangia  , 
balzana,  guazzerò,  balza, 
guarnizione  all'orlo  delle 
vesti  da  donna  ,  doppia  , 
(terni,  dei  sart.) 

Far  abota,  farabotada,  sf. 
pappolata,  frottola,  cbiap- 
pola,  chiacchiera,  bazze- 
cola, ciufTola ,  bagatella  » 
carota,,  panzana. 


Parabole ,  agg.  cicalone  , 

pippione,  favolone. 

Farabut ,  sm.  ciarpiere  , 
ciarpone,  smargiasso,  am- 
mazzasette. 

Faragine,  sf.  farragine. 

Faragtnos,  agg.  volumi- 
noso. 

Faraon  ,  sm.  faraone  , 
giuoco  d'azzardo. 

Faravosca ,  sf.  falavesca, 
favolesca,  favilla,  scintil- 
la. Il  faravosche  d' carta 
brusà  e  sim.  monachine. 

Farchet ,  sm.  sparviere  , 
falcone,  smeriglio,  sme- 
riglione. 

FarcMton  ,  sm.  astore  , 
uccello  di  rapina. 

Far  con,  sm.  falcone ,  uc- 
cello di  rapina. 

Fard  ,  agg.  finto  ,  falso  , 
soppiattone. 

Fardà  ,  agg.  fucato ,  in- 
fardato, finto,  orpellato. 

Far  de,  v.  infardare,  inor- 
pellare. 

Fardel,  sm,  fardello ,  so- 
praddote,  donora,  corre- 
do, antifatto,  mondo  mu- 
liebre. Il  fardel  d'una 
piSrsona,  vestiario. 

Farfala,  sf.  farfalla ,  par- 
paglione. 

Farfara,  sf.  erba,  farfara-  ^ 
farfaro,  tussillaggine, 
ghia  cavallina. 

Farfojè,  v.  muovers 
gi tarsi  ,   frugare  ,  r 

I  stare. 


Farina,  sf.  farina  ,  grano 
o  biada  macinata.  ||  fari 
na  volaria,  friscello.  1. 
la  faritm  d'I  dtavo  va 
luta  an  bren,  quei  che 
viene  di  ruda  in  rnlTa 
se  ne  va  di  buflk  in  batta , 
la  farina  del  diavolo  v. 
tutta  in  crusca. 

Farine,  sm.  farinaiuolo 
venditore  di  farina. 

Farinel,  grivoè,  sm.  ac 
corto,  scaltrito,  farinello, 
tristo,  furfante. 

Parinent,  agg.  farinaccio- 
Io,  sfarinato. 

Faritiera,  sf.  (ariuajo. 

Farinos,  agg.  farinacciolo, 
sfarinato. 

Farò,  V.  Falò. 

Farssa,  sf.  farsa,  compo- 
nimento drammatico,  fig. 
burla,  beffa,  farsa. 

Fariseur,  {voc.  tr.)  sm. 
millantatore,  carolajo. 

Farisi,  fartsisse,  v.  in- 
farcire, riempiere  di  con- 
dimento; fare  ujia  cor- 
pacciata, impinzarsi. 

Farssì,  pari,  impinzato, 
infarcito.  [1  ris  fanti,  pi- 
lao. 

ForMt»ra,sf.satollamenio. 

''irvnlà  rossa,  sf.  (nom. 
'uccello)  pica,  gawera , 

aiina .    sf.   (lerin.    di 

loco  )  ,    mescolamento 

>l(iso  delle  carte,  frode 

,el  mescolar  le  carte,  ma- 
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cola,  macolo,  danno. 
Fasan  ,  sm.  (  n.  d'itcc.  ) 

Fagiano  ,  faggiano  ;  flg. 
stupido,  scimunito,  tan~ 
goccio. 

Fasanera  ,  sf.  fagianaia  , 
stanza  dove  allevansi  i 
fagiani  ;  caccia  riserbala 
di  fagiani,  fagiania. 

Faseul,  sm.  fagiuolo ,  fa- 
giolo  ;  fig.  minchione  , 
dolcione,  sciocco,  pasci- 
bietlola,  scimunito,  insi- 
pido. Il  faseul  fresch,  fa- 
giuolo bassotto.  Il  fateul 
scrii,  fag^iuolo  brizzolato. 
li  andé  anbreud'faseui, 
fig.  imbietolire,  venir  In 
dolcezze,  andar  in  visi- 
bilio, in  brodo  di  suc- 
ciole, andar  fuori  di  se  , 
non  poter  capir  nella  pel- 
le. ||  anram^  i  faseui ,  e 
simili,  palare. 

Faseusa,  sf.  creslaja,  la- 
voratrice di  cuflìe  e  cap- 
pellini. 

Fasotada  ,  sf.  tagiuolala  , 
vivanda  di  fagiuoli  ;  fig, 
pappolata,  sciocchezza. 

Fasolaria ,  sf.  pg.  sem- 
plicezza. 

Fasolass,  sm.  fig.  sempli- 
ciotto, semplicione. 

Faaotin,  sm.  fagiuoletto  , 
fagioietto. 

Fast,  sm,  fascio ,  mazzo. 
Il  a  fasi  ,  a  fasci ,  a  ca- 
llsso,  a  fusone,  in  ctiiocca, 
in  gran  copia,  a  mucchi, 
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abbondantemente.  |)  fass 
d'iégne  e  sim.  fastello.  || 
fas8  d'8pt9  barca,  man- 
nata.  Il  fé  d'ogni  erba 
fass ,  far  d'ogni  lana  un 
peso  ;  operare  senza  far 
distinzione;  mescolare  il 
buono  col  cattivo. 

Fassa,  sf.  fascia,  zona.  || 
fasse  da  òambin^  corre- 
dino. Il  an  fassa^  in  fa- 
scia, e  fig,  al  plur.  s'in- 
tende in  tenerissima  età, 
in  fasce. 

Fassèf  V.  lenzare,  fascia- 
re, avvolgere,  circondare. 

Fassella ,  sf.  forma  del 
cacio. 

Fassèla,  sf.  fascetta;  fa- 
sciuola.  Il  fass'éle  (term. 
de'  gioiellieri  )  pezzi  di 
diamante.  ||  tajè  a  f osse- 
le y  affaccettare. 

Fassina,  sf.  fascina.  ||  fé 
d'fassine^  fascinare,  affa- 
sciare,  affastellare.  {|  fé  na 
fassina  d'saòia,  fig,  pe- 
star l'acqua  in  un  mortajo, 
zappare  in  rena. 

Fassinada,  sf.  una  quan- 
tità di  fastelli  e  fascine 
unite  insieme  per  riem- 
pier fossi  e  far  ripari  ; 
fascinata. 

Passine  ,  v.  affascinare  , 
ammaliare,  sedurre. 

Fassifiè^  sra.  catasta  di 
fascine. 

FassinHia^  sf.  fascellina. 


Fassiony  sf.  servìzio  d'uni  gonnella. 


soldato  ,  fazione ,  senti- 
nella. 

Fassotet,  sm.  fazzoletto  , 
pezzuola.   ||   f asso  lei  da 

yid 5,  moccichino.  ||  canton 
d*  un  fassolet  ,  cocca  , 
lembo,  lembuccio.  ||  mar- 
ca da  fassolel ,  punti- 
scritto ,  contrassegno  , 
marchio. 

Fassolèiin,  sm.  bend  uccio. 

Fasson^  sf.  (voc.  fr.)  ma- 
niera, foggia;  flg.  fattez- 
za.  Il  a  fasson ,  a  guisa , 
a  similitudine,  a  modo, 
a  simiglianza. 

Fassonà  ,  part.  foggiato  , 
aggentilito. 

Fassonèy  v.  foggiare,  af- 
fazzonare ,  aggentilire  , 
formare. 

Fasty  sm.  fasto,  lusso. 

Fastidi j  sm.  fastidio,  cru- 
cio, disgusto ,  afflizione  , 
nausea.  ||  sopata  fastidi^ 
cacciaffanni. 

Fastidia  ,  v.  infastidire , 
crucciare,  fastidiare. 

Fastidios  ,  agg.  molesto  , 
ricadioso  ,  importuno  , 
nauseante. 

Fasto j  sm.  fasto,  sfarzo  , 
lusso. 

Fai  ,  sm.  fatto  ,  azione  , 
avvenimento.  ||  fé  'n  fai 
d'rie,  far  un  sorriso. 
presse  pi  i  fai  so 
coni  d*j*aitTi  y  strii 
più    la  camicia  ,   ci 
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Fatf  agg.  scipito,  smac- 
cato, insipido,  dolce  di 
sale;  fatuo,  sciocco,  bag- 
geo. 

Fatali,  sm.  pi.  (term.  fo- 
rense), termine  perento- 
rio. 

Fatalità^  sf.  destino,  fata- 
lità, necessità  inevitabile. 

Fatarci,  sm.  afTaruccio  , 
fatterello,  novelluzza. 

Fatasse ,  sf.  pi.  fattezze , 
lineamenti,  lineature,  car- 
nagione, forma  ,  figura. 

Falibil^  agg.  fattibile,  fat- 
tevole. 

Fatiga,  sf.  fatica.  ||  a  gran 
f aliga,  a  mala  pena,  dìf- 

.  flcilmente.  1|  cavai  d^for- 
tiga,  cavallo  affatichevo- 
le.  II  scapafatiga ,  fuggi- 
fatica, pigro. 

Fatighè  ,  fatighesse ,  v. 
lavorare,  affaticare,  stan- 
care; faticarsi,  sforzarsi. 

Faiighin  ,  sm.  asino  del 
comune ,  facchino  della 
casa,  faticatore,  faticbe- 
vole. 

FaligoSy  agg.  faticoso,  la- 
borioso, malagevole,  dif- 
ficile. 

Fato,  sm.  destino,  sorte, 
ventura.  ||  fato  sta  che 
ecc.,  caso  è  che  ecc. 

Fatar,  sm.  fattore,  agente 
di  campagna,  castaido.  || 
fatar  a  die  manie,  fatto - 
ressa,  servigiana. 

Fatoraria,  sf.  agenzia,  uf- 
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fizio  d'agente,  fattoria. 

Fatoria  ,  sf.  fattoria,  a- 
genzia,  amministrazione. 

FatrasSi  (v.  fr.)  sm.  fa- 
scio ,  mucchio  ,  cumulo, 
ammasso,  miscuglio,  con- 
fusione ,  buglione ,  am- 
masso di  cose. 

Falura,  (term  de'merc.) 
sf.  conto,  memoria,  lista. 
Il  travajè  a  faturcy  la- 
vorare a  compito ,  per 
opera,  stare,  lavorare  con 
pattuita  mercede  dell'o- 
pera. 

Faturà ,  part.  affatturato. 

Faturè,  v.  fatturare,  adul- 
terare, falsificare,  e  dicesi 
del  vino  e  cose  simili. 

Fauda,  sf.  grembo,  falda, 
gonnella,  ciappa,  sottana. 
Il  an  fauda,  sulle  ginoc- 
chia, in  grembo.  1|  pare 
fauda,  porgere  il  grem- 
bo. \\piè  an  fauda ,  fig. 
trappolare,  avvolpinare, 
busbaccare. 

Faudà  ,  sf.  grembiata  , 
grembialata. 

Faudal,sm.  zinnale,  grem- 
biale, sparalembo,  grem- 
biule. Il  bavéled*lfaudal, 
pettorina. 

Faudald,  sf.  grembialala. 
grembiata. 

Faudalet ,  sm.  sparalem- 
bo, specie  di  grembiale 
che  usano  gli  artefici  per 
non  lordarsi  i  panni.   || 
Il  faudalet  die  scorate  , 
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grembialino,  mantelliiio  ,  Favela  ,  sf.  faverella,  fa- 
ribalta,  vetta. 
Faudina,  sf.  falda.  ||  fau-  Favolos  ,  agg.   favoloso  , 
dina  dii  vestii  (ter.  dei    fìnto. 


sarti)  pistagna. 

FausSy  agg.  falso,  adultera- 
lo, fig.  fìnto,  disingenùo, 
imbiaccato,  camuffato. 

Faussari ,  sm.  fai  sardo , 
falsario,  maliardo.' 

Faussariga,  sf.  falsariga. 

Faussè,  V.  falsare,  adulte- 
rare, alterare,  falsificare. 

Fausset,  sm.  falcetto,  pen- 
nata, falciuola,  falcinello. 

Fauss&la,  sf.  roncola,  po- 
tatoio, falcinello,  falciuo- 
la, pennato,  falcetto,  fal- 
cetta. 

Faussètà,  sf.  falciata,  col- 
po di  falce.         ^ 

Faussitty  sf.  falce  fìenaja, 
0  fienale,  o  semplicemente 
fienaja,  falce. 

Faussificassion ,  sf.  falsi- 
ficazione ,  contraffazione. 

Faussifichè,  v.  contraffa- 
re, falsificare,  falsare,  al- 
terare, adulterare. 

Fautore  sm.  fautore,  par- 
tigiano, seguace. 

Fava,  sf.  fava.  ||  fave  ca- 
mola, fave  intonchiate.  || 
fave  frésche,  dèsgrunà, 
fave  baggiane,  sgusciate, 
fresche.  [1  verm  die  fave, 
gorgoglione. 

Fava,  sf.  favata,  fava  fran- 
ta, faverella,  macco,  fa- 
vetta- 


Favor,  sm.  favore ,  bene- 
fizio, piacere.  H  esse  an 
favor,  esser  in  favore  ^i 
alcuno  ,  essergli  favore- 
vole, godere  del  favore, 
della  protezione,  essere 
in  grazia.  H  an  favor,  a 
prò,  a  vantaggio  ,  in  fa- 
vore. 

Favorevol,  agg.  favorevo- 
le, prospero,  cortese,  pro- 
pizio, benevolo. 

Favori^  v.  favorire,  pro- 
teggere, ajutare. 

Favori,  sm.  (voc.  fr.)  cer- 
necchio,  cerfuglio. 

Favol ,  sm.  guscio  pieno 
di  fave  fresche,  baccello. 

Favuss,  sm.  gambo,  fusto 
delle  fave. 

Fé,  fesse,  v.  fare,  opera- 
re ,  creare  ,    produrre  , 
comporre,  eseguire,  fab- 
bricare. Il  andé  a  fé  d' 
coup  ,   fig.  dar  le  barbe 
al  sole,  andare  a  rincal- 
zare i  cavoli,  morire.    1| 
andé  a  fé  %  fai  so,  an- 
dar per  le  sue  faccende, 
partirsi,  andarsene.  H  an- 
dé pian,  muoversi  pia- 
namente» ruticare.  ||  an- 
desse   fé   fé   la  barb" 
andare  al  barbiere.  U  e 
desse  fé  lève  d'part, 
dare,  entrare  in  santo. 


Mi 


Fé 

andesse  fé  scrive  ,  fig. 
partire  di  mala  grazia  ; 
andar  in  rovina,  alla  ma- 
lora, li  avei  a  fé  con  un, 
aver  che  trattare  con  esso. 
Il  bade  a  ìò  ch*as  fa  , 
stare  in  cervello.  |1  hutes- 
se  a  fé  l'argenlé,  met- 
tersi all'orafo.  j|  bulesse 
a  fé  'n  mèste  ,  porsi  ad 
arte.  ||  esse  eseni  d*fè  na 
cosa,  non  essere  in  caso, 
in  istaio  di  farla.  ||  fessla, 
scantonarsela,  battersela , 
sbiettare.  ||  fé  l'abaiin, 
vestir  da  prete  senza  es- 
sere ordinato,  si  dice  an- 
che di  chi,  vestito  degli 
abili  clericali  forse  con 
maggior  eleganza  che  non 
conviene,  fii  il  damerino, 
il  vezzoso,  il  lezioso  e 
simili.  Il  fé  adempì,  cura- 
re l'adempimento  ,  l'os- 
servanza delle  leggi,  dei 
parti,  ecc.  1|  féfafè  d'cà, 
tare  la  masserizia  della 
casa.  Il  fé  lavos  d'I'agnel, 
belare.  |1  fé  Cajassin,  fig, 
indurarsi,  aver  fatto  l'a- 
bito in  una  cosa.  ||  fé  ala, 
dar  passo,  allargarsi.  l| 
fé  alto,  fermarsi,  posarsi, 
ed  è  proprio  degli  eser- 
citi. Il  fesse  amis,  inami- 
starsi,  divenir  amico,  mo- 
strarsi amico.  Il  fé  l'amor, 
amoreggiare,  far  all'amo- 
re ;  uccellare  ad  alcuna 
:osa.  I  fesse  ananss ,  ac- 
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costarsi  ,  approssimarsi. 
Il  fesse  andare,  ritirarsi, 
cedere  il  passo.  ||  fé  andé 
ananss  7  menagi,  prov- 
vedere al  necessario.  || 
fé  andé  mal,  far  impaz- 
zire ,  mandar  il  cervello 
a  zonzo.  ||  fé  l'andarmi , 
fig.  fìngersi  poco  avve- 
duto, balordo,  far  la  gatta 
morta.  Io  gnori.  |i  fé  fan- 
ghicìo,  inuzzolire,  inug- 
giolire  ,  invogliare  ,  far 
cilecca  ,  solleticare  ,  far 
venire  in  frega,  in  uzzolo 
checchessia.  ||  fesse  an  là, 
farsi  da  lungi,  far  largo, 
scostarsi.  ||  fé  anmati , 
stizzire,  adirare,  far  im- 
pazzire. Il  fé  an  pressa  , 
accèpinarsi,  menar  le  ma- 
ni. Il  fé  l'apel,  far  la  chia- 
mata de'soldali.  1|  fé  d'a- 
qua  ,  pisciare  ,  orinare. 
1]  fé  arlan ,  consumare  , 
dissipare ,  far  del  resto. 
Il  fé  Varlichin  ,  lazzeg- 
giare. Il  fé  d'armanach, 
met.  chimerizzare  a  fan- 
tasia, essere  astratto,  mu- 
linar col  cervello.  ||  fé 
n'arssorssa ,  racconciare 
i  fatti  suoi,  rimpannuc- 
ciarsi. 1!  fé  l'arvendior  , 
fig:  barullare  ,  treccare. 
Il  fé  Varvertia  ,  fare  la 
rimboccatura  ,  rimboccar 
le  lenzuola,  [j  fé  arvni  la 
carn ,  fermare  la  carne  , 
darle  la  prima  cottura.  || 
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fé  la  vos  d'I'asOf  rag-    liare ,  aggiustar  il  maz- 


ghiare.  H  fé  aspélè,  tenere 
a  pinolo.  [I  fé  l'assassin , 
darsi  alla  strada.  1|  fé  aut 
e  bass,  fare  a  modo  suo. 
Il  fé  d'avanss,  risparmia- 
re. Il  fé  gnun  avanss^  di- 
savanzare. Il  fé  babau  , 
o  fé  baboja ,  far  capo- 
lino, far  baco  baco.  ||  fé 
7  bacariy  sbaccaneggiare. 
Il  fé  d'baciochy  sgorbiare. 
\\fè  la  balada,  tripudia- 
re,  far  baldoria,  trastul- 
larsi clamorosamente.  || 
fé  7  baiar i don  ,  tripu- 
diare, saltellare.  ||  fé  baie 
i  devt^  fig.  mangiare.  || 
fé  baie  Vourss  ,  aggirar 
orsi.  Il  fé  d'balossade  , 
mariolare,  mariuolare.  || 
fé  d'balole,  appallottola- 
re. Il  fé  la  baraca,  andar 
gironi  gozzovigliando  , 
darsi  tempone.  i|  fé  la 
barba  a  un,  radergli  la 
barba  e  fig.  superarlo  , 
vincerlo.  l|  fé  n  bar  bis  , 
fig,  riprendere ,  correg- 
gere, fare  una  risciacqua- 
ta. Il  fé  7  bardassa i  bam- 
boleggiare. Il  fé  'Ibarively 
ruzzare,  [j  fé  dii  baron , 
ammonzicchiare,  ammon- 
ticellare,  far  mucchi.  ||  fé 
basse  7  cachete  pg,  ab- 
bassar il  cimiero  a  uno , 
rintuzzargli  1'  orgoglio  , 
reprimer  la  superbia,  far 
abbassare  la  cresta,  umi- 


zocclìio,  sbaldanzare,  fare 
stare  a  segno,  ||  fé  d'bas- 
sèssCy  fare  azioni  indegne, 
vili.  Il  fé  bau  bau,  latrare, 
far  capolino.  ||  fé  baudéla, 
suonar  a  festa ,  scampa- 
nare. Il  fé  baudeuria , 
gozzovigliare,  sfravizza- 
re ,  stare  in  zurlo  ,  far 
baldoria.  ||  fé  na  bècia  , 
perder  la  partita,  far  la 
rimessa,  la  bestia,  e  di- 
cesi della  somma  che  si 
perde  nel  giuoco  delle 
carte  ,  e  specialmente 
dell'ombre.  ||  fela  beive  , 
fela  vede,  accoccargliela, 
vendicarsi,  calarla  a  uno. 
Il  fé  7  fte/,  pavoneggiarsi, 
far  mostra  di  sé.  l|  fesse 
bel  d'una  cosa,  far  mo- 
stra delle  cose  sue,  farsi 
bello  di  checchessia  ,  ed 
anche  attribuire  a  se  l'al- 
trui lodevoli  opere.  Il  fé 
la  bèna,  met.  venir  meno 
in  salute,  chiocciare,  por- 
tar i  frasconi.  ||  fé  la  vos 
d'I  beuy  mugghiare.  1|  fé 
biliardi  far  biglia.  1|  fé 
bin  0  d'I  bin  ,  operare 
dirittamente  ,  fare  opere 
virtuose ,  di  pietà  ,  fare 
elemosina,  beneflcare;  ca- 
varne profitto  ,  averne 
vantaggio.  ||  fé  7  bir^' 
ctiin ,  darsi  ai  monel' 
allo  scapestrato,  gacl 
fare.  Il /é  la  boba,  fai 
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smorfie  ,  far  greppo ,  far 
la  bocca  sgringia.  ||  fé 
bochin  ,  sorridere  ,  far 
lezi  ,  far  bocca  stretta. 
Il  fè^l  bodou,  ingrognarsi, 
fare  il  grugno ,  imbron- 
ciarsi. Il  fé  bogèy  dar  le 
mosse.  Il  fé  ìa  bojaca 
anssem  ,  fig.  cospirare  , 
brogliare  insieme,  (  fé 
bon,  fare,  menar  buono, 
approvare ,  dar  credito. 
Il  fé  na  basava ,  fare 
una  corbelleria,  un  pas- 
serotto, una  minchione- 
rìa ,  imbottar  sopra  la 
feccia.  Il  fé  boleghin  ,  far 
mercato  di  cose  contro 
il  dovere  e  la  convenien- 
za. Il  fé  'n  bourou,  fare 
un  passerotto.  ||  fé  bran- 
de  la  Casina ,  apparec- 
chiare molte  vivande,  un 
trattamento  lauto.  |1  fé  7 
brando^  far  romore,  at- 
taccar briga,  fare  lo  smar- 
giasso, insolentire.  l|  fé 
brecia^  far  breccia,  im- 
pressione, colpo,  ecc.  per- 
suadere. I!  fesse  brusè 
j'eui  con  le  'siole  d'f  ai- 
tri  y  darsi  del  dito  negli 
occhi.  Il  fé  so  bsogn,  fare 
le  sue  occorrenze,  i  suoi 
agi,  il  mestiere  del  corpo, 
scaricare  il  ventre  ,  ca- 
care. Il  fé  7  bufon  ,  buf- 
fonare,  buffoneggiare.  || 
fé  7  buio ,  far  il  bajar- 
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mazzasette.  ||  fé  butè  ber- 
ta an  sach,  ridurre  al 
silenzio,  far  ammutolire. 
Il  fé  na  cagada,  fig.  riu- 
scir a  male  una  qualche 
impresa.  \\  fé  i  cagnet , 
/?<;.  recere,  vomitare,  e 
dicesi  di  chi  rece  per  a- 
ver  eccessivamente  be- 
vuto. Il  fé  7  cat,  fig.  av- 
vezzarsi, accostumarsi.  || 
fé  i  so  calcai,  fare  i  suoi 
avvisi,  calcolare,  esami- 
nare, ponderare,  conside- 
rare. Il  fé  la  vos  d'I  can, 
abbajare.  ||  fé  canté  mar- 
tina,  fig.  far  attendere 
alla  porta.  1|  fé  canté  un, 
fig,  farlo  parlare,  cavar- 
gli il  passerotto.  ||  fé  'n 
capei,  fig.  rimproverare. 
I!  fé  capital  ,  far  conto  , 
assegnamento  sopra  al- 
cuna cosa  ,  ricorrere  ad 
una  persona.  ||  fé  cara , 
far  moine  ,  carezzine  le- 
ziose, come  usano  i  bam- 
bini. ||  /"é  na  car avana  , 
fare  una  partita  di  pia- 
cere, un'allegria.  |1  fv 
d'carésse  ,  amorevoleg- 
giare,  ammoinare.  ||  fé  in 
carità,  fare  limosina.  || 
fesse  carica,  addossarsi, 
darsi  pensiero  ,  cura.  || 
fé  car/è»è,  scarnafasciare. 
Il  fé  d'castei  an  aria  , 
fig.  pensare  a  cose  vane 
e  difficili ,  chimerizzare  , 
lino,  io  spaccone,  ràm-|  fantasticare.  || /"(^  7  cativ. 
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caneeslare,  aspreggiare.!  mune,  accomunare,  jl  fé 
\\fé  la  vog  d'I  cavai,  ni-l  'l  conpare,  stórsi,  IrUer- 
ii'ire.  Il /"^  ùru(ffl  cern,  iic-l  (eniTii  r  discoirere,  a 
cocliere  brtiM^menic .  lii  ri'mlhri'  Wff^se  conpa- 
m[tl  in  ciinre,  ^inr-iirv  ri  ]nr  rimpirarii      |1   fi 

l'aliiv'ficclii'i.     '■    ■■' ■■•'  '  (    cnspuire,  con- 

aìi  pressa, iinicìiinate,  tra- 

vivande, i; />'  ■'■■.■  /i  nnl  lu  qttai- 

liOTiirc.  ;:  ff-  'li  II. l'Hit  I  III  i^iiTOpra, 
siifolare,  far  ìv.  n^cliiaie,.  ihìUt'.       Il  ||   /8 

r  le  tabelle   rlletro.    contili        \  imenie 

Il  fé  na  ciabriisà  ,  far  conim  i  ilii  f^  co- 
chiasso  ,  scliiamaiiD  ilroffi,  fu  ir  n  pigliar 
chiucciirliijB.  Il  fé  cfa||BHuin  [  /<  imi'idlcor- 
fiach  sul  gjil^gg^g^^^^l^is  f;raecliiaie.  ||  fi 
I  nriPPRiare.  Il  fi 
al  pn.  metter 
■josa  sol 
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fermare  la  carne.  \\  fé  'n 
deficit,  fare  una  l)uca,  un 
debito.  Il  fé  *n  dèscourss, 
(term.  eccl.)  fare  un  pa- 
negirico, un  discorso  in 
lode  di  un  santo  e  sim. 
Il  fé  'l  deul,  abbrunarsi , 
vestire,  portare  il  bruno, 
essere  a  biiino ,  porre  il 
corruccio.  1|  fé  7  diavo  a 
guai,  imperversare,  far 
il  diavolo  in  un  cannetto. 
Il  fé  dispet,  dispetlare.  || 
fé  de  dné ,  flg,  accumu- 
lare ,  ammassare,  jl  fé 
drissé  i  cavei ,  flg.  far 
rabbrividire.  \\fé  7  dro- 
lo,  fig,  braveggiare.  ||  fé 
durmt,  insonnare,  indur 
sonno,  e  flg,  annojare.  |] 
fé  eco,  echeggiare.  ||  fé 
economia,  strignersl,  re- 
stringersi, economizzare, 
risparmiare,  stare  a  once. 
Il  fé  l'emenda ,  andar  in 
berlina,  andar  in  gogna: 
flg.  farsi  scorgere,  espor- 
si alia  pubblica  vista.  || 
fé  d'episodi,  episodiare, 
episodeggiare.  ||  fé  d'ogni 
erba  fass,  far  d'ogni  lana 
un  peso  ,  operare  senza 
far  distinzione,  mescolare 
il  buono  col  cattivo.  ||  fé 
Verbo  forcii ,  star  ritto 
col  capo  in  terra  e  coi 
piedi  all'aria,  far  quercia 
querciolo.  ||  fé  l'erlo , 
insolentire,  ringalluz- 
.  Il  fé  Vesecussion , 
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Staggire  giuridicamente  I 
beni  dei  debitore.  H/ìè  le 
facende  d'cà,  dispensare 
i  fatti  di  casa.  ||  fé  fagot, 
•affardellare.  1|  fé  na  falò- 
pa,  fare  uno  sbaglio,  una 
frittata ,  scoriarsi ,  sciu- 
parsi. Il  fé  fossa,  provve- 
dere ,  sostenere ,  soppe- 
rire alla  spesa.  ||  fé  d'f os- 
sine ,  fascinare ,  affastel- 
lare. Il  fé  na  fassina  d'sor- 
bia ,  flg.  pestar  l'acqua 
in  un  mortajo,  zappare 
in  rena.  ||  fé  'n  fai  d'rie, 
far  un  sorriso.  ||  fé  fé, 
ordinare  che  altri  faccia. 
Il  fé  fé  pas  ,  appaciare  , 
paciflcare,  placare.  ||  fé  fé 
na  lina ,  far  perdere  la 
partita.  i|  fesse  fé  largo , 
romper  la  calca ,  e  met. 
farsi  portar  rispetto.  H  fé 
soe  fèrie ,  sfogare  sue 
voglie,  satollarsi,  saziar- 
si, e  intendesi  principal- 
mente di  cose  mangerec- 
ce.  Il  fé  la  festa  a  un  , 
fig.  uccidere  qualcheduno. 
Il  fé  a  fete ,  affettare.  || 
fé  feu  d'so  bosch  ,  flg. 
aver  bisogno  di  nessuno. 
Wfé  i  feui,  flg.  rubare, 
svaligiare.  ||  fé  fiasch,fig. 
averla  bianca ,  esser  fi- 
schiato. Il  fé  bela  figura, 
comparire  vantaggiosa- 
mente, spiccare,  campeg- 
giar bene.  ||  fé  d'fiUmdre^ 
sfilacciare,  sfilaccicare.  || 
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Il  fé  finta  d'nen  y    far  lai  non  potersi  reggere  sulle 


gatta  di  masino.  ||  fé  fora, 
trafugare,  trasportare  na- 
scostamente. Il  fé  la  forca 
a  un ,  fig,  soppiantarlo  , 
dargli  il  gambetto,  furar 
le  mosse.  ||  fé  le  fosse  per 
le  vis^  soggrottare.  ||  fes- 
se frày  infratarsi ,  inro- 
mitarsi.  Il/'é  'n  frach  d' 
bastona  ,  fig,  imbottire 
il  giuberello  ,  bastonare. 
Il  fela  franca ,  ingannar 
con  destrezza,  farla  netta. 
H  fé  frè  la  mula,  fig.  far 
aspettare.  ||  /é  le  freghe  , 
fregare,  e  fig.  dar  busse. 
Il  fé  freoust,  ferrare  ago- 
sto. Il  fé  frige  un  ,  fig. 
tormentarlo,  tribolarlo.  || 
fé  la  frilày  fig.  non  riu- 
scire ,  dar  in  nulla  ,  ber 
bianco  ;  abortire.  l|  fé 
front,  durare  alla  spesa. 
Wfé  d'gabriole,  capriola- 
re. Il  fé  7  gadan,  far  lo 
gnorri.  ||  fé  la  vos  dU  gal, 
cucurrire.  |1  fé  *l  galet , 
fig.  galluzzare,  insuper- 
bire. Wfé  la  vos  dia  ga- 
lina  quand  a  la  fait  V 
euv,  schiamazzare.  ||  fé 
gamba  ,  fig.  riprender  le 
forze.  Il  fé  la  vos  d'I  gal, 
miagolare,  gnaulare.  ||  fé 
i  gatin  ,  fig.  vomitare 
pel  soverchio  vino  be- 
vuto, recere,  li  fé  d'gau- 
dinele,  berlingare  ,  goz- 
zovigliare. |l^é  gènoujet, 


gambe,  piegarsi  le  ginoc- 
chia. Il  fé  da  gieugh  , 
giocolare.  ||  fé  'l  gieugh 
da  bussolot,  fare,  giuo- 
care  ai  bossoli,  far  com- 
parire 0  scomparire  pal- 
lottole od  altro  ;  fig.  bub- 
bolare. Il  fé  7  giorss 
neuv ,  fare  il  nescio ,  il 
fagnano,  lo  gnorri,  ||  fé 
giustissia  catalana,  far 
la  giustizia  coli' asse  o 
coll'ascetta ,  dar  asciata  , 
dar  sentenza  all'abbachia- 
ta,  alla  cieca.  ||  fé  lagni  fa, 
far  greppo  ,  mostrar  di- 
spiacere, avversione.  || 
fé  d'gìwgne,  accarezzare, 
far  moine.  ||  fé  7  go/f , 
goffeggiare,  far  l'indiano, 

10  gnorri,  il  baccello.  |] 
fela  da  grand,  grandeg- 
giare ,  sfoggiarla  ,  far  il 
magnifico,  il  magno,  far 
del  grande.  ||  fé  7  gras- 
sìan  ,  far  il  nescio ,  lo 
gnorri.  ||  fé  la  vos  dia 
griva,'  zirlare,  ||  fesse  ani 
un  group,  raggricchiarsi. 

11  fene  die  grosse ,  farne 
delle  marchiane,  ||  fesse 
guardé  dare ,  fig.  farsi 
scorgere  ,  dar  a  dire  ,  a 
parlare  di  sé,  dei  fatti 
suoi.  Wfé  la  guera  a  un, 
perseguitarlo,  tormentar- 
lo. Il  fé  d'impegn,  briga- 
re, brogliare,  bucherar 
Wfé  impleta,  far  incett 
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incettare.  ||  fé  nHmprovi- 
sada ,  giugnere  ali'  ìm* 
provvista,  offrir  cosa  non 
attesa,  o  sperata.  1|  fé  l'in- 
dian,  fìg.  fare  lo  gnorri. 
Wfé  d'iande,  cercar  pre- 
testi, difficoltà,  cavilli, 
mostrarsi  restìo.  |1  fé  lar- 
go, far  ala,  allargarsi  per 
dar  luogo  a  chi  passa,  j] 
fé  lèssia,  imbucatare.  jj 
fesse  leugh ,  nascere  oc- 
casione. Il  fé  *n  levaeJuSj 
fare  uno  scrocco,  un  furto, 
rubare.  |1  fé  la  vos  d'I 
lioHy  ruggire.  ||  fé  la  loi- 
ra^  donzellarsi.  Wfé'l  lu- 
nes,  far  la  lunediana.  || 
fesse  d'mace  adoss,  sfrit- 
tellarsi. Il  fé  d'macole  , 
mariolare,  far  maccatella. 
Il  fé  d'mal,  malfare.  \\  fela 
mal ,  essere  in  cattivo 
stato ,  esser  ridotto  alle 
strette.  ||  fesse  mal  airen, 
dilombarsi.  ||  fé  manbas- 
sa,  far  macello,  distrugge- 
re intieramente  senza 
pietà  0  riguardo.  ||  fé  da 
manca,  abbisognare.  l|  fé 
d*manch,  poter  far  senza, 
non  patir  bisogno.  l|  fesse 
mangé  d'bin  ,  flg,  farsi 
ben  volere  grandemente. 
Il  fé  marca,  fig,  cicalare. 
Il  fé  d'masnojade,  pargo- 
leggiare ,  bamboleggiare. 
Wfé  d' masnade,  muover 
dubbi,  difficoltà.  1|  fé  d' 
materie,  dare  nel  matto, 
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matteggiare ,  pazzeggia- 
re. Wfé  a  meni ,  badare. 
Il  fé  bela  mina,  campeg- 
giare. Il  fé  d'monade,  ad- 
durre scuse,  pretesti,  dif- 
ficoltà. Il  fé  a  mond,  (ter. 
di  giuoco),  rifar  carte.  || 
fé  mostra  ,  fingere ,  far 
vista.  Il  fé  rf'wo/o,  passeg- 
giare ,  far  esercizio.  ||  fé 
7  mouro,  far  il  broncio, 
star  musorno,  guardar  in 
cagnesco  alcuno.  ||  fé 
mucc,  far  bica,  ammas- 
sare. Il  fé  dii  mucc,  am- 
mucchiare. Il  fé  muraja 
suita,  murare  a  secco,  e 
flg,  mangiar  senza  bere. 
Il  fé  *l  muso  ,  acceffare  , 
ingrognare,  fare  il  bron- 
cio. Il  fé  la  nana,  (term. 
fanciullesco)  dormire.  1|  fé 
d'nascondion ,  fare  alla 
macchia ,  operar  di  sop- 
piato. Il  fé  7  nech,  ingro- 
gnarsi, mostrar  dispiace- 
re, disgusto,  imbroncire. 
Il  fé  7  ni ,  nidificare.  ||  fé 
fobi  ,  (ter.  d'agric.)  pa- 
lare, guernire  di  pali.  || 
fé  la  vos  d' l'oca,  graci- 
dare. Il  fé  ocin,  adocchia- 
re, aocchiare,  dare  occhia- 
te amorose,  vagheggiare. 
Il  fé  l'oloch  ,  baloccare  , 
baaaloccare.  l|  fesse  om, 
flg.  divenir  esperto  ,  sa- 
vio. l|  fé  ombra,  orezza- 
re,  ombrare,  fìg,  offusca- 
re, ingelosire,  dar  sospet- 
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to.  Il  fé  d'onestà^  far  ac- 
coglienza, usar  cortesia  , 
pulitezza  verso  alcuno.  || 
fé  onor  a  un  disnè,  fig, 
mangiar  bene,  mangiar  a 
crepapelle.  11  fé  hon  ordi- 
nari y  far  buona  tavola. 
li  fé  l'oss,  fig,  fare  il  cal- 
la^ indurarsi ,  aver  fatto 
l'abito  in  una  cosa.   |1  fé 
la  vos  d'I' or  ss,  fremire. 
Wfé  pacia,  restar  pari.  Ij 
fé  paghe  f  costringere  al 
pagamento ,   fig.   vendi- 
carsi.  Il   fé  pandan,  far 
simmetria.  ||  fé  parada, 
far  pompa.  ||  fé  pariura , 
scommettere,  metter  pe- 
gno. Il  fesse  parie  apress. 
far  dire  dei  fatti  suoi,  far 
bello  il  vicinato.  |1  fé  pa- 
roli ,  (term.  di  giuoco), 
raddoppiar  la  posta,  far 
pareli.  Il /g  pan,  divide- 
re ,  fig.  partecipare  ,   far 
consapevole.  H  fé  doe  o  Ire 
part,  scommezzare  o  ster- 
zare. Il  fé  parità  rimessa, 
tavolare,  pattare.  ||  fé  *n 
pass  fauss,  fig.  commet- 
tere un  errore.  ||  fé  passe 
busiardy  sbugiardare.  |1 
fé  passe  sol  gamba,  fig. 
superare,  essere  da  più, 
Wfè  pala,  pattare,  pareg- 
giare. Il  fé  pausa,  soffer- 
marsi, ri  posare.  Il  fé  perde 
la  passienssa ,  far  ri  ne- 
gare la  pazienza,  il  fé  per- 
de la  lesla,  la  iramon- 
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lana  ,  cavare  altrui  di 
scherma  ,  torre  il  sevo  , 
il  sonno.  Il  fé  'n  pèrluss , 
bucherare  ,  foracchiare  , 
pertugiare.  |ì  fé  'npMuss 
ani  l'aqua  ,  fig.  tender 
le  reti  al  vento ,  durar 
fatica  inutilmente.  |1  fé  an 
lami  pess,  sfrantumare. 
\\  fesse  'w  p/dw,  stabilire, 
aaottare  un  tenor  di  vita. 
Il  fé  *l  piangin,  piagnuco- 
lare. Il  fé  *l  picciocù,  far 
sordidezze,  dare  in  piat- 
tole. Il  fé  pie  color ,  (ter. 
di  cucina)  rosolare.  |1  fé 
pie  7  doi  da  cope ,  fig. 
dare  il  paleggio  ,  licen- 
ziare, mandar  via.  \\  fé 
d'pieghe  ,  increspare.  ||  fé 
d'placagi,  intarsiare,  im- 
piallacciare. Il  fé  7  pian- 
dron ,  o  7  pollron,  pol- 
trire, poltroneggiare,  pi- 
gliarsela consolata.  ||  fé  la 
vos  da  polaslrin,  pigo- 
lare, ti  fé  la  pania,  appun- 
tare, aguzzare,  e  fig.  cen- 
surare, criticare,  trovai- 
che  dire.  ||  fé  'n  pou(f , 
fig.  contrarre  un  debito. 
Wfé  7  pouf  ardiri,  far  lo 
smargiasso,  il  taglia  can- 
toni, smargiassare.  |,  fé 
prà  nel,  fig.  consumare, 
scuffiar  tutto  ,  spogliare 
affatto.  Il  fépreisa,  alli- 
gnare, appiccarsi,  apr 
gliarsi,  e  fig.  colpire,  1 
impiessione.  \\  fesse  prt 
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ve,  impretarsi.  ||  fé  d'pie- 
U8S9  imporcare,  soggrot- 
lare.  ||  fé  bon  prou,  gio- 
vare, esser  utile,  |1  fé  na 
pruca,  fig,  rimprovera- 
re ,  fare  un  cappello.  ||  fé 
na  publicilà,  commettere 
un'  azione  illodevole  in 
pubblico,  far  bella  la  piaz- 
za, fare  scandalo.  ||  fé  7 
ratei,  gavazzare,  strepi- 
tare, schiamazzare.  ||  fé 
ragi ,  crescere  ,  ingran- 
dirsi, allignare,  attecchi- 
re. Il  nen  fé  ragi,  intri- 
stire. Il  fé  d'ragou,  fare , 
compor  pietanze.  ||  fé  7 
ranpan,  fig.  corteggiare, 
codiare,  adulare,  piag- 
giare. Il  fesse  rase  ,  farsi 
radere  la  barba.  |l  fé  *n 
ribass,  scemar  il  prezzo. 
Il /e  7ia  ribota  y  gozzovi- 
gliare, stravizzare.  ||  fé 
per  rije ,  far  da  burla  , 
per  burla,  per  ischerzo. 
\\  fé  d'rimprocc ,  rinfac- 
ciare, rimprocciare.  ||  fé 
rèste  bleu  ,  flg.  far  ma- 
ravigliare ,  stupire,  stu- 
pefare. 11  fé  d'rinfne  , 
muovere  dilTicoltà  ,  mo- 
strarsi restìo.  11  fé  dii  ri- 
sparmi  ,  far  masserizia. 
Wfé  d'rupie,  incresparsi, 
e  fig.  mostrarsi  restìo  , 
aggrottare  le  ciglia.  ||  fé 
7  rufian  ,  arruffianare  , 
portar  polli.  i|  fé  la  sam- 
pa  d'I  gatf  fig.  cavar  la 
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bruciata  dal  fuoco  colla 
zampa  altrui.  |i  fé  S.  Mar- 
Un,  fig.  sloggiare,  sgom- 
berare, far  tramuto,  mu- 
tare alloggio.  Il  fé  na  sa- 
pa,  fig.  pigliar  un  gran- 
chio a  secco.  ||  fé  sarusSy 
indurre,  cagionar  brivi- 
do, ribrezzo,  abbrividi- 
re,  allappare.  |1  fé  diisauty 
salterellare.  ||  fé  sauté ^ 
fig.  scialacquare.  ||  fé  la 
vos  dii  scalabron ,  ron- 
zare, il  fé  scalètay  far  ca- 
valletta, ajutare  al  male. 
Wfé  na  scapada,  fare  un 
giro,  una  corsa.  |1  fé  sca- 
pinéy  fig,  tribolare,  mo- 
lestare. Il  fé  schèfi  o 
scheur,  fare  schifo,  nau- 
seare, fare  stomaco,  nau- 
sea. Il  fé  de  sciop ,  scop- 
piettare. Il  fé  scriiura, 
convenire  per  iscritto , 
far  carta,  ij  fé  scrusse 
j'oss ,  sgranocchiare.  ||  fé 
la  scuma,  levar  la  schiu- 
ma, spumeggiare,  jj  fé 
saché,  soleggiare.  ||  fé  la 
senU9ielay  vedettare.  ||  fé 
la  vos  dia  serp,  fischia- 
re. H/'tè  seta,  (term.  fan- 
ciullesco) sedere.  |1  fé 
sgiaiy  abbrividare,  aiac- 
ciare,  rimescolare  il  san- 
gue. Il  fé  7  sgnour,  filar 
del  signore.  Wfélasmenss 
serjienzire.  ||  fesse  smié 
bon  ,  farsi  desiderare , 
rendersi  prezioso.  ||  fé  de 
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smorfie ,    far  ceffo  ,  far 
bocchi,  far  muso.  |]  fé  le 
smorfie  a  la  luna,  fly, 
fare  un  ballo    in  campo 
azzurro  ,  essere  impicca- 
to. Il  fé  'n  solman ,  dare 
il  gambetto,  soppiantare, 
disservire.  ||  fé  'l  sovra- 
oss,  ftg,  fare  il  callo,  in- 
callire. |1 /e  spalata,  spal- 
leggiare, portar  polli.    || 
fé  de  spatuss,  far  festa, 
convitare  ,    far     grandi 
sfoggi.    Il  fé  specie ,  far 
meraviglia.  1|  fé  spmé,  te- 
ner a  piuolo,  a  loggia,  a 
dondolo,  far  istoriare.  l| 
fé  la  spia,  ftg,  soffiare. 
Wfè  de  spole,  (term.  dei 
tessitori)  accannellare,  e 
parlandosi  di  gatti,  filare, 
russare  ;    fig,    mostrarsi 
restio,  muover  difficoltà. 
Il  fé  stè  a  bachèta,  tener 
a  segno.  ||  fé  slé  chiet, 
attutire,  attutare,  ||  fé  d'é 
stiribacole ,  far  tooiboli. 
Wfé  stragiché,  tribolare. 
Il  fé  sue  al  sol,  sventola- 
re. Wfé  (asta,  incomincia- 
re a  camminare,  zampet- 
tare ,   ed   è  proprio   dei 
bambini.  ||  fé  7  telo,  bam- 
boleggiare, far  il  baccel- 
lone. Wfé  *n  Ubi,  far  un 
rabbuffo.   ||   fé  na  lina, 
(term.  di  giuoco)  perde- 
re la  partita.  ||  fé  tire  de 
miane,  fig,  atterrire,  spa- 
ventare. Il  fejettrè  verde, 
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flg.  tribolare ,  persegui- 
tare. Wfé  na  topica ,  fare 
una  frittata,  riuscir  male. 
Wfé  la  vos  d*l  tor,  mug- 
ghiare.   Il   fé  la  vns  dia 
tortora,  gemere.  ||  fé  rf' 
tréfen,  far  garbuglio,  in- 
durre confusione.  ||  fé  'w 
cativ  ufissi,  disservire.  || 
fetta  a  un,  accoccarglie- 
la, calargliela.  Wfè  ^O'  ^^• 
ca,  fig.  poltroneggiare.  || 
fé  vede  7  diavo  ant  Va- 
mola,  fig,  incrudelire,  per- 
seguitare. Il  fé  da  verm  , 
bacare,  inverminare,  in- 
verminire. Il  fé  la  vos  dia 
vespa,  ronzare.  ||  fé  visa 
d'nen ,  mostrar    di    non 
accorgersi,  far  la  gatta  di 
Masino.  |1  fé  la  vita  d'I 
miclass,  star  ozioso,  non 
far  nulla.  ||  fé  vni ,  chia- 
mare a  se.  Il  fé  vni  faci- 
dia ,   recar  fastidio  par- 
lando   od    operando   con 
incresci  va  lentezza.  ||   fé 
vni  le  baluèle,  frugnuo- 
lare,  abbagliar  la  vista  ad 
alcuno,  far  travedere.  ||  fé 
vni  la  bosara,  far  venire 
la  stizza.  Il  /"^  vni  ciorgn, 
assordare,  assordire.  ||  fé 
vni  freid,  ftg,  aggelare, 
rabbrividire,  far  fremere. 
Il  fé  vni  mal,  dementare. 
Il  fé  vni  la  pel  d'oca,  fig, 
inorridire ,   ebbri vidire 
indur  brivido.   ||   fé 
sé,  assetare.  ||  fé  vni  i 
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<7»,  assonnare.  ||  fé  vni 
veuja,  meHere  in  suc- 
chio. Il  fé  voghe,  fig.  dar 
che  studiare,  far  venire 
la  stizza.  Il  fé  vola  ,  (ter. 
di  giuoco)  vincer  tutto. 
Il  fé  la  vos  dia  volp  , 
schiattire,  mugolare,  ga- 
gnolare. Il  lasse  quaicosa 
da  /e,  lasciar  qualche  ad- 
dentellato. Il  mandé  a  fé 
scrive,  mandar  alla  malo- 
ra, mandar  con  Dio.  ||  pie 
a  fé  un  y  fig,  prendersi 
giuoco  di  alcuno,  voler- 
ne la  burla ,  ciurmarlo  , 
abbindolarlo,  farne  il  suo 
zimbello ,  perseguitarlo  , 
molestarlo.  ||  savei  fé  d' 
coni,  saper  di  ragione.  || 
senssa  fé  tapagi,  di  che- 
to. Il  sul  fé,  sull'andare  , 
airincirca. 

Fé,  sm.  modo,  fare,  ma- 
niera d'operare.  ||  un  bel 
fé,  belle,  gentili  maniere. 

Fea,  sf.  pecora,  pecorella. 
Il  anharonè  le  fee ,  ag- 
greggiale. Il  berla  die  fee, 
pecorina.  H  d'fea,  peco- 
rino ,  pecorile.  |]  stroup 
d*fee,  branco  di  pecore.  || 
crié  die  fee,  belare. 

Feconda  agg.  fecondo,  fer- 
tile, prolifico. 

Feconde,  v.  fecondare,  fer- 
tilizzare. 

Fecondila  ,  sf.  fecondità  , 
fertilità. 

Fede,  sf.  fede ,  credenza  , 


fidanza  ,  fiducia  ;  atto  , 
scrittura,  attestato.  ||  an 
bona  fede,  fedelmente, 
bonariamente. 

Fedel ,  agg.  fedele ,  fido  , 
leale. 

Fedeltà,  sf.  fedeltà,  lealtà, 
sincerità. 

Feilarìa,  sf.  conclerìa. 

Feitè,  V.  conciare. 

Feilor,  sm.  conciatore. 

Fel ,  sf.  fiele  ;  met.  odio  , 
amarezza,  rancore.  ||  t;é>- 
sia  dia  fel,  cristifellea. 

Felice,  agg.  felice,  fausto, 
fortunato,  prospero. 

Felicilassion,  sf.  congra- 
tulazione, felicitazione. 

Fé  lidie,  V.  felicitare,  ren- 
der felice,  congratularsi  , 
rallegrarsi  con  alcuno. 

Felpa,  sf.  felpa,  drappo  di 
seta  tessuto  con  pelo  più 
lungo  del  velluto. 

Fen,  sm.  fieno,  ji  ancaplé 
7  fen,  far  mucchi  di  fieno. 
Il  bota  d'fen,  manata.  || 
erba  dii  prà  dopH  prim 
lai  d'I  fen,  guaime.  (| 
fen  magengfi,  fieno  ma- 
j?iuoIo.  il  fen  marssy  fieno 
fracido  o  fradicio.  ||  fen 
sarvai,  impetigine,  empe- 
tigine.  Il  fen  de  slrobia  , 
grumereccio.  ||  vende  7 
fen  an  erba  ,  vender  1' 
uccello  sulla  frasca,  vender 
la  pelle  prima  di  prender 
l'orso. 

Fendarola,  sf.  sega  grande. 


Fende 


Fende,  fenésse,  v.  fendere, 
•spaccare  per  lo  lungo  ; 
screpolare. 
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Feneariy  sm.  (voc,  fr.)  uo-   ga  ||  d'fer,  ferreo.    ||   fil 


mo  ozioso,  scioperato. 
F'énèslrin^  sm.  finestrino  , 
finestrella,  finestrella.   || 
fènéslrin   die    carosse  , 
sportello. 

Fénoui,  sm.  finocchio.  1! 
feuje  d'I  fénoui ,  rappe , 
ciocche  del  finocchio. 
Fer,  sm.  ferro.   ||  fer  da 
papiote,  calamistro.  |j  fer 
da  stirèy  caro,  ferro  da 
spianare  ,   da    insaldare  , 
liscia,  saldatura,  cucchìa- 
ja.  Il  fer  da  cavai,  sferra. 
Il  fer  d'I  sofiet ,  soffione. 
Il  fer  d'I  baslon,  calzuolo, 
gorbio.  Il  i  fer  da  siro- 
gich  ,  armamentario  chi- 
rurgico. Il  fer  d' j"  arlogi 
solar,  gnomone.  ||  fer  da 
causset,  aghi  da  calze.  || 
fer  da  manèscard ,  in- 
castro, rosetta.  1|  fer  da 
rido,  verga  di  ferro,  ferro 
da  bandinelle,  o  da  porta 
tende.  ||  fer  dia  chèna , 
seccostile.  Il /"cr  crù,  ve- 
trino.  Il  fer  dia  sloira, 
coltro,  coltellaccio.  ||  avei 
na  loia  d*fer ,  Pg.  aver 
viso  invetriato ,  non  ar- 
rossire. Il  boÀe'l  fer  men- 
tre  eh'  a  l'è  caud  ,  flg, 
mazzicare  ,    non    perder 
l'occasione.  ||  busi  an  fer, 
giaco  ,  busto  ,  giubba.  || 


butè  na  ciav  d'fer,  spran- 
gare. W'Cassia  d'fer,  for- 
ziere. Il  ciav  d'fer,  spran- 


d'fer,  passaperle.  ||  fusi- 
nad  fer,  ferriera.  |1  guani 
d'fer,  manopola.  l|  mar- 
cand  da  fer,  grossiere.  || 
minerà  d'  fer  ,  ferriera  , 
cava  di  ferro.  j|  pai  d'fer, 
piccone.  Il  pcil  fer,  fer- 
retto, ferruzzo.  l|  rastel 
d'fer,  rastrello,  ferrata.  || 
sanità  d'fer,  fig.  salute 
da  facchino. 

Fera  ,  sf-  fiera  ,  mercato 
pubblico. 

Ferag'ost ,  sm.  ferragosto. 
Il  fé  feragost ,  ferrare 
agosto. 

Fer  amiti'  ,  sm.  ferravec- 
chio, cenciajuolo. 

Feraosl  ,  sm.  ferragosto  , 
feragosto. 

F&rdin  e  fer  don  ,  mod. 
avv.  senza  discrezione,  a 
furia. 

Fèrdonè,  v.  strimpellare, 
suonar  a  mal  modo. 

Fèrfoi ,  sm.  serpentello  , 
vispo  ,  vivace ,  frugolo  , 
fai  imbelle,  frasca. 

F'érfoin,  sm.  frugolino,  fa- 
limbelluzzo. 

F'érfojè,  V.  agitarsi,  dime- 
narsi, frugolare. 

Fèrfojon,  sm.  gran  falim- 
beilo. 

Feri,  V.  ferire^  trafiggere. 

Ferija,  sf.  ferita,  piaga. 


Feria 


Fèrltty  sf.  germoglio,  ram- 
pollo, fronda. 

Fèrlèca  5  sf.  ferita  ,  sber- 
leffo, sfregio,  taglio. 

Fèrlingot  ,  agg.  furbac- 
chiotto  ,  vispo ,  destro  , 
lesto,  furbo. 

F&rloca,  sf.  sorta  di  cuffia 
che  portano  le  fanciulle. 

F^lochf  sm.  chiacchierone. 

Fèrloche,  v.  chiacchierare, 
cicalare,  intedescare,  den- 
ticchiare, anfanare,  affol- 
tare. 

Fèrluchet ,  sm.  frasca  , 
fraschiere,  farfallino,  fa- 
limbello,  frugolo. 

Ferm,  agg.  fermo  ,  sodo, 
costante,  risoluto. 

Fermadina^  sf.  soffermata. 

Ferme ^  [emesse,  v.  fer- 
mare, ra(  tenere,  assodare, 
arrestare;  trattenersi,  so- 
stare. 

Fermenl  ,  sm.  fermento  , 
lievito. 

Fermentassion  ,  sf.  fer- 
mentazione. 

Fermentè,  v.  fermentare, 
lìevitjfre. 

Férmessa  ,  sf.  fermezza  , 
sodezza,  costanza. 

Fèrpa,  sf.  gala,  ornamento, 
fregio  ,  merletto,  striscia 
di  tela  messa  per  orna- 
mento allo  sparato  delle 
camicie. 

Fèrsajaf  sf.  ci  va  j  a,  nome 
generico  dì  ogni  legume, 
come  ceci,  lenti,  ecc. 
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Fèrsse,  s.  pi.  omento,  rete, 
pannicolo,  ecc.  ;  frastaglie 
di  porco,  di  vitello,  ecc. 

F&rla,  sf.  voglia,  deside- 
rio, prurito.  Il  fèsoe  f'érte^ 
sfogare  sue  voglie,  satol- 
larsi, ricattarsi ,  riscuo^ 
tersi ,  fare  i  suoi  sfoghi ,  j 
e  intendesi  principalmente  • 
di  cose  mangerccce ,  sa- 
ziarsi di  una  cosa,  cavar- 
sene la  voglia. 

Fèria,  sf.  fregatura  ,  fre- 
gamento. 

Fértà,  part.  fregato,  strofi- 
nato, stropicciato,  battuto. 

Fértassè,  v.  fregare  repli- 
catamente  e  grossolana- 
mente. 

Fèrie,  fèrtesse,  v.  strofi- 
nare, stropicciare,  fregare; 
fìg.  battere.  ||  fèr lesse  con 
guaicun,  impicciarsi,  con- 
trarre famigliarità.  ||  fèr- 
lessemi  mostass  o  le  man, 
strebbiarsi,  e  dicesi  prin- 
cipalmente delle  donne , 
quando  si  lisciano. 

Feriti,  agg.  fertile,  fecondo. 

Ferlilisè  ,  v.  fertilizzare  , 
fecondare,  render  fertile. 

Fertilità ,  sf.  fertilità,  fé-   ^ 
condita. 

Férvaja  ,  sf.  minuzzolo  , 
briccia,  bricciola,  briccio- 
letta,  bricciolino,  tritolo. 
Il  férvaja  d' pan  ,  molli- 
cola. 

F^vè  ,  sm.  febbraio  ,  se- 
condo mese  dell'anno. 
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FUrvèia,  sf.  febbretta,  feb- 
bricina,  febbriciuola. 

FervoTy  sm.  fervore,  pas- 
sione forte;  zelo  religioso. 

FervoSf  agg.  febbricoso. 

Festa  ,  sf.  festa  ,  giubilo, 
plauso,  allegrezza;  spetta- 
colo, divertimento.  ||  a- 
rangè  per  le  feste,  con- 
ciar pel  dì  delle  feste.  || 
fé  festa,  festeggiare,  aste- 
nersi dal  lavorare.  ||  fé 
la  festa  a  un,  flg.  ucci- 
derlo. Il  paghe  la  festa, 
regalare  ,  compensare  i 
regali  ricevuti  nel  giorno 
onomastico.  ||  sonè  da  fé- 
sta ,  suonar  a  gloria.  || 
vésti  da  festa,  abito  della 
domenica.  ||  vestisse  da 
festa,  azzimarsi,  abbel- 
lirsi. Il  fé  d'feste  a  un, 
fargli  festocce,  accoglierlo 
cordialmente. 

Festaiola,  sf.  festiccìuola. 

Festègiè  ,  v.  festeggiare  , 
far  festa  ;  solennizzare  , 
venerare. 

Fèstin ,  sm.  festino,  ban- 
chetto. 

Féstiolé  ,  sm.  festaiuolo  , 
chi  imprende  e  dirige 
apparati  di  feste. 

Festiv  ,  agg.  festivo  ,  fe- 
stoso ,  allegro ,  giulivo  , 
prajo. 

Fèslon,  sm.  festone,  smer- 
latura ,  profilo  ,  adorna- 
mento. Il  a  fèston,  a  rica- 
mo, a  festoni. 


Festone ,  v.  frastagliare  a 

f  estoni,  intagliar  festoni. 

Fè'stos ,  agg.  allegro,  lieto, 

festoso,  vivace. 

Fèla,  sf.  fetta^  pezza,  ta- 
gliuolo, caletta,  minuz- 
zolo. Il  fèta  d'pan  de  Spa- 
gna, fetta  di  pasta  reale. 
Il  fait  a  fète ,  spicchiuto. 
I  tajé  a  féte,  affettare.  || 
dene  na  fèta,  flg.  seccare, 
dare  una  lunga,  una  stam- 
pita ,  torre  gli  orecchi, 
infradiciare. 

Felina,  sf.  fettolìna,  fet- 
tuccia. 

Fèton ,  sm.  (  t.  de*  fai.  ) , 
piallaccio. 

Feu,  sm.  fuoco,  flg.  brio, 
vivezza  ;  tormento.  ||  a 
pcit  feu,  poco  a  poco,  a 
oncia  a  oncia,  insensibil- 
mente. Il  avei  7  feu  dare, 
flg.  aver  gran  fretta,  cor- 
rere. Il butè'l  feu*nl  una 
cà,  flg.  aizzare,  stuzzicare, 
suscitar  discordie,  dissen- 
sioni. Il  buie  tropa  carn 
al  feu,  flg.  mettere  troppa 
massa.  ||  esse  'nt  'l  feu, 
essere  impaziente.  |]  fa- 
bricant  d'feu  d'arti/issi, 
razzai 0.  Il /few  d'artifìssi, 
razzo.  Il  fé  feu  d'so  bosch, 
pg.  non  aver  bisogno  di 
alcuno,  volar  da  se.  ||  feu 
sarvaf,  impetigine,  em- 
petigine.  ||  sgatè'l  feu, 
cercar  il  fuoco.  ||  sté  a 
cavai  al  feuy  covar   '- 
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cenere.  ||  tisseH  feu,  stuz- 
zicare, rattizzare  il  fuoco, 
smuovere    i    tizzoni.    |{ 
trouvè  7  gai  sul  feu,  ftg, 
trovar  freddo  il  focolare. 

Feudatari,  sm.  feudatario, 
affiato. 

Feuder,  sm.  guaina,  fodero. 
durmi  *nt  7  feuder ,  ffg. 
dormir  vestito. 

Feudo,  sm.  feudo. 

Feudra ,  sf.  fodera  ,  sop- 
panno, (delle  vestimenta) 
dicesi  anche  di  certi  la- 
vori di  legno,  di  metallo , 
di  marmo.  |i  buie  la  feu- 
dra, infederare.  ||  feudra 
dii  cussin,  guscio. 

Feui,  sm.  foglio.  ||  a  feui 
a  feui,  foglio  per  foglio, 
distintamente  ,  minuta- 
mente. Il  fé  i  feui,  ftg, 
rubare,  svaligiare. 

Feuja,  sf.  foglia.  ||  al  ca- 
schè  die  feuje,  allo  sfron- 
darsi degli  alberi.  ||  buie 
le  feuje ,  fronzire  ,  fron- 
dire ,  frondeggiare.  l|  co- 
lor d  feuja  moria,  inter- 
riato.  Il  feuja  d' aram , 
tegghia,  tegame,  teglia.  || 
feuja  d'I  fènoui,  rappe, 
ciocche  del  finocchio.  || 
feuja  dii  more ,  foglia , 
e  dicesì  assolutamente  di 
quella  de'gelsi  con  che  si 
nutriscono  i  bachi,  e  fo- 
gliazza  quella  che  è  rima- 
sta loro.  Il  feuja  d*vis8 , 
pampano*  ||  mangè  la  feu- 


ja ,  pg.  addarsi ,  accor- 
gersi, capire,  subodorare. 
\\pien  d* feuje,  fronzuto, 
frondoso.  |t  senssa  feujè, 
sfrondato.  ||  tremola  com 
na  feuja,  tremare  come 
una  verga,  tremare  a  ver- 
ga a  verga,  bubbolare. 

Fèvrè  ,  sm.  secondo  mese 
dell'anno,  febbrajo. 

Fèvrèla,  sf.  febbricciuola. 

Fi,  sm.  fico.  Il  fi  d'autin, 
fico  tardivo.  ||  fi  d' S. 
Michel,  brogliotto,  bro- 
giotto, lardajuolo,  cardel- 
\o.\\lait  rfYl,  latti flcio.  Il 
nen  valei  un  fi  fora,  non 
valer  un  ficco  secco ,  un 
pistacchio  ,  un  ette  ,  una 
lappola,  un  bigattino,  un 
lupino,  un  pelo,  uno  zero, 
un  frullo.  Il  fior  d'I  fi, 
fioroni,  fichi  fiori.  ||  pian- 
tamenl  d'fi ,  ficheto  ,  fi- 
che reto 

Fia ,  sf.  figlia ,  figliuola  , 
zitella,  fanciulla.  ||  arca- 
pile  na  fia,  deje  ardriss, 
maritarla  ,  collocarla  in 
matrimonio,  darle  marito. 
Il  fia  da  marie,  figlia 
nubile. 

Fià,  sm.  fiato,  soffio,  aura, 
spiramento,  alito,  respiro, 
lena,  sentore,  odore,  alena, 
fetore.  1|  avei  fid  d'una 
cosa,  averne  fumo,  sen- 
tore. Il  butè  via'l  fià,  per- 
dere il  fiato  e  il  tempo , 
predicare  ai  porri.  ||  mar- 
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cand  da  fià,  fig.  esplo- 
ratore, soffione ,  spione , 
spia,  li  pie  d^flày  raccorre 
il  fiato,  e  fig.  riposar  dal 
lavoro.  Il  spussè  7  fià  , 
aver  la  bocca  fiatosa.  ||  ini 
'l  fìày  non  parlare. 

Fioca,  sf.  accidia,  svoglia- 
taggine ,  svenevolaggine, 
accasciamento,  spossatez- 
za, svenevolezza;  agg.  ad 
uomo  svogliato,  svene- 
vole, pigro,  soppialtone. 

FiacQ,da^  sf.  bubbola,  fan- 
faluca ,  fig,  favola ,  fan- 
donia. 

Fiacafave,  sm.  cianciven- 
dolo, carotajo;  millanta- 
tore. 

Fioche^  V.  fiaccare,  schiac- 
ciare, pestare,  ammaccare, 
infrangere.  1|  flachè  le  co- 
sture, spianar  le  costure, 
e  flg»  bastonare. 

Fiacher,  sm.carozza  e  sim. 
iì  servizio  ed  uso  imme- 
diato di  ciascuno,  carrozza 
pubblica  d' affìtto. 

Fiachèssa  ,  sf.  fiacchezza , 
caducità,  debolezza. 

Fiacon,  sm.  carotajo,  cian- 
civendolo. 

Fiacura,  sf.  schiacciamen- 
to, schiacciatura,  pressu- 
ra ,  pesta  mento  ,  contu- 
sione. 

Fiairè,  v.  lezzare,  putire, 
puzzare). 

Fiajìy  V.  fiatare,  respirare, 

alenare»  alitare. 
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Fiama,  sf.  fiamma,  e  fig. 
fuoco  amoroso  ,  violenza 
deir  ardore  di  qualche 
passione,  il  fiama  dia 
paja  e  sim.  fioraglia.  l| 
fé  fiama,  levar  fiamma,  || 
fiama  (term.  de'manis.) 
strumento  d'acciajo  per 
cavar  sangue  ai  cavalli , 
saetta. 

Fiamengh,  agg.  bellissimo, 
stupendo ,  perfettissimo , 
egregio. 

Fiamenghin,  sm.  guerni- 
zione  fatta  di  cordoni  all' 
uso  fiammingo. 

Fiamera,  sf.  baldoria. 

F2awgr/a,sf.  fuoco  di  stipa, 
baldoria,  fioraglia,  fiamma 
viva. 

Fiancli,  sm.  fianco,  e  fig. 
Iato,  canto,  banda,  parte. 
il  oss  dii  hanch ,  ischio. 

Fianconada,  (t.discher.) 
sf.  stoccala  di  fianco,  ur- 
tone. 

Fiap,  agg.  vizzo,  appassito, 
ravvincid  ito,  flacido,  grìn- 
zo,  floscio,  soppasso,  mo- 
scio, passo.  Il  m,es  flap , 
sommoscìo.  |l  dventè  flap, 
appassire. 

Fiapì,  V.  appassire,  dive- 
nir vizzo,  ecc. 

Fiapi ,  part.  ammoscilo  , 
avvizzato,  flacido  ,  dive- 
nuto appassito  ,  floscio  , 
passo,  grinzo. 

Fiasch  ,  sm.  fiasco  ;  fig. 
mala    riuscita  ,   frittata  • 


Flascliet 


cacata,  cattivo  esito.  1| 
fé  fiasche  essere  fischiato, 
ber  bianco,  far  fico,  dare 
in  nulla,  in  clampanelle , 
fare  una  vescia. 

Fiaschety  sm.  fiaschetto. 

Fiasch'éla  ,  sf.  fiaschetta  , 
quella  sacchetta  che  por- 
tano i  cacciatori  per  Io 
più  di  latta,  ove  niettono 
la  polvere  da  schioppo. 

Fiassay  sf.  (n.  acc.)  zitel- 
la grassotta,  paffuta,  tar- 
chiata, polputa. 

Fiastr ,  sm.  privigno,  fi- 
gliastro. 

Fiauna,  sf.  buccia.  ||  /faw- 
na  da  por^  die  siole  ,  e 
sim.  fronda,  ciocca. 

F/ca,  sf.  palata,  palafitta, 
pescaja,  argine,  ritegno, 
riparo  ,  chiusa  ,  rialto  di 
terra  posticcia  fatto  sopra 
le  rive  de'fiumi  per  tener 
l'acqua  a  segno.  ||  fé  na 
fica,  palare.  ||  fé  le  fiche, 
/ig.  schernire  ,  sbeffare  , 
far  le  fiche. 

Ficanas,  sm.  curioso,  in- 
trigante, appaltone. 

Fiche,  ftchesse,  v.  ficcare, 
fig,  intromettersi,  non  ri- 
chiesto, in  una  faccenda. 
ftcfiela  a  quaicadun,  fic- 
carla, sonarla,  appiccarla. 
Il  fiche  a  forssa,  inzep- 
pare. Il  fichesse*n  ciò  ani 
la  lesta,  fig.  incaponirsi, 
ostinarsi,  star  duro,  aver 
*mo  11  chiodo.  ||  fiche  7 
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nas  an  lui ,  fig^  dar  di 
becco  in  ogni  ragiona- 
mento, metter  le  mani  in 
ogni  intriso,  por  naso  ad 
ogni  cesso  ,  imbrigarsi , 
impicciarsi  ,  mettere  la 
lingua  in  molle. 

Ficheto  ,  sm.  intrigante  , 
appaltone,  curioso. 

Fida,  sm.  mastietto. 

Ficognè  ,  ficognesse  ,  v. 
cacciar  dentro  ;  ficcarsi  ; 
intromettersi. 

Fidai ,  agg.  fedele,  fido  , 
coscienzioso. 

Fide,  V.  fidare,  confidare, 
commettere  all'altrui  fede. 

Fidecomiss  ,  sm.  legato 
inalienabile  che  rimane 
nellafamiglia,  fidecomisso. 

Fidei,  sm.  pi.  vermicelli. 
Il  essie  d'  mosche  ant  ti 
fidei,  fig,  esservi  ruggine, 
dissapore  ,  dissenzione  , 
diffidenza. 

Ffdich  ,  sm.  fegato  ,  uno 
dei  visceri  del  basso  ven- 
tre. Il  pali'l  mal  d'fidich, 
esser  fegatoso. 

Fidlè  ,  sm.  vermicellajo  , 
lasagnajo. 

Fidlin,  sm.  pi.  vermicel- 
lini;  capellini. 

Fido  ,  agg.  fido  ,  fedele , 
sicuro,  intimo. 

Fiducia,  sf.  fiducia,  fidan- 
za, speranza,  confidenza. 

Fié,  sm.  (n.  della  pianta), 
ficaja. 

Fieirè,  v.  puzzare,  putire. 


Fletvoi 


appuzzolai*e ,   appuzzare 
allezzare. 

Fieivoly  agg.  debole,  usa- 
to ,  logoro  ,  consumato  , 
sfilacciato. 

FieVy  agg.  fiero,  impettito, 
duro  di  modi,  altezzoso, 
altiero,  eccessivo,  veemen- 
te. WfiercomufCarlabany 
tronfio,  intronfiato,  intie- 
ro, sdegnoso,  sprezzante, 
superbo,  intorato,  petto- 
ruto come  un  pollo  d'In- 
dia* 

Fierèssa,  sf.  fierezza,  su- 
perbia, boria,  orgoglio. 

Fiasca,  sf.  spicchio. 

FittU,  sm.  figlio,  figliuolo. 
Il  fieul  d'I  nè'voud ,  bis- 
nipote. Il  fieul  dia  galina 
bianca ,  fig.  prediletto  , 
privilegiato  ,  preferito  , 
cucco,  il  dona  eh' a  fa  pi 
gnun  fieui,  donna  fuor  di 
figlio. 

Fighy  sm.  fico.  ||  fior  d'I 
figh,  fioroni,  fichi  fiori.  || 
pianlamenl  d'figh,  fiche- 
to, flchereto. 

Figura,  sf.  figura,  aspetto, 
forma.  ||  fé  bela  figura, 
far  bella  mostra,  compar- 
sa, compariscenza ,  com- 
parire vantaggiosamente , 
spiccare,  campeggiar  bene. 
Il  fé  la  prima  figura , 
primeggiare,  so.stenere  il 
primato,  essere  il  Primas- 
so di  un  paese  e  sim.  || 
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figura  da  cicalale ,  ftg.   commandolo  ,   ranno-' 


mala  grazia,  mala  azione, 
mal  vezzo,  increanza,  vil- 
lania ,•  sgarbo,  scortesia  , 
viltà,  onta,  oltraggio.  || 
figura  equivoca ,  volto 
sospetto.  Il  figura  d' ter  a 
cheuila,  plasma.  ||  figura 
lopica,  figura  ridicola. 

Figura ,  part.  figuralo  , 
finto  ,  descritto.  ||  cant 
figura,  canto  a  cappella, 
figurato. 

Figuranl ,  sm.  figurante  , 
colui  che  partecipa  alle 
rappresentazioni  teatrali. 

Figure,  pguresse,  v.  figu- 
rare, spiccare ,  risaltare , 
far  figura  ,  distinguersi , 
spiccare,  far  bella  mostra; 
immaginarsi. 

Figurin,  sm.  modello  del 
vestire  secondo  la  moda, 
e  giovane  vanerello  che 
sta  sulle  mode,  figurino. 

FU  ,  sm.  filo ,  refe ,  accia 
ritorta  da  cucire.  1|  filfort 
da  léssior ,  liccio.  ||  fil 
dobi,  refe.  ||  fil  grololii, 
filo  broccoso.  ||  fil  d'  Un, 
accia.  Il  fil  malugual,  filo 
broccoso.  Il  fil  seuU,  fiJo 
liscio.  Il  fil  torl^  refe,  ac- 
cia. ||/i/  d'acqua,  lamina 
d'acqua,  zampillo.  ||  fil  d'I 
colei,  assottigliatura,  filo. 
Il  fil  d'fer,  passaperle.  || 
fil  genoveis ,  spago,  cor- 
dicina,  cordoncello.  ||  fil 
da  gionlè,  (ter.  de'tess.) 


Fila 
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refajuolo.  ||  fil  dia  schina, 
spina,  filo  delle  reni.  H  a 
fil,  appuntino,  acconcia- 
mente, a  linea,  a  fllo^  e 
fig»  con  diligenza,  perfet- 
tamente. Il  drit  com  un 
fil,  drittissimo.  ||  esse  an 
fu ,  essere  in  punto.  || 
marcand  da  fil,  refajuo- 
lo. Wperde 7  fil,  fig.  im- 
puntare, cessare  improv- 
visamente dal  discorso  per 
mancanza  di  memoria. 

Fila,  sf.  fila,  ordine,  serie. 
Wfila  d' cadreghe,  d'ai- 
cer  ,  e  sim.  filatessa.  || 
butesse  an  fila,  affilarsi, 
far  fila,  ordinarsi  in  fila , 
per  ordine  ,  scliierata- 
mente. 

Pilagn,  sm.  ordine  di  viti, 
filare  di  viti,  anguillare. 

Filagrana,  sf.  lavoro  fino 
in  oro  0  in  argento,  imi- 
tante l'arabesco,  filigrana. 

Filandra,  sf.  faldella,  fi- 
laccia, sfilaccio,  filaccica, 
faldelle.  ||  fé  d' filandre, 
sfllaccìcare,  sfilacciare. 

Filandro,  agg.  sfilato,  fi- 
laccioso. 

Filar,  sm.  filare;  vale  an- 
che calappio,  ragno,  spe- 
cie dì  reta.  ||  stende  i  fi- 
lar, affilettare,  ragnare.  || 
Cf'apè  anVl  filar,  accalap- 
piare. Il  filar  d'vis,  an- 
guillare. 

<P'ilarel,  sm.  filatojo. 
'lastroca,st.  filastroccolo. 


filastrocca,  cicateta. 

Filatole,  sm.  fl<atojajo  , 
stracciai  uolo. 

Filalor,  sm.  filatojo;  fila- 
tore. 

Filatura,  sf.  ediflzio  a  uso 
di  filare  la  seta  e  sim. 
filatura. 

File ,  V.  filare.  ||  flè  na 
carta,  fig.  succhiellarla.  || 
file  douss ,  file  drit,  flg. 
agir  rettamente  ;  andar 
colle  buone,  sputar  dolce, 
aver  paura.  H  file  pi  prest 
ch'an  pressa,  partirsene 
di  (filato. 

Filerà,  sf.  filatrice;  codaz- 
zo di  persone;  stromento 
per  far  viti,  madrevite. 

Filel,  sm.  filetto;  frenello; 
scilinguagnolo;  rete  per 
uccelli  e  pesci.  ||  filetd'un 
piai  ,  d'  una  sieia  -ecc. 
orlatura. 

Filon,  sm.  mariuolo,  scroc- 
cone, faccimale,  truffatore; 
strato  principale  d*  una 
miniera,  filone. 

Filor,  sm.  filatore. 

Filasela,  V.  Filoss. 

Filoss,  sm.  reticella,  lavoro 
traforato  di  rete,  seta  ecc. 

Filssa ,  sf.  filza  ,  ordine , 
serie. 

Filsséla  ,  (term.  de' sarti) 
punto  sennpWce  ,  punto 
moHe. 

Filtr,  sm.  filtro. 

Filtra,  part.feKrato,  colato, 
trapelato,  stillato. 
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Filtra^  V.  stillare,  trasu-   dantemente,  assaissimo, 

dare,  trapelare,  feltrare,     in  buon  dato. 
Filtror ,  sm,  stromento  a  Finanssa,  sf.  finanza,  cioè 

aso  di  colarvi  i  liquidi ,    il  denaro  pubblico. 


cola,  calza,  filtro. 

Filuca,  sf.  fig,  astuto,  volpe 
vecchia. 

FilucCf  sm.  fìluzzo,  piccolo 
filo. 

Filura,  sf.  fissura,  fessura, 
spiraglio,  e  ciò  che  è  fi- 
lato, filatura,  filato. 

Fin,  sf.  e  m.  fine,  termine, 
estremo;  met.  fine,  mira, 
disegno.  ||  mnè  al  fin, 
terminare.  ||  Ir  ava j  è  an 
fin^  lavorare  di  finito.  || 
a  la  (in  d'I  mond  ,  in 
capo  al  mondo. 

Fin  ,  agg.  fino  ,  sottile  , 
minuto  ;  fig.  astuto  ,  sa- 
gace. 11  aria  fina ,  aria 
sottile.  Il  or  fin,  pur, 
obrizzo. 

Fin,  pròp.  sino,  fino  a.  || 
fin  al  col,  a  tutt'uomo.  H 
an  fin  de  ,  con  animo , 
con  intenzione  ecc.  1|  an 
fin,  a  la  fin  dii  fin,  a 
la  fin  dii  coni ,  final- 
mente ,  in  sostanza  ,  in 
conclusione,  alla  perfine, 
in  somma,  a  conti  fatti. 

Finage,  finagi ,  sm.  di- 
stretto, confine,  limile. 

Final,  agg.  finale,  ultimo, 
estremo. 

Finalment,  avv.  alla  fine, 
finalmente. 


F inamai,  avv.  soprabbon-l  vajo. 


Finanssiè,  sm.  finanziere. 

Finèssa,  sf.  finezza,  sotti- 
gliezza ;  fig.   lieta  acco 
glienza,  cortesia,  favore; 
accortezza,  astuzia. 

Finge,  fingesse,  v.  fingere, 
dissimulare,  far  vista.  || 
fingesse  amis,Vdr  la  lustra. 

Fini,  V.  finire,  terminare. 
Il  finì  V  anprendissagi  e 
sim.  finir  la  ferma.  ||  /ini 
d' parie,  azzittarsi.  ||  fini 
un  ,  fig.  ucciderlo ,  torlo 
di  vita. 

Finssion ,  sf.  finzione,  si- 
mulazione. 

Fini ,  agg.  finto  ,  infinge- 
vole  ,  palliato,  simulato, 
non  sincero. 

Finta,  sm.  finzione,  finta, 
simulazione.  ||  finta  d'ca- 
vei ,  capelli  posticci,  ca- 

.  pelliera.  |1  fé  finta  d'nen, 
far  la  gatta  di  masino  , 
far  lo  gnorri. 

Fioca  ,  sf.  neve  ;  capo  o 
fior  di  latte  sbattuto,  cre- 
ma sbattuta,  panna  mon- 
tata, latte  miele.  ||  cuerù 
d' fioca,  impronto  di  neve. 
Il  lire  d'bale  d' fioca  r 
giocare  alla  neve,  fare  alla 
neve.    . 

Fioca,  part.  nevicato.   . 

Fiocassa,  sf.  nevazzo,^c- 


Flamteaitchc 


Flambamiche ,  sm.  dap- 
poco, inetto,  disuliiaccio. 

Flambapan,  V.  Flamba- 
miche. 

Flambé f  v.  dissipare,  scia- 
lacquare, distruggere,  ro- 
vinare, portar  via,  rubare; 
(t.  di  cucina)  abbrucciac- 
chiare  ,  abbrustiare  ,  far 
gocciolare  del  lardo  fuso 
sopra  un  cappone  ,  un 
porchette  da  latte,  pilot- 
tare. 

Flambò,  sm.  (v.  fr.)  tor- 
chia ,  lumiera ,  fiaccola  , 
face. 

Flamboesa,  sf.  (n.  di  frut.) 
lampione ,  lampone ,  fig. 
albagia,  boria. 

FlaUy  sm.  spezie  di  tartara 
fatta  di  fìor  di  latte  ed 
altri  ingredienti. 

Flanchè,  v.  scagliare,  ti- 
rare, lanciare. 

Flanela  ,  sf.  pannina  leg- 
giera tessuta  di  lana  fina, 
flanella. 

Flanelon^  sm.  (n.  di  drap.) 
bajetta. 

Flapa,  sf.  bozzolo  imper- 
fetto. 

Fiata  y  part.  lusingato.  || 
esse  fiata  d'I'onor,  ecc. 
andar  superbo  dell'onore. 

Fiale,  flalesse,  v.  (v.  fr.) 
lusingare  ,  adulare  ,  pla- 
centare; sperare,  vantarsi. 

Flaieury  sm.  (\^  fr.)  adu- 
latore, piaggiatore. 

Flatiy  sm.  pi.  flati,  venti, 
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flatuosità.  [|  bonpèrifUUi, 
carminativo. 

Flatulent  ,  agg.  fiatuoso  , 
che  induce  flati. 

Flaut ,  sm.  flauto  ,  stru- 
mento da  fiato. 

Flebil,  agg.  flebile,  malin- 
conico, lagrimevole,  do- 
loroso, mesto. 

Flebotomoy  sm.  flebotomo, 
flebotomista. 

FlecCy  sf.  (n.  di  bot.)  felce. 

Flecia,  sf.  freccia,  saetta, 
dardo,  telo,  quadrello.  |{ 
stucc  die  flecie,  faretra , 
guaina  dove  si  portano  le 
frecce. 

Flema,  sf.  flemma,  pituita, 
fig.  moderazione,  paca- 
tezza, lentezza. 

Flematichy  agg.  flemma- 
tico ,  e  fig.  moderato , 
posato,  tranquillo,  pazien- 
te, lento. 

Flessibil ,  agg.  flessibile, 
pieghevole,  fig.  arrende- 
vole, compiacente. 

Flessibilità,  sf.  flessibilità, 
pieghevolezza;  fig*  arren- 
devolezza, compiacenza. 

Flina,  sf.  rabbia,  stizza, 
ira. 

Flipin^  sm.  prete  dell'  o- 
ratorio  di  S.  Filippo,  fi- 
lippino (v.  dell'uso). 

Flon  ,  sm.  spaccamonti  , 
tagliacantoni,  gradasso. 

Flonè ,  V.  pompeggiare , 
sfoggiarla,  fare  del  grande. 

Floranss ,   sm.   sorta  di 


'FlOM 


drappo  in  seta,  o  taffetà; 
florusse. 

Floss,  agg.  floscio,  flacido, 
passo  ,  moscio  ,  vizzo  ; 
fiff,  spossato,  snervato.  || 
dv€7itè  floss,  abbiosciare, 
ristecchire.  1|  carn  flessa, 
mollame, 

Ftola,  sf.  flotta,  armata  di 
mare. 

Floté,  V.  flottare,  galleg- 
giare ,  oncteggiare  ,  flut- 
tuare. 

Fluet  ,  agg.  deboluzzo  , 
smingoJo. 

Fluid,  agg.  fluido,  liquido, 
scorrevole. 

Fluss  •  sm.  dissenteria , 
flusso.'  Il  fluss  d'  sang  , 
cacasangue.  ||  fluss  d'I 
mar,  marea,  mareggiata, 
mareggio. 

Fiussion,  sf.  flussione,  ca- 
tarro, reuma. 

Flussionera  ,  sf.  cuffia  , 
serrateste  (v.  deiruso). 

Flut,  agg.  fìg.  rovinato. 

Fiuta ,  sf.  flauto.  ||  a  la 
mislan  fiuta,  alla  peggio, 
alla  carlona  ,  a  bardosso, 
negligentemente. 

Fnày  part.  segato,  fig>  ro- 
vinato, dispesato,  battuto. 

Fnè,  v.  raccorre,  radunare 
il  fieno  sparso  nel  prato  e 
spargerlo  essendo  ammuc- 
chiato, e  fare  altre  simili 
opei»azioni ,  falciare ,  ftg» 
battere  ,  e  anche  soleg- 
giare, far  seccare^  solori*- 
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nare,  rimenare,  ossia  vol- 
gere e  rivolgere  il  fieno, 

Fnera,  sf.  fenile,  fienile. 

Fneslra ,  sf.  finestra.  || 
anmurajè  na  fneslra , 
accecarla.  ||  aule  die  fne- 
sire,  imposte.  ||  erica  die 
fnestre,  nottoiina.  ||  fne- 
slra anbajà,  finestra  rab- 
battuta. Il  fneslra  con  la 
fra,  inginocchiata,  fine- 
stra ferrala.  ||  fneslra  con 
i  veder,  invetriata,  j]  fne- 
slra con  le  vrere,  impan- 
nata. Il  sborgnè  na  fne~ 
slra,  acceccarla. 

Fnocc,  sm.  erba  aromatica, 
finocchio. 

Fnoira,  sf.  falciatrice. 

Fnor,  sm.  falciatore. 

Fa,  sm.  faggio.  ||  fruì  d'I 
fo,  faggiuola. 

Foà,  a?g.  rovente,  infocato. 

Foat,  V.  Foel. 

Foa/à,sf.coIpodi  scudiscio, 
scudisciata  ,  scurisciata. 
Il  de  'd  foatd,  sferzare. 

Foatè,  V.  sferzare,  frustare, 
vergheggiare,  scudisciare. 

Foborgh,  V.  Bórgà, 

Fodrà ,  part.  soppannato, 
foderato. 

Fodré,  V.  soppannare,  fo- 
derare. 

Fodrèta,  sf.  federetta,  so- 
praccoperta. Il  bu4è  la  fa- 
drèla,  infederare.  ||  /b- 
drèta  da  cussin,  sguscio. 

Fodriehet,  sm.  sfacciatelio, 
tristarello. 


Fodrura,  sf.  foderatura, 
fodera. 

Foè,  V.  roventare,  infocare. 
Foet ,  sm.  sferza  ,  frusta , 
staffile,  scuriada  ,  scudi- 
scio ;  dicesi  mozzone,  o 
frustino  quella  cordetta 
straforzata,  che  è  in  cima 
alle  fruste. 

Fofa^  sf.  battisoffia,  paura, 
spavento. 

Fofilèy  fofilesse,  v.  spin- 
ger dentro ,  introdurre  ; 
intrudersi ,  intromettersi 
dove  non  si  dovrebbe. 

Fogagif  sm.  legna. 

Fogagna,  sf.  sbirraglia. 

Pogassa,  sf.  focaccia,  schi- 
acciata, berlingozzo.  ||  re 
dia  fogassa  ,  duca  di 
maprgio  ,  re  della  fava , 
dell'  Epifania. 

Fogalon,  sm.  fuoco  grande. 

Foghera ,  sf.  padella  di 
ferro  o  di  rame ,  ove  si 
mette  bragia  per  {scaldarsi, 
braciera. 

Fogheriy  sm.  un  gran  fuoco, 
focone. 

Foghel ,  sm.  focherello  , 
focolino,  focherellino.  || 
fogheli,  fuochi  artifiziali, 
razzi.  Il  fé  i  fogheli,  fig. 
vomitare  pel  soverchio 
mangiare,  o  bere,  recere. 

Foghista,  sm.  razzajo. 

Fogna ,  sf.  condotto  sot- 
terraneo   per  ricevere  e 
sgorgare  acque  immonde, 
^       fogna. 
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Fogne,  v.  rovistare ,  fru- 
gacchiare, ecc.  nasconde- 
re, celare. 

Fogon,  sm.  padella  di  ferro 
0  di  rame,  ove  si  mette 
bragia  per  iscaldarsi,  bra- 
ciere. 

Fogos  ,  agg.  flg.  focoso  , 
ardente,  d'animo  caldo, 
impetuoso. 

Foin,  sm.  faina.  ||  eui  da 
foin ,  occhi  vivaci ,  fur- 
betti. 

Fojam,  sm.  fogliame. 

Fojè ,  V.  frugare  ,  frugac- 
chiare. 

Fojèta  ,  sf.  foglietta  ,  te- 
gliiuzza,  tegghina;  misura 
di  liquidi,  foglietta. 

Fojot  ,   sm.    tegame.    || 
buie  ant  '/  fojot,  intega- 
mare. 

Fol ,  agg.  folle  ,  stolto  , 
matto,  vano.  ||  balla  da 
fol ,  far  lo  gnorri ,  il  fa- 
gnone. 

Fola ,  sf.  specie  d' uccello 
acquatico,  gallinella;  cal- 
ca 0  moltitudine  di  geiue, 
folla. 

Folairà,  sf.  buffoneria,  fa- 
cezia, lepidezza,  sciocche- 
ria, follia. 

Folandragine  9  sf.  scem- 
piaggine, balordaggine. 

Folass  ,  sm.  scimunito , 
baggeo. 

Folaiariay  sf.  scioccheria, 
scipitezza,  sciocchezza. 
[FolaUn,  Y.  PeiU 


Folatr« 
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Folairè ,  v.  lolleggiare  , 
pazzeggiare. 

Fole,  V.  manganare,  sodare, 
feltrare,  follare. 

Folèra,  sf.  sorta  d'uccello, 
capinera. 

Folet ,  sm.  folletto  ,  flg, 
nabisso,  serpentello,  dia- 
voletto. \\  spirit  folet, 
farfarello. 

Folfolilro  ,  sm.  folluslro  , 
scimunito. 

Folla,  sf.  pazzia,  stoltezza, 
matteria,  mattezza. 

Folon  ,  sm.  gualchiera  , 
follone  ,  purgatore,  man- 
gano ,  luogo  dove  si  so- 
dano i  panni. 

Fornenti  sm.  fomento;  fig. 
incitamento. 

Fomenlator,  sm.  fomenta- 
tore, istigatore,  eccitatore 

Fornente  ,  v.  fomentare , 
eccitare,  istigare,  stuzzi- 
care, infiammare. 

Fomna,  sf.  femmina,  mo- 
glie, donna.  ||  fomna'd 
mond ,  mondana  ,  mere- 
trice. 

Fomnèta,  sf.  donnetta. 

Fondi  sm.  fondo,  profon- 
dità, estremità.  ||  a7idè  a 
fondi  affondare,  sommer- 
gersi. I)  conosse  a  fofid, 
fìg.   approfondare  ,  inol- 


Fonda,  sf.  fonda  (della 
pistola). 

Fondament ,  sm.  fonda- 
mento, principio,  stabili- 
mento ,  base  ,  sostegno  , 
appoggio,  principio. 

Fondarla,  sf.  fonderìa. 

Fondassion,sU  fondazione, 
erezione,  instituzione. 

Fondator,  sm.  fondatore, 
insti  tutore. 

Fonde,  v.  liquefare,  fon- 
dere ,  flg»  scialacquare  , 
consumare. 

Fonde,  V.  fondare,  fabbri- 
care, edificare,  erigere. 

Fondeur,  sm.  (v.  fr.)  fon- 
ditore. 

Fondi,  sm.  pi.  beni  stabili, 
beni  immobili,  capitali. 

Fondicaria ,  sf.  fondaco 
da  droghiere,  drogherìa. 

Fondichè,  sm.  droghiere, 
aromatario,  droghista. 

Fondo,  sm.  fondo,  capitale 
in  danaro  od  altro  ;  beni 
stabili.      ^ 

Fondrium  ,  sm.  fondi- 
gliuolo,  feccia,  fondata, 
deposito,  belletta,  fonda- 
glio,  vagliatura,  sceltume, 
pattume,  posatura.  ||  fon- 
drium d'I  brod  e  sim. 
capo  morto,  fondata,  bol- 
liticelo. 


vero.   Il   da  la  sima  al 


trarsi,  internarsi,  saper  W  Fondu,  ag;?.  fuso  ,  squa- 


gliato, liquefatto,  strutto; 


fond ,  dal   principio  aliaj  flg.   consumato  ,    sciala- 

fine.  Il  fond  d'una  stofa\  cquato.  ' 

e.  sim.  sommessa.  \Fondua,  sf.  vivanda  fat 


FoDfon 
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di    cacio    dolce  e  uova 
cotte  al  fuoco. 

Fonfon  ,  sm.  battisoffia , 
paura. 

Ponga,  part.  profondato.  || 
cui  fongà,  occhi  affossati, 
incavati,  incavernati. 

Fongh  ,  agg.  profondo  , 
fondoluto,  fondo. 

Fonghè,  v.  profondare. 

Fonss,  sm.  fungo,  boleto. 
fonss  capeta ,  fungo  ca- 
pella.  Il  fonss  frè  ,  fungo 
porcino,  gtìezzo,  morec- 
cio 

Fonss,  agg.  profondo,  fon- 
doluto,  fondo,  intenso. 

Fonssion,  sf.  funzione. 

Fonssionari ,  sm.  costi- 
tuito in  dignità  ,  posto  , 
ufficio,  carica,  impiegato 
pubblico,  funzionario. 

Fontana,  sf.  fonte,  fontana. 

Fontanela,  sf.  (t.  chìrur.) 
rottorio,  fonticolo,  fonta- 
nella, cauterio,  fonticola. 

Fontina,  sf.  cpcio  dolce. 

Fora,  avv.  e  prep.  fuori, 
fuora;  oltre,  eccetto,  fuor- 
ché. Il  fé  fora,  trafugare, 
trasportare  nascostamente. 
Il  fora  'd  mesura  ,  a  ol- 
traggio, oltre  misura.  || 
sauté  fora,  fig.  saltar  su, 
piendere  a  dire. 

Fora,  part.  forato,  bucato, 
punto,  pertugiato,  bugio.; 


Foragi,  sm.  foraggio,  vet- 
tovaglia. 

Forcata,  sf.  utensile  di  spe- 
zierìa,  foratojo,  colatojo. 

Forata,  part.  foracchiato, 
bucato. 

Forale  ,  v.  foracchiare  , 
bucacchiare,  bucherare. 

Forca,  sf.  forca,  tridente, 
forcone;  patibolo  dove  s' 
impiccano  i  malfattori  , 
forca.  Il  facia  d' forca, 
furfante.  ||  fé  la  forca  a 
un  ,  fig.  soppiantarlo  , 
dargli  il  gambetto,  furar 
le  mosso. 

Forca,  sf.  forcata. 

For Celina  ,  sf.  forchetta  , 
forcina.  ||  bue  dia  force- 
lina,  rebbi,  punte.  ||  mani 
dia  forcélina,  codolo. 

For Celina,  sf.  forchettata. 

Forchila  ,  sf.  forchetta  , 
forchetto. 

For  dolina,  sf.  (n.  d'insett.) 
tanagliuzza. 

Forcò,,  agg.  forcuto,  unci- 
nato, forcelluto.  ||  fèVerbo 
forcii,  tornare,  andare  a 
capo  alP  ingiù  ,  star  ritto 
col  capo  in  terra  e  co'piedi 
nell'aria. 

For  è,  for  esse ,  v.  forai*e, 
pertugiare  ,  bucare  ,  pu- 
gnere,  succhiellare,  pas- 
sar oltre,  penetrare  ;  in- 
trudersi ,  ficcarsi ,  iiitro- 
For adura ,  sf.  foratura  ,  1  dursi.  |)  forè  'n  botalin, 
puntura.  •  spillare   un  bariletto.    || 

Foragè,  v.  forav'giare.      1  f ore  *l. cachet,  sfarfellare. 


Por« 


Il  forè  la  neuit,  fig,  pas- 
sar la  notte  vegliando.  || 
forè  con  'n  tinivlot,  ver- 
rinare. 

Forè,  sm.  (ter.  mil.)  forie- 
ro, furiere,  furiero. 

Forèste  ,  sm.  forestiero  , 
forestiere,  straniero. 

Foret,  sm.  spillo,  foratojo, 
sgorbia,  zippolo. 

Forfa,  sf.  escrementi  sec- 
chi e  bianchi  dei  capo , 
forfora,  forfore.    » 

Forgèy  v.  dare  la  forma  al 
ferro,  lavorarlo. 

Forgia^  sf.  fucina,  magona, 
ferriera. 

Forgionè,  v.  cacciare,  fic- 
car dentro.  l|  forgionè^ 
leu,  stuzzicarlo. 

Forgné,  v.  frugare,  rovi- 
stare ,  razzolare  ;  metter 
sossopra. 

Forgon  ,  sm.  carrettone  ; 
forgone,  frugone  (v.  del- 
l' uso). 

Fori^  sm.  traliccio,  federa. 

Fori  ce  y  sm.  bardotto,  ma- 
novale di  muratore. 

Forian  ,  agg.  furbo  ,  vol- 
pone, astuto,  monello. 

Forlana ,  sf.  (n.  di  ballo) 
furlana,  forlana. 

Forma,  sf.  forma,  maniera, 
figura,  regola.  ||  buie  'n 
capei  sia  forma ,  infor- 
marlo. Il  forma  dii  bali- 
lor,  scacciata.  1|  forma  d' 
formagg,  pezza,  forma  di 
cacio.    Il    forma  d*  un 
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liber,  (t.  di  stamp.)  sesto. 
Il  forma  dii  stagnine  , 
predella. 

Formagè,  sm.  formaggiajo, 
caciajuolo. 

Formagg,  sm.  formaggio, 
cacio,  cascio.  ||  crosta  d'i 
formagg^  roccia.  (|  for- 
magg  d* arava,  pecorino. 
Il  f or  magg  d' vaca ,  vac- 
cino. Il  formagg  con  i 
verm ,  formaggio  bacato. 
Il  caschi  7  formagg  sui 
macaron,  flg.  accadere 
opportunamente.  |1  v&rmet 
d'I  formagg  ,  mosciolini 
da  cacio. 

Formagià  ,  agg.  caciato  , 
incaciato,  casirato. 

Formai  ,  agg.  formale  , 
chiaro,  preciso,  espresso, 
esatto. 

Formalisè,  formalisesse , 
V.  scandalizzare;  maravi- 
gliarsi, stupirsi;  prendere 
una  cosa  in  mala  parte. 

Formalità  ,  sf.  formalità  , 
ceremonia,  apparenza. 

Formassion,  sf.  formazio- 
ne, creazione,  origine. 

Forme,  v.  formare,  creare, 
produrre,  foggiare,  ordi- 
nare, comporre. 

Forment  ,  sm.  fermento  , 
frumento,  grano.  1|  for- 
ment  mèscià  con  la  seil, 
metelio. 

Formenlin,  o  formenton, 
sm.  (term.  de' bottame i) 
grano  nero  di  tartaria 


FOmiita 
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fagopiro,  grano  saraceno, 
grano  marzuolo. 

Formata  ,  sm.  formajo  , 
quegli  che  fa  le  forme 
delie  scarpe,  stivali  e  sim. 

Formidabil ,  agg.  formi- 
dabile, spaventevole,  ter- 
ribile, tremendo. 

Formié ,  sm.  formicajo  , 
formicola]  0. 

Formiolè,  v.  vellicare,  far 
prurito,  pizzicare. 

Formala,  sf.  formola,  ma- 
niera di  dire. 

Formolari,  sm.  formolario, 
formulario,  formola. 

Forn,  sm.  forno.  ||  forn 
dia  comune,  forno  pub- 
blico. [|  7  dnanss  d'I  forn, 
altare  del  forno.  ||  pnass 
d'I  forn,  spazzatolo,  spaz- 
zaforno. Il  pera  dH  forn, 
lastrone,  chiusino.  ||  sèàer 
dov'as  bagnaci  pnass  d'I 
forn,  pozzetta.  ||  sterni 
dH  forn,  focolare  amma- 
tonato  ,  ammatonata.  || 
volta  d'I  forn,  cielo  del 
forno.  Il  gavè  dal  forn, 
sfornare. 

Fornà,  sf.  infornata,  for- 
nata. 

Fornasa ,  sf.  fornace.  || 
boca  dia  fornasa ,  ab- 
boccatoio. Il  boca  dia  for- 
nasa dov'  a  f  entra  7 
mantes,  bucolare.  ||  for- 
nasa da  caussina,  cal- 
cara. W  fornasa  da  man, 
tegolaia.  ||  fornasa  davas 


d'tera^  fornace  da  stovi- 
glie. Il  fornasa  da  vederi 
vetraja. 

Fornasè,  sm.  quegli  che 
calcina  pietre  vive,  for- 
naciaio ;  mattoniero ,  chi 
fa  i  mattoni;  tegola jo,  chi 
lavora  nelle  tegole;  mat- 
toniere. 

Fornè,  sm.  fornajo,  pisto- 
re.   Il   fé  7  fornè ,  fare  il 
panicuocolo,  il  fornajo.  || 
pala  da  fornè  ,  inforna- 
pane. 

Fornel,  sm.  camino.  \\  capa 
d'I  fornel ,  gola ,  canale 
del  focolare,  torri na,  tor- 
retta, fuma j  nolo.  ||  ghisa 
d'I  fornel,  frontone, 

Fornèlet ,  sm.  fornelletio, 
scaldavivande. 

Fornì,  V.  fornire,  munire, 
provvedere,  somministra- 
re; ornare,  guarnire. 

Fornicassion,  sf.  fornica- 
zione ,  peccato  carnale , 
adulterio. 

Fornichè,  v.  fornicare. 

Fornidura,S,  Furniment. 

Fornimenti.  Furnimenl, 

Fornitura,  V.  Furniment. 

Forò,  sm.  gonnellina,  spe- 
cie d'abito  da  fanciullo. 

Foroncol ,  sm.  furoncolo , 
ciccione. 

Forssa,  sf.  forza,  veemen- 
za, potere ,  fortezza  ,  ro- 
bustezza. Il  per  forssa , 
forzatamente.  ||  fé  forssa, 
sforzare,  sforzarsi,  violen* 


tare,  ||  fiche  a  forssa,  in- 
zeppare. Il  inirè  per  fors- 
sa  ,  intrudersi.  ||  vorei 
na  cosa  per  forssa,  vo- 
lerla per  assedio. 

Forssà ,  sm.  forzato  ,  ga- 
leotto. 

Forssd,  agg.  forzato,  vio- 
lentato ,  violento ,  ecces- 
sivo. 

Forssi ,  avv.  forse  ,  per 
avventura,  per  sorte. 

Forssè,  V.  forzare,  sforzare, 
violentare,  costringere. 

Fort,  sm.  fortezza,  forte, 
rocca,  cittadella. 

Forty  agg.  forte,  robusto, 
vigoroso  ,  poderoso ,  ga- 
gliardo. Il  di  pian  e  fort, 
parlare  liixeramente,  senza 
sussiego.  Il  vni  fort,  in- 
forzare. 

Fortèssa,  sf.  fortezza ,  sal- 
dezza, forza,  vigore;  cit- 
tadella, forte,  baluardo. 

Fortet  ;  agg.  fortetto  ,  né 
forte  né  piano. 

Forti ,  V.  affortire ,  non 
cessar  dall'affermare,  dal- 
Tassicurare,  ostinarsi  nel- 
r  affermare  ,  o  negare  , 
affermare  con  forza,  affor- 
zare, rinforzar  l'argomen- 
to, accertare. 

Fortificassion  9  sf.  fortifi- 
cazione. 

Fortifichi  Jortifichesse,\. 
fortificare,  munire,  infor- 
zare, render  forte;  divenir 
forte,  munirsi,  ripararsi. 
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Fortin,  sm.  fortino,  casteT- 
letto. 

Fortuna,  sf.  fortuna.  ||  per 
fortuna,  per  buona  sorte. 

Jl  fé  fortuna,  arricchire. 

Forura,  sf.  puntura,  tra- 
fittura ,  foratura,  ecc.  fo- 
dera, federa. 

Fosch ,  agg.  fosco  ,  tene- 
broso, oscuro,  bruno;  flff. 
tristo,  mesto. 

Foson,  sm.  abbondanza,  du- 
rata, aumento,  crescenza. 

Fosonant  ,  agg.  abbon- 
dante. 

Fosonè ,  V.  aumentare  , 
crescere,  durare. 

Fo8s  ,  sm.  fosso  ,  fossa  , 
fossato,  gora.  ||  foss  lungh 
le  Btrà ,  lupa.  |1  sauté  *l 
foss,  fig.  agire  senza  ba- 
dare agli  ostacoli,  supe- 
rare le  difficoltà ,  azzar- 
dare, osare,  tentare. 

Fossa,  sf.  fossa,  fosso,  flg, 
sepoltura.  ||  fossa  die  viss, 
fossa  0  fogna  per  le  viti. 
Il  fossa  d7  car&ow,  cetina. 
Il  fossa  dia  cauna ,  ma- 
ceratoio. Il  fé  d*  fosse  , 
affossare.  Il /"lé /e  fosse  p^ 
le  viss,  soggrottare. 

Fossairé,  v.  vangare,  af- 
fossare. 

Fossal,  sm.  fosso,  fossato, 
gora. 

Fossalè,  V.  scavare,  sog- 
grottare, piantar  viti. 

Fossalet ,  sm.  oaverella  * 
fossatello. 

31 
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Fosset ,  sm.  pozzetta,  ca- 
vcrella. 

Fola,  sf.  mancamento,  er- 
rore. 

Fotre!  ìnter;  cappsri!  co- 
spetto! Il  valei*n  fotre, 
non  valere  un  cavolo , 
valer  nulla. 

FotrigheU  sm.  sfacciatello, 
tri  starei!  0. 

Foudrèy  v.  foderare,  sop- 
pannare 

Fouftty  sf.  battisoffia,  spa- 
vento, affanno,  paura,  tif 
more. 

Foufou  ,  sm.  ciuffetto  , 
ciufTo. 

Foujè,  V.  frugare,  frugac- 
ciare,  rovistare. 

Foumna ,  sf.  donna  ,  mo- 
glie. Il  foumna  d'ardriss, 
buona  massaja.  ||  foumna 
d*arlourn,  donna  che  non 
è  più  sul  fior  degli  anni. 
Il    foumna   eh*  a  fa  pi 

.  gnune  masnà  ,  donna 
fuor  di  figlio.  Il  foumna 
d' mond  ,  meretrice.  || 
slanssa  apartd  die  fou- 
mne,  gineceo.  ||  arme  die 
foumne,  fig.  lingua,  lagri- 
me, ugne. 

Foumnin  ,  sm.  donnino  , 
colui  che  pratica  volen- 
tieri con  donne. 

Fouta  ,  sf.  bile  ,  stizza  ; 
mancamento,  errore. 

Fra  ,  sm.  frate  ,  religioso 


tarsi.  Il  fràconversSfimit 
converso,  servi giale,  tor- 
zone. 

Fra  ,  sf.  inferrata  ,  infer- 
riata, grata,  ferrata,  fer- 
riata ,  sferrata ,  graticola 
di  ferro.  ||  fra  d'  bosch, 
ingraticolato  di  legno.  || 
fneslra  con  la  fra  ,  in- 
ginocchiata, finestra,  fer- 
rata. 

Fra,  part.  ferrato.  ||  vin 
fra,  vino  medicato. 

Fracass  ,  sm.  fracasso  , 
chiasso  ,  strepito  ,  schia- 
mazzo, rumore. 

Fracassa,  part.  fracassato, 
sconquassato,  scassinato. 

Fracassaire ,  sm.  schia- 
mazzatore ,  sconquassa- 
tore. 

Fracassa  ,  v.  fracassare  , 
scassinare  ,  schianìare  , 
rompere,  rovinare ,  sfra- 
cellare. 

Fracassura,  sf.  infragnì- 
tura  ,  rottura  ,  sfracel la- 
mento, infrantura. 

Frach  ,  sm.  sopravveste , 
pastrano.  ||  fé  'n  frach  d' 
bastona,  fig.  imbottire  il 
giubberello ,  bastonare. 

Fradlanssa,  sf.  fratellanza, 
fraternità;  amicizia,  dime- 
stichezza. 

Fradlastr  ,  sm,  fratello 
nato  dalla  stessa  madre, 
ma  d' altro  padre ,  o  vi- 


di un  chiostro.   ||   fesse\  ceversa. 

frd  ,  infratarsi ,   ìnromiAFradlesse,  v.  affratellarsi, 


Frafll 


dimesticarsi ,  fig.  fare  a 
fidanza. 

Fragil ,  agg.  fragile  ,  che 
agevolmente  si  rompe , 
frangibile  9  debole. 

PragilUày  sf.  fragilità,  fra- 
lezza ;  flg.  debolezza  d' 
animo,  facilità  di  fallare. 

Fragmentf  sm.  frammento, 
avanzo  ,  brano,  particella 
di  cosa  rotta. 

Fragranssa,  sf.  fragranza, 
odor  buono,  e  soave. 

Fragrant,  agg.  fragrante, 
odoroso  ,  che  ha  buon 
odore. 

Fragranti,  V.  Flagranti, 

Framenta^  sf.  ferramenta, 
ferrareccia,  ferrarla. 

Frames ,  prep.  in  mezzo, 
frammezzo,  fra,  tra. 

Framèscè  ,  v.  frammi- 
schiare. 

Framèsèj  v.  frammezzare, 
tramezzare,  interporre. 

Franca,  sm.  franco,  lira, 
moneta  d'  argento  che 
vale  cento  centesimi. 

Franca,  agg.  franco,  li- 
bero, ardito,  coraggioso, 
intrepido,  pratico,  spedi- 
to; sincero,  schietto,  leale. 

Frane  flèssa,  sf.  franchezza, 
bravura  ;  schiettezza ,  le- 
altà. 

Franchi ,   v.   affrancare  , 

francare ,   manomettere  , 

esentare  ,  liberare  ,  assi- 
curare. 

Franchigia,  sf.  franchigia. 
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Frapà 


libertà,  esenzione. 

Fra7icftn,sm.  caminetto  alla 
Franklin,  genere  di  stufa. 

Francon  ,  agg.  frontoso  , 
sfacciato, .  frontiere. 

Francia^  sf.  fionda,  from- 
bola, fromba;  fig,  scape- 
strato. 

Franddf  sf.  lancio,  lancia- 
mento. 

Frandà,  avv.  in  un  colpo 
solo,  a  flaccacollo,  preci- 
pitosamente, con  impeto. 

Frandè ,  v.  lanciare,  sca- 
gliare, gettare. 

Frandieul,  sm.  vigoroso, 
disinvolto,  vispo,  destro, 
robusto. 

Francia,  sf.  albagie,  pan- 
nolano  grossolano.  ||  fra- 
nela  /ina,  flanella. 

Franelin  ,  sm.  pannina 
bianca  leggera  tessuta  di 
lana  fina,  fianella. 

Frangent ,  sm.  frangente, 
accidente,  caso,  imbroglio, 
circostanza. 

Frangia,  sf.  frangia,  cerro, 
guarnimenlo,  fregio  d'a- 
bito ,  balzana  ,  aggiunta 
doppia. 

Frangoi ,  franguel ,  sm. 
(n.  d'ucc.)  fringuello;  fig. 
svelto,  vispo,  disinvolto, 
furbo,  astuto,  destro.     . 

Franseis,  sm.  francese.  || 
pan  franseis,  boffice. 

Frapà,  part.  stordito,  me- 
ravigliato, attonito,  sba- 
lordito. 


Frftpè 


Frapè ,  v.  ferire  ,  colpire 
di  meraviglia  ,  stordire  , 
stupefare. 

Frapone  ,  v.  frapporre  , 
interporre. 

Frasca ,  sf.  frasca,  ramu- 
scello  ;  ffg.  giovine  di 
poco  giudizio  ,  frasca  , 
falimbello;  dicesi  più  co- 
munemente di  donne  va- 
ne, leggiere,  fraschette.  || 
frasca  d*  sales  ,  frasca 
salcigna. 

Frasca ,  sf.  frascato ,  om- 
bracolo ,  0  pergola  (  di 
frasche  )  ;  encenie  ,  festa 
degli  azzimi  ,  solennità 
annua  degli  Ebrei. 

Frascaria,  sf.  frascheria, 
bagatella ,  baja  ,  scherzo, 
puerilità,  inezia. 

Frasc/ièta,  sf.  fraschetta, 
frascolina,  fuscello. 

Fraselay  sf.  legno  raggioso, 
0  altra  materia  atta  ad 
abbruciare  e  far  lume  , 
faccella,  foccellina. 

Frassa ,  sf.  catena  dell'a-' 
ratro. 

Frassioriy  sf.  frazione,  frat- 
tura, rottura. 

FrassOy  sm.  (n.  d'albero) 
frassino. 

Frastornèy  v.  distornare, 
frastornare ,  distrarre. 

Fratant ,  avv.  frattanto  , 
intanto,  trattante. 

Frataria,  sf.  frateria,  fra- 
tismo. 

Frately  sm.  fratello,  ger- 


(  iU  ) 


Fres» 


mano;  persona  ascritta  ad 
una  stessa  confraternita  e 
sim.  confratello.  ||  fratel 
da  lait^  collattaneo.  ||  fra- 
tei  gémei,  binati,  gemelli. 

Fratempy  sm.  intervallo, 
spazio  di  tempo,  mezzo, 
frattempo. 

Fraterna ,  sf.  fig,  corre- 
zione, romanzlna,  predica, 
rimprovero ,  riprensione. 

Fratin,  sm.  fraticello. 

Frallaslr,  sm,  fratello  nato 
dalla  stessa  madre ,  ma 
d'altro  padre, 0  viceversa. 

Fraudator  ,  sm.  frauda- 
tore, frodatore. 

Fraudi ,  v.  frodare  ,  de- 
fraudare, fraudare ,  trap- 
polare, ingannare. 

Fraudolenta  agg.  fraudo- 
lento, doloso,  ingannatore, 
gabbatore. 

Frè,  V.  ferrare.  Wfrè'n  ca- 
vai ,  conficcare  i  ferri  a 
un  cavallo,  ferrarlo.  J| /"r^ 
le  bestie  da  soma,  chio- 
vare.  ||  fé  frè  la  mula , 
fig,  far  aspettare.  ||  fé 
freoust ,  ferrare  agosto  , 
stare  in  allegria  il  primo 
giorno  di  questo  mese. 

Fréy  sm.  fabbro  ferrajo , 
ferratore,  toppallacchlave, 
grossiere ,  mercante  di 
ferrareccia. 

Frega,  sf.  fregagione,  stro- 
picciamento, fregamento. 
Il  fé  le  freghe ,  fregare  5 
fig,  dar  busse. 


Fresada 
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frevéta 


Fregada^  sf.  fregata,  nave 
da  guerra  ;  fregagione  , 
stropicciamento. 

Fregadina,  sf.  fregazion- 
cella. 

Freghe  9  v.  fregare,  stro- 
picciare. 

Freid,  sm.  freddo.  1|  fé  vni 
freid,  fig.  aggelare,  rab- 
brividire. Il  gèlè  d' freid , 
agghiadare ,  aggrezzarsi , 
assiderarsi,  batter  la  bor- 
ra, bubbolare,  intirizzire. 
Il  rèste  freid,  fig.  rima- 
ner attonito,  meravigliato. 

Freid  ,  agg.  freddo  ;  fig. 
pigro,  lento.  ||  a  sangh 
freid,  senza  collera. 

Freidament,  avv.  fredda- 
mente, fig.  lentamente,  a 
malincuore. 

Freidèssa  ,  sf.  freddezza , 
fig.  cipiglio,  serietà;  pi- 
grizia, lentezza,  indiffe- 
renza. 

Freidolent ,  agg.  freddoso, 
freddoloso. 

FreidolincCy  sf.  (n.  di  fior.) 
colchico, 

Freidura,  sf.  freddezza, 
freddura,  fig.  dissapore, 
ruggine,  ecc.  scipitezza  , 
baccelleria. 

Frem,  agg.  stabile,  fermo, 
sodo  ;  met.  costante,  im- 
mutabile, risoluto. 

Frenèf  v.  frenare,  raffre- 
nare, ritenere,  contenere, 
reprimere. 

Frenesia,  sf,  frenesia,  va- 


neggiamento, delirio. 

Frenelich,  agg.  frenetico, 
vaneggiante,  delirante. 

Frenetiche,  v.  Jreneticare , 
delirare,  vaneggiare. 

Freguenssa,  sf.  frequenza, 
assiduità. 

Frequente,  v.  frequentare. 

Fresa ,  sf.  collaretto  di 
seta  0  d  i  tela ,  goletta  a 
pieghe. 

Fresch ,  sm.  fresco  ,  fre- 
schezza, freddo  temperato 
e  piacevole   insieme.    |1 
subit  ch'a  fassa  fresch, 
subito  che  rinfresca. 

Fresch ,  agg.  fresco  ;  fig. 
recente,  nuovo,  novello. 
Il  d' fresche  fig.  di  poco, 
recentemente.  ||  esse  fre- 
sch, essere  riposato,  sol- 
levato ,  ristorato.  ||  stè 
fresch  ,  esser  ridotto  a 
mal  partito. 

Frèschèssa,  sf.  freschezza, 
fresco ,  freddo  temperato 
e  piacevole  ;  vigore  di 
gioventù  ,  bellezza  delle 
carni. 

Frev,  sf.  febbre.  ||  arpii 
dia  frev,  accesso,  attacco, 
assalimento.  ||  7  caud  dia 
frev, arsìouQ.  \\  frev  quar- 
tana, quartanella.  ||  avei 
le  frev  quartane,  esser 
quarta nar io.  ||  meisina 
per  la  frev,  febbrifugo.  I| 
vhi  la  frev,  entrar  la 
febbre. 

Frèvèla,  sf.  febbretta,  feb- 


Friabll 


briciuola,  febbricina,  feb- 
bre non  grande ,  ma  ug- 
giosa e  dannosa. 

Friabil,  agg.  sbrìcciolabile, 
friabile. 

Friaja  ,  sf.  briccia ,  bric- 
ciola,  bricciolino,  briccio- 
lo,  scamuzzoio,  pezzetto. 

Friajè,  v.  minuzzare. 

Fricandù ,  sm.  (  term.  di 
cucina)  fette  sottili  di 
carne  colte  per  lo  più  in 
umido. 

Fricassà  ,  sf.  fricassea  , 
frittura. 

Fricassà,  part.  fritto,  sof- 
fritto. 

Fricassè,  v.  friggere,  sfri- 
golare. 

Fricassum ,  sm.  frittume, 
frittura. 

Fricassura,  sf.  frittura. 

Friceul,  sm.  fritella ,  fri- 
tellelta  ,  fritelluzza  ,  fig. 
libro  di  niun  conto. 

Friciolada,  sf.  fig*  bazze- 
cola ,  pappolata  ,  lii)ri  di 
niun  conto. 

Friciolè,  V.  friggere,  sfrig- 
golare. 

Friciolisia,  sm.  mercante 
di  libri  usati  e  per  io  più 
vecchi  e  di  nessun  valore. 

Frige,  v.  friggere,  frigere, 
grillare  ;  fig.  arrostire  , 
ardere.  |1  fé  frige,  fig.  tor- 
mentare, tribolare. 

Fringant ,  agg.  vivace  , 
snello,  lesto  ,svelto,brioso, 
pronto,    ardente ,  fresco. 
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Frisoià 


Friplè ,  V.  fare  a  pezzi , 
acconciar  per  le  feste , 
stracciare,  lacerare. 

Fripon,  sm.  (v.  fr.)  gui- 
done, briccone. 

Fripoìiaria,  sf.  guidoneria, 
mariuoleria  ,  tru  (feria  , 
bricconata. 

Friponè  ,  v.  mariuolare  , 
truffare,  aggirare,  giun- 
tare. 

Fris,  sm.  nastro,  e  term. 
d' architet.  fregio,  zocco- 
lo. Il  fris  d*  fioret ,  nastro 
di  filaticcio.  Il  fris  d' la- 
na^  nastro  di  lana. 

Frisa,  sf.  nastro,  ecc.  bric- 
ciola,  minuzzolo,  briccio- 
lino, pezzettino,  bricciolo; 
panno,  o  drappo  nero  nel 
portar  i  morti  alla  sepol- 
tura, coltrice. 

Frisa  ,  part.  inanellato  , 
arricciato. 

FriSBy  V.  friggere,  gorgo- 
gliare, grillare,  sfriggo- 
lare,  grillettare,  bollicare, 
cominciare  a  bollire ,  e 
dicesi  del  rumore  pro- 
dotto dal  friggere. 

Frisè,  V.  arricciare ,  ina- 
nellare ,  increspare  i  ca- 
pelli. ||  frisè  '(  pann,  ac- 
cotonare, arricciar  il  pelo 
ad  alcune  qualità  di  panni. 

Frison,  sm.  (n.  d'uccello) 
frisone,  frosone. 

Frisata  ,  agg.  ricciutello  , 
inanellato,  crespo,  ricciu- 
to, arricciato. 


FriMrtt 
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Frontal 


Frisale,  V.  inanellare,  ar- 
ricciare, increspare. 

Frisolin,  sm.  acconciatore 
di  capelli  da  uomo  o  da 
donna;  parrucchiere  (v. 
deir  uso). 

Frissant ,  agg.  frizzante  ; 
fig.  arguto  ,  spiritoso  , 
pungente.  ||  vin  frissant , 
vino  raspante,  mordente , 
mordicanle. 

FrissoUy  sm.  ribrezzo,  bri- 
vido, ghiado. 

Frissonè^  v.  abbrividire, 
sentir  ribrezzo,  brivido. 

Fri8ura,&L  increspamento, 
arricciamento  di  capelli , 
acconciatura  ,  inanella- 
mento. 

Frily  part.  fritto,  grillato, 
affrittellato.  ||  es^e  fril^ 
fig,  essere  rovinato. 

Frilà,  sf.  frittata.  H  frità 
rognosa ,  frittata  in  zoc- 
coli. Il  fé  na  frild,  fig, 
far  migliaccio,  far  un  sacco, 
riuscir  male.  ||  volte  la 
frità,  fig,  mutar  discorso. 

Frilura,  sf.  frittume,  frit- 
tura. 

Frivolèssa,  sf.  frivolezza, 
cosa  da  nulla ,  di  niun 
valore,  freddura,  inezia. 

Frocè,  V.  strofinare. 

Frode,  V.  frodare,  fraudare, 
gabbare,  truffare. 

Frojè,  V.  inchiavistellare, 
incatenacciare. 

Frojera,  sf.  nasello,  boc- 
chetta della  stanghetta. 


Frol,  agg.  frollo,  friabile, 
sollo.  Il  dventè  frol,  insel- 
lare. Il  /<éwit/*ro/,  frollare. 

Frola,  sf.  fragola.  |1  frola 
grossa,  magiostra. 

Frolada,  sf.  (t.  d'acquav.) 
frullata,  frullatura  (v.  del- 
l' uso). 

Froladura,  sf.  l'atto  dello 
scuotere  il'cioccolato,  od 
altro  liquido,  scuotimento, 
sbattimento ,  frollatura. 

Frolè,  V.  frollare,  frullare. 

Frolera,  sf.  ajuola  piantata 
di  fragole,  fragolajo,  fra- 
golaia. 

Frolo,  agg.  Crollo,  tenero, 
friabile ,  sminuzzevole  , 
frullo. 

Frolon,  sm.  magiostra. 

Frolor,  sm.  strumento  con 
cui  alcun  liquido  sì  di- 
batte;frullino,  (v.  dell'uso) 
mulinello,  frullo,  frullino; 
forse  per  analogia  sbat- 
titojo,  dibattilore,  dibat- 
tente ,  sbattente  ;  forse 
per  similitudine  schiu- 
malojo, 

Fronssi,  v.  increspare. 

Fronssidura,  sf.  increspa- 
tura ,  pieghe  fatte  nella 
stoffa  0  ne^li  abiti  ecc. 

Front,  sm.  fronte;  baldan- 
za, coraggio.  II  a  front, 
dirimpetto  ,  in  presenza  , 
rincontro  ;  malgrado.  ||  fé 
front  a  la  speisa,  durare 
alla  spesa. 

Frontali  sm.  cercine,  frop 


FarfantafR 

.[BriiimQ:pi(jui'dÌ 
fiff.  far  »s|w" 
(ompo,  far  fa 

'.  donna , 

sia.  romenbo. 
sm.  gran  fQmoJ 
sin.  [nsccllo,  r 
,  al  plur  ■ 
quei  vapori  che 
al  ce- 
si izza, 

itlTuniato^ 
R'uniiuatr).  f 
st.  siiffum 
iKioiie. 

tem  minamelo. 


tale,  guancialetto  fermato 
al  capo  de' bambini. 

Fr  antera^  sf.  cercine,  fron- 
tale. 

Frontiera ,  sf.  frontiera  , 
confine  d*uno  Stato. 

Frontispissi ,  sm.  fronti- 
spizio ,  prospetto  ;  prima 
pagina  d'  un  libro  in  cui 
notasi  ii  titolo  deiropera. 

Froscitty  sf.  instrumento  da 
pesca,  fiocina. 

Frossè ,  V.  fregare ,  stro- 
picciare, strofinare. 

Frolola^  sf.  fandonia ,  fa- 
vola, frottola. 

Froui i  sm.  chiavistello, 
catenaccio  ,  catorcio ,  pa- 
letto ;  fig.  uomo  rustico, 
duro,  tanghero.  ||  butè  *l 
froui,  chiudere  con  chia- 
vistello. Il  crii  d'I  froui, 
cigolio,  stridore. 

Fructus  ,  sm.  volpone  , 
scaltrito  ,  viziato  ,  mali- 
ziato. 

Frugai,  agg.  sobrio,  fru- 
gale ,  parco ,  temperato 
nel  vitto. 

Frugalità  ,  sf.  frugalità  , 
sobrietà,  temperanza,  mo- 
derazione nel  vitto. 

Frura,  sf.  ferratura ,  fer- 
ramento. 

Frust ,  agg.  logorato,  lo- 
goro, frusto,  consumato. 

Frusta,  sf.  sferza,  frusta. 

Frusta,  part,  logorato,  lo- 
goro, ecc.  flagellato,  bat- 
tuto. I 
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Frate 


Frustano,  sf.  (n.  di  tela) 
fustagno,  frustagno. 

Frustapianele ,  sm.  per- 
digiorno, disutilaccio. 

Fruste,  V.  logorare^,  con- 
sumare; flagellare,  tfattere, 
dottare. 

Frusteivol ,  agg.  di  poca 
durata,  logorevole  (voce 
dell'  uso). 

Frut,  sm.  frutto;  fig.  utile, 
vantaggio ,  interesse*    || 
fior  dii  frut,  bellico,  co- 
rona, flore,  frut  d'I  fò  , 
faggiuola.  Il  frut  tardiv, 

•frutto  serotine. 

Fruta,  sf.  frutta,  frutti  e 
particolarmente  quelli  che 
recansi  in  tavola  nel  finire 
il  pranzo.  ì|  fruta  rusià 
dai  verm  ,  frutti  inton- 
chiati, gorgogliati.  ||  fru- 
ta eh'  as  conserva,  frutti 
serbato] .  ||  fruta  an  com- 
posta, frutti  acconci,  con- 
fettati. Il  arvendior  da 
fruta ^  treccone.  ||  7  ca- 
mole dia  fruta,  in  vermi- 
care.  Il  esse  galup  dia 
fruta,  essere  fruttajuolo. 
Il  pitanssa  d' fruta,  frut- 
tata. Il  stanssa  dia  fruta, 
f  rutta  jo. 

Frutareul,  sm.  fruttajuolo, 
fruttajolo ,  venditore  di 
frutta. 

Frutassè,  sm.  fruttajuolo, 
fruttajolo ,  venditore  di 
frutta. 

Frutè  ,   sm.   fruttajuolo  , 


Frale 
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Fnrfknteja 


frutt£^iolo ,   venditore   di 
frutta. 

Frutéy  Y.  fruttare,  frutti- 
ficare, far  frutto. 

Fuga,  sf.  faga^  scampo.  || 
fuga  de  stansse ,  fila , 
serie  ,  ordine  successivo 
di  stanze. 

Fulmine ,  v.  fulminare  , 
folgoreggiare,  folgorare. 

Fum^  sm.  fumo,  fummo; 
flg*  superbia,  fasto,  boria, 
vanagloria ,  stizza ,  bile  ; 
vapore ,  esalazione  ;  cosa 
di  poco  0  niun  momento. 
Il  fum  d'ras,  nero  di  fu- 
mo, negro  fumo.  ||  fum 
a  la  testa,  fumea ,  vapori 
che  manda  lo  stomaco  al 
cerebro,  ||  avei  d*  fum^ 
ftg.  aver  della  chiella,  al- 
bagia, boria,  stimarsi  un 
gran  fatto.  ||  fornel  eh'  a 
fuma^  camino  fumicante, 
fummifero ,  fumante,  fu- 
moso. Il  pi  d*  fum  che  d* 
rost,  fig.  molta  apparenza 
e  poca  sostanza.  ||  pista 
fum^  fig.  arcifanfano,  fan- 
fano,  pesta  pepe. 

Fuma,  sf.  pipa. 

Fumador,  sm.  fumatore  ; 
pipatore  ,  (  v.  dell*  uso  ) 
forse  buone  per  analogia. 

Fumaire  ,  sm.  che  pipa 
assai ,  fumatore. 

FumaretU^  sm.  fumajuolo. 

Fumaria  ,  sf.  (n.  d'  erba) 
fumosterno,  fumaria. 

Fumé  9  V.  fumicare,  fumare, 


fummare, far  fumo;  pipare. 
Il /e  fumè^  fig.  far  aspet- 
tare lungo  tempo,  far  fare 
la  mula  del  medico. 

Fumeta,  sf.  donna,  fem- 
mina. 

Fument,  sm.  fomento* 

Fumeria  sm.  gran  fumo. 

Fum^ety  sm.  friscello,  fior 
di  farina  ;  al  plurale  in- 
tendesi  quei  vapori  che 
manda  lo  stomaco  al  ce- 
rebro, fumea;  met.  stizza, 
bile,  ira. 

Fumica,  part.  affumato  , 
afifummato,  affumicato. 

Fumigassion,  sf.  suffumi- 
gio, fumigazione. 

Fumlam,  sm.  femminiera. 

Fumtè,  sm.  femminacciolo, 
donnajuolo,  damerino. 

FumoSf  agg.  fumoso ,  fu- 
micante, affumicato,  affu- 
mato. 

Funeral ,  sm.  funerale  , 
pompa  funebre,  mortorio. 

Funi,  V.  finire,  terminare. 

Funssion  ,  sf.  funzione  , 
festa  celebrata  con  solen- 
nità. 

Furb ,  agg.  furbo,  astuto, 
accorto,  scaltrito,  sagace. 
\]vni  furò,  scaltrirsi. 

Furbaria  ,  sf.  furberia  , 
inganno,  astuzia,  scaltrez- 
za ,  accortezza,  sagaci tà  , 
malizia. 

Furfa,  sf.  folla,  calca,  tur- 
ba, stretta  di  gente,  serra. 

Furfanta]  a^  sf.  ribaldaglia. 
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Furiaf  sf.  furia,  affollata, 
prestezza  eccessiva  nel 
far  checchessia.  |)  andè  an 
furia,  infuriare,  smaniare, 
imbestialire,  incollerirsi. 

Furigada ,  sf.  impeto  di 
bile,Juria,  furore ,  sfuria- 
ta, furiaccia,  atToltata. 

Furighéla ,  sf.  furorello  , 
fretta,  premura,  impero. 

Furion,  sm.  pertico  a  uso 
de'  panattieri  per  ismuo- 
vere  e  rassettare  il  legno, 
o  la  bragia  nel  forno , 
forchetto,  riavolo. 

Furmia,si.toTmìca.  \\  tana 
die  furmie,  bucherattola, 
cava. 

Furmiè  ,  sm.  formicajo  , 
formicolaio. 

Furmiolè  ,  v.  vellicare  , 
pizzicare,  far  prurito,  for- 
micolare, formicare,  bru- 
licare. 

Furmion,  sf.  form icone. 

FumU  V.  finire,  termina- 
re, compiere,  provvedere, 
somministrare  ,  fornire , 
munire,  guarnire. 

Furniment ,  sm.  fornimen- 
to, fornitura,  guarnimen- 
to,  guarnitura,  guarnizio- 
ne, arredo.  1|  furniment 
d'I  cavai,  bardatura,  for- 
nimenti. Il  furniment  d' 
filoss,  e  sim.  bighero.  i| 
furniment  da  lei,  corti- 
naggio. Il  furniment  da 
sposa^  corredo,  donerà*. 

furnilura,  V.  Furniment^ 


Furoncol ,  sm.  ciccione  , 
furoncolo. 

Furor,  sm.  furore,  rabbia, 
furia,  collera  somma. 

Fus,  sm.  fuso,  strumento 
di  legno  per  filare.  ||  aut 
com*  un  fus  ,  fig,  nano  , 
pigmeo,  piccinaccolo.  || 
buie  sul  fus,  affusolare. 
Il  butesse  sul  fus ,  fig. 
attillarsi ,  allindarsi ,  pa- 
ThTS'ì.fus  dna  roa,  razzo. 
Il  moscola  d*l  fus,  cocca. 

Fusa,  sf.  fuso  pieno. 

Fuse,  sm.  fusajo,  che  fa 
le  fusa. 

Fusera ,  sf.  strumento  in 
cui  si  conficcano  i  fusi  , 
fusara  (v.  dell' uso);  can- 
delliere  che  si  usa  negli 
uffizj  della  settimana  santa, 
saetta. 

Fuséta,  sf.  rocchetta ,  ni- 
trato ,  fuoco  artiUziale , 
razzo. 

Fusélon,  sm.  razzo  doppio. 

Fusil,  sm.  fucile,  schioppo, 
archibuso,  archibugio.  (| 
baia  da  fusil ,  palla  di 
piombo.  Il  balin  da  fusil, 
pallini ,  migliarola.  ||  ca" 
ria  da  fusil ,  carica.    || 
desmontè'n  fusil,  discas- 
sarlo. Il  grilet  d'I  fusil , 
grilletto.  Il  morssa  d*  un 
fusil,  polverino.   ||   stua 
d'I  fusil ,  stoppacciuolo  , 
stoppa,  ed  è  quella  mate- 
ria  che   si    mette   nella 
canna  dell'arcbibuso  e  »ijn. 


Fnsllà 


aceiò  la  polvere  e  la  mu- 
nizione vi  stia  dentro  cal- 
cata. 

Fusilày  sf.  archibusata,  fu- 
cilata. 

Fusine ,  V.  archibugiare  , 
fucilare. 

Fucina,  sf.  fucina.  ||  fusina 
d'aram ,  ramiera.  ||  fu- 
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Sina  da  fer,  ferriera. 

Fusion,  sf.  fusione. 

Fusi,  sra.  i^anibo,  fusto.  || 
fust  dia  melia,  melega- 
rio,  sagginale. 

Fusligné,  v.  frugare,  fru- 
gacchiare. 

Futur,  agg.  futuro,  avve- 
nire. 


G 


Gabamond 

Gabamond,  sf.  gabbamon- 
do, truffatore,  ingannato- 
re, imbroglione,  bindolo. 

GabasSy  sm.  cesta^  sporta; 
(term.  dei  mur.)  nettato- 
ja,  nettatojo,  nestajuola , 
sparviere  ad  uso  dì  te- 
nervi la  calcina  da  into- 
nacare. 

Gabassa,  sf.  corbèllo,  va- 
so quasi  rotondo  con  fondo 
piano  tessuto  di  strisce 
di  legno  ,  di  stecche,  o 
assicelle ,  cesta  ,  gerla  , 
zana. 

Gaòassà)  sf.  zana,  gerla , 
corbello  pieno,  zanata. 

Gabassin  ,  sm.  facchino  , 
zanajuolo,  e  fig.  sfronta- 
to, screanzato,  incivile. 

Gabassinaday  sf.  zanata , 


GabI* 

baronata,  increanza,  azio- 
ne incivile. 

Gabassotf  sm.  sport icel la, 
sportella,  sportellino. 

JGabè,  v.  gabbare,  ingan- 
nare, truffare,  giuntare. 

Gabela,  sf.  gabella ,  dazio, 
ecc.  contesa,  altercazione. 

Gabia,  sf.  gabbia.  t|  bevoi- 
ray  beveratoio,  jj  man- 
gioirà,  beccatojo.  ||  ussel 
dia  gabia,  usciolino.  || 
gabia  psr  ciapè  foseiy 
bertovello.  ||  cout  ch*a  fa 
le  gabìe,  gabbia jo.  |{  ga- 
bia die  cavasse  y  gùscio. 

gabia  d'inat,  flg.  nidiata 
di  piacevoloni  radunati  in- 
sieme a  darsi  bel  tempo. 

Gabià,  sf.  gabbiata,  tra- 
moggia. 


6»Maw 


Gabiass,  sm.  tramoggia. 

Gabi'étay  sf.  gabbi  uzza. 

Gabieulf  sm.  frenello,  mu- 
so! iera,  cavagnolo  che  si 
pone  dinanzi  al  muso  di 
alcune  bestie. 

Gabinet,  sm.  camerino,  ca- 
meretta, gabinetto,  scrit- 
toio. 

Gablaire,  sm.  cavillatore, 
garoso,  litigioso,  rissoso, 
accatabrighe. 

Gablè,  V.  rissare,  conten- 
dere. 

Gablè,  sm.  quegli  che  ri- 
scuote le  gabelle ,  gabel- 
liere. 

Gabloty  sm.  gabellotto,  ga- 
belliere del  sale,  vendi- 
tore di  sale  e  tabacco  al 
minuto. 

Gabriela^  sf.  salto,  caprì- 
uola,  cavriuola.  ||  fé  d' 
gabriole,  trinciar  caprio- 
le, capriolare. 

Gabriole  ,  v.  saltare ,  ca- 
priolare. 

Gabriole,  (v.fr.)  sm.  ster- 
zo. ||  gabriole  a  doi  ca- 
vai, biga. 

Gabriolèta ,  sf.  cavriuo- 
letta. 

Gabus,  sm.  vuoto  dentro 
degli  alberi.  ||  coi  gabus, 
cavoli  cappucci.  |1  laitua 
gabusay  lattuga  cappuc- 
cina. 

'^•a^usè ,  V.  sollucherare  , 
ioire. 
;cf*n,  sm.  garzone^  raa- 
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novale ,   lavorante  ,   bar- 
dotto. 

Gadan,  sm.  badalone,  bab- 
bione,  scioccone.  ||  fé  *l 
gadam,  fare  lo  gnorri. 

Gagasentensse^  sm.  caca- 
pensieri, cacasodo. 

Gagè  ,  v.  scommettere  , 
fare  scommessa. 

Gagèta,  sf.  grilletto,  quel 
ferretto  che  toccato  fa 
scattar  il  fucile. 

Gagi,  sm.  pegno,  testimo- 
nianza. 

Gagiura,  sf.  scommessa. 

Gai,  sm.  (n.  d'ucc.)  vajo, 
gazzera,  mulacchia,  gazza, 
putta. 

Gaida,  sf.  gherone,  guaz- 
zerone. 

Gailà,  sf.  zurro,  gajezza. 

Gajard,  agg.  (v.  fr.)  ga- 
gliardo, forte.  Il  vin  ga- 
Jard,  vino  che  pela  l'orso. 

Gaj'e/è,  V.  burlare,  celiare, 
dimostrarsi  gajo. 

Gajofa,  sf.  boccaccia. 

Gajofon,  sm.  gaglioffac- 
cio,  flg.  maldicente. 

Gajotèy  V.  pappare,  man- 
giare. 

Gal,  sm.  gallo.  1|  gal  gross, 
gallastrone.  ||  barbarot 
d'I  gal,  bargiglio,  bargi- 
glione. Il  cani  d'igalj  gal- 
licinio,  chichirlata.  [j  fé  la 
vos  d'I  gal,  cucurrire.  1| 
canlédagal,  flg.  non  aver 
bisogno  di  alcuno,  esser 
contento  del  suo  stato. 
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Gala;;  sf.  gala,  pompa,  gal- 
lozza, gallozzola.  |{  a  gala, 
a  sommo,  sulla  superficie, 
galleggiante. 

Ga/à,agg.  dicesi  dell'uovo 
della  gallina  fecondato  dal 
gallo,  gallato.  ||  euv  gala, 
guardanidio,  endice. 

Galaberna,  sf.  salamandra, 
specie  di  lucertola. 

Galafertièy  sm.  saccardel- 
lo,  guidone,  pelapiedi. 

Galan,  sm.  damerino,  ga- 
lante, amante,  vago. 

Galani,  agg.  galante,  gar- 
bato ,  civile ,  grazioso.  || 
panie  galani,  paniere  dì 
lusso  con  entro  tutti  gli 
arredi  di  una  sposa. 

Galanlaria,  sf.  galanteria, 
gentilezza. 

Galantin ,  agg.  affetta- 
tuzzo. 

Galantina,  sf.  (n.  di  vi- 
vanda nota  )  galantina  , 
(v.  dell'  uso)  ;  galantina 
italiano  è  nome  che  la 
plebe  in  Toscana  dà  alle 
chiocciole  oa'marl inacci. 

Galantom ,  sm.  galantuo- 
mo, uomo  onorato,  dab- 
bene, virtuoso,  leale. 

Galanlomism,  sm.  lealtà, 
onestà,  probità. 

Gaiaria,  sf.  altana,  galle- 
ria. Il  gaiaria  d'quader , 
de  statue ,  e  simili ,  pi- 
nacoteca. 

Galarin,  sm.  vaso  di  Latta 


pilla  acqua  a  uso  di  la- 
vare le  mani  e  sim.  zam- 
pillio, clessidra,  lavama- 
ne,  lavatojo,  catinella. 

Galarù,  agg.  civettone. 

Galass,  sm.  gallastrone. 

Galateo,  sm.  galateo,  li- 
bro che  insegna  il  modo 
di  comportarsi  ,  libro 
delle  creanze ,  (v.  del- 
l'uso). 

Galaverna ,  sf.  brinata  , 
brina  spessa,  rugiada  ge- 
lata. 

Galavia,  sf.  trebbia,  treb- 
bia tojo.  Il  baslon  die  ga- 
lavie,  manfanile. 

Galavron,  sm.  calabrone, 
crabrone. 

Galègè'y  v.  galleggiare , 
star  a  galla. 

Galera,  sf.  galera.  ||  man- 
de  an  galera,  fig.  man- 
dare al  diavolo. 

Galèsè,  V.  galluzzare,  gal- 
lare, far  baldoria,  ringal- 
luzzarsi. 

Galet,  sm.  galletto.  || /'è  7 
galet,  fìg,  galluzzare,  in- 
superbire. 

Galèla,  sf.  (t.  di  marin.) 
biscotto,  castagnola;  boz- 
zolo del  filugello,  gomi- 
tolo ovato,  dove  si  rin- 
chiude il  baco. 

Galizia,  sf.  gallina.  ||  mer- 
da d'galina,  pollina.  || 
galina  nana  toujour  po^ 
la,  la  gallina  mugellese 
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mese.  ||  marca  die  gali- 
ne,  polleria.  ||  fé  la  vos 
dia  galina  quand  a  fa 
l'euv,  schiamazzare.  ||  ro- 
be d'galine  ,  sgallinare. 
\\8galè  die  galine,  spar- 
nuzzare,  razzolare.  ||  onor 
die  galine  ,  fig.  onore 
vano  ,  fallace.  ||  fteul  dia 
galina  bianca ,  cucco  , 
prediletto,  preferito,  pri- 
vilegiato. 

Galinaire ,  sm.  vago  di 
donne,  donnajuolo,  don- 
nino. 

Galinèy  sm.  pollajo,  ven- 
ditor  di  galline;  donnino, 
donnajuolo. 

Galiol,  sm.  galeotto,  for- 
zato. 

Galitola  ,  sf.  pratajuola  , 
agarico ,  specie  di  fungo 
medicinale. 

Gaio f rè  9  v.  mangiare  in- 
gordamente. 

Galon  ,  sm.  fianco ,  lato  , 
gallone,  frappa,  ecc.  sorta 
di  guarnizione  d*oro,  ecc. 
gallone,  passamano,  trina, 
spinetta ,  merletto  d'oro, 
d'argento,  di  seta,  ecc. 

Galonà,  part.  listato,  gal- 
lonato ,  guernito  di  gal- 
loni. 

Galonèy  v.  gallonare^  guer- 
nir  dì  galloni,  listare. 

Galonura ,  sf.  guarnitura 
di  galloni. 

Galop,  sm.  galoppo. 

Galopada,  sf.  galoppata. 


Galopè,  V.  galoppare,  cor- 
rere in  fretta. 

GalopiUy  sm.  cursore,  ser- 
vigiale ,  che-  corre  qua  e 
là  a  servigio  altrui. 

Galoscia,  sf.  sorta  di  so- 
pra scarpa  a  uso  di  man- 
tenere asciutto  il  piede 
dal  fango  ed  umido  delle 
strade,  galoscia. 

Galossa,  sL  pala,  galoscia, 
ventilabro,  ventola,  arne- 
se contadinesco. 

Galossà,  sf.  palata.  |i  a  ga- 
lossà  ,  in  gran  copia ,  a 
cailsso. 

Galucè,  V.  sbirciare,  guar- 
dar sottecco  0  sottocchi , 
colla  coda  dell'occhio,  far 
d'occhio,  far  occhiolino  , 
fig,  ghiottoneggiare. 

GaluciOy  sm.  spicchio  di 
noce  cavato  intiero  dal 
guscio. 

Galufrè,  v.  mangiare,  pap- 
pachiare. 

Galup,  agg.  ghiotto,  lec- 
cardo,  leccone. 

Galuparia,  sf.  papalecco, 
leccornia,  ghiottornìa. 

Gaiupass,  sm.  ghiottone. 

Galupè  ,  V.  ghiottoneg- 
giare. 

Galupet,  sm.ghiottoncelio. 

Galupon  ,  sm.  ghiottone  , 
parassito,  pappalardo,  go- 
losaccio. 

Galura,  sf.  punto  saltante, 
piccola  materia  rossa  in 
cima  all'uovo,  punto  della 
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generazione  del  pulcino  , 
detto  dai  Lombardi  in- 
gallamento.  Da  quel  san- 
guigno punto,  che  si  vede 
nel  tuorlo  dell'uovo  chia- 
mato punto  saltante  è 
originato  il  moto  dell'ani- 
male. 

Galusèi  V.  sbirciare,  fig, 
alzar  la  cresta,  galluzzare. 

Gamacc,  sm.  barba  di  bec- 
co, scornabecco,  sassefri- 
ca,  trago pono;  met.  bag- 
geo. 

Gambay  sf.  gamba.  U  agiu- 
tesse  d*man  e  d* gambe  ^ 
fig.  aguzzare  tutti  i  suoi 
ferruccì,  arar  col  bue  e 
coH'asino ,  mettervisi  di 
casa  e  di  bottega.^ Il  andè 
a  gambe  leva  ,  andare  a 
gambe  alzate,  mazzacula- 
re,  tombolare ,  capitom- 
bolare, e  fig»  rovinare, 
precipitare,  o  andare,  in 
rovina,  dar  del  culo  sul 
pietrone,  esser  al  fine  del 
sacco,  rimaner  grullo.  || 
a  guai  gambe  ^  carpone. 
Il  avei  le  gambe  faite  a 
z  0  a  x,  aver  le'  gambe 
a  balestrucci,  gambe  stor- 
te, bìlie." Il  avei  le  gambe 
ch'a  fan  giaco  giaco,  a- 
vcr  tronche  le  gambe.  |1 
bout  dia  gamba,  polpac< 
ciò.  Il  butesse  la  strà  an 
mes  die  gambe,  fig.  cam- 
minare velocemente.  || 
dela  a  gambe  ,   fuggire 


velocemente.  1|  drissè  te 
gambe  ai  can,  fig.  driz- 
zare il  becco  agli  spar- 
vieri, cercar  di  fare  una 
cosa  impossibile.  ||  fègam* 
ba,  riprender  le  forze.  || 
fé  na  cosa  sot  gamòa , 
fig.  far  una  cosa  senza 
studio,  senza  fatica,  age- 
volmente. Il  gamba  d' 
bosch,  schiaccia.  ||  gamba 
dii  boton  ,  gambo  ,  pic- 
cinolo,  appiccagnolo.  || 
gambe  d'un  cavateti  pie- 
di, gambe.  l|  gambe  d'un 
campar  ss,  gambe,  aste  di 
un  compasso.  ||  gamba 
die  fior  ,  gambetto ,  pe- 
duncolo, pedicello,  stelo, 
e  se  è  molto  lunga,  gam- 
bale. Il  gamba  dsà,  gam- 
ba dia  ,  a  cavalcione  ,  a 
cavalcioni.  ||  gambe  d'mo- 
sche,  fig.  scrittura  troppo 
minuta,  occhi  di  pulce.  || 
gamba  d'orcin,  spillo.  j| 
gainba- piena  d* piaghe , 
gamberaccia.  ||  lamentes- 
se  d* gamba  sana,  uccel- 
lare, pigolar  per  grassez- 
za, lamentarsi  di  brodo 
grasso.  Il  manche  le  gam- 
be, fig.  non  potersf  reg- 
gere in  piedi.  ||  oss  dia 
gamba,  stinco,  trafusola. 
Il  polpiss  dia  gamba,  pol- 
paccio. Il  senssa  gambe, 
sgambato.  ||  spi  dia  gam- 
ba, stinco.  Il  tajè  le  gam- 
be a  un,  fig.  dare  il  gam- 


Gambaflià 


betto,  dar  di  bianco,  at- 
traversargli i  disegni. 

Gambassà  ,  sf.  stincata 
gambata. 

Gamòer ,  sin.  granchio  , 
gambero.  ||  branche  d'i 
gamber,  chele. 

Gambera ,  sf.  gambiera  , 
gamberuolo* 

Gambèta,  sf.  gambetta.  || 
fé  gambèta,  dare  il  gam- 
betto ,  cioè  dare  colla 
gamba  nel  piede  o  nella 
gamba  di  chi  cammina 
per  farlo  cadere;  fig.  in- 
terrompere gli  altrui  av- 
vanzamenti,  disegni. 

Gamboss,  sm.  parte  della 
vite. 

Gambossa ,  sf.  pezzo  di 
legno  curvato  che  forma 
parte  del  circolo  d' una 
ruota  di  carro,  quarto  di 
ruota. 

Gambù  ,  agg.  gambuto  , 
che  ha  le  gambe  lunghe. 

Gamel,  sm.  camello. 

Gamela,  sf.  gamella,  sco- 
dellacela. 

Gamlot ,  sm.  drappo  di 
pelo  di  capra,  cambellot- 
to,  cammellotto,  cammei- 
lino. 

Gamlotin,  sm.  (n.  di  drap-^ 
pò)  cammelli  na,  canunel- 
lino. 

Ganassa ,  sf.  ganascia  , 
mascella,  guancia.  ||  man- 
gè  a  quat  ganasse,  ma- 
cinar a  due  palmenti»  dar 
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il  portante  ai  denti. 

Ganassà,  sf.  morso,  mor- 
sura, morsicatura.  ||  de  d* 
ganassà  y  azzannare,  ad- 
dentare. 

Ganassèf  v.  cianciar  mol- 
to, parlar  soverchiamente 
alto. 

Ganassè  ,  sm.  ciarliero  , 
cornacchia;  gracchione  , 
tacco!  ino,  sparlatore. 

Ganbà,  sf.  stincata,  gam- 
bata. 

Ganber  ,  sm.  gambero  , 
granchio. 

Ganbera ,  sf.  gambiera  , 
schiniera,  schiniere,  gam- 
beruolo. 

Ganbossa ,  sf.  pezzo  di 
legno  curvato  che  fornia 
parte  del  circolo  d'una 
ruota  di  carro  o  di  car- 
rozza, quarto  di  ruota. 

Ganbù,  agg.  gambuto,  che 
ha  le  gambe  lunghe. 

Gangai  ^  sm.  pezzetto  di 
carta  o  cencio  arrotolato 
che  serve  per  formare  il 
gomitolo,  anima  del  go- 
mitolo, blgherino. 

Ganicoy  sm.  voce  di  di- 
sprezzo, mezzano,  subor- 
natore. 

Ganimede  ,  sm.  galante  , 
zerbinotto,  cicisbeo,  gani- 
mede. 

Ganivel,  sm.  sbarbatello. 

Ganssa^  sf.  ucchietlo  a 
sola,  laccetto,  cordellina, 
cordoncino,  cappietto,  na- 


di 


strO)  usoliere.  ||  grivoédla 
ganssa ,  uomo  scaltro, 
astuto,  prudente. 

Ganssdf  part.  cordellato. 

Ganssè  ,  v.  cordellare  in- 
torno ,  ornare  di  nastro , 
trina,  ecc. 

Ganssèta^  sf.  cordellina. 

Gara,  sf.  concorrenza,  ga- 
ra, competenza  ostinata; 
contesa,  contrasto,  dispu- 
ta, dissidio.  Il  andè  a  ya^ 
ra. ,  gareggiare  ,  compe- 
tere. 

Gara,  inter.  scostati,  zara 
all'avanzo,  all'erta. 

Gurabia  ,  sf.  sommovi- 
mento, tafferuglio,  bolli- 
bolli  ,  tumulto.  Il  a  la 
garabìa  ,  alla  rinfusa  , 
confusamente  ,  a  ruffa 
rafTa. 

Garabugg ,  sm.  tatferug- 
cria,  tumulto. 

Garabui ,  sm.  sommovi- 
mento, tafferuglio. 

Garamon  ,  sm.  carattere 
di  stamperia  tra  la  filo- 
sofia e  il  garamoncino  , 
garamone. 

Garamonssin,  sm.  carat- 
tere di  stampa,  garamon- 
cino. 

Garanssa,  sf.  erba  a  ti- 
gnere,  robbia. 

Garanssia ,  sf.  guarentia, 
malldveria. 

Garanti ,  v.  guarentire  , 
assicurare,  difendere,  pro- 
teggale. 


497  ) 


Oarehi 


Garantìa  ,  sf.  franchigia , 
protezione,  guarentigia. 

Garauda ,  sf.  calzare  di 
feltro  ,  calzerotto  ;  flg,  al 
plur.  inlcndesi  per  gam- 
be lunghe,  e  talora  cia- 
batte. Il  aussè  le  garau- 
de,  alzar  le  gambe  all'a- 
ria essendo  seduto,  e  flg. 
darla  a  gambe. 

Garavela  ,  sf.  fasciume  ; 
calcinaccio,  muriccia. 

Garaviolè  ,  v.  arrampi- 
carsi. 

Garavlù,  agg.  cavo,  con- 
cavo ,  spongioso ,  dicesi 
delle  rape,  delle  mele,  e 
sim. 

Garb  ,  sm.  garbo  ,  genti- 
lezza, grazia,  vezzo. 

Garba,  agg.  garbato,  gra- 
ziato. 

Garbagna,  sf.  cestone. 

Garbatèssa  ,  sf.  garbo  , 
vezzo,  grazia,  gentilezza. 

Garbè,  sm.  ventre,  pancia, 
epa. 

Garbiti,  sm.  alveare,  al- 
veario,  truogolo,  abbeve- 
ratolo, cestino,  cestello. 

Garbina,  sf.  cesta,  zana. 

Gardabì ,  sm.  (voc.  fr.) 
guarnacca,  guarnaccia. 

Gardamela ,  sf.  strozza  , 
strozzale  ,  gorgozzule  , 
gorguzza. 

GurdoMfan,  sm.  (voc.  fr.) 
guardinfante,  guardanfan- 
te,  faldiglia. 

Garela;  andè  d'garela 

32 


Qaret  (  498  )  Qaratè 

andar,  torto,  a  sghembo  AGargolè ,  v.  gorgogliare, 
a  sghimbescio,  a  scancio.    gozzovigliare. 
Garet ,  sm.  garelto,  gar-ÌGarià,  part.  incavato. 


retto  ,  calcagno,  tallone  , 
tacco.  Il  avei  un  ant  ti 
garet^  /kg,  non  farne  c^so, 
averlo  nel  zero,  nella  tac- 
ca del  zoccolo.  Il  caschè 
giù  dai  garel,  fìg.  cade- 
re di  collo  ad  alcuno  , 
perderne  l'amore.  ||  garet 
da  stivai f  lacca.  ||  stesse 
sui  garet,  siar  coccoloni, 
cocdolone  ,  sedere  sulle 
calcagna.  ||  tajè  i  garet , 
sgareitare ,  sghereltare  ; 
fig.  attraversare  i  disegni 
altrui. 

Gargamela ,  sf.  strozza  ; 
strozzale. 

Gargaria,  sf.  poltroneria, 
indolenza. 

Gargarisèj  v.  gargarizza- 
re ,  e  ffg,  poltrire ,  pol- 
troneggiare. 

Gargarismi  sm.  gargari- 
smo. 

GargasSy  sm.  poltronaccio. 
Gargh,  agg.  pigro,  poltro- 
ne, neghittoso,  infingardo. 
Gargon,  sm.  poltronaccio. 
Gargot ,  sm.  (n.  d'ucc.) 
anitra  d'acqua,  quattr'oc- 
chi ecc.  ;  alquanto  pigro. 
Gargota,  sf.  bettola,  oste- 
ria da  mal  tempo,  taverna. 
Gargolà^  agg.  tarlato,  ro- 
so da'bruchi. 

Gargotaire  ,  sm.  gorgo- 
glione. 


Gariadent ,  sm.  stuzzica- 
denti, dentelliere. 

Gariaorie ,  sm.  stuzzico- 
recchi. 

Gariboldin,  sm.  gingello, 
grimaldello. 

Garibotèy  v.  scavare,  in- 
cavare, far  cavo,  vuotare. 

Garièy  gariesse,  v.  sca- 
vare, vuotare,  incavare. 
Il  gariesse  i  aent,  o  fé 
orie,  nettarle,  stuzzicarle. 

Gara,  sm.  gariglio ,  ghe- 
riglio, spicchio.  Il  gar/i 
dia  ciav ,  ingegno  della 
chiave. 

Gariot,  sm.  strozzo,  gola, 
gorgozzule,  gorgiuzza. 

Garita  ,  sf.  vedetta ,  ca- 
sotto da  sentinella. 

Garitin ,  sm.  piccola  ve- 
detta. Il  garitin  die  fne- 
sire,  sportello. 

Garnacc,  sm.  ciarpa,  vec- 
chiume ,  ciarpame ,  fig. 
buono  a  nulla. 

Garofo,  sm.  garofano,  fig, 
babbeo.  |1  garofo  scrii  ^ 
garofano  vergato,  brizzo- 
lato, puntecchiato.  ||  de  7 
gusl  rf'<7aro/*o,  garofanare. 

Garofolin,  sm.  garofanel- 
to,  margheritina. 

Garotà,  par t.aggratigl iato, 
arrestato. 

Garotè  ,  V.  legare  ,  arre- 
stare, aggratigliare. 


Garsa 


Garstty  sf.  tocca,  fornitura 

di  filo  a  merletti,  garza, 

bigherino,  sorta  di  trina. 

Garsamela  ,   sf.  laringe  , 

gola. 

Garsé,  v.  cardare,  scar- 
dassare, carminare;  (ter. 
dc'legnai),  garzare. 
Garseul,  sm.  tralcio,  gar- 
zuolo. 

Garsson  ,   sm.   garzone , 
fattorino,  fattoruzzo. 
Garlin  ,  sm.  calcagnetto  , 
calcagno. 

Garvy  agg.  sollo,  non  as- 
sodato, non  calcato. 
Garzamela  ,   sf.  strozza  , 
strozzale. 

}  Ga5ayada,sf.  pigolamento, 

'  chiacchìeramento  ,  schia- 
mazzo,gargagliata,chiasso. 
Gascon  ,  sm.  arcifanfano  , 
appaltone  ,  bubbolone  , 
gracchione,  beffardo,  mot- 
teggiai ore,  millantatore. 

I  Gasconada,  sf.  trasoneria, 
spampanata. 

;  Gasconè,  v.  vantarsi,  mil- 
lantarsi ,  bubbolare. 
Gasèta,  sf.  gazzetta,  dia- 
rio, giornale. 
Gasta,  sf.  (n.  di  pianta), 
falsagaggia,  acacia  farne- 
siana,  gaggia. 

j  Gasojè ,  V.  pigolare,  cin- 
guettare, garrire,  dicesi 
degli  ucc.  gorgheggiare. 
Gasojura,  sf.  pigolamento. 
Gaspè,  V.  sparnazzare,  di- 
cesi delle  galline;  raspare 
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dicesi  dei  cavalli. 

Gasse,  V.  aizzare,  provo- 
care. 

Gat,  sm.  gatto.  |{  butesse 
a  ghisa  gat ,  fìg,  lasciar 
nulla  d'intentato,  aguzza- 
re tutti  i  suoi  ferruzzi.  |1 
erba  dii  gat,  scarsapepe. 
Il  esse  com  can  e  gat  , 
star  come  capre  e  coltel- 
lacci. Il  fé  la  sampa  d'i 
gat,  flg.  cavar  la  bruciata 
dal  fuoco  colla  zampa  al- 
trui. |1 /"e  la  vos  d'I  gai, 
miagolare,  gnaulare.  |1  gat 
maimon,  babbuino,  gatto 
mammone.  1|  nen  avei  *l 
lard  da  de  ai  gat,  fig. 
non  essere  agiato  ,  non 
nuotar  nel  lardo.  ||  rovfè 
d'I  gat,  filare.  \\  trouvè 
7  gat  sul  feu,  fig.  trovar 
freddo  il  focolare. 

Gata ,  sf.  (n.  d'insetto) , 
bruco,  baco,  asuro ,  ton- 
chio della  vite;  femmina 
del  gatto,  gatta,  muoia, 
muscia  ecc.  ||  gata  mor- 
bana ,  fig.  gattone  ,  ipo- 
critino,  gatta  di  Masino. 
Il  lachè  gata  ,  fig.  alter- 
care, taccolare. 

Gatafrusta,  sf.  frombola, 
flonda. 

Gatagnau,  avv.  carpone  , 
carponi,  carpon  carponi. 

Gatarola  ,  sf.  gattaiuola  , 
buca  pel  gatto. 

Gate,  sf.  pi.  falso  tonchi' 
della  vite. 


Gatei 


Gatel,  sm.  beccatello,  so- 
stegno delle  travi  Asse 
nel  muro. 

Galera,  sf.  gattaiuola, buca 
per  dove  passa  il  gatto. 

Gatìèy  V.  dileticare,  dili- 
ticare, titillare,  stuzzica- 
re; fig.  grattar  il  corpo 
alla  cicala  ,  dire  per  far 
dire,  pizzicare. 

Gatti,  sm.  solletico,  di  le- 
tico, dileticamento,  dili- 
ticanìento ,  titillamento  , 
flg.  ruzzo,  capriccio.  1| 
l^è  H  gatti ,  fìg,  levare 
il  capriccio,  la  voglia,  l'al- 
bagia. 

Gatin,  sm.  gattino,  muci- 
no.  Il  durvi  feui  ai  ga- 
tin, fare  accorto,  scorto. 
Il  fé  i  gatin,  fig.  vomitare 
pel  soverchio  vino  bevu- 
to, recere.  ||  mare  pietosa 
anleva  i  gatin  orbo,  prov. 
la  soverchia  dolcezza  so- 
vente nuoce. 

GatinBy  sf.  pi.  gatine,  di- 
consi  quei  bachi  da  seta, 
che  intristiti  per  malattia 
non  lavorano  e  non  si 
conducono  a  far  il  bozzo- 
lo, vacche. 

Gation,  sm.  griletto. 

Gatò,  sm.  (v.  fr.)  berlin- 
gozzo, focaccia. 

Gatorba,  sf.  mosca  cieca. 
Il  giughè  a  gatorba,  giuo- 
care  a  capo  niscondere  , 
a  gattorbola. 

Gaudineta,  sf.  allegria.  || 
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Gavè 


fi  d'gaudinete ,  berlinga- 
re, gozzovigliare. 

Gava,  sf.buca,  fossa,  cava. 

Gavabala,  sf.  cavastracci, 
cavapalle  (v.  dell'uso). 

Gavaboro,  sm.  cavastracci. 

Gavadent ,  sm.  dentista  , 
cavadenti.  1|  busiard  com 
un  gavadent,  fig,  essere 
molto  menzognero. 

Gavamace,  sm.  cavamac- 
chie  ,  macchiajuolo,  net- 
tapanni. 

Gavass,  sm.  gozzo.  ||  tni 
niente  ant  *l  gavass,  fig, 
svesciare,  squaquerar  o- 
gni  cosa,  vuotar  il  sacco, 
sgocciolar  il  bariletto. 

Gavassà,  sf.  gozzaja. 

Gavassù,  agg.  gozzuto. 

Gavaslivai ,  sm.  cava  sti- 
vali (v.  dell'uso). 

Gavè,  gavesse,  v.  cavare, 
levare,  trarre,  met.  gua- 
dagnare, acquistare,  rica- 
vare ;  sottrarsi.  1|  gavesse 
da  J'ambreui,  spelagarsi. 
li  gavè  Inacqua  dant  le 
nav  ,  aggottare.  ||  gavè 
J'arèsche,  diliscare.  ||  ^o- 
vè  J'ariss  da  lo  casta- 
gne, sdiricciarle.  ||  gavè 
l'amel  dant  i  buss,  sme- 
lare. Il  gavè  i  but  a  le 
piante,  acceccarle.  ||  ga- 
vesse '/  capei,  far  di  ber- 
retta. II  gavesse  d*  una 
bela  comi  SSion,  fig.  risa- 
nare di  grave  infermità , 
passare  pel   rotto  d'  una 


Gavel 


cuffia.  Il  gavè  'l  cuni , 
sbiettare.  |{  gavè  gnun 
costruì;  non  poter  venir 
a  capo.  Il  gavè  de  dnè  da 
quaicun  con  malissia  , 
sgarigliare.  |1  gavè  l'erba , 
arroncare,  diserbare.  1| 
gavesse  la  fam,  sfamarsi. 
Il  gavè  dal  forn,  sfornare. 
Il  gavesse  *l  manici^  dis- 
mantarsi.  ||  gavesse  da  la 
miseria,  sbozzachire  || 
gavè  la  iniola^  smidolla- 
re. Il  gavè  7  mosl  da  na 
^27wi,  svinare.  1|  gavè  l'om- 
bra, dfsuggiare.  ||  gavè  la 
parola  da  'n  boca,  rom- 
pere la  parola  in  bocca. 
Il  gavè  7  verm  a  un,  fig. 
tirargli  i  calcetti,  cavar- 
gli di  bocca  i  suoi  se- 
greiti,  farlo  dire,  cantare, 
furarlo.  1|  gavè  d*sangh 
da  na  rava ,  fig.  tentar 
di  aver  quello  clie  non  si 
può.  Il  gavesse  la  veuja, 
di  sbramarsi. 

Gavei ,  sm.  pi.  fusi  delle 
ruote  dei  carri  e  carret- 
toni. 

Gavel,  sm.  cavaletto. 

Gav'éla ,  sf.  matassina  di 
corde  di  minugia,  e  sim. 
gavetta. 

Gavia ,  sf.  conca,  catino , 
masteìlino. 

Gavià  ,  sf.  un  pieno  ma- 
stello. 

Gaviot,  sm.  mastello,  ba* 
cino. 
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Gazarada,  sf.  ;  valei  nen 
na  gazarada,  non  valer 
un  frullo;  un  cavolo,  un 
fico,  un  pelolello,  un  pe- 
lacucchino. 

Geil,  sm.  gelo,  gelamento. 

Geirin,  sm.  ghiajuzza. 

Geiros,  agg.  gretoso,  ghia- 
joso,  arenoso,  renoso. 

Gela  ,  part.  agghiacciato  , 
gelato. 

Gelada ,  sf.  gelo ,  gelata  , 
agghiacciamento,  agghia*- 
damento.  ||  gèlada  d'J'er- 
bo,  gelicidio. 

Gèladina,  sf.  gelatina,  gie- 
latina,  gieladina. 

Gèlairon,  agg.  freddoloso, 
freddoso. 

GèU),  V.  gelare  ,  agghiac- 
ciare, aggelare.  \\  gèlè  d* 
freid,  agghiadare,  aggrez- 
zarsi.  il  gèlè'l sang  adoss, 
fig.  rabbrividire,  racca- 
pricciarsi ,  sentirsi  tutto 
rimescolare,  farsi  il  san- 
gue di  ghiaccio. 

Gèleuri ,  agg.  freddoso , 
freddoloso. 

Gelos,  agg.  geloso,  diffi- 
dente, invidioso. 

Gelosia ,  sf.  gelosia ,  pas- 
sione, sospetto,  dispetto. 
Il  gelosia  die  fneslre ,  e 
sim.  gelosia ,  persiana.  || 
paieia  da  gelosia,  regolo. 

Gèlolè,  v.  andar  gelando , 
gelar  superficialmente. 

Gem,  sm.  gemito,  queri- 
monia, sospiro,  pianto. 


GCma 


Géma,  sr.  gemma,  occhio 
delle  viti,  e  sim. 

Géme,  V.  tubare,  gemere. 

Gemei ,  sm.  quegli  che  è 
nato  con  un  altro  in  un 
medesimo  parto,  gemello. 
Il  f ratei  gemei,  fratelli 
binati. 

Gena  ,  sf.  disturbo,  inco- 
modo, disagio. 

Gena  ,  part.  impacciato  , 
incomodato,  disagiato. 

Genant ,  agg.  incomodo  , 
molesto. 

Gene,  genesse,  v.  incomo- 
dare, tener  a  disagio,  por- 
si in  soggezione. 

Gene ,  sm.  primo  mese 
dell'anno,  gennajo. 

Gènesira,  sf.  (n.  di  pian- 
ta) ginestra. 

Gèneiver ,  sm.  ginepro, 
ginepre.  ||  grana  (Vgenei^ 
ver,  coccola  di  ginepro , 
e  semplicemente  ginepra. 

Gener,  sm.  genere,  specie, 
qualità,  sorta.  ||  gener  u- 
man,  tutti  gli  uomini. 

Gener,  sm.  genero,  marito 
della  figliuola. 

General ,  sm.  generale  , 
comandante  df  un  esercito. 

General,  agg.  generale.  || 
parie  an  generai,  gene- 
ralizzare, generaleggiare. 

Generala,  sf,  ;  baie  la  ge- 
nerala, battere^  la  chia- 
mata, suonare  a*  raccolta. 

Generalissim ,  sm.  gene- 
ralissimo, primo  comari- 
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dante  d'esercito. 

Generassion  ,  sf.  genera- 
zìone,  producimento,  raz- 
za, sorta,  qualità. 

Genere ,  v.  generare,  dar 
l'essere ,  partorire  ;  pro- 
durre, fare,  ingenerare. 

Generos  ,  agg,  generoso , 
liberale,  largo,  grandioso. 
Il  vin  generos  ,  vino  po- 
tente, squisito. 

Generosità,  sf.  generosità, 
liberalità. 

Geneuria,  sf.  genia,  gen- 
tucciaccia  ,  ribaldaglìa  , 
ciurmaglia,  gentume. 

Ginevrina,  sf.  sorta  di 
cappello  da  donna  fode- 
rato di  seta  all'uso  di 
Ginevra  ;  cappellino  alla 
{rinevrina. 

Ginevrine ,  sf.  pi.  pasti- 
glie, pasticche  di  menta. 

Genial,  asg.  geniale,  sim- 
patico, piacevole. 

Genio,  sm.  genio,  affetto, 
inclinazione  ,  ingegno  ; 
corpo  militare  in  Pie- 
monte ,  genio.  Il  de  ant*l 
genio,  piacere,  aggradire. 

Genipodio  ,  sm.  regalo  , 
ordinariamente  di  cose 
mangerecce^  che  facevano 
gli  scolari  al  maestro  nei 
venerdì  di  quaresima,  gi- 
nipodio  (v.  dell'  uso). 

Gènit,  agg.  puro,  schietto, 
pretto. 

Gstiociatori,  sm*  inginoc-  * 
chiatojo. 


G«DOl 


(503) 


Oec 


Gènoi,  sm.  ginocchio. 

G^ojera,  sf.  ginocchiello, 
riparo  ai  ginocchi. 

GBnoJet ,  sm.  piccolo  gi- 
nocchio. Il  fé  gènojet,  pie- 
garsi le  ginocchia  per  de- 
bolezza nel  cannminare  , 
non  potersi  reggere  sulle 
^ambe. 

Génojon^  sm.  ginocchione. 
il  an  gènojon  ,  colle  gi- 
nocchia a  terra,  in  ginoc- 
chio. 

GenoveiSf  a?g.  genovese, 
nativo  di  Genova.  ||  /?/ 
genoveis,  spago,  cordici- 
na,  cordoncello. 

Genssana,  sf.  (n.  d'erba) 
genziana. 

Gent ,  sf.  gente  ,  popolo  , 
nazione.  ||  bassa  geni , 
plebe,  plebaglia,  popolaz- 
10.  li  mia  gent ,  i  miei 
parenti,  i  miei  congiunti. 
Wpartfa  d'genly  quantità 
di  gente,  brigata,  bacca- 
nella,  compagnia,  serra.  1| 
poca  gent^  poca  frequenza, 
radezza  di  gente.  ||  reul 
d'genl,  cerchio  d'uomini 
discorrenti  insieme,  cir- 
colo, capannella,  crocchio. 

Genlaja  ,  sf.,  gentaglia  , 
gentaccia,  schiazzamaglia. 
gentame,  infima  plebe. 

Gentil,  agg.  gentile,  cor- 
tese; leggiadro,  grazioso. 
Il  aruga  gentil,  ruchetta. 
Il  gran  gentil,  sllìgine. 

Gentilessa,  sf.  genti!ezia> 


leggiadria,  cortesia,  amo- 
revolezza. 

Genuflessioni,  sf.  genufles- 
sione, prostrazione. 

Genuin  ,  agg.  genuino  , 
chiaro,  schietto,  sincero. 

Geranio,  sm.  (n.  di  pianta) 
geranio. 

Gerb  ,  sm.  luogo  incolto  , 
landa;  gerbido  (v.  dell' 
uso). 

Gsrba,  sf.  covone,  j]  fé  d* 
ndrbe,  accovonare. 

G'erbè,  sm.  pngliajo,  bica, 
mucchio,  colma  dì  paglia. 

G'érbola,  sf.  landa,  grand' 
estensione  di  terreno  ste- 
rile, incolto. 

Geremiada ,  sf.  lamenta- 
zione, querimonia. 

Gergh,  sm.  gergo.  ||  par^ 
ié  an  gergh,  parlar  ger- 
bone, parlare  in  gramuffa. 

Gergojè ,  v.  cinguettare  , 
trogliare  ,  gorgogliare  , 
gorgheggiare,  canticchia- 
re. 

Gergon ,  sm.  gergo,  ger- 
jrone. 

Gerla,  sf.  giarro,  orcio. 

GMè,  sm.  uomo  sudicio, 
sucido,  sporco. 

Gesia,  sf.  chiesa,  tempio^ 

Gesl,  sm.  gesto,  atteggia- 
mento, atto. 

Gesti,  v.  gestire,  gesteg- 
giare. 

Gesuniaria,  sm.  alfabeto, 
abbici,  abecedario. 

Gel,  sm.  getto,  gittata.  |i 
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gel  d'acqua^  getto,  api 
d'acqua.  1|  travajèan  get, 
rare  di  getto,  gettare. 

Créta,  sf.  sorta  d'erba  tra 
il  grano,  e  tra  la  segala, 
la  cui  testa,  piena  di  spini^ 
s'appiglia  alle  vestimenta, 
ecc.  bardana  minore,  git- 
terone,  nigella,  melantro. 

Gelai,  snni.  puntale  di  strin- 

uelèf  V.  gettare,  lanciare, 
avventare,  mandar  fuori. 

Gèli,  V.  squittire,  parlare. 
Il  nen  ancate  a  gelty  non 
osar  aprir  bocca. 

Gèlon,  sm.  quarteruolo. 

Ghè,  sm.  (n.  d'ucc.)  gazza, 
gazzera,  vajo,  putta,  mu- 
lacchia. 

Ghè'do,  sm.  garbo,  grazia, 
modo,disinvoltura,vezzo. 

Ghemna,  sf.  smòrfia,  lezio, 
leziosaggine. 

Gftewo,  sm.  gomito,  gom- 
bito;  angolo  di  muraglia 
e  sim.  Il  vni  7  tait  ai 
ghèmo,  fig,  provar  rabbia, 
dispetto. 

Ghènta,  sf.  cocuccia,  ciar- 
pa, bazzecola,  inezia,  ba- 
gatella,  cosa  da  nulla. 

Gher,  inter.  scostati,  zara 
all'  avanzo,  all'  erta. 

Ghèrbè,  sm.  ventre,  pan- 
cia, epa,  peccia;  beccafico 
(uccello). 

GMrhin ,  sm.  cestino,  ce- 
stello; truogolo,  alveare, 
abbeveratojo. 


Ghercc,  agg.  torto,  storto. 

Gkèrgolè,  v.  gorgogliare, 
crosciare,  bollire  in  colmo, 
a  ricorsolo. 

Ghèrmo,  sm.  cestello,  ce- 
sto tessuto  di  vimini  , 
sotto  il  quale  si  mettono 
i  pulcini;  stia  da  pulcini. 

Ghìèrnacio ,  sm.  omicciat- 
tolo,  arfasatto. 

Ghérpia,  sf.  greppia,  man- 
giatoia. 

Ghèrssa ,  sf.  pagnotta.  |j 
ghèrssa  d'pan,  fll  di  pane. 
Il   fé  d' ghèrsse,  (t.  dei 
fornai)  spianare  il  pane.  || 
gJiérssa  d'vis,  fila,  filare 
di  viti. 

Ghèrssifiy  sm.  pane  biscot- 
to a  forma  di  bastoncini, 
grissino  (v.  dell'uso). 

Ghèrssiot,  sm.  pagnottino. 

Ghet ,  sm.  ghetto,  luo^o 
separato  in  alcune  città 
cristiane,  dove  sogliono 
vivere  gli  ebrei. 

Gheta,  sf.  uosa,  calzaretto, 
sopraccalze;  fig.  puttana, 
meretrice;  donna  di  pia- 
cere. Il  barbe  te  ghele,  fig, 
rubare  ;  accoppare.  ||  ^Àe- 
ta  d'  coram ,  usatto.  || 
ghela  a  mesa  gamba , 
mezze  uose,'  calzaretto.  || 
ghela  fin  al  génoui,  gam- 
bale, uosa. 

Gheu,  sm.  pezzente,  men- 
dicante. 

Gheub,  sm.  gobbo.  ||  onde 
gheub,  andar  arcato,  cur- 
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VO5  archeggiare.  ||  chentèì  volentieci    con    alcuno  , 
gheub,  ingobbire,  aggob-i  aver  antipatia ,  avversio- 


bire.  Il  gheub  dnanss  e 
dare,  bisgobbo.  1|  mnè  7 
gheub;  fig.  lavorare,  fa- 
ticare. 

Gheub y  agg.  gobbo,  gib- 
boso, gibbuto,  rilevato. 
Gheuba ,  sf.  gobba.   ||   a 
gheuba ,  fig.  a  credenza, 
a  credito,  sulla  fede. 
Gheusaja ,  sf.   bordaglia, 
ciurmaglia,  geldra. 
Ghicc,  sm.  camerino,  an- 
golo ,  cantucci  no  ,  buca  , 
buco,  bucherattolo. 
Ghiciaty  ghiciety  sm.  spor- 
tello, piccolo  buco. 
Ghiga,  sf.  colpo  di  un  dito 
che  scocchi   di   sotto   un 
altro  dito,  buffetto. 
Ghigh,  V".  Gabìiolè, 
Ghign  ,  sm.  ghigno,  ghi- 
gnuzzo. 

Ghignada,  sf.  risata,  ghi- 
gnata, riso  beffardo. 
Ghignasse  ,  sf.  ghignata , 
ghignazzio  ,   sghignazza- 
mento. 

Ghignasse,  v.  ghignazzare, 
Ghigne,  v»  ghignare,  sog- 
ghignare. 

Ghigneù,  sm.  ghignetto. 
Ghignon  ^  sm.  disgenio  , 
avversione,  antipatia;  di- 
sdetta, sfortuna.  ||  avei  7 
ghignon,  essere  in  disdet- 
ta. Il  avei  un  an  ghignon, 
aver  in  odio  ,  vedere  di 
mai  occhio ,  trattare  mal 


ne,  contraggenio.  l|  facia 
da  ghignon,  viso  antipa- 
tico. 

Ghignonant  ,  agg.  ripu- 
gnante ,  antipatico ,  spia- 
cevole. 

Ghignonè,  v.  odiare,  abor-, 
rire,  detestare  ,  aver  an- 
tipatia, avversione. 

Ghiliotina,  sf.  ghigliottina. 

Ghiliolinè  ,  v.  ghigliotti- 
nare, troncare  il  capo  per 
mezzo  della  ghigliottina. 

Ghinda,  sf.  sgembo,  schim- 
bescio.  Il  esse  d*  ghinda, 
fig.  essere  ciuschero ,  al- 
quanto ubbriaco. 

Ghinea,  sf.  moneta  d'  oro 
d'Inghilterra  del  valore 
di  franchi  venticinque , 
ghinea. 

Ghingaja  ,  sf.  merce  di 
varie  sorta ,  chincaglia  , 
chincaglieria. 

Ghingajè,  sm«  mercante  di 
merci    varie   e   minute , 
minutiere,  chincagliere.  || 
giojera    da   ghingajè  , 
scarabattola. 

Ghioimo  5  sm.  (t.  de*  fai.) 
incorzatojo,  pialletto. 

Ghiribiss  ,  sm.  capriccio, 
bizzarrìa,  fantasia,  ghiri- 
bizzo. 

Ghirindon,  sm.  arnese  di 
legno  d'un  sol  piede  a 
uso  di  sostenere  candeJ- 
lieri,  la  rocca  ds^  filare,  ^ 


Ghlrunila 


k 


altri  simili  attrezzi»  mo- 
nopede,  candelabro. 

Ghirlanda  9  sf.  ghirlanda, 
serto,  corona,  cerchio. 

Ghisa  f  sf.  feriaccia,  ferro 
fuso,  e  non  ancora  appu- 
rato. Il  ghisa  d*l  fornel, 
frontone. 

Già,  avv.  già ,  tempo  fa, 
per  lo  passato;  già,  si,  è 
vero,  è  cosi. 

Giaca^  sf.  veste  da  conta- 
dino, casacca. 

Giachi  sm.  arnese  di  tela 
che  mettono  le  donne  es- 
sendo a  le^to,  giubba. 

Giachèla,  sf.  farsetto,  giub- 
betla,  vesticciuola. 

Giaco ,  sm.  (  n.  d' ucc.  ) 
torabuso,  nome  col  quale 
vengono  chiamati  nelle 
Langhe  tutti  gli  aironi , 
od  aghironi  ,  e  special- 
mente il  torabuso. 

Giaco foràna  ,  sm.  uomo 
che  fa  le  cose  spettanti  a 
donna  ,  donnino  ,  donni- 
ciuolo. 

Giacotin,  sm.  giubberello, 
gonnellino,  giubbettino. 

Giai,  agg.  nero. 

Giaira,  sf.  ghiaja,  ghiara, 
arena.  l|  quantità  d'giai- 
ra,  ghiajata. 

Giairada^  sf.  ghiajata. 

Giaireta  ,  sf.  sassolino  , 
ghia  j  uzza. 

Giairin,  sm.  ghiajuzza. 

Giairon,  sm.  ghiarone. 

Giairos  ,  agg.   ghiajoso , 


(  506  ) 


Gtand 


\ 


fi^retoso,  arenoso,  renoso.  | 

Giajety  sm.  giavazzo,  gia- 
ietto. 

Giajeul,  sm.  ghiaggiuolo, 
<rii2Ìio  celeste. 

Giajeul ,  (agg.  di  colore) 
ghiagpriuolo. 

Giajolà  ,  agg.  marezzato, 
vaiolato ,  screziato  bi- 
1  lottato,  chiazzalo  ,  briz- 
zolato. 

Giajotura ,  sf.  marezzo  , 
ondeggiamento  di  colore 
variato. 

irialapa,  sf.  jalappa,  gia- 
lappa. 

Giald,  agg.  gialdo,  giallo, 
vitellino. 

Gialdolin,  agg.  giallorino, 
siallelto. 

Giaiel,  sm.  trifoglio,  ce- 
drangola. 

Gialsant,  sm.  colore  giallo 
di  zafferano,  giallo  santo, 
irialdo  santo. 

Giamai ,  avv.  giammai , 
mai,  in  verun  tempo. 

Giambela  ,  sf.  ciambella  , 
cialda,  bracciatello,  boz- 
zolao. 

Gianbon ,  sm.  prosciutto, 
prosciutto. 

Gianbragheta ,  agg.  fig. 
dappoco,  cenciomolle,  pu- 
sillanime, merdoso,  piscia 
in  Ietto,  piscialletto. 

Giancheli ,  sm.  pi.  sorta 
di  pesciolini ,  jacchetti  j 
panchetti. 

Giand,  sm.  ghianda,    i) 


GUndftnne 

canarin  da  giand,  fig. 
porco,  majale. 

Giandarme,  sm.  gendar- 
me, carabiniere. 

Giandùia  ,  sr.  (rhiandola , 
glandola,  gianduia,  ani- 
mella. Il  giandole  d'I  col, 
gavine. 

Gian  e  gina  ;  galan  e 
metressa ,  mod.  avv.  r 
amante  e  la  sua  vaga. 

Gianfarina,  sm.  mugnajo. 

GianfaliUy  sm.  ciarpiere, 
faccendone,  ser  faccenda. 

Gianfotre,  sm.  mal  bigatto, 
rpal  tartufo,  uomo  di  ma- 
ligna intenzione,  briccone, 
mariuolo. 

Gianin  ,  sm.  vermicello  , 
vermetio,  bruco. 

Gianssa7ia,  sf.  (n.  di  erba) 
genziana. 

Giapf  sm.  ululo,  gagnola- 
mento,  latrato,  gagnolio. 

GiapairCy  sm.  abbajatore. 

Giapè ,  v.  latrare,  gagno- 
lare, muggiolare,  abba- 
iare. 

Giapura,  sf.  latrato,  mu- 
golio, abbaiamento. 

Giardiri,  sm.  giardino.  || 
giardin  potage^  orlo.   || 
sente  d*  un  giardin,  an- 
dare, viottolo. 

Giardinài  sm.  giardiniere, 
giardiniero. 

Giarèia ,  sf.  sterco  attac- 
cato ai  peli  delle  pecore, 
caccola;  piccola  ghiara. 

Qiargialola,  sf.  cianfrusa- 
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glia,  bazzicatura ,  bazze- 


cola ,  carabattola  ,  arredi 
0  masserizie  d  i  poco  conto. 

Giari,  sm.  topo,  ratto.  || 
ni  da  giariy  topaja. 

Giass,  sm.  strame,  impatto; 
fig,  giaciglio,  covacciolo. 

Glassa,  sf.  ghiaccio,  diac- 
cio. Il  candlot  d"  giassa , 
diacciuolo,  ghlacciuolo.  [| 
giassa  dit  speco,  bambo-» 
la ,  luce  di  specchio.  || 
conptiment  a  la  giassa, 
fig.  rabbuflò,  accoglienza 
fredda.  |l  rompe  la  gias- 
sa ,  fig,  tentare  ,  osare  , 
rompere  il  guado. 

Glassa  ,  agg.  diacciato  , 
ghiacciato ,  agghiacciato. 
\\  acqua  giassa,  diaccia- 
tina.  Il  erba  glassa  9  gra- 
ziola. 

Glasse  ,  V.  agghiacciare , 
diacciare;  agghiadare,  ag- 
grezzare. 

Glasse  ,  sm.  ghiacciaia  , 
di  accia.)  a. 

Glasserà  ,  sf.  ghiacciaia  , 
d  lacciaia. 

Glassil,  sm.  telajo,  inve- 
triata, impannata. 

Giasslna,  sf.  allegamento 
ai  denti.  • 

Glassinla,  sf.  (n.  di  fiore) 
giacinto. 

Glasson,  sm.  gh lacciuolo. 

G/aun, agg.  giallo.  ||  giaun 
p&r  mlnièf  giallo  di  piom- 
bo. |!  ^iaww  dUera,  ocrj 
gialla.  Il  giaun  ard' 


Glaunastr  (  508  ) 


faJbo.  Il  dventè  giaun , 
ingiallare,  ingiallire;  flg, 
essere  indisposto  di  salute. 
Gtaunastr  ,  agg.  croceo  , 
giallastro,  giallognolo. 

Giaunet ,  agg.  gialliccio , 
gialietto,  giallognolo,  gial- 
liccio. 

Giaunele,  sf.  pi.  flg,  mo- 
nete d'oro. 

Giaunissa,  sf.  itterizia. 

Giavel,  sm.  ciccione,  cic- 
ciolo, Agnolo. 

Giaveta,  sf.  covone. 

Giavlè,  V.  accovonare. 

Gibassè ,  sm.  carmiere  , 
zaino,  sporta. 

Giberna ,  sf.  cartocciera  , 
giberna. 

Giborada,  sf.  miscea,  im- 
bratto ,  cosa  malfatta  , 
scompiglio,  guazzabuglio. 

Giborèy  V.  acciarpare,  fare 
alla  meglio,  arrabbattarsi, 
lavoracchiare. 

Gichy  sm.  getto,  germogl  io, 
rampollo,  pollo,  messitic- 
cio.  Il  gich  d'uva,  graspo 
d'uva. 

Gieughy  sm.  giuoco;  burla. 
Il  gieugh  d'i  balon,  pil- 
lotta. Ij  gieugh  die  boce, 
j:)^llottolajo.  Il  gieugh  d' 
acqua ,  getto ,  gitto ,  la- 
mina d' acqua.  |I  a  gieugh 
uguale  flg,  con  pari  me-^ 
rito,  con  mezzi  uguali- 1| 
d  gieugh  dèscuert ,  allo 
scoperto  ,  e  fig*  senza 
punto  tenjiere»  con  fidanza. 


Cilgtò 


Il  gieugh  d'i  meno^  rove- 
scine. Il  fé  da  gieugh , 
giocolare.  ||  fé  7  gieugh 
da  bussolot ,  fare,  giuo-  . 
care  ai  bozzoli,  far  com- 
parire 0  scomparire  pal- 
lottole od  altro;  flg.  bub- 
bolare. Il  coul  eh'  a  fa  7 
gieugh  dii  bussolot,  tra- 
vagliatore, tragittatore.  || 
marca  da  gieugh  ,  get- 
tone, quarteruolo. 

GieUfif  sm.  loglio,  zizzania. 

Gieuves,  sm.  giovedì.   |l 
gieuves  grass,  berlingac- 
cio ,  r  ultimo  giorno  del 
carnovale. 

Gì  fra,  sf.  cifera,  cifra.  1| 
gifra  d' un  nom^  mono« 
gramma. 

Gifrè,  V.  far  d'abaco,  com- 
putare, cifrare. 

Giganti  sm.  gigante,  uomo 
grande  oltre  al  naturai 
uso. 

Gigantesch ,  agg.  transa- 
tlantico ,  gigantesco  ,  gi- 
ganteo. 

Gigetf  sm.  zurlo,  zuzzo.  1| 
avei'l  gigel,  aver  qualche 
eccesso  di  desiderio,  non 
capir  nella  pelle ,  andar 
in  zurlo.  Il  lèvé'l  giget^ 
far  stare  alcuno  a  segno 
0  in  cervello,  levar  l'al- 
bagia ,  la  voglia  ,  il  ca- 
priccio. 

Oigo  i  agg.  gajo,  ardito, 
snello,  vispo. 

Gigiò^  sm.  (vocabolo  ban^-  ( 


GUard 


binesco)  cavallo,  e  gene- 
ralmente qualunque  ani- 
male da  soma. 

Guarda  agg.  sporco,  su- 
dicio, sozzo. 

Guardina  ,  sf.  (n.  d'ucc.) 
gallinella  ,  gallinella  ac- 
quatica, sulro,  rallo  ;  gi- 
lardina  (v.  dell'uso). 

Gilardon ,  sm.  lo  stesso 
che  guardina. 

Gilè,  sm.  grubettino,  far- 
setto ,  panciotto  ;  (  t.  di 
giuoco)  giulè.  Il  sacocin 
d'I  gilè,  taschini. 

Gitep,  sm.  giulebbo,  giu- 
lebbe, savonea. 

Gilichet,  gilicat,  agg.  le- 
zioso ,  vaguccio  ,  leggia- 
drétto,  gentile,  vezzoso. 

Gìlofrada  ,  sf.  garofano 
selvaggio. 

Gimara,  sf.  zimarra. 

Gimbes,  sm.  embrice. 

Gimela ,  sf.  (n.  di  fior.) 
gelsomino  doppio. 

Gimero  ,  fem.  cazzatello , 
tangoccio,  caramoggio. 

Ginestra,  sf.  (n.  di  pianta) 
ginestra. 

Gingot,  sm.  (t.  di  cucina) 
gigotto,  lacchetta,  lachet- 
ta,  coscia  di  castrato,  co- 
sciotto di  castrato. 

Ginipodio ,  sm.  V.  Geni- 
podio. 

Ginoui ,  sm.  ginocchio.  || 

piega  d"l  ginoui,  snoda- 
tura. • 

GiobiOr ,  sm.  giovedì.   || 
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smana  dii  tre  giobia  , 
fig.  il  dì  di  S.  Bellino  , 
che  viene  tre  dì  dopo  il 
giudizio,  calende  greche. 

Gioja^  sf.  gioja,  gemma, 
pietra  preziosa  ;  allegrez- 
za, giubilo.  Il  esse  la  gio- 
ja, essere  il  cucco,  roc- 
chio destro. 

Gioja,  agg.  a  persona,  ot- 
timo, eccellente,  fig.  fur- 
bo ,  scaltro  ,  avveduto  , 
accorto. 

Giojatà,  agg.  di  più  co- 
lori ,  picchiato ,  picchiet- 
tato, screziato,  brizzolato, 
gioiellato,  gemmato. 

Giojè,  sm.  gioielliere. 

Giojera,  sf.  bacheca.  ||  gio- 
jera  da  ghingajè,  scara- 
battola. 

Giojin,  agg.  carino. 

Giojos,  agg.  allegro,  gio- 
coso, lieto,  gajo,  giojoso. 

Gioia,  sf.  fuoco  di  stipa  , 
floraglia  ,  fiamma  viva  , 
baldoria, 

Gioncà,  sf.  felcìata,  giun- 
cata; fecciata. 

Giounch,  sm.  (n.  di  pian- 
ta) giunco. 

Gionse,  v.  giungere,  arri- 
vare ,  congiungere  ,  star 
ben  unito  ,  combaciare. 
Il  gionse  i  beu,  aggioga- 
re. Il  gionse  un,  raggiun- 
gerlo. 

Gionta ,  sf.  aggiunta  ,  a' 
crescimento ,  tarantelle 
arrota,  soprammercato. 


Glont* 


Gionlà  ,  part.  aggiunlo  , 
annesso. 

Giontè  ,  V.  aggiungere  , 
accrescere.  ||  giunte j e , 
scapitare  ,  disavvanzare , 
uscirne  con  perdita,  (ter, 
de'tessìt.)  accomandolare, 
rannodare  le  fila  rotte 
dell'ordito. 

Gionturu ,  sf.  commessu- 
ra ,  commettitura  ,  giun- 
tura, ecc.,  articolazione, 
nodoJ  11  gionturo.  die  man 
0  da  pè,  nodelli.  |1  gion- 
tura  d'j'osSy  menatura. 

Giornd^  sf.  giornata,  gior- 
no ,  (t.  coni.)  jugero  , 
moggiata,  bifolca,  bubul- 
ca.  Il  lavoroni  a  giornà , 
bracciante,  giornaliere. 

Giornal  ,  sm.  giornale  , 
diario,  gazzetta. 

Giornaliè^  sm.  giornaliere, 
bracciante. 

Giorss,  sm.  Giorgio.  1| /e 
7  giorss  wcwv,  flg*  far 
il  nescio,  il  fagnano,  fare 
Io  gnorri. 

Giostra ,  sf.  l'armeggiare 
con  lancia  a  cavallo,  gio- 
stra, torneo. 

Giostre^  V.  giostrare,  fig, 
affaticarsi,  aggirare. 

Giouch,  sm.  poUajo,  gal- 
linaio. Il  andè  a  giouch  , 
appollajarsi,  0  fìg,  andar 
a  dormire.  ||  perita  di 
giouch,  posatoio,  pertica. 

Giough,  sm.  strumento  di 
legno  col  quale  si  con- 
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giungono    e    accop^iiano 
insieme  i  buoi ,  giogo.  || 
butè  *l  giough  ai  beu  , 
far  il  collo  ai  buoi,  accol- 
lare. 

Gioustty  sf.  (t.  cont.)  vac- 
ca vecchia. 

Giouv ,  sm.  V.  Giough, 

Giovamenti  sm.  profitto , 
giovamento  ,  guadagno  , 
utilità. 

Giovalich,  sm.  imposizio- 
ne sulle  bestie  cornute. 

Giove  ,  giovesse  ,  v.  gio- 
vare, dare  ajuto,  valersi, 
servirsi. 

Gioventù  ,    sf.  gioventù  , 
giovinezza,  giovanezza.  || 
fior  dia  gioventù,  nel  fior 
degli  anni. 

Giovevol,  agg.  giovevole, 
utile,  salutevole. 

Giovnastron ,  sm.  giovi- 
nastro, giovanastro. 

Giovnoly  sm.  giovanetto  , 
giovinotto. 

Giovo,  sm.  giovane,  gio- 
vine, garzone  ;  met.  poco 
esperto,  novello,  'j  giovo 
d'bolega,  fattorino,  fatto- 
ruzzo,  garzone  di  botte- 
ga. Il  giovo  da  marie  , 
scapolo,  smogliato,  celibe. 
11  motben  giovo,  giova- 
nissimo. 

Gipa,  sf.  giustacuore,  giub- 
ba, giustacorpo,  giubet- 
tino,  giubba  da  donna. 

Gipon,  sm.  (t.  de'contad.) 
farsetto,  giubbetto,  giub- 


Gir 
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bettino.  Il  gipon  scussa 
maniCi  giubbone^ 

G/r,  sm.  giro,  giravolta , 
torno,  rotamento,  raggi- 
ramento ,  cerchio ,  rivol- 
gimento. Il  gir  doverle , 
d'dorin ,  e  sim.  filza  di 
perle,  di  vezzi ,  monile  , 
collana.  ||  gir  d'sautissa , 
rocchio. 

Giraday  sf.  girata,  giro. 

Girafa  ,  sf.  (n.  d'anim.) 
giraffa,  camello  pardo. 

Girandole,  sf.  pi.  candel- 
lieri  a  più  viticci  che  si 
mettono  sopra  una  tavola 
e  sim.  ;  branca ,  candel- 
lieri  che  si  attaccano  con 
ganci  ad  uno  specchio,  o 
altro. 

Girandole  9  v.  andar  gi- 
rone ,  a  zonzo,  ronzare , 
andar  in  treggenda,  aso- 
lare, gironzare,  andar  gi- 
roni, vagando,  ecc. 

Girandolon ,  sm.  ozioso  , 
vagabondo. 

Girard,  agg.  sucido,  su- 
dicio, sporco. 

Girarost,  sm-  spìedo,.schi- 
dióne,  girarrosto. 

Girassoly  sm.  (n.  di  pian- 
ta), girasole,  tornasole. 

Girata,  sf.  cessione  d'una 
cambiale,  girata. 

Giravolta,  sf,  giravolta. 

Gire,  V.  ruzzolare,  giron- 
zare, andar  gironi. 

Girel,  sm.  giro  di  capelli, 
capelli  posticci. 


Girela,  sf.  dinderlo,  fran- 
gia, Cerro  ,  balzana  ,  cin- 
ciglio,  girella. 

Gir  indole,  sf.  pi.  V.  Gi- 
randole. 

Girolè ,  V.  V.  Girandole. 

Giromèta  ,  sf.  pastorella  , 
montagnina. 

Girondonè,  v.  V.  Giran^ 
dote. 

Girota,  sf.  girella,  piccola 
ruota  di  legno,  di  ferro, 
0  di  bronzo. 

Giss,  sm.  gesso.  1|  stopè 
C071  d'giss,  stuccare. 

Git,  sm.  germoglio,  ram- 
pollo, pollo,  messiticcio, 
messa,  getto.  H  git  d'a- 
cqua, filo,  lamina,  giuo- 
co, getto  d'acqua. 

Gilal,  sm.  cordoncino,  cor- 
dellina, passamano,  o  na- 
stro con  punta  di  metallo 
all'estremità  a  guisa  d'a- 
go per  uso  di  affibbiare, 
od  allacciare  ,  aghetto  , 
stringa,  lacciuolo^  punta- 
le d'aghetta ,  stringa  di 
nastro  o  d'altro. 

Giton,  segni  per  contare, 
quarteruolo. 

Giù,  avv.  giù ,  a  basso ,  a 
fondo,  ti  an  giù,  all'ingiù, 
alla  china.  1|  buie  giù,  at- 
terrare, diroccare.  l|  butè 
giù  quaicun,  fig.  oppri- 
merlo, rovinarlo,  inabis- 
sarlo. 

Giubila  ,  agg.  giubilato  , 
dispensato  dall'  impiego 
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con  o  senza  ricognizione 
(v.  dell'uso)  ;  emerito  , 
non  si  dice  che  de'pro- 
fessori  cailedrantì  giubi- 
lati. 

Giubilassion,  sf.  dispensa 
dall'impiego  con  o  senza 

ricognizione,  giubilazione. 

Giubila,  V.  giubilare ,  far 
festa,  giubilo,  allegrezza; 
gioire  ;  fig,  dispensare 
dall'impiego,  dare  il  ri- 
poso con  0  senza  ricogni- 
zione, giubilare. 

Giubileo ,  sm.  giubbileo  , 
piena  remissione  dei  pec- 
cati conceduta  dal  Papa 
ogni  venticinqne  anni. 

Giudaisè,  v.  gìudaizzare, 
imitare  i  riti  giudaici. 

Giudè,  sm.  giudeo,  ebreo, 
israelita  ,  e  met.  avaro , 
usura jo,  crudele. 

Giudicatura f  sf.  giudica- 
tura, giudicato. 

Giudichi ,  y.  giudicare  , 
risolvere,  reputare,  esti- 
mare. 

Giudise,  sm.  giudice. 

Giudissi ,  sm.  giudizio, 
sentenza,  avviso,  parere, 
opinione  ;  senno  ,  uso  di 
ragione. 

Giudissios,  agg.  sensato  , 
giudizioso,  assennato. 

Giugà,  sf.  giocata. 

Giugada,  sf.  giocata. 

Giugador,  sm.  giùocatore. 
Il  giugador  d'profession , 
bisecò  uolo,  biscazziere.  || 


giugador  da  baia,  pal- 
lerino.  ||  giugador  da  bus- 
solot,  bagatelliere,  gioco- 
latore  ,  arcigiullare,  gio- 
colatore  di  bossoli,  giuo- 
cator  di  mano. 
Giugass ,  sm.  giuocaccio. 
Il  avei  un  giugass  ,  aver 
molto  bel  giuoco. 
Giughè ,  V.  giuocare ,  bi- 
scazzare, scherzare;  scom- 
mettere. Il  giughè  d'an- 
cui,  (lerm.  del  giuoco  di 
biliardo),  giuocare,  pren- 
dere, battere  di  calcio.  || 
giughè  a  la  baia,   pal- 
leggiare. Il  giughi  al  ba- 
lon,  fare  al  pallone.   l| 
giughè  a  bara  rquta,  fare 
a  tocca  poma.  l|  giughè  a 
la  bassèla,  fare  alla  bas- 
setta.  Il  giughè  a  chi  beiv 
d*pi ,  giuocare  a  chi  più 
imbotta.    ||    giughè  a  le 
bije,  rullare,  giuocare  ai 
rocchetti  o  a'rulli.  ||  giu- 
ghè a  le  bocie  ,  fare  alle 
pallottole.  Il  giughè  a  le 
busche,  tirare  i  bruscoli, 
'i  fuscelli  ,   le  brusche(te 
0  buschette.   ||  giughè  a 
carambola,  (t.  del  giuo- 
co di  biliardo),  giuocare 
alla  carambola.   ||   a  ca- 
rambòia  russa,  giuocare 
alla  carolina  ,  al  giuoco 
alla  russa.  ||  giughè  a  ia 
corolina ,  -  giuocare   alla 
carambola  con  birilli,  alla 
carolina.  ||  giughè  a  cam- 
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pè  an  aria  ,  giuocare  a 
santi  e  cappelletti,  a  pal- 
le e  santi.  ||  giughi  al 
casliet,  giuocare  a  castel- 
lina, a  castelline,  alle  ca- 
selle, alle  campanelle.  || 
giughè  a  casirij  (ter.  del 
giuoco  di  biliardo)  giuo- 
care alla  carambola  ita- 
liana^  e  t.  d'uso,  giuocare 
a  casino.  l|  giughè  a  co- 
torba  ,  giuocare  a  gatta 
orba,  a  gattorbola,  a  mo- 
sca cieca,  a  capo  niscon- 
dere.  \\  giughè  a  cavali- 
na  f  giuocare  a  cavalluc- 
cio. Il  giughè  a  cociori , 
giuocare  al  lecco.  ||  giu- 
ghè con  *l  cui  sia  bru- 
stia,  fig.  giuocare  sopra 
un  pettine  da  lino  ,  aver 
l'asso  nel  ventriglio.  |! 
giughè  a  cheugn  o  a 
cheuit ,  '  giuocare  a  capo 
niscondere.  ||  giughè  ai 
dà,  dadeggiare.  |)  giughè 
an  dèscaria,  giuocare  a 
dossino.  Il  giughè  a  de- 
scariabaril ,  giuocare  a 
scarica  l'asino,  ||  giughè 
al  dominò  ,  giuocare  al 
budo.  Il  giughè  al  loto, 
giuocare  al  lottino.  ||  giu- 
ghè a  man  cauda^  far  a 
capo  niscondere,  a  mosca 
cieca,  fare  a  beccalaglio. 
Il  giughè éa  la  martinga- 
la, raddoppiar  sempre  la 
posta.  Il  giughè  al  meno , 
giuocare    a    rovescina  , 
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giuoco  in  cui  vince  chi 
fa  meno  punti.  ||  giughè 
a  f  omini,  (t.  del  giuoco 
di  bigliardo)  giuocare  alla 
carambola  italiana  coi  bi- 
rilli. Il  giughè  ai  palei , 
giuocar  alle  piastrelle.  l| 
giughè  a  par  e  dispar  , 
giuocare  a  sbricchi  quanti, 
a  pari  e  caffo  ,  scaffare  , 
caffare.  ||  giughè  a  pichet, 
giuocare  al  pichetjto,  fig. 
odiarsi,  piccarsi  scambie- 
volmente. Il  giughè  d'poc, 
giuocacchiare.  ||  giughè  a 
la  roulet,  fare  alla  rolli  na. 
Ij  giughè  a  le  doe  sponde, 
(t.  del  giuoco  di  bigliardo) 
giuocare  di  rinterzo.  ||  a 
le  guai  sponde,  giuocare 
di  rinquarto.  ||  giughè  a 
taroch,  giucca  real  le  min- 
chiate,  a  germini ,  a  ta- 
rocchi. Il  giughè  d*  lesta, 
fig.  ostinarsi,  non  volerla 
cedere.  t|  giughè  a  tresset, 
giuocare  a*  tresette  ,  o 
a  tressette.  ||  giughè  a 
trich  irach,  giuocare  a 
tavola. 

Giughet ,  sm.  giuochetto, 
giuocolino.  Il  avei  un  bel 
giughet,  aver  buono  in 
mano. 

Giugn ,  sm.  sesto  mese 
dell'anno,  giugno. 

Giumai,  avv.  ormai,  ornai, 
oramai  ;  ora ,  adesso ,  da 
ora  innanzi. 

Giun  ,  agg.  digiuno  ,  C 
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non  ha  ancor  mangiato 
fig.  ignorante,  privo. 

Giunr,  V.  digiunare,  aste- 
nersi dal  cibo. 

Gì ur abaco  \  esci,  pofiar  il 
Cielo  I  affé  de' dieci  1  per- 
dicoli  !  perdianora  !  dc^- 
dina  I  pofTar  il  ziol  voci 
che  diconsi  per  ovviare 
alla  irriverente  espressio- 
ne di  vofTar  Iddio,   . 

Giuraje^  sf.  pi.  confetti  di 
sponsali. 

Giuramenl  ,  sm.  giura- 
njento,  il  prendere  Iddio 
a  testimonio  di  ciò  che 
si  dice. 

Giuranonl  int.  perbacco! 
perdieci  !  capperi  !  cap- 
pi ta  !  cancherussel 

Gfurapapè!  int.  perbacco! 
perdieci  ! 

Giurapasliss  !  int.  per- 
dinci !  perbacco  ! 

Giure ,  V.  giurare  ,  ecc. 
sacramentare  ,  bestem- 
miare; fig,  non  istar  bene 
insieme,  non  confarsi,  di- 
scordare. 

Giuridich,  agg.  giuridico. 

Gìurisdission ,  sf.  giuri- 
sdizione, potestà,  padro- 
neggio. 

Giuss,  sm.  sugo,  succo. 

Giussmin  ,  sm.  (nome  di 
pianta),  gelsomino. 

Giusta  agg.  giusto,  equo, 
proporzionato,  convenien- 
te; esatto,  preciso,  pun- 
tuale, vero. 
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Giusti  avv.  appunto,  per 
l'appunto,  giustamente. 

Giusta,  agg.  aggiustato, 
accordato,  emet.  adattato, 
accomodalo  ,  prezzolato , 
saldalo,  pagato,  rattopato. 

Giuste  ,  giustesse ,  v.  ag- 
giustare, rassettare,  asse- 
stare, metter  d'accordo  , 
prezzolare,  adattare,  sal- 
dare, raffazzonare,  rattop- 
pare; acconciarsi,  conve- 
nire ,  tornar  d' accordo  , 
accordarsi.  ||  giustèi  conlf 
acconciar  le  ragioni ,  pa- 
reggiar i  conti.  Il  giuste 
'n  servilor  ,  fermare  il 
suo  soldo,  prezzolare.  || 
giustesse  'l  temp ,  rasse- 
renarsi, 

Giusl'éssa  ,  sf.  giustezza  , 
esattezza,  equità. 

Giusti ficassion,  sf.  giu- 
stificazione, discolpa,  pro- 
va di  ragioni. 

Giusti ftchèi  V.  giustifica- 
re, scolpare,  provare  con 
ragioni  l'innocenza  di  al- 
cuno. 

Giustissia ,  sf.  giustizia  , 
rettitudine  ;  vale  talora 
sbirraglia ,  il  corpo  dei 
birri.  Ij  fé  giustissia  ca- 
talana,  far  giustizia  col- 
i'ascetta,  dare  asciata,  dar 
sentenza  all'  abbachiata , 
alla  cieca. 

Giustissièf  V.  giustiziare, 

eseguire  la  sentenza  per 

lo  più  di  morte. 
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Giulè,  V.  ajutare ,  coope- 
rare, favorire,  protegge- 
re; assistere. 

Givo ,  sm.  (n.  d'insetto) , 
scarafaggio,  scarabeo. 
Gian,  sm.  fìocctictto,  nap-^ 
pina,  nappetta. 
Gliss  ,  agg.  sdruccioloso  , 
sdrucciolevole. 
Glissan,  agg.  scorrevole, 
lubrico,  sdruccioloso. 
Glissi,  glissesse,  v.  sdnic- 
ciolare,  far  passare,   en- 
trare, introdurre  ;  fig,  in- 
trodursi ,   intromettersi  , 
insinuarsi. 

Glo  glo,  n.  che  esprime  il 
rumore  che  fa  un  liquido 
uscendo  dalla  strettura  di 
un  fiasco  e  simile  ,  glo 
glo.  Il  fé  glo  glo  ,  gorgo- 
gliare. 
Gloria,  sf.  gloria,  onore , 
fama,  celebrità. 
Gloriesse,  v.  glorificarsi , 
onorarsi,  lodarsi ,  vantar- 
si, esaltarsi,  millantarsi. 
Glori ff che,  V.  glorificare, 
dar  gloria,  dar  lode,  esal- 
tare, lodar  molto. 
Glorios  ,    agg.   glorioso  , 
pieno  di  gloria ,   di  va- 
nità. 

Glossa,  sf.  interpretazione, 
chiosa,  glosa.  ||  fèna  glos- 
sa, fig,  interpretare  ma- 
lignamente. . 
Glub  ,  sm.  conciliabolo. 
Gnach  ,  agg.  rincagnato  , 
camuso  ,  camoscio  ,  par- 


landosi del  naso;  stantio^ 
durotto,  se  si  parla  di 
pane. 

Gnagnara,  sf.  bile,  stizza, 
e  talora  noja,  malinconia. 
Il  sauté  la  gnagnara , 
stizzirsi,  venir  la  senapa 
al  naso. 

Gnanch,  gnanca,  avverb. 
neppure,  nemmeno,  nean- 
che. 

Gnau  ,  gnao ,  sm.  verso 
de'gatti,  miau,gnao,  gnau. 

Gnaugnada,  sf.  miagolio. 

Gnaugnè  ,  v.  gnaulare  , 
miagolare. 

Gnaulé,  v.  miagolare. 

Gnecfi  9  sm.  stramazzone , 
caduta  per  terra,  tonfo. 

Gnech,  agg.  di  pane,  stan- 
tio, durotto. 

Gnero  ,  sm.  manerottolo  , 
cazzatello,  tangoccio,  ca- 
ramogio. 

Gnifa,  sf.  greppo,  nicchia- 
mento,  smorfia.  ||  fé  la 
gnifa ,  far  greppo  ,  nic- 
chiare, mostrar  dispiace- 
re, avversione. 

Gnoca,  sf.  gruzzo,  gruzzo- 
lo ,  peculio  ,  mucchio  dì 
denari.  ||  de  d'gnoche^  fig. 
bastonare,  battere. 

Gnoeh,  sm.  gnocco,  specie 
nota  di  pastume  di  figu- 
ra rotonda  ecc.,  grumo  , 
grumoletto  ,  e  fig,  lasa- 
gnone,  pastricciano  ,  pa- 
scibiettola,  sciocco. 

Gnogna,  sf.  carezza,  moi- 
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na,  vezzo.  \\  fé  d'gnogne^ 
accarezzare. 

Gnognà^  part.  ammoinato, 
careggialo. 

Gnognè,  v.  careggiare,  a- 
morevoleggiare. 

Gnucay  sf.  nuca,  capo,  oc- 
cipite, occipizio;  fig.  cer- 
vello tondo,  bacato,  testa 
vuota. 

Gnuch  ,  agg.  balocco  , 
scempiato,  ostinato,  ca- 
passone. 

Gnun^  agg.  nessuno,  niu- 
no,  veruno.  |{  gnun  deuU, 
sgarbato,  sgraziato,  sgua- 
iato. 

Goardè,  v.  V.  Guardi. 

Goarnè,  v.  V.  Guernè. 

Gobè,  V.  lavorare  a  mazza 
e  stanga,  industriarsi,  as- 
sottigliar l'ingegno. 

Gobetf  sm.  gobbette,  gob- 
biccio. 

Gobèla,  sf.  gobbetta,  gob- 
bette, gobbiccia. 

Goblet ,  goblot ,  sm.  bic- 
chiere. 

Goblotass,  gobloton,  sm. 
bicchierone  ,  calicione  , 
peccherò. 

Goblii,  agg.  gobbo. 

Gode^  V.  godere.  ||  gode  la 
campagna^  villeggiare.  |) 
gode  un ,  farne  il  suo 
zimbello,  uccellarlo,  go- 
dere a  sue  spese.  ||  godè- 
sia  9  darsi  buon  tempo  , 
godersela,  godere  i  berti 
della  vita. 
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Godibile  agg.  godibile,  go- 
dereccio. 

Godro7i,  sm.  catrame,  rag- 
gia; ed  ornamento  a  pie- 
ghe di  trina,  e  simili  per 
abiti  donneschi. 

Godrone,  v.  spalmare,  or- 
nare abiti  donneschi  con 
pieghe  di  trina,  o  mer- 
letti, e  simili. 

Godronura ,  sf.  lo  spal- 
mare con  catrame ,  spal- 
mamento,  spalmatura. 

Goern,  sm.  governo,  am- 
ministrazione, cura. 

Goff  agg.  goffo ,  sciocco , 
scimunito.  ||  esse  ben  gof, 
aver  dello  scemo.  ||  fé  7 
gof,  fare  il  grossiere,  mo- 
strar di  non  aver  le  ca- 
pre, far  l'indiano,  la  gatta 
di  masfno,  lo  gnorri. 

Gofada,  sf.  pastocchiata. 

Gofagine ,  sf.  goffaggine  , 
gofferia  ,  scempiaggine  , 
sciocchezza. 

Gofaria^  sf.  gioggiata,  gof- 
feria, granelleria.  1|  fé  d* 
gofarie,  goffeggiare. 

Gofrè,  V.  stampar  le  stof- 
fe. 

Gofrura,  sf.  enfiatura  pra- 
ticata nelle  vesti ,  od  in 
altri  arnesi  di  stoffa,  per 
ornamento,  gonfletto. 

Gogala,  sf.  gallòzza,  bol- 
licella,  bolla, sonaglio,  tu- 
moretto  ,  bernoccolo  , 
cosso. 

Goghèla,  sf.  allegria.  ||  fé 
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goghèta^  berlingare,  goz- 
zovigliare. 
Gogò,  sm.  marzocco,  bab- 
baccione,  uomo  sciocco  , 
scimunito,  semplice,  ma- 
teriale. 

Gai,  sf.  piacere,  allegrezza. 
Wtèrlè  d'goi,  saltellar  di 
gioja. 
GoUro,  sm.  gozzo. 

Gola  (coir  0  aperta) ,  sf. 
bernoccolo,  bozza,  bitor- 
zolo, puliga,  cornetto,  ecc. 
(verga  da  maneggio)  scu- 
discio. 

Gola  (coir  0  chiusa) ,  sf. 
gola.  \\  mal  d'golay  squi- 
nanzia. 

Gola ,  sf.  centello ,  sorso  , 
centellino.  ||  beive  a  gola, 
centellare,  zinzinare,  sor- 
biliare.    - 

Golela,  sf.  gorgiera,  col- 
laretto ,  collarina  ,  golet- 
ta (voc.  dell'uso). 

Goliardi  agg.  ghiottone, 
leccardo. 

Golosilà,  sf.  golosità,  ghiot- 
toneria. 

Goma,  sf.  gomma. 

Gomà,  agg.  gommalo. 

Gomba,  sf.  curvatura  che 
prendono  i  legni ,  rialto. 

Gombùfand,  convesso,  gib- 
boso, scrignato. 

Gomiày  gomionà,  sf.  go- 
mitata ,  gomitone.   ||   slé 

gamia  ,    far    colonna   al 

fianco. 

Gomtesse,  v.  stargomito- 


GOBllè 


ne,  urtar  col  gomito,  dar 
gomitate,  appoggiarsi  col 
gomito. 

Gomionè,  v.  dar  una  o  più 
6;omìtate. 

Gomit,  sm.  vomito. 

Gomitò,  V,  vomitare,  re- 
cere. 

Gomitiv  ,  sni.  vomitivo  , 
vomitatorio. 

Gomitum ,  sm.  reciticcio. 

Gomo,  sm.  gomito,  gom- 
bito,  angolo  di  muraglie. 
Il  apogesse  con  7  gomo, 
star  pomitone.  ||  vni  7 
lait  ai  gomo,  ftg,  provar 
rabbia,  dispetto. 

Gonbina,  sf.  cuojo  con  cui 
si  congiunge  la  vetta  del 
careggiato  col  manico  ; 
gombina. 

Gonbùf  agg.  convesso,  gib- 
boso, scrignuto. 

Gondola,  sf.  gondola. 

Gonel,  sm.  abito  grossola- 
no, abitucciaccio. 

Gonela  ,  sf.  gonna  ,  gon- 
nella. Il  cavai  d* gonela  , 
cavallo  pieno  di  vizi. 

Gonfi,  agg,  gonfio,  e  fìg. 
ampolloso,  altiero;  pieno 
d'ira,  annojato. 

Gonflada ,  sf.  enflazione  , 
e  fig,  importunità,  mole- 
stia, seccaggine. 

Gonfie,  gonfiesse,  v.  gon- 
fiare, enfiare,  ringorgare; 
fig.  adulare,  lodare  ec- 
cessivamente, importuna- 
re; seccare,  bifonchiare  ; 
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insuperbirsi  ecc. ,  anno- 
iarsi. Il  gonfie  un ,  (t.  di 
giuoco)  flg,  danneggiarlo, 
accollargli  il  suo  proprio 
debito,  la  propri^  quota. 

Gon/ìèssa  ,  sf.  gonfiezza  ; 
gonfiamento  ,  enfiatura , 
enfiamento. 

Gonfiin  ,  sm.  schizzetto  , 
schizzatojo,  /ffl'.^eccatore, 
importuno,  seccaflstole. 

Gonfiar 9  sm.  gonfiamento, 
gonfiezza. 

Gonfiura,  sf.  gonfiezza. 

Gangole  ,  v.  gongolare , 
commuoversi  per  alle- 
grezza. 

Gonsoy  sm.  di  grosso  in- 
gemmo, ignorante,  gonzo, 
gocciolone. 

Gora,  sf.  gorra,  vinchio, 
vermena,  ritortola. 

Gorba,  sf.  zana,  cesta. 

Gorbina,  sf.  fig.  prigione. 

Goregn  ,  agg.  di  pane  e 
di  altri  commestibili,  ti- 
glioso, duro,  vinchioso, 
tialiantcji  11  ftojcA  goregn, 
bosco  ronchi  oso,  scabro, 
scalciano. 

Gorgia,  sf.  gola,  strozza , 
gorgozzule,  gorga.  ||  parie 
ani  la  gorgia ,  parlar  in 
gola,  barbugliare. 

Gorgojè,  v.  gorgoaliare. 

Gorgo jon,  sm.  (n.  d'inset- 
to) gorgoglione,  tonchio. 

Gorin,  sm.  salcio  da  lega- 
re, gorra,  Vinchio,  ver- 
lena,  vimine,  vincastro, 


ritortola,  vermena  verde 
ad  uso  di  legare  i  fa- 
stelli. 

Gormeta,  sf.  barbazzale. 

Gosè,  sm.  gozzo,  strozza, 
gorgozzule,  ventriglio.  || 
ini  niente  ant  H  gosè  , 
fig,  non  tenere  il  segreto. 

Goso,  sm.  ROZZO. 

Goufrà,  asg.  a  rilievo  (v. 
dell'uso).  Il  basta  goufrd, 
(ter.  de'sarti)  basta,  ses- 
situra, o  fimbria  a  rilievo. 

Goui ,  sm.  lacunetla  ,  ri- 
dotto d'acqua  stagnante, 
lisca  ,  stagno  ,  truo:;olo  , 
^uazzatojo ,  pozzanghera. 

Gouitro,  sm.  gozzo. 

Goula,  sf.  gola.  l|  mal  d' 
gola,  squinanzia,  angina. 

GoulUa,  sf.  collarina,  go- 
letta del  collare. 

Goumo,  sm.  gomito.  ||  pifi^ 
ga  d*l  goumo,  snodatu- 
ra. Il  de  d'euli  d'goumo , 
fig.  fregare,  stropicciare 
fortemente. 

Goura,  sf.  gorra,  verme- 
na, vinchio. 

Gouret,  gourin,  sm.  vin- 
chio, gorra,  vermena,  vin- 
castro, vinciglio. 

Goussa,  sf.  goccia,  stilla, 
gocciola. 

Goussè,  V.  gocciare,  goc- 
ciolare, stillare. 

Gonfisela,  sf.  goccioletta , 
gocciolina,  gocciola. 

Gout,  sm.  sorso,  stilla,  cen- 
tellino. 
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Gouta,  sf.  gotta,  podagra,    ciò,  se  di  quattro  aste, 
Il  goula  ai  genoui,  gona-   rampino,  afferrato]  o,  lop- 
gra.  Il  goula  a  le  man,    poro,  lupo, 
chiragra,  ciragra.  ||  gouta  Grafion  ,  sm.  ciriegia  du- 


a4  pè,  podagra. 

Goulè ,  V.  gocciare  ,  goc- 
ciolare, trapelare. 

Goulos^  agg.  gottoso,  pò- 
dagroso,  podagrico. 

Gouvernatory  sm.  gover- 
natore. 

Grà,  sf.  graticcio,  gratico- 
la, graticcia,  graticolato, 
((rata,  ingraticolato. 

Gradi,  asg.  araci  le,  ma- 
gro ,  estenuato  ,  debole  , 
dilicato. 

Gradassion  ,  sf.  grada- 
zione. 

Gradi,  v.  gradire,  aggra- 
dire, piacere. 

Gradiment  ,  sm.  gradi- 
mento, aggradimento,  pia^ 
cere* 

Graditi,  sm.  parlandosi  di 
chiese  od  altri  monumen- 
ti ,  gradino  ,  scaglione  ; 
parlandosi  delle  case,  sca- 
lino. Il  gradin  die  scale  a 
man,  piuoio. 

Grado,  sm.  dignità,  stato, 
grado. 

Graduai,  sm.  graduale. 

Gradui,  v.  graduare,  con- 
ferire alcun  grado. 

Grafa,  sf.  fermaglio,  bor- 
chia, fìbbiaulio. 

Grafi,  sm.  raffio,  graffio, 
appiccagnolo ,  rampone  , 
rampicont ,  uncino,  gan- 


racina,  marchiana. 

Gram,  agg.  cattivo,  gra- 
mo ,  macilente  ,  ecc.  fig. 
faccimale,  malbigatto.  || 
pel  grama,  fìg,  malbi- 
gatto. Il  vni  gram,  imboz- 
zacchire, incatorzolire. 

Gramel ,  agg.  sparuteilo  , 
affatuccio  ,  alquanto  ma- 
gro. 

Gramissel ,  sm.  ghiomo , 
gomitolo.  Il  fé  d'gramis- 
sei,  ammatassare ,  gomi- 
tolare.  ||  gangai  d'I  gra- 
missel,  bigherino. 

(xramisslà,  pari,  aggomi- 
tolato, raggomicellato. 

Gramisslé  ,  v.  aggomito- 
lare. 

Gramola,  sf.  (t.de'fornaj) 
gramola,  maciulla. 

Gramole,  v.  gramolare, 
maciullare,  conciare  il  li- 
no ecc.  colla  gramola , 
colla  maciulla  per  nettar- 
lo dalia   materia  legnosa. 

Gramoliti,  sm.  lisca,  ma- 
teria lignosa  che  si  stacca 
dal  lino,,  dalla  canape  ecc. 

Gramon,  sm.  (n.  d'erba) 
gramigna.  ||  gramon  d* 
montagna,  specie  di  sal- 
sapariglia. 

Gran,  sm.  grano,  frumen- 
to, Il  baie  'l  gran,  treb- 
biare il  grano.  ||  carnea 


Ctram 


d'I  gran  ,  gorgoglione  , 
tonchio,  bruco,  punteruo- 
lo. Il  batour  da  gran  , 
trebbiatoio,  battigrano.  || 
gran  cougià,  grano  aiet- 
tato, abbattuto,  atterrato 
dalla  plos^gia  ,  dal  vento 
e  sim.  Il  gran  gentil,  sili- 
gine.  Il  gran  de  smenss  , 
calvello.  Il  mangè  7  gran 
an  erba,  flg.  torre  in  pre- 
stito sopra  la  speranza 
della  futura  ricolta,  ven- 
der quel  che  si  aspetta, 
innanzi  che  si  abbia,  ven- 
der la  pelle  prima  di 
prender  l'orso.  1|  pala  d'I 
gran,  veni  ola,  ventilabro, 
pala.  Il  sbogè  7  gran  , 
sventarlo.  Il /a/^  7  gran, 
mietere. 

Grana,  sf.  granello,  grano. 
\\  grana  d'insenss,  ÌSicrì- 
ma  d'incenso,  1|  grana 
d'iaur,  d'géneiver,  e  sim. 
coccola.  Il  monte  an  gra- 
na, tallire,  semenzire. 

Grana,  agg.  granito. 

Granadiè,  sm.  granatiere, 
soldato  scelto  per  istatura. 

Granaja  ,  sf.  sranaglia  , 
biada ,  grano,  formento. . 

Granala,  sf.  (t.  di  guerra) 
piccola  bomt)a di  fuoco  da 
tirarsi  con  mano,  granata  ; 
gioja  dì  color  rosso  scuro, 
i^ranato ,  granata  ,  perla. 

Granale,  sm.  biadaiuolo. 
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Grand,  sm.  avo,  avolo.  || 
fé  7  grand  ,  filare  del 
signore,  far  il  maunifico, 
il  magno,  far  del  grande. 

Grand,  aeg.  grande,  vasto, 
eminente.  ||  a  la  granda, 
generosamente.  ||  grand  e 
gross ,  babbuasBO.  ||  me 8' 
sa  granda,  messa  cantata. 
Il  fesse  grand,  crescer 
molto. 

Grandass,  sm.  personac- 
eia,  isvivagnato,  sfoggia- 
to di  giovinezza. 

Grandessa,  sf.  grandezza, 
vastità,  altezza,  larghez- 
za, lunghezza  ;  magnani- 
mità.  . 

Grandi,  v.  crescere,  di- 
venir grande. 

Grandiós,  agg.  grandioso, 
magnifico,  fastoso,  pom- 
poso, maestoso. 

Grandiosità,  sf.  grandio- 
sità ,  magniflcenza,  gene- 
rosità. 

Grane,  v.  granare,  fare  il 
aranello. 

Grane,  sm.  luogo  dove  si 
ripone  le  biade,  granajo. 
Il  grane  d'I  papa,  fig.  ob- 
lili vione  ,  dimenticanza  , 
obblio. 

Gi'anf,  sra.  granchio,  in- 
tirizzamento,  intormenti- 
mento, lì  at)«i  7  granf , 
intormentire,  intirizzare, 
intirizzire. 


granajuolo,  che  compra  e  Gran^/Aea,  sf.  viticcio, 
vende  grano.  \ Grangia,  sf.  capanna,  ca- 
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sipola;  iuoKO  dove  si  met- 
tono in  serbo  e  a  ricove- 
ro le  biade. 

Grani,  v.  far  il  granello, 
granare,  granire. 
Qranpin,  sm.  appiccagno- 
lo, rampone,  uncino,  ram- 
pino, crocco. 
Grapa,  sf.  grappa,  arpese. 

Grapè,  v.  ghermire,  ag- 
grappare. 

Grass,  agg.  grasso,  adipo- 
so; fig.  fertile,  abbondan- 
te. Il  molben  grass,  gras- 
so braccato.  ||  grass  e 
freschj  rigoglioso,  di  buo- 
na cera.  |1  grass  com'un 
ciò,  fig.  allampanato,  lan- 
ternuto  ,  magrissimo.  || 
giobia  grass,  giorno  del 
berlingaccio. 

Grassa,  sf.  grassezza,  gras- 
so. Il  grassa  d'crin,  su- 
gna. Il  grassa  d*beu ,  d* 
vailet,  grassello.  ||  de  d' 
grassa,  ugnere.  |i  grassa 
d'rognon,  suonacelo. 

Grassairon,  sm.  (nom.  di 
pesce)  pisciatello. 

Grassassion  ,  sr.  grassa- 
zione, assassinio  fatto  sul- 
la strada. 

Grasséssa  ,  sf.  grassezza , 
pinguedine. 

Grassele,  sf.  pi.  arasselii. 

Grassia,  sf.  grazia,  favore, 
garbo,  il  cativa  grassia, 
ssuajalezza  ,  graziacela  , 
svenevolezza ,  sgarbatez- 
za.   Il    esse  an  grassia 
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d'quaicun,  essere  in  det- 
ta ,  nell'animo  di  alcuno. 
Il  grassia  di  Dio,  fig.  ab- 
bondanza, copia  di  tutto. 
Il  bone  grassie,  bandinel- 
le, cortine  strette  poste  a 
capo  del  letto. 

Grassian,  asg.  lezioso,  af- 
fettato ,  cacheroso.  ||  fé  7 
grassian,  fare  il  grazioso, 
il  vezzoso,  l'amabile  per 
entrare  in  grazia,  civet- 
tare, cocco veggiare,  am- 
moinare. 

Grassianade ,  sf.  pi.  ca- 
cherie,  leziosaggini,  cen-* 
tilezze  affettate  ,   adula- 
zioni. 

Grassianesse,  v.  brigar  1* 
altrui  grazia,ingrazianarsi. 

Grassiè,  v.  favorire,  gra- 
ziare, assolvere. 

Grassièta  ,  sf.  grazietta , 
graziuccia,  vezzo,  garbo, 
sraziolina. 

Grassina,  sf.  grascia» 

Grassinè  ,  sm.  grassino, 
ministro  basso  del  Magi- 
strato della  grascia. 

Grassios,  agg.  avvenente, 
leggiadro^  trattevole,  va- 
go, cortese ,  gentile. 

Grassiosità,  sf.  graziosita, 
gentilezza,  amorevolezza. 
\\  grassiosità  gofa,  amo- 
revolezzoccia. 

Grasson,  sm.  grassaccio  , 
grasso  bracato  ,  magro 
come  un  carnovale,  gras- 
so, raggiunto. 
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Chrassum,  sm.  grassume  , 
grassura,  URtume,  grasso. 

Grala^  sf.  inferriata,  gra- 
ta, graticola. 

Gratabusliay  sf.  strumen- 
to composto  di  filo  d'ot- 
tone a  guisa  di  pennel- 
letto  per  pulir  i  lavori 
di  metallo  dopo  l'argen- 
tatura 0  la  doratura  a 
fuoco,  gratabugia. 

Gratacan  ,  sm.  sorla  di 
sega  senza  telajo,  ma  con 
un  manico,  gratucpio. 

Gralacar  ,  sm.  coltello 
dentato. 

Gralacul,  sm.  coccola  ros- 
sa, ossia  frutto  della  rosa 
canina ,  frutto  del  rovo  , 
ballerini,  rosa  salvatica. 

Gratapapè,  sm.  succìaliti, 
imbrattacarta.  * 

Graie y  V.  grattare,  grat- 
tuggiare,  vellicare.  ||  gt'o- 
tè  la  sacocia  ,  fig,  por 
mano  al  borsellino,  cavar 
denaro. 

Gralicola  ,  sf.  gratella  , 
graticola,  inferriata,  can- 
najo,  graticcio. 

Gratifiche^  v.  gratificare, 
ricompensare. 

Gratis  ,  avv.  (voc.  lat.) 
gratuitamente,  gratis. 

Gratisela  ,  sf.  graticcio  , 
graticciata,  graticola,  gra- 
ticcia ,  ragna  ,  ragnata  , 
canniccio  il  più  spesso  di 
ferro. 
\atuza,  sf.  grattugia.  Il 
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pértus  d'ia  gratusa,  oo- 
chi  delia  grattugia. 

Grave,  v.  intagliare,  inci- 
dere, metter  imposte,  gra- 
vare; accusare,  incolpare. 

Graveur  ,  sm.  (voc.  fr.) 
incisore,  intagliatore,  cal- 
cografo. 

Gravid,  agg.  grave,  gra- 
vido, pregno ,  ed  è  pro- 
prio della  femmina  che 
ha  concepito.  ||  esse  gra^ 
vid  d'una  cosa,  esserne 
sommamente  bramoso. 

Graoidanssa  ,  sf.  stato 
della  donna  che  ha  con- 
cepito ,  gravidanza ,  pie- 
nezza. Il  temp  dia  gravi- 
danssay  gestazione. 

Gravila,  sf.  gravità,  gra- 
vezza ;  flg,  maestevole  ed 
autorevole  presenza ,  se- 
rietà, contegno  grave. 

Gravite,  v.  gravitare,  com- 
primere, premere. 

Gravos,  agg.  gravoso,  pe- 
sante, molesto,  incompor- 
tabile. 

Gravura,  sf.  incisione,  in- 
taglio. Il  gravura  an  bo- 
8ch,  incisione  in  legno.  || 
gravura  an  rarriy  inta- 
glio in  rame  o  a  punta 
secca. 

Gre,  sm.  (v.  frane.)  grado, 
piacere. 

Greca ,  agg.  fig.  bagnato 
e  cimato,  astuto.  ||  pan 
orechf  pane  mazzero. 

Grele  ;  esse  a  le  grele  , 


Grcmo 


esser  ridotto  al  verde,  es- 
sere per  le  frotte,  esser 
alle  macerie. 

Gr^mo,  sm,  cestello,  spe- 
cie di  stia  0  tessuto  di 
vimini  a  uso  di  far  cam- 
minare i  bambini,  ed  an- 
che per  porvi  sotto  i  pul- 
cini, 

Grep,  sm.  (ter.  de*  legn.) 
granchio. 

Gres,  (coire  larga)  ,  agg. 
grezzo,  greggio,  crudo. 

Grèssa  ,   sf.  pagnotta.   || 
grassa  d'vis ,  fila  ,  filare 
di  viti. 

Gret ,  sm.  (i,  de'  falegn.) 
granchio  ,  oarletto  ,  var- 
letto,  morsa;  escrementi 
secchi,  bianchi  e  sottilis- 
simi fra  i  capelli,  forfora. 

Greuja,  sf.  folliculo ,  gu- 
scio. Il  greuja  die  fave  , 
da  faseui,  e  sim.  scorza, 
baccello  ,  corteccia  ,  gu- 
scio. Il  greuja  die  l amas- 
se,  cova,  guscio.  Il  greuja 
d*euv,  guscio.  ||  euv  a  la 
greuja,  uova  affogate.  || 
greuje,  fig.  denari, 

Grev^  agg.  grave,  pesan- 
te, gravoso,  ftg.  fastidio- 
so, no.)  oso.  Il  *n  pò  grev^ 
gravacciuolo. 

Grevèy  v.  gravare,  aggra- 
vare, annoiare,  dispiace- 
re, incomodare. 

Griy  sm.  grillo,  gricciolo , 
cantajuolo;  fig.  fantasia  , 
ghiribizzo,  grillo,  capric- 
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ciò.  Il  pien  d'griy  grilioso, 
ghiribizzoso. 

Cria  ,  sf.  graticola  ,  gra- 
tella, rete,  inferrata,  in- 
ferriata, graticcio,  canna- 
io, ecc.,  grata,  parlatorio. 

Griass ,  sm.  grillone. 

Griboja,  sm.  barbagianni, 
cristianaccio. 

Gridlifty  sm.  frinfrino,  va- 
nerello, cacazibetto,  muf- 
fetto. 

Griè ,  V.  arrostire  sulla 
gratella ,  rosolare  ,  arro- 
stire, abbrustolare. 

Griet ,  sm.  uccello  della 
specie  dei  beccacini,  gam- 
betta, viperina. 

Griff  sm.  raffio  ,  graffio  , 
strumento  di  ferro. 

Grifè,  V.  granciare,  gran- 
ciré,  aggrafflare, 

Grign,  sm,  rìso, 

Grignè,  v.  ridere. 

Grignolin,  sm.  (vino), 
grignolino,  (v.  dell'uso). 

Gn'lel ,  sm.  (n.  di  piatto) 
fiammenga,  fiamminga.  || 
grilel  d'I  fusil,  grilletto. 

Grimaidel ,  sm.  grimal- 
dello, gingello,  gìngiello. 

Grimass  ,  agg.  pigolone , 
piagnolone. 

Grimassa  ,  sf.  smorfia , 
contorsione  di  bocca. 

Grimassada ,  sf.  piagni- 
steo. 

Grimassè  ,  v.  lacrimare  , 
pigolare  ,  piagnucolare , 
iamantarsi. 


GrlmasMiD 
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Grimasson,  sm,  pigolone, 
piagnolone. 

Grinfa,  sf.  branca,  zampa, 
artiglio,  unghione. 

Grinfà^  sf»  zampata,  ram- 
pata. 

Grinfè,  v.  brancare,  ab- 
brancare, ghermire,  arti- 
gliare. 

Grinor,  sm.  affetto,  sim- 
patia, attaccamento,  pas- 
sione. 

Grinfie,  v.  arrampicarsi. 

Grinssay  sf.  mondiglia  del 
grano  trebbiato. 

Grinta  ,  sf.  faccia ,  viso  ; 
fig.  persona  scaltra ,  a- 
stuta. 

Griolè  ,  V.  abbrustolire  , 
abbrusiiare. 

orione,  v.  purgare,  net- 
tare. 

Griota,  sf.  (n.  di  frntto), 
amarasca,  visciola. 

Griotada,  sf.  diamarinata, 
visciolato. 

Gripé ,  V.  ghermire,  ab- 
brancare. 

Gris,  agg.  grigio,  bigio, 
bigìccio  ;  fig.  ciuschero  , 
brillo,  cotticelo,  alquanto 
alto  dal  vino.  H  aveì  i 
cavei  gris,  esser  semica- 
nuto. 'I  dvenlè  gris ,  im- 
bi$?iarsi. 

Grisastr,  agg.  bigeragnolo. 

Griseta,  sf.  uva  spina. 
Hseul,  sm,  sorta  di  rete 
i    pescare  ,   crogiuolo  , 
ociuolo. 


Grissa ,  sf.  pagnotta  bis- 
lunga. 

Grissin,  sm.  pane  bislungo 
a  forma  di  canipulo,  ba- 
stoncino ,  bastoncello  di 
pane  biscotto,  (voc.  del- 
l' uso). 

Grissot  ,  grissiot  ,  sm. 
sorla  di  pane  bislungo  più 
stretto  della  grissa,  pa- 
gnottina. 

Griva,  sf.  (n.d'ucc.)  tordo. 
Wgriva  savoiarda,  spe- 
cie di  merlo,  merla  tor- 
quata.  ||  vos  dia  griva, 
zirlamento,  zirlo.  ||  fé  la 
vos  dia  griva  ,  zirlare  , 
trutilare.  ||  pie  d'grive , 
fìV'  agghiadare,  aggran- 
chiare, indolenzire,  assi- 
derarsi dal  gran  freddo. 

Grivass  ,  sm.  tordaccio  , 
tordo  maggiore. 

Grivera,  sf.  cacio,  forma- 
gio. 

Grivoè ,  sm.  uomo  disin- 
volto ,  accorto  ,  destro  , 
robusto  ,  scaltro,  astuto  , 
ardito. 

Grivon,  sm.  tordella,  tor- 
daccio, tordo  maggiore. 

Grogno,  sm.  grifo,  smor- 
fia, viso  arcigno. 

Grojonè ,  v.  gorgogliare , 
germogliare;  dicesi  di  le- 
e:umi. 

Grole  ,  sf.  pi.  galoscie  , 
ciabatte.  1|  aussè  le  grole, 
fig,  andarsene  ,  fuggire , 
darla  a  gambe. 


Gromo 


Gromo  ,  sm.  grano  ,  gra- 
nello. 

Grondarla,  sr.  gocciolatojo, 
gronda,  grondaja,  doccia, 
piovi  toja. 

Gronde,  v.  grondare,  gron- 
deggiare. 

Grop,  sm.  groppo,  gruppo, 
nodo  ;  flg*  difflcoUà  ;  in- 
volto di  denari,  gruppo; 
^ineguaglianza  nei  tessuti, 
brocco.  Il  grop  d'I  bosch  \ 
tiglio,  parte  dura  del  le- 
gname. Il  grop  d*  j'  erbo , 
nocchio.  Il  ^rop  scorssor, 
cappio,  li  grop  dia  seri- 
tur  a  e  sim.  svolazzi  , 
ghirigori,  intrecciature  di 
linee,  tratti  di  penna  fatti 
a  capriccio.  l|  fesse  ani  un 

%Qrop,  fig.  raggricchiarsi. 

Gropa,  sf.  groppa.  ||  porte 
an  gropa,  ingroppare. 

Gropd  ,  part.  annodato  , 
avvinto,  raggruppato,  le- 
gato. 

Gropassà  ,  agg.  raggrop- 
pato,  tiglioso,  broccolato, 
broccuto,  nocchioso,  noc- 
chiuto. 

Gropassùy  agg.  aggroppa- 
to, nocchioso,  broccolato. 

Gropè,  gropesse,  v.  anno- 
dare, aggruppare,  accap- 
piare, allacciare,  legare; 

-parlandosi  del  filo,  attor- 
cigliarsi, raggrupparsi. 

Gradina  ,  sf.  parte  dell' 
ord.ito  d'una  tela,  che  ri- 
mane in  cima  della  pezza 
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Orotola 


senza  esser  tessuto,  cerro, 
penerata,  penero. 

Gropura  ,  sf.  legamento  , 
annodatura. 

Gross,  agg.  grosso,  volu- 
minoso, corpulento;denso, 
rozzo,  ignorante,  spiace- 
vole. Il  a  butè  gross ,  al 
più  al  più,  a  dir  molto, 
al  sommo.  ||  de  gross, 
render  grosso,  e  dicesi 
della  penna.  ||  gross  a  la 
sima ,  pannocchfuto.  || 
grande  gross,  babbuasso. 
Il  fe7ìe  die  grosse  ,  farne 
delle  marchiane. 

Grossa,  sf.  grossa,  dodici 
dozzine. 

Grossaria ,  sf.  grosseria, 
(t.  de'fal.)  flg,  sciocchezza. 

Grosse,  agg.  grossolano, 
grossiero,  zotico. 

Grossolan  ,  agg.  rustico  , 
rozzo,  grossolano. 

Grotesch  ,  agg.  grottesco , 
capriccioso  ,    licenzioso  ; 
/ìg.    ridicolo   ,   strano  , 
strambo  ,   stravagante  ;  e 
groteschi    diconsì    certi 
ballerini  da  teatro;  diconsi 
pure  -grottesca ,  e  grot- 
tesche italianamente  certe 
pitture   a    capriccio   per 
ornamento  o  riempimento 
di    luoghi    dove   non  ne 
convenga  altra  più  nobile 
e  regolata. 

Grotola,  sf.  ronchio,  noc- 
chio, e  talora  bernoccolo, 
bitorzolo. 


Srotola 


Grotolù  ,  agg.  ronchiuso  , 
bitorzoluto  ,  scabro  ,  ru- 
vido ,  rostiglioso ,  ine- 
guale. Il  mèlon  grotolù, 
popone  bernoccoluto.  || 
fil  grololù,  filo  broccoso. 

Group,  sm.  nodo,  gruppo. 
Il  a^rotfp,annodatamente, 
a  nodi.  ||  group  dia  carta y 
cannocchio  ,  tiglio  ,  bar- 
bocchi  o.  Il  group  de  sta- 
tue ,  panteone.  ||  group 
dia  teila,  brocco. 

Gru,  sf.  (n.  d*ucc.)  gru, 
grua,  grue. 

Gruera,  sf.  sorta  di  cacio, 
gruera  (v.  dell'uso). 

Grufiè  ,  V.  mangiare  con 
ingordigia. 

Grum  ,  sm,  grumo ,  gru- 
moletto,  pallottoline  nelle 
vivande  di  farina. 

Gruma ,  sf.  malattia  del 
cavallo,  cìmorro,  cimurro. 

Grumela^  sf.  granello.  || 
grume  la  de  mèlon,  seme 
di  popone.    . 

Grumè^a,  sf.  barbazzale. 

Grumiè  ,  V.  grufolare  ,  il 
razzolare  che  fanno  i  porci 
col  grifo,  razzolare* 

Grumi ssel ,  sm.  ghiomo  , 
gomitolo.  Il  /5?  d'grumis- 
seiy  ammatassare ,  gomi- 
tolare.  ||  gangai  d'I  gru- 
misseli  bigherino. 

Grumi sslà  ,  part.  raggo- 
micellato,  aggomitolato. 

Grumissléf  v.  aggomito- 
lare. 
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Grupia ,  sf.  mangiatoia  , 
greppia,  presepio. 

Grupion,  sm.  cassone j  Iet- 
tacelo; fig,  mangione. 

Gruss,  sm.  saggina,  buccia 
di  grano,  o  di  biade  ma- 
cinate. Il  gruss  d'melia, 
crusca  di  saggina. 

Guadagn ,  snu  guadagno, 
lucro,  utile.  ||  pcit  gua- 
dagn, proccaccino. 

Guadagni,  v.  guadagnare, 
acquistare  ,     vincere.   || 
guadagni  temp,  avanzar 
tempo ,  anticipare  ,    pre- 
venire. 

Guai,  sm.  guajo,  avver- 
sità ,  disgrazia ,  miseria  , 
impiccio  ,  querela  ,  do- 
glianza, contesa.  ||  essie 
da  guai  an  aria,  ^servi 
gran  fuoco  nell'orcio,  es- 
servi il  tempo  nero. 

Guail  esci,  guai!  deh  ! 

Guandalin,  sm.  velo  de!  le 
monache  sotto  o  intorno 
la  gola,  soggolo. 

Guani ,  sm.  guanto  ,  ma- 
nigotto.  Il  guani  d*  fer, 
manopola. 

Guantè,  sm.  guantajo. 

Guardabosch ,  sm.  guar- 
daboschi, boscaiuolo. 

Guardalin,  sm.  velo  delle 
monache  sotto  o,  intorno 
la  gola,  soggolo. 

Guàrdamangè ,  sm.  ca- 
nova. 

Guardamobil ,  sm.  guar- 
daroba. 


Guardaroba 


Guardaroba  9  sf.  guarda- 
roba, armadio. 
Guardi  ,   guardesse  ,  v. 
guardare ,  mirare,  osser- 
vare ,   riguardare  ,  aste- 
nersi, diftìdare.  ||  guardi 
anssù,  fig*  restare  a  bocca 
asciutta  ,  privo  ,  deluso, 
pranzar   a    memoria.     || 
guardesse  antorn,  tener 
d'occhio  sopra  di  se,  in- 
vigilare. Il  guardi  fars- 
sivoli  ,   esser   distratto  , 
baloccare,  star  badalucco, 
pigliar  l'uccellino.  ||  guar- 
di d'aut  an  bass,  far  gli 
occhi   grossi  ,    squadrare 
da  capo  a  piedi,  guardare 
con  occhio  di  sprezzo,  di 
superiorità.  ||  guardi  ben, 
avvistare.  ||  guardi  d'maL 
eui  ,    guardar    bieco ,    a 
stracciasacco,  in  cagnesco, 
far  cipiglio.   Il   guardi  7 
peil  ant  l'euv,  fig,  scru- 
tare, esaminare  a  filo.   || 
guardi  d'soleui,  guardar 
di  furto,  sottecco.  |1  guar- 
di gnun  an  facia,  fìg, 
non  aver  alcun  riguardo. 
Il  giutrdi  con  piasi,  oc- 
chieggiare. Il  fesse  guardi 
dare,  farsi  scorgere,  dar 
a  dire ,  a  parlare  di   se, 
de'fatti  suoi.  ||  nen guardi 
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GnMlè 


custodia,  tutela,,  prote- 
zione, difesa.  ||  guardia 
d'I  botai  ,  fondigliuolo 
della  botte,  fondaccio. 

Guardian,  sm.  guardiano, 
custode,  guardatore. 

Guardinghe  agg.  guardin- 
go, cauto,  circospetto. 

Gìmrì ,  v.  guarire,  sanare, 
risanare,  rendere,  ricupe- 
rare la  sanità. 

Guarnì,  v.  guernire,  guar- 
nire, fregiare,  corredare, 
adornare. 

Guarnison,  sf.  guernigio- 
ne,  presidio. 

Guarnission  ,  sf.  guarni- 
zione, adornamento,  guar- 
nimento.  |1  guarnission 
d*pisset,  merlatura. 

Guarnitura  ,  sf.  guarni- 
zione, fregio,  vezzo,  or- 
namento ,  contorno ,  for- 
nimento, guarnitura. 

Guast,  sm.  guasto,  rovina, 
danno. 

Guast,  agg.  guasto,  cor- 
rotto, rotto,  alterato,  im- 
putridito, devastato,  mal- 
concio. '  • 

Guastador,  sm.  marrajuo- 
lo,  guastatore. 

Guastamèsti,  sm.  guasta- 
mestieri, imbrattamondi , 
imbroglione. 


7  tut,  lasciar  correre  qual-  Guasti  ,  v.  guastare ,  ro- 


che cosa,  non  guardar  pel 
sottile. 

Guardia,  sf.  guardia,  sen- 
tinella, custode;  vegghia, 


vlnare,  rompere,  dissipa- 
re, mandare  a  male.  || 
guasti  un  travai,  sciat- 
tarlo. 


fiakè 


Gubè,  V.  lavorare  a  mazza, 
e  stanga,  assottigliar  l'in- 
gegno, industriarsi. 

Gucia,  sf.  ago  per  orna- 
mento dello ' sparato  della 
camicia,  per  simil.  bor- 
chia ,  scudetto ,  rosetta 
d'oro. 

Guera ,  sf.   guerra ,  com- 
battimento; lite,  rissa.  || 
fé  la  guera  a  un ,  far 
oste  sopra  uno,  persegui- 
tarlo, tormentarlo. 

Guernadnè,  sm.  saivada- 
najo. 

Guernanta  ,  sf.  donna  di 
governo,  governante. 

Guerné,  v.  aver  cura,  go- 
vernare, custodire,  guar- 
dare, serbare,  ri  serbare  , 
conservare  ;  spicare ,  ve- 
gliare ,  tener  d' occhio.  || 
guernela  a  quaicun,  ser- 
bare, ritenere,  conservare 
il  rancore,  lo  sdegno,  1' 
odio  verso  alcuno,  portar 
ruggine. 

Guerni ,  v.  ornare ,  guer- 
nire,  addobbare,  adornare. 
\\  guerni  d'perle,  imper- 
lare. 

Guernia ,  sf.  custodia.   || 
de  an  guernia,  dare  in 
deposito. 

Guida,  sf.  guida  ,  scorta  ; 
fig..  maestro. 

Guide  ,  V.  guidare ,  scor- 
tare, menare,  dirigere. 

Gulia,  sf.  guglia,  agugfia, 
obelisco. 
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OastM 


Gumé,  V.  lavorare  a  mazza  e 
stanga  ,  aguzzare  ì  suoi 
ferruzzi,  industriarsi. 

Guraorie  ,  sm.  stuzzica 
orecchi. 

Gurapouss^  sm.  votapozzo. 

Gur ariane,  sm.  netta  cessi, 
netta  fogne,  vuota  cessi. 

Guratampe  ,  sm.  vuota 
fossi,  vuota  cessi. 

Gurè,  V.  nettare,  scavare, 
rimondare.  ||  gurè  la  pa- 
la J  a,  sventrare.  ||  gurè  le 
riane,  piombinare. 

Gusaja  ,  sf.  ciurmaglia  , 
gentaglia. 

Qusaria ,  sf.  miseria  ,  pi- 
docchieria ,  pezzenteria  , 
bazzicatura  ,  bazzicola  , 
cosa  da  nulla  ,  cosarella , 
inezia. 

Gusass ,  sm.  povero  in 
canna  ,  paltoniere ,  accat- 
tone, cialtrone. 

Crussè,  V.  lavorare  a  mazza 
e  stanga,  industriarsi,  as- 
sottigliar l'ingegno,  aguz- 
zare i  suoi  ferruzzi ,  la- 
vorare di  tutta  forza. 

Gasi,  sm.  gusto,  assaggio, 
sapore,  genio,  tj  avei  bon 
gust,  intendersi  del  bello 
e  del  buono. 

Gustèy  v.  gustare,  saporare, 
assaggiare. 

Guslos,  agg.  gustoso,  sa- 
porito, di  buon  gusto. 
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Idea 

Idea  ,  sf.  idea  ,  pensiero  , 
immagine;  pensiero  stra- 
no ,  chimera  ;  concetto  , 
opinione. 

Ideal,  agg.  ideale,  chime- 
rico, fantastico ,  immagi- 
nario. 

Idee  ,  ideesse  ,  v.  ideare , 
pensare,  fantasticare,  im- 
maginare ;  figurarsi  nella 
mente. 

Identica  ,  agg.  identico  , 
stesso ,  medesimo. 

Identi  fiche,  i  denti  fichesse, 
V.  identificare,  compren- 
dere due  cose  sotto  una 
stessa  idea  ;  immedesi- 
marsi. 

Idioma,  sm.  idioma,  lin- 
guaggio proprio  di  una 
nazione. 

Idiota,  sm.  ignorante,  idio- 
ta, goffo. 

Idol,  sm.  idolo;  immagine 
di  un  falso  Dio. 

Idolatra,  sm.  idolatra;  pa- 
gano ,  gentile,  adoratore 
d' idoli.  I 

Idolatre,  v.  idolatrare;  fig. 
amare  appassionatamente, 
pazzamente. 

Idolatria  ,  sf.  idolatria  , 
culto  ed  adorazione  degli 
idoli.  '  I 


Iliuion 

Idropica,  agg.  idropico. 

Idropisia,  sf.  idropisia. 

ler,  agg.  jeri.  ||  Jerdlà, 
jerlaltro ,  l'altro  giorno, 
il  giorno  prima  di  jeri. 

I/i  sm.  (n.  di  albero)  tasso, 
nasso. 

Ighera,  sf.  mesciroba,  vaso 
a  uso  di  lavarsi  le  mani. 

Ignominia,  sf.  ignominia, 
vituperio,  vergogna,  ob- 
brobrio, scorno,  disonore. 

Ignominios,  agg.  ignomi- 
nioso ,  vituperevole ,  vi- 
tuperoso. 

Ignoranssa,  sf.  ignoranza, 
imperizia. 

Ignorant ,  agg.  ignorante, 
illitlerato,  imperito. 

Ignori  ,  v.  ignorare ,  non 
sapere. 

llecit ,  agg.  illecito,  proi- 
bito, sconvenevole. 

Illuminassion,  sf.  illumi- 
nazione, luminara,  lumi- 
naria. 

lUuminator,  sm.  illumina- 
tore. 

Illumina  ,  v.  illuminare  , 
schiarire,  rischiarare;  met. 
svelare,  chiarire,  mostra- 
re la  verità  d'  una  cosa. 

Ilusiòn ,  sf.  illusione,  ap- 
parenza inganhevole;  pen- 

34 


Ilogtré 


siero  vano  e  chimerico. 

Ituslrè^  V.  illustrare. 

Uuslrissim^agiQ.  titolo  ciie 
si  dà  alle  persone  rag- 
guardevoli, illustrissimo. 

Ifìiaginassion,  sf.  immagi- 
nazione, fantasia,  pensie- 
ro, concetto. 

Imagine,  sf.  immagine,  ef- 
figie. 

Imaghiè ,  v.  immaginare, 
inventare,  ideare,  conce- 
pire. 

Imilè  ,  V.  imitare ,  seguir 
y  esempio,  contraffare. 

Imour^  sm.  umore.  ||  d'bon 
imour^  ridone.  |1  imour 
die  piante^  albume,  mu- 
cilajrine,  fecula,  glutine. 

Impieghi  sm.  impiego,  ca- 
rica, ufficio.  Il  sauLè  da 
V  impiegh  ,  fig,  perdere 
r  impiego. 

Improvisada,  sf.  improvi- 
sata.  Il  /(é  n'improDisada, 
giugnere  all'  improvviso, 
offrir  cosa  non  attesa  ,  o 
sperata. 

Inabi'l,  agg.  inabile,  inca- 
pace, inesperto. 

Inabilità,  sf.  inabilità,  in- 
capacità. 

ìnacessibil ,  agg.  inacces- 
sibile. 

inalberò  ,  v.  inalberare , 
innalzare. 

Inalssè,  v.  erigere,  esaltare, 
ergere,  innalzare. 

Inallerabilia^Q,  inalterabi- 
le, che  non  può  cambiarsi. 
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Inapelabìl ,  agg.  inappel- 
labile, sentenza  a  cui  non 
V'  ha  appello. 

Inaspri ,  v.  inasprire,  ir- 
ritare, inacerbire,  esacer- 
bare. 

In,  auge,  mod.  avv.  in  pro- 
spero stato,  in  gran  cre- 
dito, al  colmo  delle  for- 
tune, 0  degli  onori. 

Inaverlenssa,  sf.  inavver- 
tenza, disavvertenza,  man- 
canza d'  attenzione, 

InbalsamèjY,  imbalsamare. 

Inbaslardì,  inbaslar  disse, 
V.  degenerare,  tralignare, 
imbastardire  ;  met.  gua- 
starsi, corrompersi. 

Inbarass ,  sm.  imbarazzo, 
impaccio  ,  impiccio  ,  im- 
broglio, ostacolo. 

Inbatsse  ,  v.  imbattersi , 
abbattersi  ,  riscontrare  , 
incontrare. 

Inbecil,  agg.  imbecille,  de- 
bole di  mente  ,  sciocco  , 
balordo. 

Inbianchì,  v.  imbianchire, 
imbiancare. 

Inbibi,  inbibisse,  v.  imbe- 
vere, inznppare,  immola- 
re, e  Pg.  persuadere,  im- 
bevere; imbeversi,  inzup- 
parsi. 

Inbocadura,  sf.  imbocca- 
tura, apertura. 

Inboli ,  V.  imbottjre,  tra- 
puntare. 

Incadaverì,  v.  incadaveri- 
re, imputridire. 
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iDCltè 


Incaminament,  sm.  invia- 
mento,  incammi riamento, 
avviamento. 

Incarnine  ,  incaminesse  , 
V.  incamminare,  avviare; 
meltersì  in  cammino. 

Incancriy  v.  incancherare, 
imputridire. 

incanti  sm.  incanto,  incan- 
tesimo, stregheria,  fasci- 
no ,  incantasrione ,  fattuc- 
chierìa, malìa,  ecc.  (t.  del 
foro  )  incanto  ,  vendita 
air  incanto.  ||  andè  d'in- 
canto, andar  dì  rondone, 
a  capello,  a  pelo  a  puntino. 

Incanta  ,  part.  incantato  , 
fig,  ammaliato ,  stregato, 
fascinato,  affatturato,  com- 
mosso, estatico,  intronato, 
moggio  ,  stupido  ,  abba- 
gliato. 

Incantatore  sm.  incanta- 
tore, ammaliatore,  stre- 
gone, fattucchiere. 

Incapace  ,  agg.  incapace  , 
inetto,  insufficiente. 

Incapacità,  sf.  incapacità, 
inabilità,  impotenza. 

Incarica  ,  sm.  incarico  , 
incumbenza,  obbligo. 

Incarnassion,  sf.  incarna- 
zione. 

Incarnò,  v.  incarnare,  fig- 
gere nella  carne. 

Incastr,  sm.  incastonatura, 
incastratura. 

Incastri ,  v.  incastonare  , 
incastrare. 

IncaVy  sm.  incavatura»  tac- 


ca ,  taglio  ,  intaccatura  , 
incastro,  incavo. 

Incendi,  sm.  incendio,  in* 
cendimento. 

Incendiari  ,  sm.  arditore, 
incendiario, 

Incenss  ,  sm.  olibano,  in- 
censo. 11  grana  d' incenss, 
lacrin^a  d'  incenso. 

Incenssè,  v.  incensare,  met. 
adulare,  piaggiare. 

Inceri,  agg.  incerto,  intra- 
due,  titubante. 

Incertèssa,  sf.  incertezza, 
titubazrone.    » 

Incerti  ,  sm.  pi.  incerti , 
vantaggi  incerti  ,  avven- 
tizi »  reddito  casuale  di 
qualche  impiego  o  carica. 
Il  avei  d'incerti,  leccheg- 
giare. 

Inchin,  sm.  inchino,  rive- 
renza, baciabasso. 

Inchinò,  V.  inchinare,  sa- 
lutare. 

Incide ,  v.  incidere ,  scol- 
pire sul  rame  o  sul  legno, 
intagliare. 

Inciodè,  V.  inchiodare. 

Incioslr,  sm.  inchiostro.  || 
macia   d'inciostr,  sgor*- 
bio.  Il  macìe  d'inciostr, 
inchiostrare,  fare  sgorbj. 

Incision,  sf.  incisione,  in- 
cisura. 

Incisor ,  sm.  incisore. 

Incitament  ,  sm.  incita- 
mento, instigazione,  pro- 
vocazione. 

Incitò,  V.  incitare,  provo- 
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care,  istigare,  àlìmolare.|  un*  incumbenza  ,    incari-" 

care. 
Inconbent,  sm.  dovere,  in- 


Incivil,  agg.  incivile,  mal- 
creato ,  inurbano  ,  scor- 
tese, senza  creanza,  sco- 
stumato. 

ìncivillà  ,  sf.  inciviltà  , 
malcreanza ,  inurbanità  , 
scortesia. 

Inclinassion ,  sf.  inclina- 
zione ;  /ig.  propenzione  , 
tendenza;  affezione,  amore, 
affetto. 

Incline  ,  v.  inclinare  ,  in- 
curvare, piegare ,  abbas- 
sare; fig.  propendere,  es- 
ser inclinato  ,  aver  incli- 
nazione. 

Inclus  ,  part.  incluso  ,  in- 
chìuso,  racchiuso. 

Incogniti  agg.  incognito  , 
sconosciuto,  ignoto. 

Incolpè,  V.  incolpare,  im- 
putare, accusare,  accagio- 
nare. 

Jncomod ,  sm.  incomodo, 
scomodo,  disagiò;  indis- 
posizione di  corpo. 

Jncomod  ,  agg.  incomodo, 
disagiato,  scomodo. 

Incomoda,  agg.  boccatic- 
cio  ,  indisposto  ,  bacato , 
fig.  disturbato,  sconciato. 
incomode  ,  v.  disastrare  , 
gravare,  scomodare. 
Inconbe  ,  v.  spettare ,  ap- 
partenere. 

Inconòenssa,  sf.  incarico, 
carica,  commissione,  uf- 
fizio, incumbenza. 
lnconl»7U8è  ,  v.  affidare 


cumbenza,  carico,  uffizio, 
mezzo,  spediente,  modo. 

Inconbinabil,  agg.  incom- 
patibile, inconciliabile. 

ìnconpalibil  9  agg.  imper- 
donabile, inescusabile,  in- 
compatibile. 

Inconpetenssa,  sf.  (t.  leg.) 
incompetenza  ,  mancanza 
di  giurisdizione. 

Inconpelent ,  agg.  incom- 
petente. 

Inconpfet,  agg.  imperfetto, 
incompiuto,  mancante. 

Inconprenssibil  9  agg.  in- 
comprensibile, inconcepi- 
bile. 

Incontenlabil,  agg.  incon- 
tentabile, insaziabile. 

Incanir  ,  sm.  incontro  , 
zuffa,  broccata,  occasione, 
opportunità.  1|  a  rincon- 
tr,  alla  volta,  verso. 

Incontraslabil ,  agg.  in- 
contrastabile ,  indu'bitato. 

Inconlrè  ,  inconlresse,  v. 
incontrare  ,  riscontrare , 
abbattersi ,  trovare  ;  ftg. 
piacere,  gradire,  andar  a 
sangue,  incogliere. 

Inconvenienssa,  sf.  incon- 
venienza, disordine. 
Inccnvenient,  sm .  ostacolo, 
traversia ,  contrattempo , 
imbarazzo,  incaglio,  im- 
broglio ,  inconveniente , 
disordine. 


lacoragl 


Incoragi,  v.  incoraggiare, 
incorare  ,  inanimire ,  ec- 
citare. 

Incore  ,  v.  incorrere ,  ca- 
dere, incappare. 

ìncoregibil,  agg.  incoreg- 
gibile. 

ìncoronassion,  sf-  incoro- 
nazione. 

Incoronèy  v.  incoronare. 

Incorot ,  agg.  incorrotto  ; 
fìg.  intemerato,  integro  , 
giusto. 

Incorporassion  ,  sf.  in- 
corporazione, incorpora- 
mento. 

Incorporò ,  v.  confondere 
più  corpi  insieme  ,  me- 
scolare, incorporare,  ag- 
gregare. 

Incorussion ,  sf.   incorru- 
zione ,    incorruttibilità 
interezza,  perfezione. 

Incorutìbil,  agg.  incorrut- 
tibile. 

Jncoslanssa,  sf.  volubilità, 
instabilità,  mutabilità. 

Incoslanly  agg.  incostante, 
instabile,  volubile. 

Incredibilyagg.  incredibile, 
inconcepibile,  straordina- 
rio, maravlglioso. 

Incredul ,  agg.  incredulo, 
miscredente. 

Incredulilà,  sf.  incredulità, 
miscredenza. 

Incrostadura  ,  sf.  intona- 
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intonacare. 

Incrudelì  y  v.  incrudelire, 
inasprire,  inferocire. 

hiculchè  ,  V,  inculcare  , 
imprimere. 

Incurabil,  agg.  incurabile, 
insanabile. 

Incuria,  sf.  incuria,  tras- 
curanza,  negligenza. 

Incuso,  sm.  incudine,  in- 
cude. 

Incute ,  V.  incutere,  spin- 
jere,  inspirar  timore.* 

Indagassiony  sf.  indaga- 
zione,  indagine,  diligente 
ricerca. 

Indaghi,  v.  indagare,  in- 
vestigare, ricercare  minu- 
tamente. 

Indebolì ,  v.  indebolire  , 
infralire,  inflevolire,  spos- 
sare. 

Indecenssa,  sf.  indecenj^a, 
sconvenienza,immodestia , 
scostumatezza. 

Indecis,asg.  indeciso,  irre- 
soluto, incerto,  perplesso. 

Indecision,  sf.  incertezza, 
irresoluzione. 

Indegn,  agg.  indegno,  im-, 
meritevole. 

Indemonia,  agg.  indemo- 
niato, furioso ,  terribile , 
impetuo^p,  spiritato. 

Indenisassion  ,  sf.  com- 
penso ,  risarcimento ,  in- 
dennizzaziòne. 


calura,  incrostatura,  inlo- Mdewisé,  v.  risarcire,  ri- 
naco ,  incrostamento.  fare  i  danni,  compensare, 

Incroslè  •   v.  intonicare  •    indennizzare. 


Indiati 


Indian  ,   sm.    cazzatello  , 

•  nano,  caramogio.  |1  fé  V 
indiarti  fare  lo  gnorri. 

Indiavola^  part.  indiavo- 
lato ,  furioso  ,  terribile  , 
impetuoso. 

Indice,  sm.  elenco,  tavola, 
indice. 

Indica  ,  sm.  sugo  di  una 
pianta  Indiana,  indaco. 

Indiche,  v.  indicare,  mo- 
strare, segnare, accennare. 

Indicibile  agg.  indicibile , 
che  non  si  può  esprimere. 

ìndiena^  sf,  (sorta  di  tela) 
tela  indiana;  indiana,  tela 
stampata. 
.  Indiferenssa  ,  sf.  indiffe- 
renza, neutralità. 

ìndi  ferente  agg>  che  sta 
fra  due,  neutro,  indiffe- 
rente. 

Indigenssa  ,  sf.  miseria  , 
povertà,  indigenza. 

Indigeni ,  agg.  indigente  , 
povero,  bisognoso,  men- 
dico. 

Indigesta  agg.  indigesto, 
crudo,  difficile  a  digerire. 

Indigestion  ,  sf.  indige- 
stione, malagevolezza  nei 
dij?erire. 

Indignassion,  sf.  indegna- 
zione ,  ira ,  sdegno,  col- 
lera. 

IndirisSf  sm.  soprascritta^ 
indirizzo. 

Indirissèy^  v.  indirizzare , 
recapitare,  inviare. 

Jndiscression,  sf.  indiscre- 
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zione,  indiscretezza,  im- 
prudenza. 

Indiscrete  agg.  indiscreto, 
insaziabile  ,  incontenta- 
bile. 

Indispenssabile  agg.  indi- 
spensabile, di  cui  non  si 
può  far  senza. 

Indispone ,  v.  provocare 
contra,  alienare  l'animo  , 
rendere  avverso,  sfavore- 
vole, indisporre. 

Indisposission,  sf.  indispo- 
sizione, mala  sanità;  met. 
disfavore,  avversione,  di- 
sgusto. 

Indisposi,  agg.  indisposto, 
bacato ,  met.  disgustato  , 
offeso,  avverso. 

Indissi,  sm.  indizio,, segno, 
contrassegno,  congettura, 
argomento. 

Indivia  ,  sf.  sorta  di  er- 
baggio che  si  mangia  in 
insalata,  indivia. 

Indivisibile  agg.  indivisi- 
bile, inseparabile. 

Indocile  agg.  indocile,  re- 
stio, caparbio. 

ìndolCe  sf.  indole,  natura- 
le, temperamento. 

Indolenssae  sf.  indolenza, 
pigrizia,  inazione,  insen- 
sibilità. 

Indolenly  agg.  indolente, 
pigro,  non  curante. 

Indrissè  e  v.  indirizzare, 
mandare,  inviare,  volge- 
re, rivolgere. 

Indrite  sm.  parte,  sito  e- 
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sposto  al  sole,  solatio.  ||  InfaUhil ,  agg.  infallibile  , 


indrii  d'I  pann ,   ritto 
parte  ritta,  sommessa. 


impeccabile ,   invariabile. 
InfalìbUilà,sL  infallibilità. 


slofa  a  doi  indrit,  panno  In  fa  me,  agg.  infame,  scel- 


a  due  sommesse. 

Indue,  V.  indurre  ,  per- 
suadere, muovere  a  fare. 

Indulgcnssa,  sf.  indulgen- 
za, clemenza,  condiscen- 
denza, bontà. 

InduU,  sm.  indulto,  di- 
spensa, concessione,  per- 
missione, perdono. 

Indurì,  part.  indurito.  || 
teren  induri,  terreno  am- 

'  mazzerato,  assodato 

Indussion,  sf.  induzione  , 
conjrettura,  conseguenza, 
persuasione. 

Industria  ,  sf.  industria  , 
arre,  esercizio.  Ij  cavajer 
d'induslria  ,  fìg.  scroc- 
cone, giuntatore. 

Indtislriesse,  v.  ingegnar- 
si ,  arrabbattarsi ,  imbri- 
garsi, industriarsi. 

Induslrios,  agg.  industrio- 
so, ingegnoso. 

Inedia  ,  sf.  svogliatezza  , 
tedio,  infrali  mento,  debo- 
lezza, rifinimento,  dieta, 

ìnerenlemeM  ,  avv.  con- 
formemente ,  secondo  , 
conforme. 

Inesalèssa,  sf.  pecca,  man- 
canza, difetto  d'esattezza, 
inesattezza. 

Inessia,  sf.  inezia,  cosa  da 
nulla,  bagatella,  puerilità, 
fanciullagine. 


lerato,  birbante. 

Infame,  v.  infamare,  di- 
sonorare, vituperare. 

Infaìnia,  sf.  infamia,  igno- 
minia, vituperio. 

Infamità,  sf.  infamità,  in- 
famia, indegnità. 

Infanssia,  sf.  infanzia,  pri- 
ma età  dell'uomo. 

Infanteria,  sf.  infanteria  , 
soldatesca  a  piedi. 

Infanticidi,  sm.  infantici- 
dio, uccisione  d'un  bam- 
bino» 

Infarinura,  sf.  aspersione 
di  farina  ,  infarinatura  ; 
ffg,  superficiale  cogni- 
zione» 

Infatigabil,  agg.  infatica- 
bile, instancabile. 

Infatua  ,  agg,  infatuato  , 
impazzato  ,  riscaldato  , 
fradicio,  cotto  di  alcuno. 

Infatuesse,  v.  divenir  fa- 
tuo 0  insipido;  impazzire, 
inghiottonirsi  di   alcuno. 

In  fé  del,  agg.  infedele,  dis- 
leale, misleale,  perfido, 
che  non  ser^a  Me-,  que- 
gli che  non  è  cristiano. 

Infedeltà,  sf.  infedeltà,  dis- 
lealtà ,  slealtà ,  perfidia  , 
mancanza  di  fede. 

ìnferi  or  ,  agg.  inferiore  , 
scadente  ,  infimo  ,  meno 
degno,  di  minor  pregio. 


Inferni  (  S36  )  IngaD 

Inferni,  agg.  infermo»  ma-   verbo  che  accenna  inds 
lato,  ammalato.  termi  natamente  la  cosa 

^nf&rmariay  sf.  infermeria,    infinito. 


miu,  miJiiiciidiu. 

Infermarla^  sf.  infermeria. 
Inférme^  sm.  infermiere, 

colui  che  ha  cura  degli 

infermi. 
infermità  ,  sf.  infermità , 

malattia.  Influenssa  ,  sf.  influenza  ; 

Infern,  sm.  inferno.  influsso,  andazzo. 

Infernal ,  agg.  infernale  ,  Influenssa^  part.  sommos- 

pieno  di  sofferenze.  so,  aggirato,  governato  , 

Infèrnoty  sm.  luogo  solter-    signoreggiato,  soverchia- 

raneo  per  riporvi  botti-    to,  regolato. 


infinito. 

Infinita  agg.  infinito,  im- 
menso, innumerabile,  che 
non  ha  né  principio ,  né 
fine,  né  limiti. 

Influenssa  ,  sf.  influenza  ; 
influsso,  andazzo. 

TnflìioinQoA     nart     e 


pieno  di  sofferenze. 

Infèmoly  sm.  luogo  solter-    signureggiaiu,  suvcruma- 

raneo  per  riporvi  botti-    to,  regolato, 
glie  e  simili,  cantina  mol-  Influenssè,  v.  sommuove- 
lo  profonda.  re ,    aver  potere   presso 

nfety  agg.  infetto,  guasto,   alcuno. 


^9     "©©"""VJ 

signoreggiato,  ^  t  ^  *..x.«- 
to,  regolato. 

nfluenssèf  v.  sommuove- 
re ,  aver  potere  pre-"*^ 
alcuno. 

Influì,  V*  contribuire, 
fluire,  aver  influenza. 

Influss y  sm.  influsso, 
fluenza,  epidemia. 

In  foche  ,  V.  infocare  , 
fuocare  ,  roventare  ,  ^^ 
cendere. 

Infonde,  v.  infondere,  tras- 
fondere. 


^iio  K/  Simili,  i^aiiiiiia  iiivi* 

lo  profonda. 

Infet,  agg.  infetto,  guasto, 
corrotto,  contagioso. 

Infetassion  ,  sf.  infetta- 
mento  ,  corruzione ,  con- 
tagio, contazione. 

Infelè ,  V,  infettare,  am- 
morbare, corrompere,  im- 
puzzolire, appestare.  ucuucic. 

Inflamassion  ,  sf.  inflam-  Infonde,  v.  infondere,  tras- 
mazione,  ardore.  Il  iw/?a-  fondere. 
massion  d'eui,  ottalmia,  Informassion,  sf.  informa- 
oftalmia.  \\  infìamassion  zinne,  ragguaglio,  notizia. 
d'goula,  squinanzia,  an- Informe ^  v.  informare,  i- 
gina.   Il   infìamassion  d'    struire,  ragguagliare,  i 


in- 

in- 

in- 
ac- 
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giunteria,  maneggio,  ar- 
tifizio, tranello. 

Inganarissiy  sm.  inganno, 
ciurmerla,  busbacciieria. 

Inganalor,  sm.  ingannato- 
re, gabbatore. 

Inganbaresse ,  v.  legarsi 
le  gambe  ,  impastoiarsi , 
intricarsi,  impennarsi. 

Inganèf  v.  ingannare,  trap- 
polare, gabbare,  truffare. 

IngegUy  sm.  ingegno,  ge- 
nio, ordigno. 

Ingegnò  ,  sm.  ingegnere  , 
architetto. 

Ingegnasse,  v.  ingegnarsi, 
industriarsi. 

Ingegnosi  agg.  ingegnoso, 
industrioso. 

Ingelosì ,  ingelosisse  ,  v. 
ingelosire  ,  dar  gelosia  ; 
insospettirsi. 

ingerisse  f  v.  intrometter- 
si, impacciarsi,  intrigar- 
si, ingerirsi. 

ìnghiolì ,  v.  inghiottire  , 
trangugiare. 

Ingignesse,  v.  ingegnarsi, 
industriarsi. 

Ingionse  ,  v,  ingiungere  , 
comandare,  imporre,  or- 
dinare. 

Ingionssion,  sf.  ingiunzio- 
ne, ordine,  comando. 

Ingiuria,  sf.  ingiuria,  af- 
fronto, oltraggio,  insulto, 
scherno. 

Ingiurie  ,  v.  ingiuriare , 
oltraggiare,  schernire,  in- 
sultare. 


IngiurioSf  agg.  ingiurioso, 
schernevole,  oltraggioso. 

Ingiusl,  agg.  ingiusto ,  i- 
nlquo,  indebito. 

Ingiuslissia ,  sf.  ingiusti- 
zia. 

Inglet ,.  sm.  intaccatura  a 
unghia,  a  ugnatura. 

ingolfa,  V.  ingolfare,  tuf- 
fare, immergere. 

Ingord  ,  agg.  ingordo ,  a- 
vido. 

ìngordisia,  sf.  ingordigia, 
avidità  smoderata. 

Ingrandì,  v.  ingrandire, 
aggrandire  ,  accrescere , 
aumentare. 

Ingrass,  sm.  .letame,  con- 
cime ,  concio  ,  sovescio  , 
scioverso,  ingrasso. 

Ingrassa  ,  v.  ingrassare  , 
impinguare, 

Ingral,  agg.  ingrato,  sco- 

'  noscente. 

Ingr ancudine i  sf.  ingrati- 
tudine, sconoscenza. 

Ingredient  ,  sm.  ingre- 
diente. 

Ingress ,  sm.  accesso,  en- 
trata, adito,  ingresso. 

Ingross,  avv.  ingrosso,  in 
gran  quantità.  |1  vende  a 
r ingross,  vendere  in  di- 
grosso ,  in  grosso. 

Ingrossa  ,  v.  ingrossare  , 
aumentare. 

Inibì,  V.  vietare,  inibir^ 
proibire. 

Inibission,  sf.  divieto 
nibizione. 


Inlmlebè 
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Jnimfchè  ,  v.  inimicare  , 
render  nemico. 

Inimfcissia ,  sf.  inimicizia, 
nimistà,  malevolenza,  an- 
tipatia, avversione. 

Inimissy  sm.  inimico,  ne- 
mico. 

Inimtss,  agg.  nemico,  av- 
verso, contrario. 

Iniquild,  sf.  iniquità,  scel- 
leratezza ,  scelleragj^ine , 
nequìzia ,  malvagità. 

Inissièf  V.  iniziare,  dare 
le  prime  lezioni,  comin- 
ciare. 

Inlecit,  agg.  illecito,  scon- 
venevole, proibito. 

Inluminassion,  sf.  illumi- 
nazione, luminara,  lumi- 
naria. 

Inluminator,  sm.  illumi- 
natore. 

Iniuminèy  v.  illuminare, 
schiarire,  risciiiarare;  met. 
svelare,  Chiarire,  mostra- 
re la  verità  d'una  cosa. 

Inmaginassion  ,  sf.  im- 
maginativa, concetto,  fan- 
tasìa, pensiero. 

Inmagine ,  sf.  effigie,  im- 
magine. 

Inmaginè,  v.  immaginare, 
concepire,  ideare, 

Inmancabil,  agg.  puntua- 
le, sollecito,  immancabile. 

Inmancabilment ,  avverb. 
senza  fallo,  infallibilmen- 
te, immancabilmente. 

Immobit,  agg.  immobile  , 
stabile,  fermo,  sodo. 


Inmodest,  agg.  immode- 
sto, sconcio,  inverecondo. 

Inmodeslia  ,  sf.  immode- 
stia ,  indecenza,  invere- 
condia. 

inmondissia  ,  sf.  immon- 
dezza, bruttura,  lordura, 
sporcizia. 

Inmorlaly  ajrg.  immortale, 
eterno  ,  perpetuo  ,  non 
soggetto  alla  morte. 

Inmortalisè,  v.  immorta- 
lare. 

Inmune  ,  ag^.  immune , 
esente,  privilegiato. 

Inmuniià  ,  sf.  immunità , 
privilegio,  franchigia. 

Inmutahil  ,  agg.  immuta- 
bile ,  invariabile ,  inalte- 
rabile. 

InmiUabilUà  ,  sf.  immu- 
tabilità ,  immutazione  , 
stabilità,  inalterabilità,  in- 
yariabilità. 

innamora^  pari,  innamo- 
rato. Il  innamora  a  mort, 
guasto. 

Innamorèy  innamoresse  , 
v.  innamorare.  ||  facU  a 
innamoresse,  cascaticcio, 
cascatolo. 

Inocenssa ,  sf.  innocenza  , 
integrità,  ingenuità,  sem- 
plicità, candore. 

Inocenl,  sm.  met.  sempli- 
cione ,  babuasso,  bambi- 
no, fanciullino. 

Inocenl ,  agg.  innocente, 
senza  colpa,  senza  mali- 
zia. 
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l7ioculas$ion,  sf.  ìnnestdi- Inpagabil,  agg.  prezioso, 
mento  del  vajuolo,  vac-    raro,  di  gran  pregio,  im- 
cinazione,  inoculazione.       papabile. 
Inoculèy  V.  vaccinare,  in-  ìnpdlidì ,  v.  impallidire, 
nestare  il  vajuolo,  inocu-    divenir  pallido,  smorto  , 
lare  ,  innoculare ,   innoc- 
chi a  re. 
InoUresse,  v.  innol trarsi , 


andar  più  oltre  ,  andar 
innanzi,  avanzarsi. 
Inondassiorii  sf.  inonda- 
zione, allagazione,  alla- 
gamento, piena. 
Inondi,  V.  inondare,  alla- 
gare. 
'  Inorfantèy  v.  dimentare  , 
rimaner  estatico,  stupido, 
istupidire. 
Inor fanti y  agg.  estatico. 


scolorarsi  ,    sbianchire  , 
scolorire,  intimorirsi. 
/wpar,agg.  impari,  dispari. 


Inparad/sèj  v.  imparadi- 
sare ,  beatificare,  rapire 
in  estasi. 

Inparè^  v.  imparare,  ap- 
prendere. 

Inparenlesse,  v.  imparen- 
tarsi, divenir  parente. 

ìnparssial^  agg.  imparzia- 
le, che  non  ha  parzialità. 

Inpassi,  V.  impazzire,  im- 
pazzare, 


stdpido,  istupidito,  aWe- Inpassienssa  ^  sr.    impa- 


nato. 

Inoridi,  v.  inorridire,  a- 
ver  grande  orrore. 

Inorpelè  ,  v.  inorpellare  , 
met.  adornare,  abbellire. 

Inossent ,  agg.  innocente , 
senza  colpa,  senza  mali- 
zia. 

Inovassion,  sf.  innovazio- 
ne, novità. 

Inovè,  V.  innovare,  intro- 
durre mutazioni  o  novità, 
che  prima  non  furono  in 
uso. 

ìnpacCf  sm.  impaccio ,  o- 
stacolo,  impedimento. 

Inpacè,  inpacesse,  v.  im- 
pacciare, intromettersi. 

Jnpadronlsse,  v.  impadro- 
nirsi, farsi  padrone. 


zienza  ,  intolleranza  ,  in- 
sofferenza. 

Inpassient,  agg.  impazien- 
te ,  insofferente ,  intolle- 
rante. 

Inpassientesse ,  v.  impa- 
zientarsi, perdere  la  pa- 
zienza. 

Inpedi,  V.  impedire,  im- 
pacciare, chiudere  il  pas- 
so, ingombrare. 

Inpedija,  agg.  incinta,  gra- 
vida. 

Inpediment,  sm.  impedi- 
mento, impaccio,  ingom- 
bro, ostacolo. 

Inpeduss  ,  sm\  picciola 
base  con  modanature  per 
sostenere  un  busto  ;  pe- 
duccio, impostatura. 


Inlmlebè 
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InoccBt 


Inimichè  ^  V.  inimicare  ,|/nmocfe5^,  agg.  ìmmode- 


render  nemico. 

biimfcissia,  sf.  inimicizia, 
nimistà,  malevolenza,  an- 
tipatia, avversione. 

Inimissy  sm.  inimico,  ne- 
mico. 

Inimiss,  agg.  nemico,  av- 
verso, contrario. 

Iniquità,  sr.  iniquità,  scel- 
leratezza ,  scelleraggine , 
nequizia,  malvagità. 

Inissiè,  V.  iniziare,  dare 
le  prime  lezioni,  comin- 
ciare. 

Inlecit,  agg.  illecito,  scon- 
venevole, proibito. 

Inluminassion,  sf.  illumi- 
nazione, luminara,  lumi- 
naria. 

ìnluminator ,  sm.  illumi- 
natore. 

Intuminè ,  v.  illuminare  , 
schiarire,  rischiarare;  met. 
svelare,  Chiarire,  mostra- 
re la  verità  d'una  cosa. 

Inmaginassion  ,  sf.  im- 
maginativa, concetto,  fan- 
tasia, pensiero. 

Inmagine ,  sf.  effìgie,  im- 
magine. 

Inmaginè,  v.  immaginare, 
concepire,  ideare. 

Inmancàbily  agg.  puntua- 
le, sollecito,  immancabile. 

Inmancabi Imeni ,  avverb. 
senza  fallo,  infallibilmen- 
te, immancabilmente. 

Immobìly  agg.  immobile  , 
stabile^  fermO;  sodo. 


sto,  sconcio,  inverecondo. 

Inmodeslia ,  sf.  immode- 
stia, indecenza,  invere- 
condia. 

inmondi S8ia  ,  sf.  immon- 
dezza, bruttura,  lordura, 
sporcizia. 

Jnmortal,  aprg.  immortale, 
eterno  ,  perpetuo  ,  non 
soggetto  alla  morte. 

Inniortalisè ,  v,  immorta- 
lare. 

Inmune  ,  agg.  immune  , 
esente,  privilegiato. 

Inmunilà  ,  sf.  immunità  , 
privilegio,  franchigia. 

Inmulabil  ,  agg.  immuta- 
bile ,  invariabile ,  inalte- 
rabile. 

Inmulabih'là  ,  sf.  immu- 
tabilità ,  immutazione  , 
stabilità,  inalterabilità,  in- 
variabilità. 

Innamora,  part.  innamo- 
rato. Il  innamora  a  mort, 
guasto. 

Innamorè,  innamorasse  , 
V.  innamorare.  ||  facil  a 
innamorasse,  cascaticcio, 
cascatojo. 

hiocenssa ,  sf.  innocenza  , 
integrità,  ingenuità,  sem- 
plicità, candore. 

Inocenl,  sm.  met.  sempli- 
cione ,  babuasso,  bambi- 
no, fanciullino. 

inocenl ,  agg.  innocente  , 
senza  colpa,  senza  mali- 
zia. 
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Inoculassìon,  sf.  innesta- /njt^a^ad?/,  agg.  prezioso, 

mento  del  vajuolo,  vac-    raro,  di  gran  pregio,  im- 

cinazione,  inoculazione.       papabile. 
Inoculèy  V.  vaccinare,  in- ìnpdlidì ,  v.  impallidire, 

nestaré  il  vajuolo,  inocu-    divenir  pallido,  smorto  , 


lare  ,  ìnnoculare  ,   innoc- 
chiare. 
InoUresse,  v.  innoltrarsi  , 


scolorarsi  ,    shianchire  , 
scolorire,  intimorirsi. 
/wpar,agg.  impari,  dispari. 


andar  più  oltre  ,  dindar  Inparadisè,  v.  imparadì- 
innanzi,  avanzarsi.  sare  ,  beatificare,  rapire 

Inondassion ,  sf.  inonda-    in  estasi, 
zione,  allagazione,  alla- /«pare,  v.  imparare,  ap- 
gamento,  piena.  prendere. 


Inonda,  V.  inondare,  alla- 
gare. 

Inorfantèy  v.  dimentare  , 
rimaner  estatico,  stupido, 
istupidire. 

Inor fanti y  agg.  estatico, 


Inparenlesse,  v.  imparen- 
tarsi, divenir  parente. 

Inparssfal^  agg.  imparzia- 
le, che  non  ha  parzialità. 

Inpassif  V.  impazzire,  im- 
pazzare < 


stdpido,  istupidito,  aVie- Inpassienssa  ,  sf.    impa- 


nato. 

Inaridì  f  v.  inorridire,  a- 

•ver  grande  orrore. 

Inorpelè  ,  v.  inorpellare  , 
met.  adornare,  abbellire. 

Inossent ,  agg.  innocente , 
senza  colpa,  senza  mali- 
zia. 

Inovassion,  sf.  innovazio- 
ne, novità. 

Inovè,  V.  innovare,  intro- 
durre mutazioni  o  novità, 
che  prima  non  furono  in 
uso. 

JnpacCf  sm.  impaccio ,  o- 
stacolo,  impedimento. 

ìnpacè,  inpacesse,  v.  im- 
pacciare, intromettersi. 

Jnpadronisse,  v.  impadro- 
nirsi, farsi  padrone. 


zienza  ,  intolleranza  ,  in- 
sofferenza. 

Inpassient,  agg.  impazien- 
te ,  insofferente ,  intolle- 
rante. 

Inpassientesse ,  v.  impa- 
zientarsi, perdere  la  pa- 
zienza. 

Inpedi,  V.  impedire,  im- 
pacciare, chiudere  il  pas- 
so, ingombrare. 

Inpedija,  agg.  incinta,  gra- 
vida. 

Inpediment,  sm.  impedi- 
mento, impaccio,  ingom- 
bro, ostacolo. 

Inpeduss  ,    sm'.    picelo' 
base  con  modanature  p 
sostenere  un  busto  ;  p 
duccìo,  impostatura. 


Inpegn 


Inpegn,  sm.  premura,  im- 
pegno, sollecitudine^  cu- 
ra, ecc.  broglio,  buchera- 
mento,  ambito,  animo  di 
parte,  briga. 

Inpegnè,  inpegnesse ,  v. 
impegnare  ;  imbrigarsì  , 
prometter ,  prender  as- 
sunto. 

Inpegnos,  agg.  impegnoso, 
ostinalo,  brigoso,  accat- 
tabrighe. 

ìnpenelrabil ,  agg.  impe- 
netrabile, fìg.  incompren- 
sìbile, misterioso,  arcano, 
oscuro. 

Inperator,  sm.  imperatore. 

ìnpercetibil ,  agg.  imper- 
cettibile, che  non  si  può 
discernere. 

Inpèrdonabil,  agg.  imper- 
donabile, irremissibile. 

Inperfession,  sf.  imperfe- 
zione, difetto. 

Inperfet,  agg.  imperfetto, 
incompiuto,  difettoso. 

Inperial,  agg.  imperiale. 

Inperiala^  sf.  cuojame  che 
si  sovrappone  al  cielo 
delle  carrozze  da  viaggio, 
imperiale. 

Jnperios,  agg.  imperioso, 
altiero  ,  superbo ,  orgo- 
glioso, soprastante. 

InperiosUàfSL  imperiosità, 
orgoglio,  alterigia,  sopra- 
stanza. 

Inpero,  sm.  impero,  im- 
perio y  comandamento  , 
ordine  ;  signoria. 


(  HO  ) 


Inplacabll 


ìnp'éTtinenssa ,  sf.  imper- 
tinenza, sfacciatezza  ,  in- 
solenza. 

Inpervèrsè,  v.  imperver- 
sare, incrudelire,  perver- 
sare, arrabbiare,  ostinarsi 
nel  male. 

Inpeto,  sm.  impeto,  furo- 
re, veemenza,  gagliardia. 
Il  ant  un  inpelo,  ad  un 
tratto,  impetuosamente. 

Inpeluos,  agg.  accattabri- 
ghe, brigoso. 

ìnpelrassion,  sf.  impetra- 
zione. 

Inpelrè,  v,  impetrare. 

Inpianl,  sm.  vescia,  invol- 
tura, pastocchia,  bubbola, 
pretesto  ,  falso  trovato  , 
busbaccheria,  bubola,  bu- 
gia, finteria. 

ìnpiastrura,  sf.  impiastra- 
mento. 

Inpicc,  sm.  impiccio,  im- 
barazzo, intrico,  impaccio. 

hipichè,  V.  impiccare,  ap- 
pendere, 

Inpìcolì,  V.  impicciolire  , 
diminuire. 

Inpiegh,  sm.  carica,  uffi- 
cio, impiego,  posto. 

Inpìeghe,  inpieghesse ,  v. 
impiegare;  adoperarsi.  || 
inpieghè  7  dnè,  mettere 
danaro  a  frutto. 

Jnpielosì,  V.  impietosire, 
muovere  a  pietà, 

Inplacabll,  agg.  implaca- 
bile, irreconciliabile,  ine- 
sorabile. 


Inpifta 


Inpleta,  sf.  incetta,  endica, 
compra  in  {grosso  ,  indi- 
grosso, compra  di  mer- 
canzie per  rivenderle. 

Inplìchè ,  inplichesse ,  v. 
implicare,  avvolgere,  rav- 
volgere, avviluppare,  con- 
fondersi, imbrogliarsi. 

Inplicil,  agg.  implicito,  in- 
tricato. 

Inploré,  V.  implorare,  pre- 
gare, supplicare. 

InpoUréssa  ,  sf.  inciviltà  , 
impolitezza. 

Inpone ,  v.  inspirare ,  im- 
porre rispetto  ,  timore  , 
ecc.  ingannare,   imporre. 

Inponent,  agg.  che  impo- 
ne, inspira  rispetto,  con- 
siderabile ,  ragguardevo- 
le, grave,  autorevole,  ri- 
spettabile, imponente. 

InpontaMl,  agg.  incolpato, 
irreprensibile,  puntuale. 

ìnportanssa,  sf.  importan- 
za, peso,  rilievo,  momen- 
to, considerazione,  conto. 
Il  desse  d*  imporlanssa  , 
andar  in  contegno,  andar 
sul  grave,  far  del  grande, 
fare  il  cacasodo.  |1  d'poca 
imporlanssa  ,  di  poca 
portata. 

lnportant,a?rg.  importante, 
rilevante,  dì  gran  conto. 

Inportè ,  v.  importare,  a- 
scendere  ad  una' data  som- 
ma o  valuta  ;  recare,  por- 
tare. Il  lassesse  inporlè , 
sdegnarsi,  stizzirsi. 
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Inpre^nè 


Inportun,  agg.  impronto , 
molesto,  importuno,  no- 
joso. 

Inportunè  ,  v.  prontare , 
serpentare  ,  sollecitare  , 
vessare  ,  stucchevolare  , 
importunare. 

Imposission,  sf.  imposi- 
zione, comando;  imposta, 
tributo. 

Inpossibil,  agg.  impossi- 

'  bile. 

Inposta,  sf.  legname  che, 
girando  sui  cardini,  serve 
a  chiudere  uscio  ecc.,  im- 
posta; imposizione,  tri- 
buto, dazio,  balzello. 

Inpostè  ,  v.  mettere  alla 
posta,  impostare. 

fnpostor,  sm.  impostore  , 
ingannatore,  ipocrita. 

Inpostura,  sf.  impostura , 
calunnia ,  inganno  ,  ipo- 
crisia. 

Inpotenssa,  sf.  impotenza, 
inabilità,  debolezza. 

Inpolent,  agg.  impotente, 
fievole,  inabile,  debole. 

Inpovri ,  vw  impoverire  , 
divenir  povero  ,  ridurre 
altrui  a  povertà. 

Inpraticabil,  agg.  insocia- 
bile ,  disastroso  ,  duro  , 
impraticabile,  che  non  può 
praticarsi,  impossibile. 

Inprecassion,  sf.  impreca- 
zione ,  mal  augurio,  ese- 
crazione, maledizione. 

Inpregnè  ^  v.  impregnare, 
ingravidare;  concepire. 


inprefsA 


Inpreisa^  sf.  impresa,  in- 
trapresa; appalto.  Il  a  in- 
preisa,  a  cottimo.  ||  de 
rC  inpreisa,  appaltare. 

Inpresariy  sm.  impresario, 
imprenditore,  appaltatore. 

Inpression,  sf.  impressio- 
ne; stampa. 

Inpressiovè  ,  v.  impres- 
sionare, fare  impressione. 

Inprestìt,  sm.  imprestito, 
prestito. 

InpreleribU ,  agg.  impre- 
teribile ,  esatto ,  assiduo, 
indefettibile. 

Inprime  ,  v.  imprimere  , 
improntare,  stampare. 

Inpronl ,  sm.  impronto  , 
effigie,  immagine  impres- 
sa, stampa. 

Inproperi^sm.  improperio, 
ingiuria,  villania. 

Inprovis,  agg.  improvviso, 
subitaneo,  inaspettato. 

Inprovfsada ,  sf.  improv- 
visata. Il  fé  n*  inprovi' 
sada,  offrir  cosa  non  at- 
tesa, 0  sperata,  giugnere 
air  improvviso. 

Inprovisator,  sm.  improv- 
visatore, poeta  estempo- 
raneo. 

Inprovisè,  v.  provvisare , 
improvvisare  ,  dire  all' 
Improvviso. 

Inprudenssa ,  sf.  impru- 
denza, inavvertenza. 

Inprudent ,  agg.  impru- 
dente, malaccorto. 

'"pugnèf  V.  impugnare. 
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Insaché 


InpulsSi  sm.  impulso,  im- 
pulsione; fig.  incitamento, 
stimolo. 

Inpuni ,  agg.  impunito  , 
senza  castigo. 

Inpuni tà ,  sf.  impunità  , 
esenzione  da  pena. 

Inpur ,  agg.  impuro  ,  im- 
mondo, sozzo  ,  corrotto  ; 
flg.  disonesto. 

Inpur  Uà  ,  sf.  impurità  , 
immondezza,  sozzura,  dis- 
onestà di  costumi. 

Inputassion ,  sf.  imputa- 
zione, accusa. 

Inpulè,  V.  imputare,  incol- 
pare, accusare. 

Inputridi,  v.  imputridire, 
infracidire,  corrompersi. 

ìnquiet  ,  agg.  inquieto  , 
agitato,  affannalo. 

Inquiete  ,  v.  inquietare  , 
agitare,  molestare,  distur- 
bare. 

Inquietudine  ,  sf.  inquie- 
tudine, agitazione. 

Inquilin  ,  sm.  inquilini  , 
abitatore  di  casa  altrui. 

Inquisì,  V.  inquisire,  ac- 
cusare, processare;  ricer- 
care, indagare. 

Inquìsission  ,  sf.  inquisi- 
zione. ' 

Inqttisitor,  sm.  inquisitore. 

7/15,  msi,  ins\<i  mod.  avv. 
in  questo  modo,  cosi,  non 
altrimenti,  si. 

hisaché,  V.  insaccare ,  in- 
tascare; fig,  mangiar  niol- 
tìssimo. 


InsaMlabil 


Insassiabil ,  agg.  insazia- 
bile, incontentabile. 

Insè'f/na  ,  sf.  pannoncello  , 
pennone  ,  insegna  ,  ban- 
diera ,  segno,  segnale, 
contrassegno. 

Inseona^^tfnt,  sm.  insegna- 
mento ,  animaestramento. 

Insegne,  v.  insegnare,  am- 
maestrare. 

Inseguì,  v.  inseguire,  per- 
seguitare. 

Insenssihil,  agg.  insensi- 
bile, impercettibile;  Inu- 
mano, crudele. 

Insidia  ,  sf.  insidia  ,  ag- 
guato 9  inganno  teso  di 
nascosto. 

Insidie,  V.  insidiare,  ten- 
der agguati,  macchinare. 

InsidioSy  agg.  insidioso. 

Insinuassion,  sf.  insinua- 
zione. 

Insinuator ,  sm.  insinua- 
tore. 

Insimiè,  V.  insinuare,  con- 
sigliar destramente,  met- 
ter nell'animo,  persuadere. 

Insipid  ,  agg.  insipido  , 
senza  sapore;  met.  sciocco, 
sgraziato. 

Insipidéssa,  sf.  scipitezza, 
insipidezza ,  fig,  scioc- 
chezza. 

Insiste,  V.  insistere,  per- 
sistere, sollecitare. 

Insofrihil ,  agg.  insoffri- 
bile, insopportabile. 

Insolenssa,  sf.  insolenza, 
petulanza. 
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lOftalMMl 


Insolent ,  agg.  insolente  , 
petulante,  arrogante. 

Insolenli ,  v.  insolentire  , 
usar  insolenze  ,  divenir 
insolente. 

ìnsolil  9  agg.  inisolito,  in- 
sueto»  inusitato. 

Insolubile  agg.  insolubile, 
indissolubile. 

Insorge,  v.  insorgere,  ri- 
bellarsi, sollevarsi. 

Inspirassion  ,  sf.  inspira- 
zione. 

Inspira,  v.  inspirare,  insi- 
nuare, infondere. 

ìnssensSf  sm.  assenzio,  in- 
censo. 

Inssolvibil,  agg.  insolvi- 
bile, che  non  può  pagare. 

Inssolvibilità,  sf.  impoten- 
za di  pagare,  insolvibilità. 

ìnssomnia,  sf.  difficoltà  di 
dormire,  insonnio. 

Inslabil ,  agg.  instabile  , 
volubile,  incostante,  leg- 
giero. 

ìnslalassion ,  sf.  stabili- 
mento in  possesso  d*  un 
benefizio  ,  d'  una  carica  , 
ecc.  installazione. 

instale,  V.  stabilire,  met- 
tere in  possesso  d'un  be- 
nefìzio, d' una  Cxirica,  ecc. 
insediare,  installare. 

Inslé,  V.  instare,  insistere. 

ìnstituì,  V.  istituire,  insti- 
tuire,  fondare. 

Insufribil ,  agg.  insoffrr 
bile,  incomportabile  ,  i 
sopportabile. 


Insali 


JnsuU,  sm.  insulto,  oltrag- 
gio, offesa,  ingiuria. 

InsuUè  ,  V.  insultare ,  ol- 
traggiare, ingiuriare,  of- 
fendere. 

Jnsuperabil,  agg.  insupe- 
rabile, invincibile,  inespu- 
gnabile. 

Insuperbì,  v.  insuperbire, 
invanire,  imbaldanzire. 
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Intereesslon 


Insurression ,  sf.  insurre-    poniniento. 


bile,  chiaro. 

Intemerata  ,  sf.  rabbuffo  , 
correzione. 

Intende,  v.  intendere,  ca- 
pire, comprendere,  udire. 

ìntendenssa,  sf.  intenden- 
za, ufficio  dell'intendente. 

Intendente  sm.  intendente. 

Intendiment,  sm.  intendi- 
mento ,  intenzione ,  pro- 


zione,  sollevazione,  ribel 
lione. 

Insussistenssa ,  sf.  insus- 
sistenza. 

Insussistent,  agg.  insussi- 
slente,  chimerico,  vano. 

Intachè,  v.  intaccare ,  as- 
salire. 

Intai ,  sm.  intaglio  ,  scol- 
tura, incisione. 

Intanè,  intanesse ,  v.  in- 
tanare ,  incavernare  ;  ffg. 
ridursi  in  luogo  chiuso  e 
solitario. 

Intaly  agg.  intatto,  intero, 
incontaminato,  puro, 

Intaulè  ,  v.  intavolare  , 
proporre. 

Intelet ,  sm.  intelletto,  in- 


ìnteneri,    v.    intenerire  ; 
met.  muovere  a  pietà ,  a 
compassione,  addolcire. 
^Intenperanssa ,  sf.  intem- 
peranza, immoderatezza. 

Intenperiey  sf.  intemperie. 

hitenssìon,  sf.  intenzione, 
pensiero,  proponimento. 

Intenssionà  ,  agg.  inten- 
zionato. Il  ben  intenssio- 
nà, propizio,  favorevole. 
Il  mal  intenssionà,  con- 
trario, avverso ,  sfavore- 
vole. 

Intent ,  sm.  intento  ,  pro- 
posito, disegno,  inten- 
zione. 

Intent ,  agg.  intento ,  atr 
tento,  fìsso,  occupato. 


telligenza  ,  concetto  ,    in-  Intente,  v.  intentare,  ten- 


tendimento,  sentimento. 
Inteligenssa  ,    sf.   intelli- 
genza, cognizione.  ||  passe 
d'intetigenssa,  sf.  indet- 
tarsi ,  dare  l'intesa  ,  star 
su  l'intesa,  accordarsi. 
Intetigent  ,    agg.    intelli- 
gente, erudito,  letterato. 
^     hiteligibil ,  agg.  intelligi- 


tare;  perseguitare  in  giu- 
dizio. Il  intente  na  lite, 
muovere  una  lite. 

Intercalar,  agg.  intercala- 
re, embolismico. 

Intercede,  v.  intercedere, 
interporsi ,  farsi  media- 
tore. 

Intercession,  sf.  interces- 


IntcreeMor 


sione,  mediazione,  inter- 
posizione, preghiera. 

Intercessor ,  sm.  interces- 
sore, mediatore. 

Intercetà,  part.  intercetto, 
fermato,  impedito,  inter- 
cettato. 

Intercelèy  v.  arrestare  in- 
terrompere ,  impedire  il 
corso  di  checcbessìa. 

Interdety  sm.  proibizione, 
interdetto. 

Jnterdet,  agg.  vietato,  proi- 
bito, sconcertato,  confuso. 

Interdi,  v,  interdire,  proi- 
bire, vietare. 

Inter dission ,  sf.  interdi- 
zione, interdetto,  proibi- 
zione, divieto. 

Interessa^  agg.  interessato, 
avaro,  ritroso  nello  spen- 
dere. Il  interessa  per 
guaicun,  favorevole,  pro- 
pizio, che  si  adopera  in 
favore,  ecc. 

Inter  essament,  sm.  interes- 
se, parte  ,  sollecitudine , 
cura,  affetto,  premura. 

Interessante  agg.  interes- 
sante, importante,  utile  , 
vantaggioso  ,  che  sta  a 
petto,  che  piace. 

Interesse^  interessesse^  v. 
interessare,  far  partecipe, 
ecc.  muovere  a  stima,  ad 
amore,  star  a  petto,  ca- 
lere, aver  a  cuore,  impor- 
tare ,  esser  vantaggioso  ; 
flg.  insultare,  affrontare. 


(  545  ) 


Interpone 


Interessi y  sm.  interesse,    trammettere,  frapporre. 

35 


utile,  usura;  flg*  impor- 
tanza, rilievo,  cura.  ||  a- 
mis  per  interessi,  amico 
di  bonaccia. 

Interina,  part.  interinato, 
registrato  negli  archivj  , 
legalizzato ,  autenticato. 

Interinai ,  agg.  interino  , 
interinale,  per  a  tempo  , 
temporaneo. 

Interior,  agg.  interno,  in- 
teriore. 

Interi ocutor ,  sm.  interlo- 
cutore. 

Intern ,  agg.  interno  ,  in- 
timo,  intrinseco  ,  inte- 
riore. 

Interne sse ,  v.  internarsi , 
profondarsi  ,  penetrare  , 
entrar  molto  addentro,  in- 
golfarsi, inviscerarsi,  ad- 
dentrarsi, penetrare  nella 
parte  interiore  ;  fig.  ap- 
profondire. 

Inter ogassion,  sf.  interro- 
gazione, domanda. 

Interoghèy  v.  interrogare, 
domandare. 

Interompe^  v.  interrompe- 
re, disturbare,  impedire. 

Interpelanssa  ,  sf.  inter- 
pellazione,  dimanda,  in- 
terrogazione. 

Interpelè,  v.  interpellare  , 
interrogare,  domandare. 

Interpolatament ,  avv.  a 
intervalli  ,  interpolata- 
mente, qua  e  là. 

Interpone  y  v.  interporre 


InCerpostofion       ( 

Interposi  SSion  ,  sf.  in- 
terposizione ,  jnframmis- 
sione. 

ìnterpretassion,  sf.  inter- 
pretazione, spiegazione, 
dichiarazione. 

Interprete,  v.  interpretare, 
spiegare,  dichiarare,  vol- 
garizzare. 

Inter ssacc  ,  sm.  canapa 
grossolana. 

Interrai ,  sm.  intervallo  , 
spazio,  interstizio. 

Inlervèni,  v.  intervenire , 
fìg.  entrar  mediatore. 

Iniervent,  sm.  intervento, 
mediazione. 

lìilestassion  ,  sf.  testa  od 
intitolazione  d'uno  scrit- 
to ,  soprascritto  ,  sopra- 
scrizione, titolo,  intesta- 
tura. Intitolazione,  sopra- 
scritta. 

Intesta,  V.  intitolare,  met- 
ter il  titolo. 

Inlestin,  sm.  intestino,  bu- 
dello, canale  cibario. 

Intim,  agg.  intimo,  intrin- 
seco, famigliare. 

Intimassion ,  sf.  intima- 
zione ,  citazione,  dichia- 
razione. 

Intime,  V.  intimare,  di- 
chiarare ,  citare. 

Intimidì ,  V.  intimorire  , 
impaurire,  sbigottire. 

Intirisst,  part.  intirizzito, 
irrigidito,  intorpidito,  ag- 
granchiato, aggrezzato. 


^tisichì 


intisichire 


546  )  iDtré 

assottigliarsi ,  estenuarsi, 
smagrare  ,  smagrarsi  , 
scarnarsi. 

Intitolè,  V.  intitolare,  dare 
il  titolo,  appellare. 

Intoni  ,  V.  intonare ,  dar 
principio. 

Intop,  sm.  intoppo,  inciam- 
po ,  ostacolo  ,  impedi- 
mento. 

Intopè ,  V.  intoppare  ,  in- 
correre, incogliere. 

Intorbida,  v.  intorbidare, 
turbare. 

Intrada,  sf.  entrata,  ingres- 
so, adito  ;  dazio  ,  gabella 
d'entrata.  ||  intrada  d'cà, 
soglio ,  soglia  ,  sogliare  ; 
fig.  rendita. 

Intrant  ,  agg.  entrante  , 
intrigante ,  insinuantesi  , 
franco,  procacciante. 

Intrap  ,  sm.  intoppo  ,  in- 
cappo. 

Intrapreis  ,  part.  intra- 
preso. 

Intrapreisa,  sf.  intrapresa, 
impresa. 

Intraprende,  v.  intrapren- 
dere, imprendere. 

Intratdbil ,  agg.  intratta- 
bile, impraticabile,  rigido, 
fantastico. 

Intratura  ,  sf.  entratura  , 
ingresso  ,  accesso  ;  fig, 
amicizia ,  relazione  ,  con- 
fidenza, famigliarità,  do- 
mestichezza, conoscenza. 

Intrè,  V.  entrare,  penetrare, 
m/r^  ansfVà,  inurbarsi. 


Intrecc 


Il  inirè  per  forssa,  intru- 
dersi. 

Intrecc,  sm.  tessitura,  in- 
treccio, congiunzione. 

ìntrecè,  v.  intrecciare,  in- 
tessere. 

Intrigarli ,  sm.  ciarpone  , 
impigliatore ,  intrigatore, 
mestatore. 

ìnlrigh  ,  sm.  intrigo  ,  in- 
cannata, viluppo,  aggira- 
mento, guazzabuglio,  tra- 
ma ,  maneggio ,  secreto  , 
imbroglio,  tranello,  briga, 
affare,  bindolerìa. 

Intrighèy  intrighesse ,  v. 
intrigare  ,  avviluppare  ; 
immlsctiiarsi,  impacciarsi, 
pigliar  briga,  impigliarsi, 
metter  le  mani  in  ogni 
intrigo. 

Jntrinsicfi,  agg.  intrinseco, 
famigliare,  intimo. 

Intrinsich'éssa  ,  sf.  intrin- 
sichezza ,  fratellanza  ,  fa- 
migliarità. 

Introdue  ,  v.  introdurre  , 
intromettere. 

Jntrodussion,  sf.  introdu- 
zione ,  cominciamento  , 
prefazione. 

Inlroilè  ,  v.  far  entrare  , 
esigere,  riscuotere. 

Introito ,  sm.  riscossione  , 
esazione,  entrata,  esordio, 
introito. 

Jfilrometsse,  v.  ingerirsi , 
intercedere. 

Inumidì,  v.  umettare,  inu- 
midire. 


(  ^47  ) 


Investi 


ìnutil,  agg.  inutile,  infrut- 
tuoso, nullo,  vano. 

Inutilità,  sf.  inutilità ,  di- 
sutilità, futilità. 

Invaghì,  v.  invaghire,  in- 
namorare. 

Invalid,  sm.  invalido,  in- 
fermo; inabile  all'esercizio 
delle  armi. 

Invalss  ,  agg.  introdotto  , 
invalso. 

Invasion  ,  sf.  invasione  , 
occupazione. 

Invece,  v.  invecchiare. 

Inveì,  V.  inveire,  incrude- 
lire, far  invettive. 

Invenssion,  sf.  invenzione, 
scoperta,  ritrovo;  favola, 
inganno. 

inventari,  sm.  inventario. 

Inventarisè,  v.  inventaria- 
re, far  inventario. 

Inventa,  v.  inventare,  im- 
maginare ,  ideare  ,  ritro- 
vare. 

Jnvern,  sm.  inverno,  verno. 
Il  ant*l  pi  fort  d'iinvern, 
nel  cuor  dell'  inverno.   || 
da  invern,  vernereccio. 

Inverss  ,  sm.  rovescio.  || 
a  Vinverss ,  parlando  di 
una  maglia  ,  a  rovescio  , 
rovescino;  parlando  di  una 
casa,  a  tramontana. 

Invertì ,  v.  invertere  ,  ri- 
voltare, arrovesciare. 

Investì,  investisse,  v.  in- 
vestire, concedere  il  do- 
minio; assalire,  affronta' 
sentir  pietà  delle  mise 


Investlfflif 


altrui,  prendervi  parte. 

Investfghè,  v.  investigare, 
ricercare. 

Invetera  f  agg.  inveteralo, 
radicato,  invecchiato. 

Inveuja,  sf.  tela  grossa  a 
uso  di  rinvolgervi  baile, 
fardelli,  e  simili;  invoglia. 

Invidia,  sf.  invidia,  astio, 
livore. 

Invidia,  part.  invidiato. 

Invidie,  V.  invidiare,  por- 
tare invidia;  desiderare, 
bramare. 

Invidios  ,  agg.  invidioso  , 
geloso ,  invido. 

Invigila,  v.  invigilare,  os- 
servare attentamente. 

Invigori ,  v.  invigorire  , 
pigliar  vigore. 

Inviperì ,  v.  inviperire  , 
incrudelire,  infierire. 

Invit  ,  sra.  invito,  invita- 
zione.  Il  acetè  n'  invìi , 
tener  un  invilo. 

Invile,  V.  invitare;  consi- 
gliare, incitare,invogliare. 

Invochi,  V.  invocare,  pre- 
gare, supplicare. 

Iona,  sf-  fallo,  errore,  sba- 
glio ,  castroneria  ,  balor- 
daggine. 

Iperico  ,  sm.  erba  nota  , 
pilatro  ,  iperico  ,  erba  di 
S.  Giovanni. 

Ipocrisia^  sf.  ipocrisia,  si- 
mulazione. 

Ipocrita,  ^xn.  ipocrita,  ipo- 
crito,  falso  divoto. 

Ipoteca,  sf.  ipoteca,  dritto 


(  548  ) 


Ispesfion 


del  creditore  sopra  alcuna 
cosa  per  sicurezza  del  suo 
credito. 

Ipoteche,  v.  ipotecare,  dare 
in  ipoteca,  impegnare. 

Ipotesi,  sf.  ipotesi,  suppo- 
sizione. 

Ipsilon,  sf.  ipsilonne,  ipsi- 
lon. 11  gambe  a  ipsilon, 
gambe  storte  ,  fatte  a 
sghembo,  a  schimbescio. 

Ira  ,  sf.  ira ,  sdegno ,  col- 
lera, iracondia. 

Iracond  ,  agg.  iracondo  , 
collerico,  irato,  sdegnoso. 

Iresolussion ,  sf.  irresolu- 
zione ,  incertezza  ,  esita- 
zione. 

Iritè  ,  V.  irritare  ,  provo- 
care ,  aizzare  ,  istigare  , 
inasprire,  invelenire. 

Iscri SSion ,  si.  iscrizione, 
inscrizione;  contrassegno, 
titolo. 

Isolc^,  sf.  terra  racchiusa 
d'ogni  intorno  dall'acque, 
isola  ;  gruppo  di  case 
staccate  dalie  altre,  isola, 
isolato. 

Isola,  agg.  solo,  solitario, 
segregato  da  tutti  ,  iso- 
lato. 

Isole,  isolesse,  v.  separare, 
allontanare  ,  collocare  in 
luogo  separato  ,  isolare  ; 
star  solo,  viver  da  solo , 
separato ,  solingo, .  appar- 
tarsi. 

Ispession  ,  sf.  ispezione  9 
inspezi one,  visita. 


ispelor 


(  S49  ) 


Ix 


Ispetor,  sm.  ispettore,  in- 
spettore,  visitatore. 

ìssè,  V.  aizzare. 

Issala,  sf.  (n.di  ciriegia)  vi- 
sciola,  marasca,  amarasca. 

ìstà,  sm.  estate,  state. 

Islanssa  ,  sf.  istanza ,  In- 
stanza,  supplica. 

htigassion,  sf.  instigazio- 
ne,  eccitamento  ,  stimolo 
per  lo  più  al  male. 

ìstigator  ,  sm.  eccitatore  , 
instigatore. 

Istighè,  V.  instigare,  ecci- 
tare ,  stimolare,  incitare, 
aizzare. 

Istint,  sf.  istinto,  propen- 
sione, inclinazione. 

Istitussìon,  sf.  inslituzio- 
ne,  fondazione. 

Istitutory  sm.  institutore  , 
fondatore;  maestro,  pre- 
cettore. 

■a  p-o-^>o-<S  * 


Istor ,  (t.  de'  contad.)  sm. 
pigionale,  pigionante,  af- 
flttajuolo. 

ìslrue^  V.  istruire,  amma- 
estrare, erudire;  informa- 
re, avvisare. 

Isirument,  sm.  strumento, 
istrumento  ;  scrittura  au- 
tenticata dal  notajo  ,  in- 
strumento. 

Islrussion ,  sf.  istruzione, 
insegnamento  ;  informa- 
zione, avviso. 

Jstrutiv,  agg.  istruttivo. 

halianisè,  v.  fare  italiano, 
italianarc,  italianizzare. 

Itinerari,  sm.  itinerario, 
descrizione  del  viaggio. 

Ivola,  sf.  ugola,  ivola. 

Ixj  sf.  lettera  dell'alfabeto, 
icchese,  icchesi,  iccliisi. 


L 


Labarda 


Laehé 


Laòarda,  sf.  alabarda,  la- 
barda. 

Labirint ,  sm.  labirinto  ; 
met.  imbroglio,  intrigo. 

Laboratori,  sm.  laborato- 
rio, otncina,  lavoratori©. 

Laborios,  agg.  laborioso, 
operoso,  infaticabile. 

Labri,  agg.  ghiotto,  go- 
loso. 

Laca,  sf.  lacca.   ||   goma 


iaca,  resina  dì  color  rosso, 
bruno,  semidiafana. 

Lacerassion,  sf.  dilaccia- 
mento  ,  strazio  ,  lacera- 
zione. 

Lacere,  v.  dilacciare,  la- 
cerare, far  a  pezzi. 

Lacet,  sm.  animella,  gian- 
duia. 

Lacfiè ,  sm.  lacchè  ,  staf- 
fiere. 


Lacontch  (  550  )  Lambris 

Laconiche  agg.  laconico  ^\Lagosin^  sm.  aguzzino,  e 


stringato,  breve. 

Lacrima,  sf.  lacrima,  la- 
grima ;  gocciola. 

Lacrime  ,  v.  lagrimare  , 
piangere. 

Lacrimevole  agg.  lagrime- 
vole,  piagnevole,  mesto. 

Lader,  sm.  ìaóro.  \\lader 
da  campagna,  faccidan- 
no,  dannajuolo.  ||  lader 
da  capei,  asciugacapelli, 
asciugaberrette.  ||  lader 
da  manlei,  pelamantelli. 
Il  lader  da  strà,  assassi- 
no, ladrone.  i|  lader  d'o- 
pere, de  scriture  e  sim. 
plagiario ,  che  ruba  e  si 
appropria  gli  squilli  altrui. 
Il  lader  d'Pisa,  uomini 
finti ,  spine ,  che  si  pun- 
gono, ma  stanno  insieme. 

Ladraja  ,  sf.  ladronaja  , 
moltitudine  di  ladri. 

Ladraria,  sf.  ladroneccio, 
furfanteria. 

Ladron,  sm.  ladro  famoso, 
ladrone,  scherano,  assas- 
sino. 

Ladronaja,  sf.  ladronaja, 
moltitudine  di  ladri. 

Ladronaria ,  sf.  furfante- 
ria, ladroneccio. 

Ladrol,  sm.  falciuola,  fal- 
cetto ;  stadera  piccola  , 
fanciullo  ladro ,  ladron- 
cello. 

Lagh ,  sm.  lago,  stagno; 
gran  quantità  di  liquidi 
sparsi  a  terra. 


met.  slaffilalore. 

Lait  ,  sm.  latte.  ||  color 
d'I  lait ,  colore  lattato , 
latteo.  Il  fltó  '/  lail,  allat- 
tare, nutrir  con  latte.  || 
jfior  d'iait,  capo  di  latte, 
crema.  ||  f ratei  da  lail, 
collattaneo.  ||  lait  e  aqua, 
latte  tagliato.  ||  lait  d'fi , 
latti ficio.  Il  lait  d'poula  , 
uova  sbattute  con  latte 
ed  anche  con  semplice 
acqua.  ||  prim  lait  dop  7 
par^,colostro.  ||  pupe  lait, 
fig,  compiacersi.  ||  t&rta 
d'iait,  latteruolo.  jl  vni  7 
lail  ai  gomo,  fig,  provar 
rabbia,  dispetto. 

Laità,  sf.  scotta,  siero,  a- 
cqua  di  latte. 

Lait  uà,  sf.  lattuga.  ||  lai- 
tua  gabusa,  lattuga  cap- 
puccina. Il  laituasarvaja, 
titimaglio  ,  titimalo.  || 
ujet  d'iaitua,  cesto ,  gru- 
molo, cuore,  garzuolo. 

Lajeul ,  sm.  lucertolone  , 
ramarro,  rettile. 

Lam,  part.  allentato ,  ral- 
lentato, rilassato. 

Lama  2  sf.  lama.  ||  lama 
d'un  colei  e  simili,  ferro 
d'un  coltello. 

Lambel ,  sm.  strambellò  , 
parte  pendente  dai  tutto. 

Lambich ,  sm.  lambicco  , 
limbicco. 

Lambris  ,  sm.  (terni,  dì 
archit.)  fregio,  zoccolo. 


LaiBcnt 


(  554  ) 


Lani 


Lament,  sm.  lamento,  ge- 
mito, sospiro  doloroso. 

iMmentesse  9  v.  lagnarsi , 
lamentarsi,  querelarsi,  at- 
tapinarsi. Il  lamentesse 
(V  yamba  sana  ,  fìg,  la- 
mentarsi di  brodo  grasso, 
uccellare  per  grassezza. 

Lamèta,  sf.  lametta,  lami- 
netta. 

Lamon ,  sm.  lamiera  ;  (t. 
de'pescat.)  amo.  1|  lamon 
dii  roet,  bucola. 

Lana ,  sf.  lana ,  vello.  |1 
baie  la  lana  ,  divettàre. 
Il  baslon  per  baie  la  la- 
na ,  divettino.  |i  cuerla 
d'iana^  boldrone.  ||  lana 
fina,  stame.  ||  lana  dii 
basi,  borra,  borraccia.  || 
lavorant  da  lana  ,  ma- 
ruffino.  Il  seme  la  lana  , 
speJazzare.  li  travajè  ant 
la  lana,  impannare  la  la- 
na, ridurla  ad  uso  e  ma- 
nifatture di  panno.  ||  bona 
lana,  fig.  ad  uomo  scal- 
tro, mala  lanuzza. 

Lanbel ,  sm.  strambeilo  , 
brano,  brandello,  frappa, 
gherone,  squarcio,  pezzo. 

Lanbich  ,  sm.  lambicco , 
alambicco. 

Lanbichè,  lanbichesse,  v. 
lambiccare.  ||  lanbichesse 
7  sèrvel,  bischìzzare,  dar 
le  spese,  stillarsi  il  cer- 
vello. 

Lanbrion,  sm.  strambeilo, 
brano,  frappa  pendente. 


Lanbrionè  ,  v.  star  pen- 
dente in  aria,  penzolare, 
penzigliare. 

Lanbris,  sm.  fregio,  or- 
namento di  dipintura  od 
altro,  che  ricorre  iiìtorno 
alle  stanze. 

Lanbrosca,  o  lanbrusca, 
sf.  lambrusca,  lambrusco, 
uvizzolo,  abrostine. 

Landa,  s{.  smorfia,  sceda. 
Il  fé  d' lande,  mostrar  re- 
sistenza, resistere,  ripu- 
gnare, mostrarsi  restìo  , 
levar  il  grifo  ,  muovere 
diflìcoltà. 

Landnà,  sf.  leggenda,  ci- 
calata nojosa,  tiritera,  fi- 
latera. 

Landnè  ,  sm.  badalone  , 
tentennone,  pitocco. 

Lane,  sm.,  lanajuolo. 

Langassa,  sf.  nodo,  lac- 
cio, cappio,  laccetto,  lac- 
ciuolo. 

Langhì,  v.  languire,  venir 
meno,  penare,  soffrire. 

Langhicio ,  sm.  cilecca.  || 
fé  la?ighicio,  innuzzolire, 
invogliare. 

Langrignù,  agg.  rachitico. 

Languent,  agg.  languente, 
soffrente,  alllitto. 

Languid,  agg.  languido  , 
senza  forze,  debole,  fiacco. 

Languidèssa  ,  sf.  langui- 
dezza, languore. 

Lani,  sm.  parniolano,  pan- 
noncello,  pannicello.,  pan- 
nello. 


Laiil0§8l 


Lani fissi  ,  sm.  lanificio  , 
drapperia. 

Lantacio,  sm.  inetto,  pe- 
lapolli,  sparapane. 

Lanos,  agg.  lanoso,  lanu- 
to ,  ispido  ,  irto ,  irsuto. 

Lanpà,  sf.  V.  Lanpià. 

Lanpadariy  sm.  lumiera , 
lucerniere,  lampadario. 

Lanpant^  agg.  risplenden- 
te ,  fig.  evidente ,   lam- 

.  panie.. 

Lanpè,  v.  gettare,  lancia- 
re, vibrare,  scagliare. 

Lanpia,  sf.  lampada,  lam- 
pana. 

Lanpià y  sf.  fig,  bicchiero- 
ne  pieno  di  vino  ,  belli- 
cone  pieno ,  gran  bibita  , 
cioncata. 

Lanprè,  sm.  (n.  di  pesce) 
lampreda,  murena. 

Lanssa,  sf.  lancia.  ||  punta 
dia  lanssa,  drapella.   |{ 
lanssa  d'yarlogi  solar, 
ago. 

Lanssày  sf.  lanciata. 

Lanssa,  part.  lanciato,  get- 
tato, scagliato. 

Lanssè,  v.  lanciare,  vibra- 
re, scagliare,  avventare , 
gettar  con  impeto. 

Lanssèta,  sf.  lancetta,  lan- 
ciuola ,  saettuzza.  ||  laìis- 
séta  con  l'arssortf  'lan- 
cetta a  molla.  ||  lanssèta 
da  manéscard^  a  fiama, 
saetta. 
^f-anssona,  sf.  lancione. 
ternay  sf.  lanterna,   li 
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Lapide 


lanterna  die  carosse  e 
sim.  lampione.  1|  lanterna 
da  sbiri,  lanterna  cieca, 
che  cuopre  e  tura  il  lume 
a  piacere. 

Lanternina  sm.  lanternino, 
lanlernetta. 

Lantèrnon ,  sm.  lanterna 
grande  che  rischiara  per 
lo  più  le  vie  della  Città, 
fanale,  lanternone. 

Lantia,  sf.  lenticchia,  len- 
te, ecc.  lentiggine,  lintig- 
gine.  Il  verm-  die  lantie  , 
gorgoglione.  ||  lantia  dia 
penduta  ,  dondolo ,  pen- 
dolo. 

Lantios  ,  agg.  lentiggino- 
so, lintiginoso,  littiginoso. 

Lanù,  agg.  lanuto,  lanoso, 
peloso,  velloso. 

Lapa,  sf.  cuccagna,  felici- 
tà, godimento,  ghiotto- 
neria ,  piacere  ,  diletto  , 
gioja,  soddisfazione. 

Lapà,  part.  lambito. 

Lapabreu  ,  sm.  leccone  , 
lecca  pestelli ,  leccapiatti , 
levaceci,  dappoco,  disuti- 
laccio. 

Lapè,  V.  lambire,  leccare, 
lappare. 

Lapidari ,  sm.  lapidario  , 
colui  che  attende  alla 
scienza  delle  iscrizioni. 

Lapidator,  sm.  lapidatore, 
flg.  seccatore  ,  persona 
molesta. 

Lapide,  V.  lapidare,  assas- 
sare,  e  fig,  tribolare. 


Lapin^  sm.  coniglio. 

Lapis,  sm.  lapis,  piombi- 
no ,  matita ,  amatita.  || 
lapis  rouss ,  matita  ros- 
sa, cinabrese.  ||  cana  d'I 
lapis,  matitatojo,  tocca- 
lapis. 

Lapbla ,  sf.  lappola,  bar- 
dana. 

Lapura,  sf.  lambimento. 

Lard ,  sm.  lardo.  |1  piche 
d'iard,  allardare,  lardel- 
lare. Il  nen  avei  7  lard 
da  de  ai  gal,  fìg.  non 
essere  agiato,  non  essere 
in  uno  stato  cosi  comodo , 
non  nuotar  nel  lardo. 

Largh,  agg.  largo,  ampio; 
liberale,  cortese.  |1  al 
largh  ,  soprabbondante- 
mente,  comodamente.  || 
avei  le  manie  larghe  , 
flg,  esser  grosso  di  co- 
scienza. Il  boca  larga , 
bocca  svivagnata.  ||  de  la 
larga  ,  fig.  sprigionare , 
scarcerare,  mettere  in  li- 
bertà. Il  stè  a  la  larga  , 
star  lungi,  alla  larga.  || 
nen  esse  al  largh  ,  star 
fuori  delle  sue  comodità. 

Larghe,  v.  allargare,  lan- 
ciare ,  gettare  ;  flg.  lar- 
gheggiare, prodigalizza- 
re. Il  larghe  le  bestie  , 
condurle  al  pascolo. 

Larghèssa,  sf.  larghezza  , 
met.  liberalità  ,  abbon- 
danza. 

Largo,  sm.  largo,  spazio , 
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larghezza.  Il /*è  largo,  far 
ala,  allargare,  agevolar  la 
strada.  ||  fesse  fé  largo  , 
romper  la  calca,  e  met. 
farsi  aver  rispetto. 

Lasagna,   sf.   lasagna.   || 
lasagne   cheuile  ani    *l 
brod,  pappardelle. 

Lasagnor ,  sm.  ruotolo  , 
matterello  ,  spianatojo  , 
spianatore,  stendarello. 

Lasaret ,  sm.  lazzaretto  , 
lazzeretto,  spedale  di  ap- 
pestati. 

Lasarola,  sf.  (n.  di  frut- 
to) lazzcruola,  azzeruola, 
pomo  lazzari  no. 

Laser  la  ,  sf.  1  acerta  ,  lu- 
certola, lucerla.  Il /aser /a 
ver  da,  ramarro,  lucerto- 
lone. 

Lass,  sm.  laccio,  calappio, 
capestro.  ||  lass  scoror , 
laccio,  cappio  scorsojo.  || 
lass  da  ciapè  fosei,  lac- 
ciuolo. Il  ciapè  ani  7  lass, 
incappiare. 

Lasse,  lassesse,  v.  lascia- 
re, abbandonare,  dimen- 
ticare, tralasciare;  far  e- 
rede.  |1  lassesse-  abate  , 
avvilirsi,  scoraggiarsi.  |1 
lasse  andare ,  tralasciare, 
ommettere,  fig,  superare. 
\\  lasse  andè,  lasse  bou^ 
je,  lasse  andè  l'aqua  per 
7  pi  bass  ,  trascurare  , 
tralasciare,  lasciar  corre- 
re, non  prendersi  fastidio 
non   cruciarsi    di    che 


Lascila 


chessia.  ||  lassesse  andè  , 
abbandonarsi,  perdersi  di 
coraggio ,  lasciarsi  ire.  || 
lasse  ant  la  bagna ,  fìg, 
lasciar  nella  peste,  lasciar 
in  asso.  Il  lasse  andè  Vim- 
preisa,  lasciar  la  campa- 
nella. Il  lassesse  caghè 
sui  barbis ,  fig.  lasciarsi 
schiacciare  le  noci  in  ca- 
po, 0  mangiare  la  torta 
in  capo.  Il  nen  lassesse 
cheuje,  non  lasciarsi  car- 
pire ,  soprapprendere.  || 
lasse  7  comand  ,  gittar 
la  bacchetta.  ||  lassesse 
pie  'l  dessii  f  0  mnè  per 
7  naSy  0  pie  la  man,  la- 
sciarsi cavallar  giù,  la- 
sciarsi ferrare,  lasciar  an- 
dar il  freno.  l|  lasse  guai- 
cosa  da  fé,  lasciar  qual- 
che addentellato.  ||  lasse 
scapè  Vocasion,  perdere 
l'acconciatura.  -H  lasse 
passe,  allargare  il  passo, 
prestar  la  via,  far  largo. 
Il  lasse  h  a  ruh  e  quin- 
des ,  lasciar   imperfetto  , 
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Lavande 


Late,  V.  lattare,  allattare. 

Late,  sm.  lattaiuolo. 

Laleral ,  agg.  laterale,  di 
fianco. 

Latin,  agg.  latino,  e  met. 
spedito,  snello,  agile,  ma- 
nesco, ecc. 

Latin,  avv.  tosto,  presto. 

Lati  nel,  sm.  latinuccio. 

Latitudine ,  sf.  arbitrio  , 
facoltà,  potestà ,  larghez- 
za, estensione. 

Latrina,  sf.  latrina,  cesso. 

Laudai ,  sf.  lauda  ,  inno  , 
cantico  in  lode  di  Dio  o 
dei  santi. 

Laude  ,  V.  lodare  ,  cele- 
brare. 

Laur,  sm.  lauro,  alloro.  || 
d'iaur  ,  laureo  ,  laurino. 
Il  laur  sarvai ,  laureola 
comune.  ||  grana  d*  laur^ 
coccola.  Il  leugh  pien  d' 
laur,  laureto. 

Laurea  ,  sf.  laurea  ,  con- 
ventazione. 

Lauree ,  v.  conferire  la 
laurea ,  con  ventare  ,  lau- 
reare. 


non  finito,    incompiuto  ,|Lam,  part.  lavato,  pulito. 


senza  nulla  conchiudere. 
Il  lasse  vede  ,  dar  vista. 
I!  vive  e  lasse  vive ,  lec- 
care e  non  mordere,  non 
impicciarsi  nei  fatti  altrui. 

Lassila,  sf.  legato,  lascito, 
lascio. 

Lastra,  sf.  lastra,  piastra. 

Laslrichè ,  v.  lastricare  , 
ammattonare. 


Il  tenga  mal  lava  ,  mala 

lingua  ,  lingua  mordace , 

fracida. 

Lavagna,  sf.  lavagna. 
Lavaman ,  sm.  catinella  , 

lav amane,  lavatoio. 
Lavanda,  sf.  spigo,  nardo, 

lavanda. 
Lavande,  sm.  lavandaio  , 

curandaio. 


Lsvancléra 

Lavandèra,  sf.  lavandaja, 
curandaja,  lavandara,  la- 
vandiera.  1|  cativa  lavan- 
dera  treuvamai  na  bona 
pera  ,  cattivo  lavoratore 
ad  ogni  ferro  pon  cagione. 

Lavapiat ,  sm.  guattero  ; 
la^ascodelle. 

Lavassa,  sf.  lappola,  bar- 
dana. 

Lavaiiv,  sn).  lavativo,  cli- 
stere, serviziale,  cristeo, 
cristiero.  i|  cana  da  lava- 
tiv,  canna  da  serviziale  , 
schizzatojo. 

Lavèf  lavesse,  v.  lavare  , 
mondare,  nettare,  pulire. 
Il  lave  na  piaga,  deter- 
gerla. Il  lave  i  bicer,  scia- 
cquarli ,  risciacquarli.  || 
lave  i  piai,  nettare  le  sto- 
viglie, rigovernarle.  1|  la- 
ve i  botai,  diguazzarli.  || 
lave  la  coussa  a  un,  fig. 
sgridarlo  ,  risciacquargli 
il  bucato.  Il  lavesse  la 
boca  d'quaicun^  fig,  dir 
male  di  alcuno,  sparlarne. 
Il  lave  la  cera  a  un,  fig. 
schiaffeggiarlo. 

Lavel,  sm.  lavatojo,  acqua- 
tolo, scolatojo ,  acquajo. 
Il  pera  d'I  lavel,  pila  del- 
l'acqua jo. 

Laver,  sm.  labbro.  ||  ross 
da  laver  ,  epitellio.  || 
butè  i  laver  an  papiola, 
fig.  serrar  le  labbra  o 
dalla  stizza  o  dall'affanno, 
raggrinzare  le  labbra,  pi- 
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r  gliar  il  bronchio. 


Lavor,  sm.  lavoro,  lavorio. 

Lavorane,  sm.  artigiano  , 
operajo,  mercenario,  che 
lavora  a  giornate,  garzo- 
ne di  bottega,  lavorante, 
manovale,  manifattore,  la- 
voratore ,  travagliante  , 
coltivatore,  giornaliere. 

Lavare,  v,  lavorare.  || /a- 
vorè  la  leva,  ararla,  col- 
tivarla, pastinarla.  i|  lavo- 
ra la  seconda  volta,  in- 
traversare; far  la  seconda 
aratura.  1|  lavorè  la  ters- 
sa  volta,  terzare.  l|  lavo- 
rè a  fature  ,  lavorare  , 
fare  a  compito,  stare  per 
opera,  lavorare  con  pat- 
tuita mercede  dell'opera. 
Il  lavorè  a  bota,  lavorare 
a  cottimo.  Il  lavorè  per  so 
coni,  fare  sopra  di  se.  1| 
lavorè  ani  la  lana,  im- 
pannare la  lana  ,  ridurla 
in  manifatture  di  panno. 
il  lavorè  d'get ,  fare  di 
getto,  gettare.  ||  lavorè 
sol  èva ,  fig.  far  fuoco 
nell'orcio,  lavorar  sotto 
tramar  insidie.  l|  andè  vio 
larorand ,  lavoracchiare. 

Lavoreri,  sm.  lavorio,  la- 
voro, lavoraggio. 

Lavor  or  ,  sm.  lavoriere  , 
operajo,  bifolco  ,  lavora- 
tore ,  aratore ,  lavorante 
alla  giornata. 

Lavorura,  sf.  aratura. 

Lavrass,  sm.  labbrone. 


Lavron,  sm.  labbrone. 

Lavura,  sf.  lavatura,  scia- 
cquatura. Il  lavure  dii 
piai ,  rigovernature.  1| 
lavura  de  icudele  ,  fig. 
brodo  magro. 

Lta  ,  st>  viale  d' alberi  , 
viale,  stradone,  andare. 

Leal ,  agg.  Itiale  ,  franco , 
giusto,  sincero,  dabbene, 
verace,  onesto,  retlo. 

Leander,  sm.  (boi.)  olean- 
dro, leandro. 

Lebo,  sm.  ebbio,  elleboro, 
t^utice,  0  pianta  erbacea. 

l£ca,  (1.  di  cuc]  sr.  gtiiot- 
ta,  tegame,  di  [or 
lunga  ,  che  si  mei 
l'arrosto  ,  leccarda  ;  flg. 
bussa,  percossa.  |1  de  d' 
lecite,  percuotere,  bastO' 
nare,  battere. 

Lecabardele ,  snn.  graltìa 
santi,  baciapile,  spìgoli 

Licafre,  sm.  leccone,  lec 
curdo,  ghiotto. 
'  ^^capiiii ,  sm.  leccardo 
eccapluttl,  Iticcapestelli. 
ìch,  agg.  leccarde,  avido, 
hiotlo. 

B/ié,tlchesse,  v.  leccare, 
imbire.  Il  lechesse  i  bar- 
jfBs,  1  dì,  flg.  restar  di 
gluno  ili  alcuna  cosa. 
I  wtc/tpsii,  sm.  leccume. 
Lcchi'i.  sm.  leccume,  leC' 
(.'III1IM,  fig.  allettamento 
aJj£;lIji/Jvo. 
Lecii,  agg.  lecito,  permes- 


I  Legna 

I,  convenevole. 

lAcura,  %\.  leccatura,  lec- 
camento, lambi  mento. 

Lega,  sr.  lega,  amistà,  al- 
leanza, confederazione. 

l£gal,  agg.  legale,  confor- 
me alle  leggi. 

Legalisassion  ,  sf.  siJtlo- 
scrìiione  dichiarativa  , 
aulenlioaiioiie  ;  legaiii- 
zaxione. 


legalizzi 
legato , 


Legalisé , 
aulenti  care. 
Legalo ,  sm. 


Lege,  sf.  legge,  editto. 

Legenda,  sf.  leggenda,  ci- 
calata nojosa,  tiritera,  fi- 
latera. 

Leger,  agg. leggiero,  lieve, 
Tacile  ,  agevole;  snello, 
svelto,  agile,  lesto;  volu- 
bile, incosianlc. 

LegerSssa,  sf.  cervellinag- 
gine,  incostanza,  facilllà. 

Legilim  ,  agg.  legittimo  ; 
fig.  giusto  ,  conveniente, 
buono. 

Legitima,  sf.  parte  di  ere- 
dità che  spella  ai  figli  , 
della  quale  i  genitori  non 
possono  disporre  a  favore 
d'altri,  legillima. 

Legume  ,  v.  legittimare , 
dare a'Rgli  naturali  i  dritti 
ube  hanno  i  figli  nati  da 
legittimo    malriraonio. 

Legn,  sm.  legno,  flg.  coc- 
chio, carrozza. 

Legna,  sf.  legno.  t|  fata  d' 


Le^nà 
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Lésca 


légne,  fastello.  |!  fé  die- 
gne,  legnare. 

L^gnà ,  sf.  bastonata  ,  le- 
gnata. Il  frach  dlègnà, 
bastonatura. 

Legnè ,  v.  legnare,  basto- 
nare. 

Lìignè,  sf.  legnaja,  noagaz- 
zino  di  legna. 

Liì'gnera,  sf.  legnaja. 

Legnot,  sm.  ftg.  bastone. 

Lena,  sf.  respirazione,  le- 
na. Il  buie  *n  lena,  met- 
tere di  buon  umore ,  in- 
coraggiare ,  invigorire  , 
inspirar  forza,  coraggio, 
ardire. 

Lendnay  sf.  lendine,  uovo 
di  pidocchio. 

Lendnè  ,  agg.  lendinoso  , 
pieno  di  lendini. 

Lendnon,  agg.  lendinoso, 
pieno  dì  lendini. 

Lenga,  sf.  lingua.  1|  lenga 
mal  lava ,  da  slropià , 
lenga  longa  ,  flg.  lingua 
nociva,  tagliente,  maldi- 
cente ,  mordace  ,  tabana , 
cattiva  lingua.  ||  lenga 
sporca,  ampastà,  lingua 
fecciosa,  viscosa.  |1  mnè  la 
lenga,  essere  linguacciuto, 
tattamellare,  cicalare  assai. 
Il  mordsse  la  lenga ,  fìg. 
dicesi  del  vino  che  brilla, 
che  schizza,  j]  filet  dia 
lenga,  frenello. 

Lengassii ,  agg.  linguaio  , 
linguacciuto  ,  maldicente. 

LenglUéla  ,   sf.   linguetta  , 


lìnguella,  ecc.  ||  lengMia, 
0  ancia,  cannoncello  strac- 
ciato ,  con  cui  si  dà  il 
fiato  a  certi  strumenti  di 
musica,  linguetta,  beccuc- 
cio. 

Leni,  agg.  lento,  tardo. 

Lente ssa,  sf.  lentezza,  tar- 
dità. 

Lentia,  sf.  lente,  lenticchia, 
ecc.  lentiggine,  lintiggine. 
Il  verm  die  lentie,  gorgo- 
glione. Il  lentia  dia  pen- 
dilla,  dondolo,  pendolo. 

Lentios,  agg.  lentigginoso, 
lintiginoso,  littiginoso. 

Lepid,  agg.  lepido,  gioco- 
so ,  scherzevole  ,  faceto  , 
burlevole. 

Lepide  ssa  ,  sf.  lepidezza , 
piacevolezza,  burla,  scher- 
zo, facezia. 

Lesa,  sf.  strumento  rusti- 
cano, il  quale  si  strascica 
da  buoi  per  uso  di  trai- 
nare, carretta  senza  ruote, 
treggia  ,  strascico  ,  stra- 
scino, slitta;  traino  senza 
ruote,  a  uso  di  sdruccio- 
lare sul  ghiaccio  ;  strisci» 
lisciata  fatta  sul  diacr 
per  isdrucciolarsi  fn  p 
di,  sdrucciolo. 

L'esca,  sf.  fetta,  fettolii 
fettuccia  ,  fetterella  ,  fé 
tuzzn,  frusto  ;  sala,  cari 
ce,  erba  colla  quale,  sec- 
ca che  sia,   s'  intessono 
seggiole ,    e  si    fanno  le 
vesti  ai  fiaschi.   ||    lèsca 


Lese 


dii  mojis ,  dii  pianton , 
tifo,  larice,  giunco. 

Lese,  V.  leggere,  j!  lese  la 
vita,  fig.  dir  male,  can- 
tare la  zolfa. 

Lesena,  sf.  aggetto,  quello 
che  aggetta,  ossia sporgesi 
fuori  della  dirittura  d'un 
muro,  membretto  che  ri- 
salta dalla  dirittura  per- 
pendicolare degli  arniadj, 
stipi,  e  di  altri  lavori  da 
falegnami,  come  cornici , 
colonnette  ,  sim.  ;  pila- 
stro incassato,  fascia. 

Lèsesse  ,  v.  sdrucciolarsi 
sul  diaccio,  scorrere  sul 
ghiaccio  sia  ritto  in  piedi, 
che  sopra  la  slitta. 

Leset ,  sm.  strumento  su 
cui  si  siede  per  andar  sul 
diaccio  in  pendio,  slitta. 

Lèsiv,  agg.  lesivo,  pregiu- 
dizievole. 

Lesna,  sf.  lesina  ;  fig-  le- 
sinante, lesinajo  ,  lesina , 
tischio,  spilorcio,  scorti- 
ca pidòcchi ,  tarsia ,  tac- 
cagnone. 

Lèssia,  sf.  lisciva,  ranno, 
liscia,  Uscivo,  bucato.  Il 
anbossè  la  lèssia,  accon- 
ciare, mettere  nel  tino  i 
)anni  sucidi.  1|  fé  lèssia , 
mbucatare.  ||  fé  na  lès- 
sia ,  flg.  far  una  gran 
perdita  al  giuoco.  ||  sètter 
dia  lèssia ,  ceneraccio.  || 
stende  la  lèssia,  stende* 
re,  sciorinare  il  bucato.  || 
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tinel  dia  lèssia ,  ranniere. 

Lèssiass,  sm.  rannata. 

Lèssion,  sf.  lezione;  flg, 
scuola,  insegnamento,  am- 
maestramento ,  sgrida- 
tina. 

iJéssiota,  sf.  bucatino. 

Lesi,  lestofante,  agg.  ac- 
corto, svelto,  destro,  sa- 
gace, snello,  vispo. 

Let,  sm.  letto.  ||  balda- 
chin  d'I  let,  sopraccielo. 
Il  banche  d'I  let,  panche, 
panchette,  panconcelli,  as- 
si da  letto.  Il  heneditin 
d'I  let ,  piletta.  ||  broa 
d'I  lei ,  proda  del  Ietto. 
Il  cuerta  da  let ,  coltre  ,  * 
coperta,  sargia,  dossiere; 
celone.  \\fé  'l  let,  rifar  il 
letto,  rassettarlo.  ||  fumi- 
ment  d'I  lei,  cortinaggio. 
Il  gargarisse  ani  'l  let, 
poltrire  in  letto.  ||  let 
dii  can ,  cuccia.  ||  lei 
d*  campagna  ,  letto  di 
campo.  Il  let  d'un  fìum  , 
alveo ,  fondo  di  fiume.  || 
let  die  bestie,  impatto.  || 
monladura  d'I  let,  drap- 
peria ,  cortinaggio  di  un 
letto.  Il  let  a  roue,  carric- 
cola.  Il  pajassa  d*l  lei, 
saccone  ,  pagliericcio.    |] 

pissè  'nt  l  lei  e  di  ch'un 
l'è  suda,  flg,  essere  ricco 
e  fortunato.  ||  rido ,  ten- 
dine d'I  let,  drappelloni, 
bandinelle,  pendagli  del 
letto.   Il   slèrta  d' l  let , 


Leta 


stradella,  stradetta,  viuz- 
za del  letto. 

Leta,  sf.  scelta,  elezione, 
cerna,  diritto,  facoltà  di 
scegliere. 

Letarghi  sm.  letargo,  son- 
no profondo  ;  fig.  inerzia. 

Létèrtty  sf.  lettiera ,  cassa 
del  letto  ,  legname  del 
letto. 

Lélera,  sf.  lettera.  ||  létera 
borgna,  lettera  cieca,  a- 
nonima.  ||  lèlera  veja,  let- 
tera rancida,  stanca.  ||  te- 
iera d'racomandassion , 
lettera  di  favore.  1|  vaiis 
(Ile  teiere  ,  bolgetta.  j| 
ubià  per  sigile  le  teiere, 
cialda,  ostia. 

Letet,  sm.  letierello ,  let- 
ticciuolo,  letticello,  let- 
tino, lettuccio,  lettuccino. 

Leti g a  ,  sf.  sedia  chiusa 
come  in  una  custodia  , 
portata  per  lo  più  da  due 
uomini,  lettiga  ;  bussola, 
seggetta. 

Letor,  sm.  lettore,  leggi-» 
tore. 

Letura,  sf.  lettura. 

Leturil,  leturin,  letorin, 
sm.  leggio. 

Leu  ,  leugh  ,  sm.  luogo  , 
posto  ,  sito,  spazio.  ||  an 
leu ,  invece  ,  in  cambio , 
in  luogo.  Il  a  lemp  e  leu, 
con  opportunità,  a  tempo 
e  luogo.  Il  avei  leugh  , 
aver  effetto,  succedere  , 
avvenire.  ||  de  leugh,  dar 
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bando.  Il /"me  leugh,  na- 
scere occasione.  ||  leu  co- 
mun,  cesso,  zambra.   || 
leu  scarta,  luogo  appar- 
tato, lontano  dall'abitato. 

Leugh,  sm.  V.  Leu, 

Leui ,  sm.  erba  nota  ,.  lo- 
glio, zizzania. 

Leva ,  sf.  stanga  di  legno 
0  barra  di  ferro ,  leva  , 
lieva;  soscrizione  di  gio- 
vani per  la  milizia,  leva. 

Lèva,  sm.  lievito,  fermen- 
to ,  pasta  acida.  ||  butè  tè 
lèva,  fermentare,  lievita- 
re. Il  pan  senssa  lèva  , 
pane  azzimo. 

Lèva ,  agg.  levato ,  innal- 
zato. Il  andè  a  gambe 
lèva,  tomare,  mazzacula- 
re  ,  capitombolare  ;  fìg. 
andar  in  malora  ,  esser 
fritto,  rimaner  grullo. 

Invada,  *sf.  levata.  ||  lèva- 
da  d'I  cadaver,  trasporto 
del  cadavere  alla  chiesa. 

Lèvador  ,  agg.  levatojo. 
\\pont  lèvador,  ponte  le- 
vatojo. 

Levaejus,  sm.  furto.  ||  fé 
unlevaejus,  unlevamus, 
venir  di  levante,  fare  un 
rastrello,  fare  una  leva- 
tfna  ,  uno  scrocco  ,  r 
furto. 

Levamus,  sm.  furto. 

Levant,  sm,  levante,  ori 
te.   Il   strassa  dUevan 
belletto  ,  cencio  rosso 
uso  dì  liscio. 


Levatrfss 


Levatriss  ,  sf.  levatrice , 
comare,  ostetrice,  racco- 
glitrice, mammana. 

LevcUura,  sf.  levatura.  || 
levatura  d'atti^  copia. 

Lève,  lévesse,  v.  levare, 
cavare,  togliere,  es trarre, 
rimuovere,  alzare.  ||  an- 
desse  fé  lève  d'part,  en- 
trare 0  andare  in  santo.  || 
lève  farèsche,  diliscare. 
Il  lève  7  beui ,  cominciar 
a  bollire.  |1  lèvesslo  d'an 
hoca,  met.  digiunare  per 
risparmiare.  l|  lève  H  cad- 
nas8 ,  schiavacchiare.  || 
lèvesse  7  capei,  far  di 
berretta.  ||  lèvesse  *n  ca^ 
prissì ,  scapricciarsi.  || 
leve  7  cassul  d'an  man^ 
fig,  togliere  il  regime,  il 
maneggio  ,  il  governo  , 
l'autorità.  ||  leve  un  a  ca- 
vai^ fig.  dar  la  baja,  vo- 
lerne la  burla.  ||  lève  7 
cuercc,  scoverchiare.  || 
lèvesse  na  curiosità,  scu- 
riosirsi* Il  lève  la  mosca, 
adontarsi,  risentirsi  facil- 
mente. Il  lève  na  levr  , 
scoprir  una  lepre,  scovar- 
la, levarla.  ||  lève  H  man- 
tei,  dismantare.  ||  lèvesse 
la  mascra,  flg,  non  fìn- 
ger più.  Il  lève  n  morsa, 
smorsa  re.  ||  lève  j'oss  da 
la  carn ,  disossare.  || 
lèXiè  un  d'peis,  fig.  pal- 
leggiarlo, dargli  la  berta, 
la  soja,  cuculiarlo,  bur- 
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larlo.   Il   lève  7  picoul 
spicciolare.  ||  lève  la  pret 
sa  al  pann,  toglier  il  lu- 
stro al   panno.  ||    l^è  h 
riputassion,  diffamare.  || 
lève  *l  ruso ,  srugginire. 
Il  lève  la  scorssa,  scortec- 
ciare, scorzare,  di  buccia- 
re.  Il  lève  i  sigii,  rompe- 
re i  suggelli.  Il  lève  d' sal- 
da ,  arruolare ,  assoldare 
uomini  per  la  milizia.  j| 
lève  le  tende,  stendare.  || 
lève  le  (èrte  9  spillacche- 
rare.   ||  lèvesslo  dant  la 
testa,  fig.  non  vi  pensar, 
più.  Il  lève  n  vèso ,  7  ^•- 
get,  *l  gaia,  levar  il  pru- 
rito, la  voglia,  il  capric- 
cio, cavar  il  ruzzo  di  capo. 

Lèvertin,  sm.  (n.  d'erlM) 
luppolo,  lupolo. 

Lèvion,  sm.  (n.  di  pianta) 
tassobarbasso. 

Levr  ,  sf.  (n.  d'animale) , 
lepre.  ||  lève  na  levr,  sco- 
prir una  lepre,  scovarla. 

Lèvrèta,  sf.  leprotto  ,  le- 
protta. 

Lèvrot ,  sm.  leprotto ,  le- 
proncello. 

Levte  d'ii ,  sm.  fig,  mo- 
staccione, sgrugnone,  cef- 
fata, sgrugno,  sgrugnata. 

Liaganba,  sf.  legacela. 

Liam,  sm.  letame,  litanie, 
stabbio,  concio,  concime, 
stallatico,  (Imo.  ||  lampa 
d'I  liam,  sterquilinio. 

Liamè,  sm.  letamajo,  ster- 


Uamet 


quìlinio ,  mondezzaio. 

Lia9»e/,sm.  nastrino  di  filo. 

IL.iaroca,  sf.  tenia,  nastro 
della  rocca. 

Liassu,  sf.  legacciolo,  le- 
gaccio. Il  liassa  da  caus- 
self  legacela. 

L,iber ,  sm.  libro.  ||  forma 
d*vm,  liber,  sesto,  forma- 
to, forma.  ||  iiber  in  fo- 
lio ,  volume  i  cui  fogli 
sono  piegati  in  due  parti. 
\\liòer  in  quarto  ^  volu- 
me coi  fogli  piegati  in 
quattro  parti.  ||  Iiber  in 
ottavo,  coi  fogli  piegati 
in  otto  parti.  |1  in  dodes, 
in  dodici  parti.  l|  insèdes, 
in  disdeut,  in  vinlegua- 
tresim,  in  trentadouje- 
sim,  in  sessantaquatre- 
sim,  ecc.,  volume  piega- 
to in  sedici,  diciotto,  ven- 
tiquattro, trentadue,  ses- 
santaquattro parti  e  col 
doppio  di  pagine.  H  Iiber 
an  brossura,  volume  le- 
gato in  rustico.  ||  Iiber 
die  memorie  ,  libro  di 
ricordi.  ||  orla  d'un  Iiber, 
piegatura.  ||  pagine  un 
iiber  ,  segnare  le  pagine 
coi  numeri,  |1  pas  d'un 
Iiber,  tratto,  brano  d'un 
libro.  Il  segnacoul  d'un 
fiber,  capitello. 
Liber,  agg.  libero,  sciolto, 
indipendente. 
Liberal,  agg.  liberale,  ge- 
neroso, largo. 
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Liberalità,  sf.  liberalità  , 
generosità,  larghezza. 

Liberassion,  sf.  liberazio- 
ne, scampo,  salvamento. 

Libere,  v.  liberare,  redi- 
mere, assolvere,  salvare. 

Libertà,  sf.  libertà,  indi- 
pendenza, ardire,  licenza; 
famigliarità  soverchia.  || 
piesse  la  libertà,  osare , 
pigliare  securtà  con  al- 
cuno. 

Libraria^  sf.  libreria,  bi- 
blioteca. 

Libre,  sm.  librajo,  vendito- 
re, commerciante  di  libri. 

Licenssa,  sf.  licenza,  con- 
cessione, arbitrio,  comia- 
to.  Il  avei  licenssa  ,  aver 
parola. 

Licenssiè,  licenssiesse,  v. 
dar  puleggio  ;  tor  com- 
miato. 

Licenssios,  agg.  licenzio- 
so, dissoluto,  sfrenato. 

Licei,  andè  a  licei,  (ter. 
scoi.  )  andare  al  cesso  , 
alla  cameretta  del  cesso, 
andare  a  fare  i  suoi  agi. 

Liè,  V.  legare,  avv inchia- 
re, avvincere,  annodare. 
Il  liè  con  na  corda,  in- 
funare. Il  liè  na  soma,  ac- 
cappiare. Il  liè  bin  streii, 
ammagliare. 

Lieson,  sf.  filetto,  unione, 
legame,  lega. 

Lifroch  ,  lifrocon  ,  sm. 
merendone ,  babbuasso , 
scioperato. 

36 


Llga 


Liga,  sf.  lega,  alleanza. 

Ligà  (l.  de'cuc.)>  aggett. 
rappigliato,  ispessito,  u- 
nito  5  collegato  ;  legato  , 
obbligato. 

Ligador ,  sm.  legatore  di 
libri* 

Ligadura  ,  sf.  legatura  , 
bendaggio  ,  bracchiere , 
braghiere. 

Lighè,  ligfiesse,  v.  legare; 
(term.  di  cuc.)  conden- 
sarsi, rappigliarsi,  ispes- 
sirsi, /?^. obbligarsi,  pren- 
dere un  impegno. 

Lighera  ,  o  fghera  ,  sf. 
sorta  di  vaso  ove  si  mette 
acqua  per  servizio  della 
tavola  0  per  altri  usi  , 
mesciroba,  boccale,  broc- 
ca d'acqua. 

Lignengay  sf.  uva  luglia- 
tica, lugliola. 

lÀgneul ,  sro.  legnuolo  , 
cordone. 

Lignota,  sf.  corda,  cordi- 
cella ,  archipenzolo  ,  (ilo 
della  sinopia  ;  cordicella 
di  crine  di  cavallo  per 
pescare. 

Lila,  agg.  colore  tra  bigio 
e  rosso,  gridellino. 
,i  li,  avv.  Il  esse  li  li^  es- 
^ere  a  un  pelo,  in  bilico, 
n  pericolo,  in  procinto  , 
^ricino. 

Ama,  sf.  lima.  ||  lima  da 
bosch ,  scuflìna  ,  scoffina. 
Il  lima  quadra ,  brusco  , 
lima  quadrella,  quadrila* 
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tera.  i|  lima  a  tre  quare, 
lima  triangolare.  ||  lima  a 
eoa  d'rat ,  lima  da  stra^ 
foro,  lima  tonda.  ||  lima 
a  pivòy  lima  a  punte.  || 
lima  mesa  tonda  ,  lima 
a  foglio  di  salvia,  il //ma 
piata,  lima  a  punte.  || 
lima  sorda,  lima  che  sega 
senza  far  rumore ,  lima 
sorda  ;  fig»  passione  che 
consumi. 

Lima,  part.  limato  ,  scof- 
flnato,  scufQnato,  ripulito, 
perfezionato,  elaborato. 

Limadura,  sf.  limatura. 

Limassa,  sf.  lumaca,  lu- 
maccia,  chiocciola. 

Limbes,  sm.  tambellone. 

Limbo ,  sm.  limbo  ;  fig, 
oscurità. 

Lime,  V.  limare,  scufìnare, 
assottigliare,  ripulire,  fìg, 
perfezionare,  elaborare  , 
ecc.  rodere,  consumare. 

Limiè,  sm.  bracco  da  se- 
guito, grosso  cane  da  cac- 
cia. 

Limit,  sm.  limite,  confine, 
termine. 

Limila,  part.  limitato,  fìg. 
disagiato,  di  ristretta  for- 
tuna. 

Limile^  V.  limitare,  pre- 
scrìvere un  termine  ,  un 
confine,  restringere,  por 
termine. 

Limitrofo,  agg.  confinante, 
limitrofo. 

Limocèy  V.  esitare,  bada- 


Ltmoclà 


re,  lellare,  star  fra  due, 
nicchiare,  tentennare. 

Limocià  ,  agg.  lento  ,  pi- 
gro, tentennone,  badalone. 

Limon ,    sm.    limone.    1| 
spèrme  i  limon,  fig,  far 
il  collo  torto ,  Io  spigo- 
listro,   il  bacchettone,  il 
baciapile. 

Limonada  ,  sf.  li  monca  , 
limonata. 

Limonet,  limonot,  sm.  li- 
moncello,  limoncìno. 

Limosna,  sf.  limosina,  e- 
lemosina.  ||  dame  la  li- 
mosna,  accattare,  mendi- 
care, limosinare. 

Limosnèf  agg.  caritatevo- 
le, elemosiniere,  limosi- 
niere,  elemosinarlo. 

Limura,  sf.  limatura. 

Lin,  sm.  lino.  ||  fil  d'Un, 
accia.  Il  smenss  d'I  Un  , 
seme  di  lino,  linseme. 

Lindo,  agg.  franco,  inge- 
nuo. 

Lindura  ,  sf.  facilità  di 
modi,  franchezia,  schiet- 
tezza ;  lindezza  ,  attilla- 
tura. 

Lingeri  ,  lingerisse  ,  v. 
sgravare,  alleggerire,  sce- 
marsi i  panni  di  dosso. 

Lingher,  sm.  stiletto,  pu- 
gnale, stilo. 

Linghera ,  sf.  ringhiera. 
Il  linghera  a  bachete,  ba- 
laustrato ,  ringhiera  ad 
aste. 

Lingiaria  ,  sf.   lingeria  , 
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biancheria,  pannilihi  ecc. 
Il  lingiaria  sporca ,  pan- 
ni insozzati ,~  unticci,  in- 
crojati.  Il  marca  dia  lin- 
giaria, contrassegno,  pun- 
tiscritto. Il  travajè  ani  la 
liìigiaria,  cucirdi  bianco. 

Lingot,  sm.  verga  d'oro  o 
d'argento. 

Linguagi,  sm.  linguaggio, 
idioma,  lingua.,  favella. 

Linon,  sm.  renza,  tela  di 
renza  ,  così  detta  della 
città  di  Rens  in  Francia; 
linone,  tela  cambraia. 

Linosa ,  sm.  linseme  ,  li- 
nume,  seme  di  lino. 

Linol,  sm.  (n.  d'ucc.)  fa- 
nello, montanello. 

Linsseul,  sm.  lenzuolo.  || 
linsseul  hianch,  lenzuolo 
di  bucato.  Il  linsseul  d'Ire 
teile,  lenzuolo  di  tre  lar- 
ghezze. Il  ardobiura  d*l 
linsseul,  rimboccatura. 

Linssola,  sf.  avellana.   || 
linssola    ancor  v'érda  , 
nocchia. 

Linssola ,  sf.  lenzuolata , 
(voc.  dell'uso). 

Lion,  sm.  leone,  lione.  || 
fé  la  vos  d'I  Hon^  rug- 
gire. 

Lipa,  sf.  (n.  d'erba)  lippe-- 
Il   mandè  a  giughè  a 
lipa,  fig.  mandar  a  giù 
care  ai  noccioli. 

Liqtiefassion ,  sf.  liquef. 
zione,  distemperamento. 

Liquefi^  v.  fondere,  lique- 


(are,  stemperare,  strug- 
gere. 

Liquid,  agg.  liquido,  flui- 
do, liquefatto;  cliiaro. 

Liquidassion,  sf.  liquida- 
zione ,    adeguamento   d' 

Liquide,  V.  liquare,  liqui- 
dare, fig.  sciupare,  con- 
'  sumare.  1|  liquide  un  cre- 
dit ,  meiterlo  in  chiaro 
pareggiarlo. 

Liquor,  sm.  liquore,  l]  li- 
quor fan  con  aqua  e 
asti,  posca. 
Liquorista,  sm.  veiMliloro 
di  liquori,  liquorista,  (v 
dell'uso). 

Lira ,  sf.  (peso)  libbra 
(st  rum.)  1  ira,  cetra;  (mon. 
lira,  franco. 

Liri,  sm.  giglio.  U  Uri 
rosa ,  emerocale 
selvatico. 
LiroTi ,  sm.  mezzo  scudo 
di  Savnja  da  lire  tre,  ora 
del  valore  di  [panelli  Ire, 
centesimi  cinquanta. 
Lis,  sm.  Alo  torto  a  guisa 
—  'ti  spnau,  liccio. 

i,  «gg-  liscio,  morbido. 

mreul,  sm.  (term.  dei 

',.)  liraiaruolo,  regoli. 

«,  sm.  { t.  dei  cali.  ) 

.13 piarle,  bisegolo. 

Seul,  sm.  (t.  del  tesa.) 

jGlaninlo ,  regoli. 

axié,  V.  lisciare,  lìgiare. 

Uisura ,  st.  {l.  de'iess.; 


i  )  LWd 

lista  ,  sf.  lista  ,  striscia  , 
striscia  di  panno,  e  sim. 
catalogo  ,  indice  ,  lista  , 
nota,  ecc. 

Lislet ,  sm.  panconcello  , 
asse  sonile  e  stretto. 

LìSiin,  sm.  orlo,  orlicelo 
dell'estremità  delle  mani- 
che della  camicia  dalla 
parte  che  elle  cingono  1 
polsi,  solino. 

Listlei,  sm.  regolo,  stecca, 
listella. 

Lite,  sf.  lite,  liiisio,  con- 
lesH,  controversia.  H  la- 
ché  lite,  litigare,  con- 
tendere. 

Liler,  sm.  litro,  unità  delle 
ilsure  di  capacità. 

litigare,  con- 


.  litigoso  , 


Litighè  , 

tendere,  p 

tribunali. 
Litigos,  agg 

Litra,  sf.  V.  Liiera. 

Litron,  sm.  letlerone  ;  il 
doppio  di  un  litro. 

Liura  ,  sL  legame  ,  lega- 
tura legamento,  nodo,  le- 
gacela. Il  tiura  die  ttraje, 
usolieTe. 

Llvel ,  sm.  livello  ,  tra- 
guardo, plano  orizzontale, 
strumento  per  traguarda- 
re se  le  cose  sieno  nello 
stesso  piano,  livella.  |{  Ji- 
'eel,  censo  die  si  paga 
annualmente.  ||  buleste  a 
Uvei  d'quaicun,  porsi  a 
corapolci'.za  di  alcuno,  ag- 
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gnagliarglisi,  riputarsegli    sciocco,  intronato,  stupì- 
uguale.  dito. 

Livelassion  ,   sf.    livella-  Loch ,  (con  o  aperta)  sm. 
zione,  (  t.  dì  farm.  )  eletluario, 


Livèrtin,  sm.  (n.  d'erba) 
luppolo,  lupolo. 

Livlè,  V.  livellare.  H  livlè 
*l  canon,  metter  in  mira 
il  cannone. 

Livrày  part.  finito. 

Livranssa  ,  sf.  mandato  , 
paga  ,  o  soldo  de'  soldati 
e  sim. 

Livrè,  V.  finire,  termi- 
nare. 

Livrea,  sf.  livrea,  assisa  , 
soprassegno  ,  distintiva  , 
distintivo. 

Lobia,  sf.  loggia,  ballato- 
jo,  balcone,  verrone,  pog- 
giuolo  di  legno.  ||  lobia 
su  na  fahrica,  altana. 

Lobion,  sm.  (t.  di  teatro) 
paradiso,  piccionaja. 

Lobiot,  sm.  piccolo  balco- 
ne, poggiuolino.  Il  ciapè 
sul  lobiot ,  fig.  cogliere 
sul  fatto  ,  in  delitto  ,  in 
flagranti. 

Locai ,  sm.  luogo  ,  sito  , 
casa,  ediflzio. 

Locanda,  sf.  albergo,  ostel- 
lo, locanda. 

Locande,  sf.  locandiere. 

Locè,  V.  tentennare,  croc- 
chiare, barcollare.  1|  locè 
le  grumele  a  un ,  fig» 
frullargli  il  cervello. 

Loch,  (con  0  chiusa)  agg. 
sbalordito  ,    babbaccio  , 


lambitivo. 

Lode,  sf.  lode,  elogio,  en- 
comio. 

Lode,  V.  lodare,  commen- 
dare, esaltare,  encomiare. 

Lodna,  sf.  (n.  d*  ucc.)  al- 
lodola, lodola. 

Lodnin,  sf.  uccelletto,  su- 
biarola  ,  o  taragna  ,  allo- 
dola de'  boschi ,  allodola 
cappelluta. 

Lofa  ,  0  lofia  ,  sf .  loffa  , 
loffia,  vescia. 

Lofè,  V.  trar  vescie,  loffe. 

Logè,  V.  alloggiare,  alber- 
gare. 

Logia,  sf.  palco,  palchetto, 
loggia. 

Logica,  sf.  logica,  arte  di 
ragionare. 

Logich,  agg.  logico,  ragio- 
nevole. 

Logion ,  sm.  palco  assai 
grande,  galleria  che  tiene 
luogo  di  molti  palchi,  (t.  di 
teat.)  piccionaja,  paradiso. 

Loira,  sf.  poltronerìa,  pi- 
grizia, accidia,  spossatez- 
za ,  mattana ,  svogliatag- 
gine ;  agg.  ad  uomo,  pi- 
gro ,   svogliato  ,   sven^ 
vole.  Il  avei  la  loira,  i 
aver  volontà  di  lavora 
Il  fé  la  loira,  donzellai 

Loirassù,  agg.  poltroni 
ciò,  accidioso. 


LammtKal 


luce.  Il  ium  da  euli ,  lu- 
cernetta  a  mano  che  si 
appicca  ove  si  vuole  ,  a 
uso  principalmente  de' 
contadini  e  simili,  lume. 

Lumaireul ,  ìuchet ,  sm. 
pezzuoli  di  legno  senza 
scorza ,  che  i  panattieri 
mettono  accesi  all'entrata 
del  forno  per  servir  di 
lume  neir  interiore  ,  ar- 
denti. 

Lumassa  ,  sf.  chiocciola  , 
lumaca.  ||  lumassa  ra- 
bloira,  lumaca  senza  gu- 
scio ,  lumacone  ignudo , 
lumaccia.  ||  greuja  dia 
lumassa  ,  cova  ,  guscio 
della  lumaca. 

Lumasson,  sm.  lumacone, 
martinaccio. 

iMmè ,  V.  adocchiare,  oc- 
chiare, allucciare. 

Lumel^  sm.  insetto  volante, 
che  di  notte  risplende  con 
moto  alternativo,  lucciola. 

Luméta ,  sf.  fig.  bugia  , 
falsità  ,  lucciola  ,  chiac- 
chiera. 

Lumie ,  sm.  grosso  cane 
da  caccia,  bracco  da  se- 
guito. 

Lumignon,  sm.  lucignolo, 
stoppino. 

Lumin,  sm.  insetto  volante, 
che  di  notte  rìsplende  con 
moto  alternatico,  lucciola. 
Il  lumin  per  Villuminas- 
Sion  ,  1  umetti  no  ,  lumic- 
cino,  lumetto. 


(  568  ) 


UmCta 


Luminaria y  sf.  quantità  di 
lumicini,  luminaria  ,  illu- 
minazione. 

Luminassion,  sf.  lumina- 
ria, illuminazione. 

Luminet,  sm.  il  nero  del- 
l' occhio  ,  foro  ,  pupilla  ; 
specie  di  mosca  che  ha 
il  ventre  risplendente  dì 
luce  azzurrina,  lucciola. 

Luminos  ,  agg.  luminoso, 
risplendente,  chiaro. 

Luna,  sf.  luna.  ||  baie  la 
luna,  fìg.  aver  la  matta- 
na, il  cimurro.  ||  avei  la 
luna  per  travers ,  esser 
bisbetico  ,  fantastico ,  ca- 
priccioso. Il  ciair  d'iunay 
lampaneggìo.  ||  esse  d' lu- 
na, fig.  essere  in  buona, 
di  vena.  ||  fé  le  smorfie 
a  la  luna ,  fig,  fare  un 
ballo  in  campo  azzurro  , 
essere  impiccato.  ||  luna 
calant ,  luna  scema.  || 
guari  dia  luna ,  quarte- 
rone.  ||  reul  dia  luna, 
cerchio,  alone,  ara,  capil- 
lizio. |{  mesa  luna,  sorta 
di  fortificazione  ,  mezza 
luna;  insegna  dei  Turchi. 

Lundf  sf.  lunazione. 

Lttwan'c/i,  agg.  lunatico, 
bisbetico. 

Lunes,  sm. lunedi.  ||  feUlu- 
nes,  flg,  fare  la  lunediane. 

Lunety  sm.  (  t.  de'bottai  ) 
lunetta. 

Lunata^  sf.  lunetta,  lente, 
occhiale.  . 


Lungk,  sin.  lunglieiia.  1| 
7  lun^h,  (  l.  del  giuoco 
di  biliardo)  slecca  lunga, 
sleccone. 

£unQA,sgg.  lungo,  lonlano, 
tardo.  Il  al  pi  lungh,  al 
più  (ardi,  alla  più  lunga. 
il  al  lungh,  lunghesso,  ra- 
diente, lungo.  Il  a  lungh 
andé  ,  col  progresso  del 
tempo, dopo  lungoandare, 
con  lunghezza  di  tempo. 
Il  andé  an  lungh ,  ritar- 
dare, procrastinare,  pro- 
lungare, indugiare.  ||  nn- 
dè  a'  lungh,  andar  subito, 
di  Alo,  di  seguilo.  ||  lungh 
d'cof.collilungo.  1)  saveila 
lunga,  esser  accorto, 
per  di  libro. 

Lunol ,  sm.  (t.  de'botlaj) 
lunetta. 

Lupia,  s(.  lopia,  lupla,  cic- 
cione. Il  tupia  an  baca, 

LurdUon  ,  sm.  capogiro  , 

veriigine. 
Luron,  sm.  uomo  astuto 

e  piuttosto  liriccone. 
Lusà  ,  sf.  caduta  ,    stra^ 


rubato,  r 


Luscà, 

pilo. 
busche,  V.  rapire. 
Luse,  V.  lucere,  rilucere. 

Il  risplendere  delle   cose 

liscie,  luccicare,  rilucere. 
Lutei,  sm.  abbaino. 
Luii ,  V.  dlcesi  del  panni 

logori.  Tignare,  ridere. 


hutinga,  sr.  lusinga ,  mo- 
ina, allellamenlo.  , 

Lusinghe,  luiinghtsae,  v. 
lusingare;  sperare,  confi- 
dare, Insperanzirsi,  lusin- 
garsi. 

Lusion,  si.  lesione,  danno. 

Luis,  sm.  sorla  di  pesce 
fluviale,  luccio. 

Lusso,  sm.  lusso,  sroggìo, 
pompa,  fasto. 

Lussai ,  sm.  (n.  di  pesce) 
picciol  luccio,  luccetto. 

Lussuria,  sf.  lussuria,  car- 
nalità. 

Luslr ,  sm.  lustro ,  splen- 
dore, ecc.  lumiera.  U  luslr 
die  scarpe,  lustro,  lucido, 
cera  nera  da  scarpe  ,  ce- 
retta,vernicedaallucidare 
le  scarpe. 

Luslr,  agg.  liscio,  pulito, 
lucente. 

Luslrasole ,  bisegol ,  sm. 
lisciapiante. 

Lustre,  V.  lustrare ,  stro- 
picciare, lisciare,  ligi  are, 
strofinare,  pulire,  forbire, 
dibrunare,  dlsbrunare,  lu- 
cidare ;  .fig.  adulare  ,  lu- 
Bìngare.  ||  lustre  i  marmo, 

Lustrin  ,  sm.  pi.  bisanl" 
bìsantinl,  sottilissime 
telle  d'oro,  d'argente 
di  orpello  a  uso  di  ri 

Lui(r*no,sr.I«strino(dra, 
pò  di  seta). 
Luv,  sm.  lupo;  ^.  divo-  1 


Lovértln 


.  rat  ore.  l|  luv  ravass,  lupo 
(jerviere.  |1  andè  an  boca 
al  luv  ,  flg.  esporsi  a 
certo  pericolo. 

LuvUHin^  sm.  (n.  d'erba), 
luppolo,  lupolo. 

Luvin ,  sm.  lupino ,  sorta 
di  biada. 

Luvion^  sm.  (n.  dì  pianta) 
tassobarbasso ,  verbasco , 


(  S70  ) 


liVè 


guaraguasto,  guaraguasco, 

labbra  d'asino. 
Luvot ,  sm.  lupatello ,  lu- 

patto,  iupicino. 
Lt;é,  Ivesse,  v.  levare,  to- 

gliere;alzarsi.  ||  lvè*lbast, 

dibastare  ,  sbastare.  ||  Ivè 

7   cadnass ,   scatenare  , 

schiavacchiare. 


M 


Ma 

Ma,  cong.  ma ,  però. 

Macd,  part.  contuso,  am- 
maccato, acciaccato,  pe- 
sto. . 

Macaco,  sm.  sorta  di  scim- 
mia, macaco;  flg.  cerco- 
piteco, nano,  caramogio. 

Macadess,  avv.  testé,  poco 
fa. 

Macadura,  sf.  contusione, 
ammaccatura. 

Macaron,  sf.  maccherone, 
e  fig.  maccherone ,  mar- 
rone ,  sbaglio  ,  sgorbio  ; 
babbeo,  baggiano.  |!  ca- 
selle *l  formagg  sui  mar- 
carono met.  accadere  op- 
portunamente. 

Macassia,  avv.  comunque, 
alla  peggio,  in  qualunque 
maniera. 


Maomiiè 

Macè ,  V.  macchiare,  con- 
taminare ,  imbrattare. 

Maceiron ,  sm.  mucchio  , 
monticello  ,  bica  ,  mara- 
gnuola. 

Mack^  sm.  confusione,    ij 
buie  a  mach,  mettere  in 
macero,  in  macerazione. 

Ma^hj  avv.  solamente,  sol- 
tanto. 

Machèf  V.  ammaccare,  ac- 
ciaccare. 

MacMgnon,  sm.  mezzano, 
sensale  di  cavalli,  cozzone. 

Machina  ,  sf.  macchina  , 
ordigno. 

Machinassion  ,  sf.  mac- 
chinazione, trama,  insidia. 

Machine  ,  v.  macchinare  , 
tramare  insidie,  ordire 
inganni. 


SlaclilBlsin 


Machinism,  sm.  congegna- 
mento  di  macchine. 

Machinisla ,  sm.  macchi- 
nista, inventore  ed  anche 
colui  che  fa  muovere  le 
macchine. 

Macia,  sf.  macchia,  neo.  || 
macia  d'ouit,  fritelia.  l{ 
macia  d' incioslr ,  sgor- 
bio. Il  macia  d'I  boschi 
marezzo,  vena.  ||  macia 
dia  pel ,  danajo,  chiosa  , 
chiazza.  \\  macie  veje , 
macchie  rafferme. 

Maciacula,  sf.  cullattata.  || 
de  na  maciacula,  batter 
una  culata. 

Maciafer,  sm.  rosticci. 

Maciairon,  sm.  macigno. 
Il  sbardè,  spalare  i  ma- 
ciairon,  stendere,  allar- 
gare le  maragnuole. 

Maciavelica ,  sf.  macchia- 
vellismo  ,  (  V.  dell*  uso  ) 
pratica,  raggiro,  inganno, 
stratagemma,  astuzia. 

Macilenssa ,  sf.  estenua- 
zione ,  magrezza  sover- 
chia, macilenza. 

Macilent,  agg.  macilente^ 
estenuato,  magro. 

Macin  ,  sm.  macinello  , 
macinatoio. 

Macina,  sf.  macina. 

Maciìiè  ,  V.  tritare,  maci- 
nare. 

Maciorlà,  agg.  lercio,pieno 
di  macchie ,  indanajato. 

Maciorlè ,  \,  macchiare, 
indanajare. 


(  ^71) 


Madrevls 


Maciorlura,  sf.  imbratto, 
imbrattatura. 

Macis,  sm.  mace. 

Macobar,  sm.  (n.  d'insetto) 
scarafaggio  muschiato,  ce- 
rambice odorato. 

Macola,  sf.  (t.  di  giuoco) 
mescolamento  doloso  del- 
le carte,  frode  nel  mesco- 
larle ,  macola  ,  macolo  , 
infezione,  danno.  ||  fé  ma- 
cola, mariolare,  far  mac- 
catella. 

Madama,  sf.  madama,  si- 
gnora. 

Madamin  ,  sf.  signorina  , 
madamina;  si  dice  comu- 
nemente ad  una  signora 
ancor  giovane  e  che  abbia 
ancora  la  sua  suocera. 

Madamisela,  sf.  madami- 
gella, giovine  non  mari- 
tata ,  e  di  non  vile  con- 
dizione. 

Madami  Sion  ,  sf.  pulcel- 
lona,  viragine. 

Madona,  sf.  (t.  di  parent.) 
suocera;  ft.  ecc.)  Madonna, 
Maria  V.'SS.;(n.di  flore) 
papavero  selvatico.  || 
andè  durmi  con  la  ma- 
dona  ,  fig.  andar  a  letto 
senza  cena. 

Mador,  sm.  umidore,  ma 
dorè. 

Madornal,  agg.  madornale 
strepitoso,  grossissimo. 

Madreperla ,  sf.  madre- 
perla. 

Madrevis  ,    sf.  chiocciola 


Madron 


con  cui  si  forma  la  vite, 
madrevite. 

Madron,  sm.  pancone,  as- 
se grossa  ,  tavolone. 

Madur,  agg.  maturo;  fig. 
attempato.  ||  mea  madur, 
abbozzaticcio  ,  bazzotto. 
\\trop  madur,  straiT^uto. 

Madurè,  v.  maturare,  sta- 
gionare, divenir  maturo, 
proprio  dei  frutti;  met. 
pensar  bene  prima  di  par- 
lare od  agire.  Il  comenssè 
a  madurè,  saracinare,  e 
dicesi  dell'uva. 

Maestà,  sf.  maestà,  gran- 
dezza. 

Maestos  ,  agg.  maestoso  , 
grave,  grande,  augusto. 

Maestria,  sf.  maestria,  ec- 
cellenza in  un'arte,  peri- 
zia somma. 

Maestro,  sm.  maestro,  in- 
segnante. 

Mafio ,  sm.  bozzacchìuto  , 
caramogio,  malfatto ,  ru- 
stico, tanghero. 

Mafoà,  avv.  (voc.  fr.)  af- 
fé, in  fede  mia,  per  mìa 
fede. 

Maga,  sf.  strega  ,  maliar- 
da ;  met.  donna  brutta  , 
vecchia,  ed  anche  astuta, 
furba. 

Magar  a,  part.  cosi  fosse  , 
Diel  voglia,  Diel  volesse, 
volentieri. 

Magasin,  sm.  magazzino, 
magazzeno,  locale  da  ri- 
porre merci. 
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Magffileri 


Magasinè ,  sm.  magazzi- 
niere, guarda  magazzeno. 

Magasinè,  v.  porre  in  ma- 
gazzino. 

Magengfi ,  agg.  maggese  , 
maggiuolo  di  maggio  e 
dicesi  principalmente  del 
fieno. 

Magg ,  sm.  quinto  mese 
dell'anno,  maggio.  \\  pian- 
te 'Imagg,  ficcare  il  majo. 

Magh^r,  agg.  lanternuto  , 
magro,  sparuto.  ||  di  d' 
magher,  giorno  nero. 

Magia,  sf.  magia,  negro- 
manzia, incanto. 

Magiche  agg.  magico,  ne- 
gromantico. 

Magior  ,  sm.  maggiore  , 
comandante  di  un  batta- 
glione. 

Magior,  agg.  comp.  mag- 
giore, più  grande,  prin- 
cipale, superiore. 

Magior ana,  sf.  (n.  d'erba) 
maggiorana,  sansuco,  ma- 
jorana  ,  persa,  amaraco  , 
timo. 

Magioranssa,  sf.  maggio- 
ranza, preminenza. 

Magior ato,  sm.  primoge- 
nitura. 

Magiorità,  sf.  maggiorità, 
maggioranza  ,  età  mag- 
giore. 

Magiostra  ,  sf.  fragola  , 
magiostra. 

Magister  ,  sm.  maestro  , 
insegnante. 

Magisteri,  sm.  primo  gra- 


Maglatral 


do  che  si  conferisce  nel- 
l'Università, magisterio , 
magistero. 

Magìstral  ,  agg.  magi- 
strale. ' 

Magistrat,  sm.  magistrato. 

Magistratura ,  sf.  magi- 
stratura ,  ulììzio  e  giuri- 
sdizione del  magistrato. 

Magna,  sf.  zia,  sorella  del 
padre,  o  della  madre,  o 
moglie  dello  zio. 

Magnanim ,  agg.  magna- 
nimo, di  gran  cuore,  ge- 
neroso. 

Magnato  ,  sm.  ottimate  , 
magnate,  primasso. 

Magnesia,  si*,  magnesia. 

Magali ficenssa  ,  sf.  splen- 
didezza ,  lustro  ,  sontuo- 
sità, magnificenza. 

Magnifiche  agg*  magnifico, 
splendido,  sontuoso. 

Magnifiche^  v.  magnifica- 
re, vantare,  esaltare. 

Magnin,  sm.  caldera jo. 

Mago,  sm.  mago ,  strego- 
ne, ciurmatore. 

Magata,  sf.  (t.  di  g.)  mac- 
Catella,  frode,  mariuoleria. 

Magon,  sm.  disgusto,  cre- 
pacuore, saccaja. 

Magone  ,  v.  far  saccaja  , 
covare ,  nutrir  dispiaceri 
senza  palesarli. 

MagrBssa,  sf.  magrezza, 
macilenza,  estenuazione. 

Mai,  sm.  maglio. 

Mainagè  ,  v.  maneggiare, 
governare. 
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Mala 


Mainagera,  sf.  donna  che 
intende  al  buon  governo 
della  casa,  massaja. 

Mainagi,  sm.  governo  do- 
mestico 5  regime  d' una 
casa.  Il  fé  'ndè  nans  7 
mainagi ,  provvedere  al 
necessario. 

Maira^  sf.  fig.  morte. 

Maire,  agg.  magro,  smun- 
to, aftìlato,  emaciato,  ma- 
cilente, segaligno,  asciut- 
to, scarno  ;  (terreno)  a- 
rido,  sterile,  bretto,  ma- 
gro. 

Mairèssa  ,  sf.  magrezza  ,' 
macilenza. 

Mairi,  agg.  V.  Maire, 

Mairoschin,  agg.  magret- 
to,  magricciuolo,  sparuto, 
magi  elio,  sparutello,  min- 
gherlino. 

Maìsinor ,  sm.  medicante 
non  approvato,  empirico, 
medicastro. 

Maitas  ,  col  verbo  avei  , 
feu  maitas,  ecc.  mi  par 
mill'anni  di,  che,  ecc.  , 
non  vedo  Torà  di  o  che, 
ecc.,  sono  impaziente  di, 
ecc. 

Maja,  sf.  specie  di  borsa, 
maglia,  reticella.  ||  corpe 
d'maja,  giacco,  corsalel 
to,  catafratta.  ||  desfé  i 
maje,  dismagliare.  ||  cuj 
na  maja  ,  ricucire,  unii 
maglia.   ||  fait  a  maja , 
arrettato.  ||  maja  a  Vin- 
verss,  maglia  fatta  a  ro- 


Malet 


(S7i) 


Malayrasflla 


vescio,  rovescino.  |l  maja 
ani  J'eui,  panno.  ||  passe 
p^  na  maja  routa,  fig. 
uscirne  pel  rotto  di  una 
cufiìa. 

Ma  jet,  sm.  mazzapicchio  , 
maglio. 

Majè'ta,  sf.  maglietta,  ma- 
glionìna. 

Majeul ,  sm.  magliuolo  , 
majrliolo,  tralcio  spiccato 
dalla  vite. 

Majolica,  sf.  majolica. 

Majot ,  sm.   fig,  gruzzo, 

.  gruzzolo. 

Mal,  sm.  male;  pena,  tor- 
mento ,  misfatto,  danno  , 
disgrazia.  ||  mal  d*gola  , 
squinanzia.  l|  mal  al 
cheur  ,  abbom inazione  , 
nausea.  ||  mal  d*panssa, 
tormini.  |1  mal  de  stomi, 
stomacaggine  ,  stomaca- 
zione  ,  rivolgimento  di 
stomaco.  1|  mal  d'costa , 
pleuritide,  scalmana,  scar- 
mana,  punta.  ||  mal  d'co- 
sta  mut,  puntura  spuria. 
\\mal  d*eui,  oftalmia.  1| 
mal  dia  pera  ,  calcolo  , 
litiasi,  mal  di  pietra,  def 
calcoli.  Il  mal  caduch  o 
d'san  Gwan  ,  mal  mae- 
stro, epilessia,  battigia.  1| 
andè  mal,  andar  di  tra- 
verso, riuscir  male.  ||  an- 
dè da  mal  an  pes,  ag- 
gravare nelle  disgrazie , 
peggiorare.  H  antende 
mal ,  fraintendere.  ||  buté 


mal , .  fig,  accusare  ,  tac- 
ciare, calunniare,  seminar 
discordie.  |1  capite  mal , 
giunger  in  mal  punto , 
riuscire  alla  peggio ,  fig. 
esser  mal  maritata.  ||  chi 
Va  fait  7  mal  fassa  la 
penitenssa ,  fig.  chi  im- 
bratta ,  spazzi.  Il  con  mal 
al  ohettr,  fig,  di  malavo- 
glia, mal  volentieri.  ||  di 
d*mal ,  biasimare  ,  vitu- 
perare, bestemmiare.  |I  fé 
d'mal,  malfare.  ||  fela 
mal ,  essere  in  cattivo 
stato.  Il  mal  andait,  gua- 
sto, rovinato.  ||  mal  in- 
tenssiond,  contrario,  av- 
verso, sfavorevole,  pro- 
penso a  cattive  azioni.  || 
parie  mal ,  sparlare,  jj 
piesse  d'mat ,  incontrar 
malori.  |I  vni  mal,  cadere 
in  deliquio  ,  in  isveni- 
mento. 

Mala ,  sf.  valigia  ,  bolgia. 

Maladet,  agg.  maledetto , 
esecrato. 

Maladì,  y,  maledire,  im- 
precare. 

Maladia,  sf.  malattia,  in- 
fermità. Il  arcaplè  la 
maladia,  ricadere  am- 
malato. 

Maladressa  ,  sf.  buassag- 
gine,  disadataggine. 

Matadret,  agg.  disadatto. 

Malagrassia,  sf.  sgarbo  , 
sgarbatezza.  ||  d*  malOr- 
grassia,  sgarbatamente. 


HlalaD  (  575  )  MateC 

Ma/an,  $m.  malanno,  som-  fermo,  ammalato,  indi- 
ma sciagura.  sposto. 

Malandaitf  agg.  condotto  Malaviuss ,  agg.  malatic- 
a  mal  termine ,  povero  ,   ciò,  malsaniccio. 


ridotto  in  cattivo  stato 
per  malattia. 

Malandè^  v.  malandare. 

Malandrà^  sf.  malore,  in- 
disposizione ,  infermità  , 
acciacco. 

Malandrin  ,  sm.  malan- 
drino, assassino. 

Malanssana ,  sf.  petron- 
ciana,  malanzana. 

Malaparà,  aw.  ;  a  la  ma- 
laparà,  al  peggio  andare. 
Il  esse  a  la  malaparà , 
esser  ridotto  a  mal  ter- 
mine. 

Malapena  ,  avv.  appena  , 
a  stento,  con  istento. 

Malapes,  avv.  ;  fé  na  cosa 
a  malapes,  acciarpare. 

Mal  arangià ,  agg.  mal 
vestito,  sciatto,  sciaman- 
nato, malassetto. 

Malardrfs  ,  sm.  scompi- 
glio ,  disordine  ,  confu- 
sione. 

Malasi,  sm.  disagio,  inco- 
modità. Il  andè  malasi , 
star  a  disagio,  incomodo, 
disagiatamente. 

Malasia,  agg.  incommo- 
do,  malagevole. 

Malatiss,  agg.  malaticcio, 
malsaniccio. 

Malaveuja,  sf.  cattiva  vo- 
glia, voglia  contraria. 

Maialai ,  sm.  ed  agg.  in- 


Malbrè,  agg.  sauro,  ag- 
giunto che  si  dà  a  man- 
tello di  cavallo  tra  bigio 
e  tanè. 

Malbrouch,  sm.  carretto- 
ne sterminato,  gran  carro. 

Malbutdf  agg.  mal  assetto, 
mal  vestito,  mal  parato, 
vestito  di  cattivo  gusto, 
di  cattivi  abiti. 

Malcontent,  sm.  dispiace- 
re, disgusto,  malcontento. 

Malcontent,  agg.  malcon- 
tento, scontento,  mesto. 

Malcreà,  agjr.  scostumato, 
malcreato,  sgraziato,  vil- 
lano ,  rozzo  ,  incivile. 

Maledet,  agg.  maledetto  , 
esecrato. 

Maledì ,  v.  maledire,  im- 
precare. 

Maledi SSion ,  sf.  maledi- 
zione, imprecazione. 

Matefissi ,  sm.  stregone- 
ria ,  maleficio ,  incante- 
simo. 

Malepena^  avv.  appena,  a 
stento,  con  istento. 

Malereus,  agg.  (v.  fr.)  sfor- 
tunato, infausto ,  infelice. 

MaléSy  sm.  (voc.  fr.)  di- 
sagio, stento. 

MalesOy  sm.  (n.  di  pianta 
larice,  pino ,  frassìgnok 

Malety  sm.  doglierella,  do 
gliuzza. 


Hlaleal 


Maieui ,  sm.  mal  occhio  , 
occhio  bieco. 

Maleur,  sm.  (voc.  fr.)  dis- 
grazia, mala  sorte,  sorte 
avversa  ,  sventura  ,  ma- 
lanno. Il  porle  maleury  es- 
ser funesto. 

Maleureus  ,  agg.  (v.  fr.) 
disgraziato,  infelice,  sven- 
turato. 

Malfait,  agg.  malfatto,  de- 
forme, brutto. 

Malfatta  ,  sf.  malafatta  , 
malefatta  ,  mancamento  , 
diffalta,  gherminella. 

Malfasenty  sm.  faccimale, 
furfante,  truffatore,  mal- 
fattore. 

Malfator^  sm,  malfattore , 
misfaltore. 

Malfèf  V.  malfare,  misfare. 

Malfidal,  agg.  sfiduciato, 
sfidato,  sospettoso. 

Malfidesse  ^  mal  flesse,  v. 
diffidare,  sconfìdare. 

Mal  forgia,  agg.  malconcio, 
sciatto  ,  mal  in  arnese  , 
mal  fatto,  grossacciuolo  , 
caramogio. 

Malgrassios,  agg.  disgra- 
devole, sgarbato. 

Mali  fissi ,  sm.  maleflzio  , 
sortilegio,  malìa. 

Malifissià ,  agg.  amma- 
liato. 

Malifissiè,  V.  ammaliare , 
fascinare,  incantare. 

Malign  ,  agg.  maligno  , 
malvagio. 

Maligne,  v.  malignare,  bis- 
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strattare,  angariare,  tra- 
vagliare. 

Malignità  ,  sf.  malignità  , 
livore,  malvolere.    . 

Malinconia j  sf.  malinco- 
nia, tristezza,  sconforto. 

Malinconiche  agg.  malin- 
conico, lugubre,  tristo. 

Malingher,  agg.  malatio 
cio  ,  cagionevole  ,  min- 
gherlino, estenuato,  spa- 
ruto, macilente. 

Maiingraria  ,  sf.  zinghi- 
naja. 

Malinleisa ,  sf.  equivoco  , 
sbaglio,  errore. 

Malinteligenssa ,  sf.  dis- 
sensione, discordia,  bri- 
ga, litigio,  dissapore,  i- 
nimicizia,  disunione,  rug- 
gine. 

Malissia  ,  sf.  malizia  ,  a- 
stuzia,  furberia. 

Malissia,  part.  maliziato, 
scaltrito,  furbo. 

Malissiè  ,  V.  inviziare , 
adestrare  al   male. 

Malissios  ,  agg.  astuto  , 
scaltro,  malizioso,  furbo. 

Malmaslià,  sm.  sconcerto, 
guajo,  di^iSapore.  |1  a  j'è 
d'  malmaslià  ,  gatta  ci 
cova,  c'è  sotto  inganno. 

Malmnè  ,  v.  malmenare , 
maltrattare. 

Maloch,  sm.  cumulo,  muc* 
chio,  quantità. 

Malora  ,  sf.  rovina,  jl  andé 
an  malora,  andar  per  le 
fratte,  malandare,  corrom- 


Hlalparà 
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persi ,  guastarsi  ,  infraci- 
darsi, imputridire,  anda- 
re a  secco ,  alla  malora , 
andare  in  brodetto ,  an- 
dare in  rovina  ,  andare 
alla  banda.  ||  huVa  an  ma- 
lora, rovinare,  pettinare 
airinsù. 

Malparà,  V.  Malaparà, 

Malparlant ,  agg.  maldi- 
cente, linguacciuto. 

Malpeninà  ,  agg.  scapi- 
gliato ,  scarmigliato ,  ar- 
ruffatto. 

Malpratichy  agg.  inesperto, 
imperito,  malpratico,  i- 
netto. 

Malpropri ,  agg.  impro- 
prio ,  non  conveniente , 
ecc.  sporco  ,  sucido ,  su- 
dicio, lordo. 

Malssan  ,  agg.  malsano  , 
insalubre,  infermiccio,  a- 
fatuccio,  ecc. 

Malsoà,  agg.  inquieto. 

Maltapassià,  V.  Mal  for- 
gia. 

Maltvalè,  v.  maltrattare , 
malmenare,  straziare,  u- 
sar  villanie. 

Malucc,  sm.  doglierella , 
dogliuzza. 

Malugual,  agg.  disuguale. 
Il  ffl  malugualy  filo  broc- 
coso. 

Malva,  sf.  (nom.  d'erba) 
malva.  ||  malva  sèrvaja , 
bismalva. 

Malvagità,  sf.  malvagità, 
controversia. 


Malvasia ,  sf.  malvagia  , 
grechetto,  vino  di  Candia. 

Malvavisch,  sf.  (n.  d'erba) 
mal  vav  ischio. 

Malverssassion ,  sf.  pre- 
varicazione, concussione, 
esazione  ingiusta,  estor- 
sione, mal  governo. 

Malverssè,  v.  amministrar 
male,  far  concussioni,  a- 
busare  dell'  impiego  per 
far  guadagni  illeciti,  ab- 
borracciare. 

Malvist,  agg.  malvedutd  , 
malvisto,  odiato. 

Malvolei,  v.  odiare,  dete- 
stare, voler  male. 

Mamatuch ,  sm.  mamma- 
lucco, lasagnone,  goffo, 
soro,  lavaceci. 

Maman,  sf.  mamma,  ma- 
dre. Il  maman  graffia , 
nonna,  avola. 

Mamia,  sf.  aja,  governa- 
trice,  educatrice. 

Mamojada,  sf.  ragazzata. 
Il  fé  d'mamojade,  fare  ai 
bambini  ,  fare  alle  mam- 
muccie ,  bamboleggiare  , 
fanciulleggiare. 

Man ,  sf.  mutino.  ||  agiutes- 
ne  d'pè  e  d*man,  arro- 
starsi. Il  a  man,  a  dispo- 
sizione, in  potere.    ||   a 
man  basa,  flg.  molto  vo- 
lentieri, con  piacere.  ||  r 
man  gionte,  divotamenf 
umilmente.  ||  a  man  sa 
va,  impunemente ,  sen 
pericolo.  Il  avei  'l  cassi 
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neggio 

avei  le  man  ampessle 
non  poter  far  pepe,  i!  awi 
le  man  atU'ii  eavei ,  fig, 
esser  grandemente  Ma- 
Etidito  ,  corrucciato.  j| 
bagn  die  man  ,  manilu- 
vio. Il  bona  man,  fig. 
paraguento  ,  mancia.  || 
buie  a  man,  incomincia- 
re, manomettere,  jl  eapiU 
an  bone  man ,  capitar 
bene.  ||  carché  la  man, 
fig.  soprabbondare,  ecce- 
dere ,  tribolare  ,  oppre9- 

segnare.  ||  de  an  lerssa 
man,  depositare  qualchi 
cosa  a  chicchessia  per  u; 
dato  line.  ||  de  la  prima 
man ,  dar  princìpio  ad 
una  cosa.  \\  de  l'uliùna 
man,  flnire,  perfe/.ionare 
un  lavoro.  1|  di  man  in 
man,  a  poco  a  poco,  suc- 
(«ssivamenie.  1|  esse  fora 
d'ntan,  essere  fuor  via  , 
discosto,  0  un  po'Iungi. 
Wfail  a  man,  fattiiio.  |1 
ff.  man  bassa  ,  [ar  ma- 

celli),  i^rempio,  dislrug- 

re  iiitioreniente,  senta 
ih  o  riguardo.  ||  giù- 
!  a  tnan  cauda,  Far 
IO    nisconJere ,   fire 
'■calaglio  ,    giuncare 
.«.tea  eleo.  Il   gionlure 
Af  man,  nodelli.  Il  jjou^a 
a  le  man ,  chiragra 


(  578  )  Manca 

ragra,  ||  [ossesse  pie  la 
man ,  lasciar  andare  il 
Treno,  lasciarsi  cavalcare, 
cedere.  ||  laimssne  le  man, 
fig.  non  impicciarcene.  l| 
man  bone  a  lui  .  mani 
benedette.  1|  man  failà, 
mani  callose,  incalliteli 
man  d'opera,  lavoro  d' 
artigiano,  fattura.  |)  pie  la 
man  a  un,  guadagnarne 
l'animo  ,  signoreggiarlo. 
[I  prSslé  la  man,  ajutare. 
Il  sai-et  baie  e  viri  man, 
esser  accorto  ,  saper  di 
libro.  Il  scianché  d'an 
man,  arralTare.  11  sciopa- 
lè  le  man  ,  tar  plauso  , 
applaudire.  H  sporse  la 
man,  fig.  mendicare.  H 
Ini  man,  fìg.  esser  com- 
plice, concorrere  ,  tener 
il  sacco,  Tare  spalla.  |1  (ni 
le  man  a  cà,  tener  le 
mania  se.  \\  lochè  la  man, 
fig.  costar  caro  ;  dar  ia 
mancia. 

Mana,  »f.  manna. 

Mani,  si.  maiMlu,  man- 
ciata. Il  manà.  d'spigk, 
manella,  manipolo. 

Manan,  sm.  villanzone. 

ManaTin  ,  sm.  falcione  , 
mannejone,niannaja,man- 


Manavela,  sf.  manico,  ma- 
niglia, manìglJone,  mano- 

^anca  ,  mod.  avv,  avei 
da  manca,  aver  bisogno, 


Mancanssa  (  579  )  Mandrin 

abbisognare.  ||  fèda  man-   sione  territoriale. 

ca,  averne  a  sufficienza  ,  Mandalo  ,  sm.  mandato , 

non   mancarne,   non  sof-    commissione,  ordine. 


frirne  bisogno. 

Mancanssa,  sf.  mancamen- 
to. Il  an  mancanssa  dii 
cavai  j*  aso  iroto ,  nelle 
necessità  ogni  acqua  im- 
molla, in  tempo  di  care- 
stia pan  veccioso. 

Manch  ,  sm.  mancanza  , 
mancamento. 

Manch,  avv.  meno. 

Magiche,  V.  mancare,  sba- 
gliare, errare;  tenersi  lon- 
tano ,  tralasciare ,  assen- 
tarsi ;  morire.  H  manche 
le  gambe ,  non  potersi 
reggere  in  piedi.  ll  man- 
che la  memoria,  impun- 
tare. Il  manche  'l  colp, 
andar  a  vuoto  un  affare, 
fallire  il  colpo. 

Mancin  ,  agg.  sinistro  , 
mancino.  ||  drit  e  mancin, 
mancino  manritto  ,  am- 
bidestro. 

Mancion  ,  angaggiante  , 
sm.  pi.  manicottolo. 

Mancipassion ,  sf.  eman- 
cipazione. 

Mancipi,  mancipesse,  v. 
emancipare,  uscir  dal  do- 
vere ,  prendersi  troppa 
libertà. 

Mancomal,  avv.  appunto, 
bene  sta,  certamente,  sen- 
za dubbio. 

Mandamenl,  sm.  distret- 


Mandè ,  v.  mandare ,  in- 
viare, spedire.  1)  mandè 
da  Erode  a  Filai  ,  far 
alla  palla  di  alcuno,  pal- 
leggiarlo. Il  mandè  a  car- 
te quaranleneuv ,  man- 
dè a  fé  scrive,  a  fesse 
aìipnè,  licenziare  con  mal 
modo,  mandar  con  Dio  , 
alla  malora,  pe'fatti  suoi. 
Il  mandè  a  fé  daWaso  , 
bandire  dall'  animo  ,  cac- 
ciar lungi  da  se,  ributtare. 
Mandibola ,  sf.  mascella  , 
mandibola. 

Mandola  ,  sf.  mandola  , 
mandorla.  ||  mandola  d'I 
pigneul  ,  pinocchio.  || 
mandole  a  la  perlina, 
mandorle  tostate,  confet- 
tate. 

Mandola,  sf.  composto  di 
mandorle  ,   mandorlato  , 
ammandorlato. 
Mandolera ,  sf.  crocchio  , 
radunanza,  brigata  di  per- 
sone, capannella  ;  parlan- 
dosi   di   donne,   femmi- 
niera;  confrediglia. 
Mandolin,  sm.  strumento 
musicale,  mandolino. 
Man  d'opera  ,  sf.  opera  , 
lavoro  d'artigiano,  fattur? 
Mandria,  sf.  mandra,  mar 
dria. 
Mandrin,  (ter.  de'fornai). 


te,    mandamento,  divi-|  sm.  caviglia. 


HaMs*  (  ò 

ManSgé  ,  manègeise  ,  v. 
maneggiare  ,  governare  , 
animi  nislra  re,  tramenare, 
regolare,  ecc.  ||  manèges- 
se  ,  maneggiarsi  ,  rego- 
larsi, comportarsi  pruden- 
(emenCe,  slare  nei  termi- 
ni, usar  riguardi,  conte- 
nersi. 

Manegg ,  sm.  maneggio  , 
esercizio  dei  cavalli,  ca- 
valleriiiB,  luogo  destina- 
lo per  ammaestrare  i  ca- 
valli, ecc.  amminiatrazio- 


Manegiabil,  managfevol , 
agg.    maneggevole ,  ma- 
neggiabile ,    traltevole  , 
trattabile,  manoso,  agiato. 
Manela,  sf,  (insetto)  asaro, 
verme  che  rode  le  viti. 
Manera,  sf.  maniera,  gar- 
bo, sorta  ;  (insetto]  asaro, 
verme  che  rode  ie  vili  ; 
((.  de'faleg.)  accetta,  ascia 
torta.  \]    manera  a  doi 
lai ,  bicciacuto  ,  scure  a 
due  tagli,   [j   manera  d' 
venisse  ,  vestitura  ,  fog- 
gia di  vestirsi.  [1  manera 
^^'procede,  reggimento.  || 
^une  manere,  in  nes- 
modo.   Il    d' manera 
,  di  modo  che,  Ial- 
ite iihe,  in  guisa  (die, 
lÈ.  Il  an  tre  manere, 
.irme.  Il  d'una  mane- 
siìidìA,  accaUatamen- 
;.  Il  per  manera  rf'rfl,  per 
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cosi  dire,  per  modo  di 
dire.  11  d'Iute  manere,  ad 
ogni  modo,  in  qualunque 
modo,  comunque.  ||  Irou- 
vé  mevd  e  manera,  tro- 
var la  via  di  Tare  alcun 
che,  trovar  modo. 

ManSscard,  sm.  maniscal- 
co, veterinario,  zoojatro. 
Il  mille  da  maneseard  , 
maniscalcia.  li^an£«Pfada 
maneseard,  saetta. 

Manesch  ,  a'X^.  manesco  , 
cioè  pronto  di  mano,  o 
alle  mani. 

Mani'le .  sf.  pi.  maneile. 
Il  buie  le  manete,  legar 
colle  manette  ,  ammanet- 

Maneuvra,  sf,  maneggio  , 
esercizio  militare,  e  /ìg. 
tranello,  trama,  cabala. 

Mangagna ,  si.  magagna  , 
macca  tei  la,  difetto. 

Mangagnè,  v.  magagnare, 
R  UH  sfare,  corrompere. 

Mangani,  v.  dar  il  lustro 
alle  tele  col  mangano , 
manganare. 

Manganel,  sm.  manganella. 

Mangé,  v.  mangiare  ,  /Ig. 
consumare  le  altrui  e  le 
proprie  sostanze.  Il  bon  a 
mangé,  mangereccio,  ci- 
bale. |]  de  da  mangé  a 
bSrlick  ,  tener  uno  allo 
stecchetto,  dargli  II  pane 
colla    balestra.     Il     fesse 

.  mangè  d'bin,  '/ig.   farsi 

;  assai  ben  volere.  l|  macft 


MttDffé 


bon  a  mangè ,  disutilac- 
cio ,  ignatone.  ||  mangè 
anssem  ,  convivere.  |1 
mangè  d'ascondion,  boc- 
cheggiare. 11  mangè  e  bei- 
ve  e  afide  a  spass ,  sdar- 
si. |]  mangè  e  beive  da 
bon* ora,  incantar  la  neb- 
bia. Il  mangè  7  bin  d'set 
cese,  fig,  dicesi  di  qual- 
sivoglia grande  sciala- 
cquatore e  dissipatore  di 
sostanze,  mangiare  il  ben 
di  Dio ,  consumar  l'asta 
e  il  torchio,  dissipare, 
scialacquare.  Ij  mangè  'n 
boeon,  mangiar  qualche 
cosa,  fare  uji  pasto  leg- 
giero. 11  mangè  a  chèrpor 
panssa ,  com  un  oiro  , 
mangiar  a  crepapelle ,  a 
più  non  posso,  a  strappa- 
becco,  scorparsi.  1!  man- 
gi 7  diavo  con  i  com , 
fig,  essere  un  votamadie, 
uno  spara  pani.  1|  maìigè 
la  feuja,  ftg.  addarsi,  ac- 
corgersi, avvedersi,  sub- 
odorare ,  capire.  1|  mangè 
a  guai  ganasse,  macinar  a 
due  palmenti,  dar  il  por- 
tante ai  denti.  1|  mangè  7 
gran  an  erba,  fig.  bere  il 
vino  in  agresto,  vender 
l'uccello  sulla  frasca.  |1 
mangè  grass  ,  ungere  il 
grifo.  Il  mangè  senssa 
maslièi  biasciare,  biasci- 
care. Il  mangè  de  sia 
mneslra  o  sauté  giù  da 
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sta  fnestra^  bere  od  af* 
fogare.  ||  mangè  a  ouffa, 
mangiare  a  spese  altrui, 
a  uffo  ,  a  isonne ,  scroc- 
care. Il  mangè  pan  e  sa- 
liva, fig,  vivere  di  lima- 
tura, stiracchiar  le  milze. 
11  mangè  dop  Sina,  pusi- 
gnare.  1|  mèsuresse  ant  7 
mangè,  stare  a  once.  || 
provède  da  mangé,  vet- 
tovagliare. 11  roba  da 
mangè,  mangiume. 

Mangiada,  sf.  mangiagio- 
ne ,  mangiata ,  pappata , 
corpacciata. 

Mangiadór ,  sm.  mangia- 
tore ,  chi  mangia  molto. 
Il  mangiadór  rf*  carn 
crua,  omofago.  ||  man- 
giadór d'omini,  antropo- 
fago. 

Mdngiaire,  sm.  mangione, 
diluvione ,  pappacchione. 

Mangiapan,  sm.  disutile, 
dappoco,  sparapane ,  vo- 
tamadie. 

Mangiarci ,  sm.  manica- 
retto, bramangiere. 

Mangiaria,  af.  mangeria, 
mangieria,  estorsione,  ru- 
beria^ malatolta. 

Mangioira,  sf.  beccatoio , 
mangiatoia,  ecc.  ||  man- 
gioire,  mascelle,  ganascie. 

Mangion,  sm.  mangione, 
abboccato,  ignatone,  pac- 
chione. 

M angioli ,  v.   sbocconcel 
lare. 


.   mangia- 


tive. 
MoTtgiura 

mento. 
Mango,  sm.  macchina,  colla 

quale  si  distendono  i  pan- 
ni, e  i  drappi ,  e  loro  si 
dà  il  lustro,  mangano.  |l 
coulch'a  dovrà  'l  mango, 
gualchiere. 

iiangojè,  v.  gualcire,  ma- 
struggiare  ,  brancicare  , 
spiegaiMre ,  malmenare , 
stazionare. 

Mani,  sm,  manico,  impu- 
gnatura ,  capolo ,  tenere. 
Il  mani'  d'i  mariel,  asta, 
aste.  Il  mani  Ala  sloira  , 
capolo,  cappoJo.  ||  mani 
d'i  penet ,  astìcciuola.  || 
mani  dia  ressia ,  capi- 
tello, li  mani  dia  forcéli- 
na ,  codolo.  ||  mani*  dia 
peila,  manico.  ||  avei  7 
colei  JKT  'l  mani ,  fig. 
aver  il  sopravvento.  |] 
bat^  'l  mani  a  n'afé,  ag- 
giustarlo, acconciarlo,  ul- 
timarlo. Il  di  con  'l  mani 
ila  coBfa,  /Ifl- castigare  col 
Oastone  della  bambagia. 
iania,  s[.  manica.  [|  ma- 
nia Illa  camita,  manica. 
Il  manta  granda  ,  mani- 
coTia,  manicone.  ||  aoei  le 
manie  larghe,  flg.  noi 
t;narilarla  pel  sottile,  es 
ser  grosso  di  cosclenia 
Il  con  le  manie,  immani 


calo.  Il  esse  ani  le  manie 
d'quaicun  ,  fig.   godere 
del   suo  fevore ,  ^uto  , 
prò lei  ione. 
Maniabil ,  agg.  manegge- 

Manif,  V.  metter  il  mani- 
co, fig,  maneggiare,  trat- 
teggiare ,  regolai-e ,  con- 
dor bene  ,  volgere  a  suo 
talento  persona  o  cosa. 

Manicros  ,  agg.  maniero- 
w,  garbato,  grazialo. 

ManifaluTa,  sf,  manifat- 
tura, fabbrica. 

Manifcit,  %m.  eWiio  pub- 
blico, editto,  bando,  no- 
ti ficai  ione. 

Vanifest,  agg.  pubblico, 
chiaro  ,  manifesto  ,  evi- 

Manifeslassion,  sf.  mani- 
festai ione,  noli  ficai  ione. 

Manifeste,  v.  manifestare, 
propalare  ,  scoprire  ,  far 
palese. 

Maniga,  sf.  manica;  /ig. 
branco,  truppe  di  persone 
cattive,  di  bricconi. 

Manigada,  manigansaa , 
sf.  artificio,  stratagemma, 
tratto  ariiflcìoso,  Inven- 
lione  astuta,  maliziosa, 
fazione,  congiura,  trama, 
maneggio  occulto  ecc. 
moltitudine,  truppa,  folla 
di  genie. 

Manighin,  sm.  manichino, 
manìchelto,  ecc.  ||  piegKe 
da  manighin  ,  crespe  > 


Muntgvi 


pieghe  ,  increspatura.  || 
btitè  i  manighin  ,  flg. 
porre  le  manette,  arre- 
stare. 

Manigot,  snrì.  lattuga. 
Mani j a,  sf.  mania,  pazzia, 
mattezza  ,  matteria  ,  fu- 
rore. 

Manina^  sf.  (giuoco)  ma- 
niglia. 

Manina,  sf,  manina,  ma- 
nuccia. 

Maniola,  sf.  guardamano, 
manopola. 

Manipola,  sf.  guardama- 
no, manopola. 

Manipolaire,  sni.  manipo- 
latore, mestatore. 

Manipolé,  v.  manipolare , 
lavorar  con  mano,  trame- 
nare. 

Manissa  ,  sf.  manicotto  , 
manichetto,  manichino. 

Manivela,  sf.  manico,  ma- 
niglia, maniglione,  mano- 
vella. 

Manoal,  sm.  V.  Manoval. 

Manocitty  sf.  menno,  mon- 
co, manco ,  moncherino  , 
storpiato  0  privo  d'una 
mano. 

Manoja,  sf.  manico,  bon- 
cinello, manigìio. 

Manot ,  sm.  pi.  fig*  de- 
nari. 

Manoval ,  sm.  manovale  , 
giornaliere,  iraraglianté , 
lavoriere,  operajo ,  arato- 
re, bracciante,  lavorante 
di  campagna. 
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Manovra,  sf.  esercizio  mi- 
litare ;  fig.  cabala,  tra- 
nello. 

Manovre,  v.  far  gli  eser- 
cizi militari,  manovrare. 

Mans ,  sm.  manzo  ,  bue 
giovine.  Il  cotale  i  mans, 
avvezzare  i  buoi  all'ara- 
tro. 

Mansa,  sf.  vacca  giovine, 
vaccarella,  vacchetta,  gio- 
venca. 

Manset ,  sm.  bradetto. 

Manssipè ,  manssipesse , 
V.  emancipare;  uscir  dal 
dovere,  prendersi  troppa 
libertà. 

Manssuet,  agg.  mansueto, 
tranquillo. 

Mantel,  sm.  mantello,  ta- 
barro, ferrajuolo,  pallio, 
cappa,  gabbano,  capotto. 
Il  mantel  a  talar ,  man- 
tellina. Il  mantel  con  ba- 
ver ,  ferrajuolo.  ||  mantel 
con  le  manie,  gabbano  , 
pastrano.  ||  curvisse  con 
'l  mantel ,  rammantarsi. 
Il  g avesse  7  mantel,  dis- 
mantarsi.  ||  crocei  da 
mantel ,  scudetto  ,  bor- 
chia. Il  lader  da  manlei , 
pelamantelli. 

Mantena  ,  sf,   bastancioo 
ed  altro  lungo  le  scale  a 
uso  d'appoggiarvi  le  mani 
chi   le  sale   o  discende 
appoggiamento  ,    appo< 
giatojo. 

Manteniment,  sm.  man 


nimento ,  conservazione 


Manles,  sm.  mantice,  Tolle, 

sofflone,  ecc. 
ilanUl,Mn.  mappa,  mantile. 
UantUasa  ,    sm.    mappa 

grande. 
Mantilassa,  sf.  tovagliac- 


Maniflé,  s 

m.  lessitor  d 

lovaelle. 

Manlilot  , 

5m.  tovagliola. 

MatUlatt,  s 

m.  labarraccio. 

la  barro  ne. 

Mantlé,  y 

amman lei  lare. 

Mantlet ,    sm.  manliglia  , 
spallina, manlelleHo,  man- 
telli no,  sarrocchino. 
ManttSta,  sf.  mantelletla  , 
mantellina. 
Mantlina ,  sf.  mantellina  , 
capanna  del  cammino,    j] 
mantlina  ver  penlnesse, 
accappatoio,  accapatojo. 
Mantni,  v.  mantenere,  con- 
servare, confermare,  nu- 
tricare, dare  il  villo,  nu- 
trire, alimentare. 
Manto,  sm.  manto,  manto 
reale,  clamide. 
MoMtoH,  sm.  mento.  ||  jiiè'r- 
___  lui  d'I  manlott,  galestno. 
''iMoript .  sm.  quel  ferro 
'  quale    entra   il    sali- 
iniìfi,  monachetto. 
auat  ,   sm.   manuale  , 
m pendio. 

■nuscrit  ,    sm.    mano- 
scritto. 


14  )         Mar«*l|a 

Manutennion  ,  sm.  man- 
tenimento, intrattenimen- 
to; conservaiione,  manu- 
tenzione. 

Mapa,  sf.  strofinaccio,  ce- 
spo, ecc.  catasto. 

Mttpamoni,  sm.  mappa- 
mondo. 

Mapon  da  brusi,  sm.  pi. 
carboni  bianchi. 

Mar,  sm.  mare.  ||  atétié  per 
mar,  mareggiare.  |1  dia 
(<7mar,a1tremare.  ||  fluss 
d'I  mar,  marea,  mareg- 
(;iata,  mareggio,  maroso. 
ìj  pati'l  mar,  mareggiare. 
Il  campè  anl'l  mar,  ma- 
rezzare. {I  pctìa  barca  d' 
mar,  galeone. 

Maraja,  sf.  bambinella. 

Marajin  ,  sm.  rabacchio  , 
fanciul  letto. 

Marajot,  sm.  bambinello. 

Maraman,  avv.  forse,  per 
avventura,  a  caso,  se  mai, 
se  alle  voile  ecc.  quand' 
ecco  ;  potrebbe  accadete 
che;  tuLt'  in  un  tratto. 

Maranssana ,  sf.  pelron- 
ciana,  maraniana. 

Marasca,  sm.  (term.  cont.) 
ruscellino,  fettuccia,  spaz- 

Marastra,  sf.  matrigna.  [\ 
fé  la  marastra ,  flg.  ma- 
trigna re,  aspreggiare. 

Maravija,  sf.  maraviglia  , 
meraviglia.  {]  andé  a  ma- 
ravija, andare  stupenda- 
mente, per  eccellenza,  av- 


aiarbla 


vanzare.  H  fé  maravija, 
mettere  in  caffo,  stupire. 

Marblu,  esc),  capperi,  cap- 
pi ta,  per  bacco. 

Marbrouch,  sm.  (v.  dell' 
uso) ,  carrettone  stermi- 
nato, gran  carro. 

Marca,  sf.  marca,  marchio, 
segnacolo  ,  ricordo,  con- 
trassegno. Il  marca  da 
gieugh,  gettone,  quattri- 
nolo,  quarternolo.  H  mar- 
ca dia  lingiaria  ,  con- 
trassegno ,  puntiscritto  , 
marchio  che  si  fa  con 
lettere  e  simili.  ||  marca 
dii  missai,  bruco.  ||  mar- 
ca d'I  truch  ,  cartella  , 
cartellina. 

Marca ,  sm.  mercato.  || 
marca  die  galine,  polle- 
ria. Il  marca  die  pale  , 
mercato  di  ferravecchi  , 
di  rigattieri.  |l  fé  marca, 
flg.  cicalare. 

Marcacasse  ^  sm.  pallajo, 
marcatore  ;  fig»  curioso  , 
esploratore,  spione. 

Marcadour,  sm.  (term,  di 
giuoco)  pallajo ,  marca- 
tore. 

Marcando  sm.  mercante 
mercatante,  negoziante. 
marcand  da  crepo,  vele- 
tajo.  Il  marcand  da  fer, 
grossiere.  ||  marcand  da 
fià ,  fìg.  spia ,  spione , 
esploratore.  ||  marcand 
da  fily  refajuolo.  ||  mar- 
cand da  pel  d*  angustie  , 
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fig,  mercante  di  nessuna 
considerazione.  ||  mar- 
cand  da  pess,  pesca j nolo, 
pescivendolo,  ||  marcand 
da  seda,  setaiuolo.  ||  sca- 
paron  d'I  marcand,  scam- 
polo. Il  0  rich  marcand 
a  povr  polajé ,  o  Cesare 
o  niente. 

Marcandé,  v.  mercanteg- 
giare, mercantare,  traffi- 
care, mercare,  ||  marcan- 
dé sutil ,  stiracchiar  il 
prezzo.  Il  marcandé  7  so 
colpy  flg.  aspettar  il  tem- 
po, il  destro  ,  il  varco  , 
spiare  il  momento. 

Marcanssia  ,  sf.  mercan- 
zia, merce.  |i  baia  d'mar- 
canssia,  balta,  collo.  ||  fé 
valei  soa  marcanssia , 
magniflcar  con  parole,  de- 
cantare le  cose  sue. 

Marcantil,  agg.  mercanti- 
le, mercantesco,  mercan- 
t  evo  le. 

Marca-taja ,  agg.  ;  vèsli 
marca-laja,  vestito  giu- 
sto alla  vita. 

Marce,  v.  andare,  cammi- 
nare, e  più  spesso,  anda- 
re spedito.  Il  comsnssè  a 
marce  ,  zampettare.  || 
marce  s'una  cosa,  scal- 
pecciarla.  ||  marce  drit , 
andar  diritto,  retto;  fìg, 
operare  con  rettitudine , 
con  cautela. 

Marche,  v.  segnare 
tare,  marcare;  screp 


Il  marcile  le  catte  , 
spiare  ì  taltl  attriii. 

Marchés,  am.  titolo  <1< 
biltà  tra  duca  e  cor 
marchese;  mestruo  delle 
donne,  marchese. 

Marcketaria,  ìL  inlarsia- 


MarchisUa, 

Marcia  ,  sf,  mossa  . 
mino  ,  viaggio  ,  calcala  , 
calcele,  marciala,  marcia, 
corso,  andamento,  suonc 
delle  bande  che  accompa- 


dati. 


li  sol- 


ÌSarciada,  sf.  cammi 
carni naia. 

Mareiapé,  sin.  bandi 
marciapiede.  1)  mareiapé 
dia  serpa,  quel  pezzo  di 
legno  su  cui  posano  i 
piedi  del  cocchiere,  pe- 

Marcorela  ,  sf.   (nom.  di 
^^ian(a)  mercorella,  mar- 
-ella. 
},  sr.  madre,  genitri- 
Biatrice;   fondigliuolo 
iciadel  vino  od  altro, 
re.   Il    mare  pietosa 
■■va  igalin  orbo,  prov. 
.ovci<chia  dolcewa  so- 
lite nuoce. 

srela .  sf.  matassa ,  tra- 

rtisnla.  \\  fé  d'marele,  in- 

f    naspart,  annaspare. 

Ifarcna ,  sf.  amarasca,  a- 

mar ina, marasca,  visciola. 


fé  matfnda,  merendare. 

Marrendè  ,  v.  merendare  , 
merenda. 

Maretidola,  sf.  merendiic- 
cia. 

Marescit,  sm.  (ler.  coni.) 
ruscellino,  fettuccia,  spaz- 
iature. 

Maréiè,  V.  divenir  amaro, 
__iare,  inamarire. 

ìfaresial,  sm.  dignità  pri- 
maria negli  eserciti,  ma- 
resciallo. 11  maret$al  d'a- 
logg ,  quel  grado  nell'ar- 
ma dei  carabinieri  reali 
che  é  Ira  il  sottolenenle 
e  il  brigadiere,  marescial- 
lo degli  alloegi. 
[targa/,  sm.  cencio,  strac- 
cio, bigheiiJio,  cianfrusa- 


Marenda,  sf.  merenda.  |!  1  Marghè. 


Margarij  a,  sf .  case  i  na ,  voc . 

e  mod.  tose. 

Margarita,  sf.  (ter.  bot.) 
Tiore  dei  campi  ,  degli 
orli  e  sim.  di  vario  co- 
lore ,  dì  color  bianco  o 
rosso,  calta,  mai^herlta  , 
mai^herìtina. 

Margarilin,  sm.  V.  Mar- 
garita, 

Marghè,  sm.  lattajo,  (voc. 
dell'uso)  colui  che  tiene 
vacche  specialmenlc  pel 
latte,  pei  prodotti  di  esso, 
come  pure  quegli  che  lo 
vende,  venditore  di  latte, 
di  burro,  e  simili. 

\Margliera,  sf.  lattaja  ;  V. 


Margini,  v.  postillare. 

Margolina,  st.  (ter.  boi. 
centonchio. 

Margota  ,  sf,  margolla 
barbatella,  propaggine. 

Margolè,  v,  mattonare 
far  lo  barbatello  ,  profi- 
paggì  tiare. 

Uari,  sm.  nuBrilo,  sposo, 
consorte;  vaso  da  tenervi 
il  fuoco  per  [scaldarsi  . 
veggio,  caldanino.  |{  mari 
dia  t^ouAa,  bisgenero, 

Mari,  agfi,  cattivo,  graci- 
le, mescbino,  magro,  di 
poco  valore,  smunto. 

Mariagi ,  sm.  maritaggio, 
matrimonio. 

Marida,  pari,  maritalo.!] 
maridà  na  vota  sala , 
monogamo. 

Madide,  V.  V.  Marie. 

Marie,  mariesge,  v.  ma- 
ritare, dar  marito;  pren- 
dere marito.  ||  pewl  da 
marie,  scapolo, 
lo.  Il  fija  da  marie,  nu- 
bile, zitella.  |]  nen  ma- 
rlesse ,  star  pnicelloni.  || 
marie  un,  ingralicchiar- 
lo,  dargli  moglie.  ||  atei 
veuja  d'  mariesse,  uc- 
cellare a  marito. 

Marin ,  sm.  marino  ,  ma- 
rinaro. Il  marin  dii  bigal, 
m.ilattia  del  bachi  da  xeia. 

Marina ,  si.  tutto  ciò  che 
appartiene  al  servizio  di 
mare,  iTiBrina  1  quella  don- 
na 0  donzella  che  tiene 


un  bambino  al  fonte  bat- 
tesimale, madrina. 

Marina,  agg.  afalo,  inca- 
torzolito ,  annebbiato  , 
guasto. 

Marinada  ,  sf.  marinato  , 
intingolo  di  carne  o  pe- 
sce condito  coll'aceto. 

Marinar  ,  sm.  marinajo  , 
marinaro,  marino. 

Marine,  v.  incatorzolire  , 
Intristire,  marinare. 

Mari  (tir  a,  sf.  figlia  nobile. 

Martoneia,  sf.  burattino  , 
fraccurrado,  fantoccio. 

Marior  ,  sm.  giovine  nu- 
bile. 

Marisana,  sf.  (nome  di 
pianta)  petronciana. 

Marito,  sm.  vaso  di  terra 
cotta  con  manico  al  diso- 
pra e  fuoco  ad  uso  di  ri- 
scaldar le  mani  o  i  piedi, 
caldanino,  caldano. 

Marlail,  avv.  alquanto,  un 


i  poco- 


lauti  00,  un 
Mar  lèsti  n,  a 

lino,  un  tantino. 
Mariaia  ,  sf.  matasseita  , 

Marmaja,  s(,  ruga/zame  , 
marmaglia,  raiiaizaglia  , 
fanciullaglia, 

MarmSladu  ,  sf.  melala  , 
marmellata,  cotognata. 

Marminela ,  «F.  gtiucia^.- 

Marmita,  sf.  rainii 
loia. 
Marmità,  sf.  pent 


gua  Itero , 


MarmUon,  sin, 
lavascodelle. 

ìlarmlin,  sm. 
(dito). 

Marmo,  sm.  mi 
stri  'l  marmo, 

JKarmorin,  sm. 
marmorario. 

Marmoriià ,  agg.  marez- 
zalo, marmorizzalo. 

Marmorisé,  v.  marezzare, 

Marmoritta,  sm.  luarmo- 
Marmoti 


i  ,  sf.  marmotta 

to  ;  fi-if.  uomo  pi- 
(il  poco   intendi- 


f 


Marmoton,  sm.  marlulTo, 

cialtrone,  bertuccione. 
Maro  ,  sm.  sorla  di  erbe 

che  mangiano  per  lo  pii!i 

i  gauj,  scarsapepe. 
Marobi,sm.  (n.  di  pianta) 

marTOatiio,  marrobbio. 
Maroca,  sf.  marame,  sc< 


'oda,  iì.  busca.  \\  i 
'a  maroda  ,  cerei 
lacchinre,  andare  alla 

rode,  V.  predare, 
scchinre,  andar  in  rui 
jarodeuT,  sm.  predale 
ladro,  eiaccheggiatore. 
Maron,  sm.  riccio,  anello 
di  capelli,  zazzora  inanel- 
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lata,  castagna  maggiore , 
marrone.  ||  marom 
brouà,  batolte,  sticclole. 
Il  marone  brusatd  ,  bru- 
ciate, caldarroste. 

Maronè,  sm.  bruciaiajo , 
caidaiToslajo. 

Maross ,  sm.  contratto  il- 
lecito, lesivo. 

Marossè,  sm.  sensale  di 
cavalli, cozzone,  mezzano, 
ammoglialore,  paraninfe. 

Marossé,  v.  ralTazzonare , 
arrudianare  1  cavalli,  ^^g. 
atlìizzonare  qualunque'  co- 
sa per  farla  comparir  più 
bella,  0  migliore,  e  ven- 
derla più  cara ,  rivendere, 
permutare,  cambiare,  ba- 


Maroiseur,  sm.  colui  per 

10  più  che  fa  fare  cattivi 
contratti,  sensale. 

Marsoch  ,  sm.  marzocco  , 
babbaccio,  uomo  sciocco, 
scimunito. 

Marsolin,  ara.  cacio  deli- 
catissimo, marzolino. 

Marss ,  sm.  terzo  mese 
dell'anno,  marzo;  marciu- 
me ,  marcio;  flp.  miste- 
ro, arcano,  guasto,  ragia. 

11  d'marss  ,  marzuoio  , 
marzajuolo,  marzolino. 

Marss,  ag{;.  marcio,  gua- 
sto, sanioso.  ||  maras  com 
vn  boli,  impolminalo.  || 
marss  com  u»  ochet  , 
itizuppalo ,  grondante  di 
acqua ,  ammollalo. 


Marsta 
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MartlDA 


Marssa,  sf.  marcia,  mar- 
ciume. Il  marssa  die  vai- 
rote  ,  miasma.  ||  pien  d' 
marssa,  sanioso. 

Marssà,  agg.  marcito,  im- 
putridito. 

Marssana,  sf.  petronciana, 
malanzaria. 

Marssapan  ,  sm.  marza- 
pane. I 

Marssaria,  sf.  merceria,' 
come  tele,  nastri,  strin- 
ghe e  simili  ;  putredine  , 
putridume. 

Marssasch,  sm.  marzuo'o, 
marzaiuolo. 

Marssè ,  v.  marcire  ,  im- 
porrare, putridire,  impu- 
tridire; bagnare  straboc- 
chevolmente. Il  marssè  la 
camisa,  rigare  la  camicia 
di  sudore. 

Marssè,  sm.  merciajuolo, 
merciajo. 

Marsseuri,  sm.  impolmi- 
nato,  malazzato,  bacatic- 
elo ,  malcubato ,  che  ha 
più  guidaleschi  che  un 
cavai  vetturino,  più  pia- 
ghe 0  più  male  che  un 
ospedale. 

Mar  ssogna,  sf.  putredine, 
putridame. 

Marsson,  V.  Marsseuri, 

Marssum,  sm.  putridume, 
marciume,  putredine. 

Mar  ss  api ,  sm.  peculio , 
gruzzo,  gruzzolo,  quan- 
tità di  alcuna  cosa. 

Martel ,  sm.  martello.   || 


mar  tei  d' bosch  ,  mazza- 
picchio. Il  martel  gross  , 
mazzetta.  ||  martel  da 
murador,  piccone  a  lin- 
gua di  bolla.  Il  martel  da 
picapere ,  martellina.  || 
martel  da  faussija,  mar- 
tello per  assottigliare  il 
fìlo.  Il  martel  da  mulin , 
maglio.  Il  martel  con  dai 
punte,  picchiarelio.  ||  eui 
dH  martel,  occhio,  testa. 
Il  mani  d'I  martel,  asta  , 
aste.  Il  esse  tra  7  martel 
e  Vancuso,  esser  fra  Scil- 
la e  Cariddi,  fra  gli  alari 
e  il  pignatiino,  fra  l'in- 
cudine e  'I  martello.  || 
sonè  campana  a  martel, 
suonare  a  stormo,  a  mar- 
tello. 

Martel,  sm.  (n.  di  pianta) 
bosso,  mortella,  mirto.  || 
gèladinafaita  con  d'frut 
d* martel,  mortilo. 
Martes,  sm.  secondo  gior- 
no della  settimana,  mar- 
tedì. 

Martin,  sm.  (n.  proprio) 
Martino.  ||  fé  S.  Martin  , 
(mod.  prov.)  sloggiare  , 
tramutare.  ||  martin  pi- 
cio  ,  faccendiere  ,  affan- 
none. 
Martina;  fé  cantò  marti- 
na  ,  far  attendere  alla 
porta. 

Martina,  agg.;  carte  n 
lina,  carte  appareccl 
disposte  a  fine  di  m 


lare  nel  giuoco, 
rìolale. 

Manine,  v.  stillarsi  il  cer- 
vello ,  lavorare  di  massn 
e  stanga. 

Marlinel  ,  sm.  grappoli 
che  si  lasciano  attaccali 
alla  vite  peressera  a 
acerbi  ;  martello  ,  ci 
mosiio  dalla  forza  à' 
ruota  ad  acqua  ,  inai 
maglio  ,  martelloiie  ; 


Mariingala,  sU  striscia  di 
cuoio  che  si  attacca   Ai 
\\n  capo  alle  cinghie  ,  t 
dall'altro  alla   museruola 
onde  tener  in  freno  i  ca- 
valli. Il  giughè  a  la  mar- 
Ungala,  raddoppiare  sem- 
pi'e  la  posta. 
Martiri  ,    sni.    martirio  , 
tormento,  pena. 
MarUrisé ,  martirisesse  , 
V.  martoriare  ,  mart" 
za  re,  mart  ira  re;  fig.  i 
jiMn,  aliliarsi  il  cervello. 
l,  sf.  martellala,  col- 
martello, 

,  V.  martellare,  per- 
■e  col  martello;  /ìg. 
ire,  sollepiiare,  ri- 
fi,  replicare.  |]  mor- 
•a  faussija ,  assottt- 
£^  col  martello  il  flto 
^la  falce,  del  vomere. 
Jlartuf,  agg.    di    cattivo 
'    «more,  sdegnoso,  romati- 
lico,  rustico,  zotico,     " 

laillOlK;. 
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Maruf,  agg.  V.  Mariuf. 

Maruss,  agg.  cincischiar  te, 
che  laglia  male.  ||  cotel 
maruss,  coltello  boUo. 

Marussè ,  marussesse,  v. 
rintuMare  ,  torre,  o  per- 
dere il  taglio  ,  il  filo  ai 
coltelli,  alle  forbici,  ecc. 

Masarà,  agg.  guasto,  cor- 

Mosca,  sU  strep,  maliarda, 
astutaccla,  ancroja- 

Mascalston ,  sm.  mascal- 
zone, malvivente. 
Vascaria  ,  sf.  afTattura- 
menlo  ,  ammaliamonto  , 
a  fratturazione  ,  ammalìa- 
tura ,  veneficio,  incanta- 
mento ,  incaniesìmo  ,  in- 
canto, stregoneria,  tattuc- 
cliieria,  magia. 

Mascaron,  sm.  maschero- 
ne; mascheracela,  ceR^ut- 
to,  figura  da  cimbali;  ar- 
Tasatto ,  uom  brutto  ,  de- 
forme, gocciolone,  maiia 


Mascarpin,  sm.  cacio  fre- 
sco fatto  con  fior  dì  latte, 
mascarpone. 

Mascassa  ,  sf.  stregone  , 
stregacela. 

MasGc,  agg.  maschio. 

Mascherpin  ,  sm.  cacio 
tresco  fallo  con  fior  di 
liilte,  mascarpone. 

Mascheugn  ,  sm.  V.  Jfo- 
scogn. 

Mascogn,  sm.  sofToggiata, 
cabala,  turatleria,  v  iluppo, 


MaMJoHn 

tranello,  mistero. 
Mascolin,  agg.  mascolino, 
maschile. 

Mascoìi ,  sm.  maliardo  , 
stregone ,  astuto  ,  volpe , 
mascagno,  malefico. 
Maser  a,  sf.  maschera,  lar- 
va. Il  gavè  la  maser  a  a 
quaicun ,  ftg,  palesare 
l'altrui  segreto. 

Mascràf  part.  mascherato. 

Mascrada,  sf.  mascherata. 

Maser  è  ,  v.  mascherare  , 
celare. 

Massi,  sm.  macello,  bec- 
cheria ,  scannatoio  ;  fig» 
scempio,  strage,  uccisio- 
ne. Il  masel  dii  crin , 
strinatojo,pellatojo.  ||  mnè 
al  masel,  condurre  alla 
mazza. 

Masent,  sm.  maneggio,  re- 
golamento. 

Masenlè,  v.  amministrare, 
governare,  aver  il  ma- 
neggio regolare. 

MaserOf  sf.  muriccia,  ma- 
siera,  macia,  muro  secco, 
maceria. 

MasiUf  sm.  macinello,  ma- 
cinatoio. 

Masinàf  part.  macinato. 

Masinador^  sm.  macinello, 
paletta,  macinatoio,  ma- 
cina tore. 

Masinèy  v.  maccinare,  tri- 
tare, ridurre  in  polvere, 
svtritolare. 

Mastnor,  sm.  V.  Masina- 
dor. 
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Masinura  ,  sf.  macina- 
mento. 

Maslè,  sm.  macellaio,  bec- 
caio. Il  sèpa  d'I  maslè  , 
descheria. 

Maslura,  sf.  macellamento. 

Masna,  sf.  macina  ,  pietra 
da  mulino. 

Masnà,  sm.  e  sf.  fanciul- 
lo, bambino.  ||  masnà  an 
brass ,  bambini  al  collo. 
Il  carel  da  masnà ,  car- 
ruccio.  Il  front  al  die  ma- 
snà, cercine.  ||  fassolet 
da  masnà ,  benduccio.  || 
pior  die  masnà  ,  vagi- 
mento.  ||  servièlin  die 
masnà,  bavaglio.  ||  sia- 
che  die  masnà,  falde.  || 
verm  die  masnà,  lom- 
brici,  bachi,  vermi  inte- 
stinali. Il  fé  'l  masnà , 
bamboleggiare,  far  il  bar- 
celione.  Il  fin  da  masnà , 
fin  dalla  culla.  ||  niàd'ma- 
snd,  moltitudine  di  fan- 
ciulli. Il  fajà  per  fé  d' 
masnà,  figliaticela. 

Masnajé,  sm.  dorvzellone, 
fanciullaccio. 

Masnaj'éla,  sf.  fanciullina, 
bambina. 

Masnajin,  masnajol,  sm. 
fanciulletto  ,  rabaccJiio  , 
rabacchino,  fanciulluzzo. 

Masnajon,  sm.  ragazzac- 
cio, fanciullaccio, 

Masìioj ,  sm.  ragazzac^' 
donzellone. 

Masnojada ,  sf.  barai 


Masnojarfa 


ria,  radazzala,  bambinag- 
gine, fanciullaggine,  bam- 
bolinaggine ,  bambolità  , 
azione  da  bannbolo.  \\  fé 
d'masnojade ,  fare  aHe 
mammuccie,  fare  a  bann- 
bini. 

Masnojaria,  sf.  bambine- 
ria. 

Masnojè ,  sm.  fanciullac- 
cio,  donzellone,  bacchil- 
lone,  ragazzaccio. 
Masnojon,  sm.  ragazzac- 
cio, donzellone, 
Masnoujù ,  agg.  puerile  , 
fanciullesco,  bachinone. 
Masoèy  masovè,  sm.  mas- 
saro, mezzaiuolo,  mezza- 
dro. 1|  cassina  a  masoè  , 
podere  a  mezzaiuolo. 
Mass,  sm.  mazzo,  mazzet- 
'.  Il  mass  de  siole,  fa- 
'lo  ,  fascetto ,  resta  di 
)lle.  Il  mass  rf'  Unge- 
,  fascio  di  pannilinì  , 
lingeria. 

ia,  sf.  mazza,  massa, 
.va,  monte,  cumulo.  || 
.n  massa,  a  schiere,  u- 
nitamente.  ji  massa  dia 
sloira ,  vomero.  l|  massa 
X  da  s levili,  mazzerapga.  || 
massa  dii  sciapabosch, 
maglio.  Il  massadiiscan- 
dai,  romano,  sagoma. 
Massaca/n,  sm.  (n.  d'ucc.) 
passera  stipajuola. 
Massacr,  sm.  trucid  amen- 
to, scempio,  strage,  ma- 
cello. 
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Massacra,  part.  trucidato; 
rovinato. 

Massacrò  ,  v.  trucidare  , 
fare  scempio,  strage,  ta- 
gliare a  pezzi,  ecc.  rovi- 
nare ,  guastare  ,  lavorar 
male,  strapazzare  il  me- 
stiere, acciarpare. 

Massacri,  V.  Massacr, 

Massacrura,  sf.  macello  , 
uccisione,  strage. 

Massagaret  ,  sm.  zuppa 
condita  ,  o  guernita  di 
frattaglie  trite  di  vitello 
0  d'altro  animale. 

Massaria  ,  sf.  massaria  , 
mezzadria  ,  possessione 
con  casa,  podere. 

Massa  set ,  stropia  qua- 
tordes,  sm.  smargiasso  , 
ammazza  sette ,  mangia- 
ferro  ,  bravaccio  ,  smar- 
giasso^ spaccamonti. 

Masse,  massesse,  v.  uc- 
cidere, ammazzare,  privar 
di  vita;  ftg.  scorticarsi  , 
rovinarsi  col  soverchio 
lavoro. 

Masse,  sm.  custode  delle 
suppellettili  delle  sagre- 
stie, massaro,  massajo. 

Massella  ,  sf.  mascella  , 
guancia,  gota.  ||  pertus 
die  massèlle,  pozzetta. 

Massèllona,s{,  mascellone. 

Massèra,  sf.  massaja,  mas- 
sara. 

Masset  ,  sm.  mazzetto, 
mazzuolo,  mazzolino,  fa- 
scetto. 


MsmCU 


Massèta  ,  sr^  matassata  , 
quantità  di  piccole  ma- 
tasse, li  massèta  da  ar- 
chitet,  listello,  lista,  re- 
goletto. 

Massicoti  sm.  massicotto, 
giallo  di  vetro. 

Massima^  sf.  massima,  as- 
sioma, regola ,  norma. 

Massiss ,  agg.  massiccio  , 
saldo,  grossolano. 

Massle,  agg.  mascellare. 

Massoca  (coirò  stretta) , 
sf.  clava,  maglio.  |1  mas- 
soca d'un  baston,  capoc- 
chio. 

Massocà^  sf.  V.  Massucà, 

Massoch^  sm.  materozzo- 
lo,  fig,  marzocco,  babbac- 
cio  ,  uomo  sciocco ,  sci- 
munito. 

Massochè,  v.  percuotere, 
mazzicare. 
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Mastià  ,  part.  masticato  , 

,  digrumato,  ecc. 

Masnada  ,  sf.  mastica^ 
mento,  masticazione,  ecc. 
Il  fé  d'  masnade  ,  fig. 
muover  dubbi,  diffìcoìtà, 
ostacoli. 

Mastiche  sm.  mastice,  ce- 
mento. 

Mastiche  ,  v.  impiastrar 
con  mastice,  immastric- 
ciare,  lutare. 

Mastiè^  V.  masticare,  di- 
grumare ,  denticchiare  ; 
fig,  borbottare,  obbietta- 
re, opporre  difficoltà.  || 
mastiè  adasi,  dentecchia- 
re,  denticchiare.  ||  mangè 
senssa  mastiè ,  biascica- 
re, biasciare.  ||  mastiè  7 
cadnass,  fig.  bollire,  ro- 
dersi dalla  rabbia.  ||  nen 
mastiè ,  fig,  parlar  libe- 
ramente ,  schiettamente  , 
fuor  dei  denti. 


Massonariay  sf.  opera,  la- 
voro di  mattoni  o  di  sas- 
si ;  nome  di  setta  prò- ìMastigador^  sm.  frenello, 
scritta  dalle  leggi  divine  Mastini  sm.  mastino,  fig. 


ed  umane. 

Massorè ,  v.  (voc.  volg.) 
ammassare,  radunare,  rac- 
cogliere. 

Massòret,  sm.  mazzuolo  , 
martello. 

Massucày  sf.  capata,  per- 
cossa al  capo,  stramaz- 
zone. 

Massuch,  sm.  inetto,  scer- 
vellato ,  capocchio.  Il  mal 
massuch ,  epilessia,  mal 
maestro,  mal  caduco. 


crudele,  barbaro. 

Mastinass  y  sm.  villanac- 
cio. 

Mastinè,  v.  stancheggiare, 
angheriare ,  trattare  vil- 
lanamente, maltrattare. 

Mastium,  sm.  masticatic- 
cio. 

Mastiura^  sf.  biasciamen- 
to,  masticamento,  masti- 
catura. 

Mastrognèy  v,  mantrugia- 
re^ sfazzonare. 
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Mastro}  é , 
masticacch)are  ,  spiegaz- 
lare,  scipare,  mantru^- 
giare,  sezionare  ,  gual- 
cire, scipare,  malmenare. 

Matura,  sf.  maceria,  casa 
rovinala,  stamberga,  casa 
che  menacela  rovina. 

Mat,  agg.  matto,  paizo  , 
stolto.  Il  «ndè  mat  d'una 
cosa,  el^nnarsi,  deside- 
rarla vivamente  ,  impaz- 
zirne. Il  butémac,  seccare. 
Importunare  ,  annojare  , 
molestare.  ||  damai,  stol- 
tamente. Il  fé  'I  mat,  dare 
nel  malto.  ||  fé  vhì  mal , 
demeniare.  [j  mat  com'un 
ca»al,  malto^settecotte. 
Il  monte  sul  cavai  mat, 
montar  sulle  [urie,  correre 
la  cavalltM.  |1  osDidal  dii 
mal,  manico  mio. 

Mata,  si.  ragaziD,  figlia. 

Matador  ,  sm.  (lerm.  di 
MMoca)  maltadore,  e  fig. 
■wfiin,  esperto. 
1.  ^111.  (an^ccio, 
■iol'>,  cero,  spflu- 
■,  iiiiii-i'inngfiero. 
,  SUI.  ii[iniillft,  car- 
so .  Diuriuffo,  cial- 


.  mannajo. 


Ji  bat 


i,loi .  s 
jlariLiii. 

baie  I  ìiiataroM  . 

.tare.  [[  feudra  d'I 
iriui,  guscio. 
'   'OBià,  sr.  stramazio, 
Uraraazione. 


Matarassé  ,  sm.  matwas- 
sajo,  diveltino.  ||  baslon 
da  malaratsi  ,  carnato. 
Il  brusita  da  malarassé, 
carda, 

Matarel ,  sm.  matterello  , 
pazzarello  ,  giovialooe  , 
pazzerone. 

Malarica  ,  sf.  matlMia  , 
matteria.  |]  fé  na  mala- 
rija.  Far  une  pazzla>  in- 
furiare. 

Mataas,  sm.  bonario, buon 
compagno  ,     nomo    alla 

Malassinada,  sf.  mattac- 
cinata. 

Materia ,  sf.  materia,  so- 
stanza, cagione,  motivo, 
argomento ,  oggetto  ;  u- 
more  marcioso  che  esce 
dalle^iaghe,  marcia,  mar- 
ciume, poslema,  materia, 
fig.  folleggiamento,  mat- 
teria, insania,  cervellag- 
gine. Il  fé  d'malerie,  paz- 
zeggiarci nwileggiare,  in- 
furiare. 

Material ,  sm.  moute  di 
sassi,  mora,  materlak. 

Material,  agg.  iitalerìalc; 
""    tfyu.13,  grossolano,  i- 

Mater/alità ,   sf.  materis- 

ìtà,  ottusità,  rozzezza. 
Malisé,   V,  far  matlezzc  , 
maneggiare,  montar  sulle 

MÓlet,  sm.  fanciullo,  gio- 
vi notto,  ragazzo. 


nfft^ipMifl 


Maiist&nfìy  sm.  pentolone, 
tangoccio. 

Maiin  9  sf.  mattina  ,  mat- 
tine. Il  sognet  dia  matzn, 
sonnellin  dell'oro.  ||  sleila 
dia  matìtty  fosforo. 

Mulina,  sf.  tutto  lo  spazio 
che  corre  dal  levar  del 
sole  al  nìezzodì,  mattina- 
ta, mattina.  ||  fé  la  matU 
nà,  mattinare. 

Matinée  agg.  che  leva  a 
buon'ora,  e  (aggiunto  di 
frutti)  primaticcio. 

Mattata,  sf.  matalotta,  (v. 
dell'uso)  e  dicesi  di  quei 
ripieghi  sul  petto  ordina- 
riamente di  diverso  co- 
lore. 

Maton  ,  sm.  giovìnotto  , 
giovane. 

Matot,  sm.  giovinetto,  ra- 
gazzo. 

Matra^  sf.  vaso  di  vetro 
col  collo  lungo  a  uso  di 
distillare ,  matraccio. 

Malricaria,  sf.  (n.  d'erba) 
matricarfa,  matricale,  a- 
marellQ. 

Matricola  9  sf.  matric>oIa  , 
registro,  patente. 

Matricole  ,  v.  registrare 
alla  matricola,  matricola- 
re, dare  la  patente. 

Malricon,  sm.  isteria,  i- 
sterismo ,  aifezione  iste- 
rica. 

Matrimoni,  sm.  matrimo- 
nio ,  conjugio.  Il  senssal 
da  matrimoni,  mediato- 
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re  di  nozze,   andmoghan 
tore,  paraninfo. 

Matris,  sf.  matrice,  utero, 
alvo,  vulva  ecc.;  madre. 

Matrisè ,  v.  madreggiare, 
ritrar  dalla  madre. 

Maturassion,  sf.  matura- 
zione, stagionamento. 

Matusalem,  agg.  d'uomo, 
cupo,  saturnino,  di  gros- 
so ingegno. 

Maunety  agg.  sozzo,  spor- 
co, schifoso,  sudicio. 

Mausser,  agg.  disadatto, 
sgarbato,  zotico. 

Mauta,  sf.  creta,  loto,  fan- 
go, terra  crs^ssa,  poiìo- 
lana,  spezie  di  terra  che 
si  adopera  per  murare. 

Mècia  ,  sf.  esca  ,  miccia  , 
corda  cotta. 

MedcTy  sm.  modello,  mo- 
dano. 

Mediassion,  sf.  mediazio- 
ne, intercessione. 

Mediator,  sm.  mediatore, 
intercessore. 

Medicament,  sm.  medica- 
mento ,  medicina ,  rime- 
dio. Il  medicament  per  la 
frev,  febbrifugo. 

Medicatura ,  ^f.  medica- 
zione. 

Medich,  sm.  medico.    || 
medich  d'doseria,  medi- 
conzolo,  medicastro,  me- 
dico da  succiole.  ||  medich 
dia  cura  ,  curante. 
spedi  dai  mediche  ^ 
rato,  sfidalo  dai  i 


Medteliè 


Mediche^  V.  medicare,  cu- 
rare. 

Medicina  ,  sf.  medicina  , 
rimedio. 

Medicinal ,  agg.  medici- 
nale, salutevole. 

Mediocre  ,  agg.  mezzano, 
mediocre. 

Medilassion ,  sf.  medita- 
zione. 

Medile,  V.  meditare,  con- 
templare. 

Mediocrità,  sf.  mediocrità. 

Mefitich  ,  agg.  aria  pre- 
gna d*  effluvi i  putridi  ; 
corretto,  infetto,  puzzo- 
lente, mefitico. 

Mei.,  agg.  comp.  meglio  , 
migliore  ;  piuttosto.  1|  a 
la  mei,  nel  miglior  modo 
possibile. 

^^f,  sm.  miglio,  panico. 

Meil  f  sm.  sermento  della 
vite,  magliuolo,  tralcio. 

Meimei  ,  sm.  battisoffia  , 
paura,  spavento. 

Meinagi ,  sm.  maneggio  , 
governo. 

-Meir,  sm.  sermento  della 
ite,  tralcio,  magliuolo. 
meir  portor ,    tralcio 
uttuoso. 

is  s   sm.   la  dodicesima 
arte  dell'anno,  mese,  e 
.alora  mesata. 

Meisdabosch^  sm.  falegna- 
me. Il  banca  da  meisdor- 
bosch,  pancone. 

Meisinay  sf.  medicina,  ri- 
medio. 
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Melta 


Meisinor  ,  sm.  empirico  , 
medicastro. 

Meistr,  0  mei  si,  sm.  ma- 
stro ,  maestro.  ||  meisl 
d'cà,  maggiordomo,  ma- 
stro di  casa.  ||  meist  d'cor- 
pela,  mesocoro.  l!  msist 
da  mur,  mastro  da  mu- 
ro. Il  cap  meistr  ,  capo 
mastro. 

Meistranssa ,  sf.  tutti  gli 
operai  che  si  adoperano 
in  una  stess'arte,  mae- 
stranza. 

Meje,  v.  mietere. 

Mei,  sm.  miele,  mele.  ||  fé 
7  mei,  mellificare.  |i  gavè 
7  mei  dai  buss,  smelare. 

Mela,  agg.  mellifluo^  me- 
lato; fìg.  lusinghiero. 

Melange,  agg.  varieggian- 
te,  divisato  di  più  colori, 
screziato. 

Melangià,  agg.  di  più  co- 
lorì, cangiante,  varieg- 
giante,  screziato. 

Mèlass,  sm.  melassa. 

Melia,  sf.  meliga,  saggina. 
Il  melia  quarantina,  sag- 
ginella.  ||  melia  die  ra- 
masse ,  meliga  indiana  , 
saggina  da  scope.  ||  pana 
d*  melia  ,  pannocchia.  H 
fust  dia  melia,  saggina- 
le, melegario,  canna,  ste- 
lo, fusto.  Il  panot  dia  mc- 
lia,  torso,  torsolo.  ||  bar- 
ba dia  melia  ,  ciuffo  , 
pennacchio.  ||  grussd' me- 
lia, crusca  di  saggina. 


Mell«ft§ 
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Menta 


Meliass,  sm.  gambo  della 
saggina,  sagginale. 

Melissa,  sf.  cedroncello  , 
melissa  ,  erba  sira ,  ce- 
dronella. 

Melodi ja,  sf.  melodia,  ar- 
monia. 

Melodios,  agg.  melodioso, 
armonioso. 

Mèlon,  sm.  popone.  t|  mè- 
lon  grotolù,  popone  ber- 
noccoluto. Il  pcit  mèlon , 
poponcino.  ||  grumeie  dii 
mèlon  j  seme  di  popone. 

Mèlonet ,  sm.  poponcino. 

Mèlona^  8f.  fìg.  testacela , 
capaccio,  zucca  vuota. 

Memoria,  sf.  memoria,  ri- 
cordo, annotazione.  ||  a 
memoria,  a  mente.  ||  stu- 
dia a  memoria,  mandare 
a  memoria.  l|  manche  la 
memoria,  impuntare. 

Memorial,  sm.  memoriale, 
supplica,  ricordo. 

Memorie,  v.  rammentare.. 

Men,  avv.  meno,  manco  , 
minore.  |l  a  men  eh' , 
fuorché,  sai  vocile,  eccet- 
to che. 

Mènada ,  sf.  e  fig.  lun- 
ghiera,  aggiramento,  ab- 
bindolamento ,  aggu indo- 
lamento ;  mena  ,  maneg- 
gio, meiìata,  sotterfugio, 
viluppo,  raggiro,  intrigo, 
cabala-,  afifare  non  punto 
liscio,  garbuglio,  inganno, 
gretola. 

Menagéy  v.  risparmiare.  || 


menage  quaicun  ,  con- 
dursi con  riserbo  verso 
alcuno. 

Menagi,  sm.  governo  do- 
mestico ,  regime  di  una 
casa. 

Me?iber,  sm.  membro. 

Mendicane ,  agg.  mendi- 
cante, pezzente,  accattone. 

Mendich,  agg.  mendico  , 
povero  ,  pezzente. 

Mendiche ,  v.  mendicare  , 
chieder  l'elemosina,  limo- 
sinare. 

Meno,  avv.  meno,  manco. 
li  a  meno  eh',  eccettochè, 
salvoché.  ||  giughi  al  me- 
no, giuocare  a  rovescina, 
giuoco  in  cui  vince  chi 
fa  meno  punti  q  vice- 
versa. 

Meno,  sm.  micio,  micino, 
ed  è  anche  voce  con  cui 
si  chiamano  i  gatti,  mu- 
ci  muci. 

Menssil ,  agg.  mensuale  , 
mensile. 

Menssilment  ,  avv.  ogni 
mese,  mensilmente. 

Menssion  ,  sf.  menzione  , 
commemorazione. 

Menssionè ,  v.  ricordare , 
menzionare,  mentovare. 

Mene,  sf.  mente,  intelletto, 
intelligenza,  memoria.  || 
de  da  meni,  dar  retta.  || 
fé  a  meni ,  badare,  ||  Ini 
a  meni,  serbar  memoria, 
ricordarsi. 

Menta  y  sf.  nome  ' 


nota,  menta,  [j  menta  Pi- 
perita, menta  peperia. 

Menlal,  agg.  mentale. 
Mentasi,  sm.  mentastro. 
Mentì  ,    V.  mentire  ,    dir 
bugie. 

Menlilor,  sm.  mentflore, 
bugiardo. 
Mentre,  avv.  in  quel  tem- 
po, mentre.  |1  mentre  eh', 
in  quello  0  in  quella  che. 
Menù,  sro.  frattaglie,  inl*- 
riora. 

Menù,  agg.  minuto  ,  sot- 
tile, ecc.  mingherlino. 
Meo,  sm.  tramoggia. 
Mercenari,  sm.  mercena- 
rio ,  che  serve  a  f)reizo 
pattuito. 

Merco  ^  sm.   mercoledi  , 
mercordl.  ||   merco  sca- 
rot,  primo  giorno  di  qua- 
resima. 
Mercuri,  sm.   mercurio, 
argento  vivo. 
MercuriaC,  sf.  lassa  delie 
^Aljin^gjfi?,  ossia  sialo  del 
o    dei    grani    e  dei 
formato  da  un  uf- 
pubblico;  fig.  bra- 
correzione. 
,  n(.  jnerda,  sterco. 
trio,  sf.  cessarne;  /Ig, 
iulla-lia. 
fié  ,  sm.  ragaiiaocio  , 
(icrd  elione. 
m'MBrtìéra,  sf.  merckiss,  pi- 
f    Bciosa. 

Mèraoch  ,  sm.  Hterdocoo  , 
depilatorio. 


Mèrdon  ,  merdoiron,  hu. 
ragazzaccio,  merd«Hone. 

Mifrdon  ajx.sr.ragaEia^lia. 

Merdos,  agg.  merdoso,  im- 
brattalo di  merda. 

Meridiana,  sf.  meridiana, 
gnomone ,  quadrante  so- 
lare. 

Meridional,  agg.  meridio- 
nale. 

Meril ,  sm.  merito,  bene- 
merenza, pregio,  gralitu- 

Merflè,  V,  meritare,  esser 
degno  o  benemerito.  j| 
merilé  la  pena  ,  metter 
conio.  Il  nierilè  la  speittt, 
salvare  la  spesa. 

Mer t levai,  agg.  meritevo- 
le, meritorio,  degno. 

Merlan,  sm.  merlano,  mer- 
lango. 

MSrlet,  sm.  trina  Mia  di 
rete  d'oro,  o  altro. 

Merlipò,  am.  salvia,  cre- 
spa ricciuta. 

Merlo,  sm.  (n.  d"ucc.)  me- 
rola,  merlo,  e  talora  ffg. 
Tale  accorto,  astuto;  min- 
chione, balordo,  merlotto. 

Merlai, sm.  merletta,  Irie- 


baccalà,  mer- 


,  mormorare, 


(olone. 
Meritisi,  sn 

Mermarè, 


Merssa,  st.  ((.  di  gìMOOo), 
seme. 

Ves ,  sm.  mezzo  ,  metà  , 
centro.  [\  am  bel  e  mot  « 


^  599  ) 


ne}  bel  meia.o,  \\  a  mes  a 
mes,  mediocremente,  co- 
si così.  Il  '/  mes ,  (t.  del 
giuoco  di  biliardo), stecca 
mezzo  lunga.  ||  pie  d*mes, 
fig,  timffare  ,  ingannare  , 
accallappiare  ,  gabbare  , 
mariolare.  Il  «/ene  d'mes, 
andarne  di  mezzo,  scapi- 
tare, restarne  danneggia- 
lo ,  esser  deluso  ,  ingan- 
nato. 

Mesada,  sf.  salario  o  paga 
per  un  mese,  mesata. 
Mesatana,  sf.  mezzalana , 
mezza    lana  ,   accellana  , 
quasi  accia  e  tana. 
Mèsan,  sm.  mezzano,  ruf- 
fiano, mediatore. 
Mèsaai,  agg.  mezzano,  me- 
diocre. 

Mesanei ,  sm.   mezzado  , 
mezzanino. 

Mesanela,  sf.  mattone  di 
pavimento,  mezzana. 
Mesa/fieuit^  sf.  mezzanotte, 
il  punto  della  metà  della 
notte  ;  settentrione  ,  tra- 
montana, nord. 
Mesanin,  sm.  mezzanino, 
mezzado. 

Mesapiana,  sf.  (terra,  dei 
fai.)  saetta. 

Mesa  sola,  sf.  mezza  suo- 
la, mezza  pianteUa. 
Mesa  tinta,  sf.  mezza  tin- 
ta, mezzo  scuro. 
Mesce,  agg.  misto,  inter- 
misto,  mescolato. 


frusoare,  ||  nUèsc^  le  ca/r^ 
te,  mischiare,  scozzar  le 
carte.  ||  méscè  *l  vin,  tem- 
perare. 

Meschin,  agg.  meschino  , 
tapino,  povero,  abbietto. 
Mèecia,  mèsciada,  sf.  mir 
stura,  miscuglio,  mesco- 
lanza, mistione,  miscea. 
Wmèsda  d*color,  (t.  dei 
pitt.)  mestica.  ||  mèsciada 
die  carie,  mescolamento, 
rimenamento. 
Mèscià,  agg.  misto,  me- 
scolato, intermisto,  incor- 
porato, il  nen  mèscià,  im- 
misto. Il  mésciàcond'mS" 
lia,  sagginato.  ||  mèsdà 
d'ordi,  orzato. 
Mesdaòùsch,  sm.  V.  M^ìMr 
dahosch. 

Mesdi,  sm.  mezzogiorno  , 
il  punto  della  metà  del 
giorno  ;  meriggio  ,   sud. 
Il  a  mesdi ,  a  solatio. 
Mèsena  d'iard,  sf.  lardo- 
ne, scotennato,  gran  pez- 
zo dì  lardo  bislungo,  con 
cui  i  pizzicagnoli  tappez- 
zano le  loro  botteghe. 
Mesi  caussel,  sm.  pi.  mez- 
le  calze,'  calzini. 
Méssa,  sf.  messa,   posta  , 
porzione  che  si  mette  al 
giuoco,  o  ad  altro. 
Messa,  sf,  messa.  ||  méssa 
èassa,  messa  piana,  senza 
canto.  Il  méssa  grande^ 
I  messa  cantata.   ||   r 


ifóacé,  V.  mescolare,  in-l  dii  spos,  messa  d 


BICMafé 


giunto.  Il  andè  di  méssa^ 
andar  all'altare.  ||  di  mès^ 
say  celebrar  la  messa.   |{ 
servi  la  m'essa^  fig.  lavar 
il  capo  colle  frombole , 
parlar  male  di  alcuno. 
Messagè,  sm.  messaggiere, 
ambasciatore  ,    nuncio  , 
messo;  mezzano. 
Mésse,  sm.  messere,  suo- 
cero ,  e  fig.  merendone , 
baggeo,  zazzerone. 
Méssoira,  sf.  falce  messo- 
ria ,  falciuola  ,   falcetto  , 
falcione,  roncone. 
Mèsson  ,    sm.   mietitura  , 
spigolatura,  messe. 
Méssone,  V.  mietere,  spi- 
golare, ristoppiare. 
Méssonera  ,  sf.    colei   che 
spigola,  spigolatrice,  spi- 
golistra,  mietitrice. 
Méssonor  ,  sm.  colui  che 
spigola,  spigolatore. 
Mèste,  sm.  mestiero,  me- 
stiere, professione, arte.  !| 
hutè  a  fé  'n  mèste,  porre 
ad  arte.  ||  guasta  mèste , 
ciarpiere,  guasta  l'arte. 
deslermin ,  sm.  ripiego  , 
rimedio,  gretola,  sotter- 
fugio, temperamento,  spe- 
d  lente,  mezzo,  provvedi- 
mento. 

Mèstura,  sf.  mistura,  me- 
scolamento. 

Mèsura  ,  sf.  misura  ,  di- 
mensione ;  fig,  provvedi- 
mento. Il  a  mésura  eh*,  a 
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che.  Il  fé  bona  mésura , 
colmar  la  misura.  ||  fora 
d'm^sura ,  oltre  misura. 
Il  misura  d'biava,  pro- 
fenda. Il  pie  soe  mèsure , 
provvedere  ai  mezzi  di 
conseguire  i  suoi  fini.  || 
robe  ant  la  mésura,  fo- 
gnare la  misura. 

Mésurador  ,  sm.  misura- 
tore, geometra.  ||  mésu- 
rador da  teren ,  agri- 
mensore. 

Mèsuré  ,  mésuresse ,  v. 
misurare;  fig.  considerare, 
ponderare.  ||  mésurè  'n 
canon,  calibrare.  ||  mésu- 
ré  le  parole  ,  posar  le 
parole,  parlar  colle  seste. 
WmésurèH  mangé  a  un, 
dargli  il  pane  e  sim.  colla 
balestra.  ||  mésuresse , 
anVl  mangé,  stare  a  on- 
cie. 

Metà,  sf.  metà.  ||  divide 
per  metà  ,  ammezzare  , 

.scommezzare.  ||  esse  d' 
metà,  fare  a  metà,  essere 
in  società. 

Metal,  sm.  metallo.  ||  scu- 
ma  d'I  metal,  scoria,  ro- 
sticci. 

Melamorfosè ,  v.  trasfor- 
mare. 

Metodica,  agg.  metodico, 
ordinato. 

Metodo,  sm.  metodo,  mo- 
do, maniera,  ordine,  re- 
gola. 


mano  a  mano  che,  secondo  Metressa^  sU  amanza  »  ecc. 


Metro  (  604  )  MlcMte 

,eau- 


instìtutrice,  maestra 
catrice. 

Metro  ,  sm.  metro  ,  unità 
di  misura. 

Metropoli ,  sf.  metropoli  , 
chiesa  arcivescovile. 

Meud^  sm.  guisa,  capriccio, 
modo.  Il  a  mal  meud,  a 
disagio ,  trascuratamente. 
Il  fé  fé  a  nost  meud^ 
trarre  il  filo  della  cami- 
cia, lì  trovè  meud  e  ma- 
nera,  trovar  la  via  di  far 
alcun  che. 

Meui,  sm.  molle,  umidità. 
Il  buté  a  meui ,  immol- 
lare ,  mettere  in  molle , 
infuserare.  ||  buté  a  meui 
la  lingiaria ,  tuffar  nell' 
acqua,  dimojare.  ||  buté  i 
Vè  a  m^ui ,  prendere  un 
pediluvio.  Il  esse  a  meui, 
fig,  essere  in  letto,  e  per 
lo  più  giacervi  ammalato. 

Mentre  ,  v.  morire  ;  fig. 
mancare,  consumare,  per- 
dere le  forze,  jl  meuire 
anssima  a  na  cosa,  fig, 
esserne  appassionato. 

MeujOf  sm.  tramoggia. 

Meule ,   V.    macinare.     || 
meule  a  ciusa^  macinare 
a  raccolta,     • 

Meusi  9  agg.  oca  impasto- 
iata ,  tentennone  ,  tardo  , 
lento,  pigro,  ciondolone, 
dondolone,  tampellone. 

Meuve,  v.  muovere,  vol- 
gere; indurre,  persuadere, 
commovere.  ||  meuve  na 


question,  attaccar  briga. 

Mi,  pron.  io,  me.  ||  a  mi 
a  mi,  grido  di  chi  corre 
0  in  ajuto  altrui,  o  a  di- 
fender se  stesso  ,  lasciate 
fare  a  me.  ||  con  mi,  meco. 
Il  mi  con  mi  ,  quanto  a 
me,  dal  canto  mio. 

Mia ,  sm.  miglio.  ||  esse 
lontan  sent  mia,  fig,  non 
comprendere,  non  indovi- 
nare la  cosa  di  cui  si  parla. 

Miacia  ,  sf.  migliaccio  , 
torta  di  mìglio  fatta  nella 
tegghia  ,  focaccia ,  focac- 
cina,  cafaccina. 

Miana,  sf.  paura,  battisof- 
fia. Il  tire  de  miane,  aver 
paura. 

Miar disia,  sf.  garofano  di 
color  gridellino,  o  viola- 
ceo purpureo  nel  centro, 
biancheggiante  sui  lembi, 
odoroso  ,  minutamente 
frastagliato  e  vivace. 

Miarina  ,  sf.  (t.  de'cacc.) 
migliarola  ;  (  n.  d'ucc.  ) 
passera,  mattuggia. 

Miar  ola,  sf.  campo  semi- 
nato di  miglio,  paglia  del 
miglio,  migliarola*  >!  mia- 
rote  ,  sorta  di  migliari , 
petecchie. 

Mica,  sf.  pagnotta. 

Mich  mach  ,  sm.  trama , 
garbuglio,  pasticcio,  zen- 
zoverata ,  maneggio  ,  ca- 
bala, misterio. 

Michela,  sf*   pagnottina 
paoellino. 


(  602  )  MiM 

Micia,  macia  ,  sf.  mioeiaJi)ff/«n<a7*i«,  sf.  mUIanteria, 


corda  cotta  per  dar  fuoco 
a  cannoni  e  simili* 

Micidial ,  agg.  micidiale, 
che  dà  la  marte. 

Miclass ,  sm.  ;  fé  la  vita 
del  miclass  mangè^  òeive, 
andè  a  spass,  far  la  vita, 
o  r  arte  del  michelaccio , 
mangiar ,  e  bere,  e  spas- 
sarsi, baloccarsi,  sdoozel- 
larsi  ,  imbottar  nebbia  , 
stare  ozioso,  non  far  cosa 
alcuna,  non  far  nulla. 

Mioon  ,  sm.  sorta  di  fuine 
tondo,  pagnotte. 

Miconet,  sm.  pagnoteMa. 

Midaja,  sf.  medaglia;  /f^. 
macchia,  lordura. 

Midajon^  sm.  medaglione. 

Miengh  ,  sm.  maggese  , 
fieno  maggese. 

Mignin^  migno,  sm»  iivioio, 
micino,  ed  è  anche  Toce 
con  cui  si  chiamano  i 
gatti,  muci,  muei. 

Mignon  ,  agg.  favorito  , 
prediletto,  mignone,  bello, 
cocco,  leggiadro,  vezzoso. 

Mignoneta,  sf.  merletto  di 
poca  altezza  di  semplice 
lavoro  reticolato,  migno- 
netta,  (v.  deiruso). 

Mija,  sm.  miglio.  ||  pera 
d'I  miia  ,  lapide  ,  pila- 
strino. 

Mila  9  sm.  mille.  ||  mila 
volle  d*pi,  millecuplo. 

Miiantmdory^m.  vamatore,i 
millantatore. 


vanto. 

Milantè  ,  v.  millantare  , 
vantare. 

Mifefeui  ,  sm.  (n.  d'erba) 
mille  foglie. 

Miiepèy  sm.  vermicello  od 
insetto  ,  cento  gambe , 
millepiedi. 

Mèéesim  ,  sm.  millesimo  , 
spazio  di  mille  anni. 

MUiar,  sf.  sorta  di  febbre, 
mi  gì  lari,  petecchie. 

Miliass,  sm.  migliaccio. 

MiHmetro,  sm.  millimetro, 
la  millesima  parte  del 
metro. 

Milion,  sm.  milione. 

Miiionari,  agg.  milionario 
(v.  dell'uso). 

Miliorè  ,  v.  migliorare, 
avantaggiare. 

Mitissia,  sf.  milizia,  sol- 
datesca. 

Militar^  sm.  militare,  sol- 
dato. 

mutar  ,  agg.  soldatesco  , 
appartenente  a  milìzia.  || 
a  la  mHitar ,  militar- 
mente. 

J|f//or ,  sm.  signore  ;  met. 
dicesi  anche  di  persona  che 
soverchiamente  la  sfoggi, 
vagheggino,  damerino. 

Mussa,  sf.  mitea. 

Mimin  ,  sm.  capezzolo , 
papilla. 

Mina ,  «f.  spicco  ,  eompa- 
rtscenza  ,  aria  ,  aspetto  9 
apparenza  ,    sembianza  > 


MIWMé 


voHo  ,  cera  ;  misura  di 
legno  0  di  ferro ,  che  è 
la  metà  dello  stero,  mina; 
(t.  di  fortif.)  mitQa.  |{  atei 
la  mina  d'un  brav  om^ 
parere  un'  onest'  uomo  , 
aver  aspetto  di  galantuo- 
mo. Il  fé  bela  mina,  cam- 
peggiare, 

Minacè,  v.  minacciare. 

Minacia^  sf.  minaccia. 

Minador,  sm.  minatore. 

Minca,  agg.  ogni.  ||  minea 
tant,  di  quando  in  quando, 
di  tanto  m  tanto,  ad  ogni 
tratto,  sovente. 

Minciant^  agg.  debole,  te- 
ntile ,  meschino ,  di  poco 
valone,  mencio. 

Mincion  ,  sm.  pincoiìe  , 
minchione.  ||  baila  da 
mincion  ,  far  lo  gnorri , 

10  semplice. 
Mincionada  ,   sf.    burla , 

soeda,  bete* 

Mincionaire^  sm.  beffatore, 
schernitore. 

Mineionaria,  sf.  mindiio- 
nerìa,  seioccbeEoui,  corbel- 
lerìa, freddura. 

Mincionè^  y.  minchionare, 
motteggiare,  scornacchia- 
re ,  accileocare  ,  sojare , 
dar  la  berta. 

Mine ,  V.  minare ,  far  una 
mina. 

Minerà^  sf.  miiùera,  cava. 

11  minerà  d*^rgent ,  ar- 
gentiera. Il  minerà  d'fer, 
caya  di  ferro,  ferriieiui.  || 
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minerà  d'  pere  ,  cava  di 
pietre,  lapidicina.  ||  mene- 
rà d' sorfo,  zolfaiara.  || 
minerà  d*  vene  diverse  , 
miniera  fruticosa.  |1 /aro - 
rant  d'minerCf  minerario. 
Il  pèrtus  die  minere  , 
cunicoli  delle  cave.  ||  vena 
d'  una  mÀnera  ,  vena  , 
filone. 

Mineuiy  agg.  lento,  tardo, 
pigro,  inelfo. 

Mìngrana,  sf.  emicrania* 

Minte ,  V.  dipingere  con 
finissimi  colori ,  miniare. 

Minigacia,  sf.  torta  di  mi- 
glio fatta  nella  tegghia,  nù- 
gliaocio ,  focaccia  ,.focac- 
cina. 

Minio  ,  sm.  color  rosso  , 
minio. 

Ministeri,  sm.  ministero, 
ufficio,  segreteria  di  stato. 

Minislr  ,  sm.  ministro  , 
amministratore. 

Minojè,  bamblinèy  v.  an- 
dare a  bel  agio,  a  rilento, 
badaloocare,  star  a  bada, 
lentare,  andar  a  rilento. 

Minor,  agg.  comp.  minore, 
più  pìccolo,  e  parlandosi 
di  fratelli,  cadetto. 

Minoranssa^  sf.  minoranza, 
minorità,  diminuzione. 

Minorità ,  sf.  minorità  , 
Hvinoranza. 

Miaiusié,  sm.  falegname, 
legnajuolo. 

Minus^Ha^  sf.   ibaftzecoJ' 
cesereàluooia»  chiappo! 


Mlnnt 


MintU  9  agg.  minuto,  sot- 
tile, tenue. 

Minuta,  sf.  minuta,  mi- 
nuto ;  abbozzo  ,  bozza  di 
scrittura. 

Minutari ,  sm.  protocollo, 
repertorio. 

Minutarla,  sf.  lancelta. 

Miola ,  sf.  midolla.  |{  gavè 
la  miola,  smidollare. 

Miolè,  agg.  midollare,  mi- 
dolioso. 

Mior,  sm.  mietitore,  fal- 
ciatore. 

Mior ameni,  sm.  migliora- 
mento. 

Miorè,  V.  migliorare. 

Mira,  sf.  mirra,  gomma  , 
resina,  gomma  odorifera; 
segno,  mira,  fig>  pensie- 
ro, scopo.  Il  a  mira  d'I 
nas,  fig.  a  estimo,  a  caso, 
a  vista.  Il  da  mira,  di 
rimpetto;  in  faccia,  dap- 
presso. Il  esse  d'mira,  es- 
sere soggetto  dell'atten- 
zione, ovvero  dell'odio  di 
qualcheduno.  ||  pie  la  mi- 
ra, avvisare,  tor  di  mira. 

Miraco,  sm.  miracolo,  pro- 
digio, portento.  l|  volei  fé 
d'miraco ,  fig,  entrar  in 
mar  senza  biscotto. 

Miraco ,  avv.  forse ,  può 
essere,  può  darsi. 

Miracolos,  agg.  miracolo- 
so ,  prodigioso  ,  porten- 
toso. 

Mire,  v.  mirare,  prendere 
la  mira»   guardar  fissa- 
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Misteri 


mente  ,  affissar'  l' occhio 
per  aggiustar  il  colpo. 

Miria,  sm.  miriagramma, 
dieci  chilogrammi. 

Miriametro ,  sm.  mìria- 
metro,  diecimila  metri. 

MisculiOf  sm.  mescuglìo. 

Miser,  agg.  misero,  mise- 
rabile, povero,  infelice. 

Miserabil,  agg.  miserabi- 
le, infelice,  povero,  sven- 
turato. 

Miseria ,  sf.  miseria,  po- 
vertà, bisogno,  indigenza; 
fig,  cosa  da  nulla,  di  poca 
importanza.  ||  gavesse  da 
la  miseria,  sbozzacchire. 

Misericordia,  sf.  miseri- 
cordia, mercè,  pietà,  soc- 
corso, ajuto. 

Misericordios,  agg.  mise- 
ricordioso, pietoso,  com- 
passionevole. 

Missal  f  sm.  messale.  || 
marca  dii  missai,  bruco. 

Mi s Sion,  sf.  missione,  in- 
carico, incumbenza. 

Missionari,  sm.  missiona- 
rio, sacerdote  spedito  per 
le  missioni. 

Misi,  agg.  misto,  mesco- 
lato. 

Mista,  bègeuja,  sf.  imma- 
gine, effigie,  santino,  im- 
maginetta. 

Mislanfluta,  avv.  alla  car- 
lona, abborracciatamente, 
alla  babbalà. 

Misteri,  sm.  mistero,  fig, 
viluppo  >  trama.   ||  fé  d* 


Mlttcrlos 


misteri,  aver  paglia  in 
becco. 

Mislerios,  agg.  misterioso. 
Mislolfa,  sf.  cacca,  sterco. 
Mistranssa ,  sf.   tutti  gli 
operai   che  si  adoperano 
in  una  stess*  arte ,   mae- 
stranza. 

Mistura,  sf.  mistura,  mi- 
scuglio, mescolanza. 

Misture  ,  V.  mescolare  , 
mischiare. 

Mitaria,  sf.  società. 

Mitena  ,  sf.  guanto  lungo 
senza  le  dita,  mancione. 

Miligtiè,  V.  mitigare,  pla- 
care, temperare. 

Mitocia  ,  santa  mitocia  , 
sf.  monna  schifa  *ì  poco, 
beghina.  ||  fé  la  santa 
mitocia,  far  le  marie. 

Miton  mitena ,  avv.  né 
bene  né  male  ,  né  buono 
né  cattivo. 

Mitonà,  part.  cotto  a  ri- 
lento. 

Mitonè,  V.  cuocere  a  fuo- 
co lento  ,  cuocere  a  ri- 
lento, incuocere. 

Mitra ja,  (term.  mil.)  sf. 
metraglia. 

Mitria,  sf.  mitria ,  mitra. 
Il  mitria  d'I  papa,  trire- 
gno. Il  butè  la  mitria  , 
mitrare,  mitriare.  ||  can- 
lon  die  mitrie,  beiidone. 

Mld,  agg.  fatto  con  miele, 
dolce  come  miele,  melato. 

Mlèso,  sm.  (n.  d'albero) , 
larice. 
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ilDè 


Mlon,  sm.  V.  Mélon. 

Mlona,  sf.  fig,  tesla,  zucca. 

Mlonè,  sm.  poponajo,  ven- 
ditor  di  melloni,  poponi. 

Mlonera,  sf.  poponeto,  po- 
ponajo, luogo  piantato  di 
poponi,  melloni. 

Mtonet ,  sm.  poponcino. 

Mnada,  sf.  maneggio,  rag- 
giro, macchinazione,  am- 
bage, andirivieni,  lentez- 
za, gagno,  inganno,  mena. 

Mnasse,  sf.  pi.  minaccie, 
atti ,  modi ,  parole  dure, 
inurbane.  \\a  le  mnasse  , 
minaccevolmente,  con  a- 
sprezza,  severamente,  ru** 
vidamente. 

Mnè,  V.  menare,  condurre, 
guidare.  ||  mnè  la  barca, 
fig,  amministrare  ,  aver 
il  governo,  il  maneggio, 
regolare.  ||  mnè  la  bèrta^ 
vela,  ciacciaoiellare,  cia- 
ramellare ,  taltamellare  , 
cicalare.  i|  mnè  la  carèta, 
fig.  indurar  nei  lavoro.  |] 
mnè  *l  cui,  dimenar  il 
culo  camminando,  culeg- 
giare;  fig.  fuggire.  ||  mnè 
a  l'erba  ,  aderbare,  con- 
dur  gli  animali  al  pasco- 
lo. ||  mnè  le  gambe,  an- 
dar ratto.  Il  mnè  7  gheub, 
fig,  lavorare,  faticare.  || 
mnè  la  tenga,  essere  lin- 
guacciuto, cicalare  assai, 
tattamellare.  ||  mnèatmor- 
set,  menare  alla  mazza.  |i 
mnè  pSr  7  nas,  fig,  ?» 


Macatra 


guindolare,  tener  a  bada, 
leliare,  aggirare.  i|  lasses- 
se  mnè  p&r  '/  nas  ,  fig. 
lasciarsi  ferrare.  |1  mnè  7 
pètandon  ,  andarsene  , 
partirsi  ;  andare  a  zonzo. 
Il  mnè  7  ptot^  calcagnare, 
spulezzare.  ||  mnè  a  tam^ 
barn  batan ,  trattar  con 
severità,  comandar  rigi- 
damente, duramente,  mal- 
menare. Il  de  'n  can  a 
mnè  y  fig.  dare  un  pian- 
tone, mancare  ad  un  ap- 
puntamento ,  lasciare  al 
colonnino. 

Mnestrd^  sf.  minestra,  ba- 
soffia. 11  mneslra  d'eoi  , 
basina.  i|  mnestra  d'por  , 
porrata. 

Mnestrdf  part.  minestrato, 
scodellato. 

Mfiesérè,  v.  metter  la  mi- 
nestra nella  scodella,  far 
la  scodella  ,  servire  di 
minestra,  dispensarla  mi- 
nestra ,  minestrare ,  sco- 
dellare, far  le  minestre  , 
fìg.  governare,  far  le  mi- 
nestre, amministrare,  a- 
ver  il  governo ,  mine- 
strare, mestare. 

Mnestrè,  sm.  avido  appe- 
tente di  minestra,  che  sta 
contento  a  minestra. 

Mnèslrèta,  sf.  minestrella, 
minestrina,  minestruccìa. 

Mnis,  sm.  spazzature,  pat- 
tume, pacciume,  marame, 
lordure. 
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Mnisajey  sf.  pi.  avanzi  della 
tavola,  bricciole,  rimasu- 
gli. 

Unisèx  sm.  spazzino,  pat- 
tumiere. 

Mnù,  sm.  frattaglie. 

Mnusaja ,  sf.  minutaglia  , 
cose  da  nulla,  cenci,  cian- 
frusaglie ,  minuzzame  , 
frantumi,  tritume. 

Mmùssam,  sm.  minutaglia, 
cose  da  nulla,  tritume. 

Mnussè  ,  V.  sminuzzare  , 
minuzzolare,  fig,  dichia- 
rare, spiegare  diligente- 
mente. 

Moarè  ,  v.  dipingere  ,  o 
tingere,  o  lustrare  a  guisa 
di  marezzo  ,  dare  il  ma- 
rezzo, marezzare. 

Moarè,  sm.  marezzo.  » 

Mobil,  sm.  arnese  di  casa, 
mobile. 

Mobil  f  agg.  pg.  e  ironie, 
ad  uomo  ,  bel  cero  ,  bel 
cece,  beir  imbusto,  e  suol 
dirsi  d'un  dappoco. 

Mobilia  f  sf.  tutto  ciò  che 
nelle  case  è  adornamento 
di  stanze  ,  come  sedie  , 
canapè  ecc.  mobiiHa. 

Mobilia  ,  part.  corredato  , 
arredato. 

Mobilie,  V.  corredare,  ar- 
redare, fornir  di  masseri- 
zie,  di  arnesi ,  ammobi- 
gliare,  guarnire  d'arnesi. 

Moca  ,  (coir  0  aperta)  sf. 
smorfia,  visaccio. 

Mocàj  part.  smoccolato»  e 


MocMlvr 
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met.  burlato^  beff«9giaA«o, 
deluso. 

Moeador ,  sm.  smoccola- 
tore. 

Mocadura  ,  sf.  smoccola- 
tura, 

Mocajà,  sm.  sorta  di  stoffa, 
mocajardo  ,  raucojardo  , 
oamojardo. 

Mocass,  sm.  moccolone. 

Mocaùy  sm.  moccolo,  moc- 
colino,  arvanzo  di  catnénia. 
Il  cirimocat ,  fig.  cfoìeri- 
cuzzo. 

Mocè,  V.  spuntare,  rintuz- 
zare, mozzare,  smozzicare, 
ottttiìdere. 

Moc'éta  ,  sf.  (  l.  de' fai.  ) 
pialla  col  taglio  a  mezzo 
cerchio,  bottaccio,  Tbcot- 
satojo,  pialletto  a  uso  di 
scorniciare. 

Mochy  sm,  fungo,  rooceo- 
laja,  smoccolo.  ||  rt^tè 
moch  ,  fig, .  restar  goffo  , 
confuso,  restar  uno  stivale. 

Mochè,  mochesse,  v.  smoc- 
colare. Il  nwchessed*(tuai' 
cufif  fig.  burlarsene,  bef- 
farsene, non  averne  biso- 
gno ,  averlo  in  quel  ser- 
vizio ,  non  isMmarlo  un 
pelo. 

Mocheé,  sm.  moccolo,  ava-p- 
zo  di  candela,  moccolino. 
Il  cirimochel^  fig.  chieri- 
cuzzo.  • 

Mochéla  ,  machèie  ,  sf. 
smoccolatoio ,  smoccola- 
tola, moccolótojo,  e  più 


comun.  smoccolatoje. 

Mocura,  sf.  smoccolatura. 

Moda,  «f.  moda,  usanza.  || 
a  la  moda,  alla  moderna. 
Il  moda  dia  carni  sa,  col- 
lo ,  collare ,  solino  della 
camicia. 

Uodben,  avv.  in  buon  da- 
to, in  gran  quantità. 

Model,  sm.  esempio^  mo- 
dello ,  modulo  ,  norma  , 
regola,  rooéano. 

Moderassion,  sf.  modera- 
zione, temperanza. 

Moderi  ,  v.  moderare  , 
temperare. 

Modem  ,  agg.  naoderno  , 
nuovo,  novello. 

Modest  ,  agg.  modesto , 
umile. 

Modestia  ,  sf.  modestia  , 
umiltà,  onestà,  pudore. 

Modificassion,  sf.  modifi- 
cazione. 

Modifiche,  V.  modificare. 

Modion  ,  sm*  sergozzone , 
beccatello  ,  mensola ,  pe- 
duccio. 

Modista,  sf.  crestaja,  mer- 
cantessa di  mode. 

Modlè,  V.  modellare. 

Modula,  sf.  nortna,  forma, 
modello,  disegno,  modulo. 

Moduli,  V.  modulare. 

Moela  ,  sf.  (n.  di  stoffa) 
moerra. 

Moelon,  sm.  (n.  di  stoffa) 
grossa  grana. 

Mafia,  sf.  muffola,  mani- 
chetto,  manicotto. 


Moia 


Mojà^  part.  immollato,  in- 
zuppato, bagnato,  inumi- 
dito. 

Mojè  ,  V.  inzuppare  ,  am- 
mollare, immollare. 

Mojen,  sm.  (v.  fr.)  mezzo, 
modo,  espediente,  verso, 
via,  potere,  facoltà,  co- 
modo. 

MojBla,  sf.  ferro  di  lamie- 
ra ;  fig.  denari. 

Mojis,  sm.  palude,  acqui- 
trino. 

Mojis,  agg.  molliccio,  mol- 
liccico  ,  guazzoso,  acqui- 
trinoso, uliginoso. 

Mol ,  agg.  molle,  tenero  , 
soffice,  morbido,  fig,  fles- 
sibile, pieghevole,  tem- 
pellone,  indolente.  |{  ne 
dur  né  mol,  bazzotto.  || 
vfnmol  jy  ino  leno,  debole. 

Mola,  sf.  mola,  cote,  mola 
mugnaia  ,  macine  ,  gran 
ruota  di  pietra,  macina  ; 
strumento  per  lo  più  di 
acciajo  che  serve  a  varj 
usi  di  serrature  e  d'altri 
ingegni,  molla.  ||  pcila 
mola ,  macinella  ,  maci- 
netta. 

Mola,  part.*  arrotato. 

Molaire ,  sm.  arrotatore  , 
arrotino. 

Matassa,  agg.  floscio,  mol- 
iicci«o,  vincido.  ||  vnì 
molassù,  affralire. 

Mole,  sf.  pi.  molle,  molli, 
strumento  da  rattizzare  il 
fuoco. 
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Mole,  molesse,  v.  arrota- 
re, arruotare,  appuntare, 
aguzzare  ,  fig.  allentare , 
lassare,  allentarsi,  cedere, 
addolcirsi,  torsi  giù  dalle 
pretensioni ,  arrendersi  , 
ricredersi,  piegare.  ||  moie 
'n  sgiaflon,  fig.  girare  un 
mostaccione.  |!  molesse  t 
denl,  fig.  mangiare. 

Molea,  sf.  molsa,  mollica. 

Molèsin  ,  agg.  molliccio  , 
moUicello  ,  morbidetto  , 
tener  ino,  manoso,  soffice, 
morbido. 

Molèssa,  sf.  mollezza,  pie- 
ghevolezza, effeminatezza. 

Molest ,  agg.  molesto,  in- 
crescevole, importuno. 

Moleste,  V.  molestare,  im- 
portunare ,  dar  molestia. 

Molestia,  sf.  molestia,  im- 
portunità. 

Molet,  Sin.  pane  buffetto  , 
tondo,  sopraffino,  ecc.  ca- 
napa fina,  ecc.  ;  polpaccio 
della  gamba. 

Moleta,  sm.  arrotino. 

Molète,  sf.  pi.  mollette, 
pinzette. 

Molin,  sm.  V.  Mulin» 

Molton,  sm.  (n.  di  panno), 
mollettone. 

Moment ,  sm.  momento.  || 
a  momenti,  fra  breve,  fra 
poco,  in  pochi  istanti,  da 
(fo\  a  poco,  fra  momenti. 

Man ,  (coU'o  stretta) ,  sm. 
mattone.  ||  sterni  d'mon , 
ammattonare.  ||  sterni  d* 


Moda 
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Monagnor 


mon,  mattonato.  ||  forna- 
sa  da  mon,  tegoiaja.  || 
butè  'n  mon  su  na  cosa, 
fig.  non  parlarne  più,  sep- 
pellirla. , 

Mona,  sf.  mattonata,  pol- 
vere di  mattoni. 

Monada,  sf.  mattonata.  || 
fé  d'monade,  fig.  addur- 
re scuse  ,  pretesti ,  diffi- 
coltà. 

Manale  ,  sra.  fornaciaio  , 
mattoniere. 

Monca ja,  sf,  sorta  di  stof- 
fa, mocajardo ,  mucajar- 
do  ,  camojardo  ,  sorta  di 
tela  0  panno  antico  con 
pelo ,  quello  forse  detto 
anticamente  fra  noi  Bor^ 
gonsson. 

Mond  ,  sm.  mondo  ,  uni- 
verso. Il  a  la  fin  d'I 
mond,  in  capo  al  mondo. 
Il  andè  a  mond,  (ter.  di 
giuoco)  non  continuare  il 
giuoco,  rifare  le  carte.  || 
de  al  mondj  partorire.  |j 
fomna  d'mond,  nDeretrl- 
ce.  Il  vni  al  mond,  na- 
scere. 

Mondai,  sm.  pi.  caldarro- 
ste, castagne  arroste. 

Monde,  V,  mondare,  pu- 
lire. 

Mondonovo ,  sm.  mondo- 
nuovo;  fig.  culo,  dere- 
tano. 

Monea,  moneda,  sf.  mo- 
neta. Il  moneda  eroso  mi- 
slay  moneta  allegata  con 


rame.  ||  monea  bianca , 
moneta  italiana.  ||  monea 
pcita  ,  piccioli ,  moneta 
minuta ,  spezzata.  ||  fé 
monea  faussa  per  guai' 
cun,  fig.  far  carte  fólse  , 
farsi  sparare  per  alcuno. 
Monèstè ,  sm.  monistero  , 
monastero  ,  convento  , 
chiostro. 

Monia,  sf.  monaca,  reli- 
giosa, professa;  strumen- 
to, arnese  di  legno  che 
si  mette  fra  le  lenzuola 
con  den trovi  un  caidani- 
no  per  riscaldar  il  letto, 
prete  (v.  dell'uso).  1|  wo- 
niaquacia,  fig.  mozzino, 
scaltrito,  fagnone,  gatta 
di  Masino,  furbetto.  -1  vel 
die  monie,  velo  o  salterò, 
il  velo  che  portano  sul 
capo  ;  soggolo,  quello  che 
portano  o  sotto  la  gola 
od  intorno  ad  essa.  1|  mo- 
nte ,  filugelli  grami  che 
non  hanno  potuto  compi- 
re il  bozzolo. 
Moniè ,  sm.  cappellano  di 
armata. 

Monigheta^  sf.  monachina; 
fig.  persona  scaltra,  fur- 
betto. 

Monission,  sf.  avviso,  mo- 
nizione. 

Monparelie  ,  sf.  pi.  lasa- 
gnette. 

Monse ,  v.  mungere. 
Monsgnor,  sm.  titolo  pre- 
latizio, m<}nsignore. 

39 
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moniu,  part.  munto,  spre-     '" 
mulo,  smunto. 

Monssit,  sm.  siRunre,  pa- 
drone, tllolo  di  rispetto. 

Moni,  sm.  monte.  |]  mont 
(t'pield,  luogo  ])ul)blico  , 
dove  coi  pegno  si  presta- 
no denari  con  modico  in- 
teresse ,  monte  di  pietà. 
I!  fé  a  moni,  smettere  il 
giuoco  e  rifare  le  carie 
perette  mai  date  o  pei 
altro.  [|  andé  a  moni  una 
cosa,  non  continuarla. 

Monta,  sf.  montata,  costa, 
ascesa  ,  erta,  erlezia  ;  il 
congiungeisi  degli  ani- 
mali, il  maschio  colla  tem- 


r 


Monlà,  sr.  salila,  ascee 
monta  ch'a  gava  'i 
pettata. 

Monlà,  pari,  montato. 

'""     I!    ben  monta,  ben 

<u.  arredalo,  paralo, 

ior ,  sm.  cavnlcato- 
oiitatojo. 

lima,  sf.  cavalcalu- 
/li/.  corredo ,  arredo. 
mo'iiadura  d'un  lei  , 
■■apiKria  d'un  tetto. 
jiontdgvii,  sf.  montagna  , 
molile.  |i  dtà  die  monta- 
gne, nìi  remonti ,  oltramon- 


,    ilpigiano,  alpino. 

Montagnos,  agg.  monta- 
gnoso, montuoso. 

Montani,  sm.  stipite,  re- 

.golo  d'appoggio,  parte  di 
alcune  opere  in  legno  , 
metallo,  muratura. 

Monte,  V.  montare;  salire. 
11  monlé  la  sènèvra,  mon- 
te sul  cavai  mal ,  fig. 
montar  il  mosclierino,  ve- 
nir la  mulTaal  naso,  adi- 
rarsi, dar  nelle  lurie.  || 
monte  un  caviU,  caval- 
carlo, adoperarlo.  Il  mon- 
te, an  grana,  tallire,  se- 
menzire.  |)  monte  un,  flg, 
indurlo,  eccitarlo,  infiam- 
marlo a  Tare  alcun  che  , 
metierlo  In  lurro. 

Montetisa,  sf.  crestaja. 

Monton,  sm.  mucchio. 

Monlos  ,  agg.  montuoso  , 
montano. 

Monlruck ,  sm.  monticel- 
lo,  pORtiOi  greppo,  mon- 
zicchio,  rialzo. 

Montura,  sf.  montata,  ca- 
valcatura. 

Slor,  sm.  gelso- 

Mora,  sF.  indugio,  mora  , 
dilazione,  frutto  del  gel- 
so, mora,  moragelso;  (i. 
di  giuoco  noto)  morra.  \\ 
sirop    d'  morfi  ,    dlame- 

Mosaja,  st.  (t.  del  mani- 
scalchi) morsa  ,  sorta  di 
tanaglia. 

Maral,  sf.  morale,  etica. 


Moral 
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Mormorator 


Moral,  agg.  morale,  pro- 
bo, costumato. 

Moralisè  ,  v.  moralizzare. 

Moralità,  sf.  moralità. 

Morbana,  agg.  gala  mor- 
bana  ,  ipocritino  ,  gatta 
di  Masino. 

Morberiy  agg.  ammorbato, 
fetente. 

Morbid  ,  agg.  morbido  , 
dolce  al  tatto. 

Morbidéssa  ,  sf.  morbi- 
dezza. 

Morbin,  sm.  rigoglio,  zur- 
ro,  zurlo ,  ruzzo ,  gavazzo, 
allegria. 

Mordacia,  sf.  piccolo  ca- 
vicchio di  legno  ,  stru- 
mento di  penitenza  nei 
noviziati  di  Frati  Minori 
Cappuccini  ad  effetto  di 
r  punire  il  vano  cicaleccio 
dei  novizj;  sbarra. 

Morde,  v.  mordere,  mor- 
sicare. Il  mordsse  la  ten- 
ga ,  fig.  contenersi  dal 
dire  una  cosa  che  già  si 
voleva  profferire. 

Mordià,  mordura,  mor- 
diura  ,  sf.  morsicatura  , 
morsura,  morso. 

Mordù,  part.  morso,  mor- 
sicato ;  morso  dai  cala- 
vroni,  e  sim.  assilato.  || 
da  le  mosche  ,  punto  , 
punzecchiato.  ||  da  j'osei, 
bezzicato. 

More,  sm.  moro,  gelso.  || 
feuja  da  more,  foglia,  e 
dicesi    assolutamente    di 


quella  dei  gelsi  con  che 
si  nutriscono  i  bachi,  e 
fogli  azza  quella  che  è  ri- 
masta loro. 

Morel ,  agg.  di  col.  mo- 
rello, violato,  paonazzo, 
monachino. 

Morela  ,  sf.  erba  ortense 
le  cui  bacche  sono  vele- 
nose ai  polli  ed  ai  porci, 
solatro. 

Moverà,  moronera,  sf.  fila 
di  gelsi,  vivajo,  o  nesta- 
iuolo  di  gelsi. 

Morésca,  sf.  bavella,  bava, 
borra  di  seta. 

Moret,  agg.  morello,  bru- 
netto, neretto. 

Morfei ,  sm.  moccica.) a  , 
moccio. 

Morflon,  sm.  colpo  di  ma- 
no aperta  nel  viso,  schiaffo. 

Morflos,  morflè,  agg,  moc- 
cicoso ,  moccioso  ,  moc- 
ceca,  moccicone,  mocco- 
lone. 

Moribond,  agg.  moribon- 
do, morente. 

Morin,  sm.  gorgoglione, 
nero  del  grano  ,  tonchio 
nero. 

Morinè,  v.  gorgogliare, 
tonchiare. 

Morion,  sm.  morione. 

Mormorassion  ,  sf.  mor- 
morazione ,  maldicenza  , 
mormorio. 

Mormorator,  sm.  mormo- 
ratore, maldicente,  sus- 
surratore. 


Mormorè 


Uormorèf  v.  mormorare, 
dir  male,  sussurrare,  bis- 
bigliare. 

Moro,  sm.  moro  ,  negro  , 
nero. 

Moroide,  sf.  pl.emorroìde. 

Moron,  sm.  gelso. 

Moronera,  sf.  V.  Morera. 

MoroSy  sm.  amante. 

Moros,  agg.  moroso,  tra- 
scurato. 

Morss,  sm.  morso,  muso- 
liera  ,  museruola,  freno  , 
frenello  ;  /!.(/.  ritegno,  go- 
verno. Il  cavai  dur  W 
morss,  bocchiduro.  ||  lève 
7wor5s,smorsare.  ||  sens- 
sa  morss,  smorsato. 

Morssa,  sf.  morsa,  stret- 
to] o.  Il  morssa  d'un  fu- 
sii ,  polverino.  ||  morsse , 
quelle  pietre  o  mattoni  , 
che  si  lasciano  avanzar 
fuori  d*  alcun  muro  che 
si  lascia  imperfetto  per 
potersi  collegar  altro  mu- 
ro, morse,  borni. 

Morssè,  V.  mettere  il  pol- 
verino. 

Mort,  sm.  morto,  defunto. 
Il  cassia  da  mori,  fere- 
tro, bara.  ll  cuerla  da 
mori,  coltre.  1|  sonè  da 
mort,  crocchiare,  suonare 
a  morto.  H  Irovè  7  mori , 
ftg.  trovare  il  tesoro. 

Mori,  sf.  morte.  ||  anna- 
mora  a  mort,  guasto.  U 
preparesse  a  la  mort , 
acconciarsi  dell'  anima. 
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Morva 


Mort,  agg.  morto,  nullo. 
Il  dnè  mori ,  flg.  denaro 
fermo,  in  riserbo,  che  non 
frutta.  Il  esse  mort  d'fam, 
fig.  aver  gran  fame.  || 
poss  mort,  pozzo  smalti- 
toio. 

Mortadela,  sf.  (t.  de'salu- 
mieri)  mortadella,  salsi- 
ciotto. 

Mortai,  agg.  mortale. 

Mortalità  ,  sf.  mortalità  , 
moria. 

Mortaret ,  morirei ,  sm. 
mortajetto ,  mortaretto  , 
mastio. 

Mortarin,  sm.  mortajetto. 

Mortasa,  sf.  capruggine  , 
cavo,  intaglio. 

Mortase,  v.  intaccare,  in- 
castrare a  dente  in  terzo. 

Morte,  sm.  mortaio  ;  fig. 
sciocco,  scimunito;  goc- 
ciolone. Il  piste  d*aqìia 
ani  un  morie,  fig.  afife- 
ticarsi  indarno,  durar  fa- 
tica inutilmente ,  tender 
le  reti  al  vento. 

Mortifteant,  agg.  mortifi- 
cante. 

Morti flcassion,  sf.  morti- 
ficazione. 

Morti  fiche,  v.  mortificare, 
umiliare. 

Mortis,  sm.  ristagno. 

Mortori  ,  sm.  mortoro  , 
mortorio- 

Morirei,  sm.  mastio,  mor- 
taretto. 

Morva ,  sf.  malattia    dei] 


Mo«ea 
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MmiaMta- 


cavalli,  tosse,  sfinimento, 
gonfiezza,  moccio. 

Mosca ,  sf.  (insetto  noto) 
mosca.  Il  essie  d'mosche 
ani  ii  fìdei,  ftg.  esservi 
ruggine,  dissapore.  |1  mo- 
sca cagnina,  assilo,  mo- 
sca canina ,  cavallina.  || 
pie  la  mosca,  fìg.  pigliar 
il  broncio,  venir  il  mo- 
scherino  ,  adontarsi  ,  of- 
fendersi. ||  para  mosche, 
moscajuola.  ji  scagassure 
d'mosche  ,  cacchione.  || 
slrop  d'mosche^  moscaja. 

Mosca,  agg.  di  cavallo  in- 
danajato,  bianco  con  mac- 
chie nere. 

Moscai,  sm,  parte  dell'or- 
dito d'una  tela  ,  che  ri- 
mane in  cima  della  pezza 
senza  essere  tessuto,  pe- 
nerata,  cerro;  paramosche, 
moscajuolo  ,  cacciamo- 
sche. 

Moscardin  ,  V.  Macobar. 

Moscataria  ,  sf.  quantità 
di  mosche,  mosca jo. 

Moscalel,  sm.  moscadello, 
moscatello,  moscado. 

Mosca llon  ,  sm.  grosso 
moscadello,  moscado. 

Moschea,  sf.  mescila,  mo- 
schea. 

Moschera,  sf.  moscajola , 
moscajuola,  guardavivan- 
de, moscaiuola. 

Moschea  sm.  arma  da  fuo- 
co più  corta  del  fucile , 
moschetto. 


Moschin,  sm.  moscherina, 
moscerino,  mosci  no,  me- 
schino, moschettina. 

Moschin,  agg.  fig.  fanta- 
stico, sdegnoso,  stizzoso, 
schizzinoso,  aroma1>ico. 

Mosco  la,  sf.  strumento  per 
lo  più  di  ferro  che  si 
mette  sulla  punta  del  fuso 
per  filare,  cocca,  fusajo- 
lo,  fusajuolo. 

Moscon  ,  sm.  moscone  , 
moscione,  assillo,  vespo- 
ne,  ronzone. 

Mossa  ,  sf.  movimento  , 
mossa,  movenza  ;  fig,  ca- 
cajuola,  soccorrenza,  diar- 
rea. 

Mosse  ,  V.  spumeggiare , 
spumare. 

Mossela,  sf.  gufo,  pellic- 
cia da  canonico,  mozzetta, 
mantelletta  ,  mantellina. 

Mossola ,  mussola ,  mas- 
solina  ,    sf.    mussolino  , 
mussole  ,    mussolina.    || 
mossolina  raira,  beati- 
f?lia. 

Mosson,   sm.  matassa.   || 
fé  *l  mosson,   innaspare, 
annaspare. 

Most,  sm.  mosto.  ||  prim 
most,  presmone.  |I  mosl 
cheuil,  defritto,  sapa.  || 
gavè  'l  most  da  la  Una, 
svinare. 

Mostarda  ;  sf.  mostarda  , 
sapa.  Il  fé  colè  la  mostar- 
da, fig.  percuoter  akrui 
sul  volto  a  sangue. 


Mosuunllerii 


Mostardiera,  sr.  mostar- 
diere. 

MosiasB  y  sm.  mostaccio  , 
ceffo ,  sembiante,  faccia  , 
volto,  grugno,  viso,  mu- 
so. Il  buie  bon  mostass  , 
farsi  animo,  osare,  mo- 
strar ardire.  ||  butè  sul 
moslasSn  fig-  rinfacciare, 
gettare  in  volto.  ||  peil 
d*l  moslasSy  bordoni.  || 
moslass  afilà,  volto  scar- 
no, ma^ro,  asciutto. 

Mostassà  ,  moslassada  , 
sf.  mostacciata  ,  nasata  ; 
flg,  negativa,  ripulsa. 

Moslassin  ,  sm.  visetto  , 
faccetta,  musetto. 

Mosloss,  agg.  mostoso. 

Mostra,  sf.  orinolo  da  ta- 
sca ,  orologio  ;  mostra  , 
rassegna,  ecc.  ;  apparenza, 
dimostrazione.  1|  calota 
dia  mostra  9  cappelletto, 
calotta  deir  orologio.  || 
cassia  dia  mostra,  cas- 
sa, custodia ,  sopracassa. 
Il  ciav  da  mostra,  cari- 
catore, chiavetta,  chiavi- 
cina.  Il  mostra  a  ripetisi 
Sion ,  orologio  a  cari- 
glione,  a  ripetizione.  || 
mostra  die  boleghe,  ba- 
checa. Il  fé  mastra,  fin- 
gere. Il  sfera  dia  mostra, 
lancetta,  mostra.  H  veder 
dia  mostra,  cristallo  del- 
l'orinolo. Il  mostre  d'i 
vèsti,  rivolte  dell'abito , 
mostre  (v.  dell'uso). 
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Moto 


Mostre,  V.  mostrare,  far 
vedere,  ammaestrare.  || 
mostre  *l  cui,  flg»  pale- 
sare le  proprie  pecche  , 
restar  scornato.  ||  mostre 
i  dent,  fig*  digrignare  i 
denti. 

Mostro,  sm.  mostro,  per- 
sona molto  brutta;  uomo 
snaturato,  fiera. 

Mostruos,  agg.  mostruoso, 
deforme. 

Mostruosità,  sf.  mostruo- 
sità, deformità. 

Mot,  sm.  V.  Mout. 

Mota  ,  (coir  0  aperta)  sf. 
V.  Motura. 

Mola  ,  sf.  (coir  0  chiusa) 
V.  Mouta. 

Motben,  avv.  in  buon  dato, 
in  gran  quantità. 

Molegè  ,  v.  motteggiare , 
burlare,  beffeggiare. 

Jl/o/era,8f.  bersaglio,  broc- 
co, mira,  segno.  1|  fati  la 
molerà,  flg.  errare  nei 
principii,'  sbagliarla  inte- 
ramente; (t.  d'agr.)  deb- 
bio ,  abbrucciamento  di 
legni  e  sterpi  per  ingras- 
sare il  terreno.  ||  fé  d'mo' 
(ere,  debbiare. 

Moliv,  sm.  motivo,  cagio- 
ne; (t.  di  mus.)  pensiero, 
moti  vo,  concetto  musicale. 

Motivè,  V.  motivare,  men- 
zionare, allegar  motivi. 

Moto  ,  sm.  movimento  , 
moto.  Il  fé  d'moto,  pas- 
seggiare, far  esercizio. 


Slotoben 
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Aiace 


Motoben  ,  molobin  ,  avv. 
assai  ,  molto  ,  in  gran 
quantità. 

Moton,  sm.  montone.  ||  pel 
da  moton,  boldrone. 

Molria,  sf.  viso,  visaccio, 
faccia,  mostaccio,  muso, 
ceffo,  e  fig.  arditezza,  te- 
merità, faccia. 

Motura  ,  sf.  macinatura  , 
macinio  ,  macinata  ,  mo- 
lenda ,  macinato  ;  parte 
del  macinato  che  si  dà  in 
mercede  al  mugnaio,  boz- 
zolo. Il  pie  la  motura, 
bozzolare,  sbozzolare. 

Molurè,  V.  sbozzolare. 

Monca jà  ,  sm.  sorta  di 
stoffa,  mocajardo,  muco- 
jardo,  camojardo. 

Mouch,  agg.  mutolo.  ||  re- 
ste mouch  ,  restar  zuc- 
cone. 

Mouchet,  sm.  moccolo. 

Moufa,  sf.  musco,  muschio, 
muffa.  Il  odor  d*  moufa  , 
tanfo.  Il  pie  la  moufa  , 
imporrare. 

Moufla  ,  sf.  muffola ,  ma- 
nicotto, manichetto. 

MouQia,  si.  vitella  giovine, 
giovenca. 

Moulanciada,  sf.  mena, 
lentezza. 

MouUiplicassion,  sf.  mol- 
tiplicazione. 

Moultiplichèy  V.  moltipli- 
care. 

MouUitudine,  sf.  moltitu- 
dine. 


Moument,  sm.  momento  , 
istante.  ||    ant  un  mou- 
ment, in  poco  tempo.  || 
pèr*l  moument,  per  ora. 

Mouro ,  sm.  viso,  faccia  , 
muso.  Il  /*è  '/  moiiroy  star 
musorno,  guardar  in  ca- 
gnesco, far  bruzzo  ad  al- 
cuno ,  tenergli  broncio  , 
V.  Muso, 

Moust,  sm.  V.  Most, 

Moustass,  sm.  V.  Moslass, 

Mout,  agg.  ottuso,  smusso. 
Il  brass  mout  ,  braccio 
senza  mano  o  con  mano 
storpia  ,  moncherino.  || 
pie  al  mout ,  pigliar  in 
parola. 

Moula,  sf.  massa  rotonda, 
e  schiacciata  formata  dai 
conciatori  con  polvere  di 
concia  ,  che  non  servono 
più  a  preparare  il  cuojo 
bensì  per  far  fuoco  ;  sca- 
mosciatura. 

Moutass  ,  sm.  pezzo  di 
terra  spiccata  nei  campi, 
lavorati  ,  zolla  ,  piota  , 
j?leba. 

Moutobin  ,  avv.  assai ,  in 
gran  copia,  grandemente. 

Mouvibil ,  agg.  movibile, 
mobile;  incostante,  volu- 
bile, leggiero. 

Mouviment  ,  sm.  movi- 
mento, moto,  sedizione  , 
tumulto. 

Muande ,  sf,  pi.  V.  Mu- 
dande. 

Mucc,  sm.  V.  Mugg* 


Muda 


Muda  ,  sf.  arredo ,  fort»- 
menio  della  persona,  muta 
dì  vestiti,  muta,  ciò  che 
sì  tiene  in  serbo  per  mu- 
tare. 

Mudande,  sf.  pi.  sottocal- 
zoni, mutande,  mudande, 
brache. 

Mudè,  armuè,  v.  dicesi 
degli  uccelli,  rinnovar  le 
penne. 

Mufi,  T.  intanfare,  muffa- 
re ,  imporrare ,  divenir 
muffato. 

Mufìf  agg.  muffato,  muffo, 
mucido,  vizzo,  golpato.  || 
bosch  mufi,  allupato. 

Mugé,  V.  Anbaronè, 

Mugg  ,  sm.  cumulo,  muc- 
chio. Il  a  mugg,  a  mucchi, 
a  caflsso.  ||  mugg  d'oss, 
ossame.  ||  mugg  d'pere, 
sassaja.  ||  fé  dii  mugg , 
far  mucchi ,  ammonzic- 
chìare  ,  ammonticellare , 
ammucchiare. 

Mugio,  sm.  mucchio. 

Mul,  sm.  mulo,  ffg.  osti- 
nato, restìo.  V.  Téstass, 

Mutate,  sm.  mulattiere. 

Mule,  sf.  pi.  infiammazione 
ai  piedi  ed  alle  calcagna 
cagionata  dal  freddo  con 
enfiazione  ,  prudore  e 
screpolatura  della  pelle , 
pedignone. 

Mulin,  sm.  molino,  mulino. 
Il  mulin  d'una  roa  ,  d' 
doe ,  d'ire  ,  molino  d'un 
palmento,  di  due,  di  tre. 
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Manlssloii 


Il  mulin  da  café ,  moli- 
nello, macinello,  macini- 
no. \\  mulin  da  euli ,  in- 
fra nlojo  ,  macinatoio  da 
olio.  Il  de  l'acqua  al  m.u- 
lin  ,  flg.  squaquerare , 
cianciare  ,  mormorare  , 
misdire.  (|  fica  dii  mulin, 
pesco  ja.  Il  mar  tei  da  mu- 
lin, maglio.  Il  pera  da 
mulin,  macino,  macina, 
mola.  Il  scout  dii  mulin , 
riscìacquatojo.  ||  tire  V 
acqua  a  so  mulin  ,  flg. 
lavorare  a  suo  prò  senza 
riguardo  ad  altrui,  uccel- 
lare per  la  sua  pentola. 

Mulina  ,  part.  macinato  , 
ecc.;  smottato. 

Mutine ,  V.  macinare  ,  e 
talvolta  smottare  ;  fig, 
ridurre  in  maltermine  di 
roba,  0  di  sanità;  farne- 
ticare. 

Mutine,  sm.  mugnaio,  mo- 
linaro,  mulinaro. 

Mulinet ,  sm.  mulinello  , 
molinello. 

Multa ,  sf.  multa  ,  pena 
pecuniaria. 

Multe,  v.  multare,  imporre 
una  multa. 

Mummia  ,  sf.  mummia  , 
cada  vero  diseccato;  voce 
persiana;  fig.  magrissìmo. 

Munì,  V.  munire,  guernire. 

Municipal ,  agg.  munici- 
pale. 

Municipi,  sm.  municipio. 

Munission,  sf.  munizione, 


pane  che  danno  ai  saldati; 
provvigione. 

MuVy  sm.  muro. 

Mar  attor,  sm.  muratore.  || 
poni  da  murador  ,  ber- 
tesca, trabiccolo,  grillo. 

Muraja  ,  sf.  muraglia  , 
muro.  Il  fé  muraja  suila, 
fìg,  mangiar  senza  bere. 
Il  muraja  a  schina  d' 
aso  ,  muro  a  cresta  ,  a 
dorso  d'asino.  ||  muraja 
eh'  as  d'éscrosta  ,  muro 
che  scanica.  ||  ciav  da 
■  muraja,  catena.  ||  crosta 
'  dia  muraja;  intonaco.  || 
scrosta  na  muraja^  scal- 
cinarla. Il  spron  die  mu- 
raje,  barbacane. 

Murajè ,  v.  attorniar  dì 
mura,  murare. 

Murajon,  sm.  muraglione. 

Mure,  V.  murare,  cingere 
di  muri.  ||  murèna  porta, 
na  fneslra,  accecarla. 

Muret ,  sm.  murello,  mu- 
ricciuolo,  muretto. 

Muri,  v.  morire.  |1  muri 
ansima  na  cosa,  fìg.  ago- 
gnarla ,  desiderarla  gran- 
demente. 

Murianengh,  sm.  sorta  di 
cacio  che  sembra  trarre 
il  suo  nomedallaMoriana, 
murianengo,  (v.  dell'uso) 
e  forse  megi  io  morianengo. 
•  Musar  ola  ,  sf.  museruola, 
musoliera,  frenello,  specie 
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bestie  per  impedire,  cfte 
mangino  le  biade,  oppure 
che  si  addatta  al  capo  de* 
giumenti. 

Muscad€?i,  (  V.  fr.  )  sm. 
muffetto,  bellimbusto,  da- 
merino, cacazibetto,  va- 
nerello, profumino,  asset- 
tatuzzo. 

Muscti,  sm.  7.  Nusch. 

Miiscis  ,  agg.  meschino  , 
gretto,  scarso. 

Muscoly  sm.  muscolo. 

Muscola ,  sf.  fusajuolo  , 
cerchietto  di  ferro ,  o  d' 
altro  che  si  pone  in  cima 
al  fuso,  perchè  il  filo  non 
iscatti,  cocca. 

Musculos,  jigg.  muscoloso. 

Musei,  sm.  gabbia,  frenelli, 
musoliera  ,  canestro  ,  ca- 
vagnolo  che  si  pone  In- 
nanzi al  muso  di  alcune 
bestie. 

Musica,  sf.  musica. 

Musical,  agg.  musicale. 

Musicant  ,  sm.  musico  , 
cantante,  suonatore. 

Musin  ,  musei ,  sm.  mo- 
staccino, musino,  faccetta, 
mostacci  uzzo. 

Muso ,  sm.  grifo  ,  muso  , 
ceffo.  Il  fèH  muso,  accef- 
fare,  ingrognare,  far  il 
broncio. 

Mussola,  sf.  mu ssolo,  mus- 
solina. 

Mut,  sm.  muto,  mutolo. 


di  gabbia  o  di  cesta,  chelMutande ,  sf.  pi.  V.  Mu- 
si mette  alla  bocca  delle'  dande. 


(64S) 
Muiilé,  ¥•  moziare,  troD-  MtUinaria,  si.  tacitamità. 

care.  MiUinassion,  sr>  aminnti- 

Mutin  ,  agg.  dispettoso ,    namento,  ribellioiie. 

provano  9  ecc.  tacitamo  ,  Ifii/ffiefseyT.  ammutinarsi, 

musone,  saturnino.  sollevarsi ,  stizzirsi  ,  in- 

Mulinameni ,  sm.  ammu-   caponire. 

ti  namento. 


N 


iV^^  part.  nato.  ||6en  nd , 
bene  accostumatOydi  buo- 
na stirpe. 

Nacc,  agg.  camuso. 

Nacè,  V.  mortificare,  scor- 
nare ,  confondere ,  sver- 
gognare, adontare ,  umi- 
liare, smentire. 

Nacia,  sf«  repulsa,  nega- 
tiva; fig.  morte. 

Nacià ,  8f.  repulsa  ,  nega- 
tiva, rifiuto. 

Nacià  ,  part.  adontato  , 
mortificalo. 

Naivè  ,  V.  annacquare  la 
canapa,  il  lino,  macerare. 

NaivoVy  sm.  maceratoio , 
macero. 

Nan,  sm.  caramogio,  nano. 
Il  peli  nati,  nanerello,  na- 
nerottolo. 

Nana^  sf.  dormita,  ninne- 
rella,  nanna,  ninna.  ||  fé 


nana  ,  donnire  ,  far  la 
nanna.  ||  andè  a  nana, 
andare  a  letto,  a  dormire. 

Nanchinj  o  anchiny  sm. 
anchina. 

Nandièy  nandiesse,  v.  ec- 
citare, animare,  stimola- 
re, dar  le  mosse,  incam- 
minare, avviare ,  metter 
su  ,  incominciare  ;  spic- 
carsi ,  spingersi  ,  slan- 
ciarsi. 

itaniè,  V.  tentennare,  cam- 
minare da  anatra,  lellare, 
muoversi  a  scarica  barili, 
dondolarsi  camminando , 
ciondolare. 

Napia,  napola,  sf.  nasone, 
nasaccio,  nasorre. 

Napiony  sm.  nasaccio,  na- . 
sone. 

NarassioHy  sf.  narrazione, 
racconto. 


Naré 
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Na8« 


NarèfY.  raccontare,  nar- 
rare. 

Nari  ss  y  sf.  pi.  narici,  na- 
ri, il  anlèrmes  die  doi 
narisSy  setto.  IJ  peil  die 
nart'ss,  vibrissi. 

Nas,  sm.  naso.  ||  a  mira 
del  nas,  a  estimo,  a  oc- 
chi. |{  aussè  *l  nas  ,  fig. 
alzar  la/ voce,  la  cresta  , 
insolentire ,  braveggiare. 
Il  ai)ei  bon  nas,  fig.  dare 
in  brocco.  1|  avei  *l  nas 
^ard,  aver  intasato  il  naso. 
Il   bagnè  *l  nas  a  guai- 
cun  ,  porgli  il  piede  in- 
nanzi, superarlo.  |,  colè  7 
nas,  nnoccicare.  ||  jfassolel 
da  nas,  moccichino.  ||  fi- 
chi 7  nas,  fig.  rimetter 
le  mani  in  o^ni   intriso  , 
por  naso  ad  ogni  cesso  , 
imbrigarsi ,  impicciarsi  , 
intromettersi ,  mettere  il 
becco  0  la  lingua  in  molle. 
Il  lassesse  mnè  pr  7  nas, 
flg»  lasciarsi  ferrare.    || 
mnè  pr  7  nas ,  fig.  as^- 
KU indolare,  tener  a  bada, 
aggirare,  menare  pel  na- 
so, lellare.   ||   nas  afilà, 
naso  affilato,  schietto,  di- 
ritto ,  e  per  conseguenza 
ben  fatto.  ||  nas  aquilin, 
naso  adunco,  aquilino.  || 
nas  artrossà  ,  naso  rin- 
cagnato. I)  nas  d'elefant , 
proboscide.  ||  nas  fait  a 
pongala,  naso  bitorzolu- 
to.  Il   nas  gnech  ,  naso 


schiacciato.  1|  nas  groiolù, 
naso  broccoso,  bitorzolu- 
to^ Il  nas  largh ,  nasass, 
naso  di  larghe  narici,  na- 
saccio,  nasorre.  H  nas  mot' 
bin  gross,  )iaso  da  flutar 
poponi.   Il   nas  sgnacà  , 
naso  schiacciato,  camuso, 
pìMio.  \\peil  d'I  nas,  vi- 
brissi. Il  pèrtus  d*l  nas  , 
cavernelle.  ||  piaga  ch'as 
genera  ant  7  nas,  ozena. 
Il  punta  d'I  nas,  moccolo. 
Il  rèste  con  na  branca 
d'?ìas,  fi^.  restar  deluso, 
f^abbato,  scornato,  bianco, 
smaccato,  rimaner  un  zu- 
go. Il  sagnè  7  nas,  patire 
emorragia  nasale.  ||  sens- 
sa  nas,  snasato,  dinasato. 
Il  solesse  7  nas^  mondar 
il  naso,  mocc&r  le  narici. 
Il  torse  7  nas  ,   fig.  tor- 
cere il   grifo.    Il    vni  la 
slissa  al  nas,  fig.  venir 
la  muffa  al  naso,  stizzirsi. 
Nasa,  sf.  nasata;  fig.  re- 
pulsa, negativa,  rifiuto. 
Nasal,  a2g.  nasale. 
Nasconde,  v.  celare,  na- 
scoridere,  occultare. 
Nascondion,  sm.  segreto, 
mistero,  maccatella.  ||  fé 
d'nascondion ,  far  fuoco 
nell'orcio,  fare  alla  mac- 
chia, operar  di  soppiatto. 
Nascosi,  agg.  nascosto,  ce- 
latQ,  occulto. 

Nasi,  V.  annasare,  fiutare, 
odorare. 


Malllè 


Mutile^  V.  mozzare,  tron- 
care. 

Mutin  ,  agg.  dispettoso  , 
provano ,  ecc.  taciturno  , 
musone,  saturnino. 

Mutinament ,  sm.  ammu- 
tinamento. 
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Motlnrsge 


Muiinaria,  sf.  taciturnità. 

Mulinassion,  sf.  ammuti- 
namento, ribellione. 

Mulinessey  v.  ammutinarsi, 
sollevarsi ,  stizzirsi  ,  in- 
caponi re. 


N 


Nà 

Nà,  part.  nato.  1|  ben  nà  , 
bene  accostumjato,di  buo- 
na stirpe. 

Nacc,  agg.  camuso. 

Nacè,  V.  mortificare,  scor- 
nare ,  confondere  ,  sver- 
gognare, adontare ,  umi- 
liare, smentire. 

Naddy  sf,  repulsa,  nega- 
^  ti  va;  fig,  morte, 

k       Nacià ,  sf.  repulsa  ,  nega- 
tiva,  rifiuto. 

Nacià  ,  part,  adontato  , 
mortificato. 

Naivè  ,   V.   annacquare  la 
f         canapa,  il  lino,  macerare. 
^        Naivor,  sm.  macera tojo  , 
macero. 

Nauj  sm.  caramogio,  nano. 
Il  pcit  nan^  nanerello,  na- 
nerottolo. 

Nana,  sf.  dormita,  ninne- 
rella,  nanna,  ninna.  ||  fé 


Narasslon 

nana  ,  dormire ,  far  la 
nanna.  ||  andè  a  nana, 
andare  a  letto,  a  dormire. 

Nanchin ,  o  anchin,  sm. 
anchina. 

Nandièf  nandiessey  v.  ec- 
citare, animare,  stimola- 
re, dar  le  mosse,  incam- 
minare, avviare  ,  metter 
su  ,  incominciare  ;  spic- 
carsi ,  spingersi  ,  slan- 
ciarsi. 

Éaniè,  V.  tentennare,  cam- 
minare da  anatra,  lellare, 
muoversi  a  scarica  barili, 
dondolarsi  camminando , 
ciondolare. 

Napia,  napoltty  sf.  nasone, 
nasaccio,  nasorre. 

Napton,  sm.  nasaccio,  na- 
sone. 

Narassion^  sf.  narrazione, 
racconto. 


Naré 
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Narèyy.  raccontare,  nar- 
rare. 

Nariss,  sf.  pi.  narici,  na- 
ri, jl  anlérmes  die  doi 
nariss,  setto.  |1  peil  die 
nari  ss  f  vibrissi. 

NaSy  sm.  naso.  ||  a  mira 
del  nasj  a  estimo,  a  oc- 
chi. Il  aussè  'l  nas  ,  fig, 
alzar  la/ voce,  la  cresta  , 
insolentire  ,  braveggiare. 
Il  avei  hon  nas,  fig,  dare 
In  brocco.  ||  avei  *l  nas 
.sar^i,  aver  intasato  il  naso. 
Il  bagnè  '/  nas  a  guai- 
cun  ,  porgli  il  piede  in- 
nanzi, superarlo.  1,  colè  7 
nas,  moccicare.  ||  jfassolel 
da  nas,  moccichino.  ||  fi- 
che 7  nas,  fig.  rimetter 
le  mani  in  ogni  intrìso  , 
por  naso  ad  ogni  cesso  , 
imbrigarsi  ,  impicciarsi  , 
intromettersi ,  mettere  il 
becco  0  la  lingua  in  molle. 
Il  lassesse  mnè  pr  7  nas, 
fig.  lasciarsi  ferrare.  || 
mnè  pr  7  nas ,  fig.  ag- 
([[u indolare,  tener  a  bada, 
aggirare,  menare  pel  na- 
so, lellare.  1|  nas  afilà, 
naso  affilato,  schietto,  di- 
ritto ,  e  per  conseguenza 
ben  fatto.  |1  nas  aquilin, 
naso  adunco,  aquilino.  || 
nas  artrossà  ,  naso  rin- 
cagnato. Il  nas  d'elefant , 
proboscide.  ||  nas  fait  a 
pongala,  naso  bitorzolu- 
to.  Il   nas  gìiech  ,  naso 


schiacciato.  ||  nasgrololù, 
naso  broccoso,  bitorzolu- 
to^ Il  nas  largh ,  nasass, 
naso  di  larghe  narici,  na- 
saccio,  nasorre.  H  nasmot» 
bin  gross,  siaso  da  flutar 
poponi.   Il   nas  sgnacà  , 
naso  schiacciato,  camuso, 
piatto.  Il  joei7  d'I  nas,  vi- 
brissi. Il  pèrtus  d*l  nas  , 
cavernelle.  ||  piaga  ch'as 
genera  ani  7  nas,  ozena. 
Il  punla  d'I  nas,  moccolo. 
Il  r'éslè  con  na  branca 
d'nas,  fig.  restar  deluso, 
fijabbato,  scornato,  bianco, 
smaccato,  rimaner  un  zu- 
go. Il  sagnè  7  nas,  patire 
emorragia  nasale.  1|  sens- 
sa  nas,  snasato,  dinasato. 
Il  sofìesse  7  nas,  mondar 
il  naso,  moccar  le  narici. 
Il  lorse  7  nas  ,   fig.  tor- 
cere il   grifo.    Il    vnì  la 
slissa  al  nas,   fig.  venir 
la  muffa  al  naso,  stizzirsi. 
Nasa,  sf.  nasata;  fig.  re- 
pulsa, negativa,  rifiuto. 
Nasal,  aag.  nasale. 
Nasconde,  v.  celare,  na- 
scondere, occultare. 
Nascondion,  sm.  segreto, 
mistero,  maccatella.  ||  fé 
d'nascondìon ,  far  fuoco 
nell'orcio,  fare  alla  mac- 
chia, operar  di  soppiatto. 
Nascosi,  agg.  nascosto,  ce- 
latQ,  occulto. 

Nasè,  V.  annasare,  fiutare, 
odorare. 


Nailn  (  e 

Nag*n,  nasel,  sm.  nasino, 
nafeIJo,  nasetto. 
Naion,  sm.  nasone,  natac- 
elo, nasorre.  \\  nason  d' 
paiTBul,  nasello  ,  mona 
chcllo. 

Nasse,  v.  nascere,  venire 
al  mondo  ,  germiigllare. 
Nassionat,  age.  nazionale. 
Nassila,  sr.  nascilft,  nall- 
vllà. 

Naia,  sf.  suvero,  sovero, 
sughero.  \\  iiopon  d'nata, 
zipolo. 
Notai ,  sm.  natività  ,   na- 
scimento, natale. 
Natin,  sm.  piccolo  sughe- 
ro, /iff.  luminello, 
Naliv,  SEg.  nativo,  natio. 
NalivHà,  sf.  natività,  nn- 
sclta. 
Natura,   sf.  natura,  qua- 
lità, sorta. 
Naturai,  sm.  iiatunle,  In- 
— ~  ^ole,  temperamento. 

luralisua,  sf.  nsiuralez- 
.  semplicità. 
turalìnatsion,  sf.  nnlU' 
Ilta. 
Juralixi' ,    V.  naluraili- 


Nixlurrilmenl,  avv.  natu- 
ralmente. 

Naufraghe,  v.  naufragare. 

Naufragi,  sm,  naufragio. 

Nauseai ,  agg. 
stomachevole. 


)  NcMm 

Nausia,  sf.  nausea,  ehÌM- 
mlnazlone,  sollevsmonto 
di  cu 01^. 

Nousiè.  V.  nauseare. 

N'auira!  olin'aulra!  int. 
oh  bella  I 

Nav,  sf.  nave.  ||  corda  die 
nav,  alzaja  ,  aliagn.-i.  |1 
punta  dia  nav,  becco,  ji 
me  la  nav,  aai^otiare. 

Navd,  sf,  navata.  |1  Ma- 
ini d'  cesa  ,  nave  .  ala  , 
navata. 

Naval,  nsg.  navale. 

Navareul,  sm.  barcajuoio, 
icellajo,  naviccliiere. 

Navèla,  pognota,  si.  spo- 
la, spuolo,  spoletto,  ecc. 
salisccndo,  noilola. 

Navia,  sf.  arnese  di  legno 
0  di  f CITO  per  fermare  in 
mezzo  le  due  parli  d'una 
tlnestra,  paletto,  saliscen- 
do  di  legno,  nottola. 

Navigabil ,  agg.  naviga- 
bile. 

N'ivigant,  sm.  navigante, 
ìgalor*. 

Navigassion ,   sf.    naviga- 

Navigkèf  v,  navigare. 
Né?  pari,  inlerrog.   non  i^ 

vero? 
Nebla,  sf.  nebbia. 
Neblass,  sm.  nebbia  folla, 

nebbione,  nebbionacclo. 
Nebieul  ,  sm.  neblolo  (v. 
{  dell'uso). 
'Nebfos,  Bìig.  nebbioso,  nu-    i 


Neccstarl  (  621  )  Nervada 

Necessari j  sm.  cesso,  la-|iVe/^?n'è  veroPnonè  vero? 
trina.  Ne  ir  ,  agi?,  nero  ,  nearo  , 


Necessari ,  ase.  necessa- 
rio, bisognevole. 

Ne  cessila  ,  sf.  necessità  , 
bisogno,  miseria. 

Necessilè,  v.  necessitare  , 
rendere  necessario. 

Nech,  agg.  contristato,  di- 
sgustato ,  mesto,  offeso  , 
imbronciato ,  in^^rounato. 
\\  fesse  nech,  imbrusclii- 
re,  offendersi,  aver  a  ma- 
le ,  mostrar  dispiacere , 
disgusto,  imbroncire.  ||  fé 
7  nechy  ingrognarsi. 

Negassion ,  sf.  negazione. 

Negativa^  sf.  negativa,  ri- 
fiuto. 

Negliè  ,  v.  negare  ,  dire 
di  no. 

Negligenssa,  sf.  negligen- 
za, incuria,  trascuranza. 

Negligenti  agg.  trascuran- 
te, negligente,  neghittoso. 

Negligente  i  v.  negli  genia- 
re,  trascurare. 

Negassi ,  sm.  negozio,  fa- 
conda,  commercio;  fonda- 
co ,  bottega.  Il  a?icaminè 
'n  negassi,  avviarlo,  pro- 
curargli avventori.  ||  dita 
d'f^n  negassi,  ragione  di 
commercio. 

Negassi ant,  sm.  negozian- 
te, mercante,  trafficante. 
Il  negassiant  da  beu , 
boattiere. 

Negassiè ,  v.  negoziare , 
merpante^giare,  tra£|icare. 


fosco  ,  oscuro ,  morello  , 
moro;  fig.  malvagio,  scel- 
lerato, empio,  iniquo,  a- 
troce,  ecc.  afflitto,  mesto, 
corrucciato ,  disgustato , 
tristo,  di  mal  umore.  || 
*n  pa  neir,  nericcio.  || 
quasi  neir,  nericcio,  ne- 
rastro, nerigno ,  nerican- 
te. Il  tire  sul  neir,  nereg- 
giare, negreggiare.  ||  vni 
neir,  invajare,  invajolare. 

Neirassù ,  agg.  nericcio  , 
nereggiante. 

Neir  èssa,  sf.  negrezza,  ne- 
rezza, 

Neiret,  git,  sm.  gìttajone, 
nigella,  melanzio. 

Neivè  (la  canna,  '/  Un)  , 
V.  annacquare  la  canapa, 
il  lino,  macerare. 

Neivè,  neivar,  sm.  mace- 
ratojo,  macero. 

Nemis,  sm.  nemico,  ostile. 

Nen,  avv.  niente.  ||  ant  un 
nen  ,  tutt*  ant  un  nen, 
tutto  ad  un  tratto,  im- 
mantinente, in  un  subito. 
Il  a  rè  d'nen  eh' ,  non  è 
molto  che  ,  non  è  guari 
che,  poco  fa,  testé.  ||  ow- 
car  nen,  non  ancora,  non 
per  anco.  ||  ban  a  nen, 
buono  a  nulla  ,  inutile  , 
pestapepe,  ||  nen  mach, 
non  solamente. 

Nervada,  sf,  nervata.  \\  de 
la  nervadUi,  «ervare. 


IVespo 


NespOy  sm.  (n.  di  frutto), 
nespola;  (dell'albero),  ne- 
spolo, nespilo. 

Net  ,  agg.  netto  ,  pulito  , 
asterso,  j)  al  net ,  (t.  dei 
mere.)  al  netto  ,  detratti 
i  cali.  Il  ci  air  e  net,  spiat- 
tellatamente,  liberamente. 

Netiè,  V,  nettare,  polire, 
forbire.  ||  nètiè  con  la  ra- 
massèta,  spazzolare,  ri- 
pulire. Il  netiè  da  la  ro- 
gna, scabbiare.  ||  nèliesse 
la  boca  ,  fig,  non  poter 
ottenere  alcuna  cosa  che 
si  desideri. 

Neuit,  sf.  notte;  met.  o- 
scurità,bujo.  \\fè  laneuil 
bianca ,  passar  la  notte 
senza  dormire  ,  vesghiar 
tutta  la  notte.  1|  foré  la 
neuit  ,  passar  la  notte 
vegghiando.  ||  passe  la 
neuit,  vegghiare,  veglia- 
re. Il  sach  da  neuit ,  bi- 
saccia. 

Neuitada  ,  sf.  nottolata , 
nottata. 

Neuja,  sf.  noja,  molestia. 
Il  vni  a  neuja,  annojare, 
fare  affa. 

Neuse,  v.  nuocere,  am- 
maliare, affascinare. 

Neuv,  agg.  num.  nove.  || 
neuv  volte  tant  ,  nonnu- 
plo,  nove  tanti. 

Neuv  ,  agg.  nuovo  ,  fig. 
moderno^  fresco,  soro,  i- 
nesperto.  (|  butè  an  neuv, 
rinnovellare,  ||  fé  'l  giors 
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mal 


neuv,  far  il  nescio,  il  fa- 
gnano,  fare  lo  gnorri.  || 
neuv  afait,  nuovo  di  col- 
po, lì  neuv  ani  un  pais , 
avveniticcio. 

Neuva,  sf.  notizia.  ||  neuva 
bona,  notizia  da  calza.  || 
neuva  veja,  con  la  barba, 
novella  rancida ,  barbata. 
Il  spanile  na  neuva,  pro- 
pagare ,  divulgare  una 
notizia. 

Neuviss,  agg.  nuovissimo. 
Il^cwt?  e  neuviss,  affatto 
nuovo,  bel  e  nuovo. 

Nevi j a  ,  sf.  nottola  ,  sali- 
scendo  di  legno,  V.  Navia, 

Nèvoud,  sm.  nipote.  ||  fìeut 
d'I  nèvoud,  bisnipote.  || 
mari    d"  la  n&uvouda  , 
bisgenero. 

Ni,  sm.  nido,  nidio,  cóvo. 
Il  f&l  ni,  nidificare.  ||  wi 
da  cuna ,  conigliera.  l| 
ni  dii  giari ,  topaja.  !| 
ni  d'ie  gate ,  nido  ai 
bruchi. 

Nià,  sf.  nidiata,  nidato.  || 
nià  d*giari,  topaja,  topi- 
na j  a.  Il  nià  d*masnà,  mol- 
titudine di  fanciulli,  fig. 
scuse,  pretesti,  sotterfugio 
Il  sercàè  d*  nià  ,  cercar 
sutterfugi,  pretesti. 

Nià,  part.  annegato,  affo- 
gato. 

Niai,  sm.  pi.  vasi  dì  terra, 
che  si  appendono  ai  muri 
per  servir  di  ritiro  ai 
piccioni,  colombaja. 


Nlal 


Nial  ,  sm.  guardanidio  » 
endice. 

Niài,  sm.  uccello  di  rapina, 
nibbio,  nìilvo. 

Nicesse,  v.  annidarsi,  ri- 
porsi, annicciiiarsi,  fissare 
la  sua  dimora. 

Nicia,  sf.  nicchia  ,  ecc. 
bugigatto  ,  bugigattolo  , 
stanzuccia. 

Ni'è,  V.  annegare,  affogare. 
Il  niè  ant  un  cuciar  rf' 
aqua  ,  fig,  affogar  nei 
mocci ,  rompersi  il  collo 
in  un  fli  di  paglia. 

Nfnada,  sf.  dimenamento, 
dondolamento,  fig»   pre- 
testo, V.  Ménada. 
i  iVtna-nana,sf. ninna-nanna. 

Ninè  ,  cune  ,  v.  cullare  , 
ninnare,  ciondolare,  pen- 
zolare. 

Ninin  ,  sm.  bimbo ,  bam- 
bino. 

Ninssola,  sf.  avellana.  1| 
ninssola  ancor  vérda , 
nocchia.  ||  color  d'ninsso^ 
la,  lionato. 

Nisi,  agg.  segrenna,  min- 
gherlino, magrino,  sotti- 
lino. 

Niss,nis$on,  sm.  lividore, 
pesca,  incotto,  lividezza, 
mascherizzo ,  monachino. 
Il  niss^  eh' a  ven  sle  cheus^ 
se,  vacca,  incollo.  ||  niss 
d'péssion,  segno  d'un  piz- 
zicotto, lividore. 

Niss  ,  agg.  livido.  ||  vni 
nisSy  allividire. 
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Nojosè 


Nila  ,  sf.  melma  ,  mota  , 
fanghiglia,  belletta. 

Nivo,  agg.  nuvoloso,  neb- 
bioso. 

Nivola  ,  sf.  nuvola,  nube. 

Nivolena  ,  sf.  nuvolaglia , 
nuvolato. 

Noy  avv.  no.  1|  dì  ch*d*nò, 
negare  ,  dissentire ,  ricu- 
sare ,  dir  di  no. 

Nobil,  agg.  nobile;  gentile, 
dignitoso,  ragguardevole. 

Nobilitè,  nobililesse,  sple- 
bei rsi. 

Nobiltà,  sf.  nobiltà,  chia- 
rezza di  sangue  ;  met. 
gentilezza,  dignità. 

Nociv ,  agg.  nocivo,  per- 
nicioso, dannoso. 

Nodar,  sm.  notaro,  notajo. 
Il  minutari  dii  nodar , 
protocollo,  repertorio. 

Nodaril,  agg.  notariale. 

Nodos,  agg.  nodoso,  ber- 
noccoluto. 

Noè,  V.  nuotare. 

Nojà  ,  agg.  annojato  ,  in- 
fastidito, tediato,  stuccato, 
seccato. 

Nojè ,  V.  annojare,  mole- 
stare. 

NoJos,agg.  nojoso,  molesto. 

No j osa  ,  sf.  molestia.  || 
piante  na  nojosa ,  fig, 
ingaggiar  discorso  lungo 
e  nojoso. 

Nojosada  ,  sf.  molestia  , 
importunità.  • 

Nojosè,  V.  seccare,  impor- 
tunare, nojare. 


NoltMa 
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NolsMl 


\ 


Noitada  ,  o.  neuitada ,  sf. 
nottata,  nottolata. 

Nom,  sm.  norae;  fig,  ripu- 
tazione ,  fama.  1|  falisse 
d'nom,  scambiar  il  nome. 
Il  gifra  d'un  nom,  mo- 
nogramma. Il  senssa  nom, 
anonimo,  innominato. 

Nomina^  sf.  nomina,  ele- 
zione ,  rinomanza,  grido. 
Il  avei  bona  nomina,  aver 
buon  nome,  buona  fama. 
Il  caliva  nomina  ,  mala 
fama,  cattivo  nome  ,  mal 
concetto. 

Nominativament,  avv.  no- 
minatanente,  individual- 
mente, per  nome. 

Nomine,  v.  nominare ,  ap- 
pellare, chiamare. 

Nona,  sf.  ava,  nonna,  avola, 
/ig.  favola ,  ciuiTola.  || 
ciape  d'nona  ,  pezzi  di 
frutta  secche ,  spartecchio. 

Nonada,  mènada,  sL  smor- 
ba, difficoltà,  obbiezione, 
pretesto,  scusa. 

Nofw  ,  sm.  avolo  ,  avo , 
nonno. 

Nonpà,  nopày  avv.  in  vece, 
in  cambio. 

Non  plus  ultra  (al),  mod. 
avv.  non  poter  dire ,  o 
fare  di  più  ,  non  poter 
andare  più  in  là,  arrivare 
dove  i  topi  rodono  il  ferro. 

Nonssent,  sm.  met.  bam- 
bino, fanciuliino. 

iV(wwsiè,v. annunziare,  dar 
notizia. 


Nora ,  sf.   naora ,  moglie 
del  figliuolo. 

Norfanli ,  agg.  V.  Anor- 
fanti. 

Norma,  sf.  regola,  norma. 

Nos,  sf.  noce.  |1  baricole 
die  nos,  rullo.  ||  dèspiochè 
le  nos,  sgusciare,  smallare 
le  noci.  Il  nos  cassarina, 
noce  spicacciuola.  ||  nos 
d'india  ,  noce  d'india  , 
noce  selvaggia.  |1  nos 
garbia ,  noce  più  grossa. 
Il  nos  noscà ,  noce  mo- 
scada.  ||  nossVérlera^  noce 
malescia.  ||  rola  d'nos, 
mallo,  prima  scorza  della 
noce.  Il  rompe  le  nos,  ab- 
bacchiare ,  perticare.  || 
sopalè  le  nos,  abbacchia- 
re, abbatacchiare. 

Nosera,  sf.  alb.  noce. 

Nosèla,  sf.  noce. 

Nosse,  sf.  pi.  nozze ,  ma- 
ritaggio. Il  andè  a  nosse , 
andare  a  nozze,  alle  nozze, 
a  un  pajo  di  nozze  ,  an- 
dare ai  conviti ,  che  si 
fanno  in  occasione  delle 
nozze  ,  e  fig.  far  checché 
sia  con  allegrezza  ,  di 
buona  voglia,  di  grenio. 

Nastrai,  nostran,  agg.  no- 
strale ,  famigliare ,  alla 
mano. 

Nota,  sf.  nota,  annotazione, 
lista  ,  osservazione  ,  po- 
stilla, segnale. 

Notabil  ,  agg.  notabile  , 
considerabile,  notevole. 


f 


Notarti 


Notaril,  agg.  notariale. 

Notassion,  sf.  annotazione, 
nota,  osservazione. 

Noie ,  V,  notare ,  segnare, 
óontrassegnare. 

Noti/ìcassion,  sf.  notifica- 
zione, manifestazione. 

Notiflcanssa,  sf.  notifica- 
zione, notificamento. 

Noli  fiche  ,  V.  notificare  , 
significare,  dichiarare. 

Nolissia,  sf.  notizia ,  rag- 
guaglio, contezza. 

Nolomìa,  sf.  anatomia. 

Notomisla,  sf.  settore. 

Noturn,  agg.  notturno,  dì 
notte. 

Noud,  sm.  nodo,  noccliio. 
Il  noud  d'ia  cana^  cannoc- 
chio.  Il  noud  dHe  man, 
nocchi,  articoli. 

Nouèy  V.  nuotare. 

Nouranla,  agg.  num.  no- 
vanta. 

Nouv,  sm.  nuoto.  ||  andè 
al  nouv,  nuotare,  andare 
nuotando,  andare  a  nuoto. 

Nouvanlesim ,  agg.  num. 
novantesimo. 

Nouvember,  sm.  penultimo 
mese  dell'anno,  novembre. 

Nouvena,  sf.  novena,  spa- 
zio di  nove  giorni. 

Nove,  V.  nuotare. 

Novel  ,   agg.   veniticcio , 

novizio,  soro. 
NovelislQj  sm.  novellista , 

novellatore. 
Novissi,  sm.  novizio,  nuo- 
vo, novello. 
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Nmnero» 


Novissid  ,  sm.  noviziato  , 
noviziatìco,  tirocinio. 

Novità ,  sf.  novità  ,  cosa 
nuova,  insolita. 

Nuanssa,  sf.  combinazione, 
gradazione  ,  accordo  Ui 
colori. . 

Nuanssè ,  v.  compartir  i 
colori ,  unire  ,  e  assortir 
bene  i  colori. 

Nudepè,  sm.  nodo  di  spada, 
fiocco  di  nastro,  che  pende 
dalla  spada,  cicisbeo. 

Nudri,  V.  nodrire,  nutrire, 
alimentare.* 

Nufià,  nufiada,  sf.  fiato, 
fiatata,  odoramento. 

Nu/là,  part.  odorato,  fiu- 
tato, annasato. 

Nuflaire,  sm.  fiutatore,  e 
ftg,  curioso. 

Nufìè,  V.  annasare,  odorare, 
fiutare,  olfare.  ||  andè  nu- 
fiand,  fig.  braccare,  bra- 
cheggiare ,  spiare,  osser- 
vare, scoprir  paese. 

Nughel,  mughfit ,  sm.  fio- 
rai iso,  mughetto. 

Nulatenent  ,  agg.  misera- 
bile ,  che  non  possiede 
nulla,  privo  di  averi  ,  di 
beni. 

Numer,  sm.  numero. 

Numerari ,  sm.-  moneta  , 
danaro. 

Numerata ,  o  bordròf  sf. 
nota  numerica,  nota  di 
monete. 

Numer  è,  v.  numerare. 
\  Numer 0$,  agg.  numeroso. 

40 


(6! 

Numerale ,  v.  cartolare  , 
segnar  con  numeri  le  pa- 
gine, 

Nuri,  V.  nutrire. 

Nuri,  pari,  nutrito. 

iVun'<£anf,agg.  nutricante, 
nutriente,  nutritivo. 

Nuscà,  agg.  muscalo. 

Nuscardin,  sm.  moscar- 
clino. 

Nuscìi,  sm.  muschio,  mu- 
sco. Il  odor  d'I  nusch  , 
ambracane. 

Nuscos  ,  agg.  muschioso  , 
muscoso  ,  muscato  ,  mu- 
schiato. 

Nusii,  sm.  sansa,  pasta  <!' 
amandole,  di  noci  d'ulive. 


!6  )  Jfiod 

Nulrimenl,  sm.  nutrimen- 
to, vitto,  sostentamento. 
Nuvis  ,  agg.   nuovo  ,  non 

Nuvola,  sf.  nuvola,  nube. 
Nuvola,  part.  rannugolato, 

rannuvolato,  annebbialo. 
Navolaja,  sf.  nuvolaglia. 
Nuvolass',  nuvolon  ,  sm. 

nuvolone,  [j  d'nuvolon,pì. 

quantità  di  nubi,  nuvola- 
glia, nuvolata. 
Nuvolesse  ,  nivolesse ,   v. 

annuvolarsi,  rannuvolarsi, 

annebbiarsi.  - 
Nuvolos  ,  agg.  nuvoloso  , 

coperto  di  nubi. 
Nvod,  V.  Ngvoud. 


Ida  ,   st.    (ve 


coni.) 


lera,  agg.  aggravalo  di 
jQblti,  fallito. 

Obergi ,  sm.  albergo  ,  al- 
bergheria. 

06«'rfl?'s(a,sm. albergatore, 
oste;  locandiere  (v,  dell' 

Obi,  sm.  ì^aligaslro,  oppio, 
acero  campestre.  ||  fé  J'o- 
bl,  palara,  gusrniredi  pali. 


ObllKBiBlon 

Obiestion ,  sr.  obiezione  , 
ragione  in  contrario. 

Oblassion  ,  sf,  oblazione  , 
offerta. 

Obligant,  asg.  amorevole, 
omcioso, cortese,  serviiie- 
vole. 

Obliijass/on ,  sf.  obbliga- 
zione, obbligo,  dovere.  \\ 
avei  d'obligassion  a  quai- 
cun,  saper  grado,  o  grazia 
ad  alcuno. 


OWlKbC  (  6' 

Obtighi,v.ahìi\\gaK.\\  ob- 
lighé  i  so  beni,  vincolare 
i  suoi  beni.  []  obtighesse 
I  pr  un'auir,  mallevare. 
I  Oblio,  sin.  cialda,  cialdone. 
I  Oboe,  sm.  oboe,  dolzaino, 

!  Obrobri  ,  sm.  obbroLrio  , 
I     vergogna,  onla,  disonore. 

Obrobrios  ,  apg.  obbro- 
brioso, vituperevole. 

Obfonera  ,  st.  boncinella  , 
maniglia  con  uno  o  più 
boncinelli. 

Oca,  sf.  oca.  ;|  fé  la  vos 
d'I'oca,  gracidare.  H  9/11- 
ghè  a  foca,  fare  0  giuo- 
care  all'oca.  |1  focttet  a 
meno  a  bette  foche,  prov, 
'  i  paperi  meiisn  le  oche  a 
bere. 

Ocasion,  sf.  occasione,  op- 
porlunilà  ,  destro  ,  coii- 
giunliira  ,  comodità 
conceiia ,  ecc.  cagione  , 
causa  ,  motivo.  |1  lasse 
icapé  l' ocasion  ,  perdi 
l'acconciatura. 

Ocasionè,  v.  dare  occa- 
sione, esser  cagione. 

Océ,  adocé,  v.  adocchiare, 
occhiare  ,  allucclare  ,  va- 
gheggiare, r 

Oc/tet,  sm.  papero,  papera. 
WJ'ochel  a  meno  a  beive 
j'oche  ,  prov.  i  paperi 
I  menan  le  oche  a  bere.  |1 
marss  com  n'ocket,  in- 
luppalo ,  grondante  d' 
cqu>)  ammollato. 


7  )  Oenpatl 

Ochita,  sf.  (n.  d'ucc.)  gab. 

biano,  mugnaio. 
Ociada  ,  M.    occhiata.    [1 

(iéd'ociade,  occhieggiare. 
Ociadina,  sf.  s^uardolino, 

occhia  Una,  occhia  Iella. 
Ociai,  sm.  pi.  occhiali.  |1 

ociai  dii  cavai,  parocchl. 
Ocident ,  sm.    occidente  , 

Ocfn,  sm.  occhietto,  oc- 
cWuccio  ,  occhiuMO  ,  oc- 
chialino. Il  fé  ocln,  far  oc- 
chiolino, occhieggiare. 

Ocore,  v.  occorrere,  suc- 
cedere, avvenire,  acca- 
dere. 

Ocorenssa,  sf.  occorrenza, 
occasione  ,  destro  ,  acci- 
dente. 

Ocorent,  sm.  occorrente, 
il  necessario,  quel  che  b 
bisogno. 

OcTia,  sf.  terra  di  color 
giallo,  0  rosso;  ocra,  ocria. 

Ocwtó,  agg.  oculato,  vigi- 
lante, cauto. 

Oculista,  sm.  oculisla. 

Oditi  ,  ag?.  occulto  ,  na- 
scosto, celato. 

Ocultassion,si.  occuUazio- 
.._.  nascondimento. 

OaiUè,  V.  occultare,  celare, 
nascondere.  -~ 

Ocupagè,  V.  fornire  , 
conciare,  corredare,  pi 
vedere,  allestire,  arm 
guornire. 

Ocupagi,  sm.  bagaglio,  ^ 
I  meria;carroziadlYÌaggU 
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Oìt 


Ocupassion ,  sf.  occupa- 
zione, faccenda,  impiego. 

Ocupè  ,  V.  occupare  ,  inn- 
pacciare-,  dar  lavoro,  dar 
occupazione. 

Odf'èi  V.  odiare,  detestare, 
abbominare. 

Odio 9  sm.  odio,  rancore, 
avversione.  ||  vni  anodio, 
venir  in  uggia. 

Odfos ,  agg.  odioso,  spia- 
cevole. 

Odiosità^  sf.  odiosità. 

Odor^  sm.  odore.  ||  erbe 
d'odor^  erbucce,  erbucci. 
Il  odor  d'mouffa^  tanfo,  jj 
odor  d'nusch,  ambracane. 
Il  rie  g,  l'odor,  ridere  agli 
agnoli. 

Odorass,  sm.  puzzo,  puzza, 
odoreitucciaccio,  fetore. 

Odore,  nuflè,  v.  annasare, 
odorare,  fiutare. 

Ofa  (a) ,  avv.  a.  ufo.  || 
mangè  a  ofa,  mangiare 
a  ufo ,  a  isonne ,  a  spese 
altrui.  Il  fé  na  cosa  a  ofa, 
operare  a  ufo ,  indarno , 
far  la  festa  senza  alloro. 

Ofeisa,  sf.  offesa,  oltrag- 
gio, ingiuria. 

Ofela,  sfojada,  sf.  offella, 
berlingozzo  ,  confortino  , 
ciambella,  cialda. 

0 fende  ,  ofendsse  ,  v.  a- 
dontare ,  offendere  ;  sde- 
gnarsi. 

Ofenssiv ,  agg.  offensivo  , 
ingiurioso. 

Oferia^  sf.  e&ibita^  offerta. 


Oflcina,  sf.  officina,  labo- 
ratorio, bottega. 

Oficios  ,  agg.  officioso  , 
compiacente,  cortese. 

Oflè,  sm.  ciambellaio,  fa- 
citore 0  venditore  di  of- 
felle. 

Ofrì,  V.  offrire,  presentare, 
esibire,  protferire. 

Ofuschè  ,  V.  offuscare  , 
oscurare,  toglier  la  luce, 
ottenebrare. 

Ogel ,  sm.  oggetto,  argo- 
mento, fine,  scopo. 

Ognipoch,  ognilanty  avv. 
di  tan*o  in  tanto. 

Ojà,  agg.  infermiccio,  ca- 
gionevole ,  boccaticcio  , 
svogliato. 

Ojass,  sm.  occhiacelo.   || 
fé  d' ojass,  far  occh lacci, 
far   il   viso    dell'armi  , 
guardar  in  cagnesco. 

Oidè  !  Inter,  oibò  ,  puh  ! 

Ojè,  agg.  dente,  occhiale. 

Ojera ,  sf.  occhiaja  ,  livi- 
dore ,  che  viene  sotto  gli 
occhi. 

Ojet,  sm.  pertugio,  che  si 
fa  nelle  vestimenta  ;  oc- 
chiello. 

Oimo,  sm.  uomo. 

Oiro  ,  sm.    strumento   da 
ven^o,  cornamusa,  otre.  i| 
mangé  com  un  oiro,  fig, 
gonfiar  l'otre,  impinzarsi, 
empier  lo  Stefano. 

027  ,  ouit ,  sm.  untume  , 
untuosità. 

Oit ,  ouit ,  agg.  unto«   || 


ottoni 


ouit   e    bèsouit ,   molto 
unto,  bisunto. 

Oitum ,  od  oniutn  ,  sm. 
untume. 

Ola,  sf.  olla,  pignatta,  pi- 
gnatto,  pentola.  ||  tera  da 
ole,  creta  da  stoviglie. 

Olandeis,  sm.  olandese.  || 
ligadura  all'  olaiideisa  , 
legatura  colla  coperta  del 
libro  tutta  in  pergamena. 

O/è,  sm.  vasajo ,  pentolaio, 
pìgnattaro,  stovigliaio. 

Ol^ta  ,  sf.  pentolino  ,  pi- 
goattino,  pignattello. 

Olia  ,  agg.  condito  con 
olio;  oliato. 

Olian^  uUan,  agg.  usi  tato. 

Oliane,  v.  usare,  portare, 
logorare,  usitare  i  panni 
lini  nuovi;  adoperare. 

Oiiè  ,  sm.  faltojano  ,  ecc. 
oliandolo,  oliaro. 

Oli  OS,  T\^^,  olioso,  oleoso, 
oliaceo. 

Olm,  0  orm,  sm.  olmo. 

Oloch  ,  sm.  (n.  d'uccello) 
nibbio  ;  agg.  d'  uomo  , 
goffo,  babbuassOr  H  fé  V 
oloch  ,  balocxjare  ,  bada- 
loccare. 

Ollragè  ,  v,  oltraggiare  , 
offendere. 

Om,  sm.  uomo.  |1  avei  la 
mina  d'un  brav  om,  pa- 
rere un  uomo  onesto  , 
aver  aspetto  di  galantuo- 
mo. Il  brav  om ,  buon 
uomo.  Il  de  fini  un  om, 
ftg,  definirlo,  farlo  cono- 
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scere  per  le  sue  buone  o 
ree  qualità.  |1  fela  da  om, 
fare  da  uomo,  operar  giu- 
diziosamente. Il  fesse  om, 
divenir  esperto,  savio.  |1 
f  omini,  (ter.  del  giuoco 
di   bigliardo  )    birilli.   1| 
mes   om  ,    omicciattolo  , 
forasiepe.   ||   mela  om  e 
metà  tor,  onocentauro.  || 
om  bon  a  tut ,  uomo  da 
bosco  e  da  riviera,  scal- 
trito, di  tutta  botta,  atto 
a  qualunque  cosa.    ||   om 
cfi'a  va  a  la  bona,  uomo 
schietto,  andante.  ||  om  da 
nen,  uomo  di  niun  conto. 
Il  om  d'bona  fede,  uomo 
sincero.   ||   om  d'bosch , 
fig.  uomo  inutile,  persona 
dappoco,  e  talora  posta  a 
far  le    veci    di   qualcuno 
che  non  vuole  comparire, 
uomo  di  legno.  ||  om  da 
cesa,  chiesolastico.  1|  om 
d' court ,    cortigiano.     || 
om  d' cossieìissa  ,  uomo 
d'anima.  ||  om  d*doe  cere, 
fig,  ipocrita,  ingannatore. 
Il    om   d'  inporlanssa  , 
uomo  d' importanza ,'  au- 
torevole, di  gran  conto.  || 
om  dopoché  parole,  uomo 
cheto,  taciturno.  ||  om  d* 
servissi ,   serviziario.   || 
om  d'sust ,  uomo  assen- 
nato, prudente,  provvido 
viro.  Il  om  dHesla,  per 
sona  di  consiglio  e   pr 
denza.  |1  om  fate,  uoi 


Omasi  (  630  )  OnfUi 

maturo.  ||  om  sech,  uomo ^Omission ,  sf.  omissione , 
adusto,  segaligno.  ||   orni  tralasciamento. 
super  fidai ,   uomo    leg-  Omnet,  omriot,  sm.  omic- 


gierO)  di  poca  levatura. 
Omagi,  sm.  omaggio,  tri- 
buto, rispetto. 
OmasSy  omnasSy  sm.  omac- 
cioiiev 

Ombray  sf.  ombra;  spirito; 
fig,  sospetto ,  pretesto.  || 
ombre^  giuoco  dell'ombre. 
Il  a  l'ombra ,  al  rezzo  , 
fig.  in  carcere.  ||  de  om- 
bra ,  dar  sospetto.  ||  fé 
ombra,  far  ombra,  orez- 
zare ,  offuscare,  uggiare  ; 
fig,  dar  sospetto,  ingelo- 
sire. Il  gavè  V ombra ,  di- 
suggiare.  i|  ombra  die 
piante  ,■  uggia  ,  rezzo  , 
Ombretta,  ombra.  l|  piesse 
ombra,  insospettirsi,  pi- 
gliar ombra,  temere,  nom- 
brarsi. 

Ombrela,  sf.  solecchio.  || 
bacMle  d7'ow6re/a,astic- 
iiuole. 

inbrios,  agg.  fig.  sospet- 
oso  ,  fantastico  ,  e   par- 
andosi di  cavalli,  ombra- 
ico,  ombroso. 
.mbros  ,  agg.  ombroso , 
ombrifero,  ombreggiente, 
uggioso  ,  fig.  sospettoso, 
Qmbratico,  ombroso. 
Qimet ,  sm.  quella  piccola 
jjrave  del  cavaletto,  mo- 
naco, colonnello. 
micidi ,  sm.   omicidio  , 
uccisione  d'uomo. 


ciuolo,  ometto^  omaccino, 
omiccialtolo,  omino. 

Omnibus  ,  sm.  omnibus  , 
sorta  di  vettura  nota  ad 
uso  d'un  gran  numero  di 
viaggiatori. 

Omnon ,  sm.  omaccione  ; 
Hg.  grand*  uomo. 

ómoniè ,  sm.  cappellano 
d'armata. 

Oncin  ,  sm.  strumento  a- 
dunco. 

Onda,  sf.  onda,  flutto.  || 
a  onde,  a  ondate  ;  fig.  a 
caprìccio. 

Onda ,  sf.  ondata ,  urto 
d'onda. 

Qneros,  agg.  oneroso,  pe- 
sante, gravoso. 

Onest ,  ajrg.  onesto  ,  vir- 
tuoso, onorato,  dabbene, 
equo,  discreto. 

Onestà,  sf.  onestà,  decenza, 
costumatezza;  plur.  buone 
accoglienze,  finezze,  cor- 
tesie. Il  fé  d'onestà^  far 
accoglienze,  usar  cortesia, 
pulitezza  verso  alcuno. 

Ongher,  sm.  unghero,  un- 
garo. 

Ongia  ,  sf.  unghia  ;  penna 
del  martello,  granchio.  || 
avei  ant  fonge,  fig.  aver 
in  potere,  in  balla.  ||  esse 
carn  e  ongia,  essere  ani- 
ma e  corpo  di  uno»  ca- 
micia e  farsetto ,  pane  e 


Onglà 


cacio,  anima  e  cuore,  due 
anime  in  un  nocciuolo.  || 
guernè  un  ani  j'onge, 
aver  cura  delle  mani  al- 
trui. Il  radis  rf'  /'  ongia, 
tuello.  Il  tajè  o  scurssè 
j'ont/e,  fig,  tarpar  le  ali. 

Ongià,  sf.  unghiata,  ugna- 
ta, scalfittura,  graffiatura. 

Ongiassa,  sf.  unghione. 

Onguenl,  sm.  unguento. 

Onor,  sm.  onore,  gloria, 
lode,  fama,  decoro,  virtù, 
riputazione,  grado.  ||  fé 
onor  a  un  disnè ,  man- 
giar bene  ,  mangiare  a 
crepapelle.  1[  onor  die 
galine ,  fig.  onore  vano , 
fallace. 

Onora,  agg.  onorato  ,  lo- 
dato, stimato  ,  celebrato, 
esultato  ,  ecc.  giusto ,  o- 
nesto,  virtuoso. 

Onorari ,  sm.  stipendio  , 
onorario,  impiego,  mer- 
cede. 

Onore  ,  v.  onorare  ,  fare 
onore. 

Onorevole  agg.  onorevole, 
onorifico. 

Onse^  V.  ungere.    Il   onse 
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Opiné 


esser  bastardo,  esser  nato 
di  matrimonio  non  legit- 
timo. 

Onta,  sf.  onta,  vergogna, 
rossore ,  ignominia  ,  ob- 
brorìo. 

Ontos  ,  agg.  vergognoso , 
confuso,  onto?o. 

Opada,  sf.  allodola  capel- 
luta,  allodola  mattòlina, 
lodola  petragnuola,  lodola 
corriera,  panterana. 

Opera  ,  sf.  opera  ,  opera- 
zionc;  azione,  atto,  cosa, 
lavoro  ,*  lavorìo  ,  fattura  , 
scritto ,  rappresentazione 
teatrale  in  musica;  luogo 
pubblico  consacrato  al  la- 
voro ,  ritiro  ,  convitto  , 
luogo  di  asilo,  di  educa- 
zione. 

Opera,  agg.  di  drappi ,  e 
tele;  lavorato  a  quadretti, 
fiori,  e  sim. 

Operanty  sm.  attore,  co- 
mico. 

Operari,  sm.  operajo,  ope- 
riere,  lavorante,  artigia- 
no. 

Operassion,  sf.  operazione. 

Opere,  v.  operare,  agire, 
le  man  a  quaicun  ,  fl.g.\  usare.  ||  opere  a  la  sor- 
dar  r  ingoffo ,  insaponare    diìia,  far  fuoco  nell'orcio, 


le  carrucole ,  ungere  le 
mani  ,  corrompere  con 
danaro.  \\  onse  7  peil,  fig. 
dar  busse. 

Onssa ,  sf.  oncia.  ||  ass  d' 
mes  onssa,  panconcello. 
(|  esse  d'ondes  onsse,  fig. 


agire   segretamente  ,    in 

segreto ,  lavorare  sott'  a- 

cqua. 
Optala ,  sf.  oppiato  ,  p 

parazione  farmaceutica 
Opinè,  V.  opinare,  pens? 

riputare. 


optinoli 


F 


Opinion,  sf.  opinione,  pa- 
rere, idea,  credenza. 
Opio,  sm.  oppio. 
Opone ,  V.  opporre,  met- 
tere a  fronte. 
Oporlun,  agg.  opportuno 
acconcio,  adatto. 
Oportunilà ,  sf.  opportu- 
nità, occasione  propizia. 
Oposission,  sf.  opposizio- 
ne, impedimento. 
Opost^  sm.  rovescio.  |I  al 
opost,  a  rovescio,  al  con- 
trario, all'opposto. 
Opress  ,   agg.    oppresso  , 
aggravato. 

Opression,  sf.  oppressione, 
angoscia,  tirannia. 
Oprime  y    v.   opprimere^ 
tiranneggiare. 
Optè,  V.  anelare  ,  otlare  , 
desiderare,  aspirare. 
Or,  sm.  oro.  ||  bolon  d'or, 
ranuncolo.  ||   color  d'or, 
fulvo ,  dorato.   ||   of  an 
hara,  oro   sodo  ,  denaro 
Ituro.  Il  or  damasca,  oro 
^maschino.   ||   or    ffn  , 
)rizzo.  Il   or  manengh, 
•pel  lo.  Il  or  massi  ss,  oro 
i)do,  oro  massiccio. 
ra  ,  (  coir  0  aperta  )   sf. 
vento  ,  aura  ,  aria  ,  ora  , 
soffio,  zefilro. 
Ora,  (coH'o  chiusa)  sf.  ora. 
Il   a  bon*  ora  ,  di   buon 
ora,  a  buon'ora,  per  tem- 
po ,  di  buon  mattino.   || 
a  la  hon*  ora,  alla  buon' 
ora,  sia  pure,  fate  pure; 
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Orba 


modo  di  dire  di  chi  ac- 
consente e  il  più  spesso 
a  malincuore.  ||  a  l'ora 
d'adess  ,  a  quest*  ora  ,  a 
questo  tempo.  ||  a  Vora 
precisa,  airora  fìssa,  cer- 
ta, stabilita,  determinata. 
\\a  la  sanV  ora,  ad  ora, 
in  ora  impropria ,  incon- 
veniente, tarda.  ||  a  ore 
persse ,  in  ore  perdute , 
a  bell'agio,  nelle  ore  o- 
ziose.  Il  a  slras  ora,  fuori 
d'ora  ,  fuori  di  tempo  , 
in  tempo  improprio.  || 
bot  die  ore,  scocco,  batter 
delleore.  ||  d'or  ananss  , 
da  qui  innanzi,  da  quindi 
innanzi,  d'or  in  avanti.  || 
falisse  rf'  ora  ,  scambiar 
l'ora.  Il  manyè  e  beive  a 
bon'ora  ,  incantar  la  neb- 
bia. Il  ore  pi  caude,  ore 
bruciate.  ||  ora  li,  ora  mi, 
a  vicenda,  alternatamente, 
a  muta  a  muta. 

Oragan,  sm.  oragano,  ura- 
gano. 

Orangiada,  sf.  aranciata. 

Orari,  sm.  orario. 

Orassion,  sf.  orazione,  pre- 
ghiera, arringa,  ragiona- 
mento, discorso. 

Orator,  sm.  oratore. 

Oratori,  sm.  oratorio,  cap- 
pella di  casa  o  di  campa- 
gna, luogo  apposito  per 
pregare. 

Orba  (all'),  avv.  alla  cieca, 
a  tastone ,  al  bujo  ;   fig. 


OrlMi 


inconsideratamente,  cieca- 
mente. 

Orbo,  sm.  cieco,  orbo. 
Orchestaf  sf.  orchesta.   || 
cap   d*  orchesta  ,   meso 
coro. 

Orcfn,  sm.  orecchino,  don- 
doli ;  ciondoli  ,  pendenti. 
Il  gamba  d^'orczn,  spil- 
lo. 

Ordegn,  sm.  ordigno,  in- 
gegno. 

Or  d'euvr,  sm.  antipasto. 
àrdi ,  sm.  orzo.   |1   decot 
d'ordii  tisana.  ||  mèscià 
con  d'ordì^  orzato. 
Ordin,  sm.  ordine,  dispo- 
sizione ,  legge  ,    editto  , 
classe,  il  butè  an  ordin, 
assestare,  assembrare. 
Ordinanssa,  sf.  legge,  e- 
ditto,  disposizione,  ordi- 
nanza.  Il   soldà  d' ordi- 
nanssa, truppa  stabile. 
Ordinari ,  sm.  ordinario, 
giorno    in   cui    parte    il 
corriere,  posta,  ecc.  men- 
sa ,  vitto    quotidiano.   || 
ini,  fé  bon  ordinari,  far 
buona    tavola  ,     trattarsi 
bene,  lautamente. 
Ordinari ,  agg.  consueto, 
ordinario. 

Ordinassion ,  sf.  ordina- 
zione; ricetta,  o  rimedio 
prescritto  dal  medico. 
Ordine^  v.  ordinare,  dis- 
porre ,  aspettare ,  acco- 
modare; comandare,  pre- 
scrivere. 
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Orditura ,  sf.  ordito,  or- 
ditura. 

Or  end  ,  agg.  orribile,  or- 
rendo, orrido,  spaventoso. 

Orfanela,  sf.  orfana ,  fan- 
ciulla priva  dì  padre  e 
madre. 

Orfano,  sm.  orfano,  orfa- 
nello. , 

Organar,  V.  Organista. 

Organdis  ,  sm.  sorta  di 
mussola. 

Organin ,  sm*.  organetto 
rinchiuso  in  una  cassetta, 
gironda  ,  zampogna  ;  si- 
ringa, strumento  da  flato; 
fistola,  zufolo. 

Organisi,  v.  ordinare,  as- 
sestare, disporre. 

Organista,  sm.  organista, 
suonatore  d'organi. 

Organo ,  sm.  organo.  || 
cane  dH*organo,  mantici. 

Organssin,  sm.  seta  torta 
finissima,  seta  filata,  ap- 
parecchiata in  maniera  da 
poter  esser  messa  in  opera, 
filaticcio   di    palla,    cioè 
filaticcio  di  seta  di  prima 
sorta  ,  orsojo  ;  Voc.  Mil* 
Ven.  Mani,,  e  Voc.  Ver 
del  B.  organsino,  e  orgai 
Zino  (  voci  dell'uso  )  ; 
Vocao.  MHan,'llaU  ci  e 
orsojo,  ed  anche  orgat. 
Zino,  ma  questa  voce  noL 
è  di  lingua,  e  la  prima 
non  ha  il  significato  di 
organssin    piemontese  ; 
orga/nssin   in   veneziano 
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è  detto  ilalianamente  or-.  \]  tachesla  a  j'orie ,  ri- 
gancino  ,  nrsojo  ,  alle  cordarla  sempre  ,  che  ser- 
quali  voci  è  applicata  dal  va  d'esempio.  1|  imi  ani 
detto  Dizionario  là  deR-j  J'orie,  venir  a  cognizione. 
niiione  dì  sela  filala  ,  e  Òribil,  agg.  orribile,  or- 


appareccMala 

ra  da  poler  essere  messa 

In  opera. 

Orgheui ,  sm.  orgoglio  , 
superbia,  alterigia. 

Orla,  sr.  orecchio.  [|  an- 
dessne  con  j'oTìe  basse, 
fig.  andarsene  catellone.  il 
ttttietide  per  j'  orie  die 
scarpe  ,  fig.  fraiilendero, 
traudire.  |1  basse  j  orìe, 
fig.  abbassar  l'alterìi^ia.  [j 
de  su  J'orie,  fig.  arrecar 
danno,  riuscir  dannoso.  |l 
dur  rf'ori'ffl,  sordaslro,  di 
campane  grosse.  ||  durri 

y'orle ,    origliar    ,    

attento.  Il  gariesse  j'orie, 
nettare  ,    stuzzicare    gli 


rendo ,  spaventoso. 

Oriti,  agg.  orrido,  orribile, 
spaventoso,  bruttissimo, 
deforme. 

Oridessa,  sr.  bruttezza  e- 
atrema,  deformità,  orri- 
dezza. 

Orieul,  sm.  (n.  d'ucc.)  ri- 
gogolo, galbuta,  beccafico, 
uccello  delle  ciliegie. 

Oiiflssi,  sm.  apertura,  im- 
boccatura ,  bocca ,  orlo  , 
orificio. 

Originai,  agg.  fig,  origi- 
nale, stravagante,  bizzar- 
ro ,  singolare  ,'  strano  , 
strambo,  {\caiiv  originai, 
malbigatto  ,  malvagio  , 
barone,  birbante,  furfante. 


orecchi.  Il  ortecA'a^ubfó,  Origine,  s(.  orìgine,  prin- 
orecchle  che  cornano.   \\  |  cipio. 
Oria   da  ]9fSJ)  apertura  Ortff<né,v.  originare,  pro- 
^  branchinle.    1)     orie    dii\  durre. 
'acA,  pellicini.  Il  orla  d/a  Orijn,  sm.  (t.  de'macel.) 


r 


'oira,  orocdipone, 

latnjo.  \\  orie  die  scarpe, 
^cciietti.  Il  orto  d' un 
ber,  piegatura.  [|  rumor 
ni  jorie,  rombo,  bucci- 
lamento.  Il  rompe  J'orie, 
fig.  assordare,  jl  sporca- 
rla W  j'orie,  cerume.  Il 
sii  con  j'orie  drile,  star 
cogli  orecchi  lesi ,  ascol- 
tar con  molla  atleiizioiie. 


orecchio    di    vitello  , 

manzo,  di  bue,  di  castrato, 

esìm.,  orecchio. 
Orilié,  orié,  agg.  d'cussin, 

origliere. 
OHond  ,  agg.  originarlo , 

oriondo. 

Jrisel,  sm.  legno  attaccalo 

alle  orecchie  dell'aratro. 
Orisonlalmeut ,   avv.    di 

punto  in  bianco.  1 


OrUontesse,  v.  orientarsi,! 
ftg.  richiamar  alla  me- 
moria. 

Ormi,  sm.  (t.  de'conlad.) 
oragano,  uragano ,  acqui- 

Oriè,  V.  orlare,  cucir  in- 
torno ai  panni. 

Orlo  ,  am.  orlo  ,  flnlljria  , 
lemtio,  estremità,  orìiccio, 
orlatura.  |1  orto  del  pann, 
d' la  Iella,  novola.  ||  ori 
d' le  parpeile,  nepitello. 

Orlogé,  sm.  oriuolaio,  oro- 
logiere. 

Orlogi,  sm.  orologio,  ori- 
uolo.  Il  orlogi  d'  acqua , 
clessidra. 

Oi'nt,  sm.  olmo. 

Omatnenl,  sm.  ornamento, 
abbellimento. 

Orné,  V.  ornare,  abbellire, 
fregiare,  glie  miri:. 

Orar ,  am.  orrore .  spa- 
vento, raccapriccio. 

Orsada,  sm.  orzata,  lattata. 

Orseul,  0  verseul,  am.  or- 
zaiuolo. 

Orsi,  sm.  orso.  ||  ciapé 
l'orss,  flg.  «bbriacarsi.il 
fé  baie  l'  orss  ,  aggirare 
orsi.  Il  fé  la  POS  dT 
fremire. 

QtssoI,  sm.  orso  Ito,  orsac- 
chino,  orsacchiotto. 

Ori  ,  sm.  orto  ,  brolo 
brucio. 

Oriagi,  sm.  ortaggio. 

Oriaja,  sf.  ortaglia. 

Orlotan ,   sm.    ortolano 


0»tU*III4 

nix.)  tondino. 
,  sm.  ussaro. 

Osca,  sf.  {è  n'  osca  a  la 
chena,  sonar  le  campane, 
stupire  dì  cosa  non  solita 
a  farsi  da  alcuno. 

Oscol,  sm.  (v.  frane)  gor- 
giera. 

Oscur,  agg.  oscuro,  tene- 
broso, bujo. 

Oscure,  V.  oscurare,  otte- 
nebrare. 

Osel ,  sm.  uccello.  ll  bé- 
voira  d'j'osei,  abbeve- 
ratoio, j]  cassa  d'  j'  osti  , 
frasconaia.  ||  gabia  pSr 
ciapè  i'osei,  bertoreilo.  || 
tass  da  ciapé  j' osci,  lac- 
ciuolo. Il  ok!  si  chi  saria 
un  bel  osel ,  fig.  oh  1  si 
che  starei  fresco.  ||  osel 
(j'arcfom,  zimbello.  [|  osei 
d'passagi,  uccelli  di  pas- 
so. llose(  d' rapina,  gri- 
fagno. Il  tubi  d'j'osei, 
canto  degli  uccelli.  1|  fra- 
bieet  d'j'osei,  ritrosa. 

Oslass  ,  sm.  uccellacelo  , 
ucceilone  ;  met.  scioccone, 
merlotto,  scempiato. 

Oste,  sm.  uccellnlore.      -^ 

Oderà,  sf.  uccelllera- 

Oslel,  sm.  uccellino. 

Ospidal ,  sm.  ospedi 
agiulanl  ani  j'osp, 
curajuoio ,  scrvigia 
ospidal  da  mal,  o 
daledel  paui.  manicoi). 

Ospissi,  am.  ospizio.    , 

OspiltUilà,  sf.  uspitalilà.  ^ 


Oss, 


Ow 


(6 
Wbaran  d- 
ois,  ossame.  []  fé  scrusse 
j'  ost  ,  agra  noceti  lare.  1] 
giughi  ai  oss,  giuocgre 
0  fare  ai  rulli,  o  rocchetti, 
Tare  ai  noccioli.  H  giun- 
tura d'j'oss,  menatura.  || 
lève  J'oBi  dati  la  crn, 
disossare.  Il  0J$  d'baiena, 
stecca.  Il  oss  dSl  brass,  To- 
cile  del  tiraccio,  ulna,  ra- 
dio. II  OS»  del  col,  catena, 
nodo  del  collo.  ||  oss  dt'i 
flanck,  isctilo.  Il  oss  d'ia 
fruta ,  uoctiolo ,  osso.  |) 
oss  d'  la  gamba,  stinco, 
Irafusola.  i\  oss  d'ta  spala, 
scapula,  palella  della  spal- 
la. H  oss  d'ia  lesta,  cra- 
nio. Il  oss  d' t  ciU  ,  osso 
sacro.  Il  oss  d'  i  stomi , 
sterno.  Il  oss  mfolé,  osso 
midollare  ,  midolioso.  " 
oss  d'perssi  e  sim.  ne 
ciuolo.  Il  oss  spolpa,  o! 
scusso  ,  scarnato.  [|  roì 
psse  l' oss  del  col ,  llac- 
__^  carsii  dinoccolarsi  11  collo. 
"•■A'i,  «f.  copertina,  gual- 

mdara ,  sf.  ossatura  , 
leleiro,  componimento, 
iposiiione,  ordinamento 
Jie  nssa,  tifig.  di  altro. 
sequié ,  v.  ossequiare  , 
.■IspelLBve. 

ùsservHtssa,  sf.  osservan- 
la,  li  d'  slrela  osser- 
vanssa  ,    fig.    taccagno , 


r 


fig. 


)  Ostia 

Osservassion,  sf.  osserva- 
zione, riflessione. 

Osser valor,  sm.  osserva- 
tore, indagatore. 

Osservatori,  sm.  vedetta, 
specula,  specola,  osserva- 
torio. . 

Osservè,  v.  osservare,  no- 
tare, riflettere;  effettuare, 
adempire. 

Ossei,  sm.  ossicino,  osse- 

OSii,  ossia,  : 
in  buon  senso,  agio,  tem- 
po, quiete,  riposo. 
Jssios,  agg.  oiioso,  disoc- 

Osiacot,  sm.  ostacolo,  im- 
paccio, Impedimento. 

Ostagf,  sm.  ostaggio,  sta- 
tico. 

Oslaria,  sf.  osteria,  trai- 

Oslarié,  agg.  taverniere  , 
bel  tollero. 

Oslengtt ,  agg.  d' agosto, 
appartenente  al  mese  d'a- 
eosio,  e  per  lo  più  frutti, 
che  in  esso  maturano , 
agostino. 

Osienssiùit ,  agg.  ostensi- 
bile, visibile. 

Oslenlassion ,  sf.  ostenta- 
zione, millanleria,  vana- 

Oslenlé,  v.  ostentare,  far 

pompa,  vantare. 
Ostia,  sf.  ostia.  ||  ostiti  pUr 

sigili  le  litre,  cialda,  o- 

siìH,  ost ietta. 


0§tfl 


Osta,  agg.  ostile,  nemico, 
avversario. 

Ostilità,  sf.  ostilità  ,  atto 
di  nemico. 

Ostinassion,  sf.  ostinazio- 
ne, pertinacia. 

Osto,  sf.  oste,  tavernaio, 
treccone,  ostiero,  alber- 
gatore ,    raccet latore,    jl 
neghè  7  past  a  V  osto , 
negar  il  pajuolo  in  capo. 

Ostriga,  sf.  ostrica. 

Otan,  avv.  altrettanto, tan- 
to, come. 

Otav,  sm.  ottavo,  l'ottava 
parte  dell'oncia. 

Otavin,  sm.  ottavino,  flau- 
tino. 

Otni,  v.  ottenere. 

Oton  ,  sm.  ottone.  ||  6ro- 
chèta  con  la  testa  d' o- 
ton,  cocomerino,  cocome- 
ruzzo,  farfalla. 

Otonè ,  lotonè ,  sm.  otto- 
najo. 

Olonìi,  autunn,  sm.  autun- 
no, 

Otus,  agg.  ottuso;  fig,  mate- 
riale, rozzo. 

Oublio ,  sm,  (term.  de' 
ci^mb.)  cialda ,  cialdone. 
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Ovrift 


Ouffa  (a),  avv.  a  scrocco, 
a  spese  altrui. 

Oulouch  ,  sm.  (  n.  d'ucc.) 
allocco,  flg.  babbeo. 

Oundess ,  agg.  num.  un- 
dici. 

Outanta,  agg.  num.  ottanta. 

Oulantesim,  agg.  num.  ot- 
tantesimo. 

Outav,  agg.  num.  ottavo. 

Oulober,  sm.  decimo  mese 
dell'anno  ,  ottobre. 

Ovai,  agg.  ovale,  ovato. 

Ovata,  sf.  giustacuore  da 
donna. 

Over  a,  sf.  ovaja. 

Ocertura  ,  sf.  apertura  , 
porta,  spaccatura,  valico, 
fessura,  crepatura,  fondi- 
tura, foro,  crepaccio,  spi- 
raglio, screpolo,  buco, 
varco,  imboccatura,  vano, 
ecc.  fig,  principio ,  aper- 
tura, entrata,  mezzo  spe- 
diente,  destro. 

Ooiè ,  V.  ovviare,  andare 
air  incontro  ,  prevenire , 
rimediare,  riparare. 

Ovriè,  sm.  lavorante,  ar- 
tefice, operaio,  artigiano, 
garzone  di  bottega. 
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Pactocbé 


Pà,  sm.  (voce  fanciullesca) 

^  padre,  babbo. 

Pà,  part.  neg.,  non,  no.  || 
pd  neriy  niente,  nulla. 

Pacèy  V.  pappare. 

Pacèla,  paciarèta,  sf.  fa- 
rinata, panicela,  poltiglia. 

Pach  ,   pachet ,    sm.   pa- 

.  chetto,  pacchetto,  involto, 
inviluppo,  fascio,  fascetta, 
piego  ,  invoaljo ,  invo- 
gliuzzo  di  lettere,  invol- 
tino. Il  portèH  pachet,  fìg, 
riferire  gli  altrui  detti  o 
fatti  ,  fare  la  spia.  ||  risi- 
ghè  7  pachet  ,  fig.  arri- 
schiare la  vita.  Il  salve  7 
pachet ,  fig.  uscir  di  pe- 
ricolo, uscir  pel  rotto  della 
cuffia ,  salvar  la  pancia 
pe' fichi. 

Pacia,  sf.  pari.  ||  fé  pacia, 
restar  pari,  pareggiare. 

Paciaciouch,  soldon,  sm. 
moneta  erosa. 

Paciacuch,  sm.  tonfo. 

Paciada,  sf.  scorpacciata. 

Paciara,  sf.  turantello,  so- 
prammercato. Il  ansia  pa- 
ci ara  ,  per  soprammer- 
cato, per  soprappiù,  per 
giunta. 

Paciarach  ,  sm.  cosa  da 
nulla  ,  cencio  ,  cianfrusa- 


glia. Il  /!^.  scritto  informe, 
scarabocchio,  moneta  di 
poco  pregio. 

Paciarina,  sf.  poltiglia,  fa- 
rinata, panicchia,  flg»  fan- 
go, belletta,  melma. 

PaciasSy  sm.  stagno,  pan- 
tano, guazzo. 

Pacièi  V.  pacclìiare,  sga- 
nasciare. 

Pacifica  ,  agg.  pacifico  , 
placido,  tranquillo,  queto. 

Pacifiche y  V.  pacificare, 
rappatumare. 

Paciocà,  sf.  discorso  con- 
fuso, anfanamento,  tanta- 
fera  ;  manicaretto  ,  mal 
apprestato. 

Pacfoch  ,  sm.  mollore, 
mollume ,  fanghiglia ,  li- 
maccio, belletta,  mota.|| 
pacioch  dii  spessiarii 
fig.  medicamenti.  ||  pie  dii 
pacioch,  fig.  prender  me- 
dicamenti. 

Pariochè ,  y.  impacchiu- 
care,  intorbidare,  spor- 
care, guazzare,  diguazza- 
re, flg.  guastar  1'  arte  o 
il  mestiere,  ciarpare,  ac- 
ciarpare, acciabattare,  ab- 
boracciare ,  guastare  ,  far 
male  una  cosa. 

Padochè ,  pacìoeon ,  sm. 


Paeloflù  (  639  )  Pairé 

imbratta  inondi,ciarpiere,  Pagament,  sm.  pagamento. 

guastalarte.  Paghe  ,    v.   pagare.  H  fela 

Pacioflù,  agg.  paffuto,  car-   paghe,  vendicarsi.  |1  fé  pa- 

nacciuto,  pallone  a  vento,    ghè,  costringere  al  paga- 


Pacion,  sm.  pacchione. 

Padela,  sf.  padella.  H  mnè 

i  *l  cui  per  la  padela,  fig. 

I  star  sospeso,  star  in  dub- 
bio. Il  padela  per  brusalè 

[  le  castagne,  brucciaiuola. 

Padlon,  sm.  grosso  calda- 
no, padellone,  padellotto. 
Wpadlon  d* brasa,  brac- 
ciere. 

Padoan,  sm,  buono  a  nulla, 

perlone,  ciondolone. 
Padoanel,  sm.  calessino  a 
due   ruote ,   a   un  posto 
solo. 

Padron  ,   sm.  padrone.  |I 
andè  a  padron,  accon- 
ciarsi ,    accomodarsi    in 
servizio  d*  altrui.  ||  andè 

'    via  da  padron,  abbando- 
nare  il  servizio  del  pa- 
drone, uscirne  dal  servi- 
zio. Il  stè  a  padron ,  ser- 
vire. 
Padronanssa,  sf.   padro- 
nanza, dominio,  signoria. 
Paff,  pa/fate,  avv.  piffete, 
paffete,  (v.  dell'uso). 
Paga  ,  sf.  paga  ,  salario , 
stipendio  ,    onorario.    || 
paga  da  sciop,  fig,  ma- 
la paga. 

Pagabil,  agjr.  pagabile. 
Pagador,  sm.  pagatore.  || 
caliv  pagador,  malapaga. 
Pagagniun,  sm.  malapaga. 


mento.  ||  paghe  a  contan- 
ti,  liagare  di  presenza. 
Il  paghe  con  d' bone  pa- 
role ,  pagar  con  parole , 
dar  un  canto  in  pagamen- 
to. Il  paghe  d'  ingratitu- 
dine, corrispondere  male 
agli  altrui  servizi.  ||  pa- 
ghe la  festa  ,  regalare  , 
compensare  i  regali  rice- 
vuti nel  giorno  onoma- 
stico. Il  paghe  la  pena  , 
scontar  la  pena,  pagar  il 
fio.  Il  paghe  per  via  d*giu- 
stissia,  pagar  sul  tappeto, 
per  mezzo  di  atti  giudi- 
ziari. Il  paghe  so  toch,  pa- 
gar il  suo  scotto. 

Pagi,  sm.  donzello,  pag- 
gio. 

Pagina  ,  sf.  pagina  ,  fac- 
ciata di  un  libro. 

Paginassion,  sf.  numera- 
zione consecutiva  delle 
pagine  ;  impaginamento. 

Pagine  la ,  sf.  facci  uola  , 
paginetta. 

Pagnola^  sf.  pagnotta  (  v. 
dell'uso). 

Painard,  agg.  villanzone, 
tanghero. 

Paira,  sm.  coppia,  pajo. 

Pairanssa,  sf.  agio,  tem- 
po. 

Paire,  v.  aver  agio,  tem- 
po. 


Paireul,  sm.  pajuolo,  cai- 
dajuola  ,  calderone  ,  cnl- 
ilaio.  Jl  nason  del  paireul, 
nasello,  monachetln.  {]  £0- 
paté  i  paireui,  fig.  se- 
questrare, staggire. 
PaiTolà,  sF.  p^luolata. 
Patrolè,  sm.  calderaio,  pa- 
dellajo ,  battirame  ;  con- 
cialaveggi. 

Pairolel ,  sm.  calderotto, 
calda  juola. 
Pa/s ,  sm.  paese,  rcL.     ., 
contrada ,  patria  ,  piccola 
città  ,    villaggio.  Il  iteuv 
atit  un  pais,  avvenillccio, 
Il  pais  Ialiti,  antico  quar- 
liere,  o  riunione  dei  cau- 
sidici e  avvocali.  II  pafs 
lonlanissim,  franche  ma- 
remme. 
Paisagi,  sm.  paesaggio. 
Paiaan  ,    sm.   contadino  , 
■•^     caiii))n?nuolo,  lerraiiano, 
"oresi.'.  borgliigiano.  |l  bai 
l'fiahnn ,  ballonchio.    |i 
olassiofi  da  paisan ,  be' 
nio.  Il paUan  dpiania, 
lìiani'ine. 

xiiamida,  sf.  ruslichez- 

m,  7niichezi3,  ruslicìlà. 

^^    Palsonass,  sm.  rustico  ne, 

|V       lfi[^;;hcro,  villanzone. 

m      Paisanol ,  sm.  villanello, 

cooladinello,  foresello,  fo- 

Paisanù,  agg.  grossolano, 
villanesco. 
Paiaol,  sia.  paesello. 
Paja,  si.  paglia,  ruscellino. 


0  )  Pa|M» 

feslnco,  bruscolo,  pagliu- 
ca.  Il  capei  d''paja, ,  cap- 
pello di  treccia.  ||  f^s  d' 
paja,  Tastello.  []  /lama  d' 
la  paja,  Deraglia.  \\  om 
d'paja,  fio-  persona  sba- 
lordita, Insensata.  ||  paja 
die  cadretihe,  sala  o  ca- 
rice. Il  paja  da  slrabia, 
reslobbio  ,  restoblo.  || 
Uanssa  dia  paja  ,  pa- 
gherà. 

Pajada  ,  sf.  pagliericcio  , 
saccone,  pagliajo. 

Pajarin ,  agg.  colore  di 
paglia ,  pagliaio  -,  agg.  di 
diamanti,  screpolalo. 

Pajass,  sm.  paglione,  pa- 
gliericcio, agg.  ad  uomo, 
zanni,  bufl'one,  pagllac- 

Pajassa,  sf.  paaliei-iccio  , 
saccone,  pagliaccio.  |1  sbo- 
gè  la  pajassa  ,  sprimac- 

Pajussè  ,  sm.  paraninfo  , 
mezzano  de'  maritaggi. 

Pajassèla,  sf.  sacconcello.    ' 

Pajaiso  ,  sm.  mattaccino, 
buffone,  pagliaccio,  zanni. 

Pajè,  sm.  pagliaio.  |I  can 
da  pajè,  cane  da  paglia- 
io, guarda  pagliajo. 

Pajetd  ,  si.  lusiriDO  ,  pa- 
gliuola,  stelletdna  da  ri- 
camo, pagliuzza. 

Pajota  ,  sf.  parto  ,  puer- 

Pajold,  sf.  puerpera,  im- 
pagliala, insantata. 


Pajon 
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PaJon,  sm.  cuccia,  canile, 
eattivo  letto,  saccone.  || 
brusè  'l  pajon,^  fig.  bruc- 
ciare  l'alloggiamento,  an- 
darsene di  qualche  luògo 
senza  pagar  il  proprio 
debito. 

Pajos ,  agg.  paglioso,  pa- 
gi iaresco. 

Pajuss,  sm.  pagliuola,  pa- 
giìucola. 

Pai ,  sm.  palo  ,  palanca  , 
steccone.  ||  cinta  d/pai^ 
palancato,  il  pai  d/l  torn, 
cono  del  torno.  ||  pai  da 
vis,  rincontro,  broncone. 
Il  pai  d"  fer  y  piccone.  || 
piante  da  pai,  palare. 

Pala,  sf.  pala.  ||  de  la  pala 
al  cui ,  fig,  licenziare  , 
mandar,  via.  ||  pala  da 
fornè,  infornapane,  \\pala 
d*l  gran  ,  ventilabro 
ventola  ,  pala  ,  forcata  a 
uso  di  spargere  al  vento 
le  biade. 

Pala,  sf.  palata.  ||  a  pala, 
in  gran  copia  ,  a  (Jaflsso, 
abbondantemente,  copio- 
samente, a  fusone. 

Paladina  ,  sf.  palatina  , 
sorta  di  pellìccia  o  cinto 
di  pelliccia  che  portano 
le  donne  sul  collo  in  tempo 
d'inverno  ;  ed  anche  faz- 
zoletto da  collo  lavorato 
a  straforo. 

Palafèrnè ,  sm.  staffiere  , 
cozzone,  palafreniero. 

Palamaly  sm.  pallamaglio. 


Palanca,  sf.  steccone. 

Pdlandran  ,  sm.  spilun- 
gone, bacchi  Ione. 

Palass  ,  sm.  palazzo  ,  pa- 
lagio. 

Palch,  sm.  palco,  catafalco, 
tavolato  ,    palchetto.    || 
palch  dii  sonador,  can- 
toria. 

Palchet,  sm.  palco,  tavo- 
lato. Il  ass  da  palchet , 
panconcello. 

Palchètè  ,  v.  impalcare  , 
intavolare,  \\palch'élèuna 
stanssa,  intavolarla. 

Palermo,,  sf.  omaccione, 
personaccia  ,  svivagnato, 
spilungone. 

Palei  ,  sm.  plur.  morelle, 
murelle  ,  lastrucce  ,  pia- 
strelle. Il  euv  al  palei , 
uova  al  tegame.  ||  giughè 
ai  palei,  giuocar  alle  pia- 
strelle. 

Pai  et  a ,  sf.  paletta  ,  pilo  , 
pastone.  ||  palèla  dia  ge- 
losia ,  regolo.  Il  pal'éta 
per  giughè  a  la  baia  , 
mestola  di  legno. 

Palétà,  sj;  palata. 

Palèton,  sf.  regoli  di  legno 
delle  gelosie. 

Palina  ,  sf.  (ter.  de*  mis.) 
biffa,  palina,  pallina,  (v 
dell'uso). 

Palinodia  ,   sf.   tiritera 
leggenda,  agliata. 

Palissada,  sf.  steccato,  pa- 
lificata, palizzata,  palma- 
tico,  palancato. 
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Palm,  sm.  palmo,  spanpa, 
palma. 

Paioch  ,  sm.  palo  ,  bron- 
cone. 

Paloriy  sm.  (term.  de'pan.), 
infornapane. 

Paloss ,  sm.  paloscio. 

Palot ,  sm.  pala  piccola, 
mestolina. 

Palouch,  sm.  palo  d!  nìun 
conto. 

Palpa,  part.  palpato,  adu- 
lato. 

Paltò,  sm.  (term.  di  sart.) 
guarnacca,  zimarra. 

Pamach,  avv.  non  sola- 
mente. Il  pamach  eh*,  so- 
lamente che. 

Pan,  sm.  pane.  ||  cavagna 
d'I  pan,  panattiera.  ||  erO' 
don  rf'  pan,  tozzo,  jj  cro- 
sta del  pan  ,  corteccia  , 
crosta.  11  culaton  d'I  pan, 
orlicelo  ,  estremità  del 
pane.  ||  erca  da  pan,  ma- 
dia, panattiera,  cassama- 
dia.  Il  favata  d'pan,  mol- 
lìccia ,  minuzzolo.  ||  feta 
d*  pan  rusti ,  crostino.  |1 
fèta  d' pan  d*  Spagna  , 
fetta  di  pasta  reale.  || 
ghèrsin  d'pan 9  fll  di  pa- 
ne. Il  m'ésurè*l  pan  a  un, 
dargli  il  pane  colla  bale- 
stra. Il  pan  arsela ,  pane 
stantio  ,  raffermo.  [|  pan 
hsscolà ,  pan  biscotto.  || 
pan  hianch  ,  pane  fino  , 
di  tutta  farina  ,  pane 
bianco.  ||  pan  brun,  pane 


inferigno.  \\  pan  bufet , 
pan  buffetto,  sopraffino.  || 
pan  casalengh,  pane  ca- 
salingo, fatto  in  casa.  j| 
pan  cheuil  sout  la  sèner, 
pane  soccenericcio  ,  pas- 
simata.  ||  pan  da  supa , 
boffice.  Il  pan  d'bren,  pa- 
ne di  crusca,  di  tritello. 
\\pa71  d' castagne,  casta- 
gnaccio. Il  pan  d'cicolala, 
boli  io.  Il  pan  d'Spagna, 
pasta  reale.  l|  pan  d'su- 
cher ,  pane  0   mozzo  di 
zucchero.  ||  pan  d' vessa  , 
pane  veccioso,  vecciato.  1| 
pan  fait  a  cotona^  pane 
bocellato.  ||  pan  franseis, 
boffice.  Il  pan  frolo,  pane 
sollo.  Il  pan  gnech  ,  maz- 
zero. Il  pan  senssa  lèva  , 
pane  azzimo.  ||  pan  suU ,' 
pane   scusso.   ||   rende  7 
pan,  fig,  render  la  pari- 
glia. Il  stira  d*pan,  filo  di 
pane  cotto  al  forno  comune. 

Pana^  sf.  torso,  tortolo,  ^ 
più  propriamente  pan- 
nocchia. 

Pana,  agg.  oscurato,  offu- 
scato, volato.  Il  aqua  pa- 
nà ,  acqua  panata  ,  acqua 
battuta  con  pane  ,  acqua 
concia  con  orlicelo  di  pane 
abbrustolito. 

Panada ,  sf.  panata,  pan- 
cottino,  pan  perduto. 

Panadina,  sf.  pancottino, 
panatella. 

Panadora ,   bruscia ,    sf. 


Panaiiu 


spazzola  di  setole,  brusca, 
peluzza,  scopetta. 
Panariss,  sm.  malore  che 
viene  altrui  alle  estremità 
delle  dita,  patereccio,  pa- 
terecci olo. 

Panai ,  panel ,  nusii ,  e 
nusij  sm.  pasta,  che  ri- 
mane dalle  noci ,  e  dalle 
ulive ,  e  sim.  dopo  spre- 
mutone l'olio,  sansa. 
Panalaria,  sf.  panatteria, 
Torno  ,  o  bottega  da  pa- 
nattiere. 

Panale ,  sm.  panattiere.  || 
boja  panalera ,  piattola, 
blatta  ,  piattone  ,  tene- 
brione. 

Panbianch,  agg.  di  pers. 
fig.  badolone,  scimunito, 
lasagnone  ,    scempione  , 
pappalasagna. 
Pandan,  sm.  riscontro.  1| 
fé  pandan,  far  simmetria. 
Pandrojè  ,  pandriolé  ,  v. 
penzolare,  ciondolare. 
Pane  ,  V.  pulire  ,  forbire, 
nettare;  offuscare,  appan- 
nare. 

Paneffiamenl,  sm.  (t.  dei 
pit.)  panneggiamento,  pa- 
rlatura. 

Panegiri,  sm.  panegirico, 
elogio,  lode,  encomio. 
Panegirista ,  sm.  panegi- 
rista. 

Panel ,  sm.  quadrello,  as- 
sicella. 

Panerà,  sf.  (t.  d'acquav.) 
bevanda  nota  composta  di 
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paffè,  cioccolatte,  fior  di 
latte,  ecc.  panerà  (v.  del- 
l'uso). 

Panel  d'bulir,  sm.  mozzo 
di  burro. 

Paneur  ,  sm.  panna jivolo, 
fabbricante  di  panni. 

Panie ,  sm.  paniere  ,  pa- 
nìerelto  ,  panierino  j  ta- 
schetto,  sacchetti  no,  sac- 
chetto da  donna.  ||  panie 
galan ,  paniere  di  lusso 
in  cui  generalmente  tro- 
vasi tutto  l'arredo  di  una 
sposa. 

Panily  agg.  di  cavallo,  di 
pelo  nero,  morello. 

Panina,  sf.  pannina. 

Pann,  sm.  panno.  i|  cimos- 
sa  dèi  pann,  vivagno.  || 
fale  ant  i  pann,  chiarella, 
chiarelle,  malfatta.  ||  fole 
i  pann,  feltrare  ,  follare, 
sodare.   ||   frisè'l  pann, 
accotonare  ,    arricciar    il 
pelo  ad  alcune  qualità  di 
panni.  ||  indril  del  pan^  ' 
il  ritto  del  panno  ,  pr 
ritta,  sommessa.  |{  lèv^ 
pressa  al  pann,  lorr 
lustro  al  panno.   ||  m 
cand  da  pann,  pannit 
pannaiuolo.    |)    orlo   l. 
pann  ,   no  volo.   ||  pan. 
grossolon  ,  albagie  ,  bi- 
gello. Il  rase  *l  pann ,  ci^ 
mare.  ||  lajè  ipann  adoss 
a  quaicun,  flg.  vituperar- 
lo, sparlarne,  dirne  male. 

Panò,  sm.  agguato,  ìnsi- 


1 


dia  ,  inganno  ,  trappola 
irabocchetto,  rete. 

Panoja  ,  sf.  giogaja  ,  pa 
Kliolaja  ,  boccola  ,  pelli 
pendente  dal  collo  dei 
buoi,  soggiogo. 

Pattai,  panucc  d'ia  metia, 
lavalon ,  lovaccion  ,  sm. 
loi'so,  torsolo  e  più  pro- 
priamente, pannocctii 

Panpaluna,  agg.  d'uà 
baggco,  scimunito. 

Panpineta  ,  sr.  pinpinetla, 
selvasirells. 

Panssa,  si.  pancia,  ventre, 
addome.  Il  apaiusamota, 
boccone.  ||  a  panssa  (era, 
a  tutta  carriera,  di  car- 
riera. Il  avei  la  panssa 
cA'  a  canta,  bruire,  gor- 
gogliare, e  dicesi  di  quel 
rumore  che  Tan  le  budella 
per  ventosità.  \\  mal  d' 
panssa,  lormini.  ||  mun- 
ge e  belve  a  chsrpa  pans- 
sa ,  mangiare  e  bere  a 
crepapelle,  apiii  non  posso, 
HempirBì  11  ventre,  iiirar- 
"Irl"  ili  cibi  ,  empierlo 
III)  il  gola ,  scorparsi , 
languire  a  strappa  becco. 
panssa  dèi  baiai,  uno. 
panssa  piena  gioja 
iena,  venire  pieno  ani- 
iia  consolata. 
anssd,  st.  satolla,  corpac- 

Panssarit,  agg.  panciuto. 
Panssassa ,  btdrassa,  sf. 
ventraccio. 


Pansson,  bedron,  sm.  uo- 
mo grosso  impersonalo , 
pnncione ,  bussone  ,  pan- 

Pania  ,  sf,  drappellone  , 
pendaglio,  balza,  tenda. 

Panlalera,  sf.  drappellone, 
pendaglio,  balza,  tenda.  || 
panlalera  d'ats  ,  tettuc- 
ci o,  palchi  stuolo,  gronda. 

Panlalon ,  sm.  calzone  a 
campanile,  braghesse,  cal- 
7^brac3,  panni  di  gamba, 
calzoni. 

Panlan,  sm.  paJilano, 
cquitr 


tiglioso. 

Panlofla  ,  sf.  pantofola  , 
pantutola  ,  pattino  ,  pia- 
nella ,  mula.  Il  panlofla 
d'I  Papa,  Sfiiidalo. 

Paniomina,  sf.  geslicula- 
rioiie,  gesi  icolazione,  ge- 
sti, atti  mimici.  \\  piante 
fi'pantomine,  fig.  muover 
questioni. 

Panuce  d' la  mei/a  ,  sm. 
IO,  torsolo,  pannocchio. 

Paonass,  agg.  pavonazzo.' 

Papa,  sm.  Papa,  Sommo 
Pontefice.  |l  andi  a  Boma 
senssa  vSde  7  Papa,  ca- 
dere il  presente  sull'u- 
scio. Il  grane  d'I  Papa, 
ftg.  obblivione,  dimenti- 
canza ,  obbllo.  Il  miiria 
d'iPapa,  triregno.  ||  pan- 
to/la  d'I  Papa,  sandalo. 


Papa 


Papa,  sf.  pappa,  farinata  , 
panfccìa.  ||  fé  la  papa  a 
J'aitri,  flg.  fare  il  dover 
d'altri ,  facilitarne  V  ese- 
cuzione. 

PapàfSm.  padre,  babbo.  [| 
papà  grand,  nonno,  avo, 
avolo  e  anche  bisavolo. 
Papacarea  (  aw  )  mod. 
avv.  a  predeHucce  ,  a 
predelline. 

Papafarina ,  sf.  minestra 
fatta  per  lo  più  di  farina, 
di  saggina  ;  poltiglia,  fa- 
rinata, panicela. 

Papagal,  sm.  pappagallo, 
parmcchetto  ,  ecc.  fig, 
pisciatoio,  orinale  di  ve- 
tro. |1  fé  7  papagal,  ripe- 
tere i  detti  altrui. 

Papagrand ,  sm.  avo ,  a- 
volo,  nonno. 

Papal,  agg.  papale.  \]a  la 
papaia  ,  ingenuamente  , 
sinceramente ,  alla  sem- 
plice. 

Papalina  ,  sf.  camauro  , 
berrettino  ,  che  copre  le 
orecchie. 

Papardela  ,  sf.  cedolone  , 
cartella,  scritturacela. 

Paparocia  ,  sf.  minestra 
fatta  per  lo  più  di  farina, 
di  sags^ina;  poltiglia  ,  fa- 
rinata, panicela. 

Paparota,  papUa,  sf.  colla 
di  farina  e  acqua. 

Papaia  ciò  y  sm.  uomo  ec- 
cessivamente grasso,  ber- 
ttTOCione,  babbaccio. 
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Papaver,  sm.  papavero. 

Pape,  sm.  carta.  ||  fabrica 
d'papè,  cartiera.  ||  pape 
bleu,  carta  azzurra.  ||  pa- 
pe, plur.  carte,  scritture, 
titoli,  documenti,  memo- 
rie. 

Papéta,  sf.  colla  di  farina 
e  acqua. 

Papèlè,  T.  impiastricciare, 
impiastt*are. 

Pa  pi,  avv.  non  più. 

Papin,  sm.  empiastro,  ca- 
taplasma, impiastro. 

Papina  ,  sf.  schiaffo ,  cef- 
fatella,  ceffatina. 

Papiota,  sf.  cartuzza,  car- 
tuccia, cartuccio.  i|  buie  i 
laver  an  papiola ,  rag- 
grinzare le  labbra.  1|  fé  le 
papiole ,  far  le  carte.  || 
papiote  da  ri  ss,  dìacvoUDìf 
nodetti,  bachi. 

Papocia,  sf.  colla  di  farina 
e  acqua. 

Papolè,  papolesse,  v.  vez- 
zeggiare, careggiare  ;  te- 
nersi in  panciolle,  crogio- 
larsi. 

Papolura ,  sf.    accarezza- 
mento, morbidezza  sover- 
chia usata  ad  altrui  ,  r 
a  sé,  vezzo,  carezza,  ' 
rezzina,  cura  eccessivi 

Paprass,  sm.  cartacei  a  ^ 

Papreì'a,  carlera,  sf.  ci 
tiera. 

Par,  avv.  pari.  ||  al  par, 
al  pari ,  del  pari ,  non 
meno  che ,  quanto.  ||  giU' 


Paracqua 


ghé  a  par  e  dispar^  giuo- 
care  a  pari  e  caflb. 

Paracqua ,  sf.  ombrello  da 
acqua. 

Parabola  fronlal,  sm.  cer- 
cine. 

Paracar  ,  paracher  ,  sm. 
pietre  che  si  piantano  al- 
l' angiolo  de'  muri  e  delle 
porte  0  lungo  le  strade, 
onde  i  carri  non  ne  gua- 
stino i  lembi  ^  pilastrino, 
pinolo;  paracarro  (v.  del- 
l'uso)  ,  forse  meritevole 
d'essere  adottata,  siccome 
lo  fu  parafango ,  e  altre 
consimili.  |t  paracar  d*un 
poni  d'  pera,  spallette. 

Paraciair,  paralum,  sm. 
ventola. 

Parada,  sf.  parata,  mostra, 
pompa  ,  apparato.  (|  an 
parada  ,  in  pompa ,  in 
gala,  sfarzosamente,  pom- 
posamente. Il  bulesse  an 
parada  ,  pararsi  ,  allin- 
darsi. Il  vèsti  d'parada, 
abito  di  cerimonia ,  di 
parata. 

^aradis,  sm.  (t.  di  teatro) 
paradiso,  piccionaia,  log- 
gione. Il  fior  d'paradis  , 
(t.  di  bot.)  giglio. 

Parafanga,  sm.  parafango, 
grembialino  da  calesse  , 
ribalta. 

Parafe,  v.  contrassegnare, 
segnare. 

Parafeu ,  sm.  parafuoco  , 
schermano. 
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Paragon ,  sm.  paragone  , 
confronto.  ||  a  paragon, 
comparativamente. 

Paragonabil ,  agg.  para- 
gonabile ,  comparabile , 
confrontabile. 

Paragone,  v.  paragonare, 
comparare,  confrontare. 

Paralisè  ,  v.  incagliare  , 
arenare,  impedire. 

Paraium,  sm.  ventola. 

Paramal,  sm.  pallamaglio. 

Pararnan,  sm.  (t.  de'sart.) 
allotto;  (t.  dei  mur.)  spar- 
viere, nettatoja.  1|  para- 
man  dia  camisa,  polsini. 

Par  amenta,  sf.  ((.di  Sac.) 
paramento,  parato,  para- 
menti sacerdotali  ,  para- 
mento da  Chiesa. 

Paramosche ,  sm.  para- 
mosche. 

Parapel ,  sm.  parapetto  , 
spalletta,  davanzale.  . 

Parapta  ,  sf.  parapiglia  , 
confusione  ,  disordine  , 
chiasso,  baccano  ,  chiuc- 
chiurlaja. 

Parapieuva,  sm.  ombrello, 
ombrella,  ombrellino  per 
la  piogg\^  ;  ombrello  da 
acqua. 

Parassol ,  onbrela  ,  sm. 
parasole ,  ombrella ,  om- 
brello, ombrellino,  solec- 
chio. Il  bachèla  d'  un 
parassol,  asticciuola. 

Paraslr,  sm.  patrigno. 

Paravei,  sm.  maglia. 

Paravent ,   sm.   usciale  , 


portiera,  paravento,  im- 
posta di  fuori,  bussola. 

Parblù,  inter.  affé,  poffar 
bacco,  poffare  il  mondo , 
cancherusse. 

Parch,  sm.  luogo  cinto  di 
mura  a  uso  di  caccia  o 
di  passeggio,  parco. 

Pare,  sm.  padre,  genitore. 

Pare,  paresse,  v.  parare, 
riparare,  adornare.  ||  pare 
fauda,  porgere  il  grembo. 
(I  paresse  via  le  mosche, 
cacciar  le  mosche,  difen- 
dersi ,  ripararsi.  ||  pare 
un  colp,  parare  un  colpo, 
difendere,  impedire. 

Parei ,  agg.  simile,  tale 
quale. 

Parei,  avv.  così,  a  questo 
modo. 

Parent,  sm.  parente,  con- 
sanguineo, congiunto. 

Parentela ,  sf.  parentado, 
parentela,  parentaggio. 

Parer  ,  sm.  parere  ,  opi- 
nione, avviso. 

Paresse  ,  v.  comparire  , 
mostrarsi. 

Par^sii,  part.  comparso. 

Parie,  v.  apprestare,  appa- 
recchiare, preparare;  met- 
ter pegno,  scommettere. 

Parin,  sm.  padrino,  pa- 
trino,  santolOt 

Parità,  sm.  parità,  ugua- 
glianza. 

Pariura,  sf.  scommessa.  || 
fé  pariura,  scommettere, 
metter  pegno. 
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Parlatori,  sm.  parlatorio. 

Parie,  V.  parlare,  discor- 
rere ,  favellare.  ||  ambro^ 
jesse  anlH  parie,  confon- 
dersi ,    abbacare.  |{  avei 
senti  parie,  aver  sentito 
buzzicare.  |1  eui  eh* a  par" 
la ,  occhio  di  ramarro.  || 
parie  mal  diluii,  misdire 
d'  ognuno.  ||  fesse  parie 
apress ,   far  dir  de'  fatti 
suoi,  far  bello  il  vicina- 
to. Il  finì  .d' parie ,  azzit- 
tarsi. 1|  par/è  adasi,  par- 
lar con  prosopopea,  pro- 
sare. Il  parie  a  mesa  boca, 
parlar  con  perplessità,  ti- 
midamente, copertamente, 
con  riserbo.  Il  parie  a  me- 
sa vos,  parlar  dimesso, 
sotto  voce.  Il  parie  an  a- 
ria,  parlare  senza  fonda- 
mento ,  tirare  in  arcata, 
favellare  in  aria.  ||  parie 
an  gergh,  parlar  gergoiie, 
parlare    in    gramuÈ.  || 
parìe  ani  la  gola,  bar- 
bugliare. Il  parie  cuert , 
parlar    per    metafora.  || 
1)arlè  da  bon,  parlar  in 
sul  saldo,  di  saldo.  Ilpi^r- 
lè  mal,  sparlare.  Il pff 
per  dril  e  per  travi 
dir  quel  che  viene,  j 
lare  sconsideratamente 
parie  picant,  mordere 
parie  sol  vos,  bisbigliai 
Il  stussighc    quaicun   e 
parte,  gettar  il  corpo  alla 
cicala,  farlo  cantare. 


Parmela 


Parmeta ,  sf.  mastletto , 
ganghero. 

Parmèsan,  agg.  parmegia- 
no  (cacio). 

Parochia,  sf.  parrochia, 
cura. 

Parochial ,  agg.  parroc- 
chiale. 

Parochian,  agg.  parroc- 
chiano. 

P  avoco,  sm.  paroco,  curato. 

Parola^  sf.  parola,  favella, 
vocabolo.  Il  a  parole ,  in 
parole,  con  parole,  e  met. 
a  lite,  a  questioni,  a  con- 
tesa. Il  basta  la  parola,  la 
parola  è  certa.  ||  de  paro- 
la,  impegnar  la  sua  parola, 
impegnarsi.  ||  impegné  la 
sua  parola,  impegnar  la 
fede,  promettere,  dar  pa- 
rola. Il  mèsurè  le  parole, 
pesar  le  parole ,  parlar 
colle  seste.  |1  om  d' poche 
parole,  uomo  cheto,  ta- 
citurno. Il  paghe  con  d' 
bone  parole ,  pagar  con 
parole,  dar  un  canto  in 
pagamento.  1|  pi  nen  ar- 
baie  parola,  non  replica- 
re, non  opporsi,  starsene 
pago ,  non  andare  in  più 
parole.  ||  rèste  bass  d' soa 
parola,  mancar  di  parola. 
Il  slè  sia  parola ,  andar 
sulla  fede,  fidarsi  sopra  la 
promessa.  ||  vni  a  parole, 
venir  a  parole,  venir  a 
contesa',  contendere,  liti- 
gare, altercare. 
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Paroli,  sm.  (t.  di  giaoco), 
paro!!,  doppia  posta.  H/"^ 
paroli,  raddoppiar  la  po- 
sta, far  paroli. 

Paron,  sm.  (t.  de'pan.)  in- 
fornapane. 

Parpajola,  sf.  craiia,  sor- 
ta di  moneta  del  valore 
di  cinque  quattrini  ;  mo- 
neta di  Milano ,  che  vale 
quindici  denari,  e  antica- 
mente presso  noi  moneta 
di  denari  venti,  cioè  d'un 
soldo  e  otto  denari. 

Parpajon,  sm.  parpaglio- 
ne, papiglione. 

Parpeila,  sf.  palpebra,  ci- 
glia. ||  or/o  die  parpeile, 
nepitello. 

Parpèra,  sf.  palpebra. 

Parpajin,  sm.  pollino. 

Parssela,  sf.  lista,  nota, 
parcella,  polizza. 

Parssial,  agg.  accettatore, 
parziale,  favorevole. 

Parssialità,  sf.  parzialità. 

Pari,  sm.  parto.  ||  andesse 
fé  lève  d*part,  entrare  in 
santo.  Il  ani  un  sol  part, 
a  un  corpo.  ||  prim  lait 
dop'l  part,  colostro. 

Part,  sf.  parte.  \\  avei  soa 
part,  averne  la  sua  parte. 
Il  da  >  part ,  da  parte  ,  a 
nome ,  per  ordine.  |]  de 
part,  fig,  avvisare,  far 
consapevole.  1|  fé  pari,  far 
parte,  dividere;  f(g.  par- 
tecipare, render  consape- 
vole. Il  fé  doe  part,  scom- 


Parlasé 

mezzare.  ||  fé  tre  pari . 
Klerzare.  |{  jjié  te  pari  d' 
un,  prenderne  le  Oirese. 
\\pié  pari  a  na  casa, 
uonlribuìre,  prender  par- 
te. {{  pie  an  cativa  pari, 
essere  permaloso ,  Inter- 
pretare slnlslraraente  i 
detli,  o  ratti  di  alcuno, 
preiulerB  a  sdegno,  saper 
malgrado. 

Pariagé ,  v.  partecipare  , 
dividere. 

Partagi,  sm.  partecipazio- 
ne,,spartiiione. 

Parlecipassion,  st.  parle- 
cipoiione,  manlfesiaiione. 

Partecipe,  v.  partecipare, 
notificare,  ma  ni  festa  re. 

Partentsa,  st.  partenza. 

Parler,  sm.  (t.  di  giard.J. 
parterre,  (voc.  dell'uso), 
quaderno. 

Parlila  ,  sf.  porzioncella , 
particcìuola,  particella. 

Parti ,  V.  irartire ,  andar 
via  ,  dividere.  \\  parti 
anssem,  partir  di  briga- 
la, di  conserva. 

Parli,  un.  parte,  (azione, 
'  modo,  guisa,  partiito,  con- 
siglio, risoluEione,  otlbrla 
di  prezio.  ||  buie  'l  sèmel 
a  parli,  Tar  giudizio,  as- 
sennare, far  senno,  met- 
tersi sulla  buona  strada, 
far  cervello.  |)  esse  a  mal 
parli,  essere  ridotto  ir 
cattivi  tH-mlni.  \\esse  d'. 
parli  d'guaieun,  parteg- 
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giare  ,  tener  per  alcuno. 
pfé.'n  parli,  decidersi.  || 
pfé  porti,  arruolarsi,  tarsi 
soldato.  Il  Ciré  parli,  irar 
parlilo,  profittare. 

Pania,  sf.  partita,  giuoco, 
società,  soccida  di  bestia- 
mi. ||/*b  partia  marssa, 
far  marcio,  far  partita  dop- 
pia. |1 /e  partia  rimessa, 
tavolare ,  piallare.  ||  par- 
tia d'  geni  ,  quantità  di 
gente,  brigata,  baccanella, 
compagnia. 

Parlicotar ,  agg.  parlico- 


parlieolar,  rendersi  sin- 
golare. Il  sul  particolar, 
a  riguardo,  intorno,  re- 
lativamente. Il  wii  al  par- 
licolar,  par  tlcolaregg  lare. 

Parlicolarisé ,  pariieola- 
risesse,  v.  particolareg- 
giare,  farsi  singolare,  vo- 
ler uscir  dal  numero. 

Particolarità,  sf.  parlico- 
larilì,  specialità,  rarità. 

Parligian,  sm.  partigiano, 
seguace. 

Partitant,  sm.  chi  fa  par- 
tilo per  comprare,  obia-    . 

Parturì,  v.  piirlorire.  '~ 
Pantra,  sf.  ^ala  ,  pon 
sfoggio,  attilintezza,  e 
parsa.  Il  venli  d' paru 
abitodi  cerimonia,  di 
rata. 


Pas 


P(è9f  sf.  pace»  tranquillità, 
concordia*  |1  a7idé  an  pas, 
andar  con  Dio,  modo  di 
licenziare  altrui,  ed  anche 
partire.  ||  desse pas,  quie- 
tarsi ,  darsi  pace.  \\  fé  fé 
paSy  appaciare,  paciare, 
pacificare  ,  appacificare  , 
placare,  mitigare,  far  far 
pace. 

Pascagi,  sm.  prato  o  campo 
nel  quale  i  pecora j  chiu- 
dono il  gregge  con  una 
rete,  od  altro,  agghiaccio. 

Pascal,  sm.  pascolo,  pa- 
stura. 

Posi,  agg.  pacifico,  tran- 
quillo, queta. 

Pasièf  acquetare,  appacia- 
re, tranquillizzare. 

Pasqtiéle,  sf.  pi.  fiore  di 
marzo,  barbasso. 

Pasquinada ,  sf.  pasqui- 
nata ,  pasquillo  ,  satira  , 
libello  famoso. 

Pasrera  ,  sf.  gabbia  per 
prender  uccelli  vivi,  ri- 

. irosa,  gabbia  ritrosa. 
ass,  sm.  passo.  ||  andè  a 
ìcit  pass  ,  andar   lenta- 
lente.  ||  aussè'l  pass,  af- 
'ettare  il  passo.  ||  buie  al 
Mss ,  fig»  far  entrare  in 
dovere,  mettere  al  dove- 
re. Il  fé  un  pass  fauss,  fig, 
inciampare ,   commettere 
un  errore.  ||  fé  7  pass  pi 
long  eh' la  gamba,  fig. 
allargar  le  ali  più  del  ni- 
do. Il  pass  a  pass ,  passo 
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passo ,  pian  piano.  ||  pass 
d'un  liber,  passo,  tratto, 
sentenza,  brano  d'un  li- 
bro. Il  pie  7  pass  a  l'  a- 
vanss,  prevenire,  antici- 
pare. 

Passa ,  sf.  passato.  ||  soné 
la  passa,  suonare  a  mor- 
to, suonare  il  doppio  del 
morto. 

Passa,  agg.  passato,  vali- 
cato, varcato,  scorso,  tra- 
scorso. 

Passabil,  agg.  passabile,  e 
/{^.  tollerabile,  comporte- 
vole, mediocre. 

Passabilment,  avv.  vievia, 
tollerabilmente,  mezzana- 
mente, mediocremente. 

Passacorda,  sf.  passacor- 
de. 

Passadoman ,  sm.  posdo- 
mane,  dimani. 

Passa  d'manch,niO&»B\y. 
purtroppo  !  per  forza. 

Passa  fora ,  sf.  peducio , 
mensola,  sovgozzone,  so- 
stegno, appoggio. 

Passagi,  sm.  passaggio.  || 
de  passagi,  fig.  non  la 
g:uardar  troppo  pel  sot- 
tile, chiuder  un  occhio, 
dar  passata,  lasciar  andar 
sotto  banca.  ||  osei  d'pas- 
sagi,  uccelli  di  passo. 

Passaman,  sm.  guernizio- 
ne  simile  al  nastro,  pas- 
samano. 

Passamantaria  ,  sf.  arte 
di  fare  i  passamani,  arte 


j  PaHBBIBDl» 

r  da  spinellajo,  da  passa- 
munì. 

Paisamanlé,  sin.  colui  che 
vende  n  Ta  passamani , 
f     spinettajo. 

Pataamonlagna,  sm.  pap- 
pali co. 

Passani,  agg.  a  cibo,  di- 
gestibile.  11  vin  passaiU  , 
vino  soUìlu. 

Passapèriut,  sm.  ctiiave 
comune,  grimaldello,  gin- 
i^illo. 

Pa3saporl,sm.  |)assaporto. 

Passarera,  sF.  gabbia  per 
I  preiuJer  uccelli  vivi ,  ' 
irosa,  gabbia  ritrosa. 

Paetareia  ,   si.   passerina 

Passarin,  passarouf,  agg. 
apparsila,  sommoscìo,  al- 
quanto vizio,  soppasso. 

Passatoi,  sm.  passerino.  || 
gavi'l  passatoi ,  fig.  spil- 
lare, cavare  di  bocca  i  se- 
greti dì  alcuno,  tarlo  dire, 
I  cantare,  furarlo.  |1  'l  crié 
dii  passarol,  pigolare.  || 
piè'n  passarol ,  ftg.  ìn- 
rreJ  darsi. 

PaMatefnp,  sm.  passatem- 
po, sollazzo. 

Passavan  ,  sm.  polizza, 
bulletta  di  gabella,  bul- 
letta di  paset,  polizia  di 

Passavene,  sia.  passacor- 

done,  ago  grosso. 
Passavolanl,  agg.  passavo- 

lante ,  vagabondo.bardolto . 


>1     )  ttMtSt 

Passe,  V.  passare,  varcare, 

.  tragitlare;  ((.  del  giuoco 
di  carie  e  tarocchi),  vale, 
spallare ,  aver  avuto  lo 
spallo,  cioè  aver  oltrepas- 
sato il  dato  numero  del 
punti,  e  talora,  Tar  monte. 
Il  fé  passe  busiard,  sbu- 
giardare. Il  fé  passe  sol 
gamba,  fig.  superare,  es- 
sere da  più.  Il  lasse  passe, 
allargare  il  passo,  prestar 
la  via ,  far  largo.  1|  passe 
ciadeuvra,  esser  passato 
maestro  in  un'arte,  me- 
stiere, essere  ricevuto, 
approvalo  in  queir  arie 
ecc.  Il  passe  d'  inletli- 
genssa,  indettarsi,  dare 
r intesa,  star  su  l'intesa, 
acx:ordarsi.  ',)  passe  d'sora 
a  lui,  non  aver  riguardi, 
non  far  caso  di  nulla.  || 
paste  la  neuil,  veggi)! are, 
vegliare.  Il  pa«fé 'n  «/ma 

to ,  passarla  (acilamenie. 
{I  passe  per  bardai,  man- 
giar a  berlo  lo  Ilo,  passarla 
netta ,  uscir  senza  pagar 
lo  scolto,  tralasciare,  pas- 
sar soilo  silenzio.  Il  pass^ 
per  la  testa,  ai>dar  pel 
capo,  per  la  mente,  |I  post*—- 
pév  na  maja  rota,  usf  ' 
ne  pel  rollo  della  cu 
mancare   pochissimo 
una  cosa  accada.  \\  p^ 
solmission,  obbtlgai's. 
Passigè,  v.  passeggiare 


PassCglada 


Passègiada^  sf.  passeggio. 

Passér(ty  sf.  passera,  cap- 
panaia,  passero,  passere. 

Passi  y  V.  appassire  ,  lan- 
guidire. 

Passii  agg.  passo  floscio. 

Passia,  sf.  pazzìa,  stol- 
tezza. 

Passiensstty  sf.  pazienza, 
sofferenza ,   tolleranza.  || 
perde  la  passienssa,  ri- 
negare la  pazienza. 

Passient ,  agg.  paziente , 
tollerante. 

Passientè  ,  v.  tollerare , 
soffrire. 

Passion,  sf.  passione,  af- 
fetto dell'animo,  voglia 
intensa. 

Passionesse  ^  v.  appassio- 
narsi, affezionarsi,  pren- 
dere affetto. 

Passiv,  part.  passivo,  pa- 
ziente, indebitato. 

Passivatnent ,  avv.  passi- 
vamente ,  in  modo  pas- 
sivo. 

Passoira,  sf.  colatojo,  sta- 
migna. 

^assola,  sf.  (n.  d'uva), 
passa,  passola,  passala. 
^asson  ,    sm.    rincontro  , 
broncone,  palo. 

Passone  y  passonada,  sf. 
palafitta,  stecconato,  pas- 
sonata. 

Passpoal,  sm.  (t.  de'sart.) 
falda^  pistagna. 

Past^  sm.  pasto,  desinare, 
cena.  ||  fè'l  past  d^Vaso, 
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murare  a  secco.  ||  neohè'l 
past  a  l'osto  con  i  bar- 
bis  '  ouit ,  negare  ri  paj*- 
uolo  in  capo. 

Pasta,  sf.  pasta;  flg.  in- 
dole. Il  esse  d'una  stessa 
pasta,  essere  d'un  pelo, 
d' una  buccia.  |1  leva  dia 
pasta,  lievito.  ||  pasta  d' 
farina  d'or  di  e  d'sucher, 
pennito.  \\  pasta  d'sucher, 
agg.  di  uomo,  buon  uo- 
mo, di  buona  natura. 

Pastégè ,  V.  pasteggiare , 
convittare,  mangiar  a  pa- 
sto. Il  vin  da  pastegè , 
vino  che  può  usarsi  a 
pasto. 

Pastègiabil ,  agg.  pasteg- 
giabile, che  può  usarsi  a 
pasto,  e  per  lo  più  s'in- 
tende di  vino. 

Pastel,  sm.  pastello. 

Pastina,  sf.  pasticcio,  pa- 
stiglia, pastina,  pastello, 
pasticca.  Il  pastine  p&r  7 
/?à,  moscardino. 

Pastin,  sm.  cameretta  a 
canto  o  sopra  il  forno, 
caldano,  stufa. 

Pastiss,  sm.  pasticcio,  tor- 
ta ,  e  fìg.  guazzabuglio  , 
garbuglio  ,  piastriccio  , 
trufferia,  confusione,  la- 
voro malfatto^  malefatta, 
discorso  ,  0  simile  ,  che 
non  ha  né  capo,  né  coda, 
scarabocchio.  |t  giura  pa- 
stiss !  perbacco  !  per- 
dinci ! 


i 
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'  Pastissày  part.  impiastrio 
ciato. 

Paslissada,  V.  Pasliss. 

Paslissaria,  sf.  pasticcie- 
I    ria,  ogni  sorta  di  pasticci. 

Pastissè,  V.  ingrabbulare, 
guazzabugliare,  far  pia- 
slricci. 

Pastisdy  sm.  pastelliere  , 
paslicciere  ,  cialdonaro .; 
fìg,  in}broglione. 

Paslisset^  sm.  pasticciotto, 
pasticcino  ,  tortello  ,  vi- 
vanda in  pezzi  piccoli. 
I   Pastisson,  sm.  pastriccia- 
no, paffuto. 

Pastori,  sm.  pastone,  pa- 
stello, ecc.  ;  gran  pasto  , 
^    pasto  lauto  ,  magnifico  , 
gran  convito  ;  satolla. 

Paslor  j  sm.  pastore,  cu- 
stode del  gregge. 

Pasloral ,  agg.  pastorale. 
Il  baston  pastorale  rocco. 

Pastos,  agg.  pastoso,  ma- 
noso, morbido,  trattabile, 
flessibile. 

Fastrocc ,  sm,  impiccio  , 
imbroglio,  garbuglio,  pa- 
sticcio, tantafera,  tantafe- 
rata.  ||  d^scurvi  i  pa^ 
slrocc,  ritrovare  l'inchio- 
vatura,  scoprir  le  macca- 
telle,  le  frodi  di  qualche 
persona. 

Pastrocèf  V.  ingrabbulare, 
guazzabugliare ,  far  pia- 
strjcci. 

Pastura,  sf.  pastura,  pa- 
scolo. 


Pasturagi ,  sm.  compa- 
scuo. 

Pasture,  pasturesse,  v. 
pasturare,  pascere,  pasco- 
lare, stabbiare,  iwscersi , 
pascolarsi  ,  custodir  gli 
armenti  tenendoli  alla  pa- 
stura. Il  pasture  le  bestie^ 
se  di  biada,  abbiadare,  se 
d'erba,  aderbare. 

Paty  sm.  patto,  convenzio- 
ne, prezzo.  Il  a  bon  pat , 
a  buon  mercato.  ||  a  slras- 
sa  pat,  a  vilissimo  prez- 
zo. Il  sul  pat,  per  sopram- 
mercato. 

Pala  ,  sf.  pari.  \\  fé  pala  , 
patta^re,  pareggiare,  tavo- 
lare; esser  pari,  aver  pa- 
reggiato i  conti  ,  le  ra- 
gioni. Il  pala  bagna,  pala 
mola,  fig,  cencio  molle  , 
dappoco,  pulci  n  bagnato. 
Wpata,  (term.  dei  sarti), 
teluccia,  cencio,  pezzetto 
di  tela  logora,  pannolino 
logoro.  Il  pata  d*fer,  (ter. 
dei  mur.  )  spranghetta  , 
pezzetto  0  aletta  di  ferro 
sottile  ricurvo,  forata  al- 
l'estremità d'ambe  le  par- 
ti, e  s'inchioda  ai  telai  , 
alle  intelajature  ,  (  cian- 
branej  alle  cornici  d 
porte  e  gelosie  per  fer 
marie  al  muro  ;  spran 
ghetta. 

Paiaceul,  sm.  nano,  flg. 
meschino  ,  povero  in 
canna. 


Pataeli 


Paiach,  sin.  |)a(aoca,  mo- 
neta vilissima.  ||  nen  va- 
ici *n  paiach ,  non  valer 
iin  pelo,  un  frullo,  un  zero, 
non  valer  cica,  valer  meno 
di  una  patacca ,  un  zero. 

Patachin,  sm.  fio»  meschi- 
no, povero  in  canna. 

Pota  fio,  sm.  paffuto,  cor- 
pacciuto. Il  madama  pa- 
tafitty  donna  !H;iamannata^ 
pettegola  ,  madonna  bu- 
derla. 

Palanca  ,  sf.  loquacità  , 
tattamella. 

Palalocada,  sf.  V.  Baffia^ 
natia. 

Palaloch  ,  sm.  badalone  , 
semplicione,  crìstianaccio, 
marzocco,  babbaccio,  uo- 
mo ?cio(x;o,  scimunito. 

Paiamola  ,  agg.  d'uomo  , 
mollo,  senza  forza. 

Patanflana,  sf.  favolacela, 
novellaccia,  carota,  spro- 
posl laccio.  Il  di  d'palan-- 
(lane ,  lanciar  campanili , 
lanciar  cantoni. 

Palanti,  agg.  nudo,  sca- 
miciato, e  met.  povero  , 
paltoniere,  pezzente. 

Patarass,  sm.  paieraccliio, 
cencio,  bazzeccole,  strac- 
ci ,  sferre.  1|  descurvi  i 
patarass,  scoprire  le  mac- 
catelle,  scoprire  la  ragia 
ad  uno.  [j  palarass  d* 
marss,  grumoli  di  neve, 
flocco  ,  fìoccolo  di  neve, 
neve  marzolina. 
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Palarla  (  an  aria  )  ,  alla 
peggio  ,  alla  malora  ,  in 
dileguo. 

Palarica  ,  b'érlavela  ,  sf. 
loquacità  ,  garrulità  ,  lo- 
quela, tattamella. 

Palala ,  sf.  tartuffo  bianco, 
patata,  pomo  di  terra.  || 
bui  die  palalo.,  turione. 

Palalouch,  sm.  tonfo. 

Pale,  sm.  rigattiere,  fer- 
ravecchio, ccnciajuolo. 

Palègè  ,  v.  patteggiare  , 
pattuire. 

Palela,  sf.  bussa,  p)almata, 
pacca.  Il  di  dopatele  da 
borgno  ,  zombare  a  mo- 
sca cieca. 

Palema ,  sf.  patema ,  an- 
siosità,  trepidazione,  agi- 
tazione, affanno,  ambascia. 

Palent,  agg.  patente,  chia- 
ro, manifesto,  evidente. 

Palenla,  sf.  patente,  bre- 
vetto ,  diploma.  |1  scalola 
ch'a  va  unia  a  certe  pa- 
lente,  salinbacca. 

Palentà,  part.  munito  di 
patente  ,  di  brevetto  ,  di 
diploma. 

Palenlè  ,  v.  dare  ,  accor- 
dare una  patente. 

Palma,  sf.  ciabatta. 

Pat&rlera ,  sf.  cenciosa  , 
lercia. 

Paterna  ,  sf.  correzione  , 
riprensione. 

Palei,  agg.  pinzochere. 

Palèlaria  ,  sf.  ipocrisia  , 
scrupolosità. 


Pat«tfch 


Patetich,  agg.  patetico,  i- 
pocondriaco,  flg.  commo- 
vente. 

Pati,  V.  patire  ,  soffrire  , 
mancare  del  necessario.  || 
pali  7  mal  d'fidich,  es- 
sere fegatoso.  Il  pati  H 
mar,  mareggiare. 
Patihol  ,  sm.  patibolo  , 
forca. 

Palitnent,  sm.  patimento, 
dolore. 

Patin,  sm.  pianella,  patti- 
no, pantofola,  mula. 
Patina,  sf.  orpellamento  , 

.  patina. 

Pation,  pationet,  sm.  cen- 
cio, cencerello ,  brandel- 
lo. Il  d^scurvi  i  pation  , 
flg,  scoprire  le  frodi,  gli 
inganni  di  alcuna  persona. 

Pationù,  agg.  spiegazzato, 
scipato  ,  floscio  ,  molle  , 
senza  corpo. 

Patiss,  sm.  pezzente,  pie- 
caro  ,  pelapiedi ,  sacca r- 
dello. 

Pativeli  agg.  linguacciuto, 
cicalone. 

Patta  ,  sf.  percossa  ,  pal- 
mata. 

Palle f  V.  battere,  zombare, 
forbottare,  tambussare. 

Palleta,  sf.  gherone.  |j  pa- 
lma die  braje  (  t.  dei 
sart.)  toppa. 

Patoày  sm.  dialetto,  gergo. 

Paioca,  V.  Patela. 

Patocaire ,  sm.  che  mena 
le  mani. 
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Patochè,  V.  battere,  zom- 
bare, forbottare,  tambus- 
sare. 

Palo  fio  ,  sm.  maccianghe- 
ro,  grassoccio. 

Patoi,  sm.  guazzabuglio  , 
viluppo,  ftg.  imbroglio. 

Patoja,  sf.  pattuglia.  1|  bu- 
lesse  an  patoja,  affacen- 
darsi. 

Patojà,  sf.  quantità,  mol- 
titudine ;  guazzabuglio  , 
scompiglio. 

Patojè  ,  V.  trasordinare  , 
sconvolgere  ,  dissestare  , 
rovistare,  trambustare  , 
tramestare,  metter  sosso- 
pra. 

Patojon,  sm.  imbroglione, 
bindolone;,  guasta  l'arte  , 
ciurmatore  ,  aggiratore  , 
truffatore,  ciarpiere,  gua- 
stamestieri .,  imbratta- 
mondo. 

Patraca,  sf.  moneta  vile, 
patacca  ;  dìcesi  anche  di 
macchina  vecchia,  logora, 
sconnessa  ,  sconquassata , 
V.  g.  di  orologio  e  sim. 

Patria,  sf.  patria. 

Patrimoni ,  sm.  patrimo- 
nio, beni  paterni  ,  ed  in 
generale,  beni,  averi,  po- 
deri, possessioni. 

Patriot  ,  sm.  patriotta  , 
compatriotla. 

Patriotism  ,  sm.  patriot- 
tismo, amor  di  patria. 

Patrisè  ,  v.  padreggiare  - 
patrizzare. 


PalrlMl 
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Palrissi^  sm.  patrizio,  no 
bile. 

Patrocina^  v.  patrocinare, 
difendere. 

Patuìy  V.  patteggiare^  pat- 
tuire. 

Patuss,  sm.  pompa^  lusso, 
fasto. 

Pau  ,  sf.  paura  ,  timore  , 
tema. 

Paura,  sf.  paura,  timore, 
tema,  spavento,  sospetto. 
Il  avei  paura ,  smagliare. 

PaùroSy  agg.  timido,  pa- 
vido, pauroso,  cacacciano. 

Pausa,  sf.  pausa,  posa,  po- 
sata, riposo,  fermala.  ||  fé 
pausa,  riposare. 

Paula f  sf.  mohiccio,  mo- 
ta, fango,  melma,  fanghi- 
glia ,    poltiglia.    Il    man 
(Vpauta,  fig.  mani  di  lol- 
la ,  di  Iota  ,  deboli.    || 
sbrincè  d' pauta.  zacche- 
ra, pilacchera,  schizzo.  || 
.^    sbrincè  d* pauta,  schizza- 
'() fango  addosso,  ìmbrat- 
ire  di  fango,  impillacche- 
re.  Il  sporch  à*  pauta  , 
ìpillaccherato.   ||   surti 
a  la  pauta ,  flg.  innal- 
/.arsi,  farsi  onore.  ||  vale 
a  st&rmè  ani  la  pauta , 
vatti  a  nascondere. 

PautasSy  sm.  pantano,  li- 
maccio ,  fanghiglia  ,  fan- 
gaccio. 

Pautassd  ,  anpaulassà  , 
part.  infangato. 

Pauiassè,  paulassesse,  v. 


andare  pel  fango,  squar- 
ciar fango,  infangarsi. 

Pavaire,  avv.  poco,  poca 
cosa,  non  molto. 

Pavajon,  sm.  padiglione, 
tenda. 

Pavana,  sf.  spavento,  bat- 
tisoffia ,  spaventaggine.  li 
tire  d*pavane,  aver  gran 
paura,  tremare. 

Pavaronia,  sf.  anagallide. 

Pavé ,  sm.  pavimento.  |i 
baie  7  pavé  ,  andare  in 
zonzo,  vagare,  frammia- 
re.  Il  esse  sul  pavé ,  non 
aver  impiego,  aver  per- 
duto l'impiego.  Il  rèste 
sul  pdvé  ,  restar  in  sul- 
l'ammattonato, in  sul  la- 
strico, perdere  l'impiego. 

Paviment,  sm.  pavimento, 
suolo.  Il  paviment  del 
forn,  focolare,  ammatto- 
nato, ammattonata. 

Pavon,  sm.  pavone. 

Pavonass,  agg.  paonazzo. 

Pavonesse  ,  v.  pavoneg- 
giarsi ,  considerarsi ,  va- 
gheggiarsi. 

Panila,  sf.  tenera  età,  pue- 
rizia, infanzia. 

Pciot,  sm.  ragazzo,  bam- 
bino. 

Pciol ,  peil ,  agg.  piccolo. 

Peti  re ,  sm.  (  n.  d'ucc.  ) 
sericcio,  forasiepi. 

Pcitèssa  9  sf.  piccolezza  , 
pusillità;  e  met.  debolez- 
za, viltà. 

Pé,  sm.  piede.  ||  agiutesse 


^ 


(m) 


9è 


d'pè  e  d'gamhe,  aguzzare 
tutti  i  suoi  feiTUccfi,  arar 
col  bue  e  col  rasino  ^  da^ 
il  suo  maggiore,  meUer* 
visi  di  casa  e  di  bottega, 
méttervisi  coir  arco  del- 
l'osso, coH'arcp  della  9CW«e- 
na.  Il  a  l'a  frouvà  semvà 
per  i  so  pè  ,  a 'carne  di 
lupo ,  carne  di  cane.  ||  an 
slor  punta  da  pè,  gauon 
gattone ,  catellon- catello- 
ne,  quatto  quatto^  ti  ^^^^ 
con  pè  d'piomà  ,  andare 
coi  calzari  di  piombo  , 
procedere  con  maturiti  ^ 
cautela.  ||  andè  a  pè^  cam-^ 
minare  a  piedi,  viaggia- 
re. Il  a  pè^  pedestre,  a 
piedi,  lì  a  pè  sopet^  a  piò 
zoppo,  a  calzoppo',  zop- 
picone. Il  bancmiapep 
pose  i  pè,  soppediano.» Il 
butè  i  pè  a  meui,  pren- 
der un  pediluvio.  ||  but4 
i  pè  sul  col,  flg,  sigfto* 
reggiare,  a  vere  il  soprav* 
vento.  Il  cav^'a  dèLpè^ 
quell'osso  Che  arriva  dal 
collo  del  piede  aJ  gino©* 
chio  ,  stinco  ,  berza,  ca* 
pella,  noce.  ||  da  pè,  vi- 
cino, presso.  \\  da  la  te-^ 
sta  ai  pè,  da  imo  a  som<« 
mo,  da  capo  a  pie.  |t  de 
ant  ii  pè,  dar  di  corzo , 
incontrare,  abbattersi  ^  |) 
de  d*pè,  fig*  incoraggiare, 
dar  ardire^  dar  gambone. 
Il  d'doi pè, bipede*  )| dtri^ 


pe,  tripede.  ||  desse  dia 
sapa  sui  pè,  ilg.  aguz- 
zarsi il  palo  sulle  ginoc- 
chia. Il  d*quat  pè,  quadru- 
pede. ^  Il  d*un  pè  e  mes, 
sesquipedale.  ||  d'un  pè 
sol ,  monopede.  ||  erbo 
mort  an  pè,  albero  mor- 
ticino. Il  fé  na  cosa  con 
i  pè,  fig.  far  una  cosa  il 
peggio  che  si  può,  fafe 
col  maglio.  Il  giunture 
da  pè^  nodelli.  ||  gouta 
ai  pè,  podagra.  ||  guardè 
un  da  la  le»éa  ai  pè  , 
squadrare  alcuno.  t|  neh 
sateisne  gavè  i  pè ,  non 
sapersene  spastojare,  sbri- 
i^dre.  Il  Twud  dii  pè  o  die 
man,  nocchi,  articoli.  |t. 
pè  d'oà  ,  sesto  ,  tenore  , 
spesie  della  casa,  sistema, 
maneggio,  ordinamento  , 
piede  di  casa.  ||  pè  d'ia 
cuna,  arcioni.  ||  pè  d'i 
candlè,hase,  pianta.  ||p^ 
dH  cauiSel ,  pedule.  {|  pè 
d'I'erbo  ,  pedale ,  piede , 
rtidice.  ||  pie  pè^  pigliar 
piede ,  guadagnar  suH V 
nimo  di  alcuno.  |t  piste 
da  pè,  calpestare,  mon- 
tare in  furia.  ||  spussè  i 
pei  sonar  coi  calzetti,  pu- 
tere  ad  alcuno  i  piedi.  || 
strachesse  i  pè,  spedarsi. 
Il  tajè  Verba  sol  ai  pé^ 
Àg^  dar  il  gambetto,  sop- 
piantare. Il  tiresse  la  bra- 
sa  sui  pè ,   darsi  della 
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scure  in  sul  piè*^  il  ini,  i 
pé  an  doe  sia  fé.,  servir 
a  due  padroni,  tener  itrat- 
tato  doppio^ 

Peagna,  sf.  pedata,  orma^ 

Pècdy  sm.  peccatoyoojpa^ 
Il  malissios  Gom'  'l  pécà^ 
noaliziosissiima,  ..  ,. 

Pècà  !  esci-  peccato  l 

Pecator,  sm.  peccatore*  ^ 

Pechèf  V.  peccare,  èrjcan^ 

Pecher^f^m.  bicchierogran- 
de,  bicchiero  da  rinfresco» 
peccherò,  bicchierone,     . 

Pècitrè^  sm*  (n.  d'ucc) .  i^ 
di  macchia.  ,  - 

Pecora,  sf.  pecora,  [j  fi}rr 
mago  d"  pecora , .  formag* 
gio  pecorino.  \\$lal(i,ijié^ 
pecore,  ovile,  pecorile.« 

Peculiai  sm.  peculi o^.ìiruir 
^olo,  fondo  di  denari*-. 

Pedaine^  sm.  (t.  de'legn,) 
scalpello  grosso  a  ugna- 
tura» 

Pedal,  sm.  pedale. 

Pedante  sm.  pedante^  P^ 
dagogo.  ,         ,      V, 

PedèsteLlfSm.  piedestaUoj 
dado,  baso  di .  Si(atud,  cot 
lonne  e  sjm. 

Pedinarsi»  pedina,  coirnao^ 
chiazza  ,  signora  di  poco 
conto,  ecc.  (t.  di  giuoeo 
a  dama)  pedina,  pedona^ 
girella,  [|  bougè  nor  pèdi* 
na  ,  flg,  muovere  /una 
persona  autorevole:*  pov 
tenie  ad  agire  in  favores 
a  prò. 
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P^eo,^  sff»*  pedocchio  , 
peiiegrino. 

pédo?%,,.sm.  pedone,  pro- 
caccio,, niesso. 

Pì^iQ ,  sm.  stramazzone  , 
rimbottolo,,  cimbottola, 
ion)i)oilo.  Il  pie  un  pègio  , 
(ondare,,  stramazzare. 

P.eoìor,  ag;g.  comp.  i^eg- 

giore.   ,      .    ;  . 

Ptegiaramenii  sm.  peggio- 
rameafo^. 

Pùgii^rè^  y.  peggiorare, 
deteriorare. 

Pfigdìi  gagi,  sm.  pegno.  || 
peg^  d'beni  stabile  anti- 
ciresi.. . 

PeignoaTf  sm.  a.  uso  di  chi 
si  peli  ina,  mantellina,  ac- 
cappatoio, acapatoio. 

P-eil^  sra-  pelo ,  barba.   11 

;  eu^rt  d'peii,  impelato.  Il 
guarda  Hpeil.ant  Veuvj 
fìg*  scrunare,  esaminare  a 
ftìù*  Il  ome'liPeUi  fig.  dar 
bussev  H\A^/7  d'crin^  se- 
tola-. i|;  peil  folalin ,  la- 
nvggine  v  giuria; ,  .  penna 

.matta.  Il .;!?c//  d'I  mostass, 

'b<»FdoDik  11  peil  dèi  nas  , 

ivibrifi&i»  \\  pien  d'peil , 
Avelluti»*  peloso. 

miay.sfì  padjella.  jl  perla 
pél -.fé  la  luminar  fa^  pa- 
dello.  •  .  . 

ffiiià^  sf.  I padellata. 

Pei  la,  snv.  quella,  stanza 
,Cb':è  sopra,  le  volte  dei 
forni;  caldano.  |1  poit  pei- 

l/ov  stufetta. 
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PeiSf  sm.  peso,  gravezza, 
aggravio,  carico,  conto  , 
importanza,  momento,  ri- 
lievo. Il  corda  per  lire 
dii  peis,  fune  menale.  || 
fevè  d'pefs  ,  fiff.  confon- 
dere ,  fare  le  beffe ,  dare 
la  baja,  palleggiare,  con- 
culcare, dare  la  berta,  la 
soja,  burlare. 

PeiSf  sm.  stadera,  scanda- 
glio. Il  copa  d'I  peis,  cop- 
pa, guscio  della  stadera. 
Il  peis  brut,  peso  lordo  , 
brutto.  Il  peis  ffross  ,  sta- 
derone. 

Pefs,  0  apeiSy  sf.  pece.  || 
andant  com  ìa  pefs,  fig, 
avaro,  taccagno.  ||  tacant 
com  l'apeìSy  attaccaticcio, 
fig,  seccante. 

Peisè,  V.  pesare.  ||  peisè 
ugualment  ,  equiponde- 
rare. 

Peiver  f  sm.  pepe.  1|  essfe 
d*peiver  su  na  cosn,  fg, 
costar  molto  cara. 

Pefvrera,  sf.  pep8juola,(v. 
dell'  uso  )  ,  bossolo  del 
pepe. 

Pel ,  sf.  pelle  ,  cute ,  ecc. 
buccia,  pancia.  1|  bufè  la 
pel  su  *n  baston,  flg.  la- 
vorare di  mazza  e  stanga, 
straziare,  logorare  la  vita. 
\\dè  la  conssa  a  la  pel, 
conciar  le  pelli.  ||  dil  d' 
pel,  dltaje.  ||  fessne  na 
petf  fig»  farsene  una  cor- 
pacchiata,'  trarsene  la  vo-i 


glia.  Il  grama  pel ,  ftg. 
malbigatto.  ||  macia  d*fa 
pe/,danajo,  chiosa,  chiaz- 
za. Il  nen  podei  slè  atft 
la  pel,  non  capire  in  se 
stesso;  Il  pel  ch*a  sman^ 
già  ,  eh*  a  sfurmiola  , 
pelle  che  mordica.  |]  pel 
d'I'agnel,  d*l  moton,  d*là 
fea  ,  boldrone.  ||  pel  d'I 
dfavo,  lustrino,  drappo.  \\ 
pel  seca  d*  le  piaghe , 
schianza.  ||  pie  la  pel  a 
un  ,  ffg.  stancheggiarlo 
col  lavoro,  rovinarlo  colle 
angherie.  |1  tra  earn  e  pel, 
in  pelte,  pelle  pelle.  Inter- 
cutaneo, il  vni  la  pel  d'oca, 
inorridire  ,  abbrlvldire , 
fremere  )  rabbrividire. 

Pelegrin,  sm.  pellegrino  , 
peregrino.  1|  barer  da  pe^ 
legrin,  sarrochino.  || /?e- 
legrin  eh*  a  va  a  Roma, 
romeo. 

Pelegrina,  sf.  sarrochtno, 
mantellina. 

Pelegrinagi,  sm.  pellegri- 
nagio ,  pellegrinazione. 

Pelegrinè,  v.  pellegrinare. 

Pelegro  ,  o  pel  egra  ,  sm. 
astuto  ,  destro  ,  sagace  , 
furbo. 

Peliprand,  sm.  misura  u- 
sata  in  Piemonte  divisa 
in  dodici  once  equivalen- 
te a  513  millimetri  circa, 
piede  lipandro. 

Pepa  ,  sf.  forura  ,  vello  , 
pelliccia. 


Pena 

Pena^  sf.  pena,  noja 
K)re,  travaglio.  ||  a  mala 
pena ,  con  gran  pena  ,  a 
stento,  non  senza  gran  fa- 
tica. Il  merité  la  pena^ 
metter  conto.  ||  paghe  la 
pena ,  scontar  la  pena  , 
pagar  il  fio. 

Psnansèmo .  sm.  prezze- 
molo. 

Pende,  v.  pendere,  penzo- 
lare. Il  dine  a  pende,  dire 
ogni  sorta  d'ingiurie.   |! 
pende  da  na  pari,  incli- 
nare da  una  parte. 

Pendenssa  ,  sf.  pendenza. 

Pendenli  sm.  pi.  pendenti. 
Il  pendetU  d*  la  moslra, 
ciondoli  ,  ghiandine ,  ciò 
che  si  appicca  per  orna- 
mento alle  colonnelle. 

Pendent,  agg.  pendente.  || 
pendent  doi  di,  durante 
due    giorni  ,    per    due 
giorni  consecutivi. 

Pendin ,  sm.  pi.  pendenti 
di  orecchi,  ciondolini. 

Pendloca ,  sf.  ciondolino, 
pendente  di  orecchi. 

Pendriolanl,  agg.  ciondo- 
lante, pendente. 

Pendrivlè ,  v.  ciondolare, 
pendere,  penzigliare,  pen- 
zolare. 

Pendroi  ,  sm.  ciondolo  , 
penzolo,  pendaglio. 

Pendrojant,  agg.  ciondo- 
lante, pendente. 

Pendrojè ,  v.  ciondolare  , 
pendere,  penzigliare^  pen- 
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ja,  do-    zelare. 

Pendrojon  ,  agg.  spenzo- 
lone. 

Pendula ,  sf.  pendulo,  ori- 
nolo pensile  ,  orologio  a 
pesi,  0  a  molle.  ||  cassia 
die  pendute ,  guarda  corde, 
custodia,  il  lentia  d' la 
penduta,  dondolo,. pen- 
dolo. 

Pene,  V.  penare,  soffrire, 
patire. 

Penetrante  agg.  penetrante. 

Penelrassion,  sf.  penetra- 

*  zìone;  met.  sagaci tà,  per- 
spicacia. 

Penetrò,  v.  penetrare,  .en- 
trar dentro. 

Penilenssa,  sf.  penitenza. 
Il  chi  V  a  fait  't  mal , 
fassa  la  penilenssa,  chi 
imbratta,  spazzi.  ||  veuli 
vni  fé  penilenssa  a  mia 
ca  ?  fig.  volete  venire  a 
pranzar  meco. 

Penitenssiéy  sm.  peniten- 
ziere. 

Penos ,  agg.  penoso  ,  tra- 
vaglioso. 

Penss,  sm.  pena  che  si  dà 
agli  scuoiari  per  qualche 
mancanza,  penso. 

Penssé,  v.  pensare,  consi- 
derare ,  giudicare ,  deli- 
berare. Il  fé  na  cosa  sens- 
sa  penssé ,  fare  inconsi- 
deratamente ,  a  caso.  Il 
penssé  mal  d*quaicadun, 
aver  cattiva  opinione. 

Penssé  f  sm.  pensiero,  idea; 


Pensitcrofi 


sorta  di  flore.  ||  la  neuii 
a  le  la  mare  diipenssé, 
la  notte  é  la  madre  dei 
consigli. 

Penssieros ,  agg.  pensie- 
roso, nneditabondo. 

Penssion  ,  sf.  pensione  , 
dozzina,  stipendio.  ||  bu^ 
tesse  0  stè  an  penssion^ 
porsi  a  pensione. 

Penssionariy  sm.  pensio- 
nario  ,  quegli  che  sta  in 
pensione. 

Pensso» ,  agg.  pensoso  , 
pensieroso. 

Pentimenti  sm.  pentimen- 
to, rammarico. 

Pentisse^  v.  pentirsi,  ram- 
maricarsi. 

Peninada,  sfw  pettinatura; 
flg,  bravata,  rammanzo. 

Penlnaire ,  sm.  scardasi 
•siere,  pettinatore ,  batti-^ 
lano,  ciompo. 

Penine^  v.  pettinare,  graf- 
fiare ,  scrinare  ;  fig.  ri- 
prendere, scrinare.  ||  pen- 
ine la  canoa,  7  /in,  pet- 
tinare, scapeoclìiare. 

Peninola,  sf.  pettine  dop- 
pio^ pettine  spieciatojo 
iendinino  ,   pettine  flnis- 

SiHK). 

Pentnar,  sm.  pettinatore^ 
scardassiere  ,  battilano  , 
ciompo. 

Pentnura,  sf.  discrimina- 
tura, fig,  rabbuffo,  riprei>- 
sioTie. 

Pento,  sm.  pettine.  U  tMrs-\ 
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sa  da  pento ,  pettiniera. 
Il  coul  eh*  a  fa  i  pento  , 
petti  nagnuolo  ,  pettinalo. 
Il  pento  da  canoa,  da  Un, 
pettine,  pettinella.  |[  pento 
da  tana,  scardassa,  cardo. 
\\  pento  da  pruché,  pet* 
ti  ne  a  fuscelli  no. 
Penuria,  sf.  penuria,  man- 
camento, carestia. 
Pera,  sf.  pietra.  ||  baron 
d'pere,  sasBaja,  petraja; 
Il  cinta  'd  pere,  muro  di 
iìlaretto.  l|  de  d'I  cui  sta 
pera,  dar  del  culo  in  sul 
lastrone  ,    dicesi   di    chi 
fallisce.  Il  dur  com  una 
pera,  impetrito.   ||  mal 
d*ta  pera,  calcolo,  litiasi, 
male  della  pietra,  de'cal- 
colì.  Il  mina  d'pere,  cava 
di  pietre.  ||  muco  d'pere, 
mora,  moriccia.   ||  pera 
eh*  as  fila  ,  amianto.   || 
pera  da  mulin,  macino, 
macina.  ||  pera  da  caus^ 
Sina,  alberese.  Il  pera  da 
sartor  ,   stealite ,   pietra 
de'  sarti ,  lardile.  ||  pera 
da  sepolcro,  lapida,  la- 
pide.  Il  pera  da  fusti, 
pietra  focaja,  ||  pepa  d*doi 
color,  pietra  faldata.   || 
pera  del  forn  ,  lastrone, 
chiusino.  Il  pera  dei  mija, 
lapide,  pilastrino..  Il  pera 
infernal ,  captilo,  pietra 
infernale.  ||  pera  poma , 
pomice.  Il  pien  d'pere  , 
pietroso,  sassoso*  ||  sterni 
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d'  pere  ,  selciato,  ciotto- 
lalo. Il  slerni  d'pere,  ciot- 
tolare, selciare.  ||  (aula 
d'peruy  lastrone.  ||  vene 
d'ie  pere,  fibre  o  vene. 

Pbt  acidenl ,  man.  pr.  a 
caso,  accidentalmente,  ca- 
sualmente, per  caso,  per 
aorte,  per  fortuna. 

Per  anl&rpos,  avv.  per  a 
tempo. 

Pèrcaly  sm.  percale. 

Percession  ,  sf.  esazione  , 
riscossione. 

Per  dabon,  man.  avv.  da 
senno,  davvero,  seriosa- 
mente. 

Perde f  v.  perdere,  smar- 
rire. ||  f^  perde  la  testa, 
fig.  torre  il  senno,  cavar 
fuori  di  se,  \\  perde  d'vi- 
sta,  perdere  d'occhio.  || 
perde  i  cavei^  incalvare. 
Il  perde' l  cor  agi  y  fiaccarsi, 
cader  d'animo  ,  acquac- 
chiare.  |i  perde  V  equili- 
brio, delil)rarsi  ,  tracol- 
lare. Il  perde  'l  fil  del  dè- 


cqua.  Il  perdsse  d'animo, 
scoraggiarsi. 

Per  diri  bacou  !  inter. 
poffar  bacco  ,  poffar  il 
mondo. 

Perdission,  sf.  perdizione, 
malora,  rovina. 

Perdissna ,  perdiossna , 
int.  perdinci ,  per  bacco. 

Perdila,  sf.  perdita ,  sca- 
pito, danno. 

Per  don,  sm.  perdono. 

Perdonò,  v.  perdonare,  ri- 
mettere, far  grazia. 

Pèrdù,  part.  perduto. 

Perfession,  sf.  perfezione, 
compiutezza. 

Perfessionè  ,  v.  perfezio- 
nare. 

Perfety  agg.  perfetto,  squi- 
sito, eccellente. 

Perfid,  agg.  perfido,  mal- 
vagio, scellerato,  iniquo. 

Perfidia,  sf.  perfìdia,  mal- 
vagità, scelleratezza»  ini- 
quità. 

Per  file,  V.  raffilare,  ritou- 
dare. 


scours  ,  impuntare,  are-  Per  fonde  ,  v.  profondare  , 


liare.  ||  perde  V  ocasìon  , 
perdere  1'  acconciatura  o 
la  lisciatura.  ||  perde  la 
passienssa  ,  rinegare  la 
pazienza.  ||  perde  la  testa, 
fig.  perder  la  scherma , 
escir  di  se ,  restar  come 
una  mosca  senza  capo.  || 
perdsse  ani  un  cuciar 
d'acqua,  affogar  ne'moc- 
ci ,  in  un  bicchier  d' a- 


affondare  ,  sprofondare , 
cader  oel  fondo,  rovinare 
nel  fondo. 

P&rfum,  sm.  profumo. 

Pérfumèy  v.  profumare. 

Pèrfumeur ,  sm.  profu- 
miere, unguentario. 

Pèrgnech ,  sm.  tonfo  ,  e 
talora  urto,  colpo. 

Peri,  V.  perire,  morire. 

Perié  ,  sf.  pevera»  imbot- 
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tatojo ,  strumento  ^iOmtk 
all'imbuto. 

Peri  col,  &m.  peri(^o,  pé^ 
Tiglio,  rischio. 

Pericolé  ,   v.    perìtìolat^- , 

correr  pericolo. 

PériCQlos,  agg.'pepkJ6»(j««, 
rischioso,  perigllOBO»  •  ' 

Perigoldin  ,  sm.  redda  , 
aria  di  daiìEa. 

Pèriniende,  v.frantendere, 
intendere  corirusamentè , 
sottintendere^  scopirlTefc 

Perissia^  sf-  periitav  gi»^ 
di  zio  intorno  ad  alcuna 
cosa.  ■  ' 

Perla,  sf.  perla;  ft^.  perso* 
na  amabile  e  cara,  perle.  |l 
guarnì  d'perte,  ìmperiàirek 

Perii,  avv.  al  passej^gi'o, 
a  spasso  ,  fuor  dicasa  ; 
circa*  incirca,  itìtonto.  (|* 
andè  per /<,  andar  gironi , 
andare  a  sollazfeO,''d  s^vassò^ 

Permanenssa^'^,  perma- 
nenza, soggiornoi   • 

Permanmi ,  afeg.  perma- 
nente, stabile^  durevole^ 

Pertness,  sm.  ^rmlssione, 
licenza.  ||  andè  an  per- 
mess,  andar  \tt  congedo. 

PermesÈ,  agg.  permessa), 
concesso,'  lecito.  ' 

PermìHB',  p'érmmse,  V. 
arrogarsi  ,  osare  >>  Tarerà 
fidanza.  * 

PìStmué,  V.  mudare,  mtr-' 
tare,  rinnovar  lepemneé 

PiSrmvUai  sf.  permutamen- 
to, permuta.    • 


Pemiòto»,  agg.  pernicioso, 
dannoso. 

Psrmgona,  sf.  pernicone. 

Pèrnion,  sm,  pernice  nefla 
primìa  età,  perniclotto. 

Pennis,  sf.  pernice,  starna, 
cotornice.  \\'*l  pcit  d'ia 
pèmis,  starna  minore.  |t 
rumor  d'ie  pèrnis  levan- 
dse.  frulla. 

P^nisè  ,  V.  (t.  de'  cuc.) 
mortificare,  lasciar  la  car- 
ne, sotto  la  pelle,  lasciare 
stagionare  la  cacciagione, 

^f,  assidtdrare  dal  freddo, 
{Vigliar  l'acceggia,  tremar 
dal  freddo  ,   aspettando 

-alcuno  lungo  tempo  d'in- 
verno. 

Pìfmiwn   ;     sm.    perni- 

CflOtlÒ.    ' 

Perire,  v.  perorare,  inter- 
cédere, inierporsi. 

Perplessi  sigg*  perplesso, 
dulibioso;  sospeso,  ambi- 
guo; 

PerpfessHà,  sf.  perplessità, 
amb<i^ità,  esitanza. 

Perpetua,  perpeiuina,  sf. 
(«•  di  fior;)  elicriso. 

Pèrpojin  ,  sm.  pollino,  o 
•pidocchio  degii  animali 
volatili. 

PMr'poJimene ,  v.  spolli- 
narsi. 

Perquisission  9  sf.  perlu- 
strazione ,  visita  domici- 
liare. • 

Perseo  ussiùn,  sf-  persecu- 
zione- 


Partetmlor 
love. 
Peraegviié,  v.  persegui' 

tare,  molestare. 

Persele,  Y.  Preiseiè. 

Perseveranssa ,  sf.  panei 
verama,  costanza. 

Periweré,  v.  persevwere, 
persistere. 

Persino,  sf.  raggia. 

Pertisle  ,  v.  peraialere , 
perseverare. 

Per  san  ,  sf.  carcere  ,  pri- 
gione. Il  crii  die  pèrsoti; 
cigolio,  stridore.' il  cutM- 
de  die  p&^son,  carceriere, 
il  esse  mnà  'n  versori , 
anàate  alle  bujose.  I|  par- 
ton  da  salda,  casamatta. 

Persone,  Sfa.  prigioniere. 

Persa,  o  pSrdu,  part.  per- 

"    diito.  Il  perss  d'una  per' 

ina,  gudsio,  iiuìamorato, 

stdulo  d'una  persona. 

•seeié,  V.  precettare. 

'ssi,  sm.  (n.  di  frutto) 

j&ua  o  persica-  il  oss  d' 

Jersst,  nocciolo  di  pesca. 

Il  perssi  mrnè,  pesca  du- 

f    raciiie.  Il  pensi  aciapor , 

pesca    epocale  Ila ,  pesca 

spiocatoja.  ||  pess  perssi, 

pesce  pubico.  .  . 

Perssiana,  sf.  tela  di  Per- 
sia, persiana. 

Persile,  sm.  (n.  d'albero) 

persico,  pesco.  1 

Persslgà  ,  st.  conserva  dì 

pesche,  persicata. 

PerisigMn,6m.  persicliino.  I 


PertUnu  ,  sf.  resina  ,  ca- 
Iranie,  sorta  di  pece. 

Persiana,  sf.  uomo,  per- 
sonaggio, persona.  1|  apo- 
gé  na  pérsgùna ,  parlar 
in  suo  favore,  assisterla, 
capeggiarla,  darle joanoi 
raccomandarla.  ||  dm  d' 
la  perssoita,  impeUlto,  || 
fardet  d'  ««a  pirssona  , 
vestiario.  ;!  perssona  d' 
àislimsioft,  persona  rag- 
guardevole, rispettabile. 

Pèrisonagi,  sm.  personag- 
gio •  persona  ragguarde- 
vole; interlocutore. 

Pertsonal,  agg.  personale, 
individuale. 

Petìsonalisè ,  V-  porsoni- 
ficare,  accennare,  additare 
a  persona. 

Persiuatie,  v.  persuadere, 
render  capace. 

Perssuas^on  ,  sf.  persua- 
sione, ferina' credenia. 

Per  stari  ,  avv.  storU- 
ntSBte,  obliquamente. 

P.erlia,  sf.  [Jertica.  [|  pertia 
del ,  giaucS  ,  posatoio  , 
pertica.    ■ 

P.è'rliags,  sm.  perticone. 

PirUassà,  sf.  perticaXa. 

Pè'riiassé,  v.  perticare  , 
abbacchìave,  battere  colla 
pertica,  . 

Pèrloché,  V.  spettare. 
ÌPer  (or«,  avv,  alleraati- 

vaiaenie. 
ÌPerlttrbé,.  v.  turbare,  per- 
I  turbare,  agitare. 


PertnrtMuwlon 


Pirturbassion ,  sf.  pertur- 
bazione. 

Pèrlurbaior  9  sin.  pertur* 
batore,  turbatore. 
Pèrlus,  am«  foro,  forame, 
fessura,  bugio,  buso,  bu- 
co, buca.  Il  fé  d'pèrittSf 
buccherare  ,  bucacchiare, 
foracchiare,  forare^  per* 
tuggiare.    ||  fé  *n  pSrius 
ant  l' acqua  ,  fi§»  afifati* 
carsi  senza  fruito,  tender 
le  reti  a)  vento.  ||  pèrtus 
d'raguciQf  cruna.  ||  pèr- 
tus del  biliardy  buche, 
bilie.  Il  pèrtus  die  camole^ 
intignatura,  rosure,  rodi- 
ture.  Il  pèrtus  dia  gratu- 
sttj  occhi.   Il  pèrtus  del 
montoni  galesino.  ||  p&r-* 
tus  d'Ieminere^QMìììiXìW 
delle  cave.  ||  pèrtus  d*le 
massèlle^  pozzetta.  ||  pér- 
tus  del  nas ,  cavernelle. 
Ij  pèrtus  da  rat,  topinaja. 
Pèrtusà,  pari,  forato,  bu 
cato,  pertugiato. 
Pértusat ,  pertuset ,  p&r^ 
tusifif  pertusotf  sm.  ca-^ 
verozzola  ,  bucherattolo , 
bucherello,  pertugetto. 
P&rtusè,  v.  pertugiare,  fo- 
rare, bucare,  foracchiare^ 
buchettare.  ||  pèrtusè  con 
tinivlotj  verrinare. 
Ferver  ss  9  agg.  perverso, 
malvagio,  pessimo. 
Pervertì ,  v.   pervertire , 
guastar  l' ordine  ,  render 
perverso. 
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Pérvni^  V.  pervenire,  giiìn- 
gerc,.  arrivare. 

Pèrvost ,  sm.  dignità  ec- 
clesiastica, proposto,  pre- 
vosto; vale  anche  custode, 
uifìziaie  delle  carceri;  pri- 
gione, sala  di  disciplina. 

Pèrvostura ,  sf.  preposi- 
tura, prevostura»  presbi- 
terio. 

Pe«yagg.  peggiore,  peggio. 
Il  a  la  mala  pes^  al  peg- 
gio andare.  ||  alpes  andé, 
al  peggio  che  possa  suc- 
cedere ,  al  più  al  più , 
alla  peggio,  alla  più  fra- 
cida  ,  alla  più  trista.  || 
andé  da  mal  an  pes  , 
peggiorare. 

Pèsdy  sf.  pesata. 

Pesante  agg.  pesante,  gra- 
ve ;  flg.  agg.  di  uomo  , 
nojoso,  fastidioso. 

PesantoTy  sm.  pesantezza, 
stanchezza  ,  peso  ,  gra- 
vezza. 

Pescadar  ,  sm.  pescatore. 
Wpèscador  da  ton^  ton- 
narotto. 

Pèsche,  V.  pescare.  ||  cana 
da  pesche,  lenza. 

Pèsèf  V.  pesare,  fig.  con^- 
siderare,  dolere,  spiaoere, 
disastrare,  incomodare. 

Pess  (coire  stretta) ,  sm. 
pezzo,  pezza.  ||  fèan  tanti 
pess,  sfrantumare. 

Pess  (  coir  e  larga  ) ,  sm. 
pesce.  Il  aie  dii  péss , 
alette,  pinne,  pensuaze.  || 


Pessa  (  666  )  peBtttrtft 

ale  d*  l  stomi,  pettorali.!  p'ésicaria  mmm ,  pesci* 
Il   ale  vsin  a  la  testa  ,|  uoli,  pescìatelli. 
branchie.  ||  ale  dia  pans-^Pèsscarin  ,  o  scanapess, 
sa 9  venlrafi.  ||  afe  d'  la\  sm.    rondine    argentea  , 
eoa  ,  anali.   ||  ale   d'  la\  uccello  d'argento. 
schina,  dorsali.  ||  baròis\P€sschera,  sf.  peschiera. 


da  pess,  bargiglione.   || 
cola  d*pesSf  ittiocolla.  || 
yross  pess  ,  pescione.   j] 
marcand  da  pess  ,  pe- 
sca.) uolo,  pescivendolo.il 
Oria  dii  pess  ,  apertura 
branchiale.   \\  pcit  pess , 
pesciolino ,  pescìarello.  i| 
pien  d'pessy  pescoso.   || 
spina    del  pess  ,  resta  , 
osso  del  pesce   dal   capo 
alla  coda.  ||  trabucet  da 
pess,  bertavello,  nassa.  1| 
vivié  d'  pess ,  vivajo.   j] 
pess  perssi ,  luccio  per- 
sico. 

Fessa,  sf.  pannolino,  pezza, 
toppa;  pezzuolo  di  panno; 
pannicello;  pezzo  di  pan- 
nilino  che  portano  in  capo 
le  contadine.  ||  avanss  d' 
lapessa,  scampolo,  pezzo. 
Il  pessa  da  masnà,  nian- 
tellina.  Il  pessa  d'eamp, 
d*prà,  estensione  di  terra 
tutta  in  un  pezzo,  campo^ 
prato,  pezza  di  terreno.  || 
porte  via  la  pessa ,  pg. 
riuscire,  uscir  vincitore, 
superare.  ||  tajà  da  la 
pessa,  levato  dalla  pezza. 

Pèssca ,  sf.  pesca  ,  pesca- 
gione. 

Pèsscaria,  sf.  pescheria.  || 


Pessè  ,  sm.  pesciaiuolo  , 
pescivendolo. 

Pèssiàf  sf.  pizzico,  pugilio, 
preserella. 

Pèssièf  V.  balbettare,  tar- 
tagliare, batbuz2ar&';  piz- 
zicare. ^|j  pèssìè  un,  flg, 
'gabbarlo,  giuntarla. 

Pèssiera,  sf.  tegghia  bis- 
lunga a  uso  di  cuocervi 
pesci  assai  grossi. 

Péssioira  ,  sf.  pinzajola  , 
forbiciuola,  forfecchia. 

Pession,  sm.  pulce  secca, 
pizzicotto.  Il  niss  d'pès- 
Sion  ,  segno  d' un  pizzi- 
cotto, lividore. 

Pèsson,  sm.  gemello,  bi- 
nato. 

Pèssonè,  V.  partorire  due 
0  tre  figliuoli  in  un  sol 
parto,  binare. 

Passionerà,  sf.  pesce,  piat- 
to bislungo  da  far  cuoce- 
re ,  0  servir  pesci  alla 
mensa  a  foggia  di  navi- 
cella ;  pesciera ,  (v.  del- 
l'uso). 

Pesi,  sf.  peste,  pestilenza. 

Pesi  o  pesta,  avv.  pesi  al 
bori  eh,  pesi  a  l*aso,  ven- 
ga il  canchero  allo  scioc- 
co !  scioccone  ! 

Pèslaria,  sf.  strepito,  ft*a- 


Peiilfer 
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casso,  cUi^sso  ,  baccano  , 
peste. 
Pesli'fer  ,  agg.  pestifero  , 


P'élè&èy  V,  spetezzare,  t«ul- 
lare  ,  sbombardare  ,  cor- 
nare ,  parlando  di  besitie 


pestiienzioso,  contagioso.!  bovine. 
Peslilenssa,  sf.  pestilenza,  Peiigri,  schèrieul,  sm.  (n. 

peste,  contagio.  d'animale),  vajo,  scojat- 

Pel,  sm.  (coire  larga)  pe-    tolo. 

io,  trullo.   11  tire  l'uUim  Péiimètre,  (v.  fr.)  sm.  da- 

pely  flg.  morire.  merino,  cicisbeo,  civet- 


Pel  ,  sm.  (coire  chiusa) 
petto,  la  parte  dinanzi 
dell'uomo.  H  om  rf'  pel, 
uomo  di  petto,  costante, 
coraggioso.  H  ponta  d'pel, 
forcella. 

PètaciOi  sm.  nanerottolo  , 
maccianghero,  cazzatello, 
tangoccio,  caramoggio. 

Pètacieul ,  sm.  V.  Ghen  , 
Pataceul. 

Pèlandon,  sm.  mnè  *l  pe- 
landone andarsene,  par- 
tirsi; andar  a  zonzo, 

PBlanlery  sm.  giubba,  ve- 
ste ampia  e  soffice  da 
donna  che  &i  usava  nel 
secolo  passato. 

Pèlavely  sm.  mastio,  sal- 
terello, razzo,  razzo  mat- 
to, raganella. 

Pèlè^  V.  sbombardare,  trul- 

tare. 

Petegola  ,  sf.  pettegola  , 
manimorcia. 

Pelegola ,  agg.  di  donna , 
leziosa,  cacherosa,  sala- 
mona  ,  schifiltosa  ,  sbre- 
gaccia. 

Pèlésada  ,  sf.  spetezza- 
ìnento. 


tino,  bellimbusto,  gani- 
mede. 

Pelission  ,  sf.  supplica  , 
ricorso  in  iscritto* 

Pelissionari ,  sm*.  petente, 
addimandante ,  addlman- 
datore  ,  cbieditore ,  sttp- 
plicante. 

Peloral  ,  sm.  striscia  di 
cuojo,  pettiera. 

Peltiera,  sf.  Tosso  di  ba- 
lena o  la  striscia  di  legno 
0  d'acciaio,  che  si  met- 
tono le  donne  nel  busto 
avanti  il  petto  ,  volgar- 
mente, stecca,  spadafora. 

Pelulanssai  sf.  petulanza, 
arroganza,  audacia. 

Pèvia,  sf-  pipila,  filamen- 
to nervoso  intorno  alle 
unghie  ,  e  nialore.  che 
viene  ai  polli  sulla  punta 
della  lingua. 

Pi^rera,  sf.  pepajuola,  pe- 
paruola,  pepaiuola. 

Pi,  avv.  più.  Il  al  pi  presi, 
quanto  più  presto  si  può. 
|!  4ì  d'pi ,  sopradire.  ||  di 
pi,  di  meny  fra  breve,  |) 
pi  presi  eh'  an  '  pressa, 
alla  più  presto. 


Plaita 


Pii$gay  sf.  6sulcei*anjento  , 
piaga,  ulcera,  impiagatu- 
fa.  Il  crosta  die  piaghe, 
schianza  ,  crosta ,  escara. 
Il  pcUa  piaga ,  piaguccia, 
piaguzza.  Il  piaga  an  su- 
per assion,  piaga  elle  ge- 
me. Il  piaga  ch'as  genera 
ant  7  na$ ,  ozena.  jf  pia- 
ghe da  eamai ,  die  be- 
stie da  soma,  da  flt,  gui- 
daleschi. Il  pien  d'piaghe, 
ulceroso. 

Piaga,  pari,  piagato,  im- 
piagato. 

Piagada,  sf.  molestia,  no- 
ja,  importunità. 

Piaghin,  V.  Gonfiin. 

Piagiy  sm.  pedaggio. 

Pian,  sm.  sistema,  meto- 
do, ordine,  regola,  dise- 
gno, disposizione,  concet- 
to, determinazione,  pro- 
getto ,  idea  ;  superficie  , 
pianerottolo  ,  ed  anche 
ordine  nel  quale  si  divi- 
dono per  altezza  le  case. 
Il  esse  sul  pian  dii  babi, 
essere  in  pessimo  stato. 
Il  fesse  un  pian ,  stabili- 
re, adottare  un  tenor  di 
vita. 

Pian,  avv.  con  sommessa 
voce,  senza  rumore,  ada- 
gio. I|  andè  pian,  buzzi- 
care, muoversi  pianamen- 
te, ruticare.  ||  dì  pian  e 
fori ,  dire  liberamente  , 
senza  sussiego. 
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Il  d*la  piana,  pianeggiano.  , 

Piana,  sf.  pedata,  pesta.  || 
andè  a  la  piana,  seguir 
le  traccie,  le  orme,  ormare, 

Pianca,  sf.  passatojo,  pa- 
lancola, Iragetto. 

Pianchete,  sf.  pi.  calcele, 
pedali,  (t.  de'tess.) 

Piane,  V;  piallare,  ripulir 
colla  pialla. 

Pianeda,  sf.  pianeta  (ter. 
dì  chiesa). 

Pianeta,  sf.  pianella ,  mez- 
zana. Il  curvi  d'pianele , 
impianellare.  ||  sterni  d* 
pianele,  impianellare. 

Hanelè  ,  v.  ammattonare. 

Pianet,  sm.  (t.  de'falegn.) 
pialla,  pialletta,  pialletto; 
(t.  d'astr.)  pianeta. 

Piangin,  sm.  pigolone,  be- 
lone. Il  fé  7  piangin,  pia- 
gnucolare. 

Pianot ,  sm.  (ter.  de'fal.) 
pialla,  pialletta,  pialletto. 

Pianse ,  v.  piangere  ,  la- 
grimare. 

Pianta,  sf.  pianta,  disegno 
di  un  ediflzio.  ||  gavè  i 
but  a  le  piante,  acceccar- 
le.  Il  ombra  die  piante  , 
uggia  ,  rezzo ,  ombrella  , 
ombra.  ||  pianta  ch*a  pro- 
duv  doe  volte  a  r  an  ^ 
pianta  bifera.  ||  pianta  da 
fé  dii  ass,  albero  sega-  i 
ticcìo.  Il  pianta  d*  reuse ,  \ 
rosajo.  Il  umor  die  pian- 
te, albume,  glutine,  mu-  ' 


Piana,  sf.  pialla»  pianura.!  cilaggine,  fecula. 


PtaBlA 
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Pianta,  agg.  piantato»  con- 
ficcato. Il  ben  pianta^  at- 
ticciato, ben  complesso. 
Pianta  carote^  sm.  ciarlo- 
ne, carotaio,  che  ficca 
carote,  vantatore. 
Piantai,  sm.  pestacciuola, 
piantaggine. 

Piantament ,  sm.  pianta- 
mento.  ||  piantament  d* 
figh,  ficheto,  fìchereto.  || 
piantament  d^pin,  pino- 
lo. Il  piantament  d'pruss, 
pereto. 

Piante,  V.  piantare.  ||  pian- 
te ca,  aprir  casa,  metter 
casa.  Il  piante  d'carote , 
fig.  zampognare  ,  ficcar 
carote  ,  vender  bu])bole. 
Il  pianlesse  'n  ciò  ant  la 
testa,  fìg,  incaponirsi,  o- 
st inarsi.  ^  piante  d'erbo  , 
inarhorare.  ||  piante  7 
mai,  piantare  il  maggio, 
(voce  dell'uso).  ||  piante 
na  nojosa,  fig.  ingaggia- 
re discorso  lungo,  e  no- 
joso.  Il  piange  d'pantomi^ 
ne,  fig,  muover  questio- 
ni. Il  piante  dii  pai ,  pa- 
lare. Il  piante  le  tende  , 
baraccare. 

Piantin,  sm.  tallo,  barba- 
tella, rimessa,  raesticcio. 

Piantona  sm.  glaba,  pian- 
tone, piantarlo ,  viticcio- 
ne ,  barbatella.  ||  lèsca  dii 
pianton  ,  tifo  ,  larice  , 
giunco. 

Pianura  ,  sf.  pialla  ,  pia- 


nura. Il  dia  pianura,  pia- 
neggiano, 

Piase,  piasi,  piasisse,  v. 
piacere,  compiacersi.    || 
piasisse  d*  fé  na  cosa , 
abbellirsi  di  fare  una  cosa. 

Piasi,  sm.  piacere,  diletto, 
consolazione;  servigio,  fa- 
vore. l|  guardi  con  piasi, ^ 
occhieggiare. 

Piassa,  sf.  piazza,  posto , 
luogo  ;  flg.  carica,  impie- 
go ,  ufficio.  Il  ala  d'ia 
piassa,  alla.  ||  piassa  d' 
erbe,  olitorio. 

Piasse f  part.  collocalo,  im-* 
piegato. 

Piassada,  sf.  bessaggine , 
scempiaggine,  viltà,  azio- 
ne vile. 

Piassal,  sm.  piazzuola. 

Piasse  y  V.  collocare,  im- 
piegare. 

Piasset ,  sm.  guancialino  , 
compressa,  pannolino  ad^ 
doppiato  sulle  piaghe,  pia- 
strello. 

Piassèta,  sf.  piazzetta,  piaz- 
zuola. 

Piajslray  sf.  piastra»  lamie- 
ra, cartella  deiracciarino; 
moneta  fiorentina  del  va- 
lore di  sette  lire,  piastra. 
Il  piastra  d'fer ,  o  d'aut 
melai,  lama. 

Piastrela ,  sf.  piastrella , 
morella. 

Piai,  sm.  piatto»  stoviglie, 
tondino;  (t.  music.)  cim- 
bali.  [I  ass  per  fé  scolé  i 


Piat 


pfaty  stovfgllaja.  ||  assor- 
timenl  d*  pìat^  piatterìa. 
Il  lamira  dii  piat^  rigo- 
vernatura. Il  piat  antam- 
né,  \\  piatto  sbocconcel- 
lato. Il  piat  d^arfev,  quel 
piatto,  che  si  sostituisce 
ad  un  altro  nelle  mense, 
rilevo,  ti  stadera  dii  piai, 
scanceria,  rastreiliera. 

Piat  y  agg.  piatto  ,  piano, 
spianato  ,  schiacciato.  || 
lima  piata,  lima  a  punte. 

Piatta ,  sf.  piatto  pieno  , 
tegliata. 

Piatlas  ,  sf.  gran  piatto  , 
piattone,  piattellone. 

Piatlin,  sm.  piattello. 

Piattina,  sf.  catinella,  Xq^- 
ghia,  fucile  dell'archi  buso, 
parte  delle  armi  da  fuoco, 
su  cui  percuotendo  la 
pietra  dassi  fuoco  al  fo- 
cone. 

Piattine,  sf.  pi.  (n.  di  str.) 
catuba,  catube,  bacinelle, 
piattelli. 

Piatola,  sf.  piattola,  piat- 
tone; fif/'  importuno,  mo- 
lesto, seccatore,  tenace. 

Piatolin,  sf.  seccatorello. 

Piai  oli  se,  V.  importunare, 
seccare. 

Piatond,  sf.  piattonata. 

Piatone  ,  v.  piattonare  , 
sfangare.  ||  de  d'pialond, 
dare,  percuotere  col  piano 
della  spada   o  srm.  piat- 

jtonare. 
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viUesco,  vanga;  fig.  inimi- 
cizia, gara,  persecuzione, 
picca.  Il  piche  ,  uno  de' 
quattro  semi  delle  carte 
da  giuoco.  Il  risponde 
piche,  ffg.  dar  cartaccie. 

Picd,  agg.  trapuntato,  im- 
bottito; flg,  offeso,  tocco. 

Picadura,  sf.  impuntitura, 
impuntura. 

Picant,  agg.  arguto,  pic- 
cante, pungente,  lacchez- 
zo ,  fig.  spiritoso  ,  mor- 
dace, satirico,  pungitivo, 
pugnitivo.  Il  vin  picant, 
razzente,  frizzante,  mor- 
dicante,  pungente, 

Picapere,  sm.  scarpelìino. 
Il  mari  et  da  picapere  , 
martellina.  ||  scopel  da 
picapere,  subbia. 

Picardìa,  sf.  fig.  traHìco 
(usurarlo  )  dr  biglietti  , 
scritture  ,  pensioni  ,  sti- 
pendi. 

Picè  ,  sm.  vaso  di  terra 
cotta  per  portar  liquidi  , 
brocca'. 

Picèrla,  sf.  acquarello,  vi- 
nello, mezzo  vino. 

Piceu,  sm.  brocca. 

Pich  ,  sm.  zappone  ,  pic- 
cone ,  beccastrino ,  stru- 
mento di  ferro;  fig.  avaro, 
taccagno  ,  pezzente  ,  pie- 
caro,  duro,  scortese,  vil- 
lano, tanghero;  (n.  d'ucc.) 
pica ,  gazza ,  picchio,  pi- 
gozzo.  Il  a  pich  ,  perpcn- 


Pieaì  sf-  piccffj  strumento!-  dicolarmente. 


Plch 


Pich  9  agg.  indispettito  , 
offeso,  punto. 
Pfchè^  pichesse,  v.  piccare, 
pugnere,  scarpellare;  fig. 
perseguitare ,  pizzicare , 
stuzzicare  ;'  trapuntare  , 
imbottire;  risentirsi,  adon- 
tarsi ,  offendersi  ;  riscal- 
darsi, infervorarsi  in  qual- 
che aflare  ;  gareggiare  , 
perseguitarsi.  ||  pfché  d* 
lard,  al  lardare,  lardellare. 
Il  pichesse  d'riputasHon, 
dare  il  suo  maggiore  per 
non  essere  riputato  da 
meno  d'altri. 

Pichet ,  sm-  pichetto  ,  pi- 
uolo,  palicciuolo.  (t.  mil.) 
picchetto.  Il  (fiughè  a  pi- 
chel ,  lig,.  odiarsi  scam- 
bievolmente. 

Picheia^  sf.  acquarello,  vi- 
nello, nfiezzo  vino. 

Picheur,  sm.  (t.  di  caccia) 
bracchiere   a  cavallo.   || 

^  picheur  da  Mta^  fig, 
gozzo  panalo,  scroccone, 
parassita  ,  cavai ier  del 
dente. 

PiciOf  agg.  piccolo. 

Piciocù  ,  sm.  avaro,  sor- 
dido, vile,  pillachera,  ca- 
castecchi. Il  fé  7  piciùcii , 
far   sordidezze ,  dare   in 

.  piattole. 

PiciorosSf  sm.  (n.  d*ucc.) 
pettirosso. 

PicirlOy  agg.  piccino. 

Pico,  sm.  smerlo,  denteilo. 

PiQon  ,  sm.  zappone,  pic- 
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cone  ,  beccastrino  ,  stru- 
mento di  ferro. 

Picotà^  agg.  butterato»  but- 
teroso. 

Picotè ,  V.  bezzicare.  H  pi- 
colè  d'tardj  lardellare. 

Picolura^  sf.  buttero. 

Picoiil^  sm.  picciuolo,  pe- 
duncolo ,  pedicciuolo.  Il 
lève  7  picoul,  spicciolare. 
Il  picoul  ei7e  cerese,  grap- 
pa. 1|  7  picoul  d'ia  rapa 
d'uva,  piccanello. 

Pie,  V.  pigliare,  togliere, 
Il  fé  pie  color  y  rosolare. 
Il  fé  pie  7  dot  da  coupé, 
fig,  licenziare  ,  mandar 
Via,  dare  il  puleggio.  || 
lasse^se  pie  la  man,  fig, 
lasciar  andare  il  freno , 
lasciarsi  cavalcare,  cede- 
re. Il  lassasse  pie  per  la 
gola ,  lasciarsi  prendere 
al  boccone.  ||  pie  a  falu- 
re ,  pigliar  in  cotimo.  || 
pie  a  fé,  /?</.  voler  la  bur- 
la di  uno  ,  prendersene 
giuoco.  Il  pie  a  le  streile, 
pigliar  di  filo  ;  costringe* 
re.  Il  pie  an  flagrami,  co- 
gliere altrui  nell'atto  che 
commette  un  delitto^  co- 
gliere in  flagranti.  )|  pie  a 
gheuba  ,  pigliare  a  cre- 
denza. Il  pie  an  brasSf  fig. 
infinocchiare,  sollucchera- 
re,  corbellare.  H  pie  an 
fauda  ,  fig.  trappolare , 
avvolpinare ,  buebaccare. 
Il  pie  an  mei ,  fig*  acca- 


Pie 


(appiare»  gabbare,  mano- 
lare.  Il  pie  an  parità , 
prendere  in  società.  ||  pie 
con  i  ghèmo  ,  fi<f.  non 
conseguire,  andarne  6^- 
\\ìm.\\piè d'aria,  pigliar 
aria,  frequentar  l'aria  a- 
perta  e  libera.  |I  pie  d'fià, 
raccorrò  il  flato,  fìg*  ri- 
posar dal  lavoro.  ||  pie 
d'mesy  flg,  truffare,  in- 
cannare. Il  pie  d'pacioch, 
fig,  prendere  medicamen- 
ti* ||j9f^  d'ponta^  inaceti- 
re, infortire.  ||  pie  d're- 
gai^  fig.  pigliar  il  bocco- 
ne. Il  piesse  d*desiurb , 
pigliar  fatica.  ||  piesse  d* 
maly  incontrar  malori.  || 
pie  %  fangh,  fare  le  luta» 
zionl,  i  bagni  a  loto,  ap- 
plicare il  loto  alla  parte 
inferma.  ||  pie  Vancioa^ 
fig.  rimanersi  a  bocca  a- 
sciutta.  Il  pie  V assonni  9 
incaricarsi ,  addossarsi.  || 
pie  la  bèmufla,  pigliar 
la  bertuccia,  l'orso,  ecc. 
inciuscherarsi ,  cuocersi  , 
imbriacarsi.  ||  pièlabija 
d*ancul,  Tter.  del  giuoco 
del  biliarao  )  prenJder  la 
palla  in  calcio.  ||  pie  la 
cavatina  ,  fig,  andar  in 
collera,  correre  la  caval- 
lina, montar  in  furia,  jj 
pie  la  Gioca,  pigliar  la 
bertuccia.  Torso,  inciu- 
scherarsi, cuocersi,  im- 
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un  ,   cavalcarlo ,   guada- 
gnarne l'animo,  signoreg- 
giarlo, li  pie  la  mèsura  , 
prender  la  misura ,  B'  in- 
tende generalmente  d'un 
abito,  od  altro  consimile. 
Il  pie  la  mira,  avvisare , 
tor  di  mira.  ||  pie  la  mo^ 
sca,  fig.  adontarsi,  offen- 
dersi. Il  pie  la  motura , 
bo2Zolare,  sbozzolare.  || 
pie  la  mou/fay  imporrare. 
Il  pie  la  pel  a  un ,  fig, 
stancjìeggìarlo  col  lavoro, 
rovinarlo  colle  angherie. 
Il  pie  la  sbruèta ,  pigliar 
l'abbrivo.  I|  pie  la  sumia, 
pigliar  la  bertuccia,  l'orso, 
ubbriacarsi ,  inebbriarsi  , 
bere  fuor  di   misura.   |] 
pie  */  contra,  (term.  del 
giuoco  del  bigliardo)  ri- 
pallare.  ||  pie  H  colei  per 
*l  manii  pigliar  il  panno 
pel   suo  verso.   1|    pie  'l 
dessii,  aver  il  sopravven- 
to, impigliare  ,  prender 
animo  addosso  ad  alcuno. 
Il  pie  'd  grive ,  fig.  ag- 
ghiadare ,  aggranchiare  , 
indolenzire.  ||  pie  le  pari 
d'ttw,  prenderne  le  difese. 
Il   pie  rimpresa  die  gor 
bete,  appaltare.   ||   pie  '/ 
pass  a  l'avanss ,  preve- 
nire,  anticipare.  ||  pie  7 
pètandon,  andar  via.    l| 
pie  'Iplot,  andarsene,  svi- 
gnarsela. Il  pie  7  ruso,  ar- 


briacarslp  ||  pie  la  man  a\  rugginire.  ||  pie  na  cau- 


Pie 


dana,  scalmanarsi.  ||  pie 
na  ciouca,  pigliar  la  ber- 
tuccia, l'orso  ecc.  inciu- 
scherarsi ,   avvinazzarsi  , 
ìmbriacarsi.  ||  pie  na  na^ 
sa,  fig.  ricevere  un  rifiuto, 
una  negativa.    ||    pie  na 
storta,  porre  il  piede  in 
fallo.  Il  pie  *n  brod  ,  fig. 
dormire.  ||  pie  'n  caliva 
parti  essere  permaloso  , 
interpretar    sinistramente 
i  delti  0  fatti  di  alcuno  , 
prender  a  sdegno  ,  saper 
malgrado.  ||  pie  n* equivo- 
co, sbagliare,  equivocare. 
Il  pie  'n  passar ot,  fig.  in- 
freddarsi.  Il  pie  *n  sca- 
puss ,   scapucciare  ,  fig. 
errare.   [1   pie  pari  a  na 
cosa,  contribuire,  pren- 
der parte.  ||  pie  parti,  ar- 
ruolarsi^ farsi  soldato.  || 
pie  pè,  guadagnar  sull'a- 
nimo di  alcuno.  ||  pie  pos- 
ses,  insediarsi,  entrar  in 
carica.  l|  pie  pr  i  cavei , 
acciuffare,  accapigliare.  || 
piesne  na  panssà  ,  sga- 
nasciar dalle  risa.   ||  pie 
soe  precaussion,  premu- 
nirsi, cautelarsi.  \\piè  so- 
spet,  pigliar  pelo.  ||  piasse 
la  libertà,  pigliare  secur- 
tà  con  alcuno  ,  fare  a  fi- 
danza.  Il  piesse  ombra, 
insospettirsi,    aombrarsi. 
Il   piesse  per  i  brin,  ac- 
ciuffarsi, accapigliarsi,  ac- 
cappellarsi.  |1  pie  sul  lo- 
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biot,  coglier  sul  fatto.  || 
pie  un  an  brass,  fig,  in- 
gannarlo con  apparenza  e 
dimostrazione  di  bene  , 
trappolare,  solluccherare. 
Il  pie  un  pr  n*autr  ,  co- 
gliere in  iscambio. 

Piega,  sf.  piega,  piegatu- 
ra, piegamento,  torcimen- 
to ,  pistaccia  ,  flessione  , 
ecc.  Il  piega  dU  ginoui  , 
del  gomo  f  snodatura.  || 
pieghe  d'na  camisa ,  e 
simili ,  crespe  ,  increspa- 
tura. Il  pieghe  die  veste, 
crespe,  lattughe.  ||  fé  d' 
pieghe,  increspare. 

Piegabil,  agg.  pieghevole, 
flessibile. 

Piegh ,  sm.  plico ,  piego  , 
fascio  di  carte,  pacchetto. 

Pieghe ,  V.  piegare ,  ^. 
placare. 

Pieghèla,  sf.  stecca  a  uso 
di  piegare. 

Pieghevot,  agg.  pieghevo- 
le, elastico. 

Pieghevolèssa,  sf.  pieghe- 
volezza, flessibilità,  cede- 
volezza. 

Pian,  agg.  pieno ,  colmo  , 
abbondante ,  copioso.  || 
pien  a  ras^  zeppo,  ricol- 
mo ,  ripieno.  ||  pien  d' 
brosse,  bitorzolato.  ||  pien 
com'un  oito,  impinzato, 
ben  pasciuto,  saiio,  sa- 
tollo. Il  pien  d'debit,  ca- 
rico di  debiti.  ||  pien  d' 
peit,  velluto ,  peloso.  || 
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pien  d'pere^  sassoso,  pie- 
troso. Il  pien  d'pesSf  pe- 
scoso. I!  pien  d'pow'9  im- 
pidocchilo. Wpien  dUèrte, 
zacclieroso.  |1  pien  d'u- 
mor,  umoroso. 

Pie we5«a,  sf.  pienezza,  sa- 
zietà. 

Flessa  ,  sf.  toppa  ,  pezzo 
di  panno  0  altro  che  si 
cuce  in  sulla  rottura  di 
vestimento  0  di  checches- 
sia d'altro.  Il  buie  d'pies- 
se,  rattoppare,  rappezza- 
re. Il  fé  na  piessa  a  un , 
fig.  dar  taccia,  far  un  ci- 
lecco,  una  billera,  un  mal 
giuoco. 

Pietà  ,  sf.  pietà ,  compas- 
sione, misericordia;  divo- 
zione. Il  uvei  pietà,  muo- 
versi  a  pietà,  a  compas- 
sione. Il  fé  pietà,  muove- 
re a  pielà,  far  compassio- 
ne. ||p/c/(i  finta,  ipocri- 
sia, santocchieria.  ||  sens- 
sa  pietà,  crudelmente.' 

Pietas,  agg.  pietoso,  com- 
passionevole. 

Pietrifichè,  v.  pietrificare. 

Pìeul,  sm.  zipolo,  pivuolo. 

Pieuva,  sf.  pioggia.  |1  aria 
d'ia  pieuva ,  bufera.  || 
grossa  plèura  ,  acquaz- 
zone, il  pcita  pieuva  , 
spruzzaglia,  acqua,  acque- 
ruggiola.  Il  rama  d* pieu- 
va, spruzzolo,  nembo.  Il 
veni  da  pieuva,  venti- 
piovolo.  I 


Pieuvé,  v.  piovere.  H  pien- 
ve  a  verssa ,  piovere  a 
ciel  dirotto.  ||  pieuve  fori, 
diluviare. 

Pieuvèta,  sf.  pioggerella, 
acquereggiola  ,  spruzza- 
glia. 

Pieuvsinè,  v.  piovigginare. 

Plf^r,  sm.  piffero.  Il  507ié 
del  pifer,  pifferare. 

Pigher,  agg.  pigro,  lento, 
tardo,  poltrone. 

Pigmeo,  sm.  pigmeo,  nano. 

Pigna ,  sf.  pina ,  pignoso, 
pinocchio. 

Pignola,  sf.  pignatta,  pen- 
tola. 

Pignole,  sm.  pentolaio. 

Pignalin,  sm.  pignateJlo  , 
pentolino. 

Pignatres^e,  v.  incocciar- 
si, ostinarsi. 

Pigneui,  sm.  pina,  pigno- 
lo ,  pinocchio.  Il  mandola 
del  pigneui,  pinocchio. 

Pignon  ,  sm.  rocchetto. 

Pigrissia,  sf.  inerzia  ,  pi- 
grezza, pigrizia,  torpore, 
infingardia ,  infingardag- 
gine, accidia.  ||  scasse  la 
pigrissia  ,  snighìttìrsi  , 
spigrirsi. 

Pigron,  sm.  poltro naccio. 

Pila,  sf.  pila,  capo,  segno 
della  moneta.  ||  uvei  né 
eros, né  pila,  non  aver  de- 
naro. Il  giughi  a  eros  e  pi- 
la, giuocare  a  palle  e  santi. 

Pilastr ,  sm.  pilastro,  pi- 
gi iere. 


pnia 


Pilia^  sf.  pilastro ,  pigliere* 
Pilola,  sf.  pillola,  pallot- 
tolina medicinale.  ||  pilole 
per  madurè  la  louss, 
bichicche ,  bichiacche.  || 
iraonde  na  pitola ,  flg. 
soffrire  tacitamente  una 
cosa  che  ci  dia  molta  noja. 
Piloti ,  sm.  pilastro  sul 
quale  è  dipinta  qualche 
immagine  sacra  ai  lati 
della  strada ,  pilastrino  , 
cappelletta. 

Pilolèf  V.  palafittare,  pali- 
ficare. 

Pin ,  sm.  pino.  1|  pianta- 
meni  d'pin^  pineto. 
Pinacoly  sm. pi nacolo,  per- 
golato. 

Pincisbech,  sm.  oro  falso, 
orpello,  tombaco. 
Pinola^  sf.  pillola. 
Pimpineìa,  sf.  pimpinella, 
selvastrella. 

Pinsse^  pinssète  y  sf.  pi. 
mollette,  tanagliette,  pin- 
zette. 
Pinta,  sf.  fiasco,  misura 
di  due  boccali,  pinta,  (v. 
dell'uso).  Il  mesa  pinta  , 
foglietta. 

Pinton,  sm.  fiascone. 
Piota,  sf.  pioppo  bianco , 
getterò,   gattice  ,  specie 
di  pioppo  della  corteccia 
bìgia. 

Piochpioch ,  sm.  pigola- 
mento ,  (  voce  del  pollo 
d'India).  ||/é  piochpioch, 
pigolare. 
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Piojè  ,  agg.  pidocchioso  , 
piattoloso;  fig.  miserabi- 
le ,  pezzente  ,  mendico  , 
cencioso. 

Pio j in,  sm.  pollino,  pedi- 
cello, pelliccilo. 

Piota ,  sf.  ascia ,  asce,  ac- 
cetta, accia,  mannaja,  az- 
za. Il  piota  a  doi  lai,  bi- 
penne, pi  ola ,  fig.  baggeo, 
sciocco ,  pippione. 

Piolet,  piolot,  sm.  piccola 
score,  pennato.  ||  fait  al 
piolet ,  dirizzato  al  pic- 
cone, grossolano. 

Piombin ,  sm.  (n.  d'ucc.) 
smergo,  piombino. 

Pion,  sm.  pion  dii  scach, 
pedina,  pedona. 

Pionb,  sm.  piombo,  piom- 
bino. Il  a  pionb,  perpenr 
dicolarmente.  ||  andè  con 
pè  d'  pionb  ,  procedere 
con  maturità  e  cautela , 
andare  coi  calzari  di  piom- 
bo. Il  baia  rf'  pionb,  piom- 
bajuola  ,  piombatura  , 
piombata.  ||  scuma  dèi 
pionb,  scoria,  rosticci. 

Pionbd  ,  part.  piombato  , 
impiombato. 

Pionbage  ,  sm.  marchio  , 
bollo. 

Pionbè,  V.  piombare ,  im- 
piombare; (t.  dei  mur.) 
piombare  ;  cascare  pre- 
cipitosamente. Il  pionbè 
adoss  a  un ,  flg,  sca- 
gliarglisi  addosso ,  assa- 
lirlo. 
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Pionbin,  sm.archipefnzoìo,  Piovuta,  sf.  acqueruggiola. 


perpendicolo. 

Pionic,  (v.  fr.)  sm.  gua- 
statore. 

Pior,  sm.  pianto,  il  lacri- 
mare. Il  'l  pior  die  masnà, 
vagimento,  il  vagito  dei 
fanciulli. 

Pforass  ,  sm.  pigolone  , 
belone. 

Pìorassà,  sf.  piagnisteo. 

Plorasse,  v.  far  piagnistei, 
piagnucolare,  gemere;  flg. 
contare  i  suoi  suai,  le  sue 
miserieper  indurre  a  pietà, 

Pior  è,  V.  piagnere,  lagri- 
mare. 

Pioros,  agg.  pìagnoloso. 

Pforosa,  sf.  (n.  d'ucc.)  V. 
Cèrlach, 

Pf osine,  V.  piovigginare. 

Piota,  sf.  zampa  ;  quota  , 
azione.  ||  inlrè  p8r  na 
piota,  entrarvi  sozio.  || 
andè  a  piote,  pedovare. 

Piotasse,  sf.  zampata. 

Piotin,  sm.  stinco;  (t.  de' 
macel.)  peduccio,  piccolo 
piede,  pedino,  piedino. 
Hotoné  ,  V.  scalpicciare  , 
andar  a  piedi. 

Piovana  ,  sf.  (n.  d'  ucc.) 
cìufoletto,  zufolotto,  mo- 
nachino, fringuello  mari- 
no, animale  velenoso,  ta- 
rantola. 

Piovana,  agg.  acqua  pio- 
vana ,  acqua  di  pioggia, 
acqua  piovana,  acqua  plu- 
viale. 


piogjJ:erella. 

Piovsinè  ,  V.  piovere  leg- 
germente, piovigginare. 

Pipa,  sf.  pipa  e  flg,  rab- 
buffo, riprensione,  beffe, 
motteggio.  Il  vale}e  na 
pipa  d'tabacfi,  valer  una 
man  di  noccioli ,  un  fico. 
Il  de  na  pipa,  sbottoneg- 
giare.  ||  tujò  dia  pipa , 
cannella  della  pippa. 

P/pè,  V.  pipare. 

Pipi,  sm.  pulcino,  billo. 

Pipiniera,  sf.  semenzajo  , 
vivajo. 

Piria,  sf.  pevera,  imbotta- 
tojo  ,  strumento  simile 
air  imbuto. 

Pirlon,  sm.  dolor  pirlon, 
beri  inghiere ,  ciaramella , 
cicalone  ,  dottor  de'  miei 
stivali. 

Pirlonada  ,  sf.  cicalata  , 
sparata,  tattamellata ,  di- 
scorso inutile. 

PirloH,  sm.  gozzo.  !|  Ini 
niente  ant'l  pirlou,  squa- 
querar  ogni  còsa  ,  votar 
il  sacco,  sgocciolar  il  bar- 
letto. 

Piroeta,  sf.  giravolta.. 

Piror,  avv.  poco  fa. 

Pisighè,  V.  prudere,  piz- 
zicare. 

Pi  ss ,  sm.  piscia ,  piscio , 
orina. 

Pissacan,  siti',  succiamele. 

Pissada,  sm.  plsciatura. 

Pissaina,  sf.  pisciacchera. 


PIgsaiet  (  677  )  Pllaii^« 

Pissalei  9  sm.  piscialelto,    quando  cominciano  a  cam- 


pìscìarello ,  piscioso  ,  pi- 
sciacchero. 

Pissass ,  agg,  sucido,  su- 
dicio, sporco,  laido. 

Pissèy  V.  pisciare,  orinare. 

Il  pissè  ant  le  hraje,  fìg. 
non  riuscire  nelle  sue 
operazioni. 

Pisseti  sm.  rezza,  merletto, 
merluzzo,  reticella.  1|  pcU 
pissely  picò,  dentello. 

Pissigà,  part.  punzecchiato, 
stuzzicato. 

Pissighò,  V.  pizzicare,  stuz- 
zicare. 

Pissoché,  V.  schiaffeggiare. 

Pissoirèf  V.  orinare  spesso. 

Pissor,  sm.  pisciatolo. 

Pissos,  agg.  piscioso,  ori- 
noso. 

Pist,  agg.  pesto,  pestato.  H 
esse  tut   pist  ,  fìg,  esser 
fiacco,  esser  affranto,  sen- 
tirsi affrante  le  membra, 
sentirsi  stanco. 

Pista,  sf.  celia,  beffa;  orma, 
pedata  ,  pesta  ,  traccia  , 
vestigio.  Il  de  la  pista,  o 
la  baia  ,  dar  la  quadra  , 
burlare.  ||  pista  d'reuli, 
infrantojo,  macinatojo.  || 
pista  d' la  cauna ,  ma- 
ciulla, gramola. 

Pista,  sf.  ciò  che  si  spre- 
me d'  olio  alla  volta  , 
macinata. 

P/5Zcf/Mm,sm.  millantatore, 
arcifanfano;  e  si  dice  pure 
per  ischerzo  ai  bambini , 


minare. 

Pistagnay  sf.  infrantojata.. 

Pistapeiver,  agg.  fig,  pesta 
pepe. 

Pislassèi  V.  andar  pestan- 
do, attritare. 

Piste,  V.  pestare,  tritare, 
ammaccare ,  scalpitare  , 
calpestare,  schiacciare.  |1 
piste  j'  uve  ,  pigiare.  i| 
piste  V  acqua  ant'i  mortèy 
fig,  tendere  le  reti  al  vento, 
affaticarsi  indarno.  |1  piste 
da  pè,  calpestare  ;  mon- 
tar in  furia. 

Pistognè,  v.  pestare,  scal- 
pitare. 

Pistt)la,  sf.  pistola. 

Pistolct ,  sm.  pistoletto  , 
terzetto. 

PistoUùy  sf.  pistolettata. 

Piston,  sm.  pestatoio,  maz- 
zeranga ,  pillo  ;  pestello , 
pistello.  ' 

Pistonscavess ,  sm.  spaz- 
zacampagna. 

Pistor,  sm.  pigiatore,  ma- 
cinalore,  polverizzatore. 

Pila ,  sf.  pollanca ,  tac- 
china. 

Pitaca,  sf.  pezzetto  di  pen- 
na, 0  di  legno  con  cui  si 
suonano  certi  istrumenti, 
plettro. 

Pitanssa  ,  sm.  pietanza , 
companatico.  |1  mangè  pi- 
tanssa e  pan,  fare  a  mic- 
cino. II  pitanssa  d'frula , 
fruttata.  Il  pitanssa  d'ponf 


Pltanssera 


cheuit 9  meìsita.  ||  pUanssa 
d' laily  latteruolo. 

P/tanssera,  sf.  cuoca,  cu- 
ci niera. 

Pftè,  V.  beccare,  mangiare. 

PUima,  agg.  d 'uomo  furbo, 
accorto,  malbigatto,  ecc. 
'  Pito,  sm.  gallinaccio,  tac- 
chino, pollo  d'India;  dì- 
cesi  per  disprezzo  ad  uo- 
mo, sciocco,  ignorante.  || 
criè  del  pito^  gluglutire. 
Il  pUo  a  la  doba  ,  pollo 
d' India  ,  gallinaccio  alla 
gelatina. 

Pìtocày  agg.  butterato. 

Pilocaria,  sf.  spilorceria, 
sordidezza  ,  pitoccheria  , 
pidoccherla,  avarizia. 

Piloch ,  sm.  pitocco ,  pie- 
caro,  spilorcio. 

Pilochè,  V.  spiluzzare. 

Pitocura,  sf.  mordicamen- 
to,  colpo  di  becco,  but- 
teramento. 

Pilor,  sm.  pittore ,  dipin- 
tore. 

PUoresch,  agg.  pittoresco. 

Pitot ,  sm.  pollo  d*  India 
giovine,  pollanchetta. 

Pilou,  dindo,  sm.  galli- 
naccio, gallo,  pollo  d'In- 
dia, tacchino,  flg.  babac- 
cio,  ucccllaccio. 

Pituita,  sf.  flemma,  pituita. 

Pitura,  sf,  pittura,  dipin- 
tura. 

Piturè,  V.  dipingere.   || 

^piturè  a  fresch  ,  dipin- 
gere sui  muri. 
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Piva 


Piuma,  sf.  penna,  piuma. 
Il  butè  le  piume ,  impen- 
nare. Il  canon  dia  piuma, 
bocciuolo  della  penna  , 
cannello ,  cannoncino.  || 
colp  d' piuma  ,  tratto  di 
penna. 

Piumass,  sm.  pennacchio, 
pennacchiera  ,  pimaccìo , 
piumaccio. 

Piumassera ,  sf.  pennac- 
chio. 

Piumassin  ,  sm.   fioco  da 
polvere  ,  pizzo ,  basetta , 
piumino,  barbettina,  nap- 
po,  fili  di  barba  di  zoc 
caro. 

Piume,  V.  spiumare,  spen- 
nare, spennacchiare ,  fìg. 
smungere,  cavar  le  penne 
maestre,  far  brulo. 

Pium^ly  sm.  parie  dell'or- 
dito, d'una  tela  ,  che  ri- 
mane in  cima  della  pezza 
senza  esser  tessuto,  cerro, 
penerà  ta. 

Piumetn  sm.  frustino. 

Piumin,  sm.  nappa. 

PiuvHa,  sf.  pioggerella, 
spruzzaglia. 

Piuvsinè,  V.  piovigginare. 

Piuvsinos,  agg.  pioviggi- 
noso. 

P/w,  sf.  tiorba,  strumento 
musicale  simile  al  liuto  , 
piva  ,  cornamusa  ,  stru- 
mento musicale  da  fiato 
composto  d'un  otro  e  dì 
trecanne.  ||  sonèd'lapiva, 
cornamusare,  sonar  la  cor- 


Pivi 
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Platina 


namusa.   ||   borssa   d*  la 
pfva^  calza. 

Pivi,  sm.  (n.  d'ucc.)  ron- 
done,  rondine  delle  mu- 
raglie, martino  nero. 

Pivìal,  sm.  piviale,  pie- 
viale  ,  ammanto  sacerdo- 
tale. 

Piviè ,  sm.  (n.  d'ucc.)  pi- 
viere, rondone. 

Piva,  sm.  perno,  bilico. 

Pld ,  ag^.  pelato  ,  scoten- 
nato, dipelato. 

Placa ,  sf,  ventola  (a  uso 
d'illuminar  sale).  1|  placa 
con  diversse  candeile , 
lumiera,  luminajo,  vento- 
la-, più  propriamente  però 
dicesi  soltanto  placa  ,  V 
arnese ,  che  sostiene  i  vi- 
ticci; quadretto.  ||  placa 
dH  fornely  ghisa,  frontone. 
Il  placa  ,  decorazione  di 
qualche  ordine  cavalle- 
resco 

Placa ,  (t.  de'  fai.)  intar- 
siato, impiallacciato. 

Placagi,  sm.  tarsia,  intar- 
siatura ,  intarsiamento  , 
impiallacciatura.  ||  bosch 
daplacagiy  granatiglia.'H 
Iravai  d'placagi,  tarsia. 

Placard,  sm.  cartello,  av- 
viso al  pubblico. 

Placar  de,  v.  affìggere,  at- 
t  accare ,  affiggere  un  av- 
viso,  un  libello,  una  no- 
tiflcanza  in  luogo  pubblico. 

Placet,  sm.  assenso  ,  per- 
missione. 


Plachi,  V.  impiallacciare, 
intarsiare,  ecc.,  flg.  pla- 
care, mitigare. 

Placid,  ag?.  placido,  tran- 
quillo, quieto. 

Placidèssa,  sf.  placidezza, 
quietezza,  tranquillità. 

Plafon  f  sm.  soffitto  ,  sof- 
fitta, volta,  soppalco,  cie- 
lo, cielo  di  camera. 

Plafone,  V.  far  un  soffitto, 
ornare  ,  abbellir  la  volta 
d'una  stanza  con  pitture, 
0  stucchi,  0  legnami,  ecc. 

Plagi,  sm.  carnagione. 

Plancard ,  sm.  ced olone  , 
cartello  ,  avviso  al  pub- 
blico ,  scritto  affisso  ih 
pubblico,  per  lo  più  in 
odio  di  alcuno;  libello. 

Plancarda,  sf.  cartello,  af- 
fisso. 

Plancia,  sf.  stampa,  inta- 
glio, tavola,  figura  stam- 
pata. 

Planava,  sf.  baderla,  po- 
cofila,  baldracca,  briffalda. 

Plandraria  ,  sf.  pigrizia  , 
ìnflnaarderia. 

Plandron,  agg.  pigro,  pol- 
trone. Il  fé  '/  plandron  , 
pigliarsela  consolata. 

Plandronè,  v.  sdarsi  ,  in- 
fingardire. 

Plareul,  sm.  sorta  di  fun- 
ffo,  pratajuolo. 

Piate,  sm.  pellicciaio. 

Platina  ,  sf.  oro  bianco  , 
metallo  bianco  duro  poco 
meno  del  ferro,  platino. 


Plaimà ,  agB-  coperto  di 
DOa  lamina  d'argento,  '~ 
crosta to  d'argento. 

Plato,  sin.  IrioQfo,  o  trion- 
fi da  tavola  ,  cioè  statue 
sgruppi  di  luccaroe  sim. 
con  altri  abbellinaenli  a 
uso  d'ornare  le  tavole  dei 

Pie,  V.  pelare,  scorzare, 
scotennare,  spelare,  sbuc- 
ciare, dipelare.  l|  pie  i  co- 
elut ,  trarre  la  seta-dai 
boizoli.  Il  pli  'n  pom,  le- 
var la  bmccia,  dibruccia- 
re,  mondarlo,  il  pU  un  er- 
ba, scortecciare  un  albero. 

/"ieba^a, st.  plebaglia, bruz- 
zame,  gentaglia,  gentame. 

Pleirin,  sin,  sorta  di  fun- 
go buono  a  mangiare. 

Plenia  ,  st.  lagnanza ,  do 
glianza. 

Pl&ta,  sr.  pellicella,  pelli 


'^leuja,  st.  pelle,  guscio 
■incela,  scorza,  baccello 
\g,  avaro  ;  astuto  , 
OH  si  lascia  infinocchi 
idi ,  sm.  plico  ,  piego  . 
fascio,  pBCctieiio. 
'liné,plineise,  v.  tormen- 
tare, bisticciarsi. 
Plisia,  sf.  pelliccia,  mei. 
Turbo, astuto,  scozzonato. 
Plissé,  sin,  pellicciajo,  pel- 


ette 


Plinion,  sm.  pelliccione. 
Plof.  sm.  tonto.  |1  fé  un 
ptof,  cadere,  stramazzare. 


Plofra,  sf.  pellicella,  pel- 

Ploreuie ,  si.  pi.  ti^ta  di 
mussola  od   altra  tela  li~ 

pra  le  manicbu  di  un  a- 
btto  da  bruno  nei  primi 
giorni  del  lutto,  soprag- 
Riretli  [v.  dell'uso). 

Piai,  sm.  sinimento  di  le- 
gno cbe  serve  ai  sani  per 
ispianar  le  costure,  forma. 
|[  mné'l  plol,  fig.  andarse- 
ne,  ca  I  cagna  re,spulezzare. 

Piota,  sf.  torsello,  buzzo. 

Platon  ,  sm.  drappello  , 
squadrone.  [[  ptr  ptolon, 
a  schiera. 

Ploitf,  sm.  (t.  di  giuocol, 
l'accozzare  che  si  fa  delle 
cane  dagli  scrocconi  per 
aver  buon  giuoco,  accoz- 
zamento doloso ,  luariuo- 
leria,  baratteria. 

Pious,  agg.  irsuto,  peloso, 
vellosa. 

Pluca,  sf.  felpa. 

Plucaire,  sm.  piluccone. 

Plucapséle,  sm.  colui  che 
con  arte  cava  altrui  il 
denaro,  scorticatore,  suc- 
cia borse,  vuota  borse; 

Plucc,pluc/i,  sm,  peluizo, 
peluja,  bruscolo,  brusco- 
luzzo,  pelello,  pelolino. 

Pluché,  V,  sbucciare,  pi- 
luccare, pelare,  sboccon- 
cellare, fig.  spogliare,  suc- 
ciare l'altrui  borsa,  tor 
via  i  pelluzzl. 


Plncia 


Plìicia,  sf.  peluzzo,  felpa. 

Plucos,  agg.  pieno,  sparso 
di  peli,  di  pelluzzi. 

.  Plural ,  agg.  e  nona,  plu- 
rale. 

Pluralità  ,  sf.  pluralità  , 
maggioranza  ,  il  numero 
maggiore, 

Plutri,  sm.  sordido,  ava- 
ro ,  spilorcio  ,  pelapiedi  , 
ecc.  vile,  pezzente,  pic- 
care. 

Pnans'émo ,  sm.  petrose- 
molo  ,  pel  rosei  li  no  ,  pe- 
Irosello,  petrosillo,  prez- 
zemolo. Il  pnans'émo  d' 
Macedonia,  smirnio. 

Pnass,  sm.  coda.  1|  senssa 
pnass  ,    codimozzo.     || 
pnass  d'I  forn ,  spazza- 
tpio. 

Pnassè,  v.  nettare,  polire , 
forbire. 

Pnel ,  sm.  pennello.  1|  fait 
al  pnel,  fatto  al  pennello, 
elegantemente,  molto-  be- 
ne. Il  mani  del  pnel,  a- 
sticciuola. 

Pnèlà,  sf.  pennellata ,  toc- 
catina. 

Pnon,  sm.  coda. 

Po,  avv.  V.  Poch. 

Poà,  part.  potato. 

Poador,  sm.  potatore. 

Poarin,  sm.  potatojo,  pen- 
nato, falcetto. 

Poch,  sm.  pochezza,  scar- 
sità. 

Poch ,  avv.  poco  ,  non 
molto.  Il  a  poch  a  poch  , 
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Pogleol 


a  belbello,  poco  per  vol- 
ta, insensibilmente.  H  a 
di  poch,  a  non  dirla  tut- 
ta, per  tacer  il  resto.  || 
ogni  pochy  frequentemen- 
te, ad  ogni  tratto.  ||  poch 
d'bon,  mal  bigatto  ,  mal 
tarluffo.  Il  poch  su  poch 
giù,  poco  più,  poco  me- 
no, poco  presso. 

Pociacri,  sm.  guazzo,  fig. 
rimedio  da  speziale. 

Pociou,  sm.  nespola;  fig, 
carino,  bambino,  bimbo. 
Il  fé  7  pociou  ,  fig.  far 
greppo. 

Podei,  V.  potere,  valere. 
Il  nen  podei  sauté  né 
coure  ,  fig,  essere  impe- 
dito di  operare ,  pender 
dall'altrui  volere.  ||  nen 
podei  slé  su,  fig,  non  po- 
ter reggere  la  vita,  esser 
debolissimo ,  tentennare , 
vacillare. 

Podeslaria,  sf.  potestaria, 
giudicatura. 

Poe,  V.  potare,  scapolare, 
dibrucare ,  diramare.  || 
poè  le  radis  d'J*  erbo  . 
soccidere,  succidere. 

Poel,  sm.  pelo. 

Poeta,  sm.  poeta. 

Poetich,  agg.  poetico. 

Pof,  sm.  scrocchio,  tonf(> 
Il  fé  'n  pouf,  fig*  contrai 
un  debito.  , 

Pogè,  V.  Apogé, 

Pogieul,  sm.  loggia,  pog- 
giuolò,  balcone. 


Pome 
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Polidoro 


Poiné  ,  sm.  pidocchioso  , 
lendinoso ,  flg,  pezzente. 

PoireSy  sm.  ronca,  ronco- 
la, roncone,  falcetta ,  fal- 
ciuola. 

Poiss ,  sm.  pisello.  ||  verm 
dii  poisSy  gorgoglione. 

Poja ,  sf.  male  che  viene 
ai  polli,  pipita. 

Pojèf  V.  pidocchiare,  spi- 
docchiare ;  flg.  esaminar 
con  rigore. 

Pojè  ,  sm.  pidocchioso  , 
piattoloso,  fig*  miserabi- 
le ,  pNezzente  ,  mendico  , 
pelapiedi,  piccaro,  bruco. 

Pojeuly  sm.  zipolo. 

Po j orina i  sf.  zipolo. 

Pola  ,  sf.  pollastra  ,  galli- 
nella. Il  pola  d'acqua^  fo- 
laga. Il  stè  da  pola ,  fly. 
trovarsi  in  buon  stato  , 
detto  talora  ironicamente. 

Polache,  sf.  pi.  scarpe  al- 
l' uso  di  Polonia  ,  polac- 
?he,  (v.  dell'uso). 
olajttj  sf.  pollame^  polli, 
capponi.  Il  ar  ir  osse  la 
polaja,  accoaciare.  il  car- 
cassa dia  polaja ,  catri- 
cosso.  Il  gurè  la  polaja, 
sventrare. 

Polajé,  sm.  pollajuolo. 

Polam,  sm.  pollame,  polli, 
capponi,  ecc. 

Polarda^  sf.  pollastra,  pol- 
lanca. 

Polaslr,  sm.  pollo,  polla- 
stro. Il  crii  dii  polastr  , 
pigolare. 


Polastr  in,  sm.  pollastrello, 
pulcino,  pollastrino. 
Polèy  sm.  polla  jo,  gallinajo. 
Polè  ,  poleder  ,  sm.  pule- 
dro, puledra,  cavallo,  a- 
sìno,  mulo  dalla  nascita 
al  domarsi. 

Polenta,  sf.  polenta,  polta, 
farinata.  ||  polenta  d^ca- 
stagne,  paltona. 
Poterà  ,  sf.  cavallina  ,  ca- 
valla giovine;  flg*  zitella 
vistosa,  fresca,  f rescoccia. 
Poles  y  sm.  pollice,  dito', 
ecc.  cardine  ,  ganghero  , 
arpione,  arpone,  ferro  sul 
quale  si  giran  le  imposte 
delle  finestre  e  delle  por- 
te. Il  arnovlè  i  poles,  rìn- 
gangherare.  ||  butè  i  pò- 
les ,  flg.  mettere  le  mj^- 
nette,  ammanettare. 
Polèta,  sf.  gallina  giovine, 
pollastrina,  gallinella,  pol- 
lina. 

Polì ,  V.  pulire  ,  forbire  , 
polire,  nettare. 
Poli,  agg.  flg.  gentile,  gra- 
ziato. 

Poltd,  agfi^.  polito,  lecca'to, 
pulito,  netto. 

Polidè,  V.  polire,  nettare, 
forbire. 

Polidessa  ,  sf.  pulitezza  , 
mondezza  ,  garbatezza  , 
galanteria. 

Polidoro,  sm.  bellimbusto, 
assertatuzzo ,  ganimede , 
damerino,  zerbino,  aman- 
te della  nettezza. 
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PoUgana,  sf.  fig.  accorto, 
furbo,  scallrito,  avveilulo, 

Foliot ,  sm.  (n.  d'erba)  , 
paleggio. 

Polipo  ,  sm.  escrescenza 
carnosa,  polipo. 

Polissa,  sf.  cedola,  polizia. 

Poliss'ja,  sf.  netieiìa,  fig. 
corlesia,  genlileiia,  cre- 
anza, cJvlItA. 

Poussin,  sm.  piccolo  con- 
to ,  memoria  ,  lisia,  po- 
lizia. 

PoMèssa,  sf.  netiezza,  ftg. 
cortesia,  gentileiia,  cre- 
anza, civilltl. 

Polilica  ,  sf.  polllica ,  fig. 
acconeiis. 

Potitich,  agg.  politico. 

Polmon  ,  gm.  polmone  , 
parte  del  corpo  dejjli  a- 
ciimali  che  serve  alia  re- 
spirailone.  |]  tacà  atti  i 
polmon,  Impolminato. 

Polpa,  sf.  polpa,  mollame, 
carne  senz'ossa. 

PolpassU  ,  agg.  polputo  , 

Palpita,  sf.  polpetta. 

Poltiis  ,  sm.  polpaccio.  || 
poipis  il'  un  dil ,  polpa- 
strello. 

Potpion,  sm.  polpetta,  gran 
polpetta. 

Polis,  sm.  polso  ;  fig.  vi- 
gore, forza.  Il  f  polss,  le 
tempia.  ||  batimenl  d'i 
polss,  pulsazione. 

P(»((ron,agg.  poltrone,  in- 
Bngardo ,  neghittoso,  pi- 


gro. 11  fé  'I  voHron  ,  pol- 
trire, poltroneggiare. 

Poltrona,  sf.  letto  di  ri- 
poso, seggiolone. 

PoltTonaria,  sf.  codardia, 
poltroneria. 

Polverln ,  sm.  oriuolo  a 
polvere. 

Pom,  sm.  f  frutto  )  mela  , 
pomo  ;  (altero)  melo,  po- 
mo. Il  ciapa  d'potn,  spic- 
chio, quartiere,  parte.  || 
fior  d'potn,  balausta,  ba- 
laustra. Il  pom  cherpendù, 
e  urti  pendolo.  \\  pom  eo- 
dogn  ,  mela  cotogno.  |1 
pom  grana  ,  melagrano , 
melagrana,  pomogranato. 
Il  pom  raneta,  pomo  aci- 
detio  ,  pomo  panetto.  || 
pom  salvai ,  nielureii»- 
Il  scorssa  d'I  pom  grana, 
malìcorlo. 

Pomada,  sf.  pomata,  man- 
teca, unguento  profumato. 

Pome,  sm.  (albero)  melo. 

Pomèra,  at.  sii-umento  no- 
to di  latta  a  due  o  più 
piani  per  farvi  cuocere 
pomi,  ecc. ,  pomara  ,  (v 
dell'uso). 

Pomes,  3m.  pomice. 

PomBsé,  V.    Impomicia 

Pomin  ,  pomei ,  sm.  r 
Itiiza,  meluizolo,  pomel 

Pomlà,  agg.  pomellRtn, , 
mato,  leardo;  agj.  di  ma 
tello  dei  cavalli. 

Pomol,  sm.  meluzza,  me- 
luziolo. 


Pon^erasslon 


Ponderassion ,  sf.  ponde- 
razione ,  considerazione. 

Fondere  ,  v,  ponderare  , 
considerare 

PondrdiSU  (n.  d'ucc)  fal- 
co ,  abuzzago ,  bpzzago  , 
buzzago,  pujana. 
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Ponpista ,  sm.  guardia 

fuoco. 
Ponpos  ,   agg.    pomposo  i 

sfarzoso,  magnifico. 
Ponposilà^  sf.  pomposità,' 

pompa 
pQìise  ,  V.  pugnere ,  pun- 


Pone,  V.  porre,  ihettere.  l  gere.  1|  ponse  un,  fìg.  pu- 


Ponent,  sm.  ponente,  oc- 
cidente, ovest. 

Ponga,  sf.  legno  bucato  a 
uso  di  attigner  vino  dalle 
botti,  cannella,  cannello, 
zipolo. 

Pongaci ,  sm.  cannella^  a 
chiave,  zipolo,  saggiuolo, 
cocchiume. 

Pongala,  sf.  spugnola.   1| 
nas  fait  a  pongala,  naso 
bitorzoluto. 

Pongon ,  sm.  misura  di 
vino  o  quantità  di  vino, 
che  si  dà  in  regalo  ai 
brentatori  allorché  porta- 
no vino ,  oppure  ai  por- 
tieri delle  case  dagli  af- 
fiti uà  li  per  ogni  carro  di 
vino,  che  si  ritira  nelle 
cantine ,  bottaccio  ,  fia- 
scone. 

Ponpa  ,  sf.  (t.  idraulico) , 
insiruraenlo  noto,  adope- 
rato in  occasione  d'incen- 
dio, macchina  per  innal- 
zar Tacqua,  tromba,  pom- 
pa; pompa,  sfarzo.  ||  fé 
ponpa  d'una  cosa,  van- 
tarsene, pavoneggiarsene. 

Ponpè,  V.  pompare,  trom- 
bare, nel  sign.  sudd. 


gner  nel  vivo,  affliggere, 
travagliare,  satirizzare.  |! 
ponse  die  mosche  o  ta^ 
van,  e  sim.  appinzare. 

Ponssd,  sm.  ponsò  ,  color 
di  fuoco,  di  rosso  acceso. 

Ponsson,  sm.  dirizzatojo,. 
punteruolo,  ponzone;  co- 
Lio  di  ferro  ,  con  cui  i 
fabbri  bucano  il  ferro  in- 
focato ,  spina;  spilli  ,  che 
portano  le  donne  In  capo, 
agoni  ;  (t.  dei  sart.)  pun- 
teruolo a  uso  di  far  buchi 
negli  abiti;  flg.  stimolo, 
eccitamento. 

Ponsua  ,  sf.  pustola  ,  pu- 
stula. 

Poni ,  sm.  ponte.  ||  poni 
da  murador  ,  bertesca  , 
trabiccolo;  (nom.ditemp.) 
punto,  istante,  momento; 
(term.  scolastic.)  propo- 
sizione, punto;  (term.  di 
giuoco)  punto.  Il  poni  las- 
sà,  (t.  dei  sart.)  soppun- 
to,  punto  andante. 

Ponta,  sf.  punta ,  sprone, 
cima  ,  vertice  ,  cuspide, 
apice,  cocuzzolo,  fìg,  mol- 
to, arguzia,  facezia.  ||  o 
tre punle,  incuspìde ,  tri- 


Pohtal 
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forcato.  Il  fé  la  ponta,  ap- 
puntare, arruolare,  aguz- 
zare ,  e  fig.  censurare  , 
criticare,  trovar  che  dire. 
Il  flcfiè  la  ponta^  fig,  in- 
tromettersi, mischiarsi.  || 
pcUa  ponta,  vetticciuola, 
punterella.  |1  pie  d'ponta, 
pigliar  la  punta ,  inaceti- 
re, infortire.  ||  ponta  M 
dì,  spontar  del  giorno.  || 
ponta  (la  picapere,  sub- 
bia. Il  ponta  d'pety  (term. 
dei  macellaj)  forcella.  || 
senssa  ponta  ,  ottuso  , 
{^puntato.  H  Sire  la  ponta, 
rintuzzare. 

Vontal  ,  sm.  puntale ,  pa- 
lanca ,  sostegno ,  appog- 
gio ,  bracciuolo.  ||  pontal 
d'fer  d'ie  cane,  calzuolo, 
gorbia,  calza,  puntale. 
Vontalè  ,  pont alesse ,  v. 
palare,  appuntellare,  am- 
minicolare  ;  puntellarsi  , 
sostenersi,  1|  pontalè  un 
gital,  mettere  una  punta. 
Il  coul  cà*a  pontala  i  gi- 
lai ,  ferra  stringhe,  strin- 
galo. 

Vontareul,  snu  ponticello. 
Pon/é,  V.  puntare,  appun- 
tare, ecc. ,  fermare  collo 
spillo;  '(term.  di  giuoco) 
puntare. 

Vontègè ,  v.  punteggiare. 
Vontegialura  y  sf.  punteg- 
giatura. 

?ontely  Sm.  puntello. 
Vontelè,  V.  puntellare. 


Yontet,  sm.  ponticello. 

Vonlilif  sm.  puntiglio,  sot- 

tialiezza,cavillazione,pre- 

tensione. 

Vontilios,  asg.  puntiglióso, 
piccoso,  cavilloso,  brigo- 
so, sofistico. 

Vontisel,  sm.  spoletto,  fu- 
selletto. 

Vonton,  sm.  ponteruolo. 

Pontone,  V.  Vortonè. 

Vontii,  agg.  acuto,  appun- 
tato, pugnerecclo,  pinzu- 
to ,  acuto,  aguzzo.  ||  un 
pò  pontiiy  agutetto. 

Vonlual ,  agg.  puntuale  , 
esatto. 

Vontualità,  sf.  puntualità, 
esattezza. 

Popò/,  sm.  popolo,  plebe, 
gente. 

Vopolar,  agg.  popolare. 

?opolassi07i ,  sf.  popola- 
zione. 

Vopolè,  V.  popolare. 

Poponà ,  part.  careggialo. 

Voponè ,  V.  accarezzare. 

Potori,  sm.  spezie  di  con- 
traddanza. 

Por,  (coll'o  larga)  sm.  por 
ro.  Il  barba  dii  por,  bui 
bo.  Il  color  dii  por,  por 
raceo,  prassi  no.  l|  fiaun 
del  por,  fronda,  ciocca.  | 
mnestra  d*por  ,  porrata. 

Porr?,  sf.  minestra  o  vi- 
vanda fattaf  di  porri,  por- 
rata; giarda.  ||  sèmnè  la 
porà,  dar  la  vaja,  fa  sò- 
ja  a  chi  è  deludo  della 


speranza  che  aveva  di 
centrar  matrimonio  con 
certa  persona,  spandendo 
una  striscia  di  crusca  od 
altro  dalla  casa  dei  ma- 
ritato 0  della  maritata  sino 
alla  porta  del  deluso  o 
della  delusa,  dove  si  suo- 
le poi  fare  un  mucchio 
della  detta  crusca  e  pian- 
tarvi dentro  un  porro. 

Vorcacion,  agg.  sudicione, 
sozzo,  bagascione. 

Vor caria  ,  sf.  porcheria  , 
sporcizia  ,  cessame  ;  fig. 
mala  azione,  vigliacche- 
ria, a  bbom  inazione.  Il  por- 
carfa  dii  deni ,  carie , 
tarlo,  tarlalo,  calcinaccio. 

Torcala,  sf.  porcheria,  flg, 
mala  azione. 

Varcate,  sm.  porcajo,  por- 
caro. 

Vorch,  sm.  porco,  majale, 
ciacco  ;  e  flg.  anche  nei 
derivativi;  di  sporchi  co- 
tumi,  sudicio,  sporco. 
ìrchin  ,  sm.  porchino  , 
jhezzo. 

orchel,  sm.  porcello,  por- 
chetto,  porcastro,  porcel- 
lino; jlg,  sudicio. 

Voret,  sm.  porro,  porretta, 
ecc.;  piccola  escrescenza 
dura,  rotonda,  e  priva  dì 
dolore,  che  viene  sulla 
pelle,  verruca,  bitorzolo, 
porro. 

Vorèla,  sf.  porri  piccoli 
da  trapiantare. 
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Vorincinela ,  sm.  pulci- 
nella. 

Poro5,  agg.  poroso,  pieno' 
di  pori. 

VorosUà,  sf.  porosità,  spu- 
gnosità. 

Vorslèta,  sf.  piccolo  sto- 
rione, storioncello. 

Vorss,  sm.  majale,  porco. 
Il  baloss  del  por  ss ,  ossi, 
osserelli  pressoché  spol- 
pati del  porco.  ||  can  e 
por  ss,  flg,  feccia  del  po- 
polo, gentaglia  mista  colle 
civili  persone.  ||  grassa 
d*porss,  sugna.  ||  lonssa 
d'porss  rustia  ,  rustie- 
ciano,  bracciuoja.  Il  lonssa 
d'porss  sala ,  arista  mi- 
saltata.  Il  V0U5  dU  porss, 
grugnito. 

Vorssel,  sm..  porcello,  por- 
chette, porcastro,  porcel- 
lino; flg,  sudicio. 

Vorssil,  sm.  porcile;  e  flg. 
stambergaccia  ,  camera 
sporca  e  stretta. 

Vorssin,  sm.  sorta  di  fun- 
go, porcino. 

?orssion  ,  sf.  porzione , 
parte,  pezzo,  dose. 

Vorsslana,  sf.  porcellana , 
portulaca. 

Por/,  sm.  porto,  dazio  che 
si  paga  nel  passare  i  fiu- 
mi ,  trasporto  ,  condotta, 
portatura  ;  recatyra,  vet- 
tura. Il  a  bon  pori,  a  buon 
termine  ,  felicemente  ,  a 
I  salvamento. 


Parta  (  68' 

Vorta,  at.  pona.  \\  balocc 
d'Ia  porta,  battitore,  pic- 
chia porta. 

Vortà,  sr.  portata,  qualità, 
condizione,  ahllilà;  mes- 
so, portala,  servilo,  mu- 
la di  vivande;  servizio 
messa.  1,  porla  d'mes,  tra 
mezzo,  piatti  di  mezzo. 
Il  esse  a  ^à  porla,  esser  in 
irrado,  in  luogo  opportuno. 

Poriabassin ,  sm.  Irepplè 
dei  catino,  o  bacino;  forse 
poriabacino  per  analogia 

Torlabicer,  sm.  tendi  no 
o  vassoino  da  bicctiiere 
da  Hasco. 

'Porlaboule,  sm.  sctiifotto, 
vassoio  da  fiasco. 

Porlacarabina,  sm.  unci~ 
no,  uncinello. 

Voriacoa  ,  sm.  codione , 
groppone. 

Vortacrajon,  sm.  inaiita- 
lojo,  toccalapis. 

Vorladura,  sf.  portatura 
porto ,  andatura ,  abito . 
foggladi  vestimento,  por- 
tatura di  persona,  conte- 
gno ,  andamento ,  porta- 
mento, passo,  garbo. 

Tor(afeui,  tm.  poriafogiio, 
busta,  custodia  di  Togli  e 
lettere. 

Porla ftascit,  sm.  portafla- 

Vortafusii,  sm-  rastrellie- 
ra del  fucile. 

Porfafop'e,  sm-malilatojO; 
toccalapis. 


)        Parla  lecwn 

Porlalima ,  sf.  (t.  degli 
oriuolaj  ) ,  portalime,  o 

forlatiss,  sm.  (t,  de'tess.) 
regoli - 

Vorlalitre  ,  sm,  corriere  , 
procaccio,  procaccino,  pe- 
done, fig.  spia. 

Vorlamantel,  sm.  cappel- 
linajo,  iJJb.,  stanga.  Por- 
lamanlelto  nella  lingua 
italiana  signiUca  una  co- 
perta 0  spezie  di  sacco 
grande  da  rinvatgervi  il 
mantello  o  altri  arnesi 
viaggiando;  fig.  valigia  e 

VorlamnU  ,    sm.  cassetta 
spazzature. 

VorlamocMle,  sm.  piattel- 
lo delle  smoccolatoje. 

Vortatisegna ,  sm.  penno- 
niere, alfiere,  portasten- 
dardo, asti  fero. 

PorlarUin,  sm.  seggettiere, 
portantino. 

fortapaehel,  sm.  fig.  spia, 
rapportatore,  spione. 

Voriaìsieta,  sm.  trespolo, 
o  cerchio  sia  d'argento  , 
sia  d'allro  per  porvi  i 
piatti  sopra. 

Vorlastanghe ,  sm,  pori 
stanghe,  cignadicuojot' 

?orta  lecum,  sm.  (v.  la 
porzione    di    alcun    i 
mangereccio  che  si  poi 
da  ciascuno  ad  un  prnnzc 
ad  una  cena,  scolto  por- 
tatile. 
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Vortalende ,  sm.  baga- 
glione. 

?òrtatU ,  agg.  portevole  , 
portatile. 

^ortavolant,  sm.  porticel- 
la,  portavolante,  (v.  del- 
l'uso), spezie  di  bussola 
usciale. 

Vortè,  V.  portare.  ||  porte 
a  le  sleile ,  esaltare ,  lo- 
dare eccessivamente.  |1 
porte  an  gropa,  ingrop- 
pare. Il  porte  hin  j'ani , 
goder  buona  salute  in  età 
avanzata.  ||  porte  boneur^ 
arrecar  fortuna.  ||  porte 
7  deul,  portare  il  bruno, 
esser  vestito  a  bruno,  jj 
portela  fora  ,  vincerla  , 
uscirne  vittorioso  ,  uscir 
pel  rotto  della  cuffia,  ri- 
narne  come  per  nriira- 
^0.  Il  porte  7  basi ,  flg. 
Br  padroneggiato,  por- 
basto  ,  far  rasino.  || 
*tè  le  braje,  flg,  farla 
uomo,  padroneggiare, 
.mandare ,  regolare  la 
jasa.  ti  porte  le  busche , 
ffg,  frequentar  donna  af- 
fine di  sposarla,  far  all'a- 
more. Il  porte  *l  feu  ani 
na  ca,  flg,  apportar  di- 
scordie, dissapori.  ||  por- 
tè  maleur,  portar  disgra- 
zie, essere  funesto.  ||  por^ 
tè  un  ,  fig,  proteggere  , 
favorire  alcuno.  ||  porte 
via  la  pessa^  riuscire,  u- 
scir  vincitore,  superare  , 


Poftada 

vincere  in  checchessia,  j) 
porte  via  'l  toch,  flg.  la- 
cerare, sparlare. 

Porterà  ,  sf.  portiera  ,  u- 
sciale,  bandinella,  cortina. 

?orteur ,  sm.  portatore  , 
portantino,  facchino.  1|  ca- 
drega  da  porteur ,  por- 
tantina ,  bussola  ,  sedia 
portatile 

Vorti ,  sm.  portico.  ||  pa$- 
s'égè  sol  ai  porti ,  pas- 
seggiare sotto  il  porticato. 

Vortiè,  sm.  portiere,  por- 
tinaio. 

?ortina,  sf.  porticciuola , 
porticella.  ||  portina  d*le 
carosse,  sportello. 

?orton,  sm.  portone. 

"Portone  ,  sm.  portolano  , 
navalestro  ,  navicellaio  , 
barcaiuolo;  colui  che  apre 
0  chiude  le  porte  di  una 
città,  portiniero. 

Vortugal,  sm.  arancia,  me- 
larancia. Il  color  d*portU' 
^^G/;ranciato,rancio.  1|  sera 
d'portugai,  aranciera. 

Vortugalada,  sf.  aranciata. 

Posa,  sf.  riposo,  posa,  fer- 
mata, pausa.  Il  fé  na  pei- 
ta  posa,  soffermarsi. 

Posa  ,  agg.  flg.  quieto, 
savio,  grave,  modesto, 
moderato ,  sodo  ,  fermo , 
ritenuto. 

Posada,  sf.  posata  ,  stru- 
menti della  mensa.  |1  stucc 
die  posade,  custodia,  bu- 
sta. 


PoMpUno 


Posapiano f  sm.  posapiano, 
fig,  quieto,  pacato,  cauto. 

Posatèssa,  sf.  tranquillila, 
placidezza,  gravila,  rite- 
nutezza,  contegno. 

Posca,  sf.  acquarello,  vi- 
nello, mezzo  vino.  ||  esse 
né  asti  né  posca  ,  non 
esser  né  margolino ,  né 
raviggiuolo. 

Poscril  ,  sm.  poscritto  o 
poscrirta. 

Posé^  V.  posare,  porre.  || 
pose  7  deal ,  deporre  il 
Lruno,  il  lutto.  ||  pose  le 
braje,  cacare.  ||  pose  un, 
fig.  abbandonarlo  ,  la- 
sciarlo. 

Posission  ,  sf.  posizione  , 
situazione.  ||  esse  an  po- 
sission, essere  in  istato. 

Positiv,  agg.  reale,  effet- 
tivo, positivo. 

Positura,  sf.  atteggiamen- 
to ,  positura  ,  giacitura  , 
stato  ,  condizione  ,  po- 
tere. 

Pospone,  V.  posporre,  met- 
ter dopo. 

Po  ss ,  sm.  pozzo.  Il  guré  i 
poss  ,  rimondar  pozzi  , 
fosse ,  fogne.  ||  poss  arte- 
si  an,  poss  trivlà ,  pozzo 
modenese,  pozzo  artesia- 
no. 11  poss  d'san  Patrissi, 
fig,  dimenticanza,  dimen- 
ticatojo ,  fiume  Lete.  || 
poss  mort  ,  smaltitojo, 
cloaca ,  bottino  ,  pozzo 
nero. 
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Possale  ,  sm.  votapozzi , 
netta  cessi. 

Possca,  sf.  acquerello,  vi- 
nello. 

Posse,  V.  spingere,  incal- 
zare, sollecitare,  cacciare 
innanzi,  far  calca,  scalca- 
re ,  vegetare ,  pullulare  , 
germogliare,  flg.  perse- 
guitare, tormentare. 

Possedè,  v.  possedere,  a- 
vere  il  dominio. 

Possediment ,  sm.  posse- 
dimento, dominio,  pos- 
sesso. 

Possess  ,  sm.  possesso  , 
possessione ,  retaggio.  |1 
butè  al  possess,  insod la- 
re. 11  lève  7  possess ,  spos- 
sessare. Il  pie  possess,  in- 
sediarsi, entrar  in  carica, 
apprendere  il  possesso. 

Possession,  sf.  possessio- 
ne, possesso. 

Possessor,  sm.  possessore, 
posseditore. 

Possibil ,  agg.  possibile  , 
facile,  agevole. 

Possibiltà,  sf.  possibilità, 
potere,  facoltà. 

Possident,  sm.  possidente, 
possessore. 

Possoar,  (v.  fr.)  sm.  pr< 
mitojo. 

Posson  ,    sm.    punzone 
spinta ,  urto  ,  spintone. 

Possoné,  V.  spingere,  ur- 
tare, sollecitare,  eccitare, 
cacciar  dentro  o  fuori. 

Post ,  sm.  luogo ,  posto  , 

44 


PoMa 


sito.  Il  buie  a  so  post , 
allogare ,  assettare.  1|  las- 
se 7  post  a  n'aulr,  ceder 
il  luoj^^o ,  dare  altrui  ia 
precedenza. 
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care,  sitii  arsi,  posarsi,  fer- 
marsi, fig.  mettersi  in  ag- 
guato, (t.  dei  cacc.)  fer- 
mare. Il  poslè  d'arssie, 
tender  rete. 


Posta ,   sr.   assegnazione ,  Poslè,  sm.  postiere ,  uffl- 


appuntamento,  posto,  luo- 
go assegnato,  luogo  del- 
Tappuntamento  ,  del  con- 
vegno. Il  a  posta  y  a  bela 
posta,  a  bel  diletto ,  ap- 
pensatamente,  saputamen- 
te. Il  ande  a  posta,  andar 
per  quei  solo  effetto  di 
che  si  tratta.  |1  andè  per 
posta,  andar  per  cambia- 
tura, posteggiare.  ||  de  la 
posta  a  un,  dare  la  fer- 
ma, la  posta  a  uno.  ||  de- 


ziale  distributore,  o  por- 
tatore delie  lettere»  pro- 
caccio. 

Postema,  sf.  sanie,  poste- 
ma, postemazione,  acces- 
so, apostema.  ||  fesse  la 
postema,  impostemire. 

Postion  ,  sm.  postiglione. 

Postiss ,  agg.  posticcio.  || 
botega  poslissa,  bottega 
a  vento.  ||  cavei  postiss , 
galero,  capelliera. 

Poslutant,  agg.  postulante. 


sguslè  le  poste,   sviare  Pos/u/é,  v. dimandare, sol- 
la colombaia.   ||  desse  lai  lecitare. 
posta,  indettarsi.  ||  meistr  Polabit,  agg.  potabile,  be- 
d'posta,  mastro  di  posta,    vibile. 
"K)stiere.  ||  posta  dii  ca-  Potage  ,    sm.    fornelletto 
Kit,  posta.  Il  posta  freida,    senza  cappa,  a  più  buchi, 


7.  frusta  mattoni,  man- 
itor  di  parola ,  di  poca 
iroja. 

jslà,  part.  agguatato,  ap- 
postato, osservato,  spiato, 
adocchiato,  codiato,  insi- 
diato. 

Post  eh* ,  avv.  postochè , 
poiché,  posciachè. 

Posicomunio,  sm.  (term. 
eccl.),  postcomune. 

Postscriptum,  sm.  poscrit- 
to, 0  poscritta. 

Poste,  poslesse,  v.  porre, 
appostare^  allogare,  collo- 


addossato  al  muro,  a  uso 
di  cuocervi  le  vivande.  || 
QÌardin  potage,  orto. 

Potagi,  sm.  pietanza,  vi- 
vanda, bramangiare,  ma- 
nicaretto, postrincolo,  ca- 
rabazzata.  (|  potagi  d* 
carn,  ammorzellato,  ma- 
nicaretto di  carne  sminuz- 
zata, e  d'uova  dibattute, 
dicesi  pure  capperottato, 
e  capptllottata. 

Potassa,  sf.  potassa. 

Potent,  agg.  potente,  pos- 
sente, poderoso. 


Poterle,  Bf.  pi.  caccole,  ci- 

Poltrios,  agg.  scfarpelllno, 
caccoloso,  cisposi). 

Potiia,  er.  poltiglia,  Tan- 
nala, panicela;  pappa. 

Potin,  8m,  -,  pQtin  rami , 
cencio  molle. 

Patri,  sm.  guazzo,  fig.  ri- 
medio da  siwziale. 

Pouciou  ,  sm.  nespola,  jl 
fè'l  pùuciou,  far  greppo. 

Pouil,  sra.  filo  torlo  di  lana. 

Pouer,sf.  polvere.  |1  canpi 
la  poutr  ant  f  etti,  flg. 
ingannare,  far  travvedere; 
corrompere  con  denaro.  || 
topate  la  poner,  flg.  ad 
alcuno,  perciioiere,  basio- 

Pou/*,  sm.  scmcOiio,  tonfo. 
Il  fé  ■«  pouf,  ftg.  «mirar 
un  debito. 
Poufar4iri,  sm.  fS'l  pou- 
fardiri,  far  to  smargiasso. 
Il  taglia  cantoni ,  smar- 
giassare. 

fougieul,  sm.  poggiuolo, 
balcone.  ||  OMgravia  pou- 
gieui,  flg.  dileggino,  ci- 
vettino, accaltamorl,  bel- 
r  imbusto,  che  pon  1'  as- 
sedio alle  Rnestre  ,  arde 
le  gelosie  col  flato. 
Pouf,  sm.  pidocchio.  1|  fé 
li'  poui,  impidocchire,  j] 
pouf  amUnà,  flg.  pidoc- 
chio rifatto,  (ti  povero 
div«nnto  ricco.  Il  ^m  d' 
poui,  Impidocchito. 


Il    )  M 

?ouji  ,  V.  spidocchiare  , 
levar  via  i  pidocchi. 

Paul  Sì,  sm.  polso. 

Po  andrà  ,  sf.  (n.  d' «ce.) 
falco,  falcone. 

Poar,  sf.  paura ,  sbigotti- 
mento. 

Pousii  ,  V.'  spingere.  1| 
poussé  la  barca,  flg.  ten- 
tare, sollecitare. 

Pouwr ,  sf.  polvere,  ||  so- 
paté  la  pouver,  flg.  scuo- 
tere la  polvere  dì  dosso. 
11  pouver  d'.slper  a  tipria, 
polvere  di  cipri,  ||  pouvtr 
fina,  poWigtio. 

Pouvrass,  sm.  polverio. 

Powvrera,  sf.  polveriera. 

PouVTon ,  sm.  peperone  , 
e  flg.  per  ischerzo,  naso. 

Pover,  sm.eagg.  povero, 
pezzente,  indigente,  men- 
dico. 

Poverià,  sf,  povertà,  ino- 
pia, indigenza. 

Porrata  ,  sf.  poveraglia  , 
"gentaglia. 

Pomass,  agg.  d'uomo,  po- 
veraccio, povero  in  can- 
na, miserabile. 

PovrÌn,&ia.  polviglio,  cre- 
more, la  parte  pii^  soiLI-  - 
le  di  alcune   mnierie, 

Povrogna  ,  sf,  povarii 
anagallide,  erba  degli 
cellini.  I)  erba  pnvrogj 
erba  canallna. 

Prà,  sm.  prato.  11  de  Vu 
equa  ai  prà  ,  irrli;arB  ^ 
rigare,  innaffiare,  ll  fé  pra 


Prmdareol 


netf  fig,  spogliar  affatto, 
scufflar  tutto,  consumare. 
Il  sicoria  da  prd,  mace- 
rone,  smirnio. 

Pradareul,  sm.  acquatajo, 
acquai  uolo. 

Pradaria^  sf.  prateria. 

Prajct,  sm,  pratello,  pra- 
ticello. 

Prajonàf  sf.  sassata,  pie- 
trata, colpo  di  pietra. 

Prajol,  sm.  praticello  , 
pratello. 

Pranet ,  sm.  distruzione , 
dissipamento.  ||  fé  pranet, 
consumare,  dissipare,  far 
del  resto. 

Prasinttf  persina,  sf.  rag- 
gia. 

Prassttf  sf.  pietrone. 

Prassà,  sf.  ciottolata,  sas- 
sata, pietrata.  ||  balaja  a 
pr assai  sassaiuola.  ||  s/o- 
mi  da  prassà,  ftg»  sto- 
''laco  robusto.   ||   lire  d' 
"assd,  ciottolare. 
atica,  sf.  esperienza,  e- 
ircizio,  amicizia,  usanza, 
)stume  ,  maneggio  ,  ne- 
^'ozio.  Il  buie  an  pratica, 
attuare. 

Praiicabil,  agg.  pratica- 
bile, fattibile. 

Prati  cani,  agg.  pratican- 
te, addetto  a  qualche  pro- 
fessione, sotto  la  direzio- 
ne altrui. 

Pratica ,  agg.  esperto,  e- 
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PreelpftoB 


imperito,  inesperto,  inet- 
to, guastalarle. 

Pratiche  ,  v.  esercitare  , 
praticare,  conversare.  || 
pratiche  na  persona  o 
na  cà,  frequentare,  pra- 
ticare una  persona,  usare 
in  una  casa,  bazzicare  in 
un  luogo. 

Prè,  sm.  ventriglio,  ven- 
tricchio. 

Preale,  sm.  :  saussa  d' 
preale,  frattaglia,  cibreo. 

Preanbot,  sm.  preambolo, 
prologo  ,  proemio  ,  pre- 
ludio. 

Precaussion  ,  sf.  precau- 
zione, cautela,  ritegno.  || 
pie  soe  precaussion,  pre- 
munirsi, cautelarsi. 

Precede,  v.  precedere,  an- 
dar avanti. 

Precedenssa,  sf.  preceden- 
za, anteriorità. 

Predite,  v.  precettare. 

Preciaire,  sm.  predicatore 
di  qualche  setta  eretica  , 
ministro  protestante. 

P recepissi,  sm.  precipizio, 
luogo  scosceso,  abbisso  , 
balza,  frana,  caduta,  ro- 
vina grandissima. 

Precipi tassi on,  sf.  preci- 
pitazione, soverchia  fret- 
ta, celerità  smoderata. 

Precipite,  v.  precipitare  , 
gettar  d'alto  in  basso,  ro- 
vinare ,  andar  in  rovina. 


sercitato,  pratico.  ||  mo/jPrccfpj7os,  agg.  precipito- 
praXichf  imbrattamondi  J  so,  inconsiderato,  furioso. 


Preci!  ,  agg.  preciso  ,  e- 

Precisament,  avv.  per  lo 
appurilo  ,  diiitintametile  , 
appuniino ,  precisamente. 
Precise  ,  V.  determinare 
con  precisione,  parlicola- 
riizare,  speciRcare. 
Precision,  sm.  esaltezza  , 
disiinzione,  brevilà,  esal- 
teiza  d' esecuzione  ,  o  di 
lempo ,  precisione. 
Predi,  V.  predire,  prono- 
sticare, prorelizzare. 
Predica,  sf.  predica,  ar- 
rinRa,  met.  riprensione. 
Predicaior,  sm.  predica- 
loro,  arringatore,  oralore 
sacro. 

Prediche,  v,  predicai^, 
arringare,  met.  ammoni- 
re, avvertire.  ||  prediche 
a  brasi,  predicar  a  lesta, 
sen7^  studio,  senza  pi^- 
parazione,  improvviiiare, 
provisare  ,  dire  all'  im- 
provviso, 
Predichin ,  sm.  ramman- 
zo.barbazzata,  correzione. 
PredUet,  agg.  prediletto  , 
caro  oiiremodo. 
Predominé,    v.  predomi- 

Prefiùsion,  sf.  pretaiii 
prologo,  proemio. 

Preferenaa,  sf.  prefei 
la,  anieposiiione. 

Preferi,  v.  preporre,  pre- 
ferire, anteporre. 

Preferibili  agg.  preferibile. 


i3) 

PreferibUment  ,  avv.  a 
preferenza,  piuttosto. 

Prefelura,  sf.  prefettura. 

Prefige,  v.  prefiggere,  fis- 
sare, asseanare. 

Prenadiù,  sm.  Inginocchia- 
tojo. 

Pregne,  v.  pregare,  chie- 
dere in  grazia. 

PrtgivdirM,  v.  pregiudi- 
care, nuocere. 

Pregiudissi ,  sm.  pregiu- 
dizio, danno. 

Pregn,  a?g.  pregno,  gra- 
vido, flg.  estremameute 
pieno,  ridondante,  zep- 
po. 

Preis,  sm.  caglio,  gagUo, 
presame. 

Preisa,  sf.  pugillo.  |]  fé 
preisa,  appigliarsi  ,  alli- 
gnare, appiccarsi,  fig.  far 
impressione,  colpire. 

Preive,  sm,  prete,  sacer- 
dote; arnese  di  legno  da 
scaldare  il  letto  ,  prete  , 
trabiccolo.  1|  barèia  da 
preiix,  (n.  di  pianta)  fu- 
saggine,  siilo,  fusero.  Il 
cola  da  preive  ,  sottana. 
|]  fesse  preive,  imprelar- 
si.  Il  tendina  da  preive,  - 
mantelleita,  manlellinD 

Pre/éué,  V.  detrarre,  K 
avanti  una  parte  ili  et 
chessia. 

Preludi  ,  sni.  preludi 
proemiO)  esordm. 

Peeiudiè  ,  v.  includere  , 
proludere. 
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Preme ,  v,  star  a  cuore ,     ' 
importare. 

Premedita,  p.  appenda tó. 

PremedilassUm ,  sf,  pro- 
meditazione. 

Premile  ,  v.  premetti 
melicre  innanzi. 

Premi,  sm.  premio,™ 
pensa. 

Premiè,  v.  premiare,  gui- 
derdonare, r' 

Preminenza ,  sf.  premì- 


Premunì,  v.  premunire , 
munire  preventivamente. 

Premura  ,  sf.  premura  , 
sollecitudine  ,  ecc.  pre- 
scia, pressa,  fretla.  \\  avei 
premura,  essere  incalza- 
to, aver  presela,  e  flg. 
aver  a  cuore. 

Premuroa,  agg.  pressante, 
:n,  urente. 


-ndili 


li)  dei 


■ocupi,  V.  preoccupare. 
.eparass'on ,  sf.  prepa- 
razione. 

PrepnrfiHr.  sm.  prepara- 
tiva, iipiniaio. 

Preparé  ,  preparesM  ,  v. 
preparare,  apprestate,  al- 
lestire, apparecchiare.    i| 


dt  potere,  soprui», 
oppressione,  angheria. 

Prepolent,  sm.  prepotente, 
oppressore. 

Prerogativa,  sf.  preroga- 
itva. 

Presa,  sf.  pugilio. 

PrescrStaion ,  sF.  prescri- 
zione, prescritto. 

Preterivi,  v.  prestrivere, 
comandare  ,  ingiungere  , 

Presdisné,  sm.  dopo  pran- 
70,  dopo  meiiogiorno. 

Presenssa ,  sf.  presenta  , 
aspetto.  I)  d'bela  preiens- 
ta ,  appariscente.  |l  pre- 
»ensm  d'spirit,  proniei- 
za  di  spirilo. 

Presenl,  sm.  presente,  re- 
galo ,  dono,  li  al  presenl, 
presentemente  ,  ora  ,  per 
ora,  in  questo  tempo,  in 
questo  punto,  In  oggi. 

Pretentastioit,  sf.  presen- 
tazione. 

Presente  ,  v.  presentare  , 
condurre  alla  presenza. 

Presenti ,  v.  presentire , 
subodorare. 

PreseAlimenl,  sm.  presen- 


Preservi,  v.  preservare. 


acconciarsi  dell'anima, 
Prepotensstt,  sf.  (orto,  at- 
to arbitrario,  ingiustizia) 


prepartate  a   la  f»»ri  ,  Preaidiè  ,   v.   pr«sidiare , 


metter  guermgione. 
Presonstlon ,  sf.  arrogan- 
—  orgoglio  fpresumiooe. 


(  695) 
PreiMtiv ,  Bgg.  presunii-j  io.  ||  press*  die  ramasse, 

vo,  presupposto.  ^g.  prezzo  ordinario,  co- 

Presonluos,  agg.  presun-j  mone. 

tuoso,  orgoglioso,  ano- Pressinde,  v.  tralasciare, 

sanie.  j  prescindere, 

fressa,  sr.  presela,  pressa, 'Pre*s/os  ,  aag.  prezioso; 

fretta  ,    premura.    ||    an\  raro,  eccellenle. 


pressa,  accelera  (amen  te  , 
alTreltatamenle,  t  ra  scorsi - 
vamenie,  freitol  osa  mente, 
in  Tretla  ,  con  fretta.  ||  de 
la  pressa,  dare  il  carto- 
ne, it  lustro  ai  pannllani. 
.  Il  Ivi  la  preisa ,  logtiei 
It  lustro. 

Presse  ,  pari,  sollecitato  , 
incalzato,  eccitato.  ||  esse 
presse,  esser  frettoloso 
pieno  di  fretta. 

Pressanl,  agg,  pressante 
premuroso,  instante,  ur- 

Pressapoch,  avv.  pressa- 
Presse  ,  pressesse ,  v, 
calzare,  sollecitare, 
mere ,  essere  necessa 
am-ettarsi,  sbrigarsi; 
Fare    (abiti,  biancherie) 
colla  liscia.   ||  presse  te 
eoitUTe,  soppressar  le  cu- 
citure, il  cucito. 
Pressèlé ,  v.  precettare. 
Presei,  sm.  prezzo,  valo- 
re. |]  a  prei3l,  a  prezzo 
dl!<creto,  a  buon  mercato, 
a  buon  prezzo.  ||  cali  d' 
presti,  rlnviltare.   1|   de 
giù  d'pressl,  calare  ,  di- 
nlntiire,  scemar  di  prez- 


Presl,  avv,  presto,  subito, 
ratto.  ì;  al  pi  presi,  al 
pli^  presto ,  quanto  più 
presto  si  può. 

Preste,  preslesse,  v.  dare 
a  presto  ;  (  in  sigiiiflcalo 
neutro),  cedere,  allenta- 
re ,  arrendersi  ;  accondi- 
scendere ,  arrendei^i.  || 
preste  caussion  ,  dare 
malleveria.  ||  prSsiesse  a 
«a  cosa ,  adattarvisi.  || 
pTEstèla  man,  pg.  ajiitare. 

Prestessa  ,  sf.  prestezza  , 
velocità,  celerilà. 

Presume,  v.  presumere, 
presupporre  ,    congettu- 

Pret,  sm.  paga  de'soldali. 

Prela,  sf-  sassolino,  pic- 
Irmza,  pieiruzzola. 

Prelefsa,  sf.  prelesa,  pre- 
tensione. 

Pretende  ,  v.  pretendere  , 
esigere. 

Prelendù,  agR.  fiero  ,  !>' 
rioso,  superbo,  alti» 
vanaglorioso,  che  sta 
quamquam.  ||  es«c  prti 
dù,  star  fiero,  lm|)eli 

Pretenssion  ,  sf.  prelL 
denza,  pretensione,  pre 
tesa,  vanto. 


J 


Preiert 

Preterì ,  v.  flg.  violare 
trasgredire,  preierire. 

Preiesl,  sm.  pretesto,  i 
sa,  ragione  apparente. 

Preus,  sf.  porca.  ||  fé  d' 
preus  per  piante  le  vis, 
soggrotlare- 11  fé  d'preus, 
imporcare.  11  preus  d' ar- 
licioch,  aiuola  di  carciofi. 

Preuva,  sf.  prova  ,  arjo- 
nienio,  saggio.  H  a  preu- 
va d'bomba,  a  tutta  pro- 
va. Il  Iute  a  la  preuva  , 
cimentare  ,  roelterc  alle 
prova ,  fare  sperimenio, 
Il  preuve  da  slampa,  boz- 
ze, qnel  prjmi  fogli  che 
si  stampano  per  prova. 

Prevaiei  ,  v.  prevalere  , 
vincere  ,  superare ,  esser 
da  più. 

Prevaricament ,  sm.  pre- 
varicamento ,   prevarica- 

PrÈvaricator,  sm.  prcva- 


,  v.  prevarica- 

B,  trasgredire. 
.  prete ,  sacer- 


r 


de.  \.  prevedere, 

cedi  meni , 

reveiìi,  V,  prevenire,  an- 
tivenire; avvertire,  avvi- 

Pretenssion,  sf.  opinione 
favorevolu  o  sfavorevole, 
preoccupazione. 
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-    Pretìidtmsa,  sf.  previden- 
za, previsione. 

PrévHÌ,  V.  prevenire,  en- 
(Ivenire  ,  furar  le  mosse, 
anticipare,  ecc.,  avverti- 
re, premoni  re. 

Prèvnù,  agg.  (t.  del  foro) 
reo,  accusato,  imputalo, 
preoccupato. 

Prim  ,  agg,  primo  ,  prin- 
cipale. Il  a  la  prima,  di 
prima  fronte ,  di  primo 
lancio,  alla  bella  prima.  \\ 
prim  bai,  filone.  ||  pri- 
ma d'I  lemp,  prematura- 
mente, anzi  gli  anni. 

Prima,  sf.  primavera. 

Primissie,  sf.  pi.  primizie, 
novelli  zie. 

Primiliv,  agg.  primitivo, 
primiero. 

Princi&bech,  sm.  oro  fal- 
so, orpello. 

Prinssi,  sm.  principe. 

Prinsslpal,  agg.  principa- 
le, pili  importante. 

Prinssipi,  sm.  principio  , 
origine,  incomincia  mento. 

Prinssipianl,  sm.  novizio, 
imparaticcìo,scotare. 

Prinssipiè,  v.  principiare 
e  ordire.  ||  'prinssipiè  a 
baji,  grillare. 

Prinlende,  v.  frantendere. 

Prinr,  sm.  priore. 

Priora,  sm.  priorato,  prio- 


Priv,  apg,  ffflvo,  mancan- 
te, difettoso. 
Priva,  sm.  privato,  parti- 


colare;  cesso ,  latrina. 

Privassion,  sr.  privazione, 
mancanza. 

Privativa,  sf.  privilegio. 

Prive  ,  V.  privare  ,  spo- 
gliare, spropriare. 

Privilegè,  v.  privileniare, 

Privilegi,  sm.  privilegio, 
immunità,  esenzione. 

Privo,  sm.  pericolo, 

Pro,  sm.  giovamemo,  uti- 
lìlà.proflllo.  Il /"^  fio» prò, 
Biovare,  essere  utile.  || 
prò  e  conlra ,  In  favore 
e  contro. 

Pro,  avv.  bastanza,  abba- 
stanza ,    sulUcientemente. 
Il    ancor  prò  eh'  .  è  ds 
rjnttraziare  Iddio  che. 
'   Probabii,  agg.  probabile. 

Probabilità ,  %ì.  probabi- 

liia. 

Probità;  sr.  probità,  inte- 
grità, oneslà. 

Procede  ,  v.  procedere 
nascere,  derivare.  ||  ma' 
nera  d'  procede  ,  reggi- 
mento. 

Procede,  sm.  procedimen- 
to, contegno,  n 
agire. 

Procedimenl ,  sm.  proce- 
dimento, processura. 

Procedura,  sf.  processura. 

Proceis,  sm.  processo,  li- 
te, causa  ,  scritture,  alti 
d'una  causa. 

Procetiion,  sf.  processio- 
ne. Il  lesta  eh' a  va  an 
procession ,  ftg.  cervello 


die  frulla,  < 
già. 


,  vaneg- 

Procint,  sm.  ;  esse  in  prò-- 
Cini,  esser  in  procinto, 
essere  presso ,  essere  sul 
punto  di  far  una  cosa,  es- 
sere parato,  pronto. 

Procission,  sf.  processione. 

Proclama,  sm.  proclama, 
pubblicazione,  bando,  e- 
ditlo. 

Proclamé,  v.  acclamare. 

Procuro,  sf.  mandato,  pro- 
cura, li  caria  d'procura  , 
compromesso. 

Procuralor,  sm.  causidi- 
co, procuratore. 

Procuratoruss ,  sm.  dim. 
procurai  ore  Ilo. 

Procure  ,  v.  procurare  , 
procacciare. 

Prodessa  ,  sf.  prodezia  , 

Prodigalisé ,  v.  prodigi 
lizzare,  scialacquare. 

Prodiga,  sm.  e  t^.  pro- 
digo, dissipalore,  sprccii- 
tore. 

Prodighe,  y.  prodigali 
za  re,  scialacquare. 

Prodigi  ,  sm.  prodigio  , 
portento ,  miracolo. 

Prodigiosi  agp.  prodigio- 
so ,  portentoso  ,  mirac- 
loso. 

Produe,  v.  produrre; 
nera re. 

Produstion  ,   sf.    pr 

Profanassion,  sf.  pro^ 


J 


Prafanator' 


zione,  contaminazione  di 
cosa  sacra. 

Profanatore  sm.  profana- 
tore ,  violatore  di  cose 
saere. 

Proferi  ,  v.  pronunziare  , 
profferire;  pronunziare.  |) 
nen  podei  proferi  Vr  , 
trogliare. 

Professe,  .v.  professare. 

Profession ,  sf.  professio- 
ne, arte ,  mestière.  l|  qììa- 
gador  d*  profession  ,  bi- 
scaiuolo, biscazziere. 

Professor,  sm.  professore. 

Profeta,  sm.  profeta.  ||  da 
profeta  f  profetale,  jl  fé 
7  profeta,  profetare,  pro- 
feteggiare. 

Profetisi  ,  V.  profetare  , 
profeteggiare. 

Profil ,  sm.  profilo ,  con- 
torno. 

Profllèj  V.  ritrarre  in  pro- 
fllo. 
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ofU,  sm.  profitto 9  utiie,    sìM. 


Profam,  sm.  profumo. 

Profamè,  v#  profumare. 

Profusion,  sf.  profusione, 
prodigalità. 

Protei ,  sm.  disegno ,  di- 
vi samento,  pensiero,  par- 
tito ,  idea ,  principio  di 
trattato  ,  negozio  ,  pro- 
getto. 

Progetè,  v.  disegnare,  pro- 
porre, inta«tolare,  far  pro- 
getto, porre  sul  tappeto, 
divisare,  progettare. 

Proibì ,  v.  proibire ,  vie- 
tare. 

Proibission,  sf.  proibizio- 
ne, divieto. 

Prolongh,  sm.  dilazione. 

Prolon^hè,  v.  prolongare, 
estendere,  ritardare. 

Promess,  agg.  promessa, 
fidanzato. 

Promesfsia,  sf.  promessa*  || 
promesse,  mutfia  proirtes- 
sa  di  future  nozze,  spon* 


iteresse. 
'ofitè,  V.  profittare,  trar 
Tofitto  ,  utilizzare,  gio» 
varsi. 

ProAlevot ,  agg.  profitte- 
vole, fruttuoso  ,  vantag- 
gioso. 

Profond ,  agg.  profondo  , 
imo,  basso. 

Profonde,  v.  profondare; 
affondare,  andare  ai»  fon^ 
do,  gettare  al  tocido 


tè,  fondo. 


PromHe,  v.  promettere , 
dar  parola.  |)  prom^e  bu-* 
da'  i  prometter  monti  di 
oro*. 

Promètiure,  sf.  pi.  mutua 
promessa  di  future  noz* 

;  ze,  sponsaiiv 

Promeww,  y..proiiiiK>vepe. 

PróiwimftsBm  r  9(.  pi*onnl- 

\  nenzar 

Promossion ,  %K  promo^ 
»oBe,  promovimentow 


Profondità ,  sf.  profoodU  Promotor,  sm,  promotore. 


PromuiffasBion ,  sf.   pro« 


mulgazione  ,     pubblica' 
I    lime. 

!  Promulghè,  v.  promulga- 
re, pubblicare,  propalare. 

Prono,  sm.  i  fé  'l  prono, 
fare  la  spiegazione  del 
Vangelo. 

Prononitia,  ar.  pronuaiia, 
proFTerenza. 

ProMomtié,  V.  pronunzia- 
re, prolTerire. 

PronoBtick,  sm.  pronosti- 
co, auspizio. 

Pronottichi,  V.  pronosti- 
care, predire. 

Pfont,  agg.  pronto,  appa- 
recchiato ;  fig.  collerico  , 
impetuoso,  vivace,  vispo. 
.  Pronti.  V.  apprestare,  ap- 
parecchiare, preparare.  || 
pronte  la  taola,  aliesiire, 
imbandire. 

Pronlésta,  st.  prontezza, 
solleciludine. 

Pron,  sni.  scoiattolo. 

Propagasaion ,  sf.  propa- 
(^aziohe. 

Propaghé,  v.  propagare. 

Propaié,  V.  propalare,  pro- 
mulgare, pronunziare. 

Propende,  v.  propendere, 
essere  propenso ,   favore- 

Piopentiùm,  sf.  propen- 
zlone,  tendenza,  inciin»- 

Propl,  avv.  propriamente, 

appunto. 
Propiiài ,  Bgg.  propizio  , 

bvwevole. 


Propoite,v.  prupurre,  sug- 

cerire. 

Prajtoniment,  sm.  pr<ipi>- 
nimento,  proposila. 

Propors»ioti  ,  sf.  proporr 
zione,  egualità.  1|  a  pro- 
porssion,  a  ragguaglio. 

Proporsiioné,  v.  propor- 
zionare, paragonare;  com- 
parare. 

Propoiission ,  sf,  proposi- 
zione, proposta. 

Proposll,  sm.  proposito.  || 
a  proposit  ,  opporluna- 
menie,  acconciamente. 

Propri,  agg.  proprio,  ecc. 
pulito,  netto. 

Proprietà  ,  sf.  proprietà  , 
fig.  neiiezza,  pulitezza. 

Proprietari,  sm.  proprio- 
lario,  signore,  padrone. 

Pro-rata,  avv.  a  propor- 

'oronps,  V.  jworompere. 

Prosa,  sf.  prosa. 

Prospere ,  v.  prosperare  , 
andare  dì  bene  in  me- 
gì  io. 

Prosperità,  sf.  prosperità, 
felicità,  salate. 

Protperos,  ag^.  prospero 
prosperoso. 

Prospet,  am.  pri.spelliì 
prospetto,  veduta,  act 
(lorm.  di  stamp.)  annL 
zio  lipograBeo. 

Protpeiiva ,  sf.  jirospetti- 
vDi  veduta  ,  faccia  ,  pro- 
spetto. Il  ofl  prospetiva , 
in  (MCia,  dirimpette. 


\ 


Proserai 


Prosegui,  v.  proseguire^ 

,  continuare.    , 

Prolege  ,  v.  proteggere  , 
favorire. 

Prolession^  sf.  protezione^ 
patrocinio. 

Protesta  sm.  (t.  di  comm.) 
atto  giuridico  per  cui  si 
prolesta  una  cambiale  ; 
protesto. 

Protesta,  sf.  protesta,  te- 
stimonianza. 

Proteste,  v.  protestare,  as- 
serire, asseverare. 

Protelor,  su.  protettore , 
proteggitore. 

Proto,  sm.  (t.  di  stamp.) 
proto,  direttoredellastam- 
peria. 

Protocol,  sm.  protocollo. 

Protomedich  ,  sm.  proto- 
medico. 

^rou,  avv.  abbastanza.  || 
ncor  prou  eh',  è  da  rin- 
raziare  Iddio  che. 
ovagna  ,  provana  ,    sf. 
imo  della  pianta  corica- 
0,  propaggine. 

r^rovagnè  ,  v.  (t.  d'agr.) 
propagginare. 

Prove,  V.  provare,  dimo- 
strare con  argomenti.  || 
prove  l'alibi,  (term.  del 
foro),  provar  l'alibi,  che 
vale  provar  la  presenza 
di  una  persona  in  luogo 
lontano  e  diverso  da  quel- 
lo in  cni  si  pretende  che 
ella  fosse  in  cerio  tempo. 

Provède  ,  v.  provvedere , 
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rimediare,  comprare.    || 
provède  da  mangè,  vet- 
tovagliare. 

Provediment,  sm.  provvi- 
sione, provvidenza. 

Provedi l or,  sm.  provvedi- 
tóre, provvisore. 

Protei,  sm.  catena  dell'a- 
ratro. 

Provenievssa  ,  sf.  prove- 
nienza, derivazione. 

Proventi,  sm.  pi.  entrata, 
rendita,  utile,  guadagno. 

Proverbi ,  sm.  proverbio. 

Provianda,  sf.  vettovaglia, 
provianda. 

Providenssa,  sf.  provvi- 
denza, provvedimento. 

Provision,  sf.  provvisione. 

Provisionai ,  agg.  interi- 
nale, per  a  tempo  ,  tein- 
porario. 

Provisionalment,  avverb, 
temporariamente  ,  per  a 
tempo. 

Provisionè ,  sm.  provve- 
ditore. 

Provisori,  agg.  interinale, 
per  a  tempo,  temporario. 

Provisori  ameni,  avv.  tem- 
porariamente, per  a  tempo. 

Provista,  sf.  provvisione, 
provvista. 

Provni,  V.  provenire  ,  de- 
rivare. 

Provochi  ,  V.  provocare  , 
sfidare. 

Pruca,  sf.  parrucca,  per- 
rucca  ;  ftg.  riprensione  , 
bravata.  ||  fé  na  pruca , 


Praeliè 


fig.  rimproverare  ,  fare 
uncappello.  ||  servìd^har- 
ba  e  d'pruca^  conciar  al- 
cuno pel  di  delle  feste. 

Pruchè,  sm.  parrucchiere, 
barbiere.  ||  banca  dii pru- 
chè ,  telajo.  Il  testa  da 
pruchèy  testiera. 

Pruchf'n^  sm.  dim.di  pru- 
ca,  parrucchino,  perruc- 
chìno. 

Prudent ,  agg.  prudente  , 
accorto,  avvisato. 

Prui,  V.  prudere. 

Prun  (a)  mod.  avv.  per 
ciascuno. 

Prunaj  sf.'  (n.  di  frutto) , 
prugna,  susina,  prugno  , 
pruna. 

Pruss,  sm.  (n.  di  frutto), 
pera.  ||  pruss  bure  ,  pera 
butirra.  |!  pruss  camojin, 
pera  primatìccia.  \\  pruss 
vi  gore  US,  pera  s{>ina.  |1 
pruss  biet ,  pera  mezza. 
Il  pruss  bon  Cristian,  pera 
buon  cristiano ,  (  v.  del- 
l'uso). 

Prussè,  sm.  pero.  ||pian- 
lament  d'prussè ,  pereto. 

Prusset,  sm.  pera  piccola. 

Prussot,  sm.  fig.  carino. 

Psà,  pésa,  sf.  pesata,  quan- 
tità, pesata. 

Psant,  agi?,  pesante,  pon- 
deroso, jìg.  molesto. 

Psanlor  ,  sm.  gravezza  , 
stanchezza  di  membri. 

P^a^ì^o^5  agg^gravacciuolo. 

Psèla ,  sf.  dim.  pezzetta  , 


(7on 


Pam 


moneta,  e  flg.  rimbrotto, 
gridata ,  ripassata. 

Psighè,  V.  pizzicare  ,  aiz- 
zare, eccitare,  spronare. 

Pson,  avv.;  a  toch  e  pson, 
a  pezzi,  a  brani,  in  malora. 

Psucà  ,  part.  bezzicato  , 
beccato. 

Psucada ,  sf.  bezzicatura. 

Psucti,  sm.  becco,  rostro. 

Psuchè,  V.  beccare ,  bez- 
zicare. 

Ptigri^  sm.  vajo. 

Pubticassion ,  sf.  pubbli- 
camento,  pubblicazione. 

Public fii  agi.  noto,  mani- 
festo, pubblico.  Il  an  pu- 
blich,  a  bandita. 

Pablichè  ,  v.  pubblicare  , 
promulgare ,  propalare,  jj 
pubffchè  a  son  d' trom- 
ba, strombazzare. 

Pablicità ,  sf.  pubblicità  , 
notorietà.  ||  fé  na  publi- 
cita,  commettere  un'azio- 
ne illodevole  in  pubblico, 
far  bella  la  piazza  ,  fare 
scandalo  ,  far  ridere  ,  o 
verj(ognare  di  sé. 

Pueril,  agg.  puerile,  fan- 
ciullesco. 

Puerilità  ,  sf.  puerilità , 
fanciullasgine. 

Pugn,  sm.  pugno ,  ingof- 
fo, cazzotto.  Il  balaja  a 
pugn  ,  pugilato  ,  zuffa 
man  vuote.  ||  giughi 
pugn^  far  a  pugni.  ||  m( 
un  pugn,  girare  un  m 
staccione. 


Pugile,  b1.  pii?atììo  ,  pu- 
enelto,  brancata,  manau. 
I)  a  pugna ,  Fibbondante- 
mente  ,  a  piene  mani  ,  a 
Tueone. 

PufiMol,  sm.  impugiietura, 
manico. 

Pugnar)  che,  pugnane  Iti,  a 
pugnale  ,  v.  dar  iJiig»»  , 
jiaroniolare. 

Pugnel,  sm.  pugnolo,  pu- 
gneito. 

'Pu'sé,  V.  consumare,  vo- 
tare, esaurire. 

PMitìi,  a(.  pulce.  Il  bttié  na 
pule»  ant  j'orie  a  «tuit- 
etm  ,  fig.  dargli  cagione 
di  sospettare,  di  temere, 
eec.  mellier£li  un  coco- 
mero in  «apo.  Il  serne  U 
pu{es,  spulciare. 

Puiesi,  ate.  pulcioso. 

Pulpll,  sm.  pergamo,  pul- 

iinisti,  sL  puzEa,  ozena. 
tncr.  sm.  poncio,  punch, 
iifjo/a,  sL  spugnino,  spu- 


Putin  ,  Bf.  poppa  ,  tetta  , 
7iiiii,n,  mammella,  tiiza.  || 
de  ia  pupa,  allattare,  fig. 
tenersi  una  cosa  preziosa; 
non  volersene  distare. 

Puparin ,  sm.  agg.  sem- 
plice, avanotto,  pupillo. 

Pupi,  V.  poppare,  lellare. 
Il  pupa  lait ,  fig.  compia- 


«rsU  ti  p»p^  '«  cfò  ,  fig. 
annoiarsi  sommamente. 

Pupin ,  sm.  lenolo,  letto- 
la, mammellina, 

Pupoira,  sf.  poppaiojo. 

Par,  agg.  puro,  schietto , 
semplice. 

Purea,  ti,  enppa  àt  sugo 
di  piselli,  lenticchie  e  si- 
mili. 

Parèssa,  si.  purezza,  lim- 
pidezza. 

Purga ,  sf,  medicina  pur- 
aanie;  pur^anlc.  ||  erba 
irwrga,,  catapuzia. 

Paryanl ,  sm.  purgante  , 
catartico,  purgativo,  eva- 
cuativo, solutivo. 

Pargastion^  sf.  purgazio- 
ne, purga. 

Purgateurt,  sm.  purgato- 
rio ;  fig,  gran  travaglio  , 
gran  pena. 

Purghi,  purghette,  v.  pur- 
gare, suppurare;  purgar- 
si ;  fig.  giustiflcarsi. 

Purificaisfon  ,  sf.  purlfl- 
cazlone,  depuramenio. 

Purificalor,  sm.  (t.  eocl.) 
puri  ficai  ore. 

Parifiche,  V.  purificare, 
defMirare. 

Purità  ,  sf.  purezza  ,  pu- 
rità. 

Pursin,  sm.  fungo,  por- 

Pust,  sm.  marciume,  mar- 


PUM 


checco.  Il  esse  puss  d' 
quaichdun  ,  imbietolire 
per  alcuno,  essere  tenero 
delle  sue  carezze,  moine, 
e  sim. ,  aver  grande  at- 
taccamento. 

Passa,  sf.  puzzo  ,  fetore  , 
lezzo. 

Pussariay  sf.  lezio,  lezio- 
saggine, smancerìa,  smor- 
fia. 

Passe,  y.  lezzare,  putire, 
puzzare. 

Pussià ,  agg.  accarezzato. 
Il  esse  passiày  essere  il 
cucco,  r  creato^  il  predi- 
letto d'alcuno. 

Pussiada ,  sf.  smanceria, 
delicature,  moine. 

Passiè,  V.  careggiare,  far 
moine.  ||  esse  passio,  es- 
sere lusingato ,  careggia- 
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to^  viziato,  vezzeggiato. 

Pussiogna ,  sf.  lezio  ,  le- 
ziosaggine, smanceria. 

Passlagi ,  sm.  verginità  , 
pulcellaggio. 

Passala,  sf.  animale  si- 
mile alla  faina,  che  spira 
cattivo  odore;  puzzola. 

Pastoia  9  sf.  vescichetta  , 
pustula,  cosso,  bolla,  pu- 
stola. 

Paiin,  sm.  puttetto,  pat- 
tino, puttello. 

Palrefassion,  sf.  putrefa- 
zione, infradiciamento. 

Patrefèy  v.  putrefare,  im- 
putridire. 

Pavia,  sf.  pipita,  filamen- 
to nervoso  intorno  alle 
unghie,  e  malore  che  vie- 
ne ai  polli  sulla  punta 
della  lingua. 


Qud  qua,  canto  della  cor- 
nacchia; cracrà. 

Qiiacc,  agg.  queto,  quat- 
to, tacito,  sileniioao.  || 
slè  quacc  ,  tacere  ,  star 
iitto  non  muover  palpe- 
bra starsi  quatto  quatto, 
qua  Ione  accoccolalo,  rac- 
cosc  alo  acchiocciolato 
raggr  cchiato. 

Quacesse  guacfóneise,  v 
TiW  ngersi  ,  acchioccio- 
lars  in  se  stesso,  acco- 
sc  ars  accoccolarsi  ,  a- 
cquai  arai ,  raccosciarsi , 
ra   Tapparsi,  rannicchiar- 


Quac  à    quaclond  ,  ero- 

__     dona     affg.  acquattato , 

to,  accoccolato, 

lato,  acquatlo- 

tn    a      sciato,  accovac- 


T.  Quacià. 


Oiu]* 

Qaaderlon,  sm.  tambello- 
ne, quadruccio. 

Quadrani,  sm.  quadrante. 

Quadratura,  sf.  quadra- 
tura, quadramento. 

Quadre,  v.  riquadrare,  f(g. 
piacere,  soddisfare,  con- 
venire. [1  am  quadra  nen, 


Ouadp 


Quadret ,  sm.  quadrello. 

Il  a  quadret,  a  scacchi, 
scaccato.  |j  Iravajàaqua- 
dret,  lavorato  a  qùad rei- 
li,  a  scacchi. 

QuadrSion,  sm.  pianella , 
mezzana.  (1  curxii  d'qua- 
dr?lon,  d'pianele,  impia- 
nellare-   . 

Quadrilia,,  st,  punto  del 
dadi,  quaderno;  (sorla  di 
giuoco  d'ombre)  quadri- 
glie, quartiglio. 
Qaai,  sm.  bolla,  cócciuo- 
.      -  ia,  enRato ,  bona,  vesci- 

se,V.Quacesse.\  cheila,  acquajuola. 

■n._quadro,  pìt- Quaicadun,  pron.  alcuno. 


undiior  d' gua- 
ti alraro.  ||  quader, 
quad  et  dii  giardin  . 
quadro  quaderno. 
Quader  agg.  quadro,  qua- 
dra o  agg.  d'uomo  sci- 
mun  0      sciocco  ,    igno- 


qualcheduno. 

QuaicK,  proii.  qualche,  al- 
cuno. 

Qaaja,  sf.  (n.  d'ucc.)  co- 
turnice ,  quaglia.  ||  crié 
dia  qua,]  a,  zirlare. 

Quajà,  sr.  latte  quagliato, 
qu^lìata  (v.  dell'uso).       i 


«Mi* 

Ouajà,  agg.  ra 
quaglialo. 

Quajareul,  sm.  qiiagliere, 
richiamo  deOe  quaglie. 

Qitajattr ,  sm.  (n.  di  pe- 
sce) quagliasiro,  villano. 

Quajé,  V.  coagularsi,  qua- 
gliare, rappigliarsi,  sma- 
gliare. 

Quajet,  sm.  caglio,  gagllo, 
presume;  venlricino  pie- 
no di  latte,  come  di  a- 
gnelli,  caprelli  e  simili, 
che  serve  a  far  rappren- 
dere il  latte. 

Quajfln,  sf.  polpetta. 

Quaiflon,  sm.  polpelK 

Qualifiche,  V.  (lualiflcare. 

Qualità  ,  sf.  qiialilà  ,  con- 
dizione. 
^  Quand  bin,  avv.  quantun- 
que. 

Quand  SS  sia,  man.  avv. 

quando  che  sia,  a  vostro , 
a  suo  bell'agio,  ecc. 

Quarilllà,  sf.  quantità.  [| 
quanlild  d'genl,  serra. 

Quanlilativ ,  agg.  quanti- 

Quara,  sf.  norma,  quadra; 
'   spigolo. 
Quaranta,  agg.  num.  qua- 

Quarantetta  ,  sf.  quaran- 
tina. 

Quaranlesim  ,  agg.  num. 
quarantesimo. 

Qiiarel,  sm.  aguglione,  a- 
go  de'materassai,  da  sac- 


(  705  )  OMto 

chi,  quadrello;  dicesi  an- 
che quarel,  cafro,  gua- 
terà, lembo  di  veste  in- 


Quaresima,  sf.  quaresima. 

Il  esse  langh  con  la  qua-  ' 
res(>na  ,  /Ig.  essere  piii 
lungo  che  il  sabbato  santo. 
Quaresimal,  sm.  quaresi- 

Quarl,  agg. num-nuerlo.  \\ 
qaart  dta  luna  ,  quar- 
lei-one, 

Quartana,  sf.  quartana.  \\ 
iravajà  da  '.afrev  quar- 
tana ,  qiiarlanario.  \\  frev 
quartana  polla ,  quarta- 

Quartè,  sm.  quarliere. 

Quariin,  sm.  quarta  parte 
d'una  misura  di  vino  detta 
pinta  in  Fiem.  ora  fuori  d' 
uso,  quarluccio.  |1  quarlin 
d'vin,  e  slm.  metadalln. 

Quartret,  sm.;  quarirel 
d'ai/net,  d'castrà,  e  sim. 
lacchetta  ,  quarto  ,  quar- 
tiere d'agnello. 

Quat,  agg.  num.  quattro. 

Quale ,  V.  (voc.  pop-)  cal- 
mare, pacillcare,  coprire. 
Il  quale  un,  fig.  scusarlo, 
coprirne  i  Talli. 

Quaterno,  sm.  qu^jlcri 

Qualar det  ,    agg.     F' 
quattordici. 

Quatordicesim,  agg,  n 
qualtordicesimo, 

Oaefa,  sf.  capuccln  da  a. 
prir  il  volto;  bacucco. 


Onefifc 
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Quefèy  V.  acconciar  il  capo, 
pettinare. 

Quefura ,  sf.  acconciatura 
di  capo,  pettinatura. 

Querela  ,  sf.  querela ,  do- 
glianza, accusa.  |{  de  que- 
rela, accusare. 

Quesito,  sm.  quesito,  do- 
manda. 

Queslion  ,  sf.  questione , 
rissa;  argomento. 

Questione,  v.  questionare, 
contendere,  disputare. 

Quindess,  agg.  num.  quin- 
dici. Il  quindes  ani,  quin- 
dennio.  ||  a  rub  e  quin- 
dess  ,  a  vii  prezzo  ,  alla 
sciamannata;  imperfetto  , 
incompiuto. 

Quindicesim  ,  agg.  num. 
quindicesimo. 

Quint ,  agg.  num.  quinto. 


Quota 


Quintal,  sm.  peso  di  cen- 
to chilogrammi,  quintale. 

Quintèrnet ,  sm.  quader- 
netto, quadernuccio. 

Quintin  ,  sm.  doppio  de- 
cilitro, la  quinta  parte  di 
un  litro. 

Qui  prò  quo,  sm.  equivo- 
co, sbaglio. 

Quiston,  sm.  frate  serven- 
te, torzone  ,  frate  laico  , 
accattapane. 

Quislonè  ,  V.  mendicare  , 
andar  accattando. 

Quitanssa  ,  sf.  quitanza  , 
ricevuta.  ||  fé  quitanssa  , 
qui  tare.  ||  quitanssa  d' 
pagament  intaginari,  ac- 
cettilazione. 

QuUanssè,  v.  quitare. 

Quota  ,  sf.  quota  ,  rata  , 
scotto. 


-^•o<^oGf— 
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R 


RabftdftD 

Rabadan  ,  sm,  baccano  , 
chiasso,  tafferuglio.  ||  ra- 
badan  d*una  teja ,  vec- 
chia squarquoia. 

Rabarb  ,  sm.  rabarbaro  , 
reobarbaro. 

Rabastè,  rabastesse,  v.  rac- 
cogliere, prendere,  por- 
tar via;  trascinarsi,  andar 
con  disagio. 

RabasUum  ,  rabastum  , 
sm.  spazzatura,  pattume, 
accogliticcio ,  pacciame  , 
pacciume. 

Rabastura  ,  sf.  pattume  , 
pacciame,  spazzatura. 

Rabel,  sm.  seguito  ,  stra- 
scico; ffg,  rovina,  malo- 
ra, ecc. ,  baccano,  strepi- 
to, tripudio.  Il  fé  7  rabel, 
gavazzare,  schiamazzare, 
ruzzare,  strepitare.  ||  esse 
a  rabely  flg.  esser  ridot- 
to al  verde ,  raso  d'ogni 
bene,  in  rovina. 

Rabésca ,  part.  rabescato. 

Rabesche  smi  rabesco,  a- 
rabesco. 

Rabia,  sf.  rabbia ,  stizza  , 
ira. 

Rabin ,  sm,  rabbino,  dot- 
tore della  legge  ebraica. 

RabioSy  agg.  rabbioso,  stiz- 
zoso. 


Racomand  assioli 

Rablada ,  sf.  V.  Mnada, 

Rablè,  V.  strascinare,  trai- 
nare, tranare;  fig.  menar 
in  lungo.  11  rablesse  per 
tera,  strisciarsi  per  terra. 
Il  andesse  via  rabland  , 
ruticarsi.  ti  rabìè  fale , 
aver  l'ala  rotta  o  ferita  , 
e  flg.  portare  i  frasconi. 
Il  rablè  le  gambe ,  ranca- 
re ,  ranchettare ,  cammi- 
nare a  slento. 

Rajlììera,  sf.  seguito  di  gen- 
te ,  corteggio  ,  codazzo  , 
corteo,  comitiva. 

Rablofiy  sm.  (?ran  baccano. 
Il  andè  a  rablon  ,  andar 
carponi  ,  strascinarsi  per 
terra  o  carponi  ,  fig.  an- 
dar in  rovina. 

Rabron,  sm.  (t.  de'falegn.) 
pialletto,  incorsatojo. 

Robot,  sm.  pialla,  pialletta. 

Rabotè,  V.  piallare. 

Rachèta  ,  sf.  retino  ,  rac- 
chetta, lacchetta  a  uso  di 
giuocare  al  volante. 

Rachitiche  agg.  rachitico. 

Racola,  sf.  ftg.  cav illazio- 
ne, ecc.  cavillatore,  ecc. 

Racolt ,  sm.  ricolta  ,  rac- 
colta, messe. 

Racomandassion,  sf.  rac- 
comandazione.   Il    letere 


Racont 


dWacomandassionj  lette- 
re di  favore. 


(  70B  )  Raglros 


Ra figure ,  v.  raffigurare  , 
riconoscere,  ravvisare. 


Racont,  sm.  racconto,  nar-  uafinà,  agg.  furbo,  accor- 


razione. 

Raconlè  ,  v.  raccontare  , 
narrare.' 

Radichesse  ,  v.  radicare  , 
metter  radici. 

RadiSy  sf.  radice.  1|  radis 
d'I'ongia,  tuello.  ||  poè  le 
radis  ,  soccidere ,  succi- 
dere. 

Radis^,  V.  metter  radici , 
radicare,  bart)are,  barbi- 
care. 

Radisela,  sf.  radicella. 

Rad/ so  n ,  sm.  sterpo  ne.  || 
radison  d'bosso  ,  sterpo 
di  rovo. 

Radopiè ,  V.  raddoppiare. 

Radossì  ,  V,  raddolcire  , 
addolcire. 

Radolè  ,  V.  vaneggiare  , 
delirare,  anfanare ,  anna- 
spare, parlare  a  vanvera. 

Radunanssa,  sf.  radunan- 
za, assemblea,  riunione. 

Radunò,  v.  radunare,  ra- 
gunare,  riunire. 

Raf,  sm.  furto.  ||  fé  rif  e 
raf ,  aiTappare ,  raffare  , 
ra (fard el lare.  ||  o  d'rif  o 
d*raf,  ad  ogni  modo. 

Rufa,  sf.  rapina,  guadagno. 

Rafano  ,  sm.  radice  coni- 
mestibile,  rafano. 

Rafataja ,  sf.  ragazzame  , 
ragazzaglia. 

Rafè,  V.  arraffare,  raspa- 
re, truccìare,  urtare. 


to,  sagace,  afQnato. 

Rajinador,  sm.  aftìnatore. 

Raftnè  ,  v.  affinare  ,  puri- 
ficare. 

Rafrèdà ,  anfreidà  ,  agg. 
infreddato  ,  affiocatp ,  ar- 
rocato. 

Rafrédè,  v.  ratfredare,  rin- 
frescare. 

Ragassada,  sf.  fanciullag- 
gine. Il  fé  d'ragassade , 
pargoleggiare. 

Ragassaja,  r  agassar  ia,  sf. 
ragazzume,  ragazzaglia. 

Ragg,  sm.  (  t.  eccl.  )  ,  o- 
stensorio.  ||  pcU  ragg , 
raggi uolo.  Il  mandè  d' 
ragg,  razzare,  raggiare. 

Ragi,  sm.  aumento  ,  pro- 
sperità, progresso,  radice. 
Il  fé  ragi,  metter  radice, 
prosperare  ,  crescere,  in- 
grandirsi, allignare,  at- 
tecchire. 

Ragionse,  v.  raggiungere, 
congiungere. 

Ragir  ,  argir  ,  sm.  indu- 
stria,  ingegno ,  rigiro , 
raggiro,  strafica  segreta, 
tranello  ,  cabala  ,  trama  , 
negozio  coperto,  insidia, 
rivolgimento. 

Ragir  é,  ragir  esse,  v.  in- 
finocchiare ,  inganiìare, 
ingegnarsi ,  industriarsi. 

Ragir  OS,  argiros,  agg.  in-  j 
dustrioso. 


Baen 
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Ramborè 


Ragn,  aragn,  sm.  ragno , 
ragnatelìo. 

Ragna  9  sf.  ragnatela,  tela 
dèi  ra^ni. 

RagosijOy  sm.  gozzoviglia. 

Ràffou ,  sm.  (  V.  fr.  )  vi- 
vandetta  ,  manicaretto  , 
brama  ngiere. 

Ragoulé,  v.  fare,  compor 
pietanze. 

Raguatiè,  v.  avvisare,  far 
consapevole,  ragguaglia- 
re. 

Raguatio,  sm.  ragguaglio, 
avviso,  notizia  particola- 
rizzata. 

Raguardevol,ag^,  ragguar- 
devole, illustre,  chiaro. 

Raimtra  ,  sf.  incavatura  , 
scanalatura.  ||  rainura 
d'botai ,  capruggine. 

RaiTn  agg.  raro,  sottile. 

Rairi,  rairisse^  v.  dirada- 
re ,  rarefare  ,  allargare  , 
diradarsi ,  divenir  rado  , 
rarefarsi. 

Rairola  ,  sf.  canovaccio  , 
stamigna.  ||  rairola  per 
pare  le  mosche  ,  zanza- 
riere, zenzariere. 

RajA  ,  V.  separare,  esclu- 
dere. Il  rajè  feuVy  spera- 
re le  uova  ,  cioè  apporle 
al  lume  per  vedere  se 
traspaiano. 

Ralegré  ,  ralegresse,  v. 
ralleu;rare,  letificare;  al- 
legrarsi, congratularsi. 

Raientèy  v.  rallenlare,  ri- 
tardare. 


Ram,  sm.  rame.  ||  gravura 
art  ram,  intaglio  a  buli- 
no o  a  punta  secca.  |j  ram 
d'com^rssi,  genere,  sor- 
ta, specie,  qualità  di  com- 
mèrcio. 

Rama,  sf.  ramo ,  branco  , 
ramoscello.  ||  rama  d'vis, 
sermento,tralciodi  vite.  || 

punta  d'na  rama,  pipita. 

Rama  d'pieuva,  sf.  spruz- 
zolo, nembo. 

Ramadan  ,  sm.  strepito  , 
rumore. 

Ramagi,  sm.  lavoro,  ope- 
ra a  fogliame. 

Ramassa,  sf.  scopa  ,  gra- 
nata. Il  melia  (fle  ramas- 
se, saggina  da  scope,  me- 
liga indiana.  Il  pressi  die 
ramasse,  ftg.  prezzo  or- 
dinario, comune. 

Ramassi  ,  v.  scopare  , 
spazzare,  spazzolare,  ri- 
pulire, nettare  ,  setolare. 

Ramassei ,  sm.  scopetta  , 
granatina,  ji  ramassei  dii 
cochet ,  bosco  ,  frasche  , 
capannucce. 

Ramassèta,  sf.  spazzolet- 
ta  ,  spazzola  ,  granatina  , 
scopetta,  setola. 

Ramassùra,  sf.  spazzatu- 
ra, marrfme. 

Ramba  fa) ,  mod.  avv.  a 
lato,  a  fianco,  vicino. 

Rambesse  ,  v.  V.  Aram- 
hesse. 

Ramborè  ,  v.  riempier  di 
borra,  imbottire. 


Bame 


Rame,  sf.  pi.  frondi. 

Ramemoréf  v.  rimembra- 
re ,  rammemorare ,  ram- 
mentare, ricordare. 

Raméta,  sf.  ramicella,  ra- 
matella  ,  ramiiscello  ,  ra- 
mella,  vetta. 

Rami,  V.  abbronzare,  ab- 
bronzire, abbruciacchiare. 
Il  rami  na  camisa  al  feu, 
avvamparla. 

Rami ,  ag^.  abbronzato  , 
arsiccio,  abbrustolito,  ar- 
sicciato. 

Ramificassion,  sf.  ramifi- 
cazione, diramazione. 

Rami  fiche,  v.  ramificare, 
diramare. 


(740) 


RaDdà 


Rampin,  sm.  rampino.  || 
ciò  rampin  ,  rampone  , 
gancio.  I 

Ramuliva,  sf.  ramo  d'uli- 
vo. Il  ramuliva  benedeta, 
palmizio,  ramo,  frasca  di 
ulivo,  libbia. 

Ramuscè,  v.  V.  Armitscé. 

Rana,  sf.  rana,  ranocchia. 
Il  7  criè  die  rane,  graci- 
dare. Il  rana  manina ,  o 
velenosa,  canterella,  rana 
di  S.  Martino. 

Ranabol ,  sm.  ranocchio  , 
fig.  cazzuola,  girino. 

Ranborè,  v.  imbottire. 

Ranca,  part.  svelto,  strap- 
pato, sterpato. 


Ramina,  s^.  Tdjmno.  \\  cu-\Rancacheur ,  sm,  fig*  og- 

ercc  dia  ramina,  testo  , 

copertoja.  |j  servente  dia 

ramina,  uncino  di  ferro 

£j  uso  di   sostener  il  ra- 
mino, appicagnolo. 
Ramina,  sf.  pentolata. 
Raminin,  sm.  calderotto. 
Ramognà,  ramognada,  sf. 

scalpore,  brontolamento , 

rimbrotto,  nìcchiamento , 

borbottamento,  borbottio. 
Ramognan,  sm.  meliaca. 
Ramognè,  v,  V.  Armognè. 
Ramolass,9m,  ramolaccio. 

Il   ramolass  croi,  ramo- 
laccio stopposo,  vizzo. 
Ramoli  ,    V.    rammolire , 

mollificare. 
Rampighel.  sm.  (n.  d*ucc.) 

rampighinó     maggiore  , 

piccolo  picchio. 


getto  d'amore. 

Ranche,  ranchesse,  verb. 
strappare,  ghermire,  svel- 
lere; cavarsi,  trarsi  fuori, 
liberarsi. 

Ranch&sè,  v.  ranchettare, 
arrancarsi,  andar  anca  Jo- 
ne, ruticarsi. 

Rancian,  agg.  cattivo,  me- 
schino, roso. 

Rancor,  sm.  rancore,  cuc- 
cuma, sdegno,  astio,  rug- 
gine. 

Rancsand  ,  sm.  ancajone. 

Randa,  sf.  randello,  rasie- 
ra, piccol  bastone  roton- 
do con  cui  si  rade  il  colmo 
alio  stajo  e  sim. 

Randa ,  part.  spianato  , 
pareggiato  ,  raso  ,  scol- 
mato. 


Rande  (  74 

Rande,  v.  scolmare,  rade- 
re le  misure. 

Randevou ,  sm.  (v.  fr.) 
convegno,  j]  de  un  ran- 
devou, dar  la  posta. 

Randola,  sf.  (nom.  d'ucc.) 
rondine. 

^andolina,  sf.  rondine. 

Ranera^  sf.  casa  in  luogo 
umido,  pantanoso,  e  mal- 
sano. 

Raneta,  sf.  sorta  di  mela. 

Ranf,  sm.  granchio,  gran- 
fio, ritiramento  di  musco- 
li ,  torpedine ,  torpore , 
formicolio. 

Ranfie,  v.  alenare  penosa- 
mente ,  ambasciare ,  ale- 
nare. , 

Rangè,  v.  assestare,  asset- 
tare, allogare. 

Ranghy  o  ran,  sm.  grado, 
condizione,  dignità,  clas- 
se, ordine,  fila.  1|  ran  d' 
boton,  ordine  di  bottoni, 
bottonatura. 

Rangià  ,  part.  assestato  , 
disposto. 

Rangola^  sm.  pagatorello, 
litigioso  ,  cavilloso  ;  fig, 
scarno,  magro,  macilento, 
spolpato  ,  mingherlino. 

Rangot,  sm.  rantolo. 

Rangole,  v.  aver  il  ran- 
tolo. 

Rangotos,  agg.  rantoloso, 
ranticoso,  brontolone. 

Raniera ,  sf.  gocciolatojo. 

Ranin,  sm.  ranino. 

Ranoncola,  sf.  ranuncolo. 


1  )  Rasplo 

Ranpa ,  ranpà ,  sf.  erta  , 
pestata,  salita  erta. 

Ranpan,  sm.  che  s'arram- 
pica, si  striscia,  st riscia n- 
tesi,  e  fig.  adulatore,  lu- 
singhiere ,  piaggiatore , 
palpa tore,  cortigiano.  ||  fé 
7  ranpan,  corteggiare  , 
adulare. 

Ranpar  ,  ripar  ,  bastion , 
sm.  (v.  fr.)  riparo,  for- 
tificazione, baluardo,  ser- 
raglio ,  serraglia  ,  vallo , 
terrapieno  ,  bastione  ,  ri- 
pieno di  terra,  balaustra- 
ta posta  alle  scale  degli 
edifìzii,  riparo  od  appog- 
gio, il  fé  d'ranpar,  valla- 
re, far  terrapieni,  terra- 
picnare. 

Ranpè,  monte,  v.  arram- 
picarsi, rampicare,  pog- 
giare, strisciare,  serpeg- 
giare, strascinarsi  per  ter- 
ra; fig.  corteggiare,  co- 
diare, adulare,  piaggiare. 

Ranpèta  ,  sf.  costerello  , 
poggerello. 

Ranpià,  ranpiada,  sf.  sa- 
lita, ascesa. 

Ranpié,  v.  arrampicarsi  , 
iiitrabiccolare ,  arpicare  , 
inerpicarsi. 

Ranpielyranpighet,  o  ran^ 
pighin^  sm.  (n.  d'ucc.) 
rampighi  no  maggiore,  pi 
colo  picchio. 

Ranpignèy  v.  V.  Ranpiè. 

Ranpin,  sm.  afferratojo 
appiccagnolo,  raOlo    graf- 


BMiplDà 


fio ,  gangherello,  uncino, 
gancio,  rampino;  fig.  scu- 
sa, diflìcoltà ,  cavillo.   || 
fait  a  ranpin  o  ansin , 
ranci  nato. 

Ranpinàj  agg.  uncinato. 

^anpinol ,  sm.  maslielio  ; 
piccolo  raffio  ,  uncino , 
graffio. 

Ranpon,  sm.  (n.  di  ort.), 
raperonzolo,  ecc.  rampo- 
ne, ferro  a  ghiaccio,  con- 
trafforte. 

Ranponèy  v.  ferrar  un  ca- 
vallo a  ghiaccio. 

Ransa,  sf.  sega,  pennato, 
falce.  Il  ransa  a  doi  lai , 
bicci  acuto. 

Ransonè^  v.  taglieggiare. 

Ranssi ,  sm.  rancidume , 
rancido.  ||  savei  d'ranssi, 
sentir  di  rancido. 

Ranssi y  agg.  rancido,  ran- 
cioso,  vieto»  stantio,  in- 
vietito, rancio.  ||  vnìrans- 
si,  invietire. 

Raiisson,  sm.  taglia,  ri- 
scatto, prezzo  del  riscatto. 

Ranssonè ,  v.  contendere 
senza  ragione,  scorticare, 
estorquire. 

Ranssoneur,  sm.  segave- 
ne,  rubatore. 

RantaUf  sm.  pantano,  fit- 
ta, malafitta,  pozzanghera. 

Rantanà,  part.  sprofonda- 
to ,  internato  ;  caduto  in 
pantano,  impantanato,  fig. 
incagliato.  ||  rèste  ranta- 
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Raportè 


nàf  dare  in  secco,  arenare,  |  gì  lare. 


incagl  iarsi ,  sprofondarsi. 

Ramane  9  rantanesse,  v. 
dare  in  secco ,  arenare  , 
incagliare;  infangarsi,  am- 
melmarsi, impantanarsi. 

Ranlel,  sm.  rantolo. 

Rapa,  sf.  grappolo,  graspo. 
Il  rapa  d'uva,  racemo,  I 
grappolo.  Il  rapa  d'uva  ' 
eh*  a  fa  j'asinei  rair , 
spargolo.  Il  rapa  d'I'uva 
dop  fait  7  vin,  vinaccia. 
\\rapa  da  tabach,  grat- 
tuggia,  raspa  da  tabacco. 

Rapè,  V.  grattugiare. 

Rapet ,  sm:  racimoluzzo  , 
grappoletto,  raspolo,  ecc. 

Rapèta,  sf.  raspolo,  .grap- 
poletto. 

Rapi,  V.  rapire,  rubare. 

Rapina  ,  sf.  ladroneccio  , 
rapina.  ||  osel  d*rapina  , 
grifagno. 

Raplè ,  (t.  mil.)  v.  batter 
il  tamburo,  batter  a  rac- 
colta ;  flg,  richiamar  alla 
memoria. 

Rapolatura,  sf.  racimola- 
tura. 

Ra/polè,  V.  raspollare,  trap- 
polare, racimolare,  raspo- 
lare. 

Rapolin,  sm.  raspolo,  ra- 
cimoluzzo, grappoletto. 

Raport,  sm.  rapporto,  ap- 
partenenza, relazione,  rag- 
guaglio. 

Raportè,  V.  riportare,  rap- 
portare ,  ridire ,  raggua- 


Bapresentanssa     (  743  )        Rasonameiil 


Rapresentanssa ,  sf.  sup- 
plica, memoriale. 

Rapresentassion  y  sf»  rap- 
presentazione, azione  tea- 
trale. 

Rapr esente,  v.  rappresen- 
tare, esporre. 

Rapsodie,  v.  raggranella- 
re, rabacchiare. 

Rar,  agg.  raro,  prezioso, 
eccellente. 

Rarità ,  sf.  rarità  ,  cosa 
rara,  rarezza. 

Ras,  sm.  misura  non  più 
in  uso  ed  equivalente  a 
circa  sessanta  centimetri, 
raso.  Il  tnèsurè  tuti  a  sn 
ras  ,  fig.  misurar  tutti 
alla  sua  canna  ,  col  suo 
passetto.  Il  fum  d/ras,  ne- 
ro di  fumo,  negro  fumo. 

Ras,  avv.  rasente.  ||  pien 
a  ras  ,  pieno  ,  colmo  , 
zeppo.  Il  ras  a  ter  a,  stra- 
boccante, rasente  terra. 

Rasa,  sf.  ragia.  ||  rasa  d* 
bolat,  gromma  ,  gruma  , 
tartaro.  l|  cuert  d'rasa  d' 

*  botai,  intartarito. 

Rasa,  agg.  raso,  tosato  , 
spianato,  che  ha  la  barba 
rasa. 

Rasarola  ,  sf.  azzeruoia , 
lazzeruoia. 

Rasate,  V.  abbronzare,  ab- 
brustiare. 

Rosea,  sf.  scabbia,  tigna. 

Rascass  ,  rascasson ,  ra- 
scassù  ,  agg.  babbuino  , 
cazzatello,  malvagio. 


Rascassaria,  sf.  ragazza- 
me, ragazzaglia. 

Rasce,  agg.  ruvido,  aspro, 
scabro ,  ranchioso,  rosti- 
glìoso. 

Rasce  ,  V.  raschiare  ,  ra- 
stiare,  radere,  scancellare. 

Rascet  ,  sm.  marra,  stru- 
mento per  radei'e  il  ter- 
reno ;  raschiatoio ,  raspa- 
juola,  raschia;  rastiaiojo, 
rasiera,  seghetta. 

Rascia,  rasenta,  rascioi- 
ra,  sf.  rastiatojo,  raschia, 
radimadia  ,  rasiera  ,  ra- 
spa. 

Rasciadura,  sf.  raschiatu- 
ra, rasura. 

Rascioira ,  sf.  raspa  ,  ra-. 
siera,  radimadia,  raschia, 
rasliatojo. 

Kasciura,  sf.  rasura. 

Rase,  V.  radere,  spianare; 
/ig,   spiantare,  spianare. 
Il  rase  U  pann,  cimare.  || 
fesse  rase ,  farsi  radere 
la  barba. 

Rason  ,  sf.  intelletto  ,  ra- 
gione, criterio ,  buon  sen- 
so; motivo,  causa,  argo- 
mento ;  (t.  de*  mercanti  ) 
ditta,  ragione.  ||  a  rason, 
a  ragguaglio.  |ì  de  rason, 
adulare,  piaggiare,  riba- 
dire ,  impolpettare ,  ap- 
provare le  ragioni  altrui. 

Rasonahil ,  agg.  ragione- 
vole, convenevole,  giusto, 
equo. 

Rasonament,  sm.  ragiona- 


Rasoaè 


mento  ,  raziocinio  ,  di- 
scorso. 

Rasonè,  v.  ragionare,  qui- 
stionare,  parlare. 

Rasonevol,  agg.  ragione- 
vole ,  conforme  alla  ra- 
gione. 

Rasor^  sm.  rasojo.  ||  ar- 
passe  'n  rasor,  afTilario, 
raffilarlo. 

Rasp,  V.  Rasce. 

Raspa y  sf.  raspa,  radima- 
dia ,  raschiatoio ,  grattu- 
gia ;  lima  a  uso  ~  degli 
scultori  di  marmo  o  le- 
gno, raspa,  scuffina. 

Raspar  eia,  sf.  (n.  d'erba) 
rasperei  la,  equisetto. 

Raspe,  V.  razzare,  raspa- 
re, ecc.  zappare  (e  dicesi 
det  cavalli  )  razzolare , 
sparnazzare  (delle  galline); 
fig.  rubare ,  portar  via  , 
ecc.  Il  vin  eìCa  raspa  ani 
la  gola ,  vino  raspante  , 
strozzatoio. 

Raspignè,  v.  V.  Raspe. 

Raspuce  ,  sm.  limbello  , 
limbelluccio,  ritaglio  di 
cuojo  nuovo  e  di  pelle. 

Rassa  ,  sf.  razza  ,  stirpe  , 
schiatta. 

Kassedan,  sm.  (n.  di  bot.), 
amorino,  reseda. 

Rassegna,  sf.  mostra,  ras- 
segna, rivista. 

Rassegnassion ,  sf.  rasse- 
gnazione, disposizione  di 
animo  a  far  l'altrui  vo- 
lere. 


(7U) 


Rata 


Rassegne  ,  v.  rassegnare  , 
restituire  ,  sottomettere 
air  altrui  esame  e  vo- 
lontà. 

Rassicura,  v,  assicurare  , 
dar  animo  ,  rassicurare  , 
accertare. 

Rassion,  sf.  (t.  mil.)  por- 
zione di  pane,  bevanda  o 
foraggio  che  si  distribui- 
sce ad  ogni  soldato  per 
la  sua  sussistenza  coti- 
diana,  razione;  (voc.  del- 
l'usò). 

Raslel,  sm.  rastrello,  can- 
cello, steccato.  ||  rasisi 
d'ia  schina  ,  spina  dor- 
sale. Il  raslel  d'ie  siale , 
rastrelliera,  rasteiilera.  || 
raslel  d'fer,  ferrata,  ra- 
strello. Il  rastei  da  lès- 
sior,  intelajatura. 

Rasila,  rasllada,  sf.  can- 
cello, rastrellata. 

Rasile,  V.  rastrellare. 

Rasilèla,  sf.  rastrello. 

Rasllera,  sf.  rastelliera. 

Rat ,  sm.  topo  ,  sorcio  ; 
flg.  ghiribizzo,  capriccio. 
lira;  d*acqua,  acquajuo- 
lo.  Il  nià  d'rat ,  topaja.  || 
pèrlus  da  rat,  topinaja. 
Wpien  d'rat,  attopato.  l| 
fé  core  i  rat,  flg.  metter, 
dare  il  fuoco. 

Rata,  sf.  parte,  porzione, 
.quota,  rata  ;  fig.  ubbrìa- 
cbezza. 

Rata  ,  part.  roso  ,  rosic- 
chiato. 


Ratafià 
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Re 


"Ratafià,  sm.  liquore  fat4o 
di  ciriegie,  amarasco. 

Ratass,  sm.  sorcione,  to- 
paccio. 

Ratatoui,  sm.  (t.  di  cuc.) 
carabazzata. 

Ratavotoira,  sf.  nottola , 
pipistrello,  vispistrello. 

Rate,  V.  rosicchiare,  ro- 
dere, ecc.  non  levar  fuoco, 
ecc. 

Ratela,  sf.  cavillo,  prete- 
sto; fig.  litigioso  ,  accat- 
tabrighe. 

Ralera  ,  sf.  topaja  ,  nido 
di  sorci;  stamberga,  casa 
diroccata,  casa  mezzo  ro- 
vinata, da  abitarvi  i  topi , 
topìnaja. 

Ratifica,  sf.  ratificazione. 

Ratificanssa ,  sf.  ratifica- 
zione, approvazione. 

Ratifiche  ,  V.  ratificare  , 
confermare ,  approvare. 

Ralin,  sm.  topolino. 

Ratina ,  sf.  (n.  di  panno) 
ratina ,  (v.  dell'uso)  rat- 
lina,  panno. 

Ratoira,  sf.  trappola. 

Ratucc,  sm.  topolino. 

Rauch,  raucc,  agg.  rauco, 
roco,  fioco. 

Raugnè  ,  v.  bufonchiare  , 
brontolare  ,  borbottare , 
ringhiare,  proprio  del  ca- 
ne quando  non  ardisce 
abbajare. 

Raugnon,  sm.  brontolone, 
garrevole. 

Rava,  sf.  rapa.   |{   l>rocol 


dte  rave,  polezzole. 

Ravagè,  v.  devastare,  sac- 
cheggiare. 

Ravagi,  sm.  strage,  deva- 
stazione, saccheggio. 

Ravanele ,  sf.  pi.  malattia 
della  pelle  ,  ravaglione  , 
mortiglione,  morbiglione, 
varicella  ,  vajuolo  selva- 
tico. 

Ravanet ,  sm.  ravanello  , 
ramolaccetto.  |1  bagni  i 
raimnet,  fig.  bagnar  l'or- 
taglia. 

Ravassù  ,  agg.  stopposo  , 
alido,  inunezzito. 

Ràvèrsè,  v.  ribaltare,  get- 
tar giù  dal  cocchio,  ro- 
vesciare. 

Ravet,  sm.  piccola  rapa. 

Raviota,  sf.  sorta  d'agnel- 
lotti, e  agnellotti  sempl. 
in  qualche  provincia;  vi- 
vanda fatta  di  carne  tri- 
ta con  erbe,  cacio  e  uova. 

Ravioté,  raviolesse,  verb. 
ruzzolare,  rotolare»  roto- 
lare per  terra  cadendo  , 
stramazzare  ;  ravvolto- 
larsi. 

Ravissofi  ,  sm.  miagro  , 
rapa  selvatica,  ravet tone, 
rapaccione,  ravizzone. 

Ravlin,  sm.  sorta  di  for- 
tificazione, rivellino,  mez- 
zaluna. 

Ravlù,  agg.  stopposo,  im- 
mezzito, alido. 

Ravot,  sm.  piccola  rapa. 

Re,  sm.  re,  sovrano.  ||  pcit 


Beai  (  '^IG  )  ReiraHa 

re,  (n.  d'ucc.) ,  sericio  ARedassion  ,   sf.   compìla- 
forasìepi.   ||    re  dia   fo-    zione. 


gassa  ^  duca  di  maggio, 
re  della  fava,  o  dell'epi- 
fania. 

Real ,  sm.  reale  ;  moneta 
dì  Spagna,  ora  d'argento, 
già  d'oro;  è  la  ventesima 
parte  della  piastra  spa- 
gnuola  corrispondente  a 
sei  grani  di  Napoli  pari 
a  moneta  di  Piemonte, 
centesimi  venticinque. 

Realf  agg.  reale,  schietto, 
vero.  Il  bolè  real,  novo- 
laccio,  novolo  reale,  cam- 
pignuolo.  Il  manto  real 
clamide  r«gia. 

Realisè,  v.  effettuare,  re- 
car ad  effetto. 

Rebarb,  sm.  reobarbaro. 

Recapita  sm.  recapito,  ri- 
capito, indirizzo  ,  avvia- 
mento, spaccio. 
"decapile,  v.  ricapitare. 
ecilè  ,  v.  recitare  ,  rap- 
presentare una  commedia. 
il  perde  '/  fll  an  reci- 
tando impuntare. 

Reclam ,  sm.  lamentanza  , 
querela. 

Reclame i  v.  implorare,  in- 
vocare, reclamare. 

Reclusione  sf.  prigionia. 

Reclute,  V.  arruolare,  re- 
clutare. 

Recriesse  .,  arcriesse  ,  v. 
menar  doglianze,  lagnarsi. 

Recrulèy  v.  reclutare,  ar- 
rolare  nuovi  soldati. 


Redat,  part.  compilato. 

Redator,  agg.  compilatore. 

RedictU  9  sm.  sacchetti  no 
che  le  donne  portano  in 
mano  per  riporvi  il  faz- 
zoletto, i  denari,  ecc. 

Redige,  v.  ridurre  in  cor- 
po, compilare. 

Redit,  sm.  ^rendita. 

Redna,  sf.  redina.  ||  Ini  an 
rèdna  ,  fig.  tener  in  do- 
vere, tener  a  segno,  [j  stè 
an  rèdna,  ftg.  star  in  do- 
vere. 

Refession  ,  sf.  refezione  , 
pasto. 

Re  fetori ,  sm.  refettorio  , 
cenacolo. 

Rèfren,  sm.  ritornello,  ri- 
petizione. 

Refrigerante  agg.  refrige- 
rante, rinfrescati vo.    , 

RèfuSe  sm.  (t.  di  stamp.J 
scambio  di  lettera  nel 
comporre. 

Regal,  sm.  dono,  presente. 
Il  pie  d'regai,  fig.  pigliar 
il  boccone,  l'imbeccata. 

Regale  ,  v,  regalare  ,  do- 
nare, offrire. 

Regalia  e  sf.  dritto  che  ha 
il  Sovrano  di  godere  le 
entrate  dei  Vescovati  ed 
altri  benefìzi  vacanti;  red- 
dito casuale  di  qualche 
carica  od  impiego  oltre 
la  paga,  reddito  incerto, 
regalia. 


Revaloec 


(  7^7  ) 
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Regalucc  ,  sm.  donuzzo  , 
donuzzolo. 

Regenssa  ,  sf.  reggenza  , 
governo,  reggimento. 

RBgent,  sra.  reggente,  di- 
rettore. 

Regia ,  sf.  reggia,  palazzo 
reale 

Regirnsy  sm.  reggimento  , 
regime,  regola,  modo  di 
vivere,  dieta. 

Regimenty  sm.  reggimento, 
legione,  truppa  di  soldati. 

Region^  sf.  regione,  paese, 
contrada. 

Regislr  ,  sm.  registro.  || 
cambiè  regislr,  fig.  can- 
giar vita.  Il  regislr  dii 
mori,  sepoltuario.  |1  orga- 
no atlanti  regislr  ,  or- 
gano a  tanti  ordini. 

Regislr  ani, sm.  possidente. 

Regislrassion  ,  sf.  regi- 
strazione. 

Regi  sire  ,  v.  registrare  , 
notare. 

Regnèf  v.  regnare,  domi- 
nare, signoreggiare. 

Regno,  sm.  regno,  impero, 
governo. 

Regola,  sf.  regola,  norma, 
esempio. 

Regolamenl ,   sra.  regola- 
niento,  reggimento. 
Regolar,  agg.    regolare, 
conveniente,  decente. 
Regolarisè  ,  v.  regolare  , 
Isottoporre  a  regola  ,  or- 
.  dinare  ,   disporre  ,   asse^ 
stare. 


Regolarità,  sf.  regolarità, 
ordine,  osservanza. 

Regolator,  sm.  regolatore, 
direttore. 

Regole,  v.  regolare,  ordi- 
nare, dirigere,  moderare. 

Regrel ,  sm.  rammarico  , 
dispiacere ,  rincrescimen- 
to di. alcuna  cosa  perduta, 
repetio.  ||  con  regret  ^ 
malvolentieri,  con  dispia- 
cere, non  senza  pena. 

Regretà,  agg.  lagrimato , 
compianto,  lamentato,  che 
ha  lasciato  desiderio  dì  se. 

Regrelè,  v.'  (voc.  fr.)  do- 
lersi, aver  dispiacere  di 
cosa  0  persona  perduta  ; 
lamentarne,  deplorarne  la 
perdita,  desiderarne,  so- 
spirarne vivamente  la  pre- 
senza ;  desiderare  viva- 
mente. Il  nen  avei  da  re- 
grelè, aver  fatto  quanto  era 
in  noi,  non  aver  a  dolere. 

Rei,  sf.  rete,  reticella.  || 
pie  ani  la  rei ,  incalap- 
piare. Il  fait  a  rei ,  reti- 
colato. Il  rei  per  pie  j'o- 
sei,  filare,  ragna.  ||  stende 
le  rei  ,  ragnare.  ||  pcita 
rei,  reticella,  reticino. 
Reidi,  agg.  ratrappito,  ri- 
gido, intormentito ,  assi- 
derato ;  fig.  altiero  ,  im- 
pellilo. Il  mi,  rèste  reidi , 
ratrappire.  \\  reidi  d*  fre-- 
idi  intirizzito,  assiderato, 
aggrezzito.  ||  mnè  reidi  , 
.usar  rigore,  severità. 


RcMIttra 
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Reidiura^  sf.  assiderazio- 
ne.  11  pie  d*reidiure  ,  as- 
siderarsi, irrigidirsi. 

Reintegre^  v.  reintegrare, 
rimettere  in  possessione. 

Reis,  sf.  radice.  |1  a  reis^ 
totalmente,  del  tutto,  in- 
teramente. 

Reison,  sf.  ceppa ja, 

Reiierassion ,  sf.  reitera- 
zione, replica. 

Reilerè,  v.  reiterare  ,  re- 
plicare, ripetere. 

Reta ,  sf.  piccola  quantità 
di  cose  sparsa  in  lungo  , 
come  grano,  farina,  cene- 
re, gesso  ,  e  simili,  stri- 
scia, ecc.  corteo,  corteg- 
gio, accompagnamento. 

Relassion  ,  sf.  relazione  , 
rapporto  ,  convenienza  , 
ragguaglio.  H  relassion 
dèi  fatto,  fattispecie.. 

Helativ,  agg.  relativo,  con- 
cernente. 

ìelator,  sm.  relatore,  ri- 
portatore. 

Relegassion  ,  sf.  relega- 
zione, bando,  esilio,  pro- 
scrizione. 

Releghèy  v.  relegare,  ban- 
dire, esiliare,  proscrivere. 

Relichiay  sf.  reliquia. 

Religion  ,  sf.  religione  , 
culto. 

Religios,  sm.  frate,  mona- 
co, religioso. 

Religios ,  agg.  religioso  , 
pio,  di  voto. 

Reliquato,  sm.  rfmasuglio. 


avanzo,  residuo. 

Rèma,  sf.  trave,  travicel- 
lo, travetta  ,  ecc.  piana  , 
corrente,  ecc.  abetella. 

Remission,  sf.  rimessione, 
remissione,  perdono. 

Remora,  sf.  ritegno,  impe- 
dimento, ritardo,  ostacolo. 

Remot,  agg.  rimoto,  lon- 
tano, separato. 

Ren,  sm.  pi.  rene,  arnio- 
ne, lombi.  !|  fesse  mal  ai 
ren,  dilombarsi.  H  infia- 
massion  d'ren,  nefritica, 
nefritide. 

Rende  ,  v.  rendere  ,  frut- 
tare. Il  rende  l' anima  , 
morire.  ||  rende  capace  , 
abilitare ,  persuadere.  || 
rende  7  pan,  flg,  Vender 
la  pariglia.  H  rende  seuli, 
(t.  de'falegn.  )  levigare. 

Rendevou,  sm.  (voc.  fr.) 
appuntamento,  convegno. 

Rendicont,  sm.  rendimen- 
to dei  conti,  presentazio- 
he  dei  conti. 

Rendiment,  sm.  rendimen- 
to, resa,  restituzione. 

Rendita,  sf.  rendita,  en- 
trata, reddito. 

Reniera,  sf.  gocciolatojo. 

Renitenssa,  sf.  renitenza, 
resistenza. 

Renitent  ,  agg.  renitente , 
ripugnante,  resìstente. 

Repian,  sm.  pianerottolo. 

Repilogfiè,  v.  riepilogare. 

Replica  ,  sf.  replica  ,  ri- 
presa. 


Replletoé 


Repliche 9  V.  replicare,  ri- 
petere. 

Rèpos,  sm.  riposo. 

Reprime  ,  v.  reprimere  , 
raffrenare,  contenere. 

Reprimenda,  sf.  correzio- 
ne, gridata. 

Repufit,  (t.  de'sarti) ,  sm. 
trapunto ,  impuntatura.  || 
fé  7  repunC ,  impuntire. 

Requisission ,  sf.  requisi- 
zione, istanza. 

Requisito ,  sm.  requisito  , 
qualilà,  prerogativa,  dote, 
condizione,  circostanza. 

RSsarci ,  v.  risarcire,  in- 
dennizzare. 

Rèsca ,  arè&ca  ,  sf.  lisca  , 
spina,  spine.  ||  lève  le  rè- 
sche,  diliscare. 

Rèscia,  sf.  quantità  di  ci- 
polle, agli  e  sim.  riuniti, 
resta. 

Rèscontr,  sm.  notizia,  ri- 
sposta, occasione,  incon- 
tro, collazione. 

RèsconCrè,  v.  rispondere, 
dar  notizia  ,  ecc.  riscon- 
trare, collazionare, 

Residtbèy  residuesse,  v,  re- 
stare, rimanere,  avanzare. 

Resighin  ,  sm.  strumento 
di  ferro  a  uso  di  rodere 
i  vetri  per  ridurli  ai  de- 
stinati contorni,  grisatojo, 
topo,  cane,  morsello,  ta- 
glia juola  ;  segatore. 

Resina,  sf.  ragia,  resina* 

Resinos  ,  agg.  resinoso  , 
ragioso. 


(  ^^9  ) 


Resiste,  v.  resistere,  so- 
stenere, sopportare,  sof- 
frire. 

Resistenssa,  sf.  resistenza, 
opposizione. 

Respinge  ,  v.  respingere  , 
ribattere  indietro. 

Respir,  sm.  pausa,  ricrea- 
mento,  ecc.,  dilazione  ai 
pagamento.  ||  pièd'respir, 
respirare  ,  ricrearsi.  ||  di- 
ficolld  d'respir,  imbolsi- 
mento, e  (term.  di  mus.) 
respiro,  pausa. 

Respirassion ,  sf.  respira- 
zione, flg.  riposo.  Il  respi- 
rassion  gena,  afa. 

Respirèy  v.  respirare,  fia- 
tare, alitare;  vivere,  es- 
sere tuttora  vivo;  ripo- 
sare, cessare  alquanto  dalla 
fatica. 

Risponde ,  v.  rispondere  , 
mallevare,  rispondere  per 
alcuno.  Il  rèsponde  ciò 
per  broca,  rispondere  per 
le  rime  ,  rimbeccare,  ri- 
badire il  chiodo.  Il  rèspon- 
de piche ,  dar  cartaccie  , 
dir  di  no. 

Rèssa,  grèssa,  sf.  filare  di 
viti,  ressa. 

Ressedan  ,  sm.  (  nome  di 
pianta)  amorino  ,  reseda. 

Rèsseive,  v.  ricevere,  ri- 
cettare, pigliare. 

Ressia,  sf.  sega.  ||  faiC  a 
ressia  ,  dentato  a  modo 
di  sega.  ||  pcita  fBssia, 
gattuccio.    Il    ressia  da 


R«Mlà 


meis  da  boschi  rabuifo , 
resta.  ||  mani  dia  ressia, 
capitello. 

Bèssià,  part.  segato. 

Rèssiaire,  sra.  segatore. 

Ressidenssa,  si.  residenza, 
dimora,  permanenza. 

Ressident,  agg.  residente. 

Ressiduo,  sm.  residuo,  a- 
vanzo,  resto  ,  rimanente. 

Rèssiè,  V.  segare,  ffg.  sca- 
rabi Ilare,  strimpellare. 

Réssieivol,  agg.  segaticelo, 
segabile. 

Rèssiet,  sm.  gattuccio. 

Rèssiéta,  si.  seghetta. 

RUssion,  arssion,  sm.  scar- 
pello. 

Rpssior,  sm.  segatore. 

Rèssiura  ,  sf.  segatura ,  e 
fìg.  tabaccacelo. 

Rèssuresston,  sf.  ressurre- 
zione,  risuscitazione. 

Hesl,  sm.  residuo,  avanzo. 
Wpcit  resi,  resticciuolo  , 
avanzaticelo ,  rimasuglio. 
Il  resi  d*la  bouta,  d'I  bi- 
cer,  abbeverato. 

Resta  ,  sf.  lo  stesso  che 
resi. 

Restaurassion,  sf.  restau- 
razione, ristorazione,  ri- 
stabilimento. 

Restaura  ,  v.  restaurare  , 
ristorare,  ristabilire,  rin- 
novare. 

Restèy  V.  restare,  rimane- 
re, fermarsi.  ||  rèste  am- 
bajày  fig.  trasecolare,  ri- 
maner  attonito  ,  I  muto  , 
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Stupido,  allibire.  ||  rèste 
bass  d*parola,  mancar  di 
parola.  ||  rèste  con  na 
branca  d'nas,  fig.  restar 
deluso,  gabbato,  scorna- 
to. ||  rèste  bleu*  -fig.  ma- 
ravigliarsi, stupirsi.  11  ré- 
sté  d*  carta  pista  ,  fig. 
rimaner  stupito,  maravi- 
gliato. Il  rèslè  ant  7  col , 
far  nodo  nella  gola  ,  fig. 
aver  a  pentirsene ,  aver 
danno,  dispiacere,  dolo- 
re ,  non  riuscir  a  bene , 
aver  a  pagarne  il  fio.  || 
rèste  al  dèscuert,  scapi- 
tarne, rimaner  con  danno, 
esser  alla  malora,  fallito. 
\\  rèste  d'mesj  esser  de- 
luso, incannato,  trappola- 
to, rilevar  pregiudizj.  || 
rèste  mouch,  restar  gof- 
fo, confuso ,  zuccone.  || 
rèste  sul  pavé,  restar  in 
suir  ammatonato  ,  in  sul 
lastrico,  perdere  l'impie- 
go. Il  rèste  rantandy  dare 
in  secco ,  arenare ,  inca- 
gliarsi. Il  rèste  reidi ,  ra- 
trappire.  ||  rèste  sta  s*  un 
such,  fig.  restar  deluso, 
rimaner  bianco.    » 

Resta  ,  sf.  resta,  quantità 
di  cipolle,  agli  e  sim.  u- 
niti. 

Ì{e^^t7m,  V*  restituire,  ren- 
dere. 

Restitussion ,  sf.  restitu- 
zione. 

Rèstobiè ,   V.   seminar   di 


Rettrtiige 


nuovo,  ringranare,  resto- 
vigìiare,  fare  la  prima  a- 
ratura,  fendere,  rompere 
il  terreno. 

Restringe  ,  restringesse , 
V.  restringere,  abbrevia- 
re, riformare  le  spesev 

Retiftcfiè ,  V.  rettificare  , 
aggiustare,  correggere. 

Retor,  sm.  rettore,  diret- 
tore- 

Retribussion^  sf.  retribu- 
zione, mercede,  onorario, 
ricompensa. 

Retrobotega ,  sf,  bottega 
di  dietro  ,  fondaco  ,  ma- 
gazzeno. 

Retrocede^  v.  retrocedere, 
dare  indietro. 

Retroguardia ,  sf.  retro- 
guardia. 

Reu,  reul,  sm.  ruolo,  cìr- 
colo, cerchio.  ||  reul  d-'  la 
luna  ,  capillizio.  ||  reu  d* 
gent ,  cerchio  d'  uomini 
discorrenti  insieme,  cir- 
colo, capannella,  crocchio. 

Reuida,  sf.  comandata.   || 
fé  na  reuida,  fig.  fare 
una  fatica   inutile. 

Reuma,  sm.  reuma;  rema, 
catarro. 

Reumatich ,  agg.  reuma- 
tico. 

Reusa,  sf.  rosa.  ||  reusa 
d'bindel,  cappio  di  na- 
stro ;  nappa,  codarda.  || 
reusa  trama,  malva  ro- 
sea. Il  reusa  ancarnà , 
rosa  imbalconata.  ||  boton 
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d7a reusa,  boccinolo  della 
rosa.  Il  reusa  d'sent  feu- 
je,  rosa  centifoglio,  rosa 
comune.  ||  reusa  sempia, 
rosa  scempia ,  rosa  cani- 
na, rosellina  selvatica.  || 
smenss  d'ia  reusa  ,  pal- 
lerino;  ||  pianta  d'reuse  , 
rosajo.  Il  reusa  sbandi ja, 
rosa  aperta.  ||  acqua  d' 
reusa  ,  acqua  rosata.  || 
conserta  d'reuse^  zucca- 
ro  rosato,  zuccaro  violato. 

Revè,  V.  (v.  fr.)  sognare, 
/Ig,  piantar  una  vigna  , 
star  sopra  pensiero,  tras- 
sognare. 

Revision  ,  sf.  revisione , 
censura. 

Revisory  sm.  revisore,  cen- 
sore. 

R&vnanbon^  sm.  pi.  (voc. 
fr.)  incerti ,  regali,  utili. 

Rèvni  j  rèvnisse  ,  v.  ria- 
versi, tornare  in  sé,  rin- 
sttnsare. 

Rèvnù,  sm.  (v.  fr.)  ren- 
dita, entrata. 

Revoca,  sf.  rìvocazione. 

Rij  sm.  rio,  ruscello,  rivo, 
rivolo. 

Rian,  sm.  burrone,  chia- 
vica. 

Riana,  sf.  cloaca,  chiavi- 
ca, smaltitojo,  fogna,  poz- 
zo nero,  bottino.  ||  gurè 
le  riane,  piombiuare. 

Rianot ,  sm.  burrone  pic- 
colo ,  chiavichetta ,  riga- 
gnolo, rigagno. 

46 
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Riaquislèy  v.  riacquistare. 

Riassume y  v.  riassumere, 
riprendere,  epilogare. 

Riavei ,  v.  riavere  ,  ricu- 
perare. 

Riballa  y  sf.  macchina  tea- 
trale a  uso  di  levare  in 
alto  i  lumi  del  proscenio; 
ribaita,  (v.  dell'uso). 

Ribass,  sm.  calo,  ribasso, 
diminuzione  di  prezzo  , 
di  debito,  sconto,  ribasso 
del  valore  delle  monete. 
Il  fé  un  ribass,  scemar 
il  prezzo,  fare  un  ribasso. 

Ribelè  ,  V.  ribellare  ,  sol- 
levar contro. 

Ribellion  ,  sf.  ribellione  , 
sollevazione. 

Ribes ,  sm.  uva  dei  frati , 
ribes. 

Riboia ,  sf.  gozzoviglia.  || 
fé  riboia ,  stravizzare  , 
gozzovigliare. 

Ribolè  ,  V.  gozzovigliare , 
carnascialare,  stravizzare. 

Ribóleur  ,  sm.  gozzo  vi- 
gilante, taverniere. 

Ribress,  sm.  ribrezzo,  bri- 
vido, ghiado. 

Ribuié  ,  V.  ributtare  ,  re- 
spingere. 

Ricade,  v.  ricadere. 

Rfcaìnè,  v.  ricamare. 

Ricapiloléy  V.  accapezzare. 

Rìcav  ,  sm.  il  ricavato  , 
spoglio,  estratto. 

Ricavé ,  V.  ricavare,  cava- 
re, trar  frutto. 


Ricede,  v.  richiedere,  pre-    zione,  avvertimento. 


gare  per  un  servizio. 

Ricerche  ,  v.  ricercare  , 
andar  in  traccia. 

Ricesla^  sf.  richiesta,  do- 
manda. 

Riccia,  sf.  ricetta. 

Ricelacol,  sm*  ricetto,  ri- 
cettacolo, ricovero. 

Ricevimenl,  sm.  accoglien- 
za, accolta. 

Ricevala,  sf.  ricevuta,  qui- 
tanza.  ||  acusé  la  ricevu- 
la,  accusar  di  ricevuto  , 
qui  tare  per  iscritto. 

Rich,  ag$;.  ricco,  opulente, 
dovizioso,  opulento. 

Richèssa,  sf.  ricchezza,  o- 
pulenza,  dovìzia. 

Riclam,  sm.  doglianza,  ri- 
chiamo ,  querela,  lamen- 
ta nza. 

Ricognission,  sf.  verifica- 
zione, ecc.,  guiderdone. 

Ricola,  sf.  ruchetta,  sorla 
d'erba. 

Riconciliè,  v.  riconciliare, 
pacificare. 

Riconosse,  v.  riconoscere. 

Riconossenssa,  sf.  ricono- 
scenza, gratitudine. 

Riconpeìissa,  sf.  ricompen- 
sa, premio,  guiderdone. 

Riconpenssè,  v.  ricompen- 
sare, rimunerare,  guider- 
donare. 

Ricordè,  v.  ricordare,  ri- 
chiamare alla  memoria. 

Ricordi,  sm.  ricordo,  ri- 
cordanza ,    commemora- 


Rlcore 

Ricore,  v.  ricorrere. 

Ricorss,  sm.  supplica,  me- 
moriale. 

Ricovera,  v.  ricoverare. 

Ricreassion,  sf.  ricreazio- 
ne, spasso,  divertimento. 

Ricrei,  v.  ricreare,  diver- 
tire. 

Ricuperassion,  sf.  ricupe- 
razione, riaquistazione. 

Ricupera  ,  v.  ricuperare  , 
riacquistare,  riavere. 

Ricuse,  V.  ricusare,  riflu- 

Ride^  V.  V.  Rie. 

Ridicola  sm.  ridicolo,  ri- 
dicolosità.  ti  esse  buia  an 
ridicol,  andar  in  canzone. 

Ridicol  ,  agg.  ridicolo  , 
schernevole. 

RidiciU ,  sm.  sacchetti  no 
che  le  donne  portano  in 
mano  per  mettervi  dentro 
il  fazzoletto,  i  denari,  ecc. 
panierino. 

Rido,  sm.  bandinella,  cor- 
tina. Il  fer  da  rido,  porta 
tende.  ||  anel  da  rido , 
campanella.  ||  panie  dii 
rido,  drappelloni,  penda- 
gli delle  cortine. 

Ridolin^  sm.  bandinella. 

Ridout,  sm.  ridotto,  stanzi- 
no da  giuoco  ecc.,  bisca. 

Ridouta,  sf.  fortino. 

Ridue,  V.  ridurre,  conver- 
tire, distogliere.  ||  ridue 
a  un,  unificare,  ridurre 
all'unità. 
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accorciamenio. 

Rie,  sm.r  riso.  l|  rie  sardo- 
nich ,  riso  ironico  ,  bef- 
fardo, maligno,  riso  ama- 
ro, fatto  a  mal  in  cuore. 
Il  fé  un  fai  d*rie,  fare  un 
sorriso.  H  scionfè  d'rie, 
scoppiar  dalle  risa. 

Rie,  V.  ridere;  ragnare,  e 
dicesi  dei  panni  quando 
sono  logori.  ||  chèrpè  d* 
rie,  fiq.  smascellare,  scop- 
piar dalie  risa.  ||  rie  a 
ch&rpapanssa,  sganasciar 
dalle  risa,  ridere  sbar- 
del latamente.  ||  rie  d' 
qualcun,  deriderlo,  scher- 
nirlo. |]  rie  a  l'odor  ,  ri- 
dere agli  agnoli.  \\  veuja 
d*rie,  nizzo,  zurro,  zur- 
lo, voglia,  prurito  di  ri- 
dere, di  darsi  bel  tempo, 
di  ruzzare. 

Riempi,  V.  riempire,  em- 
piere. 

Rf'f  e  raf,  sm.  furto.  ||  fé 
rif  e  raf,  arrappare,  raf- 
fare,  raffardellare,  portar 
via  ogni  cosa.  ||  o  d*rif 
0  d'raf,  ad  ogni  modo. 

Riferì,  V.  riferire,  ripor- 
tare ,  rapportare  ,  attri- 
buire. 

Ri/ìuté,  V.  rifiutare,  ricu- 
sare. 

Riflador,  sm.  lima. 

Riflessione  sf.  riflessione, 
considerazione. 

Rifletè,  y.  riflettere,  con- 


Ridussiony  sf.  riduzione,]  siderare,  meditare. 


Rlférma 
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Riforma,  sf.  riforma,  cor- 
rezione. 

Riforme  ,  v.  riformare  , 
correggere,  emendare. 

Rifugiesse  ,  v.  rifuggire  , 
ricoverarsi. 

Riga,  sf.  frego,  linea ,  rj- 
go;  regolo,  riga,  strumen- 
to di  legno  o  metallo  ad 
uso  di  rigare.  ||  riga  d' 
scrilura,  linea,  riga.  ||  an 
riga,  in  fila,  pcjr  ordine, 
schi  eratamente. 

Riga,  agg.  vergato,  rigato, 
listato,  tessuto  a  liste. 

Rigadin,  sm.  (t.  de'merc.) 
panno  o  drappo  rigato  a 
bastoncini ,  vergato,  tela 
bianca  tessuta  di  bamba- 
gia listata  per  lungo,  ri- 
gadino. 

Rigagi  ,  sm.  rigatura  ,  li- 
statura.  Il  fait  a  rigagi  , 
vergato,  listato. 
ligetè,  V.  rigettare,  esclu- 
dere. 

ighé,  v.  rigare,  tirar  li- 
nee, lineare,  listare.  ||  ri- 
ghè  drit,  /ìg.  arar  diritto. 

/{?^f</,agg.  rigido,  rigoroso. 

Rigidessa  ,  sf.  rigidezza  , 
austerità. 


chio  rompe  il  coperchio. 
Il  a  tut  rigor,  severamen- 
te, rìgorosamenle. 

Rigosijo,  sm.  baldoria,  fe- 
stino, gozzoviglia. 

Ri  guarà ,  sm.  riguardo  , 
rispetto.  Il  avei  gnun  ri^ 
guard,  darla  nel  mezzo , 
far  d*op^nì  campo  strada, 
non  riserbare  alcuno,  git- 
tare  il  giacchio  tondo. 

Riguardè,  v.  riguardare  , 
spettare,  appartenere. 

Rilass  ,  sm.  ricreazione  , 
riposo,  sollievo. 

Rilassatèssa,  sf.  rilassatez- 
za, trasandamento  di  co- 
stumi di  disciplina. 

Ritassè  ,  V.  rilassare  ,  al- 
lentare. 

Rilevatari ,  sm.  sigurtà  , 
mallevadore. 

Rileva,  V.  rilevare,  impor- 
tare. 

Ri  lucerti ,  agg.  rilucente , 
risplendente. 

Rimanda,  v.  rimandare, 
restituire. 

Rimarca,  sf.  osservazione, 
rilievo. 

Rimarcabil ,  agg.  rimar- 
cabile, rilevante. 


Rigodon,  sm.  sorta  di  bai-  Rimborè,  v.  imbottire. 


lo ,    rigoletto  ,  riddone  , 
rigga,  ridda. 

Rigor  ,  sm.  rigore  ,  rigi- 
dezza, rigidità.  Il  use  Irop 
rigor  t  dar  le  mosse  a  tre- 
muoti,  dar  fuoco  alla  gi- 
randola, provv.  il  sovér- 


Rimedi,  sm.  rimedio,  far- 
maco, medicina;  riparo, 
provvedimento. 

Rimediabil,  agg.  rimedia-  : 
bile,  sanabile.  J 

Rimedia,  v.  rimediare, 
riparare. 
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Rimessa,  sf.  stanza  a  pian  Rinhonb,  sm.  rimbombo. 

Rinbonbè,  v.  rimbombare, 
risonare,  rintronare. 
Rinborà ,  agg.  imbottito. 


di  terra  dove  riponesi  car- 
rozza e  sìm.,  rimessa. 

Rimèle,  v.  rimettere,  re- 
stituire, perdonare. 

Rimeuve  ,  v,  rimuovere  , 
tor  via. 

Rimorss,  sm.  rimorso,  ri- 
mordimento. 

Rimoslranssay  sf.  ammo- 
nizione. 

RimpiasSf  sm.  surrogazio- 
ne, sostituzione. 

Rimpiassant ,  sm.  surro- 
gante. 

Rimpiassè ,  v.  surrogare. 
Il  rimpiassè  un  ,  surro- 
garlo, succedergli,  tener- 
ne ,  occuparne  il  luogo , 
sostituirlo,  sustituirlo. 

Rimpiegh  ,  sm.  alzalura  , 
slunfjalura  ,  allungatura  , 
slargatura,  lasciatura,  ri- 
messo, (delle  vestimenta). 

Rimpieghè ,  v.  ripiegare  , 
affaldare. 

Rimprocc,  sm.  ritnproccio, 
rimprovero,  rinfacciamen- 
to.  Il  fé  dii  rimprocc,  rim- 
procciare,  rinfacciare-  || 
senssa  rimprocc  ,  senza 
rimproccio.. 

Rimuneri,  v.  rimunerare, 
guiderdonare,  rimeritare, 
ricompensare. 

Rinasse,  v.  rinascere,  ri- 
vivere. 

Rinbanbi,  v.  rimbambire, 
e  dicesi  per  lo  più  dei 
vecchi. 


Rinbotè ,  V.  riempier  di 
lana,  di  borra  ,  o  d'altro 
alcuna  cosa,  imbottire. 

Rinborss ,  sm.  rimborso  , 
pagamento. 

Rinborssè,  v.  rimborsare, 
pagare. 

Rinc/ièrsse,  v.  rincrescere, 
increscere,  spiacere. 

Rineonlr  ,  sm.  incontro  , 
congiuntura  ,  occasione  , 
opportunità.  ||  a  rineonlr, 
dirimpetto,  a  fronte. 

Rineonlr  è,  v.  raffrontare, 
riscontrare. 

Rincressiment ,  sm.  rin- 
crescimento, dispiacere  , 
rammarico. 

Rindobia,  ardobia,  sf.  rad- 
doppiamento ,  addoppia- 
tura. 

Rindobiè,  v.  raddoppiare, 
crescere  d'altrettanto. 

Rinfacè,  V.  rimprocciare, 
rinfacciare,  rimproverare. 

Rinfna,  sf.  smorfia,  cavil- 
lazione,  cavillo,  sutterfu- 
gìo,  pretesto,  opposizio- 
ne, obbiezione,  diFTicóUà, 
sodìsticheFìa;  agg.  di  per- 
sona, cavillatore,  accatta- 
brighe. Il  féd'rinfne,  ser- 
che  d*  rinfne  ,  muovere 
difficoltà  ,  mostrarsi  re- 
stio. 

Rinfnè,  eicanè ,  v.  cavil- 
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lare,  disputare ,  litigare  , 
muovere  difTicoUà,  obbie- 
zioni ,  torcere  il  griffo  , 
disapprovare,  soltlsticare. 

Rinforss^  sm.  accrescimen- 
to di  forze,  rinforzo. 

Rinforssè  ,  v.  afforzare  , 
fortificare. 

Rinfreschi  sm.  acqua  con- 
cia per  uso  di  bevanda , 
rinfresco.  ||  rinfresch  d' 
ametf  asil  e  acqua,  os- 
simele. 

Rinfrèschè,  v.  rinfrescare, 
fig,  ristorare,  rinnovare, 
rinnoveilare,  rinfondere. 

Ringhiera  ,  sf.  ringhiera  , 
balconata. 

Ringiovni,  v.  ringiovanire. 

Ringrassiament,  sm.  rin- 
graziamento. 

Ringrassiè,  v.  ringraziare, 
render  grazie. 

Rinoma ,  agg.  rinomato  , 
famoso,  insigne,  celebre. 

Rinonssia,  sf.  rinunzia. 

Rinonssièf  v.  rinunziare. 

Rinovament,  sm.  rinnova- 
mento,' rinnovazione. 

Rinovèy  V.  rinnovare,  rin- 
noveilare. 

Rinpet,  prep.  dirimpetto, 
rim  petto. 

RinpiasSf  sm.  surrogazio- 
ne, rimpiazzamento. 

Rinpiassant ,  sm.  surro- 
gante. 

Rinpiassè  ,  v.  surrogare , 
supplire,  rimpiazzare. 
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Rinprocc,  sm.  rimprove- 
ro, rinfacciamento. 

Rìnprocé  ,  v.  rinfacciare  , 
rimprocciare  ,  rimprove- 
rare. 

Rinunssia,  sf.  rinuncia. 

Rinunssiè,  v.  rinunziare, 
dismettere. 

Rtnversè y  v.  rovesciare, 
atterrare. 

Rinvigorì  ,  v.  riprender 
vigore  ,  ringagliardire  , 
rinvigorirsi. 

Rinvni,  v.  rinvenire,  ri- 
trovare. 

Riondf  agg.  tondo,  riton- 
do, rotondo. 

Ripndela,  sf.  malva. 

Rìondi ,  V.  ritondare. 

Riondin,  arprim,  sm.  tri- 
tello, cruschello. 

R/orda,  sf.  gviaime. 

Ripar  9  sm.  riparo,  rime- 
dio, provvedimento,  ba- 
luardo, bastione,  fortifica- 
zione, balaustrata. 

Riparassion,  sf.  riparazio- 
ne, restaurazione. 

Riparò  ,  V.  riparare  ,  re- 
staurare, provvedere. 

Ripari,  sm.  divisione,  di- 
stribuzione. 

Riparli ,  V.  scompartire , 
distribuire,  dividere. 

Ripassa,  V.  ripassare,  ri- 
vedere. 

Ripatriesse,  v.  ripatriare. 

Ripete,  V.  replicare,  ripe- 
tere, ridire. 


Rinpieg/iè,  v.  ripiegare.   IRipetission,  sf.  ripetizio- 
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ne,  replica.  ||  mostra  a:  putassion,  difìTamare,  le- 
rtpetission,  oriuolo  a  ca-  aere  ,  offendere  nella  ri- 
riglione.  putazione,  macchiarla. 

Ripia,  sf.  increspamento  ,  Riquadrò ,  v.    ridi^rre  in 
increspatura.  quadro,  riquadrare. 


Ripiarty  sm.  pianerottolo. 

Ripiega,  sm.  ripiego,  mez- 
zo ,  espediente ,  spedien- 
te,  provvedimento. 

Ripieglié  ,  v.  ripiegare  ; 
porre  riparo,  rimediare. 

Riportò ,  V.  riportare  ,  ri- 
dire quello  che  si  è  ve- 
duto od  udito. 

Ripos,  sm.  riposo,  quiete, 
requie. 

Riposò ,  V.  disaffaticarsi , 
dormire,  riposare. 

Riprende ,  v.  riprendere  , 
correggere ,  rampognare. 

Riprenssion  ,  sf.  ripren- 
sione, correzione,  roman- 
zina. 

Riprodue  ,  v.  riprodurre. 

Riprovassion,  sf.  riprova- 
zione. 

Riprovò  ,  V.  riprovare  , 
condannare. 

Ripudiò,  V.  abdicare,  ri- 
pudiare, rifiutare. 

Ripugnanssa,  sf.  ripugnan- 
za, avversione,  antipatia. 

Ripugnarti,  agg.  ripugnan- 
te, repugnante,  avverso. 

Ripugnò ,  V.  ripugnare. 

Ripulì,  V.  ripulire,  pulire, 
rimondare. 

Riputassion,  sf.  riputazio- 
ne, rinomanza,  fama,  e- 
siimazione*  ||  ièvò  la  ri- 


Ris,  sm.  riso.  |1  ris  farssi, 
pilao.  Il  ris  vèsti,  riso  lop- 
poso,  coperto  del  suo  gu- 
scio. Il  ris  eh*  a  ere  ss  , 
riso  rendevole. 

Risada  ,  sf.  risata  ,  ghi- 
gnata. 

Risagal,  sm.  risigallo,  ar- 
senico rosso  ,  sandracca 
minerale. 

Risali,  sm.  risalto,  spicco. 

Risaltò,  V.  risaltare  ,  fare 
spicco,  spiccare. 

Risarcì,  v.  risarcire^  com- 
pensare il  danno ,  rifare 
dei  danni,  riparare. 

Risarcimenl ,  sm.  risarci- 
mento, riparazione. 

Riscat,  sm.  riscatto,  ricu- 
pera mento  ,  redenzione. 

Riscalò,  V.  riscattare,  redi- 
mere, liberare,  ricuperare. 

Riscè,  V.  arrischiare,  risi- 
care. 

Riscontr  ,  sm.  riscontro  , 
risposta. 

Riscontrò,  v.  riscontrare, 
rispondere.  |,  riscontrò 
un  scrii,  ecc.  confronta- 
re ,  riscontrare ,  collazio- 
nare, riconoscere,  jl  ri-' 
scontrò  de  dnò ,  riiscon- 
trare,  ricontare. 

Riscole,  V.  riscuotere,  e- 
sigere. 


RiMla 


Risela  9  sm.  strigolo,  zir- 
bo, omento,  ecc. 

Risera,  sf.  risaja. 

Riserva^  sf.  riserva,  riser- 
bo, riservo.  Il  a  riserva, 
eccetto. 

Riserva,  part.  riserbato,  e 
met.  cauto.  ||  cassa  ri- 
serva,  caccia  bandita. 

Riserve,  v.  riservare,  cu- 
stodire, eccettuare. 

Risei,  sm.  riso  trito,  riso 
infranto. 

Risguard  ,  sra.  riguardo  , 
risguardo,  rispetto. 

Risguardè,  v.  riguardare, 
spettare. 

Risi,  sm.  guaime,  magn^se. 

Risigh,  sm.  risciiio,  peri- 
colo, risico,  ecc.  ||  andè  a 
risigh,  andare  a  ripentrf- 
glio,  correr  pericolo. 

Risighè,  v.  avventurarsi , 
arrischiare.  ||  risighè  'l 
mch^ ,  fig.  arrischiar  la 
i^ita. 

isigos  ,  agg.  zaroso  ,  ri- 
schioso, arrischi  e  voi  e,  ar- 
rischiato, avventato,  ar- 
dimentoso, risicoso. 

Risin,  sm.  sorriso,  risetto. 

Risipola,  sf.  infiammazio- 
ne superficiale  della  cute, 
risipola. 

Risma,  sf.  risma. 

Risoira,  sf.  ramoscello  di 
vite,  barbatella. 

Risola,  sf.  rosolata ,  ecc. , 
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Vanda  fritta  nella  padella, 
tortelli. 

Risoli,  risolti  f  agg.  riso- 
luto ,  determinato ,  deli- 
berato. 

Risolussion,  sf.  risoluzio- 
ne, deliberazione,  propo- 
sito. 

Risolve,  risolvsse,  v.  scio- 
gliere, risolvere  ,  delibe- 
rare, determinarsi ,  scio- 
gliersi ,  risolversi  in  a- 
cqua,  ecc. 

Rison ,  sm.  riso  di  prima 
qualità  ,  risone  (  v.  del- 
l'uso). 

Rìsgl,  sm.  riso  cotto  e  con- 
dito alla  maniera  de' Mi- 
lanesi. 

Risparmi,  sm.  risparmio. 
Il  fé  dii  risparmi ,  far 
masserizia. 

Risparmiò,  risparmiesse, 
V.  risparmiare  ,  far  mas- 
serizia ;  aversi  riguardo. 
Il  risparmia  'l  viagi,  to- 
glier gita. 

Rispet,  sm.  rispetto,  rive- 
renza, ossequio.  ||  a  ri* 
spel,  a  paragone,  in  con- 
fronto. 

Rispelè,  V.  rispettare,  o- 
norare  ,  riverire ,  osse- 
quiare, stimare. 

Rispetiv,  agg.  rispettivo  , 
vicendevole,  reciproco. 

Risplende,  v.  risplendere, 
brillare,  sfavillare. 


pizza,  zugo,  zugo  melato.  Risponde,  v.  rispondere  , 
Risole,  sf.  pi.  sorta  di  vi-i  rimbeccare,  confutare  eoe. 


RlgpoDMabllltft       (  729  ) 


rìrnborabare ,  ecc.  malìe- 
vare. 

Risponssabilità,  sf.  rispon- 
sabilità,  malleveria. 

Risponssal ,  agg.  rispon- 
dente, risponsabile ,  mal- 
levadore. 

Rf sposta,  sf.  risposta. 

RisSy  sm.  riccio.  ||  fer  da 
riss,  calamistro.  |!  papia- 
(e  da  riss^  dia  voi  ini,  no- 
detti,  bachi;  (n.  d'anim.) 
riccio,  li  riss  porchin,  ric- 
cio spinoso,  porco  riccio. 

Riss,  agg.  crespo,  inanel- 
lalo, riccio,  ricciuto. 

Rissa,  sf.  rissa  ,  contesa  , 
quistione,  litigio  ,  conte- 
stazione. 

Rissadura,  sf.  intonicatu- 
ra  ,  incamiciatura ,  arric- 
ciato, intonico. 

Risse  ,  rissesse ,  v.  arric- 
ciare ,  increspare,  accre- 
spare;  incrostare,  intona- 
care ;  met.  istizzirsi  ;  e 
parlando  di  stoffe,  accre- 
sparsi;  dicesi  delta  perga- 
mena e  di  altro  che  venga 
accostato  al  fuoco  ,  rag- 
grinzarsi. 

Rissentimenl ,  sm.  risen- 
timento, collera,  sdegno. 

Rissolin,  sm.  ricciolino. 

Rissorssa,  sf.  mezzo,  spe- 
diente,  fortuna,  guadagno. 

Risla^  sf.  canapa,  garzuolo. 

Rislabili ,  V.  ristabilire  , 
ristaurare,  riporre  in  buon 
stato. 


unir 


Risleli  sm.  unione  di  molte 
ciocchetle  di  lino  o  gaìr- 
zuolo  intrecciate  insieme, 
massa,  treccia,  mazzetto 
di  rista. 

Ri  si  in  ,  sm.  mazzetto  di 
garzuolo,  canapa  scapec- 
chiata, carminata. 

Rislorè  ,  V.  ristorare ,  ri- 
staurare,  rifocillare. 

Rt5/05,  agL'.  canapino. 

Rislrense,  v.  ristringere  , 
restringere,  ridurre,  di- 
minuire. 

Rislrel,  sm.  ristretto,  sun- 
to, compendio. 

Risultato,  sm.  risul lamen- 
to, somma. 

Risulte,  V,  risultare,  de- 
rivare, provenire. 

Risussitè,  V.  risuscitare , 
tornar  in  vita,  rivivere. 

Rilard,  sm.  ritardo,  indu- 
gio. 

Ritardi,  v.  ritardare,  pro- 
lungare, differire,  indu- 
giare. 

Ritegn,  sm.  rilegno,  rite- 
nutezza  ;  fig.  prudenza  , 
discrezione,  modestia. 

RilenCy  V.  ritenere,  ratte- 
nere,  impedire. 

Rilenssion,  sf.  ritenzione. 
Il  rilenssion  d*  urina , 
dissuria. 

Ritentiva  ,  sf.  ritenitiva  , 
facoltà  di  ritenere  a  me* 
moria. 

Ritir  ,  sm.  abitazione  so- 
litaria ,  convento  p  mona- 
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stero  ,  ed  anche  convitto  R^rendic^,v.  rivendicare. 


di  educazione. 

Kilirè,  V.  ritirare,  rimuo- 
vere. 

KitoTìiel ,  sm.  ritornello  , 
ripetizione  di  un'aria. 

Ritrai,  sm.  ritratto,  effì- 
gie, immagine. 

Rilros  ,  agg.  ritroso  ,  re- 
stio, schivo. 

Rilrosija,  sf.  ritrosia,  schi- 
filtà. 

Riirovaio,  sm.  invenzione, 


ritrovamento  ,  scoperta  ;  Rivolte,  v.  fare  ribrezzo  , 


fandonia,  scusa,  pretesto, 
gretola. 

Riunì ,  V.  riunire  ,  ricon- 
giungere. 

Riunion,  sf.  riunione,  riu- 
nimento. 

Riussi ,  V.  riuscire ,  aver 
effetto. 

Riussijay  sf.  riuscita,  ef- 
fetto, esito. 

Uva,  sf.  riva,  lido.  ||  andè 
a  riva,  arri  pare,  appro- 
dare. 

Riva,  agg.  ribadito. 

Rivai,  sm.  rivale,  emulo  , 
competitore. 

Rivalisi,  V.  emulare,  ga- 
reggiare, contendere- 

Rivass  ,  sm.  ripa  alta,  e 
profonda. 

Rive,  V.  arrivare,  giungere. 

Rivede,  v.  rivedere,  veder 
di  nuovo. 

Riveli^  V.  rivelare,  mani- 
festare, palesare. 

Rivèlin,  sm.  rivellino. 


Rivera,  sf.  riviera,  costie- 
ra, spìag*?ia. 

Riverenssa,  sf.  riverenza, 
inchino,  ossequio. 

Riveri,  v.  riverire,  osse- 
quiare, inchinare. 

Rivela ,   sf.  riperella  ,    ri- 
vetta. 

Rivive,  V.  rivivere,  risu- 
scitare. 

Rivochè ,  V.  contramman- 
dare. 


muover  lo  stomaco,  muo- 
vere a  sdegno. 

Rivolussion,  sf.  rivoluzio- 
ne, rivolta,  ribellione. 

Roa,  sf.  pedana,  balzana  , 
falda  ;  ruota ,  girella.  l|  fé 
la  roa  ,  spiegar  la  coda, 
e  ffg,  corteggiare,  ecc.  || 
roa  meistra,  ruota  prin- 
cipale. Il  fus  d* la  roa, 
razzo.  Il  boi  d' fa  roa  , 
mozzo.  Il  roa  dèscaussa  , 
fig.  cattivo  debitore,  spac- 
ciato ,  disperato  ,  brullo 
di  tutto,  pezzente,  palto- 
niere, Il  roa  da  feu  arli- 
fidai,  girandola,  ruota  di 
razzo.  Il  roa  da  tire  aqua, 
timpano  ,  cilindro  grosso 
e  lungo  di  legno  attorno 
al  quale  avvolgendosi  e 
svolgendosi  la  fune  serve 
a  cavar ,  acqua.  ||  pcila 
roa,  ruoti na,  ruotino,  ro- 
tella. Il  roa  d'saulissa, 
rocchio.  Il  roa,  nome  di 
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strumento  a  guisa  di  cas- 
setta rotonda,  che  giran- 
do sopra  un  perno  nell'a- 
pertura d'un  muro,  serve 
a  dare  e  a  ricevere  roba 
da  persone  rinchiusevi.  || 
assai  die  roe,  sala,  asse. 
Il  crii  die  roe ,  cigolìo  , 
stridore.  ||  roe  da  torse 
la  seda,  torci tojo. 

Roanera,  sf.  rigagno,  ri- 
gagnolo. 

Koba ,  sf.  roba.  ||  roba  da 
bon  pat  f  mercanzia  di 
balla.  Il  roba  vSrda  ,  non 
matura,  ||  roba  veja,  vie- 
tume ,  e  dicesi  di  cose 
mangerecce.  ||  roba  d'ar- 
fudy  pattume,  quisquilia, 
marame,  ciarpame. 

Viobacè  ,  v.  rubacchiare  , 
colleppolare. 

Ro/>è,  V.  rubare.  ||  robe 
s' la  speisa  ,  far  agresto. 
Il  robe  d'galine,  sgallina- 
re.  Il  nen  fesse  scrupol 
d' robe  ,  rubare  a  man 
franca. 

^obust,  agg.  robusto,  ga- 
gliardo, vigoroso. 

^obuslèssa,  sf.  robustezza, 
gagliardezza,  vigore. 

Roca^  sf.  (coll'o  larga)  ru- 
pe, dirupo,  rocca,  balza, 
roccia.  Il  roca  scarpa , 
rupe  scoscesa. 

"Roca,  sf.  roccata,  pennac- 
chio, lucignolo. 

Roc^,  sm.  rupe  ,  dirupo  , 
balzai  pietra»  roccia.  || 


tire  7  roch,  fig.  arrischia- 
re, tentar  una  richiesta 
di  denaro  o  d'altro,  frec- 
ciare, dar  la  freccia. 

Roche,  sm.  petraja,  muric- 
ci?i,  rovine,  mora. 

Kochet,  sm.  (t.  eccl.)  roc- 
cetto,  rocchetto. 

RocAm,  sm.  involto  di  li- 
no, stoppa,  lana,  ecc.  so- 
pra la  rocca,  roccata. 

Roc/ò,  sm.  cosa  da  nulla  , 
nulla,  ciscranna. 

Rococò,  agg.;  stil  rococò, 
(term.  di  belle  arti)  stile 
irregolare,  bizzarro,  fan- 
tastico, strambo. 

Roco/,  sm.  ragna j a,  uccel- 
latojo  ,  frasconaia ,  luogo 
dove  pigliansi  i  tordi,  ed 
altri  simili  uccelli  alla 
pania. 

Roda,  sf.  ruota,  fig^  luogo 
dove  si  pongono  i  fan- 
ciulli esposti,  rota. 

Roda,  part.  arruotato. 

Rodagi,  sm.  rotismo,  ruo- 
te d'una  macchina. 

Rode,  anrodè  ,  v.  genere 
di  supplizio,  rotare,  ruo- 
tare. 

Rodela,  rodéta  ,  sf.  rotel- 
la, carrucola,  girella. 

Rodin,  sm.  piccolo  carro, 
rotella,  ruotino. 

Rodingot ,  sm.  gabbano  , 
palandrane ,  tabarro ,  pa- 
strano. 

Roei,  sm.  rovo,  rogo,  spi- 
najo,  prunajo. 


Rocra 
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Ro^ra,  sf.  rotaja,  pesta 

Vioeù,  sm.  ruota  ,  mozzo  , 
ecc.  fiiatojo  ,  torcitojo  , 
valico.  Il  éamon  dii  roel , 
bucola. 

^ogaton^  sm.  avanzo  d'un 
pranzo,  d'una  cena,  d'una 
mensa. 

Rogna,  sf.  rogna,  scabbia, 
fig.  garoso  ,  litigioso.    || 
nètìè  da  la  rogna,  scam- 
biare. Il  rogna  dii  can  , 
rogna,  raspa. 

Rognada,  si',  pretesto,  so- 
fisma, cavillo. 

Rogne,  V.  borbottare,  rin- 
ghiare ,  proprio  dei  cane 
quando  non  ardisce  abba»- 
jare;  rosicchiare,  rosicare. 

Kognon ,  sm.  arnione,  ro- 
gnone. 

Rognos  ,  agg.  scabbioso  , 
rognoso.  ||  comission  ro- 
gnosa, commissione  stuc- 
chevole. 

RoE'rfa ,  sf.  comandata.  ||  fé 
na  roida  ,  fig.  far  una 
atica  inutile. 
ojè,  toirèy  V.  dimenare, 
agitare,  mestare,  muove- 
re in  giro.  Il  rojè  la  pans- 
sa^  gorgogliare  le  budel- 
la, il  corpo. 

Ro/  ,  sm. .  rovere  ||  rol 
mascc,  Cerro.  ||  boschina 
d'rol,  rovereto. 

Rola,  sf.  (coll'o  larga)  mal- 
lo, prima  scorza  del  noce. 

Volantina,  sf.  sorta  di  vet- 
tura scoperta  a  due  ruo- 


Bonpftbale 


te  ad  un  cavallo  solo,  ro- 
lantina  (v.  dell'uso). 

RolaCin  ,  sm.  rullo  ,  ran- 
dello ,  spiana tojo,  quer- 
ciuolo  ;  curro  ,  legno  ro- 
tondo, non  molto  lungo, 
il  quale  si  mette  sotto 
pietre,  o  cose  simili  gra- 
vi, per  muoverle  agevol- 
mente. Il  euli  d'  rolatin  , 
fig.  bastonate. 

Rolè,  V.  avvolgere  in  gi- 
ro ,  fare  un  rotolo  ,  fig. 
girare  ,  circolare  ,  aggi- 
rarsi. 

Rolet,  sm.  rullo. 

Kolèta  ,  sf.  querciuolo  , 
querciuola. 

Ro/o,  sm.  ruolo,  lista,  e- 
lenco,  vicenda.  ||  a  iourn 
d'rolo  ,  un  dopo  l'altro  , 
successivamente. 

Rolò,  sm.  spianatoio  ,  ro- 
tolo, Il  fait  a  rolò  ,  roto- 
lato. Il  rolò  d' cicalata , 
bastone  di  cioccolatte. 

Roma,  sf.  Roma.  ||  andè  a 
Roma  senssa  vede  'l  Pa- 
pa, fig.  cader  il  presente 
sull'uscio. 

Romanssina ,  sf.  sbarbaz- 
zata,  ramnianzo. 

Romalieh ,  agg.  che  sa  di 
tanfo,  mudato. 

Romalis,  sm.  reumatismo. 
Il  eh' a  patiss  i  romatis  , 
romatico,  reumatico. 

Romor  ,  sm.  romore,  tu- 
multo. 

Rom^^tUe ,   sm.  Sdccafl- 
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Stole  f  'mignatta  ,  zecca  , 
mosca  culaja« 

RoTT^pac/op ,   sm.   rompi- 
capo. 

Kompacol ,  sm.  rompicol- 
lo, flaccacollo. 

Rompascalole  ,  sm.  rom- 
picapo. 

Rompe,  V.  rompere,  spez- 
zare; fig.  violare,  trasgre- 
dire. Il  rompe  i  ciap  ^  i 
chUarin,  ecc.  rompere  il 
capo,  infastidire,  nojare , 
importunare,  seccare.  || 
rompe  H  col  a  na  (ija , 
ftg.  affogar  una  fanciulla, 
maritarla  male.  ||  rompe 
'l  col  al  mèste  ,  fig,  ro- 
vinar il  mestiere  ,  gua- 
starlo. Il  rompe  j'  euv  , 
schiacciare ,  stiacciare  le 
uova.  U  rompe  la  giaasa, 
fig.  tentare,  osare,  rom- 
pere il  guado.  Il  rompe 
le  nos,  affraguere,  alTran- 
gere.  l|  rompe  la  tèra^ 
dissodare,  fendere  il  ter- 
reno, dar  la  prima  aratu- 
ra ai  campo. 

Rompimenl ,  sm.  rompi- 
mento. Il  rompiment  d'ie^ 
sta,  rompicapo. 

Konbo,  sm.  (n;  di  pesce), 
rombo, 

Ronca,  sf.  ronca,  sarchion- 
cello. 

Konchèy  v.  arroncare,  di- 
svegliare,  sarchiare,  ron- 
care. 

Ronchili  j  sm.  villano^  la- 


voratore di  campagna  , 
sarchiatore,  arronchiatore. 
Ronda,  sf.  giro ,  ronda.  || 
fé  la  ronda,  asolare,  an- 
dare, girare  qua  e  là.  || 
fé  la  ronda  a  quaicun, 
aliare  ,  codiare  ,  corteg- 
giare. 

Rondi nela,  sf.  rondine. 
Rondola,  sf.  rondine,  ron- 
dinella. Il  a  coua  d'ron- 
dola,  a  conio. 
Rondolè,  rondone,  v.  an- 
dar in  volta  ,  andar  gi- 
roni. 

Rondon  ,  sm.  (  n.  d'  ucc.) 
rondone  ,    rondine   delle 
muraglie,  martino  nero. 
Ronf,  sm.  russo. 
Ronfé^  v.  ronfiare;  più  u- 
sitato  russare.  ||  ronfè  d'I 
gal,  Alare. 
Rononcola,  sf.  ranoncolo  , 
ranuncolo. 

Ronsa,  sf.  tribolo ,  rovo  , 
spinajo. 

Ronsura,  ronsiura,  ron' 
sia,  sf.  limbello,  frappa  , 
raffilatura  ,  tritolo  ,  stri- 
scia di  panno  ,  gherone  , 
rosura.  ||  ronsiure  rf'  co^ 
ram,  coi  acci. 
Rosa  (coir  0  chiusa)  ,  sf. 

rigagno. 

Rosa,  sf.  guazza,  rugiada. 
Il  cuert  d*rosà,  rugiadoso. 
Rosa,  agg.  rosato,  lattato. 
Rosari,  sm.  rosario. 
Rosé,  sm.  rosajo,  roseto. 
Rosita ,  sf.  rosetta.  ||  ro^ 
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seta  d'I   spron  ,  stella  ,  Kosi ,  sm.  arrosto.  ||  de  'n 


spronella. 

^osin  5  sm,  rosellina,  ro- 
setta. 

Rosina,  sf.  acqueruggiola, 
spruzznglia. 

Kosinè,  piuvsinèf  v.  pio- 
vigginarev 

Ro5/on,  sm.  pezzame,  tor- 
so, rosume. 

^osipila,  sf.  risipola. 

Costura  f  sf.  rosura. 

^osmarin,  sm.  ramarino, 
rosmarino. 

Ro5o/i,  sm.  rosolio. 

Rosow,  sm.  rosone,  ecc. , 
fiorone,  fregio,  (terra,  di 
arch.) 

Ro5S,  (coirò  aperta)  brochy 
sm.  rozzo  ,  brenna ,  roz- 
zone,  cavallaccio. 

Ro55  ,  (coirò  chiusa)  agg. 
rosso.  Il  vni  ross  ,  arros- 
sare ,  arrossire  ,  vergo- 
gnarsi. Il  ross  d'euv,  tuor- 
lo, rosso  d'uovo. 

Kpssè ,  V.  battere  ,  basto- 
nare. 

^ossigiè,  y,  rosseggiare. 

^ossèssa,  sf.  rossezza. 

^osset,  agg.  vermigliuzzo, 
rossetto. 

RossigneiUy  sm.  (n.  d'ucc.) 
usìi^nuolo. 

Mossole,  sf.  pi.  ra  vagì  ione, 
infermità,  rosolia,  rosa- 
lia,  rosellia,  morbiglione, 
rubeola. 

Ro5«or  ,  sm.  rossore ,  ve- 
recondia,  vergogna,  onta. 


rostj  fig.  ingannare,  truf- 
fare. Il  scuma  d*  rosi,  fig. 
volpone,  putta  scodata.  |! 
fé  andè  '/  rost  a  V  asta, 
pillottare.  1|  fé  pie  color 
al  rosi,  rosolare. 

Ro5/m  ,  sm.  arrosticino  , 
piccolo  arrosto. 

Ro^ ,  (coir  0  chiusa)  agg. 
rotto,  fig,  indolenzito.  l| 
rot  a  guaicosa ,  adde- 
strato, esperto. 

Rota  ,  (coir  0  chiusa)  sf. 
disfatta,  sconfitta,  ecc., 
strada,  via,  cammino. 

Kotam,  sm.  rottame,  pez- 
zame. Il  rolam  d'fabrica, 
maceria,  sfasciume,  mu- 
riccia, mora. 

bolina ,  sf.  uso ,  pratica  , 
metodo,  abitudine. 

Kotot,  sm.  ruotolo,  rotolo. 

Rotoli,  V.  rotolare  ,  muo- 
versi in  giro. 

Kotond,  agg.  rotondo,  or- 
bicolare  ,  globoso  ;  fig. 
franco,  schietto. 

Rotonde,  v.  far  tondo,  ri- 
tondare. 

Rot  ara  ,  sf.  rottura ,  frat- 
tura, ecc.;  ernia,  allenta- 
tura, ecc.;  inimicizia,  dis- 
sapore. 

Roua,  sf.  V.  Roa. 

Ronca  ,  sf.  rocca  ,  conoc- 
chia. Il  carie  la  rauca , 
appennecchiare.  ||  avanss 
dia  rouca,  conocchiatura. 

Rougia,  sf.Tigagno. 


(  735  )  Ramlè 

^ubiola ,  sf«  saviggiuolo  , 
sorta  di  cacio  schiacciato, 
fatto  per  Io  più  di  latte 
di  capra. 

lubriche 9  v.  segnare,  or- 
dinare per  ordine  alfabe- 
tico. 

Rtórfi,  agg.  ruvido,  scabro, 
aspro;  fig.  rigido,  auste- 
ro. Il  man  rudie  ,  mani 
callose,  incallite. 

^ufa  ,  sf.  lattime  ,  crosta 
lattea. 

^ufataja ,  sf.  marmaglia  , 
scbiamazzaglia. 

Bt^^an,  sm.  ruffiano,  ber- 
tone, bagascio,  bagascio- 
ne ,  drudo  dì  donna  im- 
pudica, pollastriere.  ||  fé 
'l  rufian  ,  arruffianare  , 
portar  polli. 

Ru^a,  aruyay  sf.  ruca. 

^ughUa^  sf.  ruca,  ruchet- 
ta, rucola. 

^uina ,  sf.  ruina  ,  distru- 
zione, precipizio  ||  ruina 
d'I  sol,  sferza  del  sole. 

Rmné,  V.  rovinare,  man- 
dar in  precipizio;  fronare, 
d  iroccare. 

Kumaficà,  agg.  tanfo,  fé 
lor  della  mufTa. 

Rumè ,  V.  grufolare,  raz- 
zolare. 


ROBl 

Rott/,  sf.  quercia. 

Kousa,  sf.  rigagno,  rog- 
gia, (v..  dell'uso). 

KousSj  agg.  V.  Ross  col- 
l'o  chiusa. 

Rotei ,  sm.  rubo  ,  rovo  , 
spìnajo,  prunajo,  rogo. 

Roteerà,  sf.  rotaja,  pesta. 

^ovet,  sm.  ruota,  mozzo, 
ecc.  filatoio  ,  torcitojo  , 
valico.  Il  lamon  dii  ro- 
vet,  bucola. 

Rwa,  vrua,  sf.  bruco,  baco 

Rw6,  sm.  rubbo  ,  (v.  del- 
l'uso); antico  peso  di  lib- 
bre venticinque  di  Pie- 
monte. Il  a  rub  e  quin- 
des ,  spensieratamente,  a 
vii  prezzo^  alla  sciaman- 
nata. 

Rubat,  sm.  rullo,  frantojo, 
spianatoio,  trebbia. 

Rubala,  pari  rotolato. 

Rubalaòuse  ,  sm.  blatta, 
piattola  ,  baccaccio  ,  sca 
rabeo,  agg.  d'uomo,  pat- 
tumiere. 

Rubale,  rubatesse,  v.  ro- 
tolare ,  ruzzolare  ,  andar 
vagando,  avvoltolarsi. 

Rubalin,  sm.  rullo. 

Kubaton  (a)  ,  avv.  volto- 
loni, rotolone. 

Rubia,  sf.  robbia. 

Rubinel,  sm.  estremità  dì!Ri£men/a,sf.  lordura,  spaz- 
un  tubo  munita  d'un  pez-j  zatura,  immondizie, 
zo  mobile  che  la  chiude, !R««m;'à,  part.  rugumato. 
e  volgendolo  la  apre,  on-  Rumrè ,  v.  rugumare,  ru- 
de   dar   {)assaggio   all' a-   minare,' digrumare,  gru- 
cqiia  od  altro  liquido.         folare,  e,  dicesi  del  porco. 


R^m^ft^  ,  y.  pensar  molto 
sopra  una  cosa ,  rimugi- 
nare. 

Rwwor,  sm.  rumore,  bac- 
cano, gazzurro.  ||  rumor 
d* tromba,  clangore.  ||  ru- 
mor rf*  /'  acqua  an  ca- 
scando scruscio.  Il  rumor 
ant  forie,  rombo ,  buc- 
ci namento. 

Kupì,  agg.  grinzo,  rugoso, 
aggrinzato. 

Kupia  ,  sf.  grinza  ,  ruga  , 
crespa.  ||  fé  d'rupie ,  mo- 
strarsi restio  ,  aggrottar 
le  ciglia. 

^upios ,  agg.  grinzo  ,  ru- 
goso, increspato,  infrigno, 
grimo,  grinzoso,  aggrin- 
zato, raggrinzato. 

^upiotUy  rupièta,  sf.  grin- 
zetta. 

^upisse,  V.  crespare  ,  ag- 
grinzarsi ,  aggrinciare  , 
aggrinzire. 

Rtt^a,  sf.  astuzia,  questio- 
ne, rissa,  pretesto,  cavil- 
lo ,  fig.  riscoso ,  accatta- 
brighe, cavillatore.       ' 

^usà,  agg.  astuto ,  fagno- 
ne,  trincato. 

B.usaire  ,  sm.  rissoso,  ca- 
villatore. 

^usca,  sf.  scorza  di  rove- 
re, rusca,  (v.  dell'uso). 

Rusè ,  V.  accattar  brighe  , 
orzare. 

Ru«;à,  agg.  roso,  rosica- 
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B«lè 


Kusiaire  ,  sm.  diluvione  , 
piluccatore,  e  il  più  spes- 
so, a  spese  altrui. 

Rttsré,  V .  rodere,  brucare, 
rosicchiare,  denticchiare, 
delimare.  ||  rusiè  'l  cad^ 
nass,  'l  brilon^  fig.  ingo- 
jare  la  stizza  ,  rodere  il 
freno,"  i  chiavistelli. 

^usii,  rusion,  sm.  torso, 
rosume,  rosolo. 

Ruslé,  V.  questionare,  li- 
tigare. 

Kusnent,  agg.  rugginoso.  || 
vni  rusnenlf  irrugginire. 

Ku8o,  sm.  ruggine,  ferrug- 
gine,  fig.  succidume,  su- 
diciume. Il  lève  'l  ruso  , 
srugginire.  ||  p4é  'l  ruso , 
arrugginire. 

Rusti ,  V.  arrostire  ;  fig, 
truffare,  gabbare. 

KusCiy  sm.  arrosto. 

^ustiy  part.  arrostito  ;  fig. 
gabbato.  ||  rusii  dal  sol , 
incotto  dal  sole  ||  fèta  d' 
pan  rusli,  crostino. 

Rustia  ,  sf.  crostino.  ||  ri*- 
stia  a  l'euliy  crescentina. 
Il  rustia  d'ai,  agliata. 

Kuslich,  sm.  casone,  edi- 
lizio rurale. 

^uslichèssai  sf.  rustichez- 
za, ruvidezza. 

^ustidor ,  sm.  truffatore, 
giuntatore,  barattiere. 

Kul,  sm.  rutto.  ||  lire  d^rut, 
arcoreggiare. 


to  ;  e  se  dai  vermi ,  '^n-Kutè,  V.  rutare,  arcoreg- 
tonchiato,  gorgogliato.     1  giare. 


Bavld 


Ruvidi  agg.  ruspo,  ruvi- 
do ,  aspro  ,  fig.  severo  , 
austero,  duro. 

Kuvinè^  V.  rovinare,  man^ 
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Bnirtsè 


dar  in  malora  ,  condurre 
a  miseria  ,  a  povertà ,  a 
strettezze,  opprimere,  di- 
struggere, sconquassare. 


S 


Sà 

5à,  avv.  qua,  qui. 

Saba ,  sm.  sesto  giorno 
della  settimana ,  sabbato. 

Sabadilia  ,  sf.  sabadiglia , 
sabaiiglia. 

Sabard,  sm.  zoticone ,  tan- 
ghero. 

Sabatina^  sf.  sabbatina. 

Saber,  sm.  sciabla,  sciabo- 
la, squarcina,  scimitarra, 
spada. 

Sabia,  sf.  polvere,  polve- 
rina. Il  caussina  bagna 
con  motben  d'sabia,  cal- 
cina magra.  ||  fé  na  fas* 
Sina  d'sabia,  fig.  pestar 
l'acqua  in  un  mortaio. 

Sabianèla,  sf.  polverino. 

Sabion,  sm.  sabbione,  a- 
rena  grossa,  renaccio. 

Sabionè^  sm.  colui  che  la- 
vora a  raccorre  e  condur 
arena,  renajuolo. 

Sabionera^  sf.  renajo,  sec- 
cagna. 


Sacagnlti 

Sabionèla,  sf.  polverino. 

Sabionù  ,  agg.*  sabbioso  , 
arenoso. 

Sabios,  agg.  sabbioso,  a- 
renoso. 

Sabò^  sm.  gala,  fregio  di 
merletti  allo  sparato  della 
camicia. 

Sabrài  sm.  colpo  dì  scia- 
bla.  Il  a  sabrà,  fig.  alla 
scfiammannata,  con  negli- 
genza. 

Sabre 9  v.  ferir  di  sciabo- 
la ;  fig.  acciabattare  ,  ac- 
ciarpare. 

Sabroi,  sm.  sciaboletta. 

SaCy  sm.  V.  Sach. 

Sacà^  sf.  sacco  pieno. 

Sacabolè^  verb.  scuotere^ 
scrollare ,  strapazzare. 

Sacagnada  ^  sf.  scosso^ 
scrollo* 

Sacagnè^  t.  agitare,  scuo- 
tere, scrollare. 

Sacagnin ,  sm.  personag»- 

47 


foeli 


gio  buffo  di  commedia , 
arlecchino. 

Sachj  sm.  sacco.  ||  andè 
con  la  testa  ani  7  sach^ 
operar  a  casaccio,  incon- 
sideratamenle  ,  sbaaata- 
mente,  balordamente.  |{ 
buie  un  ant  7  sach^  fig. 
convincere,  confondere.  || 
butè  berta  'n  sach ,  fig. 
tacere.  |{  orie  dèi  sach  , 
pellicci  ni.  Il  sachdaneuH, 
bisaccia.  ||  sach  dès fonda, 
fig,  diluvione.  ||  teila  da 
sachy  traliccio. 

Sachègé,  v.  saccheggiare, 
scorrazzare. 

Sachegg,  sm.  saccheggio, 
saccomano,  predamento. 

Sachérdonè,  v.  infuriare , 
bestemmiare. 

Sachè'rlol ,  int.  capperi  I 
per  bacco! 

Sachety  sm.  sacchetto,  sac- 
cuccia,  bisaccia. 

Sachè'tè,  v.  battere  alcuno 
con  sacchetti  pieni  di  re- 
na, sacchettare. 

Sacocia^  sf.  saccoccia,  ta- 
sca. Il  brusè  la  sacocia , 
fig,  costar  caro. 

Sacociày  sf.  tascata. 

SaàociUy  sm.  scarsellino, 
borsellino.  ||  sacocin  d'i 
gilè,  taschini. 

Sacon,  sm.  saccone. 

Sacorolo  !  inter.  per  din- 
ci!  cancherusse!  per  bac- 
co ! 

Sacramente,  v.  amminì* 
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strare  i  sacramenti  ;  be- 
stemmiare, sacramentare. 

Sacrèslany  sra.  sagrestano, 
santese,  tempiere. 

Sacrèslija  ,  sf.  sagrìstia , 
sacristia. 

Sacri  fi  che  y  v.  sacrificare, 
immolare. 

Sacri  fissi ,  sm.  sacrificio  ; 
privazione. 

Sacrista,  sti.  sagrestano, 
santese,  tempiere. 

Safer ,  sm.  discolo ,'  sfre- 
nato, zotico. 

Sagajày  V.  Zagajà. 

Sagajéy  v.  ciaramellare, 
cornacchiare. 

Sagma,  sf.  (t.  de'pit.)  con- 
torno, lineamcnto. 

Sapnan^,  agg.  sanguinente, 
sanguinoso,  insanguinato. 

Sagnè  ,  v.  salassare  ;  fig. 
ferir  di  stilo,  ecc.  ||  sagnè 
7  cheur,  fig,  gran  dolore, 
aver  gran  dispiacere.  >| 
sagnè  7  nas,  patire  emor- 
ragia nasale. 

Sagnija,  sf.  salasso. 

Sagnolenl ,  sagnos ,  agg. 
sanguinoso,  insanguinato, 
sanguinente. 

Sagnosèy  v.  sanguinare,  in- 
sanguinare. 

Sagnotè ,  v.  andar  salas- 
sando. 

Sagojèy  v.  agitare,  scuotere. 

Sagoma,  sm.  contorno,  sa- 

/  goma. 

Sagradon  ,  sm.  bestem- 
miatore. 


Samidoné         (  739  ) 


Sald* 


Sagr adone,  v.  infuriare, 
bestemmiare. 

Sagrèstan,  sm.  sagrestano, 
santese,  prefetto  di  sagri- 
stia,  sovrintendente  alla 
sagrestia. 

Sagrifiy  sm.  pelle  di  pesce 
conciata  a  uso  di  formar 
busto,  coperte  di  libri , 
ecc.,  zigrino;  fig.  dispia- 
cere, cordoglio,  disgusto, 
afflizione. 

Sagrine  ,  agg.  rammari- 
cato, afflitto. 

Sagrine ,  sagr inesse ,  v. 
accorare ,  crucciare  ;  af- 
fliggersi. 

Sagrinos,  agg.  rammari- 
coso. 

Sairas,  sm.  ricoltone. 

Saitor ,  sjìi.  segatore. 

Saiva,  sughj  sf.  succhio, 
linfa. 

Sa J età,  sf.  (n.  di  stoffa), 
saja,  sajetta,  scoto. 

Sai,  sm.  sale;  specie  di 
drappo  che  le  donne  si 
pongono  sulle  spalle,  scial- 
lo.  Il  a  mesa  sol,  met. 
muzzo.  Il  dous  d*sal,  dol- 
ce di  sale,  non  salato  ab- 
bastanza ;  fig,  dolcione , 
arrendevole.  ||  senssa  sai, 
scondito,  insalso,  rapa. 

Sala,  sf.  sala. 

Sala ,  agg.  salato  ,  salso , 

salmastro. 
Salacal ,  avv.   forse,  per 

avventura,  probabilmente. 
Salada ,  sf.  insalata.  ||  ca- 


vagnet  per  sopatè  la  sor 
latla  y  scotitoio.  ||  mangè 
un  an  ^alada ,  fig,  non 
aver  paura  di  alcuno , 
averlo  per  un  dappoco.  || 
monte  d'ia salnda,  tallire. 
Il  verm  d'ia  salada,  bruco, 
brucinolo ,  misurino. 

Saladiè  ,  sm.  piatto  per 
l'insalata. 

Saladina ,  sf.  insalatina  , 
insalatuzza. 

Salam ,  sm.  salame  ,  fig, 
baggeo. 

Salamelech,  sm.  pi.  sala- 
melecche^ cerimonie,  in- 
chini. 

Salameuira ,  salameuja , 
sf.  salam oj a, acqua  salata. 

Salari,  sm.  salario. 

Salarle,  v.  salariare. 

Salarin,  sm.  saliera. 

Salass,  sm.  salasso,  emis- 
sione di  sangue. 

Salasse,  V.  salassare,  ca- 
,var  sangue ,  flebotomare, 
sventar  la  vena. 

Salcrau,  sm.  cavoli  con- 
diti con  aceto  e  con  sa- 
lame ;  cavoli  salati ,  sal- 
craut. 

Saldador,  sm.  saldatoio. 

Sildarach,  sm.  lacca. 

Saldatura  ,  sf.  saldatura , 
consolidamento. 

Salde,  saldesse,  v.  salda- 
re, rimarginare  ;  parlando 
di  ferite,  rimarginarsi', 
consolidarsi.  ||  salde  un 
coni,  saldare  le  ragioni. 


Sale 


Saie 9  sm.  carne  salata,  sa- 
lato. 

Sale,  V.  salare.  1|  mie  trop, 
sopra  ssalare. 

Sales ,  sm.  salce ,  salice , 
salcio.  Il  pien  d^sales,  sa- 
ccaie. Il  sales  piangent , 
sale  davidico  ,  salcio  di 
Babilonia. 

Salésera,  sf.  piantamento 
di  salici  ;  salceto. 

Salì 9  snn.  pi.  erpete,  im- 
petigine, gotta  rosacea. 

Salin,  sm.  saliera,  vasetto 
del  sale. 

Saline  ,  sm.  gabelliere  , 
gabellotto  ,  venditore  di 
sale  al  minuto. 

Saliva,  sf.  sciai  iva,  scìliva, 
saliva.  Il  fé  vni  la  saliva 
an  boca,  eccitar  gran  vo- 
glia d'alcuna  cosa,  far  ve- 
nire l' acqua  air  ugola.  || 
Iravonde  la  saliva ,  ap- 
petire grandemente,  starsi 
a  gola  asciutta. 
>alivass ,  sm.  saliva  ab- 
bondante, bava. 

yalivassion ,  sf.  saliva- 
zione. 

Salive,  v.  salivare. 

Salop,  agg.  sporco,  sudi- 
cio, lercio. 

Salopada,  saloparia,  sf. 
sporcheria,  sporcizi  a. 

Sàlset,  sm.  (  n.  d'erba), 
valeriana,  ortense. 

Salum,  sm.  salùme,  sal- 
sume,  salsedine,  salsezza. 

Saluty  sm.  saluto. 
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Sanat 


Salute,  sf.  salute,  sanità. 

Salute^  v.  salutare,  rive- 
rire. 

Salv,  agg.  salvo,  sicuro, 
scampato. 

Salv,  prep.  salvo,  eccetto, 
fuorché. 

Salva  salva ,  man.  avv. 
alla  larga  sgabelli,  guar- 
datevi ,  air  erta ,  via  di 
qui,  salvisi  chi  può. 

Salvacondot ,  sm.  salvo- 
condotto. 

Salvadnè,  sm.  cippo, 

Salvagina,  sf.  salvagglu- 
me. 

Salvai ,  agg.  selvatico.  || 
ben  salvai ,  bissonte.  j| 
malva  salva j a,  bismalva. 

Salvajum,  sm.  salvaggìu- 
me.  * 

Salve,  v.  salvare,  liberare, 
scampare.  ||  salve  7  pa- 
chel,  fio-  salvar  la  pan- 
cia pe'  fichi. 

Salvia,  sf.  salvia. 

Salvièla,  sf.  salvietta,  to- 
vaglino. 

Salviètin,  sm.  bavaglio. 

Sampa,  sf.  zampa.  |1  fé  la 
sampa  del  gal,  jìg,  ca- 
var la  bruciata  dal  fuoco. 

San,  agg.  sano,  illeso,  sa- 
lubre. 

Sana  ,  sf.  bicchiere  ,  bic- 
chiero.  ||  sana  granda , 
bellicone.  !!  sana  scrus- 
sija,  fig.  malsaniccio,  ba- 
cato, conca,  fessa. 

Sanai,  sm.  (t.  de'mac), 


Sanbafon  (  744  )  SaiiMè 

lattonzo,  mangano,  vitello  Sttn^^ ,    sm.   sangue.  ||  a 


da  latte,  vitello  giovane. 

Sanbajon ,  sm.  sorta  di 
crema  fatta  con  tuorli  d' 
uova,  zuccaro,  vin  bianco 
ed  acquavita  e  altri  in- 
gredienti. 

Sanblan,  sm.  fìnta,  sem- 
biante. 

Sanblè,  (t.  de' fai.)  v.  in- 
castrare ,  congiungere  , 
unire,  assembrare. 

Sanbuch  ,  sm.  zambuco , 
sanbuco. 

Sancrau,  sm.  cavoli  con- 
diti con  aceto  e  con  sa- 
lame ;  cavoli  salati ,  sal- 
erà ut. 

Sancrè  ,  v.  incavare  ,  ta- 
gliare a  mezza  luna. 

Sancrura^  sf.  incavo,  in- 
cavatura 

San-cutot,  sm.  mascalzone. 

Sandal,  sm.  zendado,  taf- 
fetà leggiero. 

Sanda/e ,  sf.  pi.  zoccoli , 
sandali. 

Sandalina,  sf.  taffetà  leg- 
giero. 

Sandon ,  sm.  grasso  di 
porco  non  fuso  per  un- 
gere le  sale  delle  ruote. 

Sandraca  ,  sf.  sandaraca  , 
sandracca,  risagallo. 

Sanforgna,  sf.  zampogna. 

Sangal,  sm.  sangallo,  spe- 
cie di  tela. 

Sangatèta ,  sf.  spezie  di 
tela,  sangaletta. 

Sangè,  v.  cinghiare. 


sangh  freid,  a  senno  pa- 
cato ,  ad  animo  pacato , 
senza  collera.  ||  ftuss  d" 
sangh,  cacasangue.  ||  gèlè 
7  sang  adoss ,  gelarsi  il 
sangue,  sentirsi  tutto  ri- 
mescolare, raccapricciarsi. 
Il  torta  d*sang,  migliaccio. 

Sangià ,  agg.  cinghiato  ; 
ftg,  battuto. 

Sangiul ,  sm.  singhiozzo. 

SangiutU  v.  singhiozzare. 

Sanglan,  agg.  atroce,  do- 
loroso. 

Sanglè,  v.  cinghiare. 

Sanguin^  sm.  arbusto,  che 
produce  bellissime  e  sode 
verghe  ,  delle  quali  si 
fanno  vergei  li  e  scope  , 
sanguine. 

Sanguiriy  agg.  sanguigno. 

Sanguinolent ,  agg.  san- 
gui FìoI  ente  ,  sanguinario, 
cruente,  micidiale. 

Sanin.  sm,  bicchierino. 

Sanità,  sf.  guarigione,  sa- 
lute, sanità. 

Sanmartin,fè  sanmartin, 
V.  sgomberare ,  far  tra- 
muto, mutare  alloggio.  || 
/'  isià  d*  san  mar  Un  ,  i 
dieci  o  quindici  giorni 
successivi  a  quello  di  S. 
Martino. 

Sansairon^  sm.  fungo  pra- 
tajuolo. 

Sansiè,  v.  prudere,  sti- 
molare ,  sentirsi  voglia , 
prurito. 


Samip,  sm.  zibibbo. 

Sansiva,  sf.  gengiva. 

Sanssionè,  v.  autenlicai'e, 
decretare. 

Sanssossi ,  agg.  spensie- 
rato. 


Santamilocia ,  sr.  spigo- 

Sanlarel ,  sm.  santerello. 
Santaasanclorum,  sm.  (v. 
lai.)  quella  parte  del  ta- 
bernacolo della  legge  an- 
tri, che  il  Sommo  Sacer- 
dote una   volta'  sola  al- 
l'anno;  nelle  chiese  cat- 
toliche ,  cosi  chiamasi  il 
sito  dell'aliar  maggiore, 
cinto    ordinariamenlB   di 
^JialauMnita,  che  anche  di- 
'si   presbiterio ,  sanlos- 
ntnrum. 

Me,  sm.  sentiero,  slra- 
cciualo.  llsonf^  d 
^i.and.ire.  ||  tantèi'tra- 
jersa,lTa  setlo,scorciatoj  a . 
Janlei.  sia.  sanierello. 
Santilìon  ,  sm.  rnoslni , 
scampolt'to,  saggio,  ecc. 
piccnUi  strìscia  dì  barba, 
cita  sì  Jdscìa  ci'escere  pres- 
so  le  orecchie  verso  la 
bocca,  bargiglio,  bargi- 
glione, bargiglia,  cernec- 
chio. 
Sanlinela ,  sf.  sentinella  . 


Saiilurin  ,  sm.  cintorino , 
cinturino.  1|  tutesie't  seti- 
tuTin,  allacciarsi. 

Saniuron ,  sm.  budriere , 


cing 

Sapa,  sf.  zappa,  marra.  H 
fé  na  sapa,  jig.  pigliar 
un  granchio  a  secco ,  tar 
sacco.  Il  desse  d' la  sapa 
sui  pé,  ftg.  aguizarsi  il 
palo  sulle  ginocchia. 

Sapador,  sm.  zappatore, 
marrajuolfi. 

Sape,  V.  zappare,  pasti- 
nave,  marreggiare. 

Sape,  sapei ,  sm.  callaja , 
valico.  • 

Sapel,  sm.  sarchiello. 

Sapela,  sr.  zapFietta,  mar- 
roncello. 

Sapeur  ,  sm.  marrsjuolo  , 
sorla  di  guastatore  n^li 
esercili  detto  dall'adoprar 
la  marra. 

Sttpienl ,  agg.  sapiente  , 
scienziato,  erud  ilo,  dotto. 

Sapienlon  ,  agg.  fig.  sac- 
centone,  pesamondi- 

Sapin,  sm.  tappelta  ,  sar- 
chiello, marroncello. 

Sapinè,  V.  abballare,  sar- 
chici lare,  zappettare. 

Saptnera,  sC.  abeiaja. 

Sapon,  sm.  marrone,  lap- 


Saponaria 


Saponaria,  sf.  saponaria. 

Sapronèf  v.  far  la  schiena. 

Sarà  ,  agg.  chiuso  ,  ri- 
stretto ,  raccolto ,  fìtto  , 
contrario  di  rado. 

Sar abati,  sm.  (v.  fr.),  vet- 
tura a  quattro  ruote  lun- 
ga e  bassa  ;  sarabachino. 

Sarabanda,  sf.  ballo  gra- 
ve e  serio,  opp.  rozzo  e 
confuso  suono  di  stru- 
menti musicali,  sarabanda; 
moltitudine  di  persone , 
folla;  fìg.  riprensione. 

Saì'aca,  sf.  (n.  di  pesce), 
saracca  ;  flg.  al  plur.  bus- 
se, percosse,  spalmate. 

Saracad ,  avv.  forse ,  per 
avventura,  potrebbe  dar- 
si, sta  a  vedere. 

Saradura,  sf.  serratura, 
toppa.  * 

Saraja ,  sf.  imposta  ,  pa- 
ravento. 

Sarajè,  sm.  magnano,  top- 
pallacchiave. 

Sarapapéy  sm.  forziere. 

Sar alesta j  sf.  cuffia,  ser- 
ralesfa  (v.  dell'uso). 

Sarbié,  v.  sarchiare,  chi- 
scfare,  sarchiellare. 

Sai  binila,  sf.  sarchiagione. 

Sarcasm  ,  sm.  sarcasmo , 
motteggio  amaro,  ironia. 

Sarcrau,  sm.  cavoli  con- 
diti con  aceto  e  con  salame; 
cavoli  salati,  salcraut. 

Sardela^  sardina,  sf.  sar- 
della ,  sardina  ;  al  plur. 
fig,  sferzate. 
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Sardonica,  agg.  sardonico, 
ironico,  beffardo. 

Sarè,  saresse,  v.  chiudere; 
farsi  sodo,  fitto,  duro;  as- 
sodarsi, indurirsi.lt  sarè 
bofega,  cessar  l'arte.  ||  sa- 
rà an  mes,  interchiudere. 

Sarena,  V.  serena. 

Sargenl,  sm.  sergente. 

Sargenlin,  sm  regolatore 
delle  processioni,  ramarro. 

Sari,  V.  sarchiellare,  sar- 
chiare, chisciare. 

Sarior,  sm.  sarchiatore, 
sarchiello. 

Sariura,  sf.  sarchiagione. 

Sarmenta ,  sf.  sarmento , 
potatura. 

Sarnada,  sf.  serenata. 

Sarnei,  sm.  crivello. 

Saron  ,  sm.  carpentiere , 
carradore. 

Sarpan ,  sm.  strumento 
musicale  da  fiato  fatto 
quasi  a  somiglianza  d'  un 
grosso  serpente ,  storta , 
fagotto. 

Sarpantié,  sm.  carpentie- 
re, carradore. 

Sarpiera,  sf.  tela  molto 
grossolana  a  uso  di  far 
invoglie  ;  tela  da  invoglie, 
canavaccia,  canovaccio. 

Sarsera,  sf.  piantamento 
di  salici  ;  salceto. 

Sarset,  sm.  (n.  d'erba), 
ortense,  valeriana. 

Sarsì,  V.  rimendare. 

Sarsidura,  sf.  rimenda- 
tura,  rimendo. 


Sarslot 


Sarslot,  (  n.  d' uoc.  )  sm. 
farcheltola,  arzavola,  bec- 
cafico di  palude. 

Sarlieray  sf.  becca,  le- 
gacela. 

Sarloirq,  sf.  sarta  da  don- 
na ;  sarta ,  sartora  e  sar- 
trice,  sono  voci  dell'uso. 

Sartor,  sm.  sarto,  sartore. 
Il  bioce  dU  sarlor ,  truc- 
cioli.  Il  pera  da  sartor , 
stealite,  cardite. 

SarusSj  sm.  ribrezzo,  ghia- 
do, brivido.  Il  fé  saruss, 
indurre,  cagionar  brivido, 
ribrezzo  ,  abbrividire.  |] 
fé  saruss  mangiaìid  a* 
fruta  aserba,  allappare. 

Sarvai,  agg.  selvatico,  vil- 
lanzone, intrattabile,  sel- 
vaggio ,  solitario.  \\  beu 
sarvaj ,  bissonte.  ||  laur 
sarvaj,  laureola  comune. 
[\laUua  sarvaja^  titima- 
glio,  titimalo. 
^arvajum^  sm.  salvaggiu- 
ne. 

irvan,  sm.  spirito  fol- 
etto. 
Mrvia,  sf.  salvia. 

Sai^vfèlay  sf.  salvietta. 

Sarvi^liriy  sm.  bavaglio. 

Sasiy  V.  scegliere,  affer- 
rare ;  fig.  arrestare.  ||  per 
sasi  d'mei,  per  mancanza 
di  cosa  migliore. 

Sass^  sm.  sasso,  pietra.  || 
euli  d*8ass,  olio  di  sasso, 
nasta,  petrolio. 

SassafrasSySm.  sassafrasso. 
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Sati,  V.  addensare,  rendei 
fitto. 

Salif  agg.  atticciato,  tozzo, 
fitto. 

Satin,  sm.  sorta  di  drap- 
po in  seta,  raso. 

Satina ,  agg.  lavorato  a 
modo  di.  raso. 

Satirich  ,  agg.  satirico , 
mordace. 

Satirisè,  v.  sbottoneggia- 
re,  satireggiare. 

Saturno,  agg.  d'uomo,  ca- 
priccioso ,  capone ,  flsi- 
coso. 

Saùì,  sm.  spina  che  han- 
no nella  coda  le  pecchie, 
le  vespe,  pungiglione. 

Saussa,  sf.  salsa,  intin- 
golo ,  savore.  |i  pess  an 
saussa,  tonchetto.  ||  saus- 
sa a  t*ai,  agliata;  (|  saussa 
brusca,  agrestino,  |t  saus- 
sa d'buij  f  ammorsellato, 
zanzaverata.  ||  saussa  d' 
preale,  frattaglia,  cibreo. 
\\ saussa  fori,  saporetto 
forte. 

Sausséta ,  sf.  guazzetto  , 
salzetta  ,  savoretto  ,  toc- 
chetto. 

Saut ,  sm.  salto.  ||  fé  dii 
saut,  salterellare.  ||  buté 
sul  saut,  metter  m  sul 
curro. 

Sautabusson,  sm.  salta- 
mindosso,  nome  d'abito 
stretto  e  corto. 

Sautador^  sm.  saltatore, 
ballerino. 


Savia 


Sauta  martin,  sm.  tra- 
stullo da  fanciulli  ,  fatto 
di  un  bocciuolo  di  sag- 
gina alto  un  mezzo  dito, 
con  picco  1  pionobo  nasco- 
sto nella  parte  inferiore, 
una  penna  nella  superiore, 
sicché  tiralo  all'aria  resta 
sempre  ritto  dalla  parte 
che  gravila,  missirizio  ; 
salta  martino,  (v.  dell'uso) 
che  in  lingua  italiana  vaie 
altra  cosa. 

Saularei,  sm.  pi.  legnetti 
mobili  negli  strumenti  a 
testiera,  salterelli,  salta- 
relli. 

Sauté ,  V.  saltare ,  saltel- 
lare, ballare,  riddare,  fìg, 
omettere,  ecc.,  scoppiare, 
andar  a  pezzi.  ||  fé  sauté, 
fig.  scialacquare.  ||  fé  sau- 
té da  i*impiegh,  scaval- 
care ,  scavallare.  ||  sauté 
an  bestia 9  imbestialire, 
adirarsi,  inferocire,  en- 
trare ,  saltare ,  andare  in 
bestia.  ||  sauté  ape  giount, 
saltare  a  pie  pari.  ||  sauté 
da  vai  an  corbela,  sal- 
tar di  palo  in  frasca,  sal- 
tar d'arno  in  bacchinone. 
Il  sauté  fora,  sbucare, 
prorompere,  uscir  fuori, 
schizzare,  fig.  saltar  su, 
prendere  a  aìre.  \\  sauté 
giù  a  testa  prima,  capi- 
tombolare. Il  sauté  giù  rf' 
ant'l  let,  balzar  di  letto. 
Il  sauté    la    gnagnara , 
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stizzirsi ,  venir  la  senapa 
al  naso.  ||  sauté' l  foss,  fig, 
superare  l'ostacolo,  la  dif- 
ficoltà, azzardare,  osare, 
tentare.  |[  sauté  sul  cavai 
mal,  /%^.  andar  in  collera, 
sconubiarsi. 

Sautèrlé,  v.  saltabellare. 

Sautet,  sm.  salterello,  sai- 
tetto.  Il  a  sautet ,  saltel- 
lone, balzelloni. 

Sautissa ,  sf.  salsiccia.  l| 
un  gir  d' sautissa,  roc- 
chio. 

Sautissé  9  sm.  salsicciaio. 

Sautissèta,  sf.  salsiccia. 

Saulisson,  sm.  salsiccione. 

Sautissot,  sm.  salsicciotto. 

Sautrigné,  sautrogné,  v. 
saltabeccare,  saltabellare, 
scambiettare  »  ballonzare, 
corvettare. 

Savardion  ,  sm»  frugone , 
battacchio ,  bastone. 

Savardioné,  v.  battere. 

Savardon ,  agg.  d'uomo  , 
zoticone,  rozzo,  intratta- 
bile. 

Savat,  agg.  d'uomo,  fig. 
ignorante,  goffo. 

Sanata,  sf.  ciabatta,  scar- 
paccia,  scarpa  vecchia. 

Savatà,  sf.  cionta,  basto- 
nata. 

Savalé,  v.  battere,  tam- 
burare,  tambussare. 

Savatue,  agg.  di  castagne 
di  miglior  qualità. 

Savei ,  V.  sapere.  Il  savei 
con  ehi  eh' a  la  da  ^' 


SavCrdon 
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avvedersi  a  che  cammino 
si  va.  Il  fé  savei  una  cosa, 
far  assapere.  ||  nen  savei 
di  ch'd'nòf  non  saper  di- 
sdire. ||  nen  savei  dova 
de  d*  la  lesta ,  flg,  non 
saper  a  qual  partito  ap- 
pigliarsi. Il  savei  baie  e 
virè  man  ,  fig.  '  essere 
accorto.  |1  savei  d*  brus , 
sapere  di  arsiccio,  di  lep- 
po ,  d'  abbruccialiccio.  || 
savei  fé  d^conl,  saper  di 
ragione.  ||  saveila  longa^ 
aver  l'arco  lungo,  saper 
di   libro. 

Savérdon,  sm.  frugone, 
battacchio,  bastone. 

SavSrdonè,  v.  Mttere. 

Savoiarda ,  sf.  lavandaia , 
acconciatrice  di  calzetti , 
abiti ,  ecc. 

Savon,  sm.  sapone.  ||  de  un 
savon  ,  met.  sgridare , 
rampognare ,  far  una  ri- 
passata. 

Savona^  sf.  saponaio,  sa- 
ponata. 

Savonè  ,  sm.  insaponare , 
met.  riprendere. 

Savonela,  sf.  saponetto. 

Savor,  sm*  sapore. 

Savùi,  sm.  spina  che  hanno 
nella  coda  le  pecchie ,  le 
vespe;  pungiglione. 

Savuri,  V.  saporare,  assa- 
porare ,  gustare ,  assag- 
giare. 

Satn^rè,  agg.  saporito,  salso. 

Savurija  ,  agg.  a  donna  , 


leziosa,  salamistra. 

Sbaciassè,  v.  guazzare,  di- 
guazzare, sguazzare. 

Sbaciochè,  v.  sgorbiare, 
cancellare. 

Sbafumà^  agg.  stra vvolto, 
atterrito,  contraffatto,  spa- 
ventato. 

Sbagnassè,  v.  bagnare,  di- 
mojarc,  spargere  molt'a- 
cqua. 

Sbajà,  agg.  socchiuseli 
fneslra  sbajd ,  finestra 
rabbattuta  ,  socchiusa.  || 
rèste  sbajà,  fig.  rimaner 
muto,  stupido. 

Sbajassè,  v.  andar  sbadi- 
gliando. 

Sbajè^  V.  socchiudere,  rab- 
battere, chiudere  non  in- 
teramente. 

Sbald,  part.  sballato,  fig. 
rovinato. 

Sbalanchèf  v.  spalancare. 

Sbalassèy  v.  spalancare, 
aprir  largamente. 

Sbalé,  V.  disballare,  sbal- 
lare, cacciare,  privar  d'u- 
na carica  ,  e  fig.  ficcar 
carote,  dar  panzane,  ecc. 
partorire. 

Sbaiiè^  V.  errare,  sbagliare, 
fallare. 

S&a/jo,  ^m.  sbaglio,  errore, 
fallo. 

Sbalss,  sm.  balzo,  ribalzo, 
sbalzo ,  ecc.  flg.  eccesso, 
sovrappiù.  ||  d'sbalss ,  di 
balzo ,  fuori  misura  9  di 
rimbalzo  ;  -  di  lancio  ,  di 


k 
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primo  lancio ,  a  prima 
giunta. 
Shalssèy  shalssesse,  v.  bal- 
zare ,  ribalzare ,  rimbal- 
zare, gettar  giù,  risaltare, 
eccedere,  sbalzare,  oltre- 
passare ;  lanciarsi ,  sca- 
gliarsi. Il  sbalssè  a^  la 
speisa ,  eccedere  nella 
spesa. 

Sbalucày  part.  abbagliato, 
abbarbagliato. 
Sbalucamentf  sm.  cazza- 
bagliore,  bagliore. 
SbalttGhèy  V.  abbagliare, 
abbarbagliare,  frugnolare, 
frugnuolare,  allucinare,  e 
parrlando  di  gemme  lu- 
.  centi,  smagliare. 
Sbalurdù  shalurdisse^  v. 
sbalordire,  stordire,  ri- 
maner attonito,  perder  il 
sentimento,  atterrirsi. 
Sbalurdiment,  sm.  sbalor- 
dimento ,    stordimento  , 
smarrimento. 
Sbanchèi  Y.  Desbanchè, 
Sbanda,  agg.  allentato,  fig. 
scapestrato. 

Sbandè,  sbandesse,  v.  at- 
tentare ,  rilassare ,  scoc- 
care ,  scattare  ;  scarpa- 
gliarsi,scarpiglìarsi,  sban- 
darsi; disperdersi,  lasciar 
gli  ordini,  le  file,  le  schiere. 
Sbandija  ,  agg.  di  rosa  , 
aperta. 

Sbara,  sf.  sbarra. 
Sbarà  ,    part.    sbarrato  , 
aperto,  fis^  cancellato. 


Sbavasse ,  v.  sbarazzare  , 
sgombrare. 

Sbarba,  agg.  sbarbato,  im- 
berbe ,  sbarbatello  ,  fig. 
inesperto. 

Sbarbajè  ,  v.  dispergere  , 
sparpagliare,  spamiccìare. 

Sbarbatela  sm.  giovine  di 
prima  barba,  sbarbatello, 
imberbe;  fig,  senza  spe- 
rienza. 

Sbarbi  fiche,  v.  sbarbare. 

Sbarbossada ,  sf.  gridata  , 
sbarbazzata ,  rammanzo , 
sbrigliata. 

Sbarbasse,  v.  rammanzare, 
rampognare,  garrire,  sbar- 
bazzare,  riprendere. 

Sbardè  ,  sbardesse  ,  v. 
spandere,  spargere,  scom- 
bujare,  sparpagliare,  di- 
spergere ,  sparnicciare , 
versare,  sparnazzare;  spar- 
gersi «  fig.  sbandarsi.  || 
sbardè  i  maciairon,  sten- 
dere, allargare  le  mara- 
gnuole.  Il  sbardè  la  brasa, 
sbraciare. 

Sbarè,  v.  cancellare,  cas- 
sare ,  fregare ,  cfiiudere 
con  i sbarre,  sbarrare. 

Sbaror,  sm.  strumento  di 
ferro  de' segatori  di  le- 
gnami ,  lacciajuola. 

Sbaruà,  part.  spaventato, 
atterrito. 

Sbaruè,  v.  spaventare. 

Sbaso tfiè,  V.  mangiare  smo- 
deratamente, con  ingor- 
digia, sbasolTlare. 


Sbots  (  750  )  8liroU»r 

Sboss i  sm.  bozza,  abbozzo,    chera,  zaffata,  schizzo. 


\\prim   sbì)ss  9    abbozza- 
ticcio. 

Sòossè,  V.  disgrossare,  ab- 
bozzare, schizzare. 

Sbotifid,  agg.  cagionevole, 
malazzato. 

Sbotonè  ,    V.    sbottonare  , 
sfibbiare. 

Sbrajassèf  v.  gridar  for- 
temente, schiamazzare. 

Sbramasse y  v.  riprendere, 
sgridare  aspramente. 

Sòr  anche  y  v.  sbrancare, 
diveltare,  diramare. 

Sbrandoièf  v.  divettare, 
diramare,   sbrancare. 

Sbranèf  v.  sbranare,  lace- 
rare, dilaniare. 

Sbrassesse,  v.  sbracciarsi. 

Sbravada  ,    sf.    bravata  , 
sbarbassata. 

Sbravasséf  v.  sbarbassare, 
sbaccaneggiare. 

Sbricc,  sm.  zacchero,  zaf- 
fata, spruzzo. 

Sbrici ,    V.   schizzettare?, 
spruzzare. 

Sbrighè  ,  sbrighesse ,  v. 
sbrigare ,  compiere  alla 
presto ,  affrettarsi.  ||  sbrU 
ghesse  da  quaicun,  squar- 
ciarsi da  alcuno,  separarsi, 
allontanarsi  ,  disfarsi.  || 
sbrighè  n'  afe  ,  dargli 
corso. 

Sbrilày  sf.  sbrigliata. 
^Sbrilè,  v.  sbrigliarre. 

Sbrincc  ,  sm.   aspergine , 
spruzzaglia,  spruzzo,  zac- 


Sbrincè ,  v.  aspergei 
spruzzare  ,  sprizzare. 
sbrincè  d'paula,  imp 
laccherare,  schizzare  fas 
addosso. 

Sbrindà ,  part.  schizzai 
spruzzato. 

Sbrinciuray  sf.  aspersiofl 
spruzzio. 

Sbrini,  sbrinesscy  v.  sa 
pigliare,  scarmigliare,  tf 
capigliarsi. 

Sbrinssareul ,  sn).  coco- 
mero asinino,  coconìerello*^ 

Sbris,  agg.  logoro,  raglia- 
to ,  stenuato. 

Sbrisa,  sf.  bricciola. 

Sbrisè ,  V.  sbricciolare, 
sbrizzare. 

Sbrivèy  V.  sfaldare,  sbra- 
care. 

Sbroacè ,  sbroacesse  y  ^» 
imbrodolare,  insudiciare, 
lordarsi  le  vestimenta,e 
specialmente  nel  mangiare 
e  nel  l)ere. 

Sbroaciony  sm.  sporco,  su- 
dicio. 

Sbroaciura^  sf.  imbrodo- 
lamento  ,  imbrattatura, 
macchia. 

Sbrolà  ,  part.  sfrondato.  || 
om  sbrolà y  spilungone, 
fuseragnolo. 

Sbrolè  ,  V.  imbrucare, 
sfrondare,  sfaldare,  sbru- 
care. 

Sbrolor,  sm.  sfronda lore, 
sfogliatore  ,     colui    cbe 
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sfronda  ì  rami  dei  gelsi. 

^roncion^  sf.  ceffata. 

Sbrondè  ,  v.  diveltare  , 
sbrancare,  diramare. 

Sbrondolè,  v,  diramare. 

Sbritèla  ,  sf.  mossa  ,  ab- 
brivo, lancio,  rincorsa. 

Sbrufy  sm.  flg,  rabbuffo , 
bravata ,  lava  capo  ,  mal 
piglio.  Il  sbruf  d*  rie , 
scoppio  di  riso. 

Sbrufè,  V.  sbruffare,  sbuf- 
fare ,  flg.  aspreggiare , 
rabbuffare.    . 

Sbrumé ,  v.  guazzare  (  la 
biancheria  prima  di  mei* 
ter  la  in  bucato);  dimojare. 

Sbudtà,  part.  sbudellato. 

Sbudlè,  V.  sbudellare,  ca- 
var le  budella  ;  met.  uc- 
cidere. 

Sbufè,  V.  sbuffare,  soffiare 
con  forza,  ftg.  fremere. 

Sbui,  sm.  spavento. 

Sbui,  sbuisse,  v.  sventare, 
dicesi  di  grano,  od  altre 
cose ,  che  si  corrompono 
riscaldandosi  e  fermen- 
tando ,  riscaldarsi ,  cor- 
rompersi ,  rimescolarsi  il 
sangue,  spaventarsi. 

Sbujenté  ,  v.  immergere , 
diguazzare  alcun  che  en- 
tro acqua,  spargervi  so- 
pra aà)ua  bollente.  ;  lo 
sbogiienlare  italiano,  go- 
de di  un  altro  significato. 

Sburdiy  sburdisse^  v.  spa- 
ventare ,  sbigottirsi ,  ri- 
mescolarsi il  sangue. 


(  751) 


Scagn 


Sburdi9Aent,  sm.  spaven- 
to, sbigottimento. 

Sbus  ,  agg.  buso  ,  bugio  , 
bucato,  forato,  perforato. 

Scabecè,  v.  marinare  i  pesci. 

Scabel,  sm.  scabello,  sga- 
bello. Il  scabel  d"V  auiar^ 
salitojo,  sgabellottOy  sca- 
bellino  dell'aHare. 

Scabl'éia,  sf.  predella,  cal- 
da nino,  scalda  piedi. 

Scabros  ,  agg.  scabroso  , 
scaglioso,  pericoloso. 

Scach ,  sm.  scacco.  ||  fait 
a  scach ,  scacato.  ||  pion 
da  scach  ,  pedina  ,  pe- 
dona. 

Scaché  ,  sm.  scacchiere  , 
scacchiere. 

Scade  ,  v.  scadere ,  dete- 
riorare, declinare. 

Scadehssa,  sf.  scadimento, 
scadenza. 

Scadiment^sm,  scadimento. 

Scadnèy  v.  scatenare. 

Scafaroty  sm.  scaferone. 

Scafare  y  scafarle  ^  v.  ru- 
bar di  soppiatto ,  bubbo- 
lare, ragnare,  fare  agre- 
sto ,  involare ,  rubar  con 
destrezza. 

Scagassà  ,  -  sf.  scacazza- 
mento  ,  sconcacaraento  , 
smerdamento,  scacazzio. 

Scagassura,  sf.  cacchione. 

Scagn,  sm.  scanno,  scran- 
na, trespolo.  Il  monte  sul 
scagny  montar  in  iscran- 
na  ;  ftg.  salir  ad  alte  ca- 
riche, ingrandirsi. 


Sca^nel  f  sm.  ruotella  di  SccUin,  sm.  scalino,  » 


legno  tra  le  spaccature 
(iella  rocca  da  filare,  ruo- 
tella della  canocchia. 

Scagnet ,  sm.  scannello , 
deschetto  ;  predellino, 
scabello,  panchetti  no. 

Sca(fnine8se,  v.  incagfnarsl. 

Scaja,  sf.  scaglia,  scheggia, 
squama  ,  fuscello  ,  truc- 
ciolo.  Il  fait  a  scaja, 
squamato. 

Scajèf  V.  scagliare,  sfal- 
dare. 

Scajéta  ,  sf.  scagliuola , 
scagli  nolo. 

Scajola,  sf.  selepite  calci- 
nata ,  specchio  d' asino , 
calcinata. 

ScaJoSy  agg.  scaglioso,  sfal- 
dato. 

Seajura,  sf.  sfaldatura. 

Scala,  sf.  scala.  ||  andè  per 
scala,  andare  a  gradi.  |t 
fé  scala,  pigliar  portò.  || 
scala  a  limassa,  scala  a 
chiocciola.  \\  scala  d*  bo-- 
sch ,  scala  a  pinoli ,  por- 
tatile. Il  travers  d*la  sca- 
la, piuoli  della  scala. 

Scalabron,  sm.  calabrone. 

Scalada,  sf.  scalata. 

Scaladè,  v.  scalare. 

Scarna,  sf.  scaletta. Il /*<é 
scalèia,  fig.  far  cavalletta, 
ajutare  al  male.  ||  passe 
p^r  la  scalcia,  andare  ad 
alcuno  per  la  scala  se- 
greta, proprio  delle  spie, 
e  di  gente  di  mal  affare. 


gliene ,    ftg.     maliziai 
putta  scodata  ,  mariiKfi 

Scalinada ,  sf.  scal  inali 
gradinata. 

Scalorif  sm.  scalone,  sd 
grandiosa,  grande.      | 

Scarnale,  v.  fare  spart^ 
espillare,  giuocar  di  fa 
no,  carpire,  babbolarc 

Scanà,  part.  fig.  brullo  < 
denari. 

Scanababi,  sm.  calcal)ott^ 
succhia  carpe. 

Scanagat,  sm.  scannagattOt 
mascalzone. 

Scanapess ,  sm.  rondi» 
argentea  ,  uccello  d'ar- 
gento. 

Scanavrina,  sU  (n.  d'ucci 
beccafico,  canapino,»- 
naparuola. 

Scancè,  v.  cancellare. 

Scandai  ,  sm.  stadert) 
scandaglio.  |)  capa  (T^ 
scandai ,  coppa  ,  guscio 
della  stadera.  ||  scanisi 
gross,  staderone.  ||  m««fl 
dii  scandai,  romano,  sa- 
goma. 

Scandajè,  sm.  staderaio. 

Scandajè,  v.  scandagliarej 
flg.  esaminare  minuta- 
mente. 

ScandaÀisè,  v.  scandali!* 
zare. 

Scandalos ,  agg.  scaoda* 
loso. 

Scande ,  v.  scandere ,  di- 
videre i  piedi  nei  versi' 


Seandol  (  753  )  Scapntfè 

Scandal ,    sm.    scandalo ,  *  Scapè y  v.  fuggire,  scansare^ 


cosa  vergognosa. 

Scanéf  v.  sgozzare,  stroz- 
zare, scannare. 

Scanel^  sm.  ruotella  di  le- 
gno fra  le  spaccature  della 
rocca  da  filare,  rootella 
della  canocchia. 

Scanéladura  ,  sf.  scanala- 
tura, stria. 

Scanèlè  ,  v.  scanalare , 
striare. 

Scanfaron,  sm.  sgorbio. 

Scanfaronè,  v.  sgorbiare, 
cancellare.  . 

Scanfèy  v.  cancellare. 

Scanfura,  sf.  cancellatura. 

Scanpé ,  v.  difendere  ,  li- 
berare, scampare,  vivere, 
sopravvivere. 

Scanssè,  v.  scansare,  sfug- 
gire, evitare. 

Scanssìa,  sf.  scansia,  scan- 
cla  ,  scaffale.  ||  seanssia 
da  liber  ,  armario  .  ci- 
scranno. 

Scantirà ,  agg.  strettis- 
simo, fig,  avaro. 

Scanlonèy  v.  smussare. 

Scapada ,  sf.  scappata ,  scap- 
patella. Il  fé  na  scapada, 
far  un  giro,  una  corsa. 

ScapafaUga,  sm.  fuggi  fa- 
tica, pigro. 

Scaparono  sm.  scampolo, 
strambello,  ritaglio. 

Scapalori,  sm.  scappatoia, 
gretola  ,  scusa  affettata , 
pretesto,  sotterrugio,  af- 
ferratola, scusa. 


evitare.  ||  lasse  scapè  Vo^ 
casion  ,  perder  V  accon- 
ciatura. Il  scope  an  pres- 
sa,  scapulezzare.  ||  scO' 
pela  bela ,  uscirne  pel 
rotto  delta  cudla ,  scam- 
parla per  miracolo,  ca- 
varne le  ossa.  Il  scapè  le 
dificoUà ,  scastaenare.  || 
scapè  scola,  balestrare. 

Scapècè^y.  marinare  i  pesci. 

Scapiti,  sm.  pedule,  scap- 
pino. Il  arfè'l  scapiti,  rim- 
pedulare. 

Scapinada ,  sf.  V.  Tapi- 
tiada,  trotada. 

Scapine,  V.  rimpedulare, 
scappinare.  ||  avei  da  scor 
pine  ben,  aver  molto  che 
fare.  \\dé  da  scapine,  dar 
molto  da  fare.  ||  fé  sca^ 
pine,  fig,  tribolare. 

Scapole ,  V.  fuggire,  fìg. 
rubare. 

Scaprissiè ,  scaprissiesse, 
V.  scapricciare ,  torsi  le 
voglie. 

Scapulari,  sm.  sapolare, 
pazienza,  abitino  di  di- 
vozione. 

Scapuss ,  sm.  scapuccio , 
inciampata,  fig.  sbaglio, 
svista ,  errore.  ||  pie  un 
scapuss  ,  scappucciare , 
fig.  errare. 

Scapasse,  v.  scapucciare, 
inciampare  ,  intoppare  , 
métter  in  fallo  il  piede, 
incespare,  incespicare. 

18 


,  Bgg.  scompi- 


Scarabocc  ,  sm.  ^orblo  , 
scarabocchio  ,  fig,  scritto 
mal  fatto. 

Scarabocé ,  v.  scaraboc- 
chiare ,  scombiccherare  ; 
componi  echi  are,  schicche^ 
rare,  scrivacchiare, 

Scaraboeiada ,  sf.  scara- 
bocchio, schiojheramento. 

Scarabocin,  sm.  scribac- 
chin.  , 

ScartU>oji 
gì  lai  0. 

Scarabojé ,  scarabojeise 
V.  scapJEliare  ,  scompi- 
gliare, altorcieliare;  aij- 
grovifrliarsl. 

SearaboUn,  agR.  di  tan- 
ciullo,  disinvolto,  leggia- 
dro, vispo,  svelto. 

Scaraboui,  sta.  lutTo,  ba- 
io ITolii. 

'■carama'ta  ,  sf.  furbo, 
(pilorcio,  petecchia,  ava- 

tirat'xsìa,  sf.  scheranzia, 
^tiinaii/.ia  ,  schinanzia, 
angina. 

Scarcagnà  ,  pari,  scalca- 
gnalo ,  calcato  ,  pesto  , 
presso  i\i  premere, 

Scarcnuv?,  v.  scalcagnare, 
calcagnare,  scalcare,  cal- 
care, far  calca,  pestare. 

Scarca?né'ta,s[.  calca,  folla. 

Scardasi,  agg.  a  giovane, 
dissoluto,  indocile,  di- 
scolo. 

Scardaste,  part,  scardas- 
sato, scapecchiato. 


Seardassaire ,  ani.  scar- 
dassiere,  petti  nato  re. 

Scardasse,  v.  cardare. 

Scardassin ,  sm.  ciompo, 
cardatore,  battilano,  scav- 
dassiere,  pettinatore. 

Scarela,  sf.  can-ucola. 

Searigador,  sm.  sfogatoio, 

Scari  gamenl,  s  cane  A,  sm. 
scarico,  sgravio. 

Scartata,  sf.  panno  tinto, 
pannolanoscarlaltinojscar- 
tatto. 

Saarlald ,  scartalin  ,  sm. 
panno  scarlattine ,  scar- 
latto. 

ScarlaliKa,  agg.  di  febbre, 
scarlattina. 

Scarmass ,  sm.  color  ec- 
cessivo. 

Scarmasza,  sf.  donna  su- 
dicia ,  sciatta,  bagascia, 
cialtrona. 

Scarmon,  sm.  pianta,  sti-a- 
monio. 

Scarna  ,  pari,  scarnato  , 
scarificato. 

Scarni,  v.  scarnare,  sca- 
rificare. 

Scarni/lclU,  v.  scarificare, 
scarnificare. 

Scarni fleur,  sm,  inso lente, 
nabisso,  fistolo. 

Scarossè,  scarossesse,  v. 
scarrozzare  ,  trottare  in 
caiTozia.  Il  fesse  scarossé, 
farsi  condurre  qua  e  là  in 

Scarorts,  agg.  sono,  spor- 


sempm 


co,  schifoso  fetente. 

Scarpa,  sf,  scarpa.  ||  an^ 
tende  per  j'  arie  d' le 
scarjye,  fi(i.  frantendere , 
traudire,  \\enta  d*le  scar- 
pe ,  pezzo  di  suola  die 
s'attacca  alle  scarpe,  tac- 
cone 0  taccone  ino,  toppa, 
toppellina ,  vantagino.  || 
orfje  d' le  scarpe  ,  bec- 
chetti. Il  scarpa  a  la  scar- 
cagvèla  ,  an  scarpata  , 
scarpa  a  cacca juola  ,  a 
cianta.  ||  scarpa  con  la 
sola  donata,  scarpa  so- 
verata.  ||  senssa  scarpe, 
scalzo,  scalzato. 

Scarpossa,  sf.  scarpaccìa, 
scarpeltone. 

Scarpentà ,  agg.  scarpi- 
glinto. 

Scarpentè,  scarpentesse , 
V.  scarmigliare  ,  scarpi- 
gliare,  scarmigliarsi ,  p1- 
sliarsi  a  capelli. 

Scarpenliura ,  sf.  scapi- 
gliatura; 

Searpì^  v.  far  fllacciche, 
sdiacciare. 

Scarptay  sf.  faldella,  fi- 
laccia. 

Scarpiatola  ,  sf.  pretesto, 
gretola. 

Scarpin ,  sm.  scarpettino. 

Scarpisà,  part.  calpestato, 
scalpicciato,  pesto. 

Scarpisà  ,  acarpisada , 
scarpisura ,  sf.  scalpic- 
ciamento. 

ScarpUé ,    v.  calpestare  , 


(  ?»5  ) 


SeartftM* 


scalpicciare,  scalpitare. 

Scarpiura,  sf.  faldella,  fi- 
laccia. 

Scarpolè  ,  v.  intagliare  , 
incidere,  tagliuzzare,  far 
una  tacca  per  poter  in- 
castrare ,  congegnare  un 
altro  legno. 

Scarpon^  sm.  scarpeltone. 

Scarsa,  sf.  rotaja,  pesta, 
calaja,  carreggiata,  valico. 
Il  esse  fora  de  scarsa , 
/ìt^.  essere  fuori  di  strada, 
essere  in  un  errore. 

Scaraaif  sf.  callaja. 

Scarse^  v.  diramare  un  al- 
bero, dibrucarlo. 

Scarsolè ,  v.  spampanare. 

Scarsa,  agg.  scarso,  corto, 
/?(/.  avaro. 

Scarssela  ,  sf.  scarsella  5 
taschetta. 

Scarssiià  ,  sf.  scarsezza , 
scarsità. 

ScarssleasCy  v,  screpolare, 
screpolarsi. 

Seat  t ,  sm-  scarto ,  scar- 
tata, chiappolo,  cosa  inu- 
tile, rifiuto,  scegliticcio, 
spazzatura,  pisciagìone.  || 
de  ard  7  scart ,  capitar 
male,  dar  nelle  scartate. 

Scarta,  agg.  rigettato,  se- 
paralo ,  messo  a  parte.  || 
leu  scarta ,  lontano  dal- 
l'abitato ,  fuor  di  mano , 
appartato. 

Scartaplas  ,  scartaplas , 
sm.  scartafaccio. 

Scartabiè,  v.  scartabellare, 


Searttdn 


vol«ere ,  sciorinar  libri , 
razzolare  ne' libri. 

Scarlacin ,  sm.  scartac- 
ciuolo. 

Scartada,  sf.  scartata,  fallo. 

Scartavi,  sm.  cartabello, 
cartolare,  cartolaro. 

Scarte,  scartesse  v.  scar- 
tare; mettere  a  parte,  ri- 
gettare; appartarsi,  allon- 
tanarsi. Il  scarti  bagai , 
fig.  mancar  al  dovere, 
violar  una  legge,  assen- 
tarsi dall'uffìzio. 

Scartocc,  sm.  cartoccio.  || 
bìitè  ani  un  scartocc , 
accartocciare  ,  incartoc- 
ciare. 

Scartocin,  sm.  cartoccino. 

Scarvà,  part.  potato. 

Scarvajè,  v.  diramare  un 
albero  ,  dibrucarlo  ,  sca- 
pitozzare, scapezzare. 
ìcarvassa  ,  sf.  crepaccio  , 
screpolatura ,  fenditura , 
schinella,  spaccatura,  cre- 
patura, scalfittura,  intac- 
catura della  pelle  per  ec- 
cessivo freddo,  ecc.;  rap- 
pa ,  setola ,  sorta  di  ma- 
lore, che  viene  nei  piedi 
ai  cavalli. 

Scarvassesse ,  v.  screpo- 
lare, fendersi. 

Scarvassù ,  a^g.  screpo- 
lato, fesso,  pieno  di  cre- 
pacci,. 

Scarvé,  v.  tagliar  la  cima 
de'rami,  diramare,  deca- 
pitare, scalvare,  scapez- 


(756) 


Scaudè 


zare,  scapitozzare,  potare. 

Scasse,  v. scacciare,  cancel- 
lare, m'andar  via.  ||  scasse 
la  pigrissia,  snighittirsi, 
spigrirsi. 

Scalare,  v.  sòrnacchiare , 
sputacchiare. 

Scalè,  V.  scoccare,  scat- 
tare. 

Scalarle,  v.  sputacchiare, 
sputare,  sòrnacchiare. 

Scallesse,  v.  screpolare, 
screpolarsi. 

Seal  fura  ,  sf.  crepatura, 
screpolatura. 

Scatola,  sf.  scatola.  ||  rom- 
pe le  scatole ,  fìg,  rom- 
pere il  capo  ,  infastidire. 
\\  scatola  da  tabacày  ta- 
bacchiera. Il  scatola  dèi 
capei,  cappelliera. 

Scauda  banch,  sm.  frusta 
mattoni ,  frusta  pianelle , 
pancacciere,  sparapane. 

Scaudalet,  sm.  scaldaletto. 

Scaudè  ,  scaudesse ,  v. 
scaldare ,  mei.  accender 
l'animo,  muovere.  ||  scaU' 
de  i  fer  a  quaicun,  aiz- 
zare ,  eccitare ,  infiam- 
mare, metler  in  curro.  || 
scaudè  i  banch,  acculat- 
tare  le  panche.  ||  scaudè 
i  banch  d*  le  scole  ,  lu- 
strare i.  marmi.  ||  scau- 
desse per  quaicun,-  cal- 
deggiai-e,  proteggere  cal- 
damente. Il  scaudesse  ani 
un  afe,  infiammarsi,  ac- 
cendersi  in   qualche   co- 


Scandlnament       (  757  ) 


ScblM 


sa,  impegnar  visi,  dare  il 
suo  maguiore. 

Scaiidinament ,  sm.  calda, 
caldana,  scarmana. 

Scaudinè,  scaudinesse,  v. 
riscaldarsi  ,  scarmanarsi , 
prender  un  bollore. 

Scaudor ,  sm.  scaldaletto. 

Scaussacan,  sm.  pelapiedi, 
scalzacane. 

Scaussè,  V.  scalzare. 

Scalessine  ,  v.  scalcinare. 

Scavalchè  ,  v.  scavalcare, 
fig,  soppiantare  ,  dare  il 
gambetto. 

Scavasse  ,  V.  scapezzare , 
rompere. 

Scavìà ,  part.  scapigliato , 
scarmigliato. 

Scaviss,  agg.  scapestrato, 
discolo,  nabisso,  cavezza. 

Sceiri ,  v.  render  chiaro , 
rischiarare,  schiarire. 

Schèft,  sm.  schifezza,  schi- 
fìltà,  schifo,  stomacaggine, 
nausea.  ||  fé  scfiéfi ,  nau- 
seare, fare  schifo. 

ScàSfldura,  sf.  incavo,  in- 
cavatura. 

Schèfignos  ,  agg.  schifo , 
lezioso,  schifiltoso,  ritro- 
so, schifalpoco. 

SchefìOSf  agg.  schifo,  spor* 
co  ,  sozzo  ,  schifoso ,  su- 
cido,  stomachevole, 

Scfièfiosariai  sf.  schifezza, 
laidezza,  sporcizia. 

Schergna  ,  sf.  scherno , 
sberleffe,  sberleffo. 

Schèrieuly  sm.  (n.  d'ani- 


male) va^jo,  scojattolo. 

Scfièrsi,  scfièrsinè,  v.  stri- 
dere, cigolare,  scricchiare, 
scricchiolare,  crocchiare. 

Scfi'érsinura,  sf.  scricchio- 
lata, cigolio. 

Sch'érvassesse^  v.  far  pelo, 
fendersi ,    spaccarsi. 

Schèsa,  sf.  scheggia,  truc- 
ciolo,  coppone. 

Scheuit ,  agg.  scuojato  , 
scagliato. 

ScheuTy  sm.  nausea,  schifo. 
Il  fé  scheur,  fare  stomaco, 
schifo. 

Scheuse  ,  v.  screpolare  , 
crepare,  fendere. 

Scàià ,  part.  sdrucciolato. 

Schiarala^  sf.  sdrucciolo, 
striscia  fatta  di  ghiaccio 
per  isdrucciolarvisi. 

Schiè,  schiesse,  v.  sdruc- 
ciolare, smucciare  i  piedi, 
sdrucciolarsi. 

SchifìoSy  agg.  schifiltoso. 

5c/tma,  sf.  schiena,  dorso, 
tergo.  Il  fil  d' la  schina , 
spina  ,  filo  delle  reni.  || 
raslel  d*la  schina,  spina 
dorsale. 

Schinai  ,  sm.  spalliera, 
schienale.  ||  schinai  d' le 
cadreghe ,  appoggiatolo. 

SchioSf  agg.  sdruccioloso. 

Schiribissy  sm.  capriccio, 
griociolo,  ghiribizzo. 

Schiss  ,  sm.  schizzntojo , 
ecc.  bozza,  abbozzo,  schiz- 
zo. Il  prim  schiss,  abboz- 
zaticcio. 


ScMtii ,  V.  schizzare.  i| 
setti >sè  fora,  saltar  fuori. 
11  schissé  I'  eui .  accennar 
cogli  occhi,  ammiccare. 

Schissel ,  sm.  schizxaloio. 

Sschissel  da  baton,  gon- 
aloio. 
Schisior,  sm.  achìHaiojo. 
Schive,  ichfviesse,  v,  schi- 
vare, scansare,  ritrarsi 
trarsi    Indietro  ,    nllonla- 

Schivi,  sm.  schifo,  nausea, 
abborrimento.  \\  fé  schivi, 
nauseare,  fare  schifo. 
Schivi ,  aee-  schifllioso. 
Schiviarìa  ,  sf.  schlfeiM  , 
laidezza ,  sporcizia ,  schl 
fl)ler.7ii,  schifiltosità. 
.^^^Schivié  ,    scMviesse  ,    t 
-nrisure,  evilare,  sfug- 
re,  allontanarsi. 
\ivws,  agg.  schifilloso. 
aire,  V.  vedere. 
!airi,  V.  render  chiaro, 
ischiarare,  schiarire. 
Jeial ,   sm.    fazzoletto    da 
spalle  ;  sclallo  ;  dall'ingl. 

rskall ,  sorla  di  gran  faz- 
zoletln  che  sembra  un  ta- 
barro ;  sclallo  di  Persia. 
Scianca  ,   sm>    faccimate , 
scialacquatore. 
Sciatica,  part.  sdruscito, 
stracciato,  cencioso. 
SciancafrHd ,   sra.  facci- 
male ,  scialacquatore ,  li- 
cenzioso, discolo. 
Seiancit ,   sm.  stivppaia , 
brano,  stralcio,  squarcio, 

I 


stratta. II «cffflncA  d'uva, 
grappolo  ,  (trappolino, 
grappoletlo  ,  stralcio  di 
grappolo. 

Scianclié,  sciancheste,  v. 
stracciare,  squarciare,  la- 
cerare ,  strappare  ,  arraf- 
fare ,  fare  a  pezzi  ,  soer- 
pare.  ||  scianchi  la  briia, 
scorrere,  [I  scianché  d'an 
man,  strappar  di  mano, 
arralÀre.  |1  seianchesie  i 
cavei,  arrabbiarsi,  strap- 
parsi i  capelli. 

Sciancon,  sm.  moziicooe, 
brano,  peuo  ,  gherone, 
brandollo,  squarcio,  strap- 
pala,  stratta.  Il  trattale  a 
sciancon,  lavorare  a  pez- 
zi, interrot  lame  lite. 

Sciancherld,  agg.  alrac- 
ciato,  lacero,  cencioso. 

Scianconada,  sf.  strappala, 
mal  pìglio. 

Scianconi  ,  v.  lacerare , 
stracciare  ,  fig.  aspreg- 
giare. 

Sdanféria  ,  sf.  sberletTo , 
sfregio  ,  taglio,  piaga  o 
ferita    sulla    testa    o   sul 

ScianpaiTà,y .  Sbérgiairi. 

Sctanpairè,  v.  metlere  In 
fu^a,  spinger  via,  correr 
dietro,  inseguire,  far  fug- 
gire. 

Scianssoira,  sf.  cateratta, 
saracinesca,  apertura  (atta 
per  pigliar  l'acqua,  o  man- 
darla via  a  sua  pesta,  ^ 


SelapA  (  759  )  SeloflUa 

si  chiude  e  si  apre  con  Sciaplura  ,    sf.    fessura , 


imposta  di  legno,  e  sim. 

Sciapa^  agg.  fesso,  sfesso, 
spaccato,  schiappato. 

Sciapabosch ,  sm.  taglia- 
legna, fig.  ciarpone,  gua- 
stàlarte. 

Sciapassà,  sf.  percossa  sul- 
l'ano. 

Sciapassè ,  V.  sculacciare. 

Sciapa  liuch ,  sm.  spacca 
ceppi,  spacca  legna. 

Sciape  ,  sciapesse  ,  v. 
schiappare,  spaccare,  fen- 
dere, parlandosi  delle  pe- 
sche, susine  e  sim.,  spic- 
carsi. 

Sciapèrlà,  part.  screpolata, 
tesso. 

Sciapèrléf  sciapìSrlesse^  v. 
creparsi ,  far  pelo ,  fen- 
dersi, aprirsi,  screpolare. 

Sciapin,  sm.  flg,  guastai' 
arte  ,  acciarpatore  ,  ciar- 
pone. 

Sciapinà ,  part.  guastato, 
acciarpato,  malfatto. 

Sciapinada^  sf.  malafatta, 
diffalta  ,  errore  ,  fig.  ar- 
rosto ,  lavoro  mal  ese- 
guito ,  scarpelione ,  stra- 
falcione ,  castronerìa. 

Sciapiné,  V.  acciarpare, 
acciabattare,  acciapinare, 
guastare,  abborracciare. 

Sciaplà y  agg.  screpolato, 
fesso. 

Sciaplè  ,  sciaplesse  ,  v. 
screpolare,  fendersi,  spac^ 
carsi. 


screpolatura ,  pelo  ,  scre- 
polo ,  crepaccio.  ||  sbta- 
plura  da  laver ,  o  d' le 
man,  setola. 

Sciapor ,  agg.  di  pesche, 
spiccatojo. 

Sciapura,  sf.  fessura,  scre- 
polatura. ||  sciapura  dH 
col  d'ia  camisaf  sparato. 

Sc/apussaire,  sm.  guasta- 
mestieri. 

Sciarisse ,  v.  deporre  le 
fecce  ;  schiarirsi ,  ecc. 

Sciass ,  agg.  stretto ,  ce- 
stito ,  compatto  ,  fìtto  , 
folto. 

Sciati  sm.  scoppio.  Il  sciai 
d'tron,  fragore  di  tuono. 

Sciale,  V.  scoppiare,  cre- 
pare ,  scoppiettare ,  cre- 
pitare, crosciare;  fig»  mo- 
rire. 

Sciavandè  ,  sm.  bifolco  , 
boaro,  lavoratore  di  cam- 
pagna a  giornata,  contat 
dino,  giornaliere. 

Sciavenssa,  sf.  bifolcheria. 

Scichè,  V.  schiacciare. 

Sciode,  V.  schiudersi,  ve- 
nir alla  luce,  nascere. 

Sciodèy  V.  schiodare. 

Sciodùy  part.  schiuso^  nato. 

Sciofor,  V.  Slofor. 

Sdoféta  ,  scionfèla  ,  sf. 
scaldavivande^  caldanino, 
caldano,  laveggio,  veggio, 
vaso  di  terra  colla,  o  di 
rame,  o  ferro  con  mani- 
chi e  fuoco  a.  uso  di  ri- 


SdOBf  (  760  )  8c0é 

scaldar  le  mani  o  le  vi-  Sciop&è ,  v.  fucilare ,  ar- 


vande. 
Scionff  sm,;  scionf  d'rie^ 
d/piorè ,  scoppio  di  risa, 
di  pianto. 

Scionfè,  V.  scoppiare,  pro- 
rompere. Il  scionfè  d'rie , 
scoppiar  dalle  risa. 
ScioPi  sm.  scoppio,  stre- 
pito ;  schioppo  ,  schiop- 
petto ,  archiJ)uso ,  fucile  , 
moschetto.  ||  a   baia  de 
sciop ,  velocissimamente, 
e  fig.  a  pennello,  a  pelo, 
a  vanga,  a  vela  gonfia.  || 
fé  d' sciop  ,  scoppiettare. 
ij  paga   da   sciop  ,   fig, 
malapaga. 
Sciapa  ,    part.  scoppiato , 
crepato. 

Scioparel  9  sm.  salterello. 
Sciopatà,  sf.  schioppettata. 
Il  sciopatà   d'  man  ,    ap- 
plauso ,    sbattimento   di 
mani. 

Sciopalè,  V.  scoppiettare  ; 
crepitare  ,  crosciare.  || 
sciopalè  7  foel^  fare  chioc- 
car la  frusta.  ||  sciopalè 
le  man  ,  far  plauso ,  ap- 
plaudire, batter  palma  a 
palma. 
Sciopèj  V.  scoppiare,  cre- 
pare, creparsi,  ecc.  scop- 
piettare, crepitare,  cro- 
sciare. 

Sciopet ,  sm.  scoppietto , 
cannello. 

Sciopélà,  sf.  archibugiata, 
fucilata,  schiopettata. 


chibugiare. 

Sciorgni^  sciurgnU  v.  as- 
sordare,  stordire,  intro- 
nare, a  bb  ucci  nare. 

Sciorgnt'son,  sm.  sordità , 
intronamento. 

Scioss,  agg.  schiuso,  nato. 

Scirpa,  sf.  sciarpa,  ciarpa, 
banda,  cintura,  che  por- 
tano gii  ufficiali. 

Sciupìi,  sciuplinèy  v.  sfa- 
villare, scoppiettare,  cre- 
pitare, scrosciare. 

Sclin,  sm.  pallottolina  di 
ferro  al  collo  dei  muli , 
cani,  ecc.,  sonaglio. 

Sclin ,  agg.  acuto  ,  squil- 
lante. 

Scoay  sf.  scopa,  granata.  || 
scoa  d'Vaira  ,  d*le  strd\ 
e   sim. ,    ramassa.  ||   chi 
vend  le  scoe  ,  granatalo. 

Scod ,  agg.  spazzato ,  sco- 
pato ,  fìg.  scacciato.  ||  de 
na  scoàj  spazzare. 

Scoada,  sf.  granatata. 

Scoarè y  v.  sdrucciolare, 
smucciare  il  piede» 

Scoarss ,  squarsson ,  sm. 

squarcio,  brano,  ecc.  rot- 
tura, scissura. 

ScoarsBèy   v.   squarciare, 

lacerare.  ||  sooarssè  'l  le- 

ren,  dissodarlo. 

Scoarssura ,  sf.  squarcia- 

tura. 
Scobièy  V.  spajare. 
ScodelOf  sf.  scodella. 
Scoéy  V.  scopare,  spazzare. 


Seofon 


Scofon,  sm.  galoscia. 

Scojày  pari,  scojato. 

Scoi,  sm.  scolo,  scolatura, 
scollo,  deflusso.  ||  scoi  dii 
coup,  grondaia,  stillici- 
dio. Il  scoi  dii  mulin,  ri- 
sciacquato] o. 

Sco/à,  part.  scolato.  ||  abit 
scola,  abito  scolacciato. 

Scolaborsse,  sm.  votaborse. 

Scolapiat ,  sm.  sgocciola- 
tojo,  (arnese  di  cucina). 

Scolaliss,  sm.  stillicidio. 

Scolè  f  V.  scolare,  stillare, 
gocciolare,  flg,  vuotare 
V.  g.  la  bottiglia. 

Scolè,  sm.  scuolaro ,  sco- 
laro. 

Scoloira,  sf.  colatoio,  sta- 
migna di  rame  per  colar 
brodo  ed  altri  liquidi. 

Scolor,  sm.  colatojo,  sco- 
latoio, stamigna. 

Scolori  ,  scolorisse  ,  v. 
forre  il  colore,  scolorare; 
scolorirsi,  perdere  il  co- 
lore. 

Scolura ,  sf.  scolo  ^  fondi- 
gli uolo  ,  fondaccio  ,  capo 
morto. 

Scomèssa,  sf.  scommessa. 

Scomèle,  v.  scommettere, 
metter  pegno.  |1  scomèle 
la  testa,  metterci  la  testa. 

Sconbitssolè  ^  v,  scombus- 
solare, disordinare,  scom- 
pigliare, scomporre,  sgan- 
gherare. 

Sconcert ,  sm.  sconcerto , 
disturbo. 
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Seont 


Sconcerlè^  v.  sconcertare, 
turbare,  disordinare. 

Sconcoass,  sm.  conquasso, 
sconvolgimento,  scompi- 
glio. 

Sconcoassè ,  v.  conquas- 
sare, sconvolgere,  turba- 
re, scassinare. 

Sconde  ,  v.  nascondere  , 
appiattare,  occultare. 

Scondion,  scondon,  scon- 
drignon  ,  sm.  nascondi- 
mento, celamento.  ||  da 
scondion  ,  di  soppiatto  , 
nascostamente.  ||  fé  le  cose 
da  scondon y  fare  a  chet- 
tichelli ,  far  fuoco  nell' 
orcio,  operare  celatamen- 
te.  Il  mangè  de  scondion, 
boccheggiare.  ||  stampe 
de  scondion  ,  stampare 
alla  macchia,  di  straforo. 

Scondù,  part.  nascoso. 

Sconess,  agg.  incoerente , 
disunito,  sconnesso. 

Scongtur ,  sm.  scongiuro, 
scongiuramento. 

Scftnpaginè,  v.  scompagi- 
nare, sconvolgere. 

Sconparì ,  v.  scomparire, 
fig.  far  cattiva  comparsa, 
esser  mortificato,  svergo- 
gnato. 

Sconpone,  v.  scomporre. 

Sconquassi,  v.  scassinare, 
sconquassare. 

Sconsubia ,  sf.  frotta,  co- 
mitiva, codazzo. 

Scont ,  sm.  sconto,  dedu- 
zione»  difiTalco, 


SeonCé  (  762  ) 

Scon^é,  V.  scontare,  d imi- |Scop/on,«co)e>^on,sin.scap- 

nuire  o  spegnere  il  debUo.j  pelloUo,  manrovescio. 
Sconlnenssè^  v.  turbare, j5cor(i,  agg.  scorato,  scon- 

imbrogliare,  sconcertare,!  fortalo. 

dissestare,  metter   fuori  ScoracKma,  sf.  scorribanda, 


di  sé,  confondere. 

^ontradon  ,  agg.  scono-^ 
scente,  ingrato,  indocile, 
petulante,  protervo,  irri- 
verente. 

Scop ,  sm.  taglio  de'rami, 
e  sim.  ,  tronco  ,  ramo 
troncato.  |,  scop  d'avie, 
sciame. 

ScopasSy  sm.  scappellotto, 
schiaffo. 

Scopasse,  v.  schiaffeggiare. 

Scopasson,  sm.  scapezzone, 
scappellotto  ,  manrove- 
scio, rovescione. 

Scope,  v.  scapezzare,  sca- 
pitozzare ,  diramare  ,  ri- 
mondare. 

Scope/ ,  sm.  scarpellino  , 
scalpello,  scarpello.  ||  «co- 


scorsa,  scorserelia,  gira- 
volta. 

Scoragè  ,  v.  scoraggiare  , 
far  perdere  il  coraggio  , 
abbatter^. 

ScorcUa,  sf.  spezie  di  ca- 
lessino; e  ct^m'cu/o  presso 
i  Napolitani.  ||  faudalet 
die  scorate,  grembialino, 
mantelli  no,  ribalta. 

Scorale,  v.  scorrazzare. 

Score,  V.  scorrere,  trapas- 
sar con  prestezza. 

Scorèsa,  sf.  vescia,  trullo, 
coregt^ia.  ||  tire  dscorésey 
scoreggiare,  truUare,  spe- 
tezzare ,  sbombardare  , 
buffare,  far  vento,  suonar 
le  trombe. 

Scorèsè  ,  V.   scoreggiare  , 


pel  da  picapere,  subbia,    trullare,  trar  coreggie. 


Il  scopel  a  bisegle ,  scar- 
pello a  ugnatura,  a  scarpa. 
il  scopel  a  sgorbia,  scar- 
pello a  doccia  ,  gorbia  , 
sgorbia. 

Scoplè,  V.  lavorare  le  pie- 
tre collo  scalpello ,  scar- 
pellare; il  pigliare  che  fa 
il  mugnajo  col  bozzolo 
la  parte  di  roba  macinata, 
che  gli  spetta  per  mercede, 
sbozzolare; 

Sooplet ,  sm.  scarpelletto  9 
scalpelletto. 


Scorj^,  part.  scojalo. 

Scornasse,  sf.  cornata.  || 
de  d'scornassà,  scorneg- 
giare. 

Scorni,  V.  scornare,  sver- 
gognare, scaraocliiare. 

Scoror ,  sm.  scorsojo.  l| 
lass  scoror,  laccio,  cap- 
pio scorsojo. 

Scorpori  ,  v.  scorporare , 
smembrare. 

Scorssa ,  sf.  scorza  ,  cor- 
teccia, pelle,  buccia;  gu- 
scio; /S^.  apparenza,  este- 


ScormHNicra 


Fiorita.  Il  Wvé  la  scorssa, 
soorlecciare  ,  scorzare  , 
mondare  ,  sbucciare.  |1 
scorssa  d'I  pom  grana  , 
malicorio.  ||  scorssa  d'ie 
smenss^  follicolo,  follico- 
la,  bacello,  gaglimoio.  || 
seorssa  d*  le  castagne  , 
riccio,  43eliìja. 

Scorssonera,  sf.  sassefrica, 
scorzonera. 

Scorda,  sf.  scorta,  guida  , 
fig,  provvisione  ,  antici- 
pata* 

Scorie ,  V.  far  la  scorta  , 
scortare. 

Scortiè,  y.  scorticare. 

Scor/iitra,  sf.  scorticatura, 
calteritura;  scalfltura. 

Scossa sm,  davanzale,  quel- 
la cornice  di  pietra  sulla 
quale  si  posano  gli  siipiti 
delle  finestre. 

Scossai ,  sm.  grenibiale  , 
grembiule. 

Scossela  ,  sf,  capecchio  » 
materia  liscosa  della  pet- 
tinatura del  lino  e  delta 
canepa. 

ScosBonf  sm.  cozzone,  que- 
gli che  doma  i  cavalli  ; 
ooscia'li. 

Scossonéy  scossonesse,  v. 
acozzonare,  domare^  am- 
maestrare cavalli,  e  sim., 
fig,  stimolare  ,  eccitare  ; 
azzuffarsi  insieme,  acca- 
pigliarsi. 

Scot ,  sm.  acotto  ,  quota  ; 
bruscolo,  e  presso  i  mer- 
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canti,  scotto,  sajetta.  *^ 
dè'l  bendi  con  un  scot, 
fig.  sbiettare  ,  andarsene 
di  furto. 

Scolè,  V.  bruciare,  fig.  do- 
lere, dispiacere. 

Scolion,  sm.  pezzo  di  le- 
gno, bastone  ;  penne  non 
del  tutto  spuntate  degli 
uccelli,  bordoni. 

Seoul,  sin.  scolatura,  scollo, 
scolo ,  deflusso.  [|  scoul 
da  coup,  gronda j a,  stil- 
licidio. Il  Seoul  dii  mulin, 
ri  sciacquatolo. 

Scound,agg.  num.  secondo. 

Scoup,  sm.  taglio  de'rami  e 
sim.  tronco,  ramo  troncato. 

Scourssa,  sf.  scorsa,  corsa, 
gita,  camminata 5  scorri- 
banda. 

ScouSf  part.  nascoso.  ||  d* 
scous,  di  nascosto. 

Scousson  ,  sm.  cozzone  , 
quegli  che  doma  i  cavalli. 

Sco«^^,  V.  ascoltare.  ||  siè 
a  scoulè,  origliare. 

ScoùvOi  sf.  scopa,  granata. 
Il  coulch'i^vendlescouvey 
granala  jo. 

Scovè,  V.  scopare,  spazzare, 
ecc. 

Scovura,  sf.  spazzatura. 

Scracc,    sf.    sputacchio  , 
sornacchio ,  sputaglio.   || 
sporche  d' scracc ,  infar- 
dare. 

Scrac^ ,  V.   sputacchiare , 
spurgare,   sorn^ocbtare 
scaraiocfa^iare,  sfatare* 


SeraeloM 


Scracioléf  v.  sputacchiare. 

Scracior,  sm.  sputacchiera, 
fig,  squarquoio ,  stoma- 
chevole. 

Scravassa,  sf.  setola,  ecc.; 
crepatura  della  pelle,  fesso. 

Scribacin ,  sm.  scribac- 
chino, imbratta  fogli. 

Scribocè,  v.  schiccherare, 
scarabocchiare  ,  scrivac- 
chiare. 

Seriche,  V.  Déscrichè. 

Scrii,  sm.  scritto. 

Scrii,  agg.  scritto,  vergato; 
brizzolato. 

Scritura,  sf.  scrittura.  || 
arcare  na  scritura  ,  ri- 
leggerla, ripassarla,  esa- 
minarla. Il  bare  d'ia  seri- 
tura,  aste.  ||  eror  d'scri- 
tura,  cacografìa.  ||  esse 
andare  d*  seri  tara,  esser 
ignorante.  ||  fé  scritura, 
convenire  per  iscritto,  far 
sarta.  ||  bela  scritura , 
ìalligrafla.  ||  rompe  te 
ìcriture,  fig.  importuna- 
re, rompere  il  capo.  || 
scritura  d*conlral,  apoca. 
Il  scritura  d'  propria 
man,  chirografo.  ||  scri- 
tura originai,  apografo. 

Scritural ,  scrivan  ,  sm. 
scritturale ,   scrivano.   || 
impiegh  da  scrivan,  scri- 
vaneria. 

Scrivanìa,  sf.  stipo,  o  ta- 
volino fatto  in  diverse 
maniere,  a  uso  di  scrivere 
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Seroi 


sopra  comodamente^  o  di|  scotimento* 


ri  porvi  entro  le  scritture, 
ed  altre  cose  minute  e 
gelose  ;  stipo  ,  stipetto  -, 
scancello,  scannello,  scrit- 
tojo  a  scannello  ,  scansìa 
a  uso  di  scrivere,  scri- 
vanìa. 

Scrive,  V.  scrivere.  ||  man- 
de  a  fesse  scrive  ,  man- 
dare pe*  fatti  suoi,  licen- 
ziare con  mal  garbo.  || 
scrive  a  la  bona,  scrivere 
come  la  penna  getta.  || 
scrive  corent ,  scrivere 
senza  intoppo,  facilmente. 
Il  scrive  drit ,  reger  la 
linea.  ||  scrive  mal,  scom- 
biccherare. Il  scrive  SCO' 
rei,  cacograflzzare. 

Scrocaria,  sf.  truffa,  giun- 
terìa. 

Scroch ,  sm.  mal  bigatto, 
mala  lanuzza  ,  mariuolo  , 
monello. 

Scrochè,  v.  scoccare,  scat- 
tare ,  e  fig.  roariuojare , 
auncìcare.  H  scrochè  d' di- 
snè,  appoggiar  l'alabarda, 
scroccare  pasti,  pranzi. 

Scrocon  ,  sm.  scroccone^, 
scroccatore  che  mangia  e 
beve  a  spese  altrui  ,  al] 
spalle  del  crocifìsso  ,  e; 
valier  del  dente ,  voi] 
vecchia,  astuto. 

Scrofota  ,  sf.  scrofola. 
pien  d* scrofole,  ingavj 
nato. 

Scroi,  sm.  scrollo,  scoss 


-j 


Scroi* 


Scrotó,  V.  scrollare,  smuo- 
vere ,  scuotere  ,  tempel- 
lare.  ||  scrolè  la  lesta  , 
crollare,  scuotere,  dime- 
nare il  capo ,  girarlo  in 
segno  di  malcontento. 

Scrous,  agg.  sozzo,  sporco, 
schifoso. 

Scrousaria,  sf.  sporcizia, 
immondizia  ,  sudiciume  , 
sudicerìa,  porcheria. 

Scrouslày  agg.  scrostato. 

Scrousladura,  sf.  scrosta- 
tura. 

Scroustè,  scrouslesse,  v. 
scrostare,  scalcinarsi;  sca- 
nicare. 

Scrupol  ,  sm.  scrupolo  , 
scrupolosità.  ||  scrupol 
mincion  ,  scpupolettuc- 
ciaccio.  11  nen  fesse  scrtt- 
poi  d'robè,  rubare  a  man 
franca. 

Scrupolisè,  V.  scrupoleg- 
giare, avere  scrupoli,  te- 
mere di  gravar  la  co- 
scienza, scrupoli  zzare. 

Scruss,  sm.  croscio,  scro- 
scio, scricchislata,  romore 
acuto  e  sottile. 

Scrusse^  v.  scrosciare,  croc- 
chiare, crepitare,  cigolare, 
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scricchiolare. 


^  Scrussi,  scrusse,  v.  scro- 
I   Sciare,  crocchiare,  crepi- 

I 


tare,  crosciare,  cigolare, 
scricchiolare ,  sgretolare , 
e  dicesi  del  pan  fresco,  e 
sim.  ;  far  pelo ,  fendersi , 
■^screpazzare,  screpolare.  || 


fé  scrussi  j' oss  ,  sgra- 
nocchiare. 

Scrussi,  aj?g.  fesso,  scre- 
polato, che  ha  fatto  pelo, 
incrinato.  l|  esse  scrussi , 
met.  esser  malaticcio,  cro- 
chiare. 

Scrussidura ,  sf.  sfessa- 
tura,  fesso. 

Scrutine  ,  v.  scrutinare , 
squittìnare. 

Scrutini ,  sm.  scrutinio , 
squittinio. 

Scudaria ,  sf.  scuderìa.  |1 
rastel  dUe  scudarie ,  ra- 
strelliera, rastelliera. 

Scudela,  sf.  scodella.  ||  la- 
vura  d'scudele,  fig,  bro- 
do magro. 

Scudlin  ,  sm.  scodellino , 
piattino  ,  vasolino ,  (on- 
dino, vassoi  no. 

Scafi,  V.  Sancrè, 

Scufta,  sf.  cuffia.  Il  ca«/o» 
rf'  le  scufle  ,  code  della 
cuffia.  Il  carcassa  f)èr  fé 
le  scu/ìe ,  gabbia.  |l  lesta 
per  fé  le  scufle,  testiera. 

Scufidura,  sf.  incavo,  in- 
cavatura. 

Scuffina  ,  sf.  ramazzotta  , 
cuffietta. 

Scufion,  sm.  cuffione. 

Scupos,  agg.  sporco,  soz- 
zo, schifoso,  sucido,  sto- 
machevole. 

Scuflosaria,  sf.  schifezza, 
laidezza,  sporcizia. 

Scufiot,  sm.  cuffiotto  ;  cuf- 
fietto  ;  flg.  schiaffo ,  sca- 


Seoflocf 


pezzone^  scappellotto 

Scufiotè,  V.  schiaffeggiare. 

Sculatà,  sf.  culattata,  scu- 
lacciata. Il  de  Ita  soulalà^ 
battere  una  culata. 

Scumaf  sf.  spuma,  schiu- 
ma. Il  fé  la  scuma ,  levar 
la  schiuma,  spumeggiare. 
Il  scuma  d'I  metal,  scoria, 
rosticci.  Il  scuma  d*rost , 
fig,  uomo  scaltrito.  ||  scu- 
ma d'bricon,  stummia  di 
ribaldi,  di  galeone. 

Scumass ,  sf.  sbavatura. 

Scumè,  V.  spumare,  schiu- 
mare, stumiare,  spumeg- 
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Mwr 


dischiumare;  flg,  rubare, 
portar  via  destramente.  |I 
scumè  'l  grass  ,  trarre  o 
cavar  gli  occhi  dalla  pen- 
tola, portar  via  il  migliore. 

Scumoira,  sf.  mestola,  scu- 
maruola. 

^cumos ,  agg.  schiumoso , 
spumoso. 

Icupisson  ,  sm.  musone , 
grifone,  rovescione,  in- 
goffo ,  scappellotto ,  cef- 
fata. 

Scwr,  agg.  scuro,  oscuro. 
Il  afe  scur ,  affare  tene- 
broso ,  imbrogliato,  tra- 
nello. 

^cu/risse  ,  v.  abbujarsi , 
oscurarsi. 

ScMfo^  agg.  scuretto,  bu- 
jetto,  oscuricelo.  |1  merco 
seurot ,  primo  giorno  di 
quaresima. 


Seurfsareul,  sm.  scorcia-^ 
toja,  tragetto. 

Scurssè,  V.  accorciare^  ab- 
breviare ,  sminuire ,  ci- 
mare, accortare.  ||  seurssé 
j'ate,  tarpar  le  ali.     . 

Scurtè ,  V.  scorciare ,  ac- 
corciare ,  accortare  ;  rac- 
corciare ,  raccortare ,  ab- 
breviare; scortìre. 

Scus,  agg.  impedito. 

ScuStty  sf.  scusa,  pretesto, 
discolpa. 

Scu^è,  scusesse,  v.  scusare, 
perdonare ,  giustificarsi  ; 
servire  ,    fare  ah'  uopo  ; 


giare,  toglier  la  stummia,    fig»  esimere,  render  esen- 


te ,  risparmiare.  ||  scusi 
per  un ,  far  le  sue  veci. 
Il  scusesse  d' fé  ha  cosa, 
addur  pretesti  per  non 
farla. 

Srfè,  sdesse f  v.  avvezzare, 
annightttirsi ,  impigrirsi. 

Sdoss  (a)  ,  mod.  avv.  a 
bisdosso. 

Sdugané ,  v.  sgabellare.. 

Sé,  sf.  sete.  ||  gran  sé^  so- 
prassete.  ||  fé  vni  sé ,  as- 
setare. 

Saber ,  sm.  mastello  ,  bi- 
goncia, fìg.  goffo. 

Sé6o,  sm.  goffo,  sciocco. 

Sebrè,  sm.  botiajo. 

Ssbrela  ,  sf.  bigoncetta, 
bugliolo. 

Sèbron,  sm.  bigonciona. 

Sébrot,  sm.  bugliuolo,  bi- 
gonci uolo. 

Seca,  sf.  zecca. 


S«eal>ale 


Sècabale^.  sm.  zecca ,  mo- 
sca culaja,  seccaflstole. 

Sècada ,  sf,  ricadia',  sec- 
caggine, molestia,  briga, 
stucchevolaggine  ,  stuc- 
chevolezza ,  fracidume. 

Secam,  sm.  seccurtìe. 

Sècamiole,  sm.  zecca >  mo- 
sca culaja,  seccafistole. 

Sècator,  sm.' importuno , 
impronto. 

Se  calura ,  sf.  seccaggine , 
ricadia,  molestia,  briga, 
stucchevolaggine  ,  fraci- 
dume. 

Secfi,  agg.  secco,  asciutto, 
flg.  scortese ,  ruvido.  || 
Il  om  sech,  uomo  adusto, 
segaligno. 

Sècfié^  V.  seccare,  alidire, 
inalidire,  ristecchire^  ina- 
ridire, asciugare,  prosciu- 
gare, f^g,  importunare, 
improntare.  |t  fé  sèchè  la 
biava,  soleggiare  la  biada. 

Secolarisè ,  v.  secolariz- 
zare. 

Seconde  ,  v.  placentare  , 
secondare. 

Secret ,  •  sm.  secreto  ,  se- 
greto, arcano,  mistero. 

Secret ,  ai?g.  secreto  ,  na- 
scosto, celato. 

Sècroi j  sm.  scossa,  tem- 
pellamento. 

Sècrolè,  v.  scuotere. 

Sécum,  sm.  seccume. 

Seda,  sf.  seta.  ||  carda  da 
seda,  straccione.  ||  cordon 
d'seda ,  passamano.  ||  /a- 
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vorant  an  seda,   marruf- 

flno.  Il  marcand  da  seda, 
setaiuolo.  ||  marela  d' se- 
da ,  trafusola.  |)  roe  da 
torse  la  seda  ,  torci  tojo. 
Il  seda  d' le  fUlope ,  fila- 
ticcio di  palla.  Il  seda  gra- 
ma ,  catorzo.  |1  seda  grò-- 
passila ,  seta  broccosa.  || 
seda  grossa  maluguala, 
capitone.  l|  strassa  rf'  se- 
da, seta  grossa,  d'inferior 
qualità. 

Seder,  sm.  (n.  di  pianta), 
cedrato,  cedro. 

Seder,  sm.  sedia,  seggiola. 
Il  seder  d*  l  carossè  ,  pe- 
dana, cassetta. 

Sedia ,  sf.  sedia ,  calesso  ; 
calesse,  biroccino.  ||  sedia 
d'I  coro,  prospera,  man- 
ganella, stallo. 

Sedicesim ,  agg.  num.  se- 
dicesimo. 

Sediment ,  sm.  posatura  , 
fondigliuolo. 

Sé  d'nò,  avv.  altrimenti. 

Sèdrat,  sm.  cedrato,  boc- 
cia di  cedro. 

Seduta,  sf.  tornata,  ses- 
sione, adunanza. 

Sedutor ,  sm.  seduttore  , 
corruttore,  corrompitore. 

Segn ,  sm.  segno.  ||  bianch 
segn,  bianco  segno,  carta 
i,n   bianco   sottoscritta.  || 
fé  segn  con  j*  eui ,  am- 
miccare. 

Segnai,  sm.  segno,  segnale, 
contrassegno. 


Se«D«lé  (  768  )  senrevl 

Segnale,  v.  segnalare,  ri-  Sémnè  ,  v.  seminare.  ||  se- 


nomare,  illustrare. 

Segnatura,  sf.  signatura, 
sottoscrizione,  firma. 

Segnè,  v.  segnare,  notare, 
firmare. 

SègnourasSy  sm.  /!^.  pala- 
midone, galeone,  ghian- 
done. 

Segreta,  agg.  di  prigione, 
nella  quale  non  si  con- 
cede che  sì  favelli  ai  col- 
pevoli ritenutivi  ;  seorreta. 

Segretari,  sm.  segretario. 

Segretaria  a,  sf.  segreteria. 

Seguii ,  sm.  seguito ,  ac- 
compagnamento ,  corteo , 
comitiva,  codazzo,  ecc., 
continuazione. 

Seil ,  sm.  segale ,  segala , 
germano. 

Seira,  sf.  sera.  ||  andè  pas- 
se la  seira  ,  andare  a 
veglia. 

Seiras,  sm.  ricottone. 

Seilor,  sm.  mietitore,  fal- 
ciatore, 

Se/a,  sf.  sella.  ||  senssa  se- 
ta, a  bisdosso. 

Sè7^,  v.  sellare,  insellare. 

Sèlè,  sm.  sellajo. 

Seler,  sm.  appio  sedano. 

Sèmada,  sf.  (  term.  degli 
acquavit.)  orzata,  lattata. 

Sèmenss,  V.  Smenss,\ 

Semestr,  sm.  semestre,  la 
metà  dell'anno. 

S'émièf  V.  Smiè, 

Semineri,  sm.  semenzaio. 

Semnaje,  sf.  pi.  sementi. 


mnè  d'mei,  fig,  aver  gran 
paura.  ||  sèmnè  un  teren 
a  prà,  pratare. 

Sèmnuraf  sf.  seminagione, 
sominazione. 

Semola,  sf.  semolella,  se- 
molino. 

Semplice  ,  agg.  naturale  , 
semplice,  modesto. 

Sen,  sm.  seno,  grembo. 

Sewff,  sf.  scena. 

Sèner ,  sm.  appio  sedano. 

Sèner ,  sf.  cenere.  ||  color 
d' sèner  ,  cenerognolo.  || 
curvi  d*  sèner  ,    incene- 
rare. Il  sèner  rf'  la  lèssia^ 
ceneraccio. 

Sèner  a,  sf.  cenerata,  ran- 
no. 

Sènèros,  sènèrin,  agg.  ce- 
neroso. 

Sènèvra,  sf.  senapa,  sena- 
pe. Il  monte  la  sènèvra , 
fig,  montar  il  moscherino, 
venir  la  muffa  al  naso, 
adirarsi. 

Sèngè ,  v.  cinghiare ,  ci- 
gnere.  ||  sèngè  un ,  per- 
cuoterlo con  cinghia. 

Sèngia ,  sf.  straccale ,  cin- 
ghia. 

Senperviv ,  sm.  sempre- 
vivo. 

Senpi,  agg.  scempio,  sem- 
plice. 

Senplicisla,  sm.  botanico. 

SenpH fiche,  v.  render  sem- 
plice. 

Senreul,  agg.  ceneroso. 


SChvIb 
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Senrifti  agg.  cenerino,  ce- 
nerognolo. 

Sens ,  sm.  senso.  ||  bon 
sens,  buon  senso,  giudi- 
zio, criterio. 

SenscUèssa,  sf.  sensatezza, 
criterio,  giudizio. 

Sensibililày  sf.  sensibilità, 
tenerezza. 

Senssa ,    prep.    senza*  || 
senssa  eoa  «  scodato,  jj 
senssa    riguard  ,     ab- 
bandonatamente. Il  senssa 
gambe,  sgambato.  l|  sens- 
sa dent^  sdentato.  [|  sens^ 
sa  deuity  svenevole,  sgar 
bato,  sciamannato.  ||  sens- 
sa  carni  sa,   scamicciato. 
Il  senssa  feuie,  sfrondato. 
\\  senssa  cimossa,  sviva- 
gneto.  Il  senssa  seta,  a 
bisdosso.  Il  senssa  caus- 
sety  scafzo,  scalzato. 

Senssal,  sm.  sensale,  mez- 
zano. Il  senssal  d*  mairi" 
moni,  ammogliatore,  me- 
diatore di  nozze,  para- 
ninfo. 

^nssarta,  sf.  senseria. 

S^enssator,  sm.  V.  Accen- 
sator. 

Senssibil,,  agg.  notabile. 

Senssiliva,  sf.  erba  mi- 
mosa, sensitiva»  vergo- 
gnosa. 

Senssual,  agg.  sensuale, 
voluttuoso,  carnale. 

Senssualitd,  9U  sensualità, 
senso,  voluttà. 

Sent,  agg.  num.  cento. 


Sente,  sm.  spazio  di  terra 
tra  le  guide  della  strada 
e  gli  orli  delle  fosse,  ban- 
china ;  calle ,  tragetto.  || 
sente  dUraverssa  9  scor- 
ciatoia. 

Sentena,  sf.  centinaio. 

Sentenari ,  sm.  solennità 
clie  si  celebra  ogni  cen- 
t'anni, centenario. 

Sentenssa,  sf.  Sentenza, 
decisione. 

Sentenssié,  v.  sentenziare, 
giudicare. 

Sentenssios,  agg.  senten- 
zioso, grave, 

Senter,  sm.  centina,  arma- 
tura di  legname. 

Sentesim,  agg.  num.  cen- 
tesimo. 

Senti,  sentisse,  v.  sentire, 
ecc.  odorare,   putire.  || 
aveine  senti  parie,  aver- 
ne sentito  buzzicare.  ||  nen 
senti ,   disudire.  ||  senti 

:  mal,  traudire.  ||  senti  d* 
arcius ,  sentir  di  tanfo , 
di  muffa.  Il  sentisse  mal, 
chiocciare.  ||  sentisse  la 
vita  a  fé  mai ,  sentirsi 
pesto,  affranto.  ||  sentisse 
vnì  freidy  fig.  rabbrivi- 
dire. 

Sentilion,  sm.  cernecchio, 
cerfuglio. 

Sentiment,  sm.  senso,  sen- 
timento, senno,  intelletto^. 

SentineUts  sf.  scolta,  sen- 
tinella, ascolta,  yedett^.,  || 
fé  la  sentinela,  vedettare. 

49 


Soitpr  (  770  )  Serena  , 

Senior i  8m.\\avei  senior J  stufa,  tepidario.' 
subodorare.  Serapapiè,  sm.  stipo. 

Senluplicà,  part.  centupli-  Serbia,   sf.   sarcliiagione , 


cato. 

Senluplichè,  v.  centuplica- 
re, moltiplicar  per  cento. 

Senlura,  sf.  cintura,' cinto, 
zona.  Il  senlura  d^coram, 
scheggiale. 


sarchiatura.  ' 
S&rbiè,  V.  sarchiare,  chi- 

sciare,  sardi iellare. 
S&rbiet,  sm.  sarchiello. 
Serbioira ,  sf.  sarchiello  , 
"  sdrchiella. 


Senlurin,  sm.  cinturino  ,SéV6/or,  sm.  V.  SaHor. 
cinturetto,  cìntolino.      '  ^^rbiUra  ',  sf.'  Marchiatura. 
Senluròn^  sm.  pendaglio ,  Serca  ,   ^f.    cerca  ,   cerca- 


tracolla,  balteo,  budriere. 

SePi  sm.  ceppo,  pedale.  H 
sep  d' la  campana ,  ci-^ 
cogna. 

Sèpa,  sf.  ceppo ,  ceppa ja , 
toppo,  ciocco.  Il  sèpa  d' l 
bechè,  descherìa.  ^ 

Separassion ,  sf.  separa- 
zione, sceveramento. 

Separé ,  v.  separare  ,  di- 
videre, sceverare. 

Sepeli,  V.  seppellire,  sot- 
terrare. 

Sepia  ,  sf.  osso  piano  cal- 
care, che  serve  a  varj 
usi;  seppia. 

Sepolcro ,  sm.  sepolcro , 
aVelIo,  tomba. 

Sepoltura,  sf.  sepoltuario. 
\\andé  a  la  sepollUra, 
andare  al  morto. 

^equestr ,  sm.  sequestro , 
staggimento. 

^equeslrèy  v.  staggire,  se- 
questare. 

séra,  sf.  ^vernatojo,  iber- 
nacolo.  Il  séra  d^portugaf, 
aranciera,  {[séra  cauda , 


mento  ,•  cércatura.  ||  andè 
*n  serca,  cercare. 

Sercc,  sm.  ctTchid.  |1  de  *n 
boi  sul  sercc  e  l'aut  sta 
doa  ,  dare  a  ciascuno  la 
sua  porzione,  tenere  da 
un  canto  e'  dall'altro.  1| 
sercc  d*  la  cuna ,  arcuc- 
cio.  11  Ini  ani  i  sercc,  ftg. 
tenere  nei  limiti  del  do- 
vere ,  contenere ,  raffre- 
nare. 

Ssrcèy  V.  cerchiare,  incer- 
chiare. 

Sè'rceij  sm.  cerchièllo,  cer- 
chietto.- 

Sérchè ,  V.  cercare.  |j  sEr- 
che  de  nià ,  fig,  cercar 
suttèrfugi,  pMesti.  ti  ser- 
che  d'rinfne,  mostrarsi 
restio,  muovtei^  difficoltà. 

Serea  ,  sf.  sartoreggla , 
erba  tnolto'uitótÉi  Tiegli  in- 
tingoli. 

Serena,  sf.  cÌ€l?o  o  aria  sco- 
perta,- più   propriamente 

^  fra  i  Piemontesi;  aria  gra- 
ve ed  umida  Verso  la  sera. 


Sorenada  (  T71  )  Swpcpi 

iDassimamente    in  alcuni  Sernia ,  sf.  cerna  ,  sceve- 


paesi;  umidità  che  si  ma- 
nifèsta nell'  atmosfera  in 
tempi»  d'estate  poco  dopo 
il  cader  dei  sole  e  si  fer- 
ola sui  corpi  ;  umidità  9 
rugiada^  seròtina ,  guazza. 
I)  durmt  a  la  serena , 
dormire  jBl  sereno,  a  cielo 
scoperto. 

Serenada  y  sf.  serenata  , 
cocchiata» 

Serietà  ,  sf.  serietà  ,  gra- 
vità, contegno. 

Serio ,  sm.  serio  ,  grave  , 
sputatondo. 

Sertof,  agg.  serioso,  gra- 
ve, contegnoso. 

Seriosità^  sf.  serietà,  gra- 
vità. 

fermenta ,  sf.  sermento  , 
potatura,  sarmento,  ramo 
secco  della  vite.  ||  pien 
d'sermentes  sermentoso, 
potatura. 

sèmaja^  sf.  scegliticcio, 
sceltume  delia  carta.  || 
carta  sèmaja^  mozzetto. 

Seme ,  v.  scernere ,  mon- 
dare, cernere,  sceverare, 
scegliere,  nettare,  ||  serne 
i  spinasi ,  fig*  dicesi  di 
zitella  che  invecchia  in 
casa  senza  maritarsi ,  far 
la  crusca  alle  galline,  stare 
a  spulciare  il  gatto.  ||  ser^ 
ne  la  lana^  spelazzare.  || 
^\  serne  le  pules^  spulciare, 
^  fig,  rivedere  il  pelo. 
il  Seme/,  sm.  vaglio,  crivello. 


rata,  scelta,  mondatura. 

Sernia ja  ,  sf.  sceltume , 
marame,  vagliatura,  pat- 
tume,  spazzatura,' mon- 
diglia. 

Serniè ,  v.  vagliare ,  cri- 
vellare. 

Serniera^  sf.  cerniera.  Il 
s&rniera,  d' un  conpass  , 
nocella. 

Semiura  ,  sf.  sceltume , 
marame,  vagliatura,  pat- 
tume ,  spazzatura ,  mon- 
diglia. 

Sernùy  part.  cernuto,  scel- 
to, mondato. 

Sèron,  sm.  specie  di  quer- 
cia, Cerro,  quercia-cerro. 

Scrp,  sf.  serpe.  ||  erii  d'ia 
serPi  sibilo,  fischio.  ||  foU 
a  serp,  tortuoso.  ||  leugh 
pien  d'serpy  serpa jo. 

Serpa  ,  sf.  cassetta  delle 
carrozze ,  ove  siedono  i 
servitori  invece  del  coc- 
chiere. Il  marciapè  d*la 
serpa^  piedana,  quel  pezzo 
di  legno,  su  cui  posano  i 
piedi  del  cocchiere. 

Serpan  ,  sm.  serpente , 
strumento  da  flatp. 

^^pantiè,  sm.  marrajuolo^ 
sorta  di  guastatore  negli/ 
eserciti  detto  dall'adope- 
rar  la  marra. 

Serpapiéf  sm.  scansìa,  scaf- 
fale, scrittojo,  forziere. 

Serpent ,  sm.  serpe,  ser- 
pente ,   dioeai   coglia   la 


Serpeiitliia 


pelle  che  getta  da  sé  la 
serpe  ogni  anno. 

Serpentina,  sf.  serpigine, 
impetigine;  erpete,  specie 
di  risipola  vaga. 

Serpiera,  sf.  invoglia,  ter- 
zone, grossa  tela  per  le 
balle. 

Serpa  y  sm.  erbaccio  odo- 
roso, sermolino,  serpillo, 
serpono. 

SerVf  sm.  cervo.  |1  serv  d' 
doi  ani,  fusone.  ||  pcil 
serVy  cerbiatto. 

Serva^  sf.  serva,  fantesca^ 
caoca. 

Sèrvaif  agg.  selvatico. 

SBrvaJum ,  sm.  salvag- 
giume. 

Serve,  sm.  cerviero. 

Servai,  sm.  cervello.  ||  avei 
'/  sèrvel  dsor  d' la  ba- 
reta  9  fig.  procedere  con 
poco  senno.  ||  andè  fora 
d'$&rvelj  andare  fuor  di 
senno,  perdere  il  senno. 
Il  butè  7  s^vel  a  parti, 
assennare ,  far  senno ,  ri- 
mettersi sulla  buona  stra- 
da ,  f^r  cervello.  ||  lanbi- 
chesse  7  sèrvel ,  biscliiz- 
zare,  dar  le  spese  al  cer- 
vello. 

Sèrvela,  sf.  (t.  dormaceli.), 
cervella,  (v.  dell'uso). 

Sèrvèlin,  sm.  cervelluzzo, 
beir umore,  stravagante. 

S^rventa,  sf.  serva,  fan- 
tesca, cuoca,  casiere,  lac^ 
CGiio,\\  servente  d'ia  ra- 
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mina  e  sim.,  appicagnofo, 
uncino  di  fèrro  a  uso  di 
sostener  il  ramino  e  sim. 

S&'venlina ,  serveniota , 
s^veta,  sf.  servetta,  ser- 
vicella>  servlcciuola,  ser- 
vicina. 

Servì,  servisse,  v.  servire. 
Il  servi  da  amie ,  servire 
con  tutta  premura ,  da 
amico,  obbligare  alcuno 
il  meglio  possibile,  dar- 
gli, oATrlrgli  ciò  che  si  ha 
di  più  prezioso,  di  più 
caro  e  di  meglio.  l{  servì 
da  stopabeucc,  fig.  servir 
di  ripieno,  di  turacciolo, 
servire  a  riempiere  un 
vano,  fare  rasino.  (|  setvi 
d'barba  e  d'pruca,  con- 
ciar alcuno  pel  dì  delle 
feste.  Il  servi je  la  méssa, 
fig,  lavargli  il  capo  colle 
frombole,  dirne  male. || 
servi  mal  quaicun,  dis- 
servìrlo.  ||  servisse  d*  l' 
dnè  d*f  antri  ,  far  una 
buca. 

Servi ,  part.  servito.  I|  ben 
servi,  ben  servito  ^  atte- 
stato, certificato,  coTigedo. 

Servibil,  agg.  che  può  ser- 
vire, servibile. 

Servient,  sm.  messo,  birre. 

Servieta,  sf.  salvietta. 

Servièlin,  sm.  bavaglio. 

Servissi,  sm.  servizio,  be-  j 
neflcio.  Il  càtiv  servissi ,  I 
mal  merito,  danno.  ||  ser-à 
vissi  piSr   servissi,  co-? 


I 
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modo.  [I  servissi  d' la tau- 
/a,  messa  di  vivande, 
servilo. 

Servi ssial^  sm.  ser viziale, 
cristeo,  clistero.  ||  cuna  o 
canon  di  servissial,  si- 
fone 0  canna.  ||  mani  d'I 
servissialy  stantuffo,  pi- 
stone, embolo. 

Servissievol  9  ag?-  oftìcio- 
so,  serviziato,  amorevole, 
pronto  a  far  piacere. 

S«rtJi7or,  sm.  servitore.  || 
servitor  d'monèslè,  d'O" 
spidali  0  d*convenly  ser- 
vigiale. 

Servitor aj a ,  sf.  servido- 
rame. 

Sèrvlà^  sm.  (t,  de'macell.), 
cervellata. 

S&rvlin ,  sm.  cervelluz^o , 
bell'umore,  stravagante. 

Servolan^  sm.  (v.  fr.ì  fi>g. 
nome  dato  a  quel  balocco 
che  si  fa  con  carta  stesa 
sopra  carmucce  o  stecche, 
il  quale  viene  mandato 
in  aria  quando  spira  un 
poco  di  vento,  allentando 
lo  spago  cui  è  raccoman- 
dato ,  e  che  si  tiene  in 
mano,  per  riaverlo  a  pia- 
cere ;  cervo  volante ,  ed 
in  Toscana  ,  aquilone. 

Sesi,  V.  prendere,  seque- 
strare, staggire. 

SesijGf  sf.  sequestro,  stag- 
gimento. 

Séslonga ,  sf.  letto  di  ri- 
poso pel  giorno. 


SesSf  agg.  num.  sei. 

Sessanta,  agg.  num^  ses- 
santa. 

Sèssantesim ,  agg.  num. 
sessantesimo. 

Session,  sf.  seduta,  ses- 
sione, adunanza. 

Sesty  agg.  num.  sesto, 

^èsta^  sf.  cesta,  zana,  ce- 
sto. Il  bùtè  ani  le  s^st^ , 
incestare. 

Sestin,  sm.  dim.  cestino, 
cestello. 

Sestina,  sf.  cestellata. 

Sely  agg.  num.  sette.  ||  d'an 
set  an  quat ,  di  quando 
in  quando. 

Seta,  sf.  ;  fé  seta,  sedere. 

Sèlà,  pari,  seduto,  assiso. 
fig.  senza  impiego. 

Séte,  V.  assestare,  porre 
a  sedere.  ||  séte  un,  pri- 
varlo dell'impiego. 

Sètember  y  sm.  nono  mese 
dell'anno»  settembre. 

Setim,  agg,  num.  settimo. 

Setimanatment,  avv.  set- 
timanalmente, ogni  setti- 
mana, 

Setmin,  sm.  bambino  nato 
il  settimo  mese  dopo  il 
concepimento. 

Seugn,  sf.  sonno,  sogno. 
Il  fé  un  seugn,  insonnare. 
Il  fé  vni  seugn,  assonnare. 
\\spiegassion  dii  seugn, 
onirocritica. 

Seugnet ,  sm.  sonnellino. 

Seuja,  V.  Taca. 

Seul,  sm.  suolo,  strato.  ||  ' 


flemt 


Seul  d' fioca,  falda  di  ne- 
ve. Il  seni  d*drugia  eiier* 
ta  d'tera,  letto  caldo,  (t. 
d'agric.) 

Seuli,  agg.  liscio,  glabro; 
ftg»  succinto  ,  semplice , 
senza  ornamento.  ||  stija 
seutia,  cammino  piano.  || 
re«dc«eu/i,(t.de'falegn.), 
levigare. 

Sfarssé,  v.  sfoggiarla,  far 
del  grande. 

Sfarssos  ,  agg.  sfarzoso  , 
magnifico,  sontuoso,  sfog- 
giato, splendido. 

Sfegatessey  v.  sviscerarsi, 
trafelare,  direnarsi,  spa- 
simare. 

Sfera,  sf.  sfera.  ||  sfera  d* 
le  mostre  ,  lancetta.  || 
sfera  d' j* arlogi  solar, 
gnomone. 

Vfèrminé  ,  v.  tritolare  , 
sminuzzare. 

Sfèrvajè,  v.  sbricciolare , 
strizzare,  sminuzzolare, 
stritolare  ,  sminuzzare  , 
sgretolare,  tritare,  spez- 
zare in  minutissimi  pezzi. 

S/ianchesse,  v.  sfiancarsi, 
dilombarsi. 

Sfialessey  v.  sfiatarsi,  spen- 
dere il  fiato. 

S/idèy  V.  sfidare,  invitare 
a  battersi. 

Sflgatesse,  v.  sviscerarsi, 
trafelare,  direnarsi,  spa- 
simare ;  fig.  affaticarsi 
molto. 

S/Uandrè,    v.  disfare   un 
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tessuto  ,  sfilare  ,    sfilac- 
ciare, sfioccare. 

Sfilèy  V.  sfilare. 

Sfiorèy  V.  disfiorare,  sfio- 
rire. 

Sfila,  (t.  di  med.)  sf.  fitta, 
trafitta,  puntura. 

Sfoglie,  sfoghesse,  v.  sfo- 
gare, sgocciolar  il  bar- 
letto.  Il  sfoghesse  con 
quaicun,  .discredersi  con 
uno ,  confidargli  i  suoi 
guai. 

S fogni,  V.  frugare,  rovi- 
stare, razzolare  ;  metter 
sossopra;  snidare,  smuo- 
vere il  pagliariccio. 

Sfojà,  part.  sfogliato,  sfron- 
dato. Il  lorla  sfoJà  ,  sfo- 
gliata, torta  fatta  di  sfo- 
glie di  pasta. 

Sfojada  ,  sf.  confortino , 
ciambella ,  berlingozzo , 
sfogliata. 

Sfojassè,  V.  smuovere  be- 
ne le  foglie,  od  altro  del 
pagliariccio. 

Sfojutè,  V.  carteggiare. 

Sfojè,  V.  sfaldare,  sfoglia- 
re, jl^/b/é  le  viSy  spam- 
panare. 

Sfojoiray  sf.  amatrice. 

Sfojor,  sm.  damo,  aman- 
te, cicisbeo. 

Sfoira  ,  sf.  soocorrenza  , 
diarrea. 

Sfonda  ,  part.  sfondato  , 
sfondo. 

Sforgionè,  v.  rattizzare  i) 
fuoco  ecc.,  caricar  la  ba- 


Sforgou  (  '77$  )  .    Sgalr 

lestra,  disordinare,  scom-  Sfros ,  sm.  contrabbando  , 


pigliare  ;  riempire  a  so- 
prabbondanza,  impinzare. 

Sforgou,  agg.  vispo,  dia- 
voli no. 

Sformiolè  ,  v..  brulicare  , 
formicare. 

Sforss  ,  sm.  sforzo,  ||  con 
tulifsforssy  a  tutt'uomo; 
e  talora ,  a  malgrado  di 
tulli  gli  sforzi.' 

Sforssè  ,  sforssessé  ,  v. 
sforzare  ;  i ingegnarsi  j  af- 
faticarsi. Il  sforssessé  ani 
*l  fé  so  bsogn ,  o  ani  *l 
parturi,  ponzare. 

Sfrangè,  v.  sfrangiare,  tor 
via  le  frange,  sfioccare. 

Sfrasè f  v.  (dicesi  delle 
bestie),  abortire,  disper- 

-  dersi. 

Sfrata  sm.  sfratto ,  bando, 

Sfratèy  V.  sbiettare,  sfrat- 
tare, andar  vìa. 

Sfreidé ,  v.  freddare  ,  di- 
venir freddo,  raffreddare. 

Sfreidura  ,  sf.  dissapore , 
ruggine. 

Sfriajè ,  v.  sbricciolare , 
sminuzzare. 


frodo  ,  sofifoggiala.  ||  d* 
sfros ,  avv.  di  straforo, 
di  furto ,  furtivamente , 
dì  contrabbando. 
Sfrosador,  sm.  contrabban- 
diere. 

Sfrosèf  V.  far  contrabbandi , 
far  frode.  |j  sfrosè  la  sco- 
la ,  la  messa ,  fig,  mari- 
nare la  messa,  inforcare 
la  3CUola, 

Sfuma  ,  part.  sfumato.  || 
ombra  sfuma,  mezz'om- 
bra ;  fig.  apparenza ,  so- 
spetto. 

Sfumèy  V.  (term.  di  pit,), 
sfumare. 

Sfurgnèy  v.  frugare,'  raz- 
zolare, rovistare;  metter 
sossopra. 

Sfurmiolè y  V.  pizzicare, 
formicare,  brulicare,  pru- 
dere. 

Sfurnièy  v.  snidiare,  snic- 
chiare. 

SfurnioTy  sm.  nidiace. 
Sfurnioly  sm.  implume. 
Sfurvajè,  v.  sbricciolare, 
j  tritolare. 


SfriSy  sm.  sfregio^  smacco^  Sgabièy  v.  cavar  dalla  gab- 

affronto.  bla. 

Sfrisèy  V.  sminuzzare,  flgJSgablè ,  v.  sgabellare. 

rasentare.  \Sgabusèy  v.  disingannare. 

Sfriss  y  sm.  balzo ,  pietra^  Sgacè,  v.  dispignere,  can- 

roccia.  rupe,  dirupo.  celiare. 

Sfronta ,   agg.    sfacciato ,  Sgagassè ,  v.  scacazzare , 

sfrontato,  impronto.  sconcacare. 

Sfroniaièssa ,  sf.  sfaccia-  Sgair,  sm.  sciupio,  guasto, 

taggine.  scialacquamento. 


8««lra  (  776  )  Sfarle 

SgairaiSm.fdiCcìmaAeySCìA'ìSgaraday  sf.'  sviamento, 

lacquatore.  j  scompiscione;  Hg.  arrosto, 


Sgairèy  v.  dissipare,  sciu- 
pare. 

Sgairon ,  sm.  sciupatore , 
scialacquatore,dìssipatore. 

Sgalèsé^  V.  galluzzare,  far 
baldoria,  ringalluzzarsi. 

Sgambasse,  sf.  sgambata. 

Sgambasse,  v.  stancare, 
menare  ,  strapazzare  le 
gambe,  sgambare,  sgam- 
barsi, e  per  lo  più  inutil- 
mente. 

Sgambété ,  sgambiti,  v. 
sgambettare  ,  calcitrare , 
guizzar  co'piedi,  flg.  stre- 
pitare, dimenarsi^  ecc. 

Sganassà ,  sf.  morsicatura 
defìe  ganasce,  ganasciata, 
fig.  schiamazzo. 

Sganassada,  sf.  grido,  fra- 
casso, remore;  morsura. 

Sganassèj  v.  schiamazzare» 
gridare. 

Sganfaron,  sm.  macchia 
d'  inchiostro  ,  scaraboc- 
chio, sgorbio. 

SganfoTonè,  v.  sgorbiare, 
cancellare. 

Sganfè ,  sgancé  y  v.  can- 
cellare. 

Sganfura,  sf.  cancellatura, 
frego. 

Sganga jèy  v.  sgomitolare. 

Sganganèy  v.  slogare,  sgan- 
gherare, dissestare,  sgo- 
mitolare. 

Sgangarày  agg.  sconnesso, 
sfondato. 


fallo,  passo  falso. 

Sgaravely  sm.  malattia  dei 
cavalli ,  spronaja. 

Sgarby  sm.  inciviltà,  so- 
pruso, villania. 

Sgarbd  ,  agg.  sgraziato , 
sgarbato. 

Sgarbalessa ,  sf.  cattivo 
garbo,  garbacelo,  sgarba- 
tezza, sgarbataggine,  sgra- 
ziataggine. 

Sgarbel ,  sm.  squarcio  , 
straccio,  stracciatura. 

Sgarblà,  agg.  scerpellato. 

Sgarbojèy  v.  ingarbugliare, 
scompigliare. 

Sgardamely  sm.  squarcio, 
straccio,  stracciatura. 

Sgardamld,  part.  squar- 
ciato, stracciato. 

Sgardamléy  v.  squarciare, 
stracciare. 

Sgaréy  v.  sgarrare,  sdroc- 
cioiare,  smuociar  11  piede, 
fig,  sbagliare. 

Sgari ,  sm.  strillo ,  grido. 

Sgariy  v.  gridare,  strillare. 

Sgaribotèt  v.  ingarabulla- 
re,  ecc.,  incavare,  far  cavo, 
bucare. 

Sgarognèy  sgarognesse,  v. 
sgaraffare,  scalfire;  calte- 
rirsi. 

Sgarognura,  sf.  sgraffio, 
scaifìiura,  calieri  tura. 

Sgarsolé,  v.  tendere,  scac- 
chiare,  spampanare. 

Sgartèy  v.  scalcagnare. 


Sffasarada 


Sgasaradtty  sf.;  nen  valei 
na  sgasarada,  non  valer 
un  frullo,  un  pelo,  un  ca- 
volo, un'acca,  non  valer 
nulla. 

Sgatè,  V.  scavare,  bucare, 
fig,  investigare ,  spiare  ^ 
indagare ,  furare.  \\  sgate 
d*  le  galine  ,  razzolare.  (| 
sgatè  H  feu,  smuovere  I 
tizzoni,  rattizzare  il  fuoco. 
II  sgatè  la  ftra^a,  sbraciare; 
kg.  procurar  di  scoprire» 

Sgav y  sm.  scavo,  cavo, 
tana,  concavità. 

Sgavador,  sm.  cavatore, 
zappatore. 

Sgavassesse ,  v.  sfogarsi , 
votare  il  sacco,  sgocciolar 
il  barlotto. 

Sgavèi  v.  scavare,  fig,  fu- 
rare ,  tentar  di  scoprire 
di  nascosto,  spiare  gli  an- 
damenti, l'animo  altrui, 
forare  alcuno,  tentar  dìs- 
sotto  presso  alcuno. 

Sgavignèy  v.  liberare,  scio- 
gliere. 

SgheiTy  sm.  sciupio,  gua- 
sto, scialacquamento. 

Sgheìrèy  v.  dissipare,  sciu- 
pare, 

Sgherby  sm.  straccio,  squar- 
cio, stracciatura. 

Sghers,  agg.  ritorto,  lor- 
tiglioso. 

Sgneusia,  sf.  fame.  ||  avei 
la  sgheusia ,  aver  gran 
fame,  aver  la  picchierella, 
la  sagratina. 


(  7T7  ) 


Sgliliiclo 


Sghià ,  part.  sdrucciolato* 

Sghiant,  part.  lubrico. 

Sghiàrola ,  sf.  striscia  li- 
sciata fatta  sul  ghiaccio 
per  isdrucciolarsi  in  piedi, 
sdrucciolo. 

Sghicc ,  sm.,  cannelletto, 
sifonpino  ,  schizzatojo , 
schizzo.  Il  pdt  sghicc , 
schizzetto. 

Sghicèf  V.  schizzare,  schiz- 
zettare. 

Sghicet,  sm.  strumento  col 
quale  si  schizza  aria ,  o 
liquore  ,  schizzatolo.  || 
sghicet  dfk  balon ,  gon- 
fiatoio. 

Sghiciày  sghiciada^  sf,  lo 

schizzettare,  schizzo,spruz- 
zo. 

Sghìè  ,  V,  sdrucciolare , 
smucciare.  ||  sghiè  d  an 
man  ,  sfuggir  di  mano , 
schizzare  ,  smucciare  , 
sdrucciolare ,  scivolare , 
scorrere,  saltar  fuori,  scap- 
par fuori. 

Sghignassaday  sf.  ghigna- 
ta, ghignazzio,  sghignaz- 
zamento. 

Sghignasse,  sghignoflè,  v. 
sghignazzare. 

Sghignoflada,  sf.  ghignata, 
sogghignata,  risata. 

Sghimb ,  agg.  sghembo  , 
torto,  obbliquo. 

Sghincio  ,  agg.  sdruccio- 
loso, sdrucciolevole,  lu- 
brico, e  talora,  storto, 
sbieco. 


Sglilos  (  778  )  Strane 

Sghios  ,  agg,  sdrucciole-    pello  ,   gorbia ,   sgorbia , 
vole,  lubrico.  doccia,  scuflna,  ingordina, 

Sgiaf,  sf.  ceffata,  guanciata,    raspa,  Sfròrbia. 
Sgiaflè  ,  v.  schiaffeggiare.  Sgorbiarìq, ,  sf.  bassezza , 
Sgiaflety  sm.  ceffatella,  cef-    viltà,  sgarbatezza. 


fatina. 

Sgiaflon ,  sm.  ceffattone  , 
guancione.  ||  molèunsgia- 
flon,  girare  un  mostac- 
cione. 

Sgiaiy  sm.  spavento,  bri- 
vido ,  ghiado.  Wfè  sgiai , 
abbrividare  ,  diacciare , 
rimescolare  il  sangue. 

Sgiaji,  V.  raccappriccìare, 
far  ribrezzo. 

Sgifré^  v.  diciferare. 

Sgifnby  agg.  sghenibo,  tor- 
to, obbliquo; 

Sqinbèy  v.  sG:ambettare. 

Sglissè,  V.  Glissè. 

Sgnacà ,  part.  schiacciato, 
ti  nas  sgnacà,  naso  ca- 
muso, camoscio,  piatto. 

Sgnachè  ,  v.  schiacciare  , 
ammaccare ,  smaccare. 

Sgnifa^  sf.  lernia,  smorfia, 
beffa. 

Sgnor  ,  sm.  signore.  H  fè'i 
sgnor  ,  filar  del  signore. 

Sgnor.  agg.  ricco. 

Sgognè,  v.  contraffare,  coc- 
care ,  far  onta ,  svergo- 
gnare. 

Sgonfi  ,  agg.  sgonfiato , 
sgonfio. 

Sgonfie,  v.  disenfiare. 

Sgorbi,  agg.  sconcio,  di- 
forme. 

Sgorbia,  sf.  sorta  di  scar- 


Sgorbièta,  sf.  piccola  gor- 
bia, sgarbiolina. 

Sgorga,  v.  sgozzare,  e  mei. 
angareggiare,  usureggiare 
nella  vendita. 

Sgorgh,  sm.  sgorgo,  sgor- 
gamento. 

Sgorghi,  v.  sgorgare,  tra- 
boccare. 

Sgrafa,  sf.  fermaglio,  fib- 
biaglìo;  (term.  di  tipogr.) 
sgraffa. 

Sgraflgnà,  sf.  unghiata. 

Sgrafìgnaire,  sm.  fig>  ru- 
batore. 

Sgrafignè,  sgraftgnesse,Y. 
sgrafignare,  graffiare,  sga- 
raffare,  adunghiare,  aun- 
cicare,  calterire,  scalfirsi-, 
flg.  rubare,  grancìre,  ra- 
spare. Il  sgrafignè  sui 
mandolin,  fig.  strimpel- 
lare. 

Sgrafignura ,  sf.  graffia- 
tura, sgraffio,  graffatura, 
scalfitura,  calteritura. 

Sgr ormone ,  v.  sterpar  la 
gramigna ,  far  gramigna. 

Sgrandi ,  sgrandi sse ,  y. 
aggrandire,  allargare,  fig» 
allargarsi  di  poderi  o  d'al- 
tro, ingrandirsi. 

Sgrani,  v.  sgranare,  sgui 
sciare,  sgranellare,  sbacel^ 
lare. 


0rassè 
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Sgrassé,  v,  digrassare. 

SgrassfoSy  agg.  ^grazioso, 
sgarbato,  rustico. 

Sgrava,  v.  alleggerire,  al- 
leviare. 

Sgrignasse,  sf.  sghignaz- 
zata, ghignamento. 

Sgrili,  agg.  sdruscito,  spac- 
calo, fesso. 

Sgrognon,  sm.  scapezzone, 
manrovescio  ,  schiaffo  , 
sgrugnone. 

Sgroje,  v.  sgranare,  sgu- 
sciare, sgranellare. 

Sgropé,  V.  snodare,  discio- 
gUere. 

Sgrossi,  v.  disgrossare. 

Sgruflè,  mangiar  con  in- 
gordigia. 

Sgrunè,  v.  sgranare,  sgu- 
sciare ,  sgranellare ,  sba- 
cellare. 

Sguard,  sm.  sguardo,  guar- 
datura. 

Sguardie,  sf.  pi.  riguardo , 
carte  bianche  che  si  pon- 
gono volanti  in  principio 
e  ftne  de*libri,  onde  pre- 
servarli da  varii  acci- 
denti. 

Sguassè,  v.  godere,  viver 
bene;  sguazzare. 

Sguater,  sm.  guattero,  la- 
vascodelle. 

Sguhè,  V.  lavorare  a  mazza 
e  stanga,  aguzzare  ì  suoi 
ferruzzi,  industriarsi. 

Sgurabtyrssot,  sm.  (  nome 
d'ucc.)  specie  dei  Decca- 
cini,  gambetta,  viperina. 


Sguradent ,  sm.  stuzzica- 
denti. 

Sguraorie  9  sm.  stuzzica- 
orecchi. 

Sgurariane ,  sm.  vuota- 
cessi ,  nettacessi. 

Sgurè,  v.  nettare,  forbire, 
rimondare ,  rigovernare , 
mondare ,  dirugginire.  || 
sgurè  con  la  sabia ,  ar- 
renare; Il  sgurè  i  foss,  le 
doire,  e  sim.  rimetter  le 
gore. 

Sia,  sf.  secchia,  atiignitoio. 
Il  ansola'  d' la  sia  ,  mol- 
letta ,  orecchie  della  sec- 
chia. Il  cassa  d*  la  sia , 
cazza. 

Sia ,  sf.  secchiata  ;  quanto 
tiene  una  secchia. 

Siairorà,  sf.  sarchiello,  sar- 
chiella. 

Siala,  sf.  cicala. 

Siale,  siatela,  v.  darsi  bel 
tempo,  far  tempone. 

Siass,  sm.  staccio. 

Siassd,  siassada,  sf.  stac- 
ciata, stacciatura. 

Siassè .  V.  stacciare ,  fig, 
piovigginare. 

Siassura,  sf.  stacciatura. 

Statica  ,  sf.  sciatica  ;  in- 
fiammazione di  qualche 
parte  del  nervo,  o  della 
membrana ,  che  copre  il 
nervo  ischiatica. 

Sialicìu,^%%.  scarnacchioso. 

Siau,  sm.  segatore. 

Sicari,  sm.  sicario,  ma- 
landrino, assassino. 


Slcbln  (  780  )  Sima 

Sichin  siehet ,  subito ,  sul  Sigile,  v.  suggellare»  cala- 


campo. 

Sicogna,  sf.  (u.  d'ucc.)  ci- 
cogna. 

Sicoria,  sf.  cicoria,  fig. 
capo ,  testa.  ||  sicoria  dii 
prày  macerone,  smirnio. 

Sicur,  agg.  sicuro,  certo; 
/Ig.  chiaro. 

Bicuranssa^  sf.  sicuranza, 
sicurtà,  sicurezza. 

Sicurèi  V.  assicurare,  ac- 
certare, affermare. 

Sicurèssa,  sf.  sicurezza, 
cautela,  sicurtà. 

Sièy  V.  falciare,  segare. 

Sienssa^  sf.  scienza.  ||  mo- 
stro  de  sienssa,  un  pro- 
digio di  dottrina. 

Stessa y  sf.  falce  fienaia,  o 
fienale,  o  semplicemente, 
fienaia. 

Sieta,  sf.  piatto.  ||  picheur 
da  siete ,  fig.  gozzo  pa- 
nalo, scroccone,  parassito, 
cavalier  del  dente.  ||por- 
la'SieUy  cestino. 

Siflè^  V.  fischiare,  fig.  dis- 
approvare. 

Sifoly  sm.  fischio,  fistio. 

Sifolèf  V.  fischiare,  fistiare. 

Sifon,  sm.  orinaliera,  cassa 
da  orinali. 

Sigala^  sigara,  sf.  cigarro, 
0  cigaro. 

Sigh  saghi  V.  Z*ch  zach. 

Sigil,  sm.  suggello,  si- 
gillo. Il  lève  i  sigiiy  torre, 
levare  ,  rompere  i  sug- 
gelli. 


fare,  turare. 

Sigilin ,  sm.  attignitoio , 
secchiolino.  ||  sigilin  d' 
Vaqua  santa,  seccbiellina, 
secchiello. 

Si^t/ura,  sf.suggellamento. 

Sign^  sm.  ciglio.  ||  crosiè  i 
sign,  aggrottare  le  ciglia, 
accigliarsi. 

Signacouly  sm.  capitello. 

Signal,  sm.  segnale,  cod- 
trassegno. 

Signatura^  sf.  soscrizione, 
sottoscrizione,  autentica, 
firma,  segnatura,  registro, 
(  term.  degli  stamp.  ) 

Signèy  v.  sottoscrivere, 
firmare. 

Significante  agg.  signifi- 
cante, esprimente. 

Signi ficassion  y  sf.  signifi- 
cazione, significamento. 

Signi flcaliv ,  agg.  signifi- 
cativo. 

Signi  fiche,  v-  significare, 
notificare,  esprimere. 

Sigogna  ,  sf.  (  n.  d'  ucc.  ) 
cicogna. 

Sigurèj  v.  assicurare,  ac- 
certare, affermare. 

Sigurlà,  sf.  mallevadore, 
cautelatore. 

Silaboy  sf.  sillaba. 

Siléi  sm.  giubbettino,  far- 
setto. 

S/m,  sm.  sevo,  sega. 

Simay  sf.  cima,  vetta,  som- 
mità. ||  an  simafa  la  si- 
I  ma,  in  cocca.  ||  da  la  si- 


Slmagnira 


ma  al  fond,  dal  principio 
alla  Une.  l|  gross  sia  sima, 
pannocchiuto. 

Simagrura,  sf.  (voc.  fr.), 
leziosaggine^  smorfia,  le- 
zio, affettazione,  smorfie, 
vezzi,  cerimonie  affettate. 
Sitnara,  sf.  zimarra. 
Sitnes,  sf.  cimice. 
Simésony  sm.  cimiciorie. 
Simiarìa  ,  sf.  luogo  dove 
serbansi  i  vini  più  squi- 
siti, bottiglieria. 

Simity  agg.  simile,  somi- 
gliante. 

Similor,  sf.  similoro,  or- 
pello. 

Simt'on,  sm.  bertuccione 

Simioty  sm.  dim.  monnino. 

Simileri ,  sm.  cimitero,  jl 
simiteri  d*ospedaly  car- 
naio. 

Simpatijay  sf.  simpatia.  || 
avei  Bimpatijay  sentir  in- 
clinazione. 

Simpalisèy  v.  simpatizzare. 

Sfmseray  sf.  stuoia  per  le 
cimici,  cimiciaio,  (v.  del- 
l'uso). 

Simulèy  V.  simulare,  fin- 
gere. 

Sincere,  sinceresse,  v.  sin- 
cerare, scolpare,  capacita- 
re, giustificare,  discolpa- 
re ,  chiarire  ;  accertarsi , 
venir  in  chiaro  ,  scol- 
parsi. 

Sinch ,  agg.  num.  cinque. 

Singéf  v.  legare  con  cin- 
ghia, cinghiare,  cingere. 
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e  /ìg.  dar  busse,  battere» 
bastonare. 

Singhena,  sf.  cinquina. 

Singher,  sm.  Zingano,  zin- 
garo. 

Singia ,  sf.  cinghia.  ||  sin- 
già  da  bast ,  straccale.  || 
butè  8le  singiep  flg.  ri- 
durre a  mal  partito,  alle 
strette  ;  tormentare. 

Singoiar y  agg.  singolare, 
speciale. 

Singria,  sf.  zingana. 

Sinisia,  sf.  cinigia. 

SinquantQf  agg.  num.  cin- 
quanta. 

Sinquanlesim  y  agg.  num. 
cinquantesimo. 

Siolay  sf.  cipolla.  Il  òaròa 
d*le  siole  y  hnlho.  \\  fesse 
brusè  f  eui  con  le  siole 
d'J*aitriy  darsi  del  dito 
negli  odbhi.  11 /"ew/a  rf'/a 
siola ,  bucchi ,  bucce.  || 
flauna  d'ie  siole;  fronda, 
ciocca.  Il  mass  d^siole,  fa- 
stello ,  mazzo  ,  foscetto , 
resta  di  cipolle. 

Sioloty  sm.  cipollina. 

SioU,  agg.  sciolto,  agile 9 
destro,  vivace. 

Siouy  sm.  secchione. 

5ior,  sm.  segatore,  falcia- 
tore. 

Sira ,  sf.  cera.  ||  bambin 
d'sira ,  fantoccino.  |1  mo- 
chet  d'  sira ,  moccolo,  j) 
sira  d'Spagna,  cera  lacca. 

Sird,  agg,  storto.  (|  gamba 
sird;ì)ìfì3i. 


str« 
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Sirè^  V.  storcere,  curvare 

Siri,  sm.  ceraio,  ceraiuolo. 
Il  òotega  da  sirèy  cereria. 

Siri,  sm.  cero. 

Sirieugna,  sf.  celidonia. 

Sirignola  ,  sf.  manubrio  , 
maniglia,  maniglione,  ma- 
novella. 

Sirimonia,  sf.  cerimonia. 
il  vesti  d'sirimonia,  abito 
.(li  parata. 

Sirimoniai ,  sm.  pi.  ceri- 
monie, formalità,  atti  ce- 
rimoniali ;  convenevoli. 

Sirimonièy  sm.  cerimonie- 
re ,  maestro  di  cerimo- 
nie. 

SirimonioSy  agg.  smance- 
roso ,  cerimonioso ,  offi- 
cioso, garbato. 

Sirin,  sm.  candelina. 

Siringa^  sf.  sciringa,  schiz- 
zatolo. Il  can&ta  A*  la  si- 
ringa, canna  da  serviziale, 
cannello.  |t  mani  d*  la  s/- 
ringa,  stantuffo,  pistone, 
embolo* 

Siringhe,  v.  siringare,  trar 
fuori  collo  schizzetto  l'o- 
rina dalla  vescica  ;  fig, 
ingarbugliare. 

Siriot,  sm.  candelina,  can- 
deletta. 

Siro ,  sm.  scirro ,  tumore. 

Siroch  y  sm.  scilocco ,  sci- 
rocco. 

Sirognày  agg.  torto,  storto. 

Sirognè,  v.  torcere,  stor- 
cere. 

Sirogneta,  agg.  storto. 


site 


Sirognura ,  sf.    tortezza  , 
torto. 

Sirop,  sm.  siroppo.  ||  ^irop 
d'more,  diamorone. 

Sirot,  sm.  cerotto. 

Sisania  ,  sf.  zizzania  ,  di- 
scordia. 

Sisel ,  sm.  cesello ,  specie 
di  scarpelletto. 

Sisia^  sf.;  slreit  d'sisia, 
stretto  sotto  Tascella. 

Sisibo,  sm.  (n,  di  frutto), 
giuggiola. 

Sislà ,  part.  cesellato ,  ac- 
ciaiato. 

Sisladory  sm.  cesellatore. 

Sistadura,  sf.  intaglio. 

Sislè,  V.  cesellare. 

Sislonga,  sf.  letto  di  ri- 
poso pel  giorno, 

Sislura ,  sf.  intaglio  ,  ce- 
sellatura. 

Sissè,  avv.  assai,  molto. 

Si  sterne  ,  v.  disporre,  dar 
metodo  ,  ordinare ,  asse- 
stare, stabilire. 

Sistema,  sf.  lacca,  cisterna. 

Sit,  sm.  sito,  posto,  spazio. 

Sita,  sf.  città. 

Sitadela,  sf.  cittadella,  roo 
ca,  fortezza. 

Sitadina  ,  sf.  carrozza  e 
sim.  a  servizio  ed  uso 
immediato  di  ciascuno, 
carrozza  pubblica  d*afntto, 
cittadina  (voce  delVuso). 

SitassioUf  sf.  citazione,  ri- 
chiesta. 

Site,  V.  citare,  far  venir  a 
banco. 
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Sitola,  sf.  (n.  d'ucc.  )  c\'\Slandron  ,    agg.    lacero  , 
vetta.  I  stracciato  ,  sciatto  ,  scia- 


ìSUroriy  sm.  cedro,  cedran- 

'  golo,  cederno,  cetrangolo. 
l\  color  (Vsitron^  rancio. 

Silronela,  sf.  cedroncello, 
melissa,  erba  sira,  cedro- 
nella. 

Silroneray  sf.  arancieria. 

Sitronet^  sm.  fiorrancio. 

Situassion,  sf.  situazione, 
sito.  . 

iSituè,  V.  situare,  collocare, 
porre,  riporre. 

Siuray  sf.  segatura. 

Sivèi  sm.  (n.  di  cuc),  ma- 
nicaretto di  lepre. 

Sivera,  sf.  barella,  bara. 

Sivignola ,  sf.  manubrio , 
maniglia,  maniglione,  ma- 
novella. 

Sivil,  agg.  civile,  manie- 
roso, urbano. 

Sivilisè,  V.  civilizzare. 

Sivillà,  sf.  civiltà,  cortesia. 

Sivitola,  sf.  assiuolo,  ci- 
vetta, passerina. 

Sivura»  sf.  inacquamento. 

Sia 9  sf.  sopracielo,  parte 
superiore  del  cortinaggio 
da  Ietto,  ed  altri  arnesi. 

Slaivè,  v.  fondere,  didìac- 
ciare  ,  liquefarsi  ,  scio- 
gliersi. 

Slambanesse i  v.  crepare, 
smascellare  ,  sganasciar 
dalle  risa. 

Slandra ,  sf.  manimorcia, 
landra ,  donna  da  poco , 
monna  scocca 'I  fuso. 


mannato. 

Slanss^  sm.  lancio,  impeto, 

abbrivo. 

Slanssè,  slanssesse^v.sìan- 
ciare,  vibrare,  avventare, 
scagliare,  allanciarsi,  av- 
ventarsi. 

Slarghi  sm.  larghezza. 

Slarghè,  slarghesse^  v.  al- 
largare, dilatare,  amplia- 
re, distendere;  acquistare, 
occupare  più  spazio ,  più 
terreno  ,  ingrandirsi.  || 
slarghè  J*ale,  spiegare  le 
ali.  Il  slarghè'l  cheur,  sen- 
tirsi consolare ,  riconfor- 
tare, tornare  a  nuova  vi- 
ta, riaversi. 

Slargura ,  sf.  (  t.  de'  sart^ 
e  sim.),  larghezza,  allar- 
gamento. 

Slassè,  V.  slacciare,  allen- 
tare. 

Slava ,  agg.  sporco ,  dila- 
vato. 

Slavandon,  sm.  gran  piog- 
gia ;  flg.  scapezzone,  man- 
rovescio, rovescione. 

Slavass ,  sm.  pioggia  di- 
rotta, strabocchevole. 

Slavassà,  agg.  (parlandosi 
di  colore),  scolorito,  sva- 
nito ;  (  parlandosi  di  sa- 
pore), scipito,  dilavato. 

Slavassè  ,  v.  sciacquare, 
risciacquare ,  dilavare. 

Slè,  V.  sellare,  arcionare, 

Slè,  sm»  sellaio. 


SIfiTO 


Sleiw,  sm.  grasso  di  ma- 
iale a  uso  di  condimento, 
e  sìm. 

Siepa,  sf.  schiaffo,  ceffata, 
gotata. 

Stesa,  sf.  V.  Lesa, 

Slèsessè ,  v.  sdrucciolarsi 
sul  diaccio ,  scorrere  sul 
ghiaccio  sia  ritto  in  pie- 
di, che  sopra  la  slitta. 

Sliè,  V.  slegare,  sciogliere. 

Sltngeri,  v.  alleggerire. 

Slinguèy  V.  fondere,  lique- 
farsi, sciogliersi,  didiac- 
ciare. 

Slipà  ,  agg.  smussato , 
smusso. 

Slipèy  V.  tagliare  :  mozza- 
re a  guisa  di  angolo  acu- 
to ,  augnare ,  smentare , 
tagliare  a  schisa. 

Sliss ,  agg.  liscio,  sdruc- 
ciolevole, discorrevole. 

Siissè,  V.  pulire,  lustrare. 

Siila,  sf.  slitta,  V.  Lesa, 

Slofate,  avv.;  andè  a  sto- 
fate,  ire  a  letto. 

Sloflay  V.  Lofa. 

Sloflèj  V.  trar  v escie,  co- 
reggie. 

Slogè,  V.  slogare,  uscir  di 
luogo. 

Sloira,  sf.  aratro,  aratolo. 
Wfer  d'ia  sloira,  coltro, 
coltellaccio.  Il  ma5sa  d*la 
sloira,  vomero.  ||  la  bu , 
timone ,  bure.  ||  dentai  > 
dentale.  ||  sleiva ,  mani 
d*la  sloiray  cappio,  stiva, 
stregolo.  \\  la  coudr ,  il 
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dentale. 

Slongairàf  agg.  sdraiato. 

Slonghè,  slong hesse,  v.  al- 
lungare ,  distendere  ;  di- 
lungarsi, prolungarsi;  ftg. 
impiccare  ,  uccidere.  H 
slonghesse  an  lera,  pro- 
strarsi. Il  slonghè  i  lavevy 
pigliare  il  bronchio ,  en- 
trare in  valigia. 

Slontanè ,  v.  allontanare, 
scostare,  separare. 

Slurdi,  v.  stordire,  assor- 
dare. 

Slurdì ,  agg.  sbalordito , 
confuso,  disavveduto,  pre- 
cipitoso. 

Slurdision,  sf.  capogiro, 
sbalordimento. 

Slussi,  V.  Losna, 

Slussièy  V.  Losnè, 

Smacd  ,  part.  smaccato  , 
confuso. 

Smach,  sm.  smacco,  ver- 
gogna, onta. 

Smachè,  v.  smaccare,  svi- 
lire. 

Smalt,  sm.  smalto. 

Smaltai  V.  smaltare,  niel- 
lare. 

Smalti,  V.  esitare,  spac- 
ciare. 

Smaltiment,  sm.  spaccio, 
smercio. 

Smana ,  sf.  settimana.  || 
sm>ana  dii  ire  giobia,  il 
di  di  S.  Bellino ,  tre  dì 
dopo  il  giudizio. 

Smangé^  v.  pizzicare,  pru- 
rire,  frizzare,  vellicare. 


Saurnsl» 


Sma7igid ,  agg.  roso  ,  ro« 
I     sìcchiato,  sminuito. 

Smangiasse,  v*  stripparsi, 
scorparsi. 

Smangisofii  sm.  prurigme^ 
prurito,  prudore. 

Smanile ,  v.  smantellare , 
distruggere. 

Smaravià ,  part.  traseco- 
lato. 

Smart,  smaHsse,  v.  smar* 
rire;  confondersi ,  sbigot- 
tirsi. 

Smaròsesscy  V.  Désmars 
sesse, 

Smasì,  y.  stemperare,  ma- 
cinare, tritare,  dissolvere, 
disfare,  polverlezare.  - 

Smasin  ,  sm.  macinello , 
macinatoio. 

Smasinèy  v.  macinare,  triw 
tare,  polverizzare. 

Smasinor  9  sm.  macinello. 

Smasinura  ,   sf. .  macina- 
mento. 
Smasiura ,   sf.  stempera- 

mento- 
Smatassease,  v.  disperarsi, 
impazientarsi*  ||  siruUùs» 

sesse  a  travajè,  V.  Tra" 

vajassè. 
Smembri,  v.  dividere^  se^ 

parare,  smembrare. 


(  "3^86  ) 


bachi  da  beta.  ||  onde  tm 
smenss,  tallire. 

Smenssèla,  smenssina,  sf. 
^eme  s&hto  ,  semenzina , 
santonico^ 

Smenti,  v*  smentire. 

Smercii>,^m.  spaccio,  esito. 

Smerdasse,  v.  scacazzare. 

Bmerdèi  v.  smerdare,  net- 
tare ,  pulire  dalla  merda. 

Smerssa,  V.  Merssa, 

Smieuvè,  v.  smuovere. 

SmièyV,  parere,  sembrare, 
rassembrare,  simigliare; 
ritrar  da  uno;  render  aria, 
ari^eggiare,  ritrarre  da, 
somigliare.  l|  smiè  a  la 
mare  ,  meldreggiare ,  ri- 
trarre dalla  madre.  || 
smìè  a  ^uafchdun^  arieg- 
giare. • 

Smilss  i  smifigol  ,  agg. 
smilzo',  mencio,  sottile  , 
mingherlino  ,  segaligno , 
secretine. 

SfiHnm,  V.  sminuire,  de- 
crescere, scemare,  spic- 
cio) ire. 

Sminùsséy  V.  sminuzzare, 
tritare,  sbricciolare ,  mi- 
nuzzolare. 

Smieiè,  v.  smidollare,  ca- 
var la  midolla. 


Smenss,  sf.  seme,  8emen-*S»M>«^,  v.  ottundere,  spun- 


za.  (I  da  smenss,  salivo.  || 
fé  la  smensB,  seBientlre 
il  smenss  d*l  Un,  senie  dr 
lino  ,  1  inseme.  |t  smenss 
L  d'canoa  ,  canapuccia.  (| 
smenss  d'bigai ,  seme  di 


tare. 

Smojiss,  sm*  ranino. 

Smone,  v.  offrire,  esibire. 

Smonta,  v.  smontare,  sca- 
valcare, discendere,  ecc.; 
sguernire. 
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Smorlilt. 
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Smorbi,  agg.  delicatuzzo, 
schiflUoso. 

Smorbiti ,  sin.  rigoglio  , 
zurro ,  zurlo ,  ruzzo ,  ga- 
vazzo ,  allegria. 

Smorfia^  s(.  smorfia,  sman* 
ceria,  brincio ,  atto  delia 
bocca  che  si  fa  pruna  del 
piangere»  i|  fé  d*  smorfie , 
far  bocchi,  far  muso»  c<x;'- 
care  ,  gufare ,  far  ceffo , 
torcere  il  grifl;o-,.il  ceffo. 

Smorfièta,  sU  snnorfiosas, 
leziosa. 

Smorfiosa  smorpon,  aggi, 
smanceroso,  lezioso,  siuor^ 
fioso  ,  smorflosetto  ,  •  fa- 
vetta,  muffetito.,  cacasi*- 
betto ,  schizzinoso  ,  «schi- 
filtoso, furaosellq.  .    , 

Smorfion ,  sm.  musone  9 
grifone,  rovescione,  irK 
goffo ,  scappellotto ,  cef- 
fata. 

Smorssè,  smorte,  v*  entor- 
zare,  estii^uere»  spagne*- 
re,  ammortare* 

Smort,  agg.  smorto,  pai-» 
lido,  squallido,  scolorita. 
Il  'n  pò  smorti  t>al]ideltO| 

Smorlin,  agg.  sparutello, 
pallidetto,  paUiduccio* 

Smolèy  v.  smottare,  frat^ 
nare,  dilamare,  smupciare^ 
slamarsi. 

Smovù  ,  part.  «pmosao.  || 
tera  smovua,  terra  in- 
soluta. 

Smulinè,  v.  smottare»  fra- 
nare, dilamare,  smiicciare. 


Socleià 


Smurcè,  v.  rovistare,  fru- 
gare. 

SnervèfV.  snervare,  snerba- 
re, debilitare,  indebolire. 

Snicè,  V.  scovare,  snidiare. 

So,  sm.  suo.  Il  andeine  d'I 
^0 ,  rimetterne  del  suo , 
scapitarne. 

Soa^  sf.;  slè  sia  soa^  star 
in  contegno,  in  sussiego, 
star  sul-  grave,  sul  quam- 
quam ,  stare  suU'  onore- 
vole, star  impettito. 

Soagnè,  v»  curare,  trattare 
con  attenzione,  aver  cura. 

Soasi,  v.  scegliere,  trasce- 
gliere. 

Soasir ,  sm.  gran  canapo . 
gomona ,  grossa  fune  di 
canapa. 

Soal,  sm.  sovattolo,  soatto. 

Soavement ,  avv.  soave- 
mente ,  riposatamente, 
quietamente. 

Sobissè,  V.  mandar  in  ro- 
vina, subbissare,  sprofon- 
dare. 

SobochySta»  rimbalzo,  ri- 
balzo, risalto. 

Sobùrg,  sm.  sobborgo. 

Sobornè,  v.  sobornare,  su- 
bbiare. * 

Sobrasèf  v.  sbraciare. 

Soca ,  sf.  zoccolo  ,  scarpa 
di  legno. 

Sooaté,  sm.  zoccolaio. 

Soch,  sm»  zoccolo ,  scarpa 
di  legno.   . 

Società ,  sf.  società  ,  com* 
pagaia. 


Suclevol 


Socievol,  agg.  compagne- 
vole, socievole,  sociale. 

Socio,  sm.  socio,  compa- 
gno. 

Socoly  sra.  zoccolo,  scarpa 
di  legno;  (l.  d'arch.)  da- 
do, plinto,  zoccolo,  orlo, 
fregio  di  camera. 

Socolèj  sm.  zoccolaio. 

SocorsSf  sm.  soccorso,  sus- 
sidio ,  sovvenzione ,  suf- 
fragio. 

Socon,  sm.  zoccolo,  scarpa 
di  legno. 

Socrol,  sm.  scrollo,  scossa, 
scotimento* 

Socrolon,  sf.  scossa,  scrollo. 
Il  socrolada  d'iesia^  scrol- 
lamento  di  capo. 

Socrolè,  v.  scrollare,  smuo- 
vere ,  tempellare ,  scuo- 
tere. 

Sodèsiay  sf.  fermezza,  so- 
dezza, stabilità. 

Sodisfassion^  sf.  soddisfa- 
zione, appagamento,  com- 
piacenza. 

Sodisfa,  V.  soddisfare,  ac- 
contentare, appagare,  com- 
piacere. 

Shen,  sm.  cura,  attenzione, 
servizio  affettuoso. 

Soeiy  sm.  sovattolo,  soatto. 

Sofàj  sm.  sofà,  (v.  del- 
l'uso). 

Soft,  agg.  soffice,  morbido. 

Sofia  ,  sm.  spia ,  spione , 
accusatore  venale ,  sof- 
fione. 
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Sogn 


SofU,  sofiesse,  v.  soffiare,  Sogn  ,  sm.  sonno.  '|  esse 


buffare,  alitare;  flg,  met- 
ter male.  ||  so  flesseci  nas, 
mondar  il  naso .  moccar 
le  narici. 

Sofieij  sm.  soffietto,  man- 
ticello,  folle. 

Sofista ,  sf.  stanza ,  stan- 
zolina  a  tetto. 

Soffon^  sm.  mantice ,  flg» 
spia,  spione,  soffione,  sus- 
surrone ,  istigatore ,  fo- 
mentatore di  discordie. 

Soflstich ,  agg.  sofistico , 
puntiglioso. 

Soffslichèi  V.  cavillare,  so- 
fisticare. 

Sofoch ,  sm.  afa ,  ataccia  , 
yampa.  sovercliìo  caldo. 

Sofochèf  V.  soffocare,  im- 
pedire il  respiro. 

Sofratn  ,  sm.  zafferano , 
croco. 

Sofranin ,  sm.  zolfanello , 
e  zolfcrino ,  stoppino  co- 
perto di  zolfo  per  accen- 
dere il  lume. 

Sofribilj  agg.  soffiribile, 
tollerabile. 

Soget,  sm.  soggetto,  tema, 
argomento. 

Sogety  agg.  soggetto,  sud- 
dito. 

Segete  ,  V.  assoggettare  , 
sottomettere ,  sottoporre. 

Sogiorn,  sm.  soggiorno, 
dimora ,  fermata ,  abita- 
zione. 

Sogiomèy  v.  soggiornare, 
dimorare,  abitare. 


SogDMllé 
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pien  d'sogn^  tracollare. 

Sognachèy  v.  sonnecchiare, 
sonnellare. 

Sognèj  V.  sognare;  /ìg.  im- 
maginarsi, insognarsi. 

Sognet ,  sm.  sonnellino  , 
sonnerello.  ||  sognet  d' la 
matin,  sonnellln  dell'oro. 

Sognocada^  sf.  cascaggine. 

Sognochèy  v.  dormlgllare, 
sonnellare ,  sonnecchiare. 

Sognocù  ^  agg.  sonnac- 
chioso. 

So/,  sm.  sole.  ||  avèi  guai- 
cosa  al  sol ,  possedere 
beni  stabili.  ||  brusd  dal 
self  abbronzato,  incotto 
dal  sote.  |1  butè  al  sol,  so- 
leggiare. Il  espost  al  sol , 
aprico.  Il  sol  d'agosti  sol- 
lione. 

Sol ,  agg.  solo.  Il  da  sol  a 
sol 9  a  testa  a  testa,  a  ri* 
stretto. 

SolUy  sf.  suola  ;  sorta  d'a- 
scia torta  per  piallare  botti 
e  sim.  pialla  curva.  ||  aus- 
sé  le  sole,  fig.  sfrattare, 
levar  le  calcagna,  fuggire. 

Sola,  part.  allacciato,  stret- 
to con  istringa,  od  altro. 

Solada,  sf.  soli  nata,  solata. 

Solagèj  v.  sollevare,  alle- 
viare ,  alleggerire ,  sgra- 
vare. 

Solaggy  sm.  sollevo,  sol- 
levamento ,  alleviamento , 
conforto,  soccorso. 

Solar^  agg.  solare* 

Solass,  sm,  sole  cocente^ 


S«|lè 


Solchi  sm.  solco. 

Solche,  V.  solcare. 

Sold  9  sm.  soldo ,  moneta 
di  cinQue  centesimi. 

Soldd,  sm.  soldato.  ||  aapol 
da  soldà,  centone,  schia- 
vina. Il  lève  d' soldà  ,  ar- 
ruolare, assoldare  uomini 
pel  servizio  militare,  re- 
clutare. |t  pé'r^on  da  sql' 
dà,  casamatta. 

Sole,  solesse,  v.  piallare. 
Il  sole  le  scarpe,  allacciare. 
Il  solesse' Ibiist,  siT'ìng»TSì, 
allacciarsi  il  busto. 

Sole,  sm.  solaio  a  tetto, 
soppalco.  Il  fé  7  sole ,  im- 
palcare. Il  sole  a  travet , 
palco  tegolato,  bozzoJato. 
Il  ass  da  sole,  palcoucello. 
sole  mori,  solTìttone,  an- 
dare, solaio,  palco  a  tetto. 

Solecité,  V.  prontaFe,  sol- 
lecitare. 

Solela,sL  pedule,  scappino. 

Solevassion,  sf.  sollevazio- 
ne ,  som  mozione ,  turba- 
mento. 

Solfegé,  v.  solfeggiare. 

Solfegg,  sm.  solfeggio. 

Solfo,  sm.  solfo,  zolfo. Il 
minerà  d'solfà,  zolfatura. 

Solforo»  ,  agg.  solforato , 
solfureo. 

Soli,  pron.  quello,  questo, 
ciò. 

Soliada,  sf«  solinata,  solata. 

Solié ,  V.  lisciare,  appia- 
nare; fig,  adulare,  piag- 
giare. 


I 


Som 
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Son^a 


Solily  agg.  solito,  consueto, 
usitato. 

Solilament,  avv.  ordina- 
riamente, ai  solito,  al  suo 
solito,  comunemente. 

Solitari  ,  sm*  solitario  , 
eremita. 

Solitarij  agg.  solitario,  ap- 
partato, remoto,  deserto. 

Soma  (  coir  o  chiusa  ),  sf. 
somma  ,  quantità  ,  ecc., 
sunto,  sommato^  ristretto. 
Il  in  soma ,  in  somma.  || 
soma  affetta^  somma  non 
pagata,  rifnasta  da  pagare. 

Soma  (  coir  o  larga  ),  sf. 
asina,  miccia  ;  (t.  di  cuc), 
crescentina.  Tetta  di  pane 
arrostita  a)  fuoco  con  so- 
pra sparsovi  olio,  sale,  e 
simili. 

Somà^  sf.  salma,  soma,  ca- 
rico. \\  a  soma  9  in  gran 
quantità,  a  some,  a  salme, 
in  abbondanza.  ||  carie  na 
somày  assommare.  ||  Uè  la 
soma,  accappiare. 

Somarely  sm.  asinelio. 

Sotnati i  sm.  sommario; 
ristretto ,  compendiò  ,  e- 
stralto. 

Somariamenty  avv.  som- 
mariamente. 

Somatéy  sm.  asinaio. 

Some,  V.  sommare,  rac- 
corre  i  numeri. 

Somet,  sm.  asinelio. 

Somiaria,  sf.  boUiglieria, 
ufficio  di  bottigliere  ,  (r. 
dell'uso). 


Soministrè,  v.  dare,  por- 
gere, somministrare. 

Somission  ,  sf.  sommes- 
sione,  ubbidienza. 

Somitày  sf.  sommità,  cima. 

Somon,  sm.  pesce  di  mare; 
Salomone. 

Somot,  sm.  asinelio.  H  d/f- 
eà  com  un  somol ,  colui 
cui  puzzano  i  fior  di  me- 
larancio. 

San,  sm.  suono,  squillo. 

Sonada,  sf.  sonata. 

Sonadina  ,  sf.  toccatina  f 
sonatina. 

SonadoTy  sm.  suonatore.  |t 
cap  da  sonador ,  mesò- 
coro.  Il  fam  da  sonador, 
fig.  fame  canina. 

Sonai,  agg.  sciocco ,  bab- 
buasso. 

Sonajada,  sf.  scampanata, 
flg,  beffò. 

Sonajè,  v.  scampanare,  fig. 
beffare,  sonagliare. 

Sonajera,  sf.  sonagliera. 

Sonajet,  agg.  minchionelKn, 
babbuino,  scioccherello. 

Sonamber ,  agg.  sciocco  , 
babbuasso. 

Sonanboi,  sm.  sonnanbulo. 

Sonare,  Bg9^4  (v.  fr.),  oscu- 
ro, tetco,  fosco,  ombroso, 
cupo;  ftg.  mesto,  nero.  \\ 
amor  son^e,  umor  letro, 
tetraggine,  cattivò  umore. 

Sonda,  sf.  trivello,  scan- 
daglio; (strum.  di  chir.) 
tenta.  ||  sonda  dii  duga- 
né,  fuso. 


Houéé 


Sonde,  V.  (t.  di  cbir.)  ta- 
stare ,  met.  esaminar  be- 
ne» investigare.    . 

Soni ,  V.  suonare.  ||  sonè 
baudetay  suonar  a  festa, 
scannpanare.  I|  sonè  dU'ar" 
pa ,  ftg.  rubare.  i|  sonè  V 
arlreia,  suonare  a  rac- 
colta. Il  sonè^lcontrabasSf 
flg.  russare. 

Sansa,  sf.  sugna. 

Sonluos,  agg.  sontuoso, 
magnifico,  lauto. 

Sonluosament ,  avv.  son> 
tuosamenie,  lautamente. 

Sontuosità,  sf.  sontuosità, 
magni flcenza,  pompa. 

Sop ,  agg.  zoppo.  Il  andè 
sop  ,  zoppicare ,  ranchet- 
tare. I]  drissè  te  gambe  ai 
sop,  fig.  drizzare  il  becco 
agli  sparvieri.  ||  vni  sop , 
azzopparsi. 

Sopanla,  sf..soppalco,  came- 
ra laqueata;  soRlttata,  sop- 
palco ;  al  plur.  coreggie 
per  sostenere  una  carrozza 
e  sim.  cignone. 

Sopala  fastidi ,  sm.  cac- 
ciafifanni. 

Sopatè,  V.  scuotere,  scrol- 
lare ,  apfitare  ;  fig,  basto-> 
nare.  ||  sopatè  te  nos,  ecc., 
abbacchiare ,  abbataochia- 
re.  Il  sopatè  ipaireuiy  fig. 
sequestrare,  staggire.  ||  «o- 
patè  i  vèsti,  e  sim.,  sca- 
matare. 

Sopet,  avv.;  andé  a  pè 
fiopety  andare  a  calzoppo, 
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Sonili 


zoppicone. 

Sopii,  v.  zoppicare,  ran- 
care. 

Sopor,  sm.  sonnolenza,  so- 
pore, letargia. 

Soportè  ,  V.  sopportare, 
comportare,  tollerare,  reg- 
gere. 

Soprascrita,  sf.  indirizzo, 
soprascritta. 

Sopressa,  V.  Pressa. 

Sopressada ,  sf.  specie  di 
salsiccia. 

Sopressé,  V.  Presse. 

Sopression,  sf.  abrogazio- 
ne, abolizione,  annulla- 
mento. 

Sopr'ime,  v.  abolire,  toglier 
di  mezzo ,  annullare* 

Soprintendent,  sm.  sopra- 
intendente. 

Sorbai ,  sorbei  ,  sm.  sor- 
betto. II  coul  eh'  a  fa  i 
sorbei,  sorbettiere. 

Sorbèliera ,  sf*  sorbettìera. 

Sorbona  (dolor  d*)^  sm. 
sputatondo,  soppotttere. 

Sordina,  sf.  (t.  di  strum. 
mus.),  sordina,  sordino. 
Il  a  la  sordina  ,  secreta- 
mente,  sordamente,  furti- 
vamente ,  di  nascosto ,  di 
furto,  nascostamente,  ce- 
latamente. 

Sorfo,  sm.  zolfo*  |1  dè'i  saf- 
fo, zolfare,  dare  il  lustro. 

Sorgh,  sm*  solco. 

Sorghè,  V.  Ansorghà. 

Sorgis,  sf.  scaturigine,  ve- 
na, rampollo. 


toiVit 


(TO  ) 


Sorgit,  sm.  (  t.  dei  sartv), 
sopraggitto. 

Sorgile ,  v.  (  t.  de'sart i  ), 
fare  il  sopraggitto.  ^ 

Sortaslra ,  sf,  soreiJa  con- 
sanguinea o  uterina. 

Sormonti ,  v.  mo^ntar  so- 
pra, sormontare,  vincere, 
superare. 

Sorpassè,  v.  vantairgiare , 
trascendere,  traboccare; 

Sorplù,  sni.  (v.  fr.),  avan- 
zo, soprappiù,  Roprasom- 
ma,  sopra  mercato. 

Sorpreisa  9  sf.  sorpresa  ^ 
maraviglia,  stupore. 

Sorprende^  v.  sorprendere, 
sappraffare. 

Sorprendeni,  agg«  sorpren- 
dente, maravl^lioso. 

Sorsi y  V.  scaturire,  zam- 
pillare, sorgere,  rampol* 
lare. 

SorsiSy  sf.  scaturigine,  ram- 
pollo, rampollamelo,  ve- 
na, polla  d'acqua. 

Sor^sf.  sorte.  ||  tUféasort, 
gettar  le  sorti. 

Sortii  V.  uscire,  andar  via^ 

SoTloù^  sm.  soprabito^  so- 
praveste. 

Sorveliè ,  V.  sorvegliare*, 
invigilare. 

Soslenghè ,  v.  subornare , 
sedurre,  sollevare.  • 

Soslèt>è,  V.  sollevare,  7J^. 
subornare. 

Sospetvde^  v.  sospendere, 
soprassedere. 

Sospenssion,  sf.  sospen- 


SMtékn 


sione, ' dizione,  indugio. 
Sospenssori,  sm.  brachiere. 
Sospèse,  V.  sollevare,  so- 
stener il  peso  ,  alzare  di 
terra  lina  cosa ,  e  soste- 
nerla per  giudicare  presso 
a  poco  del  suo  peso ,  so- 
spendere. 

Sospei/sìù.  sospetto.  Il  pfé 

sospetf  pigliar  pelo. 

Sospéféy  V.  aver  sospetto, 

sospettare^  insospettire. 

Sospètos ,  iagg.  sospettoso, 

ombratico. 

Sospir  ;  sm.  sospiro ,  re- 
spiro.- 

Sospfrèy  V.  tubare,  sospi- 
rare,   ' 

Sos$iess&y  V .  prendersi  pe- 
•  B»/  pensiero ,  briga ,  sol- 
lecitudine. 

Sosson ,  sro.  calza  di  ma- 
glia che*  cuopre  quasi  tutto 
H 'piede  'e  si  mette  senza 
i  calzettì' ,  o  sotto  essi  ; 
scapino^  pedule. 
Sosta,  sf.   riparo.  Il  a  la 
sosta  ,'  fig.  in  salvo ,  in 
sicurezza^  in  luogo  sicuro. 
SosUinssa^^Usosiam^.  \\  an 
sostanssa,  in  fine,in  somma, 
alle  corte ,  alla  Un  fine. 
Sosian^sié,  y.  sostentare, 
nuifire. 

Sostanssios  9  agg.  soslan- 
■  tìoso,  sosian^ievole. 
Sostante,  v;  sostentare,  all- 
raeniare,  nutrire. 
Sostegn,  sm.  sostegno,  ajj- 
poggio^  puntello. 


Sflmvmi 


cm) 


SoslUui,  V.  $a9tiUjui?9>  sur-t 
rogare. 

SostiluiySm,  sostitQitO)  vi- 
cereggente. 

Soslittission  9  s^.  surroga- 
zione, sostUuzIone. 

Sostniy  V.  sosienere^  .sop- 
portare, reggere. 

Sasinù,  agg.  di  panno  e 
sim.  fitto,  tenqoe,  fermo, 
compatto.  Il  sié  soMnùy 
star  grave ,  altiero ,  gob- 
legnoso,  fané  11  caca8odo> 
lo  sputatondo. 

Sol,  (coll'o  cWusa),preR. 
sotto.  Il  andc  sol  (del  so- 
le), tramontai Q,  declindre, 
abbassare  ecc.,  affondare, 
sommergersi,  e  met^  sop- 
piantare, far  il  gambetto. 

Sol,  (coirò  aperta),  sm. 
fossetta,  caverella. 

Sotcopg,^  sf.  sottocoppa. 

Soicusinè,  sm.  sottocuoco. 

Soleva,  avv.  fig*  di  na- 
scosto, dì  soppiatto,  ta- 
citamente. 

Sotgdmba ,  aw,  flg^  age- 
volmente. Il  fé  PH8S0  sol- 

.  gamba,  fig.  superare,  es- 
sere da  piò. 

Sol  gola,  sf.  parte  della  bri- 
glia, soggolo,  (t.  di.  cav.) 

Solinlende,  v.  sottinten- 
dere. 

SoUsa,  sf.  sproposito,  gof- 
faggine, marrone,  arrosta» 

Sotlineè,  v.  sottolineare. 

Solman ,  sm.  sottomano , 
guardamaccbie ,  ecc.,  so^ 


percbielle  ,  tradimento , 
tranello  ,  cavalletta.  ||  fé 
un  dolman,  dare  il  gam^ 
betto,  calarla  ad  uno,  far 
una  billera,  una  soflTog- 
giata,  soppiantare,  tradi- 
re, disservire.  ||  d'sot- 
man,  avv.  di  nascosto. 

Solfitele,  V.  sottomettere, 
assoggettare. 

So^missian,'  sf.  sottomis- 
sione, sommessione.  Il  PM' 
sé  solmissiofiy  obbligarsi. 

Solmurassion,  sf.  sprone. 

Solmuré^  V.  rinfrancare , 
rinforzare  un  muro. 

Sciala  i  sf.  ruzzola ,  trot- 
tola, fig.  spensierato,  av- 
ventato. Il  solokkck'a  san- 
ta an  virand,  trottola  che 
barbera. 

Solopone ,  v.  sottoporre, 
sopporre. 

Sodpanssa,  sm.  (t.  de'sell.), 
sottopancia  ,  sopraccia- 
ghia,  straccale. 

Solpéf'^m*  tramezzo. 

Solprior,  smw  sottopriore. 

Solrae,  v.  sottrarre. 

SolrassioUf  sf.  sottrazione. 

Solvè ,  V.  seppellire ,  sot- 
terrare ,  fig,  operazione 
d'aritmetica,  sottrarre. 

Soiarer,  sm.  becchino,  bec- 
camorti, affossatore. 

^^scrission,  sf.  sottoscri- 
zione. 

Sotacrive,  v.  sottoscrivere) 
segnare,  firmare;  fig»  ac- 
consentire, aderire. 


S«lfH»è 


Sohsignèf  y.  firmare ,  sot- 
tolineare. 

Sot  saray  a^v.  sottosopra. 
Sol  tera,  mod.  avv,  sot- 
terra. 

Sotvos  ,  avv.   sottovoce , 
piano. 

Soucrouly  sm.  croUo,  orol- 
lamento,  scuotimento.' 
Soucroulè  ,    V.   crollare  , 
scuotere. 

Soufl ,  sm.  soffio ,  buffo , 
alito. 

Souple,  aga.  morbido,  trat- 
tabile, manoso,  soffice,  e 
fìg,  arrendevole. 
Saurgiss  ,  sf.  scaturigine , 
rampollo,  vena,  polla  d'a- 
cqua, sorgente,  gemitio. 
Sourtou ,  sm.  sopraveste , 
soprabito. 
Sout ,  prep.  sotto.  ||  iaehé 
sout ,   /%f  •  partire  ,  svi- 
gnarsela. 
J  S9vo^,sm*sovattolo,soatto. 
Sovenssioni  sf.  sovvenzio- 
ne, sussidio,  soccorso. 
1  Sovnif  V.  ajutare,  soccor- 
rere, sovvenire. 
.  Sovr^ibondanssa ,  sf.  so^ 
^    prabbondanza ,   esuberan- 
ji    za,  superfluità. 
^  Sovrabondant ,  agg.   so- 
l    prabbondante,  esuberante. 
Sovrabondé,  v.  soprabbon- 
.   dare,  eccedere. 
^  Sovra/in  ,  agg.  sopraffino, 
.  finissimo. 

,S^wa/'or«€/,  sm.  specchio, 
''    tela,  quadro 9  o  altro  or- 
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namentb    soprapposto    al 
cammino. 

Sovragiome ,  v.  arrivare  , 
soppragiungere. 

Sovrcmumerari ,  sm^  so- 
pranumerario. 

Sovraoss,  sm.  soprosso.  || 
fè'i  sotraoHSf  fìg.  fare  il 
callo,  incallire. 

Sovrapi  ,  sm.  sopràpplà' , 
sorvallo. 

Sovrapttìria,  sf.  telaio,  di- 
pinto sovrapposto  ad  una 
porta,  soprapporta.  • 

Sovraprende  y  v.  sorpren- 
dere. 

Sovrascrit ,  sm.  fig.  sopra- 
scritto, cera,  viso,  sem- 
bianza, aspetto. 

Sovrascrila  ,  sf.  sopra- 
scritta, indirizzo. 

Sovrastant ,  sm.  sovra- 
stante, assistente^ 

Sodaste' ^  V.  soprastare, 
essere  imminente. 

Sovrintendenssa  f  sf.  so- 
prai ntendenza. 

Sovriscot,  sm.  sovrappiù, 
sorvallo. 

Spà,  sf.  spada.  ||  bona  spà, 
fig,  mangione,  parassito. 
I)  spà  curta£  larga,  squar^ 
Cina.  Il  spd  sireita  eh*  a 
taja  da  qu«U  pari ,  ver- 
ducco. 

Spacada,  sf.  ffg^  trasone- 
rla,  spampanata,  sparata, 
rodomontata ,  spagkiofata. 

Spaeamond ,  sf.  spaccone, 
gradasso,  smargiasso. 


(  794  )  SpÉlot 

SpuuìCi  sin.  spaccio»  ven-  Spajèy  v.  spagliare»  levar  i 


dita,  spedizione. 

Spacéy  spacesse,  v.  spac^ 
ciare  ,  liceaziare  ,  finire  , 
spedire;  sbrigarsi,  affret- 
tarsi. 

Spachèf  V.  spaccare,  fen- 
dere; fig*  pompeggiare, 
grandeggiare ,  sfoggiare , 
eccedere  nella  spesa>  fare 
del  grande. 

Spacheur,  sm.  spaccone, 
gradasso. 

Spada  ,  agg.  sgombro , 
sgombrato ,  portato  via  , 
spedito,  spacciato,  dispe- 
rato, perduto  ;  fig.  aeroso, 
senza  nubi,  sereno. 

Spaciafornelf  sm.  spazza- 
cammino. 

Spaciafoss^  sm.  spazzacam- 
pagne,  pistone. 

Spaciassot  (  giughè  a  ), 
giuocare,  fare  alle  buche. 
ìpacoriy  sm.  spavaldo ,  tra- 
sone. 

Ipadè  i  sm.  spadajo  ,  spa- 
darOé 

Spagneui ,  sm.  pi.  fig*  pi- 
docchi. 

Spaitrinà ,  agg.  scollac- 
ciato, spettorato,  scoperto 
il  petto,  col  petto  nudo, 
eoi  collo  0  petto  scollac- 
ciati, scoperti;  /{^.disor- 
dinato, confuso,  sgomi- 
nato. 

Spailrinesse^  v.  scollac- 
ciarsi ,  spettorarsi ,  scio- 
rinarsi. 


la  paglia. 
SpajHSSèy  V.  sprimacciare. 
Spala ,  sf.  spalla ,  omero  , 
tergo  ;  (  term.  de*  mur.  ) 
rimbello  ;  strumento  a  uso 
di    pareggiare  le  unghie 
delle  bestie,  incastro,  ro- 
setta. Il  a  Ir  aver  s  die  spa- 
le ,   ad  armacollo.  ||  buie 
dare  die  spale  ^  poster- 
gare. Il  osa  dia  spala,  sca- 
pula,  paletta  della  spalla. 
il  spala  dèslogià  ,   spalla 
diso  volata. 
Spala,  sf.  spallata. 
Spala ,  agg.  d' uomo  ,  so- 
prafatto da  debiti,  spalla- 
to, senza  denaro,  rovi- 
nato, disperato,  abbruc- 
ciato  di  danari. 
Spalanché,  v.  spalancare, 
aprir  lungamente. 
Spalègè,  v.  flg.  spalleggia- 
re, francheggiare,  proteg- 
gere, difendere,  ajutare, 
fare  altrui  spalla. 
Spalerà ,  sf.   spalliera.  || 
erbo  a  spalerà,  albero  in 
palmetta  ,  albero  'a  spal- 
liera. 

SpalèCa  ,  sf.  spalletta.  ||  fé 
spalèta,  portar  polti. 
Spali,  agg.  sc^iallido^  smor- 
to, pallido.  Il  vni  spali, 
allibire. 

Spaia ,   gm.   aggiunto  di 
soldato,  spalliere. 
Spaiine,  sf.  pi.  V.  Apolel. 
Spalot,  sm.  spallotto,  pez-' 


I 
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zo  di  spaila  di  bue ,  di  Sparmiè  »  v.  risparmiare  , 


vitello,  e  sim.;  spalla. 


sparagnare. 


,    Spamparada,  sf.  sparata,  Sparpajè,  v.  sparpagliare, 
. —     disperdere    ,     dissipare, 

sbandare  ,  scomporre , 
sparnazzare,  sparnicciare. 

Sparsera ,  sf.  sparagiaia. 

Sparss  ,  sm*  asparago , 
sparagio. 

Sparti y  V.  spartire,  divi- 
dere, dimezzare. 

%parliment ,  sm.  sparti- 
mento ,  scompartimento , 
divisione  ,  separazione, 
distribuzione. 

Sparve y  sm.  sparviere;  Pg. 
spavaldo,  sfrontato,  sva- 
gato. 

Spass ,  sm.  spasso.  ||  andè 
a  spass y  andar  a  diporto, 
fig*  svanire ,  dileguare , 
sparire. 

Spassalempy  sm.  passatem- 
po, divertimento. 

Spassèy  spassesse^  v.  sgom- 

I  brare  ,  spogliare  ,  portar 
via  ;  divertirsi.  ||  nen  po^ 
deisse  spassi  d'una  cosa, 
non  poterne  far  a  meno. 

Spassegèf  v.  passeggiare.  || 
spassègè  sta  piassa^  piaz- 
zeggiare,  stare  scioperato. 

Spassègiada ,  sf.  passeg- 
giata» passeggio. 

Spassèiay  sL  scopetta. 

Spassi,  sm.  spazio.  ||  spassi 
d'quindes  ani,  quiiiden- 
nio. 

Spassios ,  agg.  spazioso, 

l  ampio,  largo,  vasto. 


spampanata ,  smargiasse- 
rìa,  trasoneria,  millanteria. 

Spana,  sf.  palmo,  spanna, 
palma. 

Spanadrap  ,  sm.  spara' 
drappo. 

Spanpanè,  v.  sparuicciare, 
scompigliare. 

Sparada  ,  sf.  sparata , 
spampanata,  smargiasse- 
ria. 

Spanssè,  V.  sbudellare. 

Spantid  ,  part.  sparso  , 
spanto. 

Spantiè,  v.  spargere,  span- 
dere ,  sparpagliare ,  fig, 
donare  largamente,  spen- 
dere. Il  spanne  na  neuva, 
divulgare,  propagare  una 
notizia. 

Sparada,  sf.  sparo. 

Sparavel,  sm.  (t.  de'mur.), 
nettato]  a 

Spari ,  V.  sparare.  t|  sparò 
an  aria,  tirar  di  volata, 
sparare ,  scaricare  uu'  ar- 
ma da  fuoco. 

Spari ,  V.  sparire  ,  dile- 
guarsi. 

Sparii 9  V.  sparecchiare, 
sguernire. 

Sparii,  V.  sparlare,  mor- 
morare. 

Sparm,  sm.  spavento,  bat- 
tisoffia. 

Sparmi,  v.  temere  gran- 
demente. 


89at«r« 


Spaiare  9  sf.  spargimento. 

Spalar  à,  v.  spargere,  span- 
dere ,  sparpagliare  ;  flg, 
donare  largamente,  span 
dere.  ||  sfiatare  na  neuva, 
divulgare  ,  propagare.  || 
spalare  d*flor  p&r  te  con-- 
tra  an  ocasion  d* feste  , 
far  la  minuzzata,  sparger 
mortella* 

Spalojes&e,  v.  scoprirsi, 
spettorarsi,  scollacciarsi. 

Spatola^  sf.  spatola.  ||  sbate 
*l  Un  con  la  spatola,  sco- 
tolare. 

Spatriesse,  v.  spatriare. 

Spatr inesse ,  v.  scollac- 
ciarsi, spettorarsi,  sciori- 
nar3i ,  allargarsi  i  panni 
pel  gran  caldo. 

Spaluss^  sm.  pompa,  sfog- 
gio, lusso,  magnificenza; 
splendidezza;  festa.  ||  fé  ds 
spatuss,  far  grandi  sfog- 
gi, convitare. 

Spatussè,  V.  sfoggiare. 

Spaula,  sf.  maciulla. 

Spaulè)  V.  scotolare,  ma- 
ciullare. 

Spaulor  ,  sm.  maciulla , 
gramola. 

Spautassè ,  v.  camminare 
nel  fango* 

Speco  ,  sm.  specchio.  |t 
speco  d*l  f&rnely  canmii- 
niera»  ||  veder  d' l  spece , 
bambola* 

Spècesse,  v.  specchiargi. 

Specie,  sf.  specie,  sorta.  || 
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Specifica  ,  sf.  nota  ,  Msta ,  i 
elenco,  specificazione,  spe-  | 
cìflcamento,  dichiarazione  ' 
specìfica. 

Speci flcassion,  sf.  specifi- 
cazione. 

Speciflch,  sm.  specifico. 

Specifiche,  V.  specificare, 
determinare. 

Specola,  specula,  sf.  os- 
servatorio, vedetta,  spe- 
cula, specola. 

Specola,  agg.;  esse  speco- 
la, essere  circospetto,  cau- 
to, prudente,  guardingo, 
rattemito. 

Specula,  sf.  osservatorio, 
vedetta,  specola. 

Specula,  V.  st)ecufare,  'os- 
servare, meditare. 

SpeciUassion,  sf.  specola- 
zione,  impresa. 

Spedi,  agg.  spedito,  spao- 
ciato.  Il  spedi  dai  medich, 
disperato  dai  medici,  sfi- 
dato dai  medici. 

Spedient,  sm.  mezzo,  spe- 
diente. 

Spedission,  sf.  spedizione, 
spaccio. 

Spedissionè,  sm.  commis- 
sionario. 

Speditèèsa,  sf.  speditezza, 
diligenza,  soIlecKudine. 

Spe^ass,  sm.  sgorbio,  pit- 
turacela. 

S^peisa,  sf.  spesa  ;  costo.  ||   j 

defrajà  die  speissi  libero, 

sciolto  dalie  spese,  esente 


fé  spectey  far  meraviglia,)  dal  pagare.  \\  fé  ftont  a 


SpAamlé 
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la  speisa ,  durare  alla 
presa.  ||  merUè  la  speisa, 
salvare  la  spesa.  |i  robe  «' 
la  speisa ,  far  agresto.  (| 
sbalssè  ani  la  speisa,  \\ 
eccedere  nella  spesa. 

Spènajè,  spènacè,  v.  spen- 
nacchiare. 

Spende,  v.  spendere. 

Spendilor,  sm.  spendi tore. 

^nsieralèssa,  sm.  spen- 
sieratezza, trascuraggine. 

Sperde,  sperdsse,  v.  smar- 
rir le  tracce,  non  veder 
più  una  cosa  veduta,  per- 
der d'occhio;  sviarsi,  errar 
la  strada ,  smarrirsi  ;  fig* 
uscire  dal  seminato,  per- 
dere il  filo  del  discorso.  l| 
sperde  un^  sviarlo,  met- 
terlo su  strada  falsa. 

Spèrdù ,  ag^.  fuorviato.  || 
esse  sèprUù  d*  gìiaicun , 
parere  miiraiini,  che  uno 
non  si  vede. 

Spere  ,   V.  sperare ,   aver 
speranza. 

Speiges,  sm.  scomherello, 
aspersorio. 

Spérgisè,  v.  aspergere. 

Spergiuri,  v.  spergiurare, 
giurare  il  falso. 

Spèrièf  v.  togliere  le  pie- 
tre dai  campi. 

Sperienssa ,  sf.  sperienza, 
perizia,  pratica. 

SperimentjStn»  sperimento, 
saggio. 

Sperimenlè  y  v.  sperimen- 
tare, provare. 


Spèrtnalimon  ,  sm.  matri- 
cina, pera;  fig.  ipocrita. 

Spèrme^  v.  spremere,  pre- 
mere, ponzare,  mugnere, 
sprillare,  'j  spérmeilimofiy 
ftg.  far  il  collo  torto ,  lo 
spigolistro,il  bacchettone, 
il  baciapile. 

Spèrmison ,  sm.  male  de* 
pondi ,  tenesmo ,  ponza- 
mento. 

Spèrma ,  part.  spremuto  , 
premuto. 

Spérpoj inesse  ,  v.  spoUi- 
narsi. 

Sperss,  agg.  fuorviato;  ftg. 
desideroso  di  alcuno. 

Sperliassà  ,  sf.  perticata  , 
batacchiata. 

Spértiassé,  v.  abbacchiare, 
permeare. 

SpèrvèsOy  sm.  zurlo,  frega, 
uzzolo,  uzzo. 

Spèse ,  V.  dare  le  spese , 
spesare. 

Spess,  agg.  spesso,  denso, 
fitto,  raffittito,  folto. 

Spessi,  V.  densare. 

Spessie,  sf.  pi.  droghe  a- 
romatiche,  spezie,  spezie-» 
rie. 

Spessiera,  sf.  bossolo  delle 
spezie  (  t.  di  cuc.  ). 

Spessieria,  sf.  bottega  del- 
io speziale;  spezìerla,  far- 
macopea. 

Spèssor,  sm.  densità,  spe;^ 
sezza»  spessita. 

Spelacol,  sm.  spettacolo. 

Spèlè ,   V.   spettare.  ||   fé 
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spelèi  tenere  apiuolo,  far 
stare  a  piuolo,  porre,  met- 
tere a  piuolo»  Il  spèlè  so 
,bely  aspettar  Toccasione, 
il  destro. 

Spelorassfon  y  sf.  spetto- 
razMone,  screato,  sornac- 
chìo,  sputo,  espurgazione, 
catarro. 

Spelare  ,  v.  spettorare  , 
spurgare,  screare,  scarac- 
chiare, espettorare,  spur- 
garsi. 

Speuh  sm.  spoglio,  ricavo^ 
estratto. 

Spt,  sm.  spica,  spiga.  ||  spi 
dHa  gambay  stinco.  ||  bai 
d'I  spi  d'ia  gamba,  stin- 
cata. 

Spia  ,  sf.  spia  ,  spiaccia  , 
soffione.  Il  fé  la  spia,  fig. 
soffiare. 

Spianada  ,  sf.  spianata  , 
spianato  ,  battuto ,  suolo 
d'un  terrazzo  e  simile. 

Spiane,  v.  spianare,  pial- 
lare. 

Spianlà,  sm.  spiantato,  fig, 
povero. 

Spianlà,  agg.  rovinato  neir 
interesse,  spiantato,  arso, 
povero  in  canna,  bruciato 
dell'  avere  o  di  denaro  , 
esser  per  le  rovinate;  es- 
sere alle  macine  ,  aver 
fatto  ambassi  in  fondo, 
aver  carestia  d'un  tozzo  , 
essere  spiantato  nelle  bar- 
be, essere  neirultima  po- 
vertà. 


Spianti,  v.  rovinare,  spian- 
tare, distruggere. 
Spicassà,  sf.  beccata,  bez- 
zicatura. 
Spieassé,  v.  beccare,  bez- 
zicare, piluccare,  fig.  pac- 
chiare. 

Spich,  sm.  spicco ,  sfarzo. 
Spichè ,  V.  spiccare  ,  bril- 
lare, sfarzeggiare. 
Spiciarola,  sf.  sottil    filo 
d'acqua,  schizzo  d'acqua. 
Spiciolè,  V.  gocciolare,  dar 
poco   per  volta,   dare  a 
stenti,  a  spilluzzico. 
Spicolé,  V.  Spicasjsè. 
Spie,  v.  spiare,  osservare. 
Spiegassion,  sf.  spiegazio- 
ne, dilucidazione. 
Spieghè,  v.  spiegare,  scio- 
gliere. 

Spieucè,  V.  spidocchiare. 
Spigh,  sm.  spica,  spiga. 
Spigai,  sm.  spigolo. 
Spilador  ,  sm.  scroccone , 
truffatore. 
Spiiorcc  ,   sm.    spilorcio , 
cacastecchi. 

Spilorciaria ,  sf.  spilorce- 
ria. 

Spina,  sf.  spina.  ||  spina 
d'I  pess  ;  resta  ,  osso  del 
pesce  dal  capo  alla  coda. 
Spinass  ,  sm.  spinace.  || 
seme  i  spinass,  fig.  di- 
cesi di  zitella  che  invec- 
chia in  casa  senza  mari- 
tarsi ,  stare  a  spulciare  il 
gatto ,  far  la  crusca  alle 
galline. 


Spisela 
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Spinoza,  sf.  spillo,  zippalo 

Spinèlot^  sm.  zìpolo. 

Spinèla,  sf.  spinetta-,  spi- 

Pnetto  (  strum.  music.  ). 

Spiochè  ,  V.  spicchiare, 
sgusciare. 

Spiojè^  V.  spidocchiare. 

Spion  ,  sm.  spia  ,  spione  , 
soffione,  accusatore  venale. 

Spionagt,  sm.  spiagione. 

Spionèy  V.  far  la  spia,  accu- 
sare, svelare;  fig»  cantare. 

Spiorassè  ,  v.  piangere , 
lagrimare. 

Spirai^  sm.  spiraglio,  spi-> 
racolo. 

Spire,  V.  spirare;  fig.  mo- 
rire. 

Spirit ,  sm.  spirito,  inge- 
gno. Il  spirit  d*  cerese  , 
visciolato.  Il  spirit  folei, 
folletto, diavolino.  ||  spMt 
d*  vin  ,  spirito  ardente  , 
spirito  di  vino  ;  acquaz* 
zente ,  e  da'  chimici ,  al- 
coole. 

Spiritos  ,  agg.  spiritoso  , 
ingegnoso,  arguto. 

Spi  untasse  ,  v.  spennac- 
chiare, sprimacciare. 

Splàf  agg.  scorzato,  dibuc- 
ciato,  scalfitto,  scorticato^ 
calieri  to. 

Spièy  V.  spellare,  calterire, 
scalfire. 

Splendor ,  sm.  splendore  , 
bagliore  ,  lucidità  ,  luci- 
core. 

SplorcCy  agfl[.  spizzeca,  spi- 
lorcio, mignatta. 


Sponeion 


Sptorcitiria,  sf.  spilorceria, 
grettezza. 

Spluaj  sf.  favilluzza ,  mo- 
nachina ,  favolesca ,  falò- 
vena,  ignicolo. 

Spiucè,  V.  spelazzare. 

Spiuèia,  sf.  scintilluzza. 

Splufrì,  agg.  flacldo,  flo- 
scio, mingherlino. 

Spluf risse,  v.  immezzare, 
immezzire. 

Splura,  sf.  scalfittura,  spel- 
latura, sgraffio. 

Spnicc,  sm.  riccio,  scorza 
spinosa  delle  castagne* 

Spnieè,  V.  disicciare,  sdi- 
rìcciare. 

Spojadura,  sf.  spogliatura. 
Il  fé  na  spojadura  j  flg. 
dare  una  spogl lazza,  fru- 
statura ,  battere  di  santa 
ragione. 

Spola ,  sf.  spola,  spuole.  || 
fé  d'  spole  ,  fig.  muover 
difficoltà,  mostrarsi  restio. 

Spolmonesse ,  v.  sfiatarsi, 
seccarsi  i  polmoni  a  forza 
di  gridare. 

Spolpé,  y.  spolpare* 

Spolverina  sm.  orinolo  a 
polvere. 

Spolverina,  sf.  spolverina, 
veste  da  viaggio  (v.  del- 
l'uso). 

Spolverisé ,  v.  spolveriz- 
zare, ridurre  in  poWere. 

Spoìvrinè,  v.  (  t.  di  pitt.) 
spolverizzare. 

Sponcion,  sm.  calza  di  fer- 
ro od  altro  al  pie  di  un 


Spondoné 


listone,  calzuolo,  gorbia, 
spontone;  drizzatojo^  ago- 
ne ,  ago  grosso  che  met- 
tono in  capo  le  donne. 

Sponcionè,  v.  stimolare. 

Sponda,  sf.  sponda,  fig, 
protezione,  ajuto,  colonna, 
spaila,  sostegno,  appoggio. 
Il  sponda  dH  lei ,  proda  , 
prodjcelia.  ||  sponda  d' la 
barca,  bordo.  ||  sponda 
d'I  bilia/rd,  mattonella.  || 
fé  la  sponda  a  quaicun, 
fare  spalla  a  qualcuno. 

Sponda,  sf.  spugna. 

Spongos,  agg.  spugnoso. 

Sponsai,  sm.  pi.  promesse 
di  matrimonio. 

Sponsonè  ,  v.  stimolare  , 
aizzare^  stimolare  col  pun- 
golo, eccitare,  sollecitare. 

Spontalè,  v.  spuntellare. 

Spontè,  V.  spuntare,  appa- 
rire; venir  fuora.  [|  spon- 
tela,  sbarbarla,  spuntarla. 
Il  sponié  un  erbo  ,  deci- 
marlo, scoronarlo. 

Sponlon,  sm.  calza  di  ferro 
0  altro  al  pie  del  bastone, 
calzuolo,  gorbia,  spontone; 
drizzatolo,  agone,  ago 
grosso  che  mettono  in  capo 
le  donne. 

Spontonà,  sf.  spuntonata. 

^opolè,  V.  spopolare. 

SporcacMy  agg.  sporco;  fig. 
V.  Blanch  in. 

Sporcane  è,  sporcanlesse , 
V.  sporcare,  imbrattare/ 
bruttare  ;  fig.  sporcarsi , 
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fare  una  frittata  ,  dare  in 
cenci. 

Sporcarla,  sf.  sporcheria, 
porcherìa,  sporcizia ,  im- 
mondizia. ||  sporcala  d* 
fori  e,  cerume. 

Sporch ,  agg.  sporco  ,  su- 
dicio ,  fig.  disonesto.  || 
tenga  sporca,  lingua  fec- 
ciosa. 

Sporche,  V.  sporcare,  insoz- 
zare, lordare. 

Sporcissia,  sf.  sporcherìa, 
sporcizia,  laidezza. 

Spori,  V.  imporrare. 

Sporì,  agg.  grinze,  vizzo, 
appaxssito,  guasto,  mezzo, 
imporrato. 

Sporse,  spors&sse,  v.  por- 
gere, rimettere,  stendere, 
presentare,  offrire,  ribal- 
tare; ofl'erirsi,  profferirsi. 
Il  sporse  la  man  ,  fìg. 
mendicare.  ||  sporse  fora, 
sporgersi  o  sportarsi ,  u- 
scir  dal  piano,  risaltare  in 
riga. 

Sporssèlenl,  agg.  sudicio, 
sucido. 

Sporsù,  part.  sporto,  por- 
to, rimesso,  presentato. 

Sport,  sm.  spaldo,  risalto, 
orlo,  sponda. 

Sporta,  sf.  sporta,  paniere. 

Sportel,  V.  Ghiciat. 

Sporlule ,  sf.  (  t.  de'  leg.  ) 
sportule. 

Spos ,  sm.  sposo.  Il  messa 
da  spos,  messa  del  con- 
giunto ,  messa  che  si  ce- 
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lebra  nella  benedizione  de- 
gli sposi. 

Sposalissi,  sm.  sposalizio, 
nozze. 

Sposèy  V.  sposare,  impal- 
mare, 

Spossa,  agg«  spossato,  in- 
fiacchito. 

Spolérla,  sf.  cispa,  caccola. 

Spotèr/ày  agg.  stracotto, 
poltiglioso,  spappolato. 

Spoièrlera,  sf,  cisposa,  cac- 
colosa. 

Spolt'ch y  agg.  dispotico, 
assolnto. 

Spotrignày  agg.  stracotto, 
poltiglioso,  spappolato. 

Spotrignesse ,  v.  spappo- 
larsi, sdillnguire,  disfarsi. 

Spovrin ,  sm.  orologio  a 
polvere. 

Spovrfnèy  V.  aspergere  di 
polvere,  impolverare;  le- 
var via  la  polvere,  spol- 
verare. 

Spregiudichè,  v.  disingan- 
nare, spregiudicare. 

Spricc,sm.  zaffata.  ||  sprice 
d*pauta,  zacchera,  pilac- 
chera, schizzo. 

Sprofonda,  v.  sprofondare. 

Spron,  sm.  sperone.  ||  a 
spron  baiti,  velocissima- 
mente. Il  spron  rf*  le  mu- 
rale, barbacane. 

Sprone ,  v.  broccare  ,  sti- 
molare, spronare. 

Spropositi  sm.  sproposito , 
scompiscione,  scerpellone , 

marrone.  ||  sproposit  da 


cavai  ,  spropositaccio  , 
sproposito  ,  errore ,  cosa 
da  cavallo.  ||  fé  un  spro- 
posit pi  gross  d*l  prim  , 
imbottare  sopra  la  feccia. 

Spropositi,  V.  spropositare. 

Sproprié ,  V.  spropriare  , 
privare  della  proprietà. 

Sprorist,  agg.sprovveduto, 
privo. 

Spruss,  sm.  aspergine. 

Spii,  sm.  sputo. 

Spuassèf  V.  andar  sputac- 
chiando. 

Spuascntensse,  sm.  sputa- 
tondo, sputasenno. 

Spuè,  V.  sputare. 

Spuet,  sm.  che  sputa  spesso. 

SpuK^sè,  V.  spulciare. 

Spulmonesse,  v.  sfiatarsi , 
secfiarsi  i  polmoni  a  forza 
di  gridare. 

Spupè,  V.  spoppare. 

Spur,  agg.  puro. 

Spurga  ,  sf.  (  n.  d'  erba  ) 
graziola. 

Spurgh,  sm.  spurgo,  spur- 
gamento ,  immondizia  , 
purgatura. 

Spurghi  ,  v.  spurgare  , 
metter  fuori  la  marcia  ; 
nettare,  pulire,  purgare; 
pagare  il  fio. 

Spussa,  sf.  puzza,  fetore. 
\\roba  ch'a  spussa,  feti- 
da, graveolente,  che  rende 
cattivo  odore. 

Spussanl,  agg.  puzzolente, 
putente. 

Spussè,  V. puzzare,  putire, 
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appuzzare  ,  appuzzolare , 
allezzare.  ||  spussè  'l  fiày 
aver  la  bocca  ila  tosa.  || 
spussè  i  pè,  sonar  coi 
calzetU,  putire  ad  alcuno 
i  piedi. 

SpussouTy  sm.  puzza,  fe- 
tore. 

Spuv,  sm.  sputo.  Il  t€bcà 
con  d'  spuv  ,  appiccato 
colla  sciliva,  /!</•  legger- 
mente appeso.  Il  Iravonde 
*l  spuvy  appetire  forte  una 
cosa,  che  non  si  può  ot- 
tenere. Il  mangè  pan  e 
spuv,  viver  di  limatura, 
stiracchiar  le  milze. 

Squacesse^  v.  accosciarsi , 
accoccolarsi. 

Squaciony  sm.  coccolone, 
coccoloni. 

Squadra ,  sf.  banda,  squa- 
dra; (  t.  de'  mur.)  archi- 
penzolo. 

Squadre  ,  v.  add occhiare, 
squadrare. 

Sqadrilia,  sf.  quadriglia. 

Squama ,  sf.  scaglia  del 
pesce,  squama. 

Squaquarè  ,  v.  votare  il 
sacco,  spippolare,  squa- 
cquerare ,  svesciare ,  bo- 
ciare. 

Squara ,  sf.  archi  penzolo, 
squadra.  ||  squara  faussa^ 
calandrino  ;  (  t.  de' fai.  ) 
squadra  zoppa. 

Squarant ,  agg.  sdruccio- 
loso, lubrico,  sdrucciole- 
vole. 
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Squarè  ,  v.  (  t.  de*  leg.  ) 
piallare,  squadrare,  pulire, 
riquadrare  ;  sdrucciolare, 
smucciare. 

Squarèla,  sf.  squadruccia. 

Squarss,  sm.  squarcio,  /i^. 
estratto  di  registro ,  o 
scrittura;  brano  d'autore. 

Squarssè  ,  v.  squarciare , 
lacerare. 

Squarsson ,  sm.  straccia- 
tura, gran  squarcio. 

Squarlairèy  v.  V.  Squarti, 

Squartèy  v.  squartare,  di- 
videre ili  quarti,  rinquar- 
tare,  squarciare,  rompere, 
spezzare,  stracciare  sbra- 
nando. Il  andeve  a  fé 
squarlèy  andate  a  riporvj^ 
andate  alle  birbe,  o  a  farvi 
friggere. 

Sqtmtrinè  ,  v.  mugnere 
l'altrui  borsello,  sbusaro; 
cavar  denari. 

Squelay  sf.  scodella. 

Squicè  ,  v,  franare ,  am- 
mottare  ,  lo  scoscendersi 
che  fa  la  terra  nei  luoghi 
a  pendio,  smottare,  smuc- 
ciare ,  affondarsi  ,  spro- 
fondarsi. 

Squiciay  sf.  motta,  frana, 
scoscendimento,  affonda- 
mento. 

Squinternèy  v.  sconcertare, 
sconquassare,  squinterna- 
re, d  isordinare,  d  isseslare, 
scombussolare,sfrage]lare,  j 
0  sfracellare  y  disfare, 
guastare,,  dissipare. 


SqotU  (  803  )  Stala 

Squita,  sf.  battisoffia,  ie^ìStafil,  sm.  sferza, 
ma,  tiiaor  grande.  Stafilà^  sf.  sferzata. 


Squite  ,  sf,  pi.  sterco  di 
gallina;  pollina. 

Sradi ficassion  ,  sf.  estir- 
pazione, estirpamento. 

Sradisè  ,  v.  sradicare  , 
schiantare,  svellere. 

Srea^  sreja,  sf.  (n.  d'erba) 
sartoreggia ,  molto  usata 
negli  intingoli. 

Sregolament ,  sm.  srego- 
latezza, dissolutezza. 

Srolè,  V.  smallare. 

Sta,  agg.  assiso,  seduto. 

Stabi  ^  sm.  stalla. 

Stabily  agg.  stabile,  saldo, 
fermo,  permanente,  sodo. 

Stabifi,  V.  stabilire,  deli- 
berare ,  ordinare ,  deter- 
minare, statuire. 

Stabiliment ,  si),  stabili- 
mento, proposito,  propo- 
nimento, collocamento. 

Stabilità,  sf.  stabilità,  fer- 
mezza, perseveranza. 

Staca ,  sf.  legacela  ,  uso- 
liere.  ||  stadie  dUe  ma- 
snà^  falde. 

Stachè  ,  y.  legare  ,  attac- 
care, 'avvincere,  attaccare, 
e  talora  distaccare. 

I^aehetf  sm.  legacciolo. 

SlacMn,  sm.  birro. 

Slafa  ,  sf.  safi^  ,  staffa  ,. 
braca. 

Slapèi  sm.  staffiere,  pala-% 
frenlere. 

Stafèta,  sf.  stafetta,  ecc.  ; 
calzatoio. 


Stafilè,  V.  staffilare,  sfer- 
zare. 

Stafon,  sm.  pedana.  l|  sta- 
fon  d^la  carossay  scabello 
per  salire  tn  cocchio  ; 
pedana. 

Stagera,  sf.  scansia,  scan- 
cìa  ,  scaffale  ,  scanceria  , 
palchetto  d'assi  a  più  or- 
dini ,  scarabattolo ,  cara- 
battolo,  rastrelliera,  a  uso 
di  riporre  sovr'essi  piatti, 
vasi,  tazze  e  sim. 

Slagion,  sf.  stagione.  ||  a 
la  bela  stagioni  a  tempo 
nuovo. 

Stagiona,  agg-  stagionato, 
maturato  ,  fatto  migliore 
dal  tempo. 

Stagn,  sm.  stagno.  ||  stagn 
raflnà  con  d*argentviv, 
peltro. 

Stagne,  v,  stagnare. 

Stagnino  ,  agg.  peltrato  , 
stagnato. 

Stagnine,  v.  stagnare. 

Stagnine  ,  sm.  peltraro  , 
stagnaio,  stagna juolo,  (v. 
deiruso).  Il  forma  da  sta- 
gnine, pretelle.  |1  stagnine 
ambulant,  conciala  veggi. 

Stagninura,  sf.lo  stagnare. 

Stala,  sf.  stalla.  ||  stala  dii 
crin,  porcile.  ||  stala  dii 
beu,  bovile.  ||  stata  dHe 
pecore,  ovile  e  pecorile. 
Il  durmì  ani  la  stala , 
stabulare,  stallare. 
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Stalagiy  sm.  stallaggio. 

Stali  ,  sm.  stalliere ,  stel- 
lione. 

Stati  ,  agg.  di  cavallo  ; 
stallio,  riposato. 

StaloUy  sm.  stallone,  ron- 
zone, emissario. 

Stamina  ,  slamegna ,  sf. 
stamigna,  colatojo,  cola, 
torci fecciolo ,  per  uso  di 
colare. 

Stampa ,  sf.  stampa  ,  im- 
pressione; tipo,  modello, 
immagine. 

Stampador  y  sm.  stampa- 
tore, tipografo. 

Slamparija,  sf.  stamperia, 
tipografia. 

Stampateli  sm.  carattere 
stampatello  ,  formatello  , 
carattere  che  imita  la 
stampa,  stampatela. 

Stampe f  V.  stampare,  im- 
primere. Il  stampe  an  se- 
da ^  stampare  in  drappo, 
in  tessuto  di  seta,  impri- 
mere in  seta.  ||  stampe  d' 
scondon  ,  stampare  alla 
macchia,  di  straforo. 

Stampiti ,  sm*  bullettìno  , 
polizza;  biglietto.  |j  slam- 
pin  d'ia  /o/arfa,  bigi  ietti, 
polizze  del  lotto. 

Stanchi  agg.  spedato. 

Stanga^  sf.  stanga,  mazza, 
barra. 

Stanga y  agg.  avaro,  spi- 
lorcio, mignella,  spizzeca. 

Stanga,  sf.  stangata,  stan- 
gonata. 


Stanghe,  v.  stangare,  pun- 
tellare colla  stanga. 

Stanssa,  sf.  camera,  stanza. 

Stanssiol,  sm.  stanzibolo, 
camerino. 

S/an/a,  agg.  num.  settanta. 

Stanfesimy  agg.  num.  set- 
tantesimo. 

Stantesset ,  sm.  (ig.  per- 
sona colle  gambe  storte , 
fatte  a  sghembo. 

SlanlisSy  sm.  raucidume. 

Stantissy  agg.  sapor  ran- 
cioso,  stantio,  rancido. 

Slarnuèy  v.  starnutare. 

Stamuvy  sm.  starnuto. 

Stassion,  sf.  stazione,  fer- 
mata. 

Slossionè  ,  V.  stanziare  , 
dimorare,  allogi^iare. 

Staty  sm.  stato,  condizione, 
elenco,  descrizione,  nota, 
lista,  tavola. 

Statua  ,  sf.  statua,  figura 
scolpita;  fig,  dicesi  di 
persona  che  è  senza  mo- 
vimento. 

Statuari ,  sm.  statuario  , 
scultore. 

Statura,  sf.  statura,  gran- 
dezza. 

Stèy  v.  stare.  |1  fé  slèy  far 
tener  V  olio  ad  alcuno , 
farlo  filare,  tener  alcuno 
al  filatoio.  Il  fé  sté  a  ba- 
chéta ,  tener  a  segno.  || 
fé  sté  chiei  y  attutire  o 
attutare.  ||  nen  podei  sii 
suy  flg.  non  poter  reg- 
gere la  vita,  essere  de- 
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bolissimo.  Il  slè  a  batta,    V6u/a,  star  di  buon  animo, 


stare  al)ada,  badaloccare, 
badaluccare,  mondar  ne- 
spole. Il  slè  a  cavai  al 
feu  ,  covar  la  cenere.  || 
slè  a  cheur ,  calere ,  ca- 
lersi. !!  slè  a  la  dita ,  a- 
cquietarsi,  stare  al  detto, 
al  parere.  ||  slè  al  dnanss, 
essere  mallevadore  di  al- 
cuna cosa  0  dubbia  o  con- 
testata. Il  slè  al  dsot,  es- 
sere inferiore,  da  meno.  I| 
slè  alegheVy  star  di  buon 
animo,  e  talora  carnascia- 
lare,  berlingare.  ||  slè  a 
rena,  stare  in  sugli  av- 
visi ,  guardarsi  intorno , 
star  in  guardia.  ||  slè  an 
aria,  star  in  bilico.  ||  slè 
anlivisly  star  sopra  sé.  || 
slè  anlungroup,  raggric- 
chiarsi.  ||  slè  a  padron  , 
servire.  Il  slè  aleni,  ascol- 
tare, considerare,  badare, 
por  mente.  ||  slè  a  vacè  . 
star  alla  vedetta.  !|  sle 
coacc,  tacere,  star  zitto, 
non  muover  palpebra.  || 
slè  con  j'orie  drile,  star 
cogli  orecchi  tesi,  ascol- 
tar con  molta  attenzione. 
Il  sii  da  loVy  vivere  riti- 
rali ,  non  frequentar  al- 
cuno ,  starsene  da  se.  || 
slè  da  para,  porsi  in- 
nanzi, davanti,  a  difesa.  || 
slè  da  pala  ,  trovarsi  in 
buon  stato  ,  detto  talora 
ironicamente.  ||  slèd*bona 


star  allegro,  di  buon  cuore. 
Il  slè  dril,  star  colla  per- 
sona dritta  e  col  capo 
elevato.  ||  slè  dur  ,  star 
sulla  dura,  in  sul  tirato , 
impuntarsi.  ||  slè  frese  fi, 
star  fresco,  esser  condot- 
to a  mal  partito.  ||  stè 
gomià,  far  colonna  al  fian- 
co. Il  sle  incomod,  stare 
a  disagio.  ||  slè  per  la 
bafra,  servir  per  le  spese. 
Il  slè  guaco  ,  star  cheto, 
zitto  ,  tranquillo  ,  qu'atto 
quatto.  Il  slé  senssa  fé 
nen,  hg.  imbottar  nebbia. 
Il  ste  sia  parola  ,  andar 
sulla  fede ,  fidarsi  sopra 
la  promessa.  ||  stè  sui 
garel ,  stare  coccoloni  , 
coccolone.  ||  slè  sul  chi 
viv ,  star  in  guardia  ,  in 
sospetto. 

Slè,  sm.  stajo,  staro. 

Slèbi,  sm.  tramezzo.  ||  slè' 
bid'ass,  assito,  palancato. 

Stèbiè,  V.  (t.  di  cuc.)  rat- 
tiepidire ,    riscaldare.   || 
buie  a  slébiè ,  mettere  a 
fuoco  lento. 

SlUca ,  sf.  asticciuola  da 
trucco ,  maglio  ,  stecca  , 
stecchetto,  ecc.  buffetto. 

Siech  ,  sm.  fuscello  ;  den- 
tei Mere  ,  stuzzicadenti  , 
stecco.  Il  slech  d'ia  van- 
ta J  ina,  bacchetta  di  ven- 
taglio. 

Sleila,  sf.  stella.  ||  a  la 
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bela  steila,  allo  scoperto, 
a  cielo  scoperto,  fuor  di 
casa,  al  sereno.  ||  durmi 
a  la  bela  sleila^  serenare. 
Il  porle  a  le  sleile,  esal- 
tare ,  lodare  eccessiva- 
mente. 

Sleitótaj  sf.  stellina.  ||  slei- 
/èia  d'I  spron,  spronella. 

Sleiva,  sf.  stiva.  ||  steiva 
d'ia  sloira^  capolo,  stre- 
golo. 

Stela ,  sf.  scheggia  ,  cop- 
pone,  scaglia. 

Slima,  sf.  (t.  chir.),  scheg- 
gia a  uso  dì  tener  salde 
le  membra  rotte;  assicella, 
slecca.  Il  buie  le  slèlBe , 
far  r incannucciata. 

Stember  ,  sm.  nono  mese 
dell'anno,  settembre. 

Slendagi,  sm.  stenditojo , 
spanditojo. 

ìlendard,  sm.  stendardo, 
insegna,  gonfalone,  ban- 
diera. 

Slende  ,  slendsse ,  v.  di- 
stendere, stendere,  spie- 
gare ;  prostendersi ,  pro- 
distendersi.  Il  stende  la 
lèssi  a  ,  sciorinare  il  bu- 
cato. Il  stende  le  borie  su 
l'eira,  inajare. 

Slendua  ,  sf.  estensione , 
distesa. 

Stenebri,  V.  dissestare,  di- 
sordinare, scompigliare. 

Stenografìa,  sf.  stenogra- 
fia, bracheografia, tacheo- 
grafla,  scrittura  abbrevia- 
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ta  ;  arte  di  scrivere  in 
compendio  o  in  modo 
abbreviatissimo  per  mez- 
zo di  alcuni  segni  alfa- 
betici tratti  dal  punto, 
dalla  linea  retta  ,  e  dal 
circolo.  Vien  pur  detta 
arte  Tironiana  da  Tirone 
liberto  di  Cicerone  ,  che 
la  esercitava  per  eccel- 
lenza: stenografosi  chiama 
quindi  colui ,  che  la  col- 
tiva, ed  esercita. 

Stenprè,  v.  stemprare,  di- 
sciogliere. 

Slense,  v.  avvampare,  sof- 
focare. 

Slent,  sm.  stento,  difficoltà, 
malagevolezza. 

Stente,  v.  stentare.  ||  stenle 
a  vive,  stiracchiar  le  mil- 
ze, bistentare. 

Sleo,  sm.  (n.  d'ucc.)  allo- 
dola di  mare;  in  Piemonte, 
piviere  minore. 

Slepa,  sf.  pancone,  tavo- 
lone, cona,  piallaccio. 

Ster,  sm.  stajo,  staro. 

Sleril,  agg.  sterile,  infe- 
condo. 

Sterilità,  sf.  sterilità,  in- 
fecondità. 

Slèrmà,  part.  nascosto. 

Stèrmè,  V.  nascondere. 

Sterminè,  v.  sterminare, 
distruggere. 

Stimai,  sm.  legacciolo. 

Sterni  ,  sm.  lastrico ,  sel- 
ciato, pavimento,  suolo , 
spazzo,  spalto.  t|  sterni  d 


stèrni  (  807  )  StlttebCgM 

mon ,  mattonato.  ||  stemi  Stim,  sm.  estimo.  ||  a  slim. 


d'pere,  selciato,  ciottola- 
to. Il  sterni  d'iose^  lastri- 
cato. Il  sterni  rot,  smat- 
tonato. 

Stèrni ,  V.  lastricare,  sel- 
ciare. Il  stèrni  d'mon, 
ammattonare.  ||  sterni  d' 
peren  ciottolare.  ||  stèrni 
d'tose,  lastricare.  ||  stèrni 
d'pianete,  impianellare. 

Sternidor,  stèrnior  y  sm. 
lastricatore. 

St'érta,  sf.  stretta.  I|  esse  a 
le  sl'érte ,  essere  ridotto 
al  verde. 

Slesse,  V.  sedere,  assettar- 
si ,  impancarsi  ,  porsi  a 
sedere.  |)  stesse  sui  garet, 
porsi  a  sedere  sulle  cai- 
cagne. 

Slevia,  0  sicura  i  sf.  stuoja. 

Stevo,  sm.  (n.  d'ucc.)  al- 
lodola di  mare. 

Slibi,  sm.  paratie,  tramez- 
zo, assito,  palancato. 

SUI ,  sm.  sorta  d'  arma  , 
stile,  stiletto,  pugnale;  mo- 
do particolare  di  scrivere 
i  proprii  pensieri  ,  stile. 

Stilè ,  stilesse ,  v.  uscir  a 
stille,  a  goccie,  gocciare, 
stillare;  costumare,  esser 
solito;  praticarsi. 

Stilet,  sm.  pugnale,  stiletto. 

Stilicidi,  sm.  grondaja. 

Slitta,  sf.  pugnalata,  sti- 
lettata. 

Stitlèy  V.  stilettare,  pugna- 
lare. 


a  occhio,  a  occhi. 

Stima  ,  sf.  stima  ,  onore , 
riputazione. 

Stime,  V.  stimare,  prez- 
zare, pregiare. 

Stipendia,  agg.  stipendia- 
to. Il  stipendia  a  fé  nien- 
te, paga  morta. 

Stipula,  agg.  stipulato;  fig. 
parco,  massajo,  economo. 

Stira,  sf.  distendimento.  || 
stira  d'pan,  filo  di  pane 
cotto  al  forno  comune. 

Stirasse ,  v.  stiracchiare  ; 
fig.  cavillare,  sofisticare. 

Slirè,  stiresse,y.  stendere, 
stirare;  distendersi,  por- 
tendersi,  sgranchiarsi.  || 
stirè  la  lingeria,  stirare  i 
panniìlni ,  lisciarli  col  ferro. 

Sliribacola ,  sf.  capitom- 
bolo. 

Stiroira,  sf.  quella  che  li- 
scia col  ferro  i  pannilini, 
lisciatrice.  ||  stirora  è 
voce  deiruso  ,  adoperata 
però  da   alcuni  moderni. 

Stirura,  sf.  piegatura,  pie- 
gamento, stiratura. 

Stiss  ,  sm.  picciolissima 
particella  di  checchessia, 
miccino,  pochette. 

Stissa,  sf.  goccia^  stilla. 

Stissè,  V.  gocciolare,  goc- 
ciare. 

Stitich  ,  agg.  stitico ,  ca- 
castecchi, spilorcio. 

Slitichéssa  ,  sf.  avarizia  , 
spilorceria,  stiticheria. 


Stiva 


Sliva  j  sf.  stiva  ,  manico 
deli*  aratro. 

Stivai ,  sm.  stivale ,  fig. 
bestia  quadra.  ||  stivai  da 
vituriHy  trombone. 

Stivala,  part.  stivalato.  - 

Stivalada,  slivalaria ,  sf. 
balordagginie,  goffaggine, 
scioccheria  ,  bessaggine , 
asinaggine. 

Slivalet,  stivalin,  sm.  sti- 
valetto, coturno,  bozzac- 
chino,  bottaglie,  bottini, 
che  non  fasciano  se  non 
il  collo  del  piede,  o  poco 
più.  Il  slivalet  d'pann , 
uose,  uosa.  {|  sole  i  stiva- 
Un,  allacciare. 

Stive,  V.  stipare ,  stivare. 

Stlèta,  sf.  (t.  chir.)  scheg- 
gia a  uso  di  tener  salde 
le  membra  rotte;  assicel- 
la, stecca. 

Stocà,  sf.  stoccata;  e  fìg.  di- 
manda di  denaro  o  di  altro 
in  prestito.  ||  de  na  slocà, 
dar  la  freccia,  frecciare. 

Stoch ,  sm.  stocco  ,  stilo  , 
pugnale. 

Sto  fa,  sf.  stufato  (t.  d  i  cuc). 

Slofè,  V.  soffocare;  (t.  dei 
cuochi)  cuocere  a  stufato. 

Slofi  ,  agg.  sazio  ,  stufo  , 
ristucco. 

Stofiè  ,  sto  flesse  ,  v.  infa- 
stidire, stufare,  ristuccare, 
stuccare,  saziare,  stufTare; 
svogliarsi. 

Sto  far,  sm.  stufaiuola  (v. 
dell'uso). 
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Stomachè  ,  v.  nauseare  , 
stomacare,  infastidire. 

Stomatica ,  agg.  stoma- 
chico ,  stomacale ,  acco- 
stante. 

Storni,  sm*  stomaco,  petto, 
ventricolo.  |)  avei  guai 
cosa  sul  stomi ,  aver  V 
incendilo ,  che  i  medici 
chiamano  Pirosi.  \\  avei 
brusor  d*  stomi ,  aver 
mancamento  di  stomaco, 
acidità  di  stomaco,  corro- 
dimento  di  stomaco.  || 
avei  un  bon  stomi ,  aver 
un  ventre  di  struzzolo.  |i 
mal  d' stomi,  stomacag- 
gine, stomacazìoiie,  com- 
mozione ,  nausea  ,  rivol- 
gimento di  stomaco.  || 
stomi  da  prassà  ,  fig, 
stomaco  robusto.  \\  avei 
stomi ,  reggere  il  cuore, 
aver  coraggio.  ||  boca  d'I 
stomi,  forcella. 

Stomià ,  part.  stomacato, 
nauseato. 

Stomi  è,  V.  stomacare,  in- 
fastidire, nauseare. 

Stomiera,  sf.  indigestione. 

Stonè,  V.  uscir  di  tuono, 
stuonare. 

Slop,  stopà,  agg.  turato. 

Slopa ,  sf.  stoppa  ,  capec- 
chio. 

Stopabetécc ,  sm.  stoppa- 
buchi  ,  tura  buchi  ;  flg. 
buon  a  poco.  ||  servi  da 
slopabeucc,  fig.  servir  di 
ripieno  ,   di   turacciolo , 


Blopè 
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servire  a  riempiere  un 
vano,  fare  rasino. 
Stopè,  V.  stoppare,  turare, 
fig,  tacere.  ||  stopè  le  fìs- 
sure  d'j'ass^  rinvenare. 
Slopin^  sm.  luminello,  lu- 
cig^nolo.  Il  slopin  d'ie  lu- 
cerne ,  lucignolo  ,  stop- 
pino. 

Slopon ,  sm.  turacciolo.  || 
siopon  d'I  botala  zaffo.  || 
slopon  d'nala,  zipolo. 
Slorass,  sf.  sorta  di  gom- 
ma, storace. 

Slorcèy  V.  nettare,  polire, 
forbire. 

Slorcion,  sm.  strofìiiaocto. 
Il  slorcion  d*la  cà,  fig. 
l'asino  della  casa. 
Slorcionè^w.  mastruggiare, 
gualcire,  fig.  malmenare. 
Stordì,  V.  sbalordire. 
Slordi,  agg.  spensierato. 
Slordiarìa,  sf.   balordag- 
gine. 
^  Stordiment ,   sm.   stordi- 
mento, sbalordimento. 
Siornel ,  sm.   (n.   d'ucc.) 
storno,  stornello. 
Slorsa  d*avie,  sf.  fiale. 
Slorsacol,  sm.  (n.  d'ucc.) 
torcicollo,  e  fig.  ipocrita. 
Storse,  V.  storcere,  torcere. 
Siorsù,  part.  torto,  attorto. 
Sion,  agg.  storto,  distorto, 
sbilenco.  ||  per  slort,  stor- 
tamente, obbliquamente. 
Storia  ,  sf.  storta ,  storti- 
latura.  ||  de  la  storta,  fig. 
fingere,  simulare,  dar  ad 


intendere  una  cosa  per 
un*  altra. 

Stortignè,  v.  attortigliare, 
torcere. 

Stossa  d*avie,  sf.  fiale. 

Stoncd ,  sf.  stoccata ,  do- 
manda di  denaro  o  in 
prèstito,  0  in  dóno. 

Stoup,  stoupà,  agg.  tu- 
rato. 

Sioupa,  sf.  stoppa,  capec- 
chio. 

Sirà,  sf.  strada.  ||  andè  per 
la  drita  strà,  arar  di- 
ritto. Il  andè  sia  strà,  fig. 
rubare  i  passeggieri  per 
le  strade,  assassinare. 

Slraòatiia,  sf.  pesta. 

Sirabauss ,  sm.  trabalzo  , 
rimbalzo,  balzo,  ribalzo. 

Strabaussè,  v.  trabalzare, 
barcollare,  tracollare,  ri- 
baltare, vacillare,  rimbal- 
zare, tentennare,  trabal- 
lare, balenare  a  secco. 

Strabeive ,  v.  strabere, 
sbevere ,  cioncare ,  sbe- 
vazzare. 

Slrabiè ,  v.  risparmiare , 
sparagnare. 

Strabuchè,  V.  Strabaussè. 

Stracanò ,  v.  sopraccari- 
care. 

Slrach,  agg.  stanco,  spos- 
sato. Il  sirach  a  mori, 
fatto  e  rifatto. 

Sirachè ,  straohesse  ,  v. 
stancare,  straccare,  spos- 
sare. Il  slraché  un  cavai, 
allenarlo.  ||  strachè  7  te- 


StradieaU 


ren,  sfruttare.  ||  straehes^ 
se  i  pèf  spedarsi. 

SlracheuUy  agg.  stracotto. 

Slracheur,  sm,  nausea. 

S^mcA«n,sm.  sorta  di  cacio 
milanese,  stracchino;  for- 
maggio nato  di  Lombardia 
di  colore  un  pò 'giallo,  fatto 
col  latte  burroso  delle  vac- 
che ,  quando  vanno  dalla 
pianura  alla  montagna,  e 
quando  ne  tornano,  e  sono 
stracche  dal  viaggio,  detto 
per  ciò  slrachin, 

Slrachilà,  sf.  stanchezza , 
strac hezza,  spossatezza. 

Stradai^  sm.  via,  strada. 

Slradolèy  v.  sopraddotare. 

Strafici,  agg.  sopraffino. 

Slrafognèy  v.  spiegazzare, 
mantruggiare. 

Strafai ,  sm.  diavoletto , 
frinfrino. 

Slrafojèy  v.  allugignolare, 
conciar  male  checchessia. 

Slraforssin ,  sm.  spago  , 
cordicina ,  cordoncelló. 

Slrafugari,  sm.  stafìsagra» 

Slrafuffhè,  v.  trafugare. 

Stragichè ,    v.    affaticarsi 
molto,  sudar  acqua  e  san- 
gue per   poter  vivere.  || 
fé  slraqichèy  tribolare. 

Stralunai  agg.  stralunato, 
fuori  di  sé. 

Slralusi,  V.  dicesi  di  pan- 
no, ragliare. 

Strani^  sm.  strame. 

Slramadur,  agg.  strafatto, 
troppo  maturo. 
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Stramangèi  v.  stripparsi, 
mangiar  a  crepapancia, 
scuffiare,  impinzarsi. 

Strambf  agg.  strambo,  fa- 
lotico,  stravagante,  sba- 
lestrato. 

Slrambaldy  strambaladOf 
sf.  stravaganza,  stranezza, 
strampalaterìa ,  castrone- 
ria ,  svarione ,  scappata , 
cervell inaggine  ,  passe- 
rotto ,  balordaggine. 

Slrambarfa^V ,  Strambala» 

Strambale  ,  strambe ,  v. 
zoppicare ,  andar  zoppi- 
coni, andar  di  sbieco,  di 
sbilenco,  traballare,  bar- 
collare, tentennare. 

Strambai  ,  sm.  strofa , 
strambottolo. 

Stramurli,  v.  ammortare; 
(parlandosi  d'erbe)  stra- 
mortire, frollare,  far  di- 
venir frollo ,  mortificare, 
macerare,  ammollire. 

Stramurti ,  agg-  tramor- 
tito, avventato. 

Strangojon  9  sm.  strangu- 
glioni, gavine,  gangole; 
ffg.  dispiaceri ,  disgusti , 
affanni.  |l  rnangè  a  slran- 
gojon^  scorparsi,  mangiar 
a  strappabecco. 

Strangola,  agg.  strozzalo 
\\abit  strango'd  9  strao 
golato,  fatto  a  streltoje. 

Strangotapreive^  sm.  gnoc- 
chi. 

Strangoli,  v.  strangolare, 
digozzare,  strozzare. 


Strangolara 


Strangolura^  sf.  strangolo, 
stro7.zatura,  strozzamento. 

Slranomy  sm.  soprannome. 

Stranot,  sm.  rime  popo- 
lari ,   strambotto ,  stram- 

.  bottolo. 

Straripala ,  sf.  V.  Stram- 
bala. 

Siravpalesse^  v.  sdrajarsi. 

Slranssi,  agg.  intisichito, 
tisicuzzo. 

Strannd  ,  sm.  starnuto , 
sternuto. 

Stranite  ,  v.  starnutare  , 
sternutare.  ||  roba  eh' a  fa 
stranuéy  errino. 

Straordinari y  agg.  straor- 
dinario, non  comune. 

StraPf  sm.  strappata,  strat- 
ta, tratto. 

Slrapaghè,  v.  strapagare, 
sopraccomperare. 

Straparlai  v.  delirare,  va- 
neggiare. 

Strapass  ,  sm.  strapazzo , 
vilipendio  ,  disprezzo.  || 
abit  da  strapass ,  abito 
usuale,  giornaliero. 

Sirapassada,  sf.  bravata, 
sbrigliatura,  rammanzo. 

Sirapassaméstèy  sm.  gua- 
stalarte ,  guastamestieri , 
che  lavora ,  o  dà  le  sue 
merci  a  vii  prezzo. 

Strapassè,  v.  strapazzare. 
Il  strapassè*t  mèstè^  ac- 
ciabattare ,  acciabbattare. 
Il  strapassè  un  cavai , 
affaticar  un  cavallo  senza 
discrezione,  allenarlo. 
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Slrapiy  V.  strappare,  stra- 
ziare. 

Strasora,  avv.  fuor  d'ora. 

Strass,  sm.  straccio,  cen- 
cio. Il  butè  ani  ii  Strass, 
scartare,  porre  nel  chiap- 
polo, chiappolare. 

Strassa,  sf.  seta  inferiore, 
bavella ,  borra  di  seta , 
struse.  Il  strassa  d'ievant, 
belletto,  cencio  rosso,  an- 
so di  liscio.  Il  lasse  ani  le 
strasse,  fig,  lasciar  nella 
peste,  lasciar  in  asso. 

Strasse  ,  agg.  stracciato  , 
lacero,  cencioso. 

Strassaria ,  sf.  cencerìa  , 
cenciaria,  chiappolo,  ciar- 
pame. 

Strassasach,  sm.  pescio- 
lino d'acqua  dolce,  forse 
detto  cavedine,  ed  anche 
pianta  che  nasce  tra  le  bia- 
de, battisegola,  pisciatello 

Strasse  ,  v.  stracciare, 
squarciare,  sbranare. 

Strasse ,  sm.  cenciaiuo]o , 
ferravecchio ,  rigattiere , 
stracciaiuolo,  cenciaio. 

Strasset,  sm.  cencerello. 

Strassinè ,  strassinesse , 
V.  strascinare.  |l  strassi' 
nesse  per  leva,  repere,  o 
rettare,  andare  colla  pan- 
cia per  terra. 

Strasson ,  sm.  cencione , 
cencioso,  straccione,  pal- 
tone, pelapiedi. 

Strassuà  ,  agg.  molle  di 
sudore,  trasudato. 


Strassaé 


r 


Slrassiiè,  v.  trasudare. 

Slravacà,  agg.  trabalzato, 
gettato  a  terra. 

Siravacabaril,  sm.  asino 
del  comune,  della  casa. 

Stravachèy  v.  trabalzare, 
gettar  a  terra,  dar  la  volta, 
rovesciare,  ribaltare. 

Slr avochete,  sf.  pi.  rete  per 
le  quaglie,  allodole,  e  sìm.; 
reticella,  tramaglio,  stra- 
scino, erpicatolo. 

Stravaganssa ,  sf.  strava- 
ganza ,  capriccio ,  stra- 
nezza. 

Slravagant ,  agg.  strava- 
gante, capriccioso,  strano, 
fantastico. 

Stravasamenly  sm.  (t.  dei 
med.),  travasamento. 

Stravasi,  stravasesse,  v. 
stravasare,  trasportare  da 
un  vaso  all'  altro  ;  span- 
dersi, stravenarsi. 

Stravede,  v.  tra v vedere. 

Stravent,  sm.  sottovento, 
turbine,  gruppo  dì  vento, 
turbinio,  folata  di  vento. 

StraiJésti ,  V.  travestire , 
mascherare. 

Stravirà,  agg.  stralunato, 
fuori  di  sé. 

Stravis ,  agg.  incredibile, 
strano. 

Strega,  sf.  strega,  maliar- 
da, ancroia^  astutaccia. 

Streit,  agg.  stretto,  com- 
patto, serrato,  unito,  an- 
gusto, intrinseco,  vigoro- 
so, severo,  parco.  |1  dventé 
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Streit,  angustarsi,  restrin- 
gersi.   . 

Stretta,  sf.  (  term.  di  cu- 
cina), cibreo,  carabazzata, 
pietanza  di  curatelle  e  di 
colli  di  polli.  \\piè  un  a 
le  strette  ,  fig.  stringere 
fra  l'uscio  e  il  muro,  pi- 
gliare di  filo. 

Streitèssa ,  sf.  strettezza, 
angustia,  scarsità. 

Strem,  sm.  aggualello,  la- 
tibolo ,  ascond creilo ,  na- 
scondiglio, ripostiglio. 

Sirena,  sf.  strenna,  ciri- 
donio,  ciridone. 

Sirene,  v.  dare  la  strenna. 

Strensai,  sm.  legacela  pei 
capelli. 

Streìise  ,  strensSsse  ,  v. 
strìngere  ,  costringere, 
violentare,  sforzare;  di- 
minuire; restrignersì,  far 
economia. 

Strensiment ,  sm.  stringi- 
mento. 

Strenstn,  sm.  legacela  pel 
capelli. 

Strep,  sf.  strappata,  tratto, 
stratta. 

Strepit,  sm.  strepito ,  ru- 
more grande.  ||  strepit  d' 
l*  acqua  quand*  a  cascai 
stroscio.  I 

Strepile,  v.  strepitare,  ro 
moreggiare. 

Strepitos,  agg.  strepitoso, 
romoroso. 

Strèta,  sf.  (term.  di  cuc) 
cibreo,  carabazzata,  pie- 


sin  (  843  )  Strompor 

tanza  di   curatene   e   diìSlripfon  ^  sm.   stordito  , 
colli  di  polli.  Il  strèta  d  7    cencioso. 


let ,  stradella  del  letto.  || 
esse  a  le  strète,  essere 
ridotto  al  verde. 
Slrìy  slrii  y  sm»  ribrezzo, 
ghiado,  schifo. 


Sirisoly  agg.  sottile,  min- 
gherlino. 

Slrilolè,  V.  stritolare,  tri- 
tare ,  sfracellare ,  fracas- 
sare- 


Strija,  sf.  stregghia,  sirìASlrivass ,  sm.  sferza,  fru- 
glia,^f7. strega,  maliarda,!  sta,  staffile 


fattucbiera.  ||  bona  slrija, 
/7^.  dicesi  di  esaminatore 
giusto,  sottile,  rigido,  ri- 
goroso, coscienzioso. 

SlHjàf  part.  stregghiato, 
strigliato. 

Sirijòy  V.  stregrghiare;  fìg» 
esaminare  rigorosamente. 

Siril ,  sm.  strillo  ,  grido 
acuto. 

Siri  le  y  V.  strillare,  urlare. 

Sirincon ,  sm.  strappata, 
malpiglio. 

Strinconèy  v.  malmenare, 
aspreggiare. 

Siringa,  sf.  correggia,  lac- 
cetto ,  striscia  di  cuojo  , 
strìnga  ,  lacciuolo.  ||  fé 
siringhe  d' la  pel ,  stra- 
ziare la  vita. 


Sirivassày  sf.  scuriata. 

Slrivassè,  v.  scudisciare, 
scurisciare. 

Slrivera^  sf.  nastro  (della 
rocca),  laccetto. 

Slrivfè  ,  V.  strebbiare^  li- 
sciare. 

Slrivior,  sm.  lisciatojo. 

Strobia,  sf.  stoppia,  seccia. 

Strobiè  ,  V.  svellere  la 
stoppia. 

Slrobion  sm.  (n.  d' ucc.) , 
V.  Cerlach. 

Strofa,  sf.  strofa,  stanza. 

Slrogè ,  v.  battere  ,  zom- 
bare. 

Strogitty  sf.  percossa. 

Slrojassd ,  agg.  sdrajato 
sconciamente,  sdrajone, 
appanciollato. 


Siringa,  agg.  compendio-IS/rojfawc*sc,v.  porsi  sdra- 


so,  breve,  conciso,  strin- 
gato;/S^.  stretto  incintola, 
avaro. 

Siringhe,  slringhesse,  v. 
ristringere,  coartare,  af- 
faticarsi molto,  stringare; 
moderarsi  le  spese. 

Slriplà,  agg.  lacero,  cen- 

f  cioso* 

Stripléi  v.  straziare. 


Jone,  appanciollarsi. 

Slrologhè  ,  v.  divinare  , 
strologare,  astrologare. 

Slrologo  ,  sm.  astrologo  , 
indovino. 

Slrompa  ,  sf.  scorciatoia  , 
tragitto. 

Slrompèy  V.  troncare,  ta- 
gliare, mozzare. 

Strompor i  sm.  (n.  d'istr.) 


Stronel 


segone,  sega  senza  telajo. 
con  due  manichetti. 

Slronel ,  sm.  (  n.  d*ucc.  ) 
storno,  stornello. 

Slronss,  sm.  stronzo,  stron- 
zolo. 

Stropià  ,  agg.  storpio.  |j 
lenga  da  stropià ,  flg. 
lingua  nociva,  lingua  ta- 
gliente, mala  lingua,  mal- 
dicente ,  lingua  fracida  , 
lingua  tabana. 

Stropiadura ,  sf.  storpia- 
tura. 

Siropiè,  V.  azzoppare,  stor- 
piare; flg.  guastare. 

Strasse,  v.  strozzare,  sgoz- 
zare, strangolare. 

StrouPi  sra.  stormo,  frot- 
ta, branco.  ||  a  stroup  , 
affollatamente. 

Strumenti  sm.  strumento. 
Il  cavija  d'un  strumenta 
bischero. 

Strun  ,  sm.  rimbombo  , 
frastuono. 

Strunel,  sm.  (  n.  d' ucc.  ) 
storno,  stornello. 

Slruniy  V.  rimbombare. 

Strusa,  sf.  meretrice. 

Struse ,  V,  logorare  ,  ecc. 
trascinare. 

Struss,  sm.  struzzo.  ||  gola 
da  sttuss,  ftg,  gozzo  pa- 
nalo, scroccone,  parassito, 
cavai ier  del  dente. 

Stua,  sf.  stanza  riscaldata 
dal  fuoco,  che  si  fa  sotto, 
0  a  lato  ;  (  sorta  di  for- 

i nello  di  ferro,  di  mattoni, 
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scapi 


0  d'altro  in  cui  si  fa  fuoco 
per  riscaldare  le  stanze); 
stufa,  caldano.  ||  stua  d  '/ 
fusit,  stoppacciuoloj  stop- 
pa 0  altro  somigliante; 
materia,  che  si  mette  nella 
canna  dell'archibuso  e  si- 
mili acciò  la  polvere  e  la 
munizione  vi  stia  dentro 
calcata. 

Stucà ,  sf.  presenti  che  si 
danno,  o  si  prendono  per 
comprare  o  vendere  la 
giustizia,  0  per  far  mo- 
nopolio di  checchessia, 
palmata  ,  ingoffo  ,  dona- 
tivo, regalo,  imbeccata, 
domanda  di  danaro  o  in 
prestilo,  o  in  dono;  stoc- 
cata. 

Slucador,  sm.  stuccatore. 

Stucc  ,  sm.  astuccio  ,  bu- 
sta, custodia.  Il  stucc  d'te 
flece ,  faretra.  ||  stucc  d' 
f  uje  ,  agorajo  ,  buzzo , 
bocciuoio  ;  agajualo ,  a- 
gaiolo.  Il  stucc  d*ie  posa- 
de,  custodia,  busta. 

Stucà,  sm.  stucco.  ||  om  de 
stuch  ,  insensato.  ||  rìtsté 
de  stuch ,  restare  imba- 
lordito. 

Studi ,  sm.  studio  ,  stu- 
dioso, scrittojo. 

Studia,  V.  studiare. 

Stufar,  sm.  vaso  da  cuo- 
cere a  stufato. 

Stupì,  stupisse,  V.  stu- 
pire,  far  meraviglia;  exù 
pirsi  di  stupoi'e. 


starai  (  81 

Siurdì,.v,  sbalordire. 

Siurdìf  agg.  spensierato. 

Siurdiaria^  sf.  balorda^* 
gine. 

Siurioiif  sm.  (n.  di  pesce), 
storione,  sturione. 

Sturnichè,  v.  fantasticare, 
mulinare  ,  arzigogolare  , 
ghiribizzare  ,  abJiacare, 
digromare. 

Stu8Si6hè ,  stussighè  ,  v. 
stuzzicare ,  aizzare ,  irri- 
tare, instigare,  stimolare, 
subillare  ;  fìg.  irritare, 
commuovere  ,  inizzare, 
provocare.  ||  stussichè  V 
aplitf  eccitare,  mordere^ 
o  toccar  l'ugola.  ||  sttusi- 
ghè  quaicun  a  parli, 
grattar  il  corpo  alla  ci- 
cala, farlo  dir  sa,  farlo 
cantare. 

Su,  avv.  su,  in  alto. 

Sua,  part.  asciugato,  aster- 
so, asciutto. 

&uifnan ,  sm.  sciusiatoio , 
bandinella,  canavaccio* 

Subafilè  ,  v.  sottaffittare , 
suUogare. 

Subaltern,  sm.  subalterno , 
subordinato. 

Subentrò ,  v.  sottentrare , 
su])entrare. 

Subii  sm.  fischio,  fìstio.  {| 
subi  d*j*08eiy  canto  degli 
uccelli.  Il  subi  d'ia  griva, 
d*l  tordi  zìrlamento,  zir* 
lo;  (t.  de'tessit.)  subbio, 
rullo. 

Subif  V.  subire,  sottostare. 


5  )      SobevAlaaMloD 
fig,  sottomettersi.  ||  subi 
la  pena,  soggiacere  alla 
pena. 

Subiarel ,  sm.  «rivetta , 
griva  rossa,  tordo,  specie 
di  merlo  nell'Alessandri- 
no ,  e  neir  Astigiana  ;  in 
Lombardia  detto  tordo , 
e  nell'alpi  zicchio. 

Subiarola,  sf.  lodola. 

Subii,  V.  fischiare,  zufo- 
lare, sibilare.  ||  subii  Sco- 
rie a  quaicun.  cornare  le 
orecchie  ad  alcuno.  |t  «u- 
biò  com  le  grive^  trutilare. 

Subiet,  sm.  zufolo,  zufo- 
letto,  fischietto. 

Subieul,  smé  zugo,  pasci- 
biettola. 

Subiola,  sf.  strumento  ru- 
sticale  a   flato ,  calamo  , 
zufolo  ;  flg.  minchione.  || 
soni  d*  la  subiola ,  cala- 
nieggiare. 

Subiolada ,  sf.  babbuag- 
gine ,  sciocchezza. 

Subiolina,  sf.  griva,  griva 
rossa,  spi  nardo. 

Subiolot,  sm.  griva,  griva 
rossa,  spinardo. 

Subii,  avv.  tufilàte,  subito. 
Il  subii  eh',  tostochè,  poi- 
ché, giacché. 

Sublochi,  v.  sottappaltare. 

Subodori,  v.  subodorare, 
aver  sentore. 

Subordina,  agg.  soggetto, 
dipendente ,  subordinato. 

Subordinassion»  sf.  subor- 
dinazione. 


BBMHPAiBS 


Suàordinè ,  v.  assogget- 
tare, sat( omettere,  sotto* 
porre,  subordinare. 

Suàornè  ,  v.  subornare , 
subillare. 

Sitbri<^f  sm.  (t.  di  cucina) 
fritte) li  ;  ffg,  stizzoso. 

Suòrichet^  sm.  fig.  schiz- 
zinoso, stizzoso. 

Subriscò  y  sm*  soprappiù. 

Sucà^  sf.  capata. 

Sucedey  v.  succedere,  av- 
venire. 

Sucess,  sm.  successo,  esito, 
riuscita. 

Sucessfon,  sf.  successione, 
eredità. 

Such^  sm.  ciocco,  ceppo. 
Il  esse  sia  s*un  such,  es- 
sere lasciato  in  sul  secco , 
abbandonato,  aver  le  spe- 
ranze deluse. 

SwcAer,  sm.  zucchero,  zuc- 
ca ro. 

%chfit ,  sm.  tronconcello, 
lepperello. 
iicin,  sm.  ambra,  sucino. 
tuci7it,  agg.  succinto,  mo- 
desto, semplice. 

Sucombe,  v.  soccombere, 
soggiacere. 

Sucot ,  sm.  tronconcello , 
cepperello. 

Sucrèi  V.  inzuccherare. 

Sucrera ,  sf.  zuccheriera , 
(v.  deiruso). 

Sucurssaly  agg.  succursale. 

Sudari,  sm.  sudario,  sciu- 
gatojo. 

Sudasse  9  V.  sudar  molto. 
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Sudéf  V.  sudare,  mandar 
fuori  sudore. 

Sudit  y  sm.  suddito,  sog- 
getto. 

Sudivide  ,  v.  sottodivi- 
dere,  suddividere. 

Sudar y  sra.  sudore. 

Suèy  V.  asciugare,  aster- 
gere ,  far  asciutto  ;  (  in 
senso  neutro,  divenir  seo- 
co,  asciutio).  Il  sue  i  pan' 
tauy  spadoiare,  diseccare, 
asciugare ,  prosciugare , 
rasciugare.  ||  fé  sue  ai  sol, 
sventolare.  ||  fé  sue  la  ca^ 
misa  y  sventolar  la  ca- 
micia. 

Suesi  y  V.  scegliere.  ||  per 
suesì  d*  mei ,  per  man- 
canza di  cosa  migliore. 

SuUslich  y  agg.  sofistico  , 
aromatico. 

Sufocassion,  sf.  suffoca- 
zìone. 

Su  fraghe,  v.  suffragare. 

Sufragi  ,  sm.  suffi'agio, 
soccorso. 

Sufiiy  V.  soffrire,  patire, 
penare. 

Sufribil ,  agg.  sofTribile, 
tollerabile. 

Sufrifiy  sm.  zolfanello,  fig. 
stizzoso. 

Sugeri,  v.  suggerire. 

Sugeriment,  sm.  consiglio, 
suggerimento. 

Sugeritor  y  sm.  suggeri- 
tore. 

Sugession,  sf.  suggezione, 
soggezione,  servitù,  di- 


SOfH 


pendenza,  ||  nen  avei  su^ 
gession  d*un,  non  aver 
riguardo,  rispetto,  timo- 
re, far  a  sicurtà  con  al- 
cuno, far  a  Manza.  ||  avei 
sugession,  peritarsi,  es- 
ser timido,  vergognarsi, 
non  aver  ardire.  i|  om  eh* 
a  dà  sugassi on\  uomo 
serio ,  che  sta  in  conte- 
gno ,  che  non   dà  confi- 
\    denza  o  fidanza  ad  alcuno. 
Sugh,  sm.  sugo,  succo. 
Sugosy  agg.  sugoso,  su- 
goso. 
Suit,  agg.  asciutto,  secco, 
arido. 
Suitinay  sf.  alidore,  ari- 
dità, siccità.  . 
Suliè,  V.  lisciare,  levigare, 
fig»  adulare,  lisciar  la  co- 
da, careggiare,  lusingare, 
accarezzare,  ammoinare. 
Sul  pai,  mod.  avv.  per 

soprammercato. 
Sutnela,  sf.  cavo,  intaglio, 

capruggine. 
Sumia,  sf.  scimia.  \\ffiè  la 
i  aumia  ,   fig.    inebriarsi , 

pigliar  la  bertuccia. 
Sumiada ,  sf.  buffonerìa  , 

zannata. 
SumiariJa^sL  ripostigliod  i 
fiaschi,  0  di  bottiglie,  luo- 
go  dove  s'imbandiscono  le 
bevande  per  uso  dei  con- 
vitati, bottiglieria  ;  /ig.  ri- 
dicola imitazione,  giulle- 
rla,  goffaggine,  ridicolag- 
gine. 
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Sumian ,  sm.  scimmione  , 
bertuccione. 

Sumiot,  sm.  scimiotto. 

Summum  (ad),  mod.  avv. 
al  più ,  al  più  al  più ,  al 
peggio  andare,  a  rigore. 

Supa,  sf.  zuppa. 

Supassa  ,  sf.  gran  zuppa  , 
zuppo  ne. 

Supera,  sf.  piatto  da  zup- 
pa, zuppiera. 

Superbament  ,  avv,  su- 
perbamente ,  orgogliosa- 
mente. 

Superbi,  agg.  superbo,  or- 
goglioso. 

Superbia,  sf.  superbia,  or- 
gojjlio. 

Superbie,  V.  parlare  con 
alterigia,  con  durezza,  con 
disprezzo ,  aspreggiare. 

Superbiet,  agg.  fumosello, 
fumosetto. 

Super  fidai,  agg.  superfi- 
ciale. Il  om  super  fidai , 
uomo  di  poca  levatura, 
uomo  leggiero. 

Super ior,  sm.  capo,  su- 
periore. 11  butè  mal  con  i 
superior,  disservire,  met- 
ter male,  in  mala  vista. 

Superiorilà,  sf-  superiorità, 
preminenza. 

Superslission ,  sf.  super- 
stizione. 

Super slissi OS,  agg.  super- 
stizioso. 

Suplantè ,  v.  dar  il  gam- 
betto ,  soppiantare. 

Suplean,,  agg.  supplente. 

52 


SuffleMiiit 
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Suplement ,  sm.  supple- 
mento. 

Suplif  V.  supplire. 

Suplica,  sf.  supplica,  me- 
moriale. 

Suplichè  ,  V.  supplicare , 
scongiurare,  pregare  umil- 
mente* 

SupUssi  ,  sm.  supplizio , 
pena,  tormento,  martirio. 

Supone,  V.  supporre,  pre- 
sumere. 

Stiposission  y  sf.  supposi- 
zione. 

Supurè,  V.  suppurare,  far 
capo. 

Surbì ,  V.  sorbire.  ||  surbi 
Vumidy  inalare. 

Surmoniè,  v .  montar  sopra, 
sormontare,  vincere,  su- 
perare. 

Surogassion,  sf.  surroga- 
zione, sostituzione. 

Suroghèy  v.  surrogare,  so- 
stituire. 

Surpasséi  v.  sorpassare, 
sopravvincere. 

Surplus  avv.  soprappiù, 
sopra  mercato. 

Surrepi ,  v.  ottenere  con 
frode,  con  inganno. 

Surli,  V.  uscire.  ||  surti  da 
la  pauttty  fig,  innalzarsi, 
farsi  onore. 

Surtiaf  sf.  uscita,  apertura 
da  uscire. 

Surliment ,  sm.  varietà  , 
assortimento ,  entrata  in 
qualche  discorso. 


Survelièy  v.  invigilare,  os- 
servare attentamente. 

Survènif  v.  sorveaire, 

Sus,  sm.  specie  di  bracco. 

Susin,  agg.  susino. 

SusnairCi  agg.  gocciolone. 

Susnèy  susniy  v.  uslolare, 
far  lappe  lappe. 

Sussanhririy  sm.  giuggiola. 

Sussetibily  agg.  suscettivo, 
idoneo,  capace,  abile,  sen- 
sibile, sensitivo. 

SusselibiUtà,  sf.  idoneità, 
altezza,  abilità;  flg,  sen- 
sazione, sensibilità. 

Sussidi,  sm.  sussidio,  soc- 
corso, aiuto. 

Sussidia^  V.  dar  sussidio, 
soccorrere,  ajutare,  sov- 
venire. 

Sussistei  V.  sussistere,  esi- 
stere. 

Sussistenssa ,  sf.  sussi- 
stenza, mantenimento. 

Sussur,  sm.  buzzicchio.  || 
sussur  eh'  a  fa  V  acqua 
cascand,  scroscio,  mor- 
morio, stroscio. 

Sussurè ,  V.  sussurrare , 
mormorare,  romoreggia- 
re,  bisbigliare. 

Sust ,  sm.  cura.  |i  senssa 
sust ,  spensierato.  ||  om 
disusi ,  uomo  assennato , 
prudente,  provvido  viro. 

Sustosy  agg.  curante,  as- 
sennato. 

Sutily  agg.  sottile;  fig,  in- 
gegnoso ,  acuto ,  magro  , 


SurtoUi  sm.  sopravveste.)  mingherlino,  delicato,  sti 


Satmé 


ticuzzo,  ritroso,  difficile, 
fastidioso ,  che  la  guarda 
nel  sottile,  sofìstico,  fisi- 
coso,  interessato,  avaro. 

Sutilièf  V.  sottigliare ,  far 
sottile. 

SulUièssay  sf.  sottigliezza  ; 
flg,  acutezza,  argutezza. 

Sutitisè,  V.  assottigliare. 

Svaghi,  svaghesse,  v.  di- 
vertire, sollevare,  ricrea- 
re; svagarsi,  prender  so- 
ìazzo. 

Svajassesse,  v.  svagarsi. 

Svatanchè ,  v.  smottare , 
franare. 

Svalisè  ,  V.  svalìggiare , 
sbusare,  spogliare,  portar 
via  tutto. 

Svaturi ,  svalurisse  ,  v. 
torre  il  colore,  scolorare; 
perdere  il  colore ,  scolo- 
rirsi. 

Svanì,  V.  svaporare,  sva- 
nire ,  perdere  il  colore , 
sparire. 

Svanì,  agg.  dilavato,  pal- 
lido ,  smorto ,  smontato  , 
guasto,  insipido. 

Svaniment ,  sm.  deliquio, 
svenimento. 

Svaniojé,  V.  ventilare,  far 
vento,  sventolare. 

Svapora,  part.  svaporato, 
esalato. 

Svapora  ,  V.  svaporare , 
esalare. 

Svari,  sm.  divario,  svario, 
varietà;  differenza,  di- 
versità. 
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Scarte  ,  svariesse ,  v.  ri- 
creare, sollevare,  dìver-* 
tire  ,  spassarsi ,  prender 
solazzo. 

Svasè,  V.  sguazzare. 

Svasoné,  v.  coprir  di  terra 
il  seminato  ,  mareggiare. 

Svass,  sm.  scialacquo,  pro- 
digalità, sfoggio,  pompa. 

Svassi  ,  V.  diguazzare, 
sciacquare  ,  risciacquare , 
far  tempone  ,  bagordare  , 
scialacquare. 

Svelè,  V.  scoprire,  svelare, 
palesare. 

Svett ,  agg.  svelto,  snello, 
pronto,  vispo,  lesto. 

Sveltèssa,  sf.  agilità,  svel- 
tezza. 

Sveni,  V.  svenire,  imma- 
grire,  smagrire. 

Sveniment ,  sm.  sincope , 
svenimento ,  sfinimento , 
deliquio,  sdilinquimento. 

Sventa,  agg.  inconsiderato, 
avventato,  cervellino. 

Sventajè,  v.  sventolare. 

Stente,  V.  render  vano, 
sventare. 

Sventole  ,  V.  sventolare , 
ventilare. 

Svenire,  v.  sviscerare,  sbu- 
dellare. 

Sv^nù,  agg.  svenuto,  im- 
magrito. 

Svèrgassè ,  v.  svergheg- 
giare. 

Svergna  ,  sf.  smorfia , 
scherno. 

Svèrgnè,   v.   contraffare» 


SvergniM 


coccare,  svergognare,  far 
onta. 

Svergnos^  agg.  beffardo. 

Svèrgognè,  v.  svergognare, 
vituperare. 

Sversli^  v.  svettare. 

Sincc,  agg.  vivace,  vispo. 

Svirè  ,  v.  svolgere ,  svol- 
tare. 

Svissert  sm.  lanzo,  guardia 
svizzera. 
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Sviion^  sm.  allocco. 

Svoidè ,  v.  votare ,  eva- 
cuare. 

Svojà^  agg.  senza  appetito, 
svogliato. 

Svojalèssa,  sf.  svogliatag- 
gine^ svogliatezza. 

Si^ojé,  V.  svogliare,  torre 
la  voglia. 

Svolasse,  svolastrè,  v.  svo- 
lazzare. 


T 
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Tabach,  snì.  tabacco.  l|  ra- 
pa  da  lahach,  grattuggia, 
raspa  da  tabacco.  I|  labach 
art  corda,  cord  a  d  i  tabacco. 

Tabachè ,  v.  prender  ta- 
bacco, tabaccare. 

Tabachera ,  sf.  scatola  da 
tabacco,  tabacchiera. 

Tabachin ,  sm.  venditore 
di  tabacco  al  minuto;  ta- 
baccaio. 

TabaleurU  sm.  omaccio  da 
nulla,  babbeo. 

Tabalouch,  sm.  baggiano, 
babbeo. 

Tabar,  sm-  tabarro,  fer- 
rajuolo,  mantello. 

TaJbassy  sm.  (n.  di  strum.) 


TaMò 

nacchera,  crotaio,  tambu- 
rello. Il  tabass  da  gieugh 
d'ia  baia,  mestola.  || «o- 
nador  d' tabass,  nacche- 
rino, sonator  di  nacchera. 

Tabela ,  sf.  tabella  ,  cata- 
logo. Il  tabela  d'ia  smana 
santa,  crepitacolo ,  raga- 
nella, tabella. 

Tabia,  sf.  deschetto. 

Tabiliè  ,  sm.  grembiale , 
grembiule. 

Tablè,  V.  intavolare  ;  im- 
maginare, concepire,  di- 
segnare, divisare,  pro- 
gettare. 

Tablò ,  sm.  quadro ,  de- 
scrizione. 


\ 


Taboret 


Taboret ,   sm.   scannello , 
scabello,  tamburetto. 
Tabomaria,  sf,  minchio- 
neria ,  Inezia ,  bazzecola  , 
bazzicatura. 
Taboui,  sm.  fig,  cane. 
Tabu88,  sm.  picchio,  pic- 
chiata, flg,  sciocco. 
Tabussà,  sf.  picchiata,  fig. 
percossa. 

Tabussèf  V.  picchiare,  fig, 
battere. 

Taca ,  sf.  macchia  sulla 
pelle  ,  chiosa  ,  danajo  ; 
que'sostegni  sopra  i  quali 
si  posano  le  botti,  trave, 
toppo,  sedile. 
Tacà^  agg.  attaccato.  ||  ta- 
ed  ani  i  polmon,  impol- 
minato. 

Tacada,  sf.  satolla,  scor- 
pacciata. 

Tacagn,  agg.  garoso,  pro- 
vano, taccagno,  beccante. 
Tacanty  part.  attaccaticcio, 
glutinoso ,  appiccaticcio , 
tegnente;  fig.  importuno. 
Tace  ,  V.  tacciare ,  incol- 
pare, accusare. 
Tach ,  sm.  sorta  di  vaj- 
uolo;  morviglione,  rava- 
glione. 

Tacfiè,  lachesse^  v.  ap- 
piccare, attaccare,  abbar- 
bicare, far  presa;  jig,  man- 
giar bene  ;  aggrapparsi , 
appigliarsi  ,  unirsi  ;  fig, 
bisticciarsi.  {{  lachè  an 
aria,  sospendere.  ||  tachè 
bin ,  fig,  soffiare ,  dilu- 


(  824  ) 


TacODè 


viare ,  pacchiare.  (I  tachè 
gabela ,  bisticciarsi.  ||  /a- 
che  'l  capei  al  ciò ,  fig, 
andare  a  convivere  in  ca- 
sa della  sposa.  |I  tachè  so- 
la ,  attaccare  i  cavalli  al 
cocchio.  Il  lachè  sol ,  fig. 
svignarsela,  partire.  || /a- 
chessla  a  forie,  porsi  al 
petto  alcuna  cosa,  legar- 
sela al  dito.  Il  lachesse  ai 
branc,  attaccarsi  alle  funi 
del  cielo. 

Tachèlà  ,  agg.  vajuolato , 
butterato. 

Tachignè ,  v.  rissare ,  ca- 
villare. 

TachignoSy  agg.  beccante, 
accattabrighe,  brigoso. 

Tachiriy  lachignaire,  agg. 
brigoso,  beccante,  accat- 
tabrighe. 

Tacile,  V.  soddisfare,  pa- 
gare, saldare. 

Taccia y  sf.  bagascia,  bal- 
dracca,  donna  di  mal  af- 
fare. 

Taccia  ,  agg.  brizzolato  , 
picchiettato. 

Tacon,  sm.  toppa,  pezzo 
di  panno  o  altro ,  che  si 
cuce  in  sulla  rottura  di 
vestimento  o  dì  che  ches- 
sia  d'altro. 

Taconày  agg.  racconciato, 
rassettato. 

Taconè,  v.  rappezzare,  ri- 
mendare,  racconciare,  ras- 
settare ,  rattoppare ,  rac- 
cenciare. Il  laconela,  pas- 


TacoBura  (  822  ^  Ta|« 

1 


sare  pel  rotto  della  cuffia. 
Tctconura,  sf.  rappezza- 
tura, rimendo. 
ToAiiachy  sm.  (t.  di  stamp.), 
pezzuolo  di  carta  9  ohe  si 
pone  sul  timpano  per  rial- 
zare la  forma  nelle  parti 
difettose ,  taca  ,  (  v*  del- 
l'uso ). 

Tacuiny  sm.  taccuino,  me- 
moriate. 

Tafa,  sf.  battisoffia,  pau- 
ra, spavento. 

Tafanari 9  sm.  culo,  ano, 
il  sedere. 

Tafetd,  sm.  caffettano,  taf- 
fettà, sorta  di  tela  di  se- 
ta; taffettà  incerato  a  uso 
di  coprire  e  sanare  pic- 
cole ferite,  ecc. 

TafUtda^  sf.  scorpacciata, 
satolla. 

Tafiè,  V.  cuffiare,  pappare. 

TafuSy  sm.  imboscato,  tra- 
nello. 

Taiy  sm.  affilatura,  taglio. 
Il  a  lai,  a  disegno,  a  pro- 
posito ,  a  prò ,  a  giova- 
mento, opportuno,  accon- 
cio. ||£fe/o  al  laiy  darlo 
assaggiato.  Il  t;ni  a  lai, 
attagliare. 

Taja,  sf.  impoista,  impo- 
sizione, taglione,  taglia, 
catasta,  gravezza,  aggra- 
vio ;  fio.  natura,  qualità, 


taja,  bella  tacca.  ||  bosck 
an  tajay  bosco  di  taglio, 
ceduo*  Il  mesa  taja ,  me- 


diocre statura,  né  grande, 
né  piccola.  ||  vésti  marea- 
tajay  vestito  giusto,  ve- 
stito giusto  alla  vita.  ^ 
Tajày  agg.  fig.  adattato, 
acconcio.  ||  tajà  a  fanti' 
ca ,  abbozzato  all'antica, 
gazzerone. 

Tajaborssey  sm.  borsajiH)- 
lo ,  tagliaborse. 
Tajada ,  sf.  taglio ,  eoe. 
trinciamento ,  deduzione. 
Tajanty  sm.  (t.  de'maceh), 
bóccajo,  garzon  di  bec- 
cajo. 

Tajapèy^m*  (o.  d'insetto), 
asuro,  taradore» 
Tabarin,  sm.  pJ.  taglia- 
telli,  tagliolini,  nastrini 
di  pasta,  taglioni. 
Tajas,  sm.  carotajo. 
Tajèy  V.  tagliare,  trinciare, 
stralciare,  falciare,  sega- 
re ;  (  t.  di  giuoco  )  far  il 
banco,  tagliare.  |l  òbscÌi 
da  lajè ,  bosco  ceduo.  || 
lajè  a  bocony  abbocco- 
nare,  appozzare.  \\tafè  a 
fèlBy  affettare.  Il  <a/é  an 
eros ,  decussare.  ||  laJè  a 
tochety  ammozzicare,  ap- 
pczzare. || /a/é  i  hranchy 
disbrancare*  |1  lajè  i  ca- 
veiy  tosare,  tendere.  ||  iajè 
i  coulet ,  fig,  sparlare.  || 
lajè  i  garety  sgarettare, 


carattere  ,  statura.  ||  Ma  sgberettare.  |j  làjè  i  pann , 


Moss  a  quaicun ,  fig, 
dirne  male,  sparlarne^  vi- 
tuperarlo. Il  lajè  J' onge , 


Tafct 


fig,  tarpar  le  ali.  ||  tajè  la 
bia,  (t.  di  giuoco  di  bi- 
gliardo)  rovesciare  la  pai- 
la.  Il  lajè  la  chena  con  un 
colei  d'bosch,  fig,  stupire 
di  cosa  non  solita  a  farai 
da  alcuno,  suonar  le  cam- 
pane doppie.  Il  lafè  la  len- 
ga ,  dicesi  del  vino  che 
brilla ,  che  schizza.  ||  lajè 
le  castagne  ,  castrare  le 


(.823) 


Tamlt 


Tajura^  sf.  taglio,  taglia- 
tura. 

Tajussè  ,  V.  tagliuzzare  , 
frastagliare ,  cincischiare. 

Tal  e  quinl  e  guai,  man. 
prep.  Io  stesso. 

Talar ,  sni.  talare.  l|  man- 
ici a  talary  mantellina. 

Talenty  sm.  talento,  inge- 
mmo, senno,  genio. 

Talocè,  V.  tentennare,  va- 


castagne.  ||  tajè  le  gambeì  ciliare. 

a  un,  /%^.  dargli  alle  gam*'Ta/on,  sm.  tallone,  calca- 

be,  dar  il  gambetto^  darl  gno. 

di  bianco,  attraversargli  i  Talonè ,  v.  tallonare ,  an- 


disegni ,  i  negozi i.  ||  tajè 
l'erba  sol  ai  pèj  fig.  dar 
il  gambetto ,  guastare  i 
disegni  altrui.  ||  tajè  n 
gran ,  mietere.  ||  tajè  7 
Mostassy  dicesi  di  vento 
freddo  e  penetrante ,  ag- 
ghiadare. Il  tajè'n  canton, 
smussare.  i|  tajè  per  mes, 
dimezzare.  ||  tajè  a  fas- 
sm ,  (  t.  de'  gioiellieri  ) 
affaccettare. 

Tajely  sm.  fendente.  l|  tajel 
d' le  trifole  ,  coltello  da 
tartufi!. 

Tajis,  agg.  dì  bosco  ;  ce- 
duo, bosco  ceduo. 

Tajoché ,   v.  tagliuzzare. 

Tajola,  sf.  carrucola^  flg. 
usuraio.  ||  lire  su  per  la 
tajola  f  carrucolare. 

Tajolè  ,  v.  fig.  usureg- 
giare. 

Tajon,  sm.  taglione,  ta- 
glia, pena. 


dar  presto. 

Talpa,  sf.  talpa.  ||  gof  com 
na  talpa,  più  grosso  che 
l'acqua  de*  maccheroni. 

Talponè ,  sm.  cacciator  di 
talpe. 

Talponera,  sf.  ordigno  per 
prender  le  talpe. 

Tamarindi ,  sm.  tama- 
rindo. 

Tambourn,  sm.  tamburo. 
Il  tambourn  balan,  a  cas- 
sa battuta,  a  suon  di  tam- 
buro. 

Tamburlat ,   sm.  baston- 
cello   che    si    attacca   al 
colio  de' cani,  randello.  || 
tamburlel   rf'  le   vache , 
campanello  de'  bestiami. 

Tamina,  sf.  (n.  di  panno), 
bajetta,  stamigna. 

Tamis ,  sm.  staccio  a  uso 
(^i  far  passare  materie 
polverizzate  ,  e  liquori 
spessi. 


TamiMBdan        (  824  )  Ta^aMl* 


Tamnandan,  sm.  cencio 
molle,  buono  a  nulla. 
Tampa ,  sf.  buca.  ||  lampa 
dia  canna ,  maceratojo. 
Il  lampa  dia   caussina , 
truogolo»  buca  della  calce. 
Tampè ,  v.  gettare.  ||  giù- 
ffhè  a  tampè  an  aria, 
giuocare  a  palle  e  santi. 
Il  veuja  d*lampè  via^  ab- 
bominazione,  nausea. 
Tamprin,  sm.  temperino. 
I!  arpassè  *n  tamprin^  af- 
filarlo, raffilarlo. 
7'an,sm .corteccia  da  concia. 
Tana^  sf.  cova,  covacciolo, 
covacelo,   covo,    fossa > 
buca,  covile. 

Tanbornarija,  sf.  minchio- 
nerìa, bazzecola  9  bazzica- 
tura ,  ciufTola  ,  inezia , 
seempia$?gine. 
Tanbornè ,  v.  tamburare. 
Tanbornin ,  sm.  tambu- 
rino. 

Tanburlan  ,  sm.  tambur- 
lano, ( t.  de' chimici). 
Tanè  y  lanel ,  sm.  tanè. 
Taneur,  sm.  (v.  fr.),  con- 
ciatore di  pelli. 
Tanf,  sm.  tanfo,  fetore. 
Tangent ,    sm.   tangente , 
parte,  porzione. 
Tanpè,  la?ìpes$e,  v.  get- 
tare. Il  tanpesse  dnans  a 
quaicun ,    fig.    inginoc- 
chiarsegli  innanzi. 
Tanprè ,  v.   temperare.  || 
lanprè  le  piume,  tagliar 
le  penne. 


Tanprin  ,  sm.  fendi tojo , 
temperino. 

Tanprinè^  v.  temperare.  || 
lanprinè  la  piuma ,  ta- 
gliare la  penna. 
Tanprinura,  sf.  tempera- 
tura, acconciatura. 
Tanprura,   sf.    tempera- 
tura, taglio  della  penna. 
Tanssipocfi ,   modo   avv. 
sebben  poco ,  in  piccola 
quantità,  per  poco  che  sia. 
Tantàra,  sf.;  de  la  tan- 
Idra^  tentare,  aizzare. 
Taola,  sf.  tavola.  ||  pron/é 
la  taola,  allestire,  imban- 
dire. H^u^e  laole^  (t.  di 
giuoco)  sbaraglino. 

Taold,  sf.  tavolata,  quan- 
tità di  convitati. 

Taolass ,  sm.  bersaglio.  \\ 
broca  d'I  taolass^  brocco. 

Tapa^  sf.  tappa,  fermata, 
distretto.  ||  a  pcite  tape , 
a  piccole  stazioni  o  fer- 
mate, a  corti  viaggi. 

Tapagèy  v.  far  chiasso, 
baccaneggiare. 

Tapagi,  sm.  tafTeruglio, 
fracasso.  ||  senssa  fé  la^ 
pagi,  di  cheto. 

Taparè,  v.  scacciare,  met- 
ter in  fuga,  inseguire, 
mandar  via. 

Tapari,  sm.  cappero. 

Tapassiày  sf.  tafTeruglio, 
fracasso. 

Tapassiè,  v.  fare,  lavorare, 
stare  alla  bel  e  meglio  , 
alla  carlona;  acciabbattare. 


Taiié 


Tapét  V.  gettare;  pettinare. 
Tapinabò,  sm.  tartuffo  di 
canna,  tartuffo  bianco,  cri- 
santemo elenio,  elianto  tu- 
beroso. 

Tapinada,  sf.  camminata. 
Tapine,  v.  camminare,  ftg. 
vivere  con  istento. 
TapisSf  sm.  tappeto,  stra- 
to, celone.  ||  tapiss  da 
Cauta,  celone.  ||  butè  sul 
lapiss  9  fìg.  intavolare, 
proporre. 

Tapissà,  part.  tappezzato. 

Tapissaria,  sf.  tappezzeria. 

Tapissè ,  V.  tappezzare.  || 

Capisse  un ,  fig.  sparlar 

d*  uno  ,   conciarlo  pel  di 

delle  feste. 

Tapissè,  sm.  tappezziere, 
banderaio,  celonajo. 
Tapon  ,    sm.   cocchiume , 
zaffo,  turacelo  di  so  vero 
o  dì  legno. 
Taquin,  sm.  taccuino. 
Tara,  sf.  tara,  diffalco.  || 
fé  la  lava ,  tarare ,  ri- 
durre al   giusto  peso   o 
prezzo. 

Tarabacola,  sf.  trabicolo, 
bertesca  ,  arredo  di  ni  un 
valore. 

Tarabacolè,  v.  intrabic- 
colare. 

Tarabèschèy  v.  ciaramel- 
lare. 

Taragna,  sf.  filare  di  viti, 
ressa. 

Tarana,  sf.  canapo,  grossa 
corda. 


(  825  ) 


Tarpon 


Tarantola,  sf.  specie  di 
lucertola ,  stellione  ,  ta- 
rantola ,  specie  di  ragno 
velenosissimo.  [|  avei  la 
tarantola,  aver  l'argento 
vivo  addosso,  non  istare 
mai  fermo. 

Taraud,  sm.  mastio  della 
madre  vite. 

Tard  ,  avv.  tardi.  ||  al  pi 
tard,  al  più  tardi,  alla 
piò  lunga. 

Tarde ,  v.  tardare.  |1  bso- 
gna  nen  tarde  ,  non  è 
da  metter  tempo  in  mez- 
zo. 

Tardiv,  agg.  tardivo. 

Tardoch ,  sm.  moggio , 
besso. 

Tardot,  avv.  tardetto,  al- 
quanto tardi. 

Taref,  agg.  malazzato,  ma- 
latìccio. 

Tari  fa,  sf.  tariffa,  tassa. 

Tartfà,  part.  lassato,  sta- 
bilito per  tariffa. 

Tarifè,  V.  tassare. 

Tarina^  sf.  zuppiera,  ter- 
rina. 

Tarinbarin,  sm.  invilup- 
po, imbarazzo,  laberinto, 
andirivieni. 

Tarissè,  v.  aizzare. 

Taroch,  sm.  tarocchi,  min- 
chia te. 

Tarochè,  v.  taroccare,  fig. 
tattamellare. 

Tarochisla,  sm.  minchia- 

tista. 

Tarpon,  sm.  talpa. 


Tarlata  (  826  )  Tavda 

Tartajay  sm.  balbo,  tarta»   sei  d*  la  camisa  ,  qua- 
glia, drelletti. 
Tarlajè  ,    v.    tartagliare  ,  Tasi,  sm.  tatto,  tasto,  as- 
balbettare,  balbuzzare.        saggio.  ||  tasi  d' la  spi^ 


Tatiana^  sf.  tartana,  sorta 
di  naviglio. 

Tarlaruga^  sf.  testuggine, 
tartaruga.  ||  fodrà  d' tar^ 
taruga,  rimesso  o  impial- 
lacciato di  tartaruga;  fig* 
tardo  ,  ser  agio  ,  posa 
piano. 

Tarlasse ,  v.  malmenare , 
perseguitare,  maltrattare, 
scardassare,  tagliar  i  pan- 
ni ad  alcuno. 

Tarliflay  sf.  patata,  tartufo 
bianco. 

Tarlra ,  sf.  sorta  di  cibo 
fatto  con  latte ,  mandorle 
e  zuccaro,  tartara,  latte- 
ruolo. 

Tarlusa,  agg.  a  donna,  me- 
retrice, donna  pubblica. 
Tasbarbas^  sm.  tasso  bar- 
basso,  verbasso* 
Tasca^  sf.  tasca,  sacchetta, 
bisaccia.  ||  tasca  da  scolèf 
borsa. 

Tasca,  sf.  tascata. 
Tasckely  sm.  taschetto. 
Tascon,  sm.  (t.  de'conL) 
correggiato. 
Tasiy  V.  tacere. 
Tassay  sf.  tassa ,  tributo  ; 
chicchera,  tazza. 
Tasse  ,  V.  tassare ,  tarare, 
fissare  il  prezzo,  stabilire; 


nèta,  e  sim.  tasto,  salte- 
rello. 

Tasta ^  sf.;  fé  tasta,  zam- 
pettare. 

Tasladura  y  sf.  tastatura,  i 
tastiere. 

Taslè,  V.  gustare,  assag- 
giare ,  saggiare ,  libare , 
saporare,  assaporare,  far 
la  salva  d'alcuna  cosa. 

Taslègè ,  v.  toccare ,  ta- 
stare, tasteggiare. 

Taston,  sm.;  a  taston^  a 
tentone,  al  buio,  e  met. 
ciecamente  ,  colla  testa 
nel  sacco,  senza  badare. 

Tastone  y  v.  andar  a  ten-  I 
tone,  brancolando.  | 

Ta/,  sm.  tatto,  tocco. 

Tatica ,  sf.  tattica  ;  fi§. 
prudenza,  dottrina,  spe- 
rienza. 

Taulay  sf.  tavola. 

Tauléla,  sf.  pastica,  pasti- 
glia. Il  taulèle  d'crin,  fig. 
salame. 

Taulossa^  sf.  tavolozza. 

Tavan ,  sm.  vespoiie  ,  ta- 
fano; fig.  baggeo. 

Tavanaday  tavanarija,  sf. 
goffaggine. 

Tavanè,  v.  (t.  pop.),  esser 
fuori  di  sé,  esser  in  de- 
lirio. 


fig.  tacciare,  incolpare.    \Taveia,  sf.  (t.  di  setajuol.) 
Tasself  sm»  tassello.  ||  /a^-i  specie  d'arcolajo  orizzon- 


Tftvo  (  827  )  Tea«a 

tale  a  uso  di  avvolger  la  Tenaria^  sf.  telerìa* 
seta^  tavella.  Teisa^  sf.  tesa,  misura  dì 

Tavo^  sin.  tavola.  lesna. 

Tavolai  sr.  tavola.  ||  tavola  Teil,  sm.  tettoja. 


doperà,  lastrone.  ||  tnì  ta- 
vola duerla,  tener  corte 
bandita.  ||  tavola  rotonda, 
tavolata. 

Tavola,  sf.  tavolata,  quan- 
tità di  convitati. 

Tavolasse  sm.  bersaglio.  || 
tavolass  dii  soldà,  tavo- 
lato, pavimento  di  tavola. 

Tavolassa ,  sf.  tavolaccio, 
grande  numero  dì  convi- 
tati. 

Tavolètaf  sf.  (t.  de'spez.) 
pastica,  pastiglia.  Il  ^at;o- 
tela  cf'crtn,  fig,  salame. 

Tavolin  ,  sm.  tavolino.  || 
tavolin  d'un  pè  sol,  mo- 
nopodio, ta  voi  ina  o  tavo- 
lino da  un  pie  solo. 

Tavotossa,  sf.  tavolozza. 

Tavotaf  avv.  sempre,  mai 
sempre  ,  talvolta  ,  di 
spesso. 

Té'fri,  agg.  tepido,  caldetto. 

Tecc,  agg.  atticciato,  tar- 
chiato, falticcio. 

Tetta,  3f«  tela,  pannolino. 
Wgroup  d'ia  teila^  broc- 
co. Il  orlo  d*la  teila ,  no- 
volo.  Il  teila  crua»  tela 
greggia,  ruvida,  grosso- 
lana. Htóito  d'aragn,  ra-, 
goatella.  ||  teila  da  sach, 
traliccio,  il  teila  [aita  ani 
od,telacasaUnga.  ||  teilau 


Tèlarin,  sm.  telaretto,  te- 
lajetto. 

Tèlèf  sm.  telaro,  telajo. 

Telonio  ,  sm.  uffizio  ^  im- 
piego ,  lavoro  ,  telonio  , 
(  V.  dell'uso  ),  banco.  || 
andè  al  telonio^  andar  a 
lavorare,  all'uffizio. 

Tèma,  sf.  tema,  timore, 
paura,  apprensione. 

Teme,  témsse,  v.  temere; 
peritarsi,  vergognarsi. 

Temer,  sm.  (n.  di  pesce), 
temolo. 

Temp  ,  sm.  tempo.  ||  a 
lemp ,  opportunamente.  || 
avei  bon  lemp,  divertirsi, 
spassarsi^  far  tempone. 

Tempass,  sm.  tempo  cat- 
tivo, tempaccio. 

Tempesta,  sf.  tempesta, 
grandine,  gragnuola. 

Tempf'o,sm.  tempio.  ||  lem" 
pio  dedica  ai  Dei,  pan- 
teone. 

Temporat ,  sm.  nembo  , 
commozione  violenta  del- 
l'aria con ,  0  senza  piog- 
gia ,  grandine,  tuoni  e 
lampi,  tempesta. 

Tènaja,  sf.  tanaglia,  fig. 
spilorcio. 

Tènajè,  v.  tanagliare. 

Tenca ,  sf.  tinca*  ||  tenche 
pcite,  tencollni. 


/f afia, tela usitata> manosa.] Tenda,  sf.  tenda,  padi- 


Tendina 


m 


glione.  Il  lève  le  tende 
stendare.  ||  piante  le  ten- 
de,  baraccare. 
Tendina,  sf.  bandinella, 
tendina.  ||  tendina  da 
preive,  mantelletta,  man- 
tellina. Il  lendine  da  lei , 
pendagli. 

Tendon  ,  sm.  tenda ,  si- 
pario. 

Tene,  lensse,  v.  tenere.  || 
tensse  drit,  star  in  perno. 
Tenèbre,  V.  Tabela. 
Tener,  agg.  tenero,  molle, 
Hg.  pietoso. 

Teniment,  sm.  tenuta,  po- 
dere. 

Tenor ,  sm.  tenore,  con- 
dotta ,  maniera ,  senso.  || 
a  tenor,  conformemente, 
giusta,  secondo;  una  delle 
quattro  parti  del  canto  che 
è  tra  il  basso  e  il  contrailo, 
tenore.  ^ 

Tenorisè,  v.  fare  il  tenore, 
il  sunto  d'uno  scritto. 
Tenperament,  sm.  tempe- 
ramento ,  ripiego  ,  com- 
penso, complessione. 
Tenpèstè ,  v.  grandinare, 
imperversare 
Tenplè ,  V.  annoiare,  im- 
portunare. 
Tenporegiè,  v.  temporeg- 
giare, indugiare,  traccheg- 
giare, andar,  o  mandar 
d'oggi  in  domani. 
Tense,  v.  tingere;  fig.  ba- 
rare, ingannare 
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Tensior,  sm.  tintore. 

Tensiura,  sf.  tintura. 

Tentassion,  sf.  tentazione. 
Il  vnì  la  tentassion,  ve- 
nir la  plcchiarella,  il  tic- 
chio, la  voglia,  esser  ten- 
tato. 

Tentativ  ,  sm.  tentativo  , 
sperimento,  prova. 

Tenie,  v.  tentare,  provare, 
sperimentare. 

Tènua ,  sf.  podere,  tenuta; 
maniera,  condotta. 

Teoria,  sf.  teorica. 

Tèpa,  sf.  piota,  zolla;  ter- 
reno erboso  ,  muschio  , 
cotica,  cotenna,  lotta. 

Tspo,  sm.  bica,  cantiere. 

Tera,  sf.  terra,  j]  ter  a  da 
ole,  creta  da  stoviglie.  || 
iera  d'arpos,  maggiatico, 
maggese,  novale.  1|  tera 
fangosa,  malafitta.  ||  tera 
giairosa,  renaccio,  reni- 
schio ,  renistio.  |j  tera 
grassa,  argilla.  ||  tera  sa- 
bionua,  calestro.  ||  tera 
sbogià  ,  terra  divelta.  |1 
tera  giauna,  ocra. 

Terapien,  sm.  terrapieno, 
interrato,  scarpa  che  pen- 
de dalla  parte  della  for- 
tezza. 

Tèrassa,  sf.  verrone. 

Térbo,  <ér6o/,  agg.  torbido. 

Tèrbolè,  tèrbolesse,  v.  in- 
torbidare ;  oscurarsi,  of- 
fuscarsi. 

Tèrdess,  agg.  num.  tredici. 


Temiariay  sf.  tintoria.      {Tèrdocà,  agg.  pg.  tedesco, 


T«rdi>clié 
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alemanno  ;    bubbolone 

gracchione,  gonflanugoli. 

Tèrdochè  ,    v.    cicalare  , 

chiacchierare  ,    favellare 

oscuraniente. 

Teren,  sin.  terreno,  suolo, 

terra.  1|  pian  teren^  piano 

terreno,  terragno.  H  slra- 

chè*l  teren,  sfruttare. 

Tèrgnach,  tèrgnacon,  agg. 
tozzolo,  cazzatello. 

Tèrla,  sf.  zurlo.  |1  andè  an 
ter  le,  andare  in  visibìlio, 
non  capir  nella  pelle. 

Térlèy  V.  saltellar  di  gioia, 
andar  in  visibilio. 

Térlin^  sm.  trina,  frangia, 
guernitura. 

T&rlindeina ,  sf.  panno 
leggierissimo,  rado,  sot- 
tile, pannicello,  buchera- 
rne. 

TMis,  sm.  tralìccio. 

T&rluch  ,  sm.  (n.  d'  ucc.) 
chiurlo. 

Tèrmeusay  sf.  tramogpria. 

Termini  sm.  termine,  fine. 
Il  an  lermin  rfe,  infra,  in 
capo  a,  0  in  capo  di,  fra. 

Termo i  sm.  termine  divi- 
sorio. 

Tèrniy  v.  appannare,  sco- 
lorare ,  offuscare ,  oscu- 
rare. 

T&^pignada,  sf.  stropiccia- 


grezza  o  per  impazienza, 

battere,  pestare  coi  piedi 

la  terra  ;  proprio   anche 

de*  cavalli  e  sim. 
Tèrpon,  sm.  talpa. 
T&rponèy  sm.  cacciatore  di 

talpe. 
Terss^  agg.  n.  terzo.  ||  un 

terss  e  mes,  sesquiterzo. 

T&rssa^  sf.  treccia,  nastro 

di  accia  o  di  lino. 

Tèrssèla,  sf.  fettuccia,  na- 
stro di  accia ,  o  di  lino  ; 

arma  da  fuoco. 

TPTsseul,  sm.  terzo  fieno. 

ima,  sf.  pillacchera,  schìi- 
zodifango.l|tótJ(5/e/éWe, 
spillaccherare.  ||  pien  d* 
ter  te,  zaccherato. 

Tèriajè  ,  v.  frastagliare  , 
tagliuzzare. 

Tèrloiy  sm.  randello,  bac- 
chio, batacchio,  frugone. 

TMoirà  ,  sf.  strignitura  ; 
(v.  cont.)  bacchiata ,  ba- 
tacchiata ,  randellata,  ba- 
stonata. 

Tèrtoirè,  v.  strignere  con 
randello  le  funi ,  con  cui 
legansi  le  some;  fig,  ba- 
stonare, randellare. 

Tèrlojè  ,  v.  attortigliare , 
attorcigliare. 

Tesa,  sf.  tesa,  misura  di 
legna. 


mento    de'  piedi    in   an-  Tesna,  V.  Antesna. 


dando,  scalpiccio. 
Tèrpignèy  v.  esultare,  zam- 
pellare  ,     battere     colle 


piante  la  terra  per  alle-|  parlar  male. 


Tèsoire ,  sf.  pi.  forbici  , 
forflci. 
Tèsoirè ,  V.  fig,  misdire  ; 


T«Mlor 
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Tèssior,  sm.  tessitore,  tes- 
serandolo ,  calcolajuolo  , 
telaruolo.  il  fll  fori  da 
/é«5/or,  liccia.  ||  rasieU  da 
tessi  or ,  intelaj  atura. 

Tèssiura,  sf.  tessitura. 

Testa^sf»  testa.  ||  a  la  lesta, 
in  fronte,  alla  direzione. 
andè  con  la  testa  ant'l 
sach ,  operar  a  casaccio, 
inavvedutamente  ,  balor- 
damente. Il  andeine  d' la 
testa ,  correr  pericolo  d' 
esser  condannato  a  morte. 
Il  andè  la  testa  an  prò- 
cession ,  fig.  frullare  il 
cervello,  delirare,  vaneg- 
giare. Il  anfreidor  ant  la 
lesta^  corizza,  gravedine, 
distillazione.  ||  avei  poca 
testa,  aver  poca  sessitura, 
esser  di  poca  o  piccola 
levatura.  i|  a>vei  quaicosa 
per  la  testa ,  aver  il  ci- 
murro. Il  caschi  dia  testa 
prima,  tombolare  a  capo 
innanzi.  |{  chi  gieuga  d' 
testa,  paga  d'boursa,  chi 
s'ostina ,    vi   scapita.    || 

.  chiné  la  testa ,  fig,  ac- 
consentire. Il  fé  perde  la 
testa  ,  torre  il  senno  , 
cavar  fuori  di  sé.  ||  fum 
a  la  testa  9  vapori  che 
manda  lo  stomaco  alla 
testa.  Il  giughé  d'iesta, 
fig,  ostinarsi,  non  volerla 
cedere.  ||  guardè  da  la 
testa  ai  pé,  squadrare  al- 
cuno. Il  lave  la  testa  a 


VaaOi  far  una  cosa  invano. 
Il  léveslo  dant  la  testa, 
non  vi  pensar  più.  ||  om 
d'testa ,  persona  di  con- 
siglio e  prudenza.  ||  oss 
d*la  testa,  cranio.  ||  passe 
p^  la  testa,  andar  pel 
capo  ,  per  la  mente.  || 
piantesse  'n  ciò  ant  la 
testa  ,  fig»  incaponirsi , 
ostinarsi.  1|  rompiment  d' 
testa,  rompi  capo.  ||  stè 
senssa  nen  an  testa,  an- 
dar in  capelli,  scapigliato, 
ovvero  col  capo  scoperto. 
Il  testa  barovantana,  cer- 
vello balzano,  strambo.  || 
testa  d'agucia,  capocchia. 
Il  testa  d'ai,  capo  d'aglio. 
Il  testa  da  pruché,  o  per 
fé  le  scufic  ,  testiera.  l\ 
testa  d'arabich,  fig,  ca- 
pocchio, balordo,  scimu- 
nito. Il  testa  d'eoi,  e  sim. 
cesto  ,  grumolo.  ||  testa 
dii  db,  caperozzolo,  cap- 
pello. Il  testa  d'I  fus,  coc- 
ca. Il  testa  dia  ciav,  aneWo, 
capo  della  chiave.  ||  testa 
d'I  lei ,  capo  del  Ietto.  || 
testa  sventa,  cervel  d* 
oca,  0  di  gatto.  ||  lesta 
vèrda,  fig.  capo  a  canto- 
ni. Il  testa  viroira,  girel- 
lai o.  Il  t«/a  ^^  testa,  spil- 
lo, spilletto. 

T&stà,  sf.  capata.  ||  de  na 
tmà\  dar  del  capo ,  dar 
una  capata. 
Teslableu  ,  sf.  (n.  d'ucc.) 


Testamene 
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cinciallegra  turchina,  cin- 
gallegra azzurra. 

Tèstament  ysm.  testamento. 

Testa  moray  sf.  cincialle- 
gra maggiore,  cingallegra 
carbonaia,  poligola,  sper- 
nuzzola,  paruzzola. 

Tè'slana,  sf.  mal  di  capo, 
dolor  di  capo. 

Tèstardarìa,  sf.  cappone- 
ria,  testardaggine,  ostina- 
zione. 

TèslasSf  sm.  testardo,  te- 
stereccio. 

Téstassà^  sf.  capata,  per- 
cossa nel  capo  ,  stramaz- 
zone. 

Testerà ,  sf.  testiera ,  ca- 
poletto.  Il  tasterà  d'bonet, 
o  d*capel,  mazzocchio. 

Tèstéta,  sf.  testicciuola,  fig, 
ostinatello. 

Tèsiti ,  sm.  cortina  del 
letto ,  che  trovasi  vicino 
alla  testa,  capoletto. 

Testimoni,  sm.  testimonio. 

Tèslona\  sf.  ffg.  uomo  di 
buona  testa ,  di  grande 
ingegno  e  capacità. 

Testualmentf  avv.  parola 
per  parola. 

Tèsurày  parU  stretto,  ser- 
rato. 

TésurarU  ,  agg.  serrato  , 
riserrato  ,  che  stringe , 
stringente. 

Tésurèy  v.  stringere,  ser- 
rare. 

Teta^  sf.  fanciuUina,  bam- 
bina. 


Te  te  f  voce  con  cui  s'al- 
lettano i  cani,  lo  to. 
Telo  ,  sm.  (  t.  di  vezzo  ) 
fanciulllno,  rabacchio;  (per 
ischerzo)  bacchinone. 
Tia  ,  sf.  fusto  di  canapa  , 
tiglio. 

Tibalday  sf.  parruccaccia. 
Tibi  ,  avv.  ;  fé   un  libi  , 
fare  un  rabbuffo. 
Tich,  sm.  sorta  di  malat- 
tia de'  cavalli ,    per   cui 
addentano    e  rodono    la 
mangiatoja  ;  ftp  ticchio  , 
capriccio,  ghiribizzo. 
Tich  lach,  mod.  avv.  su- 
bitamente ,  detto  fatto.  || 
rè  tich  tach,  martellare. 
tichèta,  sf.  etichetta ,  (v. 
dell'uso)  tessera  ,  segno  , 
contrassegno,  bulletta,  so- 
prascritta ;   ceremoniale  , 
legge,  0  regola  di  cere- 
moniale, costumanza,  con- 
suetudine ,  uso ,  norma  , 
st  ile,  legge  di  convenienza , 
cerimonia,  formalità. 
Tiftè,  tiflesse,  v.  attilare , 
allindare,  azzimare;  streb- 
biarsi, rinfronzirsi,  abbi- 
gliarsi ,  rassettarsi ,  rac- 
conciarsi la  chioma. 
Tigna,  sf.  tigna,  fig.  avaro, 
spizzeca. 

Tignola  ,    sf.   pedignone  , 
gelone. 

Tignon ,  sm.  mazzocchio  ; 
tlgnone;  fig.  avarone. 
Tigrày   agg.    asperso  di 
macchiette  ,    picchiato. 


niet 


punzecchiato,  indanajato, 
pezzato. 

Tilett  sm.  avviso,  bando, 
pubblicazione ,  cartello , 
avviso  al  pubblico. 

Tilia ,  sf.  (  n.  d' albero  ), 
tiglio. 

Timbala^  sf.  (t.  de*cuochi), 
specie  di  vivanda  nota , 
timballa,  (v.  dell'uso);  fig. 
baggeo  ,  bescio ,  baobac- 
cio ,  stupido ,  uomo  da 
succiole. 

Timbale,  sf.  pi.  nacchera, 
stromento  simile  al  tam- 
buro dì  suono,  ma  non  di 
forma,  timballo,  timpano. 

Timbalièy  sm.  sonator  di 
nacchera,  naccherino;  figi 
gonflanugoli,  contafavole, 
gracchione. 

''imelea,  sf.  pianta  medi- 
cinale, camelea,  calmolea, 
dafnoide. 

rimidi  sra.  (n.  di  pianta), 
sermolino. 

Timida  agg.  timido,  pe- 
ritoso. 

Timoriy  sm.  timone. 

Timonsel,  sm.  timone  del- 
l'aratro. 

Timoros ,  agg.  timoroso , 
timido. 

Timosela ,  sf.  timone  del- 
l'aratro. 

Tina,  sf.  fino.  Il^i'na  dov' 
as  pista  J'uve,  benaccia, 
costellata  ,  calcatoio.  ||  fé 
la  lina,  (  U  di  giuoco  ), 

perdere  la  partita. 
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Tinagi^  sm.  tinaja. 
Tinber  ,  sm.  bollo  ,  mar- 
chio, marco,  impronto. 
Tinbrà,  agg.  bollato. 
Tinbrè,  v.  segnare  col  pub- 
blico   marchio ,   bollare , 
marchiare. 

Tinely  sm.  tino,  tinozza.  || 
linei  d'ia  lèssia,  ranniere. 
Tinivela,  sf.  trapano,  suc- 
chio ,  foratoio  ,  trivello , 
verrina,  verrigola. 
Tinivlot,  sm.  succhiellino, 
succhielletto;  succhio,  suc- 
chiello, trivello,  verina, 
verigola.  Il  ;?t*n/a  d*l  ti- 
nivlot, saettuzza. 
Tinta,  sf.  tinta.  ||  de  la  pri- 
ma tinta ,  impiumare,  jj 
prima  tinta,  impiumo. 
Tiorba ,  sf.  di  stromento 
musicale,  tiorba. 
Tir,  sm.  tiro,  tratto,  col- 
po ,  lanciata  ;  flg.  tratto 
cattivo ,  affronto  ,  offesa, 
torto.  Il  un  tir  d'pera,  un 
trar  di  pietra. 
Tir  abora,  sf.  cavastracci. 
Tiraborsae ,   sm.    borsai- 
uolo, tagliaborse. 
Tirabosson ,  tirahusson , 
sm.  sturatolo,  cava  stop- 
pacciolo,  cava  turacciolo; 
tirabuscione,  rampinello, 
sturacciolo. 

Tirabot,  sm.  cavastivali. 

TiraciU,  sm.  tiraculo,  (v. 
dell'uso  ),  saltaijnindosso, 
vestimento  scarso  per  ogni 

I  verso. 
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Tfrada^  sf.  tirata,  kiriella, 
lon^n^nola. 

Tir  ad  ara  ,  sf.  (  term.  di 
stamp.  )  ,  impressione  , 
slampa  che  si  tira  dal 
torchio. 

Tf'rafflet,  sm.  (t.  d'oref.), 
punteruolo. 

Tf'rafrow,  snri.  carceriere. 

Tirafìù  ^^'  estrazione. 

Tiramedicfi^  sm.  cocchio, 
carrozza  di  medico  ,  og- 
gidì cittadina  (v.  dell'u- 
so). 

Tf'rant ,  sm.  ordigno  di 
ferro  da  calzar  gli  stivali , 
tiranti ,  tirette,  calzasti- 
vali,  e  per  similitudine, 
tirastivali  ,  cavastivali  ; 
(  voci  dell'  uso  ),  in  Fi>. 
ferri  da  calzar  gli  stivali, 
camerierino  ;  (  t.  de'  coc- 
chieri )  ,  quinzaglio  ,  co- 
reggia, striscia  di  cuoio, 
redina. 

Tirapè,  sm.  pedale,  cape- 

'  stro. 

Tf'rnsUvai ,  sm.  cavasti- 
vali, (voce  dell'uso). 

Tfrè,  V.  tirare,  trascinare, 
gettare  ,  lanciare ,  scoc- 
care ;  flg.  allettare,  rica- 
vare, inclinare,  riguar- 
dare ,  tendere.  \\  feje  tire 
v&rde,  fig,  perseguitare , 
tribolare,  dar  molto  che 
fare.  |1  tire  a  la  fruta , 
essere  f rutta juo lo.  ||  tire 
al  nety  mettere  in  pulito. 
\\tirè  ananSy  continuare 


il 


cammino,  proseguire, 
andare   innanzi.  ||  tire  an 
long^  appor  code  a  code, 
procrastinare  ,   mandare , 
andare    in   lungo.  |1  lire 
ariOn,  brezzeiigiare.  ||  tire 
a  sort,  gettar  le  sorti.  || 
tire  d'causs,  calcitrare.  || 
tire  drit ,  andar  difilato. 
il  tire  d'pavaìie,  tremare, 
aver   gran    paura.  H  lire 
d*prassày  ciottolare.  ||  ti- 
re d'rut,  arcoreggiare  || 
tire  d'  scorèse  ,  scoreg- 
giare ,    trullare  ,   spetez- 
zare ,  shombardare ,  buf- 
fare, far  vento,  suonar  le 
trombe.  ||  tire  i  causset, 
fìg,  morire,  essere  all'e- 
stremo   della    sua    vita , 
dare   gli   ultimi   tratti.  j| 
tireje  verde ,  flg.  essere 
ridotto   al    verde,    esser 
brullo  di  denari  ;  stentar 
a  riaversi  in  salute.  ll  lire 
la  brifa  ,   sbarbazzare.  \\ 
lire  Vaqua  a  so  mulìn, 
ffg.  uccellare  per  la  sua 
pentola ,  lavorare  a  suo 
prò  senza  riguardo  ad  al- 
trui. Wtirè'l  col ,   stroz- 
zare. Il  tire  '/  roch  ,   fig. 
arrischiare,  tentar  una  ri- 
chiesta di  danaro  o  d'al- 
tro, frecciare,  dar  la  frec- 
cia. Il  lire  parli ,  profit- 
tare. Il  ttresse  d'afè^  riu- 
scire ,  aver  V  intento.  |j 
tir  esse  da  pari ,  appar- 
tarsi ,  trarsi   daccanto,  jl 
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tiresse  dii  dent ,  bistic- 
ciarsi. Il  tiresse  fora , 
scamparla,  uscir  di  gatta 
morta ,  farsi  vivo ,  uscir 
libero.  |1  tiresse  la  brasa 
sui  pè ,  darsi  della  scure 
in  sul  pie,  aguzzar  il  palo 
sul  ginocchio.  ||  tiresse  su, 
mijrliorar  condizione,  le- 
varsi a  panca ,  rizzarsi  a 
panca  ,  rifarsi.  |]  tire  su 
per  7  col ,  flg.  usureg- 
giare. 

Tf'ret,  tirol,  sm.  cassetti  no. 

Tir  olirò  ,  sm.  badalone  , 
babbi one,  scioccone. 

Tisica,  sm.  tisico. 

Tisicogna,  sf.  tisi,  indos- 
samento,  tisichezza. 

Tissè ,  V.  attizzare ,  rav- 
viare. ||  tissè  7  feu ,  cer- 
care il  fuoco,  stuzzicarlo. 

TissoTif  sm.  tizzo,  tizzone. 
Il  tisson  ch'a  fuma ,  fu- 
majuolo. 

Tissonè ,  V.  stuzzicare  il 
fuoco. 

Tissonet,  sm.  tizzoncello, 
tizzoncino. 

Titoli  sm.  titolo,  denomi- 
nazione; fig.  documento, 
scrittura. 

Tivola,  sf.  spezie  di  mat- 
tone, quadrello,  pianella, 
mezzana,  pietra  cotta  di 
figura  quadrilunga ,  con 
cui  si  ammatonano  i  pa- 
vimenti; pianella  è  quella 
più  bassa,  che  si  adopera 
nei  coperti,  compigiana, 
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0  alla  compigiana,  dicesi 
la  mezzana,  o  la  pia  nella 
maggiore  delle  ordinarie. 

Tivolè ,  V.  lastricare,  sel- 
ciare. 

Tlar ,  sm.  telajo,  teiaro, 
tela  j  a. 

Tlaron,  sm.  telaio,  arma- 
dura. 

Tlè,  sm.  telajo,  teiaro,  te- 
laja.  il  buie  sul  Uè ,  inte- 
laiare. Il  traverse  d*  l  //è, 
catene  traverse,  stamaj- 
uola. 

Tnaja ,  sf.  tanaglia  ;  flg> 
avaro  ,  spilorcio  ,  pilla- 
chera. 

Tnajè,  v.  attanagliare. 

Tneja,  sf.  (n.  di  frutice), 
tanaceto,  atanasia. 

Tnesca,  mesta,  sf.  (n.  di 
albero),  bagolare,  fraggi- 
ragolo,  loto. 

Tni,  V.  tenere,  possedere; 
trattenere,  occupare,  alli- 
gnare; /!^.  giudicare,  re- 
putare. I!  tni  a  bada,  ri- 
tardar uno  da  checchessiav 
farlo  attendere.  ||  Ini  o/i 
corent ,  informare  senza 
dimora ,  od  essere  infor- 
mato. Il  Ini  alegher^  alle- 
grare, rallegrare,  sollaz* 
zare ,  recar  allegria.  ||  tià 
a  meni,  ricordarsi ,  serbai 
memoria.  |1  tni  an  rèdnói 
fig.  tener  in  dovere,  a  se 
gno.  Il  tni  ant  i  sercc,  fi^ 
tenere  nei  limiti  del  dove 
re,  contenere,  raffrenaTd 


Tnon 


Il  ini  arl^à .  rendersi 
mallevadore.  ||  tnibon,  far 
fronte,  tener  sodo,  tener 
la  puntaglia.  ||  Ini  capela, 
si  dice  di  chi  in  una  con- 
versazione tiene  il  prima- 
to, tener  il  campanello.  || 
tnì  da  cont ,  aver  cura , 
economizzare.  ||  tnVl  bas- 
sin  a  la  barba,  flg.  farla 
vedere ,  far  alcuna  cosa 
alla  barba  di  qualcuno , 
tener  duro ,  forte  ,  tener 
fronte.  ||  tni  7  fià  ,  non 
parlare.  ||  tni  man ,  tener 
il  sacco ,  tener  parte.  || 
tni  niente  ant  7  gavass, 
svescicare.  ||  tnisse  d^an- 
bony  tenersi  per  da  mollo. 
ttii  lauta  duverta)  tener 
corte  bandita. 
Tnon,  sm.  (term.  de'fal.), 
dente  in  terzo. 
Tnù  ,  pari,  tenuto.  |1  ben 
tnù ,  ben  custodito  ,  ben 
conservato,  e  parlando  di 
animali^  ben  panciuto,  ben 
saginato. 

Tnua  ,  sf.  attillatura.  ||  an 
gran  tnua ,  in  abito  di 
pompa  ,    di    cerimonia  ; 
vale    anche  ,    contegno , 
abito ,  portamento. 
Toaja,  sf.  tovaglia,  f]  toaja 
da  tue,  asciugatoio,  to- 
vagliolo. 
Toajin ,  sm.  tovagliolino. 
Il  toajin  d'te  masnà,  ba- 
vaglio. 
Toalela,  sf.  pezzo  di  drap- 
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pò  ad  uso  di  avvolgere 
effetti,  invoglia.  ||  toaleta 
d' le  sgnor  e,  toletta,  ta- 
voletta ,  taolétta  ,  teletta, 
apparecchiatojo. 

loca,  (  coir  0  aperta  ),  sf. 
bussa,  percossa. 

Tocada ,  sf.  locata ,  suo- 
nata. 

Tochf  (  coir  0  larga  )  sm. 
pezzo  ,  tozzo  ,  tagliuolo , 
frappa,  brandello,  stram- 
bello  ,  gherone.  ||  esse  a 
loch ,  fig.  esser  ridotto 
all'estrema  miseria,  esser 
per  le  fratte,  alia  macina, 
condotto  al  verde,  far  falò. 
Il  paghe  so  toch ,  pagare 
il  suo  scolto.  Il  porle  via 
7  toch,  fìg.  lacerare,  spar- 
lare. Il  vèsti  a  toch ,  vesti- 
lo lacero. 

Toch,  toche,  tochè,  (coirò 
stretta)  V.  Touch,  louche, 
touché, 

Tochet,  sm.  pezzuolo,  pez7 
zetto,  tozzotto,  boccon- 
cino. 

Todèschin  ,  sm.  sorta  "di 
pane  di  pasta  molle  -,  Io- 
deschi  no,  pagnottino,  (v. 
dell'uso). 

Todo,  lofo,  sm,  scimunito, 
babbaccio. 

Tofit,  agg.  folto,  accestito. 

Toga^  sf.  lucco,  veste  lun- 
ga Ano  al  ginocchio,  che 
si  usa  nelle  pubblictie  fun- 
zioni da  coloro  che  sono 
di  magistrato. 


Talr« 


Toirèy  V.  dimenare  9  agi- 
tare, mestare,  muovere 
in  giro. 

Toiro,  sm.'V.  Pasligs, 

Toirol,  sm.  mestatoio,  me- 
natoio. 

Tof'rura ,  sf.  mestamento. 

Tojày  sm.  canale  cilindri- 
co ,  tubo  ,  doccia  ,  can- 
nello, condotto,  sifone. 

Tota,  sf.  latta,  banda  sta- 
gnata, lì  facfa  d'iola,  flg, 
fronte  di  ferro. 

To'è^  sm.  lattaio,  stagnaio; 
lavoratore  in  latta. 

Tolin^  sm.  tolin  d 'l  can- 
dlè,  bocciuolo  del  cande- 
liere. 

ToMf  sm.  tomo.  ||  (om  rot^ 
tomo  scompagnato.  {|  bon 
Ioni  ,  fig,  scaltro ,  volpe 
vecchia. 

Toma^  sf.  cacio  fresco. 

Tomairay  sf.  tomajo. 

Tomalicay  sf.  pomo  d'oro, 
(voce  dell'uso). 

Tombin^  sm.  sepoltuario. 

Tomeiray  tornerà  ^  sf.  to- 
maio. 

Tomet ,  sm.  ;  bon  tornei , 
buona  lametta. 

Tomiriy  sm.  caciolino,  cac- 
ciuola ,  0  cacciuolo.  ||  /o- 
min  d* orava,  raviggi- 
uolo. Il  tomin  d'crin,  fig. 
salame. 

TomoHi  sm.  putta  sco- 
data, e  talvolta  baggeo , 
babbeo. 

Ton  y  sm.  tuono  ;  tonno  , 
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nome  di  pesce  grande  ^ 
mare  ;  stile  ,  contagi^ 
sussiego  ,  verso  ,  modo 
lena,  forza,  vigore.  Il  fi 
7  ton,  padroneggiare.^ 
d.p'l  lon  a  tuly  dar  i*ord 
a*  topi  ,  dar  le  mosse  i 
tremuoti  ,  imporla  alla 
intonarla  alta.  ||  esse  a* 
tOHy  star  in  tuono,  esseri 
in  carne,  rilucere  il  pelf- 
Il  pescador  (fa  lon ,  lon- 
narotto.  ||  ventresca  rf' 
loriy  tarantella,  sorra. 

Tonbach  ,  sm.    tonbacco* 
orpello. 

Tonbarel ,  sm.  trappola, 
cateratta,  botola. 

Tonbalony  sm.  pi.  incerti, 
vantaggi  incerti. 

Tonbè ,  V.  cadere.  !|  tonbi 
a  testa  prima  ,  tornare; 
tombolare,  i)  tombe  §iù 
dal  scagn  ,  fig.  cessare 
d'essere  in  favore,  cader 
in  disgrazia,  in  disfavore» 

Tonbiriy  sm.  avello. 

Tonbò,  sm.  scancello,  toio- 
ba,  avello. 

Tonbola  ,  sf.  (  giuoco  del 
loto),  tombola,  (voce  dd- 
l'uso). 

Tandy  sm.  piatto,  tondioo? 
piattello. 

Tondin^  sm.  tondino,  0' 
tello. 

Tondinày  sf.  tondo  pieno* 

Tonerà,  sf.  tonnaia,  \^^.^ 
dove  si  serbano  i  lonnii 
ed  anche  seno  di  mare. 


Tonfna 

)8i   Tóm'na^  sf.  tonnina. 

gì  fontina^  sf.  specie  di  cen- 
ai so  vitalizio,  fontina,  (v. 
dell'uso). 

Topa,  sf.  pezzo  di  legno  , 
sul  quale  sf  bollano  le 
pelli  0  si  taglia  la  carne 
da'macellaj. 

Tbpa,  Inter,  evviva,  viva! 
Topass,  sm.  sorta  di  pie- 
fra  preziosa,  topazio. 

i    Topp  ,  sm.  toppe  ,  tupè  , 

i      tuppè;  mazzocchio,  ciuffo, 

i;     ciocca  di  capelli. 

»*    Top  fa,  sf.  pergola. 

Topica,  sf.;  fé  na  topica, 

I     riuscir    male  ,    fare   ima 
frittata.  ||  fìgura  topica  , 

f     •  figura  ridicola. 

Topi 071 ,  sm.  ingraticolato 

f     di  pali  o  di  stecconi,  per- 

^     ÉTola,  pergolato. 

i'   Topoìi,  V.  Slopon. 

Tor  ,  (  coir  0  larga  )  sm. 
toro. 

Tor  ,  (  coir  0  stretta  )  sf. 
torre. 

^i   Torassa,  sf.  lorazzo,  tor- 
raccia. 

fi   Torba,  sf.  (t.  d'a^'ricolt.) 

^     torba,  combustibile  com- 
posto di  frantumi  di  ra- 

^     dici  di  piante,  d'erbe  pu- 
trefatte, la  cui  cerrere  va- 

,     le  a  concimar  le  terre. 

'    Torce,  sm.  torchio,  stret- 

-     t*ojo.  Il  torce  da  euU,  ver- 

(     rocchio.  Il  ^orcc  «/'y't^De, 

j     ammostatojo. 

,  Torce,  V.  torchiare,  stri- 


(  837  )  Tom 

!  gnere  col  torcolo ,  collo 
strettojo;  ^^.  esigere  più 
del  dovere,  usureggiare. 

Torcet,  sm.  cibo  di  farina 
fatta  con  zucchero  e  burro, 
come  a  guisa  di  cuore  ; 
ciambella. 

Torcia,  sf.  torchia,  torchio, 
doppiere,  torca. 

Torcia  ,  sf.  torchiata  ,  in- 
fra ntojata. 

Torcia  ,  part.  torchiato  , 
spremuto. 

Torcoiè,  sm.  tiratore,  tor- 
collrere,  (t.  di  stamp.) 

Tord,  sm.  (da  uva),  tordo 
gentile ,  tordo  ,  tordela , 


gazzina,  o  alpigina. 

Torion,  sm.  torracchione, 
torrioncino,  torrazzo,  tor- 
raccia,  torrazzo  antico,  ro- 
vinato. 

Torlo,  sm*.  enflatello,  cosso. 
(I  pie^i  d' torlo  sul  mo- 
stass  ,  bozzoloso ,  bozzo- 
lato. 

Tormenta,  sf.  turbine,  bur- 
rasca di  tempo,  bufera, 
uragano,  nodo  di  vento. 

Tormente,  v.  tormentare, 
afnijigere,  molestare. 

Tormentina ,  sf.  tremen- 
tina ,  terebentina  ,  ragia 
che  esce  dal  terebinto. 

Tom,  sm.  tornio,  torno, 
(t.  de'vermicellaj),  argo- 
nello.  n  torn  d' col ,  stri- 
scia di  pannolino  a  uso  di 
ornamento  alle  donne.  || 
ciascun  a  so  torni  eia- 


Tonia 
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SCUDO  alla  sua  volta.  ||  per 
torn^  alternativamente.  || 
lorn  an  uria,  coppa j  a.  jj 
pai  d  7  torn ,  cosce  del 
tornio.  Il  banche  d'I  torn, 
zoccoli  del  tornio. 

Torna ,  sf.  tratto  di  cam- 
mino. 

Tornaconti  sm.  vantaggio, 
guadagno,  utile. 

Tomavis,  sm.  cacciavite. 

Tornèy  v.  ritornare.  H  tor- 
né  da  cap,  ricominciare, 
tornare  al  principio. 

Tornura,  sf.  forma  este- 
riore, aspetto,  portamene 
to,  maniera,  garbo. 

Toron,  sm.  specie  di  con- 
fetto fatto  con  miele,  noe- 
ciuole  ed  anche  con  aman- 
dole dolci,  nocellata,  to- 
rone,  mandorlato. 

Torsacoly  sm.  torcicollo. 

Torse,  v.  torcere,  fìg,  man- 
giare. Il  torse  7  nas ,  tor- 
cer il  grifo.  Il  lor s'esse  , 
attorcigliarsi,  avvolgersi, 
contorcersi. 

Torsidor,  lorsior,  sm.  or- 
digno per  torcere  la  seta, 
torcilojo,  torcitore,  cavi- 
gliatojo. 

Torsù,  attortigliato,  torto. 

Tori, sm.  torto,  ingiustizia. 

Tore ,  agg.  torto  ,  ritorto, 
attortigliato. 

Torta,  sf.  torta,  crostata. 
Il  torta  sfojd,  sfogliata.  || 
torta  d'erbe ,  erbolato.  || 
torta  d'iailf  latteruolo.  jj 


torta  d'sang  d'porss,  mi- 
gliaccio. 

Tortet,  sm.  zugo,  frittella 
cotta  in  olio  nella  padella. 

Tortera ,  sf.  tegghia  da 
torte. 

Tortela,  sf.  tortello,  tor- 
tino, tortelletta. 

Tortine,  sm.  bombola,  am- 
polla, boccia. 

Tortor,  sm.  bastone. 

Tortora,  sf.  tortora. 

Tortura,  sf.  tortura,  sup- 
plizio. 

Tosa,  agg.  tonduto.jlmo- 
neda  tosa ,  moneta  stre- 
mata, stronzata. 

Tose,  V.  tendere,  tosare, 
tagliar  la  lana  alle  pe- 
core. 

Toson,  sm.  pi.  capelli. 

Tosonà,  toson,  agg.  ton- 
duto  ,  zucconato ,  tosato, 
toso,  calvato. 

Tosone,  V.  tosare,  tendere, 
zucconare,  cai  vare. 

Tosonura,  sf.  tosamento, 
tosatura,  tonditura. 

Toss,  sf.  tosse.  ||  loss  agni- 
na, tosse  coccolina. 

Tossi,  (con  o  aperta),  sm. 
veleno,  tossico. 

Tossi,  V.  Tassi. 

Tost,  agg.  tosto,  presto, 
veloce.  Il  facia  tosta,  fig. 
ipocrita. 

Toste,  V.  Brusatè. 

Tota,  sf.  giovanetta  civile, 
damigella. 

Total,  sm.  totale»  somoia. 


TotO 
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Toto  ,  sm.  giovanetto.  ||  i 

toto,  fig.  le  dita. 

Totó,  sm.  voce  con  cui  al- 
lettansi,  o  chiamansi  i  cani, 
tè  tè. 

Tolon,  sm.  pulcelloiia,  vi- 
ragine, pulzella. 

Toublan,  sm.  fìg.  stupido, 
pecorone. 

Touch,  agg.  toccato,  ma- 
gagnato, fig.  impolminato, 
guasto,  corrotto,  bacato. 
Il  esse  touch,  fig»  dare  nel 
tisico. 

Touche,  sf.  pi.  ;  esse  a  le 
touche,  esser  in  procinto, 
esser  prossimo  ,  esser 
presso  a,  ecc. 

Touche ,  V.  andar  fretto- 
loso. Il  louchè  la  man  . 
fìg.  costar  caro.  ||  touche 
bara  ,  toccar  bomba.  || 
touche  la  man  a  un,  fig* 
dar  la  mancia. 

Touffii,  agg.  cesato. 

Touma ,    sf.  cacio  fresco. 

Toun,  sm.  V.  Ton. 

Toup,  agg.  bujo. 

Tour,  sf.  torre  ;  nel  giuoco 
degli  scacchi,  rocco. 

Tourba ,  sf.  (  t.  d' agric.  ) 
torba,  (v.  dell'uso),  com- 
bustibile composto  di  fran- 
tumi di  radici  di  piante, 
d'erbe  putrefatte,  la  cui 
cenere  vale  a  concimar 
le  terre. 

Toass,  V.  Toss. 

Tra  9  sf.  spago.  ||  di  irà , 
dar  retta» 


Tra,  prep.;  tra  carn  e  pel, 
intercutaneo.  ||  Ira'l  mar- 
tei  e  Vancuso,  tra  le  for- 
che e  santa  Candida  ;  tra 
l'incudine  e*l  martello.  || 
irà  'l  mesdi  e  la  erosela, 
né  l)ene,  né  male. 

Trabat,  sm.  V.  Cribù 

Trabià,  Irabial,  sm.  tet- 
toja. 

Trabucet ,  sm.  trabochel- 
lo,  trabocchetto,  trapola, 
schiaccia.  ||  trabucet  da 
pess  ,  ber  tavelle  ,  nassa. 
W  trabucet  da  osei  ,  ri- 
trosa. 

Trabuch  ,  sm.  trabucco , 
(v.  dell'uso). 

Trabuchè,  v.  misurare  col 
trabucco;  fig,  andar  bar- 
collone,  non  potere  star 
fermo  in  piedi,  barcollare, 
tentennare,  traballare. 

Tracagnot,  agg.  tozzotto, 
tangoccio. 

Tracassè,  v.  vessare,  tri- 
bolare. 

Tracassè  ,  sm.  cavilloso  , 
schiamazzatore. 

Traci  ola,  sf.  terricci  uola. 

Traciole ,  sm.  terrazzano. 

Tracci,  sm.  rovina,  pre- 
cipizio ,  tracollo ,  perdi- 
zione, sciagura. 

Tracola  ,  sf.  striscia  pe 
lo  più  di  cuojo,  tracolla 

Tradiment,  sm.  tradimen 
to.  Il  a  tradiment ,  insi- 
diosamente ,    proditoria- 

I  meRtec 


Trailne 


Tradue,  v.  tradurre,  tras- 
portare, voltare  in  altra 
lingua. 

Tradussion  ,  sf.  tradu- 
zione. 

Trafcui,  sm.  trifoglio. 
Trafìcli ,  sm.  iralTico  ,  ne- 
gozio. 

Trafìchèy  v.  trafficare,  ne- 
goziare. 

Trafila^  sf.  corso  degli  af- 
fari, uso,  procedere,  pra- 
tica, stile,  sistema,  trafila, 
via  ordinaria. 
Trafìta ,  sf.  cavicchia  di 
ferro,  chiavarda. 
Traghet ,   sm.  l' andare  e 
venire   di    spesso    in   un 
luogo;  fìg,  pratica  segreta. 
Trafèvé,  v.  rescrivere,  tra- 
scrivere, copiare. 
Tramnjf'n,  tramadin,  sm. 
sorta  di  rete  da  pescare 
ì  da  uccellare,  tramaglio, 
remaplio. 

ramblè,  v.  tremare,  tre- 
riolare,  abbrividire. 
'ramenlrè,  avv.  frattanto, 
mentre. 

Tramèsè ,  trame siè,  V .  ^4  «- 
tèrnmiè. 

Tramolass ,  sm.  tremito  , 
tremolo,  brivido. 
Tramale i  v.  tremare,  ab- 
brividire. 

TramoUn,  agg.  freddoloso. 
Tramontana  y  sf.  polo  ar- 
tico ,  tramontana,  il  perde 
la  tramontana,  perdere 
la  bussola^  perder  la  seri* 
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ma,  restare  come  una  mo- 
sca senza  capo.  ||  fé  perde 
la  tramontana ,  cavare 
altrui  di  scherma,  torre 
il  sevo. 

Trnmontè,  v.  tramontare. 
Il  al  tramante  d'I  sol,  al 
nascondersi  o  al  tramon- 
to del  sole. 

Tramud,  sm.  tramutamen- 
to di  arredi  ,  sgombra- 
mento.  Io  sloggiare,  tra- 
sporto di  mobili. 

Tramudè,  v.  mutar  domi- 
cìlio ,  tramutare ,  sgom- 
berare. 

Trancia  ,  sf.  fetta ,  tagli- 
uolo ,  pezzo  di  corteccia 
di  melarancio  cotta  nel 
zucchero. 

Tran  fi ,  tranfy  sm.  afa, 
anelito. 

Tranpè,  v.  anelare,  ansa- 
re ,  anftuiare ,  trafelaré  , 
ansinare. 

Tranpety  sm.  botola,  bu- 
ca per  passare  da  un  pia- 
no ad  un  altro,  coperta  con 
cateratte,  e  sim.,  cateratta. 

Tranquilisèy  v.  tranquil- 
lare. 

Transenna  (  per  )  ,  mod. 
avv.  di  volo,  di  passag- 
gio. 

Transì ,  pan.  assideralo  , 
intirizzito. 

Transige,  v.  stapliaro. 

Transiti  sm.  transito,  pas- 
saggio, passo. 

Tramile  y    v.  tragiUare, 


TrMita 
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passare  ,  transitare ,  pas- 
sar da  un  luogo  all'altro. 
Trania,  agg.  iium.  trenta. 
Tranlesim,  agg.  num.  tren- 
lesimo. 

Traniran^  sm.  (voc.  pop.), 
corso  solito,  metodo,  sti- 
le, abitudiiie,  uso,  tenore, 
corso,  consneludine,  co- 
stume ,  costumanza ,  an- 
dazzo. 

Traonde,  v.  injrhiottire.  || 
tr aonde  na  pinola,  fig. 
soffrire  tacitamente  una 
cosa  che  ci  dia  molta 
noja. 

Tropan,  sm.  trapano,  suc- 
chio ,  succhiella.  ||  punta 
d'I  trapano,  saettuzza. 
Trapanèy  v.  trapelare,  tra- 
sudare. 

Trapè,  V.  attrappare,  co- 
gliere sul  fatto,  raggiun- 
gere, acchiappare. 
Trapelèy  v.  trapelare,  tra- 
sudare ,  traspirare',  fig, 
subodorarsi ,  buccinarse- 
ne ,  cominciare  a  divul- 
garsene la  notizia,  a  spar- 
gersene voce. 
Trapela,  sf.  incappo,  in- 
toppo, impaccio.  ||  fé  tra- 
pala ,  dare  il  gambetto , 
cioè  dare  colla  gamba  nel 
piede  o  nella  gamba  di  chi 
cammina  per  farlo  cadere. 
Tropi  ante,  v.  trapiantare. 
Il  coi  da  trapianta ,  (  t. 
d'agric.) ,  brasca  ,  cavolo 
di  prima  piantagione. 


Trapignè,  v.  zampettare, 
pestar  co'  piedi  ;  fig.  in- 
furiare. 

Trapignura,  sf.  calpestio. 

Trapionè,  v.  zampettare, 
camminare,  andare,  muo- 
versi lentamente  da  un 
luogo  ad  un  altro. 

Trapola,  sf.  trappola,  pie- 
dica,  trabiccolo ,  botola , 
cateratta ,  buca  fatta  nel 
palco  per  la  quale  si  pas- 
sa per  entrare  in  luoghi 
superiori,  ecc.  con  iscala 
a  pivuoli,  e  chkidesi  spes^ 
so  con  ribalta  ;  fig.  trap- 
pola, inganno. 

Trapolèf  v.  trappolare,  far 
cadere  nella  ragna,  o  nella 
rete;  fig.  ingannare,  truf- 
fare, garabuliare. 

Traponè,  sm.  cacciator  di 
di  talpe. 

Traponta  ,  sf.  coltrone , 
coltre,  coperta,  coltrici. 

Trapontè,   v.   trapuntar^ 

Trapontin ,  sm.  coltre 
ci  no  ,   copertina  ;   str 
ponto,  strappuntino. 

Traposè,  v.  deporre,  i 
porre,  lasciare,  porre  m 
mentaneamente  ,    per 
tempo. 

Trascorsa,  sm.  trascorso, 
fallo,  colpa,  sbaglio. 

Trasferta,  sf,  (term.  leg.)> 
trasferta ,  trasferimento  > 
andata. 

Traslochi,  v.  mutar  di  luo- 
gOy  tramutare,  trasmutare. 


Trasparent 


Trasparenti  agg.  diafano^ 
trasparente. 

Traspari,  v.  trasparire, 
tra  lucere. 

Trasporti  sm.  trasporto. 

Trasportè,  v.  trasportare, 
trasferire. 

Trassa,  sf.  terrazzo,  gal- 
leria scoperta. 

Trassament,  sm.  disegno, 
abbozzamento  ,  abbozza- 
tura, disegnatura. 

Trassi,  V.  disegnare,  de- 
lineare, additare,  fare  la 
traccia,  abbozzare. 

Trastulada,  sf.  baja,  celia, 
belTa,  motteggio. 

Tr astute ,  v.  trastullare , 
scherzare,  motteggiare. 

Tratabil,  agg.  trattabile, 
manieroso. 

^ataìnent,  sm.  accoglien- 
za, convito,  trattamento. 
Il  de  un  tratament ,  con- 
vitare. 

Tratativa,  sf.  trattato,  trat- 
tamento ,  negoziato ,  ne- 
goziazione, pratiche  per 
concbiudere  affari.  ||  esse 
an  tratativa,  trattare. 

Tratè,  v.  trattare.  ||  Irate 
a  la  bona  ,  trattare  alla 
buona,  alla  dimestica;  far 
banchetti  ,  convitare.  !| 
tratè  quaicun,  praticare 
alcuno,  conversar  con  uno 


(  842.) 


TravCrstln 


Trateur,  sm.  trattore,  trat- 
tatore  ,  ristoratore ,  non 
sono  di  lingua.  1  verbi 
trattare  e  ristorare,  onde 
son  tratte  queste  tre  voci, 
non  godono  del  significa- 
to ,  nel  quale  si  vorreb- 
bero queste  adoperare  ; 
oste. 

TYatnì,  v.  trattenere,  rat- 
tenere. 

Tratoraria,  sf.  trattoria, 
né  trattoreria  non  sono  dì 
lingua;  osteria. 

Travà,  sf.  tettoja. 

Travai,  sm.  lavoro.  ||  atei 
d'travai,  aver  opera. 

7Vatwyé,v.  lavorare.  ||  trti- 
vajè  a  fature,  lavorare 
per  opera,  lavorare  a  com- 
pito. 

Travarché,  v.  incavalcare, 
incavalciare,  travarcare. 

Travede,  v.  travvedere, 
parer  di  vedere. 

Traverss,  agg.  obbliquo, 
traverso.  |1  per  traverss , 
trasversalmente. 

Traverssa ,  sf.  traversa , 
scorciatoia,  (t.  di  giuoc.) 
scommessa.  (ì  strd  d*  tra-- 
verssa,  strada  trasversale. 
Il  travèrsse  d  '/  tté  ,  ca- 
tene traverse,  stamajuola. 

Travèrsse,  v.  attraversare, 
ecc.,  scommettere,  metter 


7Va((»Wfmen',  sm.  tratteni-|  pegno, 
mento;  stipendio,  onora-  Traverssin  ,  sm.  primac- 
rio,  impiego.  Il  per  e  tra-j  ciò,  piumaccio,  origliere, 
teniment,  impieguccio.    '  guanciale. 


Travet 


Travet,  sm.  travicello. l| 
sole  a  travet  y  palco  te* 
golato,  bozzolaio. 

Travonde,  v.  inghiottire, 
trangugiare.  ||  a  m*  va  'n 
jDO  a*pe7ia  a  travondla , 
fig.  mi  è  duro  a  crederla, 
non  poterla  digerire,  non 
poterla  comportare. 

Tre,  agg.  num.  tre. 

Tredicesim,  agg.  num.  tre- 
dicesimo. 

Trèfen,  sm.  garbuglio,  in- 
trigo, confusione. 

Tremò,  sm.  sorta  di  spec- 
chio fìsso  al  muro,  spec- 
chio ,  od  altro  simile  so- 
prapposto al  cammino , 
camminiera,  spera  da  cam- 
m  inetto. 

Tremai,  sm.  tremito,  tre- 
molìo, tremerei  la. 

Tren,  sm.  traino;  seguito, 
treno;  flg,  pompa,  lusso; 
ecc.  Il  butesse  an  tren , 
accingersi,  porsi  all'opera. 
Il  butè  an  tren,  dare  Tan- 
dato.  Il  esse  an  tren ,  es- 
ser pronto. 

Trena,  sf.  bilancino. 

Trenéy  v.  trascinare,  indu- 
giare ,  temporeggiare, 
procrastinare. 

Treno,  sm.  vettura  senza 
ruote,  slitta. 

Treni ,  sm.  forcone ,  tri- 
dente. 

Trenta,  sf.  forcata. 

Trepéy  sm.  treppiede,  trep- 
pié. 


(  8^3  ) 


THUm 


Tréspi,  sm.  cavaletto,  ca* 
pra,  trespolo,  leggio,  pie- 
dica,  strumento  di  legna- 
me che  serve  a  tener  fer- 
me e  salde  le  travi,  e  i 
panconi  mentre  si  segano, 
e  serve  anche  ad  altri  usi. 

Tresset,  sm.  (t.  di  giuoco), 
tressette. 

Treui,  treu,  sm.  truogolo, 
pila. 

Treuja,  sf.  femmina  del 
porco,  troja,  scrofa. 

Tri,  sm.  tritume. 

Tri ,  agg.  trito  ,  sminuz- 
zato. 

Triaca,  sf.  teriaca. 

Triangol ,  sm.  stromento 
da  suono  usato  dagli  Egi- 
ziani; sistro. 

Tribaudèta,  sf.  suono  a 
festa,  scampanata. 

Trichtrach,  (n.  di  giuoc), 
sm.  tavola  reale.  ||  gieugh 
d*l  trichtrach,  giuoco,  che 
fassi  sopra  un  tavoliere 
con  dadi ,  e  girelle  ossia 
dame,  sbaraglino. 

Tricò,  sm.  stoffa  a  maglie. 

Tricotè,  V.  lavorare  a  ma- 
priie. 

Triè,  V.  tritare,  minuzzare. 

Trifola,  sf.  tartufo. 

Trti,  sm.  trillo,  gorgheg- 

f{ÌO. 

Trilè,  V.  trillare,  gorgheg- 
$?iare. 

Trilia,  sf.  pesce  di  mare, 
barbone;  barbio  di  mare, 
mulo  barbato,  triglia* 


Trinai  (  S44  )  Tromba 

Trimai,  sm.  sorta  di  rete,]  dotto,  molletta, 
tramaglio.  \Trfpifchè,  v.  triplicare. 


Trinca  fneuv  d'J,  mod. 
avv.  nuovo  affatto,  nuovo 
nuovo. 

Tri7icà^  agg.  di  latte,  che 
comincia  a  coagularsi  , 
quagliato  ,  rappreso  ,  ag- 
grumato. 

Trincè,  trincesse,  v.  trin- 
ciare, tagliare,  far  a  pez- 
zi ,  appezzare ,  scemare  , 
smembrare  ,  ecc. ,  mode- 
rare, diminuire,  le  spese, 
restringersi  nelle  spese.  |1 
trincè  su  qualcun ,  fig* 
dirne  male. 
Trincerei  v.  riparare. 
Trìncet  ,    sm.    potatojo , 
pennato,  falcetto. 
Trinche  ,    v.    coagularsi  , 
quagliarsi ,    aggrumarsi  ; 
pecchiare,  cioncare,  bere 
assai. 

Trincianti  sm.  trinciante, 
quegli  che  taglia  le  vi- 
vande a  tavola  ;  coltello 
a  uso  di  tagliar  le  vivan- 
de in  tavola  ,  coltello  , 
trinciante. 

Trincai ,   sm.   giuoco   di 
palla  corda ,  od  il  luogo 
dove  si  giucca. 
Trionfi  sm.  trionfo. 
Tripay  sf.  pancia,  ventre, 
trippa. 

Tripày  sf.  corpacciata. 
Tripe,  sf.  pi.  trippa  ,  bu- 
seccbia  ,   ventriglio.  ||  pi- 
lanssa  d' tripe ,  lampre- 


Tripon  ,  sm.  pacchione, 
panciuto. 

Tripotage  ,  sm.  tranello , 
ffg,  imbroglio,  cabala. 

Trip'udi,  sm.  strepito,  bac- 
cano. 

Tripudia,  v.'far  festa,  tri- 
pudiare, darsi  bel  tempo. 

Trissarìa,  sf.  mariolerìa, 
truffa. 

Trissèi  V.  truffare,  barare, 
trecca  re  ,  arcare  ,  camuf- 
fare, bubbolare. 

Trist ,  agg.  tristo  ,  per- 
verso. 

Trium  ,  triuss  ,  sm.  tri- 
tume. 

Triviali  agg.  triviale,  vol- 
gare, comune,  popolare. 

Trocioni  sm.  ingannatore, 
truffatore. 

Trocionèi  v.  truffare,  ba- 
rare, treccare,  camuffare, 
bubbolare. 

Trogio  ,  sm.  filo  tratto 
dalla  materia,  che  si  trae 
dal  capecchio,  ossia  stop- 
pa. ||  cuerta  d' trogio ,  co- 
perta; tela  grossolana  fat- 
ta dì  filo  di  sloppa,  col- 
tre, coperta  df  capecchio. 
Trogno  ,  sm.  viso  bieco , 
visaccio. 

Trojèi  agg.  sudicio,  sporco. 

Trofeti  sm.  torchio  da  olio, 

macinatoio,  franlojo. 

Tromba  ,    sf.    tromba.  || 

tromba  d'i'elefanti  naso, 


Tromlietè  (  S45  )  Tuel 

proboscide,  tromba,  QTu-ìTrouvè,  v.  trovare,  ||  Éro«- 
gno  dell'elefante.  i|  trom-   v&l  cavion^  fìg»  compren- 
dere 5   capire.  H  troiivè  7 
gai  sul  feu ,  fig.  trovar 


ba  (IH  pouss,  d'I  comod, 
dU  fomeL,  cannone,  tubo, 
f^ola. 

TromMtè,  v.  trombettare, 
trombare,  buccinare. 

Trombon ,  sm.  trombone, 
spazza  campagne. 

Tron,  sm.  tuono. 

Tiondonè ,  v.  correr  ([uà 
e  là. 

Trovè,  V.  tuonare. 

Trono,  sm.  trono.  ||  montf^ 
sul  trono  ,  divenir  prin- 
cipe, sovrano. 

Tronpor,  sm.  sega  grande 
senza  telajo,  segone. 

Trai,  sm.  trotto. 

Trotada  ,  sf.  corso  ,  trot- 
tata. 

Tiotasséf  V.  correr  molto. 

Trote,  V.  trottare,  andar 
di  raddoppio. 

rro«p,sm.  stormo.  ||  troup 
d'vacfie,  quantità  di  vac- 
che, procojo,  0  proquojo. 
Il  troup  d  feje,  branco  di 
pecore.  ||  a  troupe  a  stor- 
TTìi,  a  branchi. . 

Troupa,  sf.  truppa.  ||  trou^ 
pa  da  poch,  geldra. 

TrousSf  sm.  torso,  caule, 
gambo  del  cavolo,  e  sim. 

Trousse  (esse  a  le),  mod. 
avv.  essere ,  stare  alle 
spalle,  a' crini  ad  alcuno, 
codiarlo  ;  sollecitare. 
Trousson^  agg.  compresso, 
atticciato,  nerboruto. 


freddo  il  focolare. 
Trova ja ,  sf.  trovato  ,  in- 
venzione. 

Trovalo  ,  sm.  invenzione, 
ritrovamento ,  scoperta  ; 
fandonia,  scusa,  pretesto, 
gretola. 

Trubia,  sf.  cullìotto  a  rete, 
rete  da  testa. 
Truca,  trucada,  sf.  urto, 
cozzata,  il  trucciare. 
Truca  ,  sm.  cozzo  ,  urto  , 
cozzamento;  baratto;  av- 
venimento ;    fìg,    trama , 
tranello,  mal  uffizio  ;  (t. 
di   giuoco  )   trucco  ,   bi- 
gliardo  ,  biliardo.  j|  baia 
d'I  truck,  biglia. 
Truche,  v.  urtare,  truc- 
ciare, flg,  contraddire. 
Trufa,  sf.  trutTa,  tranello, 
frode,  trama. 
Trufador,  sm.  giuntatore, 
ingannatore^ 

Trufè,  V.  truffare,  giun- 
tare. 

Trugno  ,  sm.  viso  bieco  , 
visaccio. 

Trunttf  sf.  sotterraneo. 
Truss,  sm.  tritume,  ciar- 
pame ,  terriccio ,   terric- 
ciola. 

Trula,  sf.  sorta  di  pesce, 
trota. 

Tuel,  sm.  radice  principale 
di  pianta,  fittone,  (t.  di 


nuEC.)  tenerume  d' osso . 

cartilagine  del  piede  del 

cavallo,  tue! Io. 
Tuf,  sm.  V.  Sofoeh. 
Tùfete  ,  avv.  subilo  ,  tùr- 

fele. 
7uyó,sm.  canale  cilindrico. 

tubo  ,  doccia  ,  cannello  , 

condotto,  sirone. 
"hUiimn,  sm.  tulipano,  ^g. 


Tutta^  sU  berta,  soja. 
Tuniseta,  sf.   (  l.  eccl.), 
tunlcella,  dalmalica. 
7up/n,sni.  pignaiello,  pen- 
tolino, plgnattino,  pento- 
letta,  fig.  baggeo. 
Tupinà,ii-  pignattino  pieno. 
Tupinè,  am.  peiitolajo,  or- 
ciolajo  ,  stovigliaio  ,  va- 
sellaio. 

Tupinet,  am.  (n.  d'ucc), 
ciiicalle^ra. 
.  Turba .  ^Tfi,  turbine ,  bu- 
ira.  girane  di  vento. 
rolliti .  agg.  di  colore, 
evenni)  fra  l'acqua  e  l'a- 
a,  ileitr)  colore  arabico, 
irchiiin,  cilestro. 
urcimanè,  v.  ingannare, 
giunlare,  barare,  frodare, 

Turgia,  ^f.  vacca  sterile, 


e  per  dispregio  o  scher- 
no ,  donna  sterile ,  gras- 
soccia. 

Turibol,  sm.  turibolo,  in- 
censiere. |{  dovrè  'l  turi-  , 
boi,  fig.  adulare. 

Turtupinada  ,  sf.  baja , 
soja. 

Tur  tupinè,  v.  burlare,  dar 
la  baja. 

Turni,  V.  tornire,  torniare. 

Tamichè,  V,  fantasticare, 
rarreticare. 

Tumichet ,  sm.  di  stru- 
mento di  chirurgia,  tor- 
nictietto. 

Turnior,  eia.  torniajo,  tcr- 

Tusà,  sf.  quel  aegno  che 
lascia  la  trottola,  buttero; 
stramazzalo,  capata. 

Taso ,  sm.  percosaa  col 
pugno  ,  garoiilolo  ;  Hy, 
inetto,  ottuso. 

Tussi,  T.  tossire. 

Tusuré,  V.  stringere,  ser- 
rar forte. 

Tut,  sm.  tutto.  !|  cotn  lui, 
sbracatameote ,  a  riisone. 
Il  tuU'anluna  volta,  tutto 
ad  un  tratto,  di  colpo,  a 
un  colpo.  Il  om  ch'a  peni- 
sa  a  tut,  provvido  viro. 
Il  esst  tut  un  ,  essere  la 
slessa  cosa. 

7^(07*,  sm.  tutore. 


Ubi* 

Ubià,  sm.  ostia. 

Ubicassion  ,  st.  desìgna- 
ilone  ili  luogo,  sito,  si- 
tuazione ,  posizione  di 
luogo. 

Ucà ,  st.    strido  ,   grido  , 

fcft,  sm.  ferie  strido,  stri. 
dorè ,  mugolamento ,  ga. 
gnollo,  urlo. 

Ùchi,  V.  stridere,  urlare, 
gridare,  strillare. 

Udiensta,  si.  udienza. 

f//ÌS3i,  sm.  oltlcio,  studio- 
lo ;  credenza  nelle  case 
signorili,  bottiglieria,  (v 
dell'uso),  n  caliv  ufissi 
disservizio.il  fé  caliv  u- 
flisi,  disservire. 

Ufissiat,  sm.  utBciale,  uf- 
ficiale. 

UPssiaUlà  ,  sf.  ufflcialilfi, 
il  corpo  degli  ufficiati. 

Ufissiè ,  V.  ufficiare  ;  flg. 
mangiar  bene,  far  bene  il 
suo  ufficio  a  tavola.  ||  ttfis- 
sté  un,  parlare  in  disfa- 
vore, o  in  favore  di  al- 

Ugual,  agg.  uguale. 

Vgualisè ,  V.  agguagliare 
adeguare  ,  spianare ,  ap- 
pianare. 

Uja,  sf.  ago.  Il  1(^0  da  te- 


sta,  spillo,  spinello.  \\  te- 
sta d'I'uja ,  capocchio.  11 
cas.sia  d'I'uja  ,  d'una.  || 
anfllé  fuja,  fìg.  suggeri- 
re, clie  debba  altri  dire,  o 
fare,  imbeccare,  informare. 

Ujà,  sf.  agugliata,  Gugliata. 

Ujet,  sm.  occhiello.  1|  ujei 
da  coi,  ecc.  cesto,  cuore, 
grumolo,  ganuolo. 

tfjUa,  st.  aghetto.  ||  ujile, 
ferri  da  calze  ,  aghi  da 
agucchiare. 

Ujon,  sm.  agone,  agu- 
glione.  (ter.  d'agricol.) 
pungolo,  pungitojo,  pun- 
giglione. 

Ujond,  sf.  colpo  del  pun- 
golo, pugni  mento. 

Ulé,  V.  urlare,  guajolare, 
stridere,  strillare. 

Ulian,  agg.  usilato. 

Ullé,  sm.  oliandolo. 

Uliva,  sf.  oliva,  uliva.  " 
bat  d'uliva,  mignolo. 

UUvass,  ulivastr.  agg 
color  d'uliva,  lilivas 
III  i  vigno. 

Uttim,  agg.  ultimo. 

Ultime,  V.  ullimnre,  co^ 
durre  a  fine.  l|  ulliiné  n'o-  ^ 
fé,  tirargli  il  collo. 

Umanisi,  umattisesse,  v. 
domeaiicare ,  addomesti- 


Umanità 


(  848  ) 


Vtè 


care,  render  umano,  trat- 
tabile, divenir  trattabile, 
sociabile. 

Umanità  ,  sf.  umanità , 
pielà,  amorevolezza,  mi- 
sericordia, compassione. 

Umeclè,  v.  spruzzare,  u- 
mettare. 

Umid,  sm.  umidità.  ||  sur- 
bi Vumid,  inalare. 

Umidi,  v.  umettare,  inu- 
midire. 

Umidità,  sf.  umidità. 

UmUy  agg.  umile,  abbietto. 

Umiliassion ,  sf.  umilia- 
zione, mortificazione. 

Umt'iiè ,  V.  umiliare ,  av- 
vilire, vilipendere. 

Umor,  sm.  umore.  ||  umor 
dUe  piante,  albume,  mu- 
cilaagìne,  fecula,  glutine. 
\\d'bon  umor,  ridone. 

Umorass,  sm.  umorazzo, 
cervellino. 

Umoret ,  agg.  capriccio- 
setto,  saturnino,  fantasfi- 
co  ,  caparbietto  ,  cervel- 
lino. 

Un,  agg.  num.  uno. 

Undecim,  agg.  num.  un- 
decimo. 

Ungia,  sf.  unghia.  ||  caschè 
ani*  J'  unge  ,  fig.  cader 
nelle  mani. 

Unì,  V.  unire,  congiungere. 

Unich ,  agg.  unico  ;  fig. 
raro. 

Uniforme ,  sf.  assisa ,  so- 
pransegna ,  divisa ,  uni- 
forme, abito  militare. 


Union,  sf.  unione,  con- 
giungimento. 

Università,  sf.  universi  là. 

Unt  e  bèsunt ,  mod.  avv. 
sudicio  ,  mollo  sporco , 
sozzo,  brodoloso. 

Urdior,  sm.  orditore;  or- 
ditolo. 

Urdiiura  ,  urdiura  ,  sf. 
orditura. 

Urgenssa  ,  sf.  urgenza  , 
premura,  fretta,  necessità 
urgerne. 

Urgent,  agg.  urgente,  pre- 
muroso. 

Urina,  sf.  urina,  orina. 

Urinari,  sm.  orinale,pitale. 

Urine ,  v.  orinare.  ||  difi- 
coita  d'urine,  dissuria. 

Uri,  sm.  urlo,  ululamento, 
arrido,  ululato. 

Urie,  v.  urlare,  ululare, 
uggiolare. 

l^rfl(5, sm. orcio,  \\pciturss, 
orciuolo. 

Uri,  sm.  urto. 

Urte,  V.  urtare,  inciam- 
pare. 

Urtìa,  sf.  sorta  di  pianta, 
ortica. 

Urti  è ,  V.  urticheggiare , 
orticheggiare. 

Us,  sm.  uso,  usanza,  con- 
suetudine* 

Usà^  agg.  logoro,  fig,  av- 
vezzo. 

Usagi,  sm.  uso,  consuetu- 
dine. 

Use,  v.  usare,  adoperare, 
esser  solito. 


Uiei 

Usel,  sm.  abbaino. 

Usoboè,  usiboè,  avv.  agli 
estremi,  in  somma  neces- 
sità ,  in  gran  miseria.  \\ 
esse  a  tusoboé,  essere  al 
verde,  dar  trentuno. 

UsSj  sm.  uscio.  (I  uss  sarà, 
uscio  imprunato.  il  butè  la 
ciav  sol  l'uss ,  fig,  bru- 
ciare ,  0  abbrucciare  Tal- 
loggiamento. 

Uss ,  agg.  acuto  ,  aguzzo  , 
appuntato. 

•Ussè,  V.  aguzzare,  appun- 
tare. 

Ussety  sm.  dim.  usciolino, 
sportello. 

Ussiè,  sm,  usciere,  maz- 
zi eie. 

Usuai,,  agg.  usuale,  ordi- 
nario. 

Usufruì,  sm.  usufrutto. 


(  849  )  Uva 

Usurpi,  V.  usurpare,  pren- 
dere quel  d'altri. 

Ulenssil,  sm.  utensile. 

Utfl ,  sm.  utile  ,  utilità, 
giovamento,  frutto,  prò. 

UHI,  agg.  utile,  giovevole, 
fruttuoso. 

Uiilisé  ,  v.  ricavar  utile , 
utilizzare,  render  utile. 

Uva,  sf.  uva.  {|  andé  a  ro- 
be l'uva,  andare  a  vigno- 
ne.  Il  asinel  d'uva,  acino. 
Il  borssot  d* l'uva,  fiocine. 
Il  gicfi  d'uva,  graspo  d'u- 
va. Il  piste  J*uve,  pigiare. 


\\rapa  d'uva,  racemo, 
grappolo.  Il  lina  per  piste 
j'uvet  benaccia,  costellata, 
calcatojo.  ||  torce  d'fuve, 
ammostatojo.  ||  uva  li- 
gnenga,  uva  lugliatica. 
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Ta'n  PO 


Va'n  PO,  man.  pr.  eh  via, 
vaiti  nascondere. 

Vaca,  sf.  vaccii  ;  fig.  pol- 
trone,  fuggifatica.  Il /"è  la 
vaca,  fig.  poltroneggiare. 
Il  tamburtet  rf'  /e  vache . 
campanello  de'bestiami. 

Vacanssa,  sf.  vacanza. 

Vacant  ,  agg.  vacante , 
vuoto. 

Vacarla,  sf.  cascina,  luo- 
go, dove  si  tendono  e  pa- 
sturano le  vacche ,  onde 
si  fa  il  burro  ,  ed  il  ca- 
cio. 

Vacassfo7i ,  sf.  onorario  , 
mercede. 

Vacato ,  sm.  onorario  di 
lavoro  ,  e  sìm.  straordi- 
nario; vacato,  (voce  del- 
l'uso). 

Vacè,  V.  guardare.  ||  stè  a 
vacèy  star  alla  vedetta. 

Vacàe  ,  sf.  plur.  lividori 
cagionati  alle  gambe  , 
cosce  e  simili,  dallo  starsi 
troppo  presso  al  fuoco, 
incotti. 

Vachr,  sm.  vaccaro. 

Vachèla,  sf.  dim.  di  vac- 
ca ,  vacca ,  vaccherella  , 
ecc.  ;  pelle  di  vacca  con- 
ciata, cuojo  di  bestiame, 
vacchetta;  libro  di  me- 


Tajantlsa 


morie  di  spese,  e  sim. 

Vaciarin  ,    sm.   cacio  di 
vacca,  cacio  di  Savoja. 

VacHè,  V.  vacillare,  bar- 
collare, 

Vacina,  sf.  vacina. 

Vachìassion,  sf.  vaccina- 
zione. 

Vacinè,  v.  inoculare,  vac- 
cinare. 

Vacon,  agg.  d'uomo,  vi- 
sliaccone. 

Vagabondi,  agg.  vagabon- 
do, errante. 

Vai,  agg.  rado,  allentato, 
disteso. 

VaileL  sm.  vitello,  gioven- 
co ,  birracchio.  |I  stroup 
d'vailet,  bradume. 

Vafneta,  sf.  (n.  d'ucc), 
corriera,  allodola,  petra- 
gnuola. 

Vafre,  avv.  molto,  guari; 
vaire  ?  quanto  ? 

Vairè,  v.  vangare. 

V  air  ola  ,   sf.    vajuolo.  '| 
marca  die  vairoìe  ,  but- 
tero. |l  warssa  d'ie  vai- 
role,  miasma. 

V  air  olà,  a?g.  butterato. 
Vaile,  V.  guatare ,  star  in 

agguato,  spiare. 
Vajantisa  ,   sf.    valentìa  , 
valentigia. 


Tal 


Val,  sf.  valle.  ||  sauté  d'val 
an  corbèla,  saltar  di  palo 
in  frasca. 

Valada,  sf.  vallea,  vallata, 
valle. 

Vaianca,  sf.  smottamento, 
valanga ,  frana ,  motta.  || 
vaianca  d'tera,  scoscen- 
dimento di  terra. 
Valdrapa^  sf.  gualdrappa, 
coverta. 

Vale ,  V.  vagliare.    ||    pie 
d*bren  a  vale ,  prendere 
a  mattonare  il  mare. 
Vale  d* camera,  sm.  came- 
riere, aiutante  di  camera. 
Vale  d'piè  ,  sm.  staffiere. 
Valei,  V.  valere,  costare. 
Il  valei  na  pipa  d'tabach, 

I  valer  una  man  di  noccioli, 
valer  un  zero. 

\V aleniti  sa  ,    sf.  valenzìa, 

!  prodezza. 

Valeriana,  sf.  (n.  d'erba), 
valeriana. 

Valetudinari,  agg.  mal- 
sano ,  malaticcio ,  male- 
scio, valetudinario. 

Valis,  sf.  valigia,  bolgia. 
\\valis  d'ie  litre,  boi- 
setta. 

valor,  sm.  valore,  prezzo; 
coraggio. 

Valss  ,  sm.  valzo  ,  sorta 
di  ballo. 

Valuta,  sf.  valuta,  mone- 
ta» prezzo  in  denaro,  de- 
naro appozzato,  denaro  di 
varie  specie. 

Valute  9  V.  stimare ,  fis- 
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sare  il  prezzo ,  valutare. 

Van,  agg.  vano,  leggiero, 
vanaglorioso,  orgoglioso, 
zuccavuota  ;  fig,  inutile  , 
debole ,  fiacco ,  spossato  , 
senza  vigore. 

Vane,  V.  vagliare,  vento- 
lare. 

Vanga,  sf.  vanga,  (terni, 
d'agr.) 

Vanguardia,  sf.  antiguar- 
do; avantiguardia,  avan- 
guardia, vanguardia. 

Vanilia,  sf.  (n.  di  pianta), 
vainifilia,  vaniglia. 

Vanssè ,  van s sesse ,  v.  a- 
vanzare,  accumulare,  ri- 
tenere, risparmiare,  spa- 
ragnare ;  inoltrarsi ,  farsi 
innanzi.  |1  vanssesse  guai' 
cosa,  civanzare,  far  mas- 
serizio. 

Vanssum,  vanssoui,  sm. 
avanzaliccio ,  avanzuglio, 
rimasuglio.  H  vansoui  d*l 
vin,  culaccino. 

Vaniagè,  v.  superare,  so- 
pravanzare ,  migliorare  , 
uscirne  con  vantaggio. 

Vantagi  ,  sm.  vantaggio  , 
utile,  guadagno,  lucro. 

Vantai,  sm.  ventola,  ven- 
taglio, rosta. 

Vanta jina  ,  sf.  ventaglio 
da  donna ,  ventola  ,  ven- 
taruola,  ventiera,  vento- 
lina.  Il  bachete  dia  van- 
tajina,  stecche. 

Vantèf  V.  vantare,  esal- 
tare, magnifleare. 


VantrCsca 
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Vantrèsca,  sf.  ventresca. 
Wvantrèsca  d*l  toun,  ta- 
rantella. 

Vapour,  sm.  vapore,  il 
fumo  che  s' innalza  dai 
liquidi  quando  sono  scal- 
dati. 

Varavosca ,  sf.  falavesca , 
favolesca,  ignicolo. 

Vardà  ,  agg.  serbato  ; 
guardato.  1|  roba  vardà, 
vietume. 

Vardon  ,  sm.  tramezzo  , 
striscia  di  cuoio  tra  il 
tomaio  ed  il  suolo  della 
scarpa. 

Varie,  v.  variare,  mutare. 

Vnrfs,  sf.  varice. 

Variselo ,  sm.  guidalesco, 
piaga  sui  dorso  d' una 
bestia  da  soma. 

Varlet,  sm.  (  t.  de'faleg.) 
barleito,  granchio,  morsa; 
varletto. 

Varlopay  sm.  (t.  de'lcgn.) 
pialla. 

Varvela  ,  sf.  mastiello  , 
ganghero. 

Vas  ,  sm,  vaso.  |f  vas  da 
cuti,  utello.  Il  vas  p^  la- 
vesse  le  man^  mesciroba. 
vas  p&r  de  da  beive ,  o 
da  mangè  a  le  gatine, 
^eppo. 

Vasca,  sf.  vasca. 

Vaset,  sm.  vasetto,  bos- 
solettOybosselìno,  bossolo. 
Vasloty  sm.  botticello. 

Vason^  sm.  zolla,  ghiera. 

Vassela,  sf.  VaseMame. 


Vanda,  sf.  ianda,  pianura, 
o  campagna  incolta. 

VecCy  sm.  vecchio,  attem- 
pato ,  antico.  !|  vece  baio- 
ta,  vecchio  squarquojo , 
sucido  ,  schifo ,  vecchio , 
cascatojo.  ||  vece  ba/vos , 
vecchio  moccioso.  |1  vni 
vece ,  cascar  fra  le  vec- 
chie ,  portar  i  fraconi , 
aver  fatto  somma  adosso. 

Veciaja,  sf.  vecchiaja. 

Vede,  V.  vedere.  ||  andè  a 
Roma  senssa  vede  7  Pa- 
pa, cader  il  presente  sul- 
l'uscio. ||  fela  vede  a  un, 
farla  vedere  in  candela, 
sgarare  alcuno.  ||  fé  vede 
7  bianck  pér'l  neir,  pre- 
stigiare.  li  fé  vèdtU  diavo 
ani  V  amola  ,  fig.  incru- 
delire ,  perseguitare.  || 
lasse  vede ,  dar  vista,  jj 
vede  da  lontan,  fig.  aver 
Tarco lungo.  ||  vèdéslabru- 
la,  correr  gran  pericolo, 
trovarsi  alle  strette ,  alla 
mala  parata.  ||  vèdne  die 
grise,  vederne  delle  mar- 
chiane, delle  strane,  delle 
bruite.  Il  vèdsse  a  eurte 
busche ,  vedersi  in  mal 
termine. 

Veder ,  sm.  vetro.  Il  veder 
d*l  specc ,  bambola.  ||  fa- 
bfica  da  veder,  velraja. 
\\esse  diveder,  fiff.  esser 
f^tto  di  fiato.  Il  veder  d*la 
mostra,  cristallo  dell' o- 
riuolo. 
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Vèdrids  af.  invetriata,  ve- 
trata, vetriera. 
Vèdn'è  ,  sm.  vetrajo ,  ve- 
traro.  \\  ponta  da  vèdrièf 
piinro. 

Vèdr/eul,  sm.  vetriuolo. 
Veuelè^  V.  vegetare. 
Ver,  V.  Vece. 
Vetta,  sf.  parlo  della  vacca. 
Vette,  V.  partorire  il  vitello. 
Veina,  sf.  collelliera. 
Vefra,    sf.   cerchietto   di 
ferro,  ghiera. 
Veja ,  sf.  vecchia.  |1  bruta 
veja,  befana,  ceffo  di  be- 
fana ,    brutta    scanfarda , 
aiicroja,  squarquoja. 

Vel ,  sm.  velo.  H  vet  d'te 
monte ,  velo  ,  o  saltero  , 
acconciatura  di  velo,  che 
portano  in  capo  le  mona- 
che; soggolo,  il  velo ,  che 
portano  o  sotto  la  gola , 
o  intorno  ad  esse. 

Vela,  sf.  vela,  banderuola. 

Velenos,  aga.  velenoso.  || 
baie  velenos  ,  fungo  di 
rischio. 

Velina,  agg.  di  carta,  ve- 
lina (v.  dell'uso). 

Veliti  sm.  sorta  di  soldato 
scelto,  vèllte. 

Velocifero,  sm.  velocifero, 
sorta  di  carrozza  nota  ; 
omnibus. 

Valuta,  agg.  tomentoso, 
vellutato.  (I /5or  vetutà  , 
(t.  de'fiorisii),  vellutato, 
amaranto  ,  flore  velluto  , 
o  fior  velluto. 


)  ««per 

Vélutè,  sm.  maestro  di 
far  velluti,  tessitore,  ar- 
tefice di  velluti. 

VèfutiUy  sm.  nastrino  di 
velluto. 

yen  a  lai  eh* ,  avv.  pur 
felice,  che;  per  buona  for- 
tuna, che. 

Vena ,  sf.  vena.  H  vena  d' 
miìiera,  vena,  o  filone.  \\ 
vene  d'I  bosch,  d'ie  pere, 
fibre ,  0  vene.  1|  bosck  o 
pera,  eh' a  l'an  d'ie  vene, 
venato,  venata. 

Ve?ide,  V.  vendere.  1|  roba 
da  vende,  roba  venale  o 
vendereccia.  |j  vende  a  bo^ 
ta,  vender  a  mano,  senza 
pesare ,  a  occhio.  ||  vende 
a  strassa  pai,  vendere  a 
offerta.  1|  vende  car,  ven- 
der il  sol  di  luglio.  !| 
vende  per  7  cost ,  dare 
pel  costo ,  fig.  non  gua- 
rentire la  veracità  della 
cosa ,  che  si  dice ,  ven- 
dere la  carota ,  e  1'  orto- 
lano. 

Venditor ,  sm.  venditore. 
Il  venditor  d' fil  da  cusi, 
resajuolo. 

Vendumia,  sf.  vendemmia, 
raccolta  delle  uve. 

Vendamiè  ,  v.  vendem- 
miare. 

Vèner,  sm.  venerdì.  ||  ve- 
ner  grass  ,  1'  ultimo  ve- 
nerdì del  carnevale  ;  a 
Verona,  venerdì  gnocco- 
lare» 


VeoKb 


Venghf  sm.  vinchio,  vin- 
co,, vinciglio,  gorra,  vi- 
mine. 

Veni,  V.  Vni. 

Venty  sm,  vento.  ||  vent  da 
pieuva,   ventipiovolo.  || 
vent  d'tramonlana ,  ro- 
vajo. 

Venlass ,  sra.  ventaccio , 
bufferà,  turbine. 

Ventè,  v.  bisognare. 

Ventile,  v.  ventolare,  sven- 
tolare, fig.  esaminare. 

Ventola,  sf.  piccola  rosta  a 
uso  di  parare  il  lume. 

Ventosa,  sf.  ventosa,  cop- 
petta. 

Ventose,  V.  ventosare. 

Ventosild,  sf.  ventosità, 
flatuosità. 

Ventrésca,  sf,  scotennato , 
lardo.  Il  ventrésca  d'I  ton, 
tarantella,  sorra. 

Ventricol,  sm.  ventricolo, 
stomaco. 

Verbal,  sm.  (t.  leg.)  pro- 
cesso verbale ,  protocollo 
d'un  congresso. 

Verbal ,  agg.  verbale ,  a 
viva  voce, 

Verd,  agg.  verde,  ecc.; 
immaturo.  ||  feje  tire  vér- 
de, fig.  perseguitare,  dar 
molto  che  fare,  tribolare. 

Verdaram,  sm.  verderame. 

V'èrdaslr,  agg.  verdiccio^ 
verdastro. 

V&rdiorì,  sm.  bastone. 

Vèrdon  ,  sm.  (  n.  d'  ucc.) 
verdone,  calenzuolo. 
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V&rdon,  agg.  verdone. 

Vèrdsin ,  agg.  verdiccio  » 
verdigno,  verdognolo. 

Verdura,  sf.  verzura,  er- 
bcìggi,  ortaglie.  ||  vèrdurt^ 
ch*as  buta  an  mes  ai 
bouchet  d'fior,  finteria. 

Vèrdurera,  sf.  rivenda- 
(Tliola  d'erbe,  erbajuola. 

Vérga  ,  sf.  verga  ,  bac- 
chetta. 

Vèrgada,  sf.  battitura  con 
verghe.  |l  de  la  v&rgada, 
vergheggiare. 

Vergasse,  v.  vergheggiare. 

Vérginon,  sm.  scapolo,  zi- 
tello. 

Vergna,  sf.  smorfia,  scher- 
no. 

Vergogna ,  sf.  vergogna , 
onta  ,  rossore  ;  fig.  mo- 
destia, timidità,  pudore. 

Verifiche  ,  v.  verificare , 
certificare,  riconoscere. 

Verisimil,  agg:  verosimi- 
le, probabile. 

Vèrlera,  vérloca,  sf.  bus- 
sa, pacca. 

Vèrlochè,  v.  zombare,  bat- 
tere. 

Vèriopa,  sf.  piana. 

Verm,  sm.  verme.  [|  t>cr»» 
d*la  carn,  cacchioni.  || 
verm  dii  gran,  tonchio, 
(n.  generico);  punteruolo 
dicesi  il  bruco,  che  rode 
il  grano;  tonchio,  gorgo- 
glione quello  che  entra 
nelle  fave  ,  ne'  piselli , 
nelle  lenti ,  e  in  altri  le- 
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gnmi;  bruco  quel  picciol 
verme,  che  rode,  e  gua- 
sta le  olive  ;  dormiglio- 
ne ,  che  rode  gli  alberi , 
e  singolarmente  i  meli.  || 
verm  d'ie  snlade  ,  e  di? 
fior,  bruco,  bruciolo,  mi- 
surino, bruco  verde,  che 
nasce  sulle  picc«)le  piante 
de'florì.  15  verm  dii  cocon, 
crisalide,  aurei ia,  ninfa.  I| 
fé  dii  verm,  bacare,  ìn- 
verminare,  inverminire. 
verm  d'VasU  ,  oride.  1| 
rusfà  dai  verm,  gorgo- 
glialo WvermdUemasnà, 
lombrìci,  bachi.  |1  veifn  d' 
tera  ,  terragnolo.  11  verm, 
boje ,  bachi,  vermi  inte- 
stinali. Il  oavè  7  verm  da 
un,  fifj'  tirargli  i  calcetti, 
scovarne  i  sentimenti. 
verm  solitari ,  tenia. 
verm  di  formagg  ,  mo- 
sciolini  da  cacio.  ||  pien 
d' vermi  vermicoloso,  in- 
vermlnato. 

Vèrmet,  sm.  vermicello.  || 
v'érmet  d'ia  carn  seca , 
marmeggio.  ||  vèr  mei  d'I 
formagg  ,  mosclolinì  da 
cacio.       * 

Vèr  mina  ,  sf.  porcherìa , 
sucidume,  pidocchi. 

V&rminos ,  agg.  bacato  , 
inverminato. 

Vermoal,  sm'.  specie  di 
liquore  preparato  coll'as- 
senzio  ,  ed  altre  erbe  di 
sapore  amaro ,    il    quale 


pretendesi  stomachevole , 
stomachico,  giovevole  alla 
di^restione,  vermout,  (v. 
dell'uso). 

Verna,  sf.  alno,  ontano. 
V'érniSf  sf.  vernice,  lustro; 
fig.  apparenza. 
Vèrnisè,  v.  vernicare,  ver- 
niciare. 

V'érnise^ji,r ,  sm.  vernicia- 
tore. 

Verni  sur  a  ,  sm.  inverni- 
ciatura, invernicatura. 
Vèrsela,  sf.  sterpone. 
Verseul,  sm.  orzaiuolo. 
Vsrslor,   sm.    imbuto   dì 
legno  o  simili  con  bocci- 
uolo  di   ferro  ,   con   che 
s'imbotta  il  vino,  petrio- 
lo,  pevera. 

Verssament  ,  sm.  paga- 
mento, sborso. 
Vèrssè,  V.  versare,  spar- 
gere, fi.g.  riballare,  ribal- 
tarsi Il  vèrssè  da  belve , 
mescere. 

Vertenssa  ,  sf.  questione , 
controversia,  lite,  causa 
pendente,  vertente. 
Verlent  ,  part.   vertente, 
pendente. 

Ver  li,  V.  V.  Avèrti. 
Vèrlinò  ,  sm.  fig,  grillo , 
capriccio ,  uzzolo  ,  ruzzo. 
Vè^tajp,  V.  avviluppare, 
involgere. 

Verve  la,  sf.  bandella,  gan- 
ghero, e  mastietto,  se  dis- 
nodati. 
Ves,  agg.  rancido;  vieto. 
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V^o,  sm.  grillo,  ticchio. 

VespQy  sf.  cavalocchio. 

Vèspe,  sm.  vespa jo. 

Vess,  sm.  cane  stomache- 
vole, cane  schifoso;  gesto 
sconcio,  smorfia. 

V'essa ,  sf.  (  t.  d'agr.),  lo- 
glio, zizzania,  cattivo  se- 
me ,  veccia  ;  loffa ,  loffia. 

Vèssia,  sf.  vessica.  [1  vessfa 
d*l  fel,  cistifellea,  borsa, 
0  vescicola,  che  contiene 
il  fiele. 

Vessi  cani,  sm.  fuoco  mor- 
to, vescicante,  vescicato- 
rio. 

Vesta  ,  sf.  veste.  |1  vesta 
lunga  da  sciav  o  da  pe- 
legrin,  sph la v i na.  1|  vesta 
da  camera  ,  guarnacca , 
palandrana  ;  {rahbanella , 
gavardina.  ||  vesta  con  la 
basta ,  veste  tagliata  a 
crescenza.  Il  vesta  pica , 
veste  imbottita. 
ésma  ,  sf.  vestetta ,  ve- 
Uicciuola,  vestina. 
'èsti,  vestisse,  V.  vestire. 
Il  vesti  a  la  bona,  vestir 
positivo,  alla  piana.  ]|  ma- 
nera  d' vestisse,  foggia  dì 
vestirsi,  vestitura. 

Vesti,  sm.  vestito,  abito. 
Il  vèsti  frust ,  vestito  ri- 
finito. Il  vèsti  fait  a  so 
dnss ,  abito  accostante. 

Vèsti,  agg.  vestilo.  Il rf5 
vesti ,  riso  lopposo  ,  co- 
perto del  suo  guscio. 

Vestiari,  sm.  vestiario^ 
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vestimento,  indumenti. 
Vèstimenia,  sf.  vestimen- 
to. Il  bate  la  vestimenta, 
scamatare ,  battere  gli  a- 
biti. 

Vestina,  sf.  vesticciuola. 
Vèstiol,  sm.  vestitino,  ve- 
stilello,  veslituccio. 
Vestissìjn,  sf.  vestizione, 
monacazione. 

VetiUa  ,  sf.  inezia  ,  baja , 
ecc.;  fìg,  cavillo. 
Velili  è,  V.  sofisticare,  ca- 
villare. 

Veuid,  agg.  vuoto,  vacuo. 
Veuja,  sf.  volontà.  ||  veuja 
d'rie,  ruzzo,  zurro,  zurlo, 
voglia,  prurito  di  ridere, 
di  darsi  bel  tempo,  di 
ruzzare. 

Via,  sf.  vegghia. 
Viagè,  v.  viaggiare.  1|  via- 
gè  ani  un  baul ,  andar 
giovenco  e  tornar  bue. 
Viagi,  sm.  viaggio,  cam- 
mino, gita. 

Vial,  sm.  stradone  lungo 
e  dritto ,  viale.  ||  vial  d' 
giardin,  andare,  viottolo. 
Viasseul ,  sm.  chiassetto, 
viottolo,  traghetto. 
Vibrè,  V.  vibrare,  lanciare, 
gettare,  scagliare. 
Vicinior ,  agg.  comp.  più 
vicino. 

Vidimé  ,  V.  autenticare , 
sottoscrivere,  approvare, 
convalidare ,  apporre  la 
firma,  firmare,  vidimare; 
quindi  vidimata  si  dice 
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quella  carta ,  che  è  stata 
firmata,  e  queste  parole 
vidimare  ,  vidimato  ,  e 
vidimazione  sono  dive- 
nule di  pratica  legale,  che 
sarebbe  impossibile  sosti- 
tuirne loro  altre. 

Vido,  sra.  vedovo. 

Vidoanssa,  sf.  vedovanza 

Vi  don  ,  sm.  copiglia  ,  vi- 
tone. 

Vie ,  V.  vegghiare  ,  ve- 
gliare. 

Viet,  agg.  straffatto,  vizzo, 
passo. 

Vièta,  sf.  viuzza,  stradic- 
ciuola. 

Vieul,  sm.  viottolo,  chias- 
suolo. 

Vigeìil,  agg.  vegliante. 

Vig7ia ,  sf.  vigna ,  villej?- 
giatura.  ||  piante  na  vi- 
gna,  avvignare,  fig.  mu- 
gnere  ||  esfie  'nt  la  vigna, 
esser  brillo,  cotticcio. 

Vignar es  ,  sm.  vignazzo , 
vigneto,  vignajo. 

Vionèta,  sf.  (t.  di  stamp.) 
fregio  di  stampa ,  inci- 
sione per  decorar  libri , 
vignetta. 

Vignolant,  sm.  vignaiuolo, 
vignajo. 

Vigor ,  sm.  vigore ,  co- 
rajrgio. 

Vigoreus  ,  agg.  di  pera , 
pera  spina. 

Vii,  agg.  vile,  dappoco, 
timido,  codardo. 

VUan,  sm.  contadino;  stru- 
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mento  di  legno  presso  i 
contadini  per  sostenere  il 
lume,  lucerniere. 
Vilanija,  sf.  villania,  ol- 
traggio, ingiuria. 
Viiegiatura,  sf.  villa,  vil- 
leggiatura^ casa  di  cam- 
pagna, di  diporto. 
Viltà,  sf.  viltà,  indegnità. 
Vimnà,  agg.  (t.  de'cont.), 
riparo  di  vinchi. 
Vin  ,   sm.   vino.  ||  beive  '/ 
vin  d*la  stafa,  bere  il 
vino  della  dipartenza.  || 
compì  è 'l  vin  a  liler,  im- 
bottar coll'arpione.  ||  fé  la 
bujia  al  vin ,  farlo  bol- 
lire ,   e  fig.  alterarlo.  || 
\\  méscè* l  vin,  temperare. 
Il  (ire  d*vin,  cavar  vino. 
Wvanssoui  d'I  vin,  cu- 
laccino. Il  vin  arcaplà , 
vino  rincappellato,  incap- 
pellato. Il   vin  arverss  , 
vino  guasto,  cercone,  in» 
cercunito.  Il  vin  eh' a  la 
pia  d'ponta,  vino  che  ti- 
•  ra  air  aceto ,  che  ha  pi- 
gliato il  fuoco,  inforzato, 
fortigno.  Il  vin  eh'  a  ra- 
spa, \  ino  rampante,  stroz 
zatojo.  Il  vin  da  beive 
vino  bevcreccio.  ||  vin  d^ 
pastègè,  vino  comune.  || 
vin  fra ,  vino  acciaiato. 
Il  vin  mol,  vino  leno,  de- 
bole. |1  vi  w  sforssà,  vino 
vergine.  Il  rf 7»  droul,  vi- 
no  leggermente    mesco- 
lato. 
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Vinaorièy  sm.  acetabolo, 
utelìo,  stagnata. 

Vinnpofa,  sf.  vinello,  a- 
cquerello,  vinucolo. 

Vinate^  v.  svinare,  fare  il 
vino. 

Vinate  ,  sm.  vinattiere, 
mercanle  da  vino. 

Vindo ,  sm.  guindolo ,  ar- 
colaio ,  iiaspo  ,  guindo  , 
bindolo. 

Vinè  ,  v.  svinare ,  fare  il 
vino. 

Vinet,  sm.  vinello,  vinu- 
colo, acquerello. 

Vinon,  sm.  vino  polputo, 
vino  che  pela  l'orso. 

Vint,  ajrg.  num.  venti.  |1 
Vf'nt  volte  /ani,vìgecuplo. 

Vinte sim,  agg.  num.  ven- 
tesimo. 

Vioira ,  sf.  vejrghiatrice  ; 
sorta  di  lucerna  da  notte. 

Viola y  sf.  (n.  di  strum), 
gìronda,  viola. 

Viofè,  sm.  viola,  lencojo. 
Il  v/olè  scrity  viola  scntta. 
Il  vfolè  giaun,  viola  gialla. 

Vfolent  ,  agg.  violento , 
veemente,  impetuoso. 

Violente ,  V.  violentare  ; 
sforzare. 

Violet ,  agg  di  colore , 
paonazzo,  violaceo. 

Violèta,  sf.  viola  mammo- 
la ,  mammoletta.  1|  viol'éle 
doppie^  viole  a  ciocca. 

Vio/fn,  sm.  violino.  |1  cor- 
aa  da  vfolin,  minugia. 

Violonssel,  sm.  v  ioloncello. 
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Viotola  ,  sf.  senteruolo , 
viuzza,  tragetto. 

F/r,  sm.  giro,  cerchio, 
circuito  ,  rotazione.  ||  vir 
ddorin^  V.  Dorin. 

Vira,  sf.  gita,  giro,  viag- 
petto,  giravolta. 

VirabìSrchin  y  sm.  trapano 
a  mano. 

Viraborich  ,  sm.  baston 
grosso  e  torto,  batacchio, 
pillo,  frugone. 

Virarost ,  sm.  girarrosto , 
menarrosto. 

Virassol,  sm.  (n  di  pian- 
ta), girasole,  tornasole. 

FfVa»o/tó,  avv.adogni  pie 
sospinto,  ad  ogni  tratto. 

Virè,  vi  resse  i  v.  girare, 

gironzolare.  ||  virè  al  larg, 
girar  largo  ai  canti.  1\  virè 
piche  ,  aver  la  fortuna 
contraria.  ||  viresse  an- 
torn  a  un,  fig,  scagliar- 
segli  contro. 

Virojé,  virole,  V.  Gire. 

Viro/a,  sf.  girella,  rotella, 
ruzzola. 

Virolon,  sm.  che  va  gi- 
ronzolando. 

Virata,  sf.  girella,  rotella, 
ruzzola. 

Vis,  sf.  vite,  pianta  che 
produce  l' uva.  ||  fìfar  d' 
vis  ,  anguillare.  |1  fumela 
d*la  vis  ,  chiocciola.  || 
màscc  dia  vis  ,  mastio. 
Il  ram  d*vis  ,  sermento , 
tralcio.  Il  sfojè  le  vis, 
spampanare. 
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Visa,  sf.  approvazione,  so- 
scrizione,  sottoscritta,  fir- 
ma, vista,  mostra,  sem- 
biante, apparenza,  dimo- 
strazione. Il  fé  Visa  ,  far 
mostra,  fìngere,  far  vista. 
Il  fé  Visa  d'nen,  mostrare 
di  non  accorgersi,  finger 
di  non  accorgersi,  far  vi- 
sta di  non  ci  badare,  far 
la  Inatta  di  Masino. 

Visàt  part.  vitato,  ecc.  au- 
tenticato, approvato. 

Visavì  i  prep.  dirimpetto; 
per  riguardo,  per  amore. 

Viscarilina ,  V.  Macohar, 

Visch ,  sm.  visco ,  pania , 
vìschio. 

Visch,  agg.  acceso,  infiam- 
mato. 

Vischéy  vischesse ,  v.  ac- 
cendere, e  met.  infuriarsi, 
incollerirsi. 

Fise,  v.  apporre  la  firma, 
firmare,  sottoscrivere,  au- 
tenticare, apporre  il  visto, 
approvare. 

Visiera,  sf.  visiera,  parte 
dell'elmo ,  che  copre  il 
viso. 

Visita,  sf.  visita. 

Visite,  V.  visitare. 

Vissi ,  sm.  vizio  ,  difetto. 

Vissicant,  sm.  fuoco  mor- 
to ,  vescicatorio ,  vesci- 
cante. 

Vissola,  sf.  sorta  di  cirie- 
gia,  visciola,  marasca,  a- 
marasca. 

Visl^  agg.  visto.  Il  hen  vist, 
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gradito  ,  accetto  ,  caro.  || 
vist  non  visi ,  in  un  at- 
timo, di  repente. 

Vista ,  sf.  vista  ,  veduta , 
prospettiva  ;  flg,  scopo  , 
mira,  fine.  ||  an  vista,  in 
presenza ,  in  faccia.  ||  a 
prima  vista,  di  primo 
tratto,  incontanente,  al 
primo  sguardo.  ||  conosse 
d'vista,  conoscere  di  ve- 
duta, 0  per  veduta. 

Vistos ,  agg.  vistoso ,  di 
bella  vista,  elegante,  av- 
vistato ,   appariscente.  || 
somma  vistosa ,  somma 
egregia,  notabile. 

Vit,  avv.  presto. 

Vita  ,  sf.  vita.  1|  a  vita , 
vita  nutural  durante.  |1 
bagn  a  metà  vita,  semi- 
cupio. |l  tese  la  vita ,  dir 
male ,  cantar  la  zolfa.  || 
struse  ta  vita,  logorare, 
straccar  la  vita.  ||  vita 
beata ,  vita  comoda  e 
tranquilla,  vita  sbracata, 
spensierata,  senza  brighe. 

Vitet,  sm.  vitello.  |1  castrè 
i  vilei,  sanare. 

Vitina,  sf.  corporatura  sot- 
tile, taglio  delicato. 

Viton,  sm.  montanaro. 

Vituperi ,  sm.  vituperio , 
onta,  vergogna. 

Vitura  y  sf.  vettura  ,  car- 
rozza. Il  vitura  corrfua 
carro,  o  altro  simile  ti- 
rato da' buoi. 

Viturin  y  sm.  vetturale.  || 
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stivai  da  vituriUf  trom- 
bone. 

Vfv,  agg.  vivo  ,  vivente. 
\\esse  lacà'nri  viv,  esser 
punto  nel  vivo,  sul  vivo, 
fino  al  vivo  ,  nella  parte 
più  sensibile. 

Vivande,  sm.  vivandiere, 
baracchiere,  colui  che  tie- 
ne la  baracca  negli  eser- 
citi. 

f^ive,  V.  vivere.  ||  esse  un 
vive  da  coucou,  fìg,  es- 
sere una  cuccagna.  ||  vive 
d'aria,  viver  di  lineatura, 
stiracchiar  le  milze,  cam- 
par di  poco.  Il  vive  e  las- 
sé  vive  ,  leccare  e  non 
mordere,  non  impicciarsi 
nei  fatti  d'alcuno. 

Viviè,  sm.  semenzaio,  vi- 
vajo. 

Vivolèy  V.  tapinare,  andar 
tapinando,  vivere  in  mi- 
seria; a  stento. 

yiii,  sm.  velluto. 

l^lìUà,  agg.  vellutato. 

Vnii  V.  venire,  giungere. 
Il  fé  vnì ,  chiamare  a  sé. 
\\fè  vn\  l'acidia,  recar 
fastidio  parlando  od  ope- 
rando con  lentezza  in- 
cresciosa. [1  fé  vni  la  pel 
d'oca y  inorridire,  abbri- 
vidire,  rabbrividire,  far 
fremere.  ||  sentisse  vni 
freid,  fig>  rabbrividire,  j] 
vni  a  bon ,  ottener  1*  in- 
tento. Il  vni  a  ciapèle,  at- 
taccar briga,  venir  a  risse^ 
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bisticciarsi.  ||  vni  a  le  bo- 
ne ,  scendere  alle  dolci , 
adoperare  modi  piò  gen- 
tili, por  giù  l'alterigia.  |1 
V7ii  al  mond ,  nascere.  || 
vni  an  ci  air,  chiarire , 
scoprire,  comprenderci] 
vni  ani  j'orie,  venir  a 
cognizione.  H  vni  a  pa- 
rote,  contendere,  litiuare, 
altercare.  (|  vni  /?a;/,  som- 
mosciare.  l|  vni  la  lenlas- 
Sion,  venir  la  picchierella, 
il  ticchio,  la  voglia,  esser 
tentato.  |1  vni  7  lait  ai  ge- 
mo ,  fìg.  provar  rabbia , 
dispetto.  Il  vn\  mal ,  ca- 
dere in  deliquio,  in  sve- 
nimento. Il  vni  so  bel,  ve- 
nire il  destro,  l'occasione. 
[1  vili  ebete ,  instupidire , 
imbarbogire. 

ynua,  sf.  venuta,  imboc- 
catura di  contrada  ,  arri- 
vo ,  capo  d'una  via ,  fig. 
crescimento  di  pianta,  di 
bestia  o  di  persona ,  ve- 
nuta. 

f^oga,  sf.  voga,  rinomanza, 
fama  ,  celebrità  ;  corso , 
moto  della  barca,  voga-, 
andazzo,  uso,  usanza,  mo- 
da. Il  esse  an  voga,  essere 
in  voga,  in  voce;  in  cre- 
dito, in  vigore,  in  usan- 
za ,  essere  di  moda ,  in 
riputazione. 

Voghe,  V.  vogare,  remare. 
Il  fé  voghe ,  fig.  dar  che 
Studiare. 
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Voidè^  V.  votare,  versare, 

Tesaurire,  ecc.,  rovesciare. 

Fol^  sm.  volo. 

Vola  descuerla,  mod.  avv. 
azione  palese,  trama  sco- 
perta. 

Folàf  sf.  volata.  |1  ciapè  a 
la  vo/ày  prendere,  piglia- 
re, cogliere  di  volata,  di 
portala,  di  primo  balzo, 
in  buon  punto,  alla  bel  e 
mei?lio,  senza  riflessione, 
disavvedutamente,  a  caso, 
fortuitamente. 

Volada  ^  sf.  (t.  di  mus.), 
volatinar. 

Volaja,  sfr  pollame,  vola- 
tili,  selvaggina ,  selvag- 
fiiume. 

Volani,  agg.  volante.  ||  ba- 
lon  volani,  areostatico. 

Volaslrèf  v.  svolazzare. 

VolaUa,  sm.  pollame,  vo- 
latili,  selvaggiume,  sel- 
vaggina. 

Volalich  ,  agg.  volatile  ; 
fig.  instabile,  chiappolino, 
legfitiero,  volubile. 

Vale,  V.  volare. 

Volei,  V.  volere. 

Volel,  sm.  instrumento  da 
giuoco,  volante,  palla  im- 
pennata; imposta  di  legno 
alle  finestre. 

Voli,  sm.  volo  ;  flg.  stor- 
mo d'uccelli.  Il  al  voli,  di 
volata,  di  volo,  al  volo. 

Volonlari,  agg.  volonta- 
rio, spontaneo. 

Volar,  agg.  atto  a  volare, 
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che  comincia  a  volare. 

Volp ,  sf.  volpe.  Il  volp 
veja,  fig,  trincato,  astuto. 
Il  fé  la  vos  d*  la  volp , 
schiattire,  gagnolare. 

Voli,  sm.  girata,  giro,  an- 
golo, canto. 

Volla,  sf  fiata,  volta,  ri- 
vo!?:) mento.  Il  7  vin  de  la 
volta  f  inccrconire.  ||  7 
sang  de  la  volt  a  ^  il  san- 
gue rimescolarsi.  ||  na  co- 
sa a  la  volla ,  a  cosa  per 
cosa.  Il  doe  o  ire  volle  d' 
pi,  due  0  tre  cotanti.  || 
andè  un  a  la  volta,  an- 
dare alla  sfilata,  a  uno  a 
uno.  Il  volla  d'un  feui  , 
(t.  de'stamp.)  carta  volta. 
Il  t'o/m,(t.d*arch.)  abside, 
volla  ,  muro  in  arco.  || 
volta  a  crosterà  ,  volta 
sulle  seste  acute.  ||  volta 
d'I  forn,  cielo  del  forno. 
Il  volla  a  giss,  volterrana. 

P'^ollè ,  V.  rivolgere  ,  vol- 
gere, voltare,  jl  volle  la 
frità,  fig,  mutar  discorso. 

Vollin,  sm.  volta  minore, 
archetto. 

Vo  ubil,  agg.  volubile,  mo- 
bile, incostante,  instabile 

Voluta,  sf.  membro  d'ar 
chitettura,  voluta. 

Vomica  9  agg.  di  noce  , 
noce  vomica. 

Vomii,  sm.  vomito. 

Vomite,  V.  vomitare. 

Vomiliv,  sm.  vomitatorio, 
vomica. 
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Foreif  V.  volere.  (|  vorei 
na  cosa  per  forssa,  vo- 
lerla per  assedio. 

Vorien  ,  sm.  mascalzone , 
malbìgatto. 

Vorrà ,  sf.  pula  ,  gluma  , 
Ipppa,  lolla,  vigliolo. 

Fos  ,  sf.  voce  ,  rumore  , 
fama,  ecc.  parola,  voca- 
bolo, voto ,  suffragio.  || 
dame  sol  vos  ,  socchìa- 
mara  ||  vos  d'aso ,  rag- 
ghio. 

yosà,  agg.  rinomato,  ac- 
creditato. 

Fosassa,  sf.  vociacela. 

yosèla,  sf.  vocina  ,  voce- 
rei! ma. 

yosiny  sm.  vocina,  voce- 
rellina. 

yoson,  sm.  voclone. 
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Vot,  sm.  voto.  Il  di  'l  voi 
fauss,  imbiancare. 

f'Olassfon,  sf.  ballottazio- 
ne, voto,  suffragio. 

yolè,  V.  dar  il  voto,  vo- 
tare, ballottare. 

Votornè,  sm.  cuoio  di  vi- 
tello. 

J'rera^  sf.  impannata. 

yrin,  vrinety  sm.  succhio, 
succhiello,  verrina. 

Frità,  sf.  verità. 

Fronèf  v.  suonar  male. 

Fsirii  agg.  vicino,  prossi- 
mo. 

Fsfnanssa^  sf.  vicinanza, 
vicinato. 

Vsinèy  vsf Tiesse i  v,  avvi- 
cinare, accostare,  appros- 
simare. Il  facil  a  t75iTie8«c, 
accessibile,  accostevole. 
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Zabò 

Zabd  9  sm.  merletto  allo' 
sparato  della  camicia,  gala.j 

Zubilfé,  sm.  abito  succinto,- 
da  camera,  che  portasi | 
anche  fuori  di  casa  ,  per 

'  lo  più  al   mattino  ;  abito 

.  incolto. 

"Zibouroun,  sm.  (t.  di  fai.) 
pialla. 

Zicliòy  sm.  fantino,  lacchè, 
servidoruccio. 

Z%oajà  ,  zagajada  ,  sf. 
chicchirlere  ,  chiassata  , 
schiamazzo. 

,Zanada,  sf.  zannata,  gof- 

1  feria. 

Z%nsip^  sm.  zizibo. 

Zinzara,  sf.  zanzara,  cu- 
li ce. 

'Zanzièf  v.  aver  gran  vo- 

;  glia,  prurito  ;  brulicare  , 
prudere,  pizzicare. 

Zmzii ,  sm.  gran  voglia, 
prurito,  brulicchio,  piz- 
zicore. 

Zanzivari ,  sm.  gargari- 
smo. 

Zara  ,  sf.  collera ,  ira  , 
stizza. 

Zar  Itera,  sf.  becca,  legac- 
ciolo, laccetto,  cintoli  no. 

Zf*'bo,  sf.  goffo,  sciocco. 

Zembo,  sm.  (t.  del  giuoco 
di  bigliardo)  com'  è. 


Zanioné 

Z^5^  sm.  pezzeUo  di  scorza 
di  melarancio, 0  di  limone 
confetto,  zesto,  (voce  del- 
l'uso). 

Z^/a,  sf.  zeta. 

Zbaìdon,  sm.  zibaldone. 

Z'bf'è  ,  sm.  selvaggi ume  , 
selvaggina,  uccellagione. 

Z'cfi  zach  ,  mod.  prov. 
a  spina  pesce,  tortiglioso, 
a  sghembo,  aschimbescìo. 

Z'Chfn  zfchet ,  avv.  su- 
bito, sul  campo. 

Zie,  sm.  giubbetto  ,  giu- 
bettino,  farsetto,  panciot- 
to ;  (t.  di  giuoco  )  giulè. 
Il  sacocin  d' l  zilè  ,  ta- 
schini. 

Zimara,  sf,  zimarra,  veste 
lunga  con  manica  larga 
pendente  ;  che  non  s*  im- 
braccia. 

Z'mzara  ,  sf.  zanzara  ,  o 
zenzara. 

Zro  zisOf  sm.  violino. 

ZUttf  sf.  zeta. 

Zito,  agg.  zitto,  silenzioso 
tacito,  queto. 

Zonzonè,  v.  rombare,  ron- 
zare, susurrare,  fischiare, 
frullare ,  e  fig,  metter 
male ,  mormorare  ,  dir 
male. 

riKi. 
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